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La consegna è di tirare sui moderali. 

Tutti i fogli repubblicani, vice-repubblicani 
è facienti funzione di»repubblicani hanno ri | 
cevuto la parola d'ordîne. Si vuole che questa 
parola sia parlita dal palazzo Braschi, ma io 
stento a crederlo. 

Comunque sia; è stabilito che tutto ciò che | 
avviene oggi di brutto în Italia è opera infer- | 
nale dei moderati i quali non rifuggono da 
qualunque turpe mezzo per isbancare là si- 
nistra e il suo quarlo ministero. 

Se simili cose non si leggesseto perfino in 
certî giornali di Rom& che la pretendone a 
seri, ci sarebbe di che sospettare utia But 
letta! 

* 
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Uno straniero imparziale (come si qualifi 
da sé) pubblicava ieri l’altro appunto in un © 
giornale di Roma una lettera in cui condan- 
nava con grande vivacità l’asserzione che le 
bombe di Firenze, di Pisa, di Borgo San Se- 
polcro, siano state lanciate dagli Internàzio= 
nalisti! 

Ove sono le prove? — chiedeva lo Sfrg- 
niero imparziale. — E se io dicessi che sono 
state lanciate dai moderati per iscreditare il 
ministero. 

Che caro Straniero imparziale! Ma lei è 
troppo discreto, sa? Poichè era in ballo, non 
poteva asserire a diriltura che il cuoco di 
Salvia è un mandatario di Minghetti o di Bonghi 
e membro di un’Associazione costituzionale? 
Le costava tanto poco! 

Avrebbs anche potuto dire che é un colla- ‘ 
boratore di Fanfulla o della. Persercranza. 

* 
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Ma per quanto si mostri ameno lo Straniero 
imparziale, egli non arriverà mai a supetare 
în fatto dî ris comica l'onorevole dell'altra 
sera, il quale predisse che ove cascasse il mi- 
nistero Cairoli, si farebbero le barricate in 
tutte 16 principali città. 

To non dabito punto che l'onorevole abbia 
parlato & fin di bene e per evitare al paesò 
i pericoli di una crisi, ma î0, per mio conto; 
non gl'invidio ilsuo ardore oratorio... e mini= 
steriale, 

* 
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Ma per essere giusti bisogna ammettere che 
iin fondo di vero, o per lo meno di vérbsimile; 
ci potrebbe essere nella scappata dell'ofiore- 
vole în questione. 

Chi oserebbe, infatti, garantire che all'an- 
nunzio della caduta del ministro Zanardelli i 
suoi amici e protetti di Firenze, di Pisa, di 
Jesi, di Osimo, d’Imola non tentassero di fare 
lè barricate a difesa del loro apostolo e ps- | 
trono? 

La cosa è possibilissima! 

Ei 
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Ma fra i diversi sisiémi messi in pera per 
difendere e ienere in piedi il ministéro 10 do 
il punto d'onore a quello dell'onorevole Del 
Vecchio. 

Egli ha pensato di convocare un meefiag a 
Genova per invitare il ministero a perseve- 
rare nelle sue teorie sulla liberià © ciò pel 
bene del paese. 

Bene, per bsicco bacconé! 

Io sono costretto a confessare clié nel méé- 
ting dell'onorevole Del Vecchio c'è del nuovo. 

C'è un esempio di coraggio; e col vento che 
spira un tale esempio è degno di ammirazione. 
+. I 
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Ma c'è anche un atto di fedellà, degna dei 
tempi patriarcali. 

L'onorevole Del Vecchio non ha fallo come 
certi tri, che dopo avere messo i piedi sotto 
la tavola a Pavia e ad Iseo Hanno poi volto 
le spalle al re del banchetti 

Lui ha mangiato e bevuto, 
ingrato. 


p tion si mostra 


è, + 
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I candidati al trono di Bulgaria — secondo 
il telegrafo — non sono, per ora, che qualiro, 
cioé: 
Il generale Ignatieff, 
Il generale Wassiltchikoff, 
sr dî Reuss 
E îl‘principe di Battemberg: 
In verità sono pochini; ma speriamo che nel 


i 


| conte di Chamboîd non salga 


' ‘che. va a colpire tre.tombe,. 


Roma; Domenica } Dicembre 1878. 


| rs re sorgano degli altri. Almono uni 
mezza dozzinà la ci FR AnO 


Pai od 

Se io fossi bulgaro, darei îl mio voto al ge 
nerale Ignatieff, proprio per sentimento di gta+ 
fitudife. È lui, infatti, che ha trascinato la 
Russia a difendere, in Balgaria, la causa del- 
{ amenità facendo ammazzare cenfomila per- 
sone e storpiarne per lo meno le. 

Un umanitario della forza d'Ignatieff merita 
hegina una corona ! 

se i Bulgari eleggono lui, proveranno 

os lavorando per l'imperatore di Russia, c'è 
più sugò che — come dicono i Francesi — è 
travailler pour le toi de Prusse. 


Pal * 

Iò Ho Fagioni pet credere ché anchè lo czar 
Aléssàndro sia del mio parere. É patrocinando 
la candidatura di Igratieffj Sua Maestà deve 
fare il seguente ragionamento : 

Fra non molto avrò bisogno d'inviare a Co- 
slantinopoli un altro, rompiscatole. del valore 
d'Ignatief; se stabilisco il precedente di dare 
un trono ai miei rompiscatole, io. mi geren: 
tisco del loro zelo. ‘ 


*, * 
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C'è a Parigi un giornalista, il signor Luigi | 


Teste, ché ogni tanto dà una scappata in Italia, 
e tornando in patria, li dove delle cose nostre 
si discorre e si giudica il più spesso a ca- 
saccio, dà ad intendere di essere informato a 
puntino delle faccende italiane, ed è per con- 
seguenza ascoltato come un oracolo quando 
! parla di noi. 


Se non avessi dimostrato le mille volte 


{ oramai come sia facilo 6 consueto a' nostri 


buoni vicini di darè î più matti giudizi e cre- 
dere le più bizzarre cose sul conto nostro, mi 
potrei diverlire a tradurre e trascrivere il 
viaggio del signor Teste a Napoli: una Na- 
poli che nessuno, tranne lui, ha mai visto, nò 


conosciuto, e dove si parla un dialetto del quale ' 


nè nel vocabolario del D'Ambra, nè nella testa 
di alcun napoletano) è mai entrata una sola 
parola: 
5 
>» 
Ma fin qui poco male. Non si tratta che di 


* un feste poco fedele intorno alle costumanze 


e al linguaggio’ del mezzogiorno d'Italia. 

Se non che il prelodato signore appartiene 
a quella schiera di reazionari incorreggibili che 
non veggono salute. pel mondo se il poteré 
témiporale nori sié festituito dl potitefice, e il 
Foppicando 
un po” — sul trono di san L 

Indi i rancori. contro l'Italia, contro le 
tazioni che la governano, contro la libertà che 
le serbanò gelosimiente i re che ella ha scelti 
e voluto. 

Indi, in nome del legittimismo e. della mo- 
narchis, un linguaggio che nessun repubbli- 


| cano — parlo di quelli ammodo — oserebbe 


tenerè in Italia. 
4 Indi i falsi giudizi sulle cose, rostre iroppo 
facilmente creduli @ ripetuti dalla stampa fran- 
cese, e contro i quali mi sento in obbligo dî 
| protestare. 

# 
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Ilsignor Teste in fondo nion odia gl'internzio» 
nialisti: ài loto iniqui tentativi guiarda con occhio 
illumiridio dd una certa speranza: la speranza 
che, mercé loro, tulto l'edifizio dell’incivilimento 
moderno precipiti, e una reazione. in:parte.vo- 
lontaria, in parte necessaria, faccia ritindate 
l'Europa alle leggi di un secolo addiétro. 

< Ché Marx ! — dice il signor Teste — che 
Bokounine 1.il popolo italiano non capisce nulla 
in questi eghellianisiai ; il popolo italiano non 
vuole che la repubblica ». 

E per dimostrare la verità dell'afferinazione 
il signor Testa cita il poco favore che incon- 
tra.in Italia il Dorere, organo, secondo lui, 
dell'Internazionale ! 


* 
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Stokezze : passiamoci su. 

Ma si può star zitti quando il signor Teste, 
parlando del fatto luttuoso di Firenze, scrive 
che la bomba fu scagliala « mentre si facova 
una dimostrazione organizzata dalla polizia in 
onora della Jamiglia reale >? 

Qui c'è 0 la ignoranza più supina, o la ma- 
lafede, più patente;, per giunta c'è un oltraggio 
che. fa passere 
i morti di Firenze per assoldati del prefetto 


Batdésono, o pet confidenti del questore Se- 
rafini! 


Se è. così che i monarchici francesi difen- 
dono le monarchie, capisco come ci sia în 
quel paese tento consumo di dinastie; capisco 
facilmente come il conte di Chambord sia a 
Frosdhotf, 6 il duca d'Aumale possa essere 
destituito domani, se occorre, dagli amici del- 
l'onorevole Gambetta! 


>» 

Vero è bensi che verso questi giudizi dei j 
forestieri potrebbèro farci pietosamente indul- 
genti i giudizi che dello stato nostro danno 
certi uomini che stanno al governo della cosa 
pubblica in Îtalià, e che, insipiènti; provocano 
quei fallaci giudizi. 

Si capiscè che l'Europa tutta quanta sorrida, 
e ha sorriso, quando: sente l'onorevole Zanar- 
delli predicare ad Iseo che sè in Italia fl li- 
vello morale è molto basso; sé ci si compie 
grani numero dî reati, se le nostre carcéri soniò 
piene e tipiené, lo si devò al passato: impò> 
rocchè tale è F'éredità dei goverki caduti. 

Ridicolaggini messe fuori per mascherare 
la piaga, come se anche per piaghe di quesia 
faltaci avesse a essefe un po’ di carnevale. 


| 
CI 

I 

Ì 


Pal * 

Sé vogliamo chè gli altri dicano la verità 
sul conto nostro, cominciamo a dirla noi: co- 
mincino a dirla quelli che hanno il debito di 
conoscerla meglio di tutti. 

I Borboni, i D'Este sono caduti dal 4860; 
quando, Garibaldi entrava a Napoli, l'assassino 
di Re Umberto aveva undici anni! 

Io prometto fin d’ota di appoggiare con tutte 
le mie forze il futuro ministro dell'interno (di- | 
cono che oramai sia un uluro pròstimo) se | 
egli si compiacerà gralificaré l'Ilalià di un 
progetto di legge su per giù come questo: 

Art. 1° — A datare dal 1° genna'o {880 ì 
governi dei papi, dei duchi di Modena, di To- 
scana e di Parma e, dei Borboni di Napoli 
cessano da ogni responsabilità per i fazzoletti 
rubati o le pugnalate amministrate entro i con- 


| fini del regno. 


Art. 2° — Sarà colpito di una multa da 


! lire 5,a 400 ogni scrittore od oratore che, di- 
| scorrendo delle condizioni della pubblica si- 
{ curezza o dei reati che si compiono in Italia, 


accennerà alla 4riste eredità del passato. 

Art. 3° — Le multe di che all’articolo 2° 
serviranno a restaurare i chiavistelli sciupati 
delle nostre carceri e ad &ssegnare un premio 
a chi compirà l'ardua impresa di persuadéré 
l'onorevole Mancini del diritto che hanno i 
galantuomini dî star tranquilli a casa loro. 

sa Pari 

Ai consiglio di leva. 

Si presenta il eoscritto; il medico militare, 
dopo ayerlo esaminato. in presenza, del sin- 
daco del comune rurale cui quegli appar- 
tiene: 

— Avete imperfezioni f 

— Sori miope. 

— Non l'ho mai sentito dire — interrompe 
il sindaco. 

— Éppuîè son miope; lafilò ché non ci 
veggo di qui a li; vede, signor sindaco, ci 
corre due passi da mea lei; eppure non potrei 
diré di che colore ha Îe calze. 

— Se non ci vedete, come fate a sapere ché 
ho le calze? 

— Oh! le sento! signor sindaco, le sento! 


28 novembre. 

Una tragedia d'amore mi chiama un momento nella 
Vicina torrita Ivrea. 

Quei bravi alpigiani sono .costernati,, e. neppure la 
musica suona più jo piazza da due giorni. 

Uno studente amava una giovinetta dell'età sua, di- 
ciotto anni o giù di I, e se la voleva sposare. f 
nitori fecerò capire loro che era una pazzia, éd essi 
ne improvvisaronò subito una più grossa e irrepa- 
rabile. 

La fancinlla comprò una corda; egli salutò il padre 
Soze che aveva trovato finalmente :il miglior far- 

saco per sanare la sua ferita amorosa, il farmaco della 
parienza, più-lontana, ed entrambi si recarono, tenen- 
dosi a braccetto, fino al Naviglio. | 


DK 


fvi st legato stréttimente fattià # ficcià, corpo a 
corpo, s'abbracciarono coi più forti nodi delle braccia 


È e cltron già nel toîrente livido e profondo per fe 
piene: invernali. 

Una lettera della sverturata anmunziò tardi fl truce 
proposito, quando la tragedia era giù compiuta; e i due 
ragazzi. in quel bacio supremo dormivano il sonno della 
morte în fondo alle alghe. 

Li hanno seppelliti insieme così avvinti come il loro 
atteggiamento, con la pietà del duro casa. , 
come lasciarono scritto, ed Ivrea, così petssi e 
addoloratissima d'un duplice suicidio. il quale tmecò 
la speranza e la vita in due famiglie fra le più rag- 


guardevoli. 
DPQ< 

La deputazione piemontese, quasi tutta fabbricazione 

del Nicotera, sottà in gran parte quando sì pensava 

in buona fede che la sinistra avrebbe ristorate le finanze, 

scemando le gravezze imposte dalla necéssità di rico- 

stituîre l’Italia, tuttochè veda il malgovernò furiesto, 


; non osteggerà il ministero per la paura di veder ri- 


sorgere la destrà, o_di nuove elezioni, Te quali non 
ritiscirebbero certo più così complete come quelle fa- 
iose del 5 e 42 novembre 1876. Gli assassini, lè bombe 
frincipiano a impaurire anche in Piemonte, ové di tal 
mercanzia rion si fa memoria; si teme il contagio, e 
anche i fogli partigiani che han mezzo rovinato fl buon 
senso delle nostre popolazioni oggi invncafio essì pure 
l’opera oculata è vigile del governo. 


Pasta 

Passo è cose più liete, al trionfo veramente strepi> 
foso ottenuto al Carignano da Cesarè Rossì colla com- 
media di Emili» Augier, Volpi e leoni. 

Questa commedia, nuova affatto per l'Italià, fa pure 
la bellezza d’un dieci anni di vita, ed è press'a poco 
contemporanea, mi sî perdoni la frase, a quel capo- 
lavoro che ha per titolo : /l figlio di Giboyer: 

La contemporaneità, che non è mai argomentò di 
valore, în questo caso anzi scema d’assaî il valore della 
commedia, la quale, per noi Italiani, è 0 dî pocò in- 
teresse 0 già veneranda troppo. 

Ma la finezza, lo spirito, la spontaneità delle posi- 
zioni, la meravigliosa purezza e naturalezza dei carat- 
teri trascinano il pubblico ai più sinceri e clamorosi 
applausi — meritati da tutti gli attori. 


Pa 

Poichè sono al Carignano, sento l'obbligo dî ricor- 
dare la serata per il compleanno della graziosa Regina 
Margherita. Rossi apparò, illuminò a giorno i- rieco 
teatro, Marenco ci mise la sttà Celeste e uinia hellis- 
sima canzone, gli attori tutto il loro buon volere: e il 
pubblice, affollato fino al soffitto, gli evviva, le mani 
e una pioggia di margherite fresche. 

È stata una sera allegria, a cui, partecipò, tutta la 
cittadinanza che, dopo. la faccenda, di Napoli © delle 
bombe, grida con i coccodrilli della stampa: Dore si 
va? ove ci arresteremo ? e sente. più vivo :che mai il 
bisogno di stringersi intorno alla eroica dinastia dei 
suoi antichi re. 


Jacopo. 


DA FIRENZE 
29 novembre. 

Sì arresta, si arresta, senza arrestarsi mai... 

Da Firenze sono partiti dei convogli carichi d'intér- 
nazionalisti d'ambo i sessi, diretti ala fortezza di Man- 
tova. Forse quì ne arriveranno da altre provincie, pieni 
di uguale mercanzia; è una specie di chassez-troîsez, 
allo scopo di allontanare questi signori dalle immediate 
attinenze, parentele e simpatie che possono avere sul 
luogo che fu teatro delle loro prodezze... 

Intanto corre voce che î rei dell'attentato di via Na- 
zionale siano stati scoperti. Si parla di confessioni 
esplicite, complete che sarebbero state fatte, - dî rive- 
lazioni ottenute da uno dei complici... I gidttafi però 
non arrivano ancora a spiattéllare fomi è cogriomi per 
paura di compromettere èd intralciare l'anidimento re- 
golare della giustizia, ed îo chieggo il permesso d'imi- 
tarlì nella loro discretezza. 

> 

Oggi si procede all'autopsia del cadaverino della Giu- 
lietta Farsi, di quella povera piccina, che , dopo aver 
lottato per dieci giorni fra la vita e la morte, -ba do- 
vuto finir col soccombere alla meningite  manifestatasi 
in seguito alle lesioni riportate nella testa la fatalis- 


| Sima sera del 18... Oh! possa lo spettro dî quella in- 


nocente turbare eternamente i sonni dei suoi infami 
assassini 

Domani avranno luogo i suoi funerali. Speriamo che 
gli onorevoli ReichTin e Bardesonio non brillerariho per 
la loro assenza, come fecero al trasporto del, Guasti, 
vittima dello scoppio della bomba... e dell'indifferenza 
del monto ufficiale! 

> 


Un atto degno della più alta lode è quello comipinto 
dagii artisti fiorentini, i quali, in grandissimo nustero, 
dai più celebri ai più modesti, hanno offerto uno 0 
più bozzetti per ciascheduno al comitato, costituitosi 
in soccorso delle vittime della bomba omicida. . 

Vi citerò Gordigiani, Vinea, Ussi, Dupré, Ademolio, 
Signorini, Cassioli, Pazzi, Ciseri, Tassara, Browdley, 
Ximenes, Costa, Cumbo... 

Le sale della Società promotrice, che’ alla mattina 
rigurgitavano delle opere di questi valenti piftori e 
scaltori, dopo poche ore erano state completamente 
vuotate, saccheggiate dagli acquirenti, accorsi in, gran 
numero. La somma realizzata in tal guisa a beneficio 
dei bombardati ascende a 6,506 lire.... 

N terone Errick Lumbroso si è gentilmente pre- 
stato a farsî fare, seduta stante, da- Ximenes .lz-gro- 
pria caricatura, che un amico Na. pagato cisquanta 
lire... Convien dire che sia riuscita somigliante! 


gracias 
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<> 
L'entusiasmo popolare per l'inno di Casa Savoia, 
1* qui ha un suono particolare di protesta e di ven 
detta, non accenna a calmarsi. 

Anche ieri sera al Pegliano, in cocasione di una 
serata data a beneficio delle solite vittime, l'inno fu 
chiesto € ripetato quattro volte in mezzo alle grida e 
agli applausi di tutti e specialmente del lubbione... 

A questo teatro abbiamo la Caterina Beretta, ce- 
lebrità danzante, che colla sua bravura forma la prin» 
cipale attrattiva del ballo Brahma... 

Peccato che non sia più nel fiore degli anni, è che 
la scena d'amore fra lei ed il vecchio principe indiano 
ne rammenti ua tantino un'altra del Moroso de la Nona! 


Brigada. 


Di qua e di là dai monti 


Tendiamo l'orecchio ai si dice della stampa. 
_Si dice che ieri i ministri, all’uscire dal Con- 
siglio, si dimisero nelie mani del Re. Il Re 
non assenti; e si capisce: dal punio che i mi- 
mistri si sono presa una scadenza per martedì, 
a rassegnare adesso i porlafogli varrebbe come 
presentare i libri e dichiararsi in fallimento. 
Vediamo un po’ che cosa abbia potuto con- 
durre i ministri a questo passo. 

Premetto: le notizie che vi darò le tolgo di 
peso dalle informazioni ielegrafiche dei gior- 
ili di Firenze e di Napoli. Da qualche giorno 
Pasquino è in ribasso, e il ministero confida 
velontieri i suoi segreti a Pulcinella e a Sten- 
terello. 

Come ho già detto, ieri ci fu Consiglio, e 
dopo il Consiglio ci fu la scena delle dimis- 
sioni. 

Queste respinte, l'onorevole Depretis andò 
a trovare l'onorevole Cairoli per indurlo a di- 
sdire la solidarietà contratta volonterosamente 
coll’onorevole Zanardelli. 

Vi è riuscito? Pare che no. A buon conto 
l'onorevole Brin avrebbe dichiarato che se 
l'onorevole Depretis non affermerà la sua fi 
ducia nel gabinetto, egli se n’andrà: l'onore- 
vole Baccarini avrebbe da parte sua dichia- 
rato che, dato un primo dimissienario, egli 
serà il secondo. 


dre 


Vedute le cose a questo punto, il buon padre 
Arostino da Stradella dee aver detto fra sè e 
sé: « Facciamo come il topo della casa che 
minaccia rovina: provvediamo ai casi nostri » 

Quest'opera, secondo il Ziccolo, sarebbe: in- 
gegnarsi a ingrossare l'opposizione con ele- 
menti di sinisira in tale preponderanza da e- 
scludere gli elementi della destra dalla nuova 
combinazione ministeriale. 

un tattico profondo il buon padre Ago- 
slino ! 


to. 


Queste sarebbero le ultime fasi della crisi. 

Intanto il Dirifto, imboccando la tromba e- 
pica, suona: 

« Ogni giorno che passa segna progresso 
nella via della giustizia... Il ministero compie 
con fermezza operosa l'ufficio suo; l'autorità 
giudiziaria presta il suo efficace concorso alle 
avtorità politiche e amministrative, ecc., ecc. ». 

Proprio Virgilio... in parodia! 


Del resto giustizia va resa a questo gran 
moribondo che si converte in eziremis. Dio, 
che non misura il salario secondo il tempo 
del lavoro, lo ammetterà al beneficio degli o0- 
perrì dell'ultim'ora. secondo la parabola! 

L'ultimo atto, veramente meritorio dell'ago- 
mizzante : 

Centocinquanta processi aper 
santini e internazionali Arresti e mandati 
di cattura numerosissimi : presso alemi tri- 
bnnali si procederà contro gli imputati per ci- 
tazione diretta. 

Bene, benissimo ! Sulla sepoltura politica del 
gabinetlo io scriverò: Argante. È il nome che 
gli spetta perché si può dire anche di lui 

« Che lore della morte ormai vicine 
Volse illustrar con generoso fine. » 
st 


antro bar- 


E qui, incerto se domani lo troverà ancor 
vivo al portafoglio, mando un saluto all'on: 
revole Cairoli, che si ingrandisce agli occhi 
dell’Itafia di quel diploma glorioso che è la 
sua ferita. 

Mi figuro l’ultimo colloquio fra Umberto e 
il suo ministro: scommetto che il Re invertirà 
per lui un grido classico, e stendendogli la 
mano gli dirà : 

— 400, moriture, Cesar te salutat ! 


All’infuori della crisi, la cronaca interna è 
vacua d'interesse. Vi sarebbe un nuovo 
colo Barsanti inaugurato a Noto alla vigilia 
dell'attentato ; vi sarebbe lo sgomento che re- 
gna in Poggio Mirieto per certi figuri che 
vanno battendo i boschi e le campagne, nsar- 

do, quando non la possono ottener calle 
huone, l'ospitalità, e infingendosi tedeschi, vi 
sarebbe qualche altra dimostrazioncella di sa- 
pore anarchico; vi sarebbero le ire deila R1- 
gione contro gli ufficiali dei bersaglieri, che 
in un recente banchetto a Roma osarono fare 
un brindisi al Ke e all'Italia e dichiarare di 
essere pronti a dare il sangue per il Re e per 
la incolumità delle istituzioni. Vi sarebbero 
tante altre cosine, carine, beliine; ma a che 
pro tenerne conto? Rottami della «tuazione 
che vanno nel monte dei cocci 


La scacchiera ? n 

È sempre l'Afghanistan. I giocatori. inutile 
ripeterlo, sono sempre la Russia e l'Inghil- 
terra. . wu x 

La Ruesia, impensierita, cusa fa? Cerca fra 
i grandi giocatori che tennero lo scacchiere in 


Turchia e manda il generale Skobeleff, l'eroe 
di Piewna, a far ungiro... di piacere nell'Asia 
centrale £.. 

End 


Andrassy che parea già caduto nella pol- 
vere è di nuovò, sull'altare. La Camera un 
gherese ha votato un indirizzo di conciliazione 
è le Delegazioni consentiranno a discutere im- 
mediatamente il credito per l'occupazione della 
Bosnia, 

Himangono contro l'Andrassy il Reichsrath 
cisleitano a cui dà rincalzo l'opposizione po- 
lacca. Difficoltà lievissime per ora, sinche il 
mezzogiorno dell'impero non ne faccia sorgere 
delle altre. 


st 


Una piccola variante geografica. 

La Dobrutscia cambierà nome e si chia- 
merà d'ora in poi Romania transdanubiana.. 
perchè non invece Romania Adriana, in 
memoria dell'antica Dacia Adriana, che ab- 
bracciava, oltre il Danubio, l’attuale Bulgaria ? 
S'è forse temuto che questo nome potesse pa- 
rere il programma di futuri allargamenti ? 


on bi spinor 


NOTE DI LONDRA 


i novembre. 

All'invito del regio console a firmare un indirizzo 
al nostro Re — indirizzo che esprime l'errore e l'in- 
dignazione pel codanlo attentato; è la gioia immensa, 
gioia che non conesce ritegno, per essere il Re scam- 
pato a” colpi del cuoco assassino, fu risposto con quel 
santo entusiasmo che ogni buon italiano — col per- 
messo della signora canaglia — alimenta nel petto, ben- 
chè lungi dalla patria terra ! 

bad 

Mi son recato due volte al consolato, ed ho avi! 
la soddisfazione di vedere, proprio con questi mi 
occhi, l'indirizzo coperto di centinaia e centinaia di 
firme. 

Mi si disse persino che alcuni egtégi patriotti si re- 
carono espressamente da Brighton, ed ancora da pi 
lontano, allo scopo di scrivere la loro firma; ciò che 
avrebbero potuto fare per procura, considerate le di- 
stanze non indifferenti. Ma essi, mi dissero, vollero 
procurarsi la soddisfazione di scrivere il loro nome di 
proprio pugno. Bravi! bravi ! e bravi ! 

Stieno allegri, signori internazionalisti, per la bella 
figara che han fatto: stampino giornaluzzi e proclami 
più o meno violenti, più o meno compresi ; s'arrabat- 
tino pure, ma non riesciranno, no per Dio, a smuo- 
verci un pelo. 

L'Italia nostra è fabbricata sul sodo — la lealtà di 
un Re; l'amore di tutto un popolo — essa ci ripara 
qual madre amorosa dall'imperversare delle bufere 
saremmo ingrulliti davvero se avessimo a preferirle il 
loro castello di carte da gioro. 


x 

Le espressioni d'ira, di raccapriccio, di rammarico, 
da un Jato; di gioia immensa, d'entusiasmo, di affetto 
al Re, alla Regina, aîla loro casa, dall'altro, di tutti 
indistintamente La nostra colonia credo superfino il 
trascriverle. E cost facile l'imaginarlo, quando s'ami 
la patria; e quando la si ami poi nel modo che Italia 
tutta ha in questi giorni dimostrato. 

Le racchiuderò quindi tutte in un grido: Viva il 
Ret Viva l'Italia! 


x 

Trovo opportuno poi di troscrivere il telegramma 
autentico dei nestro console a Benedetto Cairoli, e la 
risposta che questi ne faceva trasmeltere. 

< On revole Cairoli — presidente ministero 
Napoli. 

Interprete sentimenti questa colonia italiana com- 
presa di orrore attentato contro persona del Re, prego 
esprimere vive congratulazioni scampo Sua Maestà ed 
gliere atti gratitudine pronta di Lei cooperazione 
impedire atto ina. 


Finanto: Baron Hsara >. 
< Regio console generale — Lendra. 

Farò tosto conoscere a Sua Maestà i sentimenti da 
Lei espressi in nome di cotesta patriottici colonia na- 
zionale. Grazie delle gentili parole a me rivolte. 

Firmato: Cammoti ». 


in questi ultimi giorni un 
numero considerevole di biglietti da visita: e, come 
scrissi nell'ultima mia, tutto il corpo diplomatico sì 


presestò personalmenie a Sua Eccellenza il nostro am- 


basciatore, esprimendo sensi di vivi 
il Re, per l'Italia. 


ima simpatia per 


XXX 

Le speranze d'un accomodamento coll'emiro di Ca- 
bul se ne sono andate în fumo; e la semi-guerra per 
l'allargamento della < frontiera scientifica > (Stile del 
idbalb) è cominciata da una settimana. 

1 telegrammi della Stefani hanno confermato quello 
clio scrivevo alconi gi.rni sono, cioè, che tutto era 
bell'e pronto d'avanzo. 

1 fatti confermarono le aspettative. 

Il giorno tale; il giorna tal'altro le truppe indo- 
europee si sono trovate ai punti prestabiliti 

Vedì potenza dell'arte strategica! 

Sino ad oggi contiamo quattro © cinque forli occa- 
pati col relativo permesso degli inquilini, che lascia- 
rono nel fuggire arme e lragaglio; una marcia trion- 
fale attraverso i passi del Sbyber; quaranta fra morti 
e feriti, di cuì dne ufficiali superiori; un buon nu- 
mero di cannoni, e non pochi prigionieri , fra i quali 
si crede! trovarsi il generale afghano, comandante il 
forte di Ali-Musiid. 

Gli ordini impartiti alle tre colonne d'occupazione 
sono di svernare l'una a Dako, o giudi li; le altre due 


conziuate, credo, a Tellalabad. Per lo che sino allo spi- 
rare degli zeîliri primaverili avremo una quiete invi 
diabile. 

Pa Poet 


La questione dell'abolizione della pena di morte fa, 
quì in Inghilterra, progressi giganteschi | a 

Il boia, dopo aver «eseguito » quel tal Garcia — ma- 
jaio spagnuolo che scannò un'intiera famiglia e poi 
diede fuoco alla casa, misfatto di cui ebbi a tener pa- 
rola nel decorso luglio — fu scortato alla stazione di 
Usk, e calorosamente applaudito da un'enorme folla! 

Conscio, il signor boia, dell'importanza della sua ca- 
rica, ienne un pubblico ricevimento nella sala d'a- 
spetto della stazione. Molti illustri personaggi si pro- 
curarono l'onore d'una sua cordiale stretta di mano. 
Uno degli astanti improvvisò N per Il uno ‘speech, di- 
chiarando che «il signor buia avea sempre eseguito fe- 
delmente il suo dovere, e che tutti erano orgogliosi di 
lui ». Santa Provvidenza ! mister Marwood, commosso 
sino alle lagrime da sì calde dimostrazioni di stima, 
rispose: < chîegli mai si sarebbe atteso un tale affet- 
tuoso accoglimento, il primo che s'ebbe— lo credo io 
— dopo tanti anni d'illustre ed onorata carriera, e che 
sperava di poter presto ritornare a ringraziare i suoi 
cari amici di Usk!!! » 

Una risata di cuore accolse questo suo desiderio. 

E questo, signori miei, accade nell’anno di nostro 
Signore 1878, in Inghilterra, il paese modello per ec- 
collenza. 

In quanto a me, confesso che mi sorregge la spe- 
ranza che di tali modelli non avremo mai a farne uso. 


bePodai 


Sino dal giorno 12 del mese in corso fu nominato 
quale nuovo presidente della Reale Accademia il pit- 
tore Federico Leighton. Il suo nome è noto assai a Roma, 
ove egli andò a far le sue prime armi. Passò di poi al- 
l'Accademia di Firenze per lo studio di perfeziona- 
mento, © dal 1853 — quando aveva solî ventitre anni — 
si recò a soggiornare a Roma per tre inverni conse- 
cutivi, e frutto dei suoi studi colà si fu il famoso 
quadro: Za processione che svorta per le strade di Fi- 
renze la Madonna del Cimabue; quadro che lo rese ce- 
lebre a Londra ed altrove. 

Nel 1866 fu eletto membro. della Reale Accademia 
per l’altro sno bellissimo quadro: Dante in esilio. 
or Leighton è gentiluomo compitissimo ; parla 
correttamente e correntemente quattro o cinque lingue; 
è pertetto conoscitore dell’arte sta; è uomo colto ed 
isteutto, e generalmente beneviso. 

La sua nomina ha fatto buonissima impressione. 

La regina, nel rimettergli l'altro ieri, a Windsor, le 
insegne della sua carica, lo creò anche cavaliere. 


XXX 
La convocazione del Parlamento è fissata per il 5 
del ventoro mese. Sarà questa la prima sessione d'in- 
verno dal novembre del 1866, epoca della guerrà d'A- 
bissi; 
1 Gonsigli dei ministri si seguono, si può dire, gior- 
nalmente, Attenti allo scoppio! 


Shaky. 


DEVE] 


BCAMPE SLI 


Crescentino che mai sempre amò i Re del 
Piemonte e poi d'Italia — che più di tutte ebbe campo 
d’ammirare la lealtà e la sincerità dei duchi di Savoia, 
non poleva starsene în silenzio tra il comune sdegno 
e la gioia per essere scampato il suo giovine Re dal 
ferro d'un assassino. Appena che si lesse nei giornali 
di Torino questa muova, mai dolore fu più inteso di 
questo, e Crescentino fece chiaramente vedere come 
non divida le idee di certe persone che da non mol 
presero dimora fra noi e con certe arti che essi soli 
sinno usare, Smpadroniscono delle cose nostre e si 
fecero nominare consiglieri comnnali e provinciali e 
amministrano cost i nostri affari. 

Il nostro Consiglio fu costretto a mandare le sue 
felicitazioni al Re figlio di quel Re, per il monumento 
del quale era stato ritiutato un concorso. 

La Società dei militari e quella degli operai non 

hanno mancato di far pervenire le lore più sincere 
felicitazioni. 
Anche la città di Trelmo intese la nuova del- 
l'attentato del Re con vero dolore e sdegno. La città 
e la Società operaia mandarono un indirizzo pieno di 
nobili parole al Re Umberto. 

= Da Trapani. c A veder ricordate da te, caro 
Farfalla, le tante città che hanno dimostrato l'indi- 
gnazione verso l'attentato 
m'è entrato il prurito di farti sapere che anche la vi 
chia Prepanum non è stata da meno delle altre. Nel 
di 18 le strade hanno risonato di e Evviva al Re!» 
Ai telegrammi del prefetto, del sindaco e di ogni corpo 
ufficiale, magistrati. deputazione provinciale, Camera 
di commercio, istitati d'istrazione d'ogni grado, si sono 
uniti quelli del Consiglio commnale, della Società 0 
peraia, della redazione della Gazzelta, di tutti i casinì 
di compagnia. Il popolo tutto poi e gli studenti in i- 
Specie hanno dato libero sfogo alla gioia per la sal- 
vezza del Re percorrendo le vie della città con ban- 
diere e acclamando al suono della marcia reale, la casa 
di Savoia. Il prefetto fn richiesto da una Commissione 
di cittadini per manifestare a Sua Maestà il Re i sen- 
timenti di devozione del popolo trapanese, e dovette 
affacciarsi per rivolgere alcune parole alla ‘gente che 
giù în istrada sisgolava. 

Alle dimostrazioni di giorno seguirono quelle di 
sera. Il manicipio illuminò sfarzosamente le principali 
vie della città = il popolo frenetico le percorse con 
musica, fiaccole e fuochi di bengala. Gli studenti poi, 


non soddisfatti delle acclamazioni a voce, Lapezzaron 
addirittara le cantonate di cartelli, che cì avevano 2 
; ULI Umberto ! Viva la Regina! » 
le signore vollero indirizzare la loro la 
d'affetto riverente alla Regina per il suo compeinno, 


lettere d’appigionasi: 


sottoscrivendo questo angurio : 


< A Sua Maestà Margherita di Savoia, onore e lume 
delle donne italiane, conceda Iddio quanto desidera il 
cuore soavissimo della sposa, della madre © della Ite- 
gina d'Italia! È questo ad ogni suo natalizio il voto 
più caro delle donne di Trapani ». 

È perfino i fanciulli delle scuole elementari appo- 
sero il loro nome. ad una letterina, che vollero fate 
avere al principe di Napoli > 

— A Chieti sono Stati cantati cinque Te Denm 
per cura della Congregazione del Rosario, per inizia- 
tiva dell'arcivescovo e del Liceo Vico, non che della 
congregazione dell'Assunta. Intervenne l'arcivescovo 
monsignor Luigi Ruffo Scilla, quello stesso che si vo- 
leva cacciare dalla sua residenza con atto d'usciere, il 
fi di sindaco e tutti i più notabili cittadini. 

A Biilano Ja ditta Carlo Sestagalli, pubbli 
cherà, sulla fine dell'anno corrente, un giornale di mod 
letteratura, balli, caccie, banchetti, corse, regate, ecc., 
col titolo: Margherita ; in particolar modo dedicato alla 
gran società italiana, facendo però del medesimo anche 
una edizione popolare a minimo prezzo. 

= A proposito di nuovi giornali. Ho ricevuto da Po- 
tenza îl primo numero del giornale Il Rinnoramento al 
quale auguro di cuore lunga e prospera vita; prima 
di tutto perchè è un giornale ben fatto ed ispirato da 
sani principi politici; in secondo luogo perchè è an 
dato a farlo uno dei miei colleghi della compagnia di 
Fanfulla e se non sbaglio un altro della stessa com- 
pagnia ne è il corrispondente di Roma. 

Ma i lettori della Basilicata hanno già dimostrato 
col loro suffragio che il mio non è un soffietto in fa. 


miglia, ma è meritato. 


= 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sappiamo positivamente che ieri în Consi- 
glio di ministri è stata presa In decisione di 
non convocare il Senato del regno in alla 
Corte di giustizia. 

Ci viene assicurato 
ministero porgerà argomento a seria discus- 
sione in Senato. 


questa decisione del 


I ministri non hanno ancora assolutamente 
abbandonato il pensiero di dare le loro dimis- 
sioni collettivamente anche prima di martedì 
prossimo. Fra quelli che ora più sono pro- 
clivi a questo partito è l'onorevole Brin. Si 
ritiene però che difficilmente la Corona accon- 
sentirà ad accettare le dimnissioni del ministero 
prima che sia intervenuta una discussione 
parlamentare, e quindi è assai probabile che 
la crisi, la quale già esiste di fatto, non venga 
dichiarata ufficialmente se non nella settimana 
prossima. 


Le Loro Maestà îl Re e la Regina hamno ricevuto 
oggi, cominciando dall'una pomeridiana, prima il Con 
siglio di Stato, poi la Corte di cassazione di Roma, il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici e il Consiglio 
d'amministrazione delle ferrovie dell'Alta Ialia, condotti 
dal ministro Baccarini; i capì di servizio e direttori 
generali del ministero delle finanze, condotti dal se- 
gretario generale onorevole Leardi; la Commissione 
delle feste per l'arrivo delle Loro Maestà, condotta dal- 
l'egregio sindaco di Roma; il Consiglio direttivo dei 
veterani 4848-49, e finalmente tutti gli ufliciali gene 
rali, superiori ed inferiori, dell'esercito, non aventi co- 
mando di truppa, non che quelli di complemento, della 
milizia mobile e della riserva. 

Assisteva al ricevimento anche Sua Altezza Reale il 
duca d'Aosta. 


L'onorevole deputato De Crecchio, rappresentante di 


Lanciano, ha presentato ieri all'una pomeridiana a Sua 
Maestà il Re un indirizzo in nome di quella cittadi- 
nanza. Sua Maestà trattenne lungamente  l'onorevol? 
deputato, mostrando grande interesse per quelle popo- 
lazioni. 


Il ministero della real casa ha ordinato la coniazione 
di grandi medaglie commemorative della morte di SU 
Maestà Vittorio Emanuele e dell’avvenimento al trono 
di Sua Maestà il Re Umberto. Quesie medaglie, come 
è costume, verranno spedite a tuite le corti sovrane 


Da buona fonte ci pervengono i seguenti particolari 
di un fatto recentemente succeduio a Sondrio, capo 
luogo della provincia di Valtellina. 

La sera del 22 novembre corrente un alunno dell'i 
stituto tecnico di Sondrio, dell'età di anni 19, in pr 
senza di parecchi suoi condiscepoli e di molte altre per” 
sone disse ad alta voce inpubblico caffè che e l'essussito 
del Be era wn galuntuomo » e che « chi aveva lancio!a 
la bomba & Firenze avera fatto bene ». WL preside del- 
l'istituto, signor Bressan, informato di queste parole 
chiamò a sè l'indomani quell’alunno, ed interrogatolo 
se realmente avesse pronunciaie quelle indegne pare!» 
non riuscì ad ottenere altra risposta se non « buduos” 
polrebbe lraitarsi di equivoco » è che « non volesse 19° 
rinarlo ». Queste risposte non avevano nessun. valor? 
contro le affermazioni positive e categoriche di coloro 
che avevano ascoltate quelle parole. II preside quindi 
entrò nell'aula, dove la scolaresca era radunata, è dop? 
aver pronunziato dignitose e severe parole intiimò + 
quell'alunno di andar via, come indegno di apparte” 
nere all'istituto. Si recò quindi dal procuratore del lie 
a denunziare regolarmente cio che era accaduto, 1 
vocò immediatamente il consiglio del professori, © died 
contezza del suo operato alla Giunta di vigilanza 2! 
al regio prefe.to. Il consiglio dei professori pres? a 
l'unanimià la seguente deliberazione : 

< Il Consiglio stimmatizza unanimemente le inde#0? 
espressioni dell'alunno X... esprime il più profondo 
rammarico che na giovane del nostro istituto abbia 


manifestato sentimenti riprovati da tutta Italia e da 
into il mondo civile: e nutre la fiducia che la nostra 
sc.laresca la somiglianza di quanto fecero quelli di 
altri paesi del regno, abbia a protestare în quaiche 
guisa principî degni di giovani amami del Re € della 
puiria ». 

questa risoluzione venne firmata da tutti i profes 
sori e poi da tutti gli studenti. 

Alla Giunta di vigilanza sembrò che la condotta del 
preside non fosse corretta, allegando che questi avrebbe 
dovuto, prima di procedere, mettersi d'accordo con la 
Gianta medesima. A delta Giunta pareva che bastava 
tuid'al più la espulsione dell'alunno dall'istituto e che 

,ìl preside aveva ecceduto nel denunziare it fatto alla 
auiorità giudiziaria! La Giunta faceva osservare al 
pisside che le testimonianze poterano mancare, che 
Pluano al momento nel quale pronunciò. quelle pa- 
rue poteva esser fatto passare per ebbro, che îl giur) 
poirebbe assolvere eda ciò inferiva con molta insi- 
stenza la opportunità di ritirare la querela ! Il preside 
a tenuto fermo, ed ora l'autorità giudiziaria procede. 

la Giunta di vigilanza ed il preside hanno fatto 
crseuno per conto proprio relazione dell'accadyto al 
ministro dell'istruzione pubblica. 

L'onorevole De Sanctis è chiamato ora a pronun- 

cursì, 


Gli uffici della Camera nell'adunanza di stamani au- 
orizzarono la lettura di tre progetti di iniziative per- 
lamentare. Uno dell'onorevole Pericoli Pietro, sulla 
responsabilità dei costruttori di fabbriche e dei pro- 
prietari di miniere verso i loro operai; un altro del- 
Funorevole De Crecchio intorno al modo di raccogliere 
la prova generica nei giudizi penati; un terso dl 
ncretole depulato Sanguinetti Adeifo ed altri, per 
provvedimenti relativi ai danneggiati dalla inonda- 
zi.ue della Bormida. 

si occuparono poscia del progetto di legge per la 
leva marittima dell'anno 1879 sulla classe dei nati nel- 
Paano 1858, e furono e'etti commissari gli onorevoli 
Secondi, Meardi, Ferracciù, Haratieri, Manfrin, Elia, 
Suint-Bon, Cavalletto e San Donato. 

Sulle domande del ministro guardasigilli per l'au- 
torizzazione a procedere contro gli onorevoli Marani e 
Piccinelli, in generale gli uffici dettero mandato di 
fiducia al commissario, tranne il 1° ed il 5° che si 
pronunziarono per il riîuto. 

Sulla domanda relativa all’ onorevole Marani la 
Commissione rimase composta degli onorevoli Del Zio 
ino, Pissavini,' Ercole, Cancellieri, Salaris, Alli- 
Aliccarani, Zeppa e Bernini; su quella relativa all'o- 
ncrevole Piccinelli, degli onorevoli Chinaglia, Capo, 
Pissavini, Viarana, Cancellieri, Borromeo, Alli-Mac- 
carani, Zeppa e Calciati. 

Meno il 7°, tutti gli uffici presero in esame îl pro- 
ggeito per la proroga del termine fissato dalla legge 2 
tuzlio 1872 per la pensione od indennità malgrado la 
interruzione di servizio, e l’approvarono, eleggendo 
commissari gli onorevoli Castellano, Sperino, Plebano, 
Aporti, Camici, Elia, Simoni e Spinelli. 

Parimente twiti gli fuffci, meno il 7°, approvarono 
il progetto di legge per la istituzione di una Giunta 
Speciale di prima istanza per le imposte dirette nel 
comune di Lampedusa-Linosa, e nominarono commis- 
sui gli onorevoli Sprovieri, Capo, Nocito, Falconi, 
Msorigi, Damiani, Griffini e Costantini. 

In ultimo, cogli onorevoli Carnazza, De Crecchio e 
Chimirri, gli uffici 4°, 4° e 7° completarono la Com- 
missione sulla proposta d'iniziativa dell'onorevole Bovio. 


LA CAMERA D'OGGI 


Vengono congedati (ma non in congedo il- 
limitato) l'onorevole Rubattino, che è occu- 
pato a stabilire la navigozione dei suoi va- 
pori fra l'Italia e l'isola dî Cipro, è l'onore 
vole Medoro Savini che dev'essere in viaggio 
pir qualche lembo di romanzo. 

Daile urne del ballottaggio esce commissa 
rio del bilancio l'onorevole Ferracciù, come 
Ferraù dal fiume nell’OrZésido furioso. La sua 
elezione è presagio delle furie di martedi pros- 
simo? non lo so. — Se sa minga è la situa- 
zione. 


te 


Andiamo in campagna : deasus i/le gii procwl 
negotiîs, ecc. Si tralta, come sapete, di bonifi- 
gro romano, di delcificarlo in articoli, 
dopo averci piantato ‘gli ecalyptus della di- 
scussione gererale. 

i lavorano coscienziosamente i deputati da 
tutti i banchi della Camera, come se fossero 
Benedettini delle Quattro Fontane. 


at 


L'onorevole Pessina, avvocato d’agricoltura, 
studia la questione: si tratta di emendare i de- 
iitti agrari del tempo, della natura è degli uo- 
mini. 

L'onorevole Baccarini discute con quella 
competenza tecnica che ci fa deplorare in lui 
il moribondo di piazza San Silvestro. 


Sa 


Non si vede nell'auta nessuno dei capi di 
partito, È naturale: per lavorare îa'lerta ser- 
tono più le braccia che il capo. 0 * _* 

Mentre il ministro parla di fossi, entra l'o- 
norevole Nicotera, fossore e minatore del mi- 
nistero. } 


ta. » 
olo 4 parla l'onorevole Romano! 
non altro perché si tratta deli’Agro omo- 
io. Gli preme il sacrosanto diritto di pro- 
prietà sul quale oggi poggia la società, e pro- 
bone un emendamento per cui gueì proprie- 
tario che dovesse spendere nelle bonifiche vo- 
lule dalla legge più del decimo del valore del 
fondo, abbia d'ritto di domandarne l’espro- 
Priazione. 


ta 


Questa espropriazione per mantenere la-pro- 
Prisià non persuado l'onorevole Baccarini. 


L'onorevole Pericoli a dargli dell 
gazioni sollovoce; ma il mi ct darte 
Briga ad alta voce dall'onorevole Ro- 

Avute l’a 
lonndile cla i geo Bordonaro prega 

Romano. Gian Domenico... 

Bordonaro. ..Romano, a rimeliere il suo e- 
mendamento all’articolo 9. 

L'onorevole Pericoli ripete ad alta voce le 
spiegazioni date sotto, 
ei orerale pri raccomanda di non 

infondere nificazi itaria coli 
Spe li cazione sanitaria colia bo- 


+, 


L'onorevole Romano insiste perché sia tu- 
telato quel proprietario che corre pericolo di 
essere #cuoîafo e che ci tiens al suo cuoio. 

In suo aiuto viene nientemeno che una 
squadra di argomenti in evoluzione, coman- 
data dall'ammiraglio Saint-Bon. Ma l'onorevole 
Baccarini non si dà per vinto: vuole restar 
lui padrone delle acque nei fossi dellAgro; e 
mele un po’ di zucchero nell'acqua del suo 
bicchiere. 

L'emendamento Romano divenia agro-dolce; 
la sua insistenza esaspera l'onorevole Mazza- 
rella che grida: 

— I ministri non comandano! 


* 


Ed ecco l'onorevole Mantellini che manda 
contro l'onorevole Romano e contro la squadra 
Saint-Bon un reggimento di leggi, regolamenti 
ed articoli. 

Un reggimento contro una squadra? Sissi 
gnori: Pichegru non ha forse preso d'assalto 
colla cavalleria la flotta olandese al Pexel? 


*. 


L'onorevole Bordonaro si sente scnoiare (di- 
rebbe l'onorevole Romano), e gli scappa detto 
che « ii Parlamento scuote la proprietà ». 

Il presidente Farini scuote il campanello 
perché la frase dell'onorevole Bordonaro scuote 
la Camera. 


ta 


L'onorevole Saint-Bon tenta un'ultima ri- 
scossa per quella che gli pare questione di 
equità e di giustizia. 

Votata la chiusura, l'onorevole Romano parla 
perche gli è stata riservata la parola. 


,* 


L'emendamento, messo ai voti, ne ottiene 
quattro. 

Ii conte Antonio Roncalli, deputato per Clu- 
sone, presta giuramento dai banchi del se- 
condo settore di destra. Colgo l’ocensione per 
congratularmi della sua elezione, senza offen- 
dere il generale Bonelli. 

Yenzono în balio gii articoli 5° e 6° e il de- 
putato Cancellieri. Passano per cedere il posto 
al 7° è al deputato Cencelli, che non pare di- 
spesto ad addormentarsi sugli allori oratori 
raccolti stamani all’inaugurazione della statua 
di Vitterio Emanuele. Precurarsi due trionfi 
ia un giorno mi pare poca modastia ! Vengono 
in ballo anche tre emendamenti, uno dei quali 
proposto e spiegato dal ministro dei lavori pub= 
blici, ed approvato dalla Camera. 

x 

Colloquio intimo fra il deputato .Serrazzi e 
il ministro Pessina. Varie altre voci 
confuse dall'emiciclo insieme ad un chiacchierid 
ben nutrito. Si avvicina l'ora netta quale i te: 
porters sentono il bisogno di nutrirsi’ anche 
loro. Agli emendamenti succede come le ciliege: 
uno lira l’altro. Gli articoli passano come i 
quarti d'ora. S'arriva alla fine della seduta e 
della discussione degli articoli senza altri 
cidenti. 


Sl LepokT 
ROMA 


30 novembre. 

La Commissione delle feste per l'arrivo delle Loro 
Maestà è stata ricevuta quest'oggi al Quirinale con 
la più grande cordialità dal Re e dalla Regina. 
Assistevano al ricevimento Sua Altezza Reale il duca 
d'Aosta, la marchesa di Villamarina, la principessa 
Pallavicini, la principessa di Teano, le cuse civile e 
militare delle Loro Maestà e la casa militare del 
duca d’Aesta. 

La Commissione, quasi completa, è stata intro- 
dotta e presentata ai sovrani dall'onorevole” Don E- 
manuel Ruspoli. Suà ‘Maestà la Regina, intrattenen- 
dosi con ale componenti della Commissione, ha 
avuto la Bontà di dite che aveva trovato magnifico 
l'addobbo dell'esedra, e veramente riuscita la pas- 
seggiata con le fiaccole. Ha detto esserle somma- 
mente gradito il soggiorno di Roma ed ha assicu- 
rato che la salute dei priacipe di Napoli è ora } 
fettamente ristabilita, ma che il principino non as- 
siste ai ricevimenti oîticiali perche no vedere 
nuove persone lo distrarre»be troppo’ dai stai studi 
cliegli ha ripresi regolarmente dopo il ritorno delle 
Loro Maestà »a_Roma. n 

‘Sua Maestà il Ke si è compiaeiato dell'accoglienza 
ricevuta in Roma ed ba detto che gli èeriuscita gra- 
ditissima. Ha detto che il modo nel quale era stata 
‘accomodsta l’esedra gli era piaciuto moltissimo, ed 
Îia aggiunto che, per quanti ricevimenti solenni e 
per quante feste egli aubia mai visto a Torino ed in 
tatte le altre città d'Italia. nessna. colpo d'occhio 
eragli mai parso tanto imponente quanto quello del- 
l'esodra di Termini e di tutta la via Nazionale gre- 


‘mite di popolo festanie e plaudente. 


I sovrani kanno trattenuto la Commissione un buon 
quarto d'ora. Quando Sua Maestà le ha dato con- 
gedo, il sindaco presidente ha consegnato a Sua Mao- 
stà il Re l'indirizzo ch'era stato firmato da tutti 

menti la Commissione. Il Re ba incominciato 


a leggerlo mentre la Commissione usciva della sala { 


Feale ed ha invitato @ leggerlo anche Sua Maestà "m 
lame fu scoperta, nella gran sala del, ton- 
siglio provineiale, la statua di Re Vittorio Eraannele. 


Intorno alle dieci ore, nelle adiacenze del palazio 
Valentini, c' era un insolito movimento di persone e 
di carrozze. Nel cortile era schierata la banda mu- 
sicale dei vigili; nell’atrio brulicavano invitati i 
nero e cravatta bianca. Parte di essi, por evitare 
soverchio ingombro, andò a prendere posto nelle sedie, 
disposte ia più file, nella sala del Consiglio. A destra 
sorgeva il trono reale; în fondo il ritratto del ReUm- 
berto, di fronte al quale, coperto da una tenda, il 
picchione entro cui fu posta la statua di Re Vittorio 
Emanuele. 

Pochi minuti dopo le dieci, il suono della marcia 
reale annunziò l'arritd delle Loro Maestà, e tosto i 
sovrani, seguiti dai presidenti della Camera e del 
Senato, da quello del Consiglio provinciale, dal pre- 
fetto di Roma, e altri personaggi ragguardevoli e 
autorità, entratono nella maggior sala, accolti dagii 
entusiastici applausi di tutti gli astanti. 

La Regina Margherita era abbigliata con elegante 
semplieità in velluto nero, cappellino color granata, 
e lo strascico della veste operato alla scozzese sopra 
un fondo dello stesso colore. Le scendeva dal collo, 
a ricchi svolazzi, una magnifica sciarpa di pizzo di 
squisita fattura. Il manicotto era sospeso a una ca- 
tenella d’aro giallo. 

Il Re Umberto € il principe Amedeo indossavano 

la uniforme di generale con elmo piumato. Il pri 
cipino di Napoli, con quel garbo tutto suo, portava 
il vestitino da caporale dei torpedinieri. 
Seguivano le Loro Maestà la principessa Pallavi- 
cini e la marchesa di Montereno, dame d'onore della 
Regina, e i gentiluomini di corte. Abbiamo notato, 
nella numerosa folla degli invitati, gli onorevoli Tec- 
chio, Farini, Maurogònato, il generale De Sonnaz, il 
colonnello Riccardi e altri magistrati e dignitari. 

Per desiderio espresso dal Re, furono tolti dal trono 
i seggioloni dorati e posti in mezzo alla sala, di 
rimpetto alla nicchia della statua di Vittorio Ema- 
nuele. 

Il principe Amedeo rimase in piedi, dietro il seg- 
giolone del Re; il principino di Napoli parimente ri. 
mase ritto, per quanto durò la cerimonia, di fianco 
all'augusta sta genitrice. 

L'onorevole Cencelli, presidente del Consiglio pro- 
viaciale, cominciò allora la lettura d'un lungo di- 
scorso che, senza danno alcuno per l'eloquenza la- 
tina, si sarebbe potuto riassumere in poche parola 
L'onorevole Cencelli, animato certo dalle migliori 
intenzioni, fece una minuta esposizione di ciò che 
ha fatto, va facendo e farà il Consiglio provintisle, 
così che il discorso, mercè il generoso sussidio delle 
cifre, dei dati statistici, de’ logaritmi scriniocratici, a 
certi punti, pareva un capitolato d'appalto. Ricea di 
belle, patriottiche, affettuoes parole ne fa invece 
la chiusa, allorquando, tra l’emozione generale degli 
astanti, cadde la tenda grigia, e apparve, în tutta la 
sua maestà di forme, l’effigio marmorea di Re Vit- 
torio Emanuele Ci fu unoscoppio d'evviva, d'applausi 
che partivano dal fondo di tutti i cuori. Negli occhi 
delle Loro Maestà si leggeva la commozione più pro 
fonda. 

Ritornata la calma, i sovrani rifgraziarono l'ono- 
revole Cancelli e gli altri membri del Consiglio pro= 
vinciale; Seguirono le presentazioni d'uso 

La partenza dei sovrani avvenne col cerimoniale 
sonsteto, menite ai cenfondevino, in lieto clamore, 
gi-applsesi universali e le note della marcia reale 

Quanto ‘alla statua di Re Vittorio Emanuele, la- 
voro del-giovane scultore genovese Pietro Costa, fu 
lodata: asssi, ma tutti convennero che l'elevata po- 
stura del niechiona nuoce alquanto all'insieme, che 
F'tutore non ha tenuto abbastanza conto della legge 
degli seorci é delle necessità prospettiche, che richie- 
dono speciali artifizi, onde raggiungere l’euritmia e 
la naturalezza delle proporzioni. 

-+ La Rassegna sellimanale pubblica nel suo nu- 
mero di domani, l* dicembre, i seguenti articoli: 

Lo stàto della finanza italiana a proposito di due 
huove pubblicazioni. — Il diritto di associazione se- 
condo l’attuale legislazione italiana, — Il partito re- 
frionafista in Palermo, = loquietadini in Inghilterra. 
Leitera da Londra. — Corrispondenza da Vienna. — 
Il Parlainento, — La Settimana, — Vittorio Amedeo II 
di Savoia (Ernesto Masi). — Della natura dell'attività 
psichica (A. Herzen). — La quistione di Firenze. 
Lettera ai Direttori (Genala). — Bibliografia : Lette- 
ratura e Storia. Giorgio. Weber, Manuale di Storia 
contemporanea (1815-1870), tradotto sulla 16* edi. 
zione tedesca ed ampliato da Marco Antonio Canini. 
Nuovi documenti e studi intorno a Girolamo Savona- 
rola. - Scienze geografiche: L. Bazzigalupi, Fogli di 
esercizio pel disegno geografico nelle scuole. - Scienze 
matematiche: Fra Luca Paciolo, Tractatus de computis 
et scripturis (Trattato de’ computi e delle scritture). 
Con prefazione e note. Edito per cura del professore 
Vincenzo Gili — Diario mensile. — Riassunto di 
Leggi e Decreti. — Notizie. — Riviste italiane. — 
Notizie varie. — Articoli che riguardano l'Italia negli 
altimi ‘numeri dei periodici stranieri. — Riviste in- 
glesi. 

La Rassegna spedisce gratis un numero di saggio a 
chiunque ne farà domanda con cartolina. 


BORSA DI ROMA 


3) novembre. — Ia ripresa tutte le rendite a Pa- 
rigi ed a Londra nella' giornata ‘di îeri. 

Da noi molta fermezza tanto ieri sera che oggi. 
La rendita per liquidazione sì aggirò fra 82 95, 83, 
© per fine prossimo fia 83 07 12, 83 12 12. 

Fermi i prestiti pontifici: il 1860-64 a 89 90; il 
Blount fra 83 90, 8885: ii Rothschild fra 91 30, 9120. 

Le-azioni Banca Generale, neguziate ieri sera a 402 
per fine dicembre, fecero oggi questo prezzo per cou-. 
tanti, restando in lettera. 

Méno-fermi i cambi. 

Francia 109 07 1}2, 108 82 112; Londra 27 47, 
27 42. 

Pezzi da venti franchi o 

Prezzo fatto per chèques per Parigi 110 05. 

Veri:as 


"Trrecramm Sreran: 
NEW-YORE, 28. — La Borsa rimase Chiusa. 


BERLINO, 39. — I giornali di Pietroburgo anun- 
Ziano che l'emiro Sheere Alt concentra il suo esercito 
|, a Cabul.che è assai fortificata. Ò 
| L'inghilterra indiriziò alla Russia una nota riguardo 

al discurso del generale Kaufmano, nel consegnare la 

spada distinata all'emiro. 


LONDRA, 29. — li Daily News ha da Solia: 

«I redif e i circassi saccheggiarono 1200 case ne 
distretto di Milnik, nella. Macedonia, ed uccisero gli 
abitanti. > 

PARIGI, 29. — Si ha da Vienna, in'data del 29: 
‘ambasciatori a Costantinopoli avendo dichia- 


‘rato che non avevano alcon potere per regolare le di- 


vergenze fra i Rumani e i Russi riguardo alla deli- 
mitazione della frontiera fra la Rumania e la Bulgaria 
verso Silistria, il governo russo domandò alle grandi 
poteaze d'inviare ai loro ambasciatori a Costantinopol 
i poteri e le istruzioni necessarie. » 

T, 29. — La Commissione del bilancio 
della Delegazione austriaca, conformandosi ai voti del 
conte Andrasss, decise di incominciare la discussione 
del bilancio del ministero degli affari esteri e di di- 
scutere nello stesso tempo il progetto di credito per 
il 1879, tendente a far fronte alle spese della occupa- 
zione. 

BERLINO, 29. — Circa quaranta frai principali s- 
cialisti furono espulsi dalla polizia. 

COSTANTINOPOLI, 28. — La Porta vuole ripren- 
dere i negoziati per un accomodamento definitivo colla 
Russia. 

I Turchi costruiscono una strada ferrata. destinata ad 
unire le fortificazioni di <ifesa intorno alla capitale: 

MADRID, 29. — AI congresso fu data lettura dei 
telegrammi dei senatori e deputati italiani in risposta 
ai telegrammi spediti dal congresso in occasione del- 
l'attentato di Napoli 

Il processo di Moncasi passerà domani alla Corte di 
cassazione. 

ATENE, 29. — Il governo non fu ufficialmente in- 
formato della nomina della Commissione turca per la 
delimitazione delle nuove frontiere. 

La Camera dei deputati approvò con 83 voti contro 
64 il progetto riguardante l’organizzazione della guardia 
mobile. 

PARIGI, 29. — Un telegramma di Londra al Joernal 
des Débals smentisce la notizia che l'Inghilterra abbia 
spedito a Pietroburgo una nota riguardo al discorso 
del generale Kaufman, e dice che i rapporti fra lIn- 
ghilterra e la Russia sono concilianti. 

PIETROBURGO, 29. — L'Agenzia russa annunzia 
che cinque divisioni furono richiamate dalla Turchia. 

COSTANTINOPOLI, 29. — Corre voce nei circoli 
diplomatici che siano state intavolate trattative per una 
nuova convenzione fra l'Inghilterra e la Poria. 

Questa convenzione avrebbe un carattere politico. 

MADRID, 29. — La Politica, giornale ministeriale, 
dice che il governo non crede necessario di prendere 
misure straordinarie. 

I progetti dei demagoghi a Saragozza e a Ceuta non 
averano alcuna importanza. 

Due ufficiali di marina, che presero parte. a quella 
cospirazione, furono scancellati dai quadri. 

MADRID, 29. — Il governo conferì il Tosh doro 
al principe di Napoli. sa 

L'Epoca dice: « Bisogna che la Svizzera comprenda 
che l'Europa fra il diritto di difendersi, e che si difen- 
derà contro i cospiratorî ed.i socialisti. » 

COSTANTINOPOLI, 29. — Confermasi che Saidpascià 
fa nominato ministro del commercio, Server pascià mi- 
nistro dell'interno, Courseid ministro della giustizia, e 
Tchamicfi ministro dei lavori pubblici. 

LOONRA, 30. — Lo Standard ha da Berlino: 

è La-Russia anticipò tre milioni di rubli per coa- 
vertire Soffa in una fortezza di prima classe ». 

Il Daily News ba da Peshawert: 

« Le comunicazioni della colonna comandata dal ge- 
nerale Browne sono momentaneamente interrotte. 

Quattromila montanari cecuparono le alture dinanzi 
Ali Mosjid, tagliarono fuori e quindi attaccafono i 
distaccamenti inglesi. La colonna. colle munizioni ‘© 
colla scorta ritornerà a Jamrood,, non avendo potuto 
aprirsi un passaggio. : 

a situazione è seria e sono necessarie misure ener- 
giche ». 


MALATTIE NERVOSE s 

ll Dottor Besàny con diploma delle Università 

enna € di Torino ha aperto un gabinetto Elettro: 

teraoico per la cura delle mgfattie nerrose. e riceve 
dai mezzogiorno alle 2 pom:.tn viS $ Claudia, 57. 3° p- 


OREFICERIA ROMANA 


di 


E LORENZO SUSCIPÒ 
Corso, N. 957, Roma 
presso il palazzo Doria 

Sì avvette la numerosa cliegitea 
d'avere molte: novità in_miodelfi 
dell'Esposizione dî Parigi 
in‘Oro-a 18 cardi 8 'it*Argento 
Sol fino. ll tatto a prezzi fissi vantag- 

giosissisni. 
Ingresso libero 

È riaperta MESI [DINE di oggetti di CHI- 

air ER Se tt Ia 


Stufe, Cloisennés, Porcellane, Armi è Broozî, tec. 
Ù ‘Piazza di Spagna: 28, ROMA" 


— _——_ 
IL CORRIERE MERCANTILE 


GIDRNALE POLITICO-©OMMERCHALE 
Li Anno LV... 
‘| Prébi 0Ahbehkiziento: 

‘ono — Semestre Ti 
Genova Lit 30 Lin 16 Las 


Stato... » 36» Î9 > 
Stati dell'Unione postale > 


48 >» 26 > 15 
Premii Gratuiti agli Associati. 
L'abbonamento annoo da alito A; ne Voli Tra 
migliori Romanzi testè pubblicati ipo i 
ME Lombarda scelti nella Macon Po Romanzi. 

L’abbunamento semestrale ad unrYolume:dei sud- 
detti) — L'abbonamento trimestrale ad una copia del- 
l’Aritmetica del prot cav. Scotti. 

Gli Associati avranpo anchs il diritto di 


lm Serie che è di 10 Volumi, acquistandone gli altri 


al prezzo ridotto di Una Lira al Volume invece di 

Lire 4,50. "ii li Guedisegno gratis richie. 
Dirigersi in GENOVA con vaglia postale re 

Proprietario Pietro Pellas i % Piazza $ Mat 


KVVEISI e INSERZIONI si ricevono pi 
Santa ene a, 1 


so l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, 
casa Gonzales Pari 


mea, via Colonna, &f 
Londra, 


pi Firenze, piazza Y. di $. ff. Novella; 
40, 


Fleet-Street, E. 


Servizi Postali della Società; 


I © V. FLORIO e €. Peri 
PARTENZE DA NAPOLI | ì 
Pet Pullermio ogni giorno alle 5 112 pom. (La partenza del rosi A 
per 


s tore viragio tutti i gioroi, meno la domenica. alte] 
partenze del martedì € sabato fanno il caboi 
"ice Galnbrio. se 
» lim toccando Livorno e Genova titti i mercoledì alle 
2 antimerid.. 
® Maita toccando Messina , Catania è Siracusa tutti i limedì @ 
venerdì a ore 5 {;? 
. pe è Genova tutti i mercolel elle 2 antim. è sabato 
5 pom. (Con proseguimento quinti 
cina alternativo per Salonico e Smirne). Li 


PARTENZE DA LIVORNO 
ar Biarsiglia toccando Genova tutti i giovedì a ore il di sera. 
Genova tutti i giovedì a ore 11 sera e domeni de a ore 10 sera 


dato da celebrità mediche ed 


nocive imitazioni. 


1 FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman= ira 
lia Class, trattamento compreso, sola anita 


Il 


ET-BRANCA 


Specialità Fratelli Branca, iso 
iI SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


‘PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADEI 


i 
usato in molti ospelali. 


N FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poco tempo, e che non sono che Imperfette © 


Napoli Tutti i mercoledì e sabato a mez 
Malta tostando Napoli, Mostra, Reggio, 
tulti i mercoledì a merzogiorn 

IRA: PARTENZE DA BRINDISI 


» Gerfà tatte a mezzanoli 


» ia) do” Baio Tremit, sco ogni 


dbtnedica a mezzanotte. 


8 Palermo toccando Gallipoli, Taranto, Catania, Riposto, Mes 


cina tutti i mercoledì a 
PARTENZA DA "ANCONA 


Per Zara tutti i venerdì alle ore 10 sera. 
» Venezia e Trieste tatti i mercoledì alle ore 4 sera. 


® Brindisi, Sira e Costantinopoli toccando Tremiti e Barì 


dial, 
tutti î tunedì alle ore 9 mattina. 
Perinformasioni rivol : 
_In ROMA, all'Agenzia piazza. Montecitorio, 131 — In NAPOLI, 
irc — ln LIVORNO a) sig. Salvatore Palau 
Ly I, al sig. E. Dionisi, ed in ANCOR 
Chesi è fig. 


nia e Siracusa 


eitantimonol teccando Sira tutti i mercolett a menanotie. 


IA, al sig. Giuseppe] 


ll FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'ape 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di eapo, capogiri, mali ferrosi, mal di fegato, 
spleen, mal di mare, nausee in genere. — Esso è Vermifago anticolerico. 

Prezzi : in botriglis da litro L. 3. 50 — Piosole L. 1. 50, 


Efjetti garantiti da certificati medici 


“Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
È dei Capelli osua 
Si - ig 5-'5.A ALLEN 


smazca mai di restitire si capelli grigi 
cent, rinvantone alle 


big ITALO EGIZIANA în Nim 
Via Cappellari, n. 2 
S'intatica dî rappresentanze di Caso di Commercio est 


nali, nonchè di commi. 
comd per tutta l'Tialia. 


iL VERO AEMPREGI 


AVVISO INTERESSARTISSIMO 


PONSULTAZION 
su qualunque siasi malatita 


la Sonnambula Anna D'Amico, ee 


sendo una delle più rinomate e cono: 
Italia ed 
raie iosieme al suo cons 

di avvisare che, tutti i gior: 

gio, 6, Bologna, dalle 10 aut. all 
consuliazioni magnetiche per 

tia. La spesa di ogni con 

Pei coloro che non posso 


di 
Staiano dele: Seite e Dell i 
mo ua raglia postale di 


cat — I corisultanti di Francia spelir di 

L. 10. Quegli degii Stati Austriaci spediranno 4 £ 
nza di vaglia postali di qualsiasi Re 
lettera raccomandata 


IN INVI:UPPI COLOR DI'ROSÉ] 
si vene Da TITTI 1 FAMMSST £ PI 
Deposito in Roma presso Corn e Bianchelli 
66, e Quirino Brugia, 344-345, Corso. 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR | 


Autorizzato in Francia, in Austri:, ne! Belgio ed in Russia. Il Rob vegetale: 


ma Frattina 


| Boyeau-Laffecteur, cui riputazione è provata da un secolo, è garantito ge-| 


ouino dalla firma del dottore Girandeau de Saint-Gerrais. Questo sciroppo di facile 
ligestone, grato a! gusto e all’edorato, è raccomandato da tutti i medici di ogni 
paese per guzrire : erpeti, jostemi, cancheri, tigna, ulcerì, scabbia, serofole, ra-| 
smo. — Il RoB, molto superiore a tuti i sciroppi depurativi, guarisce le ma 
latte che sono designate sotto nomi di primative, sscondari» e terziarie ribe 
sopaive, al mercurio, ed al joduro di potassio. 
Deposito generale, 12, rce Richer, a Parigi, ed a Roma presso le principali 
o) 


ES POLITICO QUOTIDIANO INDIPENDERTE 
(e i 
èapie) 
no, che, va sempre pi 
pa Adoro a pa ep pi Ea 


ento i desideri dei suoi lettori allargando 


Preziò delli Auistiizioni 


Aso Sep. Trim cele 
tatto rego L 30 19 
(Unione ge 
dalle Poste) PE sù 
è Amazica del 
RS 


iù acquistandosi 


ai 
AlFEsposizione di Parigi 


‘halipo otisanto un.gran successo, e 8, A. R. il duca d'Aosta 
FR Re pochi giorni or; Let pone, a nea e non potè trattenerai di farne 
Commissione Italiana i 


CRY | Bloor Veneziani 


« BAICOLI » 


gela Biiia BOLAFFIO e LEVI 
a Var indafbiliperià introdotto Paso di questi b sot 
msi, Clnbs, Caffè, Restaurants, Pasticcerie ed. anche 
i, essendo ente raccomandati agli seine 
conmieienti, perchè assai nutrienti e di facile digestione. 
ne fa uso col thè, caffe, cioccolata, dessert, ecc. e 
@ persone di età avanzata sono usati in luogo 


Ha i ha tiro. linda dite si sa Rolafio e 
le. e, pubialico attestato, della sua benevi 
prstione, 2 E Socati loro we clusi vindate di fregiare dello 
Reale l'insegna. della loro fabbrica. 
Eleganti scatole di latta di 300 Baicoli L. 3 B@ 
3 Por ® i 3 150» >» 950 
dei committenti — Sconto ai rivenditori. 
Diripre domande © vaglia a Firenze, all'Emporio Franeo- 
Italiaio €. Fingi e C. via dei Panzani, 28. A Roma, da 
66. 


Rinomato Sapone, marca BD 


AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
per evitare 


il se ion ca'og Sogni altra affezione della n pelle 
‘Esposizione di Vienna 1873 


Prezzo Cent. 60 la tavoletta. 
Si 


perio. Erenco- 
sales. Roma, Corti e 
zia, Dollfus, piazza Annunziata, 4. 


i rica; TORINO, I). Mondo; Mi. 
| [LAN 


farmacie. 
FEBBRI! FEBBRI!! 


sperienze fatte negli Ospedali «1 una MEMORIA LETTA ALL’ ACCA- 
DEMIA DI MEDICINA vi DE (il 24 Maggio 1878), hanuno stabilito che 1 $ 


DI EM, DURIEZ ALLA CHINOIDINA 2 
sonò ùn rimedio possente uguale al- Solfato di Chinina nella cura delle Febbri, 
le, Nevralgié, ècc., e che meglio di esso impediscono le ricadute. 


ECONOMIA CONSIDEREVOLE sur sonrATo DI caININO. 


er più GONSI ‘tagli, leggere ll manifesto unito ad ogni flacone. 
2 [Place des Vosges. Roma : presso la Farmacia SINIMBERGHI, 
RARI 


Deposito în Roma anche presso Corti e [ianchelli, via Frattina, 66. 


GELONI HOENE WRONSKI 


(rebbe in casa sulle sue spese una 
ji (Guariti infallibilmente in soli 4l ==> 
PRODROMO DEL MESSIANINNO 


crisis eni] BAMBINA 
|. Essa —_— 
tI Prezzo L. it 5 


Una famiglia benestante prende. 


chimico farmacista F, PI l'età da 4 a 3 anpi incirca ond 
Fio tz lincopr flute: A rici 
tabile prurito; prev ine compara Iproposito ricereranzo uma buona| 
He et I mite 
larresta il progresso, rendendo im-| Ditta Angelo Criveiiari, libi 
possibile l'esuicerazione. L'efettof_ Oferte dirigere_: Madame!. Ditta Angelo Criveliari, libraio] 
E mmc iso consi cfZenniohn ia TVROPE Po[in Vene spl conto Sa; 
3 n [dolia, Russia meridionale. ‘glia postale. 5296 P| 


La Ménagère 


Depositi: a ROMA, Ferroni, ria] 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 


della Maddalena FIRENZE,| 
farmacia della Legazione Britan-| 
IDENA, Barbieri e Selmi; TRE-| per ettenere fl Burro in pochi minuti. 
VISO; Milioni e Belloni; REGGIO. 
Bezzi: CARRAR* 


Tutto il movimento è in legno, edl 
îl recipiente per la panga ed’ il 
latte è di cristallo solidissimo, Con| 
questa macchinetta si può estrarre) 
pil burro da 4/2 litro come da. Si liti 
di panna alla volta. , Il movimento] 
rapidissimo di questo apparecchio fa] 
decomporre dopo pochi minuti lol 
molecole della panna 0 del lattà,| 
senza inacidire il liquido che rimane] 
€ che può servire agli asi doufesticf] 


[na 


ade: nze all’Emporio Franco-Italiano C 
Fingi 3 C. via an 28. Milano alla succursale dell’Em-| 
via S. Martani, 15, casa Gon- 
fanchelli, via Frattina 66. Me 


Questa nuova Essenza non) 
lascia: alcun odore, e leva istan 
taneamente le macchie di unto. 
[grasso 0 cera su ogni specie di! 
stoffa, cotone, lana, seta, velluto! 
ecc, anche dei colori i più de-{ 
licati.. 

Rimette a nuovo i guanti di 
pelle usati La sua volatilità è| 
tale che pochi minuti dopo averla 
‘avplicata si può servirsi degli 
effetti smacchiati.. I 

Prezzo del facon Cent. 73. | 
[Porto a carice del committente | 

Deposito a Firenze all’Emporio| 
Franco lialiano C. Frnzi e C. via 
idei Panzani, 23. Roma, presso 
Corti e Bianchellî, via Fri 


a 66. 
COLLARINO 


(GALVANO- ELETTRICO! 


preservativo sicuro contro _| 


la Difterite ed il Group 
Prezzo L. 3 50, 


Roma, Corti e Bianchelli, ; 
Frattina, 66. 


Il recipiente di cristalli oltre 2î var: 
taggi d'igiene e palitezza, presenta 
anche quello di permettere ‘ll'ope. 
ratore di seguire il formarsi -dell 
burro senza dover perciò interrom- 
pere il lavoro 
Prezzo : L. 95, 
Imballaggio L. 8. Porto a carico] 
dei committenti. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale.a Firenza, 
all’Emporio Franso-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28; 
‘Roma, presso Corti e Bianchelli, via Fraltina, 66 a: 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 
(The Sodchong Choitést Tea 


Pacchi da 1f Salogramma Lite î5 — 


Emporio Fra 
. Milano 


Società R. PIAGGIO :F. 


Vapori Postali 
DA GENOVA AL RI® PLATA 
D'OGNI MESE _ 


UMBERTO I. 


di tonn. 6000 e cavalli 3000 

Parienza il 10 Dicembre per Montevideo e B. Aytes 
Tn occasione di questo primo viacsio la Società accorda bilia i 
‘andata e ritorno valevoli pei ritorno, con qualunque sapore tela 
‘Societa, nei sei mesì dell'emissione, con ribasso del «0 PER CENTO 


sul prezzo di tariffa. * 
ipato în oro 


sggio, pagamento ant : 
Andata rico L, 08) 


» 70 — $ 
g0_ id «0 
rsî alla Selle della Società, via S. Lorenzo, 8, Genota, 


VINO 


CHAMPAGN ESITALIANO 


premiato a diverso Esposizioni 
be: Stabilimento enologico dei F.lli Gancia e C. di Canelli Asti 


Dtpesito presso i FRATELLI CARETTI, Rom 
VERE PILLOLE DEL D' BLAUD 


jcate dal nuovo eotice, ie vere pillole di Bi 

Irate col più gran suecasso da più di quaranta a: 

or parte dei ziediei per guarire l'anemia, la clorosi. (coLori 

Pattini) malattie delle giovinette. Eeco l'opinione degli nomi- 

Ha ibveteinallo nen mediche chele lei hanno aperta sperimentate 

che mittente Te sile CAO creano dova ene la 
smnie. de 


fposto, (Dick, 
e Da restate sl che cerco fa moilcina, ho ricnoscnta nelle pine 
BLAUD del iantaggi incontistbli a int gl av (errogioni e le ton 
ftero come lì iglcre anicirotico 

. DOUBLI 


deo» 
Per imbarco di 


NOTA. Logi bettiglia è sigillata col eertifiéato 


E, ex-presidente dell'Accademia di Medicina, 
|| dell’inventore e della sua firma. Come prova final- 
|| mante di autentieità esigaro che il suo nomo gia 


|| ingiso su ciascuna pillola comsdi contro. P 


| È ed in ogni farmmacie 


| 3i tom a Firenze all'mporio Pranco-Iuliano G. Fin e C. 98 via del Pan 
i, © a Roma presso Conti e Bianchelli, 86, via Frattina. 


MANGANO AMERICANO 


per stirare e cilindrare la biancheria 
so'idamente costrutto in ferro, con cilindri in legno di faggio 


Queste macchine hinno raggiunto 
il uiassimo perfezionamento possibile, 
ed ormai sì trovano m ogni casa sia 
in Francia che in Inghilterra. 

Sono indispensabili per stirare e 
lustrare la biancheria, e specialmente 
quella da letto e da tavola, che so- 
pratutto quando è dsmascata, sce 
assei sotto l’azione del ferro. 

La pressione, che è uniforme su 
tutta la lunghiz%a del cilindri, viene 
regolata della vite chie trovasi nella 
parte superiore del mangero, 


L 80 


Prezzo : N. 4. lung. dei cilindri cont. 
’ » 95 


ppeza bus WIFI hs 
FORNELLO A CARBONE 
PER I FERRI DA STIRARE 
Serve, contemporaneamente di siafì, cucina e svatda ferri e 
quindi i combustibile consumato è largamente utilizzato. 
I ferri non possono irsadiciarsi, nè. gustarsi. Non dì odore 
le non produce polvere. nel locale in .cui_ viene installato. 
Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20. 


Ù, FERRI: ANBGICN 


ARGENTATI 
A MANICO MOBILE 


(I più perfetti ed i 
più pratici di quanti 
furono fabbricatifinora 
Servono per stirare 
qualunque genere di 
panni e per dare il lo- 
stro alla biancheria. 
Il manico che è di le- 
gno e mobile, rimane 
sempre freddo. Questi 
ferri sono di una ma- 
che sì scalda assi 
cilmente e mantiene 
per lungo tempo il @ 
lore. 


Si vendono per collezioni di 3 ferri col relativo porta-ferri 2 
16 la collezione. 


Tavolo Meccanico da stirare 
BREVETTATO 
Questo Tavolo Meccanico presenta i seguenti vantaggi sulle 
|assì comunemente adoperate : 
4° Gli oggetti chiusi come camicie, camiciuole, mutande, sot- 


fame, ecc., vengono siirati se:za bisogno di alzare ad «gm istanle 


LL 


2° È più stabile di un'asse_ comune, che si fa riposare sopra 
tavole 0 cavalletti, mentre questo tavo!o ha un’armatura propria, 
rinforzata con cerniere di ferro. 
3° Paò mettersi a piacimento più alto o più basso 2 seconda 
statura della persona che l’adopera. 
4° Si apre e si chiude colla più grande facilità, 
5° Quando è chiuse si trasporia senza fatica, facendolo scor- 
Pere sulla rotella di cui è munito, e tenendolo pei due manichi 
che, formano l'estremità opposta della sua base, e chiuso, not 
occupa maggior posto di un’asse comune 
greto tavolo è ricoperto del panno, ed è munito di una £F9 
la der appoggiare i deri, da stirare. 
lel Tavolo completo L 33. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze. all ‘Emporio Franco-lta- 
liano C. FINZI e C, via dei Panzani, 28. Roma, Corti e Bisn- 
dlli, via Frattina, 66, 


na È x BEMONTOIRS La 


METALLO 
eamamor PARIGI INGLESE 


ito a Firenze all’Emporio Franon-Italiano C. Finzi e € 
lei Pauzani, 28. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 65. 


ria 


Tip. ARTERO e C.. Piazza Montecitorio, 14? 


n» Roma, Pist?a Montecitorio, 490 
n i dei pr io Pisi di Pb 
za uu - () Led % 
i É iene 
Li = È Dadi n, to, ar È 
Sad i È ee Locchi 


In Roma cent. 5. 


Roma, Lunedì 2 Dicembre 1878. 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO” 


È un piacere come si fa ad intendersi. 

Oggi il Diritto, per esempio, fa di tutto per 
scolpare il ministero dall'accusa di un eccesso 
di rigore e di ingerenza negli arresti che la 
autorità giudiziaria viene iacendo su larga 
scala, în seguito ai delitti di Napoli, di Fi- 
renze e di Pisa. 

Mentre tutti accusano il ministro Zanardelli 
di avere coll’eccessiva condiscendenza lasciata 
crescere ed espandersi l'eccitazione anarchica 
fino all'assassinio, il Diritto trova il quarto 
d'ora necessario a difendere il governo dal- 
accusa di rigore!. 

In questo caso il Dirito rende al governo 
il peggiore dei servigi. 


* 
>» 

Ragioniamo. “ 

Ammette il Diritto che il governo del suo 
cuore possa fare atti di potere arbitrari? 

No di certo. 

Il Diritto è banditore del Vangelo di Pavia, 
che fu attenuato dal commento d'Iseo, come 
l'arrotino attenua una punta di spada, perchè 
passi meglio. i 

Ora, secondo quel programma, il governo 
può peccare di indulgenza, ma non già di 
rigore. 

Dunque gli atti dell'autorità non possono es- 
sere che rivolti contro i veri e propri nemici 
della società e dello Stato, contro i partigiani 
dell'anarchia, contro i callivi arnesi che aspet- 
tano il giorno promesso dello sfacelo. 

Difendere il governo dall’accusa di rigore 
contro costoro, secondo il Diritfo, che suppone 
il ministero impeccabile, è come scolparlo di 
fronte ai bricconi. 

O se provassero un po' a scolparlo di fronte 
ai galantuomini? 


* 
x 


Per esempio, si sente dire che l’autorità 
politica, per non dispiacere all'amico di questo 
© quel personaggio importante, transige qua 
e là sulle questioni d'ordine pubblico, fino a 
negoziarlo mediante delle concessioni. 

Non sarà vero! Ma intanto lo dicono; e di- 
cono pure che i sovrani non siano andati in , 
una città perchè l'autorità, sempre col solito } 
patto della tranquillità, ha promesso ai padroni 
della piazza di evitar loro una festa monar- 
chica. 

Sono accuse che sembranoridicole, an: 
sono senz'altro; ma si lasciano girare | E in- 
vece di scolpare il governo su questo punto, 
tanto interessante per la gente tranquille, il 
Diritto lo difende contro la taccia d’un rigore, 
che col puritanismo che ci regge, non può 
colpire altro che della gente pericolosa alla 
pace pubblica ! 


xx 
Può darsi benissimo che le accuse di cui 
parlo siano state originate da qualche caso 
isolato di debolezza, o di fiducia personale. 


—_——_____ vr — 


SCENE CONIUGA LI 


| 
I 
| 


lo, 0 signori, sono nn uomo onesto e cava- 
liere dell'ordine di Stn Marino, per conseguenza | 
inezpace di inventare storielle, o raccontare una ‘ 
cosa per un'altra. 

Quanto segue è la pura verità, niente altro 
che la verità, tal quale la si esporrebbe dinanzi 
a un presidente delle Assisio. 

Incomineio. è 

Dalla lampada pioveva una Ince dolce, tran- 
quilla, che non aveva nessona velleità di lottare 
coll'ombra; una luce edocata che illuminava 
abbastanza bene un tavolo e le poche seggiole 
che verano in giro, lasciando intelligentemente 
al brio tatto il resto dalla sala. 

Di modo che i quadri, i mobili antichi e mo- 
derni, le armi, lo maioliche e tutti gli annessi 
© connessi che ri trovano nella sala di un si- 
guore di buon gasto, si vedevano 6 non si ve- 
devaîo; tutt'al più, uno di vista buona li avrebbe 
Iotati indovinare. 

Mi trovavo appunto nell'angolo più osenro 
della sala, sdraiato su d'ana soffice poltrona, 
mezzo nascosta dal pianoforte. i 

Non crediate già ch'io sia il signore di buon 
&usto possessore della as°a; io, o signori, non 
toto altro che un forto ato ospite del conte, 
vennto a godermi qual.he giorno di villeg- 
iatura. 


| tranquilli il Re e la Regina, i quali sono di 


Ma intanto i pacifici cittadini hanno veduto 
che la stampa ministeriale si è compisciuta | 
con un funzionario perchè ha negoziato e ot- 
tenuto il mantenimento dell'ordine pubblico 
dagli ammoniti ! 

Di fronte a questa situazione .il diritto mi | 
compatirà se mi faccio l’eco di quanti gli do- | 
mandano una difesa non del rigore ministe- 
riale, ma della sua debolezza. 

necessario che tatti siano persuasi con 
dei buoni argomenti che il < governo intende 
di mantenere l'ordine contro i bricconi, e non 
con i bricconi ». 


* * 
ssa» 


Fanfulla aveva già consigliato — giorni sono i 
— il pubblico e le autorità a lasciare un poco 


carne e d’ossa anch'essi, e dopo tante emo- 
zioni debboro sentire più che mai il bisogno 
di un poco di calma e di un poco di riposo. 

Infine è una quistione di carità cristiana. 

Ma il consiglio di Fanfulla è stato roz cla- 
mantis in deserto. Le deputazioni succedono 
alle deputazioni, e non si può fare un pi 
per Roma senza incontrare qualcuno in era- 
valta bianca che s'incammina al Quirinale. 

Il Quirinale ha preso l'aspetto di un museo ! 
nei giorni festivi, in cui sì entra senza pagare 
la tassa. 

E non c'è modo di mettere un argine a 
questa valanga? 

Io ne avrei trovato uno, e sarebbe quello 
che tutti i giornali s'impegnassero a non più 
far cenno di sorta delle deputazioni che s 
presenteranno al Quirinale d'or innanzi, e tanto 
meno, poi, a declinare i nomi dei membri 
che le compongono. 

EST MODUS IN REBUS! 


* * 
s% xx 


Il cavaliere Nardi, consigliere comunale, ha 
fatto la proposta : 

< Che la tavola in marmo, messa al fronte 
del palazzo municipale indicante i nomi di ve- 
rerati martiri della libertà, sia purgata dal 
nome del regicida Milano ». i 

È una proposta che qualunque onest’uomo 
deve accettare. Qualunque fede politica o reli- 
giosa professi un individuo, dovrà pur sempre 
ammettere che, politico 0 privato, l'assassinio 
è sempre il più grande fra i delitti di fronte 
alla legge morale; e la legge morale obbliga 
chicchessia. 

La glorificazione di Milano è stats un’aber- | 
razione di un popolo eccitato, ma non è meno | 
vero che fu aberrazione. È il momento di tor- | 
nare addietro e di riparare a un fatto che e- 
ternizza la tradizione di un delitto. 

Per i monarchici sarà delitto di lesa mae- 
stà; per i repubblicani sarà delitto di lesa u- 
manità — mea è delitto per tutti. 

Se il consigliere Nardi, che di fronte a certe 
difficoltà suscitate dalla sua proposta si è di- 
messo da eonsigliere, dovesse insistere nella 
dimissione, io deplorerei di non essere fra i 
giornalisti di Napoli, per poter eccitare sul 


.r—_——_______zt 


Di mio, ia questa sala, non c'è altro che un 
sonnellino finito or ora; non s0 quanto tempo 
abbia durate, ma nonmo ne importa; un uomo 
onesto e cavaliere dell'ordine di San Marino 
some lo sono io, quando è in villeggiatura, deve 
imporsi il sagrifizio di non far niente, assoluta- 
mente niente, per cui il tempo non può avere 
alcun valore. 

io spingo la cosa fino allo serupolo, e non 
earico neppure l'orologio, per non avere ri- 
morsi. 

Per le ore importanti, vale >, SE dei 
pasti, ci pensa il mio stomaco, il più buon oro- 
logio ch'io possegga da mezzo secolo a questa 
parte. In villeggiatura corre un tantino, e alle 
volte ha la pretesa d'essere a ripetizione; ef- 
fetto dell'aria buona. 

Quest’orologio, inutile il dirlo, vien caricato 
parecchie volte al giorno con tatte le pretan- 
zioni ed i riguardi che merita. 

Avrete già capito chio ho cinquant'anni, che 
sono gastronomo per eccellenza e che amo i 
miei comodi. 

Sono anche scapolo, e conto d'esserlo qualche 
tempo ancora; prima di decidermi per il ma- 


trimonio, voglio pensarci su ben bene. 


Stavo per darmi una bella stirata di gambo 
e di braccia, con relativo © indispensabile sba- 
diglio semitonato; uno di quei risvegli ramo- 
rosi, molto sconvenienti, se vogliamo, ma co- 
muni a tatti quelli che hanno l'abitadine di dor- | 


-K0°°° ‘1].——€/if0GoV,HAicoco 


luogo un altro consigliere 0 un nucleo di con- 
siglieri a riassumere la proposta per proprio 
conto. 

Un municipio ha obbligo di educare i cit- 


| tadini alla onestà e al rispetto della legge mo- 


rale. Dia per il primo l'esempio della mora- 
lità, levando il nome di chi ha attentato alla 
vita d'un uomo dal posto glorioso che il fa- 
natismo d'un minuto gli ha dato fra î più ve- 
nerati nomi della storia di un paese. 
+, 
x* 

A questo proposito ho. veduto che il nostro 
giornalismo clericale, e il giornalismo estero 
di rimbalzo, fanno risalire fino al governo ita- 
liano la glorificazione del regicida Milano. 

I nostri giornali clericali dicono che in fin 
dei conti l'Italia e la sua Casa raccoglievano 
in Napoli ciò che vi avevano seminato; ossia 
trovavano il regicidio là dove lo avevano glo- 
rificato, pensionando la famiglia di un regicida. 

È verissimo che un decreto intitolato al- 
l’Italia e a Vittorio Emanuele accordò, nel 
1860, una pensione alla famiglia di Agesilao 
Milano. 

Ma quando il conte di Cavour ne ebbe no- 
tizia a Torino, si inalberò contro quella deli- 
berazione, che al grande uomo di Stato do- 
veva parere, com'era difatti, un allo enorme; 


! e volle, facendone questione di gabinetto, che 


la luogotenenza revocasso quel decreto, perchè 
non si dovesse dire che un governo civile era 
stato trascinato dalla eccitazione di un mo- 
mento ad un atto che offendeva la legge morale. 

E chi propose la revoca della pensione uf- 
ficialmente accordata sull’erario nazionale fu 
il consigliere per gli interni, il commendatore 
Spaventa, la cui fermezza e i cui sentimenti 
anti-borbonici troppo noti valsero a far si che 
si potesse compiere tale atto di restaurazione 
della moralità in una atmosfera tanto eccitata | 

I giornali francesi che hanno, sulla fede di 
alcuni dei nostri male informati, raccolta l’os- 
servazione odiosa cui accennavo, sono pregati 
di ricredersi. 

* * 
sara 

Il Pungolo, di Milano, narra che il pretore 
di Livorno Vercellese é stato trasferito per 
punizione ad altra pretura per un delitto i- 
neudito. 

I ladri essendo penetrati in una chiesa, ne 
svaligiarono il tabernacolo, lasciandovi solo 
una pisside perchè, avendola grattata con uno 
strumento tagliente, trovarono che non era di 
metallo prezioso. 

Il pretore, chiamato d’ufficio a rilevare le 
traccie del furto, credette di prendere la pis- 
side in mano per riconoscere l’operazione di 
assaggio fatta dai ladri... Fulmini del cielo! 

Il vescovo della diocesi, informato del sa- 


crilego atto commesso dal pretore, fece il dia- . 
volo a quattro, e insistette tanto presso il mi- ‘ 


nistero di grazia e giustizia... che il povero 
magistratino fu traslocato. 

Io voglio ammettere che il pretore, nell’a- 
dempimento del suo dovere, possa non avere 


mir soli e senza soggezioni, quando un eerte 
non s0 che dî indefinibile mi avverti che per 
l'appunto non mi trovavo solo. 

Chi diamine poteva essere? 

Alzsi pian piano il capo, © arrischiai un’ os- 
chiata laggiù in fondo della sala, fra quell'ar- 
cipelago di sedie, sofà, sgabelli e tavolini di 
ogni foggia e colore. 

'Agozzai la vista, inforeai gli occhiali e vidi. 
ch'io ero un quarto incomodo. 

La parte del terzo incomodo la rappresen- 
tava Bruno, il mio povero Bruno. 

In simili frangenti, l'uomo pradente e deli- 
esto, tosse, si soffia il naso, e da tntti quei 
segni riconoscinti dall’uso ottimi, per avvertire 
altrui della propria presenza. 

Ma io non sono nò prudente, nè delicato; mi 
pare d'averlo detto; sono onesto e cavaliere di 
San Marino, e basta 008). 

Stetti quieto come un olio, ed esco cosa 
vidi. 

La contessa era languidamente sdraiata su 
d'una causeuse © faceva mille moine a Leone: 
non pareva cecoparsi che di loi; lui natural- 
mente non si cccupava che di lei, sorridendo 
con un'aria così da imbecille, che la metà ba- 
stava per ottenergli la patente di ebete con- 
vinto, vita natural durante. 

Tanto Leone quanto la contessa non si preoc- 
cupavano minimamente della presenza di Bruno, 
cui questa /lirtation urtava i nervi in un modo 
ben manifesto. 


tenuto conto di certe convenienze elementari ; 
in via di semplice ipo'esi, voglio perfino am- 
mettere ch’egli sia un libero pensatore! 

Ma è anche possibile ch'egli abbia agito in 
buona fede, attribuendosi le stesse immunità 
che ha un chirurgo nell'esercizio: delle sue 
funzioni. 

Ma toccava proprio a un guardasîgilti, fi- 
losofo puro sangue, e mangia-preti di prima 
classe, a infliggere una punizione simile? 

E allora perchè nega l’ezegualur agli arci- 
vescovi? 


bi ® 
va ala 
La Gazzetta di Napoli scrive: 
< L'onorevole Sella e l'onorevole Depretis 
sono sulla via d’intendersi | » 
Il guaio è che non basta intendersi sulla 
via — bisogna intendersi nella Camere. 


io Fa 7 


Nell'appendice d'oggi pubblichiamo un raecontino, 
intitolato Scene coniugali, del signor L. Stampella 
Scremin, uno dei nostri più vecchi abbonati. 


NOTE PARIGINE 


27 novembre. 

Ciò che avviene ora in Italia è materia inesauribile 
di riflessioni, ed è permesso di occuparsene anche seri- 
vendo da Parigi. Si può, per esempio, affermare che, 
in fatto di libertà teoriché e pratiche, l’Italia momar- 
chica è cento volte più avanti della Francia tepubbli- 
cana. E intendo non del'a Francia nel periodo del 16 
maggio, ma della Francia dopo îl 14 dicembre, cioè 
dopo che Gambetta è diventito il padrone della situa- 
zione, e le sinistre repubblicane sono tutte più o meno 
al potere. 


x 

Qui non c'è libertà di associazione completa; qui 
disegni e le caricature fino a poco tempo fa erano sog- 
getti alla censura; una parola irriverente contro il ma- 
resciallo conduce al tribimale correzionale, e l'Eréne- 
ment ba un grosso processo sulle spalle per avere insul- 
tata la magistratura. Se on circolo si istituisce, coriviene 
averne il permesso; sareblie processato se poi nno avesse 
la bella idea di chiamarsi « Circolo della Comune >, 
e gli costerebbe caro. E se qualcuno grida: Vira la 
Comune! 0 Vira l'imperatore! è sicuro di andare in 
gattabuia per qualche settimana. 

x 

Sono sette anni che avvennero i terribili fatti. della 
Comune. Molti credevano — ero anch'io del oumero, 
lo confesso, e appena adesso comprendo Ja_ resistenza 
che a tale misura oppongono i capi del partito repub- 
blicano — molti credevano che fosse tempo di accor= 
dare un'amnistia, e cancellare le tracce di un’epoca 
funesta... E tre giorni fa un comunista è stato con- 
dannato a morte, 


x 


Una riflessione in senso diverso è questa. La Francia 
è tranquilla in questo momento, mentre le monarchie 
che le sono vicine sono în piena agitazione. Grazie 
tante! È vero; ma questa tranquillità è stata compe- 
ràta a caro prezzo; a un prezzo che conoscete bene 


e _—_———6@ 


Bruno, parlandone come marito, non ha mai 
avato spirito; ma in questa circostanza poi ne 
dimostrava meno che mai; superava sè stesso. 

Era irrequieto, sbuffava, fremeva, cambiava 
posa e sedia ogni minuto secondo, ma tatto inu- 
tilmente ; quei due continuavano & vagirò per 
tatti i oielî della bestitudino 6 non é"adsorge- 
vano o non volevano accorgersi delle stié smanie. 

Intanto io, sempre nhacosto dietro al pian 


| forte, mi dava ripetuté strette dì mano all’in- 


giese, rallegrandomi meco stesso di essa 
mantenuto scapolo; hanno un bel dire, è il più 
bel modo di mantenersi e si è sempre sicuri di 
mantenersi da sò. 

Però, nel caso di Brano, io farei l'indiano ; 
leggerei, passeggerei su e giù per la sala, sba- 
diglierei e farei insomma tutte quelle cose che 
deve saper fare un'indiano civilizzato quando 
trova in circostanze simili ; 8 quaftr'ocabi poi... 
oh! come ritornerei europeo ! le darei tale una 
lavata di capo, da uomo onesto e da cavaliere 
di San Marino, sufficiente a levarle per un pez- 
zetto l’uzzolo di fare la scimunita coi gio- 
“vanotti. 

Ma Bruno non poteva essere calmo; era di 
temperamento nervoso-sanguigno. 

Con quei temperamenti lì, non bisogna ma 
prender moglie, a meno di trovarne una gobba 
Giecà da în ovchio 6 sordo-muta fin dalla nascita 
0 finché primà di nascere; mail A 


| dell'attalo societa ha distratto questo tipo d 


FANFULLA 


cen un fiume di sangue! Trentamila nomini della Co- 
mune morirono 0 furono presi e poi deportati nella 
seitimana famosa del maggio 1871. Riflettete che c'e- 
rano a quell'epoca 300,000 guardie nazionali in armi 
a Parigi. Questi 30,000 che si batterono soli erano 
evidentemente i più coraggiosi, i più esaltati; erano 
i più fanatici, i più capaci di ogni delitto, e anche, 
se volete — dal toro punto di vista — di atti veramente 
eroici; acciecati da un insano furore, disposti a tutto, 
mentre i loro capi, dopo averli sfruttati, si davano 
alla fuga... 
x 


Ora, quando questi 30,000 furono tolti dalla circo» 
lazione, sì soppressero di botto — per lo spazio di 
una generazione — gli elementi di disordine, di as- 
sassinio, di saccheggio, d'incendio, che ininacciavano 
la società francese. Ed ecco perchè, per esempio, Thiers 
cadde il 24 maggio, ei signori de Fouriou e de Broglie 
andarono al potere il 16 maggio. — Notate che tutti 
credevano che questi due fatti ci avviassero a una ri- 
staurazione; eppure non è stata alzata una sola bar- 
ricata; non un colpo di fucile 0 di pistola è stato 
rato. Un giorno si facevano passeggiare fuori dell'Arco 
della Stella i cavalli che dovevano servire all'entrata 
di Enrico V, e l'indomani John Lemoinne spiegava nel 
Jo:rnal des Debats la necessità della Restaurazione. E 
l'affare sarebbe riuscito pacificamente se il conte di 
Chambord uon fosse stato quello che è ancora, un fa- 
natice... bianco. 

x 

Tutto ciò avveniva e poleva avvenire perchè, quando 
a un uomo, per forle che sia, sì fa una cavata di 
sangue di tre libbre, finchè non le ha rifatte, non è più 
un uomo forte. E Parigi demagogico non ha ancora 
rifatto i 30,000 energumeni che furono soppressi nel 

4871 da quel « sinistro vegliardo » di cui 
pochi anni dopo si doveva celebrare l'apoteosi. Quando 
saranno rifatti, la battaglia ricomincierà. Si batteranno 
contro Gambetta, contro il signor Grévy, contro Allain- 
Targé, come si son battuti contro il signor Thiers; 
poichè la questione non è fra la repubblica e la mo- 
marchia, ma fra quelli arrivati e quelli che vogliono 
arrivare, 

‘ x 

Altre siflessioni e ancor: aitro senso mi si affol- 
lano nella mente, altri Lombardo-veneti siamo stati 
langamente sotto il dominio straniero, e tutti sanno 
che cosa volle dire specialmente dal 1848 al 1866. I nostri 
patrioti erano imprigionati, bastonati, deportati, con- 
dotti d'inverno sul Danubio, nelle fortezze austriache, 
facilati e impiccati. Ci fu un'epoca nella quale possedere 
una copia del giornale di Mazzini, la Giovane Italia, era 
uno condanna a morte. Ebbene; malgrado tante torture, 
malgrado tante giuste cause di esacerbazione estrema, 
giammai si ricorse al pugnale, alla pistola dell’as- 
SISSÎNO.. 

x 

Cogli ufficiali austriaci non avevamo contatto. Ma di 
giorno e di notte andavano e venivano soli, nè io 
corto, almeno nel Veneto, che mai uno sia siato uc- 
ciso. 0 ferito proditoriamente da. coloro che, per affer- 
mare l’Italia, si lasciavano deportare e impiccare. E 
‘ra che l'Italia è falta, ciò che non si fece per istinto 
d'onore, per ripugnanza all’assassinio, contro lo stra- 
miero, si fa, sì farà tra fratelli e contro persone 
inermi... No, no; questa non può essere che una 
febbre passeggera, una trista allucinazione, e l'istinto 
onesto’ prevarrà negli animi onesti. Il tempo delle sètte 
è passato, e l’Itafia intera si solleva per fare che sia 
passato irrevocabilmente. 


Pa Pa das 


Valtra sera î pochi Italiani che son restati a Parig" 
dopo che l'Esposizione è chiusa, poterono assistere a 
uuv spettacolo rarissimo per non dire unico: la rap- 
‘presentazione di un dramma volto dall'italiano in fran: 
cese. Ricorderete l'impressione profonda che un anno 
fa Salvini produsse nella Morle cirile del Giacometti 
Fu un successo inatteso, incredibile, poichè il pub 
blico d'allora, abituato a udire soltanto dagli Naliani 
le opere di Shakespeare, non aveva fede in una pro- 


dazione originale, e fa sorpreso della sua stessà com- 
mozione. 


È allora ché venne in mente al Vita di tradurre la 
Morte cirile, e dopo uta lunga aspettativa, il dramma 
con' leggere modificazioni, e con alconi tagli coman- 
dati dal gusto e dalle abitudini francesi, fu rappresen- 
tato l'altra sera all'Odéon. Ed ebbe-un grande suc- 
cesso; successo di emozione, il quale forse sarà du- 
raturo e farà traversar la Senna a tutti gli amatori 
di drammi. 

Agli Italiani, era Salvini solo che fece la fortuna 
della Morte cirile; trovare un attore capace di sosti- 
tuirio era difficile. Pujol si piegò al difficile impegno? 
e senza fare confronti impossibiti, è riescito a farsi 
applaudire molto e a far applaudire il dramma. Gli 
rimprovero di apparire troppo giovane; di non seguire 
quella gradazione sapiente, stupenda che adoperava 
Salvini da quando entrava in iscena fino all'ultimo 
momento. È vero che Vitu ha adottato lo scioglimento 
ordinario, quello cioè che fa morire Corrado di veleno, 
ma pure egli dovrebbe essere più affranto fisicamente 
e moralmente più che non lo sia il Pujol. 

x 

La Morle cirile può commuovere, ma come produ» 
zione, è realmente Lroppo triste; una sola corda vibra 
dal principto alla fine, e quando nom è un attore di 
genio che crea la parte di Corrado, vi èa temere che 
la non si sostenga a lungo. Però la prova è fatta,e può 
essere utile, per ritentarla. Con le modificazioni che 
esige la scena francese, Vhanno forse altre commeti: 
e drammi italiani i quali possono esser tradotti e a- 
vere un esito felice sulle scene parigine. 


‘pato 


Di qua e di là dai monti 


Si dice: 
< Tutte le voci di dimi 
sono completamente false 


. — Pungolo di Na- 


i 

Ma si dice pure : 

< Confermasi che la Corona non accettò le 
dimissioni del ministero Nazione. 

Si dice ancora; 

« Il minisierò si presenterà alla Camera 
senza accordi con alcuno dei gruppi dissidenti. 
Esso attende confidente il giudizio del paese ». 

Non confondiamo: questo giudizio egli l'ha 
già avuto e ne fanno fede le dimissioni offerte, 
ma non accettate. E il Re non le ha accettate 
perchè desidera che il « ministero provochi il 
giudizio delia Camera onde la Corona sappia 
chi chiamare a comporre il nuovo gabinetto ». 
— Piccolo. 

Nuovo gabinetto! avete capito? 

i d'una alleanza fra gli onorevoli 
& Nicotera. Crispi avrebbe il ministero 
dell'înterno; Nicotera sì avrebbe un ministero 
di polizia ». — Gazzetta piemontese. 

O cos' ha fatto quel povero barone per ti- 
rarsi addosso un epigramma come questo? 


#* 


Comunque, l'ora di Giosafalie è zià vicina a 
scotcare sull’orologio di Monte Citorio. Due 
nuove interpellanze? Ah! signori, un po’ di 
carità! Farlo cadere sta bene; ma seppellir- 
melo sotto una valanga d'interpellanze è un 
po’ troppo! 

Sempre si dice: 

< L'onorevole Cairoli sta peggio; le sue con- 
dizioni di salute gli impedirono di ricevere gli 
amici; ma egli dichiarò che anche a costo di 
pericolo di vita, sarà alla Camera martedì ». 
— Nazione. 

L’avrei giurato, quand’anche egli non l’a- 
vesse dichiarato, e quasi direi che, ad impe- 
dirlo di ricevere gli amici, la malattia ci ha 
men prie che lo scrupolo di sottrarsi alle 
sollecitazioni e alle preghiere de'suoi. 

È Regolo quale ce lo dipinse Orazio in atto 
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donna eminentemente virtuosa; ora nascono tutte 

le, tutto dritte e con la parlantina a moto 
perpetuo ; discorrono anche dormendo, prova ne 
sir la sonnambula di Donizetti che canta dasd- 
dormentata, e quel che è poggio, in camicia da- 
vanti al pubblico. 

Che tempi! E si discorre di prender moglie ! 

Mentre mi sprofondavo in queste considera- 
zioni matrimoniali, la contessa si alzò, steite 
un ‘iiomento in forse, poi leggiera como un'ombra 
infilò l'useio e sparì. 

Leone, dopo averci pensato an un poco, si 
al:ò anch'esso è tranquillo tranquillo, dondolan- 
dosi e sorridendo, se n’andò per l'istesso uscio. 

Bruno restò solo. 

Mi voltava le spalle, ma con quella perepi- 
casia che mi ha sempre distinto, supposi che 
doveva ‘avere nna faccia brutta, incommensnra- 
tilmente bratta. 

Se il-professore Lumbroso lo avesse veduto in 
quei ‘momento, di certo lo avrebbe proso a nolo 
comò ‘tin bel tipo di usmo delinquente. 

E a parer mio doveva infatti meditare qual- 
«bs inîqua vendetta; le ragioni per delinquere 
#« vogliamo ragionare con calma, non c'erano; 
ma: dato una moglie bellina e con un'ombra di 
civetteria, dato mn engino ebete, ma pur sempre 
c:gino, ua marito geloso si erede in obbligo di 
fare l'Otello, 0 per lo meno d'invidiarlo. 

Dopo sinque o sei minuti, Bruno part di 

« evidentemente in cerca della moglie © 

> satellite. 


Un leggero rumore di ghiaia smossa m'av- 
vertì che la scena continuava in giardino; mi 
avvicinai alla finestra, e nascosto dalle persiane 
socchiuse, mi misi in osservazione. 

L'uomo è un animale ragionevole, dicono i 
saggi; in quel momento io sentivo d'essere più 
animale del solito, perchè quella scenetta, anzi- 
chè impensierirmi e soggericmi l’idea d'interve- 
nire, mi divertiva e m'aiutava la digestione. 

Il conteguo, se non regolare, almeno tollera- 
bile tenuto in sala dai miei personaggi, venne 
abbaadcnato appena si trovarono giunti in giar- 
dino. 

La contessa, dopo aver corso due o tre volte 
intorno alla vasca, civetteria ch'era solita a 
fare quando era di buon umore, si mise a cor- 
rere a perdifiato in mezzoall'erbae per i viali, 
ealpestando le ainole, saltando fossi, panche, 
siepi © staccionate e tatti gli ostacoli che lo si 
presentavano sulla via, segulta a breve distanza 
da Leone, il quale, naturalmente, era a sua volta 
soguìto dal vigilante Brono. 

Corpo di Bacco! E io che avevo una mezza 
idea di prender moglie! Ma che vi pare, dopo 
pranzo, mettersi a fare di quei lavori! 

La corsa seguitava ‘sempre; «del resto non 
nna parola, non un grido; correvano, correvano 
come matti, traversando il giardino per lnvgo 
è per largo, senza ordino, senza mèta e senza 

| sugo. 


di respingere il bacio della moglie e de’figlio- 
letti FED lasciarsi pn È Regolo 
che torna a\Carlagine ad affrontare il sup- 
plizio dei chiodi per salvar l’onose, della sua 
bandiera. lo me gli inchino rivedente, e non 
lo compiango; no; glifaccio le mieeongratula- 
zioni; la ferita di Napoli ha salvato il Re; ia 


ferita di Monte Citorio avrà salvata l’Italia. 


Tardi, ma in tempo, se Dio vuole. 

In tempo, non per salvare il gabinetto, ma 
per concigliargli il perdono. 

È stata decisa la questione dell'arcivescovo 
di Napoli. Il governo farà la nomina come di 
sua inizialiva e accorderà l’ezeguatur a mon- 
signor Sanfelice, il quale sarà in tal guisa due 
volte arcivescovo, da parie del Papa e da 

te del Re! 
PAE il testamento politico dell'onorevole Con- 
forti. 
“ 


Altro, come soptà, di Conforti e Zanardelli 
riuniti è l’azione efficace spiegatà ohio 
bàrsantismo e l’internazionalismo. A lasciarli 
fare, sono capaci d’andare più in là che non 
sarebbero andati un Lanza ed un Vigliani. 

Del resto lo si capisce. AI barsantismo e 
all'internazionalismo essi non ci credevano. 
Costretti finalmente a mettere il dito. sulla 
piaga, la trovarono tanto incancrenita da non 
vedere un rimedio all'infuori dell’amputazione. 

Ora hanno scoperto che a Trani l’Interna- 
zionale aveva gellate barbe tenaci e larghi: 
sime. E si misero in due ministri per isradi- 
carla. 

Tirino forte! e badino a non lasciare nel 
suolo la minima radice, che un filo basterebbe 
a riprodurre presto la mala pianta. 


Olre il buco del Cenisio. 

Vedo cogli occhi dei giornali una dimostra- 
zione. Sono centocinquanta operai clie, nei 
pressi di \e, tempesiano, imperversano 
contro l'imprenditore che li fa lavorare per 
obbligarlo a congedare alcuni operai italiani, 
colpevoli di prestare l'opera loro a prezzo più 
mite. 

Fratellanza latina ! 

L'autorità, avuto sentore della cosa, mandò 
sui luoghi la forza, che portò in galtabuia i 
promstori di questo brutto scandalo. 

Meno male! 

+ 

AI di là dell'Isonzo. 

Una bomba fatta scoppiare dietro il palazzo 
del signor Tisza a Pest mandò in frantumi 
tutti i vetri e fece passare un brutto quarto 
d'ora a tutta la cittadinanza. Nessuna vittima. 

Vi sono dei bombardieri anche in Unghe- 
rial.. 

A Praga una dimesicazione di studenti 
czeshi fu dispersa colla forza: E solla forza 
fu pure dispersa una diminstrazioge anche a 
Trieste. L'argomento è assai spinoso e lo sor- 
volo per non compromettere l'avvenire — 
quello di Trieste s'intende. 

Poi 

Sul Tamigi. 

Si vanno rifacendo i conti fatti senza l'oste 
afghano e si trova che l’ummontire delle re 
centi perdite paralizza tutti i guadagni dei 
giorni passati. 

Gli Afghani fatino agli Inglesi il mal tiro 
dei Russi ai Francesi nel 18f lasciano en- 
trare e poi chiudono la porta e li tagliano 
fuori. I dispacci dell’indie parlano terribilmente 
chiaro e destano certi ricordi che lord Beacon- 
sfield aveva in mal punto dimenticati. 

Oh la memoria è un gran bel dono! È a 
lei che i cani devono la prudenza di faggire, 
una volta scoltati, anche l'acqua fredda. 


epinoes 
ii 


Solo al vederli, io sudavo per tatti e tre, 
senza contare la mia porzione. 

Ad un tratto la lona si nascose dietro una 
nuvola; probabilmente endava anoh'essa; quei 
tre forsennati, si ricordarono, paro, di quell’as- 
sioma ottico, che dice: quando è buio, ci si 
vede. poco; rallentarono la corsa, e rientrarono 
in sala, stanchi © trafelati da non riconoscerli. 

La contessa si sprofondo d’an balzo dentro a 
una poltrona; Leone le si mise accanto e Bruno, 
per non essere da meno, spiceò un salto e si 
trovò sedato fra loro due. 

Quella poltrona doveva essere l'esagerazione 
del linfaticismo per non risentirsi di una tale 
torpitadine. Figuratevi ch'era ricoperta di. raso 
gris-perle a sboffi trattenuti da bottoncini color 
di rosa! Dover sopportare tre bestie bagnate e 
infangate a quel modo! 

In quel momento mi rammentai ch'ero ospite 
del conte, e che la mia coscienza m’imponeva 
il dovere di proteggere la sua mobilia; presi 
uno sendissio e comirciai a rebbiare a tatto 
spiano. 

La sala si riempì di ulalati; mi pareva di 
assistere alla prova generale di nn concerto per 
beneficenza; Brano, Leone e. la contessa, pas- 
sando sotto alle sedie e ai tavoli, fuggirono il 
mio frustino vindice, lanciandomi nella loro lin- 
gua canina le più turpi contumelie. 

Io rimasi imperterrito © vincitore. 


avvenuti negli scor 
a Cerneto Tarqui l'onorevole sindaco di 
quella città mi manda le seguenti notizie per correg- 
gere alcuni racconti inesatti stati pubbli 

< 4 tarda ora della notte dal 24 al 25 novembre 
alcuni operai, quasi tutti campagnuoli avvinazzati, usci 
rono per le vie della città schiamazzando e sollevando 
varîe grida, fra cui: Via la repubblica rossa — Vaa 
la repubblica francese — ed altre: © 

Le guardie municipali in perlustrazione invitarono 
tosto la turba a disciogliersi, ma questa proruppe in 
insulti e vie di fatto lanciando delle pietre, da cui fu 
rono colpite due guardie. Nullamena. queste tennero 
fronte agli assalitori, e finalmente li dispersero, coa- 
diuvatî dai reali carabinieri che in fine accorsero. 

Le guardie erano in numero di tre, i tmnultuanti 
erano molti, ma nella massima parte tuttî minori 
di età. 

Giunte l'indomani le autorità giudiziarie di Civita. 
vecchia, ordinarono diversi arresti che furono eseguiti 
in numero di ventun individui, contro i quali s'istruisce 
ora il processo. Nove degli arrestati sono stati tradotti 
a Civitavecchia. 

La città intera è altamente indignata per questo tu- 
multo prodotto da una minoranza d'infime persone, 
contro il sentimento patriottico della massa dei citta- 
dini devolissima al Re, alla dinastia e allo Statuto co- 
stituzionale ». 

= Anche a Porto Maurizio fu festeggiata la 
salvezza di Sua Maestà il Re. 

La banda cittadina percorse la città, acclamante la 
famiglia reale, e imprecando all’assassino. Grande Te 
Deum, cui assistettero tutte l° auiorità civili e militari ; 
discorso patriottico del parroco, del prefetto : serata dî 
gala al teatro Cavour: la marcia reale suonata fra en- 
tasiastiche acclamazioni per ben dieci volte. 

Di più tutta la deputazione provinciale com a capo 
il prefetto, partì per Roma onde presentare, al Re un 
indirizzo di felicitazione. 

Ognuno dei membri viaggia a sue spese. 

= A Gravina, il mattino del giorno 20, © 
pleanno di Sua Maestà la Regina, la benda musicale 
girava per le vie della città. La Società operaia, com- 
posta di veri oyerai amanti del Ivoro, si riuniv», © 
messa la propria bandiera în testa invitava la banda 
a seguirla al municipio. 

Sirada facendo, alle frenetiche grida di evviva il Re, 
evviva la Regina, evviva il principe di Napoli, evviva 
il lavoro, raccoglieva immenso popolo. 

Giunti sotio al palazzo municipale, ripetute le grid», 
il sindaco e la Giunta munic:pale si affacciarono ai 
balconi, e ripetendo le grida del popolo, rin 
in nome del Ne e dell'Italia tutta, della patriottica di- 
mostrazione. Tutta Gravina, ricchi, poveri, progres- 
sîsti, moderati, tutti unanimi nelle acclamazioni alle 
Loro Maestà. 

Il sindaco e la Giunta scesero e si unirono al po- 
polo. 


industriale, si unirono alla dimostrazione. 
Nessuno mancava. Il consigli 


maestri delle scuole elementar 
mostrare la loro devozione a Casa Savoia, e lo sdegno 
pel nefando attentato contro il Re Umberto. 

Appena fatto notte, l'intera città s'illuminò come per 
incanto: municipio e cittadini, ognuno aveva fatto il 
suo dovere. 

fl mattino del successivo giorno 21, che grata sor- 
presa! La Società operaia aveva invitate tutie le au 
torità e società e popolo a riunirsi al palazzo muni- 
cipale per intervenire neila chiesa di Sant'Agostino, 
ove venne cantata una messa solenne, e quindi il Te 
Deum în rendimento di grazie all'A:tissimo per lo 
scampato pericolo di Sua Maestà il Re. 

= Dal Bollettino di notizie commerciali pubblicato 
dal ministero di agricoltur: 

< Un'ordinanza, in data di Sfmella 12 settembre 
scorso, di Sua Eccellenza il governatore dell'India, di- 
spone che il dazio su tutti î vini non spuimanti imp 1° 
tati in quell'impero sia d'ora io poi d'una rupia PT 
gallone imperiale, equivalente a sci bottiglie da quarto. 

Tale disposizione sarà gradita ai nostri prodvititi 


——______________— 


La poltrona invece aveva cambiato di colore 
. + + + + Quando raccontai al conte la scen3 
alla quale avevo assistito, rise di cnora; iS! 
aneh'io perchè ho l'abitudine di ridera per Îl 
primo delle barletta che racconto. 

Sa questo argomento dopo aver abbondante: 
mente bevuto e filosofato (due verbi che si 
coningano, assieme volontieri) il conte mi fece 
osservare che doveva pronder moglie fra psc? 
settimane, e che la sarebbe una vera sconre 
nienza l'avere in casa una cagna col pompos° 
nome di contessa. 

La cagna, infatti, fu regalata a un guarda” 
boschi che per combinazione non era conte; 
Leone la seguì e l’idillio continuò fra Joro dre 
tra il verde dei boschi e l’omido delle rr 
giade. 

In quanto a Brano, poaso annunziarei con pis 
cere che otto giorai dopo la separazione pa550 
« sesonde nozze con una beltà fino allora n° 
gletta. Il matrimonio fa colebrato alla buona. 
nel cortile della canonica. 

Ma dopo tutto questo, io sento che la mis 
risolazione è presa. 

Mi decido definitivamente a rastar scapolo ® 
cavaliero di San Marino. 


L. Srawestra Scanus. 
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FANFULLA 


di vino, poichè i vini neri italiani, benchè di qualità 
inferiore, erano tassati nell'India britannica più gra- 
vemente del Berdeaux e degli altri vini non spumanti 
fracesì >. 


e 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il miglioramento nella salute dell’onorevole 
Cairoli è sensibile, e quindi martedi prossirno 
gli potrà intervenire alla Camera. 

Frattanto i diversi gruppi, nei quali la Ca- 
mera si divide, proseguono a darsi gran moto. 
L'accordo nella risoluzione di dare un biasimo 
esplicito alla politica interna del ministero 
sembra stabilito, e questo accordo è indipen- 
dente dalle considerazioni relative alla nuova 
combinazione ministeriale, sulla quale si a- 
spella naturalmente che la crisi sia official- 
mente dichiarata. 

‘opposizione di destra si è astenuta da 
egni pratica, com’ere naturale. Per quanto 
concerne la nuova combinazione ministeriale, 

l'opposizione di destra sa di essere una mi. 
noranza che non può in questo momento avere 
nessuna probabilità di assumere la responsa- 
bilità della direzione della cosa pubblica. 

Possiamo soggiungere, a questo proposito, 
che qualche ministro, per tentare di disto- 
gliere la destra dal suo proposito di dare 

il «uffragio contrario all'attuale amministra- 
zine, avrebbe espresso il pensiero che, all'oe- 
correnza, il ministero altuale potrebbe rifor- 
morsi, accogliendo nel suo seno elementi di 
destra. Non occorre dire che questo pensiero 
non ha neppure avuto l'onore di essere so. 

posto a discussione. 


mo da buona fc 


Sappi 


te che il governo 
germanico nelle comunicazioni scambiate re- 
certemente col governo italiano, non sappiamo 
se in via officiale oppure officiosa e pretta 
mente confidenziale, su i fatti che hanno fu- 
nestato il nostro paese, ha fatto osservare 
ch» sarebbe opportuno di promuovere nel- 
l'interesse della difesa sociale un'azione co- 
mune e concorde dei governi per premunirsi 
contro l’internazionalismo. 

Il governo spagnuolo avrebbe fatto delle os- 
servazioni nello stesso sense. 

Non si tratta beninteso di proposte formali, 
ma bensi di um desiderio esternato da quei 
duo governi per scambiare le proprie idee con 
quelle del governo italiano, e vedere se 
possibilità di stabilire un accordo. 

Finora il governo italiano, a motivo dello 
stato di crisi nel quale si trova, e delle con- 
dizioni di salute dell'onorevole Cairoli che non 
consentono di attendere can assiduità al 
v degli affari esteri, non 
manifestato il suo modo di vedere sull’ar- 
gomento del quale si parla, e che è di una 


guavità eccezionale. 

Oggi alle 12 1}2 pomeridiane le Loro Maestà hanno 
ricorato al Quirinale la Commissione del municipio 
Geova composta dell'assessore anziano generale Enrico 
Perodi, e dei consiglieri senatore Boccardo, Raffaele 
neila difesa di Roma. 


suo ufficio di mini 
he 


Bombriai, e Mameli fratello del poeta Goffredo morto 

1 quattro commissari sono stati ricevuti cordialis- 
simamente ed hanno presentato un indirizzo coperto 
di parecchie migliaia di firme. 

Sta Maestà il Re ha ricevuto poi alle 2 pomeridiane 
la deputazione della prov di Sassari composta 
del senatore Pasella, deputato Ferracciù e barone Gior 
dauo. Il senatore, esprimendo l'orrore sentito în Sar- 
dezaa per l'attentato, ba detto a Sua Maestà che l'isola 
rormmentava con orgoglio di avere dato il proprio nome 
a quella gloriosa stirpe di Re divenuti poi Re d'ali 
Il Re si è informato minutamente delle condizioni del- 
l'isuia e dello sviluppo dei lavori ferroviari, ed ha ma- 
ni'estato esplicitamente il sno proponimento di vi 
al più presto possibile l'isola insieme alla Regina 
principino di Napoli. 


A cagione delle notizie corse nei giorni passati re- 
lativamente allo stato di salute dell'onorevole presi- 
dente del Consiglio, la Società dei reduci ha incari- 
o îl professore Filippo Sc Izi, chirurgo primario 
ione, di fargli visita. 

un centimetro e qualche 
millimetro diretta serlicalmente sul terzo inferiore e- 
siveno della coscia e trasversalmente all'interao delle 
w.sse miscalari in prossimità del decorso dell'arteria 
femorele 

Del resto ls condizioni generali e l'aspetto. florido 
dell'onorevole Cairoli promettono sicura e pronta gua- 
tisione. Sylinato è necessario rimanga ancora per 
qualche giorno in detto, fino a che la cicatrice sia 
40 non offra la minima Inrgenza. 


tonpleta e soda, e I 


Louorevole Depretis ha convocaio per domani lu- 
nell al tocco la Commissione generale del bilancio. 

La Giunta incaricata dagli uffici della Camera dei 
deputati di riferire intorno al progetto di legge c0r- 
cernente la leva marittima dei nati dell’anno 1358, si 


è costituita stamani eleggendo a presidente l'onorevole 
Secondi, a segretario l'onorevole Meardi ed 2 relatore 
l'onorevole Baratieri. 


ROMA 


3 I dicembre. 

L'Associazione costituzionale romana ha tenuto ieri 
sera un’adunanza molto numerosa, presieduta dall'o- 
norevole Broglio. 

Sè cominciato con varie comunicazioni della presi- 
denza. È incominciata quindi una discussione sul se- 
condo punto dell'ordine del giorno, riguardante le at- 
tuali coudizioni del nostro paese. 

E siccome su questo punto le opinioni dei soci del- 
l'Associazione costituzionale non potevano essere di- 
scordi, così la discussione fu breve, riguardò solamente 
la forma delia risoluzione, e terminò coll’approvazione 
unanime di un ordine del giorno proposto dalla pre- 
sidenza, e così concepito: 

« L'assemblea, deplorando la poli 
terna e il sistema finanziario del ministero, 
fe voto perchè il potere legislativo ponga al 
più presto un efficace riparo alle tristi condi- 
zioni in cui venne posto il paese. » 

L'assemblea si occupò quindi di alcune proposte di 
interesse interno, specialmente quella riguardante la 
pubblicazione di un bollettino elettorale nei periodi 
delle elezioni po'itiche ed amministrative, ma per l'ora 
tarda, rimandò la fine della discussione ad una pros- 
sima seduta. 


- Sua Maestà il Re coll'usata bontà si è degnata 
di ricevere l'altrieri mattina la deputazione di questa 
regia Università, composta di professori e di stadenti. 
Il rettor=, con brevi, ma accentuate parvie, ha assi- 
curato la Maestà Sua come questo ateneo unanime 
partecipava ai seutimenti manifestati nel patriottico, 
eloquente e aifettuoso indirizzo fatto dal Senato del 
regno nella luttuosiszima circostanza deli’intmano or- 
tato, ed ha terminato coll’augurare luago 
ro regao all’angusta persona del Re, della 
issima Regina © del principe reale 
e, grato a tale dimostrazione di affetto, si è 
degnato d'intrattenersi con ciascuno della deputa- 
zione, dimostrando il più vivo interesso per il pro- 
gresso degli studi universitari. 


La direzione di statistica e stato civile del mu- 
nicipio di Roma ha pubblicato una « Relazio: 
sul movimento dello stato civile nel trienno 1875-77 
con alcune altre notizie statistiche ». 


=. 1 sigaori Antonio Sacchi ed Arturo Adorni, am- 
bidue segretari della prefettura di Roma, hanno pen- 
sato di pubblicare in un nibii destinato a rimanere 
come documento della nostra storîa tatti gli indirizzi 
e telegrammi inviati al Re, alla Region, al principe 
di Napoli ed al presidente del Consiglio in oeeasione 
dell'attentato. Gli onorevoli capi delie 
corpi moreli ed associazioni sono pregati dai compi- 
Iaiòri di favorire copia integrale degli indirizzi o te- 
legrammi rispettivamente inviati, che saranno ripro 
dotti fedelmente cem tutte le rispettiva firme. 

Queste comunitafioni si desiderano fatte alla tipo- 
grafla editrice Eredi Botta colla maggiore sollecita 
dine e non più tardi del 15 dicembre prossimo ven- 
turo, asciocchè si possa, senza indugio, por mano al 
lavoro e condurlo presto a termine, 

L'albura sarà impresso con nitidissimi tipi, sì che 
corrispo.da anche nella parte esteriore alla impor- 
tanza del soggetto ed alla solennità della manifesta- 
zione che vuolsi eteraare, e verrà arricchito dei ri- 
tratti delle Loro Maestà il Re e la Regina, di Sua 
Altezza Reale il principe di Napoli e dell'onorevole 
Ceiroli. 
ssranno fatte due edizioni, una in semplice for- 
mato, l'altra in grande formato ed ia carta speciale. 

L'album sarà presentato a Sua Maestà il Re ed al 
preside.ts del Consiglio, onorevole Cairoli. 


-. Sappiamo che molti ufficiali di milizia mubile e 
di complemento sono stati dispiacentissimi di non 
potere ieri intervenire al ricevimento al Quirinale 
perchè non asvertiti dal distretto militare, del giorno 
e dell'ora di esso ricevimento È probabile cheal 
stretto sia mancato il tempo di far rimettere a do- 
micilio tutti gli inviti. In simile caso avrebbe potuto 
servirsì dei principali giornali, disposti sempre a ren 
dere questo piccolo servizio a tauti concittadi 
fu fatto del resto in cccasione dei funerali del gran 
Re Vittorio Emanuele. 


-, Da aggiungere a quanto è stato detto ieri del- 
l'inaugurazione della statua di Vittorio Emanuele al 
palazzo della prefettura. 

Sua Maestà il Re avendo saputo che era presente 
lo scaltore Pietro Costa, autore della statua, lo fece 
chiamare e si trattenne a pariare lungamente con 
lui. Sentendo che egli era genovese, domandò come 
la esecuzione di quella statua gli fosse stata affidata, 
e sentendo che la Commissione eragli stata data 
dalla provincia in seguito di nn concorso, si rallegrò 
nuovamente con l'artista dell'opera sus. Anche Sua 
Maestà la Regina, con la solita grazia, ebbe parole 
gentilissime per il bravo Costa e gli disse che la e- 
spressione della fisonomia del gran Ro era proprio 
colta nel vivo. Re Umberto pregò il Costa di fargli 
avere la fotografia della statua, ed uscendo dalla sala 
gli strinse la mano dicendegli unove parole d’elogio. 

D.iatti la statua del Costa meritaqueste lodi.,ed il 
Consiglio provinciale si dovrebbe commuovere ed ac- 
cordare al Costa un'indennità al disopra dell’esiguo 
prezzo pattuito; esiguo per una statua di poco più 
di due metri come diceva il programma di concorso, 
affatto insufficiente per una statua di tre metri e dieci 
quale l'ha scolpita i) Costa perchè non apparisse 
troppo piccola nella vastità della sala. 

2. Un altro episodio dell'inaugurazione di ieri mat- 
"n conte Celani, consigliere provinciale per il man- 
damento di Guarcino e, come ognun sa, coltivatore 
di una celebre collezione di rose, ne presentò a Sua 
Maestà la Regina un mazzo di venti o trenta, una 
più bella dell'altra. To i 1 

La Regina lo gradi moltissimo, e, giunta al Qui- 
rinale, staccò dal mazzo lo dae rose più delle, po- 
nendosele sul petto. 


L'intendente di finanza di Roma ci prega di au- 
nunziare che le pensioni si pagano personalmente ai 
titolari od ai loro delegati muniti di regolare pro- 
cura, conoseiati dal cassiere pagatore. 

«- Sommario delle materie soutenute nell'ultimo 
numero del Cosrrier d'Ilalie : 

Bulletin politique — Nouvelles politiques — La 
afirets publique en Italie — La presse socialiste en 
Allemagne avant sa sippression — Correspondances 
Paris, Tunis — Echos du Vatican — Les assassin 
de rvis — Variétòs: Espédition Nordenskiold — Nou- 
velles de partout — Courrier de Rome — Bibliogra- 
phie — Balletin parlementaire — Nécrologie — Nos 
information — Bulletin financier. 


Domani sera rappresentazione data dall'Acca- 
demia filodrammatica al teatro Rossini. 

A questo proposito dobbiamo notare che l’egregio 
Don Marcantonio Colonna duca di Marino ha da più 
d'un anno date le dimissioni da presidente di quell’Ac- 
cademis, e per conseguenza non ha più nulla da fare 
con essa e le sue rappresentazioni, malgrado che si 
continuino a mandare gli insiti ia suo nome, benchè 
senza sua autorizzazion». 


«. Ieri sera all'Argentina la beneficiata della ai- 
guora Galletti riusci splendidissima, Gran folla, grandi 
applausi, grandi maszi di fiori. 

Il Pompiere offre oggi il suo tributo di ammirazione 
cou questi quattordici versi : 


Pieno zeppo è il teatro, e zeppa 6 piena 
È la cassetta della magna impresa; 
Mazzi di fiori inondano la scena, 

Plausi ed evriva suonano a distesa. 

Di santa Favorita ed Azucena 

Oggi la festa celebra la chiesa, 
E dell'italo cauto a la Sirena 
Fanno omeggio la coca e la marchesa. 

Canta il gallo il mattino, e in ciel l'aurora 
Sorge ad illuminar tutto il create, 

E il sol coi raggi l'universo indora, 

Canta la sera la Galletti © al grato 
Suon di sua vece, il sol rifulge ancora; 
E a sentirla nel ciel resta inchiodato. 


-. Domani sera avrà luogo al Valle la beneficiata 
della signora Virginia Marioi, 0 se ti piace meglio, 
la beneficiata di tutti gi assidui frequentatori del 
Valle. Serata di fiori, serata di lacrime e di fazzo- 
letti. 

Il Pompieré aveva preparato un’ode barbara per 
annurziarla: ma s'è impigliato con Dumas figlio, la 
Traviata, Verdi, i rossi... e ho pensato di soppri- 
merlo perchè ai fiori per l'artista uon si mescolassero 
i frutti per il poeta. 


+ Spettacoli di questa sera: 

Argentina. — Trovatore con la signora 
Galletti-Gianoli. 

Valle. — Ore 8. — / borghesi di Ponlarey di V. 
Sardou, 

Capranica. — dîli esposti, ovvero Erat due ed or 
son tre del maestro Ricci 

Metastasio. — Ore 6 e 9 112. — Aida, parodia. 


Isabella 


Quirico. — Ore 6 12 e 9 12. — Operetia con 
Palcinolta 


— Ore 7 e 9 — Quadri plastici e calei. 


— Commedia © ballo, 


Teuecramm Sterani 


LANO! . — La Gazzella cirile e mulitare con- 
ferma che i distaccamenti inglesi nel. passo dì Kyber 
furono awtaccati ieri dalla tribù degli Afredis- Furono 
spediti riaforzi per sbloccare il passo. 

La Gazzel'a crede che l'incidente non abbia gravità. 
Una sola tribù mostrasi ostile. 

MADRID, 30. — Le notizie date dalla stampa fran- 
cese di grandi cospirazioni scoperte îa Ispagua sona 
false. Vi fu un-tentativo”dicomplotto per parte dei 
forzati di Ceuta, che fanno alcuni servizi presso le 
compagnie di disciplina in quel presidio dell'Africa. 

A Cartagena.sono stati arrestati due ufficiali della 
marina, che sì trovavano in disponibilità dopo gli av- 
venimenti accaduti nel {863 in quell'arsenale. 

A Saragozza le ‘persone arrestate formavano una 
banda di contrabandieri. 

Gli arresti fatti nelle altre cità di Spagna hanno 
avuto luogo per causa della scoperta dei comitati in- 
ternazionalisti “che erano în rapporto con quelli d'Italia 
e di Germania. 

Le Cortes suno decise di dare al governo del re tutto 
il loro concorso per assicurare l'ordine e la pace pub 
blica. L'esercito e la flolta si mostrano fedeli al re e 
alla patria. 

Non è vero che il governo spagnuolo abbia fatto uf- 
imente dei reclami al governo della Svizzera per 
l'agitazione che Ruiz Zorilia, Pablo Angulo, già con- 
dannato per l'assassinio del generale Prim, ed altri ri- 
voluzionari spagnuoli mantengono în Ginevra. Il go- 
verno spagnuolo, d'accordo in questa parte con quello 
di Germania, desidera soltanto che questi nemici della 
pace pubblica sieno vigilati, e il rappresentante della 
Spagna in Svizzera, che si trova ora in Madrid, ha 
ricevuto l'ordine di ritornare a Berna © di esprimere 
nelle forme più cortesi ed amichevoli al Consiglio fe- 
derale il desiderio della Si 

Il conte di Choiseul, già ministro di Francia a Fi- 
renze, è stato nominato ambasciatore di Francia a Ma- 
drid. La Germania e la Spagna devono elevare la ca- 
tegoria ai loro reciproci rappresentanti. 

Sua Maestà il re Alfonso, nell’anniversario del suo 
natalizio, ha conferito l'unico Toson d’oro vacante a 
Sta Altezza Reale il principe di Napoli, desiderando, 
dice il decreto reale, di dare una prova, in queste cir- 
costanze, del suo affetto verso la dinastia di Savoia. 

PIETROBURGO, 30. — L'imperaiore è partito ieri 
da Livadia diretto a Mosca, ove si fermerà due giorni 

I giornali credono che tutti i discorsi attribuiti a 
generale Kaufman sieno fabbricati a Londra pei bi- 
sogni della causa inglese. 

MADRID, 30. — Il-Consiglio dei ministri decise ieri 
di espellere gii internazionalisti, il cui soggiorno in 
Spagna sarebbe un pericolo per l'ordine pubblico. 

VERSAILLES, 30. — Camera dei deputati. — Soland, 
della destra, dichiara che voterà il bilancio per assi- 


curare i servizi, ma protesta contro la esclusione della 
minoranza dalla Commissione del bilancio. 

Gambetta risponde facendo osservare che la Com- 
missione del bilancio è nominata dagli uffici. 

La Camera approva ad mnanimità il bilancio delle 
spese. ì 

PARIGI, 30. — Il conte di Beust è arrivato a Parigi. 

LATORE, 30, — Un rapporto del maggior Cava- 
gnari sperì che si potranno disperdere le bande dei 
montanari nel passo di Kiber. 

LONDRA, 30. — A Greenwicti ebbe luogo un ban- 
chetto in onore di Gladstone ; questi pronunziò un di- 
scorso; nel quale disse che gli elettori debbono dichia- 
rare come vogliono essere governati. 

BUDA-PEST, 30. — Alla Commissione del bilancio 
della Delegazione austriaca, il conte Andrassy tenne 
un lungo discorso sulla situazione politica. Egli dimo- 
strò chie, senza la posizione attuale  dell’Austria-Un- 
gheria nella Bosnia, la tranquillità delle nostre pro- 

incie alla frontiera dipendeva dalla volontà di piccoli 
Stati, e che se l'Austria-Ungheria non avesse accettato 
il mandato relativo all’oceupazione, a quest'ora la qui 
stione d'Oriente si sarebbe presentata în tuita la sua 
estensione, e ci avrebbe imposto sagrifici più grendi 
di quelli che esige l'attuale ione. Le potenze, 
soggiunse il conte Andrassy i 
occupare la Bosnia € l'Erzegovina, riconobbero i nostri 
interessi in Oriente, e riconobbero inoltre che un’Austria 
grande € forte è una necessità europed.._ 

Parecchi deputati interpellarono sulla \'urata della 
occupazione, se il governo mira ad una annessione, © 
se crede spingere l'occupazione fino a Novi-Bazar. 

Il conte Andrassy disse che risponderà domani. 

LONDRA, 30. — Fu pubblicata la corrispondenza 
scambiata fra l'Inghilterra e la Russia, riguardo al- 
l'Asia centrale, dal 1873 al 1378. 

Essa contiene molti dispacci del generale Kaufmann, 
il quale fu in rapporti continui coll’emiro dell’Afgha- 
nistan. p 

Dispacci russi negano che la missione russa sia stata 
inviata a Cabul dal governo. Essa fu invece inviata dall 
generale Kaufmann, sotto la sua responsabilità. 

Un dispaccio di Giers, in data di Livadia, 9 set 
tembre 1878, dice che le disposizioni del governo russo 
nella questione dell'Asta centrale hanno dovuto subire 
necessariamente il contraccolps delle condizioni poli- 
tiche nelle quali l'Inghilterra pose la Russia durante 
l'ultima crisi d'Oriente, ma, nelle circostanze attuali, 
le disposizioni della Russia non devono ispirare alcuna 
apprensione nel governo inglese. Il dispaccio soggiunge 
che la missione del generale Abramoff a Cabul aveva 
un carattere provvisorio e di pura cortesia, e non può 
pregiudicare în nessuna maniera le assicurazioni paci- 
fiche date precedentemente dal princij 

Un dispaccio del conte Salisbury, 
settembre 1878, conchiude dalla nota di Giers che que- 
sti riconosce che tutte le assicurazioni anteriori del go- 
verno russo riguardo all’Afghanistan tornarono ora ad 
essere valide. 

LONDRA; 4. — Nel discorso pronunziato ieri 2 
Greeriwich, Gladstone ha combattuto la politica del- 
l'attuale gabinetto, disse che le spese per la guerra 
contro l'Afghanistan sono fatte col disonore dell'Inghil- 
terra, che questa guerra è ingiusta, e' può condurre a 
nuove ingiustizie, le quali potrebbero alla Joro volta 
produrre la caduta dell'impero delle Indie. 


BONAVENTURA SEVERINI, gerenteresponsabile 
cia 

La concorrenza non si esercita che sopra 1 buoni 
prodotti. Le capsule di Guyot al catrame, tanto, efficaci 
casi di infreddature, catarri, bronchitide, tisi, sono 
state la mira di numerose imitazioni, il signor Guyot 
non può garantire che le boccette che portano stam- 
pata la sua firma in tre colori. 

Le capsule Guyot trovansi nella maggior parte delle 
farmacie italiane. 7 


ADOLFO TEISSEIRE, Agente di Cambio 


ha trasferito il suo Officio al CORSO con ingresso in 
via della Vito, N. 14, mezzanino. (5445 P) 


La Ditta GB PIRELLI, F. CASASSA e C, di Milano 


Proprietaria dell'Unica Fabbrica Italiana di 


OGGETTI DI GOMMA ELASTICA 


per uso tecnico, d’igiene e da viaggio - 
Ba stabilito in 
ROMA 
293, Via del Corso, 293 
un Deposito del suoi Prodotti don vendita, 
anche al minuto, a prezzi di fabbrica. 


CAMERA e SALOTTO elegantemente mobiliati 
con pensione, se si desidera. — Dirigersi, 338, via 
Nazionale, p. 2°, dalle 10 ant. ad un'ora pomeridiana. 


BENZINA 


PROFUMATA E PERFEZIONATA 
di Siman di Parigi 


Questa ruova Essenza non lascia alcun odore, e leva 
istantaneamente le macchie di unto, grasso o cera su 
ogni specie di stoffa, cotone, lana, 1a, velluto, ecc., 
anche dei colori i più delicati 

Rimette a nuovo i guanti di pe'le usati. La sma vo- 
latilità è tale che pochi minuti dopo averla applicata 
sì può servirsi degli efetti smacchiati. 

Prezzo del flacon cent. 75. Porto a carico dei committenti. 

Deposito a Firenze, all'Emporio Franco Italiano C. 
Finzi e C., via dei Panzani, 23 — Roma, presso Corti 
@ Bianchelli, via Frattina, 6. = — — 
—_———— 

Tutte le INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 
41, p. p. -- Firenze, piazza Vecchia di Santa Maria 
Novella, 31. — Milato, via Santa Margherita, #5, casa 
Gonzales. — Parigi, 21, rue Saint-Marc. — Londra, 
139-140, Fleet-Street, E. C. 


ma, 
ini 


ia Colonna, 41, p. pi Firenze, piazza V. di S. M. Novella, 
Marc. Londra, 199-140, Fieet-Streei, EC. 


"GRANDE RIDUZIONE DI PREZZI 


"UCINE ECONOMICHE 


PERFEZIONATE 
CUCINE DETTE « PARIGINE » 


A CARBONE O LEGNA A VOLONTÀ 
istra, 3 buchi, 1 fuoco, vasca smaltata a rubinetto per l’acqua, at. m. 0.70, lung. 0.60, larg..0.49 L. 


LA CREMA GIORGIANA 


fa scomparire le Rughe © le pre 
viene. Quest’untuoso preparato pu. 
} urifica e rende morbida @ 
ja la pelle appassita dall'età, 
dalle malattie o dall'abuso dei co: 

ici. IL. Chompbaron, 50, 
rovence, PARIGI. 5227 


AMIDO-LUSTRO inglese. 
il Gill et Tuekers 

Il migliore che si conosca per 
uso domestico. 

| Si adopera indifferentemente 
i mescolato con acqua fredda o 


delle primarie 


Autorità Medicali 


& > chi, i aqua, alt. m. 0:62, lung. 0.70, larg. 040 » 70 [ficalda. > 

| Marca di Fabbrica 10 il stra; 3 bue, 4 forno, vasta smal'ata a robIDEAIO Der acdia: Sil m ogmglioe 08! hrs 047 + 85 |f| Le più grande umidità non ‘eifieolo della « 
bose di questo prodotto è il buon latte svizzer. i jaetto per l’acqua, alt m. 0.67, luog 0.81, n dn Can Oggetti | pubblicana ». 
Taso seplisce ll'ieufienza del latte materno e facilita lo latte; ER l'o ditta gita "ai in e Ginda 
rende in tutte le buone farmacie e "de CUCINETTE CON FORNO |chilogramma L. 4. litica d 
pelata =. RIE FOSSILE E CORE | Deposito a Firenze all'E mio È 
del'INVENTORE Prenri Nestlé Vever (Svizzera) A CARBONE E COKE A CARBON iena ta Fini DE L'onorevole Del 

PA N. 4 a 2 buchi senza vasca per l’acqua. lung. m. Fran mo È se DARRONO 

Re $ N as (Bivia Panzani 28. Milano all L'ambiente di 

N. 4 fuoco a sinistra, 5 bucki, 1 forno, vasca 0 40, lag. m. 023, alt 048 i il Pi Sraioo via 8 Marghe Reno 
FORNI DA CA, AGNA A DOPPIA PARETE smiltata a rubinetto per l'acqua, alt. m. 0.72 » 3 È Fer pda Loi Oi re 15, cam Gonzales Rom, Preso L257 v 
PERFEZIONATI lung. 057, larg. 054. . . .... L. 140 » 53 buchi LST7 San lung. m. 0.46, larg. # Gate ianchelli, via Frat. oa pra 

ii ur 0 30, alt. POE PRC -; È a 

Articolo della Più cranio silla ill, 5 rupco centrale, 4 bachi, 2 foraî, vasca smab » 728 buchi senza vasca, Tung mi 056, rg ©’ .fÌ se non anti-mi 
di carne, passicerie, dolci, ed in una binert r alt m. 0.77, Gateslticiiziata seco 5. RHUM GIAMMAICA L'opinione di 

gt e gegio elet tata a rubineto per l'acqua, . OT, » $a 2 buchi e vasca a rubinetto per sg! (A IU i È 
di onice come ta È lung. m. 4, larg. 0.57. DEBT 13 lung. m. 0 54, Jarg. m. 0.28, alt. 0.58 . » 50 prima qualità della evviva che l’aul 
is bl pc corno ai Pignola lat na 38. le 60 | compagnia Anglo-Italiana Oltre ai vival 

ARTO RC me le, 5 bachi, i, 2 DI lung m. 0 63, larg. 0.41, alt 0.58. . . » Compag I 

forni si adattano su qualanque forneito || -” 9 fuoco centrale, 5 buchi, 2 forni, 2 stufe, va » 1123 buchi è vasca a rubinetto. per l'ardua, | Prezzo L 4 801a bottiglia telegrafare, ha 

da cucina, di qualunque grandezza c sca smalia'a a rubireito per l’aequa, alt. m deppio focolare per legna e carbone, luog. Freie Cafaro e al Fi 

sistema e concentrano il calore con tanta 0.77, lung. m. 4, larg. 057... . . > 200 m- 0.68, larg. 043, alt. 060. + ei Tn Pane a fiat Questo grido 


le G. via Panzani, 28. — Roma, 


Dirigere domsnde © vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Itatiano C. Finzi 6 C., via dei Panzeni, 23. Hel ME vi Po sare per il tele 


i | È sato che c 
ameno costr in lamiera di fo, =. —= ci. _ ma tina, 66. CE 
riuniscono alla solidità l'eleganza, per Fasezan = ! 
Sucrattimeo St SOLUZIONE ANTIBPILETTICA B ANTINERVOSA| — srosopis:nievrone ee 

Prezzi, con sportelli a due battenti: sla DI CARTE DA GIUOCO e con dei funzi 

Side e eis di ra LE dal chim. farm. S. STRESINO Noovissmma macchinetta per distribuire automaticamente le cessaria alla di 

n. Die sv 5 L3x : e rie da giuoco. Ingegnosa e semplicissima, converte in piace- farla. 
Con sportello intiero : Rimedio sovrano contro le convulsioni epilettiche, nevralgie acute, soffocazioni,|role la fioiosa operazione del distribuire le carte. Si presta a 
NILY-N2,L% L isterismi, disposizione all’apoplessia, intorpidimento delle membra, vertigini, ecc. ’|nuovi ginochi graziosissimi e forma în pari tempo un elegant 
Sar rr Lio Nello nevzalgio di stomaco, © specialmente in quello stadio della malattia in cnilastrierio de care. Esclute ogni sbaglio s‘a volontario che i ; 

L- 4 50. Porto a carico dei committenti. il pazi pe è to i i lontario e »i rende quindi necessaria sopra ogni favola da giuoen. Ma io mi don 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco Italisno ©. Fiazi e ( [il Psziente non potendo più tollerare alcun nutrimento, in breve tempo dimagra e|i » “e FR 

via dei Panzani, 28. Roma, presso Corti e Biapchelli via Fret [Si indebolisce al punto, che tutta l'econcmia vitale ne risente spesso irreparabil: Pre:zo Lire 10. vole Zanardelli, 

tina, 66. 3 leffetti. Questo farmaco è veramente miraroloso. | Deposito esclusivo a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C ministeriali gli 


e C via dei Parzani. 28. Roma, Corti e Biauchelli, via 
ina, 66. 


L’aver sentil 
già un bel 


= 5 Prezzo L. 6 la bottiglia — Porto a carico dei committenti. 
Unica Fabbrica Italiana Premiata a Parigi 1878 a_renitaeo 


CERTIFICATE | 


i n 
| | MALATTIE GOLA 
i renze, 30 1878. DELLA 
| B I G È I A ] 7 D I | 1l sottoscritto, in omaggio 2! vero, dichiara che suo figlio Lo ce Raleteo ao Coicalsicai| Collas voche dalla ROCCA: 
Il 
| | 
| 
| 


A meno che 
di quelli che il 


duto di lasciar 4 


ira SEA so; {epilettiche sin ‘alla sua prima infanzia, le quali perdurarono con crescente intensità per P ST THAN 
cena Daeiiipiane e pretio dn 16 Fiperiiii Cirol te rilzi, noncatitlo Parecchio vure fatto in cose, cd una di un epno intiero ella chsa A IGLIE oi DE 

cen Melanie Toro e d'ergenzo (i salute di Collegigliate, da dove mi fu restituito alla fino di settembre 1876 qusrì cretino I LI 
| arcano MILANO |fsvendo perduto l'uso della parola e semi-paralizzato nel lato destro. | I} naccomandate contro i mali di gola, angina, estiinzioni di voce. 
Iviaortitec ANT ONIO LURASCHI Via Orti 4 eGfl A questo porero ammalato, al quale tornareno vane altre cure tentato in cass, sino a tutto! Mn de Loud È 
| Gasa propria Casa propria |Blaprile 1877, come lo dimostrano gli accessi che lo travagliavano e che salirono sino al nu-| Iilpern 
| Fornitore di 8. Mi 11 Mo d'alta [mer di dolici pelle 24 or avendo, semini i proprio sogperioni dal chimioo fr. 

si ivatore Stresino, che i n sv picco 5 | 

Bigliardi ricchissimi e comuni colle sponde privilegiate sistema a ta si 


La Riforma hi 


A n è 23 ‘avendolo apint seguito a dose generosa, fidando nell'esperienza del chimico sudd dopo| zione. È 
| Luràschi premiate a Vienna 1873. — Vendita al dettaglio e circa un mese le convulsioni epilettiche cessaroso, per pon più ricomparire. Aveado sempre| MRFRICE di Detttan SE 2,60: 'Oplato IL anon care Quelli dei Dr 
| Fi niro icol aa {conti o stesso o n] pu le cl Ù ,50. — Opiato ; LL. 3,50. Hi 
| spedizione eoniro assegno d'ogni articolo per Bigtiando. continuato a dare sì mio Luigi lo rimecio, che neppure ha cessato adesso, egli a ri Arcari GSssorà la: Rifo 


è i {{{proso l'uso della parole, in sua prima istelligenza, l'uso delle mer:bra, ed è in via di guari. LIA IIa ematista rea dò Soaioara 
lis dè ritiri cieli ione per ogni suo male causato dalle couv «isioni. Dieci oale e TTT tare 
Siccome gii acressi del vane ammalato ces-aroto per iacanto, quando egli non prendeva] Gambette o con 
altro ‘ato cae quello del signor Stresino, ad esso devo attribuire quel felice risultato, È 
FORBICI MECCANICHE Ernie la più gineera riconoscente. Èd in fede Z Scoperta umanitaria tanti altri. 
ESSANDRO DI SAINT-PIERRE, Luogotenente Generale in ritiro. 


ne Niente etfatto 
PERFEZIONATE Viale Principe Amedeo, n. È, piano terreno. GUARIGIONE INFALLIBILE 3 o 


d'oggi, sono 


il giornale tiri 


Firenze, aprile 1878, UTTE TTI! ELLE | Cosa volete ? 
per tosare i cavalli Dichiaro di essermi trovata malissimo ed obbligata al letto con una stomatite da lungo] DI T > LE MALATTIE DELLA Le Mese: alla:reazi 
SEI E tormentosa quanto inesorabile, ® d'aver sentito un istantaneo giovamento prendendo lo| OL! ÉPILLOLE ANTIERPETICHEBSENZA MERCURIO NÈ ARSENICO de 
a due pettini, di fabbricazione »ceu |specifico del chimico farmacista signor Salvatore Stresino. Ora che ho contiunalo la core ne del DOTTOR LUIGI 
| ratissima; sono a giusta ragione pre-(trovo addiritura ristabilita in salule. Contessa DE BAYLON, della Facoltà di Napoli e di Parigi. 
| ferite a tutti gli altri sistemi a mo- Via Jacopo da Diaceto, n. 1, primo piano. Le ripetute esperienze fatte în presenza dei medici dello Effelli della c 
| tivo ti E e (fel tagl'e| Dirigere domande 6 vaglia ai depositi esclusivi : in Firenze all’Emporio Franco |aate 4.8. Loana Parigi; Girato. dii costanti suosemi Inv: Mi ricordo d' 
| Megolare che si ottiene cole stese |Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28; in Roma, presso Corti © Bianchelli |varono all'evidenza che 16 muauis dele pelle dipendono uni- SS di guarira 
| Forbici comuni con piccola custo |iA Frattina, 66. [camente ed esclusivamante dalia del sangue @ di tutti gli stia 
| die di pelle Lo Tia |  ___—_—__——2121_ _12__ D@1MOTI cho circolano nel'’ecoomia agimale ; ogni. altra csusa di salvia, colte i 


î locale essendo effimera. Coloro che entrano in detto spedale, giada. 
Forbici brunite di 1* qualità con ne escono dopo lunghi mesi, imbianchiti, per rientrarvi in breve ME seno de 
grande custodia di pelle L. fa. | R E 5 infermi di prima, 0 ciò perchè la cura è sempre esterna ® gover 
| | tisi galoppante 
| 


mangiato le fog] 


Caqute. 


NUOVE FORBICI MECCANICHE 


i riduce a differenti caustici o pomate astringenti. 
Colle pillole del dottor Luigi le cure sono infallibili e radi- 


cali nello spazio medio di cinquanta o sessanta giorni 


L’Original Expre An | Gonova, 7 luglio 1876. 


$ Sa 3 ito, 4. 
on perni di apciio, temperato în modo speciale che ne Le sE rogiatissimo dottore, bl Minissconio 
consumo malgrado il lavoro più continuato. ioli : > sono veramente riconosconi l 5 i ell pasocontdo 
tisafme con manichi di legno nero e custodia La migliore delle macchine da encire |i|su'fupeto siero rirocconte per la gentilezza cen cu al 


* È lettera, dandomi i ragguagli che deside- troppo bene; hi 
di pelle L. 20. | # mano. — Precisione e celerità di Iila'easa per getiato Gyringrariaria fu cagione la mia assenza di averne l'aa 
atri x ica. — Pi i |}{__P miglioramento della mia salute/progredisce giornalmente e Il governo er 
mme. enera— FORBICI MECCANICHE lavoro senza fatica. — Piedertallo di lf. roficrimete die mia sl'tprograiocogiornaman vapore allentra 
ha voluto in w 


°?- PERLA TORLETTE DEI CAVALLI qua ; “Sal {| Nor posso quindi che tributarle l'ammirazione che merita 
(Garante) a Posi E REA ij ferre. Accessori completi. — Istrn- {{{aver raggiunto mediante lunghi studi Di vepertietti igetad 


È zione chiara e dettagliata in italizao (f|Es" rimedio tanto utile all'umanità. Io ringrazio il cielo di ‘proprio in facci: 
Indispensabile in tutte le scu lerie e| Dirigere le do 2RO \fjaver avuto l'ispirazione di rarlo vedendone l'avviso sul Fan- Quindi una sco 
speciali zianti si i mande accompagnate da vaglia postale a Firenze all’Emporie {fj/*/e, allora quando non sapevo più che fi do prevste P, > 
P Sercnmenie ai negozianti ci cavalli, {| Pranico-Italizmo ©. Pinzi è C. via del [{|Fatto 10 cesò fmmaginabili. Bono Meta ia part tdmpo dirle cho i tmacchinisti <a 


Passani, 28. Milano, alla Saconraalo, del 
n È [um ignore al quale ho suggorito un mese fa di dere le 
Dress 5, cera Gonzales. Roma prosro |{{mo pile, so 0 tora i gi assi contesto del restato, ecc. 


Dirigere le domanda accompagnate) Di lei devotissima 


dal paglia postale a Fireozs a l'Em- 
folla Polvere d Argento 


Sia ad I 


porio Franco-Italiano C. Finz! e C., 


via dei Panzani 28. — Roma presso 
Corti e Bianchelli, via Fratta 66. 
R \A MOVIMENTO D'OROLOGERIA COL CAMPANELLO D'AY. 
C A Cf 1 TERI . VISO QUANDO DEVONO ESSERE RIMONTATI 
i DA9s: no i ® Movimenti solidissimi di prima qualità. 
| FORMA SECRÉTAIRE | © 
Ogni girarrosto è fornito degli spiedi e relativo perta spiedi 
N. 4 durata 30 minuti, forza 3 chiege. L ® 
» 2» 30 >» 01 >» » 28 
33» 5 » » 16 > » 3 
I numeri 2 e 3 sono forniti di 2 piedi 


To eredo sia 

ilire in modo 
‘si debba attribu 
va vagando ne 

Quando s'inc: 
‘genzia Stefani 
più Capelli bianchi Pico di poi 


TINTURA INGLESE ISTANTANEA -Sentò come geni 


| s 
| vaglia postale a Fi- 
I i e C., via dei Pan- 


Nuove Marmitte Gervais 


x Apparecchi portatili di un peso insignificante © chiusi 
li ermeticamente per far la cucina dovunque, in marcia 
| ed anche a cavallo. 
In due ore si fa un escellente broto. 
Preso L. 15. 


| BOUILLOTTE GERVAIS uo Hu 


prima dell’applicazio 
a pelle. Gli effetti sono garantiti 
Nessub pericolo per la salute. 

Il flacon L. 6, franco per ferrovia L. L. 6 80. 


3 Dei profumiere a Parigi, 2, Cité Bergère. 
. Prezio det fiucone con istra- Dirigere le domande i È 


Tiro 18 L. 185. a Firenze all'E E ignate da vagi pas 
sed ri È à bi ze alt Emporio Franco-Italiano €. Finzi 
seggi eg Sato perg paia dif Imballaggio L 4 per ogni girarrosto. Porto a carico dei 9 C.,. via dei Panzani, 28; a Roma presso L. Corti 
Cqua in meno ELE carta [fi - committenti Ade Da sio & fin ica int H FP té chelli, via Frattina, 66. Milano, Succur 

es demande e vaglia a Firenze all’Ergporio 9 ip iigeeei Mei Puatni 2, rsa algo D: a Franco: ale lell'Emporio Franco-Ita!iano, via S. Margherita, 
France.lialiano C. Finzi e C, via dei Pauzani, 28, —|fl Buretat, va fatearne Mi icenrsale vi} !5» C#5a Gonzales 


Roma, Torti e Bianchelli, via Frattina. 66. 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 142 


ita dall'età, 
buso dei co. 
baron, Si, 
IGI. 3227 


ren temente 
fredda 0 


midità non 
gli oggett 


puo: 
la di 1/8 


ma, presso 
via Fnt 


da giuoco. 


ital'ano € 
bchelli, via 


In Roma cent. 5. 


Roma, Martedì 3 Dicembre 1878. 


Fuori di Roma cent. 10 


I a 
GIORNO PER GIORNO i La | So fra dl pubblicr, cho dicono sia stato nu- | so, bisi. i pilo si ala dina la ve 
1. alate da delle due ipotesi. cogli Peresissimo, c'erano anche delle signore, deb- | trita, e Arazti il torneo ha un vero suortssò, che io 
Ta ida È era , ‘no ‘Poet 0108 > bono essersi divertite immensamente. 200; policonpo i nie £ 
a ridda cresce. » iplicità Sarvagnari, biscgna confns& sx -- ate 


A Napoli hanno annunzislo l'apertural@iomi 
circolo della « federazione della gioventù re- ! 
pubblicana ». 

A Genova s'è tenuto un meefing, a sostegno 
della politica di Iseo, sotto la presidenza del- 
l'onorevole Del Vecchio, depufato ministeriale. { 

L'ambiente dell'adunanza e qualche « pira » | 
che l'autorità politica non ba permesso di tele- ! 
grafare, hanno consigliato la presidenza di levare | 
.duta prima che si facessero controproposte, © 
x non anti-ministeriali, almeno antidinastiche. ! 

L'Opirione dice che si sono emesse grida ed . 
evviva che l’antorità ha proibito di telegrafare. 

Olire ai viva che l'autorità non ha lasciato 
telegrafare, hanno anche gridato abba:so al ! 
Cafaro e al Faufulla. 

Questo grido il prefetto lo ha lasciato pas- | 
sere per il telegrafo. Il prefetto Casalis ha . 
pensato che ciò mi farebbe digerir male. 
Niente paurG! sigror prefetto; finchè si sta ; 
di buon umore, FarywZle digerisce sempre ben 
e con dei funzionari come Jei, la risatina ne- . 
cessaria alla digestione si è sempre sicuri di + 
farla. 


* 

 $ $ 

Ma io mi domando come rimarrà l'onore- 

vole 
ministeriali gli fanno cecca. 

L’aver sentito gridare abbasso Fanfulla è 


già un bel risultato; ma, siamo giusti, non . 


compensa punto di non aver sentito gridare 
viva Zanardelli! 

A meno che l’evviva a Zanardelli non sia 
di quelli che il prefetto Casalis non ha cre- 
duto di lasciar telegrafare, come sedizioso. 


* 
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ia Riforma he un articolo intitolato Za rea- 
zione. 


Quelli dei miei lettori che per caso non leg- 
gessero la Riforma, <'immaginano di già che 


il giornale tiri contro i clericali ad usum | 


Gambette o. contro i moderati, come fano 
tanti altri. 
Niente affatto! I reazionari, per la Riforma 
d'oggi, sono gli onorevoli Cairoli e Zanardelli. 
Cosa volete? Da Pavia e da Iseo, in un 


mese, alla reazione ! 


* 
+» 
Effetti della cucina di Sal 
Mi ricordo d'un ciarlaiano il quale preten- 
deva di guarire le tisi galoppanti colle foglie 
di salvia, colte il mattino ancora umide di ru- 
giada. 
Il governo dell'onorevole, Cairoli aveva la 
tisi galoppante di lasciar tutto a tutti : ba 
mengiato le foglie di salvia ed è guarito. 


* 
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Ma, secondo la Riforme, ora l'ammalato sta 


troppo bene; ha il furore dell'ordine, invece , 


di averne l’amore solamente. 4 
Il governo era una macchina lanciata a Lul 
vapore all’entrare nella stazione. Il ministero 
ha voluto în um attimo fermare il ‘convoglio 


proprio in faccia alla sala d'aspetto di 1° classe. j 
Quindi una ‘scossa violenta a tutto il tfeno... e * 


i macchinisti sallano in aria. 
Sia ad essi la terra... soffice. 


*_ + 
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lo eredo sia oramai venuto il tempo di sta- | 


bilire in modo definitivo quale grado militare 
si debba attribuire. al famoso Cavagnari che 
va vagando nell’Afghanistan. Ù 

Quando s'incominciò a parlare di lui, A- 
genzia Stefani lo chiamò colonnello.? 

Poca di poi la suddetta Agenzia ce lo pre- 
sentò come generale ; si credelte naturalmente 
che sir Cazagnari avesse avuto una promo- 
zione, forse in premio del suo ritorno da Ali- 
Mischijd colle pive nel sacco. 

Ma ecco che un telegramma: di ieri della 
sempre lodata Agenzia co lo dà come mag- 
giore, È 

Si tratta di un Cavagnari: solo e-unico che 
si diverie a cambiare montura 8: ogni poco? 
Ovvero Sua Maestà la graziosa imperatrice 
delle Indie ba laggiù un: esercito abbondante- 
mente fornito di Cavagnari? 

Comunque sia, si desidererebbe che, l'A- 
Renzia ci facesse conoscere in modo preciso 
lo siato delle cose... ossia dei Cavagnari. 


Quanto a me, dopo avere letto quoi riomi 


sile éH'essi non servono troppo alla gloria 
della graziosa imperatrice, perché le più re- 
centi Walizie che si hanno dall’Afghanistan 
suonano tull'altro che trionfi per le armi di; 
Sua Maestà. i 


per brevità, non mi sono msì trovato tanto 
felice di non essere linceo come oggi. 


è + 
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7 generale Garibaldi ha scritto una lettera 
(749* delle 123% serie, volume ZIXT) a un: 
giovine siciliano. 

E il giovine siciliano l'ha comunicata al‘ 
giovine Dovere. Eccone il testo esatto : 

Caprera, 12 novembre 1878. 

L’avvenire del mondo è repubblicano — di- : 
telo ad alla voce alla gioventù siciliana. _ 

Per oggi conviene conformarsi al ministero © 
Cairoli. 

Abbiatemi 


NOTE PARIGINE 


Arte italiane. 

30 novembre. 
L'esposizione italiana di pittura al Campo di Marte 
è stata salvata — ognuno lo sa — da due o tre es; 
sitori di gran talento, che hanno lasciato trasparir 


cosa sarebbe stato se o incidenti forîuiti o timori in- 
fondati od orgogli fuori di Iuogo noa vi avessero la- 
sciato tanti vuoti ? Ho vedato in questa settimana di- 
verse opere, che mi fano capire ciò ch 
sarebbe stata. 


Sempre vostro 
Giuseppe GarImbALDI. 


Si desidera sapere se il ministro Cairoli in- 
tende conformarsi a sua volla all'idea del ge- | 


nerale Garibaldi. =» 


di tatto La fentazione di sand'Anionio del 
Un vero avvenimento. Pochi eletti poterono 
* vedere îl quadro nella galleria del Gonpil, e solamente 


* è 
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indiavolati e parecchi altri che ho omesso 


passo în avanti che l’arte sta facendo in Italia. Che : 


in tal caso È 


Le velrine dei grandi negozianti di quadri sono de- 
È eisament» in quasto momento teatro di trionfi italiani. 
È Un altro pittore napoletario, che nom espose nep- 
i pure lui alla sezione italiana, il Dalbone richiama 
| da giorni la folla dinanzi Goupil, piarza dell'Opira. 
Sono due quadri, La baja di Napoli e La spiaggia di 
Mergellina, che faono farore. Tutto è luce, vita, splen- 
dore della natura in essi. La scena quanto il pennello 
ehe la ritrae, sono meridionali. Il primo di questi 
quadri credo sia stato esposto a Napoli. La parte prin- 
cipale di esso è una bella barca piesa di popolani e 
popolane che ritornano dal pellegrinaggio di Monte- 
| vergine. Le pose abbandonate, i raggruppamenti pit- 
Î toreschi, un’orgia di colorito vero, la trasparenza del 
i cielo e dell'acqua, ne formano u8 insime tale che 
1 Goupil è dietro a farne fare la fotoineisione permet 
terla in vendita. 


x 


L'altro, forse con meno movimento, mi piace ancor 
È sempre quel magico panorama di Napoli che 
si svolge soito gli occhi! Ma quale finezza dî tinte! 
i La trasparenza del cielo, l'azzurro delle acque sono: 
| portati a una vera perfezione; quelle ultime case che 
{ ‘alzano negli ultimi piani, sono come inviluppate in 

quel no so ché di’febbioso che dà la lontananza. 
Sui primi pianì le macchiette în cui il Dalbono è mae- 
stro. Citerò, per csser breve, soltanto ‘um albero sul 


Zanardelli, seniendo che anche i meelings - 


destra voti cogli oppositori di sinistra contro 
il ministero, esclama sentenziosamente : 

« Distruggere è facile; ma è più nobile im- 
: presa determinare ciò che si vuole edificare ». 
Parole d’oro, che il partito moderato per 


Il Diritto, preoccupato dal timore che la - 


fra alcuni giorni si faranno degli înviti al pubblico 
dei dilettanti. È un'opera stupenda, magnifica, per l’idea 
e per l’esecozione. Ma ciò che le dà un posto a parte 
‘idea; quel quadro è un vero poema! Sant'Antonio * 
dimagrito già dalle penitenze, ma giovane e vigoroso, 
sia nel mezzo seduto a terra nella grotta biancastra. 
A destra na vaso bianco di terra, a sinistra una vec- 


quale una bella popolana da una parte e il suo damo, 
forse, dall'altra stanno arrampicati, stupendi. di 
colorito. Quando si vedono si È 


+ sedici lunghi anni ha continuato a ripetere 
alla sinistra, la quale non sì è mai curata | 
. d'altro che di distruggere! 

Ov'è, dunque, la aodile impresa della si- 
nistra ? Nei seltanfssette programmi di Stra- 
della? O nei programmi di Pavia e d'Iseo? | 

A spremerlì tutti scitantanove insieme, non 
si troverebbe ciò che la sinistra vuole edifcare. 

In ogni caso si vedrebbe che non vuol certo 
edificare il colto pubblico. 

* + Ì eipe di Galles vedendo il 
i 3%» È in alto un'altra sirena spunta fuori dalla roccia; non 

Altro fiore che colgo nel giardino del Di- fuori che la testa, una testa bruna, dagli oc- 
ritto, e più precisamente nell’aiuola... cioè nella | © Sul. povero sano, e 
rubrica delle sllime motizie: i ils È - » £ disopra, 

< In segnito e mandato dell'autorità giudi- | 993 © lì, nell'ultima ombra della grotta, altre testo- 
recano È 3". line, totte belle, tutte voluttuose, gli ripetono : e Vieni... 
ziaria, tuttî i circoli Barsanti del regno (circa ER 

trenta) furono chiusi. » È A x 

Circa trenta? 

Ma se circa ua mese fa il Diritlo stesso ci 
assicurava che non erano più di quattro 0 
cinque! poi la sellimana scorsa crebbero fino 
a selle. Smentito quello di Noto, avrebbero 
dovuto rimaner sei: invece oggi sono trenta 
circa. 

Ciò vuol dire che un circe equivale a ven- 
tiquattro circoli. 

O l'organo della democrazia italiana can- 

! zonava allora, o i cireoli Barsanti si sono 
È moltiplicati in seguito ai discorsi di Pavia e x 

d'Iseo. # Chiunque vede, chiunque vedrà questo quadro, ne 
j Se il ministero Cairoli-Zanardelli fa tulli j © resterà affascinato. La tentazione è tanto per san 
* suoi conti colla stessa aritmetica, c'è il caso. tonio come per gli spettatori. È possibile — non pro- 
* che il computo dei voti gli si muti fra le mani, . babile — che egli vi resista; essi no sicuramente. 

quando meno se lo figura! dirò io ora che l'esecuzione risponde all'idea? Voi non 


chia stuoia. Il santo sembra preso quasi da terror 
Alza gli occhi al cielo con senso d'ineffabile angoscia. 
Le mani strette al petto accennano a resistere a un 
pericolo. Quale ? 


x 


Eccolo It. Di sotto la stuoi: 
quasi, esse un corpo magnifico di donna : il sno capo 
vaghissimo ha un sorriso lussurioso, al quale la rossa 
capigliatara di un'espressione réravigliosa; ob! la 


Dietro di lui, in alto, sta il segno saltatore, a croce, 
scolpita sul sasso. HI demonio. per combattere colà 
un'ultima battaglia, gli invia una tentazione suprema. 
Dietro il cappuccio, sant'Antonio deve sentire il caldo 
alito di quella due labbra porporine, sensuali, che gli 
toccano il ‘po quasi. E sulla stuoia una farfalla si 
è posata... immagine delle idee leggere, dei desideri 
che quelle terri] Di 

| fanno aleggiare nei cervello. Ma egli le allontana ; 
stringe più convulsivamente le mani, e, volta la faccia 
È ascetica al cielo, pare chiedere grazia ! 


— ad eccezione forse di queile appena sbozzate in alto 
del quadro che si vorrebbero più attenti. Ho detto 
* di quella del santo; la donna che ka il capo che tocca 
i suoi piedi è la lussuria personificata. C'è poi nell'i 
sieme una intuizione profonda di concet:o e di colo- 
rito. Malgrado tutto ciò sant'Antonio resta ii protag 
nista. Un’armonia indicibile regna nei diversi tuoni 
del quadro, dal contrasto ‘di queila testa a capelli rossi, 


è. + 
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Dice la Gazzetta piemontese : 

« Vennero sciolti altri Circoli segreti solto 

* il titolo: Tandertide, e furono apposti i sigilli >. | 

Dice l'Opinione: 

«I circoli Barsanti chiusi ad Umbertide e 
a Sigillo sono quattro, e vennero chiusi con 
ordinanza del giudice istruttore di Perugia >. ! colla tonata violacea; nel fondo biancastro delle roccie 

L'equivoco evidentemente è nato dall'inter- : che fe valere la testa del santo; in quella stsoia di 
pretazione etronea d'una frase telegrafica. ! paglia direi colore avana, che fa risaltare. adorabile 

Ma non vi pare un segno del tempo che nn i Bruna che le sta sopra... È un capo d'opera! 
giornale possa, senz’avvedersi dello sbaglio, | XXX 
comprendere fra i. Circoli che il ministero Za- |. 43 capito: giorni sono l'importanza che: danno gii 
aardelli-Caîrcli fa chiudere anche quelli che ‘ misti al luogo ove si espongono i loro quadri. Grande 
hanno il nome del Re? vidi alla sezione estera la gran tela di Siarchetti 
titolata  Aranti il forzeo, ne rimasi mediocre- 
mente soddistaito. Mi: sembrava senza rilievo, uni- 
forme, papillotiani. Lo chiamaì « nn finale di secondo 
aitto di un'opera »-. Ebbene, ora che il famoso nego- 
fianie di quadri Everard — della cuî collezione ritor- 
nerò a parlare perchè vi sono molti nomi muri € 
veschi italiani che vì si affermano gloriosamente -— ha 
esposto (nori quel quadro, mi picchle îl petto e dico: 
Mes culpa. Visto co, cioè bene, in buona Ince, iso 
aio, piace timto da ricordare le grandi composizioni 
di Isabey. Dl teatrale c'O spmpre, ma alcune parti del 
quadro, per esempio il gruppo di paggi a sinistra, e 
quello dei suonatori sulla scalea, saliamo quello che 


* + 
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I giornali annunziano che all'ultima seduta 
dell'Accademia dei Lincei: si lessero, fra le 
s alire, le seguenti memorie: 
L'onorevole Sella: Sul lusslafodidimio. 
Il socio Cannizzaro; Zaforno sd ammonisldeidi 
« radicali misti. 
* Idem: Di sx derissto del cloralammonto. 
{° Jdem idem: Sull'acido propilbenzoice. 
Idem, idem, idem: Sopra l'acido cumofenol- 
carbonico. 


î 
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lambendogli i piedi ; 


tentazione è grande. « Il y a de quoi! > disseil prin- | 
ro. E non è tutto. Più ! 


ne dubitate. Le teste hanno un'espressione incredibile | 


Nell'istessa vetrina, sotto questi splendidi quadri del 
suo compafriotta, Gemito espone una — come la chia- 
merd? — una demi-mondaine, una belle pelile se volete, 
per non dire cocolle; in bronzo. Stesa su una vera pol- 
trona, le gamb incrociate una sull'altra, la testa-ab- 
bandonata, con tutti i fronzoli di una loilelle ultra 
moderna, è il tipo perfetto della donna galante dei 
nostri giorni. Il Gemito l'ha modellata con quell’abilià, 
quel realismo, quella sicurezza di tocco che sono le 
specialità delle sue dita. 

x 


| Mo veduto anche i busto di Sua Altezza il duca 
i d'Aosta che Gemito ed Amendola — l'autore dell’Au- 
tuano di cui parlai — collaborarono e che ben presto 
sarà fuso in bronzo. Dire che è di una rassomigiianza 
incredibile sarebbe nn elogio incompleto; ciò che dà 
un valore eccezionale al busto, è il sentimento, l'espres- 
sione, di una verità che rifalge per titti quelli che 
hanno ammirato il principe Amedeo. La rassomiglianza 
della forma del capo con quel'a del re Carlo Albero 
vi risulta singolarmente, mentre il portamento di essa, 
lo sguardo, e un certo non so che generale, indiche- 
rebbero — anche a chi non avesse mai veduto il duca 
— che quel busto è quello di un figlio di Vittorio 
Emanuele. 


XXX 


Quel quadro di Michetti, che gli suscitò contro tante 
ire, che fa tanto discusso, cue era, secondo me, uma 
Dizzarria di genio, è stato venduto allo Stewart — 
Stewarl < il povero » perchè non possiede che qual- 
che decina di milioni — per 10,000 franchi. È la più 
| bella risposta a tutti quei misuratoti al compasso, 

di un’opera che aveva dei difetti e delle qualità alle 
quali essi non potranno maî arrivare. 


x 


{E Tofano che fa? mi sì chiederà dopo queste note — 
quasi partenopse. — Tofano fa degli acquerelli che io 
chiamo < invisibili » perchè quando lì domando nella 
galleria Goupil o non sono arrivati ancora, 0 sono già 
partiti — perchè i dizettanti ‘se li contrastano a colpi 
di biglietti di banca. Ho potuto appena dare un'oe- 
eh'ata a una di quelle sue belle. sentimentali, abban- 
donata su una cansense e. alla quale egli aveva dato 
come sempre, un fascino incredibile. È sempre lui! 


| 


I Di qua e di la dai monti 


La storia delle Penultime v 
{ 


01 di ì: Babele! Si; ape 
mpendia così: ! Siamo alla fase della 
confusione delle linguo: fra breve la disper- 
sione degli edificatori della torre. 

L'onorevole -Cairoli-sta meglio,- 6 tulto ei 
porta a credere che domani lo vedremo al:smo 
posto di battaglia. 

Ieri mattina Re Umberto si recò par la se- 
conda volta a-fargli visita. Il io curò 
quali due ore. Pusgolo di Napoli ne discorre 
così; 

« Pretendesi che la conversazione fra il -Re 
© il presidente del Consiglio. aiv-sia: aggirato 
sopra l'aituale siluazione parlamabniare e sopò 
il'modo migliore di evitare la crisì 
del gabinetto. Si attribuisce a'‘Sun' Maestà il 
pensiero di non separarsi in nessun caso dal- 


l'onerevole Cairoli. Anche l'onorevole Sella ha 
avuta una conferenza col presidente del Con- 
siglio. » 

Quell’onorevols Sella tirato in balio potrebbe 
essere init. una rivelazione. Aspettiamo gli 
avvenimenti. 

t = 
Aspettiamoli senza convulsioni, senza paros- 


viamo di più, facendole ressa intorno. 


Comunque si svolga la crisi, l'Italia starà, 
starà I che è diventato coscienza uni- | 
versale. È 


A Pavia e ad Iseo, metto pegno la testa, 
non ci si torna più. 


La cronaca spicciola 
Innanzi a tutto una riabilitazione, anzi una 
ammenda onorevole per la cittadinanza di 


Noto. A Noto non c'è mai stato alcun circolo | 


Barsanti.. 
Abbiamo invece una Federazione repubbli- 
cana di più inaugaretasi ieri sera a Napoli, 


caso mai l'onorevole Bargoni l'abbia lasciata 
fare. Di lei non mi consia che per una circo- 
lare diretta ai federati perla solenne riunione 
— il diritto di riunione è sacro. 
E abbiamo eziandio un comizio popolare a 
; ne parla anche la Stefani, ma in ter- 
rsi.dal vero. Perchè il vero, se- 
condo l'Opinione, sarebbe questo : riunitosi per 
formulare un voto di fiducia al gabinetto, il 
comizio terminò spiegando bacdiera schielta- 
mente repubblicana. Viza Cairoli! e nient'altro; 
in Italia, all'infuori di Cairoli non c'è nulla 
che meriti un Viva! Lo si tenga per delto. 


* 


Un'altra ancora. P r 

A Napoli è stato sequestrallo un opuscolo in- 
titolato: L'aftentalo al Re — parole d'ua soli- 
tario. E il solitario dalle parole serebbe, al 
dire del Piccolo « un chiarissimo e noto pro- 
pugnatore d’izee ostili alla monarchia amico 
del ministero Cairoli ». 

Oh, gli amici! 

Dunque sempre Cairoli! Dappertutto Cai- 
roli. In Atene avrebbe passato un brutto quarte 
d'ora — il quarto d'ora d’Aristide che il po- 
polano volle dannato all’ostracismo unicamente 
perchè gli tornava noioso sentirlo chiamare 
il Giusto, 

AI giorno d’oggi Aristide non si esilia più, 
ma si reagisce contro i principi ch'egli rap- 
presenta, e in un giornale di Napoli si designa 
Masaniello col nomignolo di celebre mascal- 
zone. 

Dite che questo è troppo? 

Sarà; ma il troppo c'è anche dall'altra parte: 
abbiamo perduta la unità di sura delle cose 
@ degli uomini, e facendoci ciascuno un metro 
di proprio capo, ne facciamo e ne diciamo 
di ogni misura. 

Se la crisi e il delirio, che n'è la conse- 
guenza, non cessano, l’eflimera esaltezione di- 
venta mania! 


La grande-polilica estera ieri s'è fatta a 
Roma. Vedo citsta una parola detta dall’am- 
basciatore barone de Keudell: « Ritengo per 
molti motivi che non si avrà guerra europea 
negli anni prossi 

Siete padroni di ritenerin vangelo e anche 
di mantenersi increduli; per conto mio, sono 
ancora titubante ; e sarci tanto felice di poter 
giare ia testa su questo consolanie vati 
cinio. 


st 


Del resto, gli è meno un vaticinio che l'e- 
spressione d'un bisogno universale. Abbiamo 
tant’altre guerre da combattere i 
rere a quella delle armi! E ci 
mezzo: è si, o no una guerra quella cl 
da otto giorni in Italia? I mezzi, a dire il vero, 
devono parere inadeguati al signor di Bismarck: 
ma quell'uomo va forse troppo diritto alla sua 
meta, e non guarda in faccia nessuno. Fizu- 
ratevi che comprende nell’ostracismno da Ber- 
lino, dato in questi ultimi giorni si socialisti, 
mezza dozzina di deputati. E la prerogativa 
parlamentare? 

Secondo il principe, la suprema delle prero- 
galive è l'ordine pubblico, e io conosco molle 
egregie persone che la pensano come lui. 


st 


Come l'Italia e la Germania, anche l'Austria 
hs la sua guerra, che... potrebbe essere più 
mite e meno insidiosa. Tre nostri concittadini 
stanno dinanzi al tribunale di Lubiana a ti- 
tolo d'alto tradimento. Cos' hanno fatto? 
soffione li accusò d'avere sparsi dei prociami 
e di avere udilo pronunciare da uno di essi 
queste ‘parole: « Come. son belle le nostre 
Alpi, le Alpi italiane! » I proclami non si tro- 
varono, e le parole son volate sulle Alpi. Chi 


le può ripescare? 


pubblicato i Milano dalla as Treves 

Bo concorso al premio Rerizza per l'anno 1879 
si rinnova il tema seguente: Esaminare le leggi del 
regao'intorno alla stampa; e vedere come corciliare la 
piena libertà di essa colta protezione che una società 


ini: la situazione è grave; non la aggra- | 


È ben costituita deve alla moralità, alla verità, all’onore». 
| Wi può camcorrere ogni Maliano, ectettuati i membri 
deila Commissione. # 

1 manoscritti saranno mandati alla presidenza del 

liceo Cesare Beccaria in Mililamo, noa più 
i del dicembre 1878. 
1 lavori devono essere scritti chiaramente, in lingna 
liana, inediti, contrassegnati da on motto, che sirì 
peterà sopra nasa scheda suggellata, contenente nome, 
cognome ed abitazione del coscorrente. I nomi dei non 
premiati restano ignoti. 

L'autore premiato conserva la proprietà del suo scritto 
| coll'obbligo di pubblicarlo eniro nn anno, preceduto 
dal rapporto delia Commissione. Alla presentazione dello 
stampato riceverà il premio di lire duemila. 
nissione incaricata dell'esame dei lavori è 
composta dei signori Pietro Rotondi, Cesare Cantù, 
Francesco Restelli, Felice Manfredi e Pietro Bionda. 


Da una feltera di aEMiEgello (Sicilia) : 
lezioni del settembre i progre 
io furono sconfitti. E giorno dopo l'ex-minisiro 
ia promettendo ai suoi che l'elezione 
sarebbe annoliata dalla depatazione provini 
la deputazione gli fece il regalo di anaallarla, basan- 
dosi sopra ua reclamo illegalissimo per forma, proce- 
dura e sostanza. 

Immediatamente dopo amnaliata la 

itò la riunione del Consigli 
Giunta municipale e per la compilazione dei bilancio. 
Ma l'uomo propone e Dio dispone, in fatti la Giunta, 
meno un membro, riuscì eletta in favore della mino- 
ranza moderata. 

Si aspettò per ben qui 
deliberazione fasse approvata dal s 
tazirone, e nel frattempo 
avvisare le nuove. (elezio: î 
scorso benchè fosse fatto ricorso al Consiglio di Stato 
contro l'annullamento. 

Non volendosi più prestare a tali faccende, anche il 
sindaco sî dimise, e il Cala-Maio ottenne stro 
in questo breve scorcio di ano la nomina di un uuovo 
sindaco che cadde sopra una lancia spezzata di Maio- 
Cala. 
cominciarono allora le sedazioni sugli elettori perchè 
bisognava vincere ad ogni costo econ qualunque mezzo. 

La maitina del 20, all'ora stabilita per l'elezione si 
radunano gli elettori e il sindaco si fa trovare con in 
mano una lista elettorale ove aveva intercalato nel loro 
posto a lettera alfabetica îl nome di tutti gli elettori 
suoi amici. 


ui 


fetto di Cal- 


costituzionale, e risultarono eletti con maggior numero 
di voti gli stessi candidati moderati » 


= Da una lettera di Pisa rilevo che anche Îa si 
è posto mano ad arrestare con andore apparente, anzi 


petutamenté 
tisi, e fi e dichiarò s9- 
i resero interpreti dei 
tadinanza, devota, fe 


A Firenze i b; 
0 riprodotto le sembi 


tn 
Giulia Farsi, morta in segv 


oli non 
forma e in- 
iologi pos- 
La medicina s'è fatta lieta 
tiche armi idraa- 


è sgravato d'un suo nuove romanzo? Ma 
cè più da fare + fidanza; la scienza si 

gentilisce ; da Mantegazza in poi 
sono gabellarsi per poeti. 
in viso dal giorno in coi lasciò | 


essa possiede una tavolozza dei 
e domani figurerà fra le nove muse. 

La scienza e le arti tendono d'altronde a fondersi 
in una cosa sola. l'erbert Spencer non senza un perchè 
ha proclamato il principio della conciliazione e della 
scienza universale. 

Anche i nostri poeti d'ogni tempo, del resto, anno 
messo in versi l'astronomia, l'agricoltura e la botanica. 

Dante non ha fatto un corso di astronomia? E a 
male agguaglinre, l'onorevole Carpegna nor ha cantato 
in endecasillabi le criltogazze, invadendo ii campo ve- 
geiale? Torelli con le sue Schegge non ha fatto 
una poesia direi mineralogica, e il Pieroni con le Se- 
leclions non è entrato nella chimica organica ? C'è dunque 
da stupirsi se oggi gli psichiatri sapprofittano di titoli 
che parrebbero fatti per un canzoniere ? 

Pensiero e meieore! È uu titolo bizzarro che pure 
calza a pennello alle idee peregrine, quali lia sempre 
il professor Lombroso. Le sue teorie precedono la 
scienza come i lampi precedono Îl none. Sono una me- 
teora condensata în prosì. Sciatilie che abbarbaglizzo. 
Dopo aver letto un capitolo, ognuno chiude il libro 
un momento per esclamare fra Dio degli Dei 
dove si va? dove si va ?E ritorna a leggere per vedere 
come finisce! 


colori snagliaati, 


<> 
N professor Lombroso non fa le ouse a metà. 
Ha affeiti grandiosi come disdegni sovrani. Ama la 
sua scienza è non vede che per gli occhi della sua 


Le idee dol professor Lo 
Pensiero e meteote! Aff io, dil il 
leggete queste due parole fatidiche sulla ci 
ua libro non giurereste che il buon Medoro Sa: 


bella. Per lui son c'è polifica, e nogvesiste la storia 
Sarebbe capace di dire come il duca Caetani che egli 
no@ crede alla geografia. È 

È innamorato miorio {a mn alieaista sarebbe. perico- 
loso dire innamorato pazzo) di Darwin, di Muxley, di 
Thompson e di Maudsley. Ardito eome nn pioniere, 
segne il filone d'oro che gii Inglesi suoi maestri hanno 
scoperto, nè s'impaura delle conseguenze alle quali si 
può trovar ridotto quando le sue teorie lo mettono fra 
l'uscio e il muro. 

È un lottatore. ll pubblico gli fa plauso, quando 
vede un bel colpo, o uno sforzo di induzione; i suoi 
alumi si divoraso, e lui ci da dentro con più enersia 
che mi! x 

È il vero tipo dello scienziato del secolo x1sslì pos- 
seduto dalia febbre del nuovo, e come gli aliîff suoi 
colleghi, per andare alla meta prefissa mon disdegna 
neppure di ritornare alle origini di Ippocrate e Ga- 
leno. - 

Nel vecchi 
idee de’ primi maes 
delle teorie dell’ 


iarpame della fisica antico, nelle false 
si risconirano perfino le riprove 
nice. 

logi più degli altri sentono il bi- 
sogno di correr diciro ai ‘barlumi della verità che ogni 
tanto la natura fa intravedere ai più eletti ingegai 
Una teorica non è ancora messa în sodo, che siamo già 
lontano. Il progressista dell’oggi è il co- 
dino dei domani, tale e quale come per gli inventori 
di canzoni. 

Non si corregge più. Si fonde a nuovo. Krupp € 
Avmstronig si vincono ogni giorao l'uno coll’altro. Dai 
cannoni li del dì d'oggi ai cannoni del Duilio, 
ci corre quanto da un modesto piffero all’oficleide di 
Saxe. 


HI giorno in cui Darwin enunciò timidamente la sva 
teoria, e disse nel suo: Descent of man and selec. 
L'uomo discende da un qua- 


puntite che viveva abitualmente sugli alberi » fino 
alle conseguenze del pensiero e mefeore, la via 
è lunga, e il professor Lombroso l'ha tutta percorsa, 
senza nemmeno voltarsi indietro, come fece Editz, mo- 
glie di Loth... a quanto assicurano le sacre carle. 

AI quale professore, preocenpato siccome è del fatto 
suo, pare che gli abitanti del globo nel secolo {xx 
dovrebbero tuiti volgere i loro sguardi alle statistiche 
invece di correr dietro alle parole di nazionalità e di 
libertà e ferravecchi simili. Dio degli Dei! Da Cesare 
Correnti in poi non avevo trovato în nessun Italiano, 
elettore ed elezgibile, tanta fede ne E 
quando mi tornano in mente comé sovente sono com- 
pilate le © che ordinariamente servono di base a 
certi ragionamenti, mi viene il brivido nelle ossa, pen- 
sando ali ne ritraggono oggi che per- 
fino il del di 
tato una 

Ma n 
di lontano 
mosse dai C 


i medici, le ubbie 
ritornano dî moda, 
‘2 delle signore! Chi avrebbe mai 
che migliaio d'anni si 
alle sue credenze circa 


È monna statistica e 
è fra la temperatura e le malattie 
lente di più naturale. Quando spira 
corre il mal di petto; quando il sol- 
a V'erka sui prati e fa maturare le spighe 
veilo degli uomini va in ebul- 
e. Si capisce che la temperatura delle stagioni 
ell'anno faccia ua cammino parallelo a quello dei matti 
che entrano all'ospedale. 
= 

Là dove mi.casca l'asino gli è quando con le stati 
stiche, benedette da Dio, si arriva a certe conclusioni 
tirate come le pelli da calzolai, coi denti. Quando sento 
parlare della influenza dell'età della luna sugli accessi 
maniaci ed epilettici, posso anche dire sissignore. Ma 
poi mi punto e non muovo un passo più în là. Resto 
col Griesinger, il quale non riconosce alla luna altra 
infitenza che nello ispirare ai cattivi poeti dei versi 
mediocri, che lo Zanichelli si presta a mettere per le 
stampe, coi ti, 


Tasso, che non aveva leîto 
Lombroso, ha detto prima di 
< La terra molle, lieta e dilettosa 
Simile a sè gli abitato produce >, 
e mi pare ci sia poca carta da sprecare per dimostrare 
che la poesia del dolce far niente si comprende meglio 
nei paesi meridionali, mentre i Sassoni, i Persiani ed 
i Normanni, abituati alle dure leggi del clima, faranno 
sempre una razza più aspra, forte e battagliera. 

Ammessa questa massima generale, non bisogna ti 
rarla fino alle conseguenze ultime Dalla massa non 
passiamo all'individuo, se no dovrei pregare l'egregio 
professore Lombroso di dare una capatina laggiù in 
Terra di Lavoro e nelia Sicilia stessa. Colà si troverà 
faccia a faccia con qualche contadino nutrito di pane, 
cipolle € acqua, il quale lavora, sotto un sol: di 40°, 
quattordici ore al giorno, impiegandone almeno altre 
due per andare o tornare a cass! 

A reno che non si voglia trovare un influsso 
Fortis) cipolle sulla condizione fisica dell'uomo! Le 
cipelle banno già tenuto un posto elevato i 
toca'digli Rata posti nella mito 

Forse, chi sa, gli Egizi averano ragione di 

a, ragione di adorarie| 
Le adoro anch'io, col pane e cacio! } 
<> 

Ua autore di spirito ha detto: « L'utopia dell'oggi 


libri del professore 


è forse la verità del domani. E però io non mi perito 
di mettere in dubbio quanto veggo detto della influenza 
delle meteore sui suicidî, sugli stupri ed altri piccoli 
amminicoli della natura umana. La statistica in queste 
cose regna sovrana, e purchè ci dica il vero, ammet- 
tiamo pure senza difficoltà che, a mo' d'esempio, l’a- 
more della morte 0 îl troppo amore di dar vita altrui 
si verificano con maggiore intensità, nei mesi di giuono, 
luglio e agosto. 

Eravamo abituati alle teorie del Maury e del Guerry. 
Ma dobbiaro giungere a questo estremo limite di ciec; 
fede, ammettendo come il professore che : « L'in 
delle meteore sull'organismo è così preponderante che 
la edestifibione non vi può nulla, nè in bene, nè in male »1? 

Saritissima Vergine della Consolata ! Non trovo 
il canape. Addio, dunque, libri e trattati. Tutto sta 
nel nascere nelle Vergini o în Capricorno; tutto dun- 
que si ridurrà ad una ossersazione barometrica. 

© quando la luna cresce, il questore potrà mandare 
a letto le sue guardie, e servirsi de’suoi agenti solo 
nei giorni in cui la luna manca ? Si dice dalla nuova 
scienza che il mese di marzo è quelio în cui si se- 
guano maggiori casì d’infanticidio. Occhio adunque 
alle serve! il povero marzo accusato e maltrat- 
tato. Sì scrutano i suoi movimenti barometrici, sì se- 
guono minutamente le sue pressioni e Je sue mancanze, 
come un individuo sospetto condannato al domicilio 
coatto. 

E pure i professori che accusano questo maitae- 
chione di marzo uon hanno pensato a una sola cosa, 
ed è questa: Che appunto ci corrono nove mesi dal 
luglio, epoea dei maggiori ardori umani, delle mag- 
giori pressioni e delle maggiori mancanze ! 


<> 


Adelante cum jucio! Quali conseguenze si possono 
trarre da che in maggio col dolce tepore vi siano più 
vagabondi e nell'inverno con le notti lunghe vi siano 
più delitti e gra: Quali conseguenze îl lungo 


ao 406 in 
settembre e 78 in febbraio? E se il caldo agisce sul- 


l'immaginazione de’poeti, siccome ci si vuoi dimostrare, 
perchè nel luglio abbiamo îl 96 e nell'aprile siamo 
a 12? 

Quali conseguenze vuol tirar fuori sapendo che Pe- 
trarca ha scritto PAfrica nel marzo 1339? e il Ber- 
sezio ha immaginato il Trarel nel settembre, in un 
anno purchessia dell’èra volgare ? 

Jo non metto în dubbio che Beethoven abbia c 
posto in febbraio la sta nona sinfonia, ma je 
otto che l'hanno preceduta in qual mese le ha fa 
buono e onnipotente! quali conseguen: 
vogliono ricercare ? 

Che le persone intellizeati hanno de’mosi in cui a 
vorano più e alcuni altri in cui lavorano meno? Il 
signor de la Palisse lo ha scritto prima d'ora. 

Egli aveva osservato anche fra noi giornalisti que- 
ste tendenze barometi e climatologiche. Quando 
Silvius doveva far l'arlicolo per Fanfulla, veniva sovente 
con le mani vuote, e per tutta risposta vi diceva che 
nei 

E. Caro montava a cavallo 
prosa. Yorick per lavorare 
adi preferisce aî giorni umidi, i giorni in cni si 
sente @ secco. Ci sì spiega che Tommaso Conella 
anni pei quali non gli niesee di meiter fuori 


<> 
miamoci per ceriti. Altrimenti perder 
poco di cervello che abbiamo 
riveremo a comprendere che trecento 
mosse popolari, ricercate nella stori 
sono far scrivere questo a: 
più numerose indagini si troverebbe 
storia petrebbe cercare #8suoi a: 


Ebbene no! Dovessi farmi is 
ciassette milioni d'analfabeti italiani, questa n 
mando giù. E direi tanto velentieri agli egregi 
ziati che vanno per la maggiore che non lutte le luci 
dell'orizzonte indicano l'approssimarsi di un nuovo 
giorno, e certe meteore sono fra quelle. 

Che cosa rimane di tante teorie filosofiche che pa 
revano dovessero cangiar la faccia del mondo? Colombo 
ha scoperto l'America per combinazione, ma è partito 
da una falsa teoria. E tutti i grandi spiriti haono le 
loro debolezze Hermann Boerbaave lo ha detto or son 
quasi duecento anni: Est aliguid deliri în omni n 
mgenîs. 

Mi ricordo del doitor Graham, l'inventore del Leltò 
celeste, e del Tempio della salute, il quale aveva pure 
a forza di statisiica provato, che per vincere la st 
lità nel matrimonio, bisognava far cantare i due c:n- 
fuzi insieme! 

Non che io metta possibile paragone fra i nuovi 
severi sludi e certe bizzarrie degli uomini di scienza 
dei tempi andati. 

Accetto riverente la parola d'un alîenista ilfustre. 
ma mi spaventa il dirizzone della scienza nuov 
quando leggo le dotte pagine del professor Lumbr.so 
non mi posso tenere dall’eselamare : 

« Pur troppo l'idea è un figlio proprio, che ognuno 
vuel: fare adottare dagli altri!» 

HI dottor Ox. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ci consta che si fanno da ogni perte pi 
sioni sull’onorevole Cairoli perchè si decida, 
in vista della gravità della situazione, ad ad- 
divenire a una nuova combinazione parls- 
‘mentare, 


non € 
La 
I minis 


gruppi 
La 


steriali o 
gruppi « 


che v 


ricevuta ( 


Da una 
e che ci 
segue: 


Biudicar 
È pro 


+ FANFULLA 


Alcuni dei ministri hanno reîterataments of- 
feto le loro dimissioni per mettere il gabi- 
petto in crisi, ma le insistenti premure del- 
fonorevole Doda e del ministero dell'interno 
fino a ieri sera avevano finito per prevalere, 
riuscendo, a quanio pare, a trascinare i loro 
colleghi ad una politica di resistenza. 

Questoggi si dubita nuovamente dei 
agfintersento dell'onorevole Cairoli alla 
Gomera dei deputati di domani; e se il presiteate del 
Cansiglio non potrà recarsi a Mobte Citoric, si crede 
che l'onorevole Zanardelli si dichiarerà proto a ri- 
spondere alle interpellanze, ma che qualche suo amico 
sirgerì a pregare la Camera di consentire ad-una di- 
lazione nIteriore. 


Va lavoro di scrutinio fatto da na egregio uomo 
rlameatare ci mette in grado di dare ai nostri let- 
tri le cifre assai probabili delle forze dei diversi 
ppi parlamentari sicenme sono costituiti nella at- 
tunle condizione di cose, Salvi, intende, i casi impre- 
velati. 

Si crede che malgràdo gli sforzi generali la Camera 
non sî trovi in numero maggiore di 425 votanti. Di 
questi 

L'onorevole Nicotera ha riunito sul suo ordine del 
gigrio nà; | SE tene 

L'onorevole C è 

L'onorevole Depretis può contare su vi 

I ceatri è coloro non ascritti a gruppi personali 
pon contrari al ministero sono =. (. 

La destra pra e n e 

1 ministeriali assicurati -/. 0/0... 


ti 


L'ordine del giorno Nicote & 
tentati coì gruppo Crispi, non riunisce altri voli fuori 
delgià soîtoscritti. Lo stesso dicasi dell'ordine del giorno 
Crispi, che non sarà votato probabilmente da altri 
gruppi parlamentari. 

La votazione decisiva potrà essere fatta sopra un 
ordine dei giorno di piena fiducia proposto dai 1 
steriali 0 sopra un ordine del giorno di coalizioni 
gruppi centrali proposto dal solo onoresole Depr 
che voterebbero i nicorerini e gli amici dell'ono; 
Crispî, qualora i loro respettivi ordini del giorno 
nissero respinti. 


quella di po: 
giorno perchè 
i grande di quella 


respinti a vna maggioranza pi 
sî potrà raccogliere contro il loro gruppo. Coi 
essi vorrebbero essere designati alla Corona © 
cessarì succe: voi Parlament 
dalla Corona lo s nto della Camera. 


Contrariamente a que 
ministeriale po: 
a dell'onorev 
dol bilancio pon è 
gioranza minis 

Invece ci viene 


Domani all’ana pomeridi. 
sidente del Consiglio prov 


parte di quei 
L'indirizzo è soltos 


La Commissione del municipio di Fermo dl 
cimposta dei signori ingegnere Michel le B 
votato Paolo Femi edottor Gis 
ricevuta da Sua Macstà il Re. 


Da una lettera di Madrid, in 
e che ci è gentilment com 


cai i do con sollecita premura le no! tie della salute 
del Re Umberto. 
« Il giovane re All 


stesso scopo, tna 


istro svedese, barone e and, 
2a Reale 


eri sera il 
diede un gran pranzo in onore 
à pe ereditario dî Svezia e d 


na ad 
1 nella cappella dol 


na ora è co: 
istero abbia deciso di 
i, Iusciando libero il presidente di 
Riudicare della cppert di prosentarle. 

È probaliie per che sero le pre- 
senti, occarrendo, dopo la e e prima 
di venire ni voto. 


LA CAMERA D'OGGI 


Cominciamo colle pallotioline il bonifica- 
mento dell'Agro romano: i lavori saranno fatti 
Psi a comodo. Qui intanio vuoto come solto 


la 
n 


i mi 


di 
m 


Q 


lai 


sigilli. 


are. 


campana di ‘tina piscia 


pneumatica, e 
‘a generale Per passare Îl U n) 


claire 


vimen'o dal presidente. Îl deputaio Melehiares 
spiega al guardosicilii tutta leMcecio di nd 
2 Desine molli 


Tander geerdlarea, 


ima previsione pri Toinist. 
n ar ‘ne, tra 


giorni dopo 
fine dell di è 


va arrivato, 


arc 


oa deiole DI S 
Sfatio e domanda cre la Can 
ata delle incl diate dol guarda: 
i. L'omorevole Conforti brontola ancora 
lelche parola accompagnata da scarmpanel- 
norevole Farini cui preme, a quanto 
lasciar andore per le lungho 


sa poco quel che fa, 


l'iforale : il ministero 


pochissimo quel che dice. 


* 


Inco one generale del bi- 
cio di grazia e giustizia e perla primo l' 


io Zeppa tira 
il gaardasigilli o 
gangheri. li depu 
comanda il progetto di legge 
aîlo cireoscrizioni giudiziarie. Îi deputato M@ 
cinî raccomenda auche pini un contegno più 
ico contro | sioni di « Roma», e 
questo < Roma » buttato li nel mezzo al die 
fosse ancora nel 1859 po- 
che l'oratore fosse rimasto 


Parlamon: 
neppure durante 


e non mai 
l'amministra- 


2° dicembre. 


mo, alcune dello quali 


piine che coîti- | 
i 


ta raccolta (10 
), che sarà pubblicata entro il 1979, al prezzo 
reco di 15, che costerà presso i librai, ed | 
ingoli volami a L. 1 invece che 150. 

La Scelta di tuoni rar sì pubblica £ 
a quattro anbîj e comprende ora 
tti ind 
Sulle 4 serie già edi 


fr 


esse 
assceizti go re agarolezza. 
Mandendo L. 8 alla Direzione della Scelta di tuoni 
romanzi sironieri, via Appiari N° 1) ia Milano, ed ag- 


la guai 


cupazione 1 


tranno riceverà uia qualunque delle 4 serie complete 
od associarsi alla quin(4 ; mandando L. 0,90 riceve 
ranno uno qualsiasi doi volumi già pubblicati e'da 
pub 

Per brerità omettiamo di pubblicare l'elenco ‘dei 
‘a pubblicati e da pubblicarsi; coloro i quali 
volessero arerne contezza possono rivolgersi alla casa 
di M 
0 quanto riguarda l'associazione alla Scella 

i manzi stranieri, sia per domande d’ab- 


- Oggi a mezzogiorno ebbe luogo al 
ieduto dal deputato Del Vec- 
chio. Vi fu un concorso numeroso. Pariarono Bignone, 
Rebaudi e Boerio, e fu approvato un ordine del giorno 
con eni l'adunanza, acceitando i programmi di Pavia 


e di Iseo, conforia il ministero a darvi opera solerte 
ed energica. 
BONBAT, 1. — È partito il postale Australia della 


Societ 


Rubattino, diretto per l'italia. 
, 30. — Oggi nella chiesa italiana di Lo- 
fu cantato un Te Deum per essere Sua Maestà il 


Re d'italia scampato dall'attentato. Vi assistevano la 


famig 
matico 


ignitari dello Stato, il corpo diplo- 
la colonia italiana. 


è continnarono a tirare 
Jesì che il convoglio sia giunto 


i che l’Emîro rin 
no di Jeltalab 
montagne attaccarono nuovamente il 
li nel passo di Kyber. 


rzi di parecchi reggimenti la 


ne della Dele 
>, rispondendo alle 
apazione della Bosnia e 
ja saranno ottenuti gli scopî 
dopo che la Turchia avrà 
fatti ed una garanzia 
ni create dall'Austria non peggioreranno. 
che il mandato della 0c- 
essere modificato senza l'assenso 
iematari del trattato di Berlino. 
ione approvò quindi il bilancio del mi- 


ammine di 


rale Ri 
bkala con due 
i. Egli trovò 
ricognizi 


is giunse il 28 no- 
rigate di fanteria e 
gli A 


ono che l'invio del 
"al prive pe dî Napsli è na pegno della 
simpatia del Re Alfonso per la Casa di Savoia. 


i TSO] CITO. 


ALI DI NATALE 
nie i disegni delle 
otterie, Giocattoli, Ar- 


, contene: 
» novità in Dig 
2 di Parigi, ecc. 

) calalogo si sp 


isce Gretis e Franco 
e fa domanda con cartolina postale o 
aucata dircila ai 


GRANDI MAGAZZINI 
DEL 
‘EREN'TENIE SS > 


70, Boulevard Haussmana 
a Parisi 


IL CORRIER E MERCANTILE, 


LE POLITICO- COMMERCIALE 


sno LV 


Prezzi d'ALbenamehto: 
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VANFULLA 


“Num. 329 


Roma, Pîazza Montecitorio, {30 


vii e lezioni pres siti Pisi è albi 


OBLIEGHT 


Roma, Via Colonza. n. 41 
Moria Neveiia, 13. 


Roma cent. 5. 


NI 


Roma, Mercoledì 4 Dicembre 1878. 
ni 


Fuori di Roma cent. 10 


AD ALTA VOCE 


Augusto imperatore aveva la mania di scri> 
vere lettere e biglietti agli amici, ai ministri, 
alle donne, ai poeti, a tutti. E dicono che ci 
mellesse molta civetteria di calligrafia è di 
spirito: dicono pure che questa sia stata l’o1 
gine dei famosi rescriftà imperiali, ancora usati 
dai Cesari di casa d’Austria. 

Il nostro Cincinnato di Caprera ha anche 
lui quest'abitudine imperatoria ; e a me ve- 
ramente sembra ‘piena di spirito una frase 
nella letterina pubblicata ieri. 

Premesso che l'avvenire del mondo è repub- 
icano (profezia e frase tolta da un messaggio 
del presidente Grant), it generale segna una 
delle sue caratteristiche lineelte — e soggiunge: 
« Ditelo ad alta voce ». 

Ecco un consiglio degno della proverbiale 
franchezza del generale Garibaldi. È come 
dire: « Finora la propaganda repubblicana si 


faceva per bisbigli, susurri, cospirazioni, mi- ! 


steri, clandestinità; ora ln gioventù siciliana 
può smettere le precauzioni, le maschere, i 
cappelli a larga tesa e i mantelli. 44 2224 voce, 
come si discute in Parlamento e come si co- 
manda al soldato; ad alte voce, come si loda 
Iddio nelle chiese e come si canta in teatro ». 

Che cosa è avvenuto per rendere opportuna 
Tad alta voce del generale Garibaldi? 

È spiegato nel secondo capoverso del bi- 
glieltino: « Conviene conformarsi al ministero 
Cairoli ». Dunque # ministero Cairoli conviene 
a quelli che devono predicare ad alfa voce 
l'avvenire repubblicano. 

Questo scriveva il generale in data 12 no- 
vembre; non si può negare che fosse la s 
tuazione, la vera situazione. 

Lo è ancora oggi? 

Sarebbe necessario che il ministero o la Ca- 
mera, imitando la franchezza dell'illustre ge- 
nerale, lo proclamassero ad alta voce. 


420 


GIORNO PER GIORNO 


Domando scusa se ritorno sulle grida di : 
« Abbasso il Fanfulla, abbasso il Cafaro >, 
che sarebbero state preferite al meeting di 
Genova. 

Ma în que: 


i tempi in cui la réclame costa ; 


tanto e rende ancora dì più, mi compalirete ; 


se cerco di trarre profitto da quella che mi 
fanno gralis 2 £ 

Il Diritto, diinque, scrive in un suo dispaccio 
da Genova: « Smentite nel modo più assoluto 
che durante il comizio di ieri siasi gridato: 
Abbasso certi giornali! 

Dal canto suo l’Epoca viene da Genova con 
queste parole: 

< Tranne alcune grida (però unanimi) con- 
tro due giornali nemici del ministero Cairoli, 
tutto procedè con ordine perfetto e ammira- 
bile dignità ». 


Se debbo dirlo, io trovo ancora più ammi- i 
ccordo dei due giornali che hanno | 


rabile 
l'obbligo di essere bene informati in cotesto 


servazione. Ma dirizzate le gambe si cani 6 
ragionamenti al pubblico se vi riesce! 


+ 
x» 


Per me il Diriffo e l'Fpocs non hanno che È 7 Ai permgito di indirizzare una semplice do- 


una scusa buona della loro contraddizione: éd © MANda al corrispondente vaticano det Condrisr. 


è quella che il governo bisogna cercarlo il 
meno possibile, perchè tanto a nessuno riu- 
scirebbe di raccapezzare dove diamine, da un 
pezzo în qua, si sia ficcato. 


* 
+* 
Ma che cosa può aver lelegrafato l'autorità 
da Genova? 
Ve lo dico io subito. 
"II prefetto Casalis, appena informato di 
quanto era avvenuto al meeling, si affrettò a 
telegrafare al ministro Zanardelli quanto segue: 
<« Hanno gridato : ra Barsanti! Viva la 
repubblica! Viva Cairoli! Abbasso i moderati ! 
Abbasso la monarchia! » 
€ Niente paura! » 


è + 
vara 

Nella votazione di ieri sul progetto di legge 
per il bonificamento dell’Agro romano si eb- 
bero 30 voti contrari. 

Vi sono dunque trenta onorevoli che non 
vogliono che l'Agro romano sia risanato ? 

O sono medici esercenti in Roma che vi- 
vono a spese della febbre malarica (come di- 
rebbe l'onorevole Baccelli), o sono deputati 
che ai primi tepori di primavera se ne ritor- 
nano a casa? 

A meno che non fossero deputati i quali per 
dare prova della loro indipendenza, votano 
sempre per îl no. 

Comunque sia, scommetto che qualcuno ha 
già detto: consoliamoci di sapere che vi sia 
alla Camera un partito conservatore..... della 
febbre! 


* 
x* 


C'è però una cosa da osservare. 

Potrebbe darsi che i 30-voti siano stati dati 
da 30 deputati, i quali, veduto compromesso il 
bonificamento dai guasti fatti dal relatore Bac- 
celli al progetto già votato al Senato, non 
hanno voluto sanzionare la distruzione delle 
speranze che avevano concepite. 

In tal caso, che sento dire sia il più pro- 
babîle di tutti, i 30 voti non sarebbero stati 
dati in favore della febbre, ma... contro il 
medico. 

L'igiene è salva! 


a_* 
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Il 7imes annunzia che, în seguito alle ul- 

Je notizie giunte dall’Afghanistan sulle ope- 

razioni militari, lord Beaconsfield ha deciso 

di introdurre una leggiera variante nel di- 


| scorso della Corona che sarà pronunziato du- 


| 
{ 


genere di faccende, perchè sono ufficiosi tutli | 


e due. 

Della ufficiosità del Diritto a nessuno solta 
in mente di dubitare; di quella dell’Zpoca, che 
io conosco poco, e i miei lettori, forse, anche 
meno, non ho a vero dire che un sintomo in- 
diretto; ed è l'aver pubblicato in prima pagina 
un ritratto immaginario di Pietro Barsanti nel 
numero stesso în cui annunziava in terza pa- 
gina l'attentato di Napoli — e cioè quando i 
circoli Barsanti non ledevano ancora l’orto- 
dossia della religione ministeriale del prefetto 
Casalis, e quando Alberto Mario non aveva 
proclamato ancora la loro immoralità. 


sa 

F Ammessa la officiosità, di diverso grado, dei 
due giornali, sarebbe desiderabile che facessero 
in modo da saperci dire che cosa precisamente 
si sia gridato a Genova. Se no, non si dirà già 
che il Diritto smentisce l'Ep0c0; SI dirà che il 
governo fa smentire a Roma, le notizie che fa 
dare a Genova. 

Mi direte che îl Dirifto-può avere avuto un 
telegramma suo; siamo d'accordo. Che l'Epoca 
può avere le notizie del reporter suo; niente 
di più naturale, ne convengo. Che quindi il 


governo non ci ha che vedere; giustissima os- 


mani l’altro. 

Un telegramma particolare di Fanfulla reca 
il testo preciso di quella variante. 

Nella prima dizione la graziosa imperatrice- 
regina doveva dire: " 

< Signori lordi, signori deputati, ho il pia- 
cere di annunziarvi che i miei soldati hanno 
picchiato quelli dell’emiro. » 

Invece di ciò, la graziosa imperatrice-regina 
dirà: 


« Signori lordi, signori deputati, ho il do- ! 
iarvi che i soldati cell’emiro | 


lore di annun: 


hanno picchiato i miei. » 


Pal Pal 
Il Comrrier d'Itali: ha un corrispondente al 
Vaticano che, secondo me, finge di non cono- 
scere le tradizioni del Valicano. 
Volendo pigliare le difese di Leone XIII 
perché non:spedi direttamente lo suo congrar 


Pio VII, che Napoleone I aveva cacciato in 
prigione a Savona affermando sè stesso Re 
d'Italia e padrone e signore dello Stato Pon- 
tificio, riconosceva egli come legittima e legale 
la signoria del potente imperatore e re nello 
Stato Pontificio 

E se Pio VII non riconosceva legittima e 
legale tale signoria — e lanciò una fulminante 
scomunica contro l'usurpatore — operò egli 
secondo o contro le tradizioni della Corte di 
Roma rivolgendosi a quest’ultimo diretemente 
con tre affettuosissime lettere autografe del 23 


seltembre 1811, 24 gennaio 1812 e 24 marzo ; 


1813 datate dalle prigioni di Savona e di Fon- 
tainebleau ? 

Non aggiungo altro. 

* + 
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Ho letto in un giornale che i circoli Bar- 
santi, annunziatici ieri dal Diritto nel ‘numero 
di trenta, sono, per oggi almeno, diventati 
nove. 

Questa aritmetica elastica comincia ad essere 
amena. 

Ma accelliamo tultavia i nove circoli. 

1 vecchi Romani dicevano (mi aiuti Iddio, 
scrivo un motto latino): 

« Seplem conviva convivium, novem eom- 
vicium ». 

Traduco perchè il proverbio dice che Dio 
aiuta chi si aiuta: 

« Sette convitati fanno un convito, e nove 
fanno un'orgia ». 

L'orgia dei nove circoli è piena; e ram- 
menta i tempi poggiori del bagordo politico. 

Siano nove, siano novanta, chiusi tutti ! 


#, 
sara 

L'onorevole Sambuy ha dichiarato ieri che 
non è rimasto soddisfatto della risposta data 
dal guardasigilti alla ‘sua interrogazione circa 
silla pubblicazione della lettera del cuoco di 
Salvia. 

Tutti i giorneli hanno delto che non è stato 
soddisfatto... 

Solo l’Avrenire ha delto tutto all’opposto. 

A tutta prima non si capisce bene perchè 
l'Aovenire conforti il guardasigilli ccn ura ine- 
sattezza, alla quale il ministro stesso non può 
credere. Ma ripensandoci, lo si int-1.d» benis- 
simo. 

Il ministro guardasigilli ha prome: 
domanda dell'onorevole Di Sambuy, di presen- 
tare alla. Camera i risultati della inchiesta 
sulla pubblicazione della lettera del cuoco. 

Nella sua fede ministeriale, il gioruale ha 
pensato che l'ororevole Di Sambuy dovesse 
essere soddisfatto, se non adesso, almeno per 
l'avvenire! x 


, sulla 


* * 
ss %% 


Fra un giornalista liberalissimo e min 
rialissimo, e uno di opposizione moderata 

— Come? Il tuo Zanardelli ha tento predi- 
calo la libertà a Iseo, © poi fa arrestare la 
gente a centinaia e centinaia ? 

— Cosa naturalissima ! Quella gente si ar- 


! resta in nome della libertà. 


tulazioni al Re d'Italia per lo scampato assas- 


sinio — mentre în un'analoga circostanza a- 
veva telegrafato direttamente all'imperatore di 
Germania — qualificato, come tulti sanno, da 


Pio IX per il Sennacheribbo dei tempi nostri | 


_ il corrispondente vaticano del Courrier al- 
ferma che, secondo le tradizioni della Corte cl 
il iò, in delle circostanze, rivol- 
sane casi al capo di uno Stato rico- 
fosciuto, nonostante che /> relazioni uffici 
sieno rotte, quando questo Stato è riguardato 
come legittimo o legale, mu on prò e-solu- 
tamente, in niun caso, rivolgersi direttamente 
al capo di uno Stato pon considerato dalla 
Santa Sede come iegittimo o legale, come sa- 
rebbe, agli occhi di questa, lo Stato italiano. 


Diceva cosi anche il ministro Ollivier. 
*, * 
ax 
Strana combinazione! I coinvolti nel pro- 
cesso pel furto a danno della Banca nazionale 
hanno tutti un casato diminutivo : Lorenzetti, 
Albertini, Chiaccherini, Melini e Stangherlini. 
Di fronte a tante rime in inî sta un totale 
di biglietti colla rima in oni 
Jo scommetto che gli azionisti della Banca 
sarebbero ora meno dolenti se gl'imputati si 
chiamassero Lorenzoni, Albertoni, thiacche- 
roni, Meioni, Stangherloni e che i denari spa- 
riti fossero appena quattrini. 


*, 
rasi 
Dunque « ua noto propugnatore di idse o- 
stili alla monarchia » s'è fatto sequestrare a 
Napoli un opuscolo sull’attentato del Re. 
L'opuscolo è intitolato: Parole d'un solitario. 
Evidentemente la regia procura ci ha tro- 
valo il verme. 


DA FIRENZE - 


2 dicembre. 

Il trasporto della Giulietta Farsi, quarta vittima del- 

l'eccilio del 18 novembre, è stato ritardato in seguito 
a contrasti sorti sulla convenieiza o meno di dare alla 
povera bambina una tumulazione comune cogli altri 
tre suoi compagni d'infortonio. 
C'era chi trovava a ridir» non doversi rinchiudere 
un’innocente în una tomba stessa cea tre peccatori 
quasi che il martirio non a santificato del pari 
e la fanciullina e i tre ouesti operai che l'hanno pre» 
ceduta nel sepolcro ! 

Fortunatamente questi arzigogoli da madri badesse 
non hanno attecchit>, è la Farsi, come ebbe comune 
la mrte, così avrà I suo pusto sotto il monumento 
la pietà dei Fiorenti«i vuole edificato a Trespiano 
în cormemorazione eterna dei caduti per mano assas- 
sima în quella sera neîasto. 

Ta salma fu accompagnati questogri al suo ultimo 
ia della serie dolorosissima 

tre, anche per i funcrali. della 
bambina è steto eumonso l'intervento della cittadinanza 
non Si iascia “are occasione alcena per rinno- 
vare sole, emente le prot:.te d* esecrazione contro 
lo scellerato delitt 

Mentre il corieggio sì andiva dispe sendo i 
di santa Maria Nuova, nella chiesa % San 
folia si accalcava intc no ad wt piccolo sarcofago tutto 
bianco ed adorao di statue deritro il anale era collo- 
* cata la cassa. Varie ghirland» vi erano appese ed în 

mezzo ad una di esse sî leggevano queste parole : A/- 

l'innocente viltima — Giulia Farsi — Nell'nifanzia bar- 

baramente assassinata — Da coloro — che la Provvi- 
denza sapientissima — Punîrà severamente... 

E la sapieutissima giustizia umana? 

Dalla piazza dell'Arcispedale il corteg: è mosso 
per le vie Bufalini, de’ Pucci, Cavour, Sant'Apollonia 
e piazza dell'Indipendenza, sem 
stipata di gente che fa nbe le parti. Anche 
le finestre erano gremit che guardavano 
commosse il triste e pietoso spettacolo... 

Davanti al carro funebre, letteralmente schiacciato 
di fiori, venivano varie Associazioni, fra cui quella 
Amicizia e Dovere, preceduta dal suo nero stendardo; 
la banda Michelangelo, è un drappello di civici pom- 
pieri. Immediatamente dietro, due bambini, parenti 
della defunta, sostenenti una bella corona di sempre- 
vivi; e poi la piccola attrice Gemma Caniberti, tutta 
Dianca come la ghirlanda che aveva pur essa offerta, e 
i due principini Nerino e Andreino Corsini, rappresen- 
tanti il comitato di quattordici fanciulli che già vi 
serissi essersi costituito mentre viveva ancota la po- 
vera Giulia... Le somme raccolte da.quel comitato in- 
fantile a beneficio della piccola languente sono state 
convertite per le esequie della piccola morta!... 

La famiglia Corsini era pure rappresentata da Don 
Tommaso, Don Piero, Don Andrea e Don Cino... Eravi 
pure il marchese Paolo Tolomei e qualche altro rap- 
presentante dell’aristocrazia. 

Oltre parecchie rappresentanze, come quelle dei ve- 
terani, del tiro a segno e di mutuo soccorso fra gli 
israeliti, vi erano le bandiere e gli alunni del 
demia di belle arti, del liceo musicale e dell 
tecnico. In coda venivano due preti, comodamente, in 
carrozza. 

Il regio delegato non sì è incomedato... perchè lo è 
da diversi giorni. 

Sî notava la presenza di alcuni capi del partito re- 
pubblicano... e del conte Bardesono in forma privata. 

All'asilo mortuario dî Santa Caterina sono state pro- 
nunziate alcune parole dal conte Arrivabene, oratore 
ufficiale ed indispensabile di tutte le feste e di tutti i 
mortori ; alcune altre ne ha lette il signor Borgiotti, 
segretario municipale. 

È come tutti i salmi di questi giorni, anche il De 
Profundis per la Farsì è finito con un formidabile: Viva 
Ditalia! Viva il Re! 


Brigada. 


Di qua e di la dai monti 


Ci siamo 

Gli auguri sono incerti : gli auspici di Bra- 
schi sono riusciti a far si che i polli beves- 
sero... grosso, ma le interiora delle vittime de» 
signate, invase dalla bile del poîtafogiio che 
ta per cader loro di mano, risponderanno ma- 


Al momento un raggio di sole ravviva i co- 
lori della bandiera di Monte Citorio, che, fra- 
dicia della pioggia della notle, si svolge a 
rcala pena sull'osta. Un'ora di sereno e si spie» 
gherà liberamente al vento. 


» 


E l'onorevole Cairoli ? Verrà ‘alla Camera, 
o non verràf 

— Verrà — dicono gli uni : « S'è falta fare 
una seggiola a posta; ha ordinale sin da ieri 
l’altro un paio di stampelle ». 

— Hum!— risponde altri : « Si conferma che 
l'onorevole Cairoli non potrà intervenire do- 
mani alla Camera. Scriverà una lettera al pre- 
sidente colla quale pregherà la Camera d'i- 
cominciare la discussione delle interpel’anze 
nonostante la sua assenza ». 

Così un dispaccio dell'onorevole Comin al 
suo giornale. Desidero che sia vero, prima 
perchè l'onorevole Cairoli deve curare la sua 
salute, ne hal’obbligo. E poi perché leggo in 
un giornale di Napoli: 

« So infine che si prepara all’onorevole Cai- 
roli un accompagramento festoso tanto all’an- 
data, quanto al ritorno dalla Camera, e se 
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l'omaggio si limilasse a onorare colui che 
delia sua persona feco scudo a quella del Re, 
niente di più giusto. Però s imostrazione 
degenerasse? Se la politica ci si mischiasse...? » 
Onorevole Cairoli, resti in casa! e frustri il 
gioco degli amici suoi che vorrebbero vederla 
entrare in conclave con le stampelle di E 
Le sue sono troppo rispettabili, e chi 
volesse far usare ad insidia, sarebbe un insi- 
diatore di lei e del paese. 
Brini 


Aguzziamo lo sguardo « nel buio dei fati », 
come dice Carrer. Come andremo a dormire 
stanotte? 

La Ragione, presaga, ha un arlicolo col ti- 
tolo: «In Cata dell'eredà Ma non mi consla 
che quesl’erede sia stato ancora trovato. 

D'altra parle il Presente laglia il nodo così: 

« L'onorevole Cairoli non può cedere di 
fronte ad una coalizione... e qualora avesse 
contrario un voto parlamentare, non gli resta 
che di fare appello al giudice supremo che è 
il Paese ». ai 

Già, il paese! È il Dio dell'Zanomisato di 
Manzoni: «.. Sempre Dio! coloro che non 
possono difendersi da sè, che non hanno la 
forza, sempre han questo Dio da mettere in 
campo come se gli avessero parlato! Cosa 
pretendete con codesta vostra parola? di 

>» 

Qui l’Innominato lasciò la frase a mezzo, e 
io farò come lui. 


A proposito di circoli, due circol.. ari. 
La prima' del ministero d’agricolfura: sotto 
c'è la firma d'un ortolano che si occupa della 
coltivazione delle noci di cocco. 
La seconda e braschiana: l'onorevole Za- 
narde!li raccomanda ai prefetti la massima 
prevenire le dimostrazioni sul fare 
i Genova e di Bologna. 


di quelle 
E un mal servigio ch'egli rende a Fanfulla 
cui gli 4532550 dedicatigli dai mitingai hanno 
fatto tanto e poi tanto bene. 
Hanno strillato? Vuol dire che si sono sen- 
titi toccati! 


Viva la faccia del deputato magiaro Teuschl ! 

Alle reticenze del signor Andrassy circa 
l'occupazione 0 l'annessione della Bosnia, egli 
rispose consigliando apertamente l'annessione 
immediata. 

Infatti l'occupazione che cos'è? Annessione 
pura e semplice, velata per non parere un’of- 
fesa all'equilibrio territoriale degli Stati eu- 
ropei: quel velo basta a solvarla da ogni re- 
sponsabilità e ad obbligare al silenzio quegli 
Stati che potrebbero vedere un pericolo in un 
franco allargamento delle frontiere dell'Austria. 

Non perlo di noi: per noi, l'onorevole Cai- 
roli devo aver già buono in mano che la Bo- 
snia austriacizzata ci sarà pagata. In ogni modo, 
lo speri, e si consoli, dicendo insieme a Dante : 


«Scuro s0 che parlo; 
Ma poco tempo andrà, che i tuoi vicini 
Faranno sì che tu potrai provarlo ». 
n 


La Russia ha fretta; la Russia vuol venire 
alla conclusione d’un trattato diretto colla 
Turchia. 

L’inienzione è evidente ; la Russia vorrebbe 
soppiantare l’Inghilterra, ma è ben difficile 
che la cosa le riesca fatta, perchè, se la Russia 
ha soldati a milioni, non ha i milioni per il 
“soldo. 

Nelle Borse tedesche ha falto pur ora nau- 
fragio per un’inezia di trecento milioni d’im- 
prestito, mentre le cose dell'Afghanistan sono 
sl punto in cui sono e il generale Kaufmann, 
chiamato, viaggia dall'Asia centrale a Pietro- 
burgo per assistere ad un gran consiglio di 
guerra, nel quale, sotto la presidenza dell 
peratore, si dovrà prendere un partito defini- 
tivo, 

Conclusione: lo Czar è malato. 

Le malattie dello Czar sono sempre state 
la prefazione, l'epilogo di una campagna di 
guerra. Raccomandiamoci al suo medico. 


* 


EA eccoci di nuovo a dare addosso alla Ru- 
menia per l’affaro degli israe! 

Questa volta sono i giornali inglesi: dopo 
le belle dichiarazioni del principe Carlo, i gior 
nali italiani hanno avuta la delicatezza di smei- 
tere, affidati a una promessa da Hohenzollern. 

Me lo perdonino coloro che hanno mano in 
questfalzata se io non estimo ben fatto, a 
costituente rumena aperta per l'appunto al fine 
di sciogliere il nodo israelitico, levarsi a ru- 
more è premere sopra un'assemblea colla 
forza d'una dimostrazione mondiale. 

E mi permettano di credere che parola di 

lern vale, per lo meno, firme di 


Rothschild. 


DES Fipinors 


Qualche notizia sul meeliny di Geneva. 
« Ebbe luogo a mezzogiorno al Politeama, presie- 
dato dall'onorevole Del Vecchio. Nel teatro, come in 
tutte quelle circostanze che lo spettacolo è gratis, vi 
sa l'avvocato Bignone, quindi l'avvocato 
Rebaudi e ultimo l'avvocato Berio, Avvocatura in mo- 


stra. Difessro taiti s'renmamente le teoriche d'Iseo e 
di Pavia. Muili rurono gli argomenti per sostenere il 
ministero, e mite faroao le corbellerie pronunziate 
per gonfiare gìi argomenti. 

L'avvocato Kebaudi disse che con ua centesimo di 
polenta si sfama un uomo per una intera giornata, ciò 
per l'abolizione del macinato. 

L'avvocato Berio, per sostenere che l'operaio deve 
essere ricco, disse che, quando brucierà una case e 
che sarà chiamato il pubblico a spegnerla, questi non 
si muoverà perchè non avrà paura che abbraci la sua 
perchè nen ne ha. Per conseguenza tutti devono avere 
una casa (11?) 

Dall’assemblea furono applauditi gli oratori, fa ap- 
plaudito alla repubblica e gridato: « Viva Barsanti, 
Viva Cairoli! » Nessun evviva al collega d'Iseo. La di- 
mastia non esisteva oggi al Politeama; non fa nomi- 
nata nemmeno per sbaglio. ma si capisce bene, es- 
sendo stato fatto îl meefiag per approvare la politica 
de! ministero. 

Fa approvato, ha detto la presidenza, un ordine del 
giorno per sostenere le teoriche sullodate a qualanque 
costo, e il deputato Del Vecchio, come presidente il 
comizio, ha già detto fin d'ora che, dopo queste ma- 
nifestazioni spontanee, il ministero deve stare a suo 
posto a qualunque costo. 

Un libero cittadino ha chiesto dalla platea la pa- 
rola, certo per protestare contro l'ordine del giorno, 
ma la parola non fu concessa. Il petente credo fosse 
un dissidente mazziniano. 

Finito il comizio, fu gridato: « Abbasso Caffaro e 
Fanfalla ! » È sempre un onore. Nexo, » 


= e Dall’Umbria Verde » (vedi Odi barbere di um re- 
pubblicano convertito) deve esserti arrivato ii 
alle orecchie un frastuono indiavolato — un di quei 
frastuoni" che fanno tanto bene! Spellete dopo le 
dimostrazioni popolari, gli indirizzi, i telegrammi al 
Re, ha voluto ieri provare una volta di più i suoi 
sentimenti con una patriottica dimostrazione! La mat- 
tina venne dispensato pane ai poveri (seicento chilo- 
grammi) col denaro ottenuto da una pubblica sotto- 
strizione; la sera nel teatro Sociale fu una festa splen- 
dida e degna. 

Una prima commedia, Cuor di doana! del giovane 
esordiente signor Testa, non spiacque; piacquero, come 
sempre, gli Auici di casa di Lorenzini; il tutto bene 
rappreseniato da questi bravi filodrammatici. 

Avemmo poi due poesie d’eceasione; una del profes- 
sore L. Stoppato, insegnante di lingua italiana. nell'i- 
stiluto tecnico, giovane di 23 anni — e l’altra del 
professore Ardito, direttore del ginnasio, declamate dalla 
signorina Lanzi la prima e l’altra da un bravo con- 
viltore del collezio nazionale. Un inno corale patriot- 
tico del bravo maestro Guidieri, bissato, chiuse la 
serata. 

Per il resto, che fu il più, pensatevi nn migliaio e 
mezzo di cuori tutti palpitanti per la medesima causa; 
pensatevi tulta una città fieramente amante del Re: 
pensatevi milie petti non mai sazi di evviva e mille 
orecchie non mai sazie di marcia reale; applausi, chia- 
mate, acclamazioni alla casa di Savoia dal Biancamano 
fino all'ultima generazione; e tutto ciò sinceramente, 
cordialmente, colla profonda commozione dell'affetto € 
coll’entusiasmo della convinzione; pensatevi tutto que- 
sto e, se potete, fatevi un'idea della serata di ieri». 


= Da Celomna, ia di Reggio Calabria, 
mi scrivono che în quell'ultimo lembo d'Italia nella 
decorsa domenica a cura della Giunta municipale, pre- 
sieduta dai sindaco siggor Pasquale Cimino Ranieri, si 
è celebrata una ressa solenpe e cantato l'inno ambro- 
siano nella chiesa arcipretale coll'intervenio di tuito 
il clero, antorità è popolo, per ringraziare l’Altissimo 
che si è degnato iiùrare dal terribile pericolo incorso 
il nostro amatissimo Re, 

La chiesa era parata a festa, e sul lato sinistro sor- 
geva un ricco padiglione di ra-o, dove erano affissi 
due bei ritratti delle Loro Maestà, alle cuì basi ar- 
deva una miriade di ceri, 

Alla fonzione intervennero pure tutte le signore e 
signorine del paese. 

Facevano il servizio di onore i reali carabinieri in 
grande uniforme, nonchè futti i soldati congedati del 
comune che form .vano u”a grossa compagnia, molti 
dei quali avevano il petto fregiato delle medaglie com- 
memorative delle guerre nazionali ed alcuni di quelle 
al valor militare. 

Finita la funzione, il sindaco ha arripgato la gran 
Ipoltitud ne, che stipavasi compatta nel vasto tempio. 
Le sue parcie ferono coronate da un formidabile grido 
di: « Viva il Re, la Regia», Ja Casa di Savoia ». 

La commozione fu tanta, che da molti non potendo 

ti dar: sfos0 colle lagrime. 
chiesa, fu parsorso tutto il paese ripe- 
tendo gli evvìva, ed aggiungendo: e Abbasso i socia- 
listi! »: mentre ce Ja handa musicale non si stancava 


Nella viita Relvedere îl signor pretore ha pronnn- 
ziato un commovente discorso di circostanza, che fu 
corenalo dagli applausi generali. 

Si scivise Ja gran folla sotto il palazzo del sindaco 
al grido di « Viva il Ref Viva Ja Reginaî » 

Durante Ja fonz'one e la dimostrazione si spararono 
parecchie centina'a di mortai. là 

A nome del municipio e della popolazione si dires- 
sero telegraniii al Re ed al migistro Cairoli. 


= | sostituti segretari e sostituti segretari aggiunti 
della procura generale di Catamzare hanno diretto 
ua cireplare ai loro colleghi presso ls Corti d'appello 
del Regno cude presentare collettivamente una do 
manda al guardasigilli onde provsegga ad un migli 
rasiento delle loro condizioni economiche. 

= Fra due antichi avgici che s'incontrano dopo non 
essersi veduti da un pezzo. 

— Cos'hai fatto dell'anima tua ? 

— Son diventato prefetto. 

— To"! 0 non eri nemico dei progressisti. 

— Una volta! ma avevo torto, ed anch'io comesan 
Paolo ho trovato... 

— ;- I tuoi saloni di Damasco. 


Se 


L'ALTRA CAMPANA 


L'altro giorno il redattore Zefa in un arti- 
colo intitolato Babele giornalistica, e a propo- 
sito del Giornale poliglotta-cattolico, ha par- 
lato di un abate già direttore del Discolato di 
Bologna, condannato dal tribunale per sevizie 
verso i giovani reclusi. 

Il signor abate Mazza, che è appunto il 
rettore in questione, reclama e desidera 
sappia che egli fu condannato. per abuso di 
autorità solo perché non volle, qualunque ne 
sia stata la ragione, presentare al tribunale il 
regolamento disciplinare, approvato dal pre- 
fetto Bardesono, ove gli si dava la facoltà di 
infliggere i castighi senza delimitazione di 
tempo. 

E questa sua asserzione egli prova esibendo 
il regolamento stesso. 

Desidera si sappia che il tribunale nel con- 
dannarlo faceva il seguente considerando : 

« Considerando quanto alla pena che le con- 
dizioni infelici nelle quali il Mazza ricevette 
lo stabilimento, l'insufficienza dei mezzi dei 
quali poteva disporre, e l’averlo nonostante, 
in breve termine, condotto a quello stato di 
ordine e di prosperità che sono attestati dalla 
Commissione governativa di sorveglianza, co- 
stituiscono a suo favore una circostanza atte- 
nuante ». 

A compiere questi schiarimenti il signor a- 
bate Mazza aggiunge la seguente lettera del 
commendatore Manfredi, procuratore generale 
del re a Bologra: 

Bologna, 30 gennaio 1876. 
Pregialissim signore, 

Ringrazio di cuore la Signoria Vostrà della memoria 
che mi dimostra innanzi la partenza sua da Bologna, 
e delie altre sue cortesi espressioni. L'accoglienza che 
io feci a Lei dopo le peripezie cui FW accenna, Le 
hanno provato che dalle medesizie io non ho creduto 
punto lesa l'onoratezza di Lei, ne tolto a me di con- 
tinuarle la mia stima. Altra prova Le ne porgo ora 
contraccambiandole il saluto che mi ha rivolto, ed an- 
gurando'e di acquistare nella carriera ecclesiastica, cui 
si sente chiamata, la pace dell'animo e la soddisfa - 
zione delle sue caritatevoli e pie virtù. 

Mi dichiaro con ogni rispetto 

Suo devolissimo serro 
G. Maxeaepi. 


Preg.° signor 
Gio. Pietro Mazza 
Bologna. 

Siccome le informazioni suile quali Zefa ha 
fatto il suo articolo non contenevano che una 
parte della questione, e tacevano quella în cui 
il signor abate Mazza ha la sua giustifica- 
zione, così credo debito di cronista imparziale 
dare atto allo stesso delle osservazioni e delle 
prove prodotte, ben contento che queste lo 
meltano in una luce più henevola di quanto 
fosse stato rappresentato. 


DI segretario 
NOSTRE INFORMAZIONI 


Si conferma che, fra i diversi progetti ideati 
in questi giorni da colora che nan hanno an- 
cora rinunziato al pensiero di ricostituire la 
maggioranza di sinistra, vi sia quello della 
dimissione del ministero dopo la discussione e 
prima di una deliberazione parlamentare, 

Così si creerebbe la possibilità che l'onore- 
vole Cairoli sia incaricato di ricostituire il ga 
binetto con elementi che renderebbero possi» 
bile la viunione della maggloranza. 

Il progetto, del quale si paria, potrà essere 
abbandonato, ma é indubitato che è fra quelli 
dei quali si discorre con maggiore insistenza. 

È stato notato che l'onorevole Depretis ha 
tenuto e tiene, dacché la crisi di fatto è înco- 
minciala, un contegno riservatissimo, e che 
non si è sbilanciato con nessuno dei diversi 
gruppi contendenti, 

L'onorevole Sella, dal canto suo, ha tenuto 
e tiene un contegno dello stesso genere. 

Le manifestazioni extra-parlamentari a fa- 
vore del gabinetto hanno servito ad Acope- 
scere il numero di coloro che daranno il suf 
fragio contrarie. 

Ad ogni modo si ritiene per inevitabile 0 
Un cangiamento tolale od almeno un cangia- 
mento parziale del ministero, quand'anche 
Fiuscisse a raccozzare una maggioranza. 


Esco ta lettera con la quale il presidente del 
siglio ha anunnziato al presidento della Camera di non 
potere assistere alla seduta d'oggi; 

< Roma, 3 dicembre. 


« Eccellenza, 


gimento delle interpellanze e delle interrogazioni, siano 
rivolte a me od all’onorevole mio collega dell'interno, 
e di perdonarmi l'involontario ritardo nell'adempimento 
del mio dovere. 
< Ali protesto colla massima considerazione 
< Dell'Eccellenza Vostra 
« Devolissimo 
« Firmato: BaszoETTO @amotI. è 


L'indirizzo al ministro dell'interno deliberato dalla 
Associazione costituzionale toscana — sede di Firenze 
— nell'adunanza del 19 novembre 1878 e nel quale si 
reclamava < quella difesa dell'ordine pubblico e delie 
vite dei cittadini, che il governo può e deve darci e 
che le istituzioni e le leggi rettamente applicate ci 
garantiscono » è stato presentato oggi al ministro dal. 
l'onorevole Mari, presidente della detta Associazione co- 
stituzionale. 
questo indirizzo hanno fatto adesione 4910 citta- 
dini di Firenze, che per la condizione da essi dichia. 
rata si dividono nel modo seguente: 

Senatori 9 — deputati al Parlamento 7 — possi. 
denti 67 — banchieri e commercianti 735 — eser. 
centi arti e professioni liberali 718 — impiegati di 
amministrazioni pubbliche e private 799 — esercenti 
arti e mestieri 887 — commessi e scritturali 369 — 
operai e domestici 407 — pensionati 64 — sacerdoti 12 
— studenti 104 — senza condizione dichiarata 12}, 


Si diceva stamaui nei corridoi di Monte Citorio che 
la discussione sull’Agro romano avesse dato luogo ad 
una questione personale fra due deputati romani. 


Nella riunione di stamani gli uffici della Camera 
hanno esaminato il progetto di legge per provvedimenti 
relativi ai danneggiati dalla inondazione del fiume Bor- 
mida, ed in massima l'hanno approvato. 

L'ufficio VII, ammettendo che i danni straordinari 
arrecati dallo straripamento della Bormida meritano un 
immediato provvedimento speciale legislativo, è stato 
d’avviso che per la modalità si debbano osservare i 
precedenti di simili casi ed esprimendo il voto che il 
meno possibile si vada ad allontanarsi dalle vigenti 
leggi. 

Per la convenzione addizionale a quella dei 4 feb- 
braio 1877 per estendere fino a Cipro la navigazione 
settimanale fra Genova e Alessandria d'Egitto furono 
commissari gli enorevoli Merzario, Del Vec- 
chio Pietro, Baratieri, Ponsiglioni, Favale, Di Sambuy 
e Menotti Garibaldi. d 

Gli ufficì 11, HH, IV, V, VI, VIII e IX hanno appro. 
vato il progetto per convertire in legge il regio de- 
creto dell’8 settembre 1878, N° 450, relativo al depo- 
sito e circolazione degli olii minerali e di resina, no 
minando commissari gli onorevoli Melodia, Pissavini, 
Solidati, Monzani, Adamoli, Di Sambuy, e Di San 
Donato. ì 


La Giunta delle elezioni ha riconosciuto regolare la 
elezione del 2° collegio di Livorno, în persona dell'o- 
norevole Brin ministro della marina. 


La Giunta parlamentare che deve riferire sulla do 
manda di autorizzazione a procedere contro il deputato 
Piccinelli, si è e tituita, nominando presidente l’ono- 
revole Viarana e segretario l'onorevole Chinaglia. 


LA CAMERA D'OGGI 


Anchea non sapere che oggi c'è rappresenta- 
zione straordinaria, ci vorrebbe poco ad ac- 
corgersene. Al tocco e mezzo tutte le tribune sono 
già piene stipate; comprese quelle della pres 
denza, benchèieri sera sia stato cambiato improv- 
visamente il colore dei biglietti, ed annullati 
quelli già distribuiti, la maggior parte a delle 
signore, 

ci Spnalo ha disertato in massa l'aula del 
palazzo Madama per venire a godersi lo spel- 
lacolo della Giimcra elettiva, SO e 

ll generale Pianell ed ìl generale Mezza- 
capo hanno posto fra loro ìl massiccio pila- 
Siro di cantonata, ed il poeta senatore Prati 
passeggia dietro una doppia fila dei suoi col- 
leghi il dispiacere di non essere arrivato 
prima, per meltersi al solito posto dove dor- 
miva sonni tanto placidi nell’estato passata, 

Ta tribuna dell'esercito è piena di wiiiformi 
di tutte le specie, e di distintivi di tutti i gradi; 
quella del pubblico è la meno affollata per- 
ché giù in via della Missione si consente l'in- 
gresso con sapiente moderazione. Nella tri- 
buna degli ex-deputati, il marchese Guerrieri- 
Gonzaga, il commendatore Broglio, il gene- 
rale Morea, il barone Rarracco, l'ammiraglio 
Bucchia, l'ammiraglia Acton, ed altri otto o 
dieci non ammiragli. 

._Mormorio d’ammirazione dalle tribune al- 
l'arrivo del duca di Tutti i Santi, 


* 


Il presidente entra precisamente quando la 
lancetia. dell'orologio indica il sessantesimo 
minuto della seconda ora dopo mezzogiorno. 
C'è da eredere che fosse dietro l'uscio aspet: 
tando di dare ai posteri presidenti questo raro 
esempio di precisione, 

.Contemporaneamente entra nell’aula il mi: 
nistro dell'interno fregandosi le mani. Sin 
tomo di nervosità! Se fosse di soddisfazione, 
sarebbe un po’ anticipato! Il ministro si trova 
subito naso a naso con gli onorevoli Caval- 
letto e Di Sambuy. 

L'aula comincia ad empi i; ma per ora il 
numero dei deputati presenti non è straordi- 
nario. Molta gente, naturalmente, sulla mon- 
tagna, venuta a badare agli affari di case. 

Il ministro de'lavori pubblici, tanto per non 
parere incerto sull'esito della prossima lotta, 
presenta ofto progetti di legge. 
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Dei capi-squadra è presente solamente il 
deputato Nicotera. Entrano nella tribuna di- 
tematica il colonnello Haymerle, il signor 
Bioda, il signor Paparigopulos, Missaki effendi 
e qualchedun altro. L'aula continua a riem- 


he 


Una letiera dell'onorevole Cairoli annunzia 
che i medici gli hanno ordinato di non ve- 
nire: verrà domani. Prega intanto la Camera 
a discutere le interpellanze. Nelle tribune si 
manifesta un cerlo sgomento. 

Il deputato Gian Domenico Romano vorrebbe 
differire la discussione a domani, ma un mor- 
morio generale gli dovrebbe far capire che la 
<a proposta non è gredita. Il deputato Comin 
prega il collega a ritirarla. Il deputato Ro- 
mano eseguisce. 

La marchesa Di Rudini arriva nella tribuna 
diplomatica, e il deputato Sorrentino ha facoltà 
di parlare. p 


ta 


È inutile dire di quel che parleranno gli in- 
terpellanti. 

Il deputato Sorrentino ha dei curiosi ter- 
mini di confronto. Pare a lui che si sia ac- 
ceso un piccolo fuoco in cucina, essendo la 
cucina accanto al fienile. Il fienile rappresenta 
per lui < il malcontento che gira in Italia... 
Noi siamo tutti în disagio; in Italia si ha sele 
di giustizia e di denaro >. (Zlarità generale, 
pronta e prolungata). « In Italia abbiamo i'e- 
sercito... e il soldato torna alla sua capanna 
li occhi aperti... e si trova a disagio >. 
L'oratore enumera varie altre classi della 
società che sono « a disagio » e tira via. Ar- 
riva nella tribuna di corte ia principessa Pal- 
lavicini ; al banco ministeriale gli onorevoli 
Conforti, Pessina, Bonel 

L’oratora continua «< a percorrere il campo 
del melcontento »; acensa gli Italiani di « poca 
disposizione a lavorare », e si sente qualche 
mormorio di prot 

Il ministro dell'interno comincia a pensar® 
che se tutti i suoi avversari sono di quesa 
forza, la vittoria non sarebbe 
sull'ordine del giorno chi viene dopo. La Ci- 
mera è sufficientemente distratta. e il termn- 
metro dell’eccitamento è molto, ma molto ab- 
bassato. | 

Dopo le cause di malcontento, l'oratore ess- 
mina quelle di « risealdamento di testa ». Ma | 
riassumendo, si che il deputato 
tino non fa l'interpellanza coriro il mini 
stero, bensi « contro il paese che non ha 
corrisposto ». Non vuole rea: « nè pre- 
venzione », ma crede si possa rimediare « pre- 
venendo ». 

L'esposizione di questo nuovo sistema è ac- 
colta con franca e sincera allegria. 

Il deputato Nicotera squadra l'interp-Ilente 
con occhi fulmine: e le tribune si divertono 
un mondo e mezzo. Arrivano la marchesa La- 
vaggi ed il barone e la baronessa d'H 

Il deputato Sorrentino conclude dicendo 
gli basterà di sentire « una parola vibrata ». 

*x 

La parola è al deputato Bonghi. La mon- 
togna si spopola; gli abitanti scendono al piano 
per sentir l'oratore il quale domanda spiega- 
zioni della dimissione deta da tre ministri dopo 
il discorso di Pavia. 'isgraziatamente l’ ono- 
revole Bonghi, in piedi sulla scala fra il terzo 
e il quarto settore di destra, ci volla precisa- 
mente le spalle, e non si sentono lulte le cose 
che dice: belle di certo perchè la sinistra mu- 
gola efa sentir dei rumori di contrabasso scor- 
dato. 

L'onorevole Bonghi dimostra che il conte 
Costi ha lasciato il m.nistero per dissensi sulla 
politica interna — non sulla politica estera, 
della quale l’intiero gabinetto ha accettata la 
responsabilità. = ; 

Ritiene che una corretta interpretazione 
dello spirito della costituzione avrebbe dovuto 
consigliare all’onorevole Cairoli di dimeîter 
cogli altri suoi colleghi, anzichè domande 
alla Corona la facolià di rimpastare il mini 
siero. nek H 

Esemina quale sia stata la politica interna 
del ministero. -I ministeriali fanno come il « po 
polo » alia fine delle tragedie d'Alfieri. 

La Camera è quasi piena. Gli onorevoli Sella, 
Minghetti, Mordîni e Crispi sono al loro posto 
dicombattimento. Il ministrodell'interno scrive 
e di tanto in tanto alza la testa figurando di 
ridere, Il ministro De Sanciis, dopo aver scritto 
l'indirizzo sopra una lettera, lo frega delica! 
mente colla lingua, credendo d’inumidire ia 
gomme per chiuder la busta. 


x 


ro di 
antata solo 
è presentati sl Parlamento : è rap- 
Presentata anche dalle influenze e dalle ade- 
tenze del ministero ». Il ministero Cairoli dopo 
aver ricepcato l'appoggio della destra — a si- 
nistra non vorrebbero che fosse vero — è stato 
Spinto, trascinato, adagio adagio al programma 
di Pavia che ha scompaginato il suo mini- 
Slero. 

Riconoscendo la buona fede e la lealtà del- 
l'onorevole Cairoli, l'oratore dice che un uomo 
difficilmente può mettersi a un tralto in con- 
{raddizione con tutta l'intiera precedente sua 
Vila. Quindi accenna al meeting di Genova, e 
allora ii deputato Del Vecchio scappa fuori a 
domandar la parola per nn fatto personale. 
Non ne poteva più ! 


difficile e guarda | » 


.Il ministro dell'interno si sloga, si divincola, 
si ripiega e guarda in faccia il generale Bo. 
nelli. lì generale sta immobile ed impassibile 
come una statua, ma preferirebbe di trovarsi 
nuovamente a Custoza. 

L'onorevole Bonghi qualifica la politica del 
ministero qual « infingarda nell'azione, teme- 
raria nei concetti », e tira în ballo i circoli 
Barsanti. Se sarà provato che l'applicazione 
scrupolosa delle leggi ordinarie non basta, 
crede si dovrebbe ricorrere a leggi eccezio- 
nali : na secondo lui questo bisogno non v'è 
attualmente in Il Basta applicare energi- 
camenta, esattamente, prontamente le leggi che 
ci sono; se sono fatte male, correggerie. 

Dice che la destra può aspettare, non ha 
nessuna furia, ma vuole una politica schietta- 
mente monarchica. 

_A sinistra brontolano. L'onorevole Bonghi 
risponde qualche parola. Il presidente gli dice 
di non badare alle « mormorazioni ». (Mlarità). 


* 


_Coneludendo, l'oratore svolge il programma 
di governo quale dovrebbe essere secondo la 
destra: sicurezza all’interno e credito all’e- 
stero. 

La destra approva e si muove in massa per 
congratularsi con l'oratore. Tutta la Camera 
si muove agilandosi e muovendosi, ma în 
questo caso il deputato Del Vecchio non è il 
direttore del Movimento : ognuno si muove per 
conto suo. 

Dieci minuti di riposo. 


* 


Nella tribuna diplomatica c'è tutta l'Europa, 
compresa la contessa di Cellere, il conte Maffei, 
l'ambasciatore di Germania, il conte Coello ed 
il marchese di Noailles. 

Le orazioni ricominciano con quella del- 
l'onorevole Paternostro « sulla politica interna 
dell’attuale gabinetto ». La Camera, rimasta 
vunta, si ripopola a poco a poco. L'oratore si 

te poco a causa della voce e della pro- 
izio. Esordio con molta « libertà » e un 
sca di Washingion. Argomentezione abba- 
ianza stringente contro il ministero. La voce 
l'oratore diminuisce invece d’ aumentare. 
La parle storica risale fino al congre: 
irale della repubblica Argentina e alle risp 
fatte dal ministro dell'interno in queli” 
i poi viene giù giù fino ai nostri giorni, 
live osservazioni sui partiti anarchici 
zione. La voce dell’oratore 
a poco a poco come il rumore della 
di Trevi, sentito da dentro la sala 
istro interrompe ed il presidente 
Sì tratta de' rranei 
20 Braschi stati murati. 
» che sono stali murati per l'inonda- 
zione «dei Tevere. 

Furbi gli idraulici di palazzo Braschi! 


a 


Toccherebbe al deputato Napodano, assente 
per lutto di famiglia. Invece il deputato De 
\Vitt della montagna, interpella il ministro 
sull’affare del Lazzaretti. La storia è troppo 
nota per ripeieria un’alira volta, come fa l'o 
ratore. La colpa del fatto, secondo lui, tocca 


in gran parle alla fiaccona dell'autorità giu- 
dizicria. Ma il ministero non ha mancato 
ore secondo l'oratore — ai propri do- 
veri; ma questo, per i 

dirlo, perchè l'onorevole Bong 
contrario. 

Il deputato De Will non vuol crisi, né voto 
di biasimo. 

Resta a sapersi il perchè dell'interpellanza, 
ma a questo perchè allude probabilmente l'o- 
ratore, dicendo parecchie volte: « Lo sap- 
piamo noi; lo sappiamo noi ». 

E noi non sentiamo neppure per ombra la 
di domandarglielo. Basta vedere e sen- 
l'interpellanza non è diretta al mi 
, ma all'onorevole Bonghi. L'onorevole 
Bonghi da uomo di spirito, è andato a spasso. 
Finalmente, dopo ua pezzo, il presidente invita 
l’orstore a ritornare ad Arcidosso — metafo- 

mente, s'intende. 

Il deputato De Wiil, noto spirilista, continua 
a dimestrarsi più che mai spiritato. La sinistra 
vorrebbe imporsi coi suoi rumori anche al 
presidente. Esso si appella alia Camera; ma 

» sta per mettere ai voti il diritto di li- 
bere” divagamento a pro dell'oratore, il depu- 
fato De Witt, da uomo prudente, dichiara di 
rinunziare a questo diritto. 

E seguita ad abusarne, 


* 
Ci 


L'onbrevole Avezzana vorrebbe la parola, 
ma il presidente non può accordargliela. Il 
deputsio Avezzana la prende da sè, e obbli- 
galo dai suoi vicini a sedersi, continua a ge- 
Sticolare vivamente. 

Toeca all'avvocato Puccini di parlare « della 
rezza nella città di Firenze >, e 
la lunga storia, pur troppo nota an- 
. dei delitti di sangue avvenuti in quella 
indele colorito con_ parole eloquenti. 
) c'è a sinistra chi ha il cattivo gu- 
lche rumore, ma generalmente 
volta con attenzione perchè 


pubblica s 
di fari 


.. +» facit indignatio versum. 
L'orstore, parlando di sei o sette cadaveri, 
accenna senza volere al banco ministeriale, 
love seggono appunto sette ministri. 
done Seeia termina senza altri incidenti no- 
tevoli, Domani parlerà per il primo l'onorevole 
Minghetti. 


ROMA 


3 dicembre. 

«» L'Accalemia romana dogli Scacchi avendo no- 
minato suo presideute c aorario l'onorevole De Sanctis, 
ieri sera (2) il ministro riceveva la Commissione in- 
caricata di presentargli il diploma. La Commissione 
si componeva dei signori Tonetti (presidente), Dabois 
il gran maestra della scuola scacchistica di Roma 
(vice-presidente), e il signor Sprega vincitore del 
torneo»di Livorno. x 

Il diploma, miniato a foggia antica, raffigura gli 
emblemi del giuoco e i nomi degli autori italiani più 
celebri. Il testo, dettato dal signor Costetti uno dei 
consiglieri deli’Accademia, è il seguente: 

« L'Accademia romana degli scacchi — In questo 
anno primo del suo risorgere — 1878 — Elegge una- 
nime — A presidente di onore — S. E. il commen- 
datore Francesco De Sanetis — Ministro della pub- 
blica istruzione — A che tanto nome — Cresca amore 
fra gli Italiani — Al giuoco incomparabile — Gin- 
nastica della mente — Palestra dell'ingegno >. 

.. Sommario delle materie contenute nel fasci- 
colo XXHI - 1° dicembre - della Nuova Antologia, ri- 
vista che si pubblica in Roma due volte al mese : 

Aleardo Aleardi (Gialio Carcano) — L’arte a Pa- 
rigi - Continua (Tullo Massarani) — Un po'di luce 
sulle negoziazioni commerciali in Europa (Luigi Luz- 
zati) — Un vagabondo, novella - Continua (Mario 
Pratesi) — L'americanismo economico in italia - Con- 
linua (Francesco Ferrara) — Le isole e le scogliere 
madreporiche (Arturo Issel) — Liriche di Enrico 
Heine (B. Zendrini), traduzione — Rassegna sci 
fica (Paolo Mantegazza) — Rassegna letteraria — 
Rassegna politica (X) — Bollettino bibliografico. 


A VIRGINIA MARINI 
PER LA SUA SBRATA 
oDE seLvaGGIA, 
Il teatro di popolo rigurgita, 
come acciughe în baril la gente pigiasi: 
non basta il Valle a contener tant’anime, 
ma la valle di Giosafat. 
Un nembo scoppia, un uragan d'applausi 
sul capo alla Signora delle Camelie, 
e centomila mazzi di medesime 
tutta la scena-infiorano; 
Oh! che eosa stupenda, anzi magnifica, 
‘è bella e grande la Virginia! 
de la sua voce dolce e la molle aura 
vecchi e raguzzi piangono! 


carabinier, piangon le guardie 
rezza pubblica, © le lagrime 
tetto, e fin del sindaco 
fanno ingrossare il Tevere, 
La Trariata mi rapisce in estasi 
con le rerdi melodi dell'omonimo, 
ma quando sento in prosa la Virginia, 
io divento prossico. 


O Virginia, o Virginia Pil tua doîcissimo 
nome su lo mie labbra eterno domina: 
e a te pensando, quell'infame sigaro 
non mi sembra più un tossico, 


N Ppopnperze 


Per chi non ci fosse arrivato, l'ultima strofa è una 
pompierata suì sigaro Virginia, 


Faccio ora conoscere în prosa e con il mezzo delir 
stampa al signor Alessandro Dumas (figlio) che ieri 
sera la sigoora Marini ha trovato modo di trarre 
degli effetti nuovi da una delle più vecchie conmedio 
del repertorio moderno. 

Quella prodotta dalla appassionata artista è una 
impressione che non si ridice. Ayete un bell’aver sen- 
tito la Signora delle camelie da lei stessa altro dieci 
volte, La signora Marini vi prepara all'undicesima 
una impressione nuova, fresca, profonda. 

E allora giù applausi, giù fiori, giù lacrim 

Dumas dovrebbe pagare alla signora Marini una 
parte dei diritti d'autore, 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Carlo Angelini — Fra una pillola e l’altra, versi di 
un-farmacista — Livorao, tipografia F. Vigo. 

-. Biblioteca d'arti e mestieri, volame V — « Dei 
colori e delle vernici » — Generalità su tali materie, 
metodi più scconci e più recenti per la loro fubbri- 
cazion= ad uso specialmente dei pittori, verniciatori, 
miniatori, ebanisti, — Milano, presso gli editori della 
Biblioteca, via Bossi, 4. 

» A. Della Spada — Hl mondo antico, romanzo sto- 
rico. — Casale, tipografia (C. Casone. 

2.6. F. Seeff-li — Il Irombelliere di Sakkingen, prima 
traduzione italiava dalla 40% dispensa tedesca di G. 
E. Fasanotto. — Verona, H. F. Minster editori. 

». Vittorio Bersezio — Il regno di Vittorio Ema- 
nuele Il, treat'anni di vita italiana. — Torino, tipo- 
grafia Roux e Favale, 

«. Filippo Lussana — Discorso letto nella regia 
Accademia in Padova. — Treviglio, tipografia Mes- 
saggi. 

<. Carolina G. L'uzzatto — Un'idea di Geppino — 
La nuova Cenerentola, due nuove commedie pei fan- 
ciulli. — Gorizia, tipografia Seitz. 


». Le piante pratesi, ossia le erbe dei prati e dei 
pascoli italiani, descritte per famiglie naturali: cin- 
quecento figure disegnate dal vero; opera dedicata 
agli agricoltori, allevatori di bestiame, comizi agrari, 
ufficiali d'artiglieria, cavalleria veterinaria, ecc., ecc. 
Quest'opera ha per iscopo di far conoscere il nome, 
Pabito e la proprietà di tutto le erbe ; di additare le 
misture di sementi più adatte per formare i prati, 
secondo la diversa nattra dei terreni. L'opera con- 
sterà di circa quaranta dispense, dele quali vengono 
pubblicate non meno i tre ogni quindici giorai. — 
Dirigere le domande all’amministrazione del Zoolecnico, 
Corso Vittorio Emunele, 61, Torino, _ 


« Dazio Olivi — Doveri e dirilti delle nazioni, le- * 


zioncina popolare. — Recanati, tipografia Simboli, 


«+ Maruti Francesco — Rudimenti di procedura ci- 
vile per gli aspiranti alle pubbliche amministrazioni. — 
Roma, tipografia Cenniniana. 

Giuseppe Di Jorio — Un dirilte del popolo éen- 


‘tribuente e un doveve della burocrazia. — Termini Ime- 


rese, tipografia P. Amore. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


NAPOLI, 3. — Ieri sera în una seduta nu- 
merosissima dell’ Associazione costituzionale 
l'onorevole Bonghi fu eletto presidente all'u- 
nanimità da 179 votanti. 


Terecrama Sreram 


LONDRA, 2. — Lo Standard ha dal campo di Peiwar, 
in data del 4° 

« Il generale Roberts attaccò sabato il passo di 
Peiwar, ma non riuscì a sloggiare il nemico. Un mo- 
vimento girante fallì. Il generale ordinò la ritirata sul 
campo di Kurum. Egli deve ricominciare oggi l'attacco. 

È probabile che la marcia della colonna di Quetta 
sopra Kandahar sia aggiornata alla prossima primavera, 
in seguito alla perdita dei camelli >. 

ll Times ha da Lahore, in data del 31: 

< Annuaziasi che i montanari, i quali occupavano 
il passo di Kyber, sono stati facilmente dispersi >. 

SAN VINCENZO, 2. — È arrivato e prosegue per 
la Plata il postale Colombe, della Società Lavarello, 
proveniente da Genova. 


MILANO, 2. — Una dimostrazione di circa 45,000 - 


persone eon bande si recò alla prefettura al suono della 
marcia reale e alle grida di: « Viva il Re! Viva il mi- 
mistero! ». 

Una commissione espresse i voti dei dimostranti in 
favore del ministero. Il consigliere Guala promise di 
trasmettere questi voti, 

La dimostrazione percorse diverse vie, e quindi si 
sciolse. 

_ PARIGI, 2. — Il maresciallo Mac-Mahon ricevette 
il conte di Beust, ambasciatore d’Austria-Ungheria. 

I discorsi scambiati constatano gli eccellenti rap- 
porti che esistono fra le due potenze. 

LONDRA, 2 — Un dispaccio ufficiale di Lahore, in 
data del 2, di Ù a 

< Una lettera dell’emiro, indirizzata al maggiore Ca- 
vagnari, fu ricevuta a Dakka. Ignorasi il tenore. » 

BUDA-PEST, 2. — La Commissione finanziaria della 
Delegazione austriaca approvò la proposta di Herbst 
che tende a non discutere i progetto relativo ai crediti 
per l'occupazione del 4879, ma ad accordare provviso- 
riamento per i bisogni delle trappe nella Bosnia e nel 
l'Erzegovina, come spesa straordizania dell'esercito per 
il 1879, la somma di 15 milion 

La Commissione diseusso quindi il - 
Tano dog ar esteri ; ir 

conte Andrassy, crilicando questo ra i 
chiarò di considerarlo come up atto. di sebusa e cr 
voto di sfiducia, verso il quale saprà mostrare i suoi 
sentimenti costituziona] 

La Commissione approx i 
Perna 'pprovi questo rapporto con 12 voti 


e SR ti 
BoNAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


Il Consiglio di Swmità di San Pietroburgo ha au- 
torizzato l'importaziore in Russia delle Capsule di 
Guyot al catrame, tsuto efficaci nei casi di infreddatare, 
catari, bronchi . Dae capsule ad ogni pasto 
producono un rapido miglioramento. La cura viene a 
costare il prezzo insignificante di qualche centesimo 
al giorno. 

Per evitare le troppo numerose imitazioni, esigere 
sopra ogni boccetta la firma Guyot stampata in tre 
colori. 

ie capsule Guyot trovansi in Italia nella maggior 
parte delle Farmacie. 8 


Il più gradito dono D:] per il Natale è il 
PANFORTE MARGHERITA 


Specialità della premiata Fabbrica di Panforti 
di G. PARENTI — SIENA 


FORNITORE DELLA CASA REALE 


Vedi in 4* pagina l'avviso dell’occellento Cleo - 
estata della C.is Franseso le di cui 3 fabbriche 


& Parigì, Loudra, a Strasburgo, produeono più di 
10,000 kilogrsmmi al giorno, Lp. 


—— T.E 


CAMERA e SALOTTO elegartemente mobiliati 
con pensione, se sì desidera. — Dirigersi, 338, via 
Nazionale, p. 2°, dalle 40 ant. ad un'ora pomeridiana. 


ADOLFO TEISSEIRE, Agente di Cambio 
ha trasferito ll suo Officio al CORSO con ingresso in 
via della Vit, N. 11, mezzanino, ($H45P) 


Agli Amatori d'Oggetti d'Arte 
il soitoscritto fa noto si sigaori amatori che Si 
giorno di domani 


Mereoledì 4 dicembre 
alle ore due pomeridiane inaugurerà la nuova Sala di 
Depositi e Vendite posta nel primo piano nobile del 
palazzo della Genga, via del Leoncino, 25; Fontanella. 
di Borghese, 60, con una 
Vendita all’Asta Pubblica 

di Mobili ar. el Oggetti di Arti Antichi e Mo- 
derni. 

Le vendite sì seguileranno tutti i mercoledì. 

Giuseppe Noci 

proprietario dell’Emporio d'Oggetti d'Arte antichi e mo- 
derni, Fontanella di Borghese, 29 al 34, Roma, 


AVVISI ed INSERZIONI sì ricevono presso l'Ufficio Principale di Publ dela OBLIEGHT, Roma, via Colonna, BI, p. p: Firenze, piazza V. di S. M. Novella, 
Milano, via Santa Margherita 15, casa Gonzales ndra, 439-140, Fieet-Street, E. C. 
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DA GENOVA 5L RIO FLITA univessate MEDAGLIA. D'ARGENTO 


PARTENZA IL 10 D'OGNI MESE x a Panico net 
penne gu ra coll’ ELISIRE ALIMENTOSO >I DUCRO esirallo loca Came cruda. 


UMBERTO LI cre ico 


‘anetali 
rana ad a t Fan SINIMBERGHI. 
Partenza il 10 Dicembre per Montevideo e B. Ayres 


Per sole lire 29 
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Fuori di Roma cent. 10 


IL BEL CIELO D’ITALIA 


Io suppongo che sia l’ari; 
l'aria di sicuro... 

Il clima del nostro paese si è modificato da 
qualche anno a questa parle... non c'è scola- 
retto di chimica che non lo sappia e non lo 
dica. 

Nelle così delle alle sfere si sono ficcati 


anzi dev'essere 


degli elementi eterogenei che turbano la vecchia | 


proporzione dei vapori fluttuanti sotto la cappà 
del cielo; dalle vette più sublimi che servono 
oggi di piedistallo a uomini nuovi con idee 
tutte particolari, tira un vento sconosciuto agl 
antichi naviganti, un vento che sbuca di sotto- 
terra, umido, tristo, pregno di atomi deleteri 
e criptogamici; la gran quantità degli stracci 
e dei cenci tirati fuori e scossi dalle finestre 
in questi ultinai tempi ha levato un polverone 


che accieca, che piglia la gola, che entra per | 
le canne del naso e monta, Dio ci liberi tutti, ! 


al cervello. 


Chi lo sa!... Può darsi che io m'inganni, ma_ 


qui, quando si respira, si lira su di gran por 
cherie, con rispetto parlando!... 

Motivo per cui non c’è da sorprendersi se 
i cervelli, con quel dito di fuliggine sulla polpa, 
generano altri pensieri e diversi da quelli di 
prima, criteri affatto opposti ai criteri d'una 
volta, e giudizi che si nostri poveri nonni sa- 
rebbero parsi tante manifestazioni d'una nuova 
pazzia degna d’elleboro, di diaccio.. e dj le- 
gnate. 

Dev'essere l’aria... anzi è l'aria di sicuro!... 

Per esempio, io dico che sia un effetto del- 
l'aria quella tranquillità di spirito, quella ga- 
iezza d'espressione, quella indifferenza non di- 
sgiunta quasi mai da una certa sottile ilarità 
con cui si parla nei giornali più democratica- 
mente umanitari, e più umanitarescamente de- 
mocratici, dei fatti di sangue avvenuti qua e 
là nella penisola. 

Siamo arrivati, grazie a Dio, a un punto che 
si dura fatica a raccapezzare quattro righe di 
cronaca senza un morto o senza &lmeno un 
paio di feriti. Da tutte le città ‘di provincia 
arriva l’annunzio quotidiano d'un cadavere 
fresco e disponibile o d’un corpo portato allo 
spedale pieno di buchi come una schiumarola. 
La viltima — generalmente parlando — è un 
impiegato, un delegato. un ispettore di polizia, 
un carabiniere, una guardia di pubblica sicu- 
rezza, un procuratore del re, un cristiano qua- 
lunque che campava per l'appunto facendo la 
guardia sull’uscio del codice penale. 

Appena il morto è sulla bara, o il ferito è 
sirsiato sul suo letto di dolore, scappa fuori 
on tale, io 0 voi, che s'impanca a tenere la 
penna in mano, e dice : ma, per Dio, qui siamo 
in potere degli assassini, dei grassatori, degli 
accoltellatori !... che cosa fa il governo?... che 
misure piglia l'autorità ?... la situazione è spa- 
ventosa 

Allora sbuca da tutte le parti una masnada 
di giornalisti alla moda che raccatia le inte- 
riezioni e i punti interrogativi e ci giuoca alla 
palla per una settimana. Il governo?... l’auto- 
rità?.. E come c'entra tulta cotesta roba ?!... 
No, signori, non c'è da spaventarsi, noù c'è 
da perderci l'appetito , qui non si tratta di de- 
litti politici, qui l'internazionalismo non ci ha 
nulla che vedere... sono assassini semplici, ac- 
coltellatori ordinari, omicidi spiccioli e qu 
cati... delitti comuni, insomma, innocentissimi 
delitti comuni... non val la pena di fare tutto 
cotesto chiasso per una cosa tanto naturale 

Una volta il delitto comune faceva rabbrivi- 
dire le persone per bene. Il cadavere sangui- 
noso d'un cittadino, gettato là in mezzo alla 
strada, colla gola © colla pancia squarciata dal 
pugnale d'un ignoto assassino provocava un 
grido d’indignazione universale, uno scoppio 
di maledizioni, na urlo di vendetta. ; 

Oggi viviamo in un’eltra atmosfera, respi- 
riamo wi diversa, vegetiamo sotto un altro 
clima. Quando l'assassinio è politico, è per- 
messo occuparsene cosi di passata e squinler- 
narci sopra la propria reverita opinione. C'è 
chi lo approva e chi lo biasima, chi lo vuole 
scritto nelle leggi criminali, chi lo preferisce 
scritto sulla bandiera del proprio cirtolo. È 
questione di il. 

Ma se I non è politico, allora non 
sa più di nulla, non ha interesse, non produce 
emozioni, non suscita polemiche... delitto co- 
tane, scipito, grullo, una cosa senza sale! 

Non ve ne prendete pensiero, cittadini d'i- 
talia, non vi riscaldate il sangue, non vi met- 


t 
ete fisime per la testa. Qui si scoltella, si am- 
mazza, st scanna; un galantuomo non è più 
1 sicuro di riporiare a casa la pancia colle bi 
i della al loro posto; ma non c'è nulla di poli- 
tico, vivete tranquilli... si può morire asa: 
| nati colla dolce sicurezza che questo non 
porta niente a nessuno e non scuote la posi 
| zione dei ministri ai potere!... Delitto comune..- 
‘ piccolezze senza sugo! 
E sta tutto bene!.. Si capisce che per il 
morto la differenza fra l'assassinio politico e 
l'assassinio comune ha da esser tanto piccina 
da non accorgersene neppure. 
| Ma per noi che siamo sempre vivi un certo 
divario ci corre. Resta solamente a sapere 
“come mai, da qualche anno a questa parte 
col nuovo clima che abbiumo e col vento che 
i tira, l'assassinio comine è diventato una cosa 
i tanto comxne da non far più nessuna impres- 
sione sui vivi e nessuna differenza sui morti!... 
Dev'sser l’aria!.. Anzi si può scommel- 
; tere che è l’aria di sicuro!... 


i 


NOTE TORINESI 


2 dicembre. 
Siamo giunti davvero alla politica da piazza. 
eri sera, in piazza San Carlo, all'ora di cena, si 
raccolsero un duecento operai con bandiera, e princi- 
piarono a gridare: € Viva il ministero Cairoli! Vo- 
gliamo la sinistra! Viva il Re! Abbasso i consorti! » 
Dopo essersi sganasciati on pezzo a far gente, mos- 
sero verso piazza Castello, ove sta il prefetto, e gli 
inviarono su una deputazione per esprimere il volo 
di fiducia degli operai torinesi nei mezzi riparatori 
dell'onorevole Cairoli e compagni. Il prefetto Minghelli 
promise di trasmeltere -sui fili del telegrafo le loro 
grida e ì loro voti; e i trecento operai — forse non 
tanti — riprincipiarono a passeggiare per salute e ad 
honorem dell'onorevole Zanardelli. i 
<> | 
Padronissimi gli operai di pensare che sia stato una ! 
facezia l'attentato di Napoli, che le bombe di Pisa e 
Firenze siano confetti, e le stilettate pizzicotti, quali ni 
non avrebbe nè dovuto, nè potato pensare i! sire pror= i 
ridenziale d'Iseo, non mi sembrano però padronissimi . 
di urlare: « Vogliamo la sinistra! >, quantunque in 
piazza tutto corra, essendo. certo che il prefetto, se 
domani altri trecento operai gridassero un qualche 
altro « rogliamo! » senza rompere pure i vetri, forse ! 
non inquieterebbe il telegrafo tanto “compiacente per 
l'onorevole Zanardelli. 


<> 

Il fatto notevole in Italia frattanto è che si è rica= 
scali nel fatale seicento, ove tutto i! mondo era reg- 
gimentato in circoli 0 associazioni, che le associazioni 
operaie politicheggiano in corpo come i claSs della ri 
voluzione francese, fanno petizioni, rogliono in piazza 
e.. domando io: l'associazione generale degli operai 
con bandiera e nel nome del suo presidente fa voti 
per telegrafo e vuole in piazza ciò che vuole il go- 
verno e di cocci non ne vanno all'aria, ma se domani 
essa 0 un'altra di quelle associazioni costituite per 
vantaggio privato e individuale per l'incremento del 
lavoro e il benessere degli operai, si mette in testa 
qualcosa d'altro meno in armonia col ministero, come 
si definisce la questione ? 

«>> 


1 Capricci del caso di Leopoldo Marenco hanno me- 
ritamente piaciuto al Carignano, recitati dalla brava 
compagnia di Cesare Rossi che si è quest'anno molto 
migliorata. 

È una commedia di pochissimo intreccio, che si so- 
stiene sul dialogo briosissimo e forkitissimo e su due 
personaggi che ne sono il perno. 

{Come poteva cadere quando questi due personaggi 
erano Annetta Campi e Cesare Rossi ! 
Jacopo. 


VETERES MIGRATE, QUIRITES 


Sia ringraziato Iddio! Incomincio finalmente 
a vedercì un poco di lume. i 
Quella proposta che si è convenuto chia- 
mare, tanto per distingueria dalle allre, di bo- 
nificamento dell'Agro romano non ha finanche 
avuto l'onore della votazione e già compari- 
scono gli uccelli di rapina sull’orizzonte. $ 
ignore, anzi un barone che possiede 
cono de niclio a Torino ed a Parigi sta fermo 
in posta come un mortale qualunque, si af- 
fretta di > sapere, con Sii: a 
imente una _ 
Some © Gueliantaria estere domanda al nostro 


governo di 


chezza, d'industria, di salubrità e di popola- 
zione alla medesima, per medicina alla nostra 
miseria e per finirla una volla coll’agitazione 
della classe proletaria. 

Quale bontà! Ne la rimeriti il Signore in 
questa e nella futura vita. 

Però siccome lo case bancarie, quanto vo- 
lete ragguardevoli, non hanno l'abitudine di 
prendersi degli affanni proprio per nulla, 
questa, mentre con: una mano — supponete la 
destra — vi porge tanti benefici, colla sinistra ri- 
chiede qualche piccola cosuccia, distinta in 
tredici capitoli. 


Merita sappiate soltanto il secondo ed il - 


settimo. 

Dopo aver detto che la cclonizzazione e 
coltura dell'Agro romano sarà dichiarata opera 
di utilità pubblica, e questo speriamo o poco 
meno accada in giornata, soggiunge: 

L'espropriazione dei terreni sarè fattagnorma 
delle vigenti leggi nel regno d'Italia in simili 
casi. 

Per espropriare occorrendo denaro, vi ri- 
media l'articolo settimo coll’emissione di sei- 
centosessantamila obbligazioni, del valore di 
lire cinquecento ciascuna, col frutto del cinque, 
da rimborsarsi con esirazioni trimestrali in- 


| cominciando nei millenovecento e vattel’ a 


pesca. 
Eccoci adunque salvati de! bagarinaggio, 


! dalle perniciose, dal deserto e dai discorsi 


dell’onorevoie Baccelli, purchè soltanto si con- 
ceda alla suddetta casa bancaria l’espropria- 
zione di trecentomila ettari. 

In quanto a me glieli darei di tutto cuore: 
ma come si fa se quel benedetlo Agro non 
ne conliene più di duecentodiecimila? Le altre 
novantamila ettari dove si pigliano? 

Colonizzeremo anche il Foro romano com- 
preso il miliarium asreum ed il terreno col- 
tivato dalle trentuna tribù rustiche dell'illustre 
clinico relatore; e se non bastano, abbiamo 
da un lato l'Etruria e dall’altro il Lazio. 

Non ci deve trattenere simile difficoltà trat- 
tandosi di cosi grande e prodigiosa opera, per 
la quale Parlamento e ministero passeranno 
ai posteri tra i benefattori dell'umanità e del 
prolelariato che ecspira e punto lavora. 

Anche « l'orrenda maestà del deserto e della 
solitudine anacoretica che accresceva splen- 
dore alla sede del mistico trono della chie- 
resia dominante » arrossirà di vergogna... 

A questo punto soltanto mi ricordo che il 
progetto non ha il merito della novità. 

Lasciando da parte la repubblica di Platone, 
l'Utopia di Tommaso Moro, la colonizzazione 
delle Indie di Law, il Paraguay dei gesuiti, 
eccetera, non sono vent'anni che un eccellente 
signore francese, assistito anch'esso da rag- 
guardevoli case bancarie e ben pensanti per 
giunta, propose la medesima cosa a Pio IX. 

Anch'esso domandava l'espropriazione e la 
colonizzazione che voleva affidare a colonie 
monastico-militari, formate da zuavi princi- 
palmente. 

Il Santo Padre ricusò: forse, penso io, per 
non perdere l'orrenda maestà del deserto e 
della solitudine, come sopra; e forse anche 
per qualche altro motivo. 

Peggio per esso. Noi che abbiamo dalla no- 
stra l'erudizione e la scienza andremo innanzi 
sino a che una zolla del nostro terreno frut. 
terà un cavolo e le cartelle della Sucietà di 
colonizzazione avranno un merlv a pelare. 

Ma chi avrebbe predetto a Strsìvone, a Plinio, 
a Tullio, a Varrone, Columella, Palladio, Ca- 
Vaitel e Grozio; all'ipotiposi ed all'iper- 
la malaria autoctona ed alla malaria 
le che un giorno sarebbero inrocenti 
complici di un mostruoso carrozzone? 

Eppure tan'è: ma prima peleres migrate, 
guirites. 


Verna. 


DA VENEZIA 


2 dicembre: 

Ieri hanno avuto luogo le elezioni commerciali. Il 
Tempo, l'Adriatico e il Rinnovamento avevano pubbli- 
cato una lista comune, dalla quale non si discostava 
gran fatto quella della Gazzella e della Venezia. Evi- 
dentemeute le questioni commerciali dividono meno 
gli animi, delle politiche e amministrative. Ma l'apatia 
regna sempre sovrana e coll’apatia la confusione. In- 
fatti gli elettori convennero alle urne in numero scar- 
sissimo. Alla sezione primaria erano appena cinquanta, 
in qualche altra non si potè costituire il seggio. Fino 
a questo momento non è conosciuto il risultato pre- 
ciso dello scrutinio. Sembra però che sia riuscita vit- 
toriosa la lista dei due giornali moderati. 

x 

Due importanti ristauri si stanno compiendo, quello 
del pavimento della basilica Marciana, e quello delia 
loggia stupenda del Sansovino. Giorni fa furono inoltre 
messe 2 posto le nuove invetriate colorate nell'abside 
dei santi Giovanni e Paolo. La Commissione per la 
conservazione dei monumenti ha somministrato al si- 
gnor Bertini di Milano i modelli. Egli li ha egregia 
mente eseguiti, e la Commissione li ha giustamente 
collaudati. lo però vorrei osservare una cosa. La gran- 
diosa chiesa che forma l'ammirazione degli artisti, sì 
cominciò a murare nel-secolo mm (apno 1250 circa); 
fu compiuta pel 1330. A questo tempo, presso a poco, 
si saranno collocate le antiche finestre, le quali erano 


” di semplice vetro di Murano. Nel 1473 fa collocato 
nella crociera l'unico e gran finestrone a vetri” colo- 
rati in vari spartimenti. Bartolomeo Vivarini ne diede 
il disegrio, Perchè non imporre al bravo Bertini di 

, studia lo stile, il carattere, il colorito di questa in- 

* vetriata; ed imitare nei suoi nuovi vetri la maniera 

deì Vivarini, o deî Bellini, o d'altri antichi del se- 

colo xv? I mognifico abside colle sue molte finestre 
oblunghe, stile archiacuto, avrebbe corrisposto piena- 
mente coll'imitare l'antico anche nei vetri. Questi 
pinti del. Bertini sono troppo moderni, benchè fatti 
sullo stile dell'Owerbeck. 

In chiesa di San Marco, nella cappella della Madonna 
dei Mascoli, sovra il gotico altare, tutto scolpito e 
nero per la veneranda antichità, c'è un foro rotondo 
che nell'alto dà luce. Il vetro è colorato pochì anni 
addietro, e stuona assai coll’assieme della vetusta cap- 
pella. Forse così riuscirà ai SS. Giovanni e Paolo. Pur 
troppo fra noi fa difetto il cnito delle vecchie cose. 


x 

A proposito di cose vecchie, giorni fa sè aperta nel 
nostro archivio di Stato; la scuola di paleografia € di- 
plomatica, con una dottissima e arguta prolusione del 
professore Riccardo Predelli. Del quale egregio pro- 
fessore è ora uscito il 2° volume dei Regesti dei Com- 
memoriali. I Commemoriali sono una lunga serie di 
volumi nei quali la repubblica, fin dal secolo xur, 
motaya i contratti civili, îa condotta dei capitani, le 
franchigie a città soggette, risposte a inviati stranieri 
ecc. È la storia intima di questa nostra singolare Ve- 
nezia, storia piena di varì casi, spesso felîci, qualche 
volta sfortunati, gloriosi sempre. Il Predelli con una 
mirabile diligenza e con un rarò acume, sta facendo 
il compendio di cotesti Commemoriali nei quali tro- 
verà notizie preziose il futuro storico della repubblica. 


x 


i Non senza vincere delle resistenze inavvertite e 
qualche volta palesi, sì è potuto finalmente aprire una 
soscrizione pel monumento a Paolo Sarpi. Ve l'ho già 
annunciato altra volta. Ora mi gode l’animo di ag- 
giungervi che il celebre storico Gregorovius, ha spe- 
dito al comitato la somma di lire 300, raccolte a tal 
mopo in Germania. Simile oblazione, se non ha che un 
“valore materialmente relativo, è però d’un grande si- 
guificato morale. È bello infatti che la patria del pen- 
siero filosofico moderno concorra ad onorare uno dei 
nostri grandi pensatori del secolo xvi. 


x 


Coi tipi del Salmin di Padova è uscita una lettera 
del Fambri intitolata Storia della conquista d'una meda- 
glia d'oro. Questa lettera è diretta al capitano Buigi 
Chiala, uno fra i più distinti scrittori di cose militari, 
Ma in luogo di descrivere qualche farione militare, il 
cui autore sia stato insignito della medaglia del valore, 
la scrittura del Fambri versa sull'iadastria dei merletti 
i veneziani, risuscitata per sua iniziativa e premista al- 
l'esposizione di Parigi. 

Inutile dire che la monografia di tal merlettaio è 
piena di grazia... come una trina di Burano. Frattanto 
si apriranno anche a Venezia due scuole per formare 
delle allieve nella non facile arte. 

Speriamo che le nostre popolane, vincendo l'inerzia, 
malattia endemica delle lagune, accorreranno in buon 
+ numero. 


x 


Una folta. straordinaria irrompeva questa mattina 
nella sala della Corte d’assise. Si svolgevano oggi le 
ultime scene di quel tonante dramma d'amore, che co 
| minciò con un idillio ne' dintorni di Vienna e si compì 

con una scena dì sangue, nove mesi or sono, in una 
I stanzuccia dell'Aòtel Sandwirth. Adolfo Treokter, l'uc- 
cisore della propria, amante, di cui vi teoni parola nella 


mia ultima corrispondenza, fu oggi assolto dalla 

veneziana. La difesa dell'avvocato Bizio fu splen 
commoventissima. Fa questo il processo più pieno di 
emozioni, di cui si serbi memoria. nella. nostra Gorte 
d'assise; e il verdetto assolutorio dei giurati fu l'e- 
spressione del sentimento universale. 

Vi comunico un particolare, che ho sentito dalla 
bocca del difensore. Mentre si concertava fra Ini e il 
suo cliente la formula più breve per telegrafare la 
notizia in Boemia, il Trenkler proruppe : — Telegrafi: 
« Die Ehre meiner Valer gerettet », l'onore dei migi 
padri è salvato. 

Col treno di questa sera Adolfo Trerkler: parte. pel 
‘suo paese. Ma nelle tradizioni della nostra Corte d'a> 
sise vivrà a lungo il ricordo delle profonde emozioni da 
lui destate. 


bad 

Finisco con argomento più lieto. 

L'impresa Brunello ha già dato in luce il manifesto 
degli spettacoli, che essa promette pel 1878-79 nel gran 
teatro a Forice. SI daranno come opere d'obbligo il 
Re di Lahore di Massenet, la Cleopatra di Buonami 
la drima nuova, la seconda nuovissima per Venezia, e 
quindi il Mefistofele di Boito e il Ruy-Blas di Mar- 
chetti. I due balli grandi saranno îl Rolla di Manzotti 
e l'Ondita di Pallerini. 


RM lori 


FANFULLA 


CAME OLI 


vorrente ebbe luogo la costit 
narchico fra gli sinde: i 
di Vittorio Emanuele. Si e 
naio di studenti universitari. Aperse la sedata lo stu- 
dente di legge Luigi Pagani per delineare lo scopo 
della associazione e dirne della sua opportanità. Disse 
del repubblicenismo, e distinguendo la questione s0- 
ciale dalla politica, notò come essa conduce Delle sue 
esagerazioni alla costituzione dei circoli Barsanti. Notò 
come l'intermazionalisme, che or son dieci anai era 
quasi soonasciuto in Italia. ora conta numerosi ade 
renti, come il concette della repubblica trova special- 
mente pelle giovani menti un terreno acconcio 

Soggionse che di contro a queste fazioni, che hanno 
tino scopo diverso, ma entrambe dannose, vi ha una 
grande maggioranza, ma composta per la massima parte 
di persone che hanno per landiera l’indifferentismo. 
Tapitia, € che non s?ccorgono chesi tratta di un peri- 
colo che er? facile schivare, ma che può divenire tanto 
formidabile da avvolgerie tutte pelle sue spire. Disse, 
innanzi a questi fatti, essere doveroso per ogni citta” 
dino, e specialmente per la giovane Italia, uni 
affermare il senso del buono, del giusto, per difendere 
a viso aperto le nostre istituzioni. e conchinse dicendo : 
< Tî nostro programma eccolo: amiamo con entusiasmo 
la libertà, ma la libertà bene intesa, non il disordine, 
non la licenza, amiamo con entusiasmo Fitalia, ed è 
per questo che siamo monarchici. perchè siamo con- 
vinti che l'Italia che deve al principio monarchico la 
sua unità, con altra forma di goverso sarebbe in preda 
alle discordie, e perchè d'altra parte nessuna repub- 
blica potrebbe darci una libertà maggiore di quella 
ghe godiamo — abbiamo fede in Re Umberto perchè 
‘Sa rimanere nella fera strettamente costitazionale, per. 
ché pare abbia indovinato l'anime della nazione, perc] 
principe ha esposto îl suo petto alle palle dei nemi 
dTtalia, Re, ha consacrato la nuova corona col sangue 
sparso a Napoli in mezzo al suo popolo » 

ciò fu votato alla unanimità, fra gli applausi, 
l'articolo 2° dello statuto, che suona: « Scopo della 
Associazione è quello di propugnare il principio della 
monarchia costituzionale sotto la dinastia di Savoia, € 
di opporsi con tutti i mezzi onesti e legali agli sforzi 
dei partiti e delle fazioni contrari al principio mede- 
simo >. 
L'Assorizzione, costituita con &ì felici ans pro 
mette uma prospera e lunga vita, poichè trova fra gli 
studenti universitari moltissimi aderenti 

= Da Piacenza, 2 dicembre: 

« leri Ja nostra città festa 
solennità che sono le 
mimo. Era la festa dell'intelligenza, come molto bene 
la chiamò l'egregio cavaliere Ulisse Poggi, provvedi- 
tore agli stadi in questa provincia. Il municipio di- 
spose che la distribuzione dei premi agli alunni di tutte 

le nostre scuole primarie e serondarie, comprese quelle 
per gli adulti, avesse luogo nel tetro comunale, il 
quale ieri era gremito di gente così da Gi un 
sorprendente spettacolo. Tutti gli alunni occuparono 
le poltrone della piztea, messa ‘în comunicazione col 
palcoscenico, dove siedevano le autorità, ;l corpo degli 
insegnanti e la maggior parle degli invitati. 

in questa occorrenza il professore Poggi lesse un suo 
lavoro, che fu applauditissimo, e del quale è general- 
mente desiderata la pubblicazione per le stampe. Il di 
slinto oratore parlò « dell'educazione, perché l'istru- 
zione non approdi a risultati indifferenti, 6 peggio, 
fatali >, facendo la diagnosi alla società dei nostri 
giorni, e se il letterato si distinse con una forma con- 
cisa, facile, seducente, bella in una parola, non passò 
inosservato il filosofo profondo che con franchezza ac- 
cenno al male, additandone con sincera convinzione il 
rimedio, da uomo di cuore, da cittadino onesto. 

Educate, educate in famiglia, raccomandò vivamente 
egregio provveditore. perchè sei bambini si mandano 
non educati dalla casa alla scuola, bene spesso accade 
che la scuola non sappia far di meglio che rimandarli 
a casa. Ho detto che l'oratore svolgendo il suo tema 
faceva una diagnosi alla società nostra, epperò era ben 
naturale che toccando l'argomento dell'educazione po- 
litica, accenaasse a quel dissennato che con un atien- 
tato infame commesse tutta l'Italia: e quando disse 
che il nostro sovrano fu salvo perchè in lui rivive lo 
spirito di quel Re che fu îl più grande perchè fu il 
più leale fra i cittadini, il pubblico scoppiò in frago 
rosi applausi e l'orchestra fn costretta a ripetere Vinno 

reale ». 

= Ariche a Leman del Pellgmi e nei dipen 
denti comuni di Taraota, Civitella Messer Raimondo, 
Fava San Martino, e Palombaro allo annunzio dell’ai 
tentato contro Sua Maestà è siata una generale ese- 
crazione contro l'assassino, e si spedirono dalla pre- 
tura, dai municipi ed altri corpi costituiti telegrammi 
ed indirizzi al Re, alla Regina ed al ministro Cairoli. 

Si cantarono poi nelle chiese dei comuni del man- 
damento solenni Te Dexm di ringraziamento che il Re 
fosse scampato all'imminente pericolo e vi furono îl 
aminazioni e bande musicali che percorsero i comuni 
€ popolazione di gni ordine che festegziarono la sal- 
verza del Re. 

Una Commissione del capoluogo composta dei signori 
D. Cristofaro de' baroni Tabassi funzionante da sindaco 
e del signor D. Francesco Madonna, fra i primi pro- 
prieiari e signori del capoluogo, si è recata a Roma 
per presentare alle Loro Maestà degli indirizzi di con- 
gratulazione per lo scampato pericolo, erati dai 
rispetiivi municipi del mandamento. 

= Da Casalelprano (Campobasso): 

< Una prima notizia dell'empio attentato contro il 
benemerito nostro Re ci venne în Casalciprano il 21 
del mese scorso, e la non era creduta, quando a serà 
avanzata dello stesso giorno quella notizia fu pur 
troppo conosciuta per vera. 

Questo piccolo paese, nelle dimostrazioni di patriot- 
tismo non mai rimasto secondo ad altri comuni , que- 
sta volta si è voluto proprio segnalare. 

Il bravo sindaco funzionante diceva nella casa del 
mnicipio parole di esecrazione per l'attentato e di 
esultanza per lo scansato pericolo, e tutta la popola- 
zione, che Sî cra sollecitamente afollata in piazza, ri- 
spondeva all'invito del sindaco con entusiastico pro- 
lungatissimo evviva al Re Umberto 1, alla Regina Mar- 


gherita ed al principe di Napoli. 


ti fa cdiitato per iniziativa dell'a>- 
nomo cardo. sizoe Friacest> Mib un shleone 
Te Desa uelia ciiesa parrocchiale con elagante di- 
scorso di riesrartamento a Dio per ater daîò colt: sal- 
vezza al Be, salvezza alla patria e pregando gloria e 
benedizione alla famiglia di Savoia, alla monarchia co- 
<tituzionale ed alla bandiera tricolore, simbolo immor- 
tale di fede, di trioaò e di libertà 

Dalia Congregazione di carità forono date abboa- 
danti elemosine 2° poveri, e per tutta la giornata il 
prese fa rallegraio dalla musica cittadina e dagli er- 
viva all’augnsto sosrano ed all'amabilissima Regina ». 


= Domenica ebbero luozo a Carrara le elezioni | 


commerciali. li concorso fu assai numeroso, in con- 
fronto anche di quello dei decorsi anni. 

La lista progressista, patrocinata dal giornalucrio 
locale fa schiacciata. 

Restò vincitore il partito moderato e furono rieletti 
signori Giovanni Baratta e Girolamo Fiaschi il 


Di qua e di là dai monti 


Come si sta? 
‘a un tempaccio da reumi ; l’aria n'è pregna 
e ci entrano indosse col respiro. Quindi ma- 
lumore e brontolii dappertutto: Sior Todaro 
— quello di Goldoni — è il tipo ideale del- 
l'umanità. 


se 


Ne volete le prove? i 

Ecco un dispaccio berlinese dei giornali di 
oltre Isonzo: 

< Il malumore è grandissimo ». 

Ed eccovi un altro dispaccio di provenienza 
inglese 

‘€ Si aspetta con grande impazienza il di- 
scorso della Corona ». 

L'impazienza è allo stesso tempo Ja figlia 
dell'a ione e la madre del malum: 


legazioni, che gli appi 
esteri un R 


A Pes stro per l'i 
ha scaraventata un'ordinanza di sfralto dalle 
scuole contro gli studenti che cedessero alla 
tentazione delle dimosirazioni politiche. 


3 


arla nè di Pietroburgo, né Gi C 
: sono le due grandi capitali 


a — la stagione ci autorizzerebbe 


a scrivere addirittura: Sedia nere — cé il 
principe Goris-hakoff, che, tenace del potere, 
fa arrabbiare lo Czar, il quale non trova modo 
di liber i. Sul Bosforo il suiteno è 


sotto la g: dei telegrammi che gli an- 
nunciano era ura levata di scudi in Arabia, 
ora una minsccia di guerra colla Persia ‘una 
insurrezione in Tessaglia, una strage in N 
cedonia, ecc., ecc. 

E neppure di Madrid è il caso di parlare: 
il nessun eco trovato nel gran mondo politico 
della iniziativa dell'Epoce contro il diritto d'a- 
silo che fa della Svizzera l'Eden degli arruffa- 
popoli. non può aver lusingato l'amor proprio 
del parse. i cui re potevano un tempo vaniarsi 
che il soie non tramontava mai sui ioro dominî. 


+ 


E a Roma? 

tutto lo spirito della situazione 

nell'onorevol: Cairoli, del quale vi porgo la 

fotografia, colta sul vivo del corrispondente 

romano della Gazzetta di Napoli: 

roli son vuole saperne di ricom 

gii è stanco e malato; desidera la ri- 
te del lago Maggiore e le cure della 


famigli: desidera difendersi, e del resto poco 
gli importa. » 

Ecco cosa la politica mi ha fatto del- 
l'ottimo dente. Ma almeno d'una cosa gli 
importa, siatene cei; gli importa del Re, per 


cui hn dato il suo sangue € da cni ha avuto, 
gloriosa ed ambita ricompensa, la medagii 
d'oro al valore. 


ae 


Segue la situazione. 

L'altro giorno tenni parcia d'un pascolo, 
sequestrato a Napoli prima della pubblice= 
zione, dal titolo: L'attentato al Re — 
parole d'un solitarie. Il Piscolo, che l'ha letto, 
ne da uu riassunto, e io gliene chiedo in pre- 
stito un brano : 

« L'opuscolo distingue regicidio da regicidio: 
Orsini è un eroe... quell'altro, che non si no- 
mina, fa ribrezzo. Trova però delle attentanti 
per il cuoco di Salvia. Cortelade col dire che 
è un sintomo... L'esercito non deve vccaparzi 
di politica; dev’ essere. monarchico. finchè 
dura la monarchia; rapubblicano quando la 
repubblica sa proclamata con forine legali. 
Se Umberiu cammiserà colla democrazia, lo 
si lascera regnare finchè la monarchia sarà 
compatibile nel lempu. > 

Non c'è che dire; il solitario ha tutte le 
franchezze. 

< ll solifario conclude che domani (3 di- 
cembre) fra cinquecento suoi colleghi parlerà 
forse e voterà certamente în favore del mini- 
stero Cairoli. » 

In favore del ministero del sintomo = il So- 
litario è logico. 

Intanto il velo dell'anonimo è a metà solle- 
valo. Chi ci sbarazza dell'alica metà? 

Ah, ecco giusto il Corriere delia sera di Mi- 
lano : 

< A Napoli é stato sequestrato un opuscolo 


sull'attentatò, il qualà si attribuisce al profe: 
sore Borio i. 
Faccio punto e ce 


il mio turno di parol: 
ai cinquecento CA dbi Solitarfò, caso mai 
volessero fare qualche domanda per conto 
propri 


tI 


Io, nei loro panni, la farei; perchè il 
falene5 siniocio, sg do rolla al 06° 
riere del mattino, fu ad un pelo di manife- 
starsi a Foggia prima che a Napoli. —_ 

A Foggia si notò un operaio che all'arrivo 
dei sovrani sforzò il cordone dei soldati e se- 
rebbe passato oltra se gli ufficiali di servizio 
non lo avessero fatto ritornare indietro. 

Qualche giorno prima quell’operaio aveva vo- 
luto farsi fare il ritratto fotografico. 

Fu il ritratto che lo tradi. Lo 
perquisitone il domicilio, vi si : 
pugnale con la scritta : Repubblica universale, 
una bandiera con la stessa scritta, e una lista di 
repubblicani, come lui, universali. 


se 
Al momento si irovano tuiti in geltabuia a 


COSE DI PALERMO 


2di 

Da dove comincio? Non lo so davvero! 

Incomincio dalle visite domiciliari fatte dalla que- 
stra. 

Però oltre a trovare l'ex-direttore d'un giorna'etto 
sta è altro signore sospetto d'internazionalista 
iti, la questura noa è riuscita a niente; sfido io! 
È la stessa questura che va ancora în traccîa dei 
cattatori del Parisi 

>< 


Si dice che abbiamo in Sicitia il primo circolo Bar 
santi. Noto ne sarebbe La sede. Par carità, che ii con 
cime d'Iseo, già assai depreziato, mon faccia germo- 
gliare nel nosiro suolo delle velenose ortiche! 

Neiqui di Sicilia abbiamo più dai barsantisti, e dai 
repubblicani-socialisti da... temere dai così detti re 
gionisti. Manco male che poi in fondo în fondo sono 
Litte persone di buona pasta. quieta ed innocua: ma 
però a sentirle parlare ci sarebbe davvero da tenerserie 
impensieriti... Sentiteli : 

« La disastia di Sarcia non è presso noi la stirpe 
dei nostri re; ma ha una funzione politica par troppo 
grave (manco male!;, quella cioè di moderatrice dei 
Dostri partiti politici, di garanzia d'ordine dinanzi al- 


FEuropa intera >. 
>< 


Intanto alla povera Sicilia, minacciata dai barsan- 
tisti di Noto e dai regionistà di  Pa'ermo; catumniaia 
ia certe corrispondenze del Dicillo, e acciaccata sempre 
da briganti sempre nuovi, le mancava proprio anche 
quest'altra! Statemi a sentire: 

«... rien ne peut domner une idée plus eracle des 
murars si etranges de la Sicile, oi, her encore, le bri- 
gandage étnit admis comme une hemorable prefession li- 
bérale >. 

E più setto: 

« Pendani ce Inps de temps — la mort saison pour 
le brigandase — les chefs des bandes demeuren! hatitue!. 
lement dans les grandes villes è Palerme méme, ci ils 
iroszent un refuge sîr au sein des meilleures familles > 

Tutto ciò, con altri piccoli intingoli di minore im- 
portanza, è stato condito da un certo Henry Villebrun, 
ex-repubblicana..., nel Figaro del 2 novembre 1878 

Sono scioccherie così false e cosi aspre che scappa 
la voglia di dar ioro la smeotita che non meritano 


nemmeno ! 
DIC 

Ora un po'di cose che c'interessano più disvicina. 

La prefettara Corte è um frino, non dico perfetto, 


i perchè quargiù è tutto imperfetto. Dunque il Pio-Corte 


è il compesto di tre perse. 

Il Padre è incaricato per la sicurezza pubblica; il 
Figliuolo è destinato al ramo amministrativo, e lo Spi- 
rilo, con le sue leggere ali, è addetto alla propeganda 
fide nelle colonne del tempio Diritto... 

Tutte e tre ie persone disimpegnano mirabilmente il 
loro uficio. Il Padre è ancora di là in caccia degli 
evasi della carrozza cellulare, ecc,, ec. Il Figlinolo è 

celebre è coscienzioso compilatore della inchiesta sul 
Yaiuolo, ed il pavoneggiatore del sto to in ma corri- 
spendenza col municipio, ed il minaccistore d'altra in- 
chiesta nell'afficio dello stato civile. 
© (Fra parentesi, vi dico che l'onorevole Perez ehbe 
in seguito a quella corrispondenza il santo decoro di 
dare le sue dimissioni da sindaco; ma.. però ora ha 
avuto la ernesima bontà di ritirare... e con ciò chiudo 
la parentesi.) 

Lo Spirilé aicora non avea saputo acquistarsi alcun 
titolo di popolarità; ma era finalmente vi è riuscito. 


DZ 


Un giorno ebbe la melanconia, per meglio far ri- 
saltare certa « persistenza accanita del'onorevole Corte >, 
per un suo suggerimento d'un progetto d'im framaray 
a vapore per_Palermo-Corleone, di usare parole spia- 
centi a carico dei comuni della nostra provincia, e restii 
quanti altri mai a prestare la cooperazione richiesta 
8, trattandosi di strade obbligatorie ». 
_ L'ingeguere Coppola, che fa parte, del nostro genio 
civile, giovane intelligeate quanto modesto, non potè 
resistere alla nobile tentazione di mettere mella sua 
vera posizione le cose, confatando în un giorriale è 
tadiao le offciase accuse lanciaté a nostri. poveri 
comuni 


Pochi gior 


come il Coppola tenne duro, subito dopo ne pagò il 
sm un fulminante decreto di esonerazione dal 


>< 


leri l'Associazione costituzionale riunita in n 
rosa assemblea, dietro d'aver nominata una i 
sione per veder il modo come estendere e meziie cn 
solidare l'Associazione (cosa nella quale son certo 
riuscirà, stante la importanza de' nomi della Gimmis 
sione, e stante il bisozno sempre più senti 4 
muardellismo, di riunirsi tutti i buoni è di 
di cuore), approvò ad mmanimità l'indirizzo. srito 
dall'avvocato Cortegiani, e diretto al Senato del regno, 
pel quale, dietro brevi ed evidenti csssidera 
niente affatto della cabalistica-sicurtà del Dostz, s 
voti perchè respinga il progetto di le; 
zione della tassa sul macinato. 


>< 


Da domani in pui. Monreale sì avvicinerà 2 noi più 
d'una metà della distanza che ora ci divide... | £ 
aays da piazza Vittoria, e quanto prima da piazza 
logni, ci porteranno 
altro chilometro e una amenî 
entro Monreale !.... 


Ereta. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ci viene po. 
certezze del ministero 
quale deve appi; i, non sono punto ces 
sate, I consigli dei più fidati amici e le stes 
opinioni dei ministri non sono punto concordi. 

I discorsi pronunziati ieri da due depuiat 
ministeriali, gli onorevoli Sorrentino e De Witt, 
non hanno prodotto nessun effetto. e la causa 
del ministero non ne ha ricavato nessun gio- 
vamento. 


‘amente a: 


‘o Zanardelli fa 
emblea è assai numer 
la che alla votazi: 
peranno più di 400 deputati, così at 


etica del ministro di 


derarsi come bat 


l'ar 


condo 
gabinetto deve cor 


tato fatto ap: 
di destra di n 
mura nel irovarsi al loro posto i 
momenti. L'appunto non è giusto. 
pochi: e questa matti 
nti a Roma era di 9. 


ere d'Hornoz, la 
a nel Mediterra 


L'ammiraglio De I 
mando della fistta 
facemmo cenno nelle nostre informazioni vn 
dietro, ba pubblicato ua ordine del giorno il cui le- 
nore ha prodotto viva impressione nella marina fran 
cese. L'armireglio Dompierre d'Hornoz, dopo aver par- 
tato în termini lusinghieri d-ll’abilità e dello spirito 
degli ufficiali è dell'equipaggio, dice che la Francia 
deve molta parte della sua gloria alla marina, e che 
gli rineresce di molto dî non aver asuto l'occasione 
di condurli, come sperava, alla lotta. 


Abbiamo da Pietroburgo: 

< lì generale Abramoff, governatore del Ferguamb 
e comandante della terza colonna russa che l'estate 
passato doveva operare in India è sempre accampato 
nel Pamir. 

Gli ufficiali del genio scortati dai cosacchi in nu- 
mero considerevole hanno scandagliato il terreno inol- 
trandosi fino a cento miglia dal territorio britannico. 

Si assicura che il generale Abramoff n°n si ritirerà 
dal territorio occupato ». 

Abbiamo dà Londra: 

« Si stanno organizzando meelings importanti. nelie 
principali città del Regno Unito. La nazione comincia 
gîè 2 provare gli effetti della crisi prodotta dalla guerra. 

A Rochdale è fallita una delle Banche più note tra- 
scinando nella rovina centinaia di famiglie che ave- 
vano i loro capitali in quella casa riputatissima. Gli 
scioperi sì meltiplicano. Mancano assolntamente gli or 
dini alle case manifatturiere. Si prevede un gran mo- 
vimento nel prese. Ma le Camere. voteranno tutto per 
Beaconsfietd perchè formate in gram parte di ufficiti 
Îa ritiro > ufficiali superiori della Milia e parlano di 
cose di guerra da mattina a sera Le discussioni nei 
circoli militari sono vivaci e dinîo luogo a commenti 
severi per il governo che ha impegnata la nazione it 
ufia guerra di cui è impossibile prevedere la fine >. 


Da due giorni la Giunta per l'inchiesta ferroviari 
presieduta dal senatore Jacini, si raduna tutte le mat- 
tine in un locale delia Minerva, posto a sua disposi- 
zione. La Giunta attende alacremente all'adempimento 
del suo incarico. 


LA CAMERA D'OGGI 


Ore 4 31. — Un po' meno gente di ieri. al 
meno per ora. Si sa che il presidente del Co 
siglio non verrà neppure oggi; quindi manca 
una delle ragioni di curiosità per parte del 
pubblico. 

Lady Paget arriva 


a Ja tribuna diplomatica 
veslita di rosso, forse per dimostrare le sim- 
patie dell'ambasciata inglese all'onorevole Za- 
nardelti. Pareva dovessero bastare le corri- 
spondenze del Times. 
Nella tribuna della corte la marchesa K 
\ggi sta infilandosi un paio di guanti lungh 
en Deda de S@bde. Nella tribuna degli ex-depu- 
tai il commendatore Lo Monaco, il conte 


Achille Arese, il barone Barracco, il marchese 
Guerrieri-Gonzaga, il generale Morra, il eom- 
mendatore Broglio, il commendatore Tiltoni, 
l'avvocato Marchetti, 


Il presidente Farini arriva con la solita seru- 

loss puntualità di ieri. ineamente 
entrano nella tribuna diplomatica il sonte Coello 
e la marchesa Di Radini; nella tribana di corte 
la principessa Pallavi 
ula comincia a popolarsi e. imoreg- 
gare. L'onorevole Minghi, fred e sorte 

ente, è al suo pesto pronto ad incominciare. 
Si aspelta solamente il ministro. Intanto si sa 
che la Giunta delle elezioni ha convalidato il 
deputato Brin, e il deputato Baratieri presenta 
ina relazione. 


* 


Ore 2 114. — L'onorevole Minghelli ha fa- 
coltà di svolgere la sua interpellanza cosi for- 
mulata: « Quali provvedimenti il governo ha 
presi, od intende prendere per la tutela della 
pubblica sicurezza e della società ». 

Il primo oratore della Camera incomincia 
partendo da un punto elevato quale si con- 
viene all'uomo di Stato. Dice di parlare per 
l'adempimento di un dovere; senza nessuno 
scopo partigiano e senza servire a nessun ac- 
cordo politico preso pre rentivamente. L’oratore 
crede d’interpetrara — e l'interpetra — isen- 
fimenti del paese domandando « in quale via 
ci siamo messi e dove questa via ci conduca». 

La Camera ascolia attentamente senza bat- 
lere palpebra. L'oratore continua dicendo che 
l'attentato contro il Re è stato preceduto e 
seguito da altri gravissimi, mentre sembrava 
che le autorità di pubblica sicurezza avessero 
allenlati i freni: incerte nel loro procedere, 
quasi mancasse loro l'appoggio ed lì consiglio 
del governo. Da questo stato di cose è nato 
lo sgomento dei buoni, la baldanza de’ tristi, 
ì quali vengono a galla quando la società si 
trova in condizioni anormali. Spera che il mi- 
nistro dell’interno farà come colui che, pis- 
seggiando fra i fiori e fra l'erbe, messo un 
piede sul serpente, si ritrae indietro e si pone 
sulla difesa. 
Ma è necessa: 
provvedimenti 


che il paese sappia quali 
ia preso ed intenda pren- 
dere il governo. Si è parlato di moltissimi ar- 
resti; si è lelto che i circoli Barsanti sono 
slati chiusi. L'oratore vuol sapere se si tratta 
di provvisoria chiusura dei locali, o di scio- 
glimento definitivo ordinato da una sentenza 
dell'autorità giudiziaria. 
Crede che nella legge sulla stampa e in 
quella di pubblica sicurezza siano contemplati 
fatti che ora avvengono e si ripetono tutti i 
giorni. Il ministro dell'interno e queilo di grazia 
© giustizia sono essi decisi per la parie a loro 
spellante di far rispettare quest: leggi? Le 
associazioni repubblicane e internazionaliste 
saranno trallate come i circoli Barsanti? Do- 
vrebbe essere così perchè non può essere 
permesso ad una associazione ciò che costi- 
luisce reato per un cittadino. L'associazione 
in questo caso non è che un organismo de- 
slinato ad aumentare la forza di certe idee. 
tx 
L'oratore stabilisce la differenza fra le as- 
sociazioni repubblicane e le internazionaliste, 
ma le giudica le une e le altre ailo spirito 
delle nostre leggi. E a questo proposito; se fl 
ministro dell’interno avesse tenuto dietro agli 
studi che si fanno fuori di qui sulla question: 
sociale, non avrebbe delte certe ingebffità pe- 
ricolose che ha proclamate ad Iseo. L'onore- 
vole Minghetti non dice precisamente queste 
parole, ma le fa capire anche a quelli che 
non sanno il latino. 


Poi esamina quanto fece in casi molto meno 
ministro Rattazzi, e chiede com_quali 
mezzi il ministero è disposto a tutelare la 
pace pubblica. Il miniscro ha l'aria di non 
preoceuparsi delle minoranze, ma Se. avesse 
meditato sutta sto::a saprebbo che spaissb le 
minoranzè sono riustite ad imporsi con Ja yio- 
lenza. Per codesto scommetierei che l'onore- 
vole Zanardelli Jo sa fin troppo] 

L'onorevole Minghetti respinge sdegnosa- 
mente qualunque proposito di reazione. Il 
paese non la vorrebbe e quelliche hanno falto 
tanto per l’Italia non si presterebbero ad es- 
serne gli strumenti. L’oratore Cice che il paese 
sa di poter aver fiducia nella Camera; nel Se- 
nalo e nel figlio di Viltorio Emanuele, e ler- 
mina fra gli applausi della destra e delle tri 
bune riservate. 


at 


Ore 2 3j4. — L'onorevole Brin presta giura- 
mento, t444 

La Camera bisbiglia  commefita il discorso 
dell'onorevole Minghetti. E 

Nelle tribuna diplomatica sono arrivate la 
baronessa -d'Haymerla, da contessa di Dellere, 
la baronessa di; Kendell, la marchesa di Nosil- 
les, la signora Le Ghait e iuiia 1 diplomazia 
mascolina. é rif sr 

Dopo cinque minuti di riposo,.il conte Ma- 
lacari ha la parola per interrogare il governo 
sui faiti d’Osimo .e sull’assassinio dell’assas- 
sore comunale signor Scortichini, avvenuto fa 
sera del 24; Il conte Malacari confida nell’e- 
nergia del governo, perché sia faUo presto la 
luce su quelli avranimenti. Il fovernò piglia 

li appunti @d îl conte Malacari si rimette 
8 sedere. È 


a 
Li P 
Oré 235. — Il aepùlaiò Finzi ha ceduto il 
suo turno all’onorevole Giuseppe Romano della 
Montagna. 5 ri : 
< Il deputato Romano aveva praparato l'esordio, 
Sredende che il discorso Mingheli qerebbe 
Sia! « focoso ». Bench sia siato invece cal- 
‘aissimo, il deputato Romana recita il suo 


sia volere il Rione l SIAE 
« riscal le ioni ». 
ta la Camera gli dice di no; alito È 
tore, preso curaggio, dice che l'onorevole Mîn- 
Ghetti è « figlio passato », La montagna 
va tnmultuando; la destra fa osservare 
deu a l’oratore esce di ata. 
‘onorevole Farini ris; che l’interpel- 
lante intende aj ito 
lg Aa lare « del passato ». 
L'oratore spiega la questione sociale, ed il 
Feptenio sara i baffi. Il ministro del- 
a di n 
pel Bia questa occasione per riposarsi 


‘oratore svolge un sistema tulto sno dì 
politica e di economia; mi guardo bene di ri- 
produrlo, perchè suppongo che a quest'ora 
‘autore si sia prucurato un brevelto d’inven- 
zione, e non voglio pregiudicare i suoi inle- 
ressi. Egli dice, fra le altre novità, che il con- 
tadino lombardo muore di pellegra. 

Agra... agra... deputato Romano! 


x, 
1 

Si passa nelle Capitanaia, nella valle del 
Cilento, e nei beni demaniali. Il presidente 
raccomanda di far silenzio, ma capisce di non 
poterlo pretendere. Ilarità generale a propo- 
sito del pareggio paragonaio all'araha fenice. 
L'oratore esorta la sinistra a stringersi in- 
torno al ministero e ritorna all’internazionale 
che ci viene € col.vento del Nord »... 


* 

Ore 3 1/2. Siamo arrivati all’enfileusi. La 
Camera comincia a diventar piena di banchi 
vuoti. Il ministro dell’interno legge un tele- 
gramma. L’oratore se la piglia con l'onore- 
vole Bonghi, perchè la destra non ha, in di- 
ciotto armi, provveduto allo « svolgimento delle 
fonti della ricchezza ». E finisce ad un tratto 
dicendo che voterà volentieri per il ministero. 

S'accomodi! 

Il deputato Avezzana si congralula viva- 
mente coll’oratore. Gli sedeva accanto. 

Cinque minuti di riposo. 


at 

Ore 3 35. — Il presidente annunzia che la 
seduta è ripresa, ma non riesce a riprendere 
i deputati che sé ne sono andati. 

Il deputato Bonseci int il ministro sui 
fatti di Jesi; apparizione in pubblico di ban- 
diere, di circoli Bars@nti, contegno inesplicebile 
delle autorità poliliche € giudiziarie, ecc., ecc., 
tutte cose confermate da nolizie posilive © 
sicure. 

L'oratore dice di non aver bisogno di espri- 
mere le sue opinioni sui circoli Barsanti e 
nola con piacere come l'opinione pubblica siasi 
chiaramente manifestata contro di questa ii- 
cenza. Sua Eccellenza Doda, rammentandosi 
forse delle grida udite la sera del 18 dalle 
sue finestre di via delle Tre Cannelle tra due 
candele, va a fare una passeggiata fuori del- 
l'aula (senza candele). i 

E l'oratore non risparmia davvero questi 
circoli i quali « ben poco si. occupano del- 
l'uomo dal quale prendono il nome, ma ser- 
vono a predicare la ribellione ed il tradi- 
mento ». 

Ma più che della baldanza dimostrata da 
pochi faziosi, l'oratore èstato colpito e addo- 
forato dal contegno delle autorità locali. Di 
questo contegno domanda appunto &piegàzioni 
al ministro dell'interno, il quale credendo di 
avere da fare con. un. avversario, scopre ad 
"un tratto nell’oratore un ammiratore del di- 
scorso d'Iseo. 

La sinistra che aveva fatto fin qui il viso 
dell’armi, accorda all’onorevole Bonacci l'o- 
nore delle sue olimpiche approvazioni. 

L'oratore svolge anche esso il suo sistema 
di governo diviso in due « reggimenti », quello 
ùelta prevenzione e quello della repressione. 

Tutta da tribune dell'ufficialità si commuove. 
Gli ufficiali appaffenenti a tutti gli altri < reg- 
Fimenti > protestano contro la dimenticanza. 


ta 


Qre 4 10. — L'onorevole Bonacci conclude 
dicendo che la risposta del governo 
decidersi a dare il suo voto in favore 0 
contro il ministero per il quale « si sente in- 
clinato ». Ma prima vorrebbe che il governo 
presentasse al Parlamento tutti i documenti 
Sull'estensione e l'importanza delle associa- 
zioni anarchiche, se. pure ne ha; e se non ne 
ha, se li mediante un'inchiesta. 


Qualche applauso da una parte, qualche ru- 
tore dell'e 


tra : etocca all’onorevole Adriano 


siatisti; stabilisee 


è 
possa essere dimenticato. L'oratoro è d'accordo 
con l'onorevole Ming per quanto 
i} diritto di associazione 6 tonsidera comò ob- 
dito del governo 
il cui titolo riveli 


(Non basterà, onorevole Mari! Si avranno 
allora dei circoli re) licani intitolati ‘iz A 


da san Pasquale Baylon, e dei circoli 
satalì con Pepiteto di te 
È difatti procurano di educare la gioventù !) 


Li È 

— Il mio concetto — dice l’anorevole Mari 
— è perfettamente conirario a quello espresso 
dagli onorevoli ministri ne'loro discorsi. Il 
mio concetto non lo contradicono i precedenti 
parlamentari... — e qui ne espone una lunga 
liste) finita la Ng ife esaminare la 
questione sociale secondo lui, non può 
svilupparsi in Ialia, dove da qui avanti biso- 
gnerà pensare a sollevare dalle imposte i pic- 
coli proprietari, quelli che hanno qualche cosa, 
e che si troveranno presto in peggiori condi- 
zioni dei proletari, 

L'oratore racconta quindi alcuni fatti avve- 
nati a Firenze, prima e dopo le bombe, ed al 
solito rimasti impuniti. La non poteva 
ignorare gli autori di questi fatti, e se non li 
ignorava, perchè non prese le misure richieste 
dalla ci U 

Movimento nella tribuna pubblica, Si è rotto 
semplicemente uno scanno... @ l'oratore con- 
linua. La comincia ad essere stanca 
di sentir perlare da ire ore e mezzo sullo 
stesso argomento, magari bene come l’egregio 
avvocato Mari La sinistra dimostra con ru- 
mori la sua impazienza e si capisce che non 
la diverta una requisitoria contro il ministero 
diletto al suo cuore. 


sè 

Un episodio comico. 

All’onorevole Mari un lapsuò lingue îa diré 
che « le associazioni costifuzienali hanno una 
tendeàza criminosa. È facile capire ch'egli vo- 
leva dire repubblicare, ma Îa sinistra non ri- 
nunzia al piacere di fare una gran risata, 
tanto più volentieri perché il deputato Mari 
è presidente dell’Associazione costituzionale 
toscana. 

Egli conclude dicendo di non vedere la ne- 
cessità di leggi eccezionali: ritenere sufficienti 
lo Statuto; il codice penale e le leggi vigenti; 
il paese domanda soltanto di esser meglio 
governato ed amministrato 

Il ministro Pessina approva con un movi- 
mento di testa. La destra applande. Il deputato 
Bonacci parla per un falto personale. I depu- 
tati si avvicinano verso l'uscita. 


* 


Ore 6.— I deputati sono tulli usciti. Il sot- 
toscrilto imita il nobile esempio. 


—@e=T_ 


©’ ROMA 


+. Il Consiglio provinciale ba discusso .ieri sera il 
ricorso presentato da alcuni elettori contro la pro- 
elamazione del consigliere provinciale del 5° man- 
damento. 

La Commissione incaricata della verifica delle ele- 
zioni propone per mezzo del consigliere Mafucchi di 
respingere il ricorso, oltra.cha per il merito, perchè 
presentato tardivamente. Dopo lunga discussione il 
Consiglio respinse la proposta in quanto alla tardi- 
vità del ricorso, ma proclamò poi il cavaliere Fra 
schetti a consigliere provinciale del 5° mandamento 
di Roma, 

Quindi il Consiglio ha respinto ua ricorso contro 
la elezione del consiglierò provinciale di Velletri ed 
ha proclamato eletto .in quel maedamento il consì- 
gliere Santucci. È stato approrato il bilancio dell’en- 
trata per il-1879, © sì è discusso fio al capitolo 11 
il bilancio della spess. 

Stasera sedata; 

« L'esposizione di belle arti a piasza del Popolo 
ni aprirà quest'anno îl 2 febbraio è si chiuderà il 
16 marzo. Le opere satarino riesvite è tutto îì 27 
Gennaio; l'ammissione delle opere, ben inteso, è gra- 
tuita, 


BOASA DI ROMA 


4 dicembre. — La liquidazione per la rendita ita- 
liana non si è compiuta a Parigi colle buone ten- 
denze, com'era avvenuto il giorno prima per le ren- 
ditò franeesi, Il riporto piuttosto elevato sul nostro 
consolidato tbcenta che in quella. piazza vi craà 
forti pesizioni all'aumento in mani non troppo buone. 

De noi gli affari furomo, come al solito; limitatis- 
rimi. La rendita era iari.sera a 83 20. numinal 
oggi a 83 17 1}2. Per contuite si: fame ofgi.83 12 1}? 

I.prestiti pontifici sono formissimi:.il_ 1363-64 
9050 up 3-8760, 87 70; il Rothschild a 8955 

Nominali gli altri valori: a 1215 le azioni Banca 
Romana; a:2040 lè azioni Bagea:Nazionale; a 464 

ioni a 437 le edbligazioni Santo 


à giel Credito Mobiliare erano 
domandato per fino mesò a 695._ 

Più fersai } chnbi 

Francia 109 ® 1}2, 109 07 112; Londra 27 43, 27 43. 
Pozzi da renti frabchi 22, 21 ®. 


_Verktas. 


stabilisce 08 molta dot)" TELEGRAMMI-PARTICOLAM DI FANFULLA 


NAPOLI, } — n, Comitato. costituzionale 
dell’ordina si riuni ieri sera in numerosissima 
assemblsa. Presiedeya il senatore principe Mo- 
literno, Il discorso del Cosio. Copia sull'at- 
tentato alla vita del Ree silence politico 
fu -fregorgzamente appiautito; Fu- votato per 
acclamazione un indirizzo ai sovrani e una 
censura della condotta del governo. 


i 


Tazcraini Brett 

BRUXELLES, 2. — La Corte d’assisie ha terminato 
i dibattimenti del processo T'Kindt Furono sottoposte 
al giurì 595 domande. È probabile che il verdetto gia 
emesso domani. 

MADRID, 2 — I giornali smentiscono il prossimo 
matrimonio del re. r 

WASHINGTON, 2. — fì messaggio 1 piùsttemte 
Hayes alla Camera dei rappresentanti constata l'abbon- 
danza dei raccolti e la ripresa degli affari; dice che 
le relazioni con tutte le potenze sono amichevoli ; s0g- 
giunge che le trattative col Messico non sono riuscite, 
cy dele del i: 


LAHORE, 3. — Corre voce che feri fra il corpo del 
generale Roberts e le truppe afghane abbia avuto luego 
nel passo di Peiwar una lattaglia che durò tatta la 
giornata. Ignorasi il risultato. 

Le riserve delta cotonsa di Quetta sono giunte = 
Kirta, nel passo di Bolan. 

VERSAILLES, 3. — La Camera approvò  l'intiere 
bilancio delle spese. 

LAHORE, 3. — Oggi nessan incidente nel passo di 
Kyber. Notizie afficiali anmunziano (eli Jellalabad f@ 
sgomberata dagli Afghani. 

Ti generale Roberts accampò la notte dal 4° al È 
corrente a due miglia da Peiwar. ] 

fl nemico occapa una forte posizione sulle alture del 
passo di Peiwar. 

Il tempo è bello, ma freddo. 

PIETROBURGO, 3. — Un discorso dello crar a Mo- 
sca espresse la speranza che il trattato definitivo colla 
Torchia sarà fra breve firmato; ringraziò per i senti: 
menti di lealtà espressi im occasione dei tristi fatti dî 
Pietrobargo ed altre località; domandò il concorso per 
fermare la gioventù nella straca pericolosa, e disse che 
soltanto la via legale è una garanzia della fiotenzà fu- 
tura della Russia. È 

BUCAREST, 3. — Il principe di Rumania ba rice- 
vato da Tu!scia, città importante della Dobrutscia, un 
indirizzo telegrafico e collettivo dei comitati rumano, 
bulgaro, greco, russo, musulmano, armeno e israelita 
della Dobrutscia. Queste indirizzo reca oltre 509 firme 
di notabili, fra i quali vi sono aleuni bulgari e russì. 
I firmatari salutano con amore e devozione la bandiera 
ramana, simbolo della civiltà recata nella muova. pro- 
vincia. Essi entrano con gioia e con fiducia nella nuova 
vita che loro è aperta € pregano con fervore. l'@nfi- 
possente di accordare la divina proterione all'opera del 
rumanismo salla riva destra del Danubio, e di beng- 
dire le acguste persone dei loro sovrani e del valoroso, 
e glorioso esercito rumano. 

BRUXELLES, 3. — Il verdetto della Corte d'assisie 
del Brabante condannò T'Kindt a 45 anni di carcere 
e Fortemps ad un anno e 40,000 franchi di multa. 
n _ 


BoNavENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


I Giornati ilustrati di Mode feriminili editi dallo Sta- 
bilimento Sovzozno di Milano, sono incontrastabilmente 
i più ticchi ed in pari tempo i più a Suor mercato 
thesì pubbli ano in lizlia. (Vedi lanmancio in 4° pagina). 


il catalogo speciale dei REGALI! DI NATALE 
£ CAPO D'ANNO, Contenenté i diségui del'e 
più belle novità in Bigiotterie, Giocattoli, dr- 
ticol$ di Parigi, ecc. 

Questo catalogo si spedisce Gralis e Fresco 


a chi ne fa domanda con cartolina postale 0 
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ISVITARE LE FALSIFICAZIONI | Giornale istruttivo pittoresco di mode' Nuovo Giornale settimanale illustrato 
EAU DE MELISSE DES CARMES | i e 
| 
G (Col nuove anno 1879 e SENZA ALCUN AUMENTO DI PREZZO 1 più a buena mercalo che abbia veduto la luce ad oggi "TORINO, 
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na Mai eee on di og Parte Fiere. 12 grandi tavole di modelli o 1000 GNA, Bonavia e_ Zarri; Mo. 
a iaara ea disegni Liga] ine in gran formato con- |M VISO, tilini e Belloni; REcor È 

mie i on 


Em. G. Bezzi; CARRARA, Orlani; 
Vittorio De Steferi: PIACENZA: 
(Corvi e Fossati; CARPI (Mini), 


darà grandi figurini colorati, invece di Og: ceri cai ci sà 
slice ele pesta ‘sequareli, tavole | tenente mol issimi disegni di mod, lavori femminili. sce 
| colorate, tavole di ricami e favori d'oi genere, paron © | Ai treni pamons o tavola di lavori femminili‘ tun 


Muo de l’Akbayo modelli tagliati, disegni da album, musica, giuochi, écc. ecc. 0 re i lavori femminili o una grande |f|Corri © gi 
ELLE ne n ico tavola di modelli, ecc., mercè le quali le poi 3 
1499 fia "N° 14 RE bi DEE PAMIOLE ce ca gi pledio | Dl di li e mi pel i 
sal diventa col senza numento di prezzo il nu- | nuori lavo! E° cr È 
14, Bue Faranno, 18 mero delle sue dispense una pubblicazione affatto eccezionale | _L0 Stabilimento “e sean Bice di BRACHIERE 
. Liebe di Franola contre l'ape- fl Sossi a ee e far partecipare il pubblico ai molti vantaggi che ne derisano, | ao È 


| PAEIZO DGONAWENTO, feno pi Neo: | SIRO O fe e e le 
| Un anso L. 12 - Ua semestre L. 6 50—Un trimestre L 3 50 | lusso al altravolta le più persi | 


Da ronsa separate Cont. 75, LA MODA PER TUTTI riuscirà pertanto il giornale setti- 
causa matie di Mode il più a buon mercato che abbia veduto la 


D mal di i i, li il 
et i le coliche, le indiguetioni, il 


PL isenza sottocossi, 


Bendatura impercettibile, Cala 
per Jarici, Cinture. addominali, 
nali, Irrigatori, Siringhe. 


| PREMIO GRATUITO. cui prenderà o rianorerà l'ab- | Tnce sino ad oggi. MOUCHET succ.re, 46, via. 
POE ta io GLeroRAmol ne porse io | — PREZZO D'ABBONAMENTO, franco nel Regno: _ [fl Ramtat "ai (nine le ca 


ci um a Un anno L 12 —Un semestre L. 6 50—Un trimestre L. 3 50 
ritratto della mamma e ll pri ei URI 


ANNO XVL — ABBONAMENTO 1878-79 52 grandi figurini colorati 


52 annessi, tavole colorate di 
\ T À| lavori, acquarelli. patrons 
[ \ modelli tagliati, ecc. 
A () [| T 3000 disegni di mode e lavori 
CORRIERE DELLE DAME Pi 


Giornale sertimanale in gran formato delle mode, dei lavori femminili e d'eleganza, ecc. Î 


Entrando nella sua sedicesima anpata d'esistenza la W@VWETA realizzerà nuovi importa: menti per conser- 
|| varsi il posto di Giornale di Moda il più splendido che veda la luce in ital'a. A tale nopo lerà il numero 

dei suoi annessi ed oltre ai grandi figurinì colorati, disegnati da G. Conix, Pauquet ed altri celebri artisti, darà nel suo 
testo le migliori incisioni delle Modes Perisiennes, ÎMustralim de la Mode, Mode Illustrée, Rerue de la Mode di Parigi e 


|| Bazar di Berlino. | 


Deposito a Roma presso Corti e 
[Bianchelli, via Frattuna, 66. (434) 


| cornice, raffigurani 
| gioniero volontario. 


Interessantissimo Giuocatolo 
GIAPPONESE 


52 grandi figurisi colorati © 
52 annessi, tavole colorate di 
lavori, acquarelli, patrons, 
modelli tagliati, ecc. 
3000 disegni di mode e lavori 
Due premi graisili a i 
abbonati enni ol 


È ormai riconosciuto che la 
pasta Depelatoria Dusser è la sola 
che distrugga radicalmente ll 
1a e }a lanuggine, senz al- 
terare mencmamente la pelle 6 
Senza cagionare il minimo do 
lore. 

Prezzo L. 10. 
CREMA DEL SERRAGLIO 
estirparo con una sola sp- 
plicazione i peli © la ianuggine 
del corpo senza alcun dolore. 
eso L. 6. 

Dirigere le domande accompe- 
guate da vaglia postali 
cenze all'Emporio 
linno C. Finzi © 


Tartaruga vivente 


Dirigersi esclusivamente presso la succursale dell'Emporio 
Frasco-Italiano C. Finzi e C. Milano, 15, via S. Margherita, 
casa Gonzales. 


Prezzo d'abbonamento, franco nel re : 

Un anno L. 24 — Un semestre L. 12 — Un trimestre L. 6 — Una dispensa separata L. 1. 

Chi prenderà 0 ri per on anno riceverà franco di porto in dono : 
Due eegrafieî ; 11° Un esemplare dei romanzo : FI 

iro Dumas, un volame in 4, di pagine 460, illustrato da 28 incisioni. 

ne i addetti premi, gli abbonati fuori di Milano dovranno aggiungere all'importo dell’ab- 

ito certesimi 50 e quelli fuori d'Italia L. 1 20, e ciò per la spesa di porto. 


Por sbbonars inviano vagia postale all'Editore EDOARDO SO YZOGNO a Minas. via Paquroo, N li 


perversi 
Dentifrici 


INDISPENSABILE 


MES IN OGNI FAMIGLIA] 
Tavola Articolata gw 
mente costrutta per le persone obbli- 
gate a mangiare, leggere e scriven 
& letto. Combinata in riodo chs la 
tavoletta si presenta in tutti i sensi 
alla persona coricata. Può egual: 
mente servire come una tavola or 
naria ed è utilissima come leggio dal 
mugica. 


sessi IINJECTION BROS 


l'Emporio  Franco- 
Italiane C Finzi e C. | principali Farmacie del mondo, ed a Parigi presso Gimlle Ferré, farmacista. (c2, 
via Panzani 25 Roms | rue Richelieu, suecsssore del sig. Brow. 
presso Corti e Bian-i 


Bi! di Co Ener aaa 
nen SOLUZIONE ANTIBPILETTICA B ANTINERVOSA 
PREPARATA 
dal chim. farm. S. STRESINO 

Rimedio sovrano contro le convalsioni epilettiche, nevralgio acute, soffocazioni, 
isterismi, disponizione all’apoplessia, intorpidimento delle membra, vertigini, ecc. 


66 
| 
| 


Nelle nevralgie di stomaco, e specizimente in quello stadio della malattia in cui 
il paziente non potendo più tollerare alcun nutrimento, in breve tempo dimagra « Prezzo L. 50 
®i indebolisce al punto, che tutta l'economia vitale ne risente spesso irreparabi! ie 
effetti. Que-to farmaco è veramente miracoloso. compreso 
a Prezzo L. 6 la bottiglia — Porto a carico dei committenti. cu l'imballaggio. 
SATIVA: GP? | = c_-= talia, dirigere le domando accompagnato da 
«Bromuro di Potassio ‘ CERTIFICATI vaglia postale a Firenze all'Emporio. Frasce-talimo 
À di da , Firenza, 30 marzo 1878, ||| @. Foti GL, via dei Pantani, 28; Milano alla Suo | 
ALLA SCORZA DI ARANCIE AMARE Il sottoscritto, in omaggio al vero, dichiara che smo figlio Luigi era affetto da convulsioni|{| eursale, via S. Margherita, 45, casa Gonzales, Roms, | 
Questo è © rimedio © più eificace per combeltere le ff [epilettiche sin dalla sus prima infanzia, le quali perdurarono con crescente intensità per|{| presso Corti &Bianchelli, via Frattina, 66. I 
te sure fatte in casa, ed una di un anno intiero nella casa i 


Afmioni del Fipilovia, ciroa tre anoi, nemostant 

le ldi nalute di Collegigliate, fu restituito alla fine di settembre 1 i creti 

svendo perduto l'uso della parola. semi-paralizzato nel lato destro. ii 
questo porero ammalato, al quale tornarono vane altre cure tentate in casa, 

‘aprile 1877, come lo dimostrano gli accsasi che lo travagliarazo e che nalirono uno aluer) 


RRO-BRAVAIS 


FE 


Î Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROTE e C®, [mero di dodici nelle 24 or enni n (FERRO DIALVSÉ BRAVAIS) 
+. re, avendo reparato suggeri! i 
1, 1ue dee Licna-Sainé- Poni, a Parigi. : [macista eignor Ealvatore Stesino, che da prima Soci” prendere in dose piocolieima co, AI, SFORLATEZA, Fini SUNCII vie 
n wi avendolo spinto in seguito generosa, fidando nell'esperienza del chimi , N Ferre. 
DarosITI : rene ; Satedeghi, Carso; Narigni, Bent, Circa nn mes le ecavalsoni eplletiste costarono, per na più nicom scageepil 
continuato a mi stseso rimedio, che nep ceeento adesso, à 
O TROTA BELLE MESELIDE FALRAGIE preso Puso delle parola, la sua prima intelligenza, l'uso delle membra, ed è in via di guzzi. 
serpe Rssagion i e d'aste 0 i sente sro a ne di teo. [B) |SOn0 per ogni suo malo causato dalle convulsioni. 5 
po opt mq e 7 in i pot. De i tre caio Rai Cigior piacicsr ono per incanto, quando egli oa prendeva 
a Loesaato, ge son prend 
a mm, cio, pt © cage. Tini, Pale, eg. | glie no ateto la più rinera ricoobonnza. Ed in fede RSI PITO A AReL folico palato, 
ESSARDRO DI SAINT-PIBRRE, Luogotenente Generale in ritiro 
le Principe Amed iano. terreno. 
U LTI M KE N OVI TA’ cad iso, n. 8, piano tel Roma, farmacia della Legazione Britannica di Si- 
“ sani si aa Firenze, aprile 1878, via Condotti, 4, 65, 66; Luigioni, Corti e Bian 
DELL’ISPOSIZIONE 1878 Dichiaro di cesermi trovata malissimo ed obbligata al letto con una stomatito ds lungo Via ggina ; farm. Seellingo, Paol, Berretti, Ot: 
tempo tormentosa quanto inesorabile, e d'aver sentito un istantaneo giovamento prendendo lo! Mie dra Marignani; . Ciofoeverehia, 
- PETTINE RO lspecifico del ehimice farmacista signor Salvatore Strezino. Ora che ho contianalo la sue n° na e De he 
| TONDO [io siriano ristabilita in slule. Conicsse DE BAYLON, i, Zammitt, G° Cast. Gurgio: 


colore CORALLO ROSA Via Jacopo da Diaceto, n. Ì, primo piano. 


Î de :, farm. Zanetti. Napoli, 
| PER TENERE ALL'INDIETRO ! CAPELLI DELLE BAMBINE]. Dirigere domande e vaglia ai depositi esclusivi : in Firenze all’Emporio Franco- È 

I 

| 

i 


Trieste, 
Pignasecca, 25. 


MOVIMENTO D'OROLOGERIA COL CAMPANELLO D'AY- 
VISO QUANDO DEVONO ESSERE RIMONTATI 
Movimenti solidissimi di prima qualità. 
FORMA SECRÉTAIRE 


IL PETTINE COLORE CORALLO ROSA Mialane 05 Pasi e O oiacdei Pocsabi, 5 in Roma, presso Corti e Bianchelli 
aperto impe ‘aprire d £ inoltre un La ornamento| 
esile; ed n bells sa TO = 

e ia ec ee le canigiotare biondo è nere Non più Capelli bianchi!!! 


teu resina ACQUA INGLESE 


colore CORALLO ROSA per tingere capelli e barba 


to di buon gusto l collo, ita - è» aa 
= SI mame E a pe a ragione può chiamarsi il Non eLus urta prLLe Turrune. Non havveae 
pina di altra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore 


BRACCIALETTI PORTEBONHEUR (iter eee orti iti rido, 000 nuoce minimamente, 


. » 0:32 


» 46 
© 3 sono forniti di 2 spiedi 


SPECCHI 


® spirale conservandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. 
a colore n 3a Si usa con na a straordinaria. Da ps 
superio per eleganza, gusto i tesso modello,| Prezzo L. 6 ttizlia con istruzione. — Si spedisce f Ti a movimento di ieni 
2 it, i pete ola ima Bel. "contr vaglia postale di . 7. Sg sinti: Voir TIPI To e 
5 do ren Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio| : Prezzo Liro 48 
= 5» >8— Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. Milano, alla Succursale, via REG. 4 per ogni girarrosto. Porto a carico dei 


; da vaglia postale a Mitano[S. Margherita, 45. casa Gonzales. A Roma, presso Corti © Bi go 
Diriore Je domande sam i mgta putiie 2 Ik Pda è » Pi rti e Bianchelli, via 
mia 


zione ferroviaria alla quale la spedizione deve essere appoggiata. Tip. ARTERO s C., Pisssa Montecitorio, 14f 


Fiazi e C. via torti e 


| 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco italiano € | 
Bianchell, via Fratina, tt È | 


essre e 


i ZANPULA 


i i rioni pr fico Principal di Pobci 
OBLIEGHP a 
Fine, Finzi Vecia E, da Ron, 
Londra, 


Roma, Venerdì 6 


Dicembre 1878. 


Fuori di Roma cent. 10 


L'ALTARE 
i. ocratico | 


Il Presente, invasato di puro @ 
furore contro Fenfulla, si sdegna perchè ta- Ì 
luno dei miei colleghi si è fatto eco del ti- | 
more che gli anarchici e gli antidinasi 
quali hanno .tntio a perdere e niente a gua- 
degnare nella caduta del ministero tutelare, 
possano andare fino alle barricate, per soste- 
nere il loro patrono ed apostolo. 

E respinge, a nome del ministro Zanardelli, 
ogni responsabilità dei reati degli stessi anar- 
chici e dei medesimi antidinastici! 

Bella forza! 

Ho conosciuto un signore che teneva un 
bulldog. Lo teneva a catena. E agli amici che 


Un bel giorno avvenne che il signore, fi- 
dando sulla apparente docilità del dx/-dog, ! 
non badò che la catena non teneva più sal- 
damente sl muro. Il cane, dato uno strappo 
vigoroso, la staccò e si scagliò, ratto come una 
bomba, sui primi che passavano. | 

| 
I 


i 
incatenato ! Ì 
H 
Ì 


L’autorità, malgrado le proteste del padrone, 
che di certo non voleva mordere, nè voleva 
far mordere nessuno, lo tenne responsabile 
dei danni e dei morsi. ! 

È il caso del ministero. Ì 

A nessuno, meno a un pazzo o a un briaco, ! 
può venire in mente di chiamare il ministro 
dell'interno protettore ed amico degli anarchici 
o degli antidinastici, nello stretto senso, anzi ; 
nel senso diretto della parola. i 

Ma quando gli anarchici e gli antidinastici, * 
Pigliando essi la cosa nel senso inverso, invo- , 
cano in favore loro le teorie del ministro, e ' 
alla loro ombra si riparano per meditare di- : 
segni contrari, quali alla società, quali allo 
Stato, quali all'ordine pubblico (secondo che 
si tratti di bombe, di circoli, o di grida  eedi- 
ziose), bisogna essere settari, per non ricono- 
scere la tutela indiretta, e per combattere chi 
getta nelle colonne della stampa il grido che 
erompe da milioni di bocche. 

Non è il ministro che protegge i sovverti- 
tori — sono loro che lo invocano come pro- 
teltore... e che in certi casi sispingono fino a 
proteggerlo ! a 

Tanto è vero che il grido delle ‘manifesta- 
zioni antidinasliche è: Viva la repubblica! 
Viva Cairoli! 

Questo è un abuso indegno del più illibato 
fra i nomi che l’Italia onora; lo so! Ma se 
le teorie dell'onorevole Zanardelli hanno pro- 
dotto per risultato di far servire di bandiera 
ai nemici delia monarchia l’uomo ch'è stato 
ferito in difesa di essa di fianco al Re, non | 
si dovrà temere che costoro trascendano quando 
veggono ricalare la bandiera di Iseo, che essi 
intendono usufruire ? 

È vero, o nen è vero che nella coscienza ! 
onesta di un grande Italiano la repubbliea è 
il regime dell'avvenire e che il ministero at- 
tuale lo prepara? 

E se un patriotta illibato ed illustre come 
il generale Garibaldi, raccomanda fl ministero 
aituale, come avviamento alla mutazione dello 
Slato, è egli possibile negare che tutti gli ele- 
menti, meno disinteressati e menoillibati, che 
agognano a cotesto cambiamento, facciano as- 
segno sul ministro dell'interno come su di un 
suo apostolo? Egli non vuole, ma vogliono 
loro! 

Nemmeno la teltoia sa 0 vuole che si r 
parino sollo di essa i galantuomini e i bric- 
coni, le signore e i facchini, i soldati e i preti! 
Ma il suo mestiere di tettoia è di riparare, 
senza sapere e senza volere! 

O se il ministero è fatto a tettoia, che si 
abbiamo colpa noif 

Sicuro che sarebbe una cosa iniqua, per il 
gusio di buttar giù l'onorevole Zanardelli, de- 
signare lui e il suo ministero coperto della 
bandiera della lealtà di un putriotta quale è 
Benedetto Cairoli, come il tutore. volonteroso 
€ consapevole dei nemici della monarchia! 
Sarebbe peggio che una iniquità, sarabbe una 
stupidaggine. 

Voglio dire di più. Voglio ammettere che 
un ministero presieduto dal glorioso ferito di 
strata Carriera Grande, sia più che illibato: 
voglio. paragonarlo per la purezza, per la ve- 
rerebilità, per la santità all'altare della Ma- 
donna... Ma quale antico altare della Madonna 
è stato esente dal dare, senza volerlo e senza 


saperlo, il diritto d'asilo a bricconi come quel 
di Firenze o di Osimo? 


Per governare bene, [bisogna essere un po’ 


meno madonne! £ , 


<ranFuLZA A 


Lano 
3 dicembre, 


L'abbiamo avuta anche noi. 
poli fiorrale del mattino annunziava ieri che il po- 
a sentito il bisogno di appoggiare il mini- 
- Cairoli, giacchè la Democratica lo aveva invitato. 


priccio di ambiziosi malvagi, con ca po'di macinato 


per infarinare il tutto e servirlo caldo al « povero po- 


polo » che doveva gridare: Vira la libertà! Viva 
Cairoli! 
E il Ret... Per il Re, basta l'esecrazione agli as- 


sassini ; l’evviva è soltinteso ll, e basta. 
Pa 
La serà un giornale democratico correggeva frater- 
namente il verbo del giornale o N 
dicendo che non era invitava, ma 
la coscienza popolare spontaneamente manifestatasi. Ma 


| per dire il vero, la sera prima la Democratica si era 


raccolta; aveva tentato di metter su, in nome della co- 


* scienza popolare, un meeling pel lunedì, sulla proposta 


del signor Airaghi, e non essendo riuscita, si deliberò 
di non farne nulla. 
imbrunire fu pubblicato un telegramma di Ga- 
<.. Le cento città italiane devono appoggiare il mi- 
nistero Cairoli ». SSA 
Come vedete, progressisti e democratici dinno dei 
punti a Paolo Ferrari per la messa in scena. 


Pa< 


Verso le sette e mezzo in piazza del Duomo erano 


* già vari curiosi. Qualche dozzina di monelli si riacor- 
7 revano sî e giù pei gradini del Duomo, facendo cliîcsso, 


e attirando i curiosi che aumentavano di numero. Qua 
e là vedevi un nugolo di famo e una fiamma rossa- 
stra, cupa: erano i venditori di torcie a vento; il che 
faceva dire a più d’nno che il promotore dovera es- 
sere stato un droghiere. 


Alle sette e tre quarti compare Chiesa, il maggiore ! 


Liborio Chiesa, l'inevitabile, il papà di tutte le dimo- 
strazioni ! 

1 monelli fanno gazzarra intorno a lui; 
verso il centro, e quelli dietro. Lt vi è una bandiera fra 
due torcie. Sì distribuiscono bigliettini rossi con scritto 
su: W. la libertà! W. il ministero Cairoli! Sintuona 
l'Addio, mia bella, addio! — che ad alcuni pare un 
addio alla libertà del Parlamento di giudicare i ministri. 
Ai cantanti s'uniscono i musicanti, ed echeggia l'inno 
di Garibaldi, accolto da grandi applansi. 

Le otto sono suonate; la piazza abbonda di curiosi, 
ma i dimostranti son pochi. Dopo poco da via Maa- 
2oni arriva un secondo contingente con musica in testa, 
che suona la marcia reale. Grida; battimani, ed il po- 


* polo completa gli evviva, con un grande errira il Re! 


Un terzo contingente scende da via Torino. Succede 
un po'di confasione per riunire.in uno i tre nuclei 
di dimostranti. Il professore Lodovico Corio raccomanda 
alla dimostrazione di serbarsi ordinata e calma; si 
ripete l'inno ci Garibaldi, e poi al suono della fanfara 
reale i dimostranti, gioranetti i più, passano in mezzo 
ai curiosi. Erano pochi, ma urlavano: Fuori i lumi! 
come se fossero molti; alzando la voce specialmente 
solto le finestre di signori moderati, i quali — si sa 
— non amano la luce! 


>< 


La voce del popolo, che poteva essere benissimo voce 
di Dio — senza Chiesa però, perchè s'era ritirato sde- 
gnoso — arrivò alla prefettura. Il consigliere delegato 
accolse una deputazione, promise telegrafare al mini- 
stero, ma disapprovò la dimostrazione fatta alla vigilia 
delle interpellanze alla Camera... 

Dalla prefettura i dimostranti andarono a porta Vit- 
toria, alla Colonna dei martiri delle cinque giornate, 
fra gli errira e gli abbasso, dei quali alcuni comici. 
Le torcie cominciavano a mandare una luce meno viva... 
e i dimostranti sì sciolsero. Alcuni pochi però vollero 
salutare, passando, la Perseverenza. Forse erano quelli 
che avendo già gridato: Viva la grappa! (acquavite), 
Abbasso la Persereranza! sentivano gli effetti della 
prima, o volevano sfogarsi contro il giornale di via dei 
Tre Alberghi. : 

In conclusione, la messa in scera buona, il pubblico 
che assisteva numeroso come a tutti glì spettacoli 
gratis, e la dimostrazione appèsa nn mezzo successo di 
Stima... da parte dei venditori di torcie a vento! 


vembre, l'istruzione e l'educazione del popolo, e i de- 
mocratici nostri aprono nelle piazze scuole pubbliche 
di diritto costituzionale. La sera del 18 novembre un 

vedendo un cuoco, gridò: Abbasso i cuochi € 
le cucine! Fra non molto udremo gridare: Abbasso le 
sale e magari le Camere! 


Violino di spalla. 


j GIORNO PER GIORNO Î 


Il Presente inorridisce perché uno dei mici 
- redattori ha espresso il limore che gli « a- 
. mici e fratelli » di Pisa, di Firenze, di O- 
simo, ecc., ecc. si metlano in piazza per di- 
; fendere, nel caso d’una caduta, il ministero 
che essì considerano come apostolo e patrono. 
E nello stesso numero, un poco più avanli 
«del-suo santo orrore, il Presenée stampa : 
« Senza Cairoli il paese sarehbe gettato 
nella confusione e nelle ‘agitazio 
Eh!? 
O allora$ 
Il Presente avrebbe a fare come quell'uomo | 
di Gian Gastone de’ Medici, che nascondeva ! 
‘un pesce troppo lungo solto un mantello troppo | 
corto. Ù 
O meno pesce, 0 più mantello. 
© meno orrore in prima pagina, 0 più tran- - 
quillità nella seconda. i 


' 


* * 
+53 % 
Il Pyugolo di Napoli scrive, ossia descrive ! 
così la interrogazione Puccini: 


dette in tuono drammatico, dall’onorevole Puccini, ìl 
quale ha fatto balenare dinanzi alla Camera, un po 
sorpresa della novità (?) pugnali d'assassini, ribellioni 
di furfanti, assalti di beceri e malviventi, bombe d’in- 
ternazionalisti, ecc., ecc. — Tutto purtroppo vero, meno 
le conseguenze che l'oratore ne voleva tirare. 

A tutto questo quadro l'onorevole Toscanelli fece, 
abbastanza chiaramente perchè potesse essere iuleso, la 
risposta sola che ci volera. — Ed è che le narrazioni 
dell'onorevole Puccini altro non provano se non una 
così: « Che a Firenze cè di molta canaglia! » 

E questa è la vera morale della favola. 

i Ho sentito un Fiorentino un po’ stizzilo ri- 
leggere e commentare così la frase riferita 
dal Pusgolo: 

<A Firenze c'è di molla canaglia ! 

< E questa è la morale della favola. i 

<E il governo ce la lascia stare. Ì 

<E questa è l’immoralità della favola! » 


i 
i 
H 
vi ebbe... infine un atto d'accusa contro Firenze, | 
i 
y 


xa 
Ma che vi pare del modo con cui i giornali 
della sinistra ricompensano nell’onorevole Puc- 
cini il famoso gruppo toscano che la portò al 
potere ? 
Che sia colesta la morale «lella favola del 
13 marzo ? 


sr 

Anche la Voce della Verità tira sassi inco- 
lombaia, come spesso l'Unità cattolica. 

Parlando del progetto di legge presentato 
dal guardasigilli sul matrimonio civile, la Foce 
esclama: 

Non conosciamo precisamente ancora il testo di 
questo da Inaga pezza preconizzato progetto di legge. 
Ma possiamo ritenere che è tale e talmente ingiusto e 
malvagio, quale i -nostri lettori lo hanno già veduto in 
parecchi-articoli di questo giornale. 

Tutta la malvagità e l'ingiustizia consistono 
nell'ingiangere che il matrimonio civile pro- 
ceda il religioso, e quindi nell’obbligare i par- | 
roci a non conferire il sellimo sacramento se j 

| non. a quegli sposi che avranno prosentato il 
docuinento comprovante il seguito contratto di 
1 matrimasio civile al municipio. 
| In Frabcia si fa così, e la Francia è chia- 
' mata la figlia primogenita della Chiesa; no- 
iando che la sullodata figlia infligge ai par- 
| roci ribelti in materia la pena del carcere 
| estensibile fino a sei mesi. ' 
Ù 


E la figlia tratta così i parroci in forza del 
concordate stipulato colla madre; cioè colla 
Santa Sede. i 

Se dunque la Poce sostiene che la .legge 
testè presentata al nostro Parlamento é inal- 
vagia, viene a provarci direltamente ch'é mal- 
vagia anche in Francia; e indirettamente poi 
ele la Chiesa permette e autentica calla ana 
autorità delle azioni malvagie ! 


* 
+* 
Ma il mal vezzo di lirare sassi in eolom- 
baia non è soio una prerogativa dei clericali. 
C’è anche qualche ministro che si diverte 
con questo esercizio ginnastico. L'onorevole — 
Pessina, per esempio. Îi 
Leggendo il resoconto ufficiale dei dibatti- 
menti sul progetto di legge per le bonifiche, 
| dell'Agro romano, trovo le seguenti parole 
+ dell’anorevols ministro di agricollura 6 com- * 
| mercio: 


| l'autore, e che dedico ai bimbi e alle 


Non ci è concetto peggiore che quello di conside- 
rare come illimitato il diritto dell’iedividuo di rin- 
contro allo Stato. 

Non vi è dirilto riconosciuto nell'individualità u- 
mana, che non debba esser regolato, che non ‘debba 
esser determinato nel modo del suo esercizio, e su cui 
il principio dello Stato non debba esercitare una certa 
influenza. — 

Oh discorsi di Pavia e d'Iseo! 

Altro che sassi! Queste sono legnate, a di 
rittura! - 


DI * * 
sara 

La situazione. Si dice e si afferma con so- 
lennità che il ministero sia deciso ad agire 
col massimo rigore contro tulle le associa- 
zioni, circoli o federazioni che. hanno carat- 
lere sovversivb od antimonarchico: quindi an- 
che contro le società repubblicane dichiarate 
già ad Iseo innocue e senza seguito nel paese. 

In conseguenza la magistratura dovrebbe 
pronunziare, anche contro di esse conforme 
alle leggi, le sue sentenze di scioglimento ? 

Ne dubito. 

Un magistrato burlone, sentendo gridare: 
Viva la repubblica, viva il ministero, sarebbe 
capace di deliberare : 

«€ Visto, ecc. 

« A tenore degli articoli, ecc. 

« Ordina : 

< Il circolo Zanardelli, con sede al palazzo 
Braschi, è disciolto. 

« Le lettere, lo carte, i libri, ecc., sono di- 
chiarali sotto sequestro e ritirati dalla pub- 
blica autorità ». 

Sarebbe una burla atroce; e il ministero 
farà bene a non arrischiare che gliela fac- 
ciano. 

* * 
+34%% 

Parliamo di cose più gaie. 

Ho ricevuto questo capo d'opera di un 4+- 
siduo: — 

Caro Fanfulla, 

Il dover fare, 0 voler fare dello spirito è fout prix 
non è nna ragione per dire delle bestialità che non 
Banno nè capo nè coda. Nel tuo numero di lunedì, a 
proposito della seduta dell’Accademia dei Lincei, dici 
delle cose che non mi sarei mai aspettato da un gior- 
nale educato. Timmaginavi forse che i Lincei si riu- 
nissero per parlare di moda o di qualcosa altro di si- 
mile. Trattando di scienze, naturalmente hanno adope- 
rato ì termini scientifici, che tu pare di; tanto 
difticilmente; © che del resto sono molto facili e qua 
lunque, anche dilettante di scienze, capisce perfetta 
mente. 

Inoltre mi dispiace di non essere del tuo parere sulla 
tua gioia di non essere Linceo; giacchè è precisamente 
quando sento che trattano di cose che non capisco, che 
vorrei essere tanto istruito da far parte di un sì il- 
lustre consesso per capire di che cosa Si tratta. 

Qui ti fermo, o Assiduo: tu capisci cosi poco 
di che cosa si tratta, che nom farai mai parte 
delia mia redazione — e però tronco qui la 
tua preziosa lettera, che metto nel museo prea- 
damitico, sezione innocenza. 

Prosa piuttosto ai Lincei se ti vogliono — 


. ma lemo che ti ricusino per miopia, 


+ 
>>» =% 
Por finire. 
Due versi in via di eccezione, che { 
prestito dal Risorgimento, col perme 


mine della mia clientela. 
AS.AR 
IL PRINCIPE DI NAPOLI 

Tu che sognavi già veder sul campo 
Brillar dell’armi il lampo, 
Hai veduto il pugnal dell'assassino 
Povero Principino ! 
Ora il mondo ti dee parer ben tristo 
Dopo quello che hai visto. 
Correa sul tuo cammin di lido in lido 
Dell'esultanza il grido, 
Risonavan gli Evviva! intorno 2 te 
Per la Regina e il Re, 
È il cor più forte ti battea nel petto, 
0 Regal giovinetto ! 
E ripensando con snperba gioia 
La Casa di Savoia, 
Si rifiettea nella bontà del viso 
Tl materno sorriso; 
Si rifletteva la virtù degli avi 
Quando il padre guardavi. 
Questi moti dell'anima fanciulla 
Non s'arrestin' per nulla. 
Tutta l'Italia in te volge le ciglia, 
E nella tua famiglia; 
Tutta Fitalia accetta ormai la sfida 
Delt'arma parricida, — _ 


di 


FANFULLA 


ni 


E a chi Morte gridò, grida più forte : 
E sia! Morte per morie. 
Wiai veduto il pugnal dell'assassino 
Povero Principino! 
Or disperdi, 0 fancial, l'ombra del male 
Dalla fronte regale, 
Spleadano sempre il Bello, il Buono, il Vera 
In faccia al tuo peasiero; 
E sentirai che una potenza arcana 
Spiuge la schiatta wmana, 
Che glorioso l'avvenir grandeggia 
Sal ciel della tua reggia, 
Che chi sempre più in alto eleva il segno 
Di governare è degno. 
A. Gornnzi-GoNzAcA. 


DALL’EGITTO 


Cairo, 29 novembre. 

Decisamente è l'anno delle dolorose emozioni per la 
colonia italiana. Prima la morte del Re, poi il fiasco 
di Berlino, poi il fiasco del ministro riostro qui, ed ora 
l’attentato di Napoli. Le nostre ansie, che sono tanto 
grandi quanto è grande l'amore della cara patria lon- 
tana, scito le scosse di questi dolori, di queste paure, 
di queste delusioni, diventano tormentose e tertibili 
si vorrebbe volare costì tulti e dire: « eccoci »; sî 
vorrebbe formarci costì come un gruppo solo colla 
mazione e muovere contro la fortuna, già tanto propizia 
all'Italia ed ora tanto imbronciata. 

Uscisamo dal tribunale e andavamo, come al solito, 
alla Borsa a bere il solito raki, quando un’agitazione 
straordinaria ci si presentò sotto le arcate; era il fa- 
moso :clegramma dell'Ilavas! Fa una meraviglia, uno 
sbigoitimento prima, poi una unanime imprecazione 
contro il fatto scellerato, e ciò che ci confortò fu il 
vedere tutti, e francesi e teleschi e greci ed ebrei 
ed inglesi, accomunarsi commossi a noi nelia meraviglia 
e neile imprecazioni. 

Si riuaî subito un numero grandissimo d'Italiani, 
perchè tutti accorrevano alla Borsa, centro frequentato, 
è tutti coll'istessa idea che era necessario dare una 
testimonianza dei sentimenti comuni 

La dimostrazione riuscì bella, imponente, commo- 
vente; ua duecento persone furono ricevute dall'agente 
diplomatico commendatore De Martino e lo pregarono 
di farsi interprete della colonia presso il Re e presso 
Cairuli; furono spediti due telegrammi che i giornali 
pubblicarono colle risposte gentilissime avute da Roma. 
"Tai De Martino si recarono pure i consoli generali 
delle altre nazioni, i rappresentanti del governo e tutte 
le notbilità forastiere lasciarono le loro .-carte. 

Consimili dimostrazioni ebbero luogo nelle provincie, 
a Suez, a Porto Said, a Zagarig, a Tanb, a Mansou- 
rali. Imponenti furono quelle di Alessandria, da dove 
pure furono spediti telegrammi a Roma dal console 
Malmusi. 

Insomina la colonia ha fatto bene il suo dovere ed 
ha dimostrato che în essa il sentimento patrio è forte, 
è robusto, e che ove fosse ben diretta, incoraggiata, 
sostenuta, potrebbe fare cose grandi e farsi largo posto 
in questo prese. 

<> 


Ma il dolore e le angoscie paurose non s000 finite; 
molizie incerie di moti internazionalisti ci tengono in 
ansiosa trepidazione : noi sappiamo solo che i mini- 
stero se la ride. Beato lui! 

A proposito d'internazionalisii è morto ad Alessan- 
dria, l'altro giorno, quel Napoleone La Cecilia, che era 
0 si firmava generale della Comune. Era arrivato ia 
Egitto, sperando che il caldo clima lo salvasse dalla 
che andava straggendo il suo corpo, disfatto dalla 
violeaza delle convinzioni e de le emozioni. Non avea 
mezzi e viveva dando lezioni. Era un'iatelligenza su= 
periore e parlava delle sue idée politiche con convin- 
zione profonda. Se il cuore rispondeva davvero alla 
parola ed all’accento, bisogna dire che La Cecilia era 
uno dei pochi « credenti » in qualche cosa, in questo 
secolo di fede e di scetticismo artificiali. 


> 

Un altro morto che gli Îtaliani rimpiangeranno cer 
tamente e sinceramente con noi, è Federigo R sset. 

Nativo di Friburgo, era a Kartoum console di Ger- 
mana e d'Inghilterra. Vi avesa sposato la figlia del- 
l'itali:no Debono, quegli che primo si avanzò sul Nilo 
verso l'equatore al di la d'ogni finite toccato. La sua 
casa era il conforto di Kartoum, perchè giovane, in- 
tellige»te, vivace, brillante, aveva saputo infondere vita, 
concordia, allegria nella piccola colonia di quella bar- 
bara città. E 

Ma îì suo titolo alla riconoscenza nostra proviene 
dalla simpatia operosa che addimostrò alla spedizione 
Gessì Matteucci. 

Per Gessi e Mattenccì fa più clie amico, fratello vero, 
aîutatore indefesso e generos>, ospìtè pieno di sincero 
affeito. Matteucci, che è qui con me, ha manifestato 
all’anauncio telegrafico della suà morte îl più sincero 
dolore. 

Povero Rosset! era alla porta del successo. Alcune 
fortunate imprese avevano portato il benessere nella 
sua casa; il governo ita'iano, in benemerenza dei veri 
servigi resi alla spedizione sumimentovata, lo aveva 
fatto cavaliere della Coroni d'italia. Matteucci portava 
qui per lui la commeada, GOtdON, clie averà bisogno 
di uomini valenti, lo avera ultimamente nomidato gi- 
vernatore generale del Darfoùr, uîì paese più grande 
della Francia. 

Invece il 13 novembre una violenta dissenteria lo 
uccideva a El-F:cher, sede del suo governo, pochi 
giorni dopo il suo arrivo. 


Di qua e di là dai monti 


Crisi un po” dappertutto. 
Non garentirei una settimana di vita a lord 
Beaconsfield : i fucili degli Afghani tirano lon- 
tano, e dalle gole di Kyber hanno potuto col- 
pire,il vecchio ministro a Londra, nel suo gi- 
netto, 

A Vienna troviamo il signor Andrassy, che 
stadia sempre la Relazione sul bilancio degli 
esteri. Quella Relazione lo condanna per mo- 
tivi militari, politici, finanziari e... coslituzio- 
néli. Ecco gli onorevoli Bonelfi, Doda, Cairoli 
e Zanardelli, coi loro acciacchi parlamentari 
impersonati nel grancancelliere di Francesco 
Giuseppe. 


id 

A Mosca la crisi è in embrione: la si può 
sorprendere anche ad occhio nudo nel discorso 
dello czar: la vecchia Russia risorge pren- 
dendo le mosse dal suo Campidoglio barbarico 
— il Kremlino. 

Bucarest ci invia la notizia d'una crisi par- 
ziale che trabalza dal ministero l'onorevole 
Rossetti, per mandarlo presidente alla Camera. 

L'Ungheria ha anch'essa la sua parto a 

uesto movimento : ieri il signor Tisza avrebbe 
dovuto presentare all'assemblea del pertito li- 
bei 


le îl suo nuovo gabinetto. 

Più radicale di tutti, la Turchia si diè il 
lusso di una crisi politica, religiosa e militare 
allo stesso tempo; © tra una pipa e l’altra inuta 
il gran vizir, il Scheik-ul-Islam e il ministro 
della guerra. 


* 


Della Grecia non occorre parlare: il con- 
cetto: « crisi in Grecia » ha un valore diverso da 
quello che le diamo noi, e quello che costi- 
tuisce il pericolo di un gabinetto è la sua ap- 
parente solidità. 

Unica la Spagna ci presenta il grato sì, ma 
insolito spettacolo della stabilità. È a questa 
ch’ essa deve la sua nuova legge elettorale, 
che segna un passo nella via delle iniziative 
ed offre esempi degni di seguito europeo. 

sn 


E l'Italia? 

È inutile che gli amici del gabinetto si fac- 
ciano in quattro per sostenerlo contro le ra- 
gioni del tempo e contro il senso dei fatti; 

È inutile che a Genova si faccia un solo 
fascio della repubblica e del ministero pro- 
gressista; 

È inutile che a Rovigo sì preparino comizi 
più o meno logati per fare argine alla piena 
che investe il gabinetto: quella del Po è di 
gran lunga più domabil 

È inutile che a Bologna si tempesti e che 
a Milano si confondano.in un solo viva la 
grappa e Cairoli; 

Non c'è grappa che lenga: l'ora è suonata, 
e lo stesso Cairoli ha capito che lasciarsi 
mettere in grappa c'è da farsi mangiare dagli 
ubriacon', come le cliege allo spirito. 

e 


Dunque? 

È il terzo giorno che l’andiamo interrogando 
questa sfirge degli avverbi; non si dubiti, il 
suo responso ce lo darà ariche alla Camera, 
come ce lo ha già dato in piazza. Come sarò 
felice quando mi sarà dato riparlar di Cairoli 
dividuo con quell'affetto riverente che non 
posso dare a Cairoli ministro | 

No, caro Pre:ente, mio dolce nemico di tutti 
i giorni: questa gioia non me la devi togliere. 

Non me la devi togliere, e in ogni caso non 
lo potrai. È ancora da dimostrarsi che ‘« la 
incertezza della situazione parlamentare renda 
sempre più probabile lo scioglimento della 
Camera »; e î 160 deputati, che lu ci vendi 
per ministeriali irremovibili, hon possono, ès- 
sere la maggioranza se non secondo l'aritime- 
tica del depulato Lazzaro. Yoric& ha testò 
scoperto che l'egregio direttore del Roma s'è 
creala un’arilmetica in armonia colla sua gram- 
matica. 


sè 


E a te pure, dilella zia e Nazione fiorentina, 
un bel no, dedicato alla tua notizia telegrafica 
nella quale si parla di sollecitazioni per in- 
durre l'onorevole Mancini a presentate uni 
mozione favorevole al ministero. 

Premetto che l'onorevole Mancini, grande 
difensore al cospetto di Dio, sarebbe capacis- 
simo di cascarci. Ma dove sarebbe il decoro 
del gabinetto chiedendo l’amnistia ? 

Un'amnistia Mancini! Misericordia | 


n 


Casa nuova, ordine nuovo, perchè i nemici 
èhe noi comballemmo sinora e che l'onorevole 
Zanardelli vuol darsi l'aria di combattere ig 
articulo mortis, nella certezzà che la Riparà- 
zione mulerà il pslò, non il vizio, mutano il 
pelo anch'essi e: « la Federazione rep 


vdblican& 
di Napoli ha eletto tranquillamente. il suo di- 


rettorio, un triumvirato di barsanlisli, e fra 
vreve l’egregio Matteo Renato Imbriani; re- 


pubblicano unitario, riprenderà la_ pubblica 
zione ebdomadaria dell'Ifalia degli Ialiani e 


| della palazzina ch'ebbe, ospite ai 


farà distribuire grefie questo giornale per le 
vie ». — Piccolo di Napoli. 7 
Ce ne per l'interno, ce n'è per l'estero. Di- 
rete:-c sono fatti isolati ». Ne siete proprio 
sicuri? lo preferisco di chiamarli siafomi se- 
condo la fraseologia del Solitario di Napoli, 
e vedo in essi i due primi fatti d’una nuova 
serie di agitazioni e di perturbamenti. Volen- 
dolo, anzi potrei sorprendere nella cronaca di 
oggi molti falli convergenti — giusta la bella 
espressione dell'onorevole Zanardelli! 


+ 


A ogni modo, il governo ha i suoi impegni 
e ci è chi glieli ricorda. fo non saprei quali 
impegni; unicamente riferirvi un dispac- 
cio da Roma alla Ragione. 

Eccolo: 

« Garibaldi scrisse a Zanardelli : — Ricor- 
datevi di villa Casalini. L'Italia è con voi >. 

Corro a Sanl’Agnese a inte gli echi 

ito, il ge- 

serale Garibaldi. Essi unicamente potrebbero 
dirmi perchè io, ventiseimilionesima parte del- 
l'Italia, mi trovi senza saperlo con l'onorevole 
Zanardelli. 


** 

Briciole. 

Una dimostrazione cairolina a Belluno. La 
circolare Zanardelli è siata lelta a rovescio. 

A Napoli un Davide Moscatelli percorse via 
Posilipo, gridando a squarciegola : Viva la re- 
pubblica ! Fu tratto in arresto : meno male. 

Le Assisie di Verona pronunciarono la terza 
condanna capitale dell'annata. 

AI finire del processo il procuratore del re 
aveva dello ai giurati : 

< Io vedrò con piacere che voi, o signori 
giurati, accogliate le circostanze attenuanti ». 

I giurati frustrarono di questa gioia l'egre- 
gio magistrato, e il reo fu condannato a morte. 

Segno del tempo, esperienza del cane scot- 
tato | 

A Bordeaux fu arrestato il direttore della 
zecca, reo d'aver sostituite a verghe d'oro delle 
verghe di rame per un milione e mezzo. Guarda 
la borsa! 

Nella Catalogna i briganti hanno preso a 
fucilate un convoglio ferroviario. Guarda la 
borsa e la vita allo stesso tempo! 

| giurati ragionano c 


Lon Foppinor> 


E ia mi 
=gop FEST 


Anche questa è da contar! 

Fii dil 186) in Celenza sul Trigno (provine 
di Chieti) fu impiantata una caserma per la sta 
dei reali carabinieri, e questi per lo spazio di dicias- 
sette anni hanno sempre alloggiato în un palazzo ri- 
tenuto come il migliore tra i locali del paese, s_ per 
la posizione centrale in cuì sì trova, come ancora per 
le grandi comodità che offre all'arma. Oggi, a furia 
di raggiri essendosi intrusa nel manicipio una com- 
briecota di avvenîristi, si fa Diex et dia:le, perchè si 
muti l'alloggio ai carabinieri, costringendo la provin- 
cra a sborsare parecchie migliaia di lire per accomo- 
dae ria antico convento a casermo, e rescindere così 
il contratto d'aftitto coll'attuale proprietario, al quale 
essa provincia per logge è astrettà ad un altro trieanio. 
Per appagare il capriccio di due 0 tre si fa di tutto 
per togliere l'arma nel centro del paese, e confinarla 
dove? în un dirato convento di frati!!! I carabinieri 
confinati nel convento non potranno adempiere all’uf- 
ficio della sorveglianza dell'ordine pubblico e sî confî- 
nano a guardia delle pecore che sole pascolano nei 
dintorni del convento"... 


= Il Comitato d'arte ed esecutivo per la erezio 
sa di un monumento a Re Vittorio Emaui 
avvisa, che in seguito a desiderio espresso da vari ar- 
tisti, nella seduta del 30 novembre prossimo passato, 
modificando l'articolo 6 del programma di concorso 
pubblicato nel decorso settembre; delibesava di proro- 
gare il termine per la presentazione dei progetti del 
suddetto monumento a tutto il mese di marzo 4879 

Per ulteriori dati e schiarimenti gli artisti potranno 
far domanda al Comitato residente nel palazzo muni- 
cipale. 

= Mi scrivono da Soriano nel Uimino che 
la sera del 1° corrente fu dato in quel luogo un trat- 
tenimento accademico, col quale quelle buona cittadi- 
nanza ha voluto dare libero sfogo alla sua gioia per 
lo scampato pericolo del Re. 

Il giorno 20 dello scorso-novembre, natalizio. della 
nostra amatissima Regina, non mancarono il suono 
della banda cittadina e gli evviva gridati a squarci: 
gola; ma il desiderio di acclamare gli augusti sovrani, 
la gloriosa dinastia, non era stato affatto appagato. 

Si aspettò che tornasse il concerto. da Roma, dove 
erasi recato per l'arrivo del Re, per dare col suo in- 
tervento la serata, che riuscì. splendidissima per uno 
straordinario corcorso d'invitati e per i frenetici ap- 
plausi che faranuo ancora riatronare per un secolo le 
mura del teatro della Concordia. 

Qitre la parte musicale, si declamarono delle poesie 
del signor Achille Ferruzzi, del dottor Pellegrini e delle 
signore Fontana e Dorrinò. 


.== Il cavaliere Giuseppe Torre, sindaco, il cavaliere 
Giuseppe Montano ed avvocato Liberti, consiglieri mu- 
nicijali di Sampierdarena, sono stati ricevuti 
ieri cordialmente dal Re, il quale ha voluto essere în 
formato sullo stato attuale di molti stabilimenti inda- 
striali, manifestando essere suo-assoluto desiderio che 
il lavoro non debba mancare alla classe operaia 

4 predetti signori hanno presentato al Re, .a nome 
della popola-ione del loro comune, un indirizzo sotto- 
scritto da più di settemila firme 

= Anche il Consiglio comunale di Sassofer. 


rate ha inviato un indiri; i i 
il Re, rizzo di devozione a Sua 


H sindaco telegrafò subito dopo l'attentato al presi- 
dente del Consiglio e n'ebbe cortese risposta 

= Mi scrivono da IAsboma che il marchese 0} 
ministro di Sua Maestà il Re d'Italia presso 
quella corte, ha dat@ una bellissima festa in occasione 
del primo anniversario del suo matrimonio, e per fe. 
steggiare nello stesso tempo il matrimonio avvenuto in 
Torino fra suo aipote, il conte Verasis di Castiglione 
e la marchesina di San Marzano. Alla marchesa (I- 
doini furono olfertì moltissimi e bellissimi fiori; fra 
gli altri una «magnifica giardiniera tutta di camelie, 
rose e violelte offerta dai segretari e dagli addetti 
delle varie legazioni straniere alla moglie del decano 
del corpo diplomatico residente a Lisbona ». 

I palazzo della legazione d'Ital'a era risplendente di 
iumi e di fiori. Alla festa assistevano tutti i ministri, 
compreso il presidente del Consiglio Fontes Pereira 
de Mello, il conte e la contessa della Torre, i ministri 
d'Austria, d'inghilterra, d'Olanda, del Belgio, di Svezia 
colle loro signore, il duca e la, duchessa di Loulè, 
oltre a moltissimi signori e signore dell’aristoerazia 


portoghese. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Abbiamo da Berlino: 

« Non crediate che il governo la voglia far finita 
qui con le misure contro i socialisti e l'Internazionale. 
È chiaro che la cospirazione era un pezzo avanti, e 
che Berlino era la sede del gran movimento. Corrono 
voci allarmanti intorno allo scoprimento fatto dalla po- 
lizia di casse di bombe a mano. Molti temono che il 
ritorno dell’imperatore possa essere il segnale di brutti 
fatti. La polizia ha scoperto anche ad Amburgo varie 
casse di bombe. 

Un'altra bomba, sì dice, esplose questa mattina (1° di. 
cembre) a Pest, sullo scalone del Club liberale, dove 
il signor Tisza era in colloquio con alcuni membri del 
partito liberale. » 


Abbiamo da Londra: 

< Il principe Bismarck sì è nuovamente. intromesso 
per evitare un conflitto fra l'Inghilterra e la Russia. 

Nei circoli bene informati si ritiene che uno dei mo- 
venti principali del gran cancelliere nello scongiurare i 
pericoli di una guerra sia lo stato di perturbazione in 
cui trovansi molti Stati d'Europa. 

Pare che il conte Schouvaloff tornerà al suo posto, 
anîmato da sentimenti pacifici, e con istruzioni conci- 
liatorie. 

Il governo dello Czar vuole evidentemente profittare 
della reazione che va manifestandosi in Inghilterra 
contro la politica di lord Beaconsfield. » 

Abbiamo la grata notizia che all'Esposizione di Pa- 
rigi fu conferita Ja medaglia d'oro al nostro ministero 
dell'istruzione pubblica per il materiale scientifico degli 
istituti tecni 


Gli uffici della Camera hanno autorizzata la letturi 
di una proposta dell'onorevole Griffini intorno ad al 
cuni provvedimenti per la phylorera vastarir, ed bano 
preso in esame la proposta di legge dell'onorevole De 
Crecchio che concerne il modo di raccogliere la prova 
generica nei giudizi penali. 

Furono inoltre completate le Giunte per riferire sui 
progetti di legge seguenti : 

Provvedimeati a favore dei danneggiati dallo strari- 
pamento del fiume Bormida ; 

Convenzione per esteadere sino a cipro la naviga- 
zione settimanale fra Genova ed Alessandria d'Egitto ; 

Conversione în legge del regio decreto 8 settembre 
1878, relativo alla circolazione degli clii minerali e di 
resina rettificati. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Argentima. — Lorhelia, opera roman- 
tica del maestro Stanislao Falchi : un prologo, quat 
tro atti notari comparse. 

Trattandosi di Falchi, farò una rivista a volo d'ue- 
cello. 

Lorhelia, per chi non lo sapesse, è la sorella cugina 
di Lorelei, è tutte e due erano figliole di Lor-e-lui ! 

La povera Lorhelia è destinata, come dice la leggenda 
fiamminga, a morire annegata, ed è forse per questo, 
che in qualche punto dell’opera uel mare della platea 
c'è un po'di burrasca. 

Da una parte soffia la tromoutana — da un'altra 
parte îl maestro, ossia il maestrale. 

Ma, nel contrasto dei venti, vince il maestro, il quale, 
seéondo il cronista teatrale del Popolo romano, è chia- 
mato fuori ventidue volte, e secondo quello dell'Arre- 
nire è chiamato dodici volte. 

Prendiamo una media e chiamiamolo fuori sedici volte 
e mezzo. 

E di 


imo in conseguenza che, per un primo volo, 
‘hi è stato abbastanza felice. 

Il preludio con l'annesso prologo è una stupenda 
pagina di tmisica: in esso Falchi sì e'eva al volo di 
un gran maestro. 

Direi quasi altrettanto del finale del terzo atto. 

Ciò che non toglie un grano di merito alla romanzi 
pel tenore, al primo duetto fra tenore e soprano, al 
coro della caccia e all'ultimo duetto fra soprano e bi 
ritono. 

Ma tutte queste bellezze restano mezzo affogate come 
Lorbelia, in un mare di lungaggini, che formano il 
difetto capitale dell'opera. vi 

Mi dicono che îl giovane maestro sia vativo di Terni; 
sarà forse per questo che la sua prima musica pecca 
di e..ternità. > 

Ua altro appuntino che si fa al compositore ternino 
è l'appunto di qualche reminiscenza... 


FANFULLA 


per me non glielo faccio... 

Tutti î maestri, a cominciare dai più grandi, hanno 
u debolezza di beccare nelle vigne degli altri 

È natorale che anche î Falchi becchino: hanno il 
pecco fatto apposta. È 


* 

Tuttò compreso, se l’autore del libretto, che sìchiama 
ii siguor Calvi, ma scrive dei libretti lunghi quanto i 
capelli d'Assalonne, ha messo fra i cori anche le intel 
ligenzo celesti, può mettere quella del maestro, che, se 
pon è celeste per ora, è una intelligenza verde come 
la speranza e fresca come i suoî venticinque anni. 

a scena della Lorkelia ha luogo in Fiandra, dunque 
ua fela del dramma è buona. 

Peccato che il telaio sia così lungo. 

1 versi, quantunque Cali, sono ben pettinati. 

* 

Buona in genere l'esecuzione dalla Stolzmann alla 
aferri, da Rossetti a Wanden ed a Pinto. 
Benissimo l'orchestra, diretta con amor fraterno dal 
yancinelli... Ù 

E minga male questi quattro versetti che ho trovati 
in fondo a una lolle uscendo dal teatro: 

< Ia tempi in cui i colombi eran cacciati 
Si vedevano i Falchi ammaéstrati, 
Or che i colombi al viaggiar son destri, 
1 Falchi diventarono maestri. » 
E quest'altra : 
Hl marito, dopo il terz’atto dell’opera, domanda alla 
met 
— Dimmi l...ore...Lia... 
— Undici e un quarto... 
— Arcipreti.. andiamo a casa! 


MP 


LA CAMERA D'OGGI 


si 


in carne una. 


Aspettiamo Benedetto Cairoli, l'uomo leale, 
valoreso ed integerrimo che ha difeso colla 

npria vita quella del Re în piazza Carriera 
Grande; ed il presidente del Consiglio che ha 
parlato nell'aula magra a Pavi 

Benedetto Csiroli l’appiaudiremo tutti di 
cuore; 

Il presidente del Consiglio lo applaudiranno 
fuori; qui lo discuteremo, augurandoci che non 
si lasci-guidare dai consigli di quelli amici per 
ì quali è stato scritto il vecchio proverbio nelle 
carceri di Venezia: « Dagli amici ti guardi 
Iddio ». 


ta 


Alle 2 c'è poca gente nell'aula, come nelle 
tribune. In quelle delia corte, dei senatori e 
ex-deputati pressa poco la solila gente 
degli altri giorni: la signora Martini, Ja du- 
chessa di Fiano, il signor Potter, membro della 
Camera inglese, nelle tribune della presidenza. 
ita puntualità del presidente. Alla scampa- 
nellaia dell'introido un centinaio di deputati 
vengono a prendere i loro posti 

Benedetto Cairoli ontra nell'aula appoggian- 
dosi al braccio del dottore Agustino Bertani 
Spero che il presidente del Consiglio cercherà 
un altro appoggio parlamentare: 
si alza ed applaude, co- 
appiaudono anche le tri- 


mir % 
bune. Si alza pure il presidente, e, quando 1l 
lungo applauso è terminato, avverle le tribune 
ch l ione 


non sono permessi i segni d'approva: 
o di disapprovazione. Parecchi deputati di 
nistra e di destra vanno a striagere la m 
all'onorevole Cairoli. 

Il presidente lege 


no 


una lettera con la quale 
l'onorevole Cavallini domanda le sue dimis- 
sioni da deputato. Il collegio di Pallanza è 
dichiarato vacante. E si ripiglia l'ordine del 
giorno di ieri. 


+, 
x 


L'onorevole Finzi, dall'ultimo settore di de- 

stra, esordisce con nobili e commosse parole 
di lode indirizzate all'amico personale Bene- 
detto Cairoli. 

La destra e i due centri applaudono ; ma i 
due ullimi settori di sinistra nor si vogliono 
degnare di applaudire un anlico patriotte, se- 
dulo a destra. 

L’oratore dice di non volere entrare nel 
campo delle recriminazioni ; egli è concorde 
nelle teorie cogli oratori del suo partito che 
hanno già parlato intorno alla pubblica sicu- 
rezza e al dirillo d'associazione; e dichiara 
che la destra non ha mai fatto l'opposizione e 
sarebbe lieta di vedere il ministero rientrare 
nella buona via dalla quale si è allontanato. 
Riconosce che il ministero Cairoli sì è dimo- 
strato abile e leale in molti suoi atti, ma pur 
non ostante si sente obbligato a combatterlo. 
Il ministro delle finav la un avanzo 
che è frutto delle sue allucinazion > 
... la sigistra fa rumore: il presidente in- 
Vila l'oratore a moderare i termini. 
che è frutto delle sue illusion 

La montagna non è anc: 
norevole Finzi ha Îo spirito di non andare in 
collera; e ci manda quelli che ce lv vorreb- 
bero mandare e non ci riescono. Il presidente 
invita bruscamente i suoi amici della sinistra 
a rispettare la libertà di parola. Quanto all’o- 
ratore, con la massima calma; continua a dire 
che l'onorevole Cairoli non sarebbe responsa- 
bile di tante... illusioni se av 
canto a sè per ministro delle finanze 0_ 
naiore Saracco o l'onorevole Depretis, invsce 
dell’ onorevole Seismit-Doda che fino al 3 
giugno riconosceva il vero stato delle nostre fi- 
nianze, ed il b luglio s'accorgeva dei milioni 
che gli crescevano in mano da tutte le parti. 

I ministeriali rumoreggian da capo: l'ono- 
tevole Farini per contentarli invita l'onorevole 


Finzi a stare al < teno i 
È r re » della sua interre- 
ione... giacchè a sini i 
pozione. giacchè a sinistra voglion faro. psr 
L’ " 
. L'onorevole Finzi sviluppa la teoria es 
ieri l’altro dall'onorevole. Bonghi salle ine 
fluenze e le altinenze di un ministero.” 
Intanto il ministro dell'interno scrive dei 
bigliettini e lì manda verso la montagna 
mentre l'oratore conclude dicendo che. nelle 
circostanze attuali si deve lasciare alla Co- 
rona la libertà d'interrogare il 
Succede un po'di movimento su tutti i banchi, 
tocca all’onorevole Crispi, ultimo della serie; 


* 


Egli promette di essere brevissimo e per la 
tribuna corre la voce che in queste ultime ore 
siasi ravvicinato un po’ al ministero. Stiamo a 
sentire. 

Di 


Dice anche che non avendo un esatto con- 
celto della libertà commettono dei delitti quelli 
stessi che lî dovrebbero reprimere. 

Tutt'insieme l'onorevole Crispi fa un discorso 
molto teorico, e bandisce un nuovo verbo ogni 
volta che non ripete cose vecchissime, sui di- 
ritti individuali, diritti della stampa, diritti di 
riunione e « di società ». In fondo a tutto 
questo lusso di teorie comparisce la sua an- 
fica passione di ficcare lè mani nello Statuto. 
Ma se per ora non ha altro mezzo per ri- 
scaldarsele, l'onorevole Crispi resterà colle mani 
fredde. 


+, 


= 

Continua il capitolo precedente sul di; 
di associazione o « di società » che finisce 
dove comincia il diritto individuale. Ma il di- 
scorso minaccia di non finire in nessun punto. 

Si arriva ai circoli Barsanti con relativo 
rimprovero aila destra d'aver tcilerata ia loro 
origine prima del 18 marzo. Anche questa è 
una cosa Uh po’ vecchia, già stata chiara- 
merte spiegata: ma il deputato Crispi ne ap- 
profitta per darne la colpa sempre alia destra, 
perche i circoli Barsani non sarebbero siati 
fondati se il caporale fellone e traditore — 
sono io che lo: chiamo cosi — non fosse stato 
fatto fucilare da un ministero di destra... e se 
la galiina non fosse nata, non si sa chi avrebbe 
faito l'uovo. 


ta 


A questo punto il deputato Merizzi si alza 
in piedi e si mette a gridare :.« Infa 
fami... » Il presidente lo richiama all’ordi 
Peccato, perchè era così divertente ! 

Il deputato Crispi continua incolpando la 

destra di aver lasciati fondare i circoli Bar- 
i — (dove? come? e quando?) — e di 
te sussistere le associazioni repub- 
ane — ciò che essa ha falto per un esa- 
0 rispetto alla libertà. 
lo alle associazioni internazionali dice che 
ono maggiormente nelle città dove fiori- 
sce € il caltolicismo ». Peccato che anche questa 
frase di effetto l'abbia già detta qualcuno 
il siguor Gambetta a Romans — e nessuno ci 
ha creduto neppure allora. 

Il tentativo di re; io non lo capisce: l'a- 
vrebbe capito nel 1859 o nel 1860 — io con- 
fesso di non capire lui oggi 5 dicembre 1878, 
ore 3 45 pomeridiane. 

Le istituzioni monarchiche, dice l'oratore, 
sono la nostra salute: è nostro dovere fecon- 
darle e salvarle dalie insidie e dagli attentati. 

In quel « fecondarle » c'è tutto un nuvolo di 
riforme. Intanto egli consiglia di mandar via 
tutti i funzionari € che spesso non scno amici 
vostri ». 

Conclude dicendo che aspetta una parola 
che ci rassicuri e rassicuri gli amici della li- 
bertà. 


* 


L'onorevole Sella, avendo fatto parte dei 
i che respinse la domanda di grazia 
nti, domanda la parola per un fatto 


Egli narra le impressioni provate nel 1848 
quando per caso trovandosi a Parigi, giovine 
è curioso, si trovò a vedere le giornate di 
febbraio. n 3 

D’allosa in poi gli rimase impresso nella 
mente il fatto di un battaglione che, invece 
di rispettare il suo giuramento, alzò i calci 
dei fucili per aria. De 
Nel fatto del Barsanti egli vide solamente 
un atto di tradimento commesso da un soldato 
Solto le armi, ed in quella seduta dolorosa il 
suo voto fu perchè la legge avesse il suo corso, 
non immaginando delitto. peggiore di quello. 
il miuistero avrà sbagliato (no... no... no...), 
ma ha creduto di compiere. un dovere dolo- 
rosissimo, ma un dovere, e non si è meritate 
le accuse che gli sono state fatte. 

La destra, il centro destro fe tutto il centro 
sinistro applaudono fragorosamente. L'ammi- 
raglio Saint-Bon si alza in piedi e dice un 
bere grosso come una cannonata da 100 ton- 
nellaie. Anche le tribune applaudiscono e il 

sidente fa sgombrare uno scompartimento 
della tribuna deila stampa. 


Pi 


L'onorevole Crispi dice poche parole per un 
fatto personale. 


L'onorevole Nicotera rettifica l'asserzione 
che i circoli Barsanti e le associazioni repub- 
licane esistessero da un pezzo. Ed approfitta 
dell'occasione per dire che non è il momento di 
rimproverare gli uni agli altri i possibili torti. 


< Non era noia al governo, sotto il primo mi-. 


nistero di sinistra >, l’esistenza dei circoli Bar- 
santi; quanto alle associazioni internazionaliste, 
furono sciolte dallo stesso ministero. 

.Il deputato Merizzi ritira il significato in- 
giurioso delle parole che pare gli siano sfug- 
gio, © fa uno sproloquio per dire che l’atio 
lel Barsanti era « giustificato » dall’ « adole- 
sceniza » del colpevole. 

La Camera rumoreggia: la seduta è sospesa 
persqualche minuto. 


at 


Prima che ricominci la seduta il marchese 
di Sambuy va a mostrare al presidente del 
Consiglio un numero di un giornale milanese, 
nel quale una brutta caricatura rappresenta 
l’Italia che dà un bastone ad un popolano, 
raccòmandandogli di bastonare gli avversari 
del ministero. 

Il ministro dell'interno si alza in due o tre 
tempi e dice che procurerà di rispondere com- 
plessivamente aglì interpellanti. 

Secondo il ministro: 

Il paese è tranquillo; 

La pubblica sicurezza idem. 

Le bombe di Firenze pare siano state un 
equivoco, dopo il quale non è avvenuto altro 
di notevole. 

Sifrivolge poi all’onorevole Bonghi; quindi 
all’onoreyole Minghetti, al quale risponderà, 
a quanto pare, anche il guardasigilli. Intanto 
il ministro dell'interno dice che ì processi di 
stampa darebbero una tribuna alle idee, contro 
le quali si vuole combatiere. Il guardasigilli 
risponderà anche relativamente agli appunti 
mossi sull’indecisione dei magistrati e l abuso 
della libertà provvisoria. 

Si torna ai circoli Barsanti. Il ministro ac- 
cusa la destra di aver permesso che il nome 
di Barsanti fosse scritto in un labaro che tra- 
versò tutta Roma nel marzo 1872 in occasione 
de’ funerali a Mazzini. E poi con la teoria della 
bandiera rossa « piccina » il ministro dice che 
i circoli erano solamente nove, ora tutti chiusi 
— dopo che tutta l’Italia ha fatto un diavoleto 
ed ha gridato in tutti i tuoni: « Abbasso i cir- 
colì.. come sopra ». 


*a 


Per esser giusti, il ministro Zanardelli parla 
meno bene del solito e sono în pochi a dire 
< bene », e tutti nei due uliimi settori di si- 
pistra, nebanchi alti. 

Risponde agli onorevoli Mari e Puccini, esa- 
mina le teorie del ministro Rattazzi da essi 
citate e le Irova contradittorie. Dice che si 
vuole tornare indietro — forse perchè 
andati troppo avanti senza avvedersene. 

A quatto si è dello delle associazioni re- 
pubblicane il ministro risponde che anche esse 
sono pochine: solamente duecentoventisebte... 
quasi tutte messe su dalla destra 0 per colpa 
sua; almeno da quanto assicura il ministro; 
Queste 227, dice, sono tulle in cinque sole 
provincie — ed anche questo è completamente 
inesatto. Del resto, o pochine o dimolte il mi 
nistero vuol conservarle, e buon pro gli faccia. 

Un doppiere con quattro candele lunghe e 
una corta vien collocato sul banco ministeriale 
per illuminare meglio l'onorevole Zanardelli. 
Meglio illuminato, il ministro rimprovera l’o- 
norevole Minghetti di aver fatto la difesa del- 
l'Internazionale. È una piccola vendetta delle 
parole dette ieri dall'onorevole deputato Min- 
ghetti. 


Il ministro coglie l'occasione per meravi- 
gliarsi di aver sentito domandare da nessuno 
lo scioglimento delle società degli interessi 
cattolici. Il pistolotto analogo fa un effeltone 
sui due soliti banchi. 

ta 

Nuove variazioni sul prevenire e reprimere. 
Rimprovero alla destra di non essere d'ac- 
cordo sull'argomento. — 

Parentesi per i fatti di Firgnze con com- 
mozione degli affetti. Il ministro chiama « an- 
tropofagi e peggio » gli autori di quel delitto, 
e vuol sapere se gli interpellanti credono alla 
possibi] di prevenire simili misfatti. Si parla 
di arresti fatti preventivamente molto tempo 
prima. (Mafallora si può prevenire?) Dà lettura 
di documenti relativi alla nota processione di 
internazionalisti, dai quali risulta che il pre- 
fetto lasciava fare, se il ministro non gli do- 
mandava « schisrimenti ». 

Rimprovero alla destra, al solito, che per- 
metteva le « bande armate » mentre ora gli 
internazionalisti si contentano di buttar delle 
bombe. 

E la destra non si contenta! 


ta 


Continua la requisitoria contro la destra la 
quale non se né piglia benchè le si attribuisca 
la colpa dei fatti di Barletta, di Valenza (!!?), 
l'insurrezione della Calabria (?), l'assalto della 
caserma di Pavia, il cuoco Galliani, la banda 
‘di Porlezza sul Jago di Como, il trionfo di 
Pantaleo ed altre cose egualmente comiche, 
esagaràte in modo ancora più comico, con una 
specie d'impertinenza finale all'indirizzo del- 
l'Associazione costituzionale toscana. 

Lacrime per il fatto di Osimo. Il signor mi- 
nistro essendo stanco di accusare e di pian- 
gere continuerà di parlare domani. 


— de 


È uscio il numero di saggio del periodico illustrato 
La peltinatera per le Signore, di F.Cena. varrocchiere 
e piofamiere di S.M-la Regina d'Italia ; Milano, Corso 
Viitorio Emanuele, 35. 


i 


Terurcrama STEFANI 


MADRID, 4. — Il signor Cardenas ritornerà a Roma 
il 45 corrente. 

Parecchi colpi di fuoco furono tirati Homenica sera 
contro il convoglio della strada di Saragozza. 

BUDA-PEST, 4: — Oggi il panito ‘liberale ‘terrà 
una conferenza nella quale Tisza presenterà probabil- 
mente il nuovo gabinetto e svilupperà il suo pro- 


gramma. 

VIENNA, 4. — Il Reichsrath è convocato per il 10 
‘corrente. 

COSTANTINOPOLI, 4. — Kereddin pascià è nomi- 
nato gran vizir, in luogo di Savfet pastià. 

Il ministro della guerra © io scheil-ul-islam sono 
pure rimpiazzati. 

Osman pascià è nominato ministro della guerra; 
Nourina Zade è nominato scheik-ul-istam, e Riza bey 
è nominato primo segretario del sultano. 

COSTANTINOPOLI, 4. — Oltre le nomine già an- 

n nati Said pascià ministro di giu- 
pascià ministro dell'interno, Caratheodori 

ci fari esteri, Savar” pascià mini- 
stro dei lavori pubblici, e Djevdet pascià ministro del 
commercio. 

Il gran mastro dell'artiglieria sarà nominato più 
tardi. 

PIETROBURGO, 4. — Lo Czar è arrivato e fu ac- 
colto con entusiasmo. 

MONAGO, 4 — Nelle elezioni municipali rimasero 
eletti 19 clericali e 4 liberale. È 

BERLINO, 4. — Windthorst, del cento, presentò 
alla Camera dei deputati una proposta, tendenté a ri- 
stabilire i paragrafi della Costituzione che si riferivano 
alle relazioni fra lo Stato e la Chiesa. 

LONDRA, 4. — Gli operai delle miniere di carbon 
fossile di Kington-Park si sono posti in isciopero. 

BRUXELLES, 4. — I giornali della sera annun- 
ziano che T'Kindt e Fortamps sono ricorsi în Cassa- 
zione. 

LAHORE, 4. — La brigata Macpherson, che di- 
pende dal generale Browne, sî avanzò fino a Bosaval. 

Le comunicazioni con Ali Musjid sono ristabilite. 
Non sì ha alcuna notizia del generale Roberts 

LA AJA, 4. — Il ministro dell'intero dichiarò alla 
Camera che non porrà mai ostacoli al suffragio uni- 
vèrsale, nè decreterà misure contro i socialisti. 

MADRID, 4. — L'Epoca, pariando degli allarmi della 
Spagna e della Germania iu seguito ai maneggi degli 
interuazionalisti, dice che la Svizzera non deve mera- 
vigliarsi se le nazioni minacciate si lamentino che sulle 
montagne svizzere sîa assicurato un rifugio ai cospi- 
ratori cosmopoliti, i quali si preparano ali’assassinio. 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 

Tra tutte le malattie che-danno il loro contingente 
al bollettino dei decessi, la più comune, la più dispe- 
rante per le famiglie, quella che ognì giorno cagiona 
maggiori mertalità, è serza dubbio la tisi polmonare. 

Sperimenti fatti dapprima a Brusseiles e ririnovati 
di poi un poco da per tutto, danno per prova the il 
catrame, che è un prodotto resinoso del piro, ha una 
azione delle più riotevoli e più felfsi sui malati affetti 
da tisi e da bronchitide. 

Il miglior modo di adoperare il catrame è sotto for- 
ma di capsule Le capsule di Guyot al catrame, sono 
addivenute un rimedio popolare in questo genere di 
malattie. La dose criinaria è di due capenle da pren- 
dersi al momento di ogni pasto. Il benessere si fa 
sentire rapidamente. 

Per evitare le numerose imitazioni, esigere la firma 
Guyot stampata in tre colori sul cartellino della boc- 
cetta. 

Le capsu'e Guyot trovansi in Îialia nella maggior 
parte delie farmacie. 9 


| F° CAPOCCETTI 


ROMA, Via Giustiniani, N.116, ROMA 


Grande Deposito di Vino di Bordeaux 


della Casa A. DE LUZE et FILS 


Cha mpagae: Piper; Louis Roederer; 
Vie Glicquot-Ponsardin; Duc de Mon- 
febello; Moèt et Chandon, ecc., 

VINI PER DESSERT 
Liquori d'ogni specie 
MARSALA, WOODHOUSE et C. 


VINO DI TERENZANO Toscana Fattoria Mari 
ed altri vii nezionali 


Biscotti MUNTLEY et PALMERS 
Thé 1* qualità HORNIMAN'S 
Birra inglese— Pale Ale, Allsopp 
[MARMELADE, MOSTARDE, SALSE INGLESI, ECC 
Tutto a prezzi modici 


CAMERA e SALOTTO elegantemente mobiliati 
con pensione, se si desidera. — Dirigersi, 338, via 
N zion.l», p. 2°, dalle 40 ant. ad un'ora pomeridiana. 


La Ditta G, B. PIRELLI, F. CASASSA e C. di Milano 


Proprietaria delì'Unica Fabbrica Italiana di 


OGGETTI DI GOMMA ELASTICA 


per uso tecnico, d’igiene e da viaggio 
ba stabilito in 
ROMA. 
293, Via del Corso, 293 
un Deposito dei suoi Prodotti con vendita, 
anche al minuto, a prezzi di fabbrica. 


ttt 
ALL'UMONE DELLE FABBRICHE (Vedi 4 paginà). 


GUARIGIONE RADICALE DELLE ERNIE 
Vedi 


fi avviso in quarta pagina. 


3 AES i = Colonna, 41, iazza V. di S. M. Novella; 
SIE E ee es DI Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via DI [rei 


AVV. ROMANO FRANCESCHINI 


I CONTRATTI DI LOCAZIONE D'OPERA 
DEI COMUNI COGL'IMPIEGATI 


SOCIETÀ RUBATTINO 


Servizi Postali ltaliani 
Pi $ da NAPOLI 
Bombay (ria Canale di Soc), il 77 di cieca meo a me 
» (Egitto) scali di Soria, 0 Larnace (Cipro),| 
tatti i gioredì alle 5 1;2 di sera too-cando Messina. 
‘ogni 10. (Coincidenza in Ca-| 


Cagliari, ogni venerdì a mezogiora 
x i e ri i pre pe alle ore 6 sera e 
. dutti ore 6 sera 

tatti i mercoledì alle 10 pom. ne 
> Siegapore $ Hatevio testilo Pi Sac, Aden, 

Galles, trimestrale dal 3 gennaio 1878 a 

Partenze da CIVITAVECCHIA 


Portotorres ogni mercoledì alle 6 pom. toccando Maddalena. 
Livorno gni ine lle 10 matt, ‘martedì alle 5 1}? pom. 
antim. 


tamente. 
Parienze da LIVORNO 

japoli ogni marieli alle 9 di sera, venerdì alle 6 di sera, ed 

2 d'ogni mese a mezzodì. 

si, Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccando] 


tutti] 


» Civitavecchia, tutti i martelì 2 ore 8 sera e mezzanotte, el 
È = "lle 8 12 sera direttamente, tutt 

» Portotorres ogni giovedì alle 8 1}? sera direi 

i martedì a mezanotie, ioccando Civitavecchia e Madialena e 

tutte le domeniche alle 9 mattina toccando Bastia e Maddalena. 

» Bastia ogni domenica alle 9 mattina. 

» Genova ogni martedì alle 1 è 9 sera, mercoledi ore 8 matt. e 

ore 9 sera, giovedì ore 9 sera, venerdì e sabato ore i sera. | 

toccand i 


orgui | 
Pianora e S. Stefano), tutti i mercoledi alle 8 pom. 


Per ulteriori schiarimeni igersi 

In GENOVA alia Direzione — In ROMA, all'ufficio della Società. | 
piazza Montecitorio — In CIVITAVECCHIA al sig. Ernesto Defilippi 
2° a NAPOLI, sl sig. F. Perret — Ia LIVORNO, al sig. Salvatore 
Pala 


__——_——_mrrrrPgl1g 9 scs 
| Unica Fabbrica Italiana Premiata a Parigi 1878 ||| 


BIGLIARDI 


| 
| Giro rat Pia ilegiata e premiata în 16 Esposiztni 
i son Medaglie Ta ‘d'argento nc) 


vircceece ANTONIO LURASCHI mbe 


Casa propria 
| Fernitere di S. M. il Re d'Ilalia 
|| Rigtiardì ricchissimi e comuni cole sponde privilegiate sistema 
| Luraschi premiate a Vienna 1873. — Vendita al dettaglio e 


spedizione contro assegno d'ogni articolo per Bigliando. 
| Prezzi correnti e disegni gratis a richiesta 


ULtV:iME& NOVITA’ 
DELL'ESPOSIZIONE 1878 
‘PETTINE ROTONDO | 


colore CORALLO ROSA 
PER TENERE ALL'INDIETRO | CAPELLI DELLE BAMBINE] 
IL PETTINE COLORE CORALLO ROSA 


è solido, elegante, flessibile, ed è inoltre un bellissi 
alla testa, di molto effetto per le capigliature bionde e nere 
Il Pettine semplice costa L.3 — 

DI con un filetto »350 
» con doppio filetto » 4 — 


COLLIBRS PORTEBONERUR 


colore CORALLO ROSA 
orsamento semplice e di buon gusto per il collo, sostituiscono! 
il mastrino di velluto comunemente usato, costa L. 7 50. 


BRACCIALETTI PORTEBONHEUR 


colore CORALLO ROSA i 
superano per eleganza, buon gusto quelli nello stesso modeilo,i 
di prendi gelo sg si mettono colla massima facilità. i 

Braccialetto a 3 fili cosa L. 7 — 

» 4 0» » 750 

» 5 >» »8- 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Milano! 
presso la Succursale dell'Emporso Franco Italiano C. Finzi e C 
vi Margherita, 15, casa Gonzal:s. St prega d’indicare la sta {| 
zidlle ferroviaria atta quale la spedizione deve essere appoggiata 


Nè Freddo nè Vento 


Qi imbottitori elastici (Bourrelets 
americano, applicati alle porte e 
intierèmenis dalle correnti d'aria © dalla polvere. | 

Applicati alle finestre delle vetturo ammortiseono an-{ 
che l'incomedo rumere dalle ruote sul jastricet: © mil 
ciottoli. i 
Prezzo: Cent. 30,35, 40 e 45 il metro secondo lo grossezze 


ito a Firenzo all'Emoorio Franco-Italiano C 
Mira via dei Panzani, 23. Roma, presso Corti e 
Bianchelli, via Praitina, 66. 


Segreti economici e preziosi 


SULLA 
SANITA’ B BELLEZZA DELLE SIGNORE 
per A. CARDOVILLE 

Prezzo L. 1 50 scan 
spedisce la contro va ale 
Diete Preto allegro Franco ltallano € Fini e 
ia dei Panzani, 23 Milapo, alle succursale dell'Em 
Sotegizi, ix cam Gorzilcs. Roma, presso Cor 
delli, via Frattinà, 66. 


“Troa-dse HOENE WRONSKI 


"TT uPt1@rTPTo ss< 


inestre, presarvano|ff| 


ita, J5, casa Gonzales. Parigi, rue Saint-Marc. Londra, 4 treet, E C. 
GUARIGIONE RADICALE 
ac VWIS O. ALL'UNIONE DELLE FABBRICHE || DELLE ERNIE ADDOMINALI IN 90 GreRNI 
Tui dana 
|Roma. azioni gratuite tutt | giorni meno i festivi dalle 


pri-| 


del palazzo Colonca, inf BELLE Fi 


je di Roma del giorno 7 ottobre 
SS 


ZARIEeC. |Fine dell'anno a Parigi, è la Casa di Commissione fisca FERERI, MALATTIE NERVOSE 
"PARQUETS. [spess asess serate VINO pi BELLINI 
SERRAA ENTI atelier sart» e modiste con Direttrici Parigine. A IRA CIA SATTA 


palio ‘sica: LA SALUTE PUBBLICA È PRIMA LEGGE 


ria | Le più inveterae e malizne Tossi, quella dei binbi, detta asinina, le inîamma- 
Metri quadrati 10,000 Parquets|ss<i pete From. cir i a di pla rodi st i iaia lo 


(detta airicamente. Gatvi 


di svariati diseen: dispo-!secsgia prende *iE5p, — “sczile Pastgie da Le 1,50 © 350 
di svariati disegni sempre a di Td, la picota 2 Ò 
& “ella Cast. |Pisbfci fl irertims, Pisa Costi, 11. 


[sizione nei Mazazzini della Casì. 
MILANO, VIA DURINI, N. 


4 
ZÎ | Sì trova presso le prscipali farmacie del Regno. 3906 


 Consul si 
2 ant. Gran deposito di cinti speciali a minimi assic 
la cia conteciione qualunque sia ll vl i 


IMPOVERIMENTO per SANGUE 


ista, rue de Strasbonrg. 
e nelle principali Furmazie dell Italia. 


[invjo gratis del catal 
Ra; tante in Roma L. Fer-{ffî 
rario, via della Stamperia. 


PRODRONO DEL MESSIASINO | 
Prezzo L. it. 5 


Ditta Angelo Crivellari, libraio! 
in Vicenza, spedisce contro va-| 
lg» postale. 


Richiamiarbo l’atterizione sopra il seguente articolo 
tolto dalla principale Gazzetta medica di Berlino : 
Allgemeine Medicinische Central Zeitung, pag. 744, 16 marro 


1873: Da qualche anno viene introdotta eziandio nei 


nostri paesi la a 
Vera Tela all’Arnica 
DELLA FARMACIA, 24 
Ottavio Galleani 


Incarienti di esaminare ed analizzare questo specifico dopo 
ripetute prove ed esperienze, ci troviamo in obbligo di dichi.- 
rare, che questa Vera Tela all'Arnica è uno specifico re 
somandevolissimo sott’ogni rapporto ed un efficaciasimo ri 
per i reumatismi, le nevralgie, sciatiche, doglie reumatich-, 
sontusioni, applicato alle reni nelle lencorree o fiori bianchi” 
debolezze ed abbassamento dell'utero. Ccn essa si guariscono 
perfettamente i calli ed ogni altro genere di malattia ai pie. 
Per evitare l'abuso quotidiano di ‘ingannevoli surrogati 


Sì AVVERTONO | CONSUMATORI 


domandare sempre e non accettare che la Tela vera Gallezni 
ti Milano. 
{Vedasi Dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino, 4 è 
qosto 1880. 
Costa L, Uma, L. 10 80 al metro, e la Farmacia spedisce 
franco per posta contro rimessa di vaglia postale. 
Signor Ottavio Galleani, Milazo 


POMATA ITALIANA (srt: 


PERFEZIONATA 
dai chim farm. S. Stresine. 


Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente 
calva nello spazio di 50 giorni fino all’etè di 50 anni. 

Arresta la caduta dei capelii qualunque sia la causa che la produca. 

A garanzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell’arte di 
analizzare la sua pomata per rendersi conto dell'indubbia efficacia ed 
assoluta innocuità della stessa 

NB. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, 
verrà fornita la Pomata Italiana, preparata con un sistema speciale col- 
l'uso deila quale i capelli bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. 

‘220 L. @ il vasetto — Porto a carico dei committenti. 


Venezia, 19 luglio 1875 

La vostra Tela all’Arnica operò su di me un vero ni 
cacolo ! Tormentato da una terribile irritazione nervosa, dolori 
alla spina dorsale e debolezza alle gambe, ora mi trovo quesi 
del tutto liberato e mi pare persino di essere ringiovanito. 

Vostro umile sero Don Nicala Sombreno, Curato 

Quando però ai volesse che la vera Tela allArnica 
‘aon fosse sufficiente a far scomparira i sopra indicati mali, psr 
\sause ignote, secondo consigliano i primarî medici-chirurgici 
delle Cliniche Tedesche ed Ioglesi. sì deve applicare alla part: 
dolente il rinomato 
che fin dal 1829 è usato con sempre ottimi ‘RCA e di am- 
mirabili effetti nelle nevralgio © dolori reumatici, lombo-add;- 

inali. — Costa L. ® 5@; si spedisce mediante vaglia di 


(6) 
mmalati tutti 
ite mediche 


i speciali 
detta farmacia è fornita di tutti i rimedi cho possono 
xceorrere in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ai 
»gni richiesta, muniti, so si richiede, anche di consiglio medico, 
di spedisce contro rimessa di vaglia. 

Scrivere alla Farmacia 24, Ottavio Gallcan! 
via Meravigli a Laboratorio Pi 


CERTIFICATI 


Certifico io sottoscritto che la Pomata Italiana del chimico farmacista 8. Stresino, ap 
Fia a vari misi clienti, è stata trovata ottima per far rinascere i capelli sulle teste 
ve. 


Eà in fede di quanto sopra 
TorzLLo Mancatonni, 
Parrucchiere e profumiere, via dei Cerretani. 
. Deposito esclusivo is Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
via dei Panzani, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Nuovo Tagliavetro Americano 
Brevettato 


Taglia il vetro quanto Ja punta di diamante, ed è superiore a questo quando] 


trattasi di lavori circolari od a curva, che li eseguics colla più grande facilità 


esattezza. Ogni arnese è provvisto di alcuni denti che servomo per staccare i pezzi 
rale pai vetro“che sono sufficientemente intagliath pai ar] 


Prezzo J.. 3 50. 

Deposito a Firenze all'E; 
Milano alla succursale deli 
Gonzales. Retna presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


IL VELOCE 


Nuovo Torchio Tipografico 


Questo nuovo torchio è indispensabili 
a tutti i Tipografie dilettanti, per la fa- 
ili e precisione colla quale si eseguisce 
le bozze, senza danneggiare minimamente 


È 
E 


Distribuendo la composizione entro un 
i telai ol copie ccsì perfette co- 
| mne se fossero stampate con un torchio a 
il para 

ira persona la più inesperta nell'arte 
tipografica può ottenere alla prima eccel- 
lenti risultati. La bozza di una pagina, 
di una volonta, ecc. si ottiene nettissima 
în un minuto secondo. 
i ‘orchio e tavolo chilog. 100 circa . Questo torchio è interamente costrui 
‘Bal log in ghisa e ferro, ed oltre alla tavola 

di marmo per stendere l'inchiostro, è for- 


Presso È, 155. tmbatiaggio È, 6. Rito dl calamaio cilindrico simila a quello 


Porto a carico dei committenti. dei comuni. 


| Dirigere domando » vaglia a Firenze all’Etiporio Franco-Italiano C. Finzi 
Î e €, via dei Panzani, 28. Roma, presso Corti © Bianchelli, via Frattina, 66. 


Dimensioni del piano cent. T2X27 


Tip. ARTERO s C., Piazza Monieciiorio, 142 


orio Franco-ltaliano C. Finzi e C. via dei Pauzani 28. 
imporio Franeo-Italiano, via S. Margherita, 15, casal 


Interessantissimo Giuocatolo 


GIAPPONESE 


La Tartaruga vivente 


| Questa Tartaraga dì porcellana, in piccolissima propor 
| zione, è sorprendente per il suo naturale movimento 
Sì vende in astuccio e sealtola originate giapponese al 


prezzo di Cem. 70. 


Dirig»rsi esclusivamente presso la succursale dell'Emporio 
Franco Italiano €. Finzi e C. Milano, 15, via S. Margherita, 
|| casa Gonzales. 


ed 


Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
= EST ecc. 
È. RARD © C. 
Fornitore dei Ministeri e delle grandi nl ferroviario, 
{T, Passage de l’Elisée des Beaux Arts, Parigi. 
La scatola cent. 90, franco per Serrovia L. 1.50. 
ri l'Emporio Franoo-Italia: 
G. \ @ C. via dei Panzani, 28. Milano, alla Succu 
[sale dell’Emporio Franco-Italiano, 15, via $. Margherita, 
sasa Gonzales. Roma Corti e Bianchelli, via tina 6. 
IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 


(The Souchong Choicest Tea) 


Pacchi da 1 Chilogramma Lire 15 — 

12° > » 750 

4/4 » » 4- 

» 100 milligrammi _» 475 
Deposito in Firenze allEmporio Franco-Italiano C 
e C. via Panzani 28. Milano alla succursala del- 
‘Emporio Franco-Italiano via S. Margherita, 15, cass 
annie Roma, presso Corti 6 Bianchelli via Frat- 


detto 

Sar 
sentis 
basso 

E 
Bi 
dell'i 


pensi 
per i 
il Re 


To 


Ar Bini promo ici Priolo di obici 
b: 1, OBLIRGHP ‘e 


o Rem, Via Cal 
toni, va Fe 


IE Roma cent. 5. Do Roma, Sabato 7 Dicembre: 1878. Fuori di Roma cent. 10 

GIORNO PER GIORNO gita potare hai avuto cempo' di convin- | quattro rîi— ps i-gionali partino ed il pub- 
n È È internazionalismo.è spiù, forte. nelle Cose DI NAPOLI Dlizo leggaz e perfino le tetre sale: delli Corte di-sa%. 
4 è città ove predomina i' clericale! dae di sisie si popolano che ci va 

nil ei pregi pig ra 


L'onorevele Cairoli è entrato alla Camera 
appoggiato. al braccio dell'onorevole Bertani. 
L'eserciio minisieriale marcia: ulia battaglia 
colla sinistra estrema in testa. 

Questo prova che l’onorevolo Cairoli non si 
separerà dal suo amico dell'interno; e non 
poteva essere altrimenti. 

L'onorevole Cairoli, rinnovando l'esempio 
eroico di Sansone, sacrifica sè stesso e i Fi-. 
listei che lo hanno messo a girare la macina 
del governo, e si prepara a scuotere il tempio 
di Baal! 

Tempio di Baal! 

* * 
+3» 

Il Popolero ligure dice che il grido « Ab- 
basso Fanfulla! > -è un segno del tempo. 

Grazie, confratello, di questa osservazione. 


Ciò vuol dire che FanfuZa ha le proporzioni | 


di un principio e di una istituzione. 
Anche il Cafaro divide la impopolarità di 
Forfulle presso. la 
quale molto probabilmente non lo conosce che 
per il male che gliene dicono i suoi giornali. 
Par 
Tutte queste ire democratiche sono state 
procurate.a Fanfulla dal fatto che è stato il 
primo«in Italia a insorgere. contro i circoli 


Bersanti, i quali sono oramai condannati da ‘ 


tutti i lati, tanto che il più tenero per loro 
rischia di rimanere il ministero che li ha 
sciolti 

Dopo Alberto Mario, il repubblicano, che ha 
dichiarato i circoli una immoralità, è venuto 
ieri l'onorevole Crispi, il costituente, che ha 
detto che ripugnano alla coscienza. 

Sarebbe curiosa che uno di questi giorni si 
sentisse*gridare tulto ciò in una volta: € Ab- 
basso Fanfulla, Mario, Crispi -e Caffaro! » 

E dicono che è un segno del tempo? 

Bisogna proprio riconoscere che è il lampo 
dell'insalata. 


sa 

Di già che ho citato onorevole Crispi, av- 
verto_il lettore che molto probabilmente questa 
sera io mi troverò, se non in tutto, almeno in 
parte d'accordo con la Riforma. 

La Riforma dirà, forse stasera, che il di- 
scorso dell'onorevole Crispi è stato il più bello 
di quanti furono pronunziati în questi tre 
giorni passati. 

Io mi contento di dire che mi è piaciuto, 
perchè qua e là ha detto delle cose che 
penso anch'io, come sarobbers la ripugnanza 
per i circoli e la:teoria che bisogna guardare 
il Re non solo dai pugnali, ma anche dalle 
insidie. 

E mi è piacinto perchè qua e là mi ha ri- 
deto la serenità e il buon umore che in questi 
tempi sono un dono di Dio. 

Arrivare a rischiarare la situazione con un 
sorriso senza amarezze, a questi lumi di luna, 


è già una bella cosa; e però io mi sento în - 


obbligo di esprimere all’onorevole deputato di 
Tricarico tutta la mia gratitudine. 
Pari 

Egli mi ha fatto passare un lietissimo mo- 
menio; per esempio, quando disse che sesi fosse 
fatta grazia al Barsanti, oggi non avremmo i 
circoli omonimi! 

To"! confesso la mia pochezza, ma fin là io 
aon ci sarei proprio arrivato, e si. che sono 
passato anche per l'università! 

Ma se è così, bisogna anche dire che se 
non ci fosse mai stata la merchesa di Pom- 
padour, oggi non ci sarebbero le acconciature 
alla Pompadour. E se lord Brougham fosse 
morio a balia, non avremmo oggi i drow- 
giams! 

Quale rivelazione! È 


È: sa 

Io mi sento quasi voglia di chiedere all'o- 
norevole Crispi se egli crede ehe il caporale 
Barsanti non solo dovesse essere graziato, ma 
anche fatto commendatore! 

E senza la frase categorica che il barsan- 
tismo « ripugna alla comcienza » ci sarebbe 
da crederselo ! 


Pai 
Amano si mostra l'onorevole Crispi anche 
quando dice che durante il breve tempo che 


invece che l'internazionalismo sia più forte là 
ove predominano i settari. 


* 
3%» 

Anche l'onorevole Zanardelli ha toccato il 
tasto del clericalismo; ma nel farlo non si è 
mostrato molto abile avvocato. 

Egli ha detto che si meraviglia perchè in 
questa guerra fatta alle associazioni democra- 
tiche, nessun altacco siasi mai rivolto contro 
i circoli cattolici che costituiscono per l'Italia 
un pericolo ben più grande di quello minacs 
ciato dai circoli repubblicani... 

Davvero ? Lo dice lei, Eccellenza, che è mi 
nistro dell'interno, e noi dobbiamo crederle 


sullé parola; e però abbiamo il diritto di dirle * 


ch'Ella è doppiamente colpevole perchè ha la- 
sciato e lascia sussistere associazioni così esi- 
per la patria. 


* 
+» 


porale Barsanti non avrebbe dovuto essere 
fucilato; ma egli giustifica la sua clemenza 
colla tenera età del colpevole. 

Un caporale in tenera età, ossia la tenera 
età: di un caporale è un concetto abbastanza 
grazioso e originale, 

Che il Barsanti sia stato arruolato quando 
era ancora in fasce? 

Forse per questo si è detto che i repubbli- 
cani lo hanno preso in braccio! 

I democratici sono veramente curiosi.. Pre- 


I 
Ì 


Anche l'onorevole Merizzi crede che il ve; 


tendono che un uomo a ventun anno possa ' 


non solo essere eleltore, ma anche deputato, 
se occorre, e poi dichiarano fenera quell’età 
quando si tratta di sottrarre un colpevole a 
una pena meritata ! 


#, 
+%s>% 

It telegrafo annunzia dall’Aja che il mini- 
stro dell'interno ha dichiarato ch'egli non met- 
terà mai ostacolo al suffragio universale 6 
che non prenderà nessuma misura contro i 
socialisti. 


I miei sinceri complimenti al Van Zanardel 


del felice regno d'Olanda! 
* * 
+33 % 

Il Popolazo di Genova ha la seguente di- 
chiarazione, che ha il merito di essere espli- 
cita come tulto ciò che esce dalla frazione 
mazziniana pura: 

Per debito di lealtà dobbiamo dichiarare che al- 
cuni membri delia Commissione promotrice del meeting 
promisero a diversi ranpresentanti repubblicani che ne} 
Comizio non avrebbero fatta nessuna niznifestazione 


monerchica come non avrebbero parlato menomamente 
del Re e si sarebbero attenuti strettamente al mani- 


festo d'invito purchè loro, i reprbblicani, avessero per- + 


velico promosso dal prefetto. Gli a- 
stato loro il permesso ed essi leat- 
[ero strettamente 2 ciò che avevano pro- 


messo di fare il 


« Mail signor Casalis non si abitui a queste licenze, 
per questa volta il ):messo è stato s:ncesso: ma non 
sarà così per una seconda volta! » 


Da questa dichiarazione emerge: 

1° Che il prefetto ba promosso ii meeting! 
Bel fatto! Niente paura! 

2° Che la Commissione che ne è stata in- 
caricata ha chiesto il permesso debito ai re- | 
pubblicani; 1 


* 
sa j 


Invece di un solo consigliere, sono tre che se ne 
vanno. Il'Nardî, che s'era dimesso, è stato pregato dal 
sindaco e dal Consiglio di rimanere al suo posto. E 
‘anche al suo posto, sulla tabella marmorea, rimarrà il 
nome di Agesilao Milano. La questione è dunque esau- 
rita, come sarebbe stato assai meglio che non fosse 
Statà posta sul tappeto. 

Perchè, caso non raro fra gli uomini, il consigliere 
Nafdî, avendo dalla sua tutte le buone ragioni del 
mondo, aveva anche-tutti i torti. La questione prima 
di tulto era inopportuna, appunto perchè opportunis- 
sima. D'altra parte non se ne doveva fare una que- 
stione politica o sociale o marale 0 di partiti o di altro, 
perchè precsistera îl semplice dato di fatto. C'è o norr 
c'è sulla tabella di marmo il nome di Agesilao Mi- 
lano? C'è benissimo, e se c'è, vuol dire che ce l'hanno 
nesso; e il merito o il demerito di questo ricordo 
nom riguarda noi che siamo venuli a cose fatte: 3 
: x 

Ecco perchè nessun giornalista di qua ci ha messo 
boeca, come avrebbe voluto l'amico Fanfulla; ed ecco 
perchè con mia somma mortificazione debbo dissentire 
dal sullodata,amico, sperando anzi che pensandoci un 
fo” sopra, veligà anch esso nella mia Opinione. l'monu- 
menti che la storia ci lascia non vanno fatti giorno per 
giorno come si fa il giornale. Sono molte volte l'espres- 
sione di un partito, di un falso ordine di idee, diun pre 
giudizio, di un°aberrazione della coscienza pubblica in una 
data epoca. Benissimo. Ma con che diritto verrebbe l'epoca 
successiva a passarvi sopra una mano di bianco? e non 
avrebbe forse a temere che una terza epoca raschiasse 
il bianco e rimettesse fuori il nome? 


x È 
Per averla pensata diversamente, gli uomini proy- 


visori del 60 mandarono a spasso non si sa più dove ! 
una statua di Federigo H che stava nel cortile delle | 


Finanze ; padre Gavazzi volea che si mozzasse il capo 
ai due re di bronzo in piazza del Plebiscito ; e il ponte 
di Chiaia, vergognandosi della sua origine spagnuola, 
abbassò le armi di Filippo, si fregiò dello stemma di 
Savoia e divenne un arco di trionfo di non sì sa che 
cosa 

Ma a questo modo si entra appunto in quella que- 
stione che non s'ha da fare, e che deve essere sopra- 
tutto una questione di buon senso. E di questo hanno 
dato prova; il sindaco pregando il Nardi di ritirare le 
dimissioni e il Nardi ritirandole. 

> 

La cosa s'è composta all'amichevole, perchè il Con- 
sîglio si trova in: una via di tranquille discussioni, che 
le simili non ci sono mai state. Dopo avere applat- 
dito al conte Giusso che ringraziava a nome del Re la 
rappresentanza cittadina per le calde manifestazioni di 
affetto che Napoli ha fatto în questa triste occasione 
dell'attentato, s'è messo a discutere‘ dei reclami elet- 
torali. Ne ha respinti undici ed ha în parte accolto il 
dodicesimo. Epperò tre consiglieri, dichiarati ineleg- 
gibili, se ne tornano alle case loro : i signori Capone, 
Nobile e Bruno : e il Consiglio, salutandoli affettuo- 
samente, par che voglia dire agli onorevoli avversari 
rimasti sul terreno : « Favoriscano, vengano ad occu- 
mare i tre stalli vacanti >. 

x 

Altra cronaca tranquilla. — Si vuol fondare un 
Museo industriale che verrebbe annesso all'Istituto di 
elle arti. Vi sarebbe anche una sezione tecnica, cioè 
di lettere, Ssica, chimica, pei giovani che si danno 
all'arte industriale. Intorno a questo studia e iazora 
il commendatore Nisio, mandato qui a posta dall'infa- 
ticabile De Sanctis, 


x 
Anche il Vesuvio sè messo alla tranquilfità, con- 
tentandosi di far da spettacolo, versando fuoco a 
tutto comodo suo, senza dar noia nè alla gente dei 
paeselli sottoposti, uè ai famosi strumenti sismici. Sî 


i direbbe che quel suo fuoco sia freddo, e che la gran- 


3° Che i repubblicani io hanno dato, facendo | 


le loro condizioni; 
4° Che un'altra. volta però .il prefetto Ca- 
selis non ci conti, perchè il permesso non lo 
avrà più! I 
Oh! j 


| Adesso non manca più che una dichiara- 


zione: 
| Che il prefetto dichiari che ha promosso il 
| meeting © chiesto il permesso ai repubblicani, | 
con licenza dei superiori. 5 
E se l'onorevole ministro non gliela avesse 
data cotesta licenza, veda di rimediarci come 
‘ può, ma mi pare una questione di licenza în 
ogni modo! 


Î . 


d'acqua di questi giorni arriverà a spegnerlo a dirit- 


tara. 
x 
Dall'acqua, dal vento, dalla grandine, dalle saette, 


* ci viene la cronaca burrascosa. Si vive in umido da 


vari giorni, e tutta Napoli noa fa che soffiarsi îl naso, 
camminare sotto gli otabrelli, sguazzare nelle pozzan- 
ghere ed annoiarsi mortalmente. Pochi giorni fa gri- 


+ dava in piazza, batteva le mani, stava allegra, tutta 
cuore e tutta sorrisi 


veva _il suo bel cielo, Ja sua 
poesia. È partita la Regina, e se n'È andato con essa 
il bel cielo. 
x 
Dal canto Drò i repubblicani fanno la cronaca del- 
l'avvenire. Si riuniscono ia numero di 40 — (11123 p. 010) 
- parlano;.si scaldano, barsanteggiano, fanno parlare 
di sè i giornali — i quali, affamati di cronaca, sì ap- 
pigliano a tatto. 
bas 
Gran cose nascono oggi da questo solo fitto che i 
giornali si stampano e si vendono e parlano dei fatti 
della gente! Si acquista fama con niente. C'è della 
brava gente che scrive, o dipinge, o fa musica, 0 e- 
leva statue, o si butta dalla finestra, o cammina a 


ia nni ihre 


A Milano viene riproposto, con un premio di duemita 
lire, questo tema della stampa: moralizzarla, renderla 
utile e via discorrendo. Nei panni di quei signofi della 
Commissiore per il premio Ravizza, io avrei proposto 
quest'altro: « Trovare i merzi più acconci. per impe- 
dire i funesti effetti della notorietà >. 

x 

Cronaca gastronomica. — Stasera banchetto d'inau- 
gurazione al Circolo filologico, per la riapertura del 
medesimo. V'intervengono il sindaco conte Giusso, il 
Persico, professori, letterati, ecc. 

x 

Cronaca retrospettiva. — Al collegio di musica, per 
ragioni di economia, si è cantato un solenne Tè Deum 
per la salvezza di Re Umberto... sopra un solo stru- 
mento: sull’organo della chiesa. 

= x 

Cronaca dei teatri. — Nessuna novità sull’orizzonte, 
meno l'apertura del San Carlo che s'aspetta sempre, 
senza che venga mai. Ai Fiorentini e al Rossini tiene 
il campo Beaumarchais. Al Sannazzaro sì fa applaudire 
ed innamora il pabblico la graziosa Madamè Augee 
Rey, che ha tatto il brio e la grazia francesi, e che 
per la franchezza di scena e per una cranerie tutta sua 
e per il nome che porta meriterebbe di essere napole- 
tana. Infatti c'è qui una canzone popolare, che sì sente 
ora per tutte le vie di Napoli, e che dice: 

«Angela Rè mbò, mbò, 
Angela Rè mbò, mbù!.. 


che 


COSE DI PALERMO 


3 dicembre. 


Un PS. alla mia di ieri. 
La sera del 2 a Monreale mentre i due fratelli. 
proprietari di terre, se la godevano nel proprio. giar- 
dino, si videro sopraffatti da quattro brutti ceff, bene 
equipaggiati, e senza tanti complimenti dovettero se- 
guirlì. Tralascio di aggiuvgere le solite frasi di ripiego, 

che le autorità procedono... alacremente, ecc. ecc. 


>< 


Unsignore della nostra crème è stato perseguitato dalla 
questura, perchè... perchè lo si credeva in buone re- 
lazioni col cuoco! È inutile aggiungere che si trat- 
tava di uno scherzo di cattivissimo genere. 


SS 
L'onorevole Borruso, direttore della sede succursale 
in cotesta città del noto Banco di Sicilia, è‘stato dal 
Consiglio del Banco traslocato nella succursale in Tra- 
pani. Invece costà è stato nominato l'onorevole mar- 
chese Corrado Lancia di Brolo; la scelta non poteva 
essere migliore. 


Pas 


Ieri al nuovo Casino, accaniti Rabilués hanno 
inaugurato quelle splendide sale da poco rifatte e de- 
corate, con un pranzo di più di trenta coperti. Come 
semplici socì fra i convitati erano il prefetto Corte ed il 
generale Pallavicino. 

Fra î molti brindisi, cì fa.un signore che berette 
alla gloria dl nostro esercito, « la più bella cosa dî 

ia.» 


— : Dopo le donne!... », interruppe il generale 
Pallavicino!... 


Pa 


Abbiamo da una settimana la simpatica compagnia 
Pietriboni, quella stessa che temeva inca la pelle.. 
pel vaiuolo! Il pubblico la preferisce alla Sonnambule 
del teatro-circo ed alle operette del Garibaldi, È pia- 
ciuto immensamente l’ultimo lavoro dell'Augier : I Four- 
chambault. 7 


Ereta. 


Di qua e di là dai monti 


Diamo la parola al Metastasio, ossia ad una 
delle sue eroine: 


< Misera me! dura la pugna ancora 
Ed ai nostri finor nemico è il fato. » 
Chi è che potrebbe quesl’oggi entrare nei 
panni di quella povera signora ? 
+ 
Parla Ovidio, se non erro: 

« Causa patrocinio non bosa pejor erit, » 
Causa spallata diventa peggiore con Ia difesa. 
Cassa è la giusta parola, ed è per questo 

che l'onorevole Zanardelli si mostra, nel di- 
fenderla, più avvocato cho ministro. 


+* 


Pérla un proverbio volgare: 


<« E tante volte al pozzo va la secchia 
‘alfin ci lascia il manico o l’orecchia. » 
Quei giornali di provincia che oggi mi ven- 
gono a dire che la situazione del ministero è 
migliorata fanno corto alia scienza dell’espe- 
rienza, 


Li 


FANFULLA 


- —e* 
Parla Cacciaguida: 
€ -. sì che a te fia bello 
le stesso. 
Le parole 
norevole Depretis, di cui si dice © si scri 
si telegrafa chè neglierà “il suo appoggio al 


Questi versi in-volgare: suonerebbero : 

Se il mondo- cadesse -infranto, le sue rovine 
lo colpirebbero.i ide. Adattati alle. circo- 
stanze presenti, si 
Cairoli. non si stacche 
caduta, sarà con essi. 

Variata în cento miòdi, è ‘codesta una 
chiarézione che trovo in tutti i giornali amici 


del gabinetto. 


Un onorevole di meno. 

È il deputato Cavallini che si dimise 
lettera, scusandosi con forti motivi di famigi 

La Camera aderi. 

Da cinque anni a questa parte, quando + un 
onorevole in condizioni analoghe offriva lessue 
dimissioni, era invalsa la consuetudine gentile 
di non accettare e_di accordargli invece un 
congedo più o meno lungo. O perehé dunque 
s°è derogato questa volta la prima >> “ © 

Ei 


rà. dai suoi; trionfo 0 


Un onorevole di più. 

Lo registro fin d'ora: è Silvio Spaventa, che 
domenica gli ‘elettori di Bergamo ridoneranno 
alla Camera «e all'Italia, 

Tastato.il-polso. alla XIH legislatura, ‘cia- 
scuno .s‘accorge .del.suo debilitamento” pro- 
gressiyo, so 

Recipe, domini come Silvio Spaventa; cuofi 
d'oro e tempre di ferro. 


s'è diretto al Piccolo, rin- 
negando la palernità intellettuale dell’opuscolo 
L'attentato al Re. 

Io ne piglio nota) ‘come “avevo ‘preso nota 
della voce corsa per obbligo di cronaca. 


Conoscete il gioco infantile dei cubi di No- 
rimberga. Ogni faccia-rappresenta un pezzo 
d’una vignetta speciale * sei vignette-in tutto: 

Ti bimbo che per ia prima volta riesce a 

. combinarlé, dopo ‘lunghe prove; gode un'ora 
di vera felicità. 

Lettrici;.regalate ai vostri bambini, sotto 
forma di gioco dei cubi, le combinazioni mi- 
nisteriali a cui, dà.luogo l'eredità già. aperta 
del gabinetto Cairoli :.chi.sa che i bimbi, pra- 
tici del gioco, non riescano. loro a formare an- 
che stavolia.la vera. combinazione. 

Prematio.che i cubici sono tutti, meno.uno; 
quello che. raffigura..la. Corona —.l’essanziale. 

Ahimè! è vana ogni proval inutile ogni 
studio ! il gioco non può venire. 


Sere sono a Pest si fece una dimostrazione 
colle fiaccole — cam /ustibus el lanternis, di- 
rebbe il Passio. 

Viva e Abbasso! 

I Viva! toccarono a Kossuth e ad Apponyi. 
Gli 4334550! furono pel signor Tisza. 

Ebbene, il signor Tisza ba ricombinato il 
suo minislero con Szapary, Komeny e Zichy 
Ferraris. 

Non dirò che gli 484550! delie moltitudini 
siano il miglior talismano” per giungere a con- 
solidarsi al potere; ma con questi bei risultati 
chi è che avrebbe oramai il.coraggio di fare 
a fidanza sui Viva!? 


L'imperatore Guglielmo ha ripreso in mano 
le redini del governo. Mando un -riverente sa- 
lutoal-Nestore-imperiale, i che : può ben dire 
d'aver avuto ragione lui delle burlette fategli 
per le sue frequenti invocazioni alla Provvi- 
denza di aa) Quetti non gli ‘è venuta o. 

Egli riprende il governo dell'impero, mentre 
Bismarck più malato che mai, seguendo il con- 
siglio dei medici, abbandona temporariamente 
gli éfferi. S 

Profittando di quest'abbandono, il centro della 
Camera sì fa innanzi e domanda una conci- 
liazione fra la Chiesa e lo Stato. 

È essa ile senza un pellegrinaggio a 
Canossa ? 

Molti lo credono e io vorrei sentire il pa- 
rere.del vecchio Cesare — il parere di un 
uomo che non ha mai transatto né verso Dio, 
nè verso gli uomini. 


È una fissazione quella dell'Zp0c4 di Madrid. 

Eccola di nuovo a bandir la croce contro 
il diritto d'asilo della Svizzera. Ci deve essere 
solto qualche poiente consentimento perchè ia 
Spagna si assuma questa rischiosa iniziativa. 

Dicono»che ella abbia detta sue:la Germania, 
la quale fra giorni farebbe «qualche: dimostra: 
zione diplomatica in questo.senso. 

Io non ho voce in capitolo, e anche aven- 
dola, non fiaterei. Cosa volete! La Svizzera 
darà impunità a-molti- farabutti;-mar fra-i no- 
stri compatrioti co n° ha molti che devono a 
lei, ospite e tutrîce, se non hanno dato lavoro 
al carnefice di Belfiore. Aa 

È un ricordo che impegna alla gratitudine. 

Do3 


Del resto, mancaia la Svizzera, i socialisti 
avranno l'Olanda che li accoglierà a braccia 
aperie senza restrizioni, senza provvedimenti; 

L'ha «dichiarato il ministro per gli interni 
alla Camera, forse per. dere alla Germania.c 
alla Spagna un saggio dell'accoglienza che 


l'Europa farà a un' 
il socialismo, — 


chg fattòsi ro- 
ta intuna forma 
di parmigiano. % 
Che bel vivere! 
Io mi faccio socialista — o topo. 


on Gipinor 


DI LONDRA 


3 dicembre. 

4 Chi si fosse trovato sabato” scorso, pcco dopo il 
‘mezzogiorno, nelle vicinanze di Claring Cross, atrebbe 
vedutò vi movimento insolità, un'sttactendarsi di pér- 
‘sone ‘dbgfîi ceto, un accortere frettoloso alla stazione. 
!" Da due 0 tre" giorni s'éta fatto saperò che îl’signor 
Giadstoné Sarebbe partito, qualche minuto prima delle 
due, alla volta di Greenwich, con un treno specivie 
messo a Sta disposizione dalla compagnia del South- 
a£astera. ‘ 


NOTE 


La folla radunatasi ‘al di'fuori della stazione era 
«davverò imponente ; una folla però tranquilla e rispet- 
tosa, riùnitasi. la per acclamare il di lei prediletto 
Wily — cliecthè ne dicano i superiori: 

: > 
La signora Gladstone fa la prima ad arrivare in ca 
srozza chiusa, ed accompagnata da un prete suo pa- 
rente. La folla, riconosciutala, la salutò con calorosi 

applausi. 

Alcuni minuti dopo giunse l'onorevole Gladstone, 
venutò a piedi alla stazione a braccetto del figlio, esso 
pure deputato. 

Ebbero del bello e del buono a farsi strada fram- 
mezzo quella folla plaudente, che sempre più si serrava 
loro addosso. Furonvi evviva, urrà, grida e battimani ; 
Un popolano propose un evviva al signor Gladstone 
< che ha fatto per l'Inghilterra più di qualunque altro 
momo > ss ipo i 
* L'onorevole deputaio” mostravasi visibilmente com 
mossò e ringraziava inchinandesi e sorridendo. 


<> 

Il treno — fermandosi a due piccole stazioni lungo 
la via e dove il popolo era accorso a salutare l'illustre 
uomo di Stato — arrivò a Greenwich pochi minuti 
dopo le due. Colì nuovi'applauisi e move grida, quando 
il sigiior Gladstone venne ricevuto allò scalo dal pre- 
sidente, dal segretario e da alcuni membri del confitito 
liberale. 
Nella spaziosa sala del Ship Motel, le cui pareti 
erano ‘pavesate còn bandiere e festoni, era preparato 
un sumtuoso lanchéor, al quale intervennero circa tre- 
cento’ persone. 
Alla fine del convito, vennero proposti gl’indispen 
sabili toast, terminati i quali, il signor Gladstone pro- 
munciò il suo discorso, che, come si ‘aspettava; fu prin: 
cipalmente d’um carattere personale è relativò'ai suoi 
rapporti cogli elettori è alla” prossima sui Separazione 
da essi. 
Dopo il discorso, che venne accolto da vivissimi ap- 
plausi, furono presentati agli elettori, dai capi del co- 
mitato liberale, i due muovi candidati, che condirono 
la festa coi loro indirizzi. 


> 
Per la sera alle sette era sta: il pubblico 
meeling nello Skariog-Riuk di Woolwich Sin dalle 
cinque la folla faceva ressa all'ingresso, e se non ac- 
caddero disgrazie, lo si deve interamente all'opera gra- 
tuitamente prestata da alcuni-perai: dell'arsenale, che 
ebbero-ia loro buona dose di carezze e di-spiotoni: 
A proposito’ di ciò, corre-una voce stranissima: 
Come. era da prevedersi; dins-meglio, siccome si sa- 
peva con certezza che alcuni ‘arruffapopoli del: partito 
jiugo — nome che gli venne éa una canzone popolare 
cantata nei music halls — avrebbero cercato di stur- 
bare la pace e la serietà del meeling, così il comitato 
aveva richiesto l'aiuto dei guardiani dell pubblica 


liete. 

‘°L'amtorità accordò quanto -venivale ‘ragione volmefite 
domandato, ‘ ma‘ apparentemente: ‘apparentemente ' sì 
— alieno è dato supporlo' — perchè, non ‘solo ‘gli 
agenti della‘ polizia: brillaranb" colla -Joro” sssenta “ie 
momento più stringente, cioè quando sì- sentiva più 
che mai il bisogno dei loro setvigi; ma quando furono 
giunti sul luogo,.ricusarono recisamente d'agire; 

Il siguor. Stone, uno, dei nuovi candidati, ‘arrivato 
nella sua carrozza. privata, aveva fatto formale richiesta 
ai policemen che cercassero di mettere un po’ d'ordine 
in quella folla, che minacciava d’irrompere nella sala 
per far del chiasso; ma essi bellamente vi si ricusarono. 

E poi, caso mai s'azzardasse di fare un qualche com- 
mento su questo procedere, v'affibbierebbero subito del 
maldicente. : 

A scanso di malintesi, diremo solo: È strano! vera: 
mente strano! 

È > 


Per buona sorte malanni non ne avvennero, e la ce- 
timonia passò tranquillamente. 

Il signor Gladstone, al sùò entraré nella sala, ove 
tremila persone stavano pigiate più assai delle sardine 
in un harile, venne entusiasticimente applaudito, per 
buoni dieci minuti. Fattosi alla bell’e-meglio un tan- 
tino di silenzio, egli cominciò la sua arringa, che durò 
la bagattelta d'an’ora e cinquanta minuti." 

Tutti sonò  tnanimi» nel' dichiarare ehe questo di- 
scorso fi uno dei più eloquenti € de’più mobili che 
egli abbia mai: proxunciato: nella sua lunga cartiera 
nolitica : carriera che conta pressa poco unà'cinquan- 
tina d'anni. 

<> 


E che cosa ha detto in centodieci 0h! di 
molte belle e saggie cose; e ben di cuore n'offrirei 


Fabbadoci ‘pure cha certà tala, vi resteriiisempre 
dopo la°‘Utduzione ul" grossi pulce, a quale, da tre 
sgiorni rintamatasi melf'oreseito “dspli oppositort” del si>" 
«gn0: Giadstone,; deve produrre un certo solletico non 


troppo piacevole. 
<> > 

Non è ancora deciso se la regina aprirà il parla- 
mento in persona. Se sì, andrò a godermi per la quinta 
volta la processione, e ve ne scriverò qualche cosa. 

In tutte queste pubbliche. mostre v'è sempre qualche 
cosa di così originale, che vai proprio la pena di ve 
«derle e, noc potendolo, di sentirne la narrazione. 
ta Shaky. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'incidente della tornata di ieri che. diede 
occasione all’onorevole. Sella. di esprimere i 
sentimenti degli onesti. patrioti di tutti.i par= 
stili, è vivamente commentato, 

Nei circoli diplomatici l'impressione non è 
‘staia meno viva. È 

Il ministero è assai dolente che quell’inci- 
dente sia avvenuto, perchè evidentemente esso 
non giova alla sua causa. Dopo. molte, e; la- 
boriose pratiche l'onorevole Zanardelli. aveva 
oltenuto da un gruppo d'estrema sinistra, che 
i suoi componenti avrebbero. dato il suffragio 
favorevole al ministero per le ragioni svolte 
nel meeting di Bologna dal conte Aurelio Saffi, 
ma non l’avrebbero motivato, e si sarebbero 
astenuti dal partecipare alla: discussione. L’in- 
terruzione dell'onorevole Merizzi ha mandato. 
in fumo le speranze del ministero. 

L'onorevole Mancini fino a ieri sera non a- 


eva acceltato la jstanza di sostenere la parle 


di ayvocato del ministero, 

Ieri sera, come era naturale, non si parlava 
nei cireoli politici che della discussione par- 
lamentare e delle possibili. eventualità. Gli 
amici del governo,, che, prima del discorso 
dell'onorevole ministro dell'interno erano mollo 
fiduciosi, si sono molto scoraggiati in sul fi 
nire della, seduta. 

Le parole pronunziate dall'onorevole Sella 

în risposta alle. osservazioni . dell'onorevole 
Crispi e alle interruzioni violenti dell'onorevole 
Merizzi, hanno portato un sensbile sposta- 
mento nei calcoli fatti dal ministero. 
È anche stato osservato che la comparsa, 
dell'onorevole Cairoli al braccio dell'onorevole. 
Bertani ha, prodotto una, certa impressione. Il 
fatto, per sè insignificante, tanto più se si con- 
sidera l'amicizia personale che lega l'onorevole 
Cairoli all'onorevole deputato Bertani e alla sua 
qualità di chirurgo abilissimo, ha, non ostante, 
fatto un effetto poco favorevole al ministero. 
Lo zelo amichevole dell'onorevole Bertani ha 
reso un brutto servizio al governo. 


Ci viene assicurato chè finora l'onorevole 
Cairoli, allegando la situazione precaria nella 
quale si trova il ministero, abbia detto ai rap-' 
presentanti della Germania è della Spagna dî 
non ‘poter ancora esprimere i concetti del go 
Yerno italiano sui’ provvedimenti che intende 
prender» contro l'internazionalismo. 

eri il principe reale di Svezia e Norvegia fece una 
escursione a Corneto, per visitare le antichità etrusche 
di quella città. Era accompagnato dal professore Helbig. 
Il conte Rinaldo Taverna, tenente colonnello di stato: 
maggiore, è stato nominato ufficiale d'ordinanza effet- 
tivo di Sua Maestà il Re ‘in' sostituzionè del ‘tenente 
colonnello di stato maggiore "cavaliere Carenzy, desti- 
nato capo di stato maggiore della divisione militare di 
Brescia. 

I telegrammi di Spagna smentiscono in modo cate- 
gorico che il governo abbia trattato con potenze estere 
* questione dellInternazionale, e abbia fatto dei passi 
ufficiali verso il governo della Svizzera per la libertà 
accordata agli iviternazionalisti di cospirare contro a 
sicurezza di Stati amici. È 
Se è vero che la” questione non è stata trattatà în 
modo ufficiale, non è men vero che fra vari ‘governi 
d'Europa, per iniziativa di una grande potenza; hanao 
avuto e continuano: ad aver: luogo scambi ‘ d'idee a 
questo proposito. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 
Li beni Uramma in sei atti di- Pietro Cossa, @ 


Fa un trionfo. Non c'è più tn posto disponibile fino 
alla seltimana ventora, non si parla d'altro; si può dire 
"davvero che siaiuo in (empi Borgioni. 

Fu un'audacia, solo, gius'ifeeta dall’ingegno 6 dal 
accesso, Îl presentar: sulla scena la rcaledetta fim, 
di Rodrigo Borgia e la sua corte pinzochera e lascia. 

PietroCssa,con uma maNO classicamente romana disegnò 
1 suol Personaggi. non lasciandone alcero in mezza Inee, 

e li raccohe tuti intorno al suo Valentino il quale ' 


appare come ombra; s'iigrossa; s'informa; compendia 
tutte le ire selgaggie, tutte lè ‘ambizioni del casato e 
se ne fa arma per i suoi disegni generosamente italiani 

Non è il dramma di Vittor Hogò ve della scuola mo- 
derna che svolge un unico episodio e lo finisce: -è jl 
dramma che abbraccia tuttò mn periodo storico è vi: 
vifica cento drarimi concatenati fra-loro. 
© "Pet giî-Higlesiy l'attore” principale dell’OleHto è Jago, 
per noi, dopo Salvini, 

Cossa, 


parlo, perchè. Alessandro, Vannozza, Lucrezia, _Valen- 
tino, sono l'uno, riguardo all'altro, necessari all'orditura 
della tela, sono tutti ugualmente importanti. Il Valen. 
‘tino che è il perno dell’azione, è quello chie parla meno 
Si direbbe che vi appare per dare lintorifine, mar: 
‘tener l'anità e'preannunziare un nuovo diamiftà, Va. 
lentinò Borgia, dramma che non sarebbe nuovo pel 
meccanismo pèrchè già si ebbe l'esempio d'un duplice 
lavoro. 

Il pubblico ha freneticamente applaudito chiamando 
la seconda sera trenta volte l’autore con un uragano 
d’applausi, e fuori ha mormorato che il dramma non 
è compito, che di Lucrezia non se ne sa più, che il 
signore di Pesaro, il cardinal Cesare scompaiono senza 
lasciar tracéia, ‘tutto al contrario‘ di quel che usano i 
eristi moderni, i‘ quali fan' morire” o ‘ammogliare o 
quanto'memò indicano la partè d'America, ove ripàre 
ranno i loro personaggi. I pubblico dice ancora'che il 
duca di Candia muore troppo presto. E diré che Ce- 
sare di Shakespeare muore anche prima — e che Ales. 
ssandro Îo si doveva far cadere avvelenato sulla scena 
dappoichè si volle. appiccieare al’ dramma l'inutile epi 
logo del sesto atto. Quest'ultima critica è certo la più 
ragionevole perchè il sesto atto è senza azione viva, è 
tutto un impaccio di scene descrittive per cui il pub- 
lico sa dalla bocca del bravo Michelozzo. dell’avvele. 
namento che dovrebbe vedere, e vede il papa avvele- 
natore quando glieto' portano davanti avvelenato. 

Fofse Cossa non osò tentare questo finale tremendo 
che sarebbe stato efficace, clie sarebbe stata la ragione 
scenica di tutto l'atto. 

D'un lavoro come questo, importante per concepi- 
mento € per struttura, si è im obbligo di parlare della 
esecuzione. Il'solo veramente all'altezza della sua parte 
fu il Pasta (Valentino); attore di esemplare” accuratezza 
èd intelligenza, che ha gesto, ha. voce, e non sperpera 
i suoi mezzi,,ma ne usa con talento. La Marchi, Van- 
tiozza, studiosissima sempre, ebbe delle volate _feli 
sime. Non, potrebbe, però essere mai una Vannozza 
fatta com'è per la buona commedia. Indovinato dal 
bravo Checchi il carattere di papa Alessandro, tutti 
gli afîri benido. 

Allestimento splendido ei esatto, meno quelli sviz- 
zeri, che, filli. sul figurino di Raffaello, sono poste- 
riori. i, 

Sommando tutto, ripeto, un trionfo sincero, degno 
del nostro: maggior poeta drammatico ‘e- della compa- 
gnia Bellotti-Bon N° 2. 

;, Tacopo. 


LA CAMERA D'OGGI 


Comincia a succedere come alla rappresen- 
tazione di cere commedie lunghe. Al quarto 
alto, speciafmente in aspettativa “di un quinto 
e forse-di'un sesto, la ;gente comincia a non 
divertirsi più e resta alsuo posto solamente 
perchè oramai c'è © le par falica d’andarsene. 

Il presidente solo continua ad esseré zelan: 
teménte preciso. Ma il siîò zelo non ‘è corti= 
sposto; perchè non civ sono» ministri, ‘ed oggi 
tocca per l'appunto ai ministri il farsi sentire. 
Alle 2 1x4 arriva il ministro «Zanardelli e si 
nasconde dietro il suo portafoglio. L'onorevole 
Fariùii lo invita ad uscirne ‘è a continuare il 
suo ‘diséorsò. 

Arriva il presidente del Consiglio col rela- 
tivo dottore Bertani, medico personale dell’o- 


norevole Cairoli, e medico politico del gabi= 
netto. 


ta 


L'onorevole Zanardelli fa il riepilogo del di- 
scorso di ieri, con ritorno offensivo verso 
l'onorevole Mari. Lettura”di un brano del di- 
scorsa:d’Iseo per dimostrare..come — a pa- 
role — il ministero sia dichiarato nemico del 
disordine e della licenza. Cifazioni della storia 
della monarchia di luglio dalla quale si rileva 
che il ministro l'ha ‘studiata’ sùlla Histoire dé 
diz ans. 


Entra l'onorevole Lanzà. Movimento e strette 
di mano a destra. 

Il ministro continua, con un gran freddo 
al e mani. Me lo immagino. vedendogliele fe- 
nere una nella tasca de'pantaloni, una infilata 
nell’abbottonatura del soprabito nerò. Risposta 
molto melliflua al deputato Crispi, che dimo- 
stracla speranza di avere favorevoli i venti- 
cinque crispini del gruppo. 

Il ministro parl dei funzionari ‘0 si seusà 
della‘taccia di non averli appoggiati. Cita nd 
esempio il carteggio tenuto con alcuni profetti 
onde-evitare che -gli ternazionalisti -si -das- 
sero alla campagna... in occasione delle grandi 
manovre. Sarebbe stato un bel miomeniò com 
quarantamila uomi în moto 1 

Il ministro dell'interno deve esser parente, 
‘almeno lontano, di quel tal sìndaco. che offri 
due carabinieri di scorta ad un reggimento 
obbligato a traversare un: bosco dove erano 
dei malviventi!!! 


Sy. 


Statistica de' reati, notevolmente diminuiti 
Secondo le cifre citate dal ministro. 

Sua Altezza Resle_il, principe Gustavo A- 
dolfo di Svezia parla fortunatamente con lady 
Paget; ‘altrimenti da’ Queste stéitistiche non si 


farebbe una gran bella idea dell’Italia. 


Dichiarazione del ministro « in via gene- 


rale » di non volere presentare nessuna legge 


vr 
Prina 
strati 

Pr 
sizio 
vede 


stituis 
Il gui 
accad 
l’atter 
le bor 


Poi 


egli ni 
robu: 
nel 


p 
ziale r 
casione 
avute ] 
l'onore 
egli di 
libica fc 
Il pr 
ma nor 
d'aceor 


ascolta 
natori. 

Il pr 
nistero 
progra 
non di 
darono 


Brut: 
l'onore 
ire mi 
apprez: 
mmo di: 
che si 
l’onore 
n pr 
pareva 
a poco 
La più 
con vo 
babilm 
parla d 
sima vi 
partono 
che il 
bellissi 
parole, 
Rimp 
care tu 
farsenè 
coli Ba 
fa come 
applaus 
Altri 
dice chi 
di trop; 
coli re 
destra ; 
<LI 
rappre: 
dele i 
Tutta 
spplaud 
Zione » 
Il presi 
Sparito 
comma: 
Pena m 
numero 
Vanno 
Salvo 
siglio, 


rolare il diritto di associazione. Le loggi 
PI i gono sufficienti — ciò che non è dimo- 
“ilalo, specialmente se non sono applicate. 
Principio della perorazione con analoga espo- 
szione dei principî. Augurio e voto di non 
vedere sostituito un governo «di compressione» 
Jifatluale governo di libertà. > 
Applsusi dei soliti due banchi, più’ qualche 
depuiato sperso nei banchi del ‘centro, più il 
deputato cavalier bali Toscanelli. Impressione 
in generale mediocre : si sperava che la se- 
londa parte sarebbe stata migliore della prima, 
Fiacché il ministro ha avuto il comodo di 
formirci sopra. L'aspettativa è siata delusa. 
Sentita‘una delle due parti del diséorso, la 
prima 0 la seconda, si poteva in coscienza 
Fnsigliare il ministro di stampare quell'altra. 


ta 


pi 


11 guardasigilli comincia col dirci che la 
megistratura ha fatto sempre il suo dovere, 
el che non avevamo mai dubitato. 

Il male è stato di averla interrogata un po” 
troppo tardi. Quando fu interrogata, rispose 
the il solo nome di « Circolo Barsanti » co- 
situiva un reato. I circoli allora furono chiusi. 
Îi guardesigilli racconta tutto ciò come se fosse 
seceduto un anno fa e non l'altro giorno, dopo 
fattentato di Napoli, la. tragedia di Firenze, 
î bombe di Pisa, ecc., ecc.: e lo racconta 
con una voce chioccia che arriva quassù ad 
inlervalli, come portata dal vento. Fra una 
ventala e l’altra, si sente che il guardasigilli 
non ha mai trascurato di tener alto il prestigio 
dell'esercito: si sente che si ha per male di 
essere stato accusato di mollezza (0h!) mentre 
in giornale l'ha chiamato Nerone! 

È stata una elusione alla chioma di sicuro. 

Poi il guardasigilli difende la magistratura 
dall'accusa di arbitrio, con grande violenza di 
gesti e di falsetti. La conclusione del discorso 
non s'arriva a sentirla. 


x 

Come se non bastassero le interpellanze già 
falie, il deputato Petruccelli della Gattina ne 
vorrebbe fare una sulla condotta dei rappre- 
sentanti italiani a Berlino. Fortunatamente 
questa interpellanza viene. rimandata alla di- 
scussione del bilancio degli esteri. 

Il presidente del Consiglio si alza per pariare. 
La Camera lo invita a p-rlare seduto, ma 
egli non acconsente, ed incomincia. con voce 
robusta, dichiarandosi. solidale col ministro 
dell'interno. 

Rispondendo all'onorevole Bonghi sulla par- 
ziale ricostituzione del ministero, coglie l’oc- 
casione per ringraziare tutti quelli che hanno 
avute parole benevole per lui, e sp>cialmente 
l'onorevole Finzi. « Questo mi ha dimostrato, 
egli dice, come vi siano sentimenti che la po- 
litica fortunatamente non riesce a soffocare ». 

Il presidente del Consiglio generosamente, 
ma non abilmente, si dichiara perfettamente 
d’aceordo anche col ministro delle finanze; 
ansi principale responsabile di alcuni proyve- 
dimenti finanziari. Nega che i ire ministri di- 
missionari fossero în disaccordo con lui e'col 
rimanente del ministero. Il conte Corti, il ge- 
rerale Bruzzo e l'ammiraglio Di Brocchetti 
ascoltano attentamente dalla tribuna dei se- 
notori. ; 

Jl presidente del Consiglia dice che il mi 
nisfero si è presentato alla Camera con un 
programma ben chiaro e ben definito... ma 
non dice ancora perchè i tre ministri doman- 
darono le loro dimi: 


Per confutare una teoria crstituzionale espo- 
sia dall'onorevole: Bonghi, il presidente del 
Consiglio leggo una lunga lista. di crisi’ par- 
ziali 

Brutto augurio in questa seduta! Finalmente 
l'onorevole Cairoli dice che le dimissioni dei 
ire ministri furono date « per differenza dî 
apprezzamente sul diritto di riunione dopo il 
mio discorso di Pavia ». Precisamente quello 
che si è sempre delto e che aveva supposto 
l'onorevole Bonghi. E 

Il presidente del Consiglio, che da principio 
pareva annoiato di. dover discorrere, comincia 
a poco a poco ad animarsi e ad alzare la voce. 
La più alla montagna lo interrompe spesso 
con voci di approvazione, delle quali egli pro- 
babilmente farebbe a meno. Quando l'oratore 
parla della « massima vigilanza e della mas- 
sima vigorià » nel reprimere, i Bravo e i den 
partono da altri banchi. E non si può negare 
che il presidente del Consiglio non dica delle 
bellissime cose; ma Amleto diceva: « Patole;* 
rerole, parole! >. f 

Rimprovera alla destra di andare a ricer- 
care tutti i delitti per metterli in mostra € 
farsenxarme di opposizione. Quanto ai cir- 
coli Barsanti si associa all’onorevole Sella e 
lui l'elogio dell'esercito, accolto con 
applausi generali da tutta la Camera. 

Altri applausi a sinistra, quando l'oratore 
dice che questo minîstero è il primo accusato 
di troppo amore alla libertà! Quanto ai cir- 
coli repubblicani osserva che i ministeri di 
destra ne autorizzarono l’esistenza. 

< L'Italia ha ragione di confidare nella sua 
rappresentanza e nel suo Resche è il più fe- 

e e leale: custode della libertà ». -. 

Tutta la Camera applaude e continua ad 
tpplendire quando egli chiama « una benedi- 
zione » l'aver potuto difendere la vita del Re. 
ll presidente del Consiglio è complelamenté 
Sparito ed è ricomparso Benedetto Cairoli 
tommasso, colle Jagrime agli occhi, che ap- 
Tena messo a sedere sparisce dietro un gruppo 
Rumeroso di deputati di totti i partili che 
Fauno a stringere la mano all'uomo... 
= a volkre contro il presidente del Con- 


i 


| pri 


Ripresa la si i 
parlato il ministro, delle Suerte cneeonurebbe 


cuni, delle allucinazioni‘ secondo altri. Ma 
Z vi abbia rinunziato, forse per non distrug- 
ere quellà impressione simpatica — tutta per 
sonale — lasciata Lat 
SA dalle parole del deputato 

L'onorevole Farini, dopo averraccomandaia 

sobrietà, domanda per ordine agli i - 
lanti se sono Soddisfatti o agli inierpel 

Tl deputato Sorrentino, anto non sod- 
disfalto, non presenta alcuna Fisélazione: î 

Il deputato Bonghi, fatto l'elogio personale 
dell’onérevole Cairoli, dice che on pare diff: 
cile che il governo possa giustificarsi. Risponde 
all'accusa di contraddizione fattagli dal -presi- 
denle del Consiglio relativamente alla riforma 
elettorale. 

Dice che non hamai avuto intenzione di cen- 
surare le crisi parziali: non hà discusso la 
volontà della Corona, ma il suggerimento da 
cui è nata questa volontà. Nota che, questa è 
la prima volta che in questa Camera si di- 
scute con tano rispetto dagli oppositori del 
ministero, Spiega le mille ed una ragioni per 
le quali non si può dichisrare soddisfatto, ri- 
pigliando a discutere con nuovi e buoni argo- 
menti la questione di diritto di associazione, 
facendo osservare che il ministro Zanardelli 
confonde i meetings colle associazioni repub- 
blicane proibite in Inghilterra da una legge 
speciale; provocando i rumori della montagna 
e lo approvazioni della destra. 

Il“deputato Paternostro non è soddisfatto e 
propone un ordine del giorno col quale si ri- 
chiama il ministero « alla pronta € vigorosa 
applicazione della legge >. 

Il deputato De Witt (beato lui!) si dichiara 
soddisfatto. 

Il deputato Puccini dice che bisogna deci- 
dersi; in quanto a lui si decide a dichiararsi 
non soddisfatto. 


a 

L'onorevole Minghetti non può essere sod- 
disfatto delie risposte del ministro, perchè il 
ministro non gli ha risposto; non ha detto 
quali provvedimenti intenda di prendere. Alla 
storia di fatti avvenuti durante i sedici anni 
del governo dei moderati, il ministro si è di- 
menticato di aggiungere che l'onorevole Lanza 
domandò allora dei provvedimenti etcezionali 
ai quali corrisposero î risultati. I fatti di Mi 
lano furono molto meno gravi, perchè preve- 
nuti dal ministro dell'interno d’allora. 

Il circolo Barsanti di Lugo esisteva sotto il 
ministero Minghetti, ma fu disciolto: Le a 
ciazioni repubblicane furono egualmente 
sciolte: dunque dopo il 18 marzo non ne sono 
state istituite ‘solo 19 nuove, ma si sono la- 
sciate resuscitare tulte le antiche 287! 

La scienza di governo sta nel rassicurare le 
popolazioni contro i tentativi de’ tristi. E le 
popolazioni non temevano nulla sotto i mini- 
steri di destra. 

L'onorevole Minghetti è pronto a dare il 
suo voto al ministero se accetta le leggi che 
regolano il diritto d’associazione ne' paesi ci 
tati del ministro ad esempio di libertà. 

Dopo tutto questo è naturale che l’onore- 
vole Minghetti. non sia soddisfatto e propone 
un ordine del giorno nel quale, « udite le di- 
chiarazioni del ministero, non. approva l’indi- 
rizzo della politica interna >. 

La seduta è rimandata a domani alle 2. 


== 


ROMA 


6 dicembre. 

x. Stasera alle 8 1;2 seduta del Consiglio moni- 
cipale nella solita sala del palazzo senatorio in Cam- 
pidoglio. Si tratteranno di preferenza. in seduta pub- 
blica le proposte, distinte coi N' 15 e 6. 

La proposta N° 15 riflette un concordato d'inden- 
nità coll’Accademia de’ nobili ecclesiastici per l’arre- 
tramento del palazzo dell’Accademia stessa in piazza 
della Minerva. si ” tr 

Il Consiglio in seduta ‘del: M giugno autorizzò la 
Giunta a domandare la dichiarazione di pubblica uti- 
lità per il taglio del prospetto del palazzo in piazza 
della Minerva spettante all'Accademia eccl 
stinziando all'uopo -la presunta indenni 
101,400. Allora.i lavori di restauro furono immedia- 
fament: sospesi e fa chiesto il regio decretu d’espro- 
priaziuie. * Ki 

L'intsresse tanto dell'Accademia, quauto del Co- 
‘mune, di non Îasciare interrotte le costruzioni per 
tutto il tempo che occorrerebbe a compiere i mol- 
teplici atti del procedimento legale, fece, si, che le 
parti iniziassero trattative \per trovar modo d'inten- 
dersi sul compenso che avrebbe meritato la espro- 
priazione e il riordinamento dello stabile residuo. Ma 
le reciproche proposte’ presentavano una discrepanza 
notevolissima. î (UH: 

ll Comune offriva lire 101,400; dall'Accademia in 
base ad'una perizia dei signori architetto Morichini 
e ingepaere Passarini, si domandavano lire 319,805, 
risersarido la indennità che poterano feclamare 
inquilini è l'appaltatore dei lavori. Benchè fosse dif- 
ficile un accordo soprà criteri tima cotanto 
sparati, pure non si ristette dall'esaminare coscien- 
ziosameate e dal discutere reciprocamente i punti 
incipali di divergenza; tanto che si giunse alla fine 
‘fd un risultato, che dî’ stimò actéttabile 61 equo, 
portabd0 la indennità alla cifra di lire 215,000, cor- 
rispondente a lire 988 53 per! métro quadrato, es- 
sendo ia superficie accertata da espropriarsi della 
estensione di metri quadrati 217 50. 


Giurta, la quale con decreto N° 18 del 28 agosto 

riconòscendo che la concordazione surebbe 
conveniente ed opportuna agli interessi del ‘comune, 
propone al ‘Consigliò di approvare. questo resultato 
‘onde devenire al definitivo contratto. 

«+ Il Consiglio di presidenza del Circolo Nazio- 
nale nell'adunanza del 12 corrente ha stabilito che 
abbiano luogo, durante la stagione invernale, quattro 
Piga © veglie danzanti e sei trattenimentî 

Le serate sono fissate pel 
rente, Ile 5 
5.6 19 aprile ll 


«. Sottoscrizione a favore dei feriti e delle fa- 
miglia de’ mortì a Firenze la sera del 18 novembre 
1878. 

Lista N° 7: Collettrice signora Mary Gallenga. 

Mary Gallenga L.20— Maria Montgomery Stuart 5 
— Rosa, Montgomery Staart 10 — Roberto M. Stuart 
10 — 3. B. Potter 5 — P. L. %0 — Ag. Lascaraky 
10 — Margherita Sked 5 — Dr. King 5 — Ale 
sandro Tasselli 1 — Mrs. Miato Elliot 10 — L.N:6 
— M. A. Mayor 5 — Rev. W. Pickance 5 — Rae- 
colti nella cappella valdese la sera del rendimento 
di grazie per lo seampato pericolo di Sua Maestà il 


Re 54 
Totale L. 170 00 
Liste precedenti > 452 00 


L 622 00 


14 e 28 dicembre cor- 
genaaio, 80 22 febbrao, 8623 marzo, 


rifieemza. — La Ditta Schostal e Har- 
flein di Vienna con casa a Roma in via del Corso e 
Filiali a Milano, Firenze e Bologna, ha ottenuto al- 
T'Esposizione universale di Parigi il primo premio per 
la sua « biancheria confezionata ». 


BORSA DI ROMA 


6 dicembre. — Un miglioramento sensibile ed inst- 
teso si verificò ieri alla Borsa di Parigi, e la nostra 
rendita ne risentì più viva l'impressione, essendo mì- 
gliorata di 1)2 0/0 dal corso del giorno precedente. 

Nella riunione di ieri sera si fece per la rendita 
83 60, 83 57 12. 

Oggi i prezzi non variarono di molto, e dopo es 
sersi fatto 83 55, 83 57 12, gi salì fin a 83 62 112 
Il contante era più debole, e la rendîta er-corpon si 
negoziò alla grida a 81 12 1}2, 81 15. 

Domandati ed in aumetto i prestiti pontifici. 

Anche le azioni della Banca generale migliorarono 
e si negoziarono per contanti a 464 50. Le obbliga- 
zioni Santo Spirito dopo essere state domandate a 
435 prezze fatto, rimasero a 436, 434, Nomivali le 
ioni del Credito mobiliare a 703 e quelle dsl Gas 
a 575: La rendita turca si negoziò a 13 30. 

Franéia 109 12 2, 103 87 11; Londra 27 53, 
27 48. 

Pezzi da venti franchi 2, 21 98, 

Chèsies su Parigi 110 05. Londra breve 27 43, 


Verftas. 


‘TeLecramm STEFANI 


GENOVA, 5. — Il vapore Umberlo I, della Società 
Roczo Piaggio e figli, è giunto stamane, proveniente 
da Glasgow in otio giorni. 

LONDRA, 3. — Il Times erede che, se il generale 
Roberts riesce ad occupare il passo di Peiwag, lo scopo 
principale:della guerrà è raggiunto. TL 

LAMORE, 5:52" Ni" generate Roberts riportò una 
grande. @ittoria”eSs"itfipaitrònt di-Peiweie. Gli Afghani 
subirono grandi perdite. Gl’lglesi ebbero ottanta no- 
mini. fra, morti &rerilì. Kelso, capitano dell'artiglieria 
reale, e A&dersori: capitano dei pionieri, sono morti. 

BEBNA, 3. = Feco la rispostà testuale che îl Con- 
siglio-federale diede al Cantoni, i quali domandarono 
il ristabilimento della nunziatura pontificia : 

«Riguardo alla rappresentanza permanente della 
Sede pontificia, noi ci crediamo *in obbligo di farvi 
osservare che, per quanto riguarda questa quistione, 
la cui.competenza spetta esclusivamente alle autorità 
federali, noi non siamo disposti a favorire una modi: 
ficazione. dello. stato-di.. cose. attualmente esistente, ma 
i Caîitoni nofi sono perciò meno'liberi, in certi casi, 
di domandare ur intermediario per le loro relazioni 
colla Santa Sede. » 

Il Consiglio federale riensa dunque di favorire il ri- 
stabilimento della nunziatura pontificia. 

LAHORE, 5. Il generale Roberts telegrafa da 
Peiwar-Kotal, 

« Nella notte del 1°’ corrente abbiamo girato la si- 
nistra della posizione del nemico, costeggiando il passo 
di Spingwai, e abbiano sorpreso îl nemico verso l'au- 
rora. Due reggimenti scacciarono il nemico da parec- 
chie posizioni. Tentammo alora di giungere a Kotul, 
ma l'assalto non era praticabile da quella parte. Quindi 
abbiamo minacciato la posizione afghana alle spalle e 
attaccammo Kotul, che abbiamo occupato alle ore 4 
pomeridiane. II nemico, che durante la notte aveva 
ricevuto un rinforzo di 4 reggimenti, oppose una re- 
sistenza disperata. La sua artiglieria era servita bene. 
La disfatta del nemieo fa completa. Noi ci siamo im- 
padroniti di 18 cannoni e di una grande quantità di 
munizioni. Le nostre perdite sono moderate, avuto ri- 
guardo al numero del: nemico e alle difficoltà del ter- 
reno. La condotta delle nostre truppe fa ammirabile. 
Noi avanziamo verso il passo di Shutargardan ». 

LONDRA, 5. — Oggi ebbe luogo l'apertura del Par- 
lamento. 

Il messaggio della regina dice che Sua Maestà ha 
convocato il Parlamento in causa della guerra coll” 
ghanistan,..la-quale fa resa necessaria dal rifiuto del- 
l'emiro di ricevere una missione amichevole e dalla 
cattiva accoglienza futta alle domande perentorie del 
l'Inghilterra. 

* Sva Maestà, la regina comunica. questi fatti al. Par- 
lamento, in conformità alla legge. 

Sta Maestà constata quindi che le relazioni con tutte 
le potenze sn" eccellenti, ed ha motivo di sperare che 
gli accomodamenti conchiusi a Berlino saranno appli- 
cati con successo. 

BERLINO, 5. — L'imperatore è.arrivato e fa rice- 
vato alla stazione dalla famiglia imperiale, dai ministri 
e dai generali. 


Questo risultato fu sottoposto “al congresso dea’ 


‘Sùa Maestà strinse la mano al borgomastro, dicendo. 
che il suo. cnore. sanguinava..più. delle.-ferile, -e. che.. 
avrebbe volentieri versato il:suo-sangiiò se avesse po- 
Auto esser convinto che ciò servirebbe alla salute della 
patria e degli womini fuoryjati. e ia 

Lungo tutta la strada, dalla stazione al palazzo, la 
folla acclamava, l'imperatore, il quale comparve al bal- 
cone del palazzo per ringraziare. “ 

L'imperatore assistette quindi alla sfilata delle cor-. 

porazioni, delle. associazioni e delle deputazioni, inter: 
venute con alcane centinaia di bandiere. 
», BERLINO, 5. — Il-Monifore dell'Impero. pubblica un 
‘decreto imperiale, col quale Sua Maestà riprende. la. 
direzione degli affarî. Un decreto»speciale ringrazia il 
principe ereditario dei servigi resi. 

COSTANTINOPOLI, 5. — Un Hatt imperiale; an- 
nanziando il cambiamento del. gabinetto,. esprime il 
desiderio che sieno appianate tutte le difficoltà, affinchè 
il paese possa immediatamente godere i benefict della 
pace e delle riforme: 

Un altro Hatt indicherà i mezzi per accelerare l’ap- 
plicazione delle riforme. 

Photiades bey fu nominato governatore generale di 
Candia, col grado di vizir. 

LONDRA, 3. — Camera dei Commi, — Sta 
‘annunzia che proporrà lunedì di far. sostenere dalle; 
Indie le spese della guerra coll’Afghanistan. 

Fawcett dice che s° L 

Cartriwght. annunzia che chiamerà l'attenzione dell 
Camera sulla. nomina dei delegati francese. ed inglese 
în Egitto, e che proporrà una mozione. 

Castlereaght propone l'indirizzo in risposta al di- 
scorso, del. trono. 

Hall lo appoggia 

Martington deplora che il messaggio non parîî delle 
colonie, benchè gravi avvenimenti sieno succeduti 
l'Africa meridionale ; spera che verranno cominicati 
altri documenti riguardanti il trattato di Berlino ; con- 
stata le difficoltà per la organizzazione della Rumelia ; 
biasima il ritardo nel comunicare i documenti relativi 
all’Afghanistan ; crede che qualche deputato chiamerà 
l'attenzione sulla politica del gabinetto, ma ‘ dice che 
egli e i suoi.amici non hanno l'intenzione di impedire, 
l'azione del. governo, opponendosi alla domanda: del 
credito per far fronte alle spese della guerra, e sì ri 
servano la libertà di criticare la politica del gabi- 
netto. 

Nartiagton soggiunge che la guerra attuale; sia 
stata ‘cominciata ‘giustamente 0 no, è necessario per 
la sicurezza delle Indie che essa sia. proseguita yigo- 
rosamente. 

L'oratore non è indifferente aî progressi della Russia; 
ricorda che. nella, precedente sessione .il governo-ha 
dichiarato che la sua politica riguardo alle Indie re- 
sterebbe' inalterata, € ‘che la Camera si è sciolta da 
ogni responsabilità. che, rimane , tulta ..inliera..al: go- 
verno. 2 

BRUXELLES, 3, — La Camera dei rappresentanti 
approvò l'indirizzo con 67 voti contro 3. 

LONDRA; 6-= Dopo Hartington; presero: la parola 
Gladstone e Northeote; îl-quale difese la politica del 
governo e giustificò la spedizione afghana che ha lo 
scopo. di provvedere alla- sicurezza. delle Andie;:> North= 
cote spera che la guerra sarà breve. 

La Camera approvò quindi l'indirizzo. 


BoNAVENTURA SEVERINI,gerente responsabile 
__—___________________ 


Il più gradito dono ® per il Natale è ‘îl 


PANFORTE MARGHERITA 


Specialità della premiata Fabbrica di Panfarti 
di G-PARENTI — SIENA 


FORNITORE DELLA CASA. REALE 


GRANDI MAGAZZINI 
del «| PRINTEMPS > a Parigi 

di: oro-fi 

coro diamante 90, 


ille di un decimo di carate, sì spedisce 


franco-di: porto di. dogana in:un astuccio in raso dà 
con l'iniziale del committente» Questo anello si trova 
disegnato sul catalogo delle. strenne che. viene pure 
spedito gralis e franco a chi ne fa domanda ai 


GRANDI MAGAZZINI 
del PRINTEMPS a Parigi 


ADOLFO TEISSEIRE; Agente di Cambio- 
ha trasferito il.suo Officio al CORSO. con. iagresso”in 
Via della Vit», N. 11, mezzanino. (5445 P) 


UNA GOVERVANTE INGLESE stem im 


i JA: i] vare ua posto 
în nna famiglia: è pratica deita crira ed istrazione 
delle signorine sopra.i sette anni con metodo facile © 
pronto; conasce il francese. Raccomandazioni 6 r-fergaze 

Dirigersi A. A. preso il signor Alfonso Ca- 
ia Borgonovo, 29, Torina. 


Banca. Romana. 


Mercoledì 18.dicembre corrente ayrà luogo 
l'adunanza generale degli Azionisti per la'rin- 
novazione delle cariche come all'avviso pub- 
Blicato nella Gazzetta Ufficiale del 25 novem- 
bre, N. 277. 

Il tempo utile pel deposito delle Azioni ter: 
mina alle 2 pomeridiane del 14 corrente. 


La [amiga Sali ‘ringrazia affettuob&mbhtà “tutti 
queglì amici the iutervennero al servizio funebre ‘di 
requie per la rispettiva loro nuora, sposa e cognata 

ALINA MARIA PROSPERA 
celebratosi il 5 corrente nella chiesa parrocchiale di 
San Lorenzo in Lacina. 


PUfficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, #!, p. 
erita, 15, casa Gonzales. Parigi, 21, rue Saint-Mare. 


Firenze, piazza V. di S. M. Novelia, 
Fleet-Street, E 


{ANO FRANCESCHINI —— 


| CONTRATTI DI LOCAZIONE D.OPERA 


Dirigere a fa vega all'Avr. R 
le richiesta accompecnate da vaglia all'Arr. Roma: 
Franceschini a FRASCATI (Roma). 5 


REGALI UTILI 
LE FESTE DI NATALE e CAPO D'ANNI 
Riccarde 
Roma, Corso Dil, PALAZZO PEI 
con succursale a Bologna. 


ida battenzio da 
L. 150,300, 500, 1000. Oltre 
ragazzi è bambi 


fino a L. 18. 
1}? Dozzina Pere per banb 
imi L. 7 5 


ironia 
Boemia di 23 metri per sol 

Coperte di Piguet Groscet lana da 1 it? € 

aL. 30. 

Tappeti da terra a L. 3.2) 

Sottopiedì in lasa da L 25 

Piquet iogle* si vende in brace 

finestra si'ren ai 


le 


ni 
2 piazze da L. 750 


tela L. 250,34 


Pamicia 
fande idem L. 2. 1 Corpe! 
4 Sottana con volazte L 

Busti di Francin_vera b: 
refteria e Maglicria inglese ie 
e garantita che dopo lavata non si ritira, olt 

flo di Scoris, seta. 


E 
cco di tutte le 


grandezze 
‘Sì prende ordinazione per qualsiasi 

come pure ricami in genere, avvertendo che il detto 

si trova sempre 

cheria utile 


BELL®, BUONO E B! 
‘orso, 34: 
Si prega di osserrare il numero dell'entrata. 


VINO 


CHAMPAGNEZITALIANO 


iato a diverse Esposizioni 
co dei F.lli Gancia e C. di Canelli Asti 


dello Stabilimento enol 


Deposito presso i FRATELLI CARETTI, Ro-aa. 


! R. STABILIMENTO ENOLOGICO 


| BOLOGNA e FANO 
FIRISSINII DA PASTI 
oltremare 


SPECIALITA" DI VINI. BIANCHI E RERI 


Prezo correate franco stazione ferroviaria del destinatario. 
Per ettolitro furto compreso è 
Muraia nero M. dell'anno 4874 e i875, L. 100.0 
Muraia bianco e nero dell'anno 1875 e 4876, L. 100 invece di 
Li 
Casino 


nero dell’anno 1875 e 1276, L. 90 invece di L. 125. 


Casino bianco dell'anno * 1873 e 1874) LL 100. 
Avvertenze : 1. La merce viaggia per conto e rischio dal de 
stinatario. — È. Non si riprendono indietro nè fusti, nè bottiglie 


trote. 
| R . GIACOMO DIETZY, pi Co 

| Agcitea Sig Fiaza Crimea, 
SLI = 


Nè Freddo nè Vento 


Gli imbottitori elastici (Bourrelete élastiques) sistema 
americano, applicati alle porte @ finestre, preservano| 
intieramente dalle correnti d'aria e dalla polvere. 

Applicati alle finestre delte vetture ammertisccno an- 
che l'incomodo rumore delle ruote sul lastricato e sui 
ciottoli. 

Prezzo: Cent. 30,25, 40 e 45 il metro secondo le grossezze 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italizno C 
Finzi e C. via dei Panzavi, 28. Roma, presso Corti e 
Bianchelli, vis Fra:tina, 66. 

IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 


(The Souchong Choicest Tea) 


Pacchi da 1 Chilogramma Lire 15 — 
» 2 > » 750 
5 14 >» » 4- 
» 100 mill; » 1755 


ito in Firenze all'Emporio Franco-Italisno C 
Finzi è Ù dia Pantani 28. Milano alla succursaio del- 
lEmporio Franco-Italiano via S. Margherita, 1E, casa 
Gonzales. Roma, presso Corti e Bianchelli via Frat- 


=== 


FERNET-BRANCA 

"Specialità Fratelli Branca, muso 

I.SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
PREMIATO ALLE ESPOSIZIO: 


INI DI VIENNA E FILADELFIA 


Î 


1 FERNET-BRANCA à il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccomam- 
dato da celebrità mediche ei usato in molli otpedali. 

N FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poco tempo, e che non sono che imperfette e 
nocive imitazioni. : 

© FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'appe 
tito, guarisce le febbri intermitteati, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, 
spleen, mal di mare, nausee in genere. — Esso è Vermifago anticolerico. 

Prezzi: in bottiglie da litro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, 


Effetti garantiti da certificati medici 


28 


Panzani 


Nucrissimo istrumento musicale, sul quale ognuno, anche 
non musicante, si mete ini grado, in poche ore, di È 
suonare le più soavi melodie, adattatissime per Tac 
compagnamento di pianoforte. 

PREZZO 


curia 1 2 3 4 , 
L. 250 L3—- L 350 L5—- 1.750 
24: 
3 
& 


via 


strumerti accordati per duetto L. 8 
» tercetto » 12 


» » » quartetto » 18 
; 6 » è » sestetto » 35 
| Istrumenti accordati per acoompagn. di pianoforte L 5. 


I. - 50 


Istruzione semplice 


210 0. Finzi 6 C., 
Vai del Accade 


messa dell'im- 


Si spedisce anche per mezzo postale raccomandata 
come campione per Cent. 60 in pù 


ME Indispensabile d'eggiungere alle or. 
È vincia la stazione ferroviaria più v 
deve essere appoggisia la spedizione 


IL NON PLUS ULTRA 


MACCHINE DA CUCIRE 


per use di famiglia 


L'ORIGINAL BRUNONIA 


a mano, a ingranaggio ed a doppia impuntura 


zioni di pro- 
a alla quale 


A Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e O. 


A Roma Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 


il 
i 
i 


Questa macchina riunise tutti î per 
fezionamenti utili suggeriti da tanti anni 
d'esperienza. 

Nulla lascia a desiderare, sia per le so- 
lidità del meccanismo, sia per la facilità 
del movimento, che per la perfezione del 
lavoro 

Volendola applicare al tavolo a pedale, 
la macchina sì separa dal suo piedestalio 
e la lastra forma un sol piano col tavo- 
lino permettendo così di cucire comoda- 
z mente gli oggetti delle più grandi dimen- 
sioni. 

A questi pregi riunisce pure quello, non indifferente, dell’estre ri 7 
dendnsi al disotto dei prezzi praticati in commercio per le na de 

Ogni macchina è garantita sulla fattura. — Lezioni gratis. 

Prezze Lire 85. 
Iinballageio gratis — Porto a carico dei committenti. 


Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 66 Deposito in Fi Î 
Italibno C. Finzi e C, via dei Panzani, 28. tane o Rrabco: 


iche può essere applicato anche da un fen.iullo. 


all'ultima 
‘anche dannosa. Infatti non di rado avviene che la vacca, 
tira calci o non lascia scorrere il latte, il che dimostra che 
[spiacevole o dolorosa 


si rende indispenaabile. 
Prezzo dell'apparecchio L. 8. 


tina, 66. 


via dei Panzani, 28. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 68 


L'impiego di quest’apparecchio è notevolmente vantaggioso. È talmente semplice 


L'apparecchio di mungitura è benefico per la vacca, perchè co e : 
doro flavio sana alcuni alzo 190 nt IE pela fica sa aliempezio Fee 

goccia. La mungitura a maro Tnted & molesta ed in qualche caso clero] 
durante la mungitura, 
prova una sensazione] 


Se la vacca poi è ammalata, o i suoi capezzoli scno piagati, quest'apparecchio 


Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi è C., 


Servizi Postali della Società 


I. e V. FLORIO e €. 
PARTENZE DA NAPOLI 


5 412 pom. (Le pertenze del martedi è sabato fanno il ca 
i e 


del ). 3 
= Marsiglia toccando Livorno e Genora tutti i mercolej 
2 antimerid. c 
» Malta toccando Messina, Catania e Siracusa tatti i iu: 


venerdì a ore 5 112 pom. “de 
» Livorno e Genova tutti i mercoledì alle 2 antim. è ma, 


2 sera. 

SSira ogni lunedì alle 5 12 pom. (Con proseguimento quibi 

Pelle aftenativo per Salonito e Smirse] cpl 
PARTENZE DA LIVORNO 

Per Marsiglia toccando Genora tutti i giovedì a ore {1 di un, 

e e a OPe 10 cer 


to a mezzogiorno. 
i, Reggio, Catania e Siracn 


scure ema 
DA BRINDISI 


i mercoledì a mezzanotte, 


tutti i mercoledì a mezzogi 
PARTENZE 


lo Bari, Tremiti, Anc 


tti i mercoledì alle ore 4 ser 
» Brindisi, Sira e Costantinopoli toccando Trem 
tutti i lunedì alle ore 9 mattina. 
Per informazioni ed imbarco rivolgersi : 
In RO) g 


3 ROMA, 
|A ERINDISI, 
figli. 


[Coen @ 


i Rovità 


ISROSCEROMETRO OLOSTERICO 


ni circostanza, ser. 
ia di Barometro, che di 


to, l'uso MO 
amocuo. — Boccetta L. 1 20. 


anco per posta e raccoman. 

dato în tnuo il Regno L. 7. 

imande € vaglia a 
ta 


AIDISPEAGI 
Ò IN OGNI Fawiciis! 


Tavola Articolata me 
eli 

a letio. Com! 
tavoletta si p 
alla pers 


Prezzo L. 50 


compreso | 
l'imballaggio 


Per l'Italia, dirigere le domande accompagaate di 
vaglia postalo a Firenze all'Emporio Franeo-Italiano 
@. Finzi e (i, via dei Panzani, 28; Milano alia Suo 
eursale, via S. Margherita, 15, casa Gonzales, Roma, | 
presso Corti e Biavchelli i 
pa = 


ir dARI Ì 
GIARRETTIERA IGIENICA — 


pr 


Prezzo del paio di seta. 
» » concia 


Piggei a Firenze alBoporia Franco. 


per taglizre e tri 


n 
Queste macchinetta ormai indispansabili in 0; 
eina, si adattano e sifissano a qualunque tavolo. Munite 
di coltelli mobili @ dicilindri dentati, tagliano e pestano 
ila carne e macchinicamente la iuzaccano rendendola allo 
Stato di salsiccie perfettamente conferionate. L'interno 
di queste macchinette è Intioramenta smaîtato. 
Prezzo dells macchine a un cilindro L. 16, 25 0 35 
» dub cilindri » 25 e 35. 
ito a Firanze all'Emporio Franco-It: 
0. via dei Panzazi, 28. Milano alla 
Ital 


sasa Gonzalé:. R: 


L 22 REMONTOIRS 


L, 22 
MOVIMENTI METALLO 
GARANTITI PARIGI INGLESE 


Deposito a Firenze all'Emporio  Franco-Its 
tì il'Empoi co-Italiano 
ria do Panzani, 38, Roma, Corti @ Bianchelii, via Fraltina 66 


Piazza Mon 


rcitorio, 14? 


mn Roma cent. 5. 


si 


Roma, Domenica 8 Dicembre 1878. 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


$ La Storia sacra nei due testamenti continua 
a svolgersi = Monte Citorio. 

Jeri l’onorevole Cairoli era Sansone; oggi è 
il Cireneo. î; 

Egli si è addossato pazientemente la cdoce ; 
dell'onorevole Zanardelli, e con il peso.im- | 
mane della responsabilità degli atti del suo * 
collega dell’interno, si è accinto valorosamente * 
a salire il calvario della crisi. 

La storia che diede l'immortalità al’bene- 
fico Cireneo, la darà al generoso presidente 
del Consiglio, per il suo atto cavalleresco. E 
fin qui non c’è nulla che debba sorprendere 
la gente a modo. 

Ma dove l'onorevole Cairoli ha sorpassato 
tulto ciò che era presumibile attendere da un ' 
amico generoso, fu quando assunse anche la ' 
responsabilità delle dodalinate del suo col- 
lega delle finanze. 5 

Qui non è stato più Cireneo. È rimontato 
ai primi capitoli della Genesi, e ha coperto 
l'onorevole Doda colla foglia di fico della sua 
magnanimità. 


* 
* 

E dopo questo grande atto, l'onorevole Cai- 
roli, caso mai fosse vinto, potrebbe esclamare 
insieme all’altro grande vinto di Pavia: 

« Tout est perdu, fors Uhonneur! » 

* + 
333% 

Prevenire o reprimere ? 

That is the question, che da parecchi giorni 
si dibatte a Monte Citorio. 

N pubblico sa quale è l'opinione: in propo- 
sito degli onorevoli Cairoli e Zanardelli... e © 
ha, pur troppo, cominciato anche a vederne i ' 
risultati pratici. î 

Se ai mieigettori non rincresce, ricorderò 
loro ciò che intorno a una simile questione 
pensasse uno degli uomini di Stato più esperti 
€ più liberali, ad un tempo stesso, dei giorni 
nostri: lord Palmerston. 


* 
3% 


Ecco il brano di una lettera che il 22 no- 
vembre 1860 l'illustre statista inglese scriveva 
a sir George Lewis: 

Mio caro Lewis, 

Jeri sera voi avete sostenuto una cosa che io credo 
eresia politica, ma che spero voi avrete messa innanzi 
come un semplice paradosso, tanto per offrire materia 
a conversazione, e non già come una teoria delibera- 
tamente adottata. Voi mi avete detto che. dissentite 
dalla massima che il prescnire val meglio del reprimere, _ 
e che, secondo voi, invece dî adoperarci a prevenite > 
uni male, noi dobbiame aspettare che questo sia avve- H 
muto, e allora soltanto applicare l’opportuno rimedio, * 

Jo mi propongo ora di provarvi che il. preverire un 
male è il dovere indeelinabile (the proper function) degli 
nomini di Stato e dei dip'omatici, « che la repressione 
del male entra nell’attribuzione dei generali e degli 
ammiragli. I mali si prevengono colla penna, ma sono 
repressi colla spada. Si prevengono versando un po | 


i 
—1|#  ____—LÉÈ 
= 3 
UN INTERVENTO 


Guido aveva quel giorno l'aspetto di un uomo | 
felice: fronte serena, cochi e labbra ridenti, i 
andatura ‘svelta e spigliata. Ritornava da un | 
batiblietto politico — in questo caso la parola | 
praîizo ® troppo volgare — dove ‘alle frutta 
aveva minutamente spiegato ai suoi elettori fa- È 
tori il suo programma: gli applausi erano fioe- 
cati, Ja encina del cuoco, lo champagne ed il 
programma del candidato avevano prodotto molta 
impressione: l'elezione era assicurata. La sera 
poi, Guido sarebbe andato ad un ballo, dove 
avrebbe incontrata la baronessa Stefania, una 
‘ettilele ‘che cercava da un mese un pretesto di- 

* Euitos ‘per lasciarsi intenerire; forse. darante 
un walter di Metra'o in una visita poetica al 
Uuffet, il pretesto si sarebbe offerto da sd: la 
misericordia divina è così grande! \Aggiustati | 
quindi i suoi affari pubblici ed intimi, Guido 
rientrava per dormirsela un'oretta, ;- come il 
grande Napoleone alla vigilia di non so quale 
battaglia. 

Ma Giuseppa, un servitore vecchio e fedela, 

à coni’ se ne trovano ancora pochi; Giusenie C- 
îlianeva in ‘posizione rispettiva davanti a' pa 
drone; sul gno voito si leggeva il desiderio di 
dire qualche cosa. i 

— Ebbene? — chiese Guido, che se ne era ; 
accorto. i 

— Chieggo scusa al sigror padrone... volevo ! 
dire... 

LI 


d'inchiostro, ma possono essere solo repressi versando 
del sangue. La prima è un'operazione di pace; la se- 
conda un'azione di guerra... Vi sono infiniti esempi di 
serì conflitti che sì-sarebbero potuti prevenire con un 
Vigore spiegato a tempo, ecc., ecc. 

(Veggasi The Zife of Visconst Palmerston, 
by the hon. Evelyn Ashley, vol. IL London, 
Richard Bentley, 1876, pag. 331.) 


» | 
L'onorevole Zanardelli ha menzionato - senza 
però citarla - un'opinione di Guizot in appoggio 
del paradosso d'Iseo. = 
A ogni modo, credo che l'onorevole ministro 
dell'interno riconoscerà egli stesso — autorità 
per autorità — che quella di lord Palmerston 


{ vale bene quella del non fortunato ministro 


di Luigi Filippo: 
* * 
+33% 

L'onorevole Cairoli ha detto ieri: « È la 
prima volta che un ministero si vede accu- 
sato per avere rispettato la libertà ». 

La chiamano Libertà ! 

Infinite grazie! 


Comunque sia, se l'onorevole Cairoli desi- 
| dera spiegare a sè stesso questo falto ch'egli 


trova strano, non ha che a passare a rassegna 
i partiti che in piazza, nei meetings e nei gior- 


nali difendcno a spada tratta il suo ministero. 


Sua Eccellenza vedrà che la maggior parte 
dei suoi difensori sono tutti del colore politico 
del suo bracciere Bertani, e oltre. 

Ciò prova che la libertà che Sua Eccellenza 
ei suoi colleghi rispettano, non è quella amata 
dalla grande maggioranza della nazione, ma 


* quella amata, professata e usufruita dall’ono- 


revole bracciere e compagnia..... e oltre. 


* 
=>» 

Che tale sia anche l'opinione della Camera 
si è veduto în questi giorni. 

Tutte le volte che l'onorevole -Cairoli si è 
provato a fare l’apologia del programma: po- 
litico del ministero, le sue parole sono state 
accolte col più glaciale silenzio da tutti i banchi 
della Camera (eccettuato, s'intende, la regione 
del bracciere). Tulle le volte, invece, che Sua 
Eccellenza ha parlato di sè stesso e del Re, 
la Camera lo ha applaudito. 

E l'ha applaudito spesso, perchè spesso ha 
parlato del sovrano. 

Sarei quasi per dire troppo spesso | Perchè, 
a parte le circostanze speciali create dall’at- 
tentato, non safebbe, in massima, un sistema 


* ‘molto corretto quelio di farsi vedere a ogni 


poco tra le pieghe del manto reale, 
* 
3% 

Ho detto che la specialità delle circostanze 
assclve in parte il ministro Cairoli: e in parte 
lo assolve il suo carattere ; ciò che in altri sa- 
rebbe vanità o iattanza, è in lui espansione di 

' 


animo. generoso ® buono. 
Ma senza fermarci troppo all’onorevole Cai- 


I 
—__ ———————’ 


— Purchè tu lo dica, presto. 

— Il signor padrone riooria che giorno è 
questo? | 

— No, Giuseppe, no. 

— Oggi, è il suo. compleanno... 

— Ah! — fece soltanto Guido, la cui fronte 
si rannuvolò. 

— Altre volte.. ai tempi di qualcun altro... 
in questo giorno eran fiori dappertutto... 

— ...Erano, non ci sono più! — osservò Guido . 

una iera mestizia. i 
pb a sono — disse il veschio servo | 
smascherando un grosso mazzo di fiori SERA. 
neggia ra una mersola. 

_ E olit. — domandò Guido, ma guar- | 
dando il volto umile e sorridente del servo, | 
‘comprese subito. — Ta, Giuseppe ? 

— ll scuserà... 

— No, non vi è bisogno di scusa. Ti ria- 

io: mi hai fatto piacere con quei fiori. È 

E il candidato al collegio di Raccacanunocia 


{ 


1 cd al'enore della baronessa Stefania, si com- 


micsse, pensando che nel suo compleanno, al 
solò servo era venuta la gantile idaa di un dono 
di fiori. Ma fc una lieve ‘emozione, perchè an- 
zitatto Gaido era un uomo di spirito. Ora chi 
‘appartiene a queste onorevole e ristretta classe 
di persone, ha il diritto di commuoversi ogni 
tanto, ma a patto che lo faccia brevemente, 
senza dimostrarlo all'esterno, e che dopo sia 
ito a sorriderne. Ì 
— To vado a dormire un poco — riprese 
Guido; — mi sveglierai alle setto e mezzo. 


roli, si può fare una riflessione sulia sinistra 


governativa in generale. 


È un fatto che non si potrebbe negare; | 


nessuno dei tanti ministri moderati ha mai 
fallo tante e si: ripetute professioni di fede e 
d’entusiasmo monarchico, quanto gli uomini 
che si successero al potere dal 4$ marzo 
in qua. 

Che cosa significa ciò ? 

Io non lo so; ma mi ricordo di avere co- 
nosciuto un ebreo, il quale, per convincere i 


suoi ‘clienti, diceva sempre: Com'2 vero che ho I 


ricevuto l'acqua del battesimo! — 
* 
+% 
A proposito. 
Mi nasce un dubbio! Dopo la famosa rive- 


lazione del Popolano ligure, di cui vi ho par- * 


lato ieri, non mi sembra indiscrezione il chie- 
dere all’onorevole Zanardelli se per suo conto 
abbia chiesto a tempo, ai repubblicani, il per- 
messo di fare le professioni di fede monar- 
chica di cui sopra. 
* * 
s33% 

Ieri vi fa a Monte Citorio un incidente per 

cui è stata sospesa la seduta prima dell’ora 


consueta. 
Un principio di incendio si era manifestato 


colla accensione di una cortina nell'ufficio te- - 


legrafico. 

Il guaio maggiore fu, 0 parve fosse, che non 
si poteva penetrare nel luogo dell'incendio 
perchè la porla che dà sul vestibolo, una 


grossa e solida porla di quercia massiccia, ‘ 


era chiusa e li per li non c'era chi l’aprisse, 

Tre pompieri, giovanotti robusti; si accinsero 
a buttarla giù, ma i loro colpi per quanto 
concordi e robustamente assestati, non riusci- 
vano che a far rintronare la vélta di un chiasso 
indiavolato che udito nei corridoi fece credere 
a chi sa quale scompiglio. 

I deputati accorsero. E uno di loro. veduto 
dal fumo che usciva dalle fessure di che si 


traltasse, si avvicinò alla. porta, ci appoggiò > 


contro una spalla come per assaggiaria, in modo 
che ne fu scossa, poi girandosi sull’altra spalla 
e spintosi avanti con un impeto che avrebbe 
atterrato un bastione, la sfasciò senz'altro. 

Gli accorsi riconobbero in mezzo al fumo 
che usciva impetuoso dall’improvvisa breccia 
quella catapulta animata che rappresenta alla 
Camera il collegio di Portogruaro, sotto il 
nome di Paulo Fambri. 


Di qua e di là dai monti 


| Sentite Alberto Mario come parla : 

1 « Noi, che alla rivoluziotie preferiamo la 
i evoluzione, facciamo voti che, ove il Cairoli 
soccomba, il Re sciolga la Camera, se 
la Camera presente è avversa al la 
nazione è con lui ». 

Con Cairoli difensore del Re, si. Con Cai- 
roli difensore di Zanardelli e Doda, no, no, e 
poi no. N 

Ma l'onorevole Cairoli sarebbe dunque sem- 
| pese un personaggio nel dramma evo- 
lutivo verso-te repubblica? 

Ì No e poi no, caro signor Mario. L’egregio 

| presidente ha parlato ieri alla «Camera, e le 

| sue parole sono un Credo monarchico pronun- + 

ciato in faccia al Paese, perchè nessuno ca- 

desse in equivoco, sulla fede nella quale egli 

| morrà politicamente. 

| |. Quel Credo, se anche egli involontariamente 
principio di evelu- 


i 


| avesse dato dentro a un 

| zione, ne tronca inesorabilmente lo sviluppo, 
e ravvia il sentimento nazionale verso la giustà 

I sua méta. 

i 

Ù 


Ed ora un po’ di cronaca. 

I nostri nemici strillano e ci accusano di 
condensare i fatli quotidiani per ferne proiet- 
tili contro il ministero. 

Sta bene: quei fatti noi li condensiamo: è 
un obbligo doloroso del mestiere; ma siamo 
forse noi che li facciamo $ Ecco il punto. Noi 
raccogliamo giorro per giorno gli elementi per 
la storia, e non: è colpa nostra.se codesti ele- 
menti formano di per sè il processo della de- 
magogia e dell'immoralità sormontanti. 

nt 

Andiamo innanzi: 

< L'altra notte fu qui arrestato un tale che 
gridava a squarciagola: Piva Passanante! ». 
— Carteggio da Padova. 

Ammetto senz’aliro che quel tale sia nato, © 
se non prima, durante il governo dei consorti : 
ma i Passananti, a:femia, non soro roba di 


questi, perchè germogliarono solto la terza 
riparazione. 


“ 

Un'altra : 

A Treviso un impiegato subalterno dell’in- 
tendenza di finanza è sollo procedura per 
qualche brutta parola detta all’epoca dell’at- 
tentato. 

La solita risposta : l'impiegato è fattura dei 
consorti. 

E sia, ma non sono i consorti che abbindo- 
lando gli impiegati colle lunghe promesse e 
l'attender corto, li abbiano predisposti a fu- 
ria di rancori e delusioni ‘ad «una specie» di 
socialismo burocratico. 


Uno dei pompieri fissò su di lui due occhi - 


stralunati, e mormorò : « Accidenti ! » 
L'onorevole Fambri l'ha preso per un com- 
plimento. 


Nell’appendice d'oggi diamo principio alla pubblica- * 


zione di un racconto, intitolato Um intervento, 
della signora Matilde Serrao. 


ad 
‘E questa? 
€ Pur troppo i nostri paesi sono fatti cen- 
tro di congreghe che coprono di mistero i 
loro atti e professano principî ripudiati dagli 
stessi repubblicani ». — Corriere delle Marche. 
i Non domando e non accetterò spiegazioni. 
; A che servirebbero? I fatti sono Pattada si 
Ma s'’io fossi capocomico nessuno mi ter- 
rebbe dal mettere in scena la commedia go 
donisna: Casa Nova. 
| ‘Barebbe di circostanza. 


— Sarebbe meglio che il signore non dor- 
isso. 

— E perchè, savio Giuseppe? 

— Pershè stamane, mentre in casa. vi era 


soltanto Girolamo, è venuta una sigaora. Quando ? 


ha inteso che il padrone era: uscito, essa ha 


; detto: « Benissimo, appena sarà di ritorno, di- 


tegli che verrò nuovamente questa sera alle sci, 
che mi aitenda ad ogni costo, perchè debbo 
parlargli di un affare urgente ». Ed è andata via. 

— Bravo! ed il nome? 

— Non ha voluto lasciarlo. 

—. Uhm! roba misteriosa, qualche rondinella 
pellegrina. Girolamo ti ha detto almeno... di 
che si trattava? 

— Sì: giovane, alta, bruna, vestita con molta 


| eleganza. 


— Di bene in meglio. La mia curiosità è 
stazzicata. E tu credi, Giuseppe, che per questa 


| incoguita io non debba dormire ? 


— Sono le sei. Se essa è puntuale, il pa- 
drone non avrà neppure il tempo di stenderai 
solis poltrona, 

— E va bene, facciamo questo sacrificio alla 
Dea ignota. Giuseppe, dammi i giornali, atten- 


|————————————_———— 


j nuti la sua grande passione in Cc veva ri- 
i messo tutto il cuore, poi per una sciagurta 
{ combinazione la felicita" era crollata come na 
castello di cartà e la grande passione soffocata 
i e seppellita nel passato. Dopo due anni'‘{mipio- 
gati a farla morire, Guido aveva ripresò lasca 
| vita da giovanotto, un po' qua; rn poli: ma 
j erano fuochi dî paglia. 
| — Signore, signore — disse Giuseppe, rien- 
trando tutto turbato. 
| È venuta? 
| — È in salotto. 
i — La conosci taf 
| — No, no... non la conosco — rispose il 
i servo balbettando. — 
Ma il padrone era gia presso, la porta del 
i salotto, dova si fermò un momento. per contem- 
| plare l'ineognita. Costei stava ritta presso il 
i tavolo, afegliando l'a/Zum delle fotografie; vol- 
| tava le spalle alla porta, sicchè non si distin- 
: gueva altro che una figura alta e graziosa, vo- 
| stita di an ricco abito di seta nera, carico di 
| merletti, 
— Signora... — dizse Guido, avanzandosi. 


derò leggendo. Una bruna ed. alta! giusto Ste- j Quella si rivolse subito; Guido provò come 
fania ha i capelli biondo-ardenti; sarà un di-.| Una, scossa elettrica, e per celare la grande 
versivo. | meraviglia che gli apparve sul volto, fece tn 
Qui la leitrico alzerà gli occhi dalla pagina i profondo inchino. È 
€ penserà che Guido minaccia di essere un Don ; "— Non distorbo? — chiese ella, sedendcai 
Giovanni: niente affatto. Non nego che ai suoi j con molta scioltezza, dopo aver risposto al sa- 
venti anni Guido era tanto ricco di cuore da : luto. sii 
adorarne anche tre alla volta: ma poi era ve- i — Per nulla; sono a vostra disposizione. 
11 


FANFULLA Bs 


Un Welt imperiale.’ 

O se ne fanno ancora degli Half impe- 
riali a Costantinopoli? Vicino a trattare diret- 
tamente collo Czar, il sultano dovrebbe 
tolarli addirittura : Utase. 

Via, per questa volta pigliamolo come ca 
4o\dénno, e facciamo buon viso "al desiderio 
del Gran Signore di vedere il paese immedia- 
tamente godere i benefici della pace o... delle 
riforme. 

Il sultano scrive colla penna d'un giornalista 
amico del gabinetto Csiroli-Zanardelli. 

Ecco tutto un avvenire aperto ai suilodati 
ministri... se mai si decidessero a passare in 
Turchia. 

Si vorrebbe sapere quale sia la pace di cui 
gio il sultano. Se è quella di Berlino, siamo 

cavallo; Benconsteld, facendo eco sd una 

rota deita pochi giorni or sono da Andrassy, 
lichiarò in Parlamento che ì! trattato di Ber- 
dino avrà piena esecuzione. 

Buono ! purchè i due Parlamenti di Vienna 
e di Londra non ci mandino — casi che na- 
“cono — a rotoli i due promettitori e le loro 
promesse. 


# 


Pal rendiconto parlamentare inglese taglio 
fuori ‘mà parola del signor Hartington: 

< Comincìata giastamente o no, la guerra 
dell'Afghanistan dev'essere energicamenie pro- 
seguita. » 

Povero Grozio, povero il suo De fare pacis et 
delli se dal caso speciale questo criterio pas- 
sasse a diventar massima generale! 

si 


Giacchè sono a Londra, avvertirò l'assenza 
del nostro ambasciatore. Il cavaliere Costan- 
fino Ressman fa le funzioni di incaricato di 
Ti che egli prestò a Parigi, nei 

‘opera che egli prestò a Parigi, nei mo- 
desi più “duri © ici e paranza cho gi 
interessi nostri sono in mani abili e sicure. 
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Ho soWl’occhi una lettera d’un Italiano at- 
tualmente a Berlino. 
Pare che la Sprea non fossa uno dei fiumi 


che bagnavano il Paradiso tèrrestre: il povero 
uomo-ha dovuto subire mille vessizioni dalla 
polizia, e non fu che per l'intromissione della 


nostra ambasciata se non fu accompagnato 
fra i gendarmialla frontiera nelle parentorie 
quarantotto ore di rito. s 

Soso«rigori generali, conseguenza del mezzo 
stato d'assedio. A_ buon.eonto posso assicurare 
il.governo,.di Berlino, chs se l'Italia ha dei 
socialisti, non-ne ha ancora in tanta copia da 
fare l’esporiazione. 

- 


E ho sott'occhi un’altra lettera di un nostro 
concittadino di pas: a Trieste. 

Vi si parla d'una dimostrazione che; per la 
stagione che fa, è stata un po’ troppo scami- 
ciata. Hanno gridato Vira l’Austria! — non 
trovo che ridire. 

Abbasso il municipio! Osservo che il muni- 
cipio è già abbasso! 

€ tre en Viva! ed un Abbasso! imperti- 
nenze ai poveri caldarrostai. 

1A.ITrieste quest'umile commercio lo fanno i 
montanari del Friuli e del Bellunese! 

Non-si riscaldino i bravi dimostranti. L’I- 
talia respinge l'onore di far una questione di 
marroni diplomatici. 


Don Fipiner 


aci 
L'Arena, di Vesroma annunzia che dopo aver in- 
téso vari pareri scritti e verbali dei suoi amici, sul- 
l'impiego della somma raccolta per una sciabola d'o- 


— Peggio per voi sa questo è un comp 
mento; io son> disposta a profirtarne 

— ‘A mi rischio e pericolo donjue — re- 
plioò Guido sorridendo — compiacatevi di par- 
Taro. 


La signora (in confidenza si chiamava Enm 
earezzò un poco il pelo morbido del suo ma- 
nicotto; pareva che. sienta delle sne idee, cer- 
casse una forma efficace ad esprimerle. Gaido 
si distraova a guardarla: era proprio lei, sem- 
pre bella, sempre affascinante come il primo 
giorno che l'aveva vista; anzi adesso gli appa- 
riva completa, perfetta. Il profilo sempra puro 
era più deciso, più fermo; la carnagione bruno- 
pallida si era colorita di tina leggiera tinta 
rosea; gli occhi che prima erano soltanto vi- 
vaci, avevano preso ‘un’espressiona profonda; 
quella donna aveva vissuto © sofferto. 

— Avete mai recitato la commedia? — chiese 
Jef infine. 

— 81 vive nel mondo, signora... 

— E si recita da mane a sera. Bezissimo, 
vedo d'aver fatta una domanda inutile. Dunque 
domani la reciterete ancora; ma vi avverto che 
avrete una parte seria; e che il suscesso sarà 
difficile ‘a conseguire. 

— Tatto dipende dagli altri attori © dal 

joo. 

— Avrete me a compagna. 

‘— Conbsto la vostra valentia. 

—' Nol fingere? ; 

— Nel recitare. Sarà un proverbiof! 


nore al sottotenente Vegezzi, il quale pregava che fosse 
invece destinata ad opera di beneficenza, ha deciso di 
capitalizzare il provento delle sottoscrizioni e cons 
gnarlo alla deputazione provinciale perchè voglia col 
reddito dare un premio sannale a quello dei giovani 
veronesi poveri, ammessi a godere del beneficio Buri 
nelli istituti militari del regno, che più si distingua 
per ossequio alla disciplina e progressi nello studio. 

= Se ne dicono delle grosse su quanto avviene nelle 
nostre ferrovie: tanto grosse che è stata nominata al 
solito una Commissione per far degli stadi 

Eppure queste cose grosse son tutte... piccine, e qui 
sta il male. La frequenza di furti di poca importanza 
e il modo con cui sono commessi, accusano evidente- 
mente un’erganizzazione, ua vero e proprio sistema. 

Vengo ai fatti, e le cortesi lettrici non s'avranno per 
male se farò un elenco di roba poco poetica, pensando 
che quelio che avviene darrero in questa valle di la- 
grime, è raramente poetico. D'altronde, i fatti de’ quali 
parlo sono tutti veri e potrei, ove occorresse, corro 
borarli con tanti bei nomi e cognomi delle persone 


mesi una sola famiglia ebbe a lamentare 
i un orologio, da una valigia spedita da 
Saelle a Napol ligia arrivò chiasa, anzî sug- 
gellata in tutta regola al destinatario; 5] 

Di lire diciotto in carta, linea Sacil@-Milano; erano 
state riposte în una tasca di un vestito che arrivò 
ben -cond'zionato come fa spedi 

Di una tovaglia e sei tovaglioli, da Sacile a Milano, 
da una cassa che pervenne apparentemente intatta e 
inchiodata come fu spedita. 

Un'altra famiglia fu derubata di quattro bottiglie di 
vino, sopra ventiquattro speditele da Cedroipe a 
Conegliano — la cassa infalla al salito: 

Di dodici sopra sessanta chilogrammi di pesche, da 
Codroipo a Conegliano; la cesta di vimini che lì con- 
teneva, arrivò perfettamente chiusa; 

Di parte del contenuto di una cassetta di mandarini, 
spediti da Palermo a Conegliano: nella cassetta, alle 
frutte rubate, erano sostituite foglie di cavolo, ancora 
freschissime al momento in cui fu ricevuta Ja cassetta. 

Da Veroma a Sacile furono rubate due sopra do- 
dici bottiglie di vino. 

Fo rubata da Samefle a Vicenza un piccolo cesto 
contenente una lingua salata, che era stata collocata 
în fondo-ad nna cassa di biancherie. 

I colli arrivarono în ogni caso intatti e perfettamente 
chiusi. 

Potrei continuare, ma mi pare che basti a far com- 
prendere che è una faccenduola che esige un po' di 
attenzione; tanto più che i superiori dell'amministra- 
zione ferroviaria mon ignorano quanto avriene. 

Da bravi, dunque, signori ispettori, ispezionino, 
guardino cogli occhiali, se l'occhio nudo non li serve, 
se no tornerò sull'argomento. 


= leri l'altro Sua Eccellenza il commendatore Ca- 
pone, primo presidente della Corte d'appello di Am- 
eoma, fu ricevuto in udienza particolare da Sva 
Maestà il Re, ed espresse al capo dello Stato le feli- 
citazioni e gli omaggi della magistratura di Ancona e 
delle due frazioni di Perugia e Macerata. Sua Maestà 
gradì moltissimo gli attestati di devozione espressigli 
dal commendatore Capone, e s'intrattenne a discor- 
rere lungamente con l'egregio magistrato. 

= La Società del quartetto di Parma si vuol 
proprio distinguere fra le consorelle italiane. 

AI concerto che darà domenica, 8, deve prendere 
parte una esimia dilettante : la signorina Tina Scalia, 
figlia al generale commendatore Alfonso Scalia, co- 
mandante di quel presidio, giovinetta pyco_ più che 
diciottenne, siciliane, la quale possiede Te più rare 
‘qualità di artista; voce simpatica, chiara, espansiva; 
agilità sorprendente, ‘tale che, in taluni momenti, fa 
venire in mente la Patti. 

Detto concerto avrà luogo domenica al tocco ne' Ri- 
dotto del regio teafro, e vi concorrerà vna orchestra 
di settanta suonatori diretti dal maestro Pio Ferrari e 
la celebre arpista signora Rosalinda Sacconi. La si- 
gnorina Scalia canterà tre 0 quattro pezi f 
la cavatina del Barbiere, un valtzer ondin 
spressamente per la Patti, e la romanza dell'Otello. 

orchestra eseguirà ‘le sinfonie della Mignon e dei 
Litumni, il « minnetto » del Boccherini, la e canzo- 
netta » di Tanbert e due degl'e intermezzi » di Man- 
cinelli. 

La Sacconi eseguirà l'Anianno di Joln Thomas e la 
Sterce”di Blumenthal.. 


e. __ blu 


— Sì, ma senza la moralità negli ultimi dne 
versi. La moralità è rello scopo della rappre- 
seatazione: si tratta di un’opera pia. 

— Viene da voi — disse Guido con una ve- 
latora d'ironia. 

— Vale n dire? 

— Che voi siete pietosa; e che -io non ca-. 
pisso ancora. - 

= A momenti. E ditemi... siete in corrispon- 
denza con mio padre? 

— Sempre; ma saranno ora due settimane 
che non mi serive. 

— Invece io bo rieevato ieri una lettera. Mi 
scrive che sta bere, e che domani arriverà a 
Milano col treno delle dieci e venti. 

Questa volta Guido non credette dover ce- 
lare la sua sorpresa. 

— Domani? 

— Proprio domani. 

— Vostro padre ‘che non si muove mai? 

— Si trova di passaggio per andare a Ne- 


— Soa figlia... 

— E suo figlio, dice lui. 

— Sicchè? 

— Sicchè ci troviamo in un grazioso im- 
piecio — ditse Emma distendendo il piede sopra 
uso egabellino di velluto. 

— lo chiamate grazioso ? 

— Non sono solita a promunziar paroloni. 
Pare bisogna trovare un rimedio. 

— To non ne veggo. 

— E siste un uomo politico, un uomo di spi- 


= Da Firenze. mi mandino, con preghiera d 
pubblicazione, vito + = og 

« Tutti gli Italiani che si trovano in patria, i quali, 
dorante F'assdio di Parigi del 1871 facevano parte 
della « compagnia italiana, ambulanza ‘è commissione 
di soccorso ai feriti >, sono pregati di mafffare il loro 
recapito al conte Montemerli, Firenze, via de'Panzani, 7, 
per ricevere comunicazione importante che li concerne. » 


ene 


LIBRIE AUTORI 


Scomforto, versi di Luigi Arnaldo Vassallo. 

Nel breve giro di una settimana, Panzacchi, Car- 
dacci e fassallo sono venuti fuori con tre canti. La 
coppia reale ha ispirato i due poeti che vivono al- 
l'ombra di San Petronio, e.l’ano e l'altro hanno ag- 
giunto al loro serto una nuova foglia d'alloro. 

L'uno ha cantato le loli del Re leaie, da pari suo 
te ne parlerò), l'altro l'angelica figura della bi na 
Regina (e Fanfulla ne ha già detta la lode). 

Il signor Luigi Arnaldo Vassallo ha profittato invece 
di questa occasione per dirci il suo Sconforto. > 

Uno Sconforto di poche pagine, veriste in parte, in 
parte delicatissime e scritte un poco in fretta. 

Il signor Vassallo, ora è un anno, si fece largo nella 
folla de'poeti con alcuni suoi versi che levarono un 
certo rumore. 

La sua canzone Ad un recchio Crocefisso fu gustata 
avidamente come un frutto novello e pieno di fra- 
granza. C'era qua e là una qualche piccola trivialità, 
ma venne perdonata facilmente al giovane autore, in 


| grazia della squisita originalità del resto, della satira 


fine, del verso fluido, energico e volterriano. 
In quella ìl poeta esclamava 
« Amo quei labbri che han baciato il viso 
Di Maria Maddalena .. 
Amo quell’ampia tua pallida fronte 


Quegli occhi ove si specchia in chiara fonte 
La scîntila del vero! > 


intonazione generale è la stessa e 
forse l'originalità minore, si vede d'altra parte il cam- 
mino fatto dal giovane poeta. Il colorito è franco, vi- 
vace; l'aggettivo felicemente trovato, peregrino il pen- 
siero e solo qualche volta lo sforzo della ricerca non 
è nascosto abbastanza. Ma il.cuore cè; e per una 
quartina o due gettate giù senza ripulitura, ve n°ha d 
quelle che ogni letterato vorrebbe sottoscrivere. 

< Pensa!... È il pensier mercede; e sii pietoso 

Nel tuo per l'altrui male. 
Sorgi e rattempra il genio néghittoso 
Nell’eterno ideale! > 

Così finisce il poeta, in una forma che ognano può 
giudicare pregevolissima. 

Quel caro ingegno di Arrigo Boito, sè incontrato 
col Vassallo în questo pensiero istesso : 

< Piangi, mediti, e vivi! Un dì lottano 
Quando sarai del tuo faturo in vetta 
Questo fiero uragano 
Ti parrà nuvoletta ! » 
egli diceve al.suo tenebroso amico Giovanni. 

Ho rassumigliato il signor Vassallo ad Arrigo Boito; 
oggi credo di avezgli fatto un complimemo. 

Ma se l'aurora non manca alle indicazioni del pro- 
verbio, fra non molto questo nome del signor Vassallo 
sarà una firma rispettata nella repubblica delle lettere, 
la cola repubblica che può vivere d’accordò coî re della 
terra. In questa repubblica ingrassa il monarchico Pan- 
zacchi, in questa repubblica si sono incontesti non è 
guari i Reali d’Italia ed ilupoeta Carducci. il 


Il dottor'@x. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La impressione prodotta nei diversi gruppi, 
nei quali la Camera dei deputati si divide, da] 
discorso pronunziato nella tornata di ieri da). 
l'onorevole Cairoli è stata molto favorevole 
all'oratore, ed in pari tempo sfavorevolissima 
al ministero. Si è perciò sempre più accredi. 
tata l'opinione che la deliberazione della Ca. 
mera sarà contraria al gabinetto. 

Prima del discorso pronunziato ieri 
norevole presidente del Consiglio, ia molle 
parti della Camera, e anchs fra gli stessi 
mici del ministero, si riteneva possibile, e % 
nutriva filucia che, avvenuta la crisi mi 
steriale, l'onorevole Cairoli sarebbe stato in. 
caricato da Sua Muesta di ricomporre il ga. 
binetto, chiamando a farne parte degli ami 
degli onorevoli Sella e Depretis. Dopo le eg 
cite dichiarazioni dell'onorevole Cairoli cirea 
alla politica interna e alla finanza, ogni spe. 
ranza di una siffatta combinazione è svanita, 
Il gabinetto sa oramai che non può contare 
sopra una maggioranza e non ci conta. Molti 
interpretano in modi diversi il contegno del 
l'onorevole Cairoli, e il modo generoso, ma 
impolitico con cui ha voluto dividere intiera 
la responsabilità dei suoi colleghi dell'interno 
è delle finanze. Abbiamo motivo di eredere 
che in ogni caso l'onorevole Cairoli avrebbe 
cercata una soluzione che lo avrebbe posto 
nella necessità di affidare ad altri le gravi re- 
sponsabilità che gli incombono. 

Conversando con gli amici personali, anche 
in queste ultime ventiquattro ore, l'onorevole 
presidente del Consiglio non ha nascosto il 
desiderio vivissimo che ha di riposarsi dalle 
lotte politiche. 


dallo. 


L'opposizione di destra prosegue a tenersi estranea 
2 tutte le pratiche che sì fanno per costituire una 
nuova amministrazione. Il ministero ha fatto quanto 
ba potuto per impaurire i dissidenti di sinistra con 
ta prospettiva del ritorno della destra al: potere, come 
avera fato il possibile per fimpaurire questa o quella 
frazione collo spauracchio ‘dell’avvenimento. dell'altra; 
come lo fu la minaccia dello scioglimento della Ca- 
mera, susurrato per indurre gli irresoluti a votare per 
il ministero. 


lerî 6, all'una pomeridiana, è stato ricevuto da $Sm 
Maestà il signor Pasquale Minardi, Sindaco iti Calde 
rara-Reno, che a nome del suo comune ha presentato 
gli omaggi e le felicitazioni dei suoi amministrati. Il 
Rerba gradito moltissimo quei sentimenti ‘ed ha in 
caricato il sindaco di ringraziarne affettuosamente gli 
abitanti di Calderara di Reno. 


Anche il mandamento di Lama dei Peligni, il 3exr- 
rente, fece presentare a Sua Maestà un indirizzo di 
signori Cristoforo barone Tabassi, #. di sindaco, e 
Francesco Madonna. Sua Maestà .il, Re: gradi molto 
quest'atto di devozione e ricordò con piacere le festose 
accoglienze ricevute dalla provincia di Chieti tre giorni 
prima l'attentato. 


Nella riunione di stamattina gli uffici della Camera 
‘hanno completato la Commissione intorno al progetto 
“di legge d'iniziativa “dell'onorevole De Crecchio sul 
modo di raccogliere ‘a prova. generica nei giudizi pe- 
nali ‘colla elezione deli’onorevole Bonomo, commissario 
pervil terzo ufficio. 

Gli ‘onorevoli Castellano, ‘Pissavini, Falcopi, Manfrin, 
“Eanzara, Cordova, Cavalletto, Incagnolì. furono nomi- 
‘ati commissari sul progetto. di legge per far facoltà 
îl‘governo di ricevere anticipazioni di. quote provin- 
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rito? A che vi giova aver imparato l'art dei | 


sottili sotterfogi, della traosazioni: delicate, delle 
frasi leali e... molto diplomatiche ?. 

— Se continuate così, io troverò molto meno 
il rimedio. 

— Bah! io l'ho-trovato. 

— Lo sapeva. 

— Siete cortase anche nell'intuizione. 

— Vorrei esserlo nei fatti ‘per voi. 

— Vedremo, Dunque vi diceva che ud niezzo 
c'è. Escolo qui: io, a niun costo, voglio far sa- 
pere a mio padre la verità... 

— La triste verità 

— Aggettivo inutile. Mio padre ne. soffrirebbe 
molto ed io.avrei ua rimorso cocente della sia 
sofferenza.: le colpe dei figli non debbono es- 
sere piante dai padri. Finora, per le mie cure 
© per le vostre, per la lontananza, per la nee- 
sana conoscenza che. egli ha di persone mila. 
nosi, gli è atato risparmiato questo dolore. Ma 


-domani, tutto questo bell'edifzio di pietose men- 


zogne cadrebbe, e sa Dio quali ne sarebbero le 
conseguenze, Occorre impedica ciò assolutamente; 
voi mi aintereto in quest'opera. Che egli ci ri- 
prata come ci h3 lasciati ; che 
mon una parola, non un.gesto gli riveli il vero 
stato: delle 6059 : .es00 quello cha dobbiamo fare. 

Tuito questo era stato detto con voce seria 
© grave; © seriamenio Guido lo aveva ascoì- 


W'impazient) : 
— È la commedia, como vedeto — essa ri- 


bd 


prese. — Una commedia per benelicenza, non 
vi dovrà costare tanto, 

— Per me sono pronto. Non temete che ar- 
venga qualche equivoco ? 

— Quale? 

— I servi... 9 

—:Darete slicenza per domani al nuovo servo 
ehe ho trovato stamane. A, Giuseppe parlerò io. 

—: Benissimo: e se viene qualche amico im- 
‘portuno ? 

— Per domani non riceverete, 

— Sappongo che andremo a prendare vostro 
«padre alla stazione. e che ve lo ricondarremo: 
la gente che ci vedrà uniti, che dirà? 

— La gente non ci vedrà; andremo nel 
coupé-@ di corsa. 

— Vostro. padre resterà qui nna giornata: 
‘per. quanto sia buono ed ingenuo, credete che 
non si accorgerà di trovarsi nella casa di uno 
scapolo? 

— Questa sera farò portare quì il mio tavo- 
lino da lavoro, i misi libri e la mia music; 
sarà la messa în scena. 

Pure. 


— Vi è forse qualche cosa di cambiato nelle 
camere f 

— Nulîa vi è di cambiato — rispose Guido 
son voce grave — la vostra camera è intatts, 
quale la lasciaste. 

— Fate del sentimento f 

— V'ingannate, fo del rispetto. 


(Conlimsa) Marizpa Serio» 


cali per l'esectizione di strade in’ dipendenza «della 
legge 30 maggio 1875. 

‘gli onorevoli Del Zio, Orilia, Camici, Varè, Farina 
Nicola, Panattoni e Magliano furono nominati commis- 
sari sul progetto di legge per una transazione coll'im- 
presa generale decavalli, messaggerie e procacci nelle 
provincie napoletane. 

Abbiamo da Londra : 

«Si fa gran rumore della vittoria riportata i 
Afghani dal generale Roberts ci 

Gli Inglesi sono stati veramente fortunati, e la no- 
tizia non poteva venire più a proposito. Le Camere 
non faranno grande opposizione, e i fondi necessari per 
il proseguimento della campagna saranno votati al- 
l'ananimità. 

Nelle sfere governative e militari si prevede che ta 
guerra, per ora, può dirsi teriminata. H successo .otte- 
nuto dalle truppe inglesi, Iocenpazione di punti stra- 
tegici eccellenti, faciliteranno il proposito di rimettere 
la campagna alla prossima primavera ». 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Delmira, melodramma in tre atti e prologo del 
maestro Cesare Bacchinî, al teatro Pagliano. 
Firenze, 6 dicembre. 

Il signor Cesare Bacchini è senza dubbio un giovi- 
notio di. belle speranze. Si cominciò ad augurare bene 
di lui quando scrisse La cacciela del duca d'Alene, e 
più ancora quando fece rappresentare Ln gradro par 
lante che quadrò e parlò molto in suo'favore al pub- 
blico del teatro Nuovo, parecchi anni fa. = 

li male sì è che anche dopo la rappresentazione della 
sua terza opera Delmira, il pubblico seguita a sperare, 
ed il Bacchini prosegue ad essere nulla più che un 
candidato al gran magistero d'Euterpe... 

La sua musica non ha per anco raggiunto quello 
slancio, quella vigoria, quella sicurezza che rivelano 
luomo padrone delle proprie forze. Essa vaga spesso, 
incerta è confusa, alla ricerca di qualche cosa e di 
qualcheduno su cm modellarsi; corre dietro alffannosa- 
nente all'inspirazione, acchiappandola talora, ma il più 
delle volte incespicando în un labirinto d'oziosità, di 
lungaggini... e di reminiscenze. 

Ma il Bacchini è giovane... 

È forse una ragione perchè la sua musica sia 
vecchia? 

Come cronista, deibo qui notare che Iautore ebbe 
venti chiamate; che la sinfonia, una ballata per: so- 
prano, il preludio dell'atto terzo ed un'aria per bai 
tono furono bissati..In tutti questi pezzi, ed in altri 
ancora, sì rivelano pregi nen comuni, strumentazione 

rata, attitudini în copia.. e qualche vdlta alla 


E per provare quello che dico, la lallata di.cui ho 
fatto cenno, e che è senza dubbio il perzo di maggiore 
effetto, non rammenta forse un po' troppo ta’ polacca 
dei Puritani e îl valtzer della Dinorah?... 

Il Bacchini ha goduto anche i vantaggi di una bel- 
lissima messa in scena e di una esecuzione quasi in 
tutto lodevole, benchè egli siasi arrischiato a mettere 
nella sua Delmira più prime parli che non ne abbia 
messo Rossini nel suo Guglielmo Tell. 

La Luè, Caldani e Byron han cantato egregiamente. 
Marino Mancinelli si è dimosttato, come sempre, il più 
elegante ed il più coscienzioso dei direttori d'or- 
chestra. 

Lasciatemi dir due parole ‘anche del libretto, che 
devessero un pasticcio fatto in casa, giacchè porta la 
firma del signor avvocato Gaetano Bacchini. 

Confesso francamente di non essermi troppo com- 
mosso alle avventure. di quest'Indiana* insidiata dai 
Portoghesi e sposata da un Guarany di buon'indole. 

Quanto al suo nome di Delmira, ha la sua setimo- 
logia nelle tre parole Deh!--mira! che i coristi deb- 
bono dirle nell'orecchio ogni volta che le si presenta 
uno de’'suoi numerosi innamorati. 

I capi delle tribù selvaggie passano metà dell'opera 
a farsi legare e l'altra a farsi slegare... E con tutto 
questo, l'azione è sempre slegala !.. 

Agli studiosi d’idraulica raccomando il verso 

« Tregua dell'ira al fonte » 
alle società del tiro a segno questi altri : 
« Sul drudo invisibile 
Un dardo terribile 
Vendetta farà» 
e finalmente al pericolante Zanardelli questa formula 
minacciosa : DI 
‘« Quando deposto il foglio, 
Più non avrà poter... » 
Foglio per portafoglio 31 contenuto per il contenente... 


“ Bacc..-hini ! 
È tutt'uno, per Brigada 


‘LA CAMERA D'OGGI 


Il presidente arriva con la solita. puntualità. 
Nelle stia per ora c'è poca gente, benchè 
si preveda una « Camera ardente »,, cosa na- 
turalissima, trattandosi di, fuperali. 

AI contrario nell'aula c'é molto rumore e 
movimento. Non si sa bene se la discussione 
terminerà co non terminerà: si, sa, solamente 
che il ministero sarà battuto, benchè sil depu- 
tato Giuseppe Romano sia soddisfatto delle.ri- 
sposte del ministro; dell'interno. Vuol, dire che 
si contenta di benchè desideri anche il 
«pareggio dei contribuenti ».e inviti colleghi 
è volare per il ministero « se vogliono le fer- 
rovie ». n 

Xl deputato Bonacci si captenta anch'esso 
delle dichiarazioni del ministro, valle quali. ne 

iunge una per conto suo. 
"% deposto Mari principia cn accom agua. 
mento ‘intermittente di campanello:e dice di 
aver sentite frasi.armoniose molte, ma ragioni 
valide punte. La montagna, l'unica parte della 
Camera rimasta calorosamente fedele al mi- 
nistero del suo euore, interrompe di quando in 
quando. L'onorevole Mari aderisce alla pro- 
posta già presentata dall'onorevole Minghetti. 
: Anéhe l'onorevole Finzi dice in qualtro pa- 
role che non è soddisfatto. 


FANFULLA 


tx 


Lotia fra il'euore e la ragione del de) 

n ci ione é Jputato 
i) annunziata dal medesimo in tuono pa 

Si capisce subito che voterà contro, sebbene 
la sua voce Acea tutte le 
modulazioni lamentevoli e melanconiche dell. 
zampogne d'Arcadia. Tanto per dir qualche 
cosa contro la destra, l'oratore allude ‘a fatti 
perfettamente ignorati alla numerosa assem- 

lea. Breve cenno della storia di Spagna con 
censure pungenti .e gratuite alla medesima, 
che non sono ascoltate dal conte Coello, 
perchè non ancora arrivato. Il corrispondente 
del Cefaro, molto versato nelleslingue crien= 
tali, sostiene che l'onorevole Crispi recita un 
brano dello Zendavesta. 

Appello alla ricostituzione de’ partiti; ri- 
cordo de’ brutti tempi, dell'« aura Mnitingaia» 
del 1849 e del 1860.applaudito da’ centri e da 
parte della destra, interrotto dai ministeriali 
— pochi ma... rumorosi. Aposirofe secca, ma 
ben collocata, dell’oratore agli interrultori. 

Considerazioni conservatrici sull'internazio- 
nalismo. Il ministro dell'interno guarda per 
aria, nella tribuna diplomatica, mentre l'ura- 
lore dimostra con esempi quanto rispetto, 
quanta religione per la corona v'è in Inghil: 
terra. Quindi espone quel che dovrebbe fore 
il governo; quel che farebba se chiamassero 
lui a fare il ministro. La montagna ramoreg- 
gia e il deputato Mazzarella è preso da un 
altacco interruzionale ed insurrezionale, peri- 
coloso per la sua prossimità all’oratore. 


ta 


< Se il ministero rimanesse, si iroverebbe in 
una posizione che esso stesso non potrebbe 
più dominare ». Perciò il deputato Crispi pro- 
pone una mozione contraria al ministero. 

L'onorevole Zanardelli ha dei movimenti con- 
vulsivi. — Ma non é ancora finita! 

Il generale Bonelli si alza con un pezzo di 
foglio in mano, e con l'emozione dell’esordiente 
ringrazia dei sentimenti di benevolenza dimo- 
strati da tutte le partisdella, Camera sl nostro 
esercito, cogliendo. l'occasione. per.. dire una 
parola d’elogio per il suo predecessora e per 
dichiarare che la disciplina dell'esercito non 
è stata e non-sarà scossa. dalle. seduzioni. di 
pochi faziosi. 

La Camera lo applaudisce, ben inteso meno 


la montagna. 


i) 


Tl presidenté rilegge gli ordini del ‘giorno 
stati presentati, e rammenta che la Camera 
deve fissare un giorno per la discussione. 

Poci. Subito... subijo, 

Yoei. Domani... damabi. 

Alle prime voti\rispobde il presidente, che 
il regolamento si oppone. 

Alle seconde voci, ché uvfebbe bisogno di 
riposarsi domeni. 

Dunque; lunedi ‘al tocco. si continuerà. In- 
tanto. gli oratori corrono ad iscriversi : in fa- 
voredel ministero i deputati Toscanelli, Pa- 
squali, Paranzo, Cavallotti, Marcora, Bertani 
e Bovio... e da quest'altra parte, se non m'in- 
ganno, i deputati Nicotera, di Saint-Bon, Mor- 
dini, Martini, Damiani, Ercole, Indelli/e pa- 
recchi altri. La seduia è sospesa per dieci 
minuti, durante i quali «c'è un-lungo colloquio 
in un angolo fra gli onorevoli Zanardelli e 
Nicotera. 

ta 

Alle 4 si ripiglia la seduta” I banchi ‘cohiti- 
nuano ad essere numerosi, ma i deputati se 
ne sono andati. L'onorevole Fambri parla sul 
progetto di legge perla reintegrazione de’gradi 
militari a coloro che _li perdettero per causa 
politica, domandando che gli emigrati dal 1849 
siano dispensati dal giustificare ì motivi per 
non avere offerto in tempo il proprio servizio. 
Il colonnelio Mazza aggiunge poche parele. 
Il relatore Costantini “ne siggiunge. moltè, ma 
non si sentono. Parlano anche il marchese di 
Sambuf ed ilmini delli guerrà, sodiistatio 
dalla sua pivma prova di eloquenza. Le tri- 
bune sono interamente able Wodordvols De 
pretis è in conferenza col presidente; si melle 
probabilmente-d’accordo sul modo ‘ più adatto 
di recitare il De profwuadis al ministero. 

Continua il colloquio familiare sulla legge 
in’ discussione. Il motivo obbligato sul - quale 
gli oratori eseguiscono delle. variazioni è il 
seguente : Poco cacio fresco, poco. san Fran- 
cesco; pochi quattrini nelle casse dello'Stato, 
poca generosità di pensioni. 


ta 


Dopo un pezzo parla per la terza volta l’o- 
norevole Costentin 

Poi un venerabile della destra ed uno della 
sinistra, gli onorevoli Cavalletto e Fabrizi. 

Nl generale Bertolè prega a sospendere qua- 
lunque decisione. Vorrebbe rispondergli il mi- 
nistro della guerra, ma, il collega delle finanze, 
con la lilezza ‘che lo distingue, si alza 
prima ‘di Tuî. vira 

Finalmentè si Aaa si voti n proc noe 

iva presentata dal generale Bertolò e vo- 
Uta da illa la destra @ dei-centri. La sini- 
stra rimane .a Gedere.6 vince la.prova di due 
o‘tre voti perchè alcuni zelanti vanno fuori a 
far gente, ed i nuovi venuti entrano e votano 

chie cosa. 

"5 nellono in discussione gli afticoli, mate 
Camera adagio adagio va in’eonsunzione. 


e, 


_— 

L'onorevole Bertani ha presentato un or- 
dine del giorno favorevole al ministero. Uno 
è firmato altresi dagli onorevoli Baselti Lo- 
renzo, Basetti-Atanasio; Folcieri, Marcora, 


Mussi Giuseppe, Aporti Friscia, Bovio, Ma- 
joechi, Saladini, Cadenazzi, Ronchetli Scipione, 
Cavallotti, Pellegrino, Meyer, Antongin 

mone, Mazziolli. 

Secondo notizie giunte all'ultima ora, una 
perquisizione sarebbe stata fatta nel distretto 
militare di Lueca. Vi si sarebbe trovato ua 
largo deposito di proclami incendiari e di aliti 
documenti foggiati nei circoli Barsanti. 


ROMA 


Tific 
+ Il Consiglio comunale, nella seduta di ii 
ha pr-so sto delle dimissioni aumunziate per lettera 
dal consigliere principe Don Maffeo Sciarra. 
Ha approvato il pagamento di una inde 
lire 215,000 da pagarsi all'Accademia dei nobili «c- 
clesiastici per l'allargamento di piazz= della Minersa 
Ha continuato quindi la discussione del regolame:to 
d'igiene, arrivando fino all’articolo 35. 
Finalmente si è ritirato in seduta segreta per de- 
liberazioni riguardanti il persona'e insegnante. 
Erano presenti trentacinque consiglieri. 


è trasf-rita în 
Auno L. 


». La Rassegna sellimanale che 
Roma, piazza Colonna, 37), paluzzo Chi 
Semestre L. 10; Tri L. 5) pubblica nel suo 
numero di domani, 8 dicembro, d segmenti articoli : 

e. — 1 Comuni e le niore 
Ferrovie. — Il Consiglio superiore di pubblica istru- 
zione, — Corrispondenza da Parigi. —Il Parlamento. 
— La Settimana, — Il Talmud (D. Castelli. — GI 


rsi musicali in Italia. 

Letteratura e Storia. Francesco Zambrini. 
volgari a stampa dei secolî XIII e XIV 
descritte. - Scienze naturali. J. Norman Lock;er, Studi 
la lisi spettrale. — Notizie. — Riviste italiane. — 
Riviste inglesi. — Articoli che rignardano l'Italia 
negli ultimi numeri dei Periodici stranie: 
francesi. 

La Russegna spedisce gratis un nnmero di saggio 
‘a%ehianque ne fa domanda;con cartolina. 


“Premio agli asociti di «Failla» 


Per accordo fitto colla casa editrice della Scella 
di buoni romanzi ranieri, divetta da S. Farina, pos- 
siamo offrire a tutti indistintamente i nostri associati 
l'associazione alla quinta serie di detta raccolta (10 
volumi), che sarà pubblicata entro il 1879, al prezzo 
di L. 9, invece di 15, che costerà presso i librai, ed 
i singoli volumi a L. 1 invece che 1,50. 

La Scella di lumi romanzi stranieri si pubblica già 
da quattro anuî, e comprénde oramai 40 volumi ri- 
partiti in 4 serie. 

Sulle 4 serie già edite esui volumi staccati di esse 
i nostri ati godrsnno una maggiore agevolezza. 

Mandando L. 8 aila Direzione della Scelta di bun 
romanzi stranieri; vil: Appiani N° 10 in Milano, eà ag- 
giungendo nîis fascia che <omprovi la qualità d'as- 
sociato... pagante al Famfalla, i nostri centomila po- 
tranho ricevere una qualunque delle 4 serie complete 
od &ssociarai alla quinta; mandando L. 0,99 riceve 
ranno uno qualsiasi dei volumi già pubblicit e da 
pubblicare. 

Per brevità omettiamo di pubblicare l'elenco dei 
lavori già pubblicati e da pubblicarsì ; coloroi quali 
volessero averne contezza possono rivolgersi alla casa 
editrice di Milano. 

Tutto quanto riguarda l'associazione alla Scelta 
dei buoni romanzi stranieri, sia per domanie d’ab- 
bonamento, invie di vaglia, come per reclami, deve 
essere esclusivamente diretto a Millame, direzione 
dellesSceltardi boni romanzi stranieri, via Appiani, N. 10. 


Teuecramm StEFANi 


LONDRA, 6. — Camera dei lordi. — Lori Gran- 
ville critica il discorso del trono, ma dichiara che vo- 
terà il'credito per la spedizione afghana. 

Lord Grey propone-tm emendamento, nel quale de- 
plora-la guerra e la tarda convocazione del  Parla- 
mento. 

Lord Beaconsîield critica l'attitudine della opposi- 
zione che non attacca direttamente la politicà del go- 
verno; rinnova l'assicurazione che il trattato di Ber- 
lino avrà piena esecuzione. 

L'emendamento di lord Grevy è respinto. 

La Camera approva l'indirizzo ‘in risposta al discorso 
del trono. ‘ ° n 

COSTANTINOPOLI, 6. — Tutti*gli ambasciatori, 
avendo ricevuto l'autorizzazione dai rispettivi governi, 
si ‘sono riuniti deg per ‘ciogliere Je difficoltà soprav- 
ventité in/seno alla Commissione per. la delimitazione 
dei confini-della Rumelia. 

BUDA-PEST, 6. — La Delegazione austriaca inco- 
minciò oggi-la-discussione-sulia politica del conte An- 
drassy. Parlarono molti oratori. 


NISCH, 5. — Oggi ebbe Inogo l'apertura della | 


Scupcina. n 

I discorso del principe Milano fu accolto con entu- 
siastiche acclamazioni. 

Tuzakovie fu eletto presidente della Scupcina. 

CADICE, ‘5. — Provenietite da Genova, è arrivato 
ed è ripartito per la ‘PlataÈil’ postale ‘Nord Ameriva, 
della Società Lavarello. 

LONDRA, 0. — Camera dei Lordi — Lord Halifax 
annunzia che proporrà Iariedì una mozione di biasimo 
contro il ministero, non ricusando però di accordare i 
mezzi necessari per ‘terafinare crioresolmente la guerra. 

LONDRA, 6. — Camera dei. Comuni, — ‘Haveloch 
domanderà lunedì se la missione russa trovisi sempre 
a Cabul, e quale sia la data probabile della sua par- 
tenza. 

Jeakins domanderà quali accomodameati furono con- 
chiusi colla Porta circa la convenzione del 4 giugno. 

‘Whithread proporrà lunedì una mozione di biasimo 


contro la politica del gabinetto che provocò la guerra 
coll’Afghanistan. 

Bourke dice che le trattative riguardanti i confisi 
colla Grecia continuano, e, appena saranno terminate, 
egti ne comunicherà la corrispondenza. Bourke dichiara 
che non sì è ricevata alcuna conferma del discorso at- 
tribuito al generale Kaufmann. 

- Starhope dice che sarà pubblicata una corrispon- 
denza addizionale riguardante la quistione:dell'Afgha- 
nistan. 

MADRID, 6. — Il Congresso approvò la legge sulla 
stampa. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Nuova pubblicazione entro l'anno _ 
1879, in Firenze, presso la tipografia dei successori 
Le Monnier, sotto la direzione e responsabilità del 
professore Avgelo De Gubernatis, l'autore dei Ricordi 
biografici, va Dizivnario biografico della letteratura con- 
temp-ranea, ove, presso le notizio biografiche di circa 
un miglisio d'illustri scrittori viventi stranieri, si 
accoglieranno per la prima volta le notizie dei più 
notevoli scrittori viventi italiani, si pregano tutte 
quelle persone che possono fornire notizie importanti 
atte a rendere più completa la parta biografica e bi- 
dlioprafica che riguarda gli scrittori italiani, di volere 
indirizzare sollecitamente tali notizie al direttore del- 
l'atilissima pubblicazione, che si raccomanda. da sè 
stessa sll’ati-nzione del pubblico, e che. differisce 

altre di simil genere che si sogliono in- 
traprendere, per la qualità dello scrittore che ne as- 
sume innanzi sl pubblico e innanzi agli scrittori la 
responsabilità. Il primo fascicolo vedrà la luce il primo 


7 T.nigi Alberti — Polemica auorissima. — Firenze, 
tipogrefia dell’Arle della stampa. 

«x. Giovanni Mossica — Traiano Boccalini e la let- 
teralura critica e politica del seicento. — Firenze, ti- 
pografia Barbèra. 

«x L'Arte, l'Industria e la Meccanica all'Esposiziona 
di Parigi. Risista illustrata diretta dal professore Giu- 
seppe Colombo. È uscito il fascicolo 6, — Milano, 
Ulrico Hoepli editore. 

*. Novelle danesi, tradotte dalla signora M. C. Pot- 
chain. — Fratelli Bocca librai. 


BoNAVENTURA SEVERINI. gerente responsabile 


Vi sono po-te m attie che abbiano suscitata la crea- 
Tione di time ‘medisn@. quanto. l'asma’ a maggior 
parte di questi rimedi più 0 mer” :nettivi sono caduti 
in un oblo giusiainentà meritato 

L'azione notev lr «ni b onchi e sulle 
membrane mucc.se iu ge erale ha:provocto numerosi 
esperimenti, dai quali risulta oggi ch» una delle mi- 
giori cure dell'asma consiste n-Il'us d:l'e capsule di 
Guyot al catrame. 

Nella m:ggior parte dei casì due 0 tre capsele, prese 
al momento ci «gni pasto, danno tm rapido sollievo; 
convien dire ch-, quanda Paffez “ne è giò invecchiata, 
si dovrà c-utinnare la vura uncante qualche tempo. 
Del resto, in ragion: di rapido benessere che i malsti 
provauo, essì sono r-r-twent: tentati di sopprimere l'uso 
delle capsule di Guy t prima deila gua igione. Questo 
mod@ii cura si ridu» aiun prezzo wodisissime, circa 
100 15 cotosimi giorno. 

Per essere ben corti di cvere Te vere cspsrle di Gu- 
yot, si divrà esigere sopra ognî boccetta, la fî-ma Guyo! 
stompata ia tre cuori. 

Le capsule Goyot si possdiv trovare in tutte le buone 
farmacie d'ital'a. 10 


Frael Mister 


Ci pregiamo avvisare che Î mest + ncgori sono 
siati, sirsordinsriameste assortitig pe eri ti Cal 
zatura per: Uomo, per, Signora: ed: up-compi 10 
assortimento per Raggzzi di tot le ed. 

Nostr: primissima cora nea f«hbriraziore fa 
la i, accomagmando!a ped o: fitto ciò 
che la moda e l'eleganza saio, 

In'oltre-vi ha ma. sceltis imi Airiftmento di 
stivaletti wr*Signora che figa betlal grande 
Esposizione di ‘Parigi. :- ie 

Grande assottittertà 
di pan'ofole di feltro ‘per la stagione crsivalettà 
tom pelliccia, stiva'etti ‘di pelle ‘foderati«im‘B2- 
nell?, con sughero, ècc, 


Fratelli MUNSTER 
MLANO, val ariso GALLERIA,: 840 


fm " 


; tal 
E WERTELE &U 
Fabbrica I R. P. di CASSR FORTI 
vin 


MIR Corso 338 


ta Margherita, 15, casa Gonzales. 24, rue 


i primissima qualità, presso 


GIOV. ACHINO 


‘Torino, Piazza S. Carlo. Roma, Piazza Montecitorio, 116 


Nocietà 1. PIAGGIO :F 


Vapori Postali 
DA GENOVA AL RIO PLATA 
PARTENZA IL 10 D'OGNI MESE 


SDEPOSITO. DI THB. DELLA CHINA “LA FELICITÀ DEI BIMBI 
Ma ibpeprria di ELA 


N! più bel regalo da farsi alle Madri 
Il mobile il più utile ad ogni famiglia. 


Viaggio 


UMBERTO IL 


di tonn. 6000 e cavalli 
Parienza il I0 Dicembre per Montevideo e B. Ayres 


In occasione di questo primp È 
lunque va 
di 40 PER CENTO 
sul prezzo di tariffa. 
Prezzi di passaggio, pagamento anticipato în oro : 
fa Clezse, trallamento compreso, sola andata L. 900 — Andata e ritorno L. 4000] 
Can pa >» 0 i stolf] 
Pao DI » > 30 id sol 
Per imbarco dirigersialla Sede della Società, via S. Lorenzo, 8, Genova. ® 


| Prezzo L: 25 — imballaggio L. 3. 
Vendonsi allEmporio Franco-Italiano 
| Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 


“Perfezione.” 
Ristoratore Universale 


dei Capelli.oruu 
Sia S.A. ALLEN 


Non manca mai di restituire ai copell gigi 
| colore prisino della gioventà, rinorandose alle 
stesso tempo la vitalità, il crescimento e la bel- 
) ieri prestissimamene sparire la 
camutezza. Non è una tintura ; cgil dimostrasi 
sempre esere, Îl riovigoratore naturale dei 
capelli. La di lui soperiorità ed eccellenza sono 
“paliite e riconosciute per il mosdo inter. 


i seine ia puis i prio d ie ft 
Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 


iscono dalla suddetta farmacia, dirigendone le do 
te da vaglia postale; è 


Deposto 1n Roma presso Quirino Brugia, 344-345, Uorso, 
N. Sinimberghi, via Condotti. 3) Ù 


>La migliore qualità. di-Cioccolata munita della saito indicata marc: 
nella rinomata fabbrica di 


Ph. Suchard in Neuchàtel (Sintra 


IL NON PLUS ULTRA 


DALLE 


MACCHINE DA CUCIRE 


por use di famiglia 


L'ORIGINAL BRUNONIA 


Parigi, 10, evo Montmorency.. 


Questa macchina riunisse tutti i per 
fezionamenti ubi suggeriti da tanti anni 
De ienza. 


Deposito a Londra, 2, Miscing Lace, 


Dapolto gene 


iacontra ogni giorno ‘più, il favore del pubblicggy il suo ognor cre/ 
scente smercio ne dà la migliore garanzia. Raccomandiamo prinei-| 
paimente la gran scelta di Cioccolata in scatole adattate per regali.) 
Ja Cioccolata Suchard (munita della sua firma) è garautita puro] 5 
cacao @ rucchero senza verun altro ingrediente. (4535) si =“ linò così di x 
È S- mente gli oggetti delle più grandi dimen» 


 PORPE ‘DA POZZI A questi pregì rianisce pure quello, non Sdi dell'estremo buon prezzo, ven- 


dei prezzi prailcati în commercio per le macchine le più ordinarie. 
è garantita sulla fattora. — Lezioni gratis. 
Prezzo Lire 85. 
» Imballaggio gratis — Porto a carico dei committenti. 
joma, Corti e Bianchelli, via Frattina 66. Deposito in Fi: Emporio Franco- 
Italiano €. Finzi e C, via dei Panzagi, 28, iti 


Non più Capelli bianchi!!! 


lavoro. 
Volendola applicare al tavolo a 
la macchina si separa dal sa0 piede 


impe aspiranti n brae- 
efe, forniscono circa WÒ hiri d 
acqua all'ora ed aspirano fino a 9| 
metri di profondità, L. 30 


Pompe aspiranti a 
dante con ornicenti, galvanizale 
e dell stessa forza della precedente, 

4 


durre il diametro dei tubi, lo che pro- 

dace una »ronomia,del 40 a 50 0/0 

sui piombo da impiegarsi. 

Dia. + 65. mpn Lornsco 4400 litri lora L 43) 
0» d60 » 8 A 

2 Uso >» 300 > »100|2ltra che come questa conservi 


Pompe aspiranti @ volante a getto conti-|Chiara come acqua pura, priva di qualsiasi a 


per tingere capelli e barba 


|conservandolo. per circa due me: 
Si usa con una seplicità straordì: 
Prezzo L. 6 la bottizi 


misce 1200 litri. Fora, L, 100. 
® -Pompe aspiranti e prementi a bracelo a 
> gesso 'Comsimao, diametro 100 me/m fornisce 2600 liiri] 
"ora, L_ 135. 
Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. 


non sporca la pelle. 


©. via-Fratiina, 66. 
Segreti econumici e preziosi 


elle generree e blenerree recenti e ereniche 


PERLA 
INIEZIONE HOSSINI 
preparata dal chim. farmacista Stefano Rossini di Pisa 


A. CABDOVILLE 
Prezzo L. 1 50 
> Sî'spedisce fianco per posta comiro vaglia vos.a e. 
Deposito in Fireaze al'Ewaporio Francu-Italia.o © Finzi e C 
via der Pantani, 28. Milano, »lla succursaie d.Il'E.morio via 


AVVISI ed INSERZIONI ‘si ricevono pe l’Uiicio Principale di Pubblicità OBLIRGHT, R PR 


Un piede mobile e solido permette di far arrivare 
la poltroncina all'altezza della tavola, allorquando 
si desidera la compagnia dei bimbi durante | pasti 


i. Finzi e C. via dei Panzani, 28, Firenze 


a mano, a ingranaggio ed a doppia impuntura ‘ 


@ la hastra forma nn sol piano coi tavo-, 


zzz ACQUA INGLESE == 


Con ragione può chiamarsi il Non eLUS vimna peLLE Tinrunz. Non havvene| 
per lungo par il suo primiero ‘colore 
i o c x A siasi lo, non nuoce minimamente, 
rg il ghiaccio, diametro 70 m/m for-|rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del ‘colore ‘natarale 


Se istruzione. — Si spedisce per ferrovia franca 


ia postale a Firenze: all'Empori 
Ca Milano, alla Sdeenraalo, vin 


Firenze, piazza V. di S.'M. Novella, 
Fleet-Street, 


AVVISO. INTERESSANTISSIMO 


ue siasi malattia 
La Sonnambula Anna D'Amico, ,. 
sendo una delle più rinomate e conosci” 


rate insieme al suo consorte, 
di avvisare che, tutti i gio 


TRANQUILLITÀ DBI PARBNTI. ie 


viare L. 10 in leltera raccomandata. RP 


AVVISO 


di vendita al pubblico incanto j 
ACQUA: ANATERINA Quad è mer incanto di 
del Dottor J.G. POPP solare 
|{Z. R. Dentista di Corte in Vienna] 
Stadt Bognergasse, 2 


im. nel pr 
‘olonna, în 
|] Da preferirsi'a qualunque altre] 
ifaequa dentifricia come preserva. 
Rivo contro le malattie dei dentif| 1 
b della bocca; essa dà un buonf[dita con Sentenza del Tribunale { 
di Roma del giorno 7 ott 


1 
{LISI 
HOENE WRONSKI 
gear PRODBOMO DEL MESSIARI 
ioò. 4 -bottigli de 


Prezzo L. it. 5 


Ditta Angelo Crivellari, librai: 
in Vicenza, spedisce contre nio 
glia postale. SIC 


COLLARINO 


GALVANO- ELETTRICO 


preservativo sicuro contro 


la Difterite ed il Group 
Preto L13550, 


lì migliore rimedio per curare 
nserrare la bocca'ed i denti: 
Prezzo 85 Cent. 
POLVERE VEGETALE PEI DENTI 
Essa pulisce i denti, allontans 
i imi il tartaro ed acc 
e la bianchezza del loro smalto. 
èzzo d'una scatola L. {30 
NUOVO MASTICE DI POPP 
turare da sè i denti guasti. 
AVVERTIMENTO 
Per assicurarsi contro le fal 


AMIDO-LUSTRO ingl. 
e Alles Fuekiera 
Il migliore che si conosca per 
uo dowestico. 

Si adopera indifferentemente 
(neszaato, con acqua falda o 


La più grande umidità non 
attera ‘minimamente gli ogget 
istirati con questo amido. 

, delia scatola di 1/2 
cel SER La 4. 

fi ito a Firenze all’Emporio 

Franco-italiano ©. Finzi è È 
is] via_Panzanî 28. Milano al 
Succursale , via 8. Marghénta 


UIORNALE POLITICO QUOTO IRDIPERDERTE 


| 3A 
attari-allargando la 


= pubblicare i 

Prezzo delle Usssciazion © fritrmeot ci 
[personaggi più 

Sidia Lg iate clabri;aplen 
+={procura di 1> 

Si fl LE. di 
Posta) | Coro)» ku 38 1nt0:vala partobrt 
Ciad ante per i sui 
numerosi lett 


Per abbonarsi, inviare vaglia postale all'Amministrazione cel 
fornaio l'Opinime Nazionali. Virento. AI a pos n° : 


buone cose 
succeda da n 
mettings sì ri 


abbandonerà. 

Ma vedete 
straordinari e 
che l’onorevo 
mente di pro! 
sione quando 
berto I ne as 
da lui contro 
far rispettàre 
del cielo. 

La Provvid 
rivincita. 


Altro segni 
L’ onorevoli 
e per quanto] 


L'illustro 
per esporsi a 


E pensare 
revole Villa 
deliberazione 
Ancora sei 
Angeli e m 
Sei mesi ance 


Sei altri m) 
E intanto 
paeselli dove 
conosciuta cl 


sarebbe stato 

gazometro sc 

gridare: « 
Chi l’avrel 


«CACCIATORI! 
Nuove Marmitte Gervais 
Apparecchi portatili di un peso insignificante @ chiusi 


15- casa Gonzales: A Roma, presso Corti © Bixnchalli, vislca mente Der far la cucina dovunque, in marcia 


In due ore gi fa un eccel'ente brodo. 
15. 


Sapri AU Duane troni. o see rete Prezzo L. 
ciano n, anali puo sicson ©UABIGIONE RADICALE 19 S0LI-3- GIORNI 


“BOUILLOTTE GERVAIS 


modissimo ‘apparecchio per far ‘boliire 1j4 litro di 
equa’ in meno di è minuti e con un sol foglio di carta. 
{> Prezzo L 3. 
Dirigere domande © vaglia a Firenze all’Emporio 


S. Margherita, 15, ca Gaiziles. Roma, presso Corìì e Bian| 15.an.i dassidui esperimenti e l'infinito numero di resultati felicemente otienuti|Frasco-Italiano -C. Finzi e C, via dei -Panzani, 28. — 
hi 


“Belli, vis dieta 
NU®\® DIM È. te r3 rossa 

RERESI Polosi osservanti delle istruzioni ‘unite alla botti 

DI CARTE DA GIUOCO 

alle "e guocî. Incgona e pemaiciime cineenc 1 paoe|dorvero ded contrassegni adottati 


[autorizzano il suo preparatore a pon temere di essere sment to col dire che in 3!R®ma, Torti © Bianchelli, 
giorni procura la guarigione radicale, da celoro che scru- 


per garantirlo dalle falsificazioni che quoitdia- Senza 


Frattina 66. 


: bottiglia della sutadicata, iniezione l'ado:!{® n 3 
stesa re SAPONE CHATELLERS 


AL FIELE DI BUE, marca B. D. 
le per lavare le flanella, la lana, lo stofî® 


graziosissimi e forma la pai lempo un elegante[namente riscontrausi delle specialità che ormai hanno acquistato un credito dalleldi colore, la seta, il foulard, ecc. Non altera menoma- 


Jontario e si rende quindi necessaria sOp:a ogui tavola a; giuoco NA sr Prezzo L. 8 la bottiglia. 
Pre:zo Lire 10. Deposito in Firerze all'Emporio Franco-Itàliano C. Finzi 'è C' via:dei : 
esclusivo » Firenze ali’Essporio Fianco-it:liano (28. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. Papzabi, 
Finzi e C. via dei Panzapi, 28. Roma, Corti e Biacchelti, va 


Tip. ARTERO e C., Piazta Montecitorio, 142 


ite. SOPERSINAORI: e — 


[mente nò le stoffe, nò î colori i più:delieati. 

Prezzo dei pani Cent. 50. 
Deposito in Firenze all'Emporio Franco-Italiano ©. 
Li di e) Ton: 28. Milano alla succursale, 
e Via Fratlina, Goo Prosso Cori © Bi 


In Roma cent. 5. i 


Roma, Lunedi -9 Dicembre 1878. 


Num. 334 


md 
_ Roma, Piazza Montecitorio, 130 
Bici o Inorioni pros TUficio Picipalo di Public 
$ SALO a 
Pinttà Vecchia S, lara 


Fuori di Roma cent. 10 


== 


n 


GIORNO PER GIORNO 


Nella seduta di ieri il ministero ha ricevuto 
il colpo di grazia, e lo ha ricevato dall’ono- 
revole Crispi! 

Lo stacco è deciso, la scissura è completa; 

Ora l'avvenire del ministero è nelle mani 
di Dio! x 

Ma siccome l'onorevole»Crispi fra le altre 
huone cose dette ieri ha deplorato che non 
succeda da noi come in Inghilterra, ovè nei 
meetings si rispetta la monarchia e la rel; 
gione, c'è da scommettere che Dio sarà sordò 
alle preghiere dei devoti del ministero e li 
abbandonerà. 

Ma vedete i miracoli della fede, quanto sono 
straordinarie quanto subitanei.Il Signore Iddio, 
che l’onorevole Crispi aveva evitato studiosa- 
mente di pronunziare ‘in una solenne occa- 
sione quando mori il gran Re e quando Um- 
berto I ne assunse l'eredità, è stato invocato 
da lui contro un regime divenuto impotente a 
far rispettére le potestà della terra e quella 
del cielo. al 

La Provvidenza divina aveva diritto a questa 
rivincita. 


* 
+» 
Altro segnale di catastrofe. 
L'onorevole Mancini, per quanto pregato 
e per quanto realmente buono e pronto per 


impulso di cuore a rendere servigio agli amici, | 
ha decisamente rifiutato di assumere la difesa 


del ministero. Pi 
L'illustre avvocato ha vinto. troppe cause 
per esporsi al rischio di perdere questa! 
Pall 
E pensare che era corsa la voce che l’ono- 
revole.Villa volesse proporre il rinvio della 
deliberezione sulle interpellanze a sei mesi! 
Ancora sei mesi di zanardellismo!... 
Angeli © ministri di grazia e disgrazia!... 
Sei mesi ancora! Se lanto mi da tanto]... 


+, 
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Sei altri mesi! 

E intanto la febbre settaria ha invasi certi 
paeselli dove sinora la parola seffe non era 
conosciuta che per le sue relazioni coll'Ab- 
baco. 

A San Vito del Tagliamento — città nella 
quale fl- dottor Ox sino a due mesi addietro 
sarebbe stato un filantropo attivando il suo 
gazometto scuotitore della flemma — s'è udito 
gridare: « Viva la repubblica! Morte ail... » 

Chi l'avrebbe mai creduto? 

Però a San Vito, certi gridi non trovano 
eco — © disgrazialamente mettono invece il 
prudore nelle mani dei galantuomini, e l'im- 


— Grazie 
— Nessona più: È so sare 
i d'i il bravo signor 

“sfere Ar e 
deremo i tempiantichi : le scioocherie del primo 
anno di mhtrimonio — disse con sarcasmo 
Emma. ai 

— Tò le sveva dimenticate — rispose pron- 
tamente il marito. a 

Si ‘guardarono în viso, scambiando un'occhiata 
da duellanti che si riscontrano di prima forza. 

— Ma forse io sono un'egoista, a pretendere 
di sequestrarvi per una giornata intiera. Do- 
mani nén avete altri impegni ? 

— No, alcuno: avendone, li lascerei. 

— Grazie di nuovo; per questa serà, poi, siete 
assolutamente libero ; io ‘non ho bisogno di conf- 


NI ‘dovremmo fare conversazione, 
© fra noi non ci è da dire niente più. 

— 0 troppo; avete ragione. Sicchò chiegg® 

a 

recata, DE CRA ‘Nseì come un uomo 
seevro di eure © libero di spirito. Ma dentro 
era un po'scombuiato ; infatti l'avventura ere 
meravigliosa ed-ogli ci pensava, ci mulinava 


prudente vociatore buscò tale una salva di '. L'onorevole Toscanelli vuole una repubblica 
scapaccioni da eguagliare il numero dei sì guelfa, con Gesù Crislo: presidente e la Ma- 


dati dalla cittadinanza sanvitese al plebiscito ! 
sta 

Jo deploro la scena di San Vito; e più per 
i Sanvitesi che per il pazZo che li ha provo: 
cati col suo stolto grido. 

In questo caso sono del parere del grande 
Manzoni, il quale, sentendo che a un tipaccio 
odioso erano toccate delle solenni legnate, re: 
pugnando al suo animo: tanto l'approvazione 
della violenza, quanto la pietà per l’ignominia, 
disse: 

— Mal dale, ma ben ricevute! 

è 
- =» 
La vittima dei Sanvitesi è un barbiere! 
Naturale ! 


A San Vito al Tagliamento doveva essere | 


un barbiere quello che si arrogava di radere 
le barbe alla monarchi 

Sarebbero dunquesiati sei mesi di barbieri e di 
scapaccioni quelli che ci volevano regalare ? 


® @ 
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Leggo nella Riforma di ieri sera: 


Molti deputati hanno ricevuto lettere dai sindaci dei | 


loro collegi che li spingono a votare in favore del ga- 
binetto. - 

Di più, molte lettere anonime di minaccia pervengono 
giornalmente ad alcuni dei nostri amici. 


Non resta altro che una folla di penetri nel- 
l'aula di Monte Citogio e costringa î deputati a volare 
per il gabinetto Cairoli, intorando l'inno di Mameli 


Queste parole sono veramente della Riforma. ! 
| Ne dubitereste? Vi confesso che a tulla prima | 


ne ho dubitato anch'io; tanto che sono corso 


collo sguardo alla testata per convincermene. | 


Era proprio la Riforma in carne... cioè in 
carla e inchiostro, colla -relativa instaurafio 
Jacienda ab imis fundamentis. 

Dio misericordioso, in che tempi viviamo ! 

La ‘Riforma che parla come la Perseveranza! 

Non ci voleva che uno Zanardelli ministro 
per arrivare a questo miracolo ! 


* + 
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Fra gl’iuscritti per parlare in favore del mi- 
nistero trovo &hche l'onorevole ‘Toscane 

Siccome, volere o non volere,la lotta si trova 
oggi impegnata fra monarchici è repubblicani, 
così a molli parrà stranissimo vedere l’onore- 
vole rappresentante di Pontedera’ arruolato 
pelle file della repubblica. 

Ma è proprio così. 

L'onorevole produttore di vini da pasto che 
piacciono agli elettori che bevono grosso e 
gratis, è repubblicano fino al midollo, e ciò 
che più conta lo è sempre stato! 

Solamente la sua repubblica differisce un 
poco da quella di Mazzini, di Mario e di Ber- 
tani. 
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tanto che al ballo fu distratto in modo deplo- 
revole. La baronessa*Stefania gli gittò sguardi 
falminanti che egli ebbe l'impertinenza di non 
vodere : anzi, profittando di una quadriglia che 
teneva occupata tutta la sala, egli se ne andò 
senza salutare nessuno. 

Ritornato a casa, si ritrovò in un ambiente 
trasformato, insolito, nuovo : era stata data aria 
al grande salone, chiuso da tanto tempo; nella 
camera da letto erano accesi i lumi, gli ar- 
mad? erano. sj i, si sentiva un sottile 
odore di violetta. Nel salottino il pianoforte 
aperto e la musica squadernata sul leggio, dei 
fiori freschi nei vasi, cangiato l'ordine dei mo- 
bili, ed Emma in veste da camera, che si ader- 
geva sulla punta dei piodi per prendere una sta- 
tuetta da un'étagére. 

Era un sogno quello? Emma in ‘casa che lo 
attendeva... cioè i tre anni di assenza cancel 
lati cancellato quel doloroso giorno della sepa- 
razione... che follie! 

— Buona sera — disse Guido e passò. 

— Bnona sera — risposa lei senza voltarsi. 


La 


Mi è d'uopo confessare, che malgrado la stra- 
nezza degli avvenimenti, malgrado i dubbi del 
domani, in quella casa, per quella notte, non ci 
furono insonnie, nò guanciali bagnati di lagrime. 
Emma era persuasa cho la commedicla da rap- 
presentersi non avrebbe cangiato nulla. all'avvo- 
nire, e Guido aveva dal: canto suo la. mede- 
sima persuasione; si conoscevano troppo bene 
è sapevano che nulla, nulla poteva più riunirli. 
Emma, entrando nella sua antica camera, pensò 
di- essere. all'albergo; @ Guido nella sua si ad- 
dormentà. dopo tre. pagine di Herbert Spencer 
(non intendo calunniare il. flosofo, ma il mio 


eroe aveva sonno). 


| 
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donna e san GioranniBallista per protettori. 
Part 

Dicono che per agire così, nella crisi attuale, 
l'onerevole Toscanelli abbia ottenuto l’autoriz- 
zazione del-suo padre spirituale. 

“Tuttavia non arrivo a spiegarmi come egli 
riescirà a conciliare i stdî sentimenti repa- 
blicani coll’amore che ha dichiarato ai reali 
carabinieri. 

Coi tempi che corrono questi due concetti 
sembrano veramente inconciliabili. 

A meno che l'onorevole di Pontedera vo- 
glia dei carebinieri‘ repubblicani; ‘ma repub- 
blicani-guelfi, s'intende. 

E allora invece di dire la Senemerita arma, 
si potrà anche dire la deafa arma. 


* * 
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Dicono che quando l'onorevole Cairoli spinse 
la bontà fino a coprire col mantello di Noè le 
idee finanziarie del suo gabinetto, un collega 
abbia mormorato: « Alea jacta esé — il doda 
è tratto! » 
È * 
vs» 

L'onorevole Crispi è stato il primo deputato 
della sinistra che in piena Camera abbia dette 
‘una parola contro i meefings, deplorando l’at- 
tuale aura mitingaia che gli ricorda i tempi 
più burrascosi del 1849 e del 1860. H 

Questa parola, coraggiosa in chi l’ha pro- 
nunziata, ha scatenato le ire nel campo della 
sinistra radicale e ministeriale. I 

E si capisce. | 

Tutte le teorie liberali di Iseo vanno per ‘ 
aria, se-perfino il costiluente Crispi gira la 


|*manovella indietro! Che si canzona! chiamare 


< aura milingaia » l’espressione della co- 
scienza pubblica, illuminata dal prefetto Ca- 
salis col permesso dei repubblicani ! 

Retrogrado d’un Crispi, va! 

* 
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In mezzo a questo scatenamento di ire ohimé! 
troppo liderali, succederà che le due frazioni 
di sinistra si accapiglieranno come i due ma- 
slini americani dell’apologo : e resteranno, soli 
superstiti; i codini! 


I 
i 
| 
| 
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DALL’EGITTO 


La liquidazione commerciale. 
Cairo; 2 dicembre. 
Oggi ‘è partito Matteucci: per Soakim e: Massana. 
Lo abbiamo accompagnato alla ‘stazione ; eravamo in 
parécthi, compresi i più distinti personaggi deila co- | 
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lonia; gli abbracci, gli auguri, gli evviva affettuosi 
resteranno. nel cuore del. valoroso giovine come una 
cara testimonianzg dell'interesse che. abbiamo per lui. 

Matteucci ha-irovato qui simpatie grandissime e tutti 
quegli aiuti che erano possibili. . Presentato a Nubar 
pascià, ebbe :accoglienza oltre ogni dire cordiale. 

Questo- distinto. uomo di Stato, nelle cui mani sono 
ora le sorti-dell'Egitto, prende vivo interesse al nostro 
“loditativo e .crede che in tutti i casi sarà sempre fe- 
condo di risultati. Munì il nostro viaggiatore di ordini 
e commendatizie, il cui. valore è inestimabile in paesi 
di governo assoluto. 

Il -nostro agente diplomatico commendatore De Mar- 
tino, sebbene ..malato, si adoperò fervorosamente ad 
ottenere tutte le facilitazioni possibili in . favore della 
spedizione è «fece. telegrafare anche a Gordon, i cui 
dominî questa deve toccare. 

Il Consiglio della Società geografica kediviale invitò 
Matteuccì ad una apposita seduta. in casa del generale 
Stone, presidente, e gli. offerse tutto. il suo appoggio 
e gli.donò. quei libri.e quelle. carte che. giudicò. do- 
vergli tornare utili. Anzi, sopra proposta del segretario, 
trovandosi nella Biblioteca l’opera del D’Abbadie Géo- 
désie d'Elhiopi= colla scritta dell'autore pour éIre donné 
‘au plus mérilant, fu votata la. consegna. del libro al 
Matteucci. 

nfine_il generale Stone, capo dello stato maggiore, 
li diede delle carte di gran valote per. essere rilievi 
fatti nell'ultima guerra da quel valentissimo topografo 
che è il colonnello Lecket. 
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Ho trovato Matteucci più serio dell'altra volta. Al- 
lora era in tutto il fervore del sno entusiasmo, e, come 
tutti i giovani ardenti, la gloria era l'unico suo yoto. 

Ul viaggio fatto con Gessi ha dato pieno sviluppo a 
quel fondo div serietà positiva che è nel suo carattere 


‘ e che allora in parte era latente. Si professa ricono- 


scentissimo a Gessi, alla cui scuola, dice, ha imparato 
a viaggiare. È penetrato della gravità dell'incarico che 
ha assunto ed ha quella fermezza, quella attività e 
quella prudenza che ci vogliono per condurla a buon 
fine; attraverso peripezie che non'si possono prevedere. 

Ho visto anche parecchi dei suoi compagni, l’amico 
Vigoni di Milano ed il capitano Ferrari di Reggio, due 
signori che del loro spendono tempo e danaro per ac- 
compagnare come fouristes la spedizione, ed îl signor 
Legnani spedito dal Comitato, già spintosi due volte 
a Kartoum e quindi ‘provato ai climi africani. Non 
solo amano molto Matteuccì, ma persuasi della neces- 
sità di una disciplina rigorosa, hanno preso ad obbe- 
dirlo senza discutere, come dev'essere obbedito un capo 


! a cui sì vuole fare: più che si può meno pesante la 


responsabilità. Brava e lodabile' gente! 
Bianchi, Filippini e Tagliabue arriveranno domani 
col Sumatra a Suez. 
<> 


Oltre alle lettere e commendatizie, molle avute în 
Italia e qui, Matteucci porta una lettera del nostro Re 
Umberto pel re Giovanni e ieri col Brindisi ricevette 
un breve di Sua Santità Leone XIII per monsignor 


Massaia. 
[Od 
Proposito della spedizione è da Massaua {spedire 
una lettera (che è ststa scritta qui in lingua abissi- 
nese con fregi e l'arma nazionale su pergamena) al re 


—_————————er 


Era vero, nulla poteva più riunirli. Per ma- 
ritarsi avevano commesse mille stranezze : Guido 
era corso dietro al Emma da Firenze sino a 
Napoli, aveva passati tre mesi sotto lo sue fl- 
nestre; Emma gli scriveva ogni giorno una let- 
tera di otto foglietti, e stava tutta la notte sul 
balcone. Il padre di lei, un po'di buona voglia, 
un po per forza, fini per consentire come coh- 
sentono tutti i papà di questo mondo. In'fondo, 
in fondo, egli era una bravissima persona @d 
aveva tergiyersato perchè gli doleva di allon: 
tanarai dalla figlinola : pure, temendo di veder- 
sola ammalare, disse di sì. I due sposi schiet- 
tamente felici, si adorarono per tre anni di se- 
guito. Non dico che mancassero fra loro le que- 
stioncelle, lo gelosie, sovratutto da parte di 
Emma. Essa possedeva un carattere estremo, 
orgoglioso, irruente; non sapeva amare o odiare 
a mezzo: invece Guido le si opponeva con 
quella tinta di freddezza, con quel. sorrisetto 
menomatore, ed ironico dei caratteri medi. A 
volta si urtavano vivamente, ma la pace dopo 
sombrava più bella. 

Un giorno, non so come, Guido ritrovò un’an- 
tica fiamma; si rividero, ricordarono, ci corse 
un biglietto ed un convegno. Guido vi si lasciò 
trascinare più per debolezza che per'un tra- 
sporto; più di tutto si vergognava della figura 
di collegiale. Come lo seppe Emma? Fu un 
servo impradente, un'amica zelante, una leitera 
amarrita? Non si sa, ma fa per certo una 
prova sicuîa e lampante: perchè tutto l'amore 
cisco 6d ardente che sentiva per sto marito, le 
si convertì in un freddo disprezzo. Non trovò 
por lui una séuss, si sentiva ferita a morto nel 
suo affetto 6 nel suo orgoglio di donna felice: 
Fece venire suo marito, e con una calma me 
ravigliosa, senza che mai la voce lo tremasse, 
gli annonziò che si sarebbero divisi senza stre-' 


piti, senza scene. Egli strabiliò perla sorpresa; 
volle reagire, sorridere, prenderla sullo scherzo, 
attennare la sua colpa, ma la-moglio gli rispose 
così fiere e severe parole, che egli dovette ta- 
core. Gli pareva ridicolo continiare a giustifi- 
carsi, accettò tutte le- condizioni da lei impo- 
stegli o la lasciò andar via, sapendo che essa 
sì portava metà della soa vita: la gindicò una 
donna superba e disamorata. Cercò distrarsi, 
come ho detto, negli affari, nella politiea, negli 
amoretti ; assunse un contegno franco, foce il 
trascurato @ lo scettico; ma solo, in compagnia 
della sua coscienza, sentiva che la sua vita erà 
‘infranta e rovinata. 

Rivide. la moglie due o tre volte; di lontano; 
si salutarono come due persone che appena .si 
‘conoscono, l’ano non cercava mai dell'altro ; del 
resto essa facova una vita molto solitaria, non 
frequentando mai i teatri e lofeste, mentre egli 
ai gittava a capofitto nei rumorosi divertimenti; 
Si trovavano di agcordo in un solo punto : seri- 
vere al padre come se nulla fosse stato. Val 
a diro notizie stereotipato. Per esempio, Guido 
scriveva : € Emma sta bere, credo che vi ab- 
bia seritto, vi saluta tanto, abbrascia sua zia ». 
Ed Emma: € Guido sta benissimo, è molto ce- 
capato, non potrà accompagnarmi ai-bagni ». 
Così reggeva, attaccato ad un sottil filo di seta, 
la felioità del signor Giorgianni. 

Nel rivedersi, dopo quell’ultima e cradole 
giornata, marito e moglie furono molto turbati. 


«lla ripetendo per darsi coraggio, ma quello che 
l'avava più sollevata fu la cortese freddezza di 
Guido. Il loro era stato un dialogo ‘cortese; vs- 


mequiosò, senza allusioni al passato od all'avra- 


FANFULLA 


Giovanni che trovasi in Adua, chiedendo il permesso 


Ho visto qualche giornale italiano pronunziare delle 
censure e'dei' dubbi. I6 mon comprendo da serietà delle 
une e degli ‘altri. Se'si trattasse di geografia scienti 
fica, stà Bene; sè si ‘trattasse di spedizione geografica, 
passi, ma d'sténtò, perchè la' Frantia, l'Inghilterra. e 


la Gertitànid nè esitanò, nè gridano, nè si confondono 


malgrado gli scacchi frefuenti ché subiscono qua e!à, 
malgrado Tè somiliè profuse e le' vittime! nittmerose: 
quellé fizioni ssfino che la conquista geografica è le 
più difficile e che gli esiti vani non debbono scorag- 


giare. O 
Ma qui si traftà iui tenfativò di un altro genere: 
si tratta di un gruppo di commercianti che vanno a 


vedete sè è dove possono fare alfafi nell'interesse cò- 
‘munè che rischiano coraggiosamente dei capitali è tro- 
vano persone 


che rischiano generosamefite la vita per 


Qui’ dal Caîro partono ‘spesso ‘mercanti e gruppi di 
mercatiti, specialmente greci, che dietro le spedizioni 
egiriine ed i gelabbi, od orme di viaggiatori od inditì, 
sì slanciano alla ricerca di sfoghi commerciali. Mtò- 
iono, fanno fiasco, vincono, ma nè l'esito, nè la sfor- 
tuna ‘è argomento agli altri. Seguifano il sistema, ed 
il risultato finale è che la piccola Grecia alluniga‘la sua 
speculazione al Darfour, al Sennaàr, al Fiume Biaficò. 

Un Francese, il signor Mafquet, andò nel Sudan allo 
scopo di organizzare trasporti nientemeno che fino ai 
Laghi. Aiutato da Gordon, l'impresa. è a buon punto 
e Lesseps -ne parlò ienfaticamente a Parigi. Or.bene: 
il povero-Marquet; ‘preso dal' tifo, :in um accesso di-de- 
lirio, nsc-dalla tenda e scomparie: cadde.0 si gettò 
nel Nilo. Credete voi che l'impresa sarà abbandonata ? 

A = 

Bisogna che talia si faccia avanti. L'estremo "0- 
riente e. l'Africa le'aprono le braccia. Sì tenti, si ri- 
tenti, si paghi, si perda, ma non sì ceda e Ja strada 
sì aprirà. — a 

Del resto, questo, tentativo}attuale è stato applaudito 
da tatto il mondo. Quanto alla via:scelta da Matteucci, 
fu approvàta da d'Abbadie è Sapelo e qui ebbe i con- 
forti di Schweinfarh e del generale Stone. Questi 
quattro nomi. sono, quattro autorità. q 


TEA => 


ECHI DEL. VATICANO 


È un pezzo che il Quirinale e. Monte Citorio 
assorbono l’attenzione del pubblico ed esauri- 
scono ciò che si chiama l'attwalità. 

Eppure c’è ‘un altro: centro in Roma che 
non va dimenticato, perchè vi fanno capo molle 
idee, molte passioni e molti interessi, tutti. ele- 
menti ghe eserciteranno notevole influenza sulla 
massa elettorale e quindi sul governo del regno 
d'Italia. IR? > 

Questo centro è il Vaticano, centro dei cat- 


tolici. 
È * 

Anzi l'onorevole Crispi e l'onorevole _Za- 

nardelli hanno voluto parlare -dei. cattolici an- 


perdonato. 
Quindi ognuno, dal canto suo, aveva l'animo 


in pace. = 
Avevano allora allora. finito. di pranzaro, il 


È 


i eseguirlo. Dal mattino, dall'arrivo «dal 
rate eta în un abbracsio, erazo 
costretti ‘a darsi del tu, a chiamarai per nome, 
ad usarsi quelle.affettuose compitezze che sono 
di due: sposi ancora innamorati : e per una, pa- 
rola, par una ‘intouazione, di voce, per un ri- 
cordo faggevole del passato, Guido impallidiva, 
Emmà arrossiva ed un imbarazzo visibile re- 

fra loro. 

Per.quanto fossero disposti a tutto, par quanto 
avessero: pensato agli equivoci che potevano sor- 
gera, per quanto esrcassero di dimenticare le 
loro. personalita, pure la realtà sorgeva ad cgui 


Gambetta, facendò osservi 
dl voce chs' vini e inied 


+ vere -di-poter-dire :--«-Voi che reclamate contro 


— = — er 
che nella grossa questione che sil discute ora! 
a Monte Citofio» Il } rimd; hè voluto faf eco a 


n quel ‘\nonò 
‘più “che ‘non 
dice; che i centri dell’internazionalismo.in To- 
scana si sono manifestati nelle città dove è 
fervente il caltolicismo. Al ministro non è pi 


socialisti e repubblicani, perchè non reclamate 
contro le società degli interessi cattolici? » 

E-l'onorevole Bonghi è stato pronto a ri- 
spondere:. « Se, credele. che queste. società 
siano cosi nemiche e pericolose allo Stato come 
lo sono gli internazionalisti, e i repubblicani, 
avele. iorto di non aver agito, avele il dovere 
di agire anche contro di esse ». 

Quiello che' diceva ieri stesso FanfsIla! 

Lieto di questa circostanza che avvalora 
‘quanto ha detto il principale, vado a vedere 
ciò che si fa in Vaticano. 


* 


Giorni sono è venuto in Roma l'eminentis= 


{simo Parocchi, arcivescovo di Bologna; ed 


è ripartito per la sua sede l’altro ieri. 

Ji cardinalo Parocchi non è mica venuto 
qui per. l’interrogazione dell'onorevole. Pepoli: 
è stato chiamato ad audiendum verbum. E non 
è ripartito; l'hanno rimandato alla sua diocesi; 


| così ‘che'il cardinale non'hà potuto mantenere 


la sua promessa di preditare in Sant'Andrea 
della Valle oggi, giorno dell’Immacolata. 


* 


» Pare che il cardinale Parocchi, quantunque 


ila petizione dei cattolici dell’Ancora per folte- 


mergli l’èrezuatur non avesse avuto risposta 
dall’altissimo luogo a cui ‘era stata diretta, 
abbia fatto pratiche a Bologna per essere in- 
vilato da un'Augusta persona in occasione di 
un recenie viaggio — ambasciatrice, una -no- 
bilissima e. cattolicissima signora. — Ma l’Au- 
gusta, persona avrebbe risposto negalivamente, 
« ricordandosi di un colloquio concesso all’e- 
minentissimo al Quirinale >. 


* Si 


, AT Quirinale? Aveva avuto un colloquio al 
Quirinale? 

Quando l'hanno saputo al Vaticano, l'emi- 
Nentissimo di Bologna è stato chiamato ad li- 
‘mina apostolorum in fretla e in furia... 

Pare insomma che poco prima' del Con- 
clave l’eminentissimo Parocchi avesse solle- 
citato ed ettenuto una petite ‘ enfrée a Monte- 
cavallo; che, in attesa dello Spirito Santo, a- 
vesse dimostrato le disposizioni più concilian 
ma che queste disposizioni nòn abbiano pe 
suaso chi si voleva persuadere. 


* 


Ecco perchè il cardinalé Parocchi è stato 
‘chiamato a Roma. 

È stato rimandato, dicono, per un’alira ra- 
gione non meno curiosa. 

Ci sono molti, più gesuiti che cabolici, pei 
quali Leone XIII non è il pontefice del cuore; 
credono di fargli la guerra esaltando fino al- 
l'apoteosi la memoria del predecessore. 

Si raccolgono offerte per un tempio al Sacro 
Cuore, monumento a Pio IX: e di questo vo- 
gliono fare un santo»ad ogni costo. 

Cosi-è avvenuto che: il “cardinale Can 
vescovo di Verona; abbia ordinato una novena 
e stampato un opuscolo analogo per ottenere 
da Dio maggiori grazie, ossia miracoli per 
mezzo di Pio IX. 

Questa inizigliva non è stata giudica: 
golare. dalla congregazione dei 
fetto di questa, inale Bar'clini, aveva giorni 
sono il conforio di sentire il cardinale Paroc- 
chi biasimare lo zelo inopportuno del suo col- 
lega di Verona. 


re- 


e ——._ ——_——___— 


dovesse creare fra loro qua'she cosa di nuoro, 
d'instteso. 

Per le scale, mentre il Giorgianni saliva avanti, 
Emma rivolse un’océhiata desolata al marito, 
occhiata che significava: 

— Come la durerémo sino a stasera? 

E quello di rimando uno sguardo espressivo: 

jutiamoci, che il destino ci ainterà. 

E via di questo passo. Ma în casa î pericoli 
raddoppiavano. Il Giorgianni pareva ci si 
tasse a porre eu discorsi pieni di rischi, 
volgere domande ingenue che turbavano chi do- 
veva rispondere; povero e buon padre che amava 
tanto ì suoi figliuoli! 

— Sì — rijrese egli, dopo aver posata la 
sca tazza — sono lietissimo di questa mezz 
giornata trascorsa con voi. Vedi, Emma mia, le 
lettere sono una bella cosa per chi sta lontano, 
rîa io preferisco le visite, anche di poche ore; 
almeno ci si vede! To, figlinola, stai bene; anzi 
soi diventata più bella, più elegante. Non è vero, 
Guido? 

— È quello che le dico sempre — rispose 
Guido sorridendo. 

— E lo scrive anche a me! Oh! per questo, 
figlinola, ti posso assicarare che Guido nelle sue 
lettere. non sa far altro che parlarmi di te; si 
direbbe che lo hai stregato. Che marito modello! 

— Infatti — approvò Emma a. voce bassa. 

Vi fa un momento di silenzio ;, dopo la risposta 
della moglie, Guido aveva chinato il capo e 
pareva contasse i fiorami della tovaglia. Ma per 
quel giorno il papà aveva la parlantina: 

— La zia Elisabetta vi saluta tanto, tanto. 
È sempre na po’ brontolona, ma vi yuole un 
tene dell'anima. Eri tu, Emma, la sua favorita 
ed ora non fa altro che discorrere di te... 

— Buona zia! 

— Ottima. Sai che mi diceva poco tempo 


M@ il cardine IL) stalmelpo sor- 
preso! ricevendo. la. malkina %dapo da, Bàlogna 
un plico, il quale conteneva brani di camicie 
date ogganti di Pio" iticati ‘come re- 
liquie... dal cardinale Parocchit — 

fanno capito al Vaticano che l’eminentis- 


‘simo di Bologna non stava bene a Romae 


l'hanno rimandato con sollecitudine alla sua 


diocesi. 
Che cosa prova, direte, la storiella del viag- 
gio d’andata e ritorno del cardinale Parocchi? 
Prova.;che .il Vaticano, oltre i fastidi dei 
suoi avversari (dal Bismarck degli anni pas- 
sati al Crispi dell’odierna discussione), ha an 
che i fastidi forse più grossi di certi servitori, 
più o meno porporati. 7 AI 
Prova che anche il cattolicismo ha i suoi 
dissidenti. È 324 
È proprio maturo per l’aréna politica. 


Dionigi il piccolo. 


5 dicembre. _ 
All’eccezione di due teatri di operetta, la Renaissance 
e le Folies-Dramatiques, tutti quelli che si dinno alla 
musica o fanno affari magrissimi o vanno colle gambé 
all'aria. Una triste notizia corsa în questi giorni cal- 
cellerebbe, se si avverasse, per graîi' tempo il ronié del 
Teatro Italiano dalla lista degli spettacoli. Si” diceva 
che i proprietari lo avevano venduto a una compagnia 
di assicarazioni alla cui testa è il Soubeyraîn... Oggi 
sî assieura che le trattative sieno rotte, ma tutto fa 
credere che se l'affare non è fatto, si farà. 


x 

Ahimè! è proprio vero. Il teatro dove Bellini diede 
i Purifani, dove si sono udite tutte le celebrità musi- 
cali, di un mezzo secolo, da Rubini alla Patti, è da 
sette annî in istato di fallimento permanente. 1 diret: 
tori si sono seguiti e sì sono rassomigliati. 0 non po- 
tevano fare buoni affari, o se lo potevano, li guasta» 
vanò. Strakosh vi fece atto passeggiero di presentà 
il povero" Verger ricominciò il vecchio: sistema’ di°far 
cantare per uni sera delle « stelle > che non' eran 
« stelle' è e voletano' esser è stelle ». Escudier'èblè Hi 
fortuna di guadagnar400,000>franchi;:- grazie all'ARdà 
ed a ‘Verdi che venne ;a ‘mettergliela .in.scena, ‘altri 


100,000 che gli pagò la Patti-pèr: non cantare, ‘e pot. {- 


finì assolutamente .come .gli, altri, anzi peggio,: poichè 
nessuno ha fatto più di lui consumo così grande di 
Lucie, di Gilde e di Amine. 
x 
Poichè queste eterne rappresentazioni della Lucia, 
del Rigoletto, delta Sonnaribula, delle quali l’unica 
trazione era semipre im dèbutto, furono_ la éausa'prù 
cipale dei disastri del Teatro Italiano. Pagare quindici 
franchi. per sapere se la Lucia di stasera era migliore 
di quella di ieri l'altro, è stato un divertimento che lia 
finito col disgustare il pubblico. Il quale dimostrò, in- 
vece, quando la Stolz, Ja Waldmann, Masini_e Pandol- 
fini gli fecero udire l'Aida, che accorrerebbe' sempre 
quando lo spettacolo fosse degno di lui e dei quindici 
franchi. 


x 
D'altronde è un fatto che ta musica è:in decadenza, 
Nor resta più a galla che qualche operetta, — 0. co 
viene spendere 300,000 franchi per attirare il pubblico 
colia mise en scene. Gli altri teatri « nazionali » non 
vanno molto meglio ‘dell’Italiano. L'Opéra-Comique; 
malgrado i 260,000 franchi di sovvenzione, va di male 
in peggio. Il Teatro Lirico è fallito tre o quattro volte ; 
__—_—_—_______________m 
priria délla' mia pirtorza? € Sarei più dohtarità 
so là mia cara Emma avesse un grazioso fi- 
glinicion. >. 
Ma qui il Giorgianni, malgrado la' sua bo- 
nomia, si accorse di ayer commessa una imprt 
denza: vide che il viso di Emma si @i 


si s tato 
rannuvolato, vide che il genero si attorcigliava 
con mano nervosa i mustacchi. 

*— Anche la. Rosalia, tua. cugina — riprese 
allora per ‘troricare quel: discorso — anche-la 
Rosalia sta benino. Ma quella ll ha avuto le 
sue sofferenze. 


— Oh! è perchè? Noa aveva sposato il sno 
Piero? — chiese la figliuola con un po' di 
ironia. 

—'S1, n, lo*avava sposato, si amavano molto. 
Non so èomé, non so perchè, Piero ebbe un ca- 
pricoio per una signora napoletana... 

— Ie chiamate capriccio, papa? 

— Sì, fa un capriccio fuggevole; non essere 
pessimista. Ma Rosalia n’ebbe un grande di- 
piacere; vennero pianti, scene... a 

— Babi 

— Come ti dico. Rosalia se ne fuggì da sua 
madre... 

— Fece benissimo. 

— Malissimo, dico io. Una: moglie non -ab- 
baridoîta mai il marito. Infine, io con la mia elo- 
quenza;' la ‘persuasi a petdonargli, a' dare nn 
frego gu"quel: debito... 

— Vo, Potao 

— S ® ‘mi glorio del miò interverito: Peralid 
poi, ad etàerò intratisigenti su queste pra si 
finisce sempré per iscapitarei: l'uomo erra tal: 
volta senza sua volontà... bs 

— Comoda morale — ribatiò con 
incisivo Emma. ri 


quello improvvisato da Capoul, malgrado” il. succeto 

degli Amanls de Vérmme, non può sostenersi, è chiude 

fra giorni; causà unica: ci sono ogni sera 8,000 fran- 

chi di spesa e 6,000 d’incasso ; perdita netta 2,000. 
x 


Quanto all'Opéra, tutti coloro che, venuti a' Parigi 
questo’estate; hanno pagato per assistere ad una rap- 
presentazione 30, 40, 50 franchi — ciò che ai miei 
tempi ‘costata l'abbolamento per ‘una stagione alla Fe- 
‘hice — nof potranno credere che essa possa in breve 
essere precisamente în cattive“atque: L'Opéra ha gua- 
dagnato’finòfa; na dalla relazione testè pubblicata si 
comprendé che ora sarà — Der chi ne resta alla di. 
rezione — una rovina. Vediamo alcune cifre : nel 1875, 
‘anno dell'apertura, la. curiosità. universale, fece sì. che 
si guadagnarono 634,000 franchi; nel 1876 i benefizi 
sî ridussero a 239,000; nel 1877 a 242,000. 

x 

In quest'anno, nel quale tutti credevano che Halan. 
zier avrebbe guadagnato dei milioni, a. tutto settembre 
gli utili.sommarono a. 349,000 franchi. Ma ora’ inco- 
minciano le dolenti noti. Dai conti’ pubblicati si vede 
che il minimum che costa ogni rappresentazione è... 
13,000 franchi! E notate che vebbero dei mesi in cui 
costarono più di 20,000! Che avverrà ora che non ci 
sono più forestierì a’ Parigi, e chè” glì spettacoli’ del. 
l'Opéra”tarino'unà mediocre attrazione per'i Parigini? 
Se lo Stito' riprende’ im regia" l'Opira, come lo” spin: 
gono a’ fire i compositori repubblicani "incompresi, tolta 
l'intellîgenté direzione di Halanzier, tolta la sovven- 
zione'di 800,000 franchi, l'Opéra sarà una rovina an- 
ch’essa.. Elo sarà forse anche con i,800,000 sullodati, 
dal momento che sì forzerebbe il direttore a mettere 
în iscena soltanto tre opere nuove all'anno. Poichè, ciò 
che dimentica 0 non cura per il momento.la relazione 
alle Camere, lo Stato ha speso dal 1875 2,400,000 
franchi per rimettere a posto il vecchio repertorio, le 
cui scene erano state distrutte nell'incendio della vecchia 
sala. 

x 

Che conchindere? Che forse lo spettacolo d'opera è 
impossibile col pubblico sempre più esigente e blasé 
dei nostri tempi? Non restano altro che gli oratori, le 
sinfonie drammatiche, le cantate, la misica ‘che ‘non 
ha bisogno che di un abito nero e una cravatta bianca 
— è chè’vi ispira il desiderio di aridaré a gettarvi 
nella Senna per sfaggirla.. — e le operette. 


x 

Ma anche queste sono ‘in’ decadenza; Non c'è, l'ho 
detto, che la Renaissance e le Folies-Dramatiques, che 
si sostengono, hanno successi incredibili, e guadagnano 
milioni. Nel primo di questi teatri giorni fa si è data 
la prima rappresentazione della Camargo di Lecocq, e 
tutto fa credere che, come il Petit duc, resterà sull’af- 
fisso per un anno. Tl libreito' racconta le rt avien- 
ture della famosa ballerina co? non meno celebre capo 
di ladri Mandrino. La musica è della migliore di Le- 
# Allegra, spigliata, elegante, ha'tre o quattro di 
quel pezzi destinati a divenire leggendari, come’ ne a- 
vevî li File dè ‘madame Angot. La Camargo:è — se- 
condo me'— mnavdelle: migliori! cosedi Lecorq: Que- 
ste operette per analizzarle richiederebbero lo spazio 


edi tutte :le mie note.:MPaccorgo:cheescono dalle wol- 


garilà:ordinarie;. quando le sento con piacere fino alla 
fine, e. sopratutto. quando, uscendo dal. teatro, prometto 
a me stesso di ritornarvi.. Ed è ciò che mi è avvenuto 
colla largo, operetta destinata a fare il giro dei 
teatri italiani, come quelle dello ‘stesso autore che la 
precedettero, Conviene osservare però che la è canta, 
e recilata, “e messa‘in’scena iti modò ammnirabile, è che 
tuttî gli attori, "dà Zulma Bouffar' all'ultima figu- 
ranté; ‘sonò affiitatissimi, e la eseguiscono con in- 
telligenza rara. 


— Era quella di tua madre, figlia mia. 

— Come, anche la.. mamma era di parere 
che si dovesss alîat la mano? — chiese Guido 
conìmiolto interestà 


Rimasero, tutti pensierosi; e Giorgianni, per 
interrompere il silenzio, esclamò : 

1 Sicchè, figlinoli. me lo fate vedere quesio 
partamento, questo, nido di seta, e. velluto? 
Non.,ho.potuta, darci che un'occhiata di sfuggita. 

—_ Andiamo — rispose Guido —. comincie- 
remo dal salone. 

— Magnifico, magnifico. —. disse..Giorgianni, 
quanio .vi.farono..arrivati, —. Questo ..ò.. buono 
per grandi ricevimenti. Date dello feste ? 

— Ne davamo. 

— Capisco; ora gli affari, la politica vim- 
Pedisebno di veder troppa gente, ma il salone è 
bellissimo: E questo salotto; che gasto squisito ! 
Sei stata’ tu, Emma, a scegliere? 

— Nò, ‘è stato Guido. 

— Mi congràtalo” con lui. Già ‘avrà pensato 
che ‘in questo salbtto’ti’ ti ‘saresti ‘traittentita di 
preferenza; qui'vetigoro i ‘tudi adoratori a'farti 
la Gorte, nevvero, bricconcella ? Non sei geloso, 
Guido ? 

— Io eonosso nia moglie. 

— E tu, Emma? 

— Conosco troppo Guido. 


(Continua) Marps Serao. 


x 
ql Teatro Francese ha ripreso tre sere fa Le fils na- 
el di Dumas © siccome sono vent'anni che non era 
“fpesenato, parve: una gran novit, e fu'una e grande 
"Pre ». Vo Italia invece questa commedia, se noù 
#9) restata nel repertorio di alcune compagnie 
iche. Il stitcesso ai Francesi è stato grande, 
£ in buona parte si dere alla esecuzione che si può 
fre peer. Worms — che è ora il primo © uomo » 
i Parigi — sostenne ammirabilmente la parte del pro- 
; Meme Favart recitò colla sua solita grande 
e quella della madre. Il tempo però ha messo in e- 
ridenra molte mende, molte inverosimiglianze, molte 
‘onatore del Fils nalurel, commedia a < tesì » di 
che formano la seconda — e men buona — ma- 
riera di Dumas. La grande qualità è l'intendimento 
peieto dellefetto scenico, © la parte drammatica di 
quel figlio che finisce — lui — col non riconoscere 
fiù suo padre. Quando Dumas scrisse Ze fils. naturel 
E to quando scrisse le Pare prodigue, è evidente che 
n sa situazione personale gli fornì alcune tinte dei 
ine‘quadri sociali che voleva rappresentare. Comunque 
sa, la nuova vecchia commedia ha un esito completo 


+ clamoroso. 
Ko, 


Di qua e di là dai monti 


La situazione ? 

Eccola in un dispaccio del Pungolo di Mi- 
lano: 

«Il desiderio generale è di farla finita ». 
Si dice che l'onorevole Villa mulinasse di 
presenlare una mozione sospensiva per ag- 
giornare a sei mesi il voto sulla questione del 
giorno. 

Ma si dice pure che interpellato il ministero, 
che si trova nel suo quario d'ora di Gelse- 
mani, abbia respinta la mano” che pietosamente 
voleva allontanare dalle sue lebbra il calice 
amarissimo della sfiducia. 

L'onorevole Villa ha desistito. 


de 


Le passioni sono eccitate, la discussione s'è 
invelenila, occhiate in cagnesco, pugni în cri- 
spazione, fremiti, ruggiti... è egli possibile tirar 
così in lungo? Finiamela in nome della pace 
pubblica e della buona armenia privata. Fi- 
niamola per salvare la buona riputazione e la 
sfima goduta sin qui all’estero 
‘ho narrato le peripezie toccate a un no- 
vo concittadino sulla Sprea. Credete forse 
che gli sarebbero locate se il colore anar- 
chico del tempo non gliavesse dato agli occhi 
della polizia germanica una tinta sospetta ? 

E vi ho pure già narrato l'affare di Trieste 
e l’Niade dei bruciatai nostri compaesani. Con- 
seguenza logica della febbre irredentina, la- 
sciala propagarsi per economia di chinino. 

Un giornale di. Trieste, che ho ricevuto pur 
ora, mi informa che i dimostranti hanno fatto 
il dis, a richiesta — suppongo —di queibravi 
signori che non vedrebbero di mal’occhio un 
po' di stato d'assedio nella città di San Giusto, 
© una riscossa che desse appiglio ad un con- 
fitto fra l'Austria e l’Italia. Ù 

Chi vuol prestarsi al brutto gioco sa oramai 
che cosa fare ! 


st 


Tutto questo’ lo dico, anzi lo ripeto perchè 
sia chiaro qualmente la brutta fase che attra- 
imo ci abbia grandemente menomali nel- 
timazione europea. ù 
V'ha chi sostiene avere îl signor Gambetta 
scritto a molti fra i nostri uomini politici, rac- 
comandando il gabinetto Cairoli. Se è vero, io 
protesto contro il signor Quattro Settembre 
che s'arroga sopra di noi il patronato già te- 
nuto dal signor Due Dicembre. Nel cambio, 
ci perderemmo tutta la gloria e tutti i bene- 
fici del sangue di Solferino. 


li 


-t 


Il peggio è che ci ha fra noi chi si diletta 
a portare all’estero l’eco delle nostre interne 
scissure è a' dipingere .la situazione, per & 
sempio, così? 

< La reazione profitta dell’atientato contro 
il Re per distruggere quelle poche libertà che 
ancora ci rimangono. Il contraccolpo di questa 
reazione influisce anche sopra il gabinetto, li- 
berale per eccellenza, del nostro-Cairoli ». 

Leggendo nella Voce d'Italia, giornale bi- 
lingue di Bucarest, queste parole, i pronipoti 
dei coloni di Traiano devono aver sparso la- 
grime amare sui-destini della loro madre pa 
tria, vicina a perdere quelle « poche libertà » 
che ancora le rimangono! 

E ii 


Tergele il ‘pianto, buoni Rumani, che in 
alto "libertà ci abbiamo ancora per due re- 
pubbliche: n’abbiamo tanta, che la repubblica 
di Sen Marino ci navigà sopra senza paura 
di far naufragio in questo mare monarchico, 
nel quale essa, servendosi dell’amo delle sue 
commende, fa delle pesche maravigliose. .- 

Cessate il pianto e con voi lo cessino quanti 
in-Europa hanno paura-sul nostro avvenire: 
Perché se è vero, come assevera il giornale 
ialo-rumano, che la reazione suddetta col suo 
contraccolpo, influisca anche sul gabinetto, il 
rimedio è trovato: si manda a spasso il gabi- 
nello che non sa resistere al contraccolpo, @ 
Bli strali della reazione non trovando a_ posto 
l'usato bersaglio, cadranno miseramenle a 
vuoto! 
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;. Domani lunedì, alle 8 1, eridi 
sale superiori. del caffè di pier in piazza 
Carlo, si riuniranno le presidenze delle varie asso- 
‘eiagioni operaie, dietro invito della presidenza della 
Associazione di fratellanza fra albergatori, caffet- 
tierì, ‘ecc. Sì tratta di discutere il progetto di far 
passare in rassegna le associazioni operaio da Sua 
Maestà il Re. 

Francamente, questo progetto ci pare fuori di pro- 
posito. Sua Maestà avrebbe potuto vedere le associ 
zioni operaie arrivando alla stazione, come ha fatto 
in altre città se le dette associazioni fossero state 
schierate sul piazzale della stazione: Ma ciò non es- 
sendosi potuto fare per la ristrettezza dello spazio, 
nom pare opportuno di proporre adesso questa « ras- 
segna ». D'altronde il < passare în rassegna » è cosa 
tutta propria dei militari, nè. potrebbe parere conve- 
niente l'invitare il Re a « passare in rassegna » delle 
associazioni composte dî cittadini. 

Alle associazioni operaie non è maneata e non 
mancherà l'eccasione di manifestare quali siano i loro 
sentimenti verso la famiglia reale, Anzi uno di questi 
giorni le Loro Maestà riceveranno }e rappresentanze 
di tutte le associazioni che anderanno al Quirinale 
a presentare a Sua Maestà la Regina un magnifico 
mazzo di fiori artificiali, bellissimo saggio di'una in- 
dastria romana nata da poco, ma già nella pienezza 
del suo sviluppo. 

La proposta. di questa « rassegna » incontrerà, 
credo, delle difficoltà anche da parte delle presidenze 
di parecchie associazioni, e per conseguenza sarebbe 
bene rinunziarvi addirittura, onde evitare una inutile 
discussione. 

». Stasera, alle ore 8, la luogo la serata d'inan- 
gurazione del circolo filodrammatico Esquilino posto 
in via Nazionale, N° 375, pian terreno. 

+. Stamattina, $ corrente, col primo treno è arri- 
vata da Firenze una deputazione delle società ope- 
raîe di quella città, per presentare alle Loro Maestà 
cogli omaggi delle società stesse l’espri Je del do- 
lore che sollevarono negli animi di tuiti gli associati 
tanto l'infame attentato contro la sacra persona del- 
l'amato sovrano, quanto gli altti fatti criminosi di 
cui in questi ultimi tempi fu vittima la società ita- 
liaîia, e il gaudio pel. campato péricolo e l'assicura- 
zione d'inalterabile affetto pel bene indivisibile del 
Re e della patri 

Un avviso, giuntoci troppo tardi ieri ‘sera per es- 
sere pubblicato, invitava i Tostahi residentî in Roma 
a trovarsi ‘alla stazione ‘a ricevere quella deputazione 
della quale fanno parte cittadini elettissimi di og: 
ordine. 

-*. La direzione del telegrafo ha avuto la gentilezza 
di farci sapere che, ammettendo il reclamo dell’ « as- 
sidao » pubbliéato ieri l'altro; ‘hon crede opportuno 
di fare nessuna innovazione all'ufficio telegrafico, 
giacchè non più tardi del 15 o 20 del mese corrente 
sarà aperto. al pubblico l'ufficio nuoro, sccanto sl 
ministero dei lavori pubblici ia piazza di San Sil 
vestro. 

Sommario delle materie contenute nel numero 
ggi. del Courrier d'Ilalie : 

Bulletin politique. — Nouvelles politiques. — La 
situation du cabinet. — Christine de Sui et le car- 
dinal de Retz. Documenta inédits surle « Tartulle >. 

Correspondance de Paris. — Petit-Courrier pari- 
— Echos du Vatican. — St ique. — « Ita- 
! » — Nouvelles de partout. — 
ditiva Nordenskiold..— Nouvelles artistiques, scien- 
tifiquea et littéraires, — Archéologie. — High-Life, 
— Courrier de Rome. — Bulletin - bibliographiq 

logie. — Balletin parlementaire. — Nos 
formations. — Varia. — Bulletin financier., 


NOSTRE INFORMAZIONI 


discorso pronunziato 
ieri dall'onorevole Crispi abbia prodotto una 
vivai impressione in tutti i partiti. Qualche de- 
putato di sinistra dichiarava ieri sera che dopo 
il discorso dell’onorevolg Crispi avrebbe pre- 
ferito andare a ingrossare le file dell’onore- 
volé Bertani. Al contrario molti che si crede- 
vano"propensi al ministero, furono addirittura 
corvertiti e persuasi dal linguaggio risoluto ed 
energico‘ dell'oratore. Anche nei circoli di de- 
stra si parlava con molto favore del discorso 
dell'onorevole Crispi. Ti 

Sappiamo che tulta la mattinata gli amici 
del ministero si sono dati gran molo per ot- 
tenere la votazione sopra ili rinvio. 

A questi maneggi ‘è rimasto completamente 
estraneo l'onorevole Cairoli. 


L'onorevole Depretis, dopo il discorso del- 
L'onorevole Cairoli, è uscito finalmente da quel 
riserbo prudente in cui si era mantenuto sulle 
sue viste riguardo al gabinetto. : 

Egli ha' dichiarato chio presenterà una mozione 
di biasimo al ministero. Dicesi perciò che l’o- 
norevole ‘Ercole, suo amico personale, gli ceda 
il suo turno di parola. 


Dopo i discorsi dell'onorevole Crispi e del- 
l'onopevole'Cairoli I8' posizione numerica dei 
partiti nella Camera non può ormai mulare 
innanzi al voto. 

Ieri dai rapporti pervenuti al ministero del- 
l'interno. si ritenevano: presenti 447 deputati 
alla Camera. — Uno spoglio di voti fatto sul- 
l'appello nominale, nome per nome, dava ieri 
sora il seguente risultato che, ci si afferma, 
non potranno c&mbiare in modo sensibile: 

Ministeriali 174 
Opposizione 278 
447 


È da osservare però che sul numero de 
ministeriali sono stati inclusi tutti coloro che 
si ritenevano dubbi; essi sono dieci;cîrca, i 
quali potrebbero abbandonare il gabinetto nel- 
l'ultimo momento. 


Sembra che tutti i partiti, meno naturalmente 
gli amici del ministero, sieno risoluti sul vo- 
lere che il gabinetto cada sopra un ordine del 
giorno chiaro e preciso. 


In alcuni circoli bene informati si assi 
rava ieri sera che appena avvenuta la cri 
l'onorevole Cairoli sarebbe nuovamente in 
cato per formare il ministero. 

Gli iseritti a parlare in favore del ministero sono 
gli onorevoli 

Varè — Toscanelli — Pasquali#— Carnazza — Pa- 
renzo — Martelli — Marcora — Cavallotti — Bovio 
— Perrone-Paladini — Baratieri — Incagnoli — Comin 
— Pianciani — Lualdi — Favale — Lazzaro — Villa 
— Merzario — Abiguente — Compans. 

Gli iscritti contro: 

Nicotera — Buonomo — Martini — Indelli — Ba- 
razzuoli — Napodano — Ercole — Spantigati — Saint- 
Bon — Damiani — Mordini — Lioy — Capo — Pa- 
nattoni va 

Negli iscritti in favore del ministero si trova anche 
onorevole Guarrasi, il quale s'è fatto cancellare dopo 
qualche ora. 

Dicesi che l'onorevole Guarrasi sia ora stato nominato 
consigliere d'appello a Roma. 

Come è naturale, gli iscritti non parleranno tutti. Il 
gran numero dei ministeriali desiderosi di parlare si 
ritiene nella Camera come un indizio di voler spiegare 
il proprio voto, per tema di essere confusi con la si 
nistra estrema. Rappresentante di questo gruppo meno 
radicale di sinistra sarà l'onorevole Mancini, îl quale 
ieri ha dichiarato che prenderà la parola per espri- 
mere la sua fiducia nel gabinetto. 


L'onorevole Zanardelli, parlando dell’Internazionale, 
riferì alla‘ Camera che nel mese di settembre decorso 
erano stali arrestati a Carrara parecchi afligliati alla 
selta, Nostre informazioni ci pongono in grado di du- 
bitare della precisione di tale notizia. 
lo in agosto furono’ arrestati per ribellione alla 
pubblica forza in Avenza diversi individui, alcuni dei 
quali supposti appartenere all'Internazionale, e sulla 
fine del mese fu' arrestato in Carrara, per contravven- 
zione ‘alla ammonizione, un altro supposto infernazio- 
nalista. 

L'onorevole ministro. dell'interno - dovrebbe. sapere 
che quella di Carrara è una delle’ sezioni più attive 
dell'Internazionale. Ora avviene che nella notte del 3 
al 4 corrente furono arrestati, forse allo scopo di far 
vedere che anche N si fa qualche cosa, dieci “padri di 
famiglia denunciati per internazionalisti ! 

Nellé perquisizioni fatte al domicilio loro non si 
rinvenne neppure un giornale socialista. 

Non-sembra però che ugual energia sia spiegata in 
casi più giustificati. 


Nel Rinnovamento di Potenza del 6 corrente troviamo 
la seguente notizia che riferiamo con piacere: 

« Lo stesso giorno în cuî la Giunta munidipale di 
Salvia preseitavasi al Re, per fare attò di devozione 
alla dinistia sabauda, i consiglieri rimasti in paese, a- 
dunatisi per propria iniziativa, con subitanea'espan- 
sione, vollero che a cancellare ogni traccia sîll'onore 
del Joro paese, questo mutasse nome. ed. adottarono 
seduta stante’ quello-di Savoia di Lucania: 

Noi non sapremmo abbastanza lodare il sentimento 
delicato che irispîrava questa decisione, e facciamo voti 
cheVil’govèrno acconsenta ad esaudire i voti di quella 
brava ‘popolazione ». 

Nl pipa Leone XIII ricevelte giorni sono in udienza 
straorttinaria' monsignor Sirossuayer. Sappiamo! che 
con lui come con vari altri dignitari della Chiesa il 
Pontefice si’ è inttattenuto 2 lungo intorno alle condi- 
zionî' presenti d'Italia, mostrando il' più vivo desiderio 
di vedér restituiti’ la' tranquillità e l'ordine. Leone XIII, 
com'è naturale, nén cessa dal deplorare il confîitto esi- 
stente fra-lo Stato ela Chiesa,- rimosso “il quale sa- 
rebbe tinto agevole operare per il bene comune. 

Interroga spesso vi prelati stranieri intorno all'im- 
pressione che hanno fatto i recenti avvenimenti fuofi 
d'Italia, suila verità intorno alle voci di una vasta rete 
di cospirazione, e parla con ammirazione della sere- 
nità e del coraggio dimostrato dai Reali di Savoia. 


Malgrado le raccomandazioni di tutti, non si vuole 
lasciire a Sua Maestà il Re la tranquillità ed il ri- 
poso di cui avrebbe pur qualche bisogno. 

Proprio veto che: chi ama, formenta. Ieri ancora 
erano ricevute al Quirinale parecchie deputazioni e fra 
queste quella di Chieri, la vecchia e turrita città subal- 
pina che mandava un bellissimo indirizzo còn 1200 
firme. 

Il Ré volle che' subito fosse telegrafato, dl primo 
sottoscritto, cavaliere Edoardo Buschetti, la somma sua-| 
gratitudine, pregandolo a voler comunicare a tutti î 
sottoscrittori il suo « grazie di cuore ». 


Terecraimi Sreram 


LISBONA, 7. — Il re di Portogallo confert’all’ono- 
revole Cairoli la gran croce dell’ordine della Torre è 
della Spada. 

LONDRA, 7. — Il Times ha da Berlino: 

<T giornali russi armunziano che ìl governo russo 

ha dichiarato all'Inghilterra che esso farà occupare 
se l'Inghilterra si annettesse qualche parte del 
territorio afghano. » 


Ìì Daily News riporta la voce che l'emiro nella sua 
lettera al maggiore Cavagnari domanda di fare la sua 
pira: 


Il Daily Telegraph ha dà Lahore: 
« L'occupazione del passo: dî Shutargardan sarà per 
ora l'ultimo limite delle operazioni. >...... > ce 

MARSIGLIA, 6. — È arrivato il postale Sud America, 
della Società Lavarello, e proseguirà domani per Genova. 

VERSAILLES, 7. — Seduta della Camera, — Il duca 
Decazes dichiara che non viene a domandare la con- 
validazione della sua elezione, ma soltanto’ a'prote- 
stare contro le affermazioni che possono” ingannare la 
coscienza del paese. Egli dice che accettò 1a, candida- 
tura per: provocare una manifestazione dei sentimenti 
dei Francesi, e che non è il duca Decazes colui che fu‘ 
eletto a Pugetheniers, ma un rappresentante. della 
Francia. = 

Dopo un violento discorso di Joly, della sinistra, 
contro il duca Decazes, l'elezione di Decazes è annul- 


latà: 

VERSAILLES, 7. — Seduta del Senato. — La Com- 
missione delle finanze presentò il rapporto sul bilancio 
delle spese. 

La discussione è fissata pel 12 corrente, malgrado 
la domanda della destra di aggiornarla al giorno 46. 

PARIGI, 7. — È smentita la voce che Fourtlet, 
ambasciatore a Costantinopoli, debba venire in Francia 
per sostenere la sua candidatura al Senato. 

È pure smentito che Tissot debba rimpiazzare Four- 
nier a Costantinopoli. 

È falsa la voce che si tratti di creare due consolati 
francesi ‘a Metz e a Malliouse. 

LANORE, 7. — È giunta la risposta dell’emiro al- 
l'ultimatum del vicerè. Essa sembra scritta dopo ‘la presa 
di Ali Musjid. L’emiro si fa beffe dei pretesi senti- 
menti di amicizia dell'Inghilterra, fa osservare. l'atti- 
tudine inglese nell'affare di Yacub Kan, dice che ri- 
cusò di ricevere la missione inglese perchè temeva di 
perdere la sua indipendenza, afferma che non nutre 
alcuna zia contro l'Inghilterra, che desidera di 
ristabilire le buone relazioni e che riceverà una mis- 
sione provvisoria, purchè sia poco numerosa. 

PARIGI, 7. — La Corte d'appello confermò la sen- 
tenza del tribunale correzionale che condannò il Sitcle 
a 2,000 franchi di multa per diffamazione contro la 
memoria di Napoleone Ill 

BUDA-PEST, 7. — La delegazione austriaca disensse 
în tre-lunghe sedute la politica del conte Andrassy. 
Questi rispose lungamente e felicemente ai ‘rimproveri 
dell'opposizione. Infine fu approvato alla quasi unani- 
mità il bilancio del ministero degli affari esteri. 

Riguardo al credito del 1879, onde far fronte alle 
spese della occupazione; la Commissione aveva: proposta 
di accordare 15 ‘milioni, ma la Delegazione approvò la 
proposta, sostenuta: dal ministro della guerra, di ac- 
cordare 20 milioni. 

BUCAREST, 7. — Il ministero fu così ricostituito : 
Bratiano alla presidenza e all'interno, Demetro Sturdza 
alle finanze, e Campineanu agli affari esteri. 

BUDA-PEST, 7. — Alla” Caniera dei deputati ed a 
quella dei signori fu letto un decreto reale; “il “quile 
conferma il gabinetto Tisza, nominando Szapary mi 
nistro delle foanre, e Kemenyi ministro 'del tommércio. 

Tista sviluppo il suo programma, e le due Camere 
ne presero atto, 


BonaveNTURA.SeveRIMI,gerente responsabile 


GRANDI MAGAZZINI 
del i PRINTEMPS ) a Parigi 
Bracelaletto in 


PORTE-B0 oro fine a 48. carati 


(&grammi d’oro) controllo di Parigi, spediti Qf D 
franco di porto e di dogana, in on piccolo. 29 E. 
e kell'astuccio di raso blù; con_ iniziali della persona. 
Questo braccialetto si: trova disegnato sul catalogo delle 
sfrenze, che viene: pure. spedito gratis e franco a chi 
nè fa domanda aî 


GRANDI MAGAZZINI 
s del-PRINTBMPS a Parigi 


GUARIGIONE RADICALE DELLE ERNIE 
Vedi avviso in quarta pagina. 


UNA GOVERNANTE INGLESE tscctrpoco 
in una famiglia: è pratica deila cura ed“istrazione 
delle signorine sopra i sette anni: con metodo facile e 
pronto; conosce il francese: Jandazioni e teleretize 


primarie: Dirigersi AA: presso: il: signor Alfonso Ca- 
valieri, via Borgonoto, 29, Torino. = 


MODE E: CONFEZIONE 
PER SIGNORA 


GIUSEPPE FOA 


MILANO — Corso Vittorio Emanuele, 8 
SPECIALITÀ 
VISIT, DOLMAN, PALETOT 


arappe, velluto seta, e.foderati in pelliccia 
da L.75 a L. 550 (5494)| 


| La Ditte, B, PIRELLI, F. CASASSA © €, di Milano 


Probriefaria dell’Unita Fabbrica Italiana di‘; 


OGGETTI pi GOMMA ELASTICA 


per uso tecnico, d’igiene e da viaggio 
ha stabilito in 
‘ROMA 
293, Via del Cerso, 293 _.,., 


un Deposito dei suoi Prodotti con vendita, 
‘anche al minuto, a prezzi di fabbrica. 


Tutte le pubblicazioni: si ricevono. presso UMcio 
Princigale di Pubblicità OBLIEGHT; Roma, via Colonsa, 
4, p: p.> Firenze, piazza ‘Vecchia dì Santa” Maria 
Novella, 31. — Milanò, via Santa Margherita, 15 casa 
Gonzales. — Parigi, 21, rue Saint-Marc. — Londra, 
139-140, Fleet-Street, E. C. 


i ricevono 
AVVISI ed TNSERZIONI si ri neri 


e __——; 
Vere PASTIGLIE MARCHESINI 
ce: LA T 


TRO esse i cnr 
i in Verona alla farmacia ‘CHIA. 
Deposito generale în Verona Elena 
Jarantite dall'analisi eseguita nel Laboratorio chimico ana- 
105 della Università di Bologna, preferite dai medi el adoi- | 
tate da varie direzioni di cspedali sella cura della tosse nervosa | 
di raffreddore, bronchiale, asmatica, canina dei fanciulli, mal | 


, ec 
di geole: 9 iuarne Ja dose a seconda dell'età e tolleranza | 
dell'ammalato. — Ogni pacchetto delle rere Pastiglie Marche» | 
sinî ‘è rinchiuso in opportuna istruzione, munito di timbri e 
firme del Depositario generale, Giannetto Dalla Chiara. | 
Prezzo centesimi 75 

Pet quantità non minore di 25 pacchetti, si accorda sconto || 
‘conveniente. 

‘Dirigere le domande: alla Farmacia Dalla Chiara in 
Verena. Si vendono al dettaglio presso le più accreditate far- 
macio di città e villaggio. Depositi in Roma presse Corti | 
e Bianchelli, via Prabtina, 66 — A. Manzoni e C. via Burrò. 


GUARIGIONE RADICALE 


DELLE ERNIE ADDOMINALI IN 90 GIORNI 


‘Sieno recenti 
Sn 


Desi 
piazza S. Ignazio 123; farmacia Donati, via Cesarini, 18, Roma. 
Premo col metodo di cura L. 6. Si spedisce in provincia, porto] 
a carico del committente. ti 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI) 


Iofcami00 


della fabbrica 


[j|orino sedimentose e principii di renella. 


PUfficio Principale di Pubbiicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 41, p. pì Firenze, piazza V. 


5, casa Gonzal 21, rue Saint-Marc. Londra, 139-140, 


di S. M. Novella, 
Fleet-Stree!, E. C. 
———14141k_______—_ 


NUOVO MUNGIVACCHE AUTOMATICO AMERICANO 


L'impiego di quest'apparetshio è notevolmente vantaggioso. È telmente semplice 
che può essere applicato anche da un fanciullo. 3 
L'apparecchio di mungitura è benefico per la vacca, perchè con esso lascia ca- 
idere il latte senza alcun sforzo, e vien munta nello spazio di pochi minuti fino| 
lall’ultima goccia. La mungitura.a mano invece è molesta ed in qualche caso riesce| 
lanche dannosa. Infatti non di rado avviene che la vacca, durante la mungitura, 
Itira calci o non lascia scorrere il latte, il che dimostra che prova una sensazione] 
spiacevole 0 dolorosa LIS 7 
Se la vacca poi è ammalata, o i suoi capezzoli sono piagati, quest’apparecchio| 
si rende indispensabile. E 
Prezzo dell'apparecchio L. 8. 

Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., 

via dei Panzani, 28. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


—@=@11€€@—+—111——__—n 
Unioa Fabbrica Italiana Premiata a Parigi 1878 LA CREMA GIORGIANA] 


| BIGLIARDI|EFEZ=E 


'riene. Quest’unfuòso preparato po 
lisce‘ pariîica è rendo grorbida 
della Fabbrica Privilegiata e premiata în 16 Esposizioni 


liscia la pelle appassita dall'età, 
con Medaglie d'oro e d'argertto 


[dalle malattie o dall'abuso dei co- 
‘icosueso ANTONIO LURASCHI «20% 


Ismetici. FI. Champbaron, 30, 
| Casa propria Casa propria 


rue de Provence, PARIGI. 5227 
Fernitere di S..M. il Re d'Nalia 


GELONI 
Bigliardi ricchissimi e comuni colle sponde privilegiate sistema 


infallibilmente în soli 4 
[giorni colla premiata ina 
[shimico farmacista F. PUCCI. Essa] 
| Luraschi premiate a Vienna 1873. — Vendita al dettaglio e 
(ET d'ogni articolo pex Bigliardo. 
Pressi correnti © disegni gratis a richiesta 


Pillole: Antigonorrolche 


‘tabile prurito; previene la com) 
del prof. D. C. P. Porta 


‘dei geloni, © se già esistenti, nel 
feresta il progresso, rendendo, im: 
possibile l'esulcerazione. L'effetto] 
|è immediato, l'uso comodissimo edi 

innocuo. — Boccetta L. 1 
Depositi; a ROMA, Ferroni, ria 
lella Maddalena 46-57: FIRENZE, ] 
farmacia della Legazione Britan:] 
nica: TORINO, D. Mondo; MI. 
Pozzi e Rampazzini; BO- 
Bonavia e Zarri; MO- 


N 
[VISO, 


"ladottato dal 1851 nei sifilicomi di Berlino.[&m.C feci 


(Vedi Desische Klmik di Berlino e Medicin Zeilschrift di 

Whirzburg, 16 agosto 1865 e 2 febbraio 1866, ecc. ecc. 
Specifico per la così detta Goscstta e stringimenti uretrali. 
Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, agiscono altresì 


IL 
come purgative e ottengono ciò che dagli altri sistemi non si 
$00 otteste, so°n0n riorcndo si purganti drastici 01 di lar |BBl DBI OUOUHI 
sativi. 
Vengono dunque usati negli scoli recenti anche durando lo| TRATTATO DI GASTRONOMIA 
io inflammatorio, unendovi dei bagni locali coll'acqua se-| UNIVERSALE 
dativa Galleani, senza dover ricorrere ai purgstivi od ai diu-| RODE RITI 


[{{retici nella gonorrea cronica o goccetta militare, portandone| Mi*cdula ed iliustrala con 400 


l'aso'a più alterare; o 7410 poi di certo effetto contro i re-| figuri » 
idui delle gonorree, come ristringimenti uretrali, tenesmo ve-| Contiene le miglicri ricette 
cicale, ingorgo emorroidario alla vescica, catarri vescicali, [per la pi ne delle vivande] 
lsecondo il metodo della cucina 
I nostri medici con tre scatole guariscono qualunque gonor-|milanese, napoletana, piemon- 
rea acuta, abbisognandone di più per la cronica. tese, toscana, francese, svizze- 
Par evitare l'abuso quotidiano dì ingannevoli surrogati ra, tedesca, inglese, russa, sps- 


SI DIFFIDA nuota, eco. latazioni. di pa 
ay Isticceria e confettureria moder- 
|di dimandare sempre e non accettare che na. Nozioni sulle propriétà igie- 
di Milano. (Vedasi dichiarazione della Commissione Ufficiale dilmiche degli alimenti. — Cucina| 
Berlino, 4 agosto 1868). ispeciale pei bambini e i conva- 
a ‘ Roma, 27 marzo 1874. llsecenti. Molteplici istruzioni di 

Preg. sig. O. Galleani, farmacista, Milano. ieconemia domestica sulla scelta) 
Sono otto giorni che faccio uso delle vostre Pillole Anti-|e conservazione dei commesti- 
[gonorroiche, mersò le quali mi troro quasi perfettamente|bili, delle bevande, dei frutti, 


si vende presso 
i farmacîhii, dreghieri, pizzicherio 0 negozi di commestibili 


MACCHINE INGLESI 


per tagliare e tritare la carne e far salsiccie 


Questa macchinette ormai indispensabili in ogni cu- 
eine, si adettano e si fissano a qualunque tavolo. Munite 
di coltelli mobili e di cilindri dentati, tegliano e pesteno| 
la carne © macchinicamente la insaccano rendendole allo 
giato di salsiccio perfettamente confenionate. L'interno 


Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C. via det Panzani, 28. Milano alla Succursale 
dell'Emporio Franco-Italiano, via Santa Margherita, 15, 
casa Gonzales.Roma, Corti Bianchelli, via Frattina, 66. 


GIRARROSTI 


prima qualità. 
FORMA SECRÉTAIRE 

Ogai girarrosto è fornito degli spledi e relative perta spiedi 
N. 4 durata 30 minuti, forza. 3 chilogr. L 22 
» 2, 30 222 il, -» » 28 
» 3» 55 » >» 46 >» » 32 

1 stumerì 2 e 3 sono forniti di 2 spiedi 


SPECCHI 


a movimento di va e vieni per prendere le Lodole 
sianzo caricati 25 minili e sono solidissimi 
Prezzo Lire 18 
Inîillaggio L 4 per ogni girarrosto. Porto a carico dei 

e vaglia all'Emporio Franco-Italiavo C. 


Dirigere domande 
Finzi e C. via dei Panzani, 8, Roma, Cutie 


[Birimporto delle quali vi acciudo vaglia postale. 


£carito da una trascurata gonorrea, che mi avava prodotto ri-|ecc- Istruzioni sul modo di ap: 
Renzione d'oriza © stringimenti uretrali. hiare le mense, di ordi» 
Favorita inviarmi ancora tre sentole al solito indirizzo, perfiare i pesti sì di "Itsso come] 
‘Riograziandori anticiprtamente del favoro, mi raffermo vestrolgse. meg “i paga 
derotissimo Opera redatta sulle più ac-| 
ereditato pubblicazioni nazionali 
led estere, di Vialardi, Leconte, 
0, Dubois, 


Diese! CaLvrRARO, brigadiere. 


Scrivere: Farmmeia 38, @stavio Galleazi. ria 
IMeravigli @ (Laboratorio piazzetta SS. Pietro 6 Lino), Milano 


ULTIME NOVITA 
DELL'ESPOSIZIONE 1878 fio 
PETTINE ROTONDO |î-« 


colore CORALLO ROSA 
[PER TENERE ALL'INDIETRO I CAPELLI DELLE BAMBINE] BENZINA 
IL PETTINE COLORE CORALLO ROSA Profumata et perfezionata 
|è solido, elegante, flessibile, ed è inoltre un bellissi; di Simeon di Parigi 
alla testa, di molio effetto per le capigliature bionde 6 nam. | 
Il Pettine semplice costa. L. 3 
» con nu filetto »350 
» con doppio filetto »4 — 


COLLIRAS PORTEBONHRUR 


eolore CORALLO ROSA 


lornamento semplice e di buon gusto per i coll itniscono] 
lil nastrino di velluto comunemente usato, costa È 7 cn 


BRACCIALETTI PORTEBONHEUR ["isoticu. 


= spirale 
Deposito a Firenze all'Emporio| 


Hot, cotone, lane set vello 
ecc, anche dei colori i più de-| 


Prezzo del fiacon Cent. 75. 


Idi argento aa si mettono colla massima facìtità.._ [Corti e Bianchelli, via Fi 166] 
— 
» » Bea >$= 
via S. Margherita, 15, casa Gonzales. Si d'indicare Ja sta.| Il migliore che si conosca per 
domestico. 


colore CORALLO ROSA Î 
[Franco Italiano C. Finzî e C. val 
raccialetto a 3 fili cosa L.7— 
Dirigere le domando accompagnate da vaglia postale a Milano! Ls ga. 
rione ferroviaria alla quale la spedizione deve essere appoggiata. |ns0 


rr —6——————|ei-@ 
Rinomato Sapone, marca BD 
AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
il prurito dog fan affezione della pelli 
i la 
2 ere Eta pit seno pel 


i Vienna 1873 
Prezzo Cent. la tavoletta. 


- {Finzi e C. via dei Panzani. 28. Roma, Corti 


[superano per eleganza, buon gesto. quelli-nello_stesso modello lie Pantani, 28 © Ron on 
» 4 » » 750 
presso la Succursale dell'Emponio Franco-Italiano €. Finzi e C| . ©11 0% Tuekers 
NUOVO DISTRIBUTORE 
Istirati con 


Deposito esclusivo a Firenze all'’Emporio Franco-Italiano C [l5, 
e 


La più grando umidità non|chell 
tera minimamente gli ago 


nl 22 REMONTOIRS 


| SPECIALITA” di BIGLIETTI da VISITA Perfeziona | 


Esecuzione accurata © sollecita. Caratteri moderni | 
in elogante cartoncino bristol 


PERL 
detti con stemma (mandando il disegno) » 4 — | 

dewso, cartone mat 0 opaco . . . . . »25 
in cartone porcellana o glacé » 3 — || 

in cartone avorio trasparente » 3 — 

Fantasie) in cartone mimeco è — = 23] 


in cartone vellini firmamento » 4 __ | 
NE. Chi qanderà quattro ordinazioni riunite in Biglieti da | 
visita ne avrà in dono 100, indicando nome e cognor 

Sì Gpedisee franco ale intestato meta 
Editore, 3illame, v 


ARTICOLI CONTRO IL FREDDO 


Caloriferi inglesi a Petrolio 


ger serre, stanze da letto e sale da pranzo, di cost:y. 

zione semplicissima, di piccolissimo volume, la comu: 

stione ne è perfetta e non arrecano nessun incomodo. 

ita un'ora consumano circa due centesimi di petrolio, 
Prezzo L. 25. Imballaggio L. 1. 


Scalda-Piatti inglesi 
[n metallo stagnato, da applicarsi su qualunque fornetto 
da cucinafe forniti di apposito scaldino per quando sj 
|vnol servirsene nell’anticamera o nella sala da ‘pranzo. 

Prezzo della capacità di 12 piatti L. 20 

» » 24 >» » 20 


Scalda-vivande da tavola 


sistema'Stoker elegantissimi 


Il calore si ottiene col composto chimico Stoker, che 
è una piccola tavoletta che brucia lentamente, senza 
fiamma e senza produrre alcun odore. 

Prezzo L. 10 e 12 
Prezzo del combustibile L. 1 25 la scatola. 


Scalda-vivande da tavola 
ad acqua calda 


lin porcellana inglese e metallo bianco —:Prezzo L. 8. 


Scalda-piedi ad acqua calda 


jsolidisstmi in metaito, ricoperti di elegantissimi tappeti. 
Prezzo L. 5, 6, 7 e 8, secondo la grandezza del re- 
ciplente e la finezza: del tappeto. 


Scalda-piedi ad acqua calda 


a forma di tabourets 
{n legno, con recipiente in metailo per l’acqua calds, 
Imbottiti e coperti di teppeto guarniti di palicela per 
coprire i piedi. 


Prezzio L. 15. 


Scaldini o Scalda-mani 
ad acqua calda, In ottone, piccolissimi, da tsnersi nel 
manicotto od in tasca 
Prezzo L. 3 e 3 50 secondo le grandesse. 


Fornelli a petrolio 


di tutti { sisemit da L. 10 a L. 60. 
Deposito = Firenze all'Emporio Franco-Italiano (. 
Finzi e C. via dei Panzani 28. Roma, presso Corti e 


| Blanchelli, via Frattina, 66. 


ELATINA CIUTI 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATI 


PREPARATA 
DA NICOLA CIUTI E FIGLIO 
Farmacisti in Via del Corso, n. 3, Firenze 


Fino da tempo antichissimo si è riconosciuta l'efficacia del Catrame 
n un gran numero di affezioni specialmente catarrali, ma il suo 
$ sapore disgustosi ne resero fin qui difficile l'applicazione, 
scusa specialmente della poca tolleranza che ha lo stomac| 
‘na sosia che corse 
fna sostanza che, conservando tutte le utili proprietà medi 
entose del Catrame, non ne avesse 1 difetti, è la ELATIN 


fi suddetti Farmacisti hanno l'onore di offrire da diversi anni 
ico. 


La ELATINA CIUTI, per ì buoni effetti di questo medicamento 

ormai sperimentato @ reso popolare în ogni parte d'Italia, non ha! 

iù biscgno di particolare raccomandazione, @ ce lo prova il cor-| 
0 ognor crescente di essa. 

Però ci è necessario avvertire che ora sono venute in con: 
[mercio col nome di ELATINA diverse soluzioni acquose di Ca 
(rame, cho non hanno nò la bontà nè i caratteri della VERA 

TINA rata da noi. — Ecco dunque ì particolari di 
le bottiglie, ove è contenuta la VERA ELATINA GIUTI.| 

iel vetro della boitiglia, iscrizione ELATINA CIUTI: — si 
quali rosso, con ls 


3 sono sempre 
eve sono indicate le proprietà. 


Per Roma alla 


Deposito in tutte le Città del Regno. 
Marignani dorso 


SAPONE CHA 


CHATELLERS 


AL FIELE DI BUE, marca B. D. 


la: Senza uguale per lavaro le fianelle, la lana, le siof» 
colore, la seta, il foulard, ece. Non altera ‘nenoma- 
[mente nè le stoffe, nò i colori i più delicati, 
Prezzo dei pani Cent. 50. 
Deposito in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
nzani, 28, Milano alla succursale, 
ny 15. Roma, presso Cori e Bian- 
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Moro METALLO 
GARANTITI PARIGI INGLESE 


Deposit» a Firenze all'Em P inzi è C 
- Bepo È porio_ Franco-Italiano C. Fini 
Via dei Panzini, 28. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 66. 


Frattima, 66. 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 14? 
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Avi o Tserzini presso Uffico Priscipalo di Pubblici 
iS QOBLIEGHT 
Pio Colonna, n. él 


Fmxeza, Piaszà Vecchia S. daria Novell, 1 
Uifiano, via S. Margherita, 15° Parigi, 21, Rue Stocam 
ToldiE TI, ilo, Fid Set 


In Roma cent.-5. s 
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Roma, Martedì. 10 Dicembre 1878. 
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Fuori di Roma cent. 10 


UNA SCIUPATINA 


Concessionario per l'Italia della scoperta ‘di ! 
quella grandiosa macchina politico-industriale | 
di privativa sinistra che si chiama la Sefupa- 
trice a enpore, non posso lasciar passare sotto | 
silenzio una delle più brillanti operazioni di } 
essa compiulasi ieri a Monte Citorio. Nola Seinpatrice a vapore è a sinistra! 

I lettori del Faxfalla, cui ho avuto l'onore | l'onorevole Coopi non sad ingenuo da Pa) 
di fare la spiegazione dell'intero spparecchio:  pandonaria: e lo disse: « Io son sempre stato 
nel maggio scorso, potranno così convincersi | qui e ci siarò », e, batteva col pugno sul banco, 
viemmeglio della bontà e perfezione del con- | della sua macchina e la ricaricaval. ©’ 
gegno a sciupa-ministri. 

Sabato l'onorevole Zanardelli e tutto il mini- | fantile: abbandonata la Sciupafrice, bisogne- 
stero Cairoli in generala che, per aver visto | rebbe abbandonar la speranza di tenere sgom- 
funzionare da vicino la Sciupafrice, pareva | bera la via al potere per l'avvenire, e il de- 


mezza sciupalura riuscì quasi una sciupata 
intera. 


L'onorevole Zamardelli, afferrato da quelle 
morsa, aveva persa la sua calma abituale, e 
quando malgrado i rabbonimenti tentati dal- 
l'onorevole Cairoli, gridò all'implacabile mec- 
canico: Ma vada a destra! aveva, si può dire, 
persa la bussola. i 


{1 consiglio dell'onorevole Zanardelli era în- : 


dovessero andar esenti ‘dalle sue grenfie, fu | 
sottoposto dla sua volta ‘ad una sciupatirà ; 
delle più gravi, e l'onorevole Zanardelli è a I 
quest’ora convinio che la macchina è appli | 
cabile a qualunque gabinetto, che non sia pre-.! 
sieduto da chi regola l’apparato. 

È infetti una splendida, ma pericolosa spe- 
cialità della Sciupatrice quella. di essere in- 
differente al lavoro che compie, di rovinare | 
per rovinare; con una irresponsabilità tutta 
meccanica che la fa trebbiare senza curarsi 
d'altro. 

Applicata dall’onorevole Nicotera; sciupava 
la destra ; caricata dall'onorevole Crispi, sciu- 
pava l'onorevole Nicotera; ricaricata contro 
l'onorevole Crispi, metteva fuori combattimento 
tutto il ministero da lui presieduto; ed ora, 
rimessa in mano all’onorevole Crispi, il suo 
inventore 6 perfezionatore, minaccia. di sciu-, 
parmi un aliro gabinetto. 

Macchina stupenda, privativa sinistra -pura ! 
Che sono la Singer, la Silenziosa, ls Talpa 
marina, la Spandiconcime a tuo confronto? 

Un altro poco di sécleme non le farà male. 

Osservino, signori, che nettezza di stronca- 
tura! Le ragioni dell'onorevole Minghetti, î 
sillogismi dell'onorevole Mari, le stesse ora- 
zioni dei hicoleristi erano insufficienti ! Quando 
ecco sorgere il macchinista, colla sua flemma 
sbituale, a metter in batteria il terribile can- 
none della sinistra. Aveva appena mezza ca- 
rica; segue un lento e grave girar di ruote, 
gli ingranaggi si muovono lentamente, pesan- 
temente, quasi tratienùli: il carbone inglese e 
spagnolo era appona acceso, gli argani ora- 
‘gli argomenti non nuovi, 


non una goccia d'olio alle ruote, anzi una 
ruggine, molla ruggine, visibilissima : e un 
cigolio -continuo. Come se non bastasse, il 
macchinista aveva una brulla posizione, ep- 
pure i colpi erano netti e sicuri tanto che la 


————— 
2 
UN INTERVENTO 


Le due risposte erano seattate rapidissimo. 
Giorgianni ne fa soddisfatto. 

— Quesia camera da letto è una meraviglia 
— cogli riprese — i colori formano una dolos 
anmonia. Tutto questo bianco e-grigio carezza 
l'oechio. 


— Emmaf = 
— Papa? 
— Dove sta il ritratto della mamma? Non 


Reel restò Citta confusa, senza saper rispon: 
dere. Li 
— Fammo in Brianza — disse Guido — ® 
di là non sono giunte ancora - tutte le nostre 
robe. 

— Quel: ritratto avrebbe dovato giungere 
prima di tatto. Non importa; Emma mon-poò 


lo 


verstta, si fovo promettere che tutto avrei sa- 
erificato per la felicità di Emma; ‘6 così anche 
lei ha’ contribaito al vostro matrimonio. Quando 
Emma ‘venne a dirmi: < Papà, senza Guido jo 


putato di Tricarico non lo farà mai. 
Crede forse l'onorevole Zanardelli che il 


macchinista faccia il broncio alla sua inven-, 


zione perchè ne fu vittima una volta? Nep- 
pur per idea 1'Due portafogli ed anche tre, ot- 
tenuti con tal mezzo, compenserebbero una 
sciupata che, se fu grande, fu però una sola! 
“Ma la discussione mon è ancor finita. Chi 


sa cho domani questa sciupa-ministri si cambi | 
in sciupa-macchinisti, chi sa che l'onorevole ! 


Zanardelli non riesca ad avertie il manubrio. 
Quel che è certo si è che, interrogando il paese 
da quale dei due preferirebbe essere, diremo, 
cosi, sciupato, risponderebbe : Da nessuno dei 
due. In ogni modo, la sciupatura atluale degli 
Iseini l'ha gradita : oh! se l'ha gradita! 

Il paese ha pur troppo imparato dalla sini- 
stra la voluttà delle demolizioni! 


AfÒ 


GIORNO PER GIORNO 


Un senso di carità fraterna mi obbliga a 
spargere una lagrima secondo l'intenzione — 
come dicono i predicatori — del povero Di 
rilto. È 

Che brutti momenti sono questi per l'organo 
della democrazia italiana! 

Il suo ufficio è di attaccare gli avversari del 
ministero; ma gli avversari di oggi saranno 
istri o ministeriali domani. Si può forse 
attaccare oggi coloro che domani si dovranno 
lodare? 

Un giornale che si rispetta in simili casi ci 
sta a disagio. E il Dirifte — bi: 
giustizia — è un giornale che si rispetta. 

Nel suo numero di ieri sera, per trarsi di 
imbarazzo alla meglio, ha fatto l'articolo di 


_——————————_—————___—_—_—_a 


gna rendergli 


fondo sulle elezioni contestate nella Camera 
francese. 
L'argomento non è forse troppo palpitanie 


di attualità per la democrazia italiana, ma offre. 


il vantaggio di non compromettere nè l'oggi, 

nè il domani. A 

e de 
i > x% 

La Riforma di ieri sera, rispondendo a certe 
insinuazioni, dice che l'onorevole suo amico 
Grispî non ha affatto smania del potere e non 
invidia l'eredità dell'onorevole Zanardelli. 

Tre giorni fa il Bersagliere dichiarava sde- 
gnosamente che l’onorevole suo amico Nico- 
tera, non solo non ambisce ritornare al po- 
tere, ma ritiene come una sventura l’accettare 
l'eredità dell’onorevole Zanardelli. 

Bisogna proprio dire che da qualche tempo 
in qua il mondo cammina a rovescio. 

Nei tempi andati non erano rari gli esempi 


di chi uccidesse un parente per anlicipare il, 


possesso di une rendita. Oggi, uomini che 
hanno diritto di eredi naturali, uccidono per 
uccidere, senza mire di lucro. 

Oh che mondo... disinteressato ! 

* 
x» 

Un'allra prova che il mondo cammina ora- 
mai a rovescio : 

Il gabinetto che dal 1861 in poi ha falto più 
professioni di fede monarchica viene oggi di- 
feso con maggiore z-lo da repubblicani. 


|| Infatti l'ordine del giorno più esplicito in | 


favore di esso è quello firmato dagli onorevoli 


Bertani, Cavallotti, Bovio, Friscia, Marcora; ‘ 


| Antongini, Meyer e altri membri della società 
| de) Ponte. 


Oh! che mondo... (i’epiteto più conveniente - 


lo può aggiungere il lettore, secondo il pro- 
prio gusto particolare): 
#_ 
+83 è 
‘Trovo nel Giornale di Vicenza una lettera 
d'un internazionalista in cui fra-le afire cose 
si dico: 
« L'Iaternazionale è la più alla idealità po- 
ilica a cui deve aspirare la maggioranza del 
mondo >. 


noliziaît 
< Da alcuni giorni nessun delitto è stato 
commesso a Firenze. I registri della questura 


mendicante e di un certo numero di vaga- 
bondi. Quasta tranquillità da tanto tempo. de- 
rata si attribuisce agli arresti fatti in que- 
ultimi tempi su vasta scala ». 

Avvicinardo i due citati brani di prosa, è 


danzati: e mi chiamavano padre fortunato! Sì, 
molto fortunato, aggiongo io: voi vi amavate 
fin‘troppo. 

— Mai troppo — dime Guido. 

— È vero. Auguriamoci sia sempre così, nev- 
vero, Emma? 

— Avguriamealo, papà. 

— E questa camera chiusa, che cosa è? 

Era la stanza di Guido; a sua volta egli si 
trorò impacciato, ed Emma salvò la posizione. 

— È la camera degli ospiti, papa. ci 

— Ah. bravo, bravo. Cioò quella che avrei 
oseupata jo, so avessi potuto rimanere noa notte 
con .woi.. È una disgrazia, ma debbo ripartire. 

— È una vera disgrazia — aggiunse il ge- 
i importa: consoliamoci nel vederla, 
invece di abitarla. 

— Ma. 

— Capisco, sarà disordinata, fa nulla. 

Guido aprì coraggiosamente; non si poteva 

ià esitare. 

— Non c'è male, non c'è inale; è anche questa 
éarina, come tatto il resto. Ch! guarda, guarda! 
Chi ha messo qui il ritratto della mia figlietta? 
Certo sarà stato un gentile pensiero di Guido; 
grazie, caro mio. Ma io non posso rimanere; 
quanto me ne dispiace! 


Sedettero in salotto. Marito e moglie erano ; 


molto distratti, e se il signor Giorgiauni avesse 
avuto un po' di naso finò, avrebbe fintato che 
qualche cosa di anormale era fra loro. Ma per 
fortana il buon papà non era molto furbo. 


— Peccato! — egli disse — peccato per ; 


tutta questa bella casa! E 


un grave impiocio; pure vi è una eosa che 
sollosa rrolto. Se venito a Roma, io potrò 
eapitare da voi almeno una volta al mese: da 
Napoli a Roma il viaggio è breve e comodo, 
mentre che da Nupoli a Milano ce ne vuolo, 
che ce ne vuolo! Allora ci rivedremo spesso! 


IV. 
Quando-i due eroi risalirono in carrozza, dopo 
(&rer 2osompagnato il papà alla stazione, quando 
si trovarono soli, dettero in un grande. sospiro 
di sollievo. La era fluita finalmente; la vita loro 
avrebbe ripreso il suo corso regolare. Non si 
parlavano; Emma guardava le goccioline della 
pioggia che battevano sui vetri. del coupé; Guido 
noa dava segno di vita; erano ridiventati estranei. 

Ad ua punto, Guido, movendosi, urtò il brasio 
della moglie : 

— Sonsato — fece loi. 
nulla. 3 

Estranai, è vero. Pare ambidue in quel si- 
Ienzio riandavano i fatti della giornata; ne ri- 
eordavano le più minute impressioni, lo senti: 
Yano di nuovo. 

— Si volta per casa vostraf — domandò 
' Guido, ad un certo panto della strada. 

— Ne, vengo da voi: debbo riordinare. le 
mie cose, pershò la mia cameriera non saprà 
| mai farlo. Andrò via più tardi. 

— Benissimo. 

A casa, essa entrò direttamente nella camora 
da letto; Gaido si gettò sopra una poltrona del 
salotto e finse di leggere un'giornale. In verità 
la sentiva andara e venire a passi lenti, la vido 
aiiche passare due o ire volte: 
© “— Vi stancata? — le chiese, — Potrei aiu- 

tarvif 


| — No, grazie; a momenti finisco, 


» Infatti, poco dopo venne anche essa a sedersi 


8 


E nella Nazione, di Firenze, trovo la seguente ! 


sì limitano a menzionare l'arresto di qualche j 


giocoforza concludera;che la più alla ideslità 
politica è quella di votare le lasche sl pros- 
simo, portargli via la cassa, e dargli delle col- 

tellate, 
To, peraltro, dubito assai che la maggioranza 
del ‘mondo voglia aspirare a questa idealità 
politica. 
E voi che ne pehsàte? 


E che ne pensa l'onorevole Zenardelli, il 
quale ha lasciato fin qui le mani libere (dalle 

| manette) a tanti alti idealisti politici? 

| . La notizia della Nazione, secondo il mio de- 

« bole avviso, ha più valore che tutti i voti pos- 

{ sibili di sfiducia che può pronunziare il Par- 
lamento. 


h * 
| >» o 
i 


* 
*xr 

Ma ritorniamo ‘all'internazionalista corri 
spondente d'occasione dlel Giornale di Vicenza. 

L'amicone dopo avere indicato alla mag- 
gioranza del mondo l'alta idealità politica cui 
devo aspirare, soggitnge 

«To per mo — se lo teste dei deputati po= 
tessero cadere tutle di ua colpo — giuro che 
per un giorno farci da Loia, a costo di gua- 
dagnavmi l'inferno per un miliario d'anni >. 

Se siamo ancora in tempo, propongo che la 
presidenza della Camere faccia stampare quo- 
sti quatiro versi in nota all'ordine del giorno 
presentatò dall'onorevole Avezzana, da distri- 
Luîrsi ai deputati. 

Ritengo per ferme, ch'essi varrebbero a far 
guadagnare al ministero un certo numero di 
voti! 


| L'ordine del giorno Avezzana è il seguente! 

< La Camera riconoscendo che nella saggia 
applicazione dei principi della libertà profes- 
sati dal ministero stia la guarentigia dell'unità 
e della sicurezza d'Italia, esprime ampia fi- 
ducia nell'attuale gabinetto e passa all'ordine 
del giorno ». 


* 
** 


Quanto ai filosofi che non fanno pare della 
Camera — e credo debbano essere molti — 
Ù potranno trovare în quei quatlro versi argo- 
mento dî serie riflessioni. 

Per mia parte, la mia filosofia particolare 
mi permette di fare la riflessione seguente: 

Mentre i depulati si sono tanto sffannali 
| per abolire il. patibolo a benefizio degli alti 
| idealisti politici, questi non solo proclamano 


| che bisogna impiccare tutti i deputati, ma si 
| offrono anche di fare per i medesimi da bois. 
® * 
+u*x*s 
Un Romano — ammiratore #76 di Giulio 
: Cesare... come autore dei Commentari De Bello 
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esaurita. Si guardava dattorio come per ritro- 
vare qualche cosa dimenticata. 

— Piove meno, mi pate? — disse a Guido 
che aveva lasciato andare il giornale. 

— Piove sempre. 

— La carrozza non è ancora pronta È 

— Non so, vado a vedere. 

La carrozza sarebbe pronta fra dieci minuti. 

— Desidorata che vi accompagni? 

— Non importa, grazie. 

Parvoro un secolo od un istanté quei disci 
minuti. L'ano e l'altro forse. 

Quande entrò il servo a dire che tatto era 
all’ordins; Emma si alzò con un fare deliberato 
e andò a mettarsi il suo cappello davanti allo 
specchio ; ci volle un po' di tempo od annodarne 
i nastri perchè le dita avevano un lieve tremito. 
Poi, lentamenio, infilò i guanti, li appuntò, ag- 
giustò alcune pieghe dell'abito; e si avanzò 
verso Guido per salutarlo. Egli si. era levato, 

— Addio — disse ella. 

Guido: non rispose; essa voltò le spalle e tra- 
versò il'salotto, diritta, fiera, senza barcoilare, 
con un passo fermo éd uguale; pure sentiva 
benissimo che il marito la seguiva. Presso la 
porta, alzò la-mano per sollevare la portiera 
ed incontrò quella più pronta del marito. 

— Tu dimentichi di perdonarmi, Emma — 
disse egli con uns vose in cni combattevano il 
dolore e la passione. 

Essa si rivolse, d'uù tratto e ‘gli gittlle 
braccia al collo, soffocata da quell'amore che 
rinasceva fra loro gigante. 

— Non te na vaì più, mai più, cara? 

= No; n0; mando a prendere il ritratto 
della‘ mamma, Guido. 


Marito= Senso, 


os, 


Gallico... — si rivolge a me, onde io preghi 
l'onorevole Romano Giuseppe, che qualora egli 
ordini un estratto del suo discorso in favore 
del ministero, voglia correggere tre sfarfalloni 
di grammatica latina sfuggitigli nella cilazione 
di un passo di Giulio Cesare, applicati dall’o- 
ratore all’onorevole Minghetti. 

Invece di omnis homines... vacuos esse debel.... 
il Romano, ammiratore come sopra, prega il 
Romano deputato di volere far correggere 
come segue: omnes homines... vacuos esse debere. 

To contento il mio Romano, e spero non 
sarà malcontento l’altro. 

* + 
sara 

A proposito della porta fracassata dall’ono- 
revole Fambri. 

Uno dei vice-presidenti della Camera, ve- 
neto e finanziere, ma dottissimo (ci sono anche 
dei finanzieri veneti non dottissimi) ha inve- 
stito l'onorevole Catapulta con queste parole: 

— Ah! cussi ti ne sfondri le porte? Ti le 
pagarà! 

Aseo! 

Ma già... l'onorevole Fambri ha sempre pa- 
gato le spese dei benefizi che ha falto. 


sa 
L'onorevole Catapulta ebbe per contro le 
congratulazioni dell’onorevole difensore di tutte 
lo generosità, il quale si è rallegrato con il 
deputato Fambri della sua colossalità! 
Domando che un vice-presidente gli mandi 
il conto della sfondatura al vocabolario. 
* * 
+3 5% 
Per finire. 
Una sigcora abbonata 
dall'Esposizione mi scrive 
< A Versailles nella galleria di Maria Luigia, 
un cicerone ci faceva la spiegazione degli og- 
getti d'arte. Quando fu davanti a un dato 
quadro spiegò: 
« Messieurs et mesdames : la mort de Sal- 
valor Rosà peinte par le méme! > 


i Bologna reduce 


>. 


N commendatore Francesco Lo-Monaco, sindaco d 
Montalbano Jonico e già deputato del collegio 
Matera, ha faho omaggio a-Sua Maestà il Re del 
bellissimo opuscolo pubblicato per cura di quel mu- 
nicipio a Pisa, per i tipi del Nistri; e che contiene lo 
stupendo discorso in morte di Vittorio Emanuele, letto a 
Montalbano Jonico dal professore Francesco Fioren- 
tino, le belle iscrizioni del senatore Tabarrini 
commoventi parole della signora Tommasi, direttrice 
delle scuole femminili e dell’asito d'infanzia. 

L'opuscolo è elegantemente rilegato in marrocchino 
nero, avendo nel mezzo l'arme di Savoia în argento, 
e dall'altra parte lo stemma della città di Montalbano. 
È di un gusto veramente ammirevole. Sua Maestà il 
Re ha gradito mollo questo nuoro attestato di devo- 
zione da parte di quella colta © patriottica città, e da 
parte dell’egregio uomo, che n'è stato interpetre. Sua 
Naestà ha espresso al commendatore Lo-Monaco tutta 
la sua riconoscenza, e l'ha pregato a rendersene inter- 
petre presso la cittadinanza di Montalbano, e parlico- 
larmente verso coloro, che, insieme alle autorità mu- 
micipali, più avevano cooperato per celebrare così so- 
lenni e degni funerali al suo angusto genitore. E perchè 


scorso, egualmente pubblicato, del dottor Vincenzo di 
Leo, vecchio e provato. pairiolta, e un altro, a nome 
delia gioventù, dall’egregio e studioso giovine Prospero 
Rondinelli. 

= L'Associazione costituzionale di Reggio Emi- 
Bla, radunata in seduta la sera di sabato 7 corrente, 
deliberò per acclamazione d’inviare un telegramma di 
congratulezione all'onorevole Sella per il discorso da 
lui pronunziato în proposito della condanna del capo- 
rale Barsanti. 

E l'Associazione costituzionale di Palmef in Cala- 
bria a voti unanimi ha approvato il seguente ordine 
dei giorno: 

« L'Associazione costituzionale di Palmi (Calabria), 
riunita in assemblea generale, considerando oggi i tri- 
stissimi effetti della riduzione ed abolizione della tassa 
del macinato, fa voti all'alto consesso del Senato di 
respingerne il progetto di legge ». 


Le 


Di qua e di la dai monti 


Il bollettino dell’ora estrema. 


Prima di tutto armatevi di nuova pazionza, ! 


o lettori, perché neppure oggi la finirà. Fate, 

del resto, come se la fosse già finita, © vol- 
i all’Oriente aspettando il nuovo sole del- 

f'ordine — d’un ordine qualunque, purchè non 

sig questo della terza riparazione. 

. fintanto porgete orecchio ai pronostici : io li 

ho raccolti per voi. 


FANFULLA 


< Si creda che il ministero avrà trentacinque 
voti di maggioranze... contraria... > 

Questo si crede, în bocce del Pungolo, è più 
che una f:de, è una sicurezza. Il ministero, e 
bisogna dargiiene lode, respinge le transazio 
che gli offrono i gruppi dissidenti; Cesare si 
copre il capo colla toga per morire dignitosa» 
mente, e aspetta il ccìpo di Bruto. 


st 


Ieri s'è tenuto consiglio di ministri. 
Vogliono siavisi deplorato che l'onorevole 
Villa non abbia proposta la sospensiva. 

Io non lo credo: l'onorevole Cairoli deve 
aver tolto a sua divisa un verso di Giovenale, 
che un diario amico gli ha posto soll’ occ 
proprio questa maltina. Que! verso lo ammo- 
nisce essere viltà fuggire innanzi al pericolo. 


« BI propter vilam vivendì perdere causas ». 


Mo, dicono i Fabi massimi della Riparazione, 
le passioni sono al massimo della sovreccita- 
zione e uno scoppio riescirebbe fatale. Indu- 
giamo! 

Fatale? lo distinguo fra passioni e passioni 
e trovo che le più sovreccitate sono quelle che 
invocano il ritorno dell'ordine. Da questa parle 
uno scoppio non c'è da temerlo. 

Dall'alira... gli è appunto per entivenire lo 

scoppio che fa d'uopo venir subito ai ferri 
corti. La caldaia bolle, gorgoglia spaventosa- 
mente, e in luogo d'eprirne la valvola per di- 
minuirne la pressione, ci è ci iva i 
fuochi facendo combustibile d'ogni cosa. Giusto 
come nel Giro del mondo in ottanta giorni 
quando, mancato il carbone, i marinai per 
alimentare la macchina le dànno a divorare 
‘alberatura; le cabine, i tramezzi, i soppalchi, 
le murate, insomma tutto il legname che può 
offrire il piroscafo. 
La frelta è tanta sul piroscafo della dema- 
gogia, che bruciano lulto; e se noi non sc- 
corriamo al soccorso, alfonderanno misera- 
mente. 


ti 


Bruciano gli ultimi riguardi. 
Il Solitario dell'Attentato al Re, non avendo 
altro, veduto che il suo libello se l'è il 
procuratore del re, brucia il velo del suo 
iudonimo. Guerdatelo in viso: è il signor 
A. Paternostro. 
La Verità, gazzetta calabrese, brucia addi- 
rittura gli stinchi de’suoi santi patroni, dedica 
in articolo apologetico ad Agesilao Mi 
lo getta con un « Viva! » nel fornello incan- 
descente. 
La Federazione repubblicana di Napoli brucia 
sè stessa, e annunziando wrdi ef ordi ch’essa 
intende gvolgere il suo programma « nella 
propaganda attiva dei principi con una pronta 
è decisiva azione », si dà, mani e piedi legali, 
al procuratore del re, il quale, giova sperare, 
non brucierà il codice e non farà fiamma 
delle serotine circolari zanardelliane per la- 
sciarla preparare all’azione decisiva. 
Un giornale, poi, va più spi 
re... di Spagna e s'intenerisca e v 
d'inchiostro sulla condanna del regicida Mon- 
casi; e questo all'indomani di via Carriera. 
Ma l’angelo del Signore è penetrato neila 
sala del banchetto di Baldassarre Zanardelli 
e ha scritte col dito le tremende parole : i voti 
di maggioranza contraria ! 


+* 


Usciamo da quest’aria. morta. Evochiamo 
col Piccolo il Grande Sepolto del Pantheon, 
ed egli dia il tono, l'indirizzo alla crisi 
< Le libertà del Paese non corrono rischio 
veruno. Esse sono affidate all’onore della Casa 
di Savoia, sono protette dalla religione dei 
miei giuramenti; chi oserebbe temere per 
esset 

Parole di Vittorio Emanuele : meglio, tutto 
lo spirito della vita del Re datore di Patria e 
di Libertà. 


La politica estera non offre pascolo suffi- 
ciente a tentare la gola di chi, al pari di noi, 
nell’interna trova pascoli fin troppo ricchi. ‘ 

Cionullameno vuol essere notato il risorgi- 
mento della stella- Andrassy. Le Delegazioni 
gli restituiscono a grande maggioranza di voti 
i milioni che la Giunta voleva gli si ne 
sero, Il bilancio degli esteri è passato 
Post aubila Phebus — al contrario di qu 
chedun’altro, che dovrà dire domani: Post 
Phebum nubila. 

A quanto vorrebbe un dispaccio di fogli au- 
striaci, il sigaor Schouwaloff sarebbe riuscito 
a mettere d’ accordo Russia e Inghilterra sulla 
questione dell'Afghanistan. 

Buono; ma si domanda un altro Schouwa- 
Joff che promova un altro accordo fra l'Inghil- 
terra e l'Afghanistan! 

L'Assemblea di Versailles continua ad i: 
validare i bonapartisti. Ci è passato anche il 
signor - Decazes.. Benedetla repubblica 1 Che 
mele ci sarebbe se, in luogo di disfare gli im- 
perialisii, si occupasse a fare dei repubblicani ? 

Badi, il suo contegno ha molta analogia con 
la politica disgraziata che suggeri a Luigi XIV 
la revoca dell'editto di Nautes. Attenta alle 
conseguenze. 


nre Fipiner 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Tori mattina vi fu consiglio di ministei al 
Quirinale per sottoporre parecchi decreti alla 
firma del Re; e ieri.al giorno i ministri si ra- 
dunarono nuovamente nel palazzo della Con- 
sulta per concertare le loro risoluzioni. 

Alcuni ministri, l'onorevole Pessina e l'ono- 
revole Brin, hanno dichiarato che qualunque 
sia per essere la deliberazione della Camera 
essi sono risoluti a dimettersi. 

Anche ieri taluni ministri hanno fatto, per 
mezzo dei loro ‘amici, praliche premurose 
presso lPonorevole Depretis e presso l'onore- 
vole Nicotera per persuaderli a recedere dalla 
opposizione, ed intendersela col ministero. Que- 
ste pratiche non hanno sortito nessun effetto. 

L’ordine del giorno proposto dall’onorevo"e 
Bertani e dai suoi amici politici è cagione di 
serio imbarazzo al ministero, il quale, pur 
essendo soddisfatto di quell'ordine del giorno, 
vorrebbe, per ragioni facili a comprendere, si 
avilasse di cadere su quella mozione. Perciò 
si sono rivolli nuovamente all’onorevole Man- 
cini, non sappiamo con quale risultamento. 


Dalle voci che correvano ieri sera e questa 
mattina nelle sfere parlamentari, parrebbe che 
in previsione dell'ordine del giorno contrario 
al ministero che dicesi verrà presentato dal- 
l'onorevole Depretis, vari gruppi della sini- 
stra vorrebbero veder ritirati alcuni degli or- 
dini del giorno già presentati. Sembra che 
anche l'onorevole Crispi sia disposto a riti- 
rare il proprio, qualora l'ordine del giorno 
Depretis sia concepito in teri chiari e 
precisi. 

Ogni ora però può recare e reca cambi! 
menti nelle risoluzioni dei vari gruppi. 

In ogni modo la caduta del ministero non 
è più che una questione di forma e di nu- 
mero più 0 meno grande. 


Alcuni giornali pubblicano già i nomi di 
nuovi ministri possibili. Ci viene assicurato 
che anche questo sia un artifizio degli amici 
fedeli del ministero” per cercare di suscitare 
prevenzioni e ripugnanze, e distogliere alcuni 
deputati dal proposito di dare il suffragio con- 
trario. Qualche ministro ha perfino manife- 
stata la speranza che i deputati dell’opposi- 
zione di destra, certi come sono di non poter 
rare àl potere, si asterrebbero dal votare 
per impedire la formazione di un altro gabi- 
neito di sinistra. Questa speranza è più che 
vana. I deputati di destra, pochi o molti che 
siano, comprendono che il loro dovere è quello 
di contribuire efficacemente con i loro suf- 
fragi, come hanno già fatto con la loro pa- 
rola, alla caduta del ministero. 


Durante la prima parte della seduta d'oggi 
sono stati presentati i seguenti ordini del 
giorno: 

« La Camera confida che il ministero, pur rispet- 
tando le libertà costituzionali sancite nello Statuto, 
saprà energicamente tutelare e mantenere l'ordine e Ja 
pubblica tranquillità, e passa all'ordine del giorno. 

Nicnorro. » 

< La Camera, considerando che le leggi: vigenti, sag- 
giamente applicate, bastano ad assicurare «l'incolumità 
delle nostre libere istituzioni e la tranquillità generale; 
invita il ministero a conformartisi, e. passa. all'ordine 
del giorno. 


Inpetti: » 
« La Camera, sentite le dichiarazioni del: ministero 
cina le associazioni contrarie alla legge, to invita a 
far rispettare: le. leggi dello Stato. 
Di Sansr-Bon. » 
< La Camera prende atto delle dichiarazioni del go- 
verno, e confidando che esso persislerà a ‘mantenere ) 
incolumi l'ordine pubblico e le pubbliche libertà colla 
ferma e vigile applicazione delle leggî, passa all'ordine 
del giorno. 
Vitta — Axroxtmox: è 
ciafa camera, prendendo atto dell dichiarazioni dell 
ministero, confida nella sua vigile energia per l'appli- 
“e vigenti leggi politiche e giudiziarie che 
assicurano le nostre istituzioni coll'ordine nella libertà, 
passi all'ordine del giorno. 

Arwisi — PixtoNt — Locri — Nanvo — Cex- 
cani — Giacomattr Axcrto — Bitocco — 
Oasermi — Anxutri — Matopia — Costane 
tim — Rvcosa: — Tacito — Coruai — 
Lucca — Da Ristis — Fannis, > 

Oggi gli onorevoli deputati presenti sono 453, 


Stamattina, poro dopo îl mezzogiorno, la rappresen 
tanza della Associazione della Stampa ebbe "Tonora di 
venir ficevuta da Sua Maestà il Re, cui rimise Tor. 
dine del giorno votato per acclamazione dalla assim 
lea i a 
di generale straordinaria dei soci la sera del 21 no: 
membri della rappresentînza ; chiese informari 

condizioni presenti della ‘Assocfizione ; sulla srt 
dei soci; sugli scopi che principalmente lr; iazii 


si propone, ed entrò 
zionale ed il giornalismo estero, mostrando di com- 
piacersi grandemente, come di un indizio significativo 
di progresso, degli sviluppi e delle evidenti e continue 
migliorie della stampa periodica in Italia. 

leri sera giungeva a Roma, dopo alcuni mesì di ax- 
senza ia congedo, il signor Van Loo, ministro del 
Belgio presso il nostro governo, Egli reca ai nostri 
sovrani le espressioni della più cordiale amicizia di 
Sua Maestà il Re dei Belgi, e le manifestazioni della 
più viva simpatia del suo governo e della nazione. 


L'onorevole commendatore Silvio Spaventa ha rac- 
colto ieri 722 voti nel collegio di Bergamo. Con soli 
40 voti di più sarebbe stato rieletto a primo scrutinio, 
non ostante il numero veramente grandissimo di elet. 
tori inscritti nelle liste di quel collegio. Malgrado ciò, 
la dimostrazione di slima e di affezione datagli dagli 
elettori bergamaschi è stata veramente solenne. 


Abbiamo da Pietroburgo: 

« Si parla con insistenza nei circoli militari deltat- 
titudine che prenderà la Russia in vista dell'invasione 
inglese nell’Afghanistan. 

Corre voce di una importante deliberazione presa ia 
un consiglio di generali, secondo la quale appena gli 
Inglesi avranno occupato Jellalabad, i Russi occuperanno 
Merv. Se le forze inglesi si spingeranno fino a Cabul, 
i Russi sotto il comando del generale Lomakine avan- 
zeranno sopra Ilerat. 

Il governo fa proseguire con grande attività lo studio 
per un sistema di ferrovie che congiungano la Bul- 
garia alla Russia ». 


A Pietroburgo sì prendono grandi disposizioni per 
il ritorno dell’imperatore. Si è aumentata la guarni- 
gione con truppe provenienti dal Sud. Allo fortezze di 
San Pietro e Paolo sono stati affissi. regolamenti se- 
verissimi per impedire alla gente di avvicinarsi ai 
miti presso il palazzo imperiale, dopo una cert'ora di 
notte, e le sentinelle hanno istruzioni di arrestare tutte 
le persone che possono esser trovate di nottetempo 
nelle vicinanze. 

La polizia nei dintorni del palazzo d'inverno è stata 
triplicata. Uno dei fabbricati nelle vicinanze del pa- 
lazzo è stato ridotto a uso di caserma, dove alliggerà 
un reggimento di cosscchi. Gli appartamenti dello czar 
furono affidati a ua corpo speciale di veterani. 


Le ferrovie meriJionali della Russia hanno ricevato 
l'ordine di tenersi sempre pronte per il trasporto di 
truppe e materiale da guerra. 

L’artiglieria reduce dalla Turchia andrà a Odessa, 
Sebastopoli e Kisheneff,, dove si prepara una riserva di 
300 cannoni Krupp. 

Varie fabbriche di Odessa ricevono continue com- 
missioni per materiale da guerra: 

Si stanno facendo contratti con le compagnie di na- 
vigazione per il trasporto del materiale. 


Sappiamo essere attivissimo lo scambio di comuni- 
cazioni fra il governo del Re e i nostri agenti all'e- 
stero, intorno alle mene degli internazionalisti italiani 
in vari Stati d'Europa. Dai rapporti di alcuni con- 
soli appare evidente che i capi dell'Internazionale ita- 
liana hanno viaggiato în parecchie città fuori d'Italia, 
apertamente cospirando contro l’attuale stato di cose è 
contro la società. 


LA CAMERA D’OGGI 


Gli onorevoli questori, non trovando la di- 

scussione abbastanza « ardente », hanno dato 
fuoco a tutti i caloriferi dello stabilimento. C'è 
una temperatura deliziosa per la coltivazione 
dei banana e per le interruzioni del deputato 
Mazzarella. Le tribune si vengono affollando, 
già-fino da mezzogiorno e mezzo, di persone 
che per amore della politica si adattano a di- 
gerire male il loro déjeuner. 
_ Il presidente arriva al-tocco e due minuti e 
tiene un consulto col ministro della guerre, 
che, inguantato di nero, aspetta di essere in- 
terrogato dal deputato Mordini sul sequestro 
di proclami del circolo Barsanti avvenuto nel 
distretto militare di Lucca. 

L'onorevole Depretis arriva gravido... di tem- 
peste, come Nettuno. Il deputato Nicotera va 
a sedergli vicino e gli mostra un pezzettine 
di carta; l'onorevole Depretis gliene fa vedere 
un sltro più grande; probabilmente due ordini 
del giorno. 

Frattanto il generale Bonelli prende un altro 
consulto dal generale Bertolè-Viale. L'onore- 
vole Mordini si contenta di tirarsi i baffi. 


*, 


* 


Nella tribuna dei senatori il commendatore 
Prati. passeggia come una sentinella, perchè 
o non, dica che s’addormenta. Prometto di non 
ccorgermene più; ma per carità, prego € il 
cantore d'Ermenegarda » a non far supporre 
di aver risoluto il problema del moto perpetuo. 


ta 


, Si apre la seduta al tocco e venti. Mentre 
l'onorevole Pissavini recita le sue giaculatorie, 
la repubblica... dell'Argentina tiene consiglio 
dei ministri sulla montagna, presidente il cit- 
tadino Bertani. Il ministro dell'interno si mette 
d'accordo col presidente della Camera, man- 
dando di tanto in tanto delle. occhiate tenere 
agli estremi banchi di sinistra, dove pare av- 
venga uno dei fenomeni più straordinari, 
dottor Antongini si ribella al deputato Mu: 


AI tocco e m 
Mordini per la 
re una cosa 


caserma di 
Benissimo esser 
siraneo. 

L'onorevole 1 
soddisfatto. Il 
montagna del 
mani. 


Incomincia l 
contro. 

I leitori non 
io trascriva pai 
che > che do 
quasi un barile 
tralta. 
Comincia il dl 
nistero. Eloquer 
‘omenti soliti, 
le agitazioni dij 
orio XVI! Api 
‘A deputati M; 


spesa momentar 
che € Umberto 
Re più popolor 
revole Va-re? 

Lezione 

role latine, gi 
‘merosa assembi 
la Camera sarà 
scorso e doma 
buna siamo pro 

La lezione col 
rezza pubblica 
vertente. Solam] 
in brodo di 
come non lo è 


maniera > del 
e lo scioglimen 
cuno lo averi 
perchè l’oratori 
dicendo male dl 
mancare di « v 
rella, consiglieri 


esercito non s 
la spiegazione 
Finalmente al 


siamo sinceri, 
ati 


nanze un 


L'onorevole 
zione su tutti 


dai discorsi di 
l'onorevole. 
egli dal mini 
bero qualche 
more di un 


lendo vedere 
sogno genera 
provazioni) 
presid 
sentire spiega] 
lizia in un so 


al governo, di 
< La suprei 
sindacato del 
Nicotera, e di 
parole molto 
rabile tranqui 
fermato in te 
discutere a R 
Conclusioni 
nali all’onore 
obbligato a 
ministero, e 
Anche questa 
rabile accord 
circostanze. 
E presanta 
< deplorando 
quali si trova 
Ad osservare 
ziona! 
Conversazi: 


FANFULLA 
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41 tocco e mezzo ha la parola il deputato 
\iordini per la sua interrogazione. Vuol sa- 

re una cosa sola : la verità. 

Il ministro della guerra risponde che non 
fi sequestrato nessun proclama, © ciò gli pro- 
fia l'afizione di alcuni «bravo » della mon- 
figna. Si tralta solamente di alcune parole 
trovate scritte sulle pareti di un andito della 
Ferma del distretto, quelle parole possono 
ienissimo essere stale scritto da qualche e- 
gtraneo. 

L'onorevole Mordini ringrazia e si dichiara 
soddisfatto. Il mini dell'interno guarda la 
Fonagna del suo cuore e si siropiccia le 
pani. 


ta 

Incomincia la sfilata degli oratori pro e 
contro. 

] lettori non sperano e non desiderano che 
io trascriva parola per parola tutte le « arin- 
she » che dovrebbero essere trentasette..... 
fuesi un barile! Oramai sanno ci quel che si 
tratta. 

Comincia il deputato Varè in favore del mi- 
ristero. Eloquenza da predicatore veneto, ar- 
somenti soliti, fra quali uno solo peregrino: 
È egitazioni di Romagna risalgono... a Gre 
gorio XVI! Approvazioneuealorosa da parte 

i deputati Marcora, Cavallotti e Friscia, so- 
spesa momentaneamente quando l'oratore spera 
che « Umberto sia ancora per molti anni il 
Re più popolare d'Ilalia ». O gli altri re, ono- 
revole Va-re? 

Lezione sul « règime » costituzionale con 
prole latine, gustata medioeremente dalla nu- 
Forosa assemblea. Andando di questo passo, 
la Camera sarà stanca al quarto o quinto di- 
scorso e domanderà la chiusura. Nella tri- 
luna siamo pronti a chiederla subito. 

La lezione continua sulla « legge di sicu- 
rezza pubblica », ma non è per questo più di- 
vertente. Solamente l’estremissima sinistra va 
in brodo di giuggiole e sta quieta ed attenta 
come non lo è mai stata. Il deputato Speciale, 
colpito nel segretariato generale, si vendica 
coll'approvare l'oratore, che, trasportaio dallo 
ieio, «ensura senza avvedersene la « seconda 
maniera » del ministero, *niziata. cogli arresti 
e lo scioglimento dei circoli. Pare ché-qual- 
cuno lo avveria di quest'uscita di carreggiata 
perchè l'oratore procura di metterci una toppa 
dicendo male della magistratura: l'accusa di 
mancare di « vigoria », e il deputato Mazza- 
rella, consigliere d'appello, non interrompe. 


ta 


Scopo dell'onorevole Varè pare sia il dichia- 
rare che voterà per il ministero: resultato, 
l'avere alle 2 12 una Camera molto meno 
piena degli altri giorni, con oltre 450 depu- 
tati presenti a Roma. Ad un tratto si spera 
che l'oratore abbia finito : invece continua per 
dirci che il ministero è amico de’repubblicani 
per far piacere alla monarchia e che senza 
Perito non si farebbe la guerra. Vi risparmio 
la spiegazione delle due ingegnose sciarade. 

Finalmente alle 2 1j2 dopo aver detto di 
esser contento anche della politica finanziaria 
“uon pro gli faccia — l'onorevole Varè ter- 
mina il suo discorso, un bel discorso... ma, 
siamo sinceri, non ci avrebbe acchiappati nep- 
pure i giurati di una Corte d'assisie di pro 
T'incia... molto provincia. 

Applaudiscono quei venticinque che stavano 
attenti. 


* 
In articulo mortis l'onorevole Cairoli presenta 
il trattato di Berlino e gli organici delle am- 
Ministrazioni centrali, e il ministro delle fi- 
nanze un altro progettino di legge. 


*s 


L'onorevole Nicotera ha la parola. Alte 
zione su tutti i banchi. Promelte di «limitarsi 
a poche e brevi osservazioni di fatto e non 
di diritto ». Dice di volersi prima sgombrare 
dalla mente la dolorosa impressione prodotta 
dai discorsi di due colleghi, Non fa il torto al- 
l'onorevole Cairoli di credere che, uscendo 
egli dal ministero, le nostre libertà correreb- 
bero qualche pericolo. A chi ha dimostrato ti- 
more di un cambiamento di ministero in visla 
delle promesso costruzioni ferroviarie, risponde 
che nessun ministero si rifiuterebbe di soddi- 
sfare i legittimi desideri di alcune provincie, 
le quali în questo momento sospendono il de- 
siderio di vedere soddisfatti i loro bisogni, vo- 
lendo vedere soddisfaito prima di tutto il bi- 
sogno generale di pubblica tranquillità. (4p- 
provazioni). ia È a 

Il presidente del Consiglio sta tutt ‘orecchi a 
sentire spiegare dali'oratore l'ufficio della po- 
lizia in un governo libero, con analoghe 
zioni ed esempi. Da questa spiegazione risulla 
la necessità di prevenire : e tocca di prevenire 
al governo, di punire alla magistratura. 

<La suprema garanzia della libertà sta nel 
sindecato del Parlamento >, dice il deputato 
Nicotera, e dimostra anche questo con lunghe 
parole molto ascoltate e dette con una ammi 
rabile tranquillità. « Se il Piemonte non Si fosse 
fermato in tempo, nonso se oggi si potrebbe 
discutere a Roma >. È 

Concliisione : con molti complimenti perso” 
nali all'onorevole Cairoli dichiara di essere 
obbligato a schierarsi fra gli avversari del 
ministero, e spera che il Parlamento soprà 
anche questa volta dare esempio di quel mi- 
rabile accordo dimostrato in altre gravissime 
circostanze. i n 

E presenta un ordine del giorno nel quale 
< deplorando le gravissime circostanze nelle 
quali si trova il prese » richiama ilmi 
ad osservare la legge, senza misure ecce- 
ziongli. na È 

Conversazioni animatissime su tutti i banchi, 


La 

Colpo di scene. 

leputato Crispi domanda dei documenti 

al guardasigilli. Quali documenti?! Tutti lo 

domandano, e l'onorevole Crispi si affretta a 

dirlo. Vorrebbe solamente i pareri dei procu- 

ri generali relativi allo sciogli i 

ratori, generali ivi allo scioglimento dei 

Il guardasigilii presenterà. 
Grazie. 


* 


Presidente. La parola è all’onorevole To- 
scanelli. 

Rumori ed ilarità generale ; si comincia be- 
nino. L'esordio pare serio, ed è diretto spe- 
cialmente contro il deputato Nicotera. L’ora- 
tore parla de un banco a metà del centro si- 
nistro, ed ha anch'egli la debolezza di svilup- 
pare deile teorie con quella voce canora. 

— L'abbondanza dei gesti dell’oratore obbliga 
il deputato Baccelli a battere in ritirata. 

Per tener dietro all’oratore bisognerebbo es- 
sere il cavallo degli scacchi che selta a tra- 
verso. Il presidente -non ne può più dal ridere, 
e l'ilarità diventa generale quando il cava- 
liere bali Toscanelli dice di voler andare a 
< morire all'estrema sinistra ». 

Ma in complesso il successo d'ilarità del 
deputato di Pontedera non è oggi completo 
secondo il solito. Prima di tutto îl parlare di 
< ordine morale » non è argomento adatto alle 
suo barzellette : poi egli ha il torto di mettere 
in burletta le disgrazie di Firenze per far dello 
spirito contro l'onorevole Mari, deputato del 
quariere Santo Spirito. 

E non dice nulla di nuovo, neppure par- 
lando di coloro che mangiano le ricchezze a- 
vite e le fanno andare a finire in mano degli 
< uomini d’affari > fuori della Camera, chia- 
mati volgermente strozzini. Pur troppo gli e- 
sempi da citare non mancherebbero... 

E poi la voce del deputato Toscanelli è 
troppo stridente; la « moglie di Cesare » ha 
ormai quasi duemila anni, e le laudi dell’ono- 
revole Cairoli, benchè giustissime e meritatis- 
sime, si sentono oramai cantare da cinque 
giorni. 


ta 


Pur nomtetenie. si vengono a sapere, di 
quando in quando, delle novità: che, per 
esempio, il deputato Toscanelti rimprovera di 
poca attività i funzionari di pubblica sicurezza: 
che per strapazzare gli avversari del mini- 
siero l’oratore preferisce la lingua latina, la 
quale, viceversa, solleva una graride ilarità nei 
Banchi ministeriali: che se il governo preve- 
nisse « si starebbe freschi » cosa comodis- 
sima nell'estate, ma non nell'inverno: che l’o- 
ratore ha in tasca egualmente il deputato 
cotera come la Gazzetta d’Italia, cosa vera- 
mente difficile a capirsi alla prima... 

Dopo tre quarti d'ora la voce del deputato 
Toscanelli fa l'effetto del rumore della gal- 
leria delle macchine all'esposizione universale. 
Si sente qualche cosa entrare nel cervello, ma 
non si capisce più nulla. 


i; 


Altre cose nuove di a 

L'Inno alla Regina di Giosuè Carducci e l’a- 
more del paese alla dinastia si devono all’in- 
dirizzo politico del ministero. Del primo se ne 
sarebbe magari feito a meno se doveva co- 
starci tanto, e la Regina ce lo avrebbe per- 
donato. Dell’amore dei popoli il deputato To- 
scanelli se ne serà accorio solamente ad: 5 
ma il paese se n'era accorlo anche avanti. 
ratore domanda di riposarsi per cinque 
e va a stringere la mano ad aleuni 
1 « cinque minuti » diventano venti o 
ue; durante i quali il dottor Bertani 


venticin 
dà quelche consiglio al presidente del mede- 
simo, e l'onorevole Miceli occupa — ahimè! 
inuti! — un seggiolone da ministro. 


del depuiato. Toscaneli 
imasti a fu- 


e sir 
mare nei corridol. 7 

Ma la seconda parte del discorso Toscenelli 
è presto finila. E subito dopo il presidente 
legge una proposta firmata da vari deputati, 
i queli domandano la chiusura della di 
sione generale. _ 

La proposta viene approvata da tutta la de 
stra, dal centro e da una parle della sinistra. 

‘Sé ne può ringraziare il deputato Toscanelli. 


ta 


Gi sono sedici ordini del giorno da svolgere. 

Il deputoto Mancini sente prima il bisogno 
di dichiarare che esso non è stato mai € il 
protettore dei delinquenti ». La frase natural- 
i Fiente è sua, perchè nessuno l'avrebbe detto. 

La dichiarazione è piuttosto lunga e il « fatio 
personale » sparisce in mezzo a un nuvolo di 

role. Dal quale nuvolo esce ad un tratto 
Pr'altra novità: il deputato Mancini, € dopo 
aver fatto tanti studi >, non potrebbe vo! 

pel ministero come è stato/falto supporre. V 
| Relersa poi gli dispiace a volargli contro , 
Sicché aspetta di essere illuminato dagli or- 
dini del giorno. 


+, 


ba È 

L'onorevole Farini dà lettura dell'ordine del 
giorno del deputato Avezzana. Il generale e- 
Sorla, leggendo, la Camera a votare per il mi- 
nistero, e cerca di spaventarla con il fantasma 
della destra. 2 

La Camera non se ne dà per intesa, e la 
disattenzione è altrettanto generale quanto Vo- 

tore. E 9 
5° Dopo di che la seduta è sciolta per rico- 
minciare domani alle 2. 


L'ordine del giorno presentato dali’onore- 
vole Depretis è così concepito: 

« La Camera, ferma nel proposito di man- 
tenere inviolati i diritti di riunione e di asso- 
ciazione, giusta la lettera e lo spirito dello Sta- 
tato, invita il ministero a tutelare l’ordine pub- 
blico, applicando vigorosamente le leggi vigenti, 
e passa all'ordine del giorno. - 

DEPRETIS. > 


ROMA 


9 dicembre. 
>. Stasera, lunedì 9, alle 8 1j2 precise, seduta del 
Consiglio municipale nella solita sala del palazzo Se- 
natorio in Campidoglio. Saranno discusse di prefe- 
renza in seduta pubblica le proposte 61 e 6. 

La proposta 61 riguarda la « vendita per asta pub- 
blica delle aree residuate dalle espropriazioni Karolus- 
Doelman e Marzasi-Grandi fatte per la via Nazionale ». 

Della proprietà espropriata alla signora Giuseppina 
Karolus vedova Doelman per la continuazione della 
via Nazionale, il comune ha occupato quel tanto che 
occorreva per la nuova via, eseguendo le demolizioni 
e gli sterri necessari. Ne rimane pertanto una parte 
che si ritisne opportuno alienare, annettendovi la 
contigua rimanenza d'altro fondo espropriato per lo 
stosso motivo alla signora Flavia Marsuzi-Grandi, 
raggiungendo così il doppio scopo d'atilizzare tali 
residui e d'ottonere la costruzione d'un decento fab- 
bricato in quella località, 

Dei residui in questione si formerebbe un solo lotto 
confinante con le proprietà Antonelli, Eaglefield e 
con le che e della quantità superficiale di 
circa metri quadrati 328, — 

La vendita dovrebbe farsi all’asta pubblica, al prezzo 
d'incanto stabilito a corpo in lire 35,000, incluso tutto 
ciò che nell’area da vendersi si trova di costruzione 
ancora în piedi, qualunque possa essere il loro valore 
ed uso. 

All’acquirente dovrebbe imporsi l'obbligo di fab- 
bricare sull'area acquistata, nel termine non ms 
giore di mesi diciotto dalla stipulazione del contratto, 
un edificio non inferiore a quanto si richiede per una 
casa civile costituita di non meno di due piani oltre 
il terreno, e decorata in modo conveniente all'impor- 
tanza della nuova strada. 

La Giunta, pensando che il progetto suggerito dal- 
l'ufficio tecnico sia d'evidente opportunità e utile al 
comune, lo propone al Consiglio per l'approvazione. 

La proposta 6 riguarda il seguito della discussione 
del regolamento d'igiene. 

All'ordine del'gierno per la seduta segreta è stata 
messa Ia proposta riguardante gli organici comunali. 
Jeri al tocco le Loro Maestà hanno ricevuto al 
Quirinale le rappresentanze delle associazioni operaie 
fiorentine arrivate ieri mstiina, come abbiamo an- 
nunziato ieri. | rappresentanti hanno presentato un 
indirizzo che terminava « dichiarando per parte di 
tutte le classi sociali ed in particolare delle pi 
boriose e povere che fino a quando il braccio potrà 
impugnare una spada ed una stilla di sangua scor- 
rerà nelle vene del suo popolo, Firenze sarà sempre 
fedele al'stfd’‘plebiscito in difesa della patria c della 
dinastia. » 

Erano rappresentato ventidue società da più di 
quaranta delegati, fra i quali il princips Paoio De- 
midoff patrono della Società de’cuochi e camerieri; 
il principe Corsini presidente della Centrale operaia, 
il principe Strozzi presidente onorario della Società 
de'parrucchieri, Don Cino de’principi Corsini presi- 
dente onorario della Società de’cocchieri. il commen- 
datore Modigliani presidente onorario dei valigiai e 
carrozzieri, non che alcuni soci operai appartenenti 
alle associazioni suddette. 

L'sccozlienza fatta dai sovrani ai delegati fioren- 
tini fa veramente cordiale, ed essi uscirono dal Qui- 
rinale veramente soddisfatti e commossi, 


Trueeramm SrerANiI 


8. — Il regio incrociatore Cristojoro Co 
junto il gioruo 7 corrente a San Thomas, e 
ripartirà il giorno 20 di detto mese pel Mediterraneo. 
A bordo tutti in buona salate. 
RIGI, $. — L'Agenzia Haras pubblica un dispaccio 
di Pietroburgo, 8, il 7 il generale 
Timiakeff, ministro dell'interno, ha dato le sue dì 
sioni e che l'imperatore le ha accettate. L'aggiunto del 
inistero ne assumerà l'inferim. Credesi. probabîte la 
pa del conte Schouvaloff a ministro dell’int 

BERLINO, 8. — 
zione del municipio di Berliao, che gli p 
indirizzo, disse: Tutti ora ri 0 come fosse ne- 
cessario per la Germania di modificare le sue leggi; 
questo esempio serve per altri Siati, poichè si hanno 
prove che esistono associazioni, le quali hanno per 
principio di abbattere i capi degli Stati. 

BUCAREST, 7. — Il ministero e così. ricostituito: 
Giovanni Bratiano, alla presidenza del Consiglio e al- 
l'interno; Demetrio Stardza, alle finanze; Campinieno, 
agli affari esteri; Statesco, alla giustizia; Pherechydes, | 
ai lavori pubblici; Cantilli, alla pubblica istruzione e | 
ai culti. I 

Per alcuni giorni Bratiano prende liuferim: della 
guerra. 

È quasi certo che il colonnello Dabigia avrà il por- 
tafoglio di questo ministero. 

SAN VINCENZO, 8. — Il vapore Ialia, della So- 
cietà Rocco Piaggio, è arrivato ieri ed è ripartito per 
Marsiglia e Genova. 

LONDRA, 9. — I giornali dicono che la_ risposta 
dell'erniro dell'Afghanistan è poco soddisfacente, e do- 
mandano Ta continuazione delle operazioni. 

Il Times vuole che l’emiro sì sottometta completa- 
mente e che dia garanzie. 

La Banca Westof Eagland Sonth Wales District ha | 


ntò un 


sispesì i pagamenti. Il'suo passivo ascende a 3,500.000 | } 


sterline. 
LAHORE, 9. — Corre voce che una rivoluzione sia 


scoppiatà a Cabal, e che l’emiro fugga verso il Tar 
Lestan. 


bestan.. 

N generale Roberts fa costruire alcane baracche per 
le truppe. 

HI generale Browne avrebbe ricevuto l'ordine di mar- 
ciare sopra Jellababad. 
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orino, tipografia Subalpina di Stefano Marino. 

2. Progetto Chizzolini per la bonifica parziale delle 
valli di Comacchio e confulazione delle eccezioni solle- 
vate intorno al medesimo. — Ferrara, premiata tipo- 
grafia Socialo. 

Cesaro Marverti, Margherita, versi (vol. di 16 pa- 
gine). — Modena, tipografia Paolo Toschi. 

». Laigi Rocca, Un volontario della guerra dell'indi- 
pendenza italiana. — Torino, tipografia V. Bona. 


r——————- ai 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


Molte persone, che per le loro occupazioni sono trat- 
tenute tutto il giorno fuori di cas?, non possono cu- 
rafsî quando sono affette da infreddature, bronchiti, 
catarrî 0 altre affezioni dei bronchi o dei polmoni. 
te di più facile ora la guarigiofe colle capsule 
di Cuyot al catrame, che sostituiscono î decotti, gli 
sciroppi, i loc e le pastiglie pettorali. Basta prendere 
due capsule al momento di ogni pasto. La boccetta 
contiene 60 capsule, questa cura così efficace non costa 
che 10 a 13 centesimi al giorno, e dispensa da ogni 
altro medicamento. Per evitare le numerose imitazioni, 
esigere sopra ogni boccetta la firma Guyo!, stampata 
in tre colori. 

Le capsule Guyot travansi in Italia nella maggior 
parte delle farmacie. + 


Il più gradito dono | per îl Natale è il 
PANFORTE MARGHERITA 


Specialità della premiata Fabbrica di Panforti 
di G. PARENTI — SIENA 


FORNITORE DELLA CASA REALE 


GIORNALE ECONOMICO F 
1879 -- ANNO II 


LA FINANZA 


Rivista della Borsa, del Commercio e delIutustra 
Pubblica tutte le Es rioni uficial 


INZIARIO 


zionali ed E- 
| i di economia polilica, în- 
| formazioni sulla vera situazione delte Banche e Corpi 
|| Morali. — Fa gratuifamente per gli abbonati la ve- 
rifica delle estrazioni i, di premii, compons, 
ecc., vendita di effetti pubblici. di 
Gli abbonati riceveranno gralis Annuario generale 
finanziario. 
L'abbonamento è fissato a sole L. 8,50. 
Pes per tutto il Regno. 
Dirigersi all'Awm nistrazione del giornale in MILANO, 
via Bigli, N. 1; în Roma Corù e Bianchelli, via 
|| Frattina, 66: e presso tutti gii Uffici postali. 


L'INDIPENDENZA CATTOLICA 
GIORNALB QUOTIDIANO DI ROMA 
per sole 12 lire all'anno 
con Premii agli Associati 

Il numero di seggio contanente i motivi, che indus- 
sero la Società Promotrice della Buona Stampa a fare 
dell'Indipendenza il giornale cattolico più a bron mer- 
cato di Roma e di tutta l'Italia, colle annesse coi 

ssociazione, sì spedisce gratis a chi ne fa 
la sua Direzione — Roma, Via dei Cesa- 


vini, n° 33 


Fratelli Munster 


Roma, 162-163, Roma 


Ci pregiamo avvisare che i nostri negozi sono 
statì straordinariameate assortiti di generi di Cal- 
aalura per Uomo, per Signora e di un completo 
assortimento per Ragazzi di tutte la età. 

Nostra primissima cura nella fabbricazione fa 
la solidità, accompagnandola però con tutto ciò 
che la moda e l'eleganza richiedono. 

In oltre vi ha un ssceltissimo assortimento di 
stivaletti per Signora che figurarono nella gra”.de 
Esposizione di Parigi. 

Grande assortimento 
di pantofole di feltro per la stagione e stivaletti 
con pelliccia, stivaletti di pelle foderati in fia- 
nella, con sughero, ecc, 


Fratelli MUNSTER 


ROMA, 162-163 
MILANO, CORSO, 28 — MILANO, GALLERIA, 8 10 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso 
Mil: 


nta Margherit: 


l'Ufficio PO 


a Barba cd i Capelli del celebre chimico ollomano Ali-Seià 


Unica infallibile per ottenere all'istante # colore nero e | 
estano. Roma &. Travag] via del Corso n 918 || 
ed în tutte le principali città d’Italia, Francia, Germania, || 
laghilterra, Spagna, Asia ed America. - 
liane L. ®. 


ULTIME NOVITA’ 
DELL'ESPOSIZIONE 1878 
PETTINE ROTONDO 


colore CORALLO ROSA 
PER TENERE ALL'INDIETRO I CAPELLI DELLE BAMBINE] 


IL PETTINE COLORE CORALLO ROSA 


è solido, elegante, fiessibile, ed è inoltre mn bellissimo ornamento|ta 


alla testa, di molto effetto per le capigliature bionde e nere 
Il Pettine semplice costa. L. 3 — 
» conunfileto »350 
»  condoppio filetto = 4 — 


COLLIBRS PORTERONHBUA 


colore CORALLO ROSA 


ornamento semplice e di buon gusto per il collo, sostituiscono] 
il nastrino di velluto comunemente usato, costa L. 7 50. 


BRACCIALETTI PORTEBONHEUR 


a spirale 
colore CORALLO ROSA 
superano per eleganza, buon gusto quelli nello ‘stesso modello, 
Si irgento niellato, si mettono colla massima facilità. 
Braccialetto a 3 fiti costa L. 7— 
» 4 » » 750 
> 5 » »>8_ 

Dirigere le domande accompegaata da veglia postale a Milano 
presso la Succursale dell'Emporio Franco Îialisro C. Finzi e € 
Via S. Margherita, 45, casa Gonzales. Sì prega d'indicare la sta 
Zione ferroviaria alla quale la spedizione deve essere appoggiata. 


MALATTIE oro STOMACO 


di Pepsina BOUDAULT 
di Pepsina BOUDAULT 
di Pepsina BOUDAULT 
di Pepsina BOUDAULT 
Questi preparati di Pepsina cono indistintomente adopereti col 
| MIGESTIONI LENTE E PENOSE, MANCANZA D'APPETITO, 
DISPEPSIE, GASTRITE, 
GASTRALGIE ED ALTRI DISTURBI DELLA DIGESTIONE. 


Parigi, 7, Acoro Victoria è in tutto lo Farmecto Pltalia. 
ROMA, Marigirani — Garneri. 


e —_ 
La Menagere 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per otienere il Burro in pochi minuti. 


Tutto il movimiento è in legno, ed 
il recipiente per la panna ed’ il 
lalte è di cristallo solidissimo, Con 
questa macchinella si può estrarre 
il burro da 4/2 lit 


senza inacidire il liquido che rimane] 
€ che può servire agli asi domestici, 
N recpicate di cisl clte a vane 
taggi d'igiene e pulitezza, presenta 
anche quello di permettere all'ope 
ratore di seguire il formarsi del 


barro senza dover perciò interrom 
pere il lavoro 

Prezzo : L. 25, 
} imballaggio L. 8. Porto a carico] 
: dei committenti. 
Dityere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze, 
all’Emporio Fradico-Itzliano C. Finzi e € via dei Panvani, 28, 
Roma, presso Corti e Biaachelli, via Frattina, 66 


Interessantissimo Giuocatolo | 
| GIAPPONESE 


pci 
TA id trà { 

La Tartaruga vivente 
! 

i Questa Tartaruga di porcellana, in piccolissima propor i 
zione, è sorprendente per il suo patura'e movimento È 
Si vende in astuccio e scattola oviginale giapponese aì | 
prezzo di Cent. 70. | 


Dirigersi esclnsivamente presso la succursale dell'Emporio | 
Franco Italisno C. Finzi e C. Milano, 45, via S. Margherita, 
casa Gonzales. | 


Nè Freddo nè Vento 


“Gli imbottitori elastici (Bourreleta élastiques) sistema! 


americano, applicati alle porte e finestre, preservano| 
interamente dalle correnti d’aria e dalla polvere. 


AVVISO - 


|di vendita al pubblico incanto di 


Mare. Londra, 


PERFEZIONATI 


via Colonna, 41, p. p: Firenze, piazza V. di S. 
dra, 199-140, Floel-Street, E 0. 


e 


M. Novella, 


NFORNI DA CAMPAGNA A DOPPIA PARETE 


JADRI appartenenti all'eredità 
Ra marche D. Gr Torlonia icolo della più grande utilità in 
|da eseguirsi il giorno 10 Dicembre! Articolo Lite nto 
icorrente alle ore 10 antim. nel pri-| ogni cucina, per la perfetta cuoci: 


[ino piano del palazzo Colonna, in 
ria Cesarini n. 96, coll’assistenza 
|del Notaro Alessandro Venuti, cu- 
lratore nominato alla suddetta ven-] 
dita con Sentenza del Tribunale Ci-. 
ile di Roma del giorno 7 ottobre] 
1878. 


———mr 
ARCHIVI dela NOBILTA 

41, Rve Lafitte, 41, Parigi 
dagli antichi gabinetti di 


locumenti, genea- 
logie, stemmi gentilizi di tutte le 


dî carne, pasticcerie, dolci, 
role, di Ratto. ciò” che è 
i essér cotto in forno. 


rapidità, distribuendolo uni 


ed in una) 
suscettibile) 


Per la loro speciale costruzione questi] 
forni si adattano su qualunque fornello] 
da cucina, di qualunque grandezza 
sistema e concentrano il calore con tanta 


Ù 


iformemente| 


in ogni Joro parte, che in 15 minuti si 
Lp perfettamente ‘un roastbeef. Intie: 
ratiente costruiti in lamiera di ferro, 
riuniscono alla solidità l'eleganza, pe 
cui sono anche di ornamento alla 


Prezzi, con sportelli a due battenti: 


cucina. 


iii ed one a'quelle che per| - Ns 1- Bocca del forno centimetri 5 di Targhezza L 5 
lam Jecame ‘qualunque appartengono A n, x 6 = E ie 
fila nobiltà, i mezzi di ricostituire co ono 

N.4,L 20 — N. 2,L9—N.3,L.30, — 
[sono «n iti nel Registro] Imballaggio L 4 50. Porto a carico dei committenti. 


incora 
Universale della Nobiltà devono) 
tmandare loro notizie per il 13° o 


tina, 66. 


AI CALVI 


| POMATA ITA 


LIANA (vic) 


PERFEZIONATA 


dal chim. farm. S. Stresino. 


Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
via dei Pancani, 28. Roma, presso Corti e Biarchelli 


via Frat- 


Infallibile per far rispuntsre i capelli sulla testa la più completamente 
calva neilo spazio di 50 gio:ni fino all’età di 50 auni. 

Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che la produca. _ 

A garanzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell’arte di 
analizzare la sua pomata per rendersi conto dell'indubbia efficacia ed 
assoluta innocuità della stessa. 

NB. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, 
verrà fornita la Pomaia Italiana, preparata con un sistema speciale col- 
l'uso della quale i capelli bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. 


Prezzo L. @ 


vasetto — Porto a carico dei committenti. 


calve. 
Ei in fede di quanto sopra 


Parru 


Deposito esclusivo in Firenze all'Emporio Franco-Il 
via dei Panzani, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


CERTIFICATI 


Certifico io sottoscritto che la Pomata Italiana del chimico farmacista S. Stresiuo, ap 
plicata a vari misi ciienti, è stata trovata oitima per far rinascere i capalli sull 


TorgLto MARCHIONNI, 


ra e profumiere, via dei Cerretani. . || 
liano C. Finzi e C. || 
Ù 
Ì 


SOLUZIONE ANTIBPILETTICA E ANTINERVOSA 


dal chim. farm. 


S. STRESINO 


Rimedio sovrano contro le convulsioni epilettiche, nevralgio acute, soffocazioni, 


isterismi, disposizione ali'apoplessia, intorp 


idimento delle meinbra, verti, 


ecc. 


Nelle nevralgie di stomaco, 0 specialmente in quello stadio della malattia în cui 


lip 
si in 


effetti. Questo farmaco è veramente miracoloso. 
Prezzo L. 6 la bottiglia — Porto a carico dei comniitenti. 


CERTIFICATI 


Il sottos 
epilettiche 


lavendo perduto l’uso della parola e semi-paralizzato nel lato destro. 
quale tornarono vane all 

i che Jo 
mero di dodiei nelle 24 ore, avendo amministrato il 
lasciste signor Salvatore Strezino, che da prima feci prendere in dose 


A questo porero ammalato, al 
laprile 1877, come lo dimostrato gli aceess 


[avendolo apiuto în seguito a di 


(continuato a dare al mio Luigi lo stesso ri 
preso Paso della parola, la 


Viale Principe Amedeo, 


ES io, che neppure ha cessato ad 

or prima intelligenza, l'ua 

Igione per ogni suo msle causato dalle convulsioni. 
Siccome gli acceesi del povero ammalato cessarono 


reitembre 


preparato suggerito: 


per non più ricomparire. 


piano terreno. 


Iteapo tormento: 
lspecifico del chimico far 
trovo addiritura ristebilita in salule. 


iaro di essermi trovata malissimo ed obbligata al letto con 
usnto inesorabile, e d’aver sentito un istani 
iacista signor Salvatore Stresino. 


cnte non potendo più tollerare aicun nutrimento, in breve tempo dimagra e 
solisce al punto, cha tutta l'economia vitale ne risente spesso irreparabili 


tre cnre tentate în essa, sino a tutto| 
travazliarano e che salirono sino al nu- 

ii dal chimico far-| 
sim n 
v , dose generosa, fidando nell'esperienza del chimico suddetto, dopo! 
circa un mese le convulsioni epilettiche cessarono, 


detto, dopo 


Avendo sempre] 


esso, egli a ri- 
10 delle membra, ed è in via di guari-| 


per incanto, quando egli non prendeva] 


[altro preparato ene quello del signor Stresino, ad esso devo attribti ice ri; 
9 glie ne aitegto la "rà sincera riconostenza. Rd în fede. "© DST e Frate, 
. ESSANDRO DI SAINT-PIERRE, Luogotenente Generale in 


ritiro. 


Firenze, aprile 1878. 

una stomatite de lungo 
tanco giovamento prendendo loi 
Ora che ho continnato la cura mi 


Appliar alle finestre delle vetture ammortiscono an-| 
che l'incomodo ramore delle ruote sul lastricato e sui! 
ciottoli 


Prezzo: Cent. 30,35, 40 e 45 il metro secondo le grossezze| 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco Italisno C. 
Fipsl e C. via dei Panzani, 28. Roma, presso Corti e 
Bianchelli, via Fraitina, 66. 


Contessa DE BAYLON, 

o cata Via Jacopo èa Diaceto, n. 1, primo piano. 
igere domande e vaglia ai depositi esclusivi : in Firenze all’Emporio F; 
Italiano C. Finzi e C. via dei Pantani, 28; i ie Bianchell: 
tali 0, Fire ; ia Roma, presso Corti e Biancheili 


L’Originai Express 


La migliore delle macchine da cucire 
a mano. — Precisione e celerità di 
lavoro senza fatica. — Piedestallo di 
ferro. — Accessori completi. — Istra- 
sione chiara e dettagliata in italiano 


| | Dirigere le domando ata di postale a Firenze 

Franco-ltalino (i Fine ©. vis da sario da. Milano, alla Suc e 

| l'Emporio Franco-Italiano, via 8. 15 | 
pa ot P Vidon) , casa Gonzales. Roma presso 


'TERO e C, rn 


Monte. itorio, 142 


TS ii 
| PER SOLE LIRE 35 


All'Esposizione di Parigi 


hanno ottenuto un gran successo, e 8.‘A. R. il duca d'a; 
assaggiò pochi gicrni or sono, e non potè trattenersi di fumy 
l’elogio in presenza di tutta la Commissione italiana i 


Rinomati Biscotti Veneziani 


« BAICOLI » 


della Ditta BOLAFFIO e LEVI 


Verrà indubbiamente introdotto l'uso dî questi biscotti 
nei Clubs, Caifo, Resaurants, Pasticeerio ed anche ne; 
Spedali, essendo specia.mente raccomandati agli ammalati a 
convalescenti, perchè assai nutrienti e di facile diges: 

Se ne fa uso col thè, caffe, cioccolata,; desseri, cre. 
dai bambini e persone di età avanzata sono usati in lucgo } 


| di Gps 
M. il Rx Uussaro. volendo dare ai Sigg. Rolaffo 4 
Levi uno specia'e e pubblico attestat> della sua benevgla 
rotezione, ha concesso loro esclusivamente di fregiare dello 
| Reale l'insegna della loro fabbrica. 
Eleganti scatole di latta di 300 Baicoli L. 3 5e 
» » >» 130 » 250 
Porto a carico dei committenti. + Sconto ai rivenditori, 


i, 66. 


— ==) 


ARTICOLI CONTRO IL FREDDO 


Caloriferi inglesi a Petrolio 


per serre, stanzo da letto e ssle da pranzo, di costra. 
Sicne semplicissima, di piccolissimo volume, la combu: 
izttone ne è perfetta e non arrecano nessun incomodo 
In un’ora consumano circa due centesimi di petrollo, > 

Prezzo L. 25, Imballaggio L. 


Scalda-Piatti inglesi 
in metallo stagnato, da applicarsi su qualunque fornsilo 
da cucinaze forniti di apposito scaldito per quando si 
[vnol servirsene nell’anticamera o nella sala ds pranzo; 

Prezzo della di 12 piatii L. 20 

»-- 24 » » 30 


Scalda-vivande da tavola 


sistema Stoker clegantissimi 


I calore si ottiene col, composto chimico Stoker, ch 
è una piccola tavolstta che brucia lentamente, sana 
fiamma e senza produrre alcun odore. 

Prezzo L. 10 a 12 
Prezzo del combustibila L. 1 25 la scatola. 


Scalda-vivande da tavola 
ad’acqua calda 


in :porcellana ingless e metatto bianco — 


» 


ezzo L. 8. 


Scalda-piedi ad acqua calda 


solidissimi tn metallo, ricoperti di elegantiszimi tappeti. 
Prezzo L. 5, 6, 7 e 8, sacondo la grandezza del re 
siplente e la finezza del teppeto. 


a forma di tabouret: 


Prazso L. 15. 


Scaldini o Scalda-mani 


ad nequa calda, in ottone, piccolissimi, da tenersi nsi 
manicotto od in tasca. 


Prezzo L. 3 a 3 50 secondo le grandezze. 


Fornelli a petrolio 


di tutti i sisemit da L. 10 a L. 60. 
Deposito a Firenze ail'Emporio Franco-Itallano ©. 
Finzi e C. via dei Panzani 28. Roma, prasso Corti ® 
Bisnchelli, vis Frattina, 66. 


POMPE DA POZZI 


Pompe aspiranti a brae- 
elo; torniscono circa 900 litri di 
acqua allora ed aspirano fino a ® 
meiri di profondità, L. 30. 


Fompe aspiranti 

Tamte con ornamenti, galvanizzate 

e Greg stessa forza della precedente, 
5. 


Pompe aspiranti a brae- 
elio cd a getto continuo. 
Questo sistema, oltre il vantaggio della 
continuità” del getto, permette di ri- 
darre il diametro dei tubi, lo che pro- 
duce una economia del 40 a 50 0/0 
sul piombo da impiegarsi. 

Diam, 65 mm fornisce 4600 litri lora L. #5 

» ®» A60 > 

» 10 esco 
piranti a volante a getto eonti- 
, con rubinetto contro il ghiaccio, diametro 70 m/m for- 
nisce 1200 litri l'ora, L. 400. 


Pompe aspiranti e prementi a bracelo ® 
Festo concinuo, diameiro 100 m/m for 2600 litri 


Imballaggio gratis. Porto a-carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Il2- 
liane ©. Fipzi e C. via dei Panzaui, 28. R-ma, Corti e Bianchelli, 
[via Frattina, 66. 


neanche ad 
tempo crede 
teoria 0 piutt 


Siffatia gen 
avviene sotto) 


Babeuf nelîa 

— Gesumi 
tamente non 
spavento si | 


eontinuava, ci 
nioni 


tra il sesto © 
bero anche e: 
loro Barsanti 


Ma statemi a 
chiamò Lucio 
giovinastro, sf 
urbana. Mess 
rimanendo al 
eransi salvati 
colpo di man 
suoi, e vi si 
Un qualche 
teva asserire 
commesso un 
come fo: 
Figuratevi 
corta; mentri 
vano armati 
da altre parti 
fenderlo, un 
Saturnino all’ 
Anzi non fin 
infame la mi 
Con tutto 
‘che il nome 
ai turbolenti 
fu scoperta | 
mestiche di 
A costui il 

î beni e lo 
resa colla ml 
turiati, dicevi 
«È pesi 
colui che, ca 
uomo tanto 
stare l’oper: 
sione i desi 
tavne le ini 
Non vi sel 
proprio per 
Dovendosi 
soli in pers: 
venire le a7| 
lasciare ai 
cerone, che 
‘carididati, e* 


venire dei 
della saluti 


ctoribusque 
omaibgs di 
ipsis ; dabit 
patria, de 


In Roma cent. 5. 


—r —_————————————————————kn 


UBBIE?, 


C'è in questo mondo certa gente così buona 
da non essere capace di torcere un «capello 
neanche ad una mosca.fgente che nello stesso 
tempo crede al corso e:ricorso delle nazioni, 
teoria © piuttosto fisima germogliata nel cer: 
vello di un Giambattista Vico; concittadino e 
probabilmente ‘amico personale dell'onorevole 
De Sanctis, allorquando, prima di fare-il me= 
stiere di ministro della pubblica istruzione, vi- 
veva nel mondo della filosofia. 

Siffatta gente perfidia a sostenere che quanic 
avviene solto i nostri occhi, o ascoltiamo colle 
nostre orecchie, accadeva altre volle, qui tra 

di noi ed anche altrove — anni domini, ben, 
sintende — salva soli diversità dei nomi 
degli uomi i 

A proposito della legge dell’Agro recente 
mente votata, dicevami' l’altro ieri uno di essi: 

— Siet così orbo da non vedervi dentro uni 
prodromo di legge agraria? Caro mio, navi4 
ghiamo in pieno novantatre intellettuale, con 
Babeuf nella sti 


— Gesummaria! — esclamai; ma fortuna: 


tamente non possedendo terre al sole, il mio | 
spavento si limitò a quella esclamazione, e 
| liuto di Gounod, meno metà del Paradiso perduto di , 


svani. 
Sospetto che il mio interlocutore mi leggesse 
sul viso una leggera tinta d'incredulità, giacchè 


continuava, come uomo convinto delle sue opi' ! 


nioni: 

— E se vi provassi che i nostri antenati; 
tra il sesto ed il settimo secolo di Roma, eb- 
bero anche essi i loro Zanardelli e perfino i 
loro Barsanti, che ‘cosa rispondereste? La- 
sciando în disparte Catilina e compagni... 

— L'insegnano gli Scolopî! 

— Sia pure; però non l'insegnarono bene! 
Ma statemi a sentire. Il Barsanti di allora si 
chiamò Lucio Saturnino, ed era anch'esso un 
giovinastro, scritto in'‘non so quale -coorie 
urbana. Messo su, imburiassato da quelli che, 
rimanendo al macchione — comesi suol dire — 
eransi salvati nel criso di ‘Catilina, fece un 
colpo di mano sul Campidoglio con pochi dei 
suoi, e vi si fortificò. 

Un qualche onorevole Merizzi d'allora po- 
teva asserire con usura chejse Saturnino aveva 


commesso un_reato, la sua tenera età spiegava : 


come fosse stato indotto in errore 

Figuratevi lo sgomento pubblico! A. farla 
corta; mentre i magistrati ‘nel Foro raduna- 
vano armati per riprendersi il Campidoglio, e 
da altre parti vi accorreva la plebaglia a di- 
fenderlo, un servo con una pugnalsta mandò 
Saturnino all’altro mondo e la faccenda finilli !.. 
Anzi non finì, giacché il Senato ne decretò 
infame la memoria. 

Con tutto questo, pochi anni dopo, si scopri 
che il nome-di Saturnino serviva di simbolo 
ai torbolenti procacciatori di novità e perfino 
fa scoperia la sua effigie tra le immagini do- 
mestiche di un cittadino. 

A. costui immediatamente vennero confiscati 
i beni e lo cacciarono da Roma. La sentenza, 
resa colla maggiore solennità n 
ivriati, diceva presso a poco così : 


<È pessimo cittadino ed indegno di.Roma : 
colui che, col conservare la memoria - di un . 


uomo tanto sedizioso, dimostra -volerne: one- 
stare l'operato, o commovere colla compas- 


sione i desideri degli sconsigliati, ovvero imi- * 


tarne le inique azioni. » 


Non vi sembra questa una pagina scritta 3 "a 
| dell'autore di quella terracolta — Solto la pioggia — - 
(È due bambini coll’ombrello) di coi vendettero cento- 


proprio per noi e per îl sìomento presente ? 


Dovendosi alcuni anni dopo scegliere i con- : 
soli in persone che sapessero 0 volessero pre: | 


venire le azioni dei malvagi e non Siani 
î 


lasciare ai tribunali l'impaccio di punirle, 


cerone, che difendeva Lucio Fiacco uno dei ? 


ideni Ag 

€ Le tabella che or ora vi verrà ri 
dovrà servirvi, non solo per volare in favore, 
0 contro Flacco, ma con essa deciderele della 
ssa dei: buoni cittadini ; deciderete della 
vostra: medesima salvezza ;, deciderele: dell 
venire dei vostri figli, della vila, della patria, 
della salute comune. > È 

E caso mai non vi fidaste della mia tradu- 
zione, eccovi, il lesto : 

Cum tabella.-volis debitur, indices, nom de 
Flacco dabitur solum: dabitur de ducibus, ox- 
ctoribusque conservende civitatis; dabitur de 
omalbys bonis civibus; dabitur- de vobismet 
ipeie; dabilur ‘de Uiberis vestria, de vita, de 
patria, de salute communi. 


somizi cene 


je della città ; deciderete della sal- H 


Num. 336 


DIREZIONE XD ANNTIISTRAZIONE 
Toma, Piazta Montecitorio, 130 
e ad Beru rs Uci Principale di Puc 
Rowe Va Colonna, a. 41 
Pmentz, Piszza Vecchia S. Maria Novolta, 13. 
Utfiano, via S. Margherita, 15 — Parigi, 21, Rue St,m am 
Londra, 120, 140, Flest Street. 


, Una voce che oggi o domani ripetesse al- 
l'aula di Monte Citorio queste vecchie parole, 
la riterreste voi una stonatura ? 


Apple. 


NOTE PARIGINE 


© dicembre. 

Il Teatro Italiano è o no venduto ? L'era ieri mat- 
| tina, non lo era più ieri sera, lo è forse stamane. Se 

diro che i Dereno Soia ne dà tre milioni, i 
{ proprietari di questo teatro disgraziato non possono 
| esitare più a lungo. Ora che la distruzione della scena 
| famosa è decisa, e che dove cantò la Malibran, la Pasta 
| e la Patti, si faranno delle polizze di assicarazioni, 
{ tutti ‘i giornali piangono lagrime di coccodrillo. Quando 
{ il teatro stava in piedi, la Lo-sottertaten 


guerra 
1 [era incessante. La ‘ansica fini dle formò 


i cantanti italiani: canarini idioti! Verdi: il signor Verdi, 

come un pizzicagnolo qualunque; Ponchielli, Boito, 
Marchetti, Gomez, qu'est-ce que ces macaroni-là! A- 
desso incominciano i sospiri ipocriti, i rammarici po- 


frittate senza nova, alle opere saranles senza melodia 
alle formule — queste sì sono formule e non le me- 
| lodie che trovano i grandi compositori nel cervello e 
nel cuore — alle formule scientifiche, a---b—c—=d; 
la Giovanna d'Arco di Mermet, più tre quarti del Po- 


Dubois eguale a ventiquattr'ore di sonno! 


XXX 


È sempre è stato vezzo » dei compositori francesi 
di sprezzare la « musichetta » italiana, mentre poi i loro 
critici stessi d'chiarano sempre noiosa la musicona loro. 
Ho letto a questi giorni la corrispondenza di Berlioz 
testè pubblicata da Calman Levy, e mi son» convinto 
che quarant'anni fa era precisamente come oggi. Que- 


sta corrispondenza ci fa vedere che Berlioz era un “ 


momo vanitoso, invidioso, incoerente nei suoi giudizi, 
e ingrato coi suoi amici. Capace, peresempio, di seri- 
vere al suo « caro Wagner » una lettera dove gli si 
manifesta affeituosissimo, e poi di dimostrare una gioia 
selvaggia, scrivendo a un’altra persona, per la caduta 
del Tannhauseur: « Ah! Dio del cielo! che rappresen- 
« tazione! che scrosci di risa! Îl Parigino si è mo- 
« strato ierî sera sotto un nuovo aspetto ! Egli ha riso 
« del cattivo stile musicale, ha riso delle imbecibità 
« di ‘un’orchestrazione buffona... » ecc. ecc. E Berlior 
faceva scrivere da un altro la critica che [doveva faro 
del Tanuhiuser nei Débais « per non essere imbaraz- 
galo >. s 
» de 

La sua musica è « immenza >; lo dice lui stesso; e 
i Francesi — quando non la trovano tale — sono dei 
crelins o des ladres digues d'entendre les pantalonnades 
de ce pantin de Rossini (sic Lettera del 1826). Quanto 
agli Italiani, se volete sapere cosa ne pensava, non 
andate in collera, e ridete che sarà meglio: « 0 Ita- 
liani, miserabili che siete! scimmie, ‘orangutang, ma- 
rionette sempre sghinazzanti, che fate delle opere 
come quelle di Pacini, di Bellini, di Rossini, di Vaccai, 
di Mercadante... » ecc. E quest'uomo, che in vita fu 
creduto un pazzo, e che ora, perchè è morto, si vuole 
un genio, non ha lasciato che una © due sinfonie, e 
non è stato capace di las-iarè un’opera completa, come 


facevano quei e miserabili >. Immaginatevi quale tor- | 


mento egli doveva provare quando andò a Londra di- 
rettore d'orchestra e gli toccò dirigere anche la Lucia 
di que'la scimmia di Donizetti! Maaah il « vil metal'o» 
che guadagnava gli permise di sopportare il tormento... 
i XXX 


Nell'Esposizione del 1878 molti espositori, che man- 
darono oggetti di arle industriale, «ebbero la saggia 
idea di porre accanto ai loro i nomi dei collaboratori 
i quali spesso avevano il merito principale dell’esecu- 
zione. Altri invece li dimenticarono volenti o no. Ci 
terò fra questi i signori De Boni di Milano, i quali 
certo per semplice dimenlianza non: posero il nome 


È rantore è il signor Meda di Milano, scultore che mi 
+ dicono di talento e che lo provò con quel grappa 
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| grafo fraucese, il Mathieu Déroches, sta, temo, 
* fra i dimenticanti volontari. Certi suoi ritralti-minia- 
! ture, smaltati a colori, e che riescirono vere opere ar- 
* tistiche, sono stati premiati colla Medaglia d'oro perchè, 
anzichè lavori ordinari, sembrarono al giurì facsimili 
i magnifici di miniatore antiche del tempo di Luigi XV 
Déroches ha avato, è vero, il me- 


XXX 
eri sera Le comesse Borouska fece un gran. capi- 
tombolo all'Ambiga-Comique. L'autore è il signor Corsin, 
“quello che colla collaborazione di A. Dumas ebbe due 
Spni fa un così gran successo all'Odéon, coi Damicheff. 


stumi. Troppo tardi! Siete condannati, miei cari, alle | 


fovantotto esemplari. Riparo io a questa dimenticanza: - 


imbre 1878. 


Pio Pamas non volendo esser nominato si ricorse 
at'irezzo termine di un psendomimo, e il dramma fu 
attribuito a un signor Pietro Newski imaginario. Il 
signor Corvin s'era però attribuito tutto il successo € 
sembrò tener mediocre conto delle modificazioni che 
avera fatto Domasal suo dramma. Di modo che quando 
egti andò questa volta a chiedergli consigli, l’autore 
della Dame aur camélias gli rispose: — Non ne avete 
punto ‘bisogno. Lavorate solo per aver solo tutto l'o- ! 
nore... — Disgraziatamente le peripezie russo-polacche ' 
della contessa Borowska, la quale finisce coll’uccidersi 
oa. un colpo di carabina, mentre îl suo amante mo- 
destamente siammazza con un revolver, fecero ridere | 
| favece che piangere. È il dialogo che fu- il grande 
| ssoglio del signor Corvin, le crudità e le volgarità 

| esivegli l'ha infiorato avendo incominciato a indisporre 

ilepiadblico. 


da, IT 
X Parigi le idee valgono milioni. Lo Skating. della 
via Blanche ne ha avuto parecchie che lo avviano a 
una graù prosperità. Ha costruito ‘un teatro ove glia- 
crobati i più ripomati, dei piccoli balli originali diretti 
| dalritaliano Magri, degli equilibristi e che so io, per- 
mettono di divertirsi a coloro per i quali il pattinaggio 
! non è sufficiente Ha messo un prezzo minimo alla 
porta — un franco — che gli fa fare delle pienone ; 
€ ha inaugurato nelle sere di gala il sistema delle lot- 
terie. Ognuno che entra ricese un numero col quale 
È sabato scorso poteva guadagnare le cose le più bizzarre 
del mondo: delle perniei, dei pasticci, delle bottiglie 
e altre simili ghiottonerie. Stasera si possono guada- 
gare dei faufeuils ai teatri dove c’è un successo ; altra | 
volta si potè guadagnare un quadro che un certo si- 
gnor Théo improvvisava in cinque minuti. La passione 
latente delle lotterie — che la lotteria repubblicana 
ha messo in chiara luce — è tale, che l'idea di gua- 
dagnare due bottiglie di Champagne, o mn posto al 
Fils naturel, è una delle cause della. prosperi I 
tesa dello Skating. f 
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Le mot de la fin. Sì discorreva del signor Thiers e 
se ne faceva per la milionesima volta il panegirico. Un 
dissenziente venne fuori a dire: 

— Il signor Thiers? È stato tutta la vita dell'op- 

ione. 

— Eccettualo — aggiunse un altro — quando fu 
lui presidente della repubblica. 

— El encore — conchiuse un terzo — il regrellait de 
ne pouvoir en faire! 


i CANE 


lim "> 


' GIORNO PER GIORNO” 


# Siamo agli sgoccioli; ma siamo sempre a 
tempo per rendere al ministero una giustizia 
che gli è dovuta. 

Per quanto venga lardi, un giudizio che 
viene prima della morle, vien sempre in tempo! 
Siamo dunque ancora in tempo per dichiarare 
che, tutto ben ponderato, il ministero ha mil- 
lanta ragioni di stare duro sulla teoria del 
reprimere. 

A pensarci. bene, il reprimere è il melodo 
più logico e più giusto di chi non ha saputo 
o voluto... 0 poluto prevenire in lempo. i 
| Ed è anche, siamo onesli, il metodo più co- 

modo. 

Chi di noi può rimproverare il ministero di 
essersi appigliato sl metodo più giusto, più 
logico e più comodo? 


t | 
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E difatti noi entriamo interamente nella sua 
teoria della repressione. Chi non c'entra, strano 
casé, sono appunto coloro. che si fanno i so- 

. stenitori del ministero. 

Ragionamoci su: 

Il ministero dice: « reprimeto! » 
L'opposizione dice: € prevenite! » 

| Ebbene; i ministeriali che vogliono serbare * 
il ministero sono costretli a fare a rovescio 
della teoria e a nonreprimere il malanno; e a 
cercare di prevenirne doll’altro por l'avvenire ! 

E viceversa gli oppositori accettano la teoria 
del ministero e gli dicono: 

< Volete il metodo della repressione ?. E noi 
lo accettiamo e lo applichiamo a voi: e vi re- 
primiamo! » 

Strana logica delle lolle. politiche. 

+. 
>» 

Sempre su cotesta famosa feoria, c'è da fare - 
im'altra osservazione che. nessun oratore ha 
presentato alla Camera. ‘ 

Ed è questa. 

Applicando logicamente la teoria del repri- 
sere in confronto dell'altra del presenire, c 
veduto che il carico di reprimere spetta, come 


i 
ì 


, 


Fuori di Roma cent. 10 


disse lord Palmersi indici e si soldati 
© non ad altri, si be a questo che si 
potrebba abolire il ministro dell'interno e.la 
direzione generale di polizia, per creare coi 
quattrini che costano, tanti agenti e tanti cas 
rabinieri di più. 

Altro che € repressione »; sarebbe una 
« soppressione » bell’e buona ! 

La Camera, per non dare all’onorevole Za- 
nardelli il dolore di suicidarsi, come lo vor: 
rebbe la teoria della sua logica»"io’ previene... 
e lo sopprime! 

di * t 
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Si è saputo perchè abbiano falto delle vi- 
sile accurate e diligenti nell'interno di Monte 
Citorio ed anche all’esterno. 

Si è saputo che di nottetempo si è. intro- 


! dotto nell'aula di Monte Citorio lo spirito di 


Aristolile, il quale ha scritto sulle pareti la 
seguente sua sentenza : 

« NON BASTA ALLA PRUDENZA POLITICA IL 
SAPER FARE UTILISSIME LEGGI SE NON SI SA 
FARLE OSSERVARE. ANZI EGLI È DOPPIO SCORNO 
ALLE LEGGI IL VEDERLE AFFISSE AD UN MURO 
E SCHERNITE, DOVE AFFIGGERE SI DOVREBBERO 
GLI SCHERNITORI !... » 

Questo si chiama mettere la gente al muro ! 


* * 
+» 
La scena ha luogo in ‘una delle tribune 
della Camera. 
Epoca : 9 dicembre 4878. 
Personaggi: due guardie di sicurezza pub- 
blica vestite da popolo sovrano. 
1° guardia. L'onorevole Toscanelli fa ridero 
davvero, ne convieni ? 
2° guardia. Si, mavîo che vado in servizio 
al teatro Quirino ti posso assicurare che mi 
diverte di più l'onorevole Sciosciammocca. 


+ 
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Il Diritto annunzia, gongolante, nelle sue 


| ultime notizie, che il signor Crémieux ha 


serilto testà una lettera all’onorevole Cairoli; 


| e soggiunge: 


< Gli anni noù hanno rialtepidilo nell'illu- 
stre vegliardo né l'entusiasmo giovanile. »è 
l'affetto antico per l'Ilalia. » 

Capisco benissimo che cosa abbia, voluto 
dire il Diritto; ma trattandosi precisamente 
dell’Italia, io avrei preferito un verbo più ita- 
liano. 


La lettera dice: 

e Dio ricopra l’Italia, il Re, il ministro 
della sua immensa protezione. » 

Sembra la benedizione d'un patriarca, e io 
rispondo divotamente: Amen! E accetto la 
triade, ch'egli, israelita, adora nelle «tre: per- 
sone dell’Italia, det Re e del’ ministro.> Anzi 
scrivo a Parigi, pregando il' nunzio apostolico 
di battezzarmelo, sin che è caldo. 

* * 
Fara 

La ‘Riforma, accapigliandosi col ‘Corriere 
ilaliano, esce fuori colla seguente interroga» 
zione: 

Se noi pubblicassimo una storiella che si raccontava 
alla Camerà, che l'onorevole Cairoli avesse cioè man- 
dato da Crispi il deputato A a dirgi 
Depretis e Nicotera e intendiamoci noi, e pot da Nico- 
tera il deputato: B a dirgli »- Abbandoriamo Crispi e De- 
prelis e facciamo da noî, poî da Depretis il-depatato C 
a dirgli : Abbandoniamo Crispi e Nicolera e governiamo 
noi soli —.se noi pubblicassimo questa. storiella, ‘vi 
presterebbe fede il Corriere, e non ci rimproverebbe di 


> raccogliere pettegolezzi inverosimili ? 


La storiella l'hanno narrata anche: a-me fe 
ho fondate ragioni per crederla meno-invero- 
simile di quanto asserisce ‘la ‘Riforma. Ma, se- 
condo le mie particolari informazioni, l'eroe 
non.ne satebbe l'onorevola Cairoli. E ciò mi 
ha fatto e mi fa ancora. grandissimo piacere 
perchè desidero che laspecchiata lealtà dell’o- 
norevole Cairoli non sia menomamente ap- 
pannala. 

st sa 

Leggo nella Riforma: 

Parecchi onorevoli deputati piemontesi ‘hanno oggi 
ricevuto telegrammi. dalla direzione della: Gazzette: del 
Popolo di Torino concepiti pei seguenti - termini : 

& Vi preveago che ‘qui vétrò voto ecatrario-mini- 
stero farebbo pessima impressione. > 

Non mai come in questa occasiono- si è vista -éser- 
citare tanta pressione, in tale misura e in queste forme. 


FANFULLA 


Dal canto suo il Popolo romano pubblica: 
Uno degli egregi e stimabili deputati di quelle pro- 
vincie ha risposto all'imprudentissima circolare con 
questo dispacciò 
« Direzicne Gazzella Popolo, 
« Torino. 

< Voto favorevole ministero impossibile. 

« Da Torino non si può conoscere stato cose. Mini- 
stero non riceve consigli che dai radicali. Per me voto 
significa monarchia 0 ica ». 

Pare che il abbia fatto cecca: ed 
è una cecca fanto più concludente in quanto 
che il deputato che ha spedito questo dispaccio 
è fra i primi che, per legge di alfabeto, sa- 
ranno chiamati a dare il votò. 

Motivo per cui gli indecisi che si fossero 
lasciati impressionare dalla « pessima impres- 
sione » del ielegramma, quando l'appello no- 
miînale sarà giunto più în giù, non saranno 
più così indecisi come lo sembrano ora! 

Avranno già l'esempio di -un collega per 
regolarsi. 

Pari 

Riproduco testualmente um discorsettò tenuto 
ieri sera in una fiaschettetia, da un usciere 
addetto al ministero... a uno dei nove ministeri, 
insomma. 

Ro detto festualmente e nòn ho esagerato, 
perchè uno stenografo della Camera, mio è- 
mico; trovandosi seduto presso all'orafore, ne 
ha stenografate le parole; eccole: 

< I giornali di tutti i colori, si vanno affan- 
nando a fare calcoli sulle probabilità ché ha 
il ministero di andarsene o di rimanere. I 
giornali mi fanno ridere coi loro pronostici; 
non c'è che una classe unica în Italia, che in 
lempo di crisi possa dire con sicurezza: Se 
me vanno !, oppure: son se ne panno ! E questa 
classe privilegiata, è la-nostra, degli uscieri. 

« Noi siamo come le cameriere delle donne 
galanti; noi soli conosciamo i segreti del sondoir 
a dell'alcova ministeriale. E se i signori gior- 
nalisti si rivolgessero a noi in tempo, sapreb- 
bero in tempo la verità senza giocare al lotto. 

< Nel caso presente, sono oramai quindici 
giorni che io so che se ne ranno! Ho veduto 
‘mettere in ordine certi cassetti, certe carte, 
fare un pacchetto di certe altre che... basta, 
non dico altro. (E allora ho esclamato: Siamo 
all'olio santo! » 

* 
+» 

In fondo io ritengo che l’oratore-usciere 
abbia ràfione; ma ritengo anche che ci siano 
altri metodi per conoscere quando un ministro 
sa che deve andarsene. 


Fernne uno, per esempio: 
AI segretariato del ministero delle finanze 


da pafecchi giorni si lavora a fare decreti di 
nomina e di promozione nel personale. 

Qui non si tratta dell'olio santo, ma del te- 
stamento! 

Il testatore, intanto che è ancora sano di 
mente e mel pieno possesso di tutte le sue fa- 
coltà, pensa a consolare gli amici inconsola- 
bili con dei buoni legati. 

Li @ 
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Tolgo per oggi il pezzetto della fine da un 
libro_nuovo che ricevo da Bologna. 

È intitolato: Figurine della scena di prosa 
di Giuseppe. Costetti. 

Il nome dell'autore, che i lettori hanno co- 

nosciuto nelle Confessioni d'un autore dram- 
malico, pubblicate prima nel Fanfulla e poi 
în edizione a parle, esaurita, garantisce un'ora 
di buon sangue a chiunque scorra quelle sue 
pagine piene di arguta bonomia e di giovia- 
lità tutta comica e, se si potesse di, relutta bo- 
Jogriese. 
_Il libro è edito dal Zanichelli di Bologna, 
ed è un elegantissimo elzevir, gamello dal lato 
tipografico, della Nuova Polemica di Stecchelti. 
..Centiene in.parle dei bazzetti pubblicati nel 
Fasfslia o altrove, in parte dei bozzelti del 
tutto inediti. = 

Per dare un’idea del genere, levo dal lib: 
un. brano. del bozzetto intitolato: 2 critico. 

L'autore, dopo avere studiata la figura del 
critico che egli definisce così : 


chibde ‘10 stadio col seguente aneddoto: 

C'è chi appunta il giornalista teatrale di un po' di 
venalità. Penso sia pia calunnia: e poi. ci sono vena- 
lità così innocue e gioconde che sarebbe peccato mor- 
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drico come le tube.di feltro. Le arti e la letteratura 
erano, nel giornaletto, assai più na Bkomessa alterà 
che un fafto compitto. n fatto di teatri, il Fiori l0- 
dava ite gli aîtisti abbonati, senza in- 

altrì: il. che era, él è ènche oggi, 
abbastanza onesto. Le corrispondenze di fuori se le 
fabbricava da sè, cosa imitata da poi anche da qualche 
grosso diario politico; ma îl Fiori aveva adottato per 
quelle una formula spiccia ed eloquente. Fate conto, 
riferiva di un’opera andata în scena a Ravenna, a Sî- 
nigallia, 0 a Ferrara: profuso il turribolo alle prime 
parti abbonate, pel rimanente dello spettacolo il Fiori 
se la cavava invariabilmente con queste precise parole : 
Bene i cori, brava l'orchestra = il resto nel prossimo nu- 
mero. 

Questo resto, Si capisce, non veniva mai. 

N Fiori intendeva a meraviglia la collaborazione a 
pagamento : cioè, collaboratori che pagassero lui — e 
pubblicava tutto che gli mandassero accompagnato da 
qualche- papetto, moneta ch'ei prediligeva per reverente 
affetto alle Sante chiavi. 

Un burlone gli spedì vn articolo da pabblicarsi, e 
due sendì. Se non pubblicava l'articolo, gli scudi 
rendessero. Il Fiori intascò gli scudi, e mandò arti 
colo în stamperia. 

Un'ora dopo, Il proto gli si fece innanzi, imbrogliato, 
coll'originale in mano. 

Fiom: — Che c'è? 

Proro — O la scusi: l'ha Îetto questo articoio? 

Fioni (con un sorriso magnifico) Nemmeno per sogno. 

Perchè? 

Paòro — (sempre più imbroglialo) Perchè... veda 

diririo — chiaro e tondo — dell'asino. 

Fion1 — (dopo matura riflessione, accarezzando i due 

scudi nel taschino della soltoreste) Quale è il carat- 

tere più piccolo della stamperia ? 

Pioro — Il garamoncino — filosofia. 

Fion1 — (dignifosamente( Stampate l'articolo în gara- 
moncino — filosofia. 


Di qua e di là dai monti 


Secondo il c>lendario, dovremmo essere nel 
mese di dicembre 1878; ma il calendario mente 
e fa invecchiare il povero nostro pianeta di 
trenta carnevali di più! L'anno è il 1818 elo 
vano le quarantotiate, alle quali assistiamo 
dall'uno all’altro confine d'Italia. 
A Milano, aspettando la crisi del gabinetto, 
si prepara. una, dimostrazione a due. diritti: 
festosa ove la Camera amministri all’onore- 
vole Cairoli ia cresima della sua fiducia; di 
biasimo contro il biasimo se il voto sarà av- 
verso al ministero. 
A Palermo — è la Ragione che l'ha saputa 
per telegrafo: — € Ha luogo una vivissima 
agitazione a favore del ministero, e la quiete 
pubblica vi è minacciata se il ministero cade ». 
A Venezia, a Torino, a Firenze, a Bologna, 
dappertutto agifazion., dimostrazioni; convul- 
sioni, tutti gli oni del rimario. È una scalmana 
izia: e io ne tiro la conclusione che l’ec- 
cessiva popolarità ha essa pure i suoi danni! 
Il nome dei ministri, se le cose non mutano, 
diventerà segnacolo di baraonde plateali. 


ti 


Ma le cose muteranno perché l'onorevole 
Cairoli sente la democrazia con troppa nobiltà, 
per lasciare che il .suo nome sia messo in 
groppa e corra portato in giro dalle più tristi 
passioni. Egli ha salvato col suo sangue Il 
monarca; salverà, sacrificandosi politicamente, 
la monarchia. Viva Cairoli! Mi si permetta 
questo sfogo anticipato. All’ora in cui î miei 
benevoli se ne accorgeranno, Cairoli sarà sem- 
plicemente Cairoli, perchè il voto. parlamen- 
tare l'avrà tolto alla politica, rimettendolo al 
posto che gli spetta nell’epopea nazionale. E 
il grido di viva Cairoli! suonerà novellamente 
in omaggio al patriottismo, e non sarà più la 
parola d'ordine dei pontieri. 


Le notizie della crisi. 

Nessuna o tutte negative! Gli è che le cose 
oramai sono a tali da scoraggiare perfino l’I- 
potesi — la Musa del giornalismo. 

I pronostici molti. Però il Diritto ieri sera 
ci ammoni di farne giustizia sommaria, ne- 
gando loro ogni fede. 

Il fatto è che i depitàti presénti a Roma 
sono 467. — Che piena! — direbbe un im- 
presario teatrale fregandosi le mani dalla con- 
tentezza. — Che piena! — dirdancn'io lietis- 
simo di veder fmpreuaie, in‘ questa battaglia 
decisiva tutte le forze dei partiti. Nessuno, al 
caso, potrà dire : Io non c'era, è non ti rito- 
noseo per vinto | Patti chiari, come ne’tornei 
medioevali : chi ceda le armi .e_il ca- 
vallo e s'impegui sull’onore a non combattere 
più. Quando i vinti furono a destra, questo 
‘patto l'hanno osservato e accettarono l’esperi- 
mento Teale. Ora l'esperimento è fatto! 


La Russia ci manda uno spiro di pace. Il 
discorso di Mosca è, non c'è che dire, un bel 
discorso che ha versaio un po d'acqua nel 
vino del panslavismo. Rimane da sapere quali 
ne saranno gli effetti mondo sotter- 
raneo dove si agita il nichilismo. Comunque; 
io sugaro allo la forza occorrente a msn- 
tenere in freno il primo e a il se- 
condo avviandolo colle buone verso quelle ri- 
parazioni sociali che gli hanno posto im mano 
il pugnale. 
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ella proposta è relativamente vecchia 
o Beato all'itiomani dell'attentato di Madrid. 
All'indomani dell'attentato di Napoli, il gabi- 
nelto dovrebbe aver mutato parere, se nom im 
tutto, almeno in parte. i 

Se poi non l'ha mutato, è padrone, ma io 
gli sn il gabinetto Berlinbse che dichiarò 
francamente il suo porro waum necessariati 
— preservare la vita del Re! E batto le mani 
alla cittadinanza di Berlino che sopporta in 
pace anche il piccolo stato d'assedio, sacrifi- 
cando cette libertà spicciole all’incolumità del 
suo Cesare unificatore. 

La libertà io la intendo come Vittorio Ema- 
nuele a tavola : copia di vivande elette a tutti 
i gusti degli invitati; sobrietà cenobitica per 
conto suo ! 

. 


La Turchia mi domanda anch'essa in po- 
sticîno per dirci colla bocca del suo granvisir 
‘che un bion accordo coll’Austria sta al sommo 
de’ suoi voli. Lo credo senz'altro. Ma la .Bo- 
‘snia fa sempre il suo tallone d'Achille. Ogni- 
qualvolta essa accennò voler porre mano a 

ualche riforma, è stata la Bosuia coi suoi 
degs, più irreconciliabili è più maomeitani di 
Maometto, che le sì gettò fra le gambe per 
farla traboccare a mezza strada! 

Sotto il naso della Turchia e dell’Inghilterra 
unite, i Russi ad Adrianopoli invadono il cof- 
solato inglese, catturande un suddito inglese 
che vi aveva cercato asilo per isfuggire alle 
conseguenza d'un suo contrabbando di: pol- 
vere da guerra. Il caso è grave, assai grave... 

la Turchia; in casa della quale Russia e 
RR a ina 


im Gitinor 


ES 

Mi scrivono da Peregia che la Commissione jn- 

caricata di presentare a Sua Maestà il Re un Îndirizzo 

a nome di quella cittadinanza la deliberato giorni 

sono di aspettare a presentarlo ‘perchè Fanfulla ric- 

comandava di lasciare un po' tranquilli gli augusti 2bi- 
irinalle. 

Ora però l'indirizzo verrà presentato. L'ha. scritto, il 
signor Patrizi, direttore del Progresso, ed ha-già rac- 
colto più di, 2000. firme, numero considerevolissimo 
quando si pensi che molti progressisti non, l'hanno vo- 
luto firmare perchè lo hanno trovato « servile », 

Perchè i lettori non perugini possano giudicarhe, 
l'indirizzo dice così : 

« Sire, 

Dopo pochi giorni da che Vi salutarimo entusiasti e 
Vi rendemmo omaggio de'nosti 
lerata tentava colpire nella Vostra vita ja salute d'Italia. 

Commossi dall’esecrando misfatto, noi, cittadini di 
Perugia, esultammo nel. sapervi salvo e benedicemmo 
alla Provvidenza che custodì nei Vostri giorni le sorti 
della patria. 

Orgogliosi di essere sudditi del Primo Cittadino d'1- 
talia, permeltete, Sire, che vi rinnoviamo le mianife- 
stazioni di quella fede, che ci lega a Voi e alfa Vostra 
Dinastia. 

In Voi, nella Gentile che rende più ‘splendido. il Vo- 
stro Trono, nel Principe che è Vostra e nostra spe- 
ranza, salutiamo i destini del popolo italiano, facendo 
voti perchè il Dio delle Nazioni conceda a. Voi un lungo 
regno e all'Italia una serie di Principi grandi, e libe- 
rali, forti, leali e gloriosi, come tutti î Reali di Savota >. 

Da Bergamo, sull'elezione dell'onorevole Spa- 


«I progressisti, non polendo fare alfro;si dettero 
Parola d'ordine di non andare alle urne per VEE 
Necessaria uma votazione di ballottaggio. Nòo vi sareb- 
bero riusciti se il tempo non si fosse mésso dalla loro. 
Nevicava e  zanardellava in. modo strepitoso. Nono- 
stante si presentarono all'urna 764 votanti. 
Perchè l'onorevole Spaventa riuscisse a primo scra- 
tinio ce sr Ng rlapente ma perchè gli elettori 
iscritti nelle tiste' del cbilegio di Ba - 
gattella di 2316 ». carita 
Alla' Gazsétta di Messina telo, ® 
i elegrafano da Cave- 
che avvenne il ricatto di in pròs- 
oo di Sant'Agata. Rope 
_È la prima volta dopo molti anni ivviene 
ricatto nella provincia di Messina. Her xi 
Fasti della terza riparazione ! 
= A Catania sÎ sta formando una Associazione 
costituzionale. Nel manifesto si dice che la sîda, fatta 
a dagli serali euaire Je nostre istituzioni « è 
sonale, e noi Italiani dobbiamo onoratament 
raccogliéria, combatterla ». ua S 
7= Spiritosaggine d'oceasione raccolta dal Figar 
È signora G, arriva in casa di una porta 
venuta a piedi liluvié 
de, fede, sorpresa da un diluvio, ha i 
— Vi prego siate tanto buon: 


cameriera di darmi un Re arie fara 


Quio delle vostre' pantofole. 


Oh sì — risponde trarquillamente ta signora 
Prima qualche cosa dentro. È 


==: et. 
NOSTRE ORMAZIONI 


Fra gli artifici usati în i ultimi giorni 

ci usati în questi ultimi giorn: 

Leni pipi dai deputa i un suffragio foro. 
ministero, vi è anche quello di far spe- 


dire telegrammi dalle provincie, nei quali sin. 
daci ed elettori fanno premura al loro rispet. 
tivo deputato di votare a favore del ministero, 
Pare che nelle sfere ministeriali si veda nel 
mandato imperativo ai rappresentanti della 
nazione l'applicazione di un principio liberale! 

Risulta però che quei telegrammi hanno 
prodotto in generale sull’animo dei deputati 
un effetto ben diverso da quello che si aspet. 
tavano gli amici del ministero. Taluni di essi 
anzi hanno risposto con termini espliciti e 
severi. 

Ci viene assichtàto che l'ex-ministro della guerra, 
generale Bruzzo, intende cogliere la prima occasione 
in tna tornata del Senato del regrio per rettificare al. 
cune asserzioni degli onorevoli Cairoli e Zanardelli 
sall’accordo fra i componenti il primo ministero Cai 
roli. Ad un vero e baon militare, come è il genera» 
Brnz0, preme molto, ed assai ragionevolmente, di de. 
clinare qualsiasi solidarietà, anche di un momento, con 
la politica che ha lasciato fondare apertamente i cir. 
coli Barsanti e che così tardi sì è risoluto a fartî chiù. 
dere. 

JI sélo deputato dell'opposizione di destra, chè non 
è presente alla Camera, è l'onorevole Martelli Bolo- 
guini, impedito da graîe malattia. 

Si è notata îeri l'assenza dell'onorevole Sella; im 
essa ha un motivo doloroso mella malattia di uno dei 
‘suoi figli, che egli non vuole e non può lasciare stante 
la dontananza da Roma della signora Sella, che è 
aspettata oggi stesso. Godiamo però di sapere che a 
malattia, per quanto metta la famiglia in angustia, non 
presenti un serio pericolo. 

Molti dei rappresentanti esteri în Roma assistono 
giornalmente alle discussioni che hanno luogo alla Ca- 
aniera dei deputati. Trattandosi di un momento tanto 
solenne è naturale che gli agenti de governi stranieri 
fogliano esser solleciti nel poter trasmettere le loro 
impressioni Sulla situazioie. Non sappiamo quello che 
le loro impressioni sieno state per il passato. Quello 
che sappiamo si è che în molti. circoli diplomatici si 
ammirava la longanimità di una Camera così nume- 
rosa, che in un momento tanto grave può perdere 
una mezza giornata per ascoltare un oratore la cui 
parola non può aver nessun peso sui risultati della 
votazione. 

L'Unità caltolica‘di Torino în tn articolo sui Con- 
servatori în Italia, mostrandosi lieta che sorga in Halia 
‘questo partito, s'inlrattiene a lungo sulla persona del 
corte Cesare Valperga di’ Masino e ‘fa voti che/nel 
rientrare nella vita pubblica incominci dal ricouo- 
scere « pienamente e senta ‘nessuna eccezione tulle 
quante le dichiarazioni o uscissero dalla bocca di 
Pio IX o da quella del sue successore Leone Xlll ». 

Abbiamo motivo di credere. che il programma al 
quale aderirà il conte Cesare Valperga di Masino non 
soddisferà punto i desiderî espressi dall'Unità cattolica 
di Torino. 


Nonostante le dichiarazioni ripetutsimente 
fatte in conirario, a noi consta che il governo 
di Madrid ha indirizzato al governo svizzero 
una nota concepita in termini espliciti a; pro- 
posito del comitato. permanente rivoluzionario 
stabilitosi a Ginevra, e composto di Spagnuoli. 


‘Abbiamo da Costantinopoli : 

«Il signor Layard, ambasciatore inglese, 
è stato ricevuto anche stamattina in udienza 
dal sultano. Dicesi che siasi trattato non solo 
dei nuovi ministri ai quali verrebbe affidate 
l'applicazione di certe riforme, ma bensi pare 
della convenienza di stabilire un accordo du- 
revole con la Russia. 

Il sultano si oppone risolutamente alle pro 

te austriache relative_all’occupazione di 

[ovi-Bazar, e alle condizioni riehieste per un 
eventuale sgombero «delle provincie occupate. 


Le notizie di Berlino e di Madrid concordano nel 
riferire che i due governi intendono a fare seti prov- 
vedimenti di precauzione per contrastare i manegri 
dell'internazionalismo. 

Stamane . è : partito da Roma - monsignor Giorgio 
Strossmayer, l’eminente capo del partito nazionale degli 
Slavi del Sud. Monsignor Strossmayer si reca a Vienna; 
di Ta tornerà alla sua diocesi di Diakovar. Lo accon- 
Pagnerà fino a Firenze il professore Vorsakà. 


LA CAMERA D'OGGI 


Rimangono altri 20 ordini del giorno, dopo 
l’infelice sorte di quello del generale Aver- 
zana. A questi 20 mi dicono se ne sia 2g- 
giunto un ventunesimo cosî concepito 

« La Camera; N 
, € Udite le spiegazioni e lo dichiarazioni del 
ministero ; 

< Convintà che altro è dire, altro è fare; © 
che fiducia s’inspira e non s'impone, pass? 
all'ordine del giorno. » 

Seguono le firme, un trecento circa. Ma È 
probabile che il presidente non l’annunzieré 
e non lo lascerà discutere insieme cogli altri, 
colla scusa che non è abbastanza parlamen- 
tare. Sarebbe però molto pratico. 


* 


x» Un, quarto evanti le 2. — Molta gente, non 
moltissit!a, nelle tribune. În quella dei sene 
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tori, il posto del commendatore Prati è occu- 

piio dal generale Pianell. Nella tribuna della 
idenza abbondano le signorine, per quanto 

Fxpettacolo promelta di essere tragico. 

Hl cielo, sereno fino a questo momento, si 
rannuvola per Îa circostanza, Il presidente ar- 
liva rannuvolato anche lui e deciso a resistere 
"dicono — alla corrente che vorrebbe ter- 
fiinare oggi questa discussione oramai pas- 
sala in re judicata. Non ostante si persiste 
nel credere gi farà finita stasera, ed il nuovo 

le, come si direbbe classicamente, si 
Sho Eccellenze decadute. dra 

[atanto si sa che il deputato Merizzi consi- 
dera sè stesso decaduto dalle funzioni dì de- 
pulsto, e domanda che sia dichiarato vacante 
il collegio di Tirano. Il deputato Giuseppe 
Missi propone invece che gli sia accordato 
un congedo di tre mesi. La Camera approva. 

Il presidente annunzia un’interpellanza in 

sette atti e altrettanti quadri dell'onorevole 
Luzzati, indirizzata al presidente del Consiglio, 
si ministri degli esteri, delle finanze, del com- 
mercio e della marina, sul trattato commer- 
ciale con l'Austria Ungheria e su molte cose 
ad esso attinenti. La sinistra brontola. 
Sua Eccellenza Doda si riserva di fissare il 
iorno... un altro giorno. S'accomodi pure; 
fra procuri d’arrivare a tempo, forse domani 
sorà troppo tardi, e dovrà pagare il premio 
dell'’assicurazione. 


ta 
Comincia il d6#l6 degli ordini del giorno: 
primo quello ‘del deputato Mordini. 5 
Appena alzato, egli è accolto da parecchi 
oh! della montagna. Non se ne commuove e 
« mentre atlesta la sua gratitudine all’onore- 
vole presidente del Consiglio per aver preser- 
vata la nazione da un'altissima sciagura, e ri- 
conosce la lealtà delle intenzioni del gabinetto, 
dichiara pericoloso per lo Stato l'indirizzo 
della politica interna ». 
L’oratore parla dal terzo banco del sellore 
di centro destro. — un po lunga — 
la storia dei fatti avvenuti in questi ultimi 
anni, e fa i meritati elogi all’onorevole Cai- 
roli « Bajardo della democrazia ». 
Il ministro dell'interno manda un biglietto al 
deputato Petruccelli. La Camera è attenta, ma 
stanca ed agitata, e la trattiene solamente la 
patola efficace e l'autorità dell’oratore. 


* 


Ordine del giorno dei ventun evoluzionisti 
Sapianali dal dottore Agostino Bertani, svolto 
dal medesimo, per « incoraggiare il governo 
a ire Con ‘savîa energia la completa 
applicazione del suo programma >. Non ci 
mancherebbe. aliro ! 

î1 abtior Bertani perla coi guanti... neri e 
©ol solito stile da pastore evangelico. La cosa 
più maravigliosa è sentirlo dire: « Abbiamo 
sennò di governo anche noi ». Alcuui degli 
Stèssi evoluzionisti ne sono sinceramente sor- 
presi. Îlarità generale quando l'oratore dice 
che Pestrema sinistra « non vuole affrettare 
l'avvenire, ma, fecondare il presente ». kide 
anche lui, e mi pare il meglio che possa fare. 
Poi ricomincia a leggere — perchè oggi legge, 
benchè con disinvoltura — e l'onorevole Giu- 
seppe Mussi. gli volta le_ paginette, dicendo 
bene! ad intervalli isocroni. 

Legge i soliti platonismi agrodokci, ai. quali 
siamo abituati da un pezzo,_e non hanno più 
neppure il merilo della novità. Ha il coraggio 
ni Eilirer fuori anche quei soliti « principi cal- 
pestati » adoperati in tutti i meetings dal 1860 
In poi e ridolti veramente in uno stato deplo- 
rabile dall'uso continuo. C'è di nuovo, « il cam- 
Inino fatale della monarchia » ed il vantaggio 
che può venire ad essa « dall'appoggio della 
estrema sinistra ». 

È pregata a non incomodarsi. 


ta 

Traluce qua e là la disillusione di chi spe- 
fava si andasse un passo più avanti sulla 
strada della democrazia. 
C'è infondo la minaccia dei rumori di 
piazza, accompagnala da qualche « ci vedremo 
Ti fatt » di. un gusto veramente perfetto, di 
un colore locale ammirabile. Il dottore Ago- 
Rino cerca-di mitigare l'effetto colla dichia- 
zione di nessuna solidarietà colle fazioni, e 
con una compunzione veramente monastica. 
Poî ‘ad ‘un-tratto scappa un’altra minaccia; 
quella delle dimissioni degli evoluzionisti, fatte 
balenare come si fa collo specchietto alle lo- 
dole, 

Ma le lodole son troppo grosse ® troppo 
vecchie per lasciarsi pigliare! 

ta 

Si dovéva volare oggi? Figuratevi! il depu- 
tato: Bertani ha la bontà di esporre alla Ca- 
mera ‘le teorie di governo dei ventuno evolu- 
zionisti; diventati ventidue con l'onorevole Pe- 
conan: © di fare un soffietto alla scienza del 
profesthré Bovio ed'ai suoi otto anni d'inse- 
gnamento. 
Il ministro De Sanctis che pensava a tutto 
altro, si accorge con spavento che sarà obbli- 
gato a rispondere. 
Alle 8 42 comincia la solita storia del « pre- 
venire e reprimere > ridotta a miglior lezione 
teorica per cura di una picco società di e- 
voluzionisti. Il dottore rilascia, non richiesto, 
un certificato d'alienazione mentale all’assas- 
sino di piazza Carriera Grande; cd ha » o: 
li chiamare i alto gentiluo! - 
di chiamare il Re < el uiarazione d'amore 
«alla dinastia che per lunga _ serie di secoli 
seppe tenersi affozi ti i suoi popoli >. 
Esoriazione finale. Sua Eccellenza Doda è 


«ronda liberale », confonde: 
, confondendola con la 
S Sal della guardia civica » di poetica me- 
Alle 3 3{4 l'oratore termina i 
applaudito ca- 
lorosamente dal deputato TESS ca 


E ci s'erano messi i 
E cis essi in ventidue a scrivi 
questo discorso! bei 


ta 
Il daputato Paternostro 
siro parla per un fatto 
personale. Lin Ga tres I lOSita in paiono: 
È deputato Bovio acchiappa il filo preparato 
per lui dal col'ega Bertani. è. tuona, dichi 
randosi repubblicano, contro il povero mil 
stro De Sanctis che si dimena sulla sua sedia. 
Tutto questo ha da fare colla discussione come 
il cavolo a merenda, ma il presidente ha la 
bontà di procurarci questa distrazione. 
Tanto si fa più tardi e non si voteri neppur 
oggi, quod erat în votis. 


+, 
* 


L'onorevole Buugli 
putati Bertani e Bovio, 
sonale. La seduta prende 
seduta ordinari za speranza di catastrofi. 
Naturalmente il ministro dell'istruzione pub- 
blica parla anche lui, ma parla senza farsi 
sentire. 

La tribuna diplomatica si è popolata di si- 
gnore: noto per ordine di posto la principessa 
di Venose, la signora Oppenheim, la marchesa 
di Sant'Onofrio, la contessa di Cellere, la con- 
tessa di Santa Fiora, la marchesa di Radini. 

Il ministro De Sanetis combatte il ministero 
per distrazione e per l'antica abitudine di se- 
dere all’opposizione. 


*. 


in ballo dai de- 
rla per un filo per- 
il tran-tran di una 


Ordine del giorno Negrotto. 

Non ci son porte che bastino per dare sfogo 
quelli che escon dall'aula. 

Gli echi dell'aula ripetono un antico epi- 
gramma del senatore Giovanni Battista Gior- 
gini: 


L'onorevole Negrotto 
Finalmente il ghiaccio ha rotto» 
con quel che segue. 


ta 


Ordife del giorrio Indelli. 

«Invita il ministero ‘a conformarvisi »_alle 
leggi vigenti. il suo discorso non invita i de- 
putati è ritornare nell'aula. Anche la tribuna 
diplomatica si va spopolando, non ostant 
l'arrivo del principe reale di Svezia. Se n" 
andato anche l'onorevole Benedetto Cairoli. Il 
genèrale Bonelli non ha il coraggio d'andar- 
serie, ma s'è già alzato in piedi. 


ta 


Ordine del giorno dell'ammiraglio Saint-Bon. 

La Camera si ripopola, è l'ammiraglio si 
limita a motivare perché « invita il ministero 
a rispettare le leggi dello Stato». Il ministero 
stesso ha confessato «di» essere « fuori. della 
legalità ». Il guardasigilli ha detto che il solo 
titolo di « Barsanti » bastava a far sciogliere 
le sssociazioni chs lo avevano assunto. Invece 
si sono lasciate sussistere per qualche mese. 
Chi ha pronunziato la parola « reazione » in 
quest'aula non conosce la-lealtà del fostro Re, 
è ha commesso un nuovo altentato coniro 
di lui. 

L’oratore rende giustizia ela lealtà delle in- 
tenzioni del ministero, ma siccome il ministero 
ha violata la legge, egli non può dargli il suo 
volo. 

Approvazioni dalla destra e dai centri. 


te 


Ordine del giorno Villa ed Antonibon: sarà 
robabilmente quello accettato dal ministero; 

Benchè abbia tutta l’epparenza di una canzo- 
natura. I sullodati deputati confidano che il 
< ministero persisterà a mantenere incolumi 
l'ordine pubblico e le pubbliche libertà ». 

Il deputato Villa svolge. I ministeriali, spe- 
cialmente invitati, stanno tranquiliamente se- 
duti ai loro posti. 

L'oratore è soverchiamente fioco, e lo di- 
venta sinche più continuando @ parlare. Dice 
le solite cose ripetute oramai da tulti per otto 
giorni ‘consecutivi sul diritto di associazione ; 
parla da avvocato; e more proeaccierà cal mi> 
Ttero neppure un #1 oltre quellisui quali hanno 
fatto il conto a palazzo Braschi. Il campanello 
del presidente interviene spesso per frenare 
le impazienze dell'assemblea. Il ministero è 
ritornato ad esser completo, visto che fa sem- 
pre piacere l'ascoliare .il_ proprio panegirico. 
Ma l'onorevole ministro. dell'interno non pare 
abbastanza soddisfatto dell’avvocato difensore 
del ministero. ne 

Tì presidente guarda l'orologio, e l'oratore 
continua a spiegare il concelto del suo ordine 
del giorno. È E 

Alle 5 e 45 l'ordine è spiegato con applausi 
dei ministeriali. 


4 


Ordine del giorno proposto dal deputato Al- 
visi ed altri irenta deputati, per la_ maggior 
parte veneti, Carneadi ministeriali del centro 

Ta Camera comincia a spopolersi di nuovo 
& non si sente neppure mezza parola che ci 
spieghi idea dei trentuno sottoscrittori. 

Un sapere ‘definisce questo per l'ordine del 

iornò dell'aurea mediocritas. 

Mediocritas... siamo d'accordo: In quanto al- 
Panrea no...s6 pure non si vuole alludere ad 
uno dei solioscrittori, il deputato Baiocco, 


PF 


ra ROMA 


10 dicembre. 

7. Le rappresentanze fiorentine si adunarono do- 
menica sera a banchetto all’hòtel della Minerva. Fu 
invitata una rappresentanza dei Fiorentini residenti a 
Roma e che la mattina si erano trovati alla atazione 
per festergiare l'arrivo dei concittadini. 

Questo fraterno ritrovo venne offerto dai presidenti 
e soci onorari, che tutti erano presenti eccettuato il 
principe Demidoff assente per motivi di femiglia. 

Il banchetto rinscì imponente. Il presidente della 
deputazione pronunziò un discorso più volte applan- 
dito. Furono fatti molti brindisi al Re, alla Regina, 
alla Cass di Savoia ed all'Italia. . 

Il segretario signor Carlo Lucchesi fece due brin- 
disi: uno ai presidenti e soci onorari, e l’altro ai pro- 
motori della gita a Roma. 
isi alle fami 


ie dei prin 
inte propose 


grido ci « Viva Roma capitale d'Italia » pro- 
mosse prolungati applausi. 

Il deputato Mari fece pervenire unbiglietto di sensa 
per l'assenza, avendo ricevuto tardi l'invito. Fa fatto 
un br al deputato Mari ed un altro al commen- 
datore Cerbonî, che a nome dei Fiorentini residenti în 
Roma aveva parlato alla stazione. 

Il marchesa Cino dei principi Corsini promunziò 
belle ed applaudito parole ia onore della classe ope- 


olungarouo fino a tardi e la festa 
ire più briilante. 

Ieri-una deputazione fiorentina, composta del 
ipo Corsini, marchese Cino Corsini, principe 
Strozzi, cormmendators Modigliani e cavaliera Tar- 
chiani, andò a salutare il sindaco di Roma. 

Il sinduco ringraziò di questa dimostrazione d'af- 
fetto fatta a Roma a nome di Firenze, madre di ci 
viltà, che dava anche nelle sventare prova di essere 
maestra: augurò il suo risorgimento economico. 

Tì cavaliere Tarchiani presentò.al sindaco di Roma 
un allum contenente il progetto di un grandioso mo- 
pumento stadiato per Firenze che doveva essere in 
alzato alle Cascine. 


-. l Consiglio provinciale ha discussi ed appro- 
vali ieri sera, senza incidenti notevoli, tutti i capi- 
joli del bilancio della spesa riguardanti le strade 
provinciali ‘e consorziali. Hanno risposto alle osser- 
Tizioni fatte da alcuni consiglieri il consigliere Bo: 
piani, membro relatore della Commiszione dei lavo: 
pubblici, e Don Paolo Borghese, relatorè del bi 
lancio. 

La discussione continua stasera. 


TI Consiglio comunale approvita proposta della 
veidita delle@ires ‘residuate in via Nazionale. Quindi 
riprese la discussione del regolamento di pubblica 
igione fino all'articolo 83 e ultimo. 

Quindi il Consiglio si è ritirato in seduta segreta. 
Erano presenti trentaquattro consiglieri. 

L'ultimo tratto della via Nazionale non contenta 
nessuno, ed è quello che suscita maggiori difficoltà. 

Lasciamo che poteva benissimo fare a meno di pre- 
cipitarsi in basso come — direbbe Gaspare Gozzi — 
Sul. muro si dipingono le saette; ma si presenta al- 
l'imbocco di piazza Venezia in una maniera del tutto 
insolita per noi, ove ogai strada principale. mette 
capo a qualche monumeato. 

Ora parte del Corso non prospetta più il pa- 
lazzo dî Venezia, se non come nel secondo piano della 
prospettiva. Della proprietà Torlonia, che si è voluta 
distruegere con mmificenza veramente prodigiosa, 
rimane tanto che converrà consegnarla allo sceno- 
grafo Bizzani per cavarne qualche cosa di tollerabile 
ÎÌ principe proprietario aveva di già avvertito che si 
sarebbe giunti a questo punto, e quindi propose il 
‘solo. rimedio possibile — quantunque con hofevole 
zuo sacrificio — che venne accettato dalla’ Giunta 
municipale e pri polo ‘af Consiglio. Alcuni consiglieri 
poi, brava gente del Festo, non contenti di quanto si 
È fitto e di quanto si voleva fare, procuraroro che 
fosse respinta la convenzione già fitmata. 

E così sia. 

Ma nello stato presente di quella strada che manda 
insudiciato fino al ginocchio chiunquè'è costretto pas- 
sarvi, sarà lecito domandare che la vertenza sia ter- 
minata al più presto possibile. È anche a desiderarsi 
che la via Nazionale, în uno dei suoi punti più im- 
portanti, cessi dall'avere l'aspetto di una contrada vi- 
sitata dal terremoto. 


Un lutto princiespeo. È motta' improvvisamente 
a Roma una dama russa, la principessa Tchernicheff, 
che s'era fattà Ospite del nostro cielo, ed amatissima 
nel cerchio ristretto delle ignore che la conoscevano. 
Sidcome è morta quasi contomporaneamente una con- 
tessa Tchemicheff, ciò ha prodotto una qualche con- 
fasione fra i conoscenti delle dus dame. Ci duole che 
ciò che” diciamo non valga a toglierla, senza dare 
agli uni o agli altri il conforto di una smentita. 

Le due signore quantuaque portassero lo stesso 
nome, reso celebre dal gonerale Tchernichelf che fu 
così utile all'imperatore Alessandro I nella campagna 
napoleonica, non erano parenti. 

La princijessa, a cui uva parte della nostra ari- 
stocrazia e la coleriia russa si sono vivameîte iute- 
ressate, era vedoya del colonnello Tchernichef. La 
‘ma salma, che, per cura affettuosa di Donna Laura 
Minghetti, © por opera della signora Tua è stata 
tutta vestita di raso bianco guarnito di valenciennes, 
sarà portata in Rosaia, ove riposerà nella cappella 
gentilizia della famiglia, È 

La presidenza del Circolo Nazionale partecipa 
che venerdì 13 corrente, alle ore 8 112 di sera, nelle 
aalo del circolo»serà luogo un concerto a cui hanno 
diritto di intervenire i soci colle signore della pro- 
pria famiglia con essi conviventi. 


Triecramsi Sterim 
COSTANTINOPOLI, 3. — Keredine \pascià, rice- 
vendo i dignitari cristiani, dichiarò che il sultano è 


deciso di porre completamente in esecuzione l'ogua- 


Un Americano fu arrestato per aver preso parte ad 
una congiura contro il sultano. 

în Adrianopoli un Inglese, arrestato dai Russi per un 
contrabbando di polvere, riuscì a fuggire e si ricoverò 
nel consolato inglese, il quale ricusò di consegnarlo. I 
Russi penetrarono nel consolato € si imparlronirono di 
quell’individuo.. 

COSTANTINOPOLI, 9. — Kiani pascià fu nominato 
ministro della lisa civile. 

1 capi dei ribelli della Mesopotamia pysentarono la 
loro sottomissione. La Porta esige che 
missione sia fatta per iscritto. 

COSTANTINOPOLI, 9. —afl sultano 
il conte Zichy, ambasciatore? d'Austria-Un 
la Porta prenderebbe il trattato di Reriîno come base 
della sua politica, ed espresse il desiderio di stringere 
relazioni amichevoli coll'Austria-Ungheria. 

BERLINO, 9. — Camera dei deputati. — Jl ministro 
Eulenburg, rispondendo a Wirkow, dice che il piccolo 
stato d'assedio proc'amato a Berlino fa cagionato dalla 
presenza di moltì agitatori, dagli indizi che si hanno 
di zazione d i, e dai 


nor pre <g 


peri e corm.no tuiti È principi d'Europa. 
ministro soggiunge che il governo è obbligato 
ad assicurare la vita dell'imperatore. 


TORINO, 9. — ll principe Tommaso è partito que- 
sta sera per Roma per comgedarsi dalle Loro Maestà, 
prima d'imbarcarsi per Venezia pel viaggio di due 
anni. 

ATENE, 9. — La Camera dei deputati per alzata e 
‘seduta approvò il-bilancio delle entrate, e con 82 voti 
contro 47 la convenzione relativa ai debi 

MADRID, 9. — Canovas dichiarò al Congresso che 
il governo non ha l'intenzione di impedire ai rappre- 
sentanti repubblicani della Francia di venirea Madrid, 
e soggiunse che le relazioni {ra la Franciae la Spagna 
sorio eccellenti. 

LAHORE, Un telegramma del gonerale Roberts, 
in data dal 6, indica le disposizioni prese; dice che l'e- 
miro ha l'intenzione di fare un attacco di nottetempo, 
soggiunge che fu constatata la presenza. delle truppe 
afghane a Shutargardan, ma il generale non crede ad 
una nuova resistenza. Nel passo di Kyber regna una 
completa tranquillità. . 

LONDRA, 9. — Camera dei Comuni. — Northeote, 
rispondendo a Ilavelok, dice non si-ha alcuna. notizia 
diretta da Cabul, ma che il conte Schouwaloff, al suo 
ritorno a Londra, ha informato lord Salisbury che l'in- 
viato russo lasciò l'Afghanistar. Il governo seppe d’al- 
tra parte che l'inviato ritornò în Europa. 

Bourke, rispondendo a-Dilke, dice. che. fa ricevuta 
nello scorso settembre una comunicazione confidenziale 
del governo tedesco riguardo all'esecuzione del trattato 
di Berlino, ma the non può essere pubblicata. 

LONDRA, 10. — Camera dei comuni. — Stanhope 
dice che il governo doveva assicurare la frontiera nord- 
ovest dell'Afghanistan. 

Chamberlain e Withread combattono la politica del 
governo. 

Camera dei lordi. — Lord Cranbrook difende la po- 
litica del governo; lord Malifax e lord Derby la com- 
battono. È 


RONAVENTURA SEVERI, Jerente respontabile 
TOO ROSI SENI VIN VT I 


GRANDI MAGAZZINI .. , 
del | PRINTEMPS > a Parigi 
di oro fino controllato 


ANELLO cero diamante 29 F. 


del mrasîle di un decimo di carato, si spedisce 
franco di po:to e di dogana in un astuccio in raso blù 
con l'iniziale del commtiente. Questo anello sì trova 
disegnato sul catalogo delle strenne che viene pure 
spedito grafis e franco a chi ne fa domanda ai 


È GRANDI MAGAZZINI 
|® © det PRINTEMPS.& Parigi. 
=== 


UNA GOVERNANTE INGLESE Sim to. 


in una famiglia: è ‘pratica della chra ‘ed istruzi 
delle signorine sopra ì sette mui ‘con MARSA tile e 
pronto; conosce il francese. Raccomandazioni e referenze 
primarie. Disigersi A. A. presso il signor Alfonso Ca- 
valieri, via Borgonovo, 29, Torino. 


Agli Amatori d'Oggetti d'Arte 


(Il sottoscritto fa noto ai signofi amatofi Che col 
giorno di domani 
Mercoledì 11 dicembre 

alle ore due pomeridiane inaugurerà la nuova Sala di 
Depositi e Vendite posta nel primo piano nobile del 
palazzo della Genga, via del Leoncino, 25; Fontanella 
di Borghese, 60, con una 

Vendita alPAst 


tea 


di Mobili ariistici ed Oggetti di Arti Antichi e Mo- 
derni. 
Le vendite si seguiteranno tutti i mercoledì. 
Giuseppe Noci 
proprietario dell’Emporio d'Oggetti d'Arte antichi e mo- 
derni, Fontanella di Borghese, 29 21 34, Roma, 


Il più gradito dono (*] per il Natale è il 
PANFORTE MARGHERITA 
Specialità della premiata Fabbrica di Panforti 
di G. PARENTI — SIENA 


FORNITORE DELLA CASA REALE 


Vedi in 4* pagina l'avviso dell’escelliamto Cioo- 
er bra: bai Tese: le di eni 3 nane, 
" dra, e Strasi rrodusono più 
10,000 iagramnt sì giaro. E” di 


ALBERGO e RESTAURANT « REBECCHINO > occa 
Leone, 7- Pranzi e Colazioni a prezzi fissi e alla carta tutte 
le ore. - Colazioni da L.150,2 e più - Pranzi a L.2, 2,50, 
3,4 compresoil vino Chianti. Eccellente cucina. (s516P) 


TLC TEENATE 


i resso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, &1, p. pi Firenze, piazza V. di S. M. Novella, 
sica Margherita "ilo, leasa Gonzales. Parigi, 21, rue Saini-Marc. Londra, 139-140, Fleet-Street, E. C. 


PRODROMO DEL MESSIANISNO 


Prezzo L. it 5 


AVVISI ed INSERZIONI 


Ditta Angelo Crivellari, lib 
1 Vicenza, spedisce contro 40 
ia postale. 3396 P 


——— = 


PILLO\ 


geHaù) 


PARIGI 


Sono il migliore ed il più gu. 
-tevole purgante, perchè possonsi 
prendere con buoni alimenti € 
bevande frtificanti. Esse non è; 

ionano alcun disgusto 0 fatica. 


Esce ogni Domenica. Un foglio di 8 pagine a 3 colonne, formato dell’Oustrazione Italiana. 


In ogni numero trenta a quaranta incisioni e numerosi annessi —_——_——_—_———__—_ 

FIGURINI COLORATI, TAPPEZZERIE, OLEOGRAFIE, MODELLI, RICAMI, ECC. 4S TI GLIR 
RACCONTI ORIGINALI ITALIANI DI CELEBRI AUTORI (Sapore gradevole) 

È EL * TA NUOVA SPECIALITA" ADORNO 

È Nel N. 2, IL DEBITO PATERNO, nuovo racconto di V. BERSEZIO. Uniche per guarire great 

: _ _ la = n eni al di gota, 
i L 24 Vanno. — L. 45 il semestre. — L. 7 il trimestre (in tutto il Regno). — AM’Estero Fr. 52 (oro) l’anno. Ma 

i <«. Un numero di sassio Cent. SO. Cent. So e iene coat 70 

È PREMIO AI SOCI ANNUI: ZieZae per l'Eguizine di Ti, di Felt er renvennzione fo emma ateneo cemesimi Sb Liotta è fi 

: iI E LIE IALI ont Ria zh RITO III > € via dai Panzani, 2. Roma, 

Dirigere commissioni e vaglia ai FRATELLI TREVES, editori. Via Solferino, N. 11, Milano. force Rae tali va sFar- 

——————____tkìkà“ks$]mtqu i 0 ue 


REGALI UTILI 
ER LE FESTE DI NATALE e CAPO D'ANNO; 


i MALATTIE o PETTO im a quei È 


13 
js 
{È mepaeLia Dono © amuesso Aut'esposizione onvessutE © MEDAGLIA DARGENTO 3 
î 5 i ei asa. do e IE che soffrono di debo/esse e d 


Soeriione RO 
Cura coll' ELISIRE ALIMENTOSO DI DUCRO estratto dalla Carne eraéa. 
tu gli cl enti del dei miuiscoli € 


frpaniesmo da I. tn in 
06, 500, 1000. Oltre ciò tutto 1 


GET, 
Preparati di Coca 
af —— => 
lel Dr. Alvarez 
I medesimi si preparano 
i eno, 
(conservate sul luogo d'origi 
mantenere il loro effetto ma: 
del Perù secondo ‘iginali autentiche e nor 
Ce ne Ann 
Cn ne ee on 
CERI Se re 
‘attenzione sull'incalcolabile forza igi 
iva della Coca, però soltanto ultimamente si 
riconosceva il suo lodevole effetto nella medicina avendo 
LETI o 
E cr 
malî. — Queste pillole di Cox III cen istruzioni el 


opuscolo tri atele nchi in tutte le 
primarie farmacie dell'interno e dell’estero. (1) 


N.B. Per essere certi di ricevere 
i i di Coca del Dr Al- 
‘è che ogni scatola 

porti la marca segnata accanto. 


(1) In Roma presso Corti e Bianchelli, 66, via Frattiva. 


Deposito inRoma anche presso Corti e Rianchelli, via Frattina, n. Gf. 


“ Perfezione. 
Ristoratore Universale 


3 lla farmacia Zum 
affusa dalle foglie fresche 
in modo speciale onde 

della pianta. di Coca 


per 12 persone I 
mani di lino da L. 


T Persa Sehirine senza apparecchio 

| 1 Pezza Tela di Boemia di 22 metri per sol 

| Coperte di Piquet Croscet lana da 1 112 e 2 piazze da 
2 L. 30. 


Pappeti da terra a L. 3 20 il metro, alti % tri. 
Sottopiedi in lana da L28563 

| Piquet inglese si vende ia bracciat 

finestra si vendono al paio e perza. 


. Tende e Tendine da 


Specialità di Coli, Posh 

| ‘hocità 412 dozzina colli da L 

{12 Dozzina Polsi da L. 4, 5, 6, 

4 Camicia da ui li Schirting 

daventi in tela L. i ; 

4 Camicia tutta” tela L. 8, 10, 12. Un paio mutande 
tela L. 250,3 L 


tela a 4 doppi. Ì 
3 50. 4 idem con i 


> Btabilimento principale, 
114 & 116, Southampton Row, 
LONDRA, INGHILTERRA. 


oe] 


enicie da donna lavorata 2 lantastà Lc 5 DO. 1 paro mu: 
tande jdem L. 2. 1 Corpetto idem L, 3. 1 Coprabusti L. Deposito in Roma vfesso Quiriuv Brugia, 348-340, Uorso, 
4 Sottana con volante L. 5. 


Busti di Francia vera halena da L. 10 è 12, Cal- N: RibitobergAlo Via Condotti; 


Pe iii | ROB BOYVEAU LAFFECTEUR BE OCCOLATA “| 


FEozolenti Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. Il Rob vegetale della cocco di Cioccolata e di Thé 


i enne Ra TUTT 1 FASMST E PeFommEn. 


letti ta, orlo a giorno da L.. f n $ 
Cara pietas i \Boyeau-Laffecteur, cui riputazione è provata da un secolo, è garantito ge- 


Grande novità in cifre. 1 Fazzoletto con la citta È [nuino dalla firma del dottore Girandeau de Saint-Gervais. Questo sciroppo di facile Beposito generale 18, Boulevard Sébastopol, Parigi 
Cent. 80. digestione, grato al gusto e all’odorato, è raccomandato da tutti ì med.ci di ogm La Compagnia Franeeso, dopo aver ottenuto 
azzoletto tela resulo gua cucito con cira ricamato L- I. (paese per guarire : erpeti, jostemi, cancheri, ligna, ulceri, scabbia, scrofule, ra-| ® tntte le Esposizioni le più alte distinzioni accordate all: 


5 grando amortimento di Fazzoleti do tabacco di tute ke gua industria; è stata messa fuori di concorso allo ultime 
Oltre il gra: Esposizioni. Prezzo L. 4,50 il kilo. — DEPOSITO CENE 


‘prg L’ITALIA, a Firenze alEmpare vas rt] 


shitismo. — Jl Rop, molto superiore a tutti i seireppi depurativi, goarisce le ma-| 
lattie che sono designate sotto nomi di primative, secondari» e ferziarie ribelli a 
copaive, al mercurio, ed al joduro di potassio. 

Depogito generale, 12, rue Richer, a Parigi, ed a Roma press» le priacipali 
incia i prezzi correnti *ifarmacie. (5) 


ERI prende ordinazione per qualsiasi confezione in Biancheria, 
come pure ricami in genere, avreriendo che il detto Macazzi 
Si trova sempre bene assortito in qualunque arti 
cheria utile per tutte le famiglie. 
Sì spedisce franco e gratis in Casa e Pri 


28, via dei Panzani; a Rome presso Corti e 
Ì ia Frattina, 66. 
= REA a 


= 
Vere PASTIGLIE MARCHESINI 


CONTRO LA TOSSE 
Depesito generale in Verona alla farmacia DALLA CHIARA 
a Castelrerchio 


MALATTIE pi STOMACO 


DIGESTIONI DIFFICILI 


PASTIGLIE : POLVERE PATERSON 


AL BISMUTHO E MAGNESIA 
DIPLOMA DI MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 
Queste Pastiglie e Polveri antiacide, digestive 

[mali di stomaco, mancanza d'appetito, laboriose, 
grezze, vumiti, Matalenze, esse rogolanzzano le funzioni] 


[fio stomaco « deri investi 
Adh. DETHAN, Farmacista, ne de Strasbearg, 19, è Parigi 


© nelle principati Farmacie dell Italia. 
Estgore sulla Etichette il Mette cei Gov. Francese € la grma 1 7. PATARS, 
20 : Polveri, L. 6; — Pastiglie, L. 3. 


L'Opinione Nazionale 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO INDIPENDENTE 
(Asmo XI1) 


| —COLLARINO 
== GALVANO- ELETTRICO 


Mi preservativosicuro contro 
s5THM E NEVRALG IES {la Difterite ed il Group 
7 edaglia d'onore) — ! L. 350, | 
Catarro , Oppressioni, Tosse, Emicranie, Crawpi di stomoc:] franco per posta L.. 3 90. 
ion. e tutte le affazioni e tutte le malattie norvose sone) iri led Fi 
iratorie sono cal- guarite immediatamente nedian laltione le erge ca 
istante e guarita me-ite !e pillo!e anti-nerralyiche dea Gris et Puercar os 


diante i Tubi Levasseme jane Crenier. Roma, Cor e Bianchelli, via 
Frattita, GG. i 


$ fr in Francia. 8 fr in Francia | 
Le Pebbri Miasmatiche 


Presso Levassear, farmacista , rue de la Monnai, 23. Pari; 
sono vinte colla Tintura 


Manzoni a Milano, e tutti i farmacisti. 
D'EUCALIPTUS GLO3ULUS! 


L.CapsuleaRaquin 


Garantite dall'analisi eseguita nel Laboratorio chimico ana- | 
litico della Università di Bologna, preferite dai medici ed arîo 
tate da varie direzioni di ospedali nella cura della tosse 

di raffreddore, bronchiale, aematica, canina dei fa 
di gola, ecc. 

È facile graduarne la dose a saconda dell'età e tolleranza 
dell'am vere Pastigli» Mare 
| sini è rinchiuso în opportuna istruzione, munito st tirabi 
Dalla Chiuva. 


? 
Per quantità non minore di 25 pacchetti, si 
conveniente. 


. Dirigere le domande al 


da sconto 


Iarmacia Dalla Chiara in 
Marone; Si vendono al dettaglio presso lo più actrelitate tr 
acio di ogni città e villaggi siti in Roma presso Corti 
€ Bianchelli, via Frattina, 66 — A Merisi e Ga Burrò. 


ASPREVASI o RAGOOSLANIA® dell'AMIU DIALA i NISILLM PORRO 


Ù LOLE DEL D' BLAUD 
cate di ico, 16 vere pillole di Blaud sono adopo- 
[Fate col più gran atcoasso da più di quaranta anni dalla meg- 


= ERE PIL 
| Sono ormai di pubblica noto-! ‘nuovo godi 
rietà gli effetti prodigi deila| (iratura 89,090 copie) 

pianta Escalyplus Globulus peri La simpatia e la diffusione che va ssm iù al de 
urificare l'aria nei paesi palu-'questo periodico ha messo in grado l'Alnmitiet Sta] 


osi; i preparati di questa pianta pagare maggiormente i desideri dei suoi letto:i allargandi 
anco (a less ione sul stogue.i (stila dl dr} nni dei tuoi lettori pe care i 


di 

Questa tintura preparata colle rispondenti el e 
iù grandi core è fratio di una rollatoreto Prezzo dello Associazioni -{rtcrmest del 
tanga esperienza e puossi a ra facendo Azse Sem. Tri | celebri; inoltre] 


ione proclamare i febbrifego sto di nuOTi elesse tto 0 regm Ls 1 È 
er ca essendo 1i solo ri-!più importanti [ore (Unione gunerla 
aedio che guarisce © previene lavori ‘roman.| te Peste). (ore)» som 18 
lo febbri miasmaliche © paludose. (tici dovuti al-|-tia, * amet dl 


le merica del Sud. Asia 0 
Astral 


(ore) » 83 4 sa_iri, cecupande| 
lari 
\pposil ita 


| dell'inventore e delia sua firma. Come prova fiasì- 
|| mante di autenticità esigere che il suo nome sia 
|| ineizo sa ciascuna pillola comedi contro, 

| A PARIGI, rco Payenze, 8, ed in ogni farmmadi 
Da Bifadaro molte dello contrasazioni 
ni, 0 om rst 


li ela peri wii LagÎI pi del inn inzi e C. via 


francazo par fermare e manianare i vecieazii. ima, Corti e Rianchelli via Frat-| Par abborarai, inviare vaglia postale all’Amministrazione Ga 
tina, 66. ione l'Opinione Nazionale, Firenza, piazza 8. Croso, 38. | Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 142 
“rie LT 


raso < e 
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piesgnto 
si T 

pili 

Brasi 

quin 

farà 


GIOR 


Il pubblic 
tanto in lu 
che il mini 
sione. 

Ît pubbli 
vate che sol 
binetto dalla 
ed infelice 

Il mini 
crede che, 
ranno la gi 


Di più, o, 
passioni, s 
mici, i qu 
sforzo a md 
vranno far 
pubblicame 

Inoltre, ld 
della Came 
di girare ri 
presso tanti 
hanno mai 
crollabile : di 
rieletti mai 

Finalment 
rifare la tra 
A rovese 
quale t 


E di fatti 

Una sera 
narsi coll’o) 
giorno... e 
Cairoli mand 

Poi dovev 
sp... Ma la 
degli accord 
dall’onorevol] 
sfalta dal dis 
nelope a ros 


Ora — ull 
probabilmen] 
perchè l’ono 
di rimettere 
o almeno dij 

Ma vedre 
le maglie it 


Nella fan 
Fronda, a 
la journie d 

La discu 
zioni parlai 
sione degli 

C'è il ca 
dini del gi 
dell'ordine? 


Da otto g 
Citorio e s' 
sedio, 

Le dipenl 
torio e Cold 
sione e qu 
Vicario. 

Soldati, qj 
rezza pubbl 

Sentinelld 

Agenti bd 
nelle sale d 

Delegati 
inquieto e 
la minima 
essi. 

Oh! che 

Si teme 
amici, fede! 
Partito radi 
pochino di 

Povero 
ad armarsi 


Si diee 
d'un altro 
Camera è 
dere le lori 
la votazioni 


In Roma cent. 5. 


SA aa 


eci ZANFIULA 


Roma, Piazza Montecitorio, 130 
vii el ose pro fico Priacialo di Podi 
‘OBLIBGIE > 


Roma, Giovedì 12 Dicembre 1878. 


n ——m— 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


N pubblico si domanda per che motivo si tiri 
tanto in lungo la discussione, dal momento 
che il ministero è condannato senza remis- 
sione. t 

fl pubblico non può capire certe ragioni pri- 
vate che sono rigorosamente comandate al ga- 
binetto dalla logica della sua vita rumorosa 
ed infelice. 

Il ministero, confidando nei suoi precedenti, 
crede che, a furia di tirare in lungo, gli fa- 
ranno la grazia, come all’ex-soldato Fucci. 


Pars 
Di più, ogni giorno che passa, fa sbollire le 


passioni, snerva la volontà di tanti antichi a- * 


mici, î quali hanno dovuto fare un grave 
sforzò a mettersi contro al gabinetto,e ne do- 
vranno fare uno ancora più grande a dirgli 
pubblicamente un no sul viso. 

Inoltre, le voci di un minacciato scioglimento 


} 


| in libertà alla sera 


=== 


Potrebbe essere il caso non si sa mai. i 
contingenti delle dimostrazioni sono sempre 


Povero, povero ministero! Ridotto a far di- 
pendere le discussioni parlamentari dagli umori 


— dî chi passeggia sia di giorno sia di sera, e 


della Camera, per quanto sieno assurde, a faria| 


di girare ripetute, possono acquistare credito 
presso tanti Carneadì, i quali in loro vita non 
hanno mai avuto che una sola opinione in- 
crollabile : quella che, cadendo, non sarebbero 
rieletti mai più! 

Finalmente il gabinetto spera ogni sera di 
rifare la trama che nel giorno gli si è disfatta... 
A rovescio di quello che usava Penelope, la 
quale tesseva di giorno e disfaceva di notte. 


* 
s* 
E di fatti: avete visto? 


Una sera i ministeriali stavano per combi- 


narsi coll’onorevole Depretis... ma venne il 
giorno... e il discorso-cireneo dell'onorevole 
Cairoli mandò all'aria fino i pioli del telaio] 

Poi dovevano intendersi coll’onorevole Cri- 
spi... Ma la seduta della Camera rappe il filo 
degli aocordì ; poi tramavano per farsi salvare 
dell'onorevole Nicotera : ma la trama fa di- 
sfatta dal discorso dell'onorevole Bertani. Pe- 
nelepe a rovescio, vi dico! 3 


A 
2% 


Ora — ultima ragione di indugio — si sarà ; 
probabilmente lavorato questa noite di nuovo, 


perchè l'onorevole Depretis faccia lui in modo 
di rimettere le solette. alle -calre ministeriali, 
0 almeno di rattopparne i buchi più grossi. 


Ma vedrele che la seduta d'oggi tirerà giù - 


le maglie infilate a fatica nella nottata. 
* + 
38% 

Nella famosa € stravagantissima lotta della 
Fronda, a Parigi, ci fa una giornata chiamata: 
la journée des dupes. 

La discussione stluale resterà. nelle tradi- 
zioni parlamentari col nomignolo di «discus- 
sione degli ordini del giorno ». 

C'è il casò che questa moltiplicazione di or- 
dini del giorno debba far ritardare il giorno 
dell'ordime? 


* * 
s3 35% 


Da otto giorni in qua il palazzo di Monte 
Citorio è sue dipendenze sono în istato d'as- 
sedio, 

Le dipendenze sono le piazze di Monte Ci- 
torio e Colonna, le vie dell'Impresa, della Mis- 
sione e quella degli Uffizi dell’eminentissimo 
Vicario, 

Soldati, carabinieri reali e guardie. di sicu- 
rezza pubblica a bizzeffe. 

Sentinelle raddoppiate a tutte le porte. 

Agenti bolisviani nei corridoi della Camera, 
nelle.sale d'aspetto e perfino nelle tribune. 

Delegati che vanno 6 vengono collo sguardo 
inquieto e coll’erecchio intento per afferrare 
la minima parola che sia profferita intorno ad 
esi. 

Oh! che significa ciò? 

Si teme che lo zelo di qualcuno dei vecchi 
aztici, fedele alle tradizioni dimostrative del 
partito radicale, venga in piazza a fare un 
pochino di elifiasso ! i; 

Povero misilstero, obbligato a guardarsi € 
ad armarsi contro... l’amore del suo popolo. 

e 
3» 

Si dice anche che ci siano delle precauzioni 
d'un altro genere, e che il presidente della 
Camera e il minfstero siano costretti a pren- 
dere le loro misure in modo da far succedere 


ad aver paura di uscire dal governo al buio... 
come i bambini! 
aa se 

Speriamo che ‘il senno della gente sarà più 
forte che l’amore del popolo dimostrante per 
ì suoì santi. E che Giove Pluvio aiuti il mi- 
nistro Zanardelli e .il questore Bolis ad evitare 
l'espansione di clamorosi affetti. 

Ci ho messo anche il ministro, perchè non 
è ammessibile che «il signor grand'ufficiale 
Bolis agisca in questo modo senza il consenso 
dell'onorevole ministro dell'interno, o per lo 
meno senza la tolleranza di lui; ciò posto, colgo 
l'occasione per fare a Sua Eccellenze una sem- 
plice e rispeltosa interrogazione. 

Perchè dopo avere tanto predicato che la 
vera liberià consente solo la repressione e non 
la prevenzione si finisce ora col prevenire an- 
che a costo di dimostrare che una dimostra- 
zione in favore del governo può avere un carat- 
tere contrario all'ordine pubblico? 

E perchè piuttosto che portare le faccende a 
questo punto deplorevole non s'è preveduto 
prima... quand'era tempo... invece di versare 
sul fuoc8 l’olio delle teorie di Pavia e di Iseo? 

Basta! sono le.due e mezzo e piove. 

Auguro al grand’uffiziale signor Bolis di di- 
ventare gran cordone, senza che per questo 
egli abbia da far legare alcun ribelle. 


* ® 
253% 

Nella seduta di ieri si sono udite delle frasi 
abbastanza singolari. 

L'onorevole Bertani, trascinato dalla sua 
doppia qualità di preparatore. della repubblica: 
e del concime ligure, ha detto che vuole fe- 
condare il presente e non affrettare il. futuro. 
In questo impiccio di tempi di verbo però l'o- 
norevole Bertani ha lasciato fuori il più adat- 
tato alla preparazione del concime. 


sha 

L'onorevole Alvisi ha detto ;jestualmente : 

<I popoli liberi.hanno bisogno di vivere 
della vita fisica della natura >. 

Sapete che cosa significhi? 

— No. 

Allora torniamo a leggere : 

<I popoli liberi hanno bisogno di vivere 
della vita fisica della’ natura ». 

Avete inteso ? 

— No. 

Allora vediamo ancora una volta : 

<I popoli liberi... » 

— Ho capito, ho capito... hanno bisogno di 
vivere della vita fisica della natura... 

Quando l’avete capito, basta così ! 


Di qua e di la dai monti 


Quanti ordini del giorno! A vederli, pare 
di entrare nell’officina d'un fabbricatore di 
cornici. Ve n'ha d'ogni forma, d'ogni dimen- 
Sione, d’ogni genere ; cosa incredibile, ve n'ha 

ino di quelle che servono per i quadri ro- 
fondi dell'onorevole Correnti. Ma, vuoti, ren- 
anelli senza gemma, d’oc- 


apperesio nel 


è ciascuno 


vo) 
i ine d' 


il suo gruppo 

nice di sua fattura: — È 
Vuolsi persino che più d'un proponente abbia 

esagerate le dimensioni della sua cornice per 

togliere nella parete il tod ‘agli altri quadri... 

compresa l'effigie del He. 

mazioni potete 


. Per migliori infor- 
‘far capo all’onorevole Bertani. 


at 


Lo stagno -è roba di circostanza, come 
sibre miasmatico-demagogice, sua imme- 
conseguenza. 


la votazione di giorno... perchè di sera... ci diala 


- 0 che temono davvero i ministri che la 
zione sia con essi, e.che le dimostrazioni & 
| due diritti preparate sia pel trionfo, sia per la 
ran possano condurre a qualche brutto 


La nazione, signori ministri, vi dà placida- * 
mente il denseroîfo perchè possiate  all'occor= | 


renza trovarvi un altro posto, ma per conto 
proprio, di voi non pîfò più valersene. Che dia- 

| mine !.le avete ingombra la casa di cocci che 

l'aasrvolte erano porcellane finissime; e poi, 

{ in cinque mesi, non un.colpo di granata! ele 
sagnatele socialiste spenzolano da tutti i muri 
@ il barsantismo e altra roba simile han fatto 
mucchio in tutti gli angoli. 


L nt 


| Vani discorsi: da quest'orecchio non ci se 
tono. ci sentono a rovescio que' bravi 
gnori: tant'è vero che il richiamo della na- 
zione l’interprelano a rovescio, e in luogo di 
levarsele d'infra i piedi, mulinano di darle o 
sfratto. 

Cosa di ieri: in Consiglio de’ ministri s'è 
agitato, dicono, il problema della dissoluzione 
della Camera. Già, gi, il sempre lodato ono- 
revolo Bertani l'ha delto : « Questa Camera 
non è più vitale! » E l'ha delto probabilmente 
perchè Rimini, città del Jgne d'Italia, non si 
trova più rappresentata în esso. 

Gli indiscreti affermano che i ministri siano 
discordi su questo punto : quattro l’ammettono; 
quattro lo respingono; l'onorevole Cairoli col 
suo voto ba data ragione per ora a questi 
ultimi. 

Il per ora non è mio: l'ho trovato fra i te- 
legrammi della Nazione, del Piccolo e della 
Ragione. Figurando in tre dispacci, a tariffa 
di parole, costa sessanta centesitai ! 

. Rimane a sapere se îl per ore sia ancora 
in trono. S 

Io, a ogni modo, rendo giustizia all’onore- 

vole' Cairoli per il nobile rifiuto suo d'imporsi 


alia Camera e alla nazione con un colpo di 
Stato radicale. 


Un'occhiata ai giornali: ” 


che neppure l'abolizione del macinato è valsa 
a riconciliare i contadini colla nostra terra. 


Pi 

i Un giornale di Messina parla d'un ricatto a 

| Mistretta. Frutti, pur troppo frequenti, come 

! quelli che Tasso trovò nel giardino d’Armida: 
« E mentre sponta Puo, l'altro matura. » 


-. 


i Voce del Cadore: « Il deputato Manfrin pro- 
lacremente la continuazione sino a 
lella. ferrovia: Gonegliano-Vittorio. » 
| to gli auguro foriuna pari al coraggio. Bel- 
luno, al confine orientale, fa' riscontro. all’oc- 
cidentale Aosta. I due tronchi ferroviari com- 
pleterebbero mirabilmente lo stivale italiano, 
aggiungendovi le tirelle necessarie per cal- 
zarlo. 
| st 
Gazzetta di Genova: « I repubblicani di Sa- 
vona credettero opportunò di fare una dimo- 
strazione in favore del ministero Cairoli. » E 
la fecero. È inutile: vogliono comprometterlo, 
e farci sapere con chi ice, perchè. pos- 
| Sigmo dire chi sia! 5 
I + 


Piccolo: « Si prepara dai radicali (di Napoli) 
una grande di 


dimostrazione contro il Parla 


mento, se questo non voterà in favore del mi- | 


nistero. » È un passo di più su quello che si 
vuol dare a Milano. Crescit euado. 
| E cresca pure, anzi.si gonfi come la rana 
| d'Esopo quando volle uguagliare in grandezza 
| il bue. Prima 0 poi scoppierà | 


Cose di fuori via. 

Dai giornali d’oltre Isonzo : 

| «Il nuovo ministero turco apri colla Russia 
| le negoziazioni per la pace definitiva. » 

Se ne parlerà quando le avrà chiuse; le ha 
aperte sinora una cinquantina di- volte: E clie 
n'ebbe ? L'aria, «penetrando a spiraglio per 
l'apertura, acciaccò la povera Pace con mille 

! reumi. 
si 

L’Isonzo : 

«Il desiderio dei Polacchi (austriaci) é uno 
solo : che l'Austria muova guerra alla Russia. 

Pio desiderio in verità, se tra polacchi e 
cossechi non 'ci fosse là rima, che mi co- 

| stringe ad alzare i tacchi per non compro- 
mettermi nè cogli uni, nè cogli altri. 
se 


Il sotto-segretario di Stato Bourké dichista 
alla Camera inglese che nel passato settembre. 
fa ricevuta da parte del governo tedesco una: 
comunicazione confidenziale relativa all’ese- 
cazione del trattato di Berlino, ma che non 
può essere pubblicata. 

O che razza di mistero ci sarà mai sotto ? 

Mantenendosi anfibio tra il dire e il tacere, 


* il signor Bonrke mi fa venire. alla. memoria 
due versi di Dante: . 
« Come talvolta stanno a' riva i burchî 
Che parie sono in acqua\e parte in ‘terra. » 
E io glieli dedico perchè davvero semibita 
è che il poeia li abbia scritti per lui. 


Tm Cippinae= 


A PROPOSITO DI UN'ODE 


| Alla Begina d’Ital — Ode di Giosvi Can- 
sua. — Roma, Antonio Tenconi, libraio, 1878. 


La musica aî misi tempi era altra cosa, 
Don Barroso. 

(nel Barbiere di Siviglia, atto I, scona vattel’a pesea). 

Parte prima — La metrica. 

* Lalto poeta bolognese (se nascesse altrove non 

| monta, ibi patria ubi gloria) stava da mezz'ora sopra 

di sè. 


< Il Leriatano dell'ingegno suo > 
cercando sempre nuove terre solcava mari crudeli. I 
suoi occhi non si staccavano dai nuovi portolani tede- 
schi della metrica degli arcavoli irta di sirti dimelre, 
irimelre, calalettiche e acalalettiche. 


x 
< Il ciel lo guarda e intorno gli si girà >, 
ma l'occhio suo mira sempre a certe lunghe righe pa- 
rallele formate di lineette orizzontali. alternantisi a dei 
c supini come quella che î marinai veneziani chiamano 
lama senlada, e rappresentanti, si sa, la vicenda delle 
lunghe e delle Brevi nei metri antichi. 

Tratto tratto egli intinge la penna così addentro da 
annaffiare non che sgorbiare il foglio. 

È un'idet? 

Not — 
cioè poetiche. 

È un'idea tecnica che egli esprime con certe piccole 
normali, dirò così, divisorie calate supra una delle 
righe più sopra descritte. 

È su per giù il lavoro d'un antico aiutante della 
non mai abbastanza defunta guardia nazionale, che per- 
correndo le non allineabili fronti, segnava, introducendo 
la mano in taglio, le teste dei plotoni e delle squadre 
rispettive, caso mai che all'ingenno, maggiore gli fosse 

. frullato di fare il bravo e rompere per sezioni în co- 
7 lonna. 


sì, ma non di quelle propriamente dette, 


x 
Oh la tecnica | quale-selva selvaggia ! È 
Giosuè aveva gettato da sè con dispetto delle ma- 
nate di asclepiadei di tutte e cinque le specie — nè 
Gliconio, nè Ferecrato. erano quel'giorno Îì il caso suo. 
Gli pareva di avere risoluto il. problema dei trocaici 
e non se ne curava oramai più. Egli voleva vincere il 
punto del secondo Archilocheo accoppiando cioè (at- 
teato lettore alla deliziosa nomenclatura) mn dimetro 
giambico acalaletlico ad un Irimetro dattilico cataleltico, 
roba la quale, il signor Dillenburger fra gli altri, mi 
assicura che può stare benissimo insieme, ma al quale 
il poeta non voleva credere sulla parola, e cui voleva 
in ogni modo trovare il riscontro nella: nostra lingua. 
Ecco. la sua malinconia, la sua aspirazione  piocosa, 
la quadratura del circolo. Voleva di‘riffa piegare 2 
totte le possibili inversioni* di una liigua, inella' quale 
è impossibile la confusione dei casì, quest& nostra 
nella quale gli articoli (salvochè nei “telegrammi dove 
costano ‘dieci centesimi) non sì tralasciano mai. 
è A volte la è una fortunata combinazione e le sue 
* forme.si combaciano e baciano... ma in generale? 


« Cai ldurus Geternos honores 
Dalmatico peperit triunpho... » > 

Sono.i primi alcaici. che mi vengono aprendo a .ca- 

* saccio un Orazio. £ 
Quale accordo fra la lingua e il metro! 

Seniiîe ora me in italiano: 

Cui l'alloro eterno onori col Dalmatico guadagnò trionfo. 

Razza d'un cane, mi. direte. 

0 che ci ho colpa io? 

Mutare la metrica! e perchè no a dirittura lai lingua? 

Metrica e lingua nacquero a un parto; le ragioni 
sforiche, le morali, ereditarie e acquisite, non' che le 
meccaniche e le musicali si mescolarono, si strofina- 
rono, si urtarono, si trasformarono e da ultimo ven- 
nero armonizzate e coordinate insieme nel gran cro- 
ginolo etico donde uscirono press'a poco come sono 

i oggi. 

1 x 

ciò che esce dal crogiuolo si lima, si cesella, si 
liscia e si lustra, ovvero si ossida se ciò piace meglio, 
ma non si rinnova capitalmente finchè non torni, dopo 
quel tal giro di millenni che occorre, ogni cosa: a Ti- 
bollire nel crogiuolo dei rinnovati destini umani. 

i  Laonde si può aver nome Giosuè Carducci ‘e ‘magari 
Dante Alighieri che quanto a lingua bisogna aver pa - 
zienza e adoperare ‘quella che si ha," © la stessissima 
cosa rimane, volere o volare, irrecusabile per la' me- 

‘Se messer Giosuè fosse nato nel secolo xv, e messer, 
Dante nel secolo xix, questo adoprerebbe la. metrica, 
fatta da quello Date le cose inverse, bisognerebbe 

* proprio che quello avesse pazienza e si contentasse 
della metrica di questo, cantando la Margherita come 


Fi 


FANFULLA 


fi cantata la Beatrice prima e donna Laura un po 
dopo. 
Mi sono spiegato? non dico che egli non foss: stato 
nomo da mettere in onore una metrica; dice che è nato 
taîdi0e Tha trorat fatta. 

XxX 
Fatta, dico, la metrica, ci savera poi fatti altro osta- 
colo, gli orecchi noi altri. Quinari, senari, decasiliabi, 
endecasillabi... roba che è un piacere, un'armonia a 
sentirà, perchè ‘in’ tutto ccbrditata alle’ forme è al 
ritmi ed al gusto nazionale. 
Nossignori | — il poeta non ci lascia bene crere, e 
armato di dattili, di spondei e di cesure, ce li lancia 
cogtro gli orecchi, che avrebbe scienza e potenza di de- 
liziare colla musica dei nonnì. 

x 
lo son certo che se non a lui, a' suoi. discepoli io 
sembrerò Don Bartolo che dice: 

«La musica a’ miei tempi era altra così >, 
io non vorrò già spingere la mia audacia fino a pre- 
sentargli dei modelli e cantargli di mio il 
< Quando mi sei vicina, 
Amabile Giannina >, 

3a lovassioliro Cho perio cs informale conscicatie. 
Informatà hor solo in falto di metri italiani, che 
tatti sanno come To sia autore di liriche e di tragedie 
con morti e feriti, ma anche di dattili catalettici e aca- 
talettici, spondei, trochei e simi 
Se ne ho perpetrata di quella roba! 


x 

Gi furono tre anni della mia vita durante i qualiio 
ero una specie di Re della reggia Parnassi al cui re- 
gime aveva foggiati spirito e organi. la giorno, aspet- 
tando un amico che sceglieva ì suoi sigari, volsi in 
distici italiani la scritta che'stava sotto l'impresa dei 
turco appollaiato. 

Uno dei due lodatissimi pentametri era il seguente: 


< Vendita talricco, carta bollata, sale >. 


Un pentametro ché potrà essere magari accusato di 
precoce affetto allà Keyia, ma che, come periodo rit- 
mico, è un amore, una perfezione. È un verso che non 
crea, lo accordo, ma suona. 

Nè il suonare vi paia poco. 

Eppare la critica mi addentò. 

Il gran Filippi, massimo latinista del secolo, non per 
analizzare, ma, che è ben più, per adoperare come 
Orazio la lingua di Orazic, pon mi lasciava vivere per 
la quantità dell'o di bollata. 

Ond'io diedi agli esametri, ai pentamelri, agli al- 
caîci, agli asclepiadei c all'intera famiglia greco-latina 
un saluto non dissimile da quello di Renzo Trama- 
glino alla città dì Wilano.® 

Slale li, dissi, accidenti di metri. Il giorno che Giosuè 
Carducci farà Toro lo stesso saluto si farà grande festa 
lassù ‘în Parnaso. 


come di Modica? HI ri 
MIE de Felee andò pi ar posa dele 
RT commess) libraio, e andò 


internazionalisti, e, fattolo ammanettare, lo condusse a 


# manifesti sono stampati in carta velina, a quattro 
colonne appena separate da una lineetta nera, e con 
caratteri tra il piccolo romano e it testino: Giò che 

è facile a indovinarsi. 

Gli abitanti di Modica, abborrenti da ogni teoria 
ideale e iscale, son ben contenti dell'accaduto e segn& 
lano al governo i nomi del delegato Di Blasi, del de- 


vatore Manceri, il quale alla 
coppia grande energia coi 
sociale. 


ta amministrazione ac- 
ogni basso elemento 


= L'associazione fondata a Napelli per gli studi 
sulle Opere pie, tenendo conto delle osserrazioni fatte 
da nomini ragguarderoli intorno a'giorni destinati al 
congresso, nella tornata del giorno 8 di dicembre 
ha deliberato, che il congresso sia differito nel mese 
di marzo dal 23 al 30. 

L'Associazione prega gli onorevoli sindaci e i corpi 
morali, che facciano conoscere al presidente senatore 
De Sierso.i nomi di quel che essi destineranno a 
rappresentarii. 

= A proposito delle notizie date da Folchelto sulla 
vendita del Teatro Italiano di Pardigt, i Gosloîsta 
la seguente notizia : 

« Siamo in grado di affermare posiliramente che 
nulla sarà definitivamenie terminato prisza di parecchi 
giorni. » 

= Una scena da farsa, narratà da un giornale fran- 
cese, Sitebbe ‘ivventita sere sino a Briixellos 
sotto le finestrè WA Palaz:ò di Sua Altezza Reale Îl 
conte di Fiandra. 

Un uomo, con un bambino per la mano, un bam- 
bino di suo fratello, aspetta che passì il framay the 
parte dalla stazione vicina. Comincia a nevicare ed il 
povero piccino, rosso dal freddo, comincià a tremare ed 
a piangere. Allora lo zio lo mette fermo sotto una 
delle finestre del palazzo del conte di Fiandra e va 
verso la stazione del lramzway a vedere se il carroz> 
zone viene 0 non viene... In. questo frattempo, t pic- 
cino sente un bisogno... e. lo soddisfa con. l'ingenuà 
spontaneità dei bambini che hanno i calzoncini aperti 
di dietrò. 

La sentinella del palazzo, accortasi di questo fatto, 
si îmette a‘sgridare il bambino, e îl bambifio si mette 
a piangere. Intanto lo zio Fiforna per ripigliare il ni- 
pote, ma il soldato lo piglià per un braccioe gli dice 

— È vostro questo bambino? 

— Mio, no... ma per il momento è mio. 

— Allora ripulite. 

Ma io no». Se volete, prestatemi il vostro faz- 


— Via, via; non facciamo burlette, ripulite... oppure... 

— Na io non ripalirò nulla. 

— Ab! no! Ora staremo a vedere. — All’aaaarmi! 

Questo grido mette davvero in allarme tutte le vici- 
nanze della piazza reale. Quattro uomini e un'caporale 
escono dal corpo di guardia: Alla vita di questo rin- 
forzo la: sentinella crede di poter lasciare il ‘#0 tomo, 
ma quello senza stare ad aspettare piglia il: bambino 
in braccio e se ne va più che di corsa. 

Gran colloquio fra i cinque uomini ed il caporale. 
La gente comincia a sospettare qualche cosa di grosso 
e sì ferma in capànnetit intorno: ul ‘dorpo di guardia. 
L'ufficiale di guardia al palarzo è obiiligàtò ad ‘istire 
fuori a persuadere i bnonì Brassellesi che non si trat- 
tava di niente di grave. Ma essi som persuasi che 
qualche cosa era stato fenfalo contro il palazto reale: 


IL MANIFESTO DELL'APÒLLO 


Per le nostre leggitrici, che non hanno l'abitudine 
di fermarsi a leggere ì Gartelloni appiccicàti al midro, 
diamo qui appresso il programma di sor Cencio Jaco 
vacci per la stagione di catmevale. 

Sì daranno non meno di cinque opere e due balli 
grandi. 

Prima opera: Norma, fondatrice delle scuole normali, 
e intima e vecchia antica di tutti i traref i- quali mei 
momenti di amelte pigliano lì carta dèll’afficio è scri 
vono a Norma. dei i 

E quel Pollione” del cupesserione li lascia fare! 

Seconda : Aida, èltra ‘masica muova, aî..dà quanto 
tempo promessa all’Apollo! 

Sor Cencio spera con quest'opera di fare anche que- 
stanno non rada...mes...se di quattrini. 

' 

Terza: L'Africana — spedizione del marchese Anti- 
nori € pasliccino al cioccolatte, vendibile da Spillmann 
e Nazzari a tre soldi il pezzo. 

Quarta: Amieto, ‘musica di Ernesto Rossi, in cui 
preaderzano parte’ la signora Bianca” Domadio e il hi 
ritono Graziani, due celebrità i cui nomi riuniti farifio: 


Ed anche Amlelo è roba di pasticciere, perchè la 


prolagenista è Ofela. 4 
Quiz pt d@'Assiria, parto nuovissimo 
del maestro £ dolce zoluttà > Filippo Marchesi. 

Consiglierei al sor Pippo di non fare un’opera troppo 
lunga — se no, dopo l’Austria melteremò pitre : #...arn- 


Sì daranno due balli grandi, oltre i piccoli, di cui 
sì farà a meno. 

Pristo ballo: Hello afro, dal quale è nata la vél- 
|-leità nella signora Amina Boschetti di comporre un 
M0Ba, cb ocisvon È 
“Utando ha signibra Aftina Bafliva, faceva ta raota 
2g cre finan di RBÉ È cis 

Per conto mio, avguro ala signora Amina 


il page gove ba luogo 
lino. < 

ia, del coîtografo Mar- 
Tagore. i di 

ilasvig? Non vuol dir nulla — preferirei aspick, è 
eccellente con la galantina. 

* 

Elenco degli artisti: ue 

Prime donne: — signora Singer: — macchine da cu- 
cire perfezionate, vedi la quaftà pagina dei giornali. 

Signora Bernau: — proverenté “da ‘ Bètma, 2° cdl 

Sigaòra Be Vere = Da ford... mi fard an do...vere 
di asidaria è vedere. 

Signòra Tremelti, contralto: — dirò forse una scide* 
cheria, ma una Tremelli cantante vall' più di frà.. mile 
lire contanti. 

Primi tenori: — Robettò Stigno: — polmoni di bronzo 


Primi baritoni: — Augusto Medica .. lè piaghe degli 
spettacoli e le trachee ‘deli colfipihia. “Stipento? 


ci scommetto. 

Signor Tamburlii m pa: 
coi due hassi sor Cencio può; licenziare una metà del- 
l'orchestra. 
— signora Albertina Flint. 

ind: — Sigdior Canti. 

Ecoò die cisti, o per dîr téglio un casato e una 
caffita chè faîiniò onore all'arte delle piroettàs. 

Là signorità Flint è per giafità anlericinà. Figu- 
ratsi che gamba! — per arrivate fin “qui fia dotiito 
fare un salto dall'altro mondo! 


A Pepe 


Aggiungo heal Valle verrà la compagnia” Bergott- 
zoni colle fiabe e le ‘operette. «Aflegri bimbi birietihi! 
ll Valle.ivi allarga. il maestiso seno di' papà Barac- 
chini. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Proseguono a correre le voci più diverse e 


più contradditorie sulle risoluzioni del mini- Î 


atrebbé offerte 16 sub ‘dimit®ònî, Mi dhiesta 
la facoltà ‘di'Ssiogliere li Uaniera, è che hei 
chso, pressochè ‘certò, {di dina ‘feliberazione 
contraffa dl wiînistero, l'ohiorévola Catroli a: 
vrebbe avutò*iitaricò di FIèOMAPOITE si muove 
basi l'’amm»nistrazione» La prima di queste 
voci non è messa in“gifo che per procurare 
di aumentare il nimerò déi voftiniti: "LA se- 
conda; pi, almiého Pietatifà; dgriùro*lo 

< fi sio + 


capisce. 


Nei circoli ministeriali, si affermava ieri sera 
che il primo a reStté “penidtatvnte fmpres- 
sionato dal disediso finmiinziato dall'onorevole 
Bertani, sia stato Poi te présiasnie “del 
Consiglio. Sembra che il ministèrò” bi ‘aspet- 
tasse dall'onorevole Bertani che egli ‘avrebbe 
appoggiato © gabitietts, ©on pitote’ veglie, Sul 
terreno della legalità, noh factido it benchè 
minîkò èehno ‘di aspirtizioni che del resto non 
potevano esséré‘ufi mistero! péò alcunò. ANG 
vigilia del' st? disedrsò'gRi afiici Wett'ondre- 
vole Bertani si ziunirono più numerosi del so- 
lito. E-Giò-trna don quanto asserimmo esser 
avvenutò, dopo il distorso esplicito pronun- 
ziato dall'onèrevolè Crispi. Gli amici dell’ono- 
revole Bertani votlero-ce to svotgimento-del 
loro ordine del giorvo eguivalesse a un 
grin È ia pati Foo fisco. 
programma fu redatto-e-combinato da diciotto 
deputati. Ed è bene che lo abbiano fatto, per- 
ché essi hanno; se rion'sitrò; dichiarato :coll’o- 
norevolo Bertani” spèrtnitànie’ ‘Alla’ nezione 


chib T'ippoggio” ch'esti davind'al'gatinetto Caî- 
roli era. ud fechndare il presenie ib vista della 


oramai famosa eoolusione. 
na dichiarato all'onorevole Cairoli 


di toi 


È naturale che l'onorevole:Cairoli,. la ‘cui 
lealtà: nov ‘può esserti Elation postain dtibbio, 
Ti. ud'amaro*di 


abbia provato, dom provo i 

singanno, disposto com'è ;ag: 

vare delibertà con ie istutuzioni.iche pci 
gono. 


O STAVA edi 
a ni no 
alcuni ggioanifer. ssaa ella cagi data 


quanto quello di Berlino (e 
il secondo) abbiano avvi 
idee anché col governo italiario. sulla oppor- 
tunità di accordi su: quel. grave argomenilo, 
Questo scambio di ida, che è iniziato daî due 
governi con inlendimenti e een linguaggio 
amichevolissimo verso l’Italia, non si è-potuto 
svolgere a motivo dellé condizioni precaria 
nelle quali versa atiualmente il ministero. L’o- 
noreyole Cairoli non avrebbe mancato di dire 
s Qfialche abtotevole  rappreséritnita | estero, 
che egli non può esprimere nessun parere a 
quel riguardo, finché il Parlamento non abbia 
pronunciato la sua sentenza sulla esistenza del 


gabinetto. 


Abbiamo da Londra : 

« Si fa un gran parlare delle parole. pronunziate 
dalla regina Vittoria nel conseguare la bandiera nuova 
al 4° reggimento fanteria. Sembra. che le parole ie- 
stuali fossero anche più accentuate di quelle. riferite 
dai ‘giornali. Nelle sfere liberali Se ne parla critican. 
dole averbamente. 

La quistionè del governo personale si accentua sem. 
pre di più. Un giornale ministeriale, difendendo il 
principio autoritario a spada”tratta, dice: « La regina 
non aseya! voglia di aprire il Parlamento in: persona. 
Ma se fosse apparsa fra i suoi fedeli, ayrebbe ricevuto 
un’ovazione. Se non fosse stato il suo intervento, a- 
vremmo la guerra con la Russia. È il sorriso ela 
grazià di sua figlia che ha unificato l'Inghilterra al 

sita. Le sue trappè — mandate d'ordine suo, e non 
per un fia della democrazia = $0no limpegnate il 
farci ina strada a Cabùl, iméntre' Kadfuinn è Loma- 
kine contemjlino; senza osare ‘di sparaîe tin’ colpò a 
fatore del ‘despota clre hanno spinto alta ribellione! è 

Al paese devè larga gratitudine» a qiiesta nostra so= 
vrana che si solleva tanto al disopra delle. meschige 
personalità e delle miserabili gelosie dei nostri prin- 
cipali uomini di Stato, ecc., ecc. > 


LA CAMERA D'OGGI 


Tribune piene, Camera vuota. 

Corre voce che non $i voterà neppure oggi, 
perchè il ministro dell'interno non. si fida di 
mantenere la pubblica quieté mel: caso di un 
voto contrario al ministero, e desidera non si 
voti di sera. Chi debba agitarsi nessuno la sa: 
ma lo saprà probabilmente il ministro, se ha 
tanto timore. 

Tl ministro delle finanze fa îa burletta di 

rèseritàrè ‘anche oggi un altro progettò di 
O. 

€ una certa disposizione ad andar pei 
lunghe. Il presidente firma un ‘fascio dive 
ed.3l ministro dell'interno non è ancora arri- 
vato al tocco e venti minuti. La Camera di- 
mostra, per ora, la solita pazienza escinplafe. 


* 

Si comincia al tocco e venticinque minuli 
collo svolgimento dell'ordin» del giorno detto 
della cirisaléta russa » firmato dal'eonte Pian 
ciani, dal gran maestro Maissoni, dal farma: 
cista Ratti, dal tenente.di Compans; dagli ono- 
revoli Diligenti, Elia, Fratellini, Menotti Ge- 
ribàldi, è dal più bel deputato della Camera, 
per farè if contrastò di “più olf'oftofetote 
Pianciani, il deputato Frisari. 

Svolge l’onorevole corte Luigi Pianciani, il 
quale dice che la Camera è divisa in due 
parti. Parecchie voci rispondono: € cinque.» 
cinque ». Per il rimanente vèdi i numeri pre- 
cedenti e gli altri oratori” rittitsteriati. L'ono- 
revole Pianciani dico ‘chie non vuole nè frasi, 
nè perifrasi. 

Per dimostrargli che io sono perfettamente 
della sua opinione, mi dimito.a dire. che d'or- 
dine del giornò dell'« insalata alla russa » 
svolto dall’oratore « confida nel fermo propò- 
sito del ministero di tutelare la ‘imtoltitità 
dell'ordine pubblico e delle nostre istituzioni 
© passa... » secondo il selito, come tutto pass& 
in questo mondo. 

Molti reporters passano nella stanza attigua 
allà tributià, ‘dove è permesso fuiiare. 


+, 
* 

_La destra è « al completo » come un omnibus, 
diteito aî quartieri ‘itiovi. Mantavano sola- 
mente il conte Carpegna e l'onorevole Mat- 
telli-Bologuini, deputato. par; Pistoia (camfa- 
gna), e sono arrivati stemani, benchè quest'ul- 
timo fosse convalescente dopo una lunga ma- 
lattia. a 

UL Camera rumoreggia: s'è accorta del 
Sironi che lè ‘tannò facéndo Sn 
presidente e ministero sposi 
praluugario al di là di stesera 

doratore continua. a. svolgere, approvato 
sempre a cenni di testa dal deputato Giusrppe 
Romano. 

Alle 2 e 5 minuti vien fuori l'ordine del 

giorno Baiccelti-Amadei-Carancitit-Micek-Abi- 
guente-Comin: Svolge “il | deputato Baccelli. 
Moltihanno consideratasla questione dal punto 
di vista giuridico ; il dottor Bertani dal punte 
di vista chirurgico ; si spera nel dottor Bac- 
celti ‘Per it punito di vista medico. 
5 “dalla morte del 
compianto Urbano Ratiazzi di cui egli fu me- 
dico curante, e raccoùita” le varie fasi della 
propria. breve: vita. parlamentare, tvascurando 
le precedenti 


_JT.s0ì fi ri non sana all'ordine del 
DE € COMBI AO e BA i goorno dl 


re saprà ma 
pelle libertà 3 
favorevole. ‘ 
jue piccioni 4 
gi tardi. Or: 
ad finem della 
dei ministeri 
scopo. 

L'oratore a 
mazziniane le 
diglione di F 
L'onorevole i 
domanda la xl 

Il deputato 
Camera è di 
ed'è vero. Ni 
per far pare 
yero. 


Secondo mi 
mette nella ci 
zione ». Ad w 
li conosciam 
sono andare 
rappresentanti! 
faccia pure el 
rebrale ». 

Ma il presi] 
di bocca l'in 
datte a tutte 

I suoi coll 
sla scappata. 


Il deputato 


Ma la citad 
chia, pare 
deputato Bacd 
steriali, comp 
zio Atanasio, 
per la circosi 
Castelnuovo d 


L'onorevold 
personale, o: 
mai tanto pre 
zioni; quanto 
Rattazzi, cita! 
modello dei n 

Il guardasi 
ribul 
De Sanctis & 
dette. Curioso 
che ha memq 
altri! 

L'oratore n 


da lui presie 
La montagi 
avverte che di 
Ad un tratt 
fragoroso su 
L'oratore, vol 
celli, ha detti 
< il deputato 
Kistabilita 
di aver falio 
ciszioni reput 
gandone 
lasciate. s 
stile classico, 
a nessuno, 


L'ammirag 
sentito, proni 
parola « ipei 
al suo nomel 
almeno ques 

Se poi so 
amare la 
sta malattia 

Il dottor 1 
vole Lanza 
con una poi 
Cusata d’ « 
presidente 14 
spetto a tuti 
interessi g 
tore Baccell] 
vertenza, mal 
ammiratori 4 
scappare del 
cere a senti 

Intanto sid 
mineia a fr 
dagnata un’ 


Ordine di 
d'esser part 
ministero e 
fetti-dei mal 

La Camel 
sctssione cd 

L'oratore 
diera della; 
vede la d4 
bomba di 
contro il ba 

Di qui si 

‘arrivare 
©. Lo « svol 
fragorosi di 
una risposi 
to perso 
dano" Ail 

“RI preside 

che voti?» 


s00po» a 1 
L'oratore accenna al congresso delle soci 
mazziniane fenulosi a Roma nel 1872, Sa 
diglione di Flora, fuori di porta del ’Popblo 
L’onorevole Lanza, allora ministro dell'interno 
domanda la parola per un fatto personale.” 
Il deputato Baccelli continua e dice che la 
Camera è diventata una lente d'ingrandimento; 
ed è vero. Non ci voleva che questa Camera 
per far parere molti uomini più grandi del 

pero. 


ta 


Secondo me, il deputato Baccelli si compro- 
melte nella così detta « foga dell'improvvisa- 
zione ». Ad una gran parle dei suoi elettori — 
li conosciamo tutti qui a Roma — non 
sono andare a fagiuolo le teorie esposte dal 
rappresentanta del 3° collegio. Per conto mio 
faccia pure e parli pure di « iperestesia ce- 
rebrale ». 

Ma il presidente non si lasci- scappare più 
di bocca l'invito all’oratore di usar parole ca- 
datte a tutte le intelligenze >. 

1 suoi colleghi non gli saranno grati di que- 
sla scappata. Son 


tx 


Il deputeto Baccelli, sapendo benissimo la 
causa legittima dell'assenza dell'onorevole Sella, 
lo rimprovera di star « nascosto come Achille 
sotto la tenda >. 

Ma la cilazione omerica, benché molto vec- 
chis, pare sempre nuova a chi applaude il 
deputato Baccelli. E l'applaudono clima 
steriali; compresa la montagna, compreso lo 
zio Atanasio, fetto discendere appositamente 
ner la eircostanza dalla nativa ‘prelodata di 
Castelnuovo de’ Monti. 


+, 


CI 


L'onorevole Lanza, parlando per un fatto 
personale, osserva che nessun ministero ha 
mai tanto prevenuto e iolto tante associa- 
zioni; g@anto quello presieduto dall'onorevole 
Rattazzi, citato dal deputa'‘ò Baccelli come il 
modello dei ministeri liberali. 

Il guardasigilli vorrebbe negare non so quali 
parole attribuitegli dall'oratore, ma il: colega 
Îe Sanctis gli rammenta che le ha proprio 
dette. Curioso uomo quel professore De Sanetis 
che ha memoria solamente per conto degli 
altri? 

L’oratore non si'lascia scappar l'occasione 
di sviluppare le proprie teorie sul prevenire 
e il réprimnere, difendendo gli atti de‘ ministeri 
da lui presieduti. 

La montagna fa rumere, ma il presidente 
avverfe che è inutile. 

A@ un tratto uno scoppio d'ilarità risuona 
fragoroso solito la cupola di Monte Cilerio. 
L'oratore, volendo nominare il deputato Bac- 
celli, ha dello invece, per un lapsus lingue, 
< il deputato Barsanti ». 

Kistabilita la calma, l'onorevole Lanza dice 
di aver fatto sciogliere quasi duecento  ssso- 
ciszioni repubblicane ed itternazionaliste, spio- 
gandone la costituzione, e dicendo che farono 
lasciate sussistere quelle mazziniane pure, di 
slile classico, che non hanno mai. fatto anale 
a nessuno. 


* 


L'ammiraglio Saini-Bon dice. che, avendo 
sentito, pronunziare dall'onorevole Baccelli la 
parola « iperestesia cerebrale » molto , vicino 
al suo nome, avverte ‘ill doltore che “egli. ha, 
almeno questa volta, sbagliata la diagnosi 

Se ‘poi soffrire d’ « iporestosia » vu6l dire 
amare la giustizia, dichiara di soffrire di que 
sta malattia. 

Nl dottor Baccelli risponde prima all’onore- 
vole Langa-poi ell’onoravote Di Saint-Bon, e 
con una abile ritirata dice di aver uso 
cuseta d’ « iperestesia » tutta la Camera. Il 


presidente lo avverle che egli manca di 
spetto a tulla l’assembl»a, deliberante “sopra | 
interessi gravissimi del passe. AMora il dat- 


tore Baccelli dichiara i suoi sentimenti di,re- 
verenza, tia dramai l’effetto è pradolto ‘è si 
ammiratori di un quarto d'ora fa, sì lasciano 
scappare delle risatine”îrohiche the è un pia- 
cere a sentirle. 

Thtanto siamo alle 3 14, e il ministero cn- 
mincia a fregarsi le mani, sicnro di aver gue- 
dagnata un’altra giornata. 


Ag: 


Ordine del giorno Perrone-Paladini. Dice 
d'esser partito di Sicilia per votare contro'il ‘| 
ministero e voterà invece a favore. Brutti ef- | 
fettidet _mal-di-mare ! 

Li &amera tomincierà a provarki, se la di-1] 


scustione contintia — e il ministero ci conta. 
_L'oratore vede sul banco de’ministri la «.ban- 
diera della sinistra », e c'è un portafoglio; 
vede la destra « raccogliere i .pezzi 
di Firenze, ricaricaria. ©, scaricarla 
contro il. banco del ministero ». r 
Di qui si- vedono amdar via moiti deputati, 
ed'arrivare stub de ca 
Lo « svolgimento > ‘termina fra gli npplausi 
traforosi di'un deputato della Lodagie: con 
una risposta dell'onorevole © Mordinî per un 
srsonale, € con ’pateechie Voti:éhe ‘gri- 
dato Ai voti» 


Îl presidente di limita a rispondera; « Ma 
che (ana 


Za 


Parla ri 
vole Mari Îl presidente qtnale anche l'onore- 


È con un *idébtttà Stermi: 
lustonD'esidente ha detto solamente « res 
glusione della discussione ». Vorrà dire il voloî 
Non si sa, nè-si'puo eapare, =" —"° 
ta 
. € Guai al paese, guai a noi se i 
circostanze non sapremo ‘tostate le Sita 
i assumere inti nsabili i 
tte intiera la responsabilità della si- 
il deputato Tajani che ‘parla cosi 
gendò un ordine del giorno, nel quale” a 
Plora l'indirizzo incerto del ministero nella 
politica interna » © lo teoriche d'Iseo © di 
Pavia. Soliti discorsi sul prevenire © repri- 
L'onorevole Depretis non perde sillaba; 
naturale in un uomo obbligato da domani mm 
poi a cercar dei ministri. 
x Losi lomatica, nell'aliima mezz'ora, 
si è empita: c'è una ventina di È 
evidente del tempo cattivo. © 6 “ET 
L'oratore sciupa con molto brio il deputato 
Alvisi e provoca i rumori ministeriali. L’ono- 
revole Depretis però pare che non abbia Iro- 
vato quel che cerca 
Il presidente Farini scende provvisoriament 
dal banco della presidenza © vi sale per due 
o tre minuti l'onorevole Maurogénato. 
L’oratore chiama Cireneo il guardasigilii 
che risponde: 
— Non è vero niente. 
- C'è un po'di tem poi l'onorevole Ta- 
jani ricomincia a battere sul ministero con 
una abilità ed un'energia non comuni. 
* 


CI 


Il ministero scrive, scrive, che è un piacere 
a vederlo. Ma ci vorrebbe un miracolo per 
levarsi da dosso questa vera requisitoria nella 
quale il deputato ‘Tajani dopo dteci giorni di 
diseussione, trova nodo "di »mettere ‘ qualche 
cosa di nuovo, e che termina col dire: 

< io non vi posso assoltere, vi assolva 
chi può ». 

Faiti personali 

Del guardasigilli, in falsetto ; 

Dei deputati De Witt e Villa che ci rinun- 
ziano « attesa l’impazienza della Camera ». 

L'onorevole Depretis ha la parola «>trava- 
£lîato » anche lui dalla solita iolta fra la ra- 
gione ed il cuore. Confessa di aver paura, 
« una nobile e patriottica paura » dopo i fatti 
che sono accaduti dopo il tentato assassinio di 
piazza Carriera. Non° può -attribuîre nessuna 
responsabilità « ai palriolli--che. seggono su 
quei banchi ». 

Il ministro dell'interno si agita, gesticola, 
sta per alzarsi, ma gli onoreveli Cairoli e De 
Sanetis lo trattengonc l'uno per un braccio, 
l’altro per la falda del soprabito. Per mitigarlo 
l'onorevole Depfetis. si stemper@a in compli- 
menti lamentosi 

Dichiarazioni sul diritto di associazione, 
ultra-liberale dal mezzo in su, dal mezzo 
giù tollerabile. Storia del medesimo in>Fren- 
cia nel 1793, e nella solita libera America. La 
Camera, un momento quietata, ridiventa im- 
paziente con gran dispiacere del deputato Er- 
cole, che non parmelierehio neppur fa tosse 
quando parla 7 suo maestro è donno. 
> Ma il patire ‘Agostino‘nòm è mai stato tanto 
infelice nefta 6 %eloqrienza. 11 O 

Pare che il presidente sbbia mandato a dire 
nella tribuna diplomatica chesper.oggi non si 
può ormai votare. Si suppone . vedendo molte 
signore andarsene tulle insieme,;ad un tratto, 
mentre l'oratore cerca di riepilogare quanto 
ha detto. Ma 

< Spera ì vani venti in rete accogliere », 
chi tenta riassumere non avendo detto nulla 
di buono, né-di nuovo. 

Mozione finale degli affetti. L'oratore piange 
forse sul suo discorso e sul suo ordine del 
giorno. 

Applausi dell'onorevole Ercole. 


ta 


Risponde il ministro dell'interno. Risponde 
di non rispondere al Tajani, quello 
che ha picchiato più e. 'eccusa di con- 
traddizione. I ministeriosi -applaudono! ‘ed *il 
deputato. Tajani ride. Poi il ministro fa alcune 


irflto di 


dicsintazioni platoniche di rigori contro leas- 
sociazioni Che ipossorio. socar feno fi; Stato, | 


e ricamindia. a \sefofinatà 
associazione. ORA 
Su qualche bancossi sciorina il foglio grande 
che serve agli appelli nominali. Eri 
Il ministrosafferma non potere l'autorità am- 
ministrativa ordinare o scioglimento delle as- 
sociazioni politiche contrarie allo Stato..Ma 
cidenttalmente ripete, che « qualora il peri- 
coio sociale ‘sorgesse » il ministero sarebbe 
per io meno inflessibile. Troppo tardi!’ — 
-Poi attacca di fronte l'onorevole Crispi, di- 
feridendosi con ‘coraggio disperato dalle accuse 
iéssegli dal deputato di Tricarico. E finalmente 
promette di scadere « colli bandiera. e sulia 
bandiera », la solita bandiera... : 
‘Applausi calorosi dei. ministeriali sparsi su 
tufti i banchi per far più figura. 


vivacinquietudinie. 
dire che è l'ora di 


FANFULLA 


ROMA | 


11 dicembre. 

- Il Consiglio provinciale ha tenuto consiglio anche 

ieri sera come avevamo annunziato. 
__Nl consigliere Tucci Saro ha pregato il prefetto a 
interporre i suoi uffici presso” il governo, affinthè una 
delle scuole speciali di enologia che vuol fondare il 
tro di agricoltura sia posta nella provincia’ di 
Roma. 

Continuando quindi la discussione del bilancio della 
spesa, il consigliere Vitaliani ha censurato molto se- 
riamente il sistema tenuto nel condurre avanti i la- 
vori del Tevere. Su questo argomento hannu parlato 
i consiglieri Grispigni, Manni, Berardi, Alessandri e 
Cencelli. Dopo alcune spiegazioni date dal consigliere 
Bompiani, il Consigliv ha terminato coll'approvare la 
spesa relativa ai lavori del Tevere, poi tutti i rima- 
nenti articoli del bilancio, lasciandone solamente so- 
spesi due. 

Quindi il Consiglio ha respinto all'unanimità, meno 
un voto, la proposta del ministero de’ lavori pubblici 
di fondere în uno solo gli uffici dei genio civile pro- 
vinciale © governativo. 

Il Consiglio finalmente si è riunito in seduta se- 
greta per alcune nomine e promozioni nel personale 
dell'ufficio tecnico. 

La Giunta comunale comincierà oggi a tenere 
delle sedute straordinarie per l'esame dei nuovi or- 
ganici che dovrebbero essere presentati, 6 possibil- 
mente approvati dal Consiglio in questo neorcio del 
mese di dicembre. 


Le conferenze solite a tenersi ogni anno alla 
scuola superiore della Pa'ombella dalla Società per 
la coltura scientifica e letteraria della donna, presie- 
duta da Sua Maestà la Regina, arranno luogo anche 
quest'anno, cominciando nel mese di gennaio. 

Finora il pregramma delle conferenze non è defi- 
nitivamente stabilito, ma si può far conto sopra al- 
cune con/-reoze del conte Mamiani, dell'onorevole 
Minghetti, cel senatore Tabarrini e dell'onorevole Do- 
unenico Berti. 

Il professore Belviglieri terrà un corso di storia, 
e il professore Ferri, dell'Università romana, un corso 
di filosofia, naturalmente adattato a delle signore, 
vale a dire il meno pesante che sia possibile. 

Le iscrizioni per queste conferenze si ricevono dalla 
signora De Gubernatis, direttrice della scuola supe- 
riore femmiaile. 


-. 1 lettori avranno corretto quello sfariallone che 
è capitato ieri, dove si parlava della baracca-spedale. 
Abbiamo dato per segretario al principe Chigi la 
principessa Respoli. Ora, con tutti i pregi che Don 
Mario Chigi può avere, certo non si merita una se- 
gretaria così bella, gentile ed intelligente ci 
principessa Ruspoli, ed ogauto ha capito cl 
gretariato di lei è presso la principessa Chigi; pre 

In ogni medo chiede scusa, Il principe 
presidente delle ambulanze dell'ordine gerosolimitano, 
ms la sezione di Roma è propriamente presieduta 
dal principe Gabrielli, che si è occupato in modo 
speciale della baracca-spedale. 


Sottoscrizione a favore doi feriti e dello fa- 
miglie de' morti a Firerza la sera del 18 novembre 
1878. 

Lista N° 2. Collettore avvocato C. L. Cecconi : 

Principessa di Venosa L. 20 — Principessa di 
Piombino 10 — Signora Eugenia Oppenhoim 10 — 
Giuseppinà Mastai 10 — Marchesa Santasilia 20 — 
Conte E. Cahen 20 — Francesco Silvestrelli 10 — 
Adriano Berardi 10. 


L. 110 00 


Lista N° 7. Collettore Ugo Pesci ((8ecollta solloscri- 
zione): si ” r 
Pietro Balestra 51 Ingegnerò Ffancesco Pslermi 1 
— Garlo Matteucci 5 — Cavaliere Bonkfini (Aquila) 
5 — Alberto Cavalletto. deputato 5 — «Giulio Mon- 
teverde 5 «=:Pietro-Pelacchi 0,50 — Un maggiore 
d'artiglieria 10 — Direzione della Rassegna sellima- 
nale 30 — B. Avanzini 20. . 
"L. 86/50 


> » 110.00 


L 196 50 
Liste precedenti » 622 00 


Totale L. 818.50 
Truecramo Sreram 


BUENOS-AYRES, 6. — È partito per Genova il po- 
stale Europa, ‘della Società Lavarello. 

BUCAREST, 40. — Il nuovo gabinetto fece nelle 
due” Camere l’esposizione del suo programma, il-quale 
consiste nel mantenere i migliori rapporti con tutte 
le potenze, nel- porre in eseenzione il trattato di Ber 
lino, nel rivedere l'articolo 7 della Costituzione, nello 
‘aSSicurareni "diritti e l'indipendenza della nazione e nel 
renderla prospera. 

BUDA-PEST, 10. — Alla Camera dei deputati, dopo 
la dichiarazione di Tisza' che sarebbe inopportuno di 
“Mettere ai voti wn trattato internazionale, da: proposta 
di*porre in-discassione il trattato di -Berlino. fu re- 
spinta con 45% voti contro. 96. rt 

teri sera; in una riunione, di tutti i comitati della 
Delegazione ungherese, fu approvata Ia proposta di ac- 
cordare intanto peî bisogni dell'esercito d'occupazione 
la somma di 20 milioni. fl conte Andrassy dichiarò di 
aderire a questa proposta che è cofforme a quella 
della Delegazione austriaca. 

LONDRA; 10. #—Ml Daily Telegraph assicura che il 
Messico ha firmata una convenzione coi ‘porfitori dei 

restiti messicani: - — 

Il presidente dell'alta Corte di Venezhela surroga, in 
conformità alla costituzione, il defunto generale Alcan- 
‘tirà) presidente della repubblica. Temonsi disordini. 


| 1 consoli .domandarono invio: navi per: prateggere 
| i loro nazionali. ' 


BERNA, 10; — L'Assemblea federale. elesse oggi il 
federale. 
MHammet fu eletto presidente della confederazione, e 
Welti fn eletto vice-presidente. 


11 discorso: pronmazialo dal presidente dinaîzi al- 


l'Assemblea insiste sul compito difiicile del Consiglio 
di mantenere le tradizioni umanitarie della Svizzera e 
difendere il diritto d'asilo, e dichiara chè il Con- 
eletto gode la fiducia del popolo svizzero. 

VA, 10. — La Camera dei deputati approvò la 
proposta di rinviare il trattato di Berlino ad una Com- 
missione composta di diciotto membri. 1 ministri 10- 
tarono in favore di questa proposta. 

De Pretis, rispondendo ad una interpellanza, disse 
che crede per ora impossibile di conchiudere un pre- 
stito comune per le spese occorrenti pér l’amministra- 
zione della Bognia. 

PIETROBURGO, 10. — Lo Czar, accettando la di 
missione del generale Timaschew, ministro dell'interno, 
gli conferì l’ordino di San Vladimiro di prima classe 
e lo nominò membro del Consiglio dell'impero. — 

Nel pranzo dî ierî, dato în enore dei cavalieri del- 

l'ordine dî San Giorgio, lo Crar fece un brindisi alla 
salute dell'imperatore di Germania, come ad un amico 
e al migliore conoscitore della bravura dell'esercito 
russo. 
LONDRA, 10. — Camera dei comuni. — Northeote 
dice che si è spesso preoccupato della situazione finan- 
ziaria della Turchia e dei mezzi per assisterla, ma non 
prenderà alcun impegno senza aver prima ‘consultato 
il Parlamento. 

Bourke dichiara che le trattative continuano riguar do 
alle riforme stipulate dalla convenzione anglo-turca. 

LONDRA, 11. — Camera dei Lordi. — Lord Beacon- 
sfield dice che l'Inghilterra non potevz permettere le 
manovre della Russia in Asia, che attualmente la Russia 
cerca di emendarsi, che le relazioni fra la Russia e 
l'Inghilterra sono così amichevoli come colle altre po- 
tenze, ma che tuttavia è impossibile di permettere che 
le cose restino come erano prima 

Dopo questo discorso, fu respinto un emendamento 
di lord Kalifax, e fa approvata con 201 voto contro 65 
una mozione di lord Cranbrook, che approva la condotta 
del governo. 

LISBONA, 10. — La corvetta Regina di Portogallo, 
che recasi a Mozambico, toccherà Civitavecchia, avendo 
a bordo l'ammiraglio Andrade che reca una lettera au- 
tografa del re di Portogallo al Re d'Italia ele insegne 
di Grande Croce al principe di Napoli e all'onoresole 
Cairoli. 

MADRID, 10. — La Corrispondencia smentisce la voce 
che il governo spagnuolo abbia invitato il governo i- 
taliano a prendere misure collettive contro 3 socialisti. 


BonAvENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


A quelli che per la loro professione sono obblig 
di parlar molto: avsocati, professori, oratori, predica - 
torî, qual cosa di p‘ù dispiscent che un male di gola, 
un’infreddatnra od un resto di bronchitide? Si allo 
pera a profusio sasza granda risultato, @gnuno 
lo sa, una sn fi sciroppi, di decolti, 
|elle volte lasciano che da ma- 
lattia segna pacifisamente il suo corso. Non vha guai 
chè il catrame che possa dare un rapido sellieto, si 
prò dire quasi istantaneo, quando è preso in dese suf- 
ficiente. Per ottenere questo risultato convien prendere 
ad ogni pasto quattro o sei capsule di Guyot al ca- 
trame. 

La boccetta contiene 60 capsule, questo modo di 
cura si riduce ad alcani centesimi al giorno, e si può 
affermare che sopra dieci persone che l'hanno pro- 
valo, ve ne sono nove che si al'engono a questa me- 
dicina 

Le capsule di Guyot, a ragione del loro successo 
che di giorno în giorno sì accresce, hanno suscitate 
numerose imitazioni. Il siguor Guyot non può garan 
tire chele boccette che portano fa firma stampata în 
tre colori. 

Le capsule Guyot trovansi in Îtalia in tutte le far- 
macie. CO) 


Il più gradito dono D+] per il Natale è il 
PANFORTE MARGHERITA 


Specialità della premiata Fabbrica di Pitiforti 
di G. PARENTI — SIENA 


FORNITORE DELLA CASA REALE 
———__—_— E:/::FTE<;<\|:-! 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
dei BRILLANTI o PERLE FINI 
legatiin eroe argento fini (oro 8 carati) 
Caso fondato nei 18 
MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per 
T'italia: Firenze, via dei Panzani, 14, p. pi 
— Rorha, 72 stazione d'inverno dal 45 novembre al, 
30 aprile, via Frattina, 3, p.p (lalle 14 alle 
È dotenlchee feste accetnii). — Tutte le gioie sò 
lavorate con gusto squisito e le pietre (risu ten 
tto carbenico unicc), non temono aleun conirosto 
con i veri brillanti della più dell’acqua: 
Medaglia d'Oro all'Esposizione universale di 
Parigi 4887 per le nostre belle imitazioni di perle e 
pietre preziose. 
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ww OFIRENZE 
P. FORTERIN a £° 
Fabbrica I 3. P. di CASSE FORTI 
VIENNA 


UNICO DEPOSITO 


ROMA 


Novi Foeata oPumagali 


SER Corno - 23 


È Principale di Pubbliei LIEGHT, Romayvia Colonna, 4, p. p: Firenze, piazza = 
i ic re Ori 3, rue Saini-Mare. Lon Mio, Fleot-Street, E. C. È == 
uini<-mi cnr metti seri n — ii use Pol [n 
i DEPOSITO DI THE. DELLA CHINA Peri 


di primissima qualità, presso la Drogheria di 


GIOV. ACHINO 


Torino, Piazza S. Carlo. Roma, Piazza Montecitorio, {1C 


EVITARE LE FALSIFICAZIONI 


"EAU DE MELISSE DES CARMES 
BOYER | 


unico successore 


dei Frati scalzi del Carmine 
de la rue Vaugirard 


1 4 Buo «e EA bhayp. 1 4 
su 


MOVIMENTO D'OROLOGERIA COL CAMPANELLO D'AY. 
VISO QUANDO DEVONO ESSERE RIMONTATI 
Movimenti solidissimi di prima qualità. 
FORMA SECRÉTAIRE 
Ogni girafroste è fornito degli spiedi e relative porta spiedi 
N. 4 durata 30 minuti, forza 3 chiloge. L. 2 Dagli 
32» 30» > dl o» » 288 Fid 
» 3055» >» 16 > + 
1 numeri 2 e 3 sono forniti di 2 spiedi : 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Cc. Chetatevi t 
Finzi e C. via dei Panzani, 28, Firenze. Roma, Corti è Il Re della] 
Bianchelli, via Frattina, 6é Moccia. Pid 


e ricevete de 


GIRARROSTI | 


28 


È i È AAA faccione. 
14, Bue Taranne, 14 f ‘A AGQUA LUCIDO la Noi — dici 
Raccemandsta dalle celebrità mediche di Francia contro l'apo-, PAS per dare il lucide 

pieni i mal di mare, i vapori, ‘o coliche, le indigaati‘ni° i 5 È POLVERE alla La Di 
Dili, la diiseteria; 600. i Nuovissimo istrumento musicale, sul quale ognuno, anche È BIANCHERIA io vor 

piera Fiatrazione: — L'Aopua dei Frati del Cermino ni, tra non musicanie, si mete in grado, in poche ore, di s Prezzo L. 5 ica 
n curo la car i ; iL d 
ARS Segre x ser a ri PE suonare le più soavi melodie, adattatistimo per l'ac Li Pappa cicale; A prima v 
" cmpagnamento di pianoforte. . : dci 
I | > = Debbetio 2: Fina spressione d' 
| suum ni 2 3 4 Ù MEDAGLIA DEL MERITO gp all Emporio, Frane. stazione d'ud 
li liano i i di 

I. 250 1.3 1.350 1L.5— 1.750 ga I via Panzani 24. Romi ha Bisogno 


consolazione 


RANCIO AMARE 


presso Corti e Bian 


DI SCORZE 
" chelli, via Frattina 66. dete... è un 


2 Istrumenti accordati per duetto L. 8 


Da piu di quarant'anni lo Sciroppo Laroze è ord CINESI * (Aa sr forme della 
i 4 O » » quartetto » ° di rifiuto da 
ria) ta, Doro Sonno Lube »° » sestetto » 35 FERRO-BRAVAIS berto Mario 


(FERRO DIALYSÉ BRAVAIS) 
di FE o evoluzione d 


ma viceve 


Istrumenti accordati per accompagn. di pianoforte L. 5. 
Istruzione semplie I. -80 


»  cni2arie » 150 Pastre, sto per la 
| » 220 » » 250 ri SA 
giatohò um lacca dure un mese. qu man 
di Polvere et di Oppiato i Deposito la succursale dell Baposito generale in Parigi, 13, Rno Lafagotto ad i tutto le farmacie. dei si; dl 

na A Di presso È ei signori 

| Mar Emporio Franco-Italiano C. Finzi 0 G., ein Sua Maestà 
Wi è ile, di feccia Accademie Astrea sf denia sd © mo Trattamento. i . 
i Amglogali pe le care giornalere della bocca. Manent ente F/ st ri sha a Roma, frmacia della Hazon Dritusia di Sì E bligo, ben 

| Fabbrion e "ta 3-2 LAROZE 6 C», $i fanno spedizioni ‘în' provincia contro rimessa dell'im- ve condotti: Pi 5 E Tani Ge a) il boia, è 


chelli, 66, via Frattina ; farm. Scellingo, Paoli, Berretti, 0t- 
i, Marchetti, Garneri, farm. Marignani. Civitavecchia, 
ialamessa. Viterbo, farm. Spine. Orvieto, farm. De Paolis. 
leto, farmacia Mar Terni, Cerafogli. Rieti, Pe. 
trini. Mala, Mizzi leri, Zammitt, @. Gast, Gurgio, 
. Trieste, farto. Zanetti. * Napoli, 


* porto in vaglia postale. 
Sî sped sce anche per mezzo postale raccomandata 
come campione per Cent. 60 in più. 


2, rno Liens-S'-Panl, a Parigi. 
SI Thom NELLE MEDESIME FARMACIE 


Lugano, farm. Andina. 
(Giuseppe Letizia, strada Pignasecca, 25. 


A Roma Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 
A Firenze all’Emporio Franco-Italiano O. Finzi e 0. 


Î segg adetio di sc diemacio amare al Deere @ poco. Indispensabile d'eggiungere alle ordinazioni di pro- zialità.. La 
Il: vincia la stazione ferroviaria più vicina alla quale Tesi duo 
| CI Soana Sio ron GIARRETTIERA IGIENICA Ziano -S 

_ n Pa go metti an, o Sigor si Igsano di esi icon vuole si 
Dopo le adesioni di molti e distinti medici i Y RISI Multe» a 
ni0ef9 e adeoni di moli, e disunti medici e spl cli LBERERE RTRT Le pronta scs a esi 24000 


® È Ù a Mancanza di forse nelle articolazioni, ere. ecc, e tato ci 
senza polerne delive la cassa. 
'Scoza voler fare il processo ill giarrttora è in 
feto è la cansa recipua di questi incomodì soft 
peli garcia tm ed iieolse le gambe; specie 
e 33 ) a pressione, arresta la circolazione ‘ei sanpoe 
del prof. D. C. P. Porta P 0) M AT A IT À LI A A BASE gra qual tei EIZO foi Gti ieri 
A ORI dati colo che permetta la perfetta aggiosttura della colza, Ielanlo 
adottate dal 4851 nei sifilicomi di Berlino.|$: NEGETALE Mica pi eroe "cap lione dl ge i 
(vedi SSTTTEO) alli REI La giarrettiera igienica, questo nuovo” oggetto di i 
Deatsche Berlino e Medicina Zeischrifi ll! sarà veramento spprezzaio dalle Signore. cho quanto cc mera perché] 
i re ve enza ati Rione RE rr |K dal chim. farm. S. Stresine. Simo Sao coni dal agio delli di io più ai noor 
i Eà infatti, esse combattendo la gonorrea, agiscono altreeìifi sa . " È 2% li AI la nazio 
È come purgatire e ottengono ciò che dagli altri sistemi non si pat Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente s da: » concintura. . » 5— sa 
Î ttonre, so 0a ricordo si prgati dici. cd si nasa | calva nello spazio di 50 giorni fino all'età di 50 anni. Da ao pit tali Sope 
b viale icaro, med doo i Tree anche curando lel{ Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che la produca. __|f[*x% Cozie ms Cat Bande, va Fratin, e. pres aio 
dativa Gallosni, senza dover correre si purgativi cd si diure A garanzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell'arte di x Crispi, Man 
tici; nella goncrres croma o goccetta militare, portandone l'uso|fi analizzare la sua pomata per. rendersi conto dell'indubbia efficacia ed ULTIME NOVITA frittura, tu 
sn alta dose; e sono poì di certo effetto contro i residm|i assoluta innocuità della stessa. ” tito. Zlimin 
rare plico replirepie pig) NB. fera e di presi alle persone che ne faranno domanda, DELL'ESPOSIZIONE 1878 piacere la È 
mentose © principii di renella, ci vesrà fornita la Pomata Italiana, preparata con un sistema speciale col- ì ta | 
1 nostri Medici con tre se»tolo guariscono qualrisi Gonorres|{ l'uso della quale i capelli bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. PETTINE ROTONDO dpi 5 
sosta, abbisogpandone di più per fe cronica. Prezzo L. @ il vasetto — Porto a carico dei' committenti. colore CORALLO ROSA eil 
aftfiano di irgsenevo!i pati a ne 3 5 i amici e coll 
evitare sa a n bsesg PER TENERE ALL'INDIETRO I CAPELLI DELLE BAMBINE Sa 
non 
di domandare sempre © von accettare re vere Gallenni CERTIFICATI NE IRE ORD "fino nl 
di Milano. Certisco ‘o sotterritto che la Pomata Italiana del chimico ‘farmacista 8. Streiso, ap- [f|},20!%0. elegante iessibile, cd è inoltre na bellissimo orsamenio Passa 
(Vedasi Dichiarazi ne della Corimissione Ufficiale di Berline, [| plicata a vari misi clienti, è stata trovata ottima per far rinascere i capelli sulle taate 11? testa, di molto effetto per le capigliature bionde e nere pela: super 
x a, Pi pesa; Doha. Il Pettine semplice costa © L. 3 — per dire il 
Prog.mo sig. O. Galleani, lano. Ed in fede di quanto sopra » conun filetto  »359 © conapliment 
Bono otto giorn De a a delle vete ee antigo-]|fi ife MancaiontI, » con doppio filetto » 4 — letiso. Se 
norrelche, mercè le quali mi trovo quasi. perfettamente gus: ‘ ese Parrucchiere e profumiere, via dei Cerretani. | ds; 
rito Di Croraei paci che mi aveva prodott> riton- Deposito esclusivo in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. |? COLLIERS PORTEBONHRUR rona 
Favclito lavisali == tre scatole al solito indirizze, pe|| ‘i? dei Panzani, 28, Roma, presso Corti e Bianchelli, Frattina, 66. Dpearico d 
Fanpito dolo qua i acuto Sag pont pn ; colore CORALLO ROSA d'anni fa, 
parso dele li cipetemento dal ‘fore tei raffaimo _—_——————T-_r_T—-=<> ato semplice e di buon gusto per il collo, sostituisco Zlimina: 
poso divtino pr, (0) - Non più Capelli bianchi!!! #7, |! nastrino di velluto comuaemente usato, costa L. 7 50. muto: 


asma CQUA INGLESE BRACCIALETTI PORTEBONMEUR fl “iz. 


i Per comodo e garanzia degli ammalati in tuti i giorni dalle colore CORALLO ROSA i 
12 alle è vi sono distinti medici che visitano anche per malalti pera Muelli che 
i vezerce, 0 medizate, consulio con corrispondenza ln per tingere capelli e barba di argento nica a pon gusto quelli nello. stesso modello, Se 
detta Farmacia è fornita di tutti i rieti ch 5 7 è colla massima facilità. 4 
correre in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione a6| COD ragione può chiamarsi il Nom eLus vr peLLE Tierunz. Non havvene Braccialetto a 3 fili costa _L.7— << acagga 
agri richiesta muniti, so si richiedo, acche di consiglio mico glia che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. È ae a Scola 
sì spedisce contro rimessa di vaglia. iara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce mini "| Diri È Ap etto: Det 
Scrivere, Farmancia, P4, Ottavio Galleani, vi:[r; i 5 i ; Rrti clio mminimamente,|_ Dirigere le di pasta gli: 
Meritigli 6 (Laboraterio piazzetta SS. Pietro © Lino) M.izno.. |riNiorza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale|presso la Saccursale dell'EmEeET "Franco Thun rat La 
= — |conservandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. Via S. Margherita, 15, casa Gonzales. Si prega d'indicare la sta- una macil 
va = Si usa con una seplicità straordinaria È < zione ferroviaria alla quale la spedizione deve essere appoggia. gabinetto 
Interessantissimo Giuocatol Prezzo L. 6 la bottiglia con istruzione. — Si spedisce per ferrovia .iran fà classi 
ca gi 


| "GIAPPONESE [ponete ronnie tergo pie a tn tipi, MACCHINE INGLESI | ste 


Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. Milano, alla Suc ;n|Per tagli si a 399 
| S. Margherita, 45. casa Gonzales. A Roma, presso Corti © Biscetali” Vi per tagliare © tritare la carno e far salsiccie suetla m 
| 3 Frattina, 66. A Queste] macchinette ormai indispensabili {n ogni et: nr 
| = <=,” |° lattano e si fisssno a qualunque tavolo. Muni! sod 
| à Tartarug. a vivente Nuovo Tagliavetro Americano i Soiteli mobili © di ellindri dentati, tagitano e pertano binetti di 
| carne e macchinicamente la insaccano rendendola quando il 
Questa Tartaraga di in piccolissima propor- la Brevettato stato di salsiccie perfettamente confenionate. L’interno mihuzzoli, 
| zione, è sorprendente per il suo natorale movi Taglia il vetro quanto la punta di diamante, ed è superiore a questo quando] [di queste macchinette è intieramente smaltato. ueovern 
| 25 vende in astuccio e scaltola origina'e giappomse al trattasi di lavori circolari od a curva, che li eseguice colla più grando factità sd Prezzo delle macchine a un cilindro L. 16, 25 e 35 CA 
| prezzo di Cent 70. lecattezza. Ogni arneso è provvisto di alcuni denti che servono per staccare i pezzi, » dae cilindri » 25 e 35. L'onore; 
la 6 È [di vetro che sono sufficientemente intagliati. 1 Pezzi] Deposito a Firenze all’iEmporio Franco-Italiano C: come una 
| _Dirigersi og pn Sa pprteizdi > Presso F.. 2 30, Finzi e C. via dei Panzani, 28. Milano alla Succursale suo gran 
Franco Îtaliano C. Milano, Margherita, Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Pansani 23.|/°! Emporio Franco-Italiano, via Santa Margherita, 15, do di 
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Tip. ARTERO e C., Piazze Montecitorio, 142 


In Roma cent. 5. 


Degli amici mi guardi Ttdio 

Chetatevi tutti... ha parlato l’oracolo!.. 

Il Re della repubblica ha emanato il suo 
decreto... Piegate il collo, abbassate la testa, 
e riceveie devotamente, o turbe, l’augusto sca- 

ccione. ? e 

Noi — dice Alberto Mario ‘che adopera il 


plurale per rendersi sempre più singolare — ! 


noi che alla rivoluzione preferiamo l'evoluzione, 
facciamo voti che owe il Cairoli soccomba il Re 
sciolga la Camera. 

A prima vista, facciamo voti parrebbe l'e- 
spressione d'un semplice desiderio, la manife- 
sialione d'un prudore incomodo e ostinato che 
ha bisogno della mano altrui per ottenere la 
consolazione d’una grattatina. Ma non villu- 
dele... è un ordine perentorio, velato sotto le 
forme della modestia sovrana. Perchè il caso 
di rifiuto da parte di quella Persona, Noi Al- 


berto Mario gli facciamo sapere che oramai ! 


Ù evoluzione 0 rivoluzione... preferiamo la prima, 
ma viceversa poi non abbiamo nessun disgu= 
sto per la seconda. 

Par di sentire il 7aicou» del Giappone 
quando manda a regalare un coltellino a uno 
dei signori della sua corte, coll'imbasciata che: 
Sua Maestà gradirebbe tanto di vederlo colla 
pancia aperla per un taglio in croce... ma senza 
obbligo, ben inteso... faccia lui... se preferisce 
il boia, è sempre padrone!... 

Noi desideriamo che il Re sciolga la Ca- 
mera se il ministero Cairoli ha la peggio. Na- 
turale!... La politica è il paradiso dell'impar- 
zialità.. La prova dev'essere decisiva, il duello 
fra i due illustri combattenti dev'essere leale... 
solamente, se il Cairoli ‘ne tocca, giustizia 
vuole che si ammazzi l'avversario a tradi- 
mento. 

Preparats sulla fossa del gabinetto Cairoli 
la quintuplicata ecatombe... cinquecento bovî 
non son troppi per gli Dei Mani del palazzo 
della Consulta!... Così se ne potesse fare tante 
lombate arrosto per l’agape fraterna del po- 
polo poverino!... 

Seiogliete la Camera giacchè lo Statuto non 
consente di poterla legare. Sciogliete Ja Ca- 
mera perchè dal momento che non obbedisce 
più ai nostri decreti, non rappresenta neppure 
la nazione. 

T’Italia arrivò a Cairoli per processo d’eli- 
minazione. Si levò di torno Depretis, Nicotera, 
Crispi, Mancini, tutta la minutaglia, tutta la 
frittura, tutta la parte macolata del gran par- 
lito. Fliminazione significa epurazione... E fa 
piacere la bella disinvoltura di Alberto Mario, 
che tratta cosi dall’alto in basso e gratifica di 
titoli così rimbombanti il drappello dei vecchi 
amici e colleghi, persone rispettabili... almeno 
quando non sono al potere. 

Bisogna avere un'idea molto alta della pro- 
pria superiorità e delle propria onnipotenza, 
per dire il fatto suo, senza tante forme di 
complimenti, a certa gente che patisce di sol- 
letiso. Se avessimo ardito noi di dire altret- 
tanto, e anco un cinquanta per cento di meno, 
a carico di quei signori, solamente un paio 
d'anni fa, c'era da trovarsi male assai! 

Eliminazione !.. S'intende fare a meno dei 
guanti; ma qui, per Dio, si tratta le persone 
ammodo in maniche di camicia!... 

Eppure non finisce li. Movete un altro passo 
innanzi e vedrete che ce n'è per tutti... per 
quelli che vennero prima e per quegli altri 
che vorrebbero venir poi. IZ gabinetto Cairoli 
reppresenta quanto di meglio può dare la mo- 
sarchia. Dopo di luî non avanza che il gabi- 
netto Bertani. 

4vanza?... È una parola sola, ma pesa come 
una macina da mulino. Il gabinetto Bertani, 
gabinetto futuro, gabinetto di là da venire, è 
già classificato, categorizzato, qualificato con 
quelle due sillabe disdegnose. Nel meglio non 
c'entra... resta fuori da, quel guanto di meglio 
che la monarchia può pescare quando gelta 
la rete nelle acque della repubblica. E rimane 
per conseguenza relegato nel peggio, fra i ga- 
hinetti di seconda qualità... in quel che apanze 
quando il buono è finito, colature, posature, 


mihuzzoli, rimasugli, ritagliuzzi, rigovernatura | 


di governol... 

L'onorevole Bertani deve essere contento 
come una pasqua. L'ha avuto il battesimo dal 
suo gran sacerdote!.. È stato promosso al 
grado di evarzo del partito; e se arriva al po- 
tere, farà il ministero de’ rifreddi, il gabinetto 
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de’ resti, amministrazione rim) i 
fatta col soffritto e le E "a 

Dio di misericordia!.. E dire che non c'è 
nessuno che pensi a quella povera gente che 
“— caso mai — se l'avrà da succiare!... 


— ——re=="——_—_ 
NOTE TORINESI 


42 dicembre. 

Tn cielo abbiamo il più splendido autunno; in terra 
Una fioritura sempre più superba di birboni che alle 
8 del mattino tentano forzare le case in via Roma con 
una mano al campanello e l'altra sullo stile; nei caffè, 
nelle gazzette, abbiamo le polemiche più indiavolate fra 
chi vorrebbe canonizzare il ministero e chi lo mande- 
rebbe a quel paese. La Gazzella del Popolo tira giù 
le sue bombe alleata all'Unità callolica. contro i com- 
sorti e rimonta a far la storia politica d'Italia da Noè, 
suo protettore naturale. 

Il Risorgimento, solo a difendere lo sgorerno dei se- 
dici anni, se la cava bravamente, e quando non può 
giustificare qualche neo, ricorda che l'opposizione d'al- 
lora non faceva un gran consumo di guanti nell'at- 
taccare il governo e procurargli delle noie. 


>< 


Mentre la politica corre scapigliata è fa chiasso, 


nella Università s'è tutti imbronciati e dolenti per la | 


partenza di Jacopo Moleschott che viene ad illustrare 
l'Università romana. 

È una perdita quasi irreparabile è la sì prevedeva 
poichè fu chiamato a reggere l'istruzione pubblica l’o- 


norevole De Sanctis cui si deve se il Moleschott con | 


tanta sapienza e tanto profitto insegnò fisiologia per 
quindici anni în Torino. 


Professori e studenti, vecchi e nuovi, stanno sotto- i 


scrivendo una pergamena d'onore all'illustre fisiologo, 


i che lo ricordi. 
DK 

Moleschott famoso dilettante di boccie agli esami era 
tuttavia amatissimo, e la cittadinanza tutta lo vede an- 
darsene con rammarico. Nei momenti disperati giun= 
geva chiamato come il Messia al capezzale degli in- 
fermi, e nelle memorabili occasioni lo si udiva dalla 
sua cattedra parlare come il nostro più vecchio pa- 
triotta. Moleschott a Torino diventò italiano e, mi si 
perdoni la frase, tedeschizzò la gioventù. 

È questo un fatto incontestabile. 

Prima a Torino, si studiava poco, e si dimostrava 0 
mifingara molto nell'Università. 

Moleschott principiò a studiar lui la nostra lingua 
in cinquanta giorni per fare le sue lezioni, principiò 
a bocciare angelicamente sorridendo, e con un garbo 
che s'era costretti a dirgli grazie, gli studenti poco 
studiosi ; inquietò mezzo mondo. finchè non ebbe un 
laboratorio, ove creò suo assistente uno dei più stu- 
diosi fra i giovani scienziati, il Fubini; eccitò l’emu- 
lazione fra discepoli e maestri, e stabili, quel che man- 
cava, la disciplina. 

i >< 

Mi ricordo che un di per causa del cappello Lobbia, 
‘na mano di studenti, dopo aver dispersi dalle lezioni 
tutt i volenterosi, penetrò anche nella scuola di Ja- 
copo Moleschott armata di bastoni, percuotendo i ban- 
chi e schiamazzando. Moleschott, senza scomporsi, disse 
loro: Li prego, aspellino ch'abbia finilo, eppoi si ser- 
rano, a fracassare la roba loro. 

I rivoluzionari si tolsero.il cappello, Moleschott finì 
la sua lezione e, uscendo, s'accorse che ì suoi uditori 
erano triplicati.., grazie ai rivoluzionari. 

Pa 


Ebbe non poche noie per le idee sue e più per quelle 
che gli si attribuirono. Il suo celebre. discorso inau- 
gurale, in cai paragonò l'uomo ad una macchina a va- 
pore, immagine non nuova e tulta italiana, gli sollevò 
contro i legionari dell'Unità caltolica. Si travisò tatto 
* il sistema suo della Circolation de la tie, si gridò che 

di proposito professava materialismo in iscuola e cor- 
| rompevà la gioventù. Per alcune sue osservazioni in- 
‘ «torno alla gradazione di perfezionamento degli esseri 

nel moùdo, ci fu chi fece anche credere ch'egli volesse 

regalarci per babbi non più i gorilla, ma le rane. 

i Moleschott tenne duro, non s'impacciò in vane po- 
lemiche, non scemò di operosità, nè di buon volere, 
sorrise sempre delle ciancie di quanti scattedravano 
contro lui senza aver udita tina sua parola, senza aver 
lelta una’sua riga, e rese così segnalati servizi agli 
studî scientifici in Piemonte. 

i Torino'serberà sempre viva memoria dell'illustre f- 

siologo e si rassegna senza rammarico a perderlo solo 

perchè egli viene professore a Roma, nella capitale d'I- 

talia. 


>P<C>< 


Sono stato alla prima della Cleopafa del maestro 
Sacchi al teatro Vittorio Emanuele. 

Un bis della nenia di Cleopatra e quattordici chia- 
mate, ecco il successo, e il signor Sacchi può esserne 
lieto perchè la sua prima 


e nella sala ove professava, sorgerà presto una lapide | 


il 


Î 


i 
H 
ì 
ì 
i 


Ì 


Aida, cascò în tali mani, cicè in tali bocche. da. rin= 
graziar Dio che non si abbia avuto mn fiascone. 

Aggiungi che un libretto più abbominevole per versi 
e per mancanza di senso comuné io non ho letto mai, 
che l'impresa sfoggiò uno allestimento scenico inde- 
cente, e che l'orchestra suonò per conto proprio. 

La musica del Sacchi è melodica, bene instramen- 
tata, lavoratissima, ma l'inspirazione la si cerca invano 
e la sobrietà ancor meno. Tuttavia ha un gran bel 
merito, non annoia mai e vi ricorda spesso delle opere 
che hanno piaciuto molto. Animo, signor Sacchi, si 
provi a darcene una tuttà sua di quelle opere che piac- 
ciono. 

Jacopo. 


GIORNO PER GIORNO 


La catastrofe. 

Erano 457. 

Hanno votato in favore 189. 
Hanno votato contro 263. 

Si sono asteuuti 5. 

E l’ammalato è morto. 

< Requiem aternam!» 


* 
+% 

Ieri alle» quattro hanno mandato in fretta e 
furia a chiamare il dottor Baccelli, il medico 
nato dei morti illustri. 

Il dottore è venuto, ha scritto la sua brava 
ricetta, in forma di ordine del giorno; il mi- 
nistero l'ha presa ed é rimasto sul colpo! 

« Requiem aternam! > 


* 
3» 

Ha proprio la iettatura addosso il dottore. 

Vuol salvare un malato, e gli muore nelle 
mani; vuol dire una frase elegante, e dà di 
malta ad una assemblea intera; vuol. confor- 
fare un moribondo, e lo consola raccontan- 
dogli ciò che un morto compianto ed illustre 
disse a lui prima di morire! 

Dal che risulta che il dottore Baccelli fa 
della politica al lelto dei suoi clienti in pe- 
ricolo! 

Povera umanità! come se le droghe della 
farmacia non bastassero ! 


* 
3%» 

Il professore Baccelli ieri ha proprio par- 
lato come un dottore — di medicina, s'intende. | 
Ha messo nel suo discorso la trasfusione, l’i- 
perestesia, l’isterismo e le pillole. 

Dalla patologia alla terapeutica ! 

Solamente, quando ha parlato dell’isterisano 
della destra, che non ha badato in quel momento 
il ministro dell’interno, che ha il tempera- | 
mento nervosissimo, era appunto sotto l’im- 
pressione d’un attacco isterico. 

Sicché il dottore aitribuiva agli avversari 
che aveva di fianco il male dell'amico che | 
aveva in faccia. | 

Speriamo che non gli accada la stessa cosa | 
all’ospedale, e che non gli capiti di curare la | 
malattia del malato accanto a quello che esa- } 
mina. 


* 
x% 
E volete vedere se il dottore ha proprio la 


i iettatura addosso ? 


Ieri il ministero sarebbe sdrucciolato e ca- 
scato sopra qualunque buccia. Non c’era più 
salvazione; il primo ordine del giorno venuto, 
con un $i o con un 0, lo avrebbe atterrato. 
Sissignore, il destino ha voluto proprio che 
andasse a cascare su una buccia di Saccelli. 

* 
x 

Come deve essere contento l’ onorevole 
Depretis di aver aiutato il suo ex-collega 
Coppino a far rientrare alla Camera l’onore- 
vole Baccelli, con quel famoso intrigucciaccio 
che è rimasto esempio, speriamo unico, di di- 
sinvoltura riparatrice 1 

* * 
saro 

Ieri sera alla stazione erano molto impic- 
ciati, e non sapevano contentare un numeroso 
gruppo di viaggiatori che pretendevano tatti 
di ottenere un compartimento speciale, colla 
scusa della sicurezza personale. 

Gli impiegati avevano un be! far osservare 
a quei signori che la loro pretesa era strana; 


| @ sopratutto ingiustificata, di fronte alla sicu- 


rezza di eui godevano in generale i viaggia- 
tori. 
Pare che quei signori non ammettessero dî 


operò, fosse anche stata una . essere viaggiatori come gli altri. I} loro con- L 
i 


tegne cominciava a destare qualche sospetto, 
e il capo-stazione, ad evitare qualche soper- 
chieria per parte di quei signori che erano 
sessanta e'dicevano di parlare in nome del 
ministro delle finanze, fece chiamare il dele- 
gato e le guardie di servizio. 

* 

** 

La faccenda pigliava una brutta piega... 
quei signori furono costretti a provare la loro 
identità, e si riconobbe che realmente l’ono- 
revole Doda si portava garante per loro. Tut- 
tavia questa notte quei signori hanno dormito 
in questura, ed oggi saranno ricondotti al mi- 
nistero delle finanze, ove resteranno finchè 
l'onorevole Doda mon abbia indicato per loro 
una residenza în luogo sicuro. Si crede che 
saranno molto probabilmente internati a Terni, 
ove passeranno l’inverno. Essi volevano ieri 
sera partire per Emaus, e risultò che erano i... 
sessanta milioni di sopravanzo del bilancio 
fantastico del gran finanziere. 


* * 
sara 
Ora che la grande esposizione politico-ora- 
toria è chiusa, bisognerà pensare alle ricom- 


| pense. 


Non credo sia necessario nominare un giuri 
per la bisogna; l'opinione pubblica è il migliore 
di lutti i giuri possibili. 

Tuttavia è lecito e opportuno illuminare an- 
che l’opinione in certi casi. 

Cosi a titolo d'illuminazione io propongo 
che vengano conferite due grandi medaglie 
d’oro d’onore. 

Una al ministero Cairoli. 

L'altra all'opposizione di Sua Maestà, ossia 


! alla destra. 


* 
** 


ll ministero Cairoli ha guadagnato l’onori- 
ficenza che Fanfulla propone, perchè è caduto 
con onore, senza la minima transazione coi 


| principt ch’ esso ha propugnato prima e du- 
* rante la discussione. 


Siamo giusti! È questa la prima volta che 
un gabinetto di sinistra, dal 1848 în poi, cade 
in modo così corretto e dignitoso. 

L'onorevole Cairoli. e i suoi colleghi ave- 
vano una bandiera che non è la nostra, e che 
sopratutto non è quella della maggioranza 


| della nazione, ma essi l'hanno difesa strenua- 


mente e non l'hanno abbassata davanti agli 


! avversari. E ora possono riporla nel loro mu- 


seo, da cui è sperabile non esca più fuori, ma 
ove avrà sempre il saluto rispettoso di tutti 
coloro che sanno rendere omaggio anche al 
valore disgraziato, e alla lealtà degli avver- 
sari. 


* 
+%* 
L'altra grande medaglia d'onore va alla de- 
stra per avere sostenutò e difeso i propri prin- 


cipî tradizionali con abilità pari all'energia, 
ma sopratutto con armi cavalleresche da farci 


| ricordare i paladini antichi. 


Se è la prima volta, come osservai'più sopra, 
che un ministero di sinistra soccombe onore- 
volmente, è anche la prima volta che in una 
circostanza tanto importante pel paese, sì vede 
una opposizione contenersi in modo così serio 
e così savio. 

La destra ha taciuto per trentadue lunghi 
mesi, osservando e aspeltando un'occasione. 
L'occasione favorevole si è presentata, ed essa 
ha. provato che si può combattere il potere 
colla stessa serietà e colla stessa cortesia con 
cui lo aveva difeso prima del 18 marzo 1876. 

Dunque gran medaglia d’onore anche alla 
destra 

* 
+» 

Quanto alle altre classi di espositori, rinun- 
zio a illuminare il gran giuri. Credo tuttavia 
che si potrebbero stabilire delle ricompense 
speciali per le tre seguenti categorie: 

Coraggio civile, 

Acrobatica, 

Prestigiditazione e 

Pasticceria. 

* * 
xa 

Un deputato, provenien 
è trovato a Civitavecch' 
giungere a tempo & v 

Allora ha messo r 
cinque o seicento li 
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FANFULLA * 


ciale, ed è venuto a dare il suo voto... a fa- 
vore del ministero!... 
_ Che felicità! 


dia 


Parrà strano che venga da noi rilevato un 
errore teologico di Don Margotti, che più di 
una volta 5’è fatto maestro ai teologi... e an- 
che al Papa. 

Eppure così è: Don Margotti è eretico e di 
lui si dovrà dir presto Zandadiliter se subiecit 
«8 opus reproberit. 

Del resto non è la prima volta che gli ar- 
rabbiati difensori del temporale, cadono in 
eresia. Il Veuillot, che è il Margotti francese, 
@ che è il degno emolo industriale del teologo 
dell’Usità, disse, una volta in un eccesso di 
zelo, una enormezza, nella quale forse noi 
profani meno zelanti non saremmo caduti. 
Affermò che il Papa, mercè l'infallibilità, è 
spirato da Dio, laddove anche i teologi in- 
fallibilisti escludono questa ispirazione e si 
contentano della sola assistenza divina. 

Don Margotti l'ha fatta più grossa, ed è di- 
venuto nientedimeno ‘che manicheo. Rispon- 
dendo al conte di Masino, il teologo torinese 
esclama: « Il conte Valperga di Masino rico- 
mosce la Provvidenza che ha fatto il regno 
d’Italia; noi riconosciamo la Provvidenza che 
ha fatto il potere temporale. » 

Il che in altri termini vuol dire: « Noi rico- 
nosciamo la Provvidenza quando fa il comodo 
nostro; ma se la Provvidenza fa il comodo 
suo, noi rispondiamo : « Non possumus » an- 
che a lei ». 

E così colla teoria delle due Provvidenze, 
Don Margotti si è fatto manicheo. 

Adesso sì comincia a capire perchè Don 
Margotti e i suoi spropositi sieno venuti in 
uggia al Vaticano. 


iS 


lelterà da Catania: 
tempo delle dimostrazioni, vale a dire delle pa 
role, è passato; è venuto oggi quello dei fatti. 

Nel primo momento di dolore e di scoraggiamento 
si è gridato, per riconfortarei: « Viva il Re, viva l'I- 
taliala 

Oggi bisogna unirsi e combattere strenuamente, con 
tetti i mezzi onesti, i fautori del disordine. 

Questa idea ha animato anche qui molti bravi gio- 
vani, che hanno pensato di fondare un'Associazione, 
la quale, poste da parte le ambizioni e le gare di par: 
tito, ad altro non mirasse se non al consolidamento 
della monarchia di Savoia ed alla conservazione dell’or= 
cine e delle nostre sociali istituzioni. Sì è perciò. con 
molta sennatezza chiamata Associazione costituzionale. 
__Ieri, 8, alle cinque di sera, si tenine la prima seduta 
in cui l'esimio signor Chiarenza rese conto delle gen: 
‘ili accoglienze fatte dal prefetto alla Commissione che 
gli annunciava la fondazione della Società. 

Si spedì sull’atto un telegramma a Sua Maestà ap- 
provato per acclamazione, così concepito: 

« 

« L'Associazione costituzionale catanese, per la pri 
volta riunita în piena assemblea, prega niger 
Vopori di sua onoraria presidenza ». 

î; si Ta pilo scopo dell'Asocizion, che è quello 
sor PA 

È Ta to comunicazione di uno 

Sì passò all'elezione dei rappresentanti definitivi 
fra cui risultarono, quasi all'unanimità, il cavaliere 


Gaetano Ardizzoni a sidente e l': = 
Spi eiiag € l'avvocato Chiarenza 


= A IFaemza da qualche giorno si sono mani- 
festati sintomi di disordini provocati dai repubblicani 
stizzîtî per le probabilità di caduta del ministero. Si 
è conosciuto, ma non arrestato, un tale che tirò on 
colpo di pistola all'applicato di pubblica sicurezza Ai- 
mini. È un individuo noto alla polizia ed ammonito. 
Era con un altro ed incontrato l’Aimini sul ponte lo 
guardò; poi lasciatolo 


ecsle. 
Vomenica sa in Borgo 
x Viva la repubblica ». Le guardie ed i choch 
arrestarono sei individui che Suso ed i carabinieri 
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© 
Di qua e di Jà dai monti 


È finita. L'onorevole Cairoli torna a Grop- 
pello e l'onorevole Zanardelli a Brescia., 

Doda, nuovo Cesare, si. ravvolge nel suo 
progette macinatorio, e aspetta il colpo. 

Conforti chiede al suo nome un lenimento 
alle afflizioni della sconfitta. 

Bonelli, il valoroso artigliere di Custoza, co-, 
pre un’alira volia una grande ritirita. 

Brin,Baccarini, Pessina, ecc., ecc., svoltano 
alla prima cantonata pronti a fare lo gnorri. 

Intanto Bertani, vedendo la catastrofe, fa 
suonare a’ qualiro venti la sua divisa: Pufre- 
scant ut resurgant. E Cavallotti gli risponde 
con un grido famoso: Nous recommencerone. 


» 

E gli eredi? gd 

Saprei ben io discernere questa volta i veri 
dai falsi Ticborne. Saprà discernerli a ogni 
modo anche l'Ospite augusto del Quirinale, e 
io me gli inchino dicendo: Fiat voluntas tua. 

Consulto giornali e dispacci: questi ultimi 
tacciono: le dimostrazioni minacciate non hanno 
avuto luogo finora. 

I giornali poi accennerebbero ad energiche 
misure preventive adottate qua e là — a Na- 
poli per esempio — contro possibili perturba- 
menti. Zanardelli, prima di morire, ha ucciso 
il suo programma. Sia lode a lui: per quanto 

tume, queste prevenzioni sono il più bel- 
l’epitaffio sulla sua tomba. 


st 


Una voce, che potrebbe essere quella di... 
non so chi: 

— 0 voto di fiducia, o dissoluzione della 
Camera. 

Adagio, adagio: il voto di Siucia c'è stato; 
non è toccato ai ministri, è vero, ma non im- 
porta. Le urne, per ora, fa d'uopo lasciarle 
in riposo. Una condanna del Parlamento è 

vocabite, secondo i casi e il gioco alterno 
delle opportunità: ma le condanne dell’urna 
elettorale sono definitive, irrevocabili. Onore- 
vole Cairoli, non le provochi se vuol serbare 
un avvenire alla parte sua. 

Per ora non le rimane che da seguire l'e- 
sempio di Caterina IL 


xt 


Un giorno la ezarina, passeggiando nel suo 
giardino, vide fra le erbe secche una mar- 
gherita. Era d'inverno, e quel fiore precoce 
la interessò. Non volle coglierlo: ordinò che 
una sentinella fosse collocata li vicino per im- 
pedire che zliri lo cogliesse. 

.La inargterita potè così vivere tutta la sua 
vila di fiofe. Ma la sua morte non valse a 
sciogliere la consegna della sentinella, che 
continuò a esserò messa al posto. 

Cent'anni dopo, un generale, non sspendò 
farsi ragione di quel soldato messo là a cu- 
stodir niente, ne chiese a destra e a sinistra 
non oltenendone che una risposta: È sempre 
stato cesi! Il nostr'aomo non se ne tenne pago, 

terrogò le cronache e le 
e scopri finalmente il gentile idillio 
della margherita. Un altro avrebbe tolta via 
la sentinella: poeta sentimentale a ore bru- 
ciate, il generale non ebbe cuore di farlo, ed 
ecco perchè dopo un secolo dalla morte” del 
fiore, un soldato è sempre là a fare i 
pevoimente la guardia alla zolla che gli 
dato la vita. 

Onorevole Cairoli, metta al suo programma 
una sentinella: i programmi hanno una vita 
più lunga dei fi qui a un secolo se ne 
riparlerà e anche lei, come Caterina II, avrà 
il suo idillio... politico — almeno per la parte 
fiorita del suo programma. 


Cronachetta: 

Innanzi a tuito un caso raro: dal 22 no- 
vembre al 9 dicembre ie carceri del manda- 
mento di Civita Castellana furono completamente 
vuote. Ignoro se negli ultimi due giorni ab- 
biano ricevuto nuovi ospiti; quello però che 
so è che solto il governo del papa un tale 
caso non si è mai avverato. 

In Svizzera questi vuoti fortunati si festeg- 
giano facendo sventolare sul comignolo della 
prigione la bandiera nazionale. Degna apoteosi 
alia morale che trionfa. 

Raccomando l'esempio sela forluna ci serba 
qualch’altro caso come quello di Civita Ca- 
stellana. 


Euii 


La Sicilia pareva dover insorgere in favore 
dell’onorevole Cairoli, e un giornale di Mi- 
lano, che vi contava sopra, aveva fato al bel- 
l'annunzio gli onori d'un dispaccio particolare. 

Perlò l'onorevole Crispi alla Camera, © la 
scena mutò. Il Tempo, che è cairoliano, scrive: 

< Gli amici dell'ordine © della libertà ap- 
plaudono alla coraggiosa condotta del deputato 
Crispi, desigrandolo come l’unico uomo pos- 
sibile veile presenti difficilissime condizioni del 
Teese.» ; 

Fermiamoci agli applausi: le designazioni 
del Tempo sono forse un contraitempo. 
nt 


Un giornale... profetico di Milano: 

< Da destra e da merca non l'odio, ma lo 
SPEEZZO cIFCS aeranno il governo >. _ 

saum! Codesto sprezzo che si pluralizza per 
circondare somiglia quell'idalgo in viaggio 
che di notte bussò all’uscio di una locanda, 
chiedendo albergo. L’oste, affacciatosi alla fi- 
nestra domandé: « Chi siete? » 

Hl viaggiatore gii rispose infilando mezza 
dozzina di nomi nobiliari, con i soliti y Montes, 
Y id troggi 

— Siete in ‘= 
iti che bastiné. 


replicò l'oste — io 


st 


A Roma: 268 voti contro il ministero. 

A Londra: « Fu approvata con 201 voti 
contro 65 una mozione di lord Canbrook, che 
approva la condotta del governo. ? 

a morale della favola è che si può com- 
mettere una guerra ingiusta contro l’Afgha- 
nistan, ma non si può senza castigo allentare 
la briglia e togliere il morso alla demagogia. 

st z 

A Versailles. Tai 

Un episodio, che dopo le vivaci discussioni 
dei giorni passati valga a rilevarci in istima 

resso di noi medesimi, e ci faccia accorti che 
in fondo in fondo siamo migliori di molti altri. 

Si discute un’elazii x 

. Mitchell : L'invasione ? Che tutti coloro 
da cotesta parte che sono stati alla guerra si 
alzino. SA 

G. Casse: Ce n'è assai pa a sinistra che a 
destra. Tutti quelli della destra, che si sono 
battuti, si alzino. È 

Boissy d’Anglas: Sappiamo bene che a de- 
stra siete tutti eroi ; soltanto, come gli eroi di 
Omero, siete millantatori. — 

Sien graziea Dio della virulenta apostrofe ! 
L'iperestesia cerebrale dell'onorevole Baccelli è 
sorpassata ! Po 


A Vienna: 

« Al nuovo posto di presidente della comune 
Corte dei conti verrà nominato il già ministrò 
dell'interno ungherese Guglielmo Toth ». 

Fortuna dei nomi e delle omonimie ! Purchè 
l'equivoco non vada tant’ltre, si venga al 
Fanfulla a domandare di Guglielmo Toth, esi 
corra a. Vienna per cercare il sottoscritto. 


Ton Fipinors 


A PROPOSITO DI UN’ODE 


Alla Regina d’Italia. — Ode di Giosuè Car- 
pucci. — Roma, Antonio Tenconi, libraio, 1878. 


Parte seconda — La politica. 


E mentre il vate stava con benedettina cura suddi- 
videndo i tentati archilochici e librandone sulle bilance 
di precisione le quantità prosodiache, la Musa, scon- 
tenta di vederlo occupare il prezioso tempo in quei la- 
vori lì, gli appoggiò la mano sulla spalla. 

Quale corrente elettro-magnetica il tocco d'una Musa! 

Egli trasalì, e voltosi alla diva con ancora un frocheo 
tra le dita, le si profferì tutto. 

— Metti giù quella roba — gli disse con benevola 
severità la Dea — e seguimi... ho qualche cosa da chie- 
derti — e lo portò seco nel vano della finestra. 


Xx 

Quivi ebbe luogo un dialogo dei più curiosi. 

— Aguzza lo sguardo... vedi Tontan lontano un non 
so che divino, occhi, capelli, persona... 

— È un ideale. 

— bai da cantare! 

— @he le corde si spezzino tutte sotto le dita dal 
poeta cui ciò passasse dinanzi senza il tributo del suo 
canto! Or dimmi, Musa, quale è il suo nome? chi è, 
che cos'è dessa? 

— Intendi gli orecchi... 

— Come? la fanfara. 

— Aguzza gli occhi... 

— Poter del mondo! è la Regina. 

— Canta! 

— Ma se è la Regina! 

— Tanto meglio! canta! 

— E i miei precedenti? gli è un vocabolo cui oggi 
gli stessi linguai si rassegnano ad usare. 

— Non ti pare bella? 

— Se è bella..1 Î 

— Non ti pare graziosa? 

— Se è graziosa...! 

— Allofa cantala. 

— Ei miei amici? 

Il plettro gli era cascato di mano, ed Ella, fermatolo. 


a mezz'aria, glielo porgeva. Altro che Carlo V, che rac- 
catta il pennello a Tiziano 


E ridettogli un canta lo lasciava. 


Mentre il sì e il no tenzonavano nel capo e nel petto 
del poeta, gli scappava detto un sonoro : accidenti ! 
La Dea faceva un subito dietrofronte chiedendogli: 
— Accidenti a che? 
— Oh nulla... ai precedenti — rispose egli sorri- 
dendo del suo meglio. x 
— Perfettamente! ci torna perfin la rima! 


E la Dea uscì ripetendo per la terza volta l'impera- 
tivo del verbo cantare, 


Questa seconda parte dell'articolo principlava. colle 
seguenti parole: Com'egli vide la Margherita... 

To”! esclamai rileggendolo innanzi di calarlo giù in 
tipografia, to'! pare precisamente un alcaico logaidico! 

Lo rilessì a orecchi tesi; 

€ Com'egli vide la.» 

Ecco i due dattili! 

Margherita. Ecco i trochei. — Non c'è che dire. — 
La nostra graziosa Regina è costitaita da due lunghe 
© due brevi alternate, ed è quindi uguale alla somma 
di due trochei! Ma dunque, mi dissi, dunque la. metrica 
latina è promiscua, dunque io ebbi torto fin qui, e il 
Chiarini, armato del mio alcaico, scenderà a vendicare 
il maestro, dimostrandomi reo di metrica latina... in 
prosa, che è quanto dire con una circostanza infinita- 
mente aggravante. 

X 


Stetti qualche secondo sopra di me, e mi schizzò dal 
cervello la risposta triogfale. È un alceico, suona, è 
vero, come il Li 

< Flumina consiierit aculo, 


Sono possibili i riscontri fra due metriche come | 
intersezioni fra due linee che vanno per. diversi, 
POVA la 


strade. Anzi starei per dire che l'intersezione pr 
‘mancanza del parallelismo. 
«I took by the troth the circumcised dog », 

Sì vorrebbe, armati di questo verso, accusare 
kespeare di metrica italiana ? 

Ma veniamo al canto. 

Parte II — La poesia. 

E bisognava cantare. 

A volte l'imperativo appartiene al poeta che fu, 
omericamente : Canlami, 0 musa. Altre volte appa, 
a lei clie'ordina: Canta. 0 poeta. 5 

E gli ha un bell’inalberarsi e protestare che |; 
questa 0 quest'altra cosa, che ha îl tale programm ; 
tali impegni, o amici, o che so io. 

Ella gli dice: Io sono la tua Dea,e non avrai aly 
Dee prima di me. 

È il primo comandamento del decalogo del poet 

x 


Che farci? anche il poeta è carne venduta. 

Può giuocar di penna e shizzarrirsi come gli gia. 
finchè sulla sua strada di Damasco il raggio d'un ven, 
d'un bello, d'un santo irresistibili non abbacini P.. 
gaso e lui e una vocina d'argento non modbli il: Cr 
me persequeris ? 

Allora dovè più Saulo? 

Ml suo S è diventato un P— il p di poesi, mn 
meno di quel di poesia, dacchè questa volta pure egi; 
non l'ha voluta dar vinta in tutto alla Musa. 

Il concetto dell’ode è deliziosamente fresco, il numer 
sovente latineggia. 

x 
< Onde venisti ? quali a noi secoli 
sì mite e bella ti tramandarono ? 
fra i canti de’sacri poeti 
dove un giorno, regina, ti vidi? » 

Sono quattro versi che gridano poeta l’autore, e sw. 
rebbe il meno — sono quattro versi che creano peeta 
il lettore. 

Xx 


È infatti un orizzonte retrospettivo che gli squr- 
ciano dinanzi, e di TA dallo squarcio lo sfondo arde di 
luce divina, attraverso alla quale l'imaginazione et 
fetto sì spingono a memori e passionate ricerche. 

« Dove un giorno, regina, ti vidi? » 

Dove ? sì domanda infatti il culto lettore, e la fin- 
tasia innamorata (due parole colle quali gran parte di 
poesia si definisce e si spiega) gli aleggia delizie 
mente sopra tutte le nobili e care figure del passi 
letto o veduto non importa, profondamente sentito. 


x 


«... No le ardue rocche? » 
allorquando 


Dove? 


«.. cozzavan Nel verso 
nuovo l'armi tra lampi d'amore? 
ovwer nei brevi dî che l'Italia 

fu tutta un maggio, che tutte il popolo 
era cavaliere? > 


x 

E altraverso a tutto ciò, avuto lo scatto di quel dc 
insuperabile, è corso il lettore. 

Da Conizza a Beatrice, da questa a Laura, ad Ele 
nora, alla bella Ofelia, alla santa Cordelia... una rs 
segna d'angeli. 

XxX 


Il vero, il supremo problema del poeta non è tar 
quello di svolgerla lui quanto di raggiarla intorno è 
sè la poesia, © scaldare i germi latenti che hr nalur: 
ha deposti in ogni cuore ben fatto. 


E questo problema il jceta l'ha risoluto nelle dee 
prime parole della prima strofa. 

Il carme è tutto N — l'idea è unica — Veconomi® 
è quindi perfetta non che corretta, e il camino è asì 
‘iaturale malgrado il fuoco, così logico malgrado ! 
slancio che si può dire che il lettore presenta, se n°! 
a dirittura precorra, i concetti del poeta, e arrivata B 
strofa, sì compiaccia come della conferma perfettament® 
formulata di ciò che pur glì errava indistinto nell 
nimo. 


Il salre 0 buona dell’ultima strofa, non solo coro 
ma spiega ogni cosa. 

La bellezza affascina, lo spirito seduce, ma la hont 
tiene, annoda e conquista. 

È tutta It la genesi, la necessità del carme, 
resto stupendo. 


del 


x 
Dico necessità relativa, cioè dato l'ordine di @S 
verificatosi. 2 
C'era benissimo un modo di essere poeta e non ssi 
tare la nostra Regina, ma era uno solo... quello di 
se le accostare. AA 
Chiudete con selte chiavi, una più partigiana \ 
L'altra, le labbra del poeta, il quale l'abbia 20c6S! ori 
e V’estro si farà ancora strada attraverso la seri 
e caparbia chiostra dei denti. 


Xx fi 
Però che bella e santà cosa se la sullodata chiv" 


impedisse anche il passaggio a qualche altra 0088. 


Jo: 
v crea. > 
< Odio il verso che suona e che non crea. 


Creil ma anche suoni. 
Li faccia tutti e due i suoi mestieri. 


È tarvi? 

Ma se lui, il poeta, son si sente di contenta”t 
ll proverbio dice che protestare € dare del cap° 

muro può ciascuno. » 
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W-. Stasera alle 8 1/2 seduta del 
pale nella solita sala del palazz 
pidegtio. 

Bassiano diseuaso di preferenza, 
la proposta N° 25, relativa alla 
uffici comunali. 

I Consiglio provinciale nella seduta d'ieri sera 
ha rimandato a stasera la discussione di una inter 
pelare e dal consigliere Vannatelli sulla unione 

le'collegi Nazareno e Capranic: i 
sor pranica proposta dal muni. 

Ha respinto l'istanza del collegio-convitto d'Assisi 
per i figli degli insegnanti che domandava la fon- 
dizione di due posti semi-gratuiti a favore de'figli 
de’ maestti della provincia. Gli insegnanti gliene sa- 
ranno riconoscenti, 

Ha accordato provvisoriamente un sussidio di 7,500 
lire al comune di Ferentino che ne domandava 20,000 
per costruzione di strade obbligatorie 

Ha respinto la proposta di un concorso di lire 300 
per il monumento di Giuseppe Giusti, poetucolo sco- 
rn per quanto pare, alla maggioranza del Con- 
siglio. 

Ha dato un voto negativo sulla domanda della fra- 
zione di Guadagnolo che volera essor separata dal 


comune di Poli per essere ta Mo di 
Castel San Pietro, Liana 


Ha respinto le domande di alcuni comuni dirette 
ad ottenere la classificazione di alcune strade fra le 
provinciali. 

Finalmente ha approvato, non senza difficoltà e 
contro il voto della Commissione, un sussidio di lire 
5000 domandato da varî comuni per gli studi di una 
ferrovia da Viterbo a Roma, 

__* Ieri l’altro sera, alle 7 pomeridiano, è morto 
in Roma il commendatore Stanislso Sterbini, ex-di- 
rettore generale delle dogane sotto il governo pon- 
tificlo. Impiegato in quella amministrazione fino dal 
1830, vi aveva raggiunto il supremo ufficio che egli 
tenne sempre fino al 1570 con approvazione di tutti 
e dimostrando una integrità ed un disinteresse che 
gli meritarono la stima arche di coloro che non di- 
videvane i suoî principi politici. 

Il commendatore Sterbini era mato nel 1802. Fino 
dal 1837 trovandosi, per motivi di servizio, a Bene- 
vento deve era arcivescovo monsignor Gioscchino 
Pecci, si legò con lui di stretta amicizia, che ha con- 
tinuato sempre inalterata fino a oggi. Il cardinale 
Pecci, assunto al pontific«to col nome di Leone XIII, 
nominò il commendatore Sterbini suo scalco segreto 
e ci dicono che la notizia della morte di questo suo 
fedele ed antico amico gli abbia prodotto non poco 
dolore. 

-. Stasera l'Accademia Tiberina tiene una seduta 
atraordinaria in onore della memoria del padre An- 
gelo Secchi. Il professore Respighi, dinettore dell’os- 
serratorio capitolino, leggerà un elogio dell'illustre 
scienziato. 

-. Nei passati giorni vi sono stati gli esami per 
la nomine di otto chirurghi sostituti negli ospedali 
di Roma 

Some stati scelti per ordine di merito i signori 
dotjeri Quagliotti, Arduini, Jannoni-Sebastianini, Go- 
retti, Savi, Conti, Tencker e Bagsanelli. 


42 dicembre, 
Consiglio comu- 
‘0 senatorio in Cam- 


in seduta segreta, 
Pianta organica degli 


2. Spettacoli : 

Questa sera al Valle I Borgia. Al Quirino, Pistac- 
chio XIV. 

Per sabato sera è snnunziato al Valle la serata 


del cavaliere Bellotti-Bon con : Da galeotto a marinaro 
(Gi Legouvé, tradotto da Yorick); e: Lo zio Paolo di 
Chiaves. 

Martedì (10 corrente) alle ora 1Ì pomeridiane abban- 
donava la terra una di quelle anime. elette che la- 
sciano di sè lungo ricordo, perchè divenute oggimai 
troppo rare. Chi ebbe la fortuna di conoscere Anna 
Libani, nata Del Grande, sorella di Natale Del Grande, 
generale della guardia civica romana, morto nel 1848 
s|combattimento di Cornuda, ha potuto ammirare la 
prifonda bontà e la ingeuna schiettezza dell’enimo suo, 
la pietà vera — non ipocrita — e tatte le altre bello 
virtù he l’adornavano: ma sopratutto la rammen- 
terà come inimitabile modello di madre di famiglia. 
Profondamente compresa dei sacri doveri che le in- 
combevano; vi dedicò tutta sè stessa e versò tesori 
di care e di affetti sopra i dne suoi figli, il maestro 
Giuseppe Libani e l'ingegnere Alessandro; sopra di 
essi vegliò qual provvidenza amorosa nella lor fan- 
ciullezza : ne promosse più tardi la educazione e la 
istruzione: rimase. poi a confortarli come angelo 
della casa quando si spense il loro padre Giovanni. 
Quasi rimessa da una lieve indisposizione che nulla 
avera dato a temere, passò ottimamente il giorno 01 
ed era sul coricarsi quando, colpita da impror- 
viso malore, spîrò in brevi istanti fra le braccia dei 
suoi due figli o della nuora Ersilia Silenzi, che rima- 


immersi nella più luttuosa desolazione. 
seto im pî LEA 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ieri sera Sua Eccellenza il presidente del 
Consiglio si recò da Sua Maestà per. rasse- 
gnare, în nome anche dei suoi colleghi, le di- 
missioni dell’intiero gabinetto. ©» 

Sua Maestà rispose che, prima di deliberare, 
avrebbe conferito coi presidenti del Senato e 
della Camera. ; 

Questa mattina Sua Maestà ha ricevuto nuo- 
vamente l'onorevole presidente del Consiglio. 

Se le nostre informazioni sono esatte, Sua 
Maestà gli avrebbe dichiarato che, considerata 
la situazione parlamentare, doveva incaricarlo 
della formazione di un gabinetto. 

Il risultato della discussione infatti significa 
da un lato fiducia persenalo nell’onorevole 
Cairoli e nelle sue idee; ma sfidueia decisa 
nell’indirizzo pratico dato al governe dsi suoi 

leghi, © nei eriteri con i quali intendevano 
protédene nell’applicazione dei principi pro- 
fessati dal gabinetto. 


ci L'onorevole Cairoli uniformandosi, nella qua- 

lità di capo della sinistra, ai voleri della Ca- 
mera, e potendo disporre ancora di un nu- 
tmerò considere vole di voti, potrebbe accettare 
la ricestituzione di un gabinetto secondo le 
merme cestituzionali, e secondo il veto della 
maggioranza. 

Se non erriamo, questi sarebbero i criteri 
sui quali si sarebbe svolto il colloquio del- 
l'onorevole Farini con Sua Maestà il Re. 

Giova osservare che se il gruppo Nicotera, 
che votò compatto contro il ministero, avesse 
votato in favore, la crisi avrebbe dovuto av- 
venire le stesso, perocchè il ministero, anche 
vincendo, non avrebbe avuto che una mag- 
gioranza assolutamente insignificante. 

Anche queste considerazioni hanno giovato 
a stabilire un criterio intorno al vero signi- 
ficato del voto d’ieri. 


Stamani, alle 9 antimeridiane, al Quirinale si 
è tenuto Consiglio dei ministri, presieduto da 
Sua Maestà. 


Il presidente del Consiglio ha annunziato 
oggi alla Camera le dimissioni presentate dal 
ministero a Sua Maestà il Re in seguito al 
voto di ieri. 

Le dimissioni non furono ancora accettate. 

Nessun dubbio però che esse non deb- 
bano essere accettate. Il voto della Camera, il 
sentimento pubblico e lo stesso sentimento 
degli onorevoli dimissionari lo indicano chia- 
ramente. 

Per quello che sappiamo sulla situazione, 
l'onorevole Farini sarebbe contrario allo scio- 
glimento della Camera. 

Alla Camera correva voce che i più auto- 
revoli uomini d’ogni partito fossero stati invi- 
tati a recarsi stasera al Quirinale. 

_È soddisfacente il constatare che l'impres- 
sione prodotta in tutto il paese e più partico- 
larmente presso i rappresentanti esteri dalla 
discussione della crisi è stata favorevolissima. 
Ieri sera e questa mattina non si parlava che 
dell'imponente e solenne spettacolo presentato 
dalla Comera dei deputati. Una discussione 
dalla quale dipendevano i più vitali interessi 
della nazione, alla quale prendevano parte i 
deputati più battaglieri delle diverse frazioni, 
è proceduta calma e dignitosa. 

Fra le assenze di ieri furono notate quella del com- 
mendatore Giacomo De Martino, deputato di Foligno è 
direttore generale delle ferrovie romane, e quella del 
commendatore Correnti. 

Il baronè Bettino Ricasoli, a motivo del cagionevole 
stato della sua salute, non ha potute muoversi da 
Brolio. 

La Commissione della Camera perla legge sul Monte 
delle pensioni dei maestri elementari ha deliberato di 
accettare le modificazioni introdotte în quella legge dal 
Senato del regno. 

La sola modificazione importante concerne i comuni 
che hanno già stabilito un regolamento per le pensioni 
dei maestri, e pei quali la pubblicazione delle norme 
stabilite in quella legge non sarebbe obbligatoria. 

Venne firmato il decreto che restituisce all'ufficio di 
ministro italiano ad Atene il conte Alberto Maffei, se- 
gretario generale del ministero degli affari este 
quale, chiamato a quel posto d21 conte Corti, era ri. 
masto nello stesso ufficio quando quel portafoglio 
dalle mani del conte Corti passò în quelle dell’onore- 
vole Cairoli. 


Dopo diciassette mesi di silenzio, giunsero notizie 
questa mattina, dell'intrepido esploratore conte P.Sa- 
vorgnan di Brazzà. 

Egli arrivò il 6 di novembre alla costa del Gabon, 
nel golfo di Guinea e scriveva che fra due mesi con- 
tava di metter piede în Italia. 

Speriamo che sarà accolto come merita l’ostinato va- 
lore dimostrato nelle sue lunghe e difficili esplorazioni. 

Nel tempo stesso abbiamo da Bruxelles che l’Asso- 
ciazione internazionale africana ha ricevuto il 7 cor- 
rente il corriere di Zanzibar che glì ha portata la cor- 
rispondenza dei viaggiatori belgi nell'interno dell’Africa. 
I signori Uautier e Dutrieux con 360 portatori hanno 
lasciato Mproaproa il 45 cttobre per raggiungere il 
signor Cambier, Il 27 ottobre si trovavano a Msoumi 
nell'Ougogo dove avevano ricevuto una lettera del si- 
gnor Cambier che annunziava loro il suo arrivo a 
Kasisi a dne giornate da Ourambo. I signori Uautier 
e Dutrieux hanno fatto strada col signor Broyon che 
accompagnato da 350 uomini trasportava ad Ousisi 
delle vettovaglie destinate alla missione inglese. Tutti 
e tre godevano buona salute. 


Gli onorevoli senatore Chiesi e deputati Fornaciari 
e Spalletti sono stati ieri ricevati in udienza speciale 
da Sua Maestà il Re per la presentazione di un 
fizzo del Consiglio comunale di Reggio nell'Emilia. 
Sua Maestà ba gradita assai questa novella prova di 
affettuosa devozione della città di Reggio. 


LA CAMERA D'OGGI 


infum mutata da quella d’ieri. Alle 2 a 
sna una ventina di deputati stacea sul fondo 
Perurro dei banchi: Il ministro dell' înterno — 
ianîa così ancora per éinque minuti — 
a più dinoccolato del solito. Il deputato 


Giuseppe Romano s'è messo a scrivere n 
avendo più da applaudire. Il deputato Lui 
Emanuele Farina — farina ombreltifera 
Linneo — pensa alla fatura provvista di om- 
brelli che sarà obbligato a fare fra non molto 
tempo. L'onorevole e Sanctis, presidente 0- 
norario degli scacchi, va a demandare al pro- 
sidente che cosa è successo nella seduta di 
ieri e se c'è probabilità di una prossima ri- 
soluzione sulla questione della politica interna. 
Salvatore Morelli conforta il senatore Confort 

Alle 2 1j2 arriva l'onorevole Benedetto C: 
roli. Il ministero è completo, i deputati si 
affollano nell’emiciclo e vanno al banco dei 
ministri a dar loro la stretta di mano del- 
l'addio. 

Pare che Sua Eccellenza Doda abbia l’in- 
tenzione di presentare un progetto di legge. 
L'onorevole De Sanctis, inquietissimo, non si 
sa perchè, gesticola col presidente, e si mette 
a sedere, per distrazione, sulle ginocchia del 

renerale Bonelli. L'onorevole Cairoli procura 

i calmarlo, stringendogli affettuosamente la 
mano. 


* 


L'onorevole presidente del Consiglio ha fa- 
coltà di parlare. 

< Il ministero, ossequente al voto della Ca- 
mera, ha rassegnato le sue dimissioni nelle 


mani di Sua Maestà, che si è riservata di de- | 


liberare. 

<« Il ministero intanto rimane al suo posto 
per il disbrigo degli affari e la tutela dell’or- 
dine pubblico. » 

La notizia, aspettata, è accolta senza alcun 
segno di sorpresa. Il ministro delle finanze 
approfitta della circostanza per presentare una 
relazione. (Zlarità generale). 

L'onorevole Fambri propone di mettere al- 
l'ordine del giorno per domani il Frogello di 
legge per il monte delle pensioni dei maestri 
elementari. 

Si legge e si vota il progetto di legge per 
la leva marittima dell'anno 1879. 

ministri sono andati a partecipare il loro 
transito politico al palazzo Madama. 

Finito l'appello, sì stanno ad aspettare i de- 
putati. Ma, come sapete bene, la Camera si 
divide in diversi partiti, ma oggi i partiti sono 
tanti che probabilmente i rimasti non saranno 
sufficienti per la votazione. 

Alle 3 1]4, col beneplacito di 234 deputati 
che approvano la lev_ marittima, il presidente 
ci manda a casa. 


GE 


BORSA DI ROMA 


12 dicembre. — Il voto della Camera non esercitò 
alcona influenza ieri sera nè sul risveglio degli af- 
fari, nò sui prezzi. Coi corsi di Parigi e di Londra 
migliorati la rendita si tenne nominale fra 83 55, 
83.671}. 

La Borm d'oggi fa molto ferma essendo giunti 
corsi del Boulevard di Parigi în sensibile aumento. 
La rendita che per contanti si negoziò fra 83 55, 
83 60, per fine ebbe compratori da 83 70 a 83 75, 
chiudendo offerta al prezzo massimo. 

Negletti i prestiti ed i valori. Solo poche azioni 
della Banca Generale si negoziarono a 456 per con- 
tanti. 

Malgrado il sostegno nella rendita anche i cambi 
sono molto, fermi. 

Francia 109 22 1;2, 109; Londra 2758, 2753. 

Pezzi da venti franchi 22 03, 22 01. 

Prezzi fatti per chéques.au Parigi 110 30, 


Veritas. 


‘Terecramm STEFAM 


ASCOLI-PICENO; 11. — Il Consiglio provinciale di 
Ascoli, convocato straordinariamente, apriva oggi Ja 
sedata al Viva il Re», e adottava ad una- 
nimità un indirizzo di omaggio e di felicitazione a Sua 
Maestà per lo scampato pericolo. 

LONDRA, 44. — Il Daily News ha da Vienna : 

«la un banchetto offerto a Belgrado in onore del mi- 
nistro della pubblica istruzione, il generale Tscher- 
najeff ed altri agitatori panslavisti avrebbero pronun- 
ziato dei discorsi chiedendo: l'annessione. della Bosnia 
alla Serbia. Il governo alistriaco ha l'intenzione di e- 
spellere parecchi agitatori panslavisti. » a 
- BUCAREST, 10. — Dispaccio ufficiale. — Il presi- 
dente del Consiglio lesse ieri al Senato © alla Camera 
il programma del nuovo gabinetto. Ecco i principali” 
passi di questo programma, i quali si riferiscono alla 
politica estera : 

« Il gabinetto cercherà di conservare le migliori re- 
lazioni con tutte le potenze. Esso curerà con diligenza 
l'esecuzione leale del trattato di Berlino per ciò che 
riguarda la Rumania e domanderò, secondo la via 
indicata dalla Costituzione, la convocazione più pronta 
che sia possibile delle Camere di revisione, che do- 
vranno modificare l'articolo 7° della legge fondamen- 
tale del paese. 

« Nello stesso tempo il gabinetto porrà una cura 
particolare per ottenere che la Rumania, entrando nella 
situazione che le fu assicurata dall'atto a cui è dovuto 
il ristabilimento della pace în Oriente, veda confer- 
mata completamente la sua posizione di Stato indi- 
pendente. È 

« Il modo con cui il ministero è composto è una 
garanzia che la libertà delle elezioni sarà assicurata a 
tutti i cittadini. » 

L'articolo 7° della Costituzione, accennato dal presi- 
dente del Consiglio; esige che solo gli stranieri di rito 
cristiano -possano domandare la naturalizzazione ru- 
mana. 

COSTANTINOPOLI, 41. — Mahmud Damet pascià 
fu esiliato per ordine del sultane. 

Mahmud sarebbe designato al posto di guvernatore 
di Tripoli (Afri@). 

PRAGA, 41. — Jeri il principe imperiale, tirando 


con un fucile a percussione, si ferì: leggermente alla 
mano sinistra. Il:-dolore non è grande. Lo stato del 
principe è in ‘fenerale soddisfacente, ma richiede molti 


PRAGA, 44. "N principe ereditario passò una notte 
buona. La febbre è ceesata. La ferita è leggera. — 

BERLINO, ti. — Gomera dei depalati. — Discutesi 
la proposta di Windhorst, tendente a modificare la legge 
che sopprime gli ordini religiosi. 

Il ministro dei culti combatte energicamente questa 
proposta; dice che il centro nen desidera la pace; che 
il Papa attuale è amico della pace, e che il governo è 
pronto a conchirderla sulla base della lettera scritta 
dal principe ereditario al Papa, ma, benchè il desiderio 
della pace esista da ambe le parti, le trattative pro- 
grediscono lentamente. Il ministro soggiunge che la 
proposta di non applicare le leggi è ineseguibile; che 
proposte accettabili, le quali dieno serie garanzie r 
guardo alle modificazioni delle leggi di maggio, non 
furono ancora fatte, ed il governo non abbandonerà 
inutilmente una posizione acquistata con tante difficoltà. 

‘Windhorst, in nome del centro, dichiara che i cat- 
tolici della Germania sì sottoporranno completamente 
all'eventuale accomodamento fra il Papa e la Germania, 
anche se le concessioni fatte allo Stato fossero troppo 


grandi. 

Il ministro dei culti dice che il governo non pensa 
a conchiudere un concordato. 

Infin® è approvato l'ordine puro e semplice sulla 
proposta di Windhorst. 

Votarono în favore di questa proposta i deputati del 
centro e i conservatori. 
LINO, 41. — Il conte Karolyi, ambasciatore 
igheria, consegnò all'imperatore le sue let- 


S' 

fa esiliato perchè si era posto alla testa di una co- 
spirazione, la quale tendeva au annientare le nuove 
riforme. Parecchi alti impiegati furono posti în carcere. 

PARIGI, 11. — Assicurasi che la contenzione tra la 
Francia e l’Italia relativa alla pesca del corai!o sulle 
coste dell'Algeria sia stata prorogata di un anno. 

LISBONA, 11. — I giornali smentiscono le voci che 
esista una agitazione socialista nel Portogallo. 

MADRID, 11. — Il governo spagnuolo non ha pro- 
posto nè all'Italia, nè alla Germania di prendere mi- 
stre collettive contro i rivoluzionari cosmopoli 


—____r—t€qt@tt€@€t@ 
BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 
tinti —@———@€——t<6 


GRANDI MAGAZZINI 
del < PRINTEMPS » a Parigi 


Bracelaletto in 

oro fine-a 48 carati 
PORTH-BONHRUR i 
(&grammi d’oro) controllo di Parigi, spediti 
franco di porto e di dogana, in un piccolo 
© bell'astnccio di raso blù, con. ii della persona. 
Questo braccialetto si trova disegnato sul catalogo delle 
strenne, che viene pure spedito gralis e franco a chi 
ne fa domanda ai 


GRANDI MAGAZZINI 
del PRINTEMPS a Parigi 
i i 


RIGIONE RADICALE BELLE ERNIE 
Vedi avviso in quarte pegina. 


La Ditta G, B, PIRELLI, P. CASASSA e C. di Milano 


Proprietaria dell’Unica Fabbrica Italiana di 


OGGETTI pi GOMMA ELASTICA 


per uso tecnico, d’igiene e da viaggio 
da stabilito in 
ROMA 


293, Via del Corso, 293 
un Deposito dei suoi Prodotti con vendita, 
‘anche al minuto, a prezzi di fabbrica. 


Fratelli Minster 


Roma, 162-163, Roma 


Ci pregiamo avvisare che i nostri negozi sono 
stati straordinariamente assortiti di generi di Cal- 
zatura per Uomo, per Signora e di un completo 
assortimento per Ragazzi di tutte le età. 

Nostra primissima cura nella fabbricazione fu 
la solidità, accompagnandola però con tutto ciò 
che la moda e l'eleganza richiedono. 

In oltre vi ha un sceltissimo assortimento di 
stivaletti pe. Signora che figurarono nella grande 
Esposizione di Parigi. - 

Grande assortimento 
di pantofole di feltro per la stagione e stivalétti 
con pelliccia, stivaletti di pelle foderati in fla- 
nella, con sughero, ecc. 


Fratelli MUNSTER 


ROMA, 162-163 
MILANO, CORSO, 28 — MILANO, GALLERIA, 8.10 


MANDOLINO ROMANO 


dr È 


preso 


Esce ogni Domenica. Un foglio di 8 pagine a 3 peo 9) mato dell'IMustrazione Italiana. 


È USCITO IL 


l'Ufficio Principale di Pubblicità Era. 
1 Gonzales. P: A 


Ro Uri Colonna, I, 13) pi Li REST V. di S. M. Novella, 


Londra, 


1° NUMERO DEL GIORNALE 


In ogni numero trenta a quaranta incisioni e numerosi annessi 


FIGURINI COLORATI, TAPPEZZERIE, QLEOGRAFIE, 


RACCONTI ORIGINALI ITALIANI DI CELEBRI AUTORI 


Nel N. 2, IL DEBITO PATER NO, nuovo racconto di V. BERSEZIO. 


L. 24 l’anno. — 


MIO dI SIC ANI: Zelig pe 


MODELLI, RICAMI, ECC. 


. 45 il semestre. — L. 7 il trimestre (in tutto il Regno). — AllPEstero Fr. 32 (oro) l’anno. 
« Un numero di sasgio Cent. SO. 


/ Esposizione di Fura, dì Folchetto, Per l'affrancazione del premio tao centesimi 50- 


(Per l'Estero, 1 fr. 


Dirigere commissioni e vaglia ai FRATELLI TREVES, editori. Via Solferino, N. 11, Milano. 


HOENE_WRONSKI 


PRODROMNO DEL MESSIATISNO 


Ditta Angelo Crivellari, libraio 
n Vicenza, spedice contr 
Iztia postali 5296 P 


o_o] 
ZARIeC, 
STABILIMENTO IN BOVISIO 


PARQUETS 
SERRAMENTI 


remiati in tutte le Esp: 
Fuali concorsero, © recenteme 
quella dî Parigi. Ca 


Metri quadrati 10,900 Pargueis 
a dio 
Cara, 


vio gratis del catalogo ilustrat, 
‘Rappresentante in Roma 
o, via della Stamperia, ti. 


Gill et Tuekers 


Il migliore che si coneem 
laso domestice. 
Si adopera paia na 
cop rieninnli 
a 


ina 66. 


SPECIALITA” di BIGLIETTI da VISITA Perieionati 


|Rsecuzione accurata e sollecita. Caratteri moderni 


in elegante cartoncino bristol : 
detti con stemma (rfandando il disegno) 
detto, cartone mat 0 opaco . . . - + 

in cartone porcellana 0 glacé » 3 — 
Fani in cartone avorio trasparente » 3 — 


È cartone svizzero . . . »3— 
- in cartone vellini firmamento » 4 — 
NB. Chî manderà quattro ordinazioni riunite in Biglietti da 
visita ne avrà in dono 100, indicando nome e cognome. 
spedisce franco contr le inteso Carlo Simonetti 
Editore, itlamo, via ‘5561 


Servizi Postali Italiani 


Partenze da NAPOLI 
Per Bombay (ria Canale di Suez), il 27 di ciascun mese a mer 
z0dì, toccando Messine, Catania, Port-Said, Suez e Aden. 
» AL (Egitto) scali di Soria, è Larnacs (Cipro), 
tutti i giovedì alle 5 12 di sera toc-cando Messina. 
» Cagliari, ogni venerdì a mezzogiorno. (Coincidenza in Ca- 
alla domenica col vapore 5) 
» Genova, toccando Livorno, tutti i lunedì alle ore 6 sera e 
Àutti i mercoledì alle 10 pom. 
» Messina è Catania, ‘uiti i giovedì alle 54 
» e Batavia toccando Ser, Aden,| 
Gale, Cinsedsle dal guetalo 1878 è psogiorne. 
Partenze da CIVITAVECCHIA 
Portotorres ogni mercoledì alle 6 pom. toccando Maddalena. 
Livorno cei Toi alle 10 matt., martedì alle 5 412 pom. 
asa ogni ine aio 10 todì allo 5.412 
va ogni lune matt, © mari pom. 
tutti i lunedi alle 6 sera (toccando Terranova, Si-| 
niscola, Orosei @ Tortli), e tutti i mercoledì a ore 4 pom. diret: 


tamente. 
Partenze da LIVORNO 

Miapoli ogni martedì alle 9 di sera, venerdì alle 6 di sera, e) 

il 25 d'ogni mese a mezzodì. 

*Tunisi, Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccando] 

» Coeeaizoa martoîi all $ sera toccando @ Ciriani tutti 


i venedì a mezzanotte direttamente, e tuito le domeniche a mer 
tanotte Civitavecchia, Terranora, Siniscola, Orosei e 


LI) 
DOT 


tte. 
» Portotorree ‘allo 8 1;2 sera direttamente, tutti 
i martedi » gra citrato" Motitlcna © 

L Bastia e Maddalena. 


v 


‘lteriori ti dirigersi 
pr GENOVA fem Direzione, TE ROMA, all’ gut della Società, 

SI Montecitorio — In CIVITAVECCHIA, al resto Defilippi 
P"Tn NAPOLI, al sig. F. Perreì — LI LIVORNO, al die. Salce 
Pala 


si eseguita nel Laboratorio chimico ana- 
di Bologna, IT dai medici ed adot- 


Prezzo 
Per quantità non minore di 25. pacchetti, si accorda sconto 


conveniente. 
Dirigere le domande alla Farmacia Dalla Chiara in 
Verona. Si vendono al dettaglio presso le più accreditate far- 
i ri Depositi in Roma presse Corti 
via Frattina, 66 — A. Manzoni e C. via Burrò. | 


GUARIGIONE RADICALE 


DELLE ERNIE ADDOMINALI IN 90 GIORNI 


IL VELOCE 


i caratteri, 


pressione 


Dimensioni del piano cent. 72X27 
‘Peso del Torchio e tavolo chilog. 100 circa 


Prezzo È. 155, imbattaggio Li 6. 


Porto a carico dei committenti. dei torchi comuni. 


Nuovo Torchio Tipografico 


Questo nuovo torchio è indispensabile 
a tutti i Tipograîi e dilettanti, per la fa- 
gilità è precizione colla quae $i eseguisce 
le bozze, senza danneggiare minimamente 


Distribuendo la composizione entro un 
telaio si ottengono copie così perfette co- 
me se fossero stampate con un torchio a 


La persona la più inesperta nell'arte 
tipografica può ottenere alla prima eccel- 
lenti risultati. La bozza di una pagina, 
di una colonna, ecc. si ottiene nettissima 
in un minuto secondo. 


Questo torchio è interamente costruito 
in ghisa e ferro, ed oltre alla tavoletta 
di marmo per-stendere l'inchiostro, è for- 
nito del calamaio cilindrico simile a quello 


Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
e C., via dei Panzani, 23. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


TINTURA ORIENTALE 


er la Barba ed i Capelli del celebro chimico ottomano Ali-Sei 


Unica infallibile per ottenere all'istante il colore nero e | 
castano. Roma G. Travaglini, via del Corso n 218 
ed in tutte le principali città d’Italia, Francia, Germania, 
loghilterra, Spagna, Asia ed America. 

Italiano L. 8. 


FORNI DA CAMPAGNA A DOPPIA PARETE 
PERFEZIONATI 


Articolo della più grande utttità in 
ogni cucina, per la perfetta cuocitura 
di carne, pasticcerie, dolci, ed in una 
parola, di tutto ciò che è suscettibile 
di esser cotto in forno. 


Per la loro speciale costruzione questi 
forni si adattano su qualunque fornello 
da cucina, di qualunque grandezza 0 
sistema e concentrano il calore con tanta 
rapidità, distribuendolo uniformemente 
in ogni loro parte, che in 45 minuti si 
cuoce perfettamente un roastbesf. Inte- 
ramente costruiti în lamiera di ferro, 
riuniscono alla solidità l'eleganza, per 


PASTA : SCIROPPO BERTHÉ 


alfeicament insiti nei codice ace fuzcase, fa più all 


ottenere in Francia per un rimedio 
eestipazioni, 


distinzione 
per le lore rimar- 
11 grippo, ia bronchite, e tutte le 


cui sono anche di ornamento alla cucina. 
Prezzi, con sportelli a due battenti : 

N. 4. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 8 

»2 » » 30 » » >» 

» 3 » » 35 » » 8 

Gon sportello intiero : 

N. 4,1. 20— N. 2, L. 25 — N. 3, L.30. 

Imballaggio L 4 50. Porto a carico dei committenti. 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 

ria arte 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frat- 

tina, 66. 


Unica Fabbrica Italiana Premiata a Parigi 1878 | 


(che può essere applicato anche da un fanciullo. 


L'apparecchio di mungitura è benefico per la vacca, perchè con esso lascia ca- 


L'Original Express 
La migliore delie macchine da ‘cucire 
a mano. — Precisione e celerità di 
lavoro senza fatica. — Piedestallo di 
ferro. — Accessori completi. — Istra- 
sdoareg a e ee in italiano 


rr é0.---ies—68tTT—m—_6—6m 
NUOVO MUNOIVACCHE AUTOMATICO AMERICANO 


L'impiego di quest'apparecchio è notevolmente vantaggioso. È talmente semplice 


BIGLIARDI 


della Fabbrisa Privilegiata e premiata in 10 Bepocisiani 
ton Medaglie d'oro e d'argento 


2a. ANTONIO LURASCHI tt: 


Casa propria Casa propr 
Fernitore di S. M. il Re d’Ilalia | 
Bigliardi ricchissimi e comuni colle sponde privilegiate sisteme | 
Luraschi premiate a Vienna 1873. — Vendita al dettagli 
spedizione contro assegno d'ogni articolo per Bigliardo. 
Preszi correnti © disegni gratis a richiesta 


MACCHINE INGLESI 


per tagliare e tritare la carne e far salsiccio 
presa 


Queste macchinette ormai indispensabili in ogni ct- 
cina, si adattano e si fissano a qualunque tavolo. Munita 
(Ri coltelli mobili e di cilindri dentati, tagliano e postato 
la carne e macchinicamente la insaccano rendendols 
Stato di salsiccio perfettamente confenionate. Tatto 
di queste macchinstte è intieramente smaltato. 
Prezzo dello macchine a un cilindro L. 18, 0 
» due cilindri » 25 6 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano © 
Fiazi © 0. via dei Panzani, 28. Milano alla Succursal* 


dere il latte senza alcun sforzo, © vien munta nello spazio di pochi minuti foco nrPeNo Franco-Italiono, via Santa Margherita, !î 


[all’ultima goccia. La mungitura a mano invece è molesta ed in qualche caso riesce] 
durante la mungii gitura, 
prova una sensazione 


sh ra oi sui capezzoli sono pagati, quetpparcccio BANITA' B BELLAZZA DELLA SIGNORI 


‘anche dannosa. Infatti non di rado avviene che la vacca, 
tira calci o non lascia scorrere il latte, il che dimostra che 
piacevole © dolorosa 


rende 
È Prezzo dell'apparecchio L. 8. 


Direi, 28. Roma, Corti © Bianchelli, via 


Dirigero domando e vaglia a Firenze all'Emporio Franco Italiano C. Finzi è C 
Frattina, 68. di) 


Tip. ARTERO e C. Piazza Montecitorio, 142 


[casa Gonzales. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 
Segreti economici e preziosi 


per £. CARDOVILLE 
Prezzo L. 4 50 
Si spedisce franco per posta contro vaglia postale. 
ape in Peesa a ‘Emporio Franco-Italiane (C. Final è 


o, alla succursale dell'i VEmpor 
SE E î du 
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Cose Di NAPOLI 


27 42 dicembre. 

Si aspettava îerì sera una dimostrazione, e si torta 
ad aspettarla stasera. Il tempo si annunzia buono; 
freddo, asciutto, col cielo limpido e le strado pulite; 
sicchè c'è da sperar bene che lo spettacolo abbia Inogo, 
quando però non venga-in mente alle autorità di preve» 
nire questa libera manifestazione del sentimento pub- 
blico contro la libertà che s°è presa la Camera di far 
cadere un ministero che i dimostranti di questa sera 
non volevano che cadesse. 


x 


Del resto che dovesse cadere lo prevedevano tutti, 
eompresi i dimostranti. Ieri sera si aspettavano ansie- 
samente i giornali che portassero le prime notizie della 
votazione, e per le vie, nei caffè, nei teatri, nei ritrovi 
privati, dappertutto non era che un domandarsi con- 
tinuo: « È caduto? cadrà ? quando cade? » 

Verso le dieci cadde, e si sarebbe detto in quel 
punto che la gran città mettesse un oh di sollievo, di 
aspettazione soddisfatta, un ch di fiducia e di sicu- 
rezza pubblica e personale, che faceva tornare tutti 
alle case loro, tranquilli, sorridenti, col giornale în 
tasca, con l'intenzione di rilezgerselo a letto e di 
schiacciarci sopra un bel sonno. Tutti, s'intende, meno 
i dimostranti che non dimostrarono e che dimostre- 
ranno stasera, perchè il tempo è buono e non c'è pe- 
ricolo di bagnarsi. 

x 


Ia dimostrazione poi sì farà în favore dei caduti. 
Che disaccordo ci potrà essere? Se si griderà, per | 
esempio, Viva Cairoli, non ci sarà nessuno che sì ri- 
fiuterà di gridare. Mi aspetto di vedere il prefetto della 
provincia venir sul balcone ed unire la sua voce an- 
torevole alla voce clamorosa della piazza. Sarà unadi- 
mostrazione di stima a quegli egregi patriotti, una 
dimostrazione calma ed affettuosa, nella quale non sarà 
necessario di gridare: abbasso! visto che sono scesi 
dall'alto con le gambe loro e che lo scendere li avrà 
fatti salire nella nostra considerazione, nel rispetto 
che abbiamo per le loro virtù private, pel loro carat- 
tere e per le loro teorie platoniche di governo. 


x 


Di questa gran notizia della cadeta sono piene le 
cronache dei giornali e saranno piene per molti giorni. 
Sî può dire che Napoli viva a Roma; e che qui non 
accada e non possa accadere altro. 

Della cronaca minuta se ne va_ sempre racimolando 
qua e là, e la maggior parte ce la fornisce la questura 
coi suoi ladri ignoti che scappano, le sue risse, gli 
scippî, le coltellate. Ma il pubblico non vi bada; come 
la questura non bada ai ladri e lascia correre, forse 
per non ledere in alcun modo quei principî di libertà 
che, come î raggi del sole, debbono fecondare nel 
tempo stesso 

Il tossico ai serpenti, 
Lo stame alle viole. 


x 


Senza scherzo e senza esagerazioni, il fatto è che 
l'inverno si avanza e che i zampoguari incominciano 
ad arrivare. Col freddo, col Natale, coi zampognari, 
arriva qui la questione sociale, che non esiste nelle 
altre stagioni dell’anno. Aazi non esistono a dirittura 
le altre stagioni, e il popolo nostro chiama l'estate la 
slagione per antonomasia. Con l’arrivo. dell 
ne vanno di conserva i peperoni, i eocomeri, i fichi” 
la lattuga romana ; cioè tutto il nutrimento del popolò ; 
e non è più lecito di nutrirsi senza mangiare e d'im- 
bandir la mensa senza spendere. Ci vaol lavoro 0 da- 
Naro; e se il lavoro c'è qualche volta, il danaro è un 


frutto prezioso, che non appartiene a nessuna stagione 
€ che costa troppo caro. 
x 


Nelle note lamentevoli di quelle zampogne ci si sente 
la campagna arida, la casa deserta, il focolare spento 
ei figli cenciosi. La sera, verso la mezzanolte, sui 
marciapiedi di Toledo, sui gradini delle chiese, sotto 
lè arcate dei portoni non si sorprendono più quei pic- 
coli dormienti che di una sporta fanno la loro casa e 
il loro letto. “ 

Le vie sono umide, fangose, e tutto quel’ popolino 
errante sotto la volta del cielo non si capisce dove si 
sia sprofondato. Risorgerà per un giorno, per un'ora, 
a Natale; riderà, mangerà, sparerà i suoi fuochi e tor- 
nerà a rivivere quando tornerà la slagione. ta 

Quanto meno è pietoso l'inverno, tanto più vigile 
dev'essere la questura. 

x 

Per noi comincia, da un’altra parte, un'altra sta- 
gione. San Carlo ha messo fuori il suo cartellone, nel 
quale ci promette sessanta recite a contare dal 25 di 
Questo mese. Avremo l'Africana, l'Amleto, il Profeta, 
la Luisa Miller, la Carmen di Bizet. Di balli: la Mes- 
talina e l'Ellinor. Ci sono nella compagola artisti ec- 
edlenti ed artisti mediocri ; stelle e lucciole. L'impre- 
sirio promette grandi cose e il pubblico ha tutta la 
buona volontà di aiutarlo a mantenere. 

x 

Ua altro teatro ei appareschia ancî'esso uma novità 

Musicale di un nostro maestro, lodato auforè di re) 
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manze e canzoni popolari. La musica è seritta sul li- 
retto francese Les charsonniers, il teatro è il Sannaz- 
2aro e îl maestro è il Denza, che sì prova per la prima 
volta in questo genere delle operette. 


- x 


Ancora un avvenimento napoletano, che però andrà | 
iapoli. Dico napoletano e dovrei 


a compiersi fuori 
dire italiano. In questi giorni parte per Milano il To- 
relli, tornato improvvisamer 
commedia Mercede, riconciliato con l'arte e col pub- 
Dlico. L'arte ne godrà come di unà gioia di famiglia, 
e îl pubblico batterà le mani a queste seconde nozze 
del poeta. 
XXX 

Domani il processo per il tentato assassinio di piazza 
Carriera sarà nelle mani della sezione di accusa, e do- 
mani stesso sarà emessa la sentenza. 


che o — 


SCIOGLIMENTO 


valli di marmo del Quirinale sono stati ru- 


bati, si comincerebbe a scrollare le spalle; se | 
la voce si diffondesse, si riderebbe della bur- ! 
letta — ma se diventasse così generale da | 


trovare degli ingenui capaci di crederla, il 
giornalismo dovrebbe occuparsi della immane 
scioccheria, non fosse altro per ismentirla. 

Questo è per dire che alle volte un giorna- 


lista è costretto a parlare di cose senza fondo, ‘ 


senza giustificazione, senza senso comune, e 
a parlarne per la semplice ragione che tutti 
ne discorrono. 

Una di queste strampalerie, che rassomiglie- 
rebbe al furto dei colossi di Monte Cavallo, 
è.la notizia dello scioglimento della Camera. 

Messa fuori prima del voto per spaventare 


gli incerti e bultata là dopo, in consiglio dei 


ministri da qualche ostinato che si vuole ag- 
grappare al portafoglio a qualunque costo, la 
yoce gira, gira, gira. E trova della gente che 
crede la Corona .capace di accogliere un’as- 
surdità di questo genere, per il gusto di la- 
sciare al ministro Zanardelli il campo di spe- 
rimentare le sue teorie sul terreno elettorale! 


Non credeste che un monarchico 'di tre | 


colte come me, pensi neppure un minuto a 
discutere l'i 
Corona di sciogliere la Camera! Discuto solo 
ciò che ortodossamente si può discutere, 
portunità del suggerimento e il suo significato. 

Per l'opportunità basterà considerare che si 
consiglierebbe alla Corona di fare un atto im- 
politico contro il Parlamento in generale, e in 
particolare contro i più antichi e provati amici 


della dinastia, contro quelli che l'hanno se- | 
gula in tutte le peripezio e în tutti gli sba- ! 


ragli, contro quelli che non hanno aspettato 
di essere sui gradini del trono a prodigare le 
loro. manifestazioni monarchiche, contro i vec- 
chi e ardenti patriotti che fino dal 1859 e dal 
1360, abbandonando le congiure repubblicane, 
si legarono apertamente alla Corona nel suo 
programma di unità, di indipendenza e di li- 
bertà — e tutto questo per compiacere a un 
piccolo gruppo di dottrinari illusi, dietro i quali 
si nasconde uno stuolo di avversari audaci! 

Sciogliere la Camera adesso, per suggeri- 
mento del ministero dimissionario se non è 
consigliare alla dinastia un colpo di Stato 
contro sè slessa — è almeno un compiacere 
gli incerti amici di trenta mesi, a danno dei 
provati e fedeli seguaci di trent'anni! 

Un'altra prova della rara opportunità del 
suggerimento starebbe in questo: 

Lo scioglimento della Camera è domandato 
dal signor Alberto Mario, a vantaggio della 
evoluzione verso la repubblica. E 

Che qualche ministro nelle. sue astrologie 
possa meditare questo mezzo per rimanere al 
suo posto, fedele al motto: « Mic manebimus 
optime», si espisce. Ma che la Corona lo accolga, 
quando glienevenga dato il consiglio, © si 
incammini-nelle vie che le apre Alberto Mario... 
tanto varrebbe per essa pregare uno dei no- 
stri Zorilla o uno dei nostri Odilen-Barrot di 
aceompagnarla a Lugano. 

Questo per l'opportunità. — 

Quanto al significato, è chiaro. 

La discussione ha provato che la Camera 
crede alla lealtà monarchica dell'onorevole 
Cairoli e alla sincerità dei suoi sentimenti per 


ene inseperabile del Re e della Patria. Ma 
I provato che, secondo lei, questo bene 


alla‘sceva con una sua ' 


discutibile, ossia il diritto della ; 


‘op- | 


è incompatibile coi concetti di governo del 
gabinetto caduto. 

«1263 voti contrari al ministero significano : 
Noi non crediamo che si possano istituire, al- 
l’ombra del diritto di associazione, le società 
che il governo ha fatto sciogliere all’altima 
ora dalla autorità giudiziaria. » 

I 189 voti favorevoli significano: « Noi ab- 
biamo fede che il governo operi bene, la- 
sciando aprire prima e chiudendo poi questo 
o quel circolo! » 

Gli elettori sarebbero dunque chiamati dalla 
Corona e dal governo che si giova della alta 
prerogaliva a STABILIRE LA LEGITTIMITÀ DELLE 
ASSOCIAZIONI REPUBBLICANE. 

Giratela da che parte volete, il significato 
dello scioglimento, operato solto il gabinetto 
Zanardelli, non può avere altro senso nel cer- 
vello degli elettori ! 


Veduta l'opportunità, veduto il significato ‘ 
| dello scioglimento, resterebbe a vedere l’ap- 


plicazione pratica. Qui le teorie d'Iseo sorge- 
rebbero in tutto il loro splendore. I circoli di- 


Pa venterebbero radunanze elettorali, padrone di 
Se domani si spargesse la voce che î ca- ! 


agire in nome della libertà d'Iseo. Le asso- 
ciazioni repubblicane potrebbero andare a vo- 
tare colla loro bandiera rossa, (a condizione 
che fosse piccina) e i prefetti patteggerebbero 
con esse per il mantenimento dell'ordine e per 
la correttezza legale delle manifestazioni ! Gli 
avversari aperti della forma monarchica, che 
rinnovano con essa il contralto ogni sei mesi, 
come si rinnova la locazione d'un quartierino 
mobiliato, in grazia della bontà del padrone 
gentiluomo, e aspettando che sia pronto il quer- 
tiere definitivo, si troverebbero alla testa del 
movimento elettorale, appoggiati dai prefelti ! 

I quali guiderebbero al voto le guardie, con 
le bande dei patti e dello rafellanze in testa, 
al suono alternato dell'inno e della marcia 
reale! 


Dopo questo, è certo che lo scioglimento sa- ; 


rebbe proprio uno scioglimento coi fiocchi ! 
ber 


<FANFULLA A_MILANO > 


Un’adananza di dame alla Società patriottica. 


41 dicembre, 
i, signori lettori, un’adunanza di 


Lella loro ammirazione, rimanesse un ricordo materiale 
‘sotto gli occhi dell’augusta signora. 

Ed hanno pensato di dedicarle una medaglia eom- 
memorativa. 

Per questo hanno aperta una sottoscrizione, ed ora, 
al momento di raccogliere le schede e di concretare la 
cosa, bisognò che le signore si radunassero per eleg- 
gere un comitato di dame che s'incarichi dell’eseca- 
zione della medaglia. 

L'adunanza sì componeva di circa quaranta signore 
— compresi gli uomini. Colla scusa di fare gli onori 
di casa, alcuni ci avevano messo il becco. 

Il presidente era Paolo Ferrari, il poeta cortese, il 
quale mi paresa... dirò così... soddisfatto ; perchè 
— via — per essere eletto a presiedere un'assemblea fem- 
minile, bisogna aver saputo inspirare la... come dire? 
— la stima — ma, viceversa poi, anche la simpatia 
generale delle signore di Milano. Ercusez du peu ! 

Ci fu tra presidenza ed assemblea uno scambio dî 
paroline graziose, che non credo siano assolutamente 
di prammatica nelle adunanze della Patriottica. 

E ci fu pure un tale accordo, ed una così assoluta 
unanimità di voti in appoggio d'ogni proposta, che me- 
ritarono gli e'ogi del presidente meravigliato di vedere 
ad ogni domanda alzarsi tutte le mani come una sola 
mano. 

Ma il fatto è che erano di quelle mani che hanno 
tutto da guadagnare a mostrarsi, e potevano alzarsi 
senza paura. Il presidente ed il segretario si davano 
l’aria di contarle pel piacere di guardarle tutte. 

Vebbe soltanto un momento d'esitazione sul numero 
di signore che dovevano comporre il comitato. 

Ma non stiano già a credere, signori lettori, che 
Paolo Ferrari domandasse se si voleva essere in tre, 
in cinque, in selte, in nove, buttando là. brutalmente 
i numeri come se giocasse alla morra. 

Che! Codesto è buono per loro uomini. Ma, alle 
dame il poeta cortese dymandava: Vogliono il numero 
delle grazie? O quello delle gloriose giornate di Mi- 
lano? O quello delle Muse ? 

Una signora opinava pel sette... 

Ma il presidente non sapeva adattarsi all'idea dei 
sette peccati capitali applicati a sette dame. E sebbene 
anche quelli abbiano la loro poesia — egli dere sa- 
perlo — le Muse prevalsero. 

Allora i signori patriottici portarono in giro le schede 
con molti sorrisetti e paroline gentili, poi si passò allo 
scrutinio e le muse elette riescirono... 

Ma a loro non imporla, signori lettori, di sapere chi 
| son le muse. L'importante è di dire che esse s'inca 
‘ cheranno di immaginare, far coniare, ed offrire ta me- 

daglia commemorativa, per attestare anche una volta 

a Sua Maestà la Regina la devozione profonda delle 

donne milanesi. 


La marchesa Colombi. 


il 
i 


i Di qua e di la dai monti 


Ab, ma badino, non parlo d'un ballo, nè d'una con- | 


versazione. Parlo d'un’adunanza seria, con un ordine 
del giorno, una votazione, uno scrutinio, un presidente, 
un campanello e nessuno sgabellino ai piedi. 

Ebbene, io l'ho veduta ieri nella sala della Società 
patriottica, dove i nostri signori mariti hanno profuso 
un lusso di dorature, di dipinti, di finestre, a tutto 
loro uso e consumo; dove passano le sere beatamente 
giocando, e tratto tratto si beccano, credo, delle buone 
cene — pagandole, ben inteso — senza tener conto 
affatto dell'articolo del codice, il quale stabilisce che 


! la moglie deve seguire il marito. 


È stata un'eccezione quella di ammettere le signore 
alla Patriottica; e, per legge di compensazione, all'a- 
donanza di ieri i mariti non hanno segulto le mogli. 

Il presidente — non era una presidentessa — disse 
che l'eccezione fu fatta, perchè lo domandavano signore 
gentili, per un motivo gentile; ma fo credo sia stata 
fatta unicamente perchè si trattava d'un motivo patriot- 
tico; ed il patriottismo non ha sesso, o piuttosto è 
d'ogni sesso. 

Altro che motivo patriottico! Si trattava della Regina. 

Le donne hanno cuore di donna; è naturale; credo 
che nessun anatomista possa negarlo; e mentre nei 
brutti giorni dopo l'attentato tutta l'Italia d'ambo i 
sessi inorridiva all'idea del pericolo corso dal Re, dal 


paese, pensando alla iniquità del fatto, ai moventi che 


l'avevano provocato, le donne — l'Italia di sesso fem- 

minile — pensavano non solo alla Regina, ma anche 

alla sposa del Re, alla madre del principe reale. 
Esse, che sono spose e madri, sentivano che mo- 


mento atroce aveva dovuto passare, e che sforzo eroico i 


aveva dovuto imporre la volontà della Regina al: cuore 
della donna, per superare lo sgomento doloroso e ser- 
bare la sua dignità reale. 

È figlia d'eroi, e sè ricordata di esserlo. È vero. 
Ma ci voleva appunto dell’eroismo per ricordarselo nella 
sorpresa di quel momento terribile. 

Le donne milanesi hanno sentito il bisogno di fare 
anch'esse în questa circostanza una nuova protesta di 
devozione alla Maestà della Regina, come l'hanno sen- 
tito tutte le città d'Italia, tutte le associazioni, dalle 
più alte alle più umili, dal ministero ai cuochi. Come 
per dirle : « Maestà, nell'ora dei dolori, nell'era dei pe- 
ricoli, ricordatevi delle vostre suddite che vi amano, 
che darebbero la vita per voi ». 


Ma hanno desiderato che della loro protesta devota, 


Vengano, vengano le indiscrezioni e le mezze 
confidenze, i bisbigli d’anticamera e magari 
anche le bugie getiate in piazza come si spende 
sul mercato un biglietto apocrifo. 

Vengano, vengano pure, ch'io sono pronto 
a servirle. 

Tutte vane dicerie — tutte, meno la chia- 
mata al Quirinale degli onorevoli Tecchio e 
Farini. 

Lo dice l'Opinione decapitando con un solo 
eolpo tutti i papaveri dell’orto giornalistico. 
Eppure, eppure ve n'hs taluni ch'jo avrei la- 
sciati crescere e fiorire e maturare, salvo a 
servirmene più tardi per cavarne l’oppio. 

Raccogliamoli questi poveri fiori ‘sciupati e 
facciamone ghirlanda per l’altare di Morfeo. 
È un nume che l'ipersstesia cerebrale del- 
l'onorevole Baccelli allontanò. pur_ troppo dal 

! nostro guanciale. Quest’umile: offerta ce lo 
farà di nuovo propizio. 

Comincio : 

Piccolo. (Dispaccio particolare). « Dicesi che 
Cairoli... avendogli il sovrano domandato con- 
siglio pel successore, abbia risposto scusan- 
dosi di non poterlo indicare per la gravità 

« della situazione parlamentare. Ciò conferme- 
rebbe la voce che la maggioranza -del gabi- 
netto siasi pronunciata per lo scioglimento 
della Camera >. 

I dispacci della Nazione cantano su per giù 
la stessa canzone — la canzone di Cenerentola 
che dava tanta noia a Don Magnifico. 

Quanti Don Mognifci nel caso presente! 


st 


Puagolo di Nepoli, vale a dire Cairoli in 
un'ora d'espansione amichevole: 

« Assicurasi che il Consiglio dei ministri 
abbia votato in principio lo scioglimento della 
Camera, ove la Corona vi acconsentisse. 

« Questa decisione sarebbe stata presa a 
maggioranza di 7 voti sopra 9. 

« Tuttavia anche gli altri due ministri avreb- 
bero ammesso il principio, ma condizionato. 

< Oltre l'onorevole Farini, il Re ha fcon- 
sultato all’onorevole Tecchio,. presidente. del 
Senato. : 

< L'onorevole Tecchio si sarebbe pronurt- 


ciato favorevolmente allo scioglimento della 
Camera. 

< L'onorevole Farini invece avrebbe dato 
il suo parere negativo. 

« Fino a questo momento nessuna risolu- 
zione è stata presa ». 

1 due ministri, cui rip 
sarebbero, stando alle ini 

li onorevoli Brin e Pessina, ap- 


gra lo scioglimento, 
screzioni d'un altre 


pes, 
ma rieletti. Parli per loro Ernani: > 


< Lascia ch'io libi almeno 
La tazza dell'amor >. 
se 


Un’ altra e ho finito: 

< Le voci sparse di una possibile costitu- 
zione d'un ministero militare, sono assolula- 
mente infondate ». 

O chi è che le ha sparse queste voci? Io 
non le ho sentite: sono sordo! Ma se anche 
per farmele sentire me le sparassero agli orec- 
chi a cannonate, io direi: Bugie! 

Questa, nell'intenzione di chi l'ha fatta, ne 
sono sicuro, sarà una smentita; ma ha tutta 
l’aria d'un’insinuazione. 


Le conseguenze della crisi: 

Il prefetto Corte ha mandate per telegrafo le 
sue dimissioni. 

L'esempio è stato dato: vedremo se troverà 
séguito fra gli altri prefetti poli 

Ma l'onorevole Corte ha forse avuto troppa 
freita. La sua dimissione esprime il convin- 
cimetito che pel suo partito non c'è più spe- 
reuza. Tradotta in latino di Ko: 
rebbe dire: Finis sinizire. 


Non c'è poi che tenga; leggete il Diritto, 
che, notaio della sinistra, ne scrive il testa- 
mento nei lermini seguenti: 

« Se i principi e non gli uomini dovessero 
alternarsi al potere, certo è che la destra di 
vrebbe raccogliere l'eredità del ministero Cai- 
roli, perchè il voto d'ieri (11) ebbe per solo 
Significato la proclamazione del programma 
politico della destra. Ma la destra è una mi- 
noranza... » 

e îmai l'onorevole Caîroli dovesse riminèrè, 
sciogliendo la Camera, chiederò al Diritto în 
prestito la sua eccezione e dirò anch'io: « Ma 
il gabinetto è una minoranza ». 


Hoedel, Nobiling, Moneasi, il cuoco e... 

E chi? Finora nessuno; ma intanto lo czar 

Alessandro, lungo il viaggio da Livadia a Pie- 
troburgo, ta ricevuta una lettera stampata nel 
< soggiorno dei morti ». 
. Dal « soggiorno dei miori » — probi! 
mente i solterranei dove si tengono le tipo- 
grafie clandestine — « il mondo inferiore è — 
i socialisti — bandisce la sentenza di morta 
pronunciata contro il sovrano della Russia da 
un tribunale oeculto. 

La notizia è del 7agdlatt. 

Ci sarebbe forse qualche relazione fra questo 
bando è l'espressione d'intensa mialinconia di 
cui era improntato il discorso dello czar a 
Mosca? 

Intanto le voci d’abdicazione si riproducono, 

e le dimostrazioni avvenute a Pietroburgo, 
sotto il palazzo del granduca ereditario, danno 
lero un suggello di probabilità. 
Noto che la dimostrazione — cosa affatto 
insolita in Russia — fu rispettata. Segno del 
tempo, che si spiega nel telegramma seguente 
spedito ai fogli austriaci: 

< Schouvaloff avrebbe avulo l’incarico di 
elaborare una Costituzione per l’impero russo.» 
. Ben venga la Costituzione Schouvaloff; ma 
presto, fin che c'è tempo. 

E i.i 


Un altro dispaccio che trovo nei fogli sul- 
lodati — provenienza berlinese: 

.« Ogni giorno vengono decretate espulsioni 
di noli socialisti. » 

Si domanda,dov'è che vanno a piantar ba- 
racca gli espulsi? 

“Questo sistema non mi va; preferirei cliò 
ciascuno si tenesse in casa i suoi malati... so- 
ciali, magari col suo bravo sequestro fino ul 
l'impianto d'un grande lazzaretto, nel. quale 
raccoglierli tutti. Mancano forse le terre .de- 
serle, nelle quali si renderebbero innocui? E 
proyato il gusto della proprietà, si converti- 
rebbero — come è sempre avvenuto — al più 
rigoroso ‘conservantismo! 

L'America ne ha veduto sorgere più d' 
delle colonie di socialisti; ma ia ia "e 
dute fondersi man mano e sparire nell'idea- 
del fw0 e del sio, quando questa venne a tra- 
dursifin un fatto. 


st 


La Torchia, al solito, ci marida l'éspres- 
sione delle sue buone intenzioni. Ma intanto 
io leggo: « Il nuovo gabinetto è avverso alla 
convenzione coll’Austria-Ungheria ». 

Vuolsi che il ministro Caratheodory pascià 
abbia in animo di visitare tutte le corti eu- 
ropee. 

Prima ch'egli si muova gli dirò io il saluto 
che riceverà : si dia mano alle promesse ri- 
forme, o tutti crederanno che le congiure, le 
rivolte continue di cui son pieni giornali e di- 
‘spacci non ‘sono che prelesti imaginati per 
sottrarsi, colla scusa del pericolo imminente, ai 
patti @ccettati a Berlino. 

Del resto, il sultano è ‘padrone ‘di far sor- 

s gelosamente i! suo pero predecca 
mbtcalino e anche il ‘pritéfe ereditario. 
Ma se le cose non mutano e presto, non so 


davvero & quale eredità possa essere serbato 
quel povero principe. Gli eredi io li vedo tutti 
fuori della famiglia di Osmano. 


Den Fipinor 


DA FIRENZE 


12 dicembre 

È nevicato... cosa che qui da noi fa sempre una 
certa impressione. 

Proprio nell'ora în cui îl telegrafo ci portava la no- 
ia della sconfitta del ministero Cairoli, i fiocchi co- 
minciavano a cadere lentamente, a_ falde larghe come 
la giubba dell'onorevole San Donato, imbiancando le 
strade e i tetti 

Con_.un po’ d'immaginazione, si sarebbe potnto cre- 
dere che Firenze non avesse voluto lasciarsi sfuggire 
l'occasione di stendere il funebre lenzuolo su coloro 
che ebbero tanta parte di responsabilità nelle sue re- 
centi sventure... 

Ed ora parce sepaltîs! 


>< 

Il desiderio che la crisi sia breve è qui più forte 
che altrove, visto e considerato che ogni giorno che 
passa rende più disprale le nostre condizioni... Si 
chiami Crispi o Depretis, Sella o Minghetti, urge che 
qualchedano si occupi finalmente delle nostre miserie. 

È tanto che il destino si diverte a mandare addietro 
la questione dei sussidi a Firenze !... 

Ora, dopo gli attentati, le interpellanze e la crisi, 
dovranno discatersi i bilanci... per cui sino all'anno 
nuovo, campa cavallo che l'erba cresce !... Non può 
negarsi che la nestra città abbia davanti a sè una pro- 
spetliva amena e contemplalira, come gli scenari del 


Violino del diarolo.». 
P<>K 


Ieri due giovani e distinti gentiluomini liquidavano 
sul terreno, a colpi di sciabola, una pertita d'onore. 
Ambedue rimasero feriti, il conte C. leggermente alla 
fronte, ed il signor B. ua poco più gravemente alla 
faccia. 

Quasi alla medesima ora- un altro duello, ma con 
altre armi, aveva luogo al tribunale correzionale. 

Un prevenuto, nel sentirsi condannare a diciotto 
mesi di carcere, memore dell'esempio lasciatogli la 
sellimana passata da un suo degao collega, il quale, 
non avendo altro fra le mani, tirò il cappello in viso 
al presidente, non volle esser da meno; 
banco degli accusati, ed acciuffato un calamaio, lo 
scagliò con inaudita violenza contro il pubblico mini- 
stero, il quale per sua fortuna fece a tempo a chinare 
il capo e schivare il colpo... Dopo di che il docile e 
pentito delinquente appiccicò un sonoro ceffone in viso 
ad una guardia. 

il tribunale, seduta stante, lo condannava a na rin- 
caro d'otto anni di reclusione.. 

— Ma anche questi passeranno, e allora badate a v 
— gridò l'inviperito, minacciando col gesto tutti i suoi 
giudi tate che l'individuo in questione non ba 
che diciannove anni, ed è già alla sua terza con- 
danna... 

E poi se si brontola, c'è della gente che se n'ha per 


male! 
><CK 


In un altro combattimento al calamaio ho dovuto 
rappresentare anch'io la mia parte, e ne faccio a Fan- 
fulla il debito rapporto. 

Per quattro 0 cinque volte, îl mio povero nome ha 
passeggiato le colonne della Vedetta a proposito di una 
leggera inesattezza di cifre commessa senza mia colpo, 
come fa poi verificato dalla stessa Vedetfa, nel parlare 
2 Manfulla di cerle carìcature eseguite dallo Ximenes 
e vendute a benefizio delle vittime della bomba. 

L'incroenta polemica ‘ha avato per risultato finale 
di procurare: 4°: a Ximenes ia soddisfazione di veder 
pagalo per davvero uu suo schizzo in lapis cinquanta 
lire; 2°: ai bombardati il nuovo benefizio delle sud- 
dette cinquanta lire; 3°: a me il piacere di essere 
stato la causa jadiretta di questa verte-za, la cui so- 
Tuzione non poteva essére più fortunata. 


= L'esistenza di un circolo Barsanti a Noto è già 
stata-smentita, anche dall’onorevole deputato di quel 


Una lunga lettera scritta da Catania aggiunge a 
questa smentita che, per quanto la ciità di Noto abbia 
sofferte molte miserie in questi ultimi anni, e abbia 
visto mancarle sempre le promesse fattele, pire non 
fra mai perduto ‘in momento l'affetto 21 sto Re e la 
Ifede nelle istituzioni costituzionali. E lo dimostrò 
‘quandiò giunse la notizia dell'attentato contro il Re, e 
nessum ‘associazione nemica delle nostre istitu Î 
potrebbe mai attecchire,. benchè si manchi quasi com- 
pletamente di vigilanza da parte dell’antorità, e non 
ostante la mancanza quasi totale di viabilita, l'istra- 
zione poco diffusa, l'agricoltura negletta, la pastorizia 
abbandonata. 

Ricevo da Modica: 

In una corrispondenza mandatale ieri ‘sull'arresto 
dell’internazionalista De Felice ho preso un granchio 
asserendo che il De Felice fosse stato portato a Na- 
poli. Egli è in queste carceri, e la partenza del dele- 
gato centrale in Napoli fu per riferire a bocca alla 
questura di Îì le importantissime rivelazioni ottenute ». 

= Il senatore Monaco La Valletta ha presentato 
altro giorno a Sua Maestà il Re gli indirizzi della 
Casa di contetsazione e del Circolo operaîo arti è me- 
stieri di Vasto, indirizzi che Sta Maestà gradi mol- 
tissimo e con segni di manifesto compiacimento. 

= Anche la Camera di commercio di Lecce ha 
spedito un indirizzo al ministro d'agricoltura incari- 
candolo di presentarlo a Sva Maestà il Re. 


La baracca-spedale dei car 


13 dicembre. 

Ho visto sventolare al Macao la bandiera del sacro 
militare ondine gerosolimitano accanto a_ quella della 
convenzione di Ginevra, e le due croci, la rossa e la 
bianea, non stonavano per niente una accanto all'altra. 
1 cavalieri di Malta hanno trovato il miglior mezzo di 
risuscitare alla riconoscenza ed alla venerazione della 
nazione e dell’esercito, costituendosi in società per il 
soccorso dei feriti e malati în guerrà. 

La baracca-ospedale mobile esposta in questi giorni, 
e che tutta Roma, aristocratica © borghese, civile e 
militare, bianca e nera, è stata a visitare, è il primo 
e lodevolissimo fratto dell'attività, dell'ingegno e della 
borsa dei benemeriti promotori. 

L'ospedale mobile è costituito di tre tende-baracche, 
delle quali due seno per gli infermi. Ciascuna di queste 
due contiene venti letti, e così l’intero edifizio può 
contenere quaranta malati e tutto il personale di as- 
sistenza, medico. cappellano, monache, infermieri. 

Il sistema adottato dalla commissione sanitaria è misto; 
le baracche avendo i loro pregi, ceme ne hanno le 
tende, si è fatto il possibile per godere degli uni e 
degli altri, e scansare gli inconvenienti di tutte e dhe. 
A me pare che sîano riusciti; ventilazione ce n'è ad 
esuberanza, la distribuzione dei locali è comodissima 
ed ingegnosa, e tutto l’edifizio è facilmente trasporta- 
bile; si innalza in ventiquattro ore da otto persone. 


* 


Ii materiale per la cura non è forse ridotto a quella 
semplice espressione che è l'ideale di un servizio di 
ambulanza, ma ciò si farà con lo studio, e specialmente 
dopo qualche esperimento pratico. 

Tatti quelli che han fatto qualche campagna sanno 
come la teoria crolli facilmente al cozzo della pratica, 
come il capitale di buoni intenzioni, di progetti accu- 
rati si riduca subito almeno del 50 0/0. Come malgrado 
gli sforzi per preveder tutto, molle cose giungeranno 
inaspettate a scombussolar i calcoli del tempo di pace, 
perciò Fanfulla fa voti perchè la Commissione sanitaria 
e quella del materiale si attengano alla maggiore sem- 
plicità possibile, gurdagnar un chilogramma nel peso 
edieci centimetri di spazio, significa guadagnar effi 
cacia. Se tutta la baracca stesse due vagoni anzi 
che in tre, non avrebbe il comitato un terzo di pro- 
babilità di più di rendersi utile? 

* 


Il comitato direttivo dei cavalieri italiani dell'ordine 
di Malta essendo autonomo, come tuiti i comitati del- 
zione italiana pel soccorso dei feriti e malati 
in guerra, ne forma parle, assumendo esso pure il 
servizio di ambulanza. Il comitato ha adòttata la ba- 
rella d'ordinanza di modello eccellente; ma ta ‘pure 
veri e propri letti potendo serbare le barelle -pel solo 
trasporto e per i casì gravi. £ 

Gli stramenti ed apparecchi chirurgici sono dei più 
recenti e meglio adatti, meccanismi ‘ed utensifi per 
medîcafore in abbondanza. 

Dopo ciò, constatando chie il comitato tra compiuto 
tanto lavoro ia pochissimo tempo, non -parranno .im 
meritati gli elogi che Fanfulla fa, come totti gli alri 
giornali, della Commissione sanitaria presieduta dal 
professore Ceccarelli e di quella del materiale di coi 
fanno parte valenti ingegneri, come il ‘commentatore 
Vespignani, Augusto Innocenti e Pio Piacentini. 

Ma dulcis im ford». Anche qui, come dappertutto ore 

ci sia un'opera gentile o generosa da compiere, ab- 
biamo ta donna. 
‘altr’ierì Fanfulla pubblicò l'elenco del ovmitito ‘fem- 
minile e anche chi non conoscessealtro’ che il nome delle 
egregie patronesse avrebbe «già. potato farsi un'idea 
dello squisito e veramente materno animo, delle gen- 
tildonne, osservando le loro offerte: bende e 
presse morbide come carezze, bioccoli di ‘facci 
fici come piuma di cigno, cerle previtlenze è qua: 
sentimenti soavi come il ‘pensiero che ti ‘ha suggeriti. 
Le manine aristocratiche hanno un tatto -più fino, delle 
altre, e qualche delicatezza che noi sani non compren 
diamo sarà eloquentissima al povero soldato ferito. 

Ma a proposito di ferite, come faratinb certe ferite 
estrenuamente belle a passeggiare ‘per quelle sale seriza 
ferire? Come faranno certi occhi che sono -fra i più 
splendidi di Roma 2 non piagare? n 

Dolce conforto, quasi premio pei_ generosi che. e- 
spongono la loro vita per la patria, sàrà cérto vedersì 
ricondotto dalla porta dei regni bui, di novo alta vita, 
21 sole, da quelle angeliche fate ! 

lo per me credo che faranno miracoli di «guarigioni 
e risusciteranno i morti, n i 

Fin d'ora quindi io le prego in nome 
prenderanno parte ad utia guerra, e son Thi 
quasi tutti gli uomini dii 19 ai 40 anni, a far fifacte 
e compresse ed a levar di tasca ‘alla ‘gente più quat- 
trini che possono. A 

Quanto ai cavalieri, non dubito che seconderanno le 
dame. Son così compiti! E quando ti spieglierà i no- 
stri soldati la storia del Sovrano ordine di 'Gerià- 
lemme, per non confondere loto la niente coi titoli me- 
dioevali di cavalieri di derozionee cavalieri di giustizia» 
li chiameremo con titolo più. moderno Cavalieri -del 


cuore. 

--- I-ri sera al Consiglio provinciale, il éongì 
Vasnutelli ha svolto la ‘ima tile peltiota sala fa- 
sione dei due collegi Caprazica ‘e Nazareno propidita 
dal municipio di Roma, dimostrando ché sarebbe van 
taggiosa per il comune, ma non per. lafprovincia, e 
domandando quale deliberazione jalenda prendono 
proposito la depatazione provinciale. 

leputazione, per mezzo del consigliere” 

cellî, ha risposto di non avete ‘ateora ili 


ciale delle deliberazioni del Consiglio. comm i 
Roma, ma in ogni caso non le ritiene prati 


di Roma; 
Ha cancellato dal preventivo di quest'anno la somma 


di 50,000 lire per l'acquisto dello atabile demaniale 
destinato a caserma di carabinieri în piazza del Po. 


polo; 


respîoto fin ordine del giorno presentato dal 
consigliere Marucchi e tendente ad ammettere la dî. 
minda del gorerao, perchè la provincia anticipi i dug 
terzi delle apese necessarie per le. guardie forestali. 

Ed ha sospeso qualunque deliberazione suli yi. 
chiesta del governo che invitava il Consiglio a pro. 
munciarsi sui larori di miglioramento del porto di 
Fiumicino. 

«. I socî della sezione romana del Club alpino 
hanno divisato, per la domenica prossima, 15 di. 
er una gita al monte Cacume, nel gruppo dei 

35) 

Partenza da Roma per Frosinone col treno della 
6 5Ò antimeridisne. — Ritorao col treto che gimps 
a Roina alle 9 45 pomeridiane. — Ritrovo alla sta. 
gione. 


drrente mese un astuccio contenente cepetti 
preziosi del valore di lire 350, che egli aveva rinre. 
nuto nella sua vettura la sera antecedente. 

Gli oggetti furono restituiti al proprietario signor 
dottore Capalti Benedetto, il quale volle ricompensare 
il vetturino con lire 50. 

Pubblichiamo il fatto a lode del vetturino Jorio e 
ad esempio ai suoi compagni. 


A La ierîè de' concerti invernali s'inaugura lunedi 
sera 16, alle 8 12, con un concerto che derà il pia. 
‘iiîsta Bertrand Roth nella sala del palazzo Caffarelli 
gentilmente concessa dall'ambasciatore di Germania, 

| Nel programma c'è musica di Bach, di Beethoren, 
di Chopin, di Mendelsehon, di Schubert, di Schu- 
mann, di Henselt, di Liszt © di Tausig... tanta di 
contentare il germanista più impenitente. 

+ Domani sera l'illustre Liszt onorerà di sua pre- 
senza il liceo musicale di Santa Ceci 

Si troveranno a riceverlo il Consiglio direttio della 
Regia Accadomia ed il personale insegnante del liceo 
medesimo. 


. L'impresa del teatro Manzoni riapre il suo testro 
Ia wera ‘di sabato 14 corrente con scelte opere napo- 
letane, semi-serio e buffe. La direzione n'è affilata 
all’egregio signor maestro Eorico Sarria, e l'andata 
in scena sarà con l’opera bufa Cicco e Cola. 


« Domani sera al Circolo filodrammatico, sopra la 
sula Dante, alle ore 8 pomeridiane, sitrappresenterà, 
sotto la, direzione del signor Ariodante dottor Mola- 
joli, 2 diplomatica senza saperlo, commedia în 3 atti 
di Eugenio Scribe, e Lucrezia Borgia, scherzo comico 
în un atto di Benedetto Prado. Negli intermezzi sa- 
Tanino eseguiti scelti pezzi di musica da distinti di- 
Tettanti. 

+. Al teatro Valle domani sera la beneficiata del 
sempre giovane e sempre Luigi Bellotti-Pon con lo 
Zio Paolo di D. Chiaves, e Da galeotto a marinaro di 
Legouvé, tradotto da Yorick, nuovissima per Ror 


Spettacoli : 
Valle — Ore 8. — Due dame 
Quirino. — Ore 6 1}? e9 


— Pistacchio XIV. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Tutto ieri ‘è questa mattina sono corse le 
Voti lo più sttane e Te più varie ‘intorno alle 
fusi dhe va ssstimendo Ta crisi. Sua Maestà 
che fino dal primo momento non si ‘è ‘allon- 
tanato dalla più serupolosa Osservanza delle 
regole costituzionali, esternando il desiderio di 
vedere l'onorevole Caîroli rimanere al posto, 
con elementi che corrispondano al voto della 
Camera, ha rifiutato nettamente ogni allro sug- 
gerimento contrario ‘a quel voto. 

Sua Maesté il Re, dopo il Consiglio dei mi- 
fiîStri hè nella Serata di merculedi dirò dalle 
10 12 ‘alle 1112 anitiviibiidiano, è rici Que sus- 
Séguenti tetiutisi feri mattinà è ieri stra, mi 
nifestò il desiderio di vellere la crisi. definita 
al più presto possibile, onde non Taséiare il 
paese.in uno, stato di nociva incertezza. Si 
dice che, nel Consiglio dei ministri l'onorevole 
Zanardelli avrebbe date le più formali assicu- 
razioni di aver prese tutte le disposizioni per 
impedire qualunque dimostrazione. 


4a riprovazione data ‘alla politica del gabi- 
Met ‘a ‘tia maggioranza imponente per nu- 
Tito" ‘per tà, ndlfa quisle si séno rac- 
Cotti “ititti “i ‘partiti ‘costitozionali #d ‘i più su- 
toîfevoli udimini Hel Partlamenito, tion ha distolto 
alcuni ministri e i loro fautori dal pensare a 
suggerire un disegno, il quale costituisce una 
mancanza assoluta di ossequio alle consuetu- 
dini costituzionali. 

I presidenti delle. due Camere, all'uopo con- 
Sùltati ‘dalla Corona, ‘hanno dato un:parere 
avverso al disegno di alcuni fra i ministri 
dimissionari, e fin da ieri sera era cosa as- 
sodata che quel disegno non aveva la benchè 
‘minima probabilità di essere posto in pratica. 

Le voci.relative alla possibilità di un mi- 
mistero militare sono ‘una ridicola mistifica- 
zidne: ‘e ‘rion è difficile ‘indovinare ‘lo scop? 
col quale :sono state inventate. 


Sul Consiglio di ministri tenuto ieri alla Con- 
sulta ci si comunicano le seguenti informa- 
*LZonorevele Zanardelli; appoggiato! dalkoro- 


revole Dods, avrebbs proposto che il Consiglio 
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de'ministri domandasse lo scioglimento della 
Camera. 

L'onorevole Pessina vi si sarebbe opposto, 
dimostrando : 1° la poca costituzionalità della 
proposta 2° la niuna utilità d’un simile par- 
filo, qualora anche la Corona vi si piegasse. 
Gonchinse dichiarando che, se la proposta 
dello scioglimento trionfasse, egli si ritirerebbe 
ugualmente dall’amministrazione. 

L'onorevole Brin si sarebbe associato senza 
riserva alle opinioni ed ai propositi dell’ono- 
revole Pessina. 

L'onorevole Baccarini, a cui s’uni poi il ge- 
nerale Bonelli, dichiarò alia sua volta che, 
sebbene ritenesse impossibile qualsiasi ammi- 
nistrazione con la presente Camera, opinava 
che allo scioglimento di essa non si potesse 
procedere nè subito, nè dall’amministrazione 
presente. Lasciò quindi intravedere che, se- 
condo il suo avviso,-lo scioglimento dovrebbe 
esser falto più tardi da un nuovo ministero 
Cairoli. 

Dopo questo scambio d'idee, non vi fu una 
vera deliberazione. L'onorevole Cairoli an- 
munziò ch'egli avrebbe informato Sua Maestà 
delle opinioni manifestate in Consiglio. 


I deputati dell'estrema sinistra, che esposero 
la loro opinione per bocca dell’onorevole Ber- 
tani, sono d’avviso che il m'nistero debba ri- 
menere, e consigliano lo scioglimento della Ca- 
mera all’onorevole Cairoli. 


Sono gravissimi i danni che la crisi parlamentare 
fn dovuto necessariamente arrecare agli interessi del 
paese. Le trattative importanti che avevano luogo fra 
il nostro governo e quelli di Londra, Parigi, Vienna e 
Costantinopoli per la questione dell'Egitto, furono ne- 
cessariamente sospese. Nè fu possibile dare azione ef- 
ficace alle importanti trattative per i trattati di com- 
mercio. 

Abbiamo motivo di credere che intorno a questo 
proposito îl governo intendeva preoccuparsi di una 
questione înteressante, specialmente per îl commercio 
dei grani în Sicilia. 

Il governo ingiese, che ha sempre predicato all'Italia 
i principî del lîbero scambio, non si è voluto mai uni- 
formare a quei principî per quanto concerne i rapporti 
fra l'Italia el’isola di Malta. L'Inghilterra, libera scam- 
bista, conserva nell'isola di Malta un dazio protezio- 
nista di 10 scellini al quarter sul grano importato 
dalla lia. L'isola di Malta produce un terzo del 
grano consumato nell'isola, e i produttori siciliani non 
possono importare il grano se non pagando una tariffa 
esagerata. 


11 muovo console generale di Tanisi, cavaliere Maccià, 
è partite per la sua nuova destinazione a bordo di 
una nave da guerra, îl Rapido, comanitante De Ame 
maga. 

ll Rapido resterà qualche tempo nelle acque della 
Goletta a disposizione del console generale, è fino a 
che questi non s'abbia fatta un'idca esatta della si- 
tuazione complicatisima dei nostri interessi in quel 
quese. 


Abbiamo da Berlino : 

« Il principe Gorischakoff parte questa sera per Pie- 
troburgo. Questa mattina fa ricevuto dall'impei 
Guglielmo, e nel corso della giornata fu a far visita 
agli ambasciatori delle potenze estere. Ebbe un lungo 
colloquio con lord io Russell. Dicesi che i due di- 
plomatici siensi lasciati molto amichevolmente, ester- 
nando la speranza di veder presto svanite le minaccie 
di un conflitto fra Je due poteoze. 

« Anche il colloquio avuto col conte Karolyi fu ami- 
chevolissimo. A tutti gli ambasciatori il principe Gort- 
schakoff esternò il vivo desiderio dello czar di mante- 
nere la pace. Anzi îl principe si lagnò che una parte 
della diplomazia e della stampa europea non cessi mai 
dai gettare l'allarme sulle intenzioni del governo 
russo, 


ULTIM'ORA 


Gi giunge în questo momento, vre' 4 121a 
nolizia, da fonte attendibilissima, che Sua 
Maestà il Re ha dato l’incarico all’onorevole 
Cairoli di formare il gabinetto con nuovi ele- 
menti. 


LA CAMERA D'OGGI 


Melanconia profonda. ; ì 

Ci sono issimi deputati, molto buio, e 
quattro cestini. L'onorevole Depretis, aspettando 
di esser chiamato a formare un ministero, sta 
compilando ‘la scheda iper la’ nomina idi “tre 
commissari di sorveglianza presso l'ammini- 
strazione della cassa di depositi e prestiti. 

Ci sono in giro sthede di quattro colori 
Per la nomina dei commissari pre: 
sullodata cassa; Pensi 

Per la nomina di altri tre presso l'’ammini- 
strazione del fondo per il culto; 

— Altri tre presso la Giunta liquidatrice del 
l'asse ecclesiastico di Roma; 

E di un commissario solo — poverino, a'que- 
slo freddo! — presso l’amministrazione della. 
cassa militare. si 

Le ifibure diplomatica, della corte, del Se- 


o ta 


{ approvano la legge 


. FANFULLA 


nato, degli ex-deputati e della prasidenza sono 


completamente vuote, e i 
di rob: 
ststannoì te, e probabilmente lo re- 


*, 


» 

Il professore Umana per ri po 
Ur tem, 

propone che si discuta subilo l'unico progetto 


di legge all’ordine del giorno per fare poi un 
Viaggio e due servizi e volare il progetto 
mentre si vola per la nomina de’ commissari. 

Il deputato Favale. dopo essere stato zitto 
due anni di seguito si alza per opporsi alla 
ragionevolissima domanda del preopinante, cui 
viene in aiuto con le sue celebri spalle l’o- 
norevole Fambri. Parlano anche i deputati 
Pissavini e Simonelli tulti e due della Com- 
missione incaricata di referire su! progetto 
il « Monte delle -pensioni ». ns 

L'onorevole ministro dell'istruzione pubblica 
è d'accordo con i deputati Fambri ed Umana, 
se non altro per umanità verso 40,000 maestre 
® maestri che attendono da parecchi anni l’ap- 
provazione di questa legge già approvata dalla 
Camera, poi dal Senato, ed ora ritornata a 
Monte Citorio con poche modificazioni. 

È di questa opinione anche il deputato Giu- 
seppe Mussi. Interrogata la Camera, la pro- 
posta veramente umana è approvata dopo 
prova e controprova. Alla controprova si alza 
il deputato Favale con aliri tre o quattro. 

ta 

Allegri, maestri elementari ! Dopo un quarto 
di secolo di lavoro, consiatata la vostra im- 
possibilità a proseguire, avrete una pensione 
di 150 0 200 lire annue. Questo si chiama 
proprio salire il faticoso « monte delle pen- 
sioni ®, 

L'onorevole Guala però fa osservare che, se 
i maestri elementari salgono, le finanze dei 
comuni scendono in modo vertiginoso, e questo 
nuovo aggravio non è precisamente un bene- 
fizio per loro. 

Non dubiti, onorevole Guali 
ha mai impoverito nessuno. 

Risponde qualche cosa il relatore Simonelli 

Il deputato Toscanelli va agitandosi per l'e- 
miciclo. Il presidente legge gli arlicoli del 
progetto, visto che la discussione fgenerale è 
finita in quattro e quattr'otto; poi lira fuori 
dalla borsa verde il nome degli serutatori. 

Alle 3 1}2 l'onorevole Pissavini comincia la 
solita litania dei 503 onorevoli. I medesimi es- 
sendo solamente 200, si dànno gran moto per 
parere molti di più, e si riuniscono in capan- 
nelli nell'’emiciclo. L'onorevole Sella arriva un 
po’ tardi a dare il suo voto e l'onorevole De 
Sanetis gli corre incontro quasi voglia ab- 

racciario. Segni de’ tempi! 

Il venerabile Maurogònato ocenpa il seggio 
della presidenza abbandonato. dall'onorevole 
Farini. Cinque o sei deputati fanno la corte 
all'onorevole Dapretis più pettinato del solito, 
anzi pellinato addirittura da presidente del 
Coneiglio. 


elemosina non 


ts 


L'ororevole Farini ritorna dopo cinque mi- 
nuti, il che dimostra non sia andato via per 
fare un ministero. L'onorevole De Sanctis 
guita è star qui a rappresentare quello de- 
funto. L'onorevole Fambri lo conforta con un 
abbraccio. C'è da portare il livido per quin- 
dici giorni ! . 

Centoseltantasei deputati contro sessantotto 

lel monte delle pensioni. 

Il deputato Abigaente propone di discu 
domani la oramai celebre legge per la rein- 
tegrazione dei gradi, ece., ecc. H deputato De 
Renzis si oppose, perché si tratta di legge 
che lascierebbe al futuro ministero un'eredità... 
da pagare. 

Il presidente è invece d'opinione — lodevo- 
lissima — di mettere all’ordine del giorno di 
domani solamente le votazioni di ballettaggio. 

La Camera approva. 

Figuriamoci! 


_0T_ 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


NAPOLÎ, 13. — Îîl ‘presidente ‘del tribunale 
civile ‘e correzionale è stato ufficialmente in- 
vitato@ procedere al sorteggio dei quaranta 
giurati destinati a prestar servizio durante la 
quindicina straordinarie, del 47al 31 corrente, 
nel qual tempo si procederà al pubblico di- 
battiniento della causa contro l'assassino di 
Sua Maestà. 

Se l'assassino non nominerà un difensore, 
il collegio dell'ordine degli avvocati additerà 
l'avvocato che il presidente della Corle d’as- 
sise dovrà destinare al.giudicabile. 

Domani sarà destinato quale circolo d’assise 
dovrà occuparsi della discussione della causa. 
Il ‘presidente del delto circolo procederà lo 
stesso giorno all'inierrogatorio dell'assassino. 


BORSA DI ROMA 


13 dicembre. — La Borsa di Londra continuò ieri 
» migliorare non essendosi verificato il temuto au- 
to di sconto. , î ; 
Pa rendita ieri sera si negoziò a 8370; oggi a 
questé prezzo era oferta, ma aveva compratori = 
836712. È È CT 
'T prebiiti pontifici non Afedero luogo ad affari. Lo 
stesso dicasi dei valori, tanto che il listino d'oggi 


non segua altro prezzo fatto che quello degli chéques 
su Parigi che son quotati a 110 32 1}? 

I cambi continuano ad aumenta: 

La Fraucia è segasta 109 50,109 35 Londra 2759, 
2754. 

I pezzi da ventà franchi 22 06 


0 
Veritas. 


Premio agli associati di « Fanfilla » 


Per accordo fatto cella casa editrico della Scelta. 
di buoni romanzi stranieri, diretta da S. Farina, pos- 
siamo offrire a tutti indistintamente i nostri associati 
l'associazione alla quinta serie di detta raccolta (10 
volumi), che sarà pubblicata entro il 1879, al prezzo 
di L. 9, invece di 15, che costerà presso i librai, ed 
i singoli volumi a L. 1 invece che 1,50. 

La Scella di buoni romanzi stranieri ai pubblica già 
da quattro anni, c comprende oramai 40 volumisri- 
partiti in 4 serie. 

Sulle 4 serie già edite esui volumi staccati di esse 
i nostri associati godranno una maggiore agerolezze. 

Mandando L. 8 alla Direzione della Scelta di buovi 
romanzi stranieri, via Appiani N° 10 in Milano, ed ag- 
giungendo una fascia che comprovi la qualità d'as- 
sociato... pagante al Fanfulla, i nostri centomila po- 
tranno ricevere una qualunque delle 4 serie complete 
od associarsi alla quinta; mandando L. 0,90 riceve- 
ranno uno qualsiasi dei volumi già pubblicati e da 
pubblicare. 

Per brevità omettiamo di pubblicare l'elenco dei 
lavori già pubblicati e da pubblicarsi ; coloroi quali 
volessero averne contezza possono rivolgersi alla casa 
editrice di Milano. 

Tutto quanto riguarda l’associazione alla Scella 
dei buoni romanzi stranieri, sia per domande d'ab- 
bonamento, invio di vaglia, come per reclami, deve 
essere esclusivamente diretto a Millamo, direzione 
della Scella di buoni romanzi stranieri, via Appiani, N. 10. 


Trrecramm STEFANI 


MADERA, IL. — Il conte Pietro Savorgnan di 
Brazzà, esploratore nell'Africa equatoriale, è arrivato 
il 6 novembre al Gabon, reduce dal suo viaggio e în 
buona salute. Egli sarà in Italia fra due mesi. 

PARIGI, 12 — L'ammiraglio Jaurès fu nominato 
ambasciatore a Madrid. 

PARIGI, 12. — Rouland, governatore della Banca 
di Francia, è morto. 


probabile che il Parlamento si 
cembre. 


ircolare di Kered- 
din pascià spieg isteriale, il quale 
erasi reso necessario per porre în esecuzione le riforme 
richieste dal trattato di Berlino. 

PARIGI, 12 — Le notizie di 
che regoa colà una grande agitazione in seguito alla 


scoperta di una congiura per detronizzare il sultano. 
Numerose pattuglie girano durante la notte. Venerdì 
fi 


il principe ereditario sono guardati a 

fatte delle perquisizioni presso gli ex-1 
Le trattative riguardanti la conclusione di una nuova 

convenzione anglo-tarca progrediscono rapidamente. 

Nl sultano ebbe un colloquio con Kereddin pascià e 
Layard. 

Dicesi che l'Inghilterra domandi la cessione dei porti 
di Souvadié e di Alessandretta, sotto l'alta sovranità 
del sultaro. L'Inghilterra darebbe un compenso in de- 
naro e la garanzia per un prestito di venti milioni di 
lire turche. 

COSTANTINOPOLI, 12. — L'ambasciata d'Inghil- 
terra smentisce i negoziati di un nuovo traftato con 
la Porta per la cessione di Cipro, o per una ingerenza 
maggiore dell'Inghilterra. 

I negoziati sì riferiscono unicamente al modo di 
porre În esecuzione le riforme. 

BERNA, 12 — Quattro Stati hanno reclamato presso 
la Confederazione riguardo al giornale l'Avanigarde, 
che sî pubblica a la Chaux-de-Fond. 

ll Consiglio federale ordinò la chiusura della tipo- 
grafia, fece apporre i sigilli sugli stampati e. proibì 
alla posta di trasportare il giornale. 

VIENNA, 12. — La Commissione della Camera, in- 
caricata di esaminare il bilancio, approvò il progetto, 
autorizzando il ministero a percepire le imposte fino 
alla fine di marzo 1879, tuttavia respinse il paragrafo 
che autorizza l'emissione di 20 milioni di rendita in 
oro per coprire l'eventuale disavanzo. 

PIETROBURGO, 42. — leri, dinanzi al palazzo del 
granduca ereditario, vi fu un assembramento ii stu- 
deniî, i quali volevano consegnare al granduca una 
petizione. Il granduca trovasi a Tsrrskoe-Selo. Il ca- 
pitano della città s'incaricò di consegnare a Sua Al- 
tezza la petizione, dopo di che gli studenti si dispersero. 

SAN VINCENZO, 11. — È arrivato © prosegue per 
la Plata il postale Nord America, della Società Lava- 
rello. 

VERSAILLES, 12. — La Camera dei deputati si è 
prorogata indefinitamente, incaricando il presidente di 
convocarta qualora sia necessario. 

fl Senato incominciò a discutere il bilancio. 

MADRID, 12. — Il Consiglio dei ministri decise di 
formare i quadri per cento battaglioni di fanteria e 20 
squadroni di cavalleria per assicurare la posizione degli 
ufficiali a mezza paga. 

LONDRA, 12.— Oggi comparve innanzi al tribunale 
un individuo di nome Burn Maldon, accusato di avere 
scritte lettere anonime, minaccianti di tirare contro la 
Regina 

La guardia di Windsor fu rinforzata da qualche 
tempo per misura di precauzione. 

BUDA-PEST, 12. — L'imperatore,  ricereado' ta de- 
patazione bosniaca e rispondendo al discorso del capo 


della deputazione, disse di seorgere nel ristabilimento 
della tranquillità una prova che la popolazione _rico- 
nosce le sue benevoli intenzioni. L'imperatore terminò 
dichiarando che le religioni esistenti nella Bosnia e 
tutti i diritti legali saranno rispettati e protetti. 

LONDRA, 12. — Camera dei Comuni. — Northcote 
disse che l'Inghilterra non intende di tollerare un'in- 
fiuenza russa nell’Afghanistan, sotto qualsiasi .forma. 
(Applausi). 

LONDRA, 43. — Un telegramma di Rawulpindee al 
Daily News annunzia che un alto dignitario afghano è 
giunto a Dakka per offrire la completa sottomissione 
dell’emiro. 

Un telegramma di Bombay al Morning Advertiser dice 
che quel dignitario è arrivato per pregare gli Inglesi 
ad avanzarsi a Cabul per istituirvi un nuovo governo, 
essendo l’emiro detronizzato. 
—___ tt 


BoxavENTURA SEVERIRI, gerente responsabile 
= 


Noi sappiamo sicuramente chie molte persone attac- 
cate da infreddature, bronchiti o itisia, avendo do- 
mandato in alcune farmacie italiane delle capsale di 
catrame, gliene sono siate vendute di quelle non uscite 
dal nostro laboratorio, Noi crediamo dover rammentare 
aî malati che tatte le specie di catrame sono lontane 
dall'esser composte nello stesso modo e che per con- 
seguenza neppur l’effetto pnò esser lo stesso. 

Non volendo assumere una responsabilità che non ci 
riguarda, noi dichiariamo che non possiamo garantire 
la qualità, e perciò l'efficacia che delle vere capsule di 
Gayot 21 catrame che portano sulla boccetta la nostra 
firma stampata in tre colori. 

Guror, farmacista a Parigi. 

Le vere capsule di Guyot trovansi in Italia in tutte 

le buone farmacie. 


F.° CAPOCCETTI 


ROMA, Via Giustiniani, N.11c, ROMA 


Cranîe Deposito di Vino di Bordeawx 


della Casa A. DE LUZE et FILS 


Champagne: Piper; Louis Roederer; 
Ve Clicquot-Ponsardin; Duc de Mon- 
tebello; Moèt et Chandon, ecc., 

VINI PER DESSERT 
Liquori d’ognì specie 
MARSALA, WOODHOUSE et C. 


VINO DI TERENZANO (Toscana) Fattoria Mari 
ed altri vini nazionali 


Riscotti MUNTLEY et PALMERS 
Thé 1* qualità HORNIMAN'S 
Birra inglese — Pale Ale, Allsopp 
\ARMELADE, MOSTARDE, SALSE INGLESI, ECC 
Tutto a prezzi modici. * 


Banca Romana 


Mercoledì 18 dicembre corrente avràluogo 
l'adunanza generale degli Azionisti per la 
rinnovazione delle cariche come all’avviso 
pubblicato nella Gazzette Ufficiale del 25 no- 


“vembre, N. 277. 


Il tempo utile pel deposito, delle Azioni 
termina alle 2 pomeridiane del 14 corrente. 


LA RASSEGNA SETTIMANALE 


di politica, scienze, lettere ed arti 
trasferisce col 1° novembre îl suo Ufficio di redarione 
e amministrazione in Roma, piazza Colonna, 370, 
palazzo Chigi, pian terreno. 

PREZZI DI ABBONAMENTO : Regno: Anno L. 20 - Se- 
mestre L 40 - Trimestre L. 5. — Eropa e levante 
(oro): Aono Fr. 24 — Semestre Fr. 12 Trimestre 
Fr. 5.— Altri Stati: (oro) Anno Fr. 20 più francatura. 

Dirigere lettere, vaglia, manoscritti, ecc. all'ufficio in Roma. 

Si spedisce gratis un numero di saggio a chiunque 
ne farà richiesta con cartolina. Scrivere l'indirizzo 
Chiaramente. 


———— _———_—r_T—€ 
Occasione per Natale e Capo d’Anno 


PARE IMPOSSIBILE 

che per sole L.5 (all’estero 6) si possa dar tanlo. 

100 Biglietti di Visi:a con caratteri come 
litografia, premiati all'Esposizione di Parigi. — 
50 Eleganti Buste doppi» Vergè per detti bi- 
glietti. — 1 Calend: i 
pel 1879, — 2 Alm 
a 2 colori pel 1379. —® Elegantissimi Alma- 
Macchi da portafoglio con coperta a disegni cromo. 
litografia pel 1879. — © Biglietti d'augurio 
mmoristicì per le buone feste. — fl Volume 
dell'amorismo dei Papi, edizione diamante. — fl 
Strenna Cabalistica illustrata da 42 incisioni 
4879, — € Penne Fesomenali che scrivono a 
doppia calligrafia, premiate all'Esposizione di Pa- 
rigi. — 6 Questiomi di risolvere. .ovvero .il 
Mondo Invisibile. — î Mamuale della Cucina, 
ovvero il Cuoco Pratico. dice 
Campagna di Roma del 1867 di E. - 
fanne dei Cento Sonéiti in Romanesco di A. Ma- 
rini. — fl Questione d'Orieste, giuoco di pas- 


Milano, via Santa Margh 


ita, 15, casa Gonzales. P: 


Servizi Postali della Società #2 


L e V. FLORIO e €, 


PARTENZE DA NAPOLI 
Per Ealeszto agi giorno alle 5 1? pom. (La parieza dl imot 
a Ile) 


» Messina e Reggio tutti i giorni, meno la domenica, all 

74 pom. Le perte del marili@ sabato famo ii calolng 
CGalabrie). 

» Marsiglia toccando Livorno e Genota tutti i mercoledì alle 
2 autimerid. 

» Malta toccando Messina , Catania e Siracusa tutti i lunedì e| 
venerdì a cre 5 1; pom. 

» Tivorno e Genova tutti i mercolel alle 2 antim. e sabato 

sera. 

» iSira ogni lmned alle 5.1? (Con imento quindi 

Sale Sfirnatio per Santo © SAI e 
PARTENZE DA LIVORNO 

Per Marsiglia toccazdo Genova tutti i giovedì a ore Il di sera. 

» Genova tutti i gioredì a ore4i sera e domeniche a ore 40 sera. 

e rea spino ere Ip 

» BMialta toccando Na essina, , Catania © Siracusa 
fatti i mercoledì a memogioro. ee” 


» Palermo toccando Gallipoli, Taranto, Catania, Riposto, Mes 
sina tutti i mercoledì a ore 5 mattina. 
2 PARTENZA DA ANCONA 
Per Zara tutti i venerdì alle oro 10 sere. 
» Venezia e Trieste tutti i mercoledì allo ore 4 sera. _ _ 
» Brindisi, Sìra e Costantinopoli toccando Tremiti e Bari| 
tutti i lunedì alle ore 9 mettina. 
Per informazioni ed i rivolgersi : 
ia piazza Montecitorio, 131 — In NAPOLI, al 
— In LIVORNO al sig. Salvatore Palau — 


R. STABILIMENTO ENOLOGICO — 


del Cav. i 
BOLOGNA e FANO 
SPECIALITA" DI VINI FINISSISII DA PASTO, BIANCHI E NERI 

izione oltremare garantita. 


‘VINI ia botîiglie francesi Bordclesi con etichette e caprale metalliche. 
Prezzo franco stazione ferrovia del destinatario : 
Maia bianco e nero dell'anno 1874 e 4575, L. 1.25 compreso 
vetro. 
Casino nero dell'anno 1875 e 1876, L. 1.15 compreso îl vetro. 
Ei L. 2.50. Moscatella secca, L. 1,50. 


| Casi DIETE 35 
bottiglie vengono spedite in casse con carte e 
| di paglia a ragione di L. 2.25 per cassa. 


2, rue Saint-Mare. 


FERNET-BRANCA 


c e È 23 SI V. di S. IL Novell 
AVVISI od INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIRGRT, Roma, via Colonne, M1, p- pi Firenze, piaz - 


spectanàa Fratelli Branca, muso 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL ERO E GENDINO PROCESSO 


I FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccomas- 


dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 


N FERNET-BRANCA non ai deve confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poco tempo, e che non sono che lmperfette e 


nocive imitazioni. 


Il FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'appe- 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, 
spieen, mal di mare, nausee in genere. — Esso è Vermifugo anticolerico. 

Prexti : in bottiglie da litro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, 


Effeiti garantiti da certificati medici 


compagnamento di pianoforte. 
PREZZO 


2 Istrumerti accordati per dutt_ 1. 8 


3 » è » terzeito » 12 
4 » » » quartetto » 48 
6 è è » sestetto » 35 


Nuosissimo istrumento musicale, sul quale ognuno, anche 
non musicante, si mette in grado, in poche ore, di 
suonare le più seavi melodie, adottatissime per l'ac 


2 3 ‘ , 
MESI, (2150 L.3—- 1.350 LF - L.750 


ARTICOLI CONTRO IL FREDDO 


Caloriferi inglesi a Petrolio 


serre, stanze da letto e sale da pranzo, di costru. 
pot semplicissima, di piccolissimo volume, la combu. 
stione è perfetta e non arrecano nessun incomodo. In 
un'ora consumano circa dus centesimi di petrolio. 
Prezzo L. 30. imballaggio L. 1 50. 


Gal molte <__| . 
i —Scalda-Piatti inglesi 
fn metallo stagnato, da applicarsi su qualunque fornallo 
da cucina e forniti di apposito scaldino per quando sj 
vnol servirsene nell’anticamera o nella sala da pranzo, 
i Prezzo della capacità di 12-piatti L. 20 


Scalda-vivande da tavola 
ad acqua calda 


in terraglia ingless e metailo bianco — Prezzo L. g, 


iScalda-piedi ad acqua calda 
Îsoltaissimi in metalle, ricoperti di elegantissimi tappeti. 


Prezzo L. 5, 8, 7 e 8, secondo la grandezza dal re. 
leipiente e la finezza del tappeto. 


'Scalda-piedi ad acqua calda 


a forma di tabourets 


lin legno, con recipiente in metallo per l’acqua calda, 
bottiti e coperti di tappeto guarniti di pelliccia per 
prire i pieli. — Prezzo L. 14. 


Scaldini o Scalda-mani 


24 acqua calds, piccolissimi, da tenersi ne! manicotto 
ln tasca. 
In ottone : Prezzo L. 3 e 2 50 secondo le grand:zze 


In pakfong » »4,450605. 


Caloriferi Americani, Tedeschi 
e Franeesi 


a carbone, coke, ecc. a prezzi di fabbrica. 


Deposito a Firenze all'Emporio Franco-I 
jFinzi e C. via dei Panzani 28. Roma, pressi 


L'OSSIGE 


La parola no] 
Jl tutto apparti 
lo mise fuori 1 
rante Ja memo; 
elevò, sullali 
più inaccessibili 
politica. 

Per guarire 
pento che fa ll 
gambe davanti 
beverone di 2i4 
progresso |... 

Non avrei 
Galeno spin 
tanto chiaro e 
capire. 

L'ossigeno è 


certi scienzi 
molto vapori 
e la legge va 

L'ossigeno è 
quando permet 
nessun colore 
per non dare 
finché non giu 
e insipido 
senza spiegazic 


L'ossigeno a 
fatto, a ne 
pressione. ( 
secondo le doti] 
nire, resta 


vento, di nebbi 
avvicina mai a 


Bianchelli, via Frattina; 68 


Interessantissimo Giuocatolo 


Istrumenti accordati per accompagn. di pianoforte d.. 5. 
Istruzione semplice I, - 80 
» - con42arie » 1 50 
» 220 » » 250 


fumosa, è ls 


- mn | | sciarsi in ac 
Carino Bianco dell'ano * dist v ASI) Li avo: > 1 Deposito presso la succursale dell i) GIAPPONESE | tura dei n 


ri .. La merce viaggia per conto e rischio del de- 
‘astinatario.— $. Non si riprendono indietro nè fusti, nò bottiglie 


Agente a Roma, Sig. GIACOMO DIETZY, piazza Colonna, 
Ghigi. (259 


î L'ossigeno cc 
Emporio Franco-Italiano ©, Finzi e C, ‘ossigeno co; 
Milano, 15, via S. Margherita, di faccia a? Caft dell'Accademia 
Sì fanno spedizioni in provincia contro rimessa dell'im 
* porto in vaglia postale. 


La Tartaruga vivente 


| Questa Tartaruga di porcellana, in piccolissima propor 
[4 zione, è sorprendente per il suo naturale movimento. 
Si vende in astuccio e scattola originale giapponese al 


russo-germanic 
semplici che s 
sime dei capi 
corpo imbevuto] 


come campione per Cent. 60 in più. 


y Si spedisce anche per mezzo postale raccomandata 


A Firenze all’Emporio Franco-Italiauo C. Finzi e O. via Panzani, 28 


BID VESTE 


A Roma Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 


IL NOYX PLUS ULTRA 
DELLE 


MACCHINE DA CUCIRE 


prezzo di Cem. 70. Jenoso è | 
RR a Indispensabile d’«egiungere alle ordinazioni di pro- ART SE L'ossigeno at 
die oe ot) }) ‘vincia Ia ‘stazione ferrotiaria più vicina. alla quale pp Deal cecestvo mata presso la saccurale dll'Emporio “po 
pio le fon Sh ripepieze deve essere appoggiata la spedizione. PEZGTEDE - Milano, 45, ghia, Si 
tele init cio oa è set i Sic ferro, specialm 
picsolo incomodo. RD TBEBETERET TIE RE RE EONZIORE alle finestre d 
Fer queste sue eccellenti prerogative le i raccomanilà con' piene RTAZIONE DIRETTA MISTA SS casel 
fiducia è quelle persone che, © per maleiia o per età svanata, op del Thè più squisito L'ossigeno è 


bustione. Bruci 
tocca. Lasciate 
dertà-ossigeno 


(The Souchong Choicest Tea) 


f 


a BIT 
LI 
Fi 
È 


spediscono dalla suddetta Pi i da 1 Chilo; Lire 15 — e rapidi 
si acchi gramma Liro con che rapid 
compegnate pani TE) per uso “ famiglia S 1 A Saitta er, 
puerta FASSH , È i pai bin come al Noce 

STESSI È ORIGINAL BRUNONIA o nto nllfuvirio Franco Cost l'hann 


Deposito in Firenze allEmporio Franco-Italiano € 
Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla succursale del- 
if|lEmporlo Franco-Italiano via S. Margherita, 15, cass 

Gonzales. Roma, presso Corti e Bianetelli via Frat- K 
tina, 66. PI 


ULTIME NOVITA’ 
. DELL'ESPOSIZIONE 1878 
PETTINE ROTONDO 


colore CORALLO ROSA 
PER TENERE ALL'INDIETRO I CAPELLI DELLE BAMBINE 


IL PETTINE COLORE CORALLO ROSA 


|è solido, elegante. flessibile, ed è inoltre un bellissimo ornamento 
alla testa, di molto effetto per le capigliatare bionde e nere 
Il Pettine semplice costa L. 3 — 
» conunfiletto »350 


a mano, a ingranaggio ed a doppia impuntura 


14 x 
:La Ménagère 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
por attenere il Burre în pochi minuti. 


Questa macchina riunisce tutti i per- 
fezionamenti utili suggeriti da tanti anni 
d'esperienza. 

— Nalla lascia 2 desiderare, sia per le so- 
lidità. del meccanismo, sia per la facitità 
del movimento, che per la perfezione del 


oro. 
Volendola applicare al tavolo a pedale, 
ta macchina si separa dal ano. piodesallo 
e la lastra forma un sol piano col tavo- 
lino permettendo così di cucire comoda- 
; mente gli oggetti dlle più grandi dimen- |} 
A questi pregi riunisce pure quello, non indifferente, dell'estremo buon , ven: 
dendosi al disotio dei prezzi praticati ia commercio per fe macchine le più ordinarie. 
Ogni macchina è garantita sulla fattura. — Lezioni gratis. 


Il capitano 
d'una famiglia 
Sua madre, c 
cultara, ed u 
ferito il più pi 
dalla famiglia. 
la sua sola mi 
un istitutore, 
degli studi del 
zione avova 0 


Tatto il movimento è in legno, ed 
il recipiente per la panna edi 
latte è di cristallo solidissimo. Csi 
ma? questa macchinetta si può estrarre 
Iii burro da 4/2 litro cose da 5 litri 

di panna alla volta. Il movimento 


Prezzo Lire 85. 


i d'igiene e pulitezza, presenta [f o È i 
sd uao di permettre silope, Imballaggio gratis. — Porto a carico dei committenti. | ia Mi sal 
form | Rom», Cortie Bianchelli, via Frattina 66. Deposito în Firenze all'Empori i suoi 
Burro senza dovr peri interrom [i aicno È. Finzi € via del Panza, 3, gerio Franco: il COLLIBRS PORTHBONHBUR i È 
| etteva în 0 
Promo d°$8. O a x 2 colore CORALLO ROSA © da beghina 


gara i poeti 
metteva di fri 


[ornamento semplice e di buon gusto per il coito, sostituisco? 
AMERICAN 0 il nastrino di velluto comunemente usato, costa L. 7 50. 


sienlgz i è Foe cn NUOTO MUNGIVACCHE AUTOMATICO 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze, 


È crd i o d’argento purissimo. Tava a fare d 
all'Emporio Franco-italiano C. Finzi e C. via dei Panz: Rc le 
Roma. presso Corti © Bianchelli, via Frsttita 66...” ©°| L'impiego di quest'apparecchio è notevolmente vantaggioso. È talmente semplice! BRACCIALETTI PORTEBONHEUR che conoscessi 
-lche può essere #pplicato anche ds ua fanilio. ALENZI mondo ; ma + 
È; ‘apparecchio di mungitura è benefico per ia vacca, perchè con esso lascia ca- | cechi; 
Rinomato Sapone, marca BD fiere il latto senza alcun sforzo, © vien ‘munta nello. spazio di porti mine f°, Sco) CORALLO IMSA CRE 


all'ultima goccia. La mungitura a mano inveca è molesta ed in qualche [superano per eleganza, buon gusto quelli nelio stesso modello, 


AL GATRAME RIETIDLATO, DI NORVEGIA lanche dannosa. Infatti non di rado avviene chs la vacca, durante la siero] di argento ss ci io lle DA Tai 
il calore, il prurito ed ogni altra afferione della pelle |tir® i dea lascia scorrere il latte, il che dimostra che prova una sensazione] . » 4 è» 3750 tere. Ma pre 
calo: Aia prepari piacemnle o dolorosa oa » tons » 50» » 8° Rial 
gna A = pb sr le "tavol robit la vacca poi è ammalsta, © i suoi capezzoli sont piagati, quest’apparecchio| Dirigere le domande accompagnate-da vaglia postale a Milazo ri 


Si vende in Firenze all’Empcrio Franco-Italano C |si ento indispensabile. presso la Succursale dell'Emporio Franco Italiano ©. Finzi e € 


Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla svcenrsale dell’Em-| Prezzo dell'apparecchio L. 8. S. Margherita, 15, casa Gonzales. Si prega d'indicare la stà” AlRiciasseti 
tranco-Italiano, via S. Margherita, 15, casa Gon| Dirigere domando e vaglia a Firenve all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. ione ferroviaria alla quale la spedizione deve essere appoggiate tare. No uso) 
big roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 66. via dei Panzani, 28. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66, | << Aree mente; foco 1 


L'OSSIGENO DEL PROGRESSO | 


La parola non è mia... e neanche la cosa’ 
Jl tutto appartiene ‘all’onorevole Beriani che } 
lo mise fuori nella Camera dei deputati, du- | 
manie la memorabile discussione in cui egli si } 
devò, sull’alî dell’eloquenza, fino alle cime 
più inaccessibili e nebulose della Veterinaria | 
politica. © 

Per guarire le bestie costituzionali dallo spa- 
sesto che fa loro alzare più del giuslo le: 

mbe davanti o quelle di dietro, recipe un | 
beverone di libertà che è l'ossigeno del civile 
progresso L.. 

Non avrei mai creduto che quel seguace di 
Galeno spingesse la degnazione fino a parlare | 
tanto chiaro e in modo che tulti Reni 
capire. ! 

L'ossigeno è un corpo semplice; allo stato | 
di gas..; e anche la libertà, come la intendono : 
cerlì scienziati, è una cosa semplicissima e di 
molto vaporosa ; ognuno fa quel che gli pare, 
sla legge va în fumo! 

L'ossigeno è un gas încoloro (come la liberlà 
quando permette di farne di tutti i colori 0 di 
nessun colore che torna lo stesso); inodoro 
per non dare nel naso alle autorità costituite ; 
finché non giunga il momento dello scoppio; | 
e însipido.. questo, grazie a Dio, sì capisce | 
senza spiegazioni, basta leggere i discorsi che ; 
si sciorinano sul conto suo. H 

L'ossigeno a tutt'oggi non si è mai lique- i 
fatto, a nessuna temperatura e sotto nessuna ; 
pressione. Così la libertà, intesa e applicata | 
secondo le dottrine dell’eroluzione di là da ve- | 
nire, resta sempre allo stato di vapore, di 
vento, di nebbia, vola fra le nuvole e non si 
avvicina mai a questa misera terra. Quella 
che si liquefà in luogo e vece della libertà 
fumosa, è la licenza, a cui basta, per rove- 
sciarsi în acquazzoni torrenziali, la tempera- | 
tura dei meetings e la pressione dei circoli... 

L’ossigeno combinandosi con altri corpi sem- 
plici produce degli acidi. Anche la libertà, come | 
la vogliono i' professori d'internazionalismo | 
russo-germanico, inacidisce facilmente ‘i corpi", 
semplici che si insciano penetrare dalle mas- 
sime dei caporioni. Anzi più semplice è il | 
corpo imbevuto dei nuovi princip!, e più ve- 
Jenoso è l'acido prodotto dalla combinazione. 

L'ossigeno attacca tutti i metalli... e anco.la 
libertà vagheggiata nei bassi fondi delle con- 
greghre © delle-associazioni segrele -altacca.il 
ferro; «specialmente quando è foggiato in isbarre 
alle finestre delle prigioni, e în serrature agli 
usci delle case dei capitalisti. 

L'ossigeno è la causa generale della com- 
bustione. Brucia, poco ad asssi, tutto quel che ; 
tocca. Lasciate che si allarghi fra noi la %i- 
lertà-ossigeno della Comune parigina, e vedrete | 
con che rapidità ogni cosa andrà a fuoco e 
fiamma. Un falò da ballarci intorno le streghe 
come al Noce di Benevento!... 


| lobi, PICCOLE CAUSE. 


| curatezza lodevole ci ha consigliato di avv 


Così l'hanno intesa quegli uomini politici... 


VY 


NFULLA 


Roma, Domenica 15: Dicembre 1878. 


-— n 


Fuori ‘dî Roma cent. 10 


per adesso ignoti... del comune di Oltre il 
(Colle, in provincia di Bergamo, i quali, per 
mostrare come intendono l'ossigeno in fatto di 
elezioni municipali, hanno introdotto un car- 
toccio di dinamite solto la casa dei fratelli Ti- 
raboschi, e mettendoci il fuoco, si son provati 
a mandar per aria, ridotte in frantumi car- 
bonizzati e fumanti, quattro famiglie che abi- 
tavano l'immobile. 

La cosa non è riuscita completamente per- 
chè la mina non era venuta fatta secondo le 
regole dell’arte. La detonazione fu tremenda, 
la scossa fu spaventosa, ma la combustione 
non polò divampare come quei signori ano- ‘ 


* nimi avrebbero desiderato. In altre parole: 


mancò l'ossigeno all'incendio! 
Che peccato!... L'onorevole Bertani avrebbe 
vito da citare un esempio luminoso in ap-. 
poggio delle sue teorie, ma i colleghi della Ca- 
mera non sì sarebbero meglio persuasi della ! 
convenienza di lasciar libero il campo all’ossi- 


gino del civile progresso!... | 
ce4. | 


sz 


pubblicazione del romanzo della 2erchesa Go- 


Nell'appendice d'oggi diamo principio alla \£ 


L. 250 IL CHILOGRAMMA | 
(Riflessioni fuori bordo del Duilio) | 


Al Duilio si pongono”le piastre di corazza- | 
tura facinate al-Creuzot in attesa che la in- | 


staurazione d'uno -stsbilimento ‘metallurgieo 
randioso, della. quale -si bucina da un- par | 
anni a questa parte, ci venga a liberare dal 
vassaliaggio che ci lega a Francia e ad In 
ghilterr: 
Pensi il lettore quanto ci rimane da cam- 
minare per ottenere la nostra fadipendenza se 


fin qui delle navi e delle armi le muni- | 
scono solo i ‘disegni son nostri; la materia, 
greggia sempre, la materia lavorata spesso, | 


iutto, insomma, ci proviene dal mercato est 
E caro veh! La corazza costa franchi 250 
il chilogramma. 


Quelle piastre francesi sono veramente belle, 
casa Schneider che le forni: 
fone che ha emulato l'ing 

în vari campi d'industria e che prend 
diutarno lavoro una rivincita più efficàce di 
quella dell'armi sulla Germania vittoriosa so- 
lamente nelle battaglie. 

Noi quelle piastre le mettiamo a posto. 

Una serie di esperimenti condotti con ac- 


tarle con perni a vite che s'impanano dall’: 
terno della nave, e che non giungendo alla 
superficie esterna della corazza, indeboli 

questa nella minima possibile proporzione. _ 

Ma esaminiamo insieme al lettore conti 

buente qual possa esser l’effetto del proi 
contro il Disilio nel caso più favorevole al 
Dritio, cioè «quando quello colpisca questo 


sotto un angolo molto obliquo. In questo caso 
se la blinda fosse tenuta ben rigida mediante 
il contatto di piastra contro piastra, pochi sa- 
rebbbero i danni, poichè siccome in virtù della 
teoria del parallelogramma delle forze l'ef- 
fetto del colpo sulla piastra si scompone în 


‘ tin effetto normale alla piastra ed in uno late- 


rale, a questo opporrebbero resistenza non i 
perni della piastra colpita, ma tutte le altre 
piastre contigue; laddove invece ecco cosa va 
fa succedere per causa dei listelli di legno, 
malgrado siano dipinti di resso tanto da sem- 
brar ferro. 

La piastra colpita sotto un angolo obliquo 
sopporterà un uric scomposto in due; il #0r- 
male tenderà a spingere la piastra contro lo 
scafo nella direzione della lunghezza dei perni, 
al quale corrisponde alla loro massima resi- 


| stenza; il laterale tenderà a spinger la piastra 
! contro la sua contigua, cioè, nella direzione 
del diametro dei perni, la quale corrisponde 


alla minima resistenza di questi; e siccome il 
liîstello di 46 millimetri cederà contro l’ultra- 
potente impatto, î perni saranno fagliati. 

E fin qui va bened 

Ma siccome il piegare una piastra di ferro 
acciaiato di 55 centimetri. di spessore e darle tal 
garbo qual è richiesto dalla curva della nave 
non è cosa di lieve momento anche se opera 
siffatta è eseguita al Creuzot, non si ottiene 
quasi mai che piastra e piastra combacino 
perfettamente nella superficie che dovrebbero 
esser a contatto, d'onde una soluzione di con- 
tinuità della blinda che copre il fianco del 


uilio. Fra talune piastre rimane un vuoto alto 
metri circa e largo 46 millimetri. 


à& 


Il qual vuoto è stato riempito con listelle di | 


legno. Però, bisogna convenire che codesto 
legno è stato dipinto col minio, cosicchè a chi 


! riguarda un po'sbadato quel Zegno pare ferro. 


« Trompe-moî, trompons-nous, 
Cest un plaisir assez dour ». 


Son due versi d'una canzoncina la quale se | 


racchiude una eccellente massima di vita ga- 
lante, lascia tampoco a desiderare quando 


| viene applicata da un'amministrazione in fac- 
! cende che involgono la difesa nazionale. 


e milioni. 


i la #romperie può c 


è 


epi può darsi, ed anche ripetersi 
perché nel fianco del Dailio codeste soluzioni 
di continuità sono numerose. 

Giudichi per questo asserto chiunque ha una 
mediocre familiarità colla meccanica. 


À 


0 cont 
prare în Francia le corazze, è crudele pagarle 
franchi 2 59 il chilogramma, ma è ancor più 
crudele il metterle a posto in modo che ne 


sia menomata l'efficacia, è crudelissimo il pen- | 


sare a quei listelli di legno che in tempo di 

pace inganneranno voi è me, ma che in tempo 

di guerra non inganneranno le palle nemiche, 

re solide, quasi direi tutte di un pezzo, 

te a far la burletta e che vanno dritto 

allo scopo senza riguardo alcuno, povere, o- 
., intransigenti creature! 


3 i 
Ed ora cessando dall’amaro sarcasmo a mala 


.1rrr————————1aAa=—=_=_—ù 


buenti, amici miei! È crudete com- i 


| pena velato dal sorriso ancora più amaro, 
i0 fo a me stesso questa domanda: 

i Quandosmelter@uno dal canzonarci a franchi 
| 2.50 il chilogramna ? 


I fi LoShhi 


NOTE TORINESI 


43 dicembre. 

La notizia sparsa in Roma che la Gazzella del Po- 
polo di Torino abbia telegrafato ai deputati piemontesi, 
di votare, in favore del ministero, non suscitò meravis 
glia perchè bisogna dire la verità. Molti fra i rostri 
onorevoli vedono cogli occhiali del dottor Bottero e 
non vogliono urtarne l’olimpica collera. 

La gazzeltina oggi nega assolutamente di aver tele- 
| grafato ai deputati, confessa però che ha l'usanza di 
far sonare il telegrafo « continuamente coi suoì amici 
politici e personali » © di avere « in questa circostanza 
espresse le proprie idee a due persone non soltanto 
onorevoli ma d'onore ». 

Ho copiato alla lettera le difese della gazzetta. 


Pa 


La gazzetta non ha dunque spedite circolari telegra- 
fiche a tutti i deputati piemontesi, în questa circostanza 
espresse le sue idee con due soli deputati >. Questi 
si capisce, fecero leggere il telegramma delle impres- 
sioni sfasoreroli în Piemonte, per un voto d'opposizione 
| agli amici, l'idea si divulgò e così nacque la calunnia. 
Tempi, verameote. borgiani, sì. potrebbe dire. con 
i lingua democratica. 


PC 

Resto un momento ancora colla Gazzella del Popolo 
sott’occhi. 

Vi scrissi tempo fa di un misterioso processo per 
malsersazione al municipio, sul quale la summento- 
vata gazzetta ricamava drammi e tragedie a totale bè- 
nefizio di consiglieri comunali moderati o ex-perma- 
nenti, designati quali inetti se non complici. La gaz- 
zetta per mesi e mesi bombeggiò a dritta e a. manca, 
gonfiando aerostati e provando d’avere. una. sotto-po- 
lizia, molto, anzi troppo informata. La città però anche 
dopo qualche suicidio d'agenti od impiegati, non sì 

commosse troppo alle requisitorie agestiniane, e du- 
bitò sempre ci fosse qualche passioncella . sotto le fa- 
mose informazioni della ‘babele municipale. 

Oggì l'inspiratore di quelle informazioni, ufficiale 
comandante le guardie di polizia urbana, fu sospeso 
dal grado e dal soldo perchè riteneva presso di sè e 
collocava în sto nome al Banco Sconto lo stipendio 
delle guardie morte, scomparse 0 sospese. 


DL 
La Gazzelta del Popolo sta zitta, ed i miei amici a- 
spettano la «continuazione della Babele municipale nei 
giornale ei dibattimenti in tribunale per amore della 
* benedetta luce che tutti vogliono per conto propriò. 
Frattanto un po’ di morale vien bene, ed è che quando 
S'ha una stanga sugli occhi' mal ‘si cercà il’ bruséolo 
in quelli altrui; che di birboni ce ne 
fazioni e nessuno può esserne responsa) 
questi i galantuomini debbono unirsi tutti e sempre 
senza pigliarsi il matto e pessimo gusto di fare îl 
| baban e spaventare il mondo. 
La Gazzella del Popolo ha sempre amato essere il 
babau in Piemonte. 


iii 3: Pro petenerdo ar 
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To 

Il eapitano Franco di Rivalba era figlio unico 
dona femiglia patrizia © ricohissima di Torino. 
Sua madre, che aveva melto criterio, molta 
coltura, ed un bel cnore di mamma, aveva dif- 
ferito il pià possibile il momento di sioctazazia 
dalla famiglia. Fino a dodici anni era stata lei 
la sua sola maestra; poi aveva preso in casa 
mì istitutore, e gli aveva afidato la direzione 
degli stadi del fanciullo; ma quanto all' ‘ednca- 
rione aveva continuato ad occuparsene lei eselu- 
sivamente. ni 

L'aveva sempre con sè; dirigeva lo suo lot- 
ture, i suoi divertimenti, le sne relazioni. Non 


gere i poeti e neppure i romanzi À 
netta di frequentare. testri.e balli; non aspi 
rava ‘a fare del suo figliolo un ingenuo ; voleva 
che eoposcesse le passioni © lo vicende del 
mondo; ma voleva che le conoscesse sotto i suol 
cechi; voleva dirigerlo ne' doi apprezzamenti, 
per coltivargli il senso morale. 

A quella Semola Franco si formò un a 
onesto, pieno d’entusiasmi, ed un nobile E : 
tare, Ma preso pure dalla madro la sua 
bilità squisita di donna, la sua suscettività om- 
brosa di marchesa; e non le perdette mai- 

A Ticiasvetto-enni entrò nell'Accademia mili- 
tre. Ne uso) a ventuno col grado di luogote- 
tento; fece Ja vita del giovinotto rioco ed ele- 


n ———  ——— == 


ganto; frequentò il mondo. Ma vi portò sempre 
quelle dne gebitili eredità materne, che lo ren- 
devano senza dabbio migliore della generalità 
degli uomini, ma gli aesrescevano le difficoltà 
della vita. 

Quell’idesle squisitezza di sentimento lo fa- 
cova aspirare ad amori ed amicizie che si sco: 
traino di rado nel mondo. Quella suscettività 
ombrosa lo rendeva severo ne'suoi giadizi, e lo 
faceva rifaggire da certi amori @ da certo ami- 
cizié che, ‘al contrario, incontrano troppo so- 
vente. sr 

Rifaggiro, m'intendo, dall'abbandonarrisi con 
tutta l'anima, dal pigliarle sul serio. Del resto, 
non languiva punto nella malinconia. Viveva © 
si dava bel tempo press'a poco come gli altri 
giovani, stringeva la mano a destra ed a sini- 
stîa, frequentava i salotti eleganti, chiamava 
amiei gli uomini, corteggiava le donne belle. _ 

Ma tatto questo a fior di labbra, a fior di 
cuore. Di nessuno di quegli uomini avrebbe fatto 
il suo Pilade, a nessana di quelle donne avrebbe 

il suo nome. 
VEE se questo si può dire, l'aristocrazia 
doi'‘sentimenti più che quella della nascita. Per 
lui, una moglie leggera, un marito... rassegnato, 
im mico di casa troppo intimo della signora, 
eraro orrori. Non poteva riderne, come si usa 
fare. Gindioava quelle situazioni come si giudi- 
cano nelle commedie © nei romanzi: « into 
». 
ie che esigessero una catastrofa, e, 
quando lo udiva narrare, rimaneva sonore un 
momento ad aspettaro la risoluzione do! marito, 


x 


lo scioglimento del dramma. Gli veniva in mente 
di domandara: 

« Ha ucciso la moglie come Claude ? > 

« Come ha trattato l’amico sleale? > 

« Si sono battati? » 

< Come andò a finire? » 


Pci stava zitto, perchd vedeva che gli altri 


pigliarano la cosa con leggerezza, 6 ricordava 
con racsapriccio che nella vita pratica, certo 


situazioni illegali non conducono a nessun scio- | 


glimento, non vanno ‘a finira; continuano fino 
alla noia, e muoiono in pace di morte naturale. 

Ma quegli individui che non avevano la su- 
soettività che si attribuisco ai personaggi da 


commedia, li disprezzava nel suo cuore, ed aveva | 


ragione. 

Nel 1876, Franco aveva venticinque anni. Lo 
presento ai lettori come uno dei personaggi 
principali di questo racconto. 

Il marchese Alossandro Ottolandi di Rivalba, 
padre di Franco, aveva avato nn fratello sa- 
condogenito che portava il titolo di conte Otto- 
landi; un giovane bellissimo, intelligente, ma 


prodigo fino alla. dissipazione, e d'un carattere ; 


estremamente caparbio. 

La sua prodigalità lo rese caro ad una bal- 
lorina di non s0 qual rango, ma basso di si- 
caro; bella come Tersicore, ambiziosa e cnpida 
come la massima parte delle figlinole di quella 
musa. E, con una fermezza che è proprie il 
caso di qualificare col vecchio riterne}io : degno 
di miglior ansa; egli volle sposarla. 

Per quel matrimonio fa respinto dai genitori, 
che, neppure morendo, non gli perdonarono più. 


] Però non fecero questione di denaro; non lo 
diseredarono di quanto gli spettava del patri- 
monio, che, senza essere molto ricco pel‘home 
che doveva sostenere; era però abbastanza ‘da 
permettere al conte di ‘continuare la ‘spa vita 
di sfarzo; di gioco, ed anche di ballerine ; poichè 
quella che aveva sposata non gli piaceva più, 
dal momento che non faceva più piroette e non 
portava più le gonnelline corte. 

Con quel sistema il patrimonio e la salute del 
| conte andarono rapidamente scemando. Giovane 
! ancora, ebbe un attacco di paralisi, che lo ri- 
| dusse alla più assoluta immobilità ; e dopo pochi 
| anni, prima d'aver compiuti i quarantacinque 

morì, lasciando una figliola adolescente; ‘che 
| aveva ereditato i gusti fastosi, il carattere 
| fermo ed andace del padre; la vanità, la copi- 

digia, l’astuzia della madre; l'egoismo e la bel- 
I lezza di tutti e du 
{ Prima di morire il conto Ottolandi fece chi 
! mare il fratello maggiore, che în quella circo- 
| stanza solenne non potò negare di vederlo, e gli 
raccomandò la sna vedova o la bambina. 

Questa fanciulla che comincia ad entrare in 
scena a vent'anni, è un altro personaggio im- 
portante che presento al lettore. 


IL 


Alla morte del conte Ottolandi, il marchese 
di Rivalba aveva presentato la vedova e la:f- 
glia del defanto alla marchesa Matilde sua mo- 
glie ;-le aveva ospitate în casa per alcuni giorni, 
© d'allora s'erano stabilite fra lo due cognato, 


FANFULLA 


DPL 
Oggi ho cominciato e finisco le mie note con gior- 
nali. 
Nel prossimo gennaio il commendatore Caranti ab- 
bandonerà la direzione del Risorgimento al barone 
Skiacca, dottore aggregato nella nostra Università e 
uno dei giovani più colti e serì che siano oggi a To- 
rino. Il giornale acquista molti nuovi collaboratori e 
continuerà a sostenere in Piemonte la parte moderata 
con maggior vigore di gioventù e sempre sotto l'inspi- 
razione dell'onorevole Sella. Il Caranti si ritira per la 
malferma salute, ma tanto egli che il Tegas rimangono 
© sempre tra i redattori principali di politica. 
Si annunziano per il nuovo anno una mezza dozzina 
di giornali nuovi e si prevede che ne morranno pa- 
rechi dopo la primavera dei nuovi abbonamenti. 
Ridono i tipografi e i fabbricanti di carta. Questi 
ultimi ne hanno tanto bisogno. 
Jacopo. 


Di qua e di la dai monti 


Come invecchiano i giornali in tempo di 

crisi! Seniite quante slorie antiche trovo in 
Îlî giunti H 

ra Senio le voci della formazione 

d'un ministero Depretis. » 3 a E 

Per l'appunto è scritto così in un dispaccio 
del Cittadino di Trieste. Ma, via, rassicura- 
tevi, o gente che temete l’uomo di Stradella e 
delle due riparazioni : il dispaccio è da Vienna 
e non ci riguarda. Anche l'Austria ha il suo 
Depretis; tulto il mondo è paese, e Dio solo 
è senza difetto. 

Del resto, le voci che si riproducono a 
Vienna si riproducono anche a Roma: De- 
pretis vuol essere il nome d'un periodo sto- 
rico. Gli Inglesi, chiamati — secondo la Ste- 
fani — a Cabul ad organizzare un governo, 
troveranno, contateci pure, un Depretis-kan, 
afghano, designato dall'opinione pubblica, s'in- 
tende, a prendere in mano Ja somma delle 


cose. 

Ma innanzi a tutto vi dirò che per ora la 
risurrezione del padre Agostino da noi è pro- 
blematica. Cairoli è Anteo: « L'onorevole 
Farini avrebbe consigliato il Re di incaricare 
l'onorevole Cairoli della formazione del nuovo 
ministero dal quale dovrebbero essere esclusi 
gli onorevoli Zanardelli e Seismit-Doda ». 

Andiamo invanzi: È 

«Il Re, senza pregiudicare le risoluzioni 
ulteriori, non pensa sia questo il momento di 
sciogliere la Camera. Tale risoluzione Sua 
Maestà la comunicò ieri all’onorevole Cairoli. 
Contemporaneamente lo invitò insistentemente 
a comporre il nuovo gabinetto. » 

Tutte queste notizie telegrafiche le ho rac- 
catiale nel Pungolo di Napoli. 

+ 


Ne ho raccattate anche delle altre più in 
vecchiate delle precedenti. Questa per esempio : 

« L'onorevole Cairoli ha posto, fra le altre 
condizioni, quella di conservare al ministero 
dell'interno l'onorevole Zanardelli ». — Piccolo. 

Tanto valeva conservare alle finanze l’ono- 
revole' Doda. 

Ma ecco l'ultima parola della situazione : 

« Sua Maestà il Re incaricò l'onorevole 
Cairoli di formare un nuovo gabinetto, rivol- 
gendosi a tal fine ad elementi risponderti al 
voto dato dalla Camera. L’onorevole Cairoli 
si riserva di rispondere domani ». — Nazione. 

Domani, vale a dire oggi 14 dicembre 1878, 
anniversario della presentazione alla Camera 
greca d'un ministero che ha già avuti sinora 
ire successori. Presa a rigor d’almanzcco, la 
storia non presagisce nienie di buono. Anzi i 
giornali di oggi dicono già che l'onorevole 
Gairoli declina. 


Annunciando la dimissione, l'onorevole Cai- 
roli disse alla Camera: 

< Il ministero, intanto, rimane per il disbrigo 
degli affari e la tutela dell'ordine ». 


la patrizia ela ballerina, relazioni cordiali di 


anni, e la 
piosala. Jole che ne aveva undici, avevano gio- 
cato insfeme, e s'erano chiamati per la prima 
volta cugini, sebbene le abitudini aristocratiche 
ed un po' puritane della marchesa non avessero 
ammessa l'intimità del tu che, secondo lei, si 
sarebbe dorato abbandonare dopo pochi anni 
come cosa sconveniente. 

La fanciulla astata aveva capito dal lusso man- 
tenuto nel palazzo di Rivalba, d'aver fatto la 
conoscenza di parenti aristocratici e ricchi, e, 
lusiogata nella sua vanità, aveva cercato di 
guadagnarne le simpatie ; il chealla sua età, con 
una bellezza escezionale, e l'arte che possedeva di 
indovinare alla prima i gosti di tutti, e di se- 
condarli, non le era riuscito difficile. 

Quella che non poteva piacare ai nobili 
guorî di Rivalba, era la povera contessa ex- 
ballerina. 

Eila s'era figurato, quando danzava i suoi 
entrechats per divertire il pubblico, che diven- 
tare una gran dama fosse il colmo della feli- 
cità. Ma, divenuta dama, trovò la cosa assai 
meno divertente di quanto credeva. 

Un mondo di soggezioni; un continmo stare 
all’eria per non cadere în un atto, in una pa- 
rola, in nna risata da palcoscenico; diverti- 
menti contegnosi, e l'uggia dei doveri di sosistà, 
far visito e riceverne ad ore e giorni fissi ; tutto 
questo le tornò. increscioso, e nella volgarita dei 
suoi, gasti, rimpianse i ritrovi aguaiati delle 
scene, le cenetie alla locanda, le mascherate; 


Vediamo un po come sliamo in punto or- 
dine. 

A Venezia fa lanciato nell'atrio del palazzo 
reale uno scarcanallo (fuoco d'artificio molto 
rumoroso: a Napoli lo chiamano fricche- 


tracche) 

A Napoli fu accesa una bomba-caria alla 
Riviera di Chiaia. 

< Ragazzate! » dice la Gaszelta di Venezia. 
Alere fammam dico io: ginnastica per impra- 
tichire la meno al getto. Dopo le bombe di Fi- 
renze e di Pisa, non vi sono più, 0 non vi do- 
vrebbero essere più scoppi innocenti. Racco- 
mando al ministero, è li raccomandi alle 
guardie, gli orecchi deî monelli che si dànno 
a simili esercizi. Non fanno male, ma sgomen- 
tano, e in certi momenti uno sgomento è un 
malo. 


se 


La Gazzelta di Trapani conclude così un 
articolo: 

« Tutto questo dimostra che sventuratamente 
anche in Trapani l’Internazionalismo ha pure 
qualche affiliato ». 

Vi faccio grazia del #xffo questo. Noto la 
cosa perchè il ministero si persuada che la 
quadratura del circolo e di certi circoli in 
generale è un'utopia. Dunque smetta le fisime 
e i riguardi, o un bel giorno sarà costretto, ul- 
timo rimedio, a contrapporre ai circoli socia- 
listi i quadrati... di Villafranca. 


- 


Da Bologna mi inviano il campionario dei 
caratteri per biglietti di visita, d'una tipografia 
delle Romagne. Taccio nomi ed ubicazione, 
ma il campionario è qui all'ufficio, a_disposi- 
zione di chi volesse profittarne. 

Il carattere numero tre porta: Piefro Bar- 
santi. Sì, Pietro Barsanti in compagnia di 
Silvio Pellico (numero 22), di Dante Alighieri 
(numero 24), e persino di Giovanni ed Fnrico 
Cairoli (numero 14). 

O Vilia Glori, altare del grande sacrificio 
così bassamente confrontato. 


Il Diritto, al vedere, non ha più nulla da 
difendere, ma pur volendo tenersi in eserci- 


zio, gridava ieri sera in un articolo antifilos- 


serico: Difendiamo i nostri vigneti. 


Lasci în pace i vigneti e la filossera e di- 
fenda la santa memoria dei due fratellli mar- 
tiri da queste profanazioni. 

A Benedetto, il fratello superstite, dirò poi : 
Ecco il programma di tutte le libertà che ti 
ruba le salme dei tuoi poveri morli per get- 
tarle a imputridire nella fossa di un traditore. 

Tremenda espiazione! 


Non c’è che dire: siamo i beniamini del- 
l'Europa, e al metaforico banchetto delle na- 
zioni ì bocconi più squisiti sono per noi. 

Infatti < il governo tedesco fece molte e im- 
portanti concessioni all'Austria neîls trattative 
commerciali a Berlino ». — Dispaccio dei fogli 
viennesi. 

L'Austria, in compenso, rivolgendosi all'I- 
talia, manda ai suoi funzionari la tariffa ge- 
nerale « che andrà indubbiamente in attività 
col 1° gennaio 1879 » salvo un eventuale 
< cambiamento di alcune poche appostazioni 
daziarie » se mai il trattato commerciale italo- 
austriaco approderà ad una conclusione. 

Se le tengano le loro appostazioni daziarie, 
che non ci servirebbero ad altro che a iutro- 
durre un barbarismo di più nel nostro gergo 
burocratico già abbastanza barbaro. 


s* 


Nl Folketing, ramo dei Parlamento danese, 
è stato sciolto il giorno 10 con decreto reale. 

Pensando alla nostra Camera elettiva, non 
meno ostile ai riparatori del Folketing al mi- 
nistero danese, 


O perchè, dice a Cairoli 
Un Bertani in diciottesimo, 
Quel decreto non è nato 

Nello Stato ? 


s* 


Corre voce a Costantinopoli che la Russia 
abbia proposta ai governi europei un'occupa- 
zione misia della città. } 

All'infuori della frittura, le cose miste non 
mi piacciono; e questo sarebbe talo da far 
cre] d’indigestione la inde litica eu- 
TO 

o, piuttosto, proporrei di allungare il ponte 
che attraversa il Corno d’oro fino a Brussa 
nell'Asia, perchè il sultano co'suoi Turchi po- 
tesse attraversare il mar di Marmara e tor- 
nare al suo vecchio paese senza la spesa della 
barca. La Turchia, poverina, è a tale che fi- 
nirla sarebbe atto pietoso. Perchè si indugia? 
Forse — dice un possessore di rendita semi- 
lunare — perchè i disgraziati che ne hanno 
brucino, disperati, le cedole, scansando in tal 
guisa a chi succederà alla Turchia la noia di 


pagarle ? 


LIBRI E AUTORI 


La Divina Commedia — Milano, Ulrico 
Hoepli, 1878. 
Non c'è libro che abbia avuto più edizioni e abbia 
fruttato meno quattrini all'autore, come la Divina Com- 
media. È vero che il ramingo poeta non ha mai 
chiesto nulla a nessuno, neanche all’elzevir. 

Per una nuova, per la millesima edizione del poema 
dantesco, non sarebbe certo il caso di trarre dall’a- 
stuczio la penna delle feste, ma qui è un altro paio 
di maniche. 

Un editore, premiato a Parigi, con due medaglie 
d'argento, come libràio e come promotore di buoni 
studi, voglio dire l'editore Ulrico Hoepli ha costrutto, 
tipograficamente, il più piccolo fra i grandi monumenti 
elevati a imperitura memoria di Dante Alighieri. 

È un libricino alto cinque centimetri, selo è, largo 
tre e mezzo, alto un’oncia romana, e contiene inferno, 
paradiso e purgatorio. Parola di galantuomo! 

È un gioiello che si potrebbe nascondere nel palmo 
della mano della marchesa Y.... Un gioiello, vi dico, 
che meriterebbe una legatura în oro, sopra quella di 
marocchino. 

Dieci terzine del divino poema stanno di casa insoli 
otto centimetri quadrati di carta. E dire che ci sono 
dei poeti che ne anneriscono degli ettari, senza che 
ne germogli neanche un'idea... magari vecchia! 

Dire che il Dantino (che tale è il suo nomignolo) è 
un libro tascabiie, sarebbe un'espressione grossolana 
in modo, da non andarae assolti nemmanco dai giu- 
rati; direi piuttosto ch'è un libro commestibile, poichè 
si potrebbe mandar giù in un boccone, come una ca- 
ramelia di cioccolata. È un gingillo da nulla, uscito 
dalle dita capricciose d'una fata, ridotta, per chi se 
quali miserie, a occuparsi di letteratura. 

Se ne persuada una volta l'ottimo amico mio poli- 
tico e non personale, il professore Treppuntolini 1... Un 
solo partito gli rimane: sagrificare il suo patrimonio 
in edizioni commestibili de'suoi dotti volumi. Per ora, 
intanto, non li digerisce nessuno. 

Ma torniamo al Dautino, a quel ninnolo monumen- 
tale, che certo ha cagionato fremiti di gioia a tutti i 
bibliomani dell'universo. Non vogliate chiedere al Dan- 
tino la sua pratica utilità. Sarebbe lo stesso che chie 
dere a qual ‘uso domestico serva una miniatura di 
Watteau, o uno di quei globi d'avorio, attorno a cui 
lavorarono di trapano e di cesello parecchie genera- 
zioni di Cinesi. Il Danlino è una curiosità preziosa, è 
un camineo tipografico. Potete leggerlo da capo a fondo, 
se vi garba perdere uno de' cinque sensi, ma lo do 
vete ammirare. 

È l’ultima espressione della pazienza, dell'ingegno e 
diciam pure della superbia umana. L'arte italiana, a 
dispetto dell’oftalmia, volle dare una. prova microsco- 
picamente gigantesca della propria grandezza, E c'è 
riuscita in modo da minchionare la proverbiale Imea 
d'Apelle. C'è riuscita, con caratteri ai punti geometrici, 
senza larghezza, senza lunghezza, senza spessore, senza 
profondità. 

Credete forse ch'io spacci fanfaluche? Comprate il 
Daniir9 (se ancora ce n'è una copia), fate finta di leg- 
gerlo e poi me ne saprete dir novelle. Comunque sia, 


_r___ ji 


sofferse quella che un autore francese chiama: 
< la nostalgia del fango ». 

Per ron darsi la briga di stadisre lo frasi, 
prese l'abitudine di non parlare quasi affatto. 
Per evitare lo abbigliature temerarie, teatrali, 
che le avevano attirato i rimproseri del marito, 
si lasciò vestire passivamente dalla sarta. Alla 
direzione della casa non aveva attitudine. Studi 
e letture non la interessavano punto; la sua 
enpidità non aveva più uno scopo su cui eser- 
citarsi. Nei primi anni ebbe una vita galante; 
ma la sua indolenza se ne stencò presto. Allora 
si limitò a godere il benessere materiale di vi- 
vere in nna bella casa con molta servitò, buona 
tavola, esrrozze comode @ 

L'astezia, cho le aveva tenato luogo d'intolli- 
genza, si assopì dacchò non ebbe più occasione 
d'esercitarla. In pochi anni la povera donna im- 
piagaò, © divenne unessere assolutamente nullo, 
che la volontà imperiosa ed energica della figlia 
dominava. 

La prima idea del marchese di Rivalba, dopo 
aver promesso al fratalio moribondo di vegliare 
sulla sua figliola, fa di non affidarne l’educa- 
zione a quella mamma, 

“Egli propose di metterla in un collegio. 

La contessa non fece opposizioni; soltanto 
mise una condizione, che quel collegio fosse a 

jpi 
- tuiti gli spiriti volgari, ammirava tutto 
quanto veniva dall'estero, dalla Franoia spe- 
cialmente. Non le accadova insi di vedere una 
cosa bella senza diro: « Codesto non dev'es- 
sero fatto qui ». 
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Ed aveva pure un'idea non ragionata, stupida, 
cho sua figlia dovesse valero un tanto di più 
per esser stata educata a Parigi. 

I signori di Rivalba non erano del suo pa- 
rere, ed anzi temevano che quell’ambiente di 
vanità, vi atabizioni sfrenate, di dissipazioni non 
avesse ad esercitare sull’animo dell: 
un'influenza fanesta. gia 

Ma l’importaute pel momento era che Jole 
non rimanesse colla madre, e dacchè Parigi era 
una condizione sine gua non per ottenere quella 
separazione, il marchese stesso aecompagnò la 
pote in un collegio di Parigi, dove rimase 
anni. 

Quando tornò a T'oriaonel pieno avilmppo della 
sua bellezza e del suo orgoglio, trovò che la 
madre per uniformarsi all’osanza s'era fatta fare 
le carte di visita da vedova col casato da fan- 
ciulla prima di grello da maritata: Edoarda 
Gatti, vedova contessa Ottolandi. 

Il primo aito della figliola, rientrando sutto 
la tatela materna, fa di cancellare con disprezzo 
quell’ignobile Gatti; e d'imporre alla madre di 
non annuociarsi altrimenti a voce ed in iscritto 
de FAR la contessa Ottolandi. 

tivò assiduamente la relazi 57 
marchesa di Rivalba, nata a 
il cui nobile patronato faceva dimenticare T’ori- 
gine volgare di sua madre. 

Durante l'educazione di Jole, la pover 
lerina, invecchiata, s'era ritirata alla pon 
corimoniosa che l’areva accolta a stento per ri- 
guardo alla sua parentela, e nella quale non sa- 
pova compiacersi. E godeva una vita tranquilla 


farete una bella speculazione, se non per voi, per j 
vostri nepoti, chè il Danfino, il giorno in cui sarà ato. 
lito il corso forzoso, verrà certamente pagato a peso 
d'oro. 

Frattanto, siccome per i posteri voglio fare qualche 
cosa anclvio, qui riproduco l’ultima pagina del Dan. 
tino, chè mi sembra degna d'essere tramandata alle 
più lontane generazioni. Eccola qua: 

Questi caratteri — fusi nel wDccct per commissione 
— di Giacowo Gxocca: di Milano — era si distray. 
gono — da poi che — per il figlio Giovanxt edi. 
lore — nella tipografia Patavina alla Minerva — du; 
fratelli Sarwns — dirella da Gantaxo GuxxtzzI profo 
— furono adoperati — compositore Grusx»»a Gaote — 
impressore Luici Bapax — su mille esemplari di questa 
edizione — che — giusta la fiorentina diamante uDcccurta 
— curante Luror Busaro — oggi sì compie — tx gin. 
gno moccerxrvm — a gloria di Dante. 

E ora... aspetto la fotografia di Giuseppe Geche, E 
dire che non fa parte de'Lincei ! 


14 dice 
Nella scuola professionale fondata cen 


degli orafi ed argentieri capi d’arte di Roma, col 
nome di Fortunato Pio Castellani, nell’anno scolastico 
1878, furono riconosciuti degni di premio: 

Per la sezione dei saggi e lega dei metalli preziosj 
degni del primo premio a parità di merito: Angelotti 
Alfonso e Pocaterra Attilio ; del secondo premio: Del 
Nunzio Giovellino, Gustinucei Giuseppe, Molaioli Al- 
berto e Zuccari Ignazio. 

Per le altre sezioni nominava un giurì, comporto 
degli onorevoli signori Bombiani cavaliere Roberto, 
Mariani commendatore Cesare, Monteverde commen- 
datore Giulio, Montiroli cavaliere Giovanni, Dorelli 
cavaliere Giovanni, il quale ha riconosciuto merite. 
voli dell seguenti onorificenze : per la geometria, 
primo preruio a parità di merito: Sellini Giulio 6 
Zuccari Ignazio; menzione onorevole: Bizzarri Ugo, 

Disegno ornamentale, premio d’incoraggiamento; 
Zuccari Ignazio. 

Plastica, primo premio: Bonanni Alfredo; secondo 
premio a parità di merito: Gustinucci Giuseppe e 
Torchio Giovanni ; menzione onorevole di primo grado: 
Holl Earico; menzione onorevole di secondo grado: 
Del Nunzio Giovellino; menzione onorevole di terzo 
grado: Corsini Gaetano. 

L'esposizione dei lavori si farà al pubblico nei lo- 
cali della scuola, posta in via Sant'Eligio, n* 7 A, 
presso via Giulia, oggi sabato dalle ore 5 alle po- 
meridiane, e domani domenica dalle 3 alle 5 112 po- 
meridiano. 


+ Nella seduta che terrà domani l'Accademia de 
Lincei, e che fu già annunziata, oltre le altre letture, 
ve ne sarà una del signor conte Terenzio Mamiati, 


< L'assemblea generale del Comizio agrario di 

Rota è convocata per domani domenica, alle ore 
7 pomeridiane, Scopo precipuo della seduta è il for- 
molare un indirizzo di ringraziamento alla Camera 
ed al Senato per la legge del bonificamento dell’Agro 
romano recentemente votata. 
Non essendosi potuto esaurire l'ordine del giorno 
nell'ultima adunanza, l'assemblea generale della So- 
cietà dei commessi di commercio è convocata in con- 
tinuazione di seduta por questa sera, sabato, alle 
ore 9 precise. 

-.. Come abbiamo già annunziato, lunedì e martedì, 
16 e 17 corrente, il dottore Ermete Pierotti terrà 
alle 2 pomeridiane due conferenze sulla Palestina a1- 
tica e moderna (paese da esso esplorato pel corso di 
24 anni) ed esporrà numerosa fotografie, piani e co- 
stumi, nella sala della Società geografica (28, via del 
Collegio Romano) gentilmente statagli concessa. 
Presso il commesso della detta Società potranno pro- 
cararsì i biglietti, l'ingresso non essendo gratuito. 

«. Il Circolo Nazionale ha inaugurato ieri sera la 
serie dei suoi concerti, e ba dato una solenze smen- 
tita alla saggezza delle nazioni, la quale pretende 
chein fatto di concerti non bisogna mai cominciare 
dal primo. 

Non ve ne potrà essere un altro più brillanto di 
quello di ieri sera, visto che non sì potrà più avere 
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fra i buoni pranzi e le partito a tarocchi, pal- 
lide rimembranze dei banchetti e del gioco di 
altre volte. 

Ma al ritorno della fanciulla dovette riaprire 
lo sale di compagnia, ricominciare i ricevimenti, 
i ta eleganti, ed atteggiarai alla parto di madre 
nobile. Una parto che la contessa Edosrda avea 
veduta soltanto sulle scone, e che rappresentava 
Dc pedanteria ed un sussiogo affatto tet- 

i. 


IL 


Uno dei primi ad essere presentato allo s6- 
rate di casa Ottolandi fa il conte Lorenzo di 
Samperano, già compsgno di studi del giovano 
marchese di Rivalba. 

Egli aveva allora poso più di ventun'ano. 
Fu vivamente impressionato dalla bellezza di 
Jole, e, nell’entusiasmo del suo giovane cuore, 
se ne innamorò sinceramente. 

Però, conoscendo d'avere una figura tutt'altro 
che attraente, stava riservatissimo, e non osara 
lasciarsi scorgere. 

Ma Jole aveva per Ini tanta bontà... sembrava 
che non badasse punto, ma punto alla sua f- 
gura. Che! gli sorrideva dolcemente, come s® 
non s'accorgesse nemmanco che non era bello. 


LA MARGEESA COLOMEI. 
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gs programma in cui figura una Galletti, con seguito 
È fre artisti simpatici come la signorina Colonna, il 
fosetti, il Battistini, e con accompagnamento di 
Sncineli, che fece sentire la sua Barcarola della 
Genpatra, un gioiello di bellezza. 

Aggiungete a tutto questo una dozzina di profes- 
gri d'orchestra — il fior fiore dei concertisti, e som- 

ste È n 
Pei applausi fioccarono come grandine dalle nove 
gl mezzanotte, e tutti contenti: pubblico ed artisti 

di tutti la presidenza del Circolo, a cui 
jamo i nostri complimenti. 
Non occorre dire che vi era un mondo di eleganti 
sgnore e delle signorine, e che alle tre del mattino 
gi ballava ancora e si cenava allegramente. 

2. La Rassegna sellimanale, che si è trasferita a Roma, 
viszza Colonna, 370, palazzo Chigi (Abbonamenti 
o lire 20 — semestre lire 10 — trimestre lire 5) 
lica nel suo numero di domani, 15 dicembre, 


La convenzione monetaria. — L'istruzione elemen- 
tare nelle campagne. — L'impero dell'Asia. — Cor- 
rispondenza da Londra. — Il Parlamento. — La set- 
iimane. — La prima autobiografia (Giacomo Barzel- 
ist). — Corrispondenza letteraria da Parigi (A. C). 
— Feonomia pubblica. — Bibliografia: Letteratura 
G. Badiali, Luigi Carlo Farini. Lettere di 
1, C. Farini, con una introduzione di Adolfo Borgo- 
gioni: Adolfo Borgoguoni, Studi d'erudizione © d'arte. 
Scienze geografiche. Basilio Diana, Brevi nozioni di 
peografia ad uso delie scuole ginnasiali, tecniche e 
normali del regno. - Istruzione pubblica. A. C. de 
Giyper, L'enseignement technique en Italie, — Notizie. 
— Riviste italiane, — Articoli che riguardano l’Italia 
negli ultimi stranieri, — Riviste tedesche. 

La Rassegna spedisce grafis un numero di saggio 
1 chiunque ne faccia domanda con cartolina. Scri- 
vere chiaro l'indirizzo e il nome. 


2. Stasera all'Argentina serata di beneficenza che, 
per gentile iniziativa degli 
letti-Gianoli e Antonio Rossetti, coadiuvati dagli altri 
della compagnia, vien data a farore della se- 
zione femminile della Società centrale operaia e di 
una distinta fami 


dslla casa Ricordi. 

Il comitato di patron 
Rattazzi avvocato Urbano — Pacifico caval 
cifico — Ravà ingeguero Vittore — Giov: 
— Baccelli commendatore Guido — Angelo Severini 
— Achille Grandi. 

+. Per domani sera nella sala del palazzo Altemps 
8 precise gran concerto a benetizio di una fami 
povera. 

-. Per cura del Consiglio direttivodella Filodram- 
matica Cinzia verrà data una rappresentazione al 
teatro Argentina concesso dal sindaco, a totale be- 
neficio delle famiglie di coloro che rimasero vittime 
» la sera del 18 no- 
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po di che è tornato £ 


politici. 
icurati che l’unorevole 
rassegnando îl mandato ricevuto da Sua Maestà, 
abbia o che per parte sua e dei suoi 
amici avrebbe appoggiato l'onorevole deputato 
additato dai co. dei vari personaggi in 
terrogati. $ 

Allora in iviamo l'onorevole Depretis 
sta conferendo col presidente della Camera e 
con gli onorevoli Biancheri e Mordini. 

Gli ultimi telegrammi da Madrid confermano piena- 
mente quanto dicemmo intorno allo scambio d'idee che 
hanno luogo fra va ‘agitazione dell 
ternazionale e ialmente sulla immunità acco 
data dal governo svizzero ai capi dell'Intern: 
che impunemente sì concertano sui modi di 
alla sicurezza e alla tran: ità di Stati contini ed a- 

ici. Non sappiamo fino a che punto siano vere le no- 
che ci vengono riferite da buona fonte, e secondo 
le quali una grande poienza avrebbe tenuto al ) 
o un linguaggio oltre dire risoluto. 


ino, in data del 40 


Da un'autorevole lettera di 
corrente, togliamo quanto segue: ; 
< Qui le preoccupazioni nelle sfere governative per 
i maneggi degli internazionalisti sono vivissime. Il go- 
verno è risoluto ad usare la massima energia nella 
ione di quei maneggi. 
ra se rgomento con gli altri Stati di Fu- 
ropa è attivi verno francese ha ua le più 
ito di 


uno dei ministri all'ambasciatori 
di ordine, e nel contraziare l'i 
interesse è identico a quello delle monarc ‘hie europee. 

«li governo della Confederazione elvetica ha dato 
#1 nostro gabinelto assicurazioni dello stesso genere. » 


Abbiamo da Costantinopoli che©continua a regnare 
la più grande agitazione. Il signor Layard insiste af- 
sa la = effettoi tutte le riforme promesse, ma 
la buona volontà del 7 
Posi) sultano e del gorerno Jtrovano 

Una leltera diretta dal console di Adetr al signor 
Martini, e da quest’ultimo gentilmente comunicataci, 
dice : che Matteucci prese la via di Suakim : che Abu- 
Beker aveva mandato al console stesso la notizia che 
il corriere della spedizione Antinori, mandato dalla So- 
cietà geografica, fu visto passare l'Hawash, da gente 
venuta in Zeila. Per ciò il console spera poter sapere 
fra breve dall’emiro che i cammelli della carovana la 
quale dovrà ricondurre il signor Martini allo Scioa, 
sono in viaggio per Zeila, di dove moverà la nuova 
spedizione. 

È in Roma il signor De Albertis reduce dalla Nuova 
Guinea. Crediamo che parlerà alla Società geografica 
del suo recente viaggi 


ULTIM'ORA 


Dopo tutte le notizie che abbiamo dato fpiù 
sopra d’ora in ora, man mano che ci giun- 
gevano, riassumiamo qui quelle che all'ultimo 
momenio ci resultano esaltissime. 

Dopo un consiglio de’ ministri tenuto nelle 
ore pomeridiane d'ieri e nel quale gli onore- 
voli Zanardelli, Seismit-Doda e Conforti per- 
suasero l'onorevole Cairoli a conformarsi ai 
desideri della Corona e a ristabilire la nuc 
am razione con nuovi elementi, l'onore- 
vole Cairoli si recò al Quirinale ed annunziò 
di aver formato il nuovo ministero cogli ono- 
revoli Allievi alle finanze, Villa alla grazia e 
giustizia e Lovito all'interno. 

Sua Maestà il Re avendo osservato che il 
ministero si sarebbe per tal guisa ricostituito 
con elomenti di minoranza e quindi non in 
conforinità col voto della Camera, l'onorevole 
Cairoli rassegnò definitivamente l’incarico sta- 
notte all'una antimeridiana, e stamani alle 8 
furono chiamati in consiglio al Quirivale gli 
onorevoli Sella, Minghetti, Lanza, Crispi, Ni- 
cotera e Depretis. 

I primi cinque avendo indicato alla Corona 
l'onorevole Depretis, Sua Maestà il Re dette 
a quest'ultimo l'incarico di comporre il nuovo 
gabinelto. 


L'onorevole Farini sarebbe stato invitato da 
Sua Maestà ad assumere egli la formazione 
del gabinetto, ma non pare siasi mostrato di- 
0 ad accettare. 


PI LA CAMERA D’OGGI 


Mertre s'aspetta, lasciatemi dire che cosa 
i tratta, Le votazioni di ieri non hanno dato 
resultato; per conseguenza abbiamo 
quattro ballottaggi : 

Per la nomina a commissari presso l’am- 
mini-trazione della cassa depositi e prestiti fra 
i deputati Simonelli, Mezzanotte e Plutino A- 
> della nuova maggioranza, e G: 
Griîtini e Pianciani dei già min 
probabilità di elezione per 1 tre pri 
Per la nomina a commissari presso l’am- 


ministrazione del fondo per il culto, ballottag- 
gio fra i deputati Varè, Rega, Merzariu e Mel 
chior dei già ministeriali, e Morrone e No- 
cito della nuova maggioranza. L'onorevole 


Celesia di destra ha avuto 49 voti; l’onorevele 
Seismi:-Doda 5 voti che si potrebbero chiamare 
di consolazione. 

Più 18 schede bianche. 

Per la nomina a commissari presso la Giunta 
liquidatrice dell'Asse ecclasiastico di Roma, 
ballottaggio fra gli onorevoli Morana, Zeppa 
e Boselli della nuova maggioranza, Pianciani 
e Baccelli dei ministeriali, e starini-Oresi 
del partito attenzionista. Più le solite 20 schede 
bianche. A . 

Finslmente per la nomina di un commis- 


il colonnello commissario Sani dei cessati mi- 


nisteriali, ed il colonnello Geymet della nuova 
meggioranza che sarà eletto coni 47 voti 
stati dati ieri al colonnello Giudici, più i due 


dati al colonnello Mazza. 


*x 


istro De Sanctis, non ricordandosi più 
‘enimenti, è già da un pezzo al 
teriale, come se dovesse sostenere 
î discussione imporiante. Si 0: 
Al soli.o posto dell'onorevole Depretis è seduto 
il depuiato Rega, che veramente occupa pure 
la meta del posto vicino. Il deputato per Stra- 
della © andato al Quirinale al tocco, invece 
gi pre iedere la Commissicne generale del bi 
Janbio da lui convocate. Ma Agostino propone 
iacomo dispone: il generale Medici è 
nuto proprio al tocco preciso a Monte 

a prerdere l’amico Depretis con una carro: 
di corte, e l'onorevole Depretis si è lasciato 
portar via senza far resislenza. 

Tutt» questo è noto al popolo ed alc 
solamente il ministro De Sanctis, conv: 
“arlenere ‘ancora ad un ministero Cairoli, 

ne tranquillamente al suo antico posto, 
sechierando con l'onorevole Bonghi. 


*x 


Alle 3 una quarantina di deputati passeggia 


sario presso ia cassa militare, ballottaggio fra | 


sserva che | 


ancora”per l’emiciclo”aspettando che il?presi- 
dente dichiari chiusa /la votazione. 

Le tribune sono completamente vuote. Alle 
3 1|2 arriva l'onorevole Zanardelli ed un mo- 
mento dopo l'onorevole Cairoli. Parecchi de- 
putati entrano nell’aula e vanno a mettersi ai 
loro posti. Il generale Bonelli, i ministri Brin, 
Seismit-Doda, Baccarini o Pessina si mettono 
a sedere al banco ministeriale, da dove il mi- 
nistro De Sanctis non s'è ancora mosso. Si 
aspetta che l’ex-ministero faccia sentire la sua 
bellissima voce. 

Alle quattro meno un quarto difatti l’onore- 
vole Cairoli annunzia che «avendo Sua Maestà 
accettate le nostre dimissioni, rimaniamo per 
volere suo al nostro posto fino alla formazione 
del nuovo ministero >. 

Il presidente annunzia alla Camera che sarà 
convocata a domicilio. 

L’aula si vuota in un batter d'occhio. 


0 


BORSA DI ROMA 


14 dicembre. — Ss il termometro non ci avvertisse 
del contrario, potremmo crederci in piena estate, 
tanta è l'inerzia della nostra e delle altre Borse. È 
certo che se il freddo non consigliasse qualeuno a 
fare un poco di moto, la sala della Borsa presente- 
rebbe tutt'altro che l'aspetto di una riunione di uo- 
mini d'affari. 

La rendita sola diede luogo ieri sera a qualche 
contrattazione sui prezzi di 83 57 1/2, 83 60 per fine, 
ed oggi 83.70. 


Prestito 1860-64 90.50; Blount 83 10; Rothschi 
8940; azioni Tabacchi 830; azioni Banca Nazio- 
nale 2050 : azioni Banca Romana 1220; azioni Banca 
Generale 467 ; obb 
gazioni Santo joni Gas di Roma 565. 
Fermissimi 


TeLEeGrRanuMI STEFANI 


VIENNA, 13. — I negoziati tra l'Austria-Ungheria 
e la Germania riguardo al trattato di commercio sono 
tsrminati. Assieurasi che îl trattato fu stabilito sulla 
Dase delle nazioni più favorite e per ia durata di un 
anno. 

VIENNA, 13. — La Commissi 


e della Camera dei 


deputati respinse con 5 voti contro 4 la proroga della 
legge riguardante le forze dell'esercito, ed approvò il 
progetto che fissa il numero delle reclute pel 187: 


DARMSTADT, 13. — Lo stato della granduchessa 
sta grandi inquietudini. 

LAHORE, 13. — Le più alte autorità di Jellalabad 
giunsero a Dakka per offrire la loro sottomissione ed 
i loro servigi. 

Otto reggimenti afghani a Cabul mostrano ripugnanza 
a marciare. 

COSTANTINOPOLI, 13. — È probabile che il Con- 
siglio di guerra assolva Sul 

‘A Tirnova si fanno pi 
notabili che dovranno elegg 
Riguardo ai candidati, parlasi sen 
dulof e del principe di Reuss 

COSTANTINOPOLI, 13. — Il Consiglio del ministri 
approvò la decisione del precedente gabinetto relativa 
alla nomina dei delegati per la rettifica delle frontiere 
colla Gre 


di 


tivi per la 
cipe di Bulgaria. 


coità riguardo alle qui- 
‘ngheria e colla Russia. 
si promise 
ata in parte subiio dopo 
e del trattato definitivo. 
zione delle riforme. 
MADRID, esi nella Corresponiencia : Ca- 
novas eil il rapprescrtaute della Germania ebbero ieri 
una conferenza circa le misure prese dalla r 
verso i so 
Confederazion 


Ya di- 
racconta un colloquio che que- 
ol priacip chakoff il 22 settemb 
principe Gortschakoff gli ha ripetuto che la n 
russa a Cabul aveva uno scopo di pura cortesia, che 
la Russia non desi di î nell'Afghani- 
stan e che non darebbe sall'emiro alcun aiuto nè di 
armi, nè di munizioni di guerra. 
LONDRA, 12. — Camera dei Comuni. — N 
anpunzia che proporrà un credito per soccori 
Rodope. 3 
n dichiara che sì opporrà, 
lazioni d'Inghilterra. 
a data 
del conte Mi 
a proposto il 


Riprendesi la di: 
bread, che condanna la guerra di 
giusta, e insiste af 
ottenuto un primo suce 

Harcourt dichiara che voterà contro i cor 
Corona 


‘hanistan come 
‘ermini appena siasi 


iglieri della 


Comuni, — Hartington 
attacca vivamente lord Lyiton, vicerè delle Indie, ed 
te affinchè egli s 

Northcote risponde che l'opp 
il governo, se essa può, ma cie non attace 
nè il popolo delle Indie. 

La mozione di Whitbread è rispinta con 328 voti 
contro RT 


ussione della proposta di With- | 


È approvato infine 
del trono. 

LONDRA, 44. — Il Morning Pest ha da Berlino: 

< Assicurasi che lo Czar abbia l'intenzione di no- 
minare un gabinetto colla responsabilità collettiva, e 
sotto la presidenza di un primo ministro ». 


‘indirizzo in risposta al discorso 


BoNAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


Prestito Municipale 


GARANTITO CON PRIMA IPOTECA 
iscrilta sopra una proprietà del valere di oltre un milione 


La Città di SESSA AURUNCA 
PROVINCIA DI CASERTA 


81046 Obbligazioni iptecarie di 500 ciaseana 


frattanti 25 ‘lire all'anno e rimbersabili alla puri 


Iotarosi e Rimborsi esenti dia qulsiasi ritenta 
pagabili in Roma, Napoli, Milano, Torino, Firenze, 
Genova è Veneria 
LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
è aperta nei giorni 16, 17,18, 19 e 20 dicembre 1878 
al prezzo di L. 410 — godimento dal 15 dicembre 1878 
chesiriduconoa sole Lire 390,25 pagabili come appresso: 

lla sottoseriz, dal 16 al 20 Dicembre 1878 


al 4 Gennaio 1979 
al» è» 
al l Febbraio » 
all >» 


per tres Tnicipan a) 45 
icembre 1878 al 80 Settembre 
9 1579 che si computano com 
Totale L 390,38 tane. 

Quelli che salderanno per intero alla sottoscrizione 
pagheraano in luogo di L. 390,25 sole L. 358,23 ed 
avranno la preferenza in caso di riduzione. 


GARANZIA SPECIALE 
Questo Prestito è garantito in modo eccezionale e 

cioè: 

a) col vincolo generale di tutte le entrate presente 
e fature del Comune, 

b) con una prima ipoteca siata iscritta sopra Beai 
stabili di un valore tre volte superiore al Prestito stesso, 

€) con la cessione delle rendite degli stabili; ipo. 
tecati, — cessione che fu notificata all'Esattore — At- 
tesa questa cessione non solo è fatta delegazione alto 
Esattore di impiegare le rendite degli stabili per la 
estinzione delle annualità del Prestito € non altrimenti, 
ma queste rendite sono fin d'ora proprietà dei porta- 
tori delle Obbligazioni e non ponno quindi essere in 
alcun modo distratte 0 diversamente impiegate. 


La Città di SESSA AURUNCA con 27000 abilanti 
trovasi nella Provincia di Casera. — Il suo territorio, 
posto in clima temperato, abbonda di ulivi, vili, grani, 
pascoli ecc. ece. — Lo sviluppo dell'agricoltura 'e delle 
industrie ha fatto sì che i mercati periodici di SESSA 
AURUNCA sono i più importanti della Terra di Lavoro, 


Le Obbligazioni di SESSA AURUNCA riuniscono 
tutti i vantaggi del mutuo ipotecario e del titolo al 
latore. — Esse sono nello sfesso fempo Obbligazioni e 
Delegazioni. — Questo titolo ha por ii vantaggio di 
essere fruttifero in modo eccezionale giacchè rende 
circa l'8 par 100, mentre egni altro titolo i 
(esempio le Cartelle fondiarie della Cassa di risparmio 
di Milano) si negozia sopra il pari e quindi frutta meno 


del 5 per 100. 


Le Obbligazioni di SESSA AURUNCA hanno la spe- 
ciali'à del più pronto rimborso in L. 500, venendo nei 
primi arni sorteggiate in numero maggiore in con- 
fronto degli eli 


‘ni di Milano, tro- 
gli atti uîliciali del presente Prestito. 


one pubblica è aperta nei giorni 16, 
dicembre 1878. 


presso la Tesoreria Municipale. 


Francesco Compag. 


Hitano, presso Compagnoni Francesco. 
in Napoli, presso la Banca Napoletana. 
in Torino, presso U. Geisser e C. 
in Genova, presso la Banca di Genosa. 
ia Roma, 


P. Obbeokt, vin della Colonna, 44,p.p 


»I 


“LORENZO SUSCIPJ 
Corso, X. 257, Roma 
presso il palazze Doria 

Si avverte la numerosa clientela 
d'avere molte novità in modelli 
dell'Esposizione di Parigi 
în Oro a 18 carati ed in Argento 
fino. Il tutto a prezzi fissi vantag- 
giosissimi. 


Occasione per Natale e Capo d’Anno 
PARE IMPOSSIBILE 


che per sole L. 3 (all'estero 6) si possa dar tante. 
100 Biglietti di Visita caratteri come lito- 
gratia — 50 Eleganti Buste per detti biglietti, 
— e Calendario a sfogliare pel 1879. — 1 AL 
xvi — ® Elega 

segni cromo. 
umoristici 


per le feste. 
Pepi, c' 

stica illu: , — 6 Penne 

Fesomenzii chè scrivono a doppia caligra 

€ Questioni d: risvivere, ovvero il Mondo {n 

sibile, — 1 anale di Cucina, il Cuoco Pra- 

Ù © Volume della Campagoa Roma 

. Oil. — fl Volume Cento Sonetti 

> di A. Marini. — fl Questione 

‘0 di passatempo. Si spedisce franco 


nta, 


il'o, mediante vagira postale di 
0 2 EDOARDO PERINO Libraio-Edito- 
8, Roma. Chi desidera i biglietti 
-fantesia, aggiunga L.4. 


di porio a d 
Usi 


re, Piazza 
carta di lis 


| ALBERGO e RESTAURANT « REBECCHINO » Bocca 


Leone, 7 Rema - Praurì e C.iazioni a prezzi fissi ealla carta 
tutte lè ore. - Cclazioni da L.4,50,2 e pit Pranzia L-® 
2,390, 3,4 compreso il vino Chianti == postata 
parsi, Eccellente cucina. pera 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Mr n 
Mi 


i, 24, rue 


, P. pi Firenze, piazza V. di S. M. Novella; 
C. 


ta Margherita, 15, casa Gonzales. 


In ogni numero trenta a quaranta inci 


RACCONTI ORIGINALI ITALIANI DI CELEBRI AUTORI 


439-140, Fleei-Street, E. 
HOENE WRONSKI 


PRODROMO DEL MESSIANICHO 


Ditta Angelo Crisellari, libraio 
icenza, spedisce contro va 
ja postale. 96 P 


STRANE emerga 
NUOVA CAFFETTIERA 


a pressione fissa 


finora conostiati 
‘emplicità, 
conomià 3 
Estrazione completa dell'aro 
tel caffè, mediano l'aqua bol 
ente che lu attrasersa p a 
ivameate. Per conseguenza gog. 
10mia, bastando una minor quan: 
tà di caffe p 
randa forte, quauto quella otte 
ruta coa maggiore quaniità, con 
ualuugue altro sistema di caf. 
(ottiera 
tà d'esplozione, lin. 


ioni e numerosi annessi 
FIGURINI COLORATI, TAPPEZZERIE, OLFOGRAFIE, MODELLI, RICAMI, ECC. 


«monta intera: 
salizce coila più 


Nel N. 2, IL DEBITO PATERNO, nuovo racconto di V. BERSEZIO. 


L 24 Vanno. — L. 15 il semestre. — L. 7 il trimestre (in tutto il Regno). — All’Estero Fr. 52 (oro) l’anno. 
Un numero di sassio Cent. SO. 

di Tuidi, di Foletto, Per datanesione I reno azriugre centesimi 50- 

, editori, Via Solferino, N. 11, Milano, 


AVVISO INTERESSANTISSIMO 


CONSULTAZIONI 


PREMIO AI SOCI ANNUE: Zie2ag. per l'Egpiz 
Dirigero commissioni © vaglia aî FRATELLI TREVE 


l) 


MLLOLE ANTIBILIOSA E PURGATIVE | 
di COOPER 


30 halettio- biliose, male di fegato; malelfl 
utilissimo negli at 
Queste pillole 


è siata trovata così vanicgi 
fono giestaente stimate 
cano Îe facoltà digesti 
@ porias ria 
nervose, irritanti, ventosit Sai 
Si vendono in scatole al prezzo di 4 e 2 lire Rae 
Si vendono ngrosso ai signori farmacisti. 
a Si 


irigendone 
i e sî_trov 


DEPOSITO DI THE DELLA CHINA 
di rissima qualità, presso la Di ria di 


GISV. ACHINO 
‘Torino, Piazza S. Carlo. Roma, Piaz:: 


Toggiamo nella Gazzetta Medica (di Colonia sui Mero 
otti 1806) È inutile di indicare a quel so sia destinata 


VERA TELA ALL'ARNICA | 


della Farmacia 26, di OTTAVIO GALLEANI, Milane| 
Îà troppo conosciuta, lo da sci ma nelle pria-| 


di 
5 


noi 


di Torino. 
Mato Fetore ai pi 

re 
Fr 1 dell'utero, lombaggi 


abbgsecmen sogiri, necralgie. 
[or parte ammalata. — Vedi AsBiLLE MeDicate di 
® marzo 1870. 

bene però l'avsertira co 
iradfagibe, che bano null: 
è d’arnica ne portano solo il nome. 


Pingi, 


molta altra Tele sono poste 


ig. Galleani, Milano 
de 5; Napoli, li 16 1 


Gli effeiti ottenuti coll: vostra non mai abbastazza rinomata 
Tala all’Arnica sorpassar mia aspettativa. facendomi 
cessare gli incomodì uteri da tempo mi tormentavano. 
colla sua applicazione di dre mesi circa cile reni, Icome d>; 
istruzione che lessi in un libro stampato d o 
Ties 4,0 la farmacia Gallazni la spedisce frenco contro 
rimessa. di vaglia di L. 1 20 0a L 1080 al mewo. 

Per camodo e garanzi: degli ammalati tutti | gi. 

3 alle 5 vom visite mediche di intissimi med 

La detia farmacia è fornita di tuili i rimei 

cotrere in qualunque sorta di malattie, muniti, 
‘di consiglio medico, 

Scrivere Farmacia 24, ta 

vigli (Laboratorio piazzetta SS. | 
Ti 
lì 


MACCHINE INGLESI 


per tagliare e tritare la carne o far salsiccie| 
d eu | 
cina, ttano e si fisazno = unite | 
di e iii © di cilindri denteti, tegliano e postano] 
‘® macchinicamente ia iusaccauo rendendota alio| 
i galsiccie perfettamente confenionate, L'interne 
macchinette è Intieramerte smaltato. 
‘Presso delle macchine a un cilindro L. 16, 25 
» >» due cilindri » 258 2 
Deposito a Firenze all’Emporio Franc 
Pisil À via del Panzani, 28. Mil 
Franco-Itaiiano, via Sert 
. Roma, Corti e Bianchelli, via Fratti a, 66-| 


Pielro 


ii 
lì 


È CLARINETTI in ebano 13 


Nuovo “’orchio Tipografico 


Questo nuovo torchio è indispensabile 
a tutti i Tipografi e dilettanti, per la fa- 
cilità è precisione colla quale sì eseguisce 
le bozze, senza danueggiare minimamente 
i caratteri, 
Distribuendo la composizione entro un 
si ottengono copie così 
fossero stampate con un 
ne 
persona la più inesperta. nell'arte 
fica può ottenere alla prima ecvel- 
isultati La bozza di una pagira, 
di una colonna, ecc. si ottiene nettissima 
in un minuto secondo. 

Questo torchio è interamente costruito 
in ghisa e ferro, ed oltre alla tavoletta 
di marmo per stendere l’inehiostro, è for- 

nito del calamaio cilindrico simile a quello 

Porto a carico dei committenti. dei torchi comuai 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
€C, vi Pauzeni, 28 Roma so Corii e Biancheili, via Frautina, 66, 


Dimensioni del piano cent. 72X27 
e tavolo chilog. 100 circa 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 


dei Capelli-omu 
Sr S.A. ALLEN 


Stabilimento principale, 
1l4 & 116, Southampton Row, 
LONDRA, INGHILTERRA. 
(6 VENGA LA TUTTI È FASILAST E GPU, 
Deposito in Roina presso Quirino Brugia, 344 
N. Sivimberzhi, via Cond.iti, 


Istrumenti Musicali . 


delle più rinomate fabbriche FRANCESI e TEDESCHE 
Vendita » prezzi di fabbrica 
VIOLINI 814 per adolesca 3 + Sho 
id. per principianti. . — Su 
id. per artisti 0.001 ld 
| VIOLE Proton 5 » 


10 
45 20 25 80 40 60 
80 


è 
& 


Violoncelli da 

Astuoci da Violini . . . + 
PLAUTI io bossolo a 5 chiavi 

seg i 

Sete, 

1 grando ced. 

8° > inul 


i dda E ida: Sg ci 
OTTAVINI in ebuno © granaiiglia a 6 chiavi 
| GLARINRPTI in bosso 2 43 chiavi, . . 
QUA&TINI TNT 
» 
OBOE in bessolo 10» 
è. in ebano 12 » 


' Dirigere le domande acsompagnata da vaglia postale a Firenzo all' 


FI] 


Emporio Franeo-! 


CAZTAZIETTZAZZZATIZ] 


SRR&RSEASEESL 


o su qualuoque sissi malattia 
Il 


GIORNALE POLITICO QUI 


OTIDIARO INDIPENDERTE 


(Asiro Xi) 


(Firatura è 


facendo 209 

|sto di nuovi str 
à tanti |" 

avori roma 
dovuti 


valenti autori 
Per abbonarzi, 
fernala l'Opinione ? 


né 


’Areministra: 
2. Croce 


FORNI DA CAMPAG 


A DOPPIA PARETE 


PERFEZIONATI 


ogni 


irolo delia più grande utilità in 
cucina, 


di came, p 


” riunis: 
coni so 


Prezzi, con sportelli a due 
N 1 Bocca del forno centimetri 2; 
» » 3 


»% » 


N.4,L 20 — N.2, 


» 35 
Con sportello intero : 


i, di tutto ciò che è suscettibile 
r cotto iu forno. 


rie, che in 45 minuti si 

ie un roastbeef. Intie- 
iti in lamiera 

‘ono alla solidità Veleg: 

0 anche di ornamento alla c 

nttenti ; 

lerghezza L. 35 

ù 


30 


L. 25 — N, 3, L. 30, 


3, 
Imballaggio L 4 50. Porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C+ 


via 


ar dn 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frat- 


Nè Freddo nè Vento 


Gli Imbottitori elastici (Bourrelets 


iques) sistema 


americano, applicari alle porte e finestre, preservano 
[niieramente dalle correnti d'aria e dalla polvere. 


cati alle finestre d: 


vetture ammortiscono an- 


PI 
[che 1 sacornado rumore delle ructe sul lastricato e sui 


ciottoli. 


Itrliaro O. Finzi è (1, via Pansani, #8. Roma Corti e Bianohelli; via Frattina, 66 {|| Prezzo: Cent. 30,35, 40 645 il metro secondo le grossorzo 
Deposito a Firenze all'Einvorio Freno Itaiano C. 


ARTERO e C. Piazza Montecitorio; 142 


‘inzì e C. via dei Panzani 


28. Roma, prasso Corti @ 


elli, via Fraitina, 66. 


{a Roma cent. 5. 


IL « DIES IRAR » 


Sia lecito a Fan/si/a piangere sopra l’ono- 
revole Federico Seismit-Doda dopo aver riso 
tante volte sotto di lui (l'onorevole Doda, come 
i letiori sanno, è inquilino del piano superiore), 

Dubitando della potenza lacrimativa . della 
risa, abbiamo creduto opportuno parafrasate 
la elegia di uno dei nostri poeti più originali: 
quella del Giusti per la morie di Francesco I 
d'Austria. Autocrazia per auiocrazia, tra il ni- 
pote di Maria Teresa e l'onorevole Doda non 
ci corre di molto. 

2. S'intende che non diamo per nulla al 
commendatore Buiatti — che tenne ambe le 
chiavi del cuor di Federigo — il diritto di pa- 
ragonarsi al principe di Metternich. 

Nl « DIES IRAE > 
(878) 
Dies ide è morto il Doda, 
Glie l'han data proprio soda 
Dietro, nell’occipite. 
Del Baccelli la ricella 
Operè come sactia; 
Sia laudato il medico! 
È di moda: fino il male 
Prende in uggia il radicale; 
Sintomi dell’epoca. 
Tutti i capi divisione 
Ed i capi sezione, 
@l’ispettori eccetera, 
Non abbrunano i cappelli. 
ÎÌ priore Toscanelli 
Bela.il panegirico. 
L’impiegatofidi concetto, 
Sorridendo al cataletto, 
Manda il morto al diavolo. 
E lasciati i protocolli, 
Mandan inni ai sette colli 
i Gl'impiegati d'ordine. 
Alle cene, ai desinari, 
(O che birbe) i segretari 
Ruttan inni e brindisi. 
Godi, o povero Saracco! 
E tu versa, 0 Mauro Macco, 
Abbondanti lagrime ! 
Questo è ito! Il rimanente... 
Tiriam vin... son tutta gente 
Meno logismografa. 
Ma Agostin, sotto l'occhiale, 
Pianta l'occhio al funerale 
Sitibondo ed avido, 
Come iena del deserto, 
Annasando a gozzo aperto 
Il fratel cadavere. 
Veglia Crispi, piange Elia 
E sospirano il Messia 
Carbonelli e Vollaro. 
Il Mancini, a fin di bene, 
Va gridando che s'astiene 
Fin dal De profwndie. 
Di Cortona il Diligenti 
Dietro il clero, a passi lenti, 
Accompagna il feretro. 


——_ _—— ——= 
O 
PICCOLE CAUSE 


Incoraggiato dalla passione chie 19: pingéra 
di dentro e da quegli sguardi indulgeîti* chè 
pareva gli entrassero nel cnoré ‘e rimiàtteasero 
ammirati di quanto ci trovavano ii rtobile è 
buono, egli osò dire una prima parolà ‘che fa 
ascoltata în silenzio; poi w'altta, a dui si ri 
Spose esitando; ed in capo ad ui riesé i due 
giovani susurravano parole d'amore; sì ‘tringe- 
vano fartivamente la mano, si ricambifvano bi- 
gliettini, come nei romanzi. 


tesori di i, è 
Ù, © ricevere, 0 


: i, 
Fuori di Roma cent; lo 


Roma, Lunedì 16 Dicembre 1878. 


Sorrentino si dispera, 
E grattandosi la pera 

Torna mogio a Napoli, 
Ride Italia al caso reo, 
E dall'Alpi al Lilibeo 

Gh’'intendenti ballano. 
Non temete: lo stivale 
Sta sicuro nel gambale: 

Viva il calzolaio! 


STIA AZZ PSA 
GIORNO PER GIORNO 


‘Ricomincia la salita. 

Il carro dello Stato era stato guidato dagli 
automedonti della sinistra pura per una china 
pericolosa. C'è anzi. stato un momento in cui 
il dottor Berlani spingeva i cocchieri a ral- 
lentare tutii i freni, e a togliere tutte le mar- 
tînieche, per il gusto, tutto professionale, di 
vedere il carro andar ruzzoloni entro il cre- 
paccio della repubblica. 

Non c'è che i medici per cercare il male a 
cotesto modo! Capisco, procurarsi la soddisfa: 
zione scientifica di rimettere a posto gli stinchi 
slogati, o di tagliate le gambe fracassate; ma 
nessun dottore ha mai accomodato le rotture 
dell'osso del collo; e con i consigli del dottor 
Bertani avremmo ottenuto solamente quel de- 
plorevole resultato. 

Adesso si tralta di rifare l'erta. 

L'onorevole Depretis, che durante tre mini- 
steri ha guidato il carro verso la china spa- 
ventosa, ora deve tentare di rimontare l’erta, 
È sperabile che riesca. Tulto sta nella scelta 
dei eavalli di rinforzo che sceglierà per at- 
taccarli a trapelo. 


stanti 

Senza pregiudizio delle Nostre informazioni 
ché pubblico più oltre, vi do, intanto, una no- 
tiziola che merita di essere notata. 

Mi dicono che ieri mattina, prima di accet- 
| tare il'mandato di comporre. il nuovo mini- 
| stero, l'onorevole Depretis abbia chiesto la 
relativa aulerizzazione per telégrafo al dottor 
Bottero, direttore della Gazzetta del Popolo di 
Torino e Quarto Potere dello Stato per le an- 
tiche provincie. 

Sembra che il dottorè si sia clementemente 
degnato di accordare l'implorato permesso 
sotto certe condizioni. 

S'ignorano ancora di quale natura siano le 
condizioni imposte, mà si va mormorando nei 
crocchi parlamentari che una delle médesime 
sia: un portafoglio per l'onorevole Favale. 

L'onorevole Depretis: non vi si sarebbe op- 
poste, tanto più dopo il trionfo parlamentare 
riportato giovedi dal ‘rappresentante di Car 
magnola. 


* * 
sar 


Bisogna proprio ammettere che l'onorevole 
——————__ 


era di quella razza di donne positive, a cui l’a- 
more-non-è mai rinscito ad adattare la soa 
vecshia benda. Si vedeva intorno una decina di 
giovani più: belli di «Lorenzo, e che le piacevano 
di' più. L'elegante Oliviero Patrisi, tutt'altro che 

io, © sempre indebitato con mezzo moido 


questo borghese! O se questo borghese fosse 
il conte di Samperano! » 

Ma che! Oliviero aveva dato fondo al duo 
patrimonio ed'a ci ed ora non 


Zanardelli era in buona fede’ quando credeva 
che il paese fosse tutto con lui a colle sue 
teorie. Altrimenti non avrebbe inviato ai pre- 
fetti ordini perentori affinchè dissuadessero il | 
popolo dal fare dimostrazioni contro il voto 
della Camera. 

Rendendo io questa giustizia. all'onorevolo | 
Zanardelli sulla sua buona fede, spero ch'egli 
alla sua volta vorrà riconoscere la mia im- 
parzialità. 

Se avessi voluto essere maligno con lui, 
ayrei potuto dire ch'egli ha inviato quegli or- 
dini ai prefetti per poter dire poi che se il 
popolo non ha fatto le barricate in favore delle 
teorie d'Iseo, è sizifò lui che l’ha trattenuto. - 

* * 
*+*s%% 

La granduchessa d’Assia-Darmstadi, moria 
ieri maltina a Darmstadt, era nata nel 1843, 
figlia terzogenita della regina Vittoria. 

In Inghilterra il suo nome è popolarissimo; 
la principessa Alice vera la più amata fra 
tutte le principesse reali, per le sue virtà e 
perchè al popolo inglese erano note le affet- 
tuose cure con le quali questa principessa 
confortò gli ultimi giorni di vita di suo padre 
il principe Alberto, mentre la principessa Vit- 
toria era già a Berlino sposa a Federico Gu- | 
glielmo di Prussia, le altre sorelle ancora in ì 
tenera età. I 

Sposata il primo luglio 1862 al granduca | 
Luigi d’Assia-Darmstadt, la principessa Alice 
apparve come la provvidenza, la consolatriz 
aftictorum nella capitale del suo piccolo Stato. 

I due principi furono citati in tutta la Ger- 
mania come modello di virtù domestica, e sei 
bambine e un bambino crebbero presto in-! 
torno di loro. 


® 
ss 

Due anni sono la granduchessa’ Alice era 
in una delle stanze del palazzo di Darmstadt, 
sola con una delle ste bambine più piccole; 
alla quale era stato proibito di avvicinarsi ad 
una finestra aperta. Ad un tratto la madre si 
alza per prendere un libro; la-bambina, lesta 
come-un baleno, corre alla finestra, si affaccia, 
cade nella strada e muore sul colpo. La gran- 
duchessa fu inconsolabile per questa perdita | 
della quale parevale di doversi attribuire una 
parte di colpa. Ma essa «era destinata a più 
grandi sventure e i presentimenti non le man- 
cavano. Se si dovesse credere agli auguri, 
quale augurio peggiore di quello dell'agosto 
passato quando perirono nel Tamigi cento è 
cento vittime per la catastrofe della Pria- 
cess Alice? 


* 
sa 
Un mese fa la difterite, quest'orribile ma- |! 
lattia contro la quale la scienza non ha tro- 
vato ancora difesa, bussa alle porte della reg- : 
gia di Darmstadt. Il granduca Luigi e tutti i | 
suoi figli ne sono colpiti. Il 16 di novembre ! 


muore la principessa Maria, uns bambina di 
quattro anni bella con un amore. Gli altri co- 
minciano a migliorare, entrano in convale» 
scenza, il pericolo pare scongiurato; quando 
ad un tratto la povera madre è affetta dal 
brutto contagio e spira il quinto giorno di ma- 
lattia, chi sa come addolorata dall'idea di ab- 
bandonare per sempre i suoi bambini ed un 
marito adorato. 
* + 
+% 3% 

La questione sociale a Milano. 

Un Folletto tai scrive: 

< Neve di giorno e luna di notte Ì 

< E questa luria, che è cosi patente dà ispi. 
rare una ibelata srcadicà è qualche ‘eronista, 
questa signora ‘Tuna fa sì che a Milano per 
camminar tranquillamente nelle: vie si deb« 
bano adoperare i ferri da ghiacciò: 

« I giornali si sono scagliati contrò là Giunta 


i perchè faccia ripulire; ma questa &ddusse la 


valida ragione della impossibilità ‘di trovare 
braccianti. 

< Pare impossibile che i nostri contadini se 
ne stiano più volontieri è languire: nella’ mi- 
seria, cianciando colle’ stalle; ‘piuttosto ‘che 
ràuoversi a guadagnat deî quattrini mandati 
dal cielo sotto la specie di neve! » 


E ,% 
vara 

Tra le tante liste che circolano, 600‘ quella 
che mi comunica il cavaliere: Bellotti-Ban, al 
quale, fra parentesi, do il mirallegro per la 
sua bella serata di ieri sera al Valle, (Da ga- 
deatto a- marinaro). 

Presidenza © interni — 
cava!). Ù 

Finanze — Magliani (con molta costa): 

Esteri — Tornielli; 

Tajani — grazia e giustizia; 

Brin — marina; 

Mezzacapo, — guerra. 

Candidato ad. un ministero ‘ancora: da: tro- 
vare; l'onorevole Spantigati. Sarà forse l'istru- 
zione pubblica. 

Ignoro se il cavaliere "Bellotti-Bon. darà il 
suo appoggio al nuovo ministero: ma credo 
di no, perché mi consta che it signor ‘Barac» 
chini insiste perché il brillante  capocomico 
conceda al nuovo gabinetto per una sera la 
sala del teatro: Valle... e in fin di stagione, 
privarsi per una’ sera del teatro, sarebbe un 
danno grave. 


Depretis (senza la 


* sE 
+3» 
Si dice che l'onorevole Depretis, per, con- 


| tentare tuttì i gruppi, e non destare lo animo- 


sità nel seno della nuova maggioranza (1), o 
per non ridestare polemiche @a proposito di 
persone troppo note e già sciupate,. abbia de- 
ciso di lasciare da parte i capi-gruppo, e di 
comporre i suoi ministeri con dei. meazi-capi, 

Si spera tullavia che non procederà’ con 


| pensava quel bel diplomatico in gonnellà, che fa © 
esitare Lorenzo a domandarmi in moglie. La sua 
mamma era pressa poco nello stesso caso. > 

Questa considerazione era stata anzi una di 
quelle poste sulla bilancia dalla signorina, quando { 
s'era trattato di fare la scelta dì quel fataro 
marito. 

Jole non era punto un carattere da piegarsi 
ad un’umiliazione, entrando in una famiglia, 
dietro opposizioni di quel genere, neppure dopo 
averle svinte. Esigeva che l’imparentarsi con lei 


non incontrasse cpposizioni di sorta, e di questo | @ 


poteva essere sicura da parto del conte di Sam- | 
pérano, che non aveva più parenti prossimi, ed | 
era figlio egli stesso d'una cameriera. 

< Lorenzo trova comodo farmi la corte, es- | 
sere sicuro che sarò sua, e sposarmi soltanto 
quando ne avrà poi assai della sua vita da gio- 
vinotto. » 

Così Jole spiegava il ritardo della domanda 
formale, ed in quella persuasione si diede a * 
tendere le sue fila per condurre Lorenzo a quélla 
domanda che ella desiderava sollecitare coll'im- 
pazienza febbrile di tutte lo suo vanità insod- 
disfatto. i 

Comineid dal dare ai suoi bigliettini un'iato- 


i 


nazione peritante, serupolosa, piena di reticenze, | 
fiîichè un bel giorno, distro tutto un epistolario . 
interrogativo dell'innamorato, gli rispose: | 

« Che si sentiva scontenta di sè; aveva ri- 
morso d'aver osato ascoltare i suoi discorsi d’a- 
more @ d'avergli soritto. Quella era una grave 
colpa in una signorina, ed omai era ben decita 
a sacrificare i propri sentimenti all'idea del do- 


vere e del desoro. Ne soffrirebbe chi sa quanto; 
ma pazienza. Dovevano cessare di parlarsi sot- 


 tovoce, di scriversì, magari anohe'di vedersi. » 


Scivolò il bigliettino in mano a Lorenzo nel 
salutarlo; era il loro sistema! di: corrispondenza ; 
una buona stretta di mano all'inglese, ed il di- 
spaccio era partito ed arrivato ® segro. 

Figùrarai come rimase Lorenzo a° quellinti- 
mazione di congedo? Passò una motte d'inferno. 

Chi o clié cosa mai poteva' avere inspirato 
quegli sorupoli alla bella JoleF I ‘Toro rapporti 
rano d’un'innocenza da far sorridere gli angeli, 
il Padre Eterno, e persino le undicimila vergini. 

Quella sora egli s'affrettò in casa Ottolandi 
ad un'ora indiscreta. Fiùivano appena di pigliare 
il caffe. Gli tocod di fare ln partita‘a taroochi 
in due colla contessa Edoatda; finth8 gitnsero 


È i tro mezzi secolî della sua pariita-in quattro. 


Allora il conte pot8 aceostarti’ al tavolino 
dove Jole leggeva, o almeno sfogliava tn'gior- 
nale di mode. 

Ella ‘aspettava la spiegazione che aveva cer- 
cato di provocare col sùo biglietto, @ continuò 


— Mi ha soritto delle cosò ‘ortideli, Jole. 
Perch? non vuol più ‘che ci vediamo? 

— Ma... pechè tanto e tanto; preîto o tardi 
dovia finire cos — sospiro la signori 

— Oh, Jolet Comedo viene in veste i'idea si- 
mile? Non s°è convenuto che dovrà finire latutt'al- 
trà maniera? Non mi ha autorizzato Jai'a ‘sgierarlo, 
anzi a crederle? Edora non vuol più saperne? 


— ————————2@@@@’ 


questo Siterio alla nomina del minisito dela | Di‘qua e di-la dai monti 


_ guerra. È 
-& col tempo che corre, ci vogliono dei 


{eapivintieri. 


Sc 
Dall'egregio professore Silvestri, che insegna chi- 
mica fisico-terrestre all'Università di Catania, ri- 
cevo le seguenti notizie sopra un curioso fenomeno 
natorale: 
< È principiata nelle adiacenze dell'Etna e precisa: 
mente a Patermò nella località detta Salinella, una 
importante eruzione di fango. In un largo bacino «i 
sono formati numerosi crateri che eruttano con stre- 
pito e con forza, ‘da far tremare il suolo circostante, 
«ioviiei‘torrenti»di denso fange salato fum>zite che porta 
,67-00R-sè all'esterno la temperatura di 40 a 45 gradi. 
1. “Dl fango è accompagnato az; spinto al di fuori da 
energico sviluppo di materie gasose formate da acido 
*eartionico, idrogeno, idrogeno carbonato, idrogeno sol- 
forato. Vi sonq anche frammisti degli idrocarburi 
tr liquidi coSÙ%menti una specie di petrolio che galleggia 
în forma di.gocciole e che si fa sentire col suo odore 

2 d'stanza. È da ritenersi che questo fenomeno straor= 

*inario sia una dipendenza delle numerose scosse di 

terremoto e delle frequenti rombe che sì sono verifi 
= catenella provincia di Catania dal 4 ottobre al 19 no- 
tembre e che specialmente hanno messo in costerna- 
zione gli abitanti della città e territorio di Mineo ». 

= Ercla scrive da Palermo, 12 dicombre: 

<La « vivissima agitazione » 2 frxsore del fa mini- 
stero e delle sue creature, minacciata per telegrafo a 
qualche giornale del con'înente, mi ha fatto oggi u- 
scire con la fisim: in testa di dover incontrare in 
grandi faccezze un fior di galantuomo, repubblicano 
-ootto; -“micissimo dell'onorevole Corte, e vecchio orga- 
» Rietatore di dimostrazioni. Invece non ho incontrato 

“messuno; sio. ho incontrato tante e tante persone, ma 
tutte calme,e rassegnate all’amara perdita del quarto 
gabinetto di sinistra. 

La città delle grandi iniziative si fa viva al suono 
della campana -della Gancia.., al rimbombo del can- 
mone:del 27 maggio, ma non fa la corte al barsan- 
tismo e all'iseismo del giorno ! - 

Efigegnere Coppola, destitnito dall'onorevole Corte 
in seguito alla polemica nella. quale si è impegnato 
contro i corrispondenti, ufficiosi, ha trovato onorevole 


La Soanambala al Circo va invece sempre più piacendo 
€ tutto per opera e merito della Raîa Lary, ‘un fiore 
ismo ! 
‘avremo per una seconda volta la com- 
hur al Politeama. 
che si firma e M-sicomane subal! 
Costigliole d'Awtf una cartoli 


® 


e L'Enfance de Christ, che sebbene si eseguiscano in 
© cravitta-biuftita 'èd abito da sera, hanno le proporzioni 
«verl'importanza di un’opera ben completa. Ciò non im- 

pedisce che; nelle sinfonie non sia più chez soi. Ora 

i Parigini dimostrano un engouement per i suoi lavori, 

perchè è morto. Da vivo l'hanno bistrattato troppo ». 


— Nessuno me l'ha dato, signora, ma l'ho com- 


«i. Ma 30, .Io.non ho cambiato pensiero ; sol- 
tanto, -non..pesso disporre di. me a modo mio. 
Lei è..giovane; non pensa ad ammogliarsi per 
‘era; ed io.non lo do torto. Ma permeò wu 
ra cosa. La mamma mi ha proposto ua partito. 
— Questo lo provedevo; e ne prevedo molti 
altri ;.ma lei non accetterà, Jole. Mi dica che 
non l'accetterà 
— Vorrei non accettarlo; peusi! Ma cosa 
posso dire alla mamma? 
— Le. dica la verità. Che ci vogliamo bone, 
che 0e.lo siamo detto, ed abbiamo impegnato 
da nostra parola fra noi. 
“ser Che!. Lei non sa come sia la posizione di 
une signorina. La mamma dico che omai è tempo 
"Che mi mariti, e. caverebbe fuori un mondo di 
ragioni contro gli impegni langhi, e gli amori 
da-ragazzi sentimentali, che non hanno costratto... 
La mamma non ha per lei.. le preferenze che 
«ho. ie. Io sarei pronta a sacrificarmi, ad aspet- 
tare finchè lei sia stanco delia sna libertà da 
gioviaotto; ma la mamma direbbe che se pre- 
ferisce la sua libertà alla mia compagnia è se- 
gno che non mi vuol bene. 
— E la mamma avrebbe ragione, Jole. Che 
cosa m'importa di questa libertà? Che cosa ne 
afaesio ?. Non desidero di meglio che vincolarmi; 


da. libertà chp.mi manca. Non sono li- 
\«««Beto ;di prender moglie fino ai venticinque anni. 
Jole si araeciò davvero a quella notizia. A- 

vera credato d'aver a vincere soltanto quella 
ifresoluzione paurosa che hanno o affottano di 
avere i giovani eleganti dinanzi al grave passo; 


4 lei per tutta_la vita. Maè questa 


— —- 


Tra un gabinetto e l’altro. 

È il caso dell’uomo libero dell’Alighieri, 
che 

« Intra due cibi distanti e moventi 
D'un modo. 
morrebbe di fame prima di recarsi ai denti 
l’uno o l'altro. 

Se un uomo cosiffatto non lo credete pos- 
sibile, metterò fra due greppie ben fornite l'a- 
sino di Buridano, e quando si sarà lasciato 
morire per non far torto nè alla greppia di 
destra, nè a quella di sinistra, constatato .il 
decesso, dirò: Ecco la situazione. 

« 


Torno da capo. ad 

Fra un ministero e l’altro, la politica si 
trova în quella condizione che una signora di 
spirito, avendone fatta l’esperienza, chiamava : 
la luna di miele della vedovanza. 

Signora di spirito aneh'essa, la pòlitica ne 
prende tutto il buono, e si prepara a nuove 
nozze. 

E lo sposo è trovato; è un po' sciupato, ha 
qualche acciacco — sotto l'aspetto politico, 
ben inteso — ma trattandosi d'un marito, può 
correre; getterà il velo della sua paternità 
putativa sugli orfani, più o meno legittimi, di 
primo letto, e i sarcasmi della malignità sa- 
ranno. disarmati. 

Chi sia lo sposo lo sapete già. Posto fra la 
morte e lasciar libera entrata in casa ai cu- 
gini apocrifi dell’11 dicembre, l'onorevole Cai- 
roli scelse la morte. 

— Sire — diss'’egli ieri mattina al Re — 
la vedova è vostra prpilla ; datele marito l’o- 
norevole Farini. 

Ma, chiamato a palazzo, l'onorevole Farini 
declinò rispettosamente l’offerla, che il buon 
Depretis, chiamato a sua volta a palazzo, ac- 
cettò gongolando. 


ti) 


Eccoci dunque di nuovo sulla via di Stra- 
delia, ma senza le érombe squillanti e senza 
la dandiera spiegata. La distanza è grande 
assai, e trentadue mesi d'irreparazione hanno 
scavate certe buche, certi rompicolli da met- 
tere i brividi al più solido camminatore. 

Stiamo a vedere. 

Storia di ieri. 

‘A. palazzo fu un continuo viavai di mag- 

iorenti: Sella, Minghetti, Lanza, Nicotera e 


rispi. 

Re Umberto ha voluto sentir tutte le cam- 
pane, che ci intronarono, quattro giorni sono, 

li orecchi. Depretis e la sua chiamata furono 
la conseguenza di quello scampanio. Gli in- 
discreti vogliono che Nicotera e Crispi ab- 
biano suonato a fesso. Partita perduta. 

# 


Fu commovente l'addio del Re a Cairoli. 

Sua Maestà « riorese il mandato che gli 
aveva conferito esprimendogli la sua gratitu- 
dine per tutie le prove di devozione e di affe- 
zione che gli aveva date ». 

Parole d'un giornale amico più di Cairoli 
che della ventura. Tradotte in latino, suone- 
rebbero così: Ave, moriture, Cesar te salutat. 


** 


Appena ricevuto l’incarico, il padre Agostino 
si mise tosto all'opera. Lasciamolo fare: è un 
cuoco in busca d’ova per la frittata. Sia frit- 
tata semplice, semplice, per carità: l'omelette 
soxf/iée del 18 marzo 1878 ci ha terribilmente 
nauseati. 


L’onorevole Zanardelli vuole si sappia che 
egli aveva diramata si prefetti una circolare 
telegrafica, pregendoli d’usare tutta l'influenza 
«a dissuadere. da dimostrazioni occasionate 
per avventura dal voto della Camera dei de- 
putati, e in ogni caso a provsedere che l'or- 


sia turbato e, nulla ayrenga di con- 
la legge >». ; 

Curiosa combinazione: la prima volta che 
egli s'è provato a prevedere colla buona in- 
tenzione di prevenire, previde quello che poi 
non è avvenuto... almeno sinora... - 


at 


La sua circolare ha un'aria di famiglia, con 
un dispaccio dell'onorevole Lanza, che l’Opi- 
nione reca a nostra conoscenza in una lettera 

ito ch'essa pubblica stamane. S'era 
alla vigilia del fatto Barsanti: il ministro, che 
n’avea avuto sentore, ne die’ tosto notizia te- 
legrafica al prefetto di Pavia: « Prenda su- 
bito necessarie disposizioni, d'accordo con au- 
torità militare, onde preveniré ò reprimere 
energicamente altentato ». _ 

Ci si sente il carabiniere in quel prenda st- 
%ito; ma in Zanardelli che si contenta di pre- 
gare, ci si sente l'avvocato difensore in busca 
di attenuanti preventive. 3 

«Fra l’uno e l’altro, io do il mio voto al ca- 
rabiniere. 


Analogie: 

Cairoli è caduto — splendidamente caduto, 
come un colosso, per abbattere il quale ci vo- 
leva una mina. 

Gambetta vien meno, e declina a occhio 
veggente. Colosso, în apparenza anche Îùî, ma 
colosso di legno: ‘un tarlo, col tempo; sarà 
sufficiente a buttarlo giù. 

Anzi il tarlo s'è già accinto all'impresa. 
Gambetta, il grande, l’invincibile Gambetta, ha 
subito un grave scacco in seno alla Giunta 
esaminatrice di una convenzione fra il governo 


‘e la Società delle ferrovie del Nord: L’ex- 


dittatore è andato a Nizza malato a rifarsi po- 
liticamente in salute. 
trial 

Ancera a proposito della circolare dell’ex- 
ministro che prega. 

Cercare fra.i dispacci lo dichiarazioni del mi- 
nistro francese Larcy, relative alla dimostra- 
zione impedita a Marsiglia. 

Impedire è il secondo momento della preven- 
zione. La prevenzione è dunque. uno degli ari 
coli del credo amministrativo della repubblica ! 


st » 


La costituzione Schouvalòff, che‘ dee felici- 
tare la Russîa, comincia con unì si dice? Sidice 
che lo czar voglia nominare un gabinetto colla 
responsabilità collettiva e sotto la presidenza 
di un primo ministro. E procede con « certe 
misure prese per garantire, l'ordine »,.in se- 

ito alle, < dimostrazioni illegali ». degli stu- 
nu di Pieusbargo: 

Io entro nell’officina del pentoldîo ‘d'Orazio 
e'traduco il famoso emistichio: Cominciò 
abbozzando un'anfora: la’ ruota. gira; gira. O 
perchè non n’esce che un orciolino? Cur ur- 
cens ezit? » n° = 

In venti secoli dalla domanda non s' 
vato chi sapesse spiegare ‘ad Orazi 
verbiale caso. Potrebbe farlo, credo, 
Schouvaloff; ma egli si guarderà 
mettere in piazza i segreti del suo padrone e 
quelli del nichilismo sormontate. 


s 


Sotto il peso d'una sconfitta può,riuscire di 
consolazione agli.ex-ministri il venire a, cono- 
scere che in quel mestiere non le sono poi 
tutte batoste. 

Lo prova la nuova grandezza di lord Bea- 
consfield. Una ‘mozione; promossa rin odio al 
‘ministero da Whitbread,' fu-respinta alla_Ca- 
mera dei comuni da 328 voti contro, 227. 

Lo prova il signor Andrassy che, in grembo 
alle Delegazioni, dopo un lungo discorsò apo- 
logetico, riusci.a carpire i venti milioni che 
avea domandati per le spese della Bosnia. 

E se fossero milioni... dî Pirro? 


© di quella era facile trionfare. Ma l'idea d'on 
altro ostacolo la spaventò. 

— E perchè fino a venticinque annif— do 
mandò. 

— Me l'ha fatto promettere il babbo prima 
di morire. 

Jole aveva troppa intelligeîza per non indo- 
vinare il motivo di quella raccomfindazione, e 
20n domandò altro non volendo: provocate* una 
spiegazione difficile. 

Ma iîl conte temeva ch'ella dubitasse di lui; 
voleva persuaderla che'quanto"affermava- era 
vero, 6 che aveva unà ragione di-essere, e che 
non era neppure un eapriccio del suo: povero 
babbo 

Esitò un momento. La cosa non erà facile & 
airsi, tanto più colla figlia di Edoarda Gatti della 
‘senola di ballo della Scala. Ma'pensò:che forse 
là signorina noî sapeva nulla»dell'origine» della 
contessa; ed a forza di reticenze, risparmiando 
la propria madre, mettendo tutto sul'‘conto di 
diverse posizioni sociali, e di certe incompatibi- 
lità di- carattere, riuso) a dirle che sno padro 
s'erà ammogliato troppo giovane;*e -nonrs'era 
trovato: felice, e w'era mezso in disaccordo colla 
sua famiglia. per evitare al figlio di prendere 
egli pure una risoluzione’ immatura; è di ingan- 
narsi sulle proprie inelinazioni, gli aveva rac- 
comandato ‘sempre, @ ripetuto: al letto-di morte; 
di non simmogliarai. prima ‘dei venticinque anni, 
‘quando îl sno carattere fosse abbastanza fermo, 
e le prime tempeste giovanili fossero passato, e 
la ragione fosse matura per discernere un ca- 
priocio fuggevole da un sentimento vero, capace 


più ingente del'mondo,: senza lasciar. seprgere 


-apinione: di quelifigliolo devoto; ma..in. fondo 


di resistere’ ale piccole deltizioni ‘che preparano 
l'esistenza in-vomune; ‘la prosa - della - vita di 


menomamente: che conosceva il passato della 
‘propria: madrs-e della defanta ‘contessa di Sam: 
perano. Aveva capito alla-prima - dove. mette- 
rebbe: capo «quélla: raccomandazione “in .articulo 
mortis, é Vivsi era preparata. 

— Danque, Jolé; che-cosa dice?.Le.pare che 
io-possa” dishobedire-il. mio- povero...babbo? —. 
dotsandò Lorenzo. ". n 

— No. La volontà dei moribondi. d.sasra — 
rispose:Jole che-non voleva. pregiudicarsi nel- 


al cuore malediva*ia-sollecitadias paterna e la 
devozione? figliale che mettevano ua bastone fra 
le sue: ruote.» 

— Ed:avrà la. costanza. di. aspettare i tre 
anni o-mezzo ehe.mni. mancano..ai.. venticinque f. 
+ domandò. ancora il..conte con voce. suppli- 
‘chevole. è ” 

— So non misi obbliga ad un altro. matri-, 
monio, io aspetterò..anche. tutta la vita — disse, 
Jole; e-nel:suo-suore questo. voleva . 
non troverò: di..meglio; prima, aspattarò ». 

— No, Jole, non si lasci obbligare — pregò 
Lorenzo... -Ora è. passato il tempo in oni ai 
facevano -maritare.le.regaze par. forza. Dica 
tutto alla. mamma, noaicnro che.non vorrà, 
affliggerla.. Perchè l’affiggerebbe, non è vero, 
di abbandonarmi per sposare un altro? Dica, Jolef 

— Lo sa pure. Ma però îb vorrei vedere di 


ROMA 


15 dicembrg; 
Comincio coll'annunziare che Sua Maestà il Rekm 
decreto 29 norembre 1878, controfirmato ‘dall’onore. 
vole Do Sanctis, ha stabilito la dotazione annua del, 
Accademia dei Lincei di Roma inliro 75,000 da pro 
levarsi sul capitolo 13 del bilancio del ministero del 


pubblica istruzione e dai corrispondenti capitoli j,j 


bilanci degli anni successivi. 


.. Ieri abbiamo avuto la fortuna d’assistere a una 
deliziosa mattinata musicale, messa insieme, si pu) 


| diro; ll per lì e quasi senza preparativi. L’abate Lisa, 
socio illustre, naturalmente, della nostra reale: Aces, 


demia-di Santa Cecilia, aveva manifestato almaestr, 
Sgambati, suo antico allievo, e ora celebre professor 
nel Liceo annesso all'Accademia stessa, il suo de. 
derio di fare una visita alle scuole, alla biblioties 
a tatto l'istituto. Venne fissato il giorno di ieri,u. 
bato, alle 3; alcune signore, amiche del grande 
nista, saputa la cosa, approfittarono dell'occasione 
per fargli onore; così si trovarono riunito alla reala 
Accademia la principessa di Teano, con su0 marito 
il principe Onorato, che in musica è più che un di. 
lettante; Donna Laura Minghetti, e la baronessa 
d'Uxkull, ambasciatrice di Russia; intervennero sn- 
che l'onorevole commendatore Bonghi, a cui si deve 
quando fu ministro dell'istruzione pubblica, la bass 
prima del Liceo e della biblioteca; il signor Cruciani. 
Alibrandî, assessore nella Giunta municipale per a 
pubblica istruzione, e valido protettore dell’iatituto; 
il commendatore Grispigni, membro del Consiglio 
provinciale, ed altri egregi signori. 

La nobile comitiva fu accolta dall'onorevole com- 
mendatore Broglio, presidente deila reale Accade 
mia, e dalla sua signora, e procedette primadi tutto 
alla visita di alcune scuole, assistendo alle lezioni 
poi passò nella biblioteca, dove il maestro Berwin, 
solerte bibliotecario, espose i cimeli ivi raccolti, + 
diede ai visitatori una chiara idea di questa prezion 
collezione musicale, certamente primissima in Italia 
@ a nessuna, crediamo, inferiore in Europa. 

Si discese quindi nella scuola corale, che è la pi; 
vaste, e che fa le veci d'una sala che non c'è,e 
l'Accademia va implorando, con instancabili «upp 
cazioni, dal governo e dal municipio, come una eri- 
dente necessità. Costi si eseguirono alcuni pezzi di 
musica, di squisita fattura : Eleonora, poeina sinfonico 
per orchestra, del signor Bandini, allievo della 
di composizione del maestro Terziani, ridotto per 
noforte a quattro mani, e gli esecutori furono il Ban- 
dini stesso e il maestro Sgambati : una rapsod 
guuola di Liszt, per piano, eseguita dalla signor 
Ballio, allieva del: maestro Sgambati : la cavatina del 
Rigolello di Verdi, eseguita dalla signorina Ba 
lupi, allieva del maestro Orsini : la Danza de Guoni 
di Liszt, per piano, eseguita dalla signorina Bari, 
allieva di Sgambatî: uno studio di concerto, per 
piano, di Liszt, eseguito dalla signorina Massaruti 
allieva Sgambati; da ultimo îl maestro Mililotti diede 
un saggio di canto corale, facendo eseguire dai me- 
atri e maestre delle scuole comunali, che sono alleri 
nella scuola normale di canto corale annessa al liceo 
di Santa Cecilia, due brevi corì di sua compusizione, 

L'illustre Liszt fece al commendatore Broglio, pr 
sidente, al. Consiglio direttivo dell’Accademia 83 

utti i professori del liceo, le suo vive e cordiali 
congratulazioni per l’ottimo andamento d’un istituto, 
che fa, disse, grand'onore a Roma, e senza di cuils 
capitale del regno si trovava in condizioni di deplo- 
rabile inferiorità în confronto di tante città d'Italia 


-. AI presidente della deputazione delle società fo- 
rentine venute a Roma ad osseguiare Sua Maestà l 
Re, in risposta all'indirizzo da esse present.to, è 
stato risposto con la seguente dal ministro della reslè 
Cara: 


« Roma, 10: dicembre 1878. 
< Quanto Sua Maestà abbia apprezzato e gradito 
l’affettuoso pensiero delle associazioni fiorentine di 
mandarle per mezzo di apposita deputazione l'orag- 
gio di nuove felicitazioni per la sua salvezza ben lo 
intesero dal Re stesso la Signoria Vestra e gli ono 
revoli rappresentanti dei filantropici sodalizi. 
< Desidera però ancora Sua Maestà che io risponda 
al nobile indirizzo che le venne vfferto in tale circ 
stanza e che racchiude i sentimenti di tanta parte 


liberarmi da qualunque proposta senza dir tr 
alla mamma. Lei. non sa com'è rigorose. N° 
vorrebbe più che ci vedessimo, ci  proibirebbe 
di scriverci, e tre anni e mezzo sono lunghi! 

Lorenzo, naturalmente, a quello minacce d 
rigori materni si spaventò, ed accettò lap" 
zione poco sicura che gli facevano quelle °° 
messe segrete. 

In realtà la contessa Edoarda non arrell® 
saputo opporsi in nulla alla volonta della figli 
ed'avrebbe accettato una promessa, non a #* 
ma a cinquant'anni di data, pur di veder Jo? 
contenta, e di fare ogni sera la sua partità * 
tarocchi. ; 

Ma Jole, che ponsava alla probabilità di 1" 
dere comparire all'orizzonte un altro sposo ri? 
e nobile come Samperano, ma libero di spot"! 
subito, non volle ‘chiudergli In strada adtirit 
tura, facendosi conoscere formalmente fidanza!» 
e ‘però preferì di stare zitta colla mamm4 E 
non dare a quell'impegno un. carattere uffici? 
da non poterlo più sciogliere all'occorrenza. 

E continuò a corrispondere segretamente Sa 
parolette e bigliettini ed occhiatine alkamere 
appassionato e sincero di Lorenzo, tauto da 
nerlo in serbo per i casi disperati. — 

Conì erano passati tre anni, durante i 
Lorenzo aveva vissuto d'amore ‘e' di spera! 
più che degli intingoli del suo cuoco famose. 

Mancavano otto. mesi al suo venticinque!’ 
natalizio, quando la matassa cominciò ad ing*" 
bogliarsi. 4 


(Continua) 
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ani DI n Sg O O SM n MET 


pel popolo fiorentino, concordi a quello della intiera 


= 5 
< Il Re che prende il più vivo interesse all 
izioni n = "i 
dizioni della gentile e benemerita Firenze, ha degna: 
mente apprezzato come essa tragga da queste nuovo 
argomento per attestare Ja sua profonda derozione 
alla patria ed alla dinastia. 
« L’augusto sorrano rende quindi interpreti la Si 
= È la Si- 
gnoria Vostra © gli egregi tignon. chi bill ans 
compagni nella graziosissima missione, del grato 
animo con cuì accolse il delicato penziero dello ar 
sociazioni fiorentine, alle quali Sca Maestà fa rinnu. 
vare î suoi cordiali ringraziamenti. 


< Il ministro 
È stato pubblicato il I 

& pubblicato il Resoconto della n 
zione comunale di Roma dal 1° ollotre 1877 al 30 str: 
tentre 1878. È ua opuscolo di 46 pagine: in ottavo 
grande, firmato dall'onorevole sindaco e della Giunta, 
dal quale si potrebbero trarre molti dati importane 
tissimi se lo spazio consentisso di pubblicarli. 

In ordine allo stato finanziario del comune risulta 
che le passività totali di esso comune ascendono a 
15 milioni e mezzo atutto l'esercizio 1878. La Giunta 
mediante una operazione convenientissima, previa au- 
toritzazione governativa, ha assicurato il servizio di 
tesoreria per tutto il 1879, soddisfacendo gli impegni 
dell'esercizio corrente ed attonusndo di ua quiuto il 
debito di 10 milioni verso le Banche. La Giunta 
espone îl suo fermo proponimento di sistemare dentro 
Vanno 1879 tutto il residuale debito fluttuante, me- 
diante una regolare operazione finanziaria, © calco- 
lando che il concorso gorerastiro nelle opere pub 
Vliche, decretato che sia, non potrà a meno d'inflaire 
grandemente sul credito del comune. 

Intanto la parte ordinaria del bilancio di quest'anno 
si chiude con un disavanzo di sole lire 216,000. 

-:- Stanotte è mancato ai vivi il dottore cavaliere 
Pietro Castiglioni, presidente della Società italiana dei 
medici condotti. 

Antico patriota, emigrò dalla Lombardia fino dal 
1849 è fermatosi a Torino, fu uno de’ molti emigrati 
che collaborarono all’immane lavoro di preparazione 
dal quale doveva uscire poi la fondazione del regno 
d'Italia. Fu soldato e medico, pubblicista e momo po- 
litico, deputato di Casalmaggiore e legato di amicizia 
a molti de’ nostri uomini di Stato che în quella città 
€ în: quei tempi lavoravano per la causa dell'unità e 
della libertà. Impiegato superiore al ministero del- 
l'interno, renne a Roma col generale Cadorna, e sta- 
bilitosi qui sî ritirò a vita privata occupandosi spe- 
cialmente di stadi statistici a lui prediletti e della 
Associazione dei condotti della quale aveva 
stabilito egli stesso le basi. 

Il;suo ulitmo lavoro fa una importante monografia 
sulla popolazione di Roma dall’origine fino ai nostri 
tempi. Era già da qualche tempo cagionevole di sa- 
lute, e la malattia non gli permise di recarsi a Pisa 
in occasione dell’ultimo recente congresso medico to- 
nutosi în quella città. È morto stanotte lasciando 
molti e provati amici a deplorarne la perdita. 

+ Lunedì sera 16, alle 8, nelle sale del Collegio 
degli ingegneri e architetti in Roma, via. Collegio 
Romano N° 27, il socio signor ingegnere Cesare, 
dottore Marignani terrà una conferenza « sul rigur- 
gito prodotto in un cavale da s-zione mediante ri- 


atretta ». 
Sommario delle materie contenute nel numero 
d'oggi del Courrier d'Italie : 

Bulletin politique. — Nouvelles politiques. — La 
neuvelle situation et la droite. — Documenta — 
Christine de Suède et le cardinal de Retz. Docu- 
ments inédits sur le « Tartuife ». — Correspondance: 
Paris. Constantinople, — Echos du Vatican — Que: 
tions économiques et financières. — Nuuvelles de 
partout. — Nouvelles artistiqu ntifiques et lit- 
teraires. — Nécrologie. — Courrier de Rome. — Un 
nouvel atelîer de peintore pour les dames. — Bul- 
letin parlementaire. — Nos informations. — Bolletin 
financier. — Varia. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Intorno all’aridamento della crisi ministeriale 
corrono, secondo il solito, molte e diverse voci. 
Riferiamo quelle che în seguito a precise in- 
formazioni debbono ritenersi per esatte. 

In adempimento del mandato ricevuto dalla 
Corona, l'onorevole Depretis si è posto all’o- 
pera fin da ieri nelle ore pomeridiane, per 
provvedere alla composizione del nuovo mi- 
nistero. Ieri sera e questa mattina ha confe- 
rito con parecchi senatori e deputati, e ha ri- 
conosciuto la convenienza di scegliere î suoi 
colleghi nelle file della sinistra moderata e 
dei centri. È 

Per quanto concerne le persone, il porla- 
foglio delle finanze è stato offerto ed accettato 
dal senatore Agostino Magliani. L'onorevole 
Deprétis è Tuttora 'înicerlo se ‘debba prendere 
il partafoglio dell'interno oppure quello degli 
affari esteri — crediamo il primo. 

Ul portafoglio della*guerra è-stato offerto al 
generale Brizze, e la di lui accettazione è 
probabile. Questa nomina fa in generale ot- 
fimo effetto. a na 

Il porlafoglio di grazia e giustizia sarebbe 
destinato all’onorevole Puccioni. Presso l'ono- 
revole Brin si fanno premure: perchè abbia a 


rimanere. 


Stamani, domenica, alle ore 10 112 Sua Maestà 
invitò di nuovo l'onorevole Farini al Quirinale 
e lo»pregò di entrare a far parte del mini- 
stero Depretis. nani 

Sappiamo che l'onorevole Farini, che aveva 
già declinato di comporre l’amministrazione, 
non ha accettato. 

Gli onorevoli Ni 4 
dichiarato di appoggiare il 


stero, purchè 


icolera e Crispi avrebbero 


tutti i segretariali generali fossero affidati a 
membri di quei gruppi. 

L'onorevole Cairoli. avrebba chiesto, come 
condizione del suo appoggio, l'adozione della 
proposta, 


Una notizia molto più grave, e che compro- 
metterebbe il gabinetto fino dal suo nascere, 
è che l'onorevole Depretis prenderebbe il conte 
Bardesono come segretario generale, e ciò per 
rendersi benevoli i radicali, dei quali quel noto 
funzionario è buon amico. 

Non c'era davvero una ‘ragione per sot- 
trarre il governo della cosa pubblica a un 
vecchio parlamentare come l'onorevole Zanar- 
delli, per darla nellé mani a chi per i suoi 
precedenti sarebbe trascinato a compromet- 
terlo sempre più sulla stessa via. Il significato 
del voto dell'I1 dicembre ron è certamente 
questo. 


L'opinione di coloro che si sono occupati 
della crisi, indipendentemente dai partiti, e sotto 
il punto di vista più elevato dell'utile pubblico 
e della corretta costituzionalità sarebbe, questa, 
che l'onorevole Depretis avesse fatto un mi- 
nistero di coalizione, scelto fra i gregari più 
importanti dei vari gruppi costituzionali, col 
solo ed unico programma di amministrare 
senza portare avanti alla Camera progetti im- 
portanti e di fare le elezioni con garanzia re- 
ciproca per ogni frazione. 

E difatti, un terzo gabinetto Depretis, gabi- 
netto di polemica e di discussione, di battaglia 
e di principi definiti, non può sperare di du- 
rare davanti alla stessa Camera che ne ha 
già rovesciati due-di varia intonazione. 


Abbiamo dovuto spesso occuparci delle trat- 
tative iniziate fra i governi d’Inghilterra e di 
Turchia per un protettorato nell'Egitto; e non 
abbiamo mancato di rilevare le diffidenze che 
quelle trattative suscitarono’ nelle potenze del 
Mediterraneo. "Come altra ‘volta avemmo occa- 
sione di riferire, loapprensioni del governo 
francese non furono punto mitigate dalle ri- 
petute dichiarazioni fatte da lord Salisbury e 
dal governo ‘ottomano. Ora si dice che, mas 
sime dopo ì successi ottenuti dall'Inghilterra 
nell'Afghanistan, la politica di lor Beaconsfield 
assuma proporzioni sempre più allarmanti. 

Sappiamo infatti che le trattative pendenti 
fra il governo della regina Vittoria e il sul- 
tano, condotte\con'molta energia dal signo 
Layard, mirano ad assicurare all'Inghilterra 
il protettorato dî Bscioftinppoli il quale giu= 
stificherebbe l'occupazione di alcuni punti im- 
portanti nello vicinanze della capitale. 

Le trattative incominciarono, a quanto ci 
viene asserito, da certe conversazioni sulla que- 
stione dell'unione della Rumelia orientale alla 
Bulgarie. - " h 

Sappiamg. che oltre a_ciò,il governo inglese 
ha risoluto;di annettersj, l'Afghanistan, nomi- 
nando un governatore, genefale a Caudaha o 
Cabul. Il gabinetto presieduto da lord Beacon- 
8field fon sî”arresterd” ‘fors& nemmeno qui; 


che non ci possono essere indifferenti. 


Ci scrivono. da Berlino,.ia «data dell’M. corrente, 
quando‘ cioè on'eravaricora donostiuta la deliberazione 
della nostra Camera, ela conseguente cadata del mi- 
nistero Cairoli : 

« Nelle nostre sfere officiali, l’attenzione è rivolta ia 
modo speciale ai fatti vostri. În altri tempi forse la 
caduta del ministero radicale sarebbe siato cosa indif- 
ferente, oppure sarebbe stata veduta con un certo rin- 
crescimento; ma oggi gli uomini e le cose del vostro 
paese sono giudicati «con diversi e-più esatti criteri ; 
e perciò sì desidera e si spera molto che la Camera 
italiana metta termine ad una politica che,  ntibcendo 
all'Italia, suscifa pericoli a tutti i governi ed inscien- 
temente incoraggia i nemici dell'ordine sociale. 

« Posso assicurare che il linguaggio tenuto dalla 
nostra diplomazia al governo svizzero è stato assai e- 
splicito è che nei termini. più amichevoli, ma ass 
chiari, quel governo, è stato avrertito della grave re-: 
Sponsabilità che si addosserebbe qualora fosse! per 
tollerare l'abuso che gl’internazionalisti fanno dell’o-. 
spitalità svizzera: #0 

« Vi conferino ‘che le assiborazioni del governo el- 
vetico sono state esplicite ‘e soddisfacenti. > 


In seguito alle voci corse di gravi avvenimenti av- 
venuti a Cabal fl governo riso inviò all'ambasciata, 
che ancora trovasi là, importanti comunicazioni. L'am- 
basciata, sappiamo esser composta. nel modo seguente: 

Il generale Razzanof il 6onsigliere di Stato Mal- 
winsky. Il capitano di stato maggiore Benerdsky. Wa- 
giroff, comandante della storta cossota è Zernak Bey, 
della cancelleria del generale Kauffmar, interprete della 
missione. 


Non è vera la notizia corsa € riprodotta nel Corriere 
del maltino, che la Corte dei conti abbi: fra altri de- 
creli, respinto quello con cui si nominava il profes- 
sore Betocchi capo di divisione al ministero di agri- 
coltura e commercio. rin 

Se non bastasse il fatto, che non vi sono posti di 
capo di divisione al ministero d’agricoltura da occu- 

re, siamo assicurati che l'onorevole Pessina non ha 

tto alcun decreto di nomina per nessuno, durante il | 
breve periodo del suo ministero. 


ULTIM'ORA 


Riassumiamo come icri le informazioni più 
attendibili, e crediamo esser nel vero asseve- 
rando che nulla vi è per ora di conchiuso. 

Cerio è che all'onorevole Farini furono of- | 
ferti i due portafogli dell’estero e dell'interno, ! 
e che egli, ringraziando, rifiutò l’uno e l’altro. | 

del pari sicuro che l'onorevole Depretis 
a tutt'oggi era determinato ad assumere il ! 
portafoglio dell'interno, e che per la guerra 
si parle autorevolmente del senatore generale 
Mezzacspo. 

Le voci sparse di conferenze avute dall’o- | 
norevole Depretis coll’onorevole Mordini sono, ; 
crediamo, prive di fondamento ; dal che si po- 
trebbe desumere che l'onorevole Depretis ha 
abbandonato il pensiero di dare al suo gabi- 
netto una base più larga di quella che può 
offrirgli la sinistra che votò contro al mini- 
stero Cairoli. 

Per il poriafoglio di grazia e giustizia si 

rla dell'onorevole Taiani e dell'onorevole 

uccioni. Per quello dei lavori pubblici, degli 
onorevoli La Porla o Morana. 

Ripetiamo, a ogni modo, che queste sono 
probabilità e null'altro. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


TRANI, 15.— L'Associazione costituzionale 
‘di Terra di Bari ha deliberato di inviare un 
plausò ai 110 deputati di destra per il loro 
contegno patriottico, sapiente e decoroso di- 
mostrato nell'ultima discussione. 


'TeLEGRAMMI STEFAN 


DARMSTADT, 14. — La granduchessa Alice è morta 
alle ore 730 di questa mattina. 

PRAGA, 14. — Il principe ereditario fece una pas- 
seggiata, ed è quasi ristabilito. 

VIENNA, 14. — Il Comitato della Camera, dei de- 

i Berlino, 
decise di accettarlo senza condizioni, respingendo tutte 
le proposte tendenti a dare un voto di biasimo alla 
politica del governo. 

BERNA, 14. — In conformità agli ordini del Con- 

siglio federale, un delegato del governo di Neuchatel 
chiuse la lipografia dell’Avant-Garde. La popolazione 
di Chaux-de-Fonds applandì a questa misura. 
. VIENNA, 14:— Il commendatore Ellena ritornò da 
Roma, ove ricevette nuove istruzioni circa i negoziati 
per il trattato di commercio fra l’Austria-Ungheria e 
Pitalia. Quindi i negoziati furono ripresi ieri. 

PIETROBURGO, 14. — È smentita la notizia che 
la Russia abbia fatto delle obbiezioni centro - un pre- 
slito turco sulla base divuna garanzia. inglese. 

* VERSAILLES, 44. — Seduta del Senato. — Discu- 
tesi il bilancio del ministero degli ‘affari esteri. 

‘Gontaut-Biron interpella circa l'esecuzione del trat- 
fato di Berlino; egli non lo critica, ma domanda sol- 
tanto di essere assicurato circa l'avvenire. 

Waddington risponde che le istruzioni date ai ple- 
nipotenziari al Congresso di Berlino sì riassumevano 
in questo modo: Difendere gli interessi della Francia, 
mantenere la pace dell'Europa, non compromettere la 
nostra neutralità ed evitare ogni impegno per l'avve 
nire. I plenipotenziari adempirono lealmente il loro 
mandato. 

Il ministro crede che la pace sia subordinata all’e- 
seuzione del trattato; constata le molte clausole di già 
eseguite; dice che Ja Francia sostenne gl'interessi della 
Grecia, essendo questa una politica tradizionale: sog- 
gionge che le trattative riguardanti la Grecia sono an- 
cora: pendenti, che la Francia su tale quistione si è 
assicurata il concorso delle altre pote: 
sarà questa un'azione europea, dovata all’ 
Francia. L'Europa, termina dicendo il 
fiducia nel governo francese, noi non abbiamo alcun 
impegno, nè lo prenderemo; noi siamo liberi, come 
siamo usciti liberi dal Congresso. 

VERSAILLES. 14. — Seduta del Senato. — Il mi- 
nistro dell'interno, rispondendo a Larcs, approvò la 
condotta del maire di Marsiglia, il quale proibì una 
processione che volevasi far degenerare in una dimo- 
strazione politica. 

Tl ministro soggiunse che farà rispettare la legge da 


tuf 

PmRoBuRcO, 44 — ‘In seguito alle dimostra 
zioni illegati degli studenti di medicina, le autorità 
‘presero certe misure per garantire l'ordine. 
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Il più gradito dono (+) per il Natale è il 


PANFORTE MARGHERITA 
Specialità della promiata 


Fahbrica di Panforti. 
di G: PARENTI — SIENA 


FORNITORE DELLA CASA REALE 


Signore, 

Voi desiderate conoscere qual è il mio parere sulla 
efficacia delle Capsule Guyot al catrame. Uî proverbio 
che è più vecchio di me dice : Vor populi res Dei. 

Or dunque, siccome tutti oggi curano le iorò bros- 
chitidi, le loro infreddature, i. loro catarri con. ca- 
psule Goyot, ed: ognuno se ne trova, la risposta mi 
sembra bell'e fatta. na 

Quanto all'etisia, io credo dover fare delle riserve, 
sopratutto a causa della diversità delle forme sotto le 
quali essa si presenta. Ad onta dei risultati. favorevoli 
ottenuti da due anni coll’'uso delle capsule-Guyot, la 
questione mi sembra troppa delicata perchè sì. possa 
promunziarsi da oggi. Certo il catrame non può arre- 
care ai tisici che benessere, calmerà loro la tosse che 
tanto li affattica, in molti casi prolungherà-loro Vesi- 
stenza, ma quanto alla guarigione...? lastiamo all'avre- 
nire la cura di pronunziarsi dopo prove più conclu- 
denti. Intanto però se io fossi etico prenderei delle 


capsule Goyot. 
Gradite, signore, i sensi della più mia più distinta 
considerazione. Dotti. Micura. 


Le capsule Guyot trovansi in Italia in tutte fe duone 
farmacie. 


GUARIGIONE RADICALE DELLE ERNIE 
Vedi arriso.in quarta pagina. 


Occasione per Natale e Capo d’Anno 


PARE IMPOSSIBILE , 
che per sole L. 5 (all’estero 6) si possa dar tante. 
100 Biglietti di Visita caratteri come lito- 
grafia — 50 Eleganti Buste per detti biglietti. 
— 1 Calendario. sfogliare pel 1379.— fl AI- 
manaceo mensile a 2 colori — 9 Elegantis. 
sim Almanacchi da portafoglio con disegni cromo- 
litografia — © Biglietti d'augurio umoristid 
ir le feste. — i Volume dell'umorismo del 
pi, edizione diamante. — fl Strenmm Cabali- 
stica illustrata da 42 incisioni 4879. — &-Pemme 


6 Questi 
sibile, — @ Mia 
tico. — fi Volume della’. Camp:gua dj, Roma 
del 1867 di E. Ovici. — Il Volume Cento. Sqretti 
in Romanesco di A. Marini, —: A @ueatfemo 
d'Oriente, giuoco di passatempo. Si spedisca franco 


di porto ‘a domicilio, mediante vaglia 
L. 5 indirizzato a EDOARDO PERINO Libraio-Edito- 
re, Piazza Colonna 358, Roma: Ghì desidera i biglietti 
carta di Iusse-fantasia, aggiunga L. f: n £ 


GARANTITO CON PRIMA IPOTEGA& 
iscri!ta sopra una proprietà del valore di oltre un milione 


La Città di SESSA AURUNCA" 
PROVINCIA DI CASERTA 
Y.1016 Obbligazioni ipotecarie di 500% 
frattanti 25 lire all'ano e rinbersabili ella peri 
Ines Rimor esenti da qualsiasi iena 
pagabili.in Roma, Napoli, Milano, Torino, Firenze, 
L Genova e Venezia 


LA SOTTOSCRIZIONE PHBBLICA  ;; 
è aperta nei giorni 16, 17; 18,19 .® 20. dicembre 4878 
al prezzo di_L. #10 — godimento dal 43, dicembre 4878 
chesi riducono a sole Lire 390,25 pagabili come appresso: 


alla sottoscriz. dal 16 al 2 Dicembre 
al reparto sairegioe Ara 


al D-Felbrao * 
al Sai | 
Tr interessi anticipati: dal 15 
icembre 1578 al 86 Settembre 


1579 che si compatano comeeon- 
danso. “1 


Quelli che salderanno per intero afa sottoscrizione 
pagheranno in luogo di L. 390,25 sole L. 288,25 ed 
avranno la preferenza în caso di riduzione. 


GARANZIA SPECIALE } 

Questo Prestito è garantito in modo eccezionale e 

cioè: n a, 
a) col vincolo. generale di tutte le entrate presente 

e future del Comune, ta 
5) con una prima ipoteca stata iscritta sopra Beni 
stabili di un valore tre-volte superiore al. siasso, 
€) con la cessione delle rendite degli-stabili ipo- 
pa 

sal 


lecati, — cessione che fu notificata all’ 


posto in clima. temperato, al 
pascoli eot.'ect.i-+ Lo: 
industrie Ba fatto sì che i SESSA 
AURUNCA a9n0 i più importanti della Terra di LAroro. 
Le Obbligazioni di SESSA'AURUNGA)rimnisc 


tutti i vantaggi del. mutuo ipotecariere del titolo al 
latore. — Esse sono. nello. slesso.{ ioni e 
toggio di 

n 


Delegazioni. — Questo titolo ha DIE 
anere fratlifero, in. mado ‘eccezionale Rendi 
circa 1'8 per 400, mentre egni saltro fitolo ipetegerio 
(aempio le Cariello fondiarie della Cassa di risp 

Milano) sì negozia sopra il pari e quindi frutta meno 
del è per 100, 3 

MIA: rgre i 

Le Obbligazioni di SESSA AURUNCA hanno la spe- 
cialità del più pronto rimborso in L. 500, venenda-nei 
primi anni sorieggiate in numero maggiore ia con- 
fronto degli ultimi È 


NB. Presso Francesco: Compegioni- di % 

vatsi sensibili gi ati iii del pren PASO. 
la ; pubblica & aporia nei giorni 16, 
17, 18,196 Te iva TR seni 5 


Vere PASTIGLIE MARCHESINI 


CONTRO LA TOSSE 
Deposito generale in Verona alla farmacia DALLA CHIARA 
a Castelvecchio 

Garantite dall'analisi eseguita nel Laboratorio chimico ana- 
litico della Università di Bologna, preferite dai medici nd adot- 
tate da varie direzioni di ospedali nella cura della tosse verrosa 
di raffreddore, bronchiale, asmatica, canina dei fanciulli, mal 
di golà, ecc. 

graduarne la dose a seconda dell'età e tolleranza 
dell'ammalato. — Ogui pacchetto delle vere Pastiglie Marche» 
sini é rinchiuso in opportuna istruzione, munito di timbri e 
firme del Depositario generale, Giannetto Dalla Chiara. 
5 


città e villaggio. Depositi in Roma presse Corti 
mia Prattina, 66 — A. Manzoni e C. via Burrò. 


lio presso le più accreditate far- | 


L'EGITT 


— TIPOGRAFIA EDITRICE LOMBARDA, via Andrea Appiani, n. 10 — Millame 


In corso di regolare pubblicazione due fascicoli al mese 


DESCRITTO DA È 


GIORGIO EBERS 


ED ILLUSTRATO CON 7@® INCISIONI DI PRIMARI ARTISTI 
i 


i 


in gran formato su carla China, con caratteri fasi appositamente. 
‘adauina. — L'Opera consterà di 5O dispense. c 
pografia Editrice Lombarda, riceverà il Programma ed ìl 


Ss sé 
alla Ti 
lo per saggio. 


GUARIGIONE RADICALE 


DELLE ERNIE ADDOMINALI IN 90 GIORNI 


azza S. Ignazio 123; farmacia Donati, via_ Cesarini, 18, Roma. 


‘Preso col metodo di tura L. 6. Si spedisce in provincia, sporto 


co del committente. 


nica Fabbrica Italiana Premiata a Parigi 1878 | 


BIGLIARDI 


della Fabbrica Privilegiata e premiata în 16 Esposizioni 
} ‘oon Medaglie d'oro e d'argento 


sno ANTONIO LURASCHI ttt: 
Fermitore di S. M. il Re d'Ilalia 


Luraschi premiate a Vienna 1873. 


spedizione contro assegno d'ogni articolo per Bi 
Prezzi correnti e disegni gratis 


LE DELLE FAGRRIGAE! NUOVO MUNGIVACCHE AUTOMATICO AMERICANO 


SI più vesti 
Piazza Municipio, HAP@LI, Piazza Dante, Toledo 
Vantaggio esciasivò de’ grandi magazzini dell’UNIONE 

srl E è di poter offrire alla sua clientela un 

sito ‘assortimento in tutte le stoffe; assortimento che 
te potrà trovarsi altrove; ed è per l'importanza delle 
grò operazioni che possòno vendere ad uno straordinario buon 

‘iiertato: f com iti: Seteria, Fantasia, Biancheria, Drap- 

, Stamperia, Merceria ‘e Confezione vengono quasi 
iti, ed il signor Giuseppe Mieelo, 


È aperta l'associazione anticipata a tutta l'Opera per . Mo i 


32° alle prime dieci dispense. ; i » 15 


Chi paga anticipatamente l'importo dell'associazione dell'Opera completa, avrà in dono tanti libri per| 
IL. 20 scelti dal catalogo speciale, che si spedisce gratis a chi ne fa domanda. 
Di quest'Opera si fa un'edizione di gran lusso di pochi esemplari numerati al prezzo di L. 2 la 


‘hi spedirà L. 100 direttamente alla Tipografia Editrice Lombarda in Milano or questa 
ciala edizione, sarà in diritto di avere il proprio nome stampato davanti al frontispizio dell'Opera, 
‘ome segue : 


Esemplare N 

Stampato per commissione 

L'associato che spedisce l'importo dell’associazione intera e 
10 di spedizione dei libri scelti, e sa l'invio dovrà esser 


Dirigere domando © vaglia alla Tipografia Editrico Lombarda, Milano, ed at principali Libra! 


ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


Marca di fabbrica | 11 Bob vegetale del dottore Beyveau-Laffeeteur, 
depositata dm Ziatie | autorizzato è guarentito genuino dalla firma del dottor Gran. 
bsav DE Sr-GeRvais, guarisce radicalmente le affezioni eutanee, lo serofole, le con- 
seguenze della rogma, uleerì, © gl’incomodi prevenienti dal parto, dall'eté erisica) 
6 dall’aerlmonia degli umori. Questo Rob di facile digestione, grato al gusto e all’o- 
|doreto è sopratutto raccomandato contro le malattie segrete recenti e invete- 


J0 ha diritto al prei 
per posta, vorrà aggi 


Convenzisne,! 

el sersizio] 

la vendita 
(C)) 


d’orgen: 7 

L'impiego di quest'apparecchio è notevolmente vantaggioso. È talmente semplice 
che può essere applicato anche da un fanciullo. 

L'apparecchio di mungitura è benefico per la vaoca, perchè con esso lascia ca- 
dere il latte senza alcun sforzo, e vien munta nello spazio di pochi minuti fino) 
(all'ultima goccia. La mungitura a mano invece è molesta ed in qualche caso riesce 
‘anche danvosa. Infatti non di rado avviene che la vacca, durante la mungitura, 
tira calci o non lascia scorrere il latte, il che dimostra che prova una sensazione] 


LA CREMA GIORGIANA 
LA PIU SPLENDIDA PUBBLICAZIONE DI QUESTI GIORNI |xece Guncuntuso pearzto pe 


È bello apnessita dall'età. | roma, via della Colonma 41, 
ate, ma ati o dall'abuso di SO Firenze, piazza Veechia di S.4.N 
rue de Provence, PARIGI. 5227/1; ino, via rgherita 4 


Da cedersi COLLARINO 


Albergo dei (GALVANO-ELETTRIC) 


fativo sicuro contro 


Rrensevati ni 
anmico Bi moppRno PRE SVIZZERI a Difezita sà 1 Grop 


Prezzo L. 3 50, 
Per in'o‘marioni dirigersi al| _ franco per posta L. 3 90, 


conduttore Giovanni MIRALDI. |Dirigere le domande a Firenra 
(5210) all’Emporio Franco-Italiano ©, 
: (i e C. via dei Panzani, 


Roma, Corti e Bianchelli, via 
Frattina, 66. 


—_____—_—_ 
UFFICIO DI PUBBLICITA 
©blieght 


fa scomparire le Rughe e le pre- 


lisce, purifica e rende morbida e 
scia la pelle appassita dall'età, 


| FARINA ur H. NESTLÉ 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


Marca di Fabbrica 
\La base di questo prodotto è il buon latte svizzero 


| Esso supplisce all’insufficenza del latte materno e facilita lo slattare 
Il i vende in tutte le buone farmacie © drogherie. 
firer evitare le contratta rero che ogni nentola 


porti a 
del’ INVENTORE Henri 


Nestlé Vavar (Svizzera) 


MALATTIE peLLa GOLA 


della VOCE © della BOCCA 


PASTIGLIE o DETHAN 


AL SALE DI BERTHOLLET 

MEDAGLIE ALL IZIONI DI LONDRA, PARIGI, PORTO, 
Raccomandate contro il mali di gola, angina, estiinzioni di voce, 
lulcerazioni della bocca, irritazioni causate del tabacco, ettetti] 
perniziosi del mercurio, © specialmente ai Signori Magistrati, Pre. 
ri è Cantanti, per facilitare l'emissione della 


COLLARINO GALVANO-ELETTRICO 


PRESERVATIVO SICURO 
contro la Difterite ed il Group 
Prezzo L. 3 50, franco per posta L. 3 90. 


Paszoo] dall'apparecchioalo:jt: Dirigero le domando accompagnate da vaglia postalo a Firen:s 
ci = 2 ir nando acompagnsi 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi © C., 'atreussrio Francotiziione È SFinzi e Co srta Pantani: 18. — 
via dei Panzani, 28. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. Roma, Corti e Biancheili, via Frattina, 66. 


\EPERTORIO GENERALE 


DELLA GIURISPRUDENZA@ITALIANA 


I Repertorio abbraccia fufa la giurisprudenza civile, commerciale, processuale 
€ e e rile è e penale, amministrativa e dell 

5 pensioni, Sono quattro grossi velumi, formato della Zegge, di oltre 1800 pagine, doppia colonna, caratteri’ fitissimi ; fappresenta la materia di circa 30 

voluii'in 8° di 300 epuie l'uno, — Il Repertorio contiene : 1. Le massime o tesi di giurisprudenza di ciascuna sentenza, decreto o parere. 2. Il cenno delle 

Tote fatte Alle tesi. indicazione dell'autorità giudiziaria o amministrativa da cui emanò Îa sentenza, il decreto o il parere. 4. La data. 5. Il nome delle parti 

6. Gli articoli di legge a cui ciascuna massima o tesi si riferisce. — Si avrà un'idea dell'importanza del Megertorio quando si consideri ch'esso contiene oltre 

3 90,00® massime di giurisprudenza, che formano la migliore illustrazione della nostra legislazione. — Nel Repertorio si trovano i materiali per commentare 

fion AI ni Cegtci ini Ho) pane le poggi speciali mmoninistratire, finanziarie, sulle pensioni, sull'asse ecclesiastico, ecc. 

Ù FRUIRE Amministioni. i o è una Enciclopedia pratica sd uso dei Magistrati, degli Avvocati, dei Procuratori, dei Pubblici Funzionari e di tutte 

E con sole L. 12, i nuovi abbonati alla LEGGE possono avere tutti i quattro volumi del Repertorio generale della giurisprudenza italiana. 


Prezzo dell’intero REPERTORIO : 


Per gli abbonati alla LEGGE, comprese le spese di posta L. 12 — Pei i 
Ciascuna parte del REPERTORIO si vende een ii na 


te della pesietà, ghe allermativamente risidè }|spiacevole o dolorosa 
a Pairigi, e là Casa di Commissione fissa || Se ]; ì AG AR n x 
Hi ‘faz in mnédo che magazzini di NAPOLI fls; ora è arornalata, o i suoi capezzoli sono piagati, quest'apparecchio 
farniti di tutto quello che esce di più nuovo in ambi 


sarte e modiste con Direttrici Parigine. 


L ra) della a sive; commerciale © processuale . . L. #50 | TL Repertorio della giurisprudenza amministratira, fnenziaria e delle pensioni L. 12 50 
ella Piceni a generale delle materie — li i arti i "35 
Franco a destinazione. — Dirigersi all’Amministrazione della LEGGE Roio Pe 10 CSS 

= » ; 219. 
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© MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA 
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Corti di Cassazione e delle Corti d'Appello del Regno. — I. Giurisprudenza Rn a te Ce As a Z ; 
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La LEGGE è il solo giernale che pubbliea tutte le sentenze di massima della 
DIRETTO I + { Av. GIUSEPPE SAREDO, prof. di Procedira Civile nell: fiveraità' di 

e a R. Univ tà di 5 

vigà i R * | Avv. FILIPPO SERAFINI, prof. di Diritto Romano nella R. iron di ; 


ii e di, Dizitto, | 
CONDIZIONI D’'ABBONARENTO ® 
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Fuori di Roma cent. 40 


PUNTO INTERROGATIVO | 


L'ignoranza è sempre una gran bruila cosa... 
questo lo so, e non ho bisogno di sentirmelo Î 
Un povero infelice che abbia l'intelligenza 
spigionata e il cervello sugherino — come me ‘ 
— si trova a rimanere a bocca aperta d. 
vanti alle cose più comuni e più baggiane di 
questo mondo: ogni bruscolo gli pare una 
trave, tutte le zucche gli sembrano palloni | 
volanti, e si accorge d’esser solo a non ca- 
pire quando tutti gli altri hanno l’aria di poter 
fer da professori. 

Ma in fatto di politica poi l'ignoranza è una 
maledizione di Dio addirittura !... Vengono dei 
giorni che uno si butterebbe via dalla stizza, 
a vedere come certe bagattelle da nulla, in cui | 
tutti sì raccapezzano senza nessuna fatica, di- 
ventano problemi insolubili e viluppi intrica- 
tissimi per un ignorante!... 

1 più, quando si trovano in cotesto berla- 
bello, fanno le viste di riacchiappare il filo 
tutto a un tratto, ed esclamano, battendosi la 
mano sulla fronte: Ab già... sicuro... la fac- 
cenda è chiara... di costi non se n'esce... auf 
aut?... ed altre interiezioni che hanno il van- 
taggio di contentar tutti e di non comprometter 
nessuno. 

Io ci metto un po’ più di buona fede. Quando 
non capisco nulla, lo confesso colla onesta in- | 
genuità d'un cretino sincero e ben educato. E 
siccome non ho mai chiesto nemmeno un posto 
d'aspirante al volontariato in un ministero 
purchessia, nessuno mi può rimproverare una 
ignoranza privata, tutta di mia proprietà, che 
non fa torto nè danno ad aliri che a me. 

Diinque, per tornare a bomba, io non ca- 
pisco nulla nella crisi ministeriale che attuat- 
mente attraversiamo. Così a lume di naso mi 
parrebbe che, se lasciassero fare a me, in 
cinque minuti avrei pronta la soluzione più 
logica, più corretta, e più conforme al senso 


comunè. 

Ma io sono, e so d'essere, con rispetto par- 
Jando, una bestia con due gambe e... non dirò 
senza penne... piuitosto con una penna sola... 
quella che mi serve a scarabocchiare l'arfi- 
colo una volta ogni tanto. 

Serilo raccontare che l'onorevole presidente 
del Consiglio dimissionario si sia dichiarato 
imbarazzatissimo a designare ‘il sù succes- 
sore. Un uomo di quel po' po' d'ingegno!.. 
Vedete com'è facile, in politica, pigliare un 
granchio per un fischio!... Io avrei supposto 
che în fatto di successioni intestate la persona 
dell'erede legittimo non fosse mai dubbie. 
Ognuno sa, presso a poco, chi sarà il suò 
erede... e agli effetti del trapasso di proprietà, 
è indifferente che il de cujws muoia di lattime 
o d'accidente di gocciola. 

D'alira parte, se l'incertezza sulla persong 
dell'erede legittimo potesse essere una buona 
scusa. per liberarsi dall'obbligo d'andare al 


PICCOLE CAUSE 


IV. 

fredds giornata di gennaio, nelle ore 
ua del mattino, varata tenente d'artiglieria 
percorreva al galoppo sopra un bel csvallo nero 
le vie di Torino. I negozi non erano ancora 
aperti; le gelosie © lo impannate delle finestre, 
erineticamente chiuse, non lasciavano sperare di 
scorgervi un visstto curioso; le contrade erano 
deserte; appena qua e là si scontrava un latti- 
vendolo carico di secchi, setchielli e s6cohiel- 
lini d’ogni dimensione, @ qualche vecchietta che 

s'affrettava alla chiosa 6 
Eppure il bell’'officialetto faceva volteggiare 
il sno King, lo faceva passare dal trotto al 
galoppo, metteva in mostra i suoi talenti ippici, 
come sè lo finestre fossero gremite di bello si- 
gnore, pronte a gettargli, a titolo di premio, il 
loro fazzoletto ricamato. ; 
Il bel cavaliere era il. marchese Franco di 
Rivalbî; e quella corsa mattinale ora uno sfogo 
d'interna soddisfazione, perchè era giunto la sera 
intanzi in famiglia per un lungo congedo; parchè 
aveva abbracciata la mamma dopo un anno di 
separazione; perchè aveva passata la notte nel 
suo buon letto dai corlinaggi È De nel £ 
nartierino da giovinotto patrizio, dopo aver 
e, tanto ile fra i gi delle inospitali 


i io città în coi era 
camere mobigliate delle vario citta în coi era 
stato di guarnigione; perchì aveva ventitre anni 
© tremila lire nel portafoglio. 


mondo di lè, ho un'idea vaga che i preti fa- È lato finora che 


rebbero ue gran risparmio d'olio santo. 
Dunque, a mio credere, questo teniennio nel 
metter le mani addosso al successore, non sa- 
rebbe altro che la furberia d'un morto mali- 
zioso, ostinato a rimanere un po'più sopra 
terra, magari a rischio d’andare a male e di 
ammazzare — Dio ci liberi tutti — i super- 
stiti, coi miasmi e colle esalazioni. 
Ma, dicono, l'incertezza nasce dall'ambiguità 
del voto uscito testé dalle urne parlamentari. 
Ambiguità ?... O bella Guardate che bel 
vantaggio c'è a essere un imbecille !... A me 
era parso che quel voto fosse chiaro come un 


i 


Roma, Martedì 17 Dicembre 1878. 


lavora unicamente per i 
princip 

Cosi ragiona un povero ignorante !... Ma gli 
ingegni superlativi, le intelligenze mastodon- 
tiche, i geni equestri che guidano alla posti- 


' gliona il carro dello Stato (una carretta... fe- 


bicchier d'acqua... senza schizzo!... Mi pareva | 
che la Camera avesse voluto dire: noi non ' 


desideriamo nè mutar forma di governo, nò 


cambiar colore di bandiera, nè buttare all'aria | 
gli articoli del nostro credo vecchio + impa- | 


rato lan:o bene a memoria; noi non vogliamo 
nè rivoluzione, nè evolazione, nè circumvat- 
tel’a pescagione, nè altre cose che ci trasci- 
mino in perdizione; noi pretendiamo che gli 
assassini, i ladri, gli accoltellatori, i cospira- 
tori, quelli che fecondano il presente e covano 
l'avvenire, restino per ora e per sempre senza 
lavoro... e se qualche anonimo generoso ci 
frisse una fornitura di bombe all'Or: 
preferirebbe, noi, di dirgli: tante grazie... ne 
abbiimo prese abbastanza. 

— Si signore... — rispondono quelli che se 
ng intendono — il voto diceva per l'appunto 
così... ma.cotesti.sonopriacipî di destra, e la 
destra s'è trovata» in ‘minoranze. 

Prirelpi di destra ?..! Ecco, id'‘sarò uno sci- 
ja sé la destra principia cosi, essa 
principia bene di molto... e se quelli 3on prin- 
cipi di destra —,porcherie, baggianate, spaz- 
zatura d'idee politiche huone a poco — i 
spenderei voloniieri venticinque centesimi, e 
magari ventisette, per sapere quali sono i prit- 
cipì di sinistra che, ordinariamente parlando, 
sì dovrebbero trovare în perfetta opposizione 
con quelli trionfanti nel-voto della Camera !. 


E permeltetemi un’altra interrogazione. O | 


come hanno fatlo a érionfare nella Camera 
quei principî di destra, se la destra sì trovava 
in.muiaeranza?... Questo non può essere acca- 
duto se non perchè anco a sinistra — bel 
caso!.. — c'erano quel giorno delle porsone 
ammeodo che a proposito di quei principî si 
sono messe d'accordo colle persone ammodo 
della destra. Vi capacita... 

E allora dov'è l'ambiguità?.. È anzi una 
bella combinszione, una combinazione pulita, 
netta, chiara, direi quasi trasparente come il 
cristallo, quella .che ha riunito in un voto 
trionfante la gente per bene di tutti i partiti; 
e non dovrebb’essere difficile raccapezzare 
nove galantuomini che meitano tutta la loro 
buona volontà ad applicare ai casi quotidiani 
lerisoluzioni così esplicite del voto parlamen- 
tare. 


Che destra e che sinistra !... O non s'è ur= 
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Era carnevale, ed a Torino si preparava una 
bella fiera, feste, mascherate; cose non più viste. 
All’arrivo del figliolo il vecchio senatora di 
Rivalba gli aveva anticipato l'assegno di due 
mesi perchè potesse divertirsi durante jl con- 
gedo. Erano le tremila lire che mettevano di 
buon umore Franco quella mattina, e colle quali 
a festeggiare cogli amici 


Costaggiando le-colline; giunse fin presso Mon: 
ealieri. 1l paesaggio era tristo, avvolto nella 
nebbia: Ma il-brar0 Xing agitava la crinier: 
dilatava lo: narici famanti, aspirava con:delizia 
quella brezza mattinale, © finì col mandare un 
nitrito di gioia, mostrando i denti bianchi come 
nna eivettiole. Eca una bella bastia; un vero 
Thorough bred, sebbene non fosse inscritto nello 
Stid-book ; ed il padrone e lui facevano uno 
strano contrasto colla loro giocondità e colla 
rapidità della corse, in mezzo a quel quadro 
invernale desolante, in cui la nafura intera 
pareva morta. De 

Fianco volgera ia mente progetti di masche- 

partite d'amici; e pensava ai conoseenti 
dhe rivedrebto; alle belle dame a cui aveva 
fatto la corte, a ana cugina Jole che doveva 
osserai fatta grande © bella. 

Darante il sto congedo dell'anno innanzi Jole 
erà ai bagni; è prima eta in collegio. Erano 
degli anni parecchi ehe non la vedova; da 


quando era bambina. 
Allora s'era parlato d’an matrimonio in pa- 


deddio !...) a cavalcioni alla politica, fanno come 
la mula di Florimonte: 

Dal più profondo e tenebroso centro 

Ove Dante ha locato i Brati e i Cassì, 

Fa, Florimonte mio, nascere i sassi 

La vostra mula .. per urtarvi dentro!... 


Quand'è così, mi resta una cosa sola da do- 
‘mandare : s 
I plebisciti contano sempre come prima ? 

Se si, vado a letto tranquillo. « Italia una, 
libera, indipendente sotto lo scettro di Vittorio 
Emanuele e suoi legittimi successori ». 

E suoi legittimi successori... ci pensino bene 
quelii che cercano successori al ministero ca- 


! duto! 


| 


LEX 
enza 


I nostri abbonati riceveranno oggi, e per 
altri tre giorni consecutivi, una copia del Me: 
sagglero, nuovo giornale quolidiano che si 
pubblica in Roma, ed al quale FanfwZZe accorda 
la sua alta e paterna protezione. 

I lettori lo potranno trovare presso tutti i 


{ librai e distributori del nostro giornale, e po- 


tranno prendere contezza delle facilitazioni che 
il Messaggiero fa agli abbonati di Fanfulla. 

Il Afesseggiero verrà. posto in vendita in 
Roma dopo le 9 12 di sera. 


Cose DI NAPOLI 


45 dicembre. 
leri sera, sul tardi, una voca sì sparse per la città, 
fu accolta con diffidenza, fa deriso, smentita, confer- 
mata. I giornali tacevano; în questura, in prefettura 
non s’avea notizia del fatto, e le domande mosse da 
qualcuno più ardito 0 più curioso erano accolte con 
vero 0 simulato stupore. 

Si parlava di colpi di pistola, di fucilate, di feriti, 
d'inseguimenti,, di truppe in moto, cavalleria e fan- 
teria, di una vera battaglia. Tutto questo, nella notte. 
Un audace colpo di mano era stato tentato sulla pol- 
veriera al Campo di Marte. Fortunatamente era andato 
a vuoto. Venti assalitori armati fino ai denti s'erano 
dati ad una fuga disperata. Di fucilate se n'erano con- 
tate fino a sessantacinque, molte pistolettate, sassate 
innumerevoli, qualche cannonata. Una cosa terribile. 

x 

A poco a poco, i venti assalitori precipitosamente 
fuggendo erano arrivati a un centinaio. Che volevano 
fare? Impadronirsi della polveriera? farla saltare? 
scannar la guardia ? portar via le polveri ? Forse tutte 
queste cose insieme e qualche altra ancora. Uno squa- 
drone di cavalleria era arrivato sul posto a briglia 
sciolta. Una compagnia di linea, giunta a marcie for 
tale da Casoria, s'’erà schierata in battaglia. Il mare- 
sciallo dei carabinieri era accorso coi suoi uomini dalla 
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— È figlio di mio fratello — aveva detto 
il senatore di Rivalba — è una Ottolandi, e 
non vorrei vederla imparentarsi male. E d'altra 
parte con quella mamma, non è facile collo- 
carla in una buona casa nobile. Se si potesse 
accomodar tutto in famigli 

Franco si ricordava quei discorsi aditi a caso, 
in un'età in cui lo facevano arrossire; e si ri- 
cordava il bel volto bianco ed i capelli neri di 
Ile 

Ad un tratto pensò: 

«Sta a vedere che mi metto a faro del sen: 
timento per una cugina che non conosco. Questo 
dev'essere un tiro dello stomaco illanguidito. » 
E guardò l'orologio. 

< Infatti — disse — sono due'ore che ga- 
loppo e non ho fatto colazione. » 

Feos fare un dietro-fronte a King, © riprese 
la corsa verso Torino. 

Saonavano le dieci, quando scese al cafè Ro- 
mano; consegnò il cavallo al servitore che a- 
veva incaricato di trovarsi la ad aspettarlo, ed 
entrò in caffa 

I pocbi eleganti mattinieri che vi si trova- 
vano sbadigliando sulle eolonne di qualche gior- 
nale gli farono subito intorno a dargli il ben- 
venuto. Fetero colazione insieme, e Franco volle 
fare da anfirione per solennizzare il suo ar- 
rivo. 

— Ti si è sviluppato il bernoccolo della ge- 
nerosità — disse il bell'Oliviero Patrizi. 

— Sfido! Non vi ho dotto che tengo tremila 
lire nel portafoglio? — rispose Franco, 


più vicina caserma. C'era stata una vera carneficina, 
nella quale disgraziatamente non era morto nessuno. 
Chi lo sa? forse anche i morti sono scappati. 

x 

Vho battuto ieri sera il telegrafo; ma il telegrafo 
prudente mi ha rinviato testè il mio telegramma, trin- 
cerandosi dietro un suo articolo 7. Un altro tele- 
gramma partiva nel punto stesso pel ministero della 
guerra. Il fatto era vero, ed ecco ora uno per uno 
tutti î particolari di questo importantissimo fatto d'armi. 

x 

La polveriera è posta in fondo al Campo di Marte; 
da una parte dà sul campo; dall'altra, per un cancello, 
sulla ferrovia. Poco discosto, si distende un muricciuolo, 
dietro al quale sono orti e giardini. È situata molto 
bene rispetto alla sicurezza della città; ma molto male 
dal punto di vista della sorveglianza. Tutte le notti, 
una ronda di cavalleria è incaricata del servizio di 
perlustrazione în quei dintornì. Vi stanno di guardia 
diciotto soldati e un sergente. Fino a qualche tempg 
fa erano in meno; ma un ordine recente del ministero 
della guerra ne ha aumentato il numero. 

x 

La notte era buia e il tempo freddo e piovoso. A 
pochi passi di distanza non si distingueva. Su quella 
vasta pianura non c'è riparo dal vento. La sentinella 
n. 2 passeggiava su e giù, battendo i piedi, incappuc- 
ciata e soffiandosi nelle mani. 

Ad un tretto sente un rumore che le pare di un 
sasso scagliato. Viene dalla parte di levante. Si ferma, 
sta in orecchi, agozza gli occhi. Un altro sasso arriva, 
e poi un altro che rimbalza sul muro. Vede un'ombra 
muoversi nell'oscurità, ad una certa distanza. Grida: 
alto, chi sa-ia! Una voce risponde... delle parole poco 
parlamentari all'indirizzo del 35° e del 56° di linea cui 
spetta alternativamente il servizio di guardia alla polve- 
rîera. Alle parole segue un'altra sassata. La sentinella 
spiana il fucile, tira due colpi, chiama all'armi. L'om- 
bra si dilegua, eil capoposto, che vien fuori coi suoi 
uomini, non troya nessuno. Il buio è sempre fitto, e 
oltre il vento e la pioggia, non c'è altra novità degna 
di osservazione. 


x 

Nel punto stesso un altro caso grave si verifica dalla 
parte della ferrovia. La sentinella n° 4 afferma che un 
uomo, o un'altra ombra, le ha tirato una pistolettate a 
bruciapelo. Nessuno l'ha sentita, ma la sentinella giura 
tutti i suoi santi e vuole che la pistolettata non sia 
messa in dubbio. Anche quest'altra delle ombre è re- 
spinta nel buio in grazia a due fucilate tiratele dietro, 
e non dà più segno di vita. 


x 
Una terza sentinella e delle altre ombre e due altri 
colpi dî fucile. Queste ombre avevano l’aria di arram- 
picarsi e di volere scavalcare il muriccinolo del giar= 
dino. Le due detonazioni le hanno fatto s-iogliere in 
nebbia come le ombre sorelle. 


x 
Queste sei fucilate sono le sessantacinque. Peccato 
che tante palle sì siano perdute nel vuoto! Le ombre, 
nella loro natura tutta spirituale, non hanno lasciato 
traccia di sangue. Erano da sette ad otto; ma pote- 
vano essere quindici, e sono sembrate trenta. Nessuna 
ombra è stata arrestata per la campagna, per quante 
le pattuglie girassero e frugassero per tutti i dintorni. 
x 
Il capoposto sped? subito due soldati, uno a Casoria 
— che è il posto più vicino alla polseriera— un altro 
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— Te fortunato! Dio te le conservi. 

— Che! a cosa servirebbero allora? In fatto 
di denaro, il partito conservatore è il demoera- 
tico. La borghesia fa i patrimoni; la nobiltà Ji 
demolisoe. 


— Bravo Franco. Sei sempre stato un graî 
signore dai capelli alle unghie. 

— Sta zitto; non posso metterei le unghie 
sulla mia parte di gran signore — rispose 
Franco, frugando in tutte lo sue tasche, o mo- 
strandosi più e più agitato. Per la terza volta 
eavò il fazzoletto dal taschino dello spencer, lo 
scosse, cercò ancora colla mano nella tasca 
vuota, poi disse tutto rosso in viso e col respiro 
corto: 

— È finita; non trovo più il portafoglio. 

Non poteva essergli stato rubato, perchè era 
nseito a cavallo, ed era discoso soltanto al caffò, 
dove nessuno l'aveva accostato, tranne i snoi 
amici. Dunque il portafoglio prezioso era. per- 
duto. Tatti i progetti di Franco erano annullati 
da quel contrattempo. 

Tuttavia si è sompre abbastanza ottimisti da- 
vanti alla minaccia d'una disgrazia per conser- 
vare un debole raggio di speranza. Benchè sì 
ricordasse perfettamente che, ricevendo dal babbo 
il portafoglio nuovo coi tre biglietti di ban 
l'aveva posto tal quale nella tasca posteriore 
dello spencer, si lasciò facilmente persuadere 
che nell'uscire a quell'ora maiiutira mezzo as- 
sonzato, poteva averlo posato su qualche mobile 
senza badarci; © la limpidezza della sua nie- 
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FANFULLA 


ai Graaili. Una ventina di now ni giunsero da Casoria. 
Ai colpi di fuoco, la solita rm ta di cavalleria era ac- 
corsa. Anche i carabinieri sì mossero e le guardie da- 
ziarie della vicina caserma. Farono spiccate in tutti i 
sensi pattuglie in perlustrazione. Tornando, afferma- 
reno di avere incontrato delle ombre appiattate, che 
slitta s'erano date alla fuga. 

Pioveva sempre e tirava vento e l'oscurità era sempre 
li stessa. Dal primo aî secondo tentativo delle ombre 
— dalle parole ingiuriose alla sentinella numero 2 alla 
pistolettata contro la seatinella numero 4 era passata 
un'ora buona. 

x 


E tutte queste ombre hanno poi fatta un'ombra sola 
che la prima Ince del giorno ha dileguato. E forse una 
scalata dei muricciuolo c'è stata davvero,e forse qual- 
casa di quelle ombre era ombra contrabbandiera. A 
mezzanotte, con quel freddo, con quel tempo, andar- 
seme a piedi sul Campo di Marte per pigliarsi tran- 
quillamente la polveriera e farne non si sa che cosa — 
andarci a villeggiare o portarsela a casa — è tal fatto 
che passa tutti i limiti dell’ameno e dell'amoristico. 
Nen c'è via di mezzo : affare di manicomio 0 di dogana. 

Tn tutti i modi sarei molto lieto di avere la foto- 
grafia di queste ombre. 

x = 

È certo però che questa sorta di burloni di cattivo 
genere si vanno oramai moltiplicando più del dovere. 
Ombre 0 no, sarebbe bene che l'autorità ne mettesse 
all'ombra una buona parte: meno cartucce e più que- 
sturini. Più di una notte è accaduto che le sentinelle 
alle prigioni del Carmine vedano e sentano arrivare 
delle sassate. L'altra sera ad una pattuglia del 35° che 
passava per la via della Marina una brigata di giovi- 
mastri scagliò non so che parole ingiuriose. Ce ne fu 
uno di agguaniato, seguì una breve colluttazione, un 
uomo faggì, e un pezzo di soprabito rimase nelle mani 
della forza. 

x 

Ecco tale e quale tatto il fatto d'arme. Ci sarà be- 
nissimo dell'Internazionale.. ma di contrabbando. La 
guardia, già da varì giorni aumentata, non è stata 
altrimenti accresciuta. Stanotte scorsa nessuna novità. 
Una sentinella afferma avere inteso del rumere; ma che 
sorta di rumore non ha saputo dire; sarà forse come 
la pistolettata della sentinella numero 4 — una pisto- 
lettata vera, ma che nessuno ha sentito. 

Sicchè, tirando la somma, si ha questo risultato 
nello: tre sassale, sci schioppettate, una pistolettata, 
um rumore, una scappata generale, un sospetto di con- 
trabbando e molta ilarità. 

x 

11 pubblico dibattimento per l'assassino di Carriera 
Grande incomincerà forse il giorno 28 di questo mese. 
L'avvocato di uffizio sarà scelto, vista la solennità del- 
l'occasione, fra î più rinomati del nostro foro, e nel 
caso di un rifiuto, sarà obbligato alla difesa dal con- 
siglio di disciplina degli avvocati. 

x 

Una notizia che a molti recherà sorpresa 0 dispia- 
cere. Il prefetto Bargoni ci lascia. Quando i giornali 
consigliarono il governo a rimuoverlo di ufficio, il 
Bargoni avea già chiesto le sue dimissioni, due giorni 
dopo l'attentato contro la persona del Re. Lo Zanar- 
delli dichiarò di non volerle accogliere, ed è fermo 
nell'idea di non firmare il relativo decreto. Anche il 
Bargoni è fermo nella sua idea di andarsene, e in un 
modo © nell'altro, per tutto questo mese avrà lasciato 
HI suo posto e sarà tornato alla vita privata. 


i — 
Di qua e di là dai monti 


Quanti ministeri ! 
Mi frulla per il capo che l'onorevole De- 
pretis, non potendo uscirne da sè, abbia aperto 


meria si offassò compincentemente per far luogo 


Franco saltò in groppa a ing, corse a casa, 
rovistò tuiti i mobili, mise tutto sossopra nelle 
sue stanze, cercò anche nei cassetti che non 
aveva ancora aperti, si abbandonò a tutte le 
assurdo perquisizioni di chi cerca con passione. 
Ma del portafoglio, nemmeno l'ombra. 

Tornò al caffè a piedi con un viso così al- 
lungato, che da quanto più lontano lo videro, 
gli amici compresero che non c'erano buone 
notiziò. 

— Povero Franco! — gli gridò Oliviero — 
questa volta hai fatto il nobile senza gurio. _ 

— Non insultare alla sventara; ho fatto il 
grallo, non il mobile. I denari si spendono, ma 
S 5° vero, sonsa. Sai ch'io mi rovino per 
pratica; ma non ho approfondita la teoria. Ti 

di darmi qualebe lezione. 
— Volontieri, a paito che tu mi anticipi un 
di lire sall’onorario, per riparare a 
questo inconveniente. 7 

— Hai scelto un cattivo momento. L'eredità 
dal povero babbo se ne è andata, e quella del- 
l'altimo zio spero che non verrà tanto presto. 
Soro in un interregno, © le migliaia le ho tutte 
sulla partita del dare; la partita antipatica. 

-— Game si fa? — diceva Franco, pensando 
al earnarale vicino. E guardava gli amici, come 

‘imvitarli ad offrirgli uo 
Paga tuiti | visi compunti od allungati dichia- 
rarono eloguentemente lo stato dello borse. 


fra i giornalisti un concorso a premio. Se mi 
avessò chiamato alla gara, io l'avrei già ser- 
vito. Mi sarei posto in agguato alla ferrovia, 
e, ghermili per il colletto gli onorevoli A, 
B, È, ece., ecc., glieli avrei portati a casa 
2. ministri per forza. 
L’avermi voluto escludere a bello studio, 
i tornerà fatale. Intanto la mia prima ven- 
fetta sarà quella di non degnare pur d'uno 
rdo le combinazioni offertegli quest'oggi 
dalla Nazione, dai due Pwngoli, dal Corriere 
della sera, dalia Ragione, dal Piccolo, ecc., ecc. 
Tutta roba della stessa fabbrica sotto marca 
diversa. 


** 


Corre una voce; ne corrono tante, ch'io 
verrei meno ai principi di libertà se volessi 
tagliar le ali a questa papera. Corra dunque 
e sentiamo quello che ci dice: 


Lacava, Puccioni, Mezzacapo; Crispi si fa- 
rebbe rappresentare da Morana, Taiani e La 
Porta. 

L'ho chiamata papera, e indovinato giusto 
il suo nome. 

Le torceremo il collo, e servirà per il ban- 
chelto inaugurale della quarta Riparazione, 
giacché la si vuole una quarta Riparazione. 

Posso aprirvi schietto l'animo mio? 

To sto colla Ragione degli onorevoli Bertani 
e Cavallotti, e le cedo la parola: 

« La vittoria del 18 marzo 1876, ottenuta 
in una questione incidentale, con accidentali 
aiuti, è stata per il partito vittorioso la mag- 
giore delle sventure. Essa ha messo in evi- 

lenza i peggiori elementi suoi, ha potuto far 
credere ai capi-squadra regionali, che gli ve- 
gelavano, dannosa gramigna, nel seno, che non 
si trattava che di un mutamento di persone. » 

Siano pur molti e gravi i peccati che l'or- 
gano, ossia il piffero della montagna parla- 
mentare, ha sulla coscienza; dopo una simile 
confessione, io gli trincio addosso una croce 
e grido: Fg0 te absolvo! 

ii 


La prevenzione delle dimostrazioni, secondo 
la circolare telegrafica di Zanardelli. 

Palermo. — I dimostranti erano mezzo mi- 
gliaio. Perplessi come gente che eseguisce a 
malincuore una consegna, non imprecavano, 
brontolavano piuttosto contro il voto dell’if 
dicembre. Prima di sciogliersi, un giovanotto 
che portava la bandiera fece un discorso, con- 
cludendo ch'egli vuole Cai Gazzetta. 
perchè no anche la iuna nel pozzo? 
‘on so come l'intenderà il ministro e se sia 
disposto a cedersi grafis alle voglie del primo 
capitato. Posso dire per altro che le sue in- 
tenzioni sarebbero di lasciar la capitale « ap- 
pena sia nominato il successore. Ha bisogno 
di riposo e di curare la sua ferita ». — Pua- 
golo di Napoli. 

Ha capito l'oratore di Palermo? Usi un ri- 
guardo al bisogno di riposo e alla ferita del- 
l'esimio Ex. 


Le litanie del regicidio. 

Le ho cominciate l’altro giorno, cantando 
Hoedel, Nobiling, Moncasi, il cuoco e... pun- 
tolini. 

Appena intuonalele, ecco la Slefani a farci 
sapere che anche la regina Viltoria per poco 
non ha avuto il suo în persona di Edosrdo 
Byrn Madden. 

I giornali inglesi, che ho sotl’occhi, parlano 
di lui. È un vecchio di sessant’an 
di nascita : che ha scritto a lord Lyons, che 
se non gli si mandavano tosto 1,000 sterline, 
sarebbe andato a Balmoral a cambiar la forma 
del governo. 

Falle le indagini più accurate, non s'è tro- 
vato che a Balmoral ci fosse una fabbrica di 
governi nuovi. 


Ci 
A Pest le rose, a Vienna le spine. 


A Vienna la Comneissione, che deve riferire 
sul progetto pel contingente militare, si diniega 
a discuterlo finchè non sia costituito un mi- 
nistero definitivo. 

Povero Andrassy, costretto a ridere con un 
occhio e a piangere con l’altro! - 


sete 


Nuovi particolari su quella dimostrazione 
che ha smorzato gli ardori costituzionali dello 
car. 

I dimostranti — Galeni ed Ip) 
con un senso marcatissimo di 
erano 600. 

Secondo la Slefani, il principe ereditario era 
fuori quando i nostri giovanolti si presenta- 
rono dinanzi al suo palazzo. Mai dispacci dei 
fogli viennesi lascierebbero intravedere che 
egli l'avesse abbandonato a dimostrazione già 
cominciata. 

Circostanza non indegna di nota. 

I dispacci suddetti aggiungono : 

« Prima di sciogliersi i dimostranti canta- 
rono degli inni in onore della libertà. Il pa- 
lazzo è sorvegliato dalle truppe: la città e per- 
corsa da pattuglie ». 

Chi è iîl maestro che ha musicati quegli 
inuiPYALa scola Fassa il a\dalo tun solo ve: 
ramente eminente, il Glinke, l’autore dell’o- 
pera : Za vita per lo csar. l motivi di questa 
non mi sembrano i più adaltati al nuovo in- 
dirizzo poetico-sociale del bertanismo russo. 


ni 


ti in erba 
rianismo — 


Sia lode a Maometto ! Costantinopoli ha a- 
vuto un giorno senza una cospirazione. 

Sia lode a Minerva la dea dell’Acropoli! A- 
tene ha avuta una sellimana senza crisi, 0 a- 
spetta con fiducia — e n'ha donde — gli in- 
grandimenti promessile a Berlino. 

Sia lode a San Giacomo di Compostela ! 
La Spagna ha avuto un mese senza un nuovo 
Moneasi. 

Sia lode a San Dionigi! La Francia avrà 
grazie all'approvazione delle sue Camere, un 
anno con un bilancio di tre miliardi. 

Sia lode a San Giorgio! L'Inghilterra ha tro- 
vato un imitatore che la scagiona d’un vec- 
chio rancore indiano. Cheere-Ali ha fatto attac- 
care il comandante della fortezza di Ali-Musjid 
alla bocca d'un cannone e sparato come un 
obice ! 

E poi dicono che il progresso occidentale 
in Oriente non fa buona prova | 


Un Gipinor 


DA FIRENZE 


15 dicembre. 

Un invito a stampa, firmato da un comitato promo- 
tore composto in gran parte di avvocati, invitava per 
questa mattina i più notevoli cittadini ad una adu- 
nanza, allo scopo di sollecitare dal governo e dal Par- 
lamento quei provvedimenti che Firenze reclama da 
tanto tempo. 

Ho esitato alquanto prima di aderirvi. Mi pareva 
che questo non fosse il momento meglio scelto per una 
manifestazione, la cui pratica opportunità veniva ad 
urtare contro ostacoli prodotti dalla situazione del 
paese in generale e dalla parlamentare in particolare. 

Proprio nel punto in cui un ministero se n° è an- 
dato e quell'altro non è ancora venuto, nel punto in 
cui la nazione è pienamente assorbita dall'idea di una 
crisi di cui mai la più strana e di più difficile solu- 
zione, in cui la parola maggiorenza è diventata priva 
di senso, venire a battere alla porta diuma Camera in 
cui non c' è nessuno che possa rispondervi: — En- 
trate! — mentre si tratta appunto di ottenere delle 
entrate... 

Ma ho creduto mio obbligo di corrispondente il cor- 
rispondere anche a questo invito, a costo di vede 


__——————m 


— La stagione d'autunno è stata così bril- 
lante.. — mormorò uno. 

— Vi sono ecsì belle ballerine al Regio... 
— soggiunse un altro. 

— Ed al club si fa un gioco d'inferno... 

— Siamo in tempi tristi — sentenziò Oli. 
viero. — E dire che c'erano tremila lire; dico 
tremila! 

E Franco continuava a ripetere: 

— Come si fa? come si fa? Non voglio con- 
fessare in casa la mia balordaggine. Eppure non 
posso darmi alle economie della vita contempla- 
tiva negli ultimi giorni dal carnevale. 

— Ma si potrebbe cercare di ricuperare il 
portafoglio perduto — propose uno. 

— Ecco una buona idea! — esclamò Franco. 
— Io adoro le persone che hanno delle idee. 
Promettiamo una mancia a chi riconsegna il 
portafoglio. 

— Ci rimetterai la spesa degli annunzi — 
osservò Oliviero. — Il mondo è così demora- 

— Ta, quando sei al verde, diventi avaro e 


— E tu diventi d'un ottimismo...! Ti figuri 
che la prima canaglia che passa verrà a ripor- 
tarti tremila lire per avere cinque soudi in 
compenso. 

— Da retta — dieso ancora quello dello idee 
— i poveri hanno una certa solidarietà fra loro. 
Non bisogna dire il nome del marcheso di Ri- 
valba. Bisogna far credere che chi ha perdato 
il portafoglio è un povero disgraziato, 


— sì... con tremila lire in tasca. 
— Possono essergli state affidate. Lascia faro. 
E si posero alla redazione dell'importante an- 
nunzio, che due ore dopo era stampato ed af- 
fisso a tutte le cantonate. 


« MANCIA. 


< Un povero commesso smarriva questa mat- 
tina, percorrendo le vio Dora Grossa, piazza 
Castello, sorso di Po e la strada maestra da 
Torino a. Monealieri, un portafoglio nuovo senza 
cifre, contenente lire tremila (3,000) in biglietti 
di banea. 

« Essendo egli nell’impossibilità di rimborsare 
quella somma di eni era soltanto depositario, 
farà opera doppiamente meritoria chiunque, rin- 
venendo il portafoglio, lo consegnerà al caffà. 
Romano, dove gli sarà corrisposta 

< COMPETENTE MANCIA! > 


Per quel giorno Franeo ed i suoi amici si 
domieiliarono addirittura al caffè, aspettando il 
risultato dell'annunzio. Ma nessuno comparve. 

La sera la contessina Jole Ottolandi andò con 
sua madre a passare Qualche ora dalla mar. 
chesa di Rivalba, accompagnata dalla sua gio- 
vane maestra d'inglese. La contessa Edoarda non 
s'era entita il coraggio di lasciaro la sua par- 
tita a tarocchi e d’affrontare il freddo Der se 
guire-la figliola. * 

Ma Franco era d'un umore così nero per la 
perdita del suo portafoglio e delle sue 

| di carnevale, che non badò punto alla bellezza 


della gente agitarsi nel vuoto, e caricarsi di legna 
verdi... 

N locale scelto avera pur esso il suo significato; era 
la Borsa, luogo adattatissimo per discatere il modo di 
far quattrini, potendo. 

Gli intervenuti superavano il centinaio. La tenuta di 
rigore era cappello in testa e sigaro in bocca... C'era 
quasi da temere che lo scopo dell'adunanza si risol- 
vesse in fumo! 

Ma non è stato così : la diseussione è stata lunga, 
seria, calma, dignitosissima. Il presidente marchese 
Torrigiani non ha mai avuta l'occasione di coprirsi, 
per ia buona ragione ch'è rimasto sempre coperto. 

Molti oratori hanno preso la parola e fra essi pa- 
recchi competentissimi, come il Sacerdoti, il Pecchioli, 
il Pampaloni, il Luchini. 

L'avvocato Luciani ha avuto dei momenti di vera 
eloquenza, e il suo braccio destro ha gestito energi- 
camente... Ii sinistro era assente per motivi di patriot- 
tismo... bisognerebbe richiederlo ai Tedeschi che glielo 
l'hanno portato via! 

Per rompere la monotonia di tante voci toscane, un 
po'di schietta pronunzia mantovana ci voleva, e il conte 
Arrivabene se n'è incaricato... 

E di che cosa. non s’incarica il conte Arrivabene?. 

La conclusione è stata l'adozione per parte di tutti 
gli astanti di un indirizzo o petizione che vogliate 
chiamarlo, in cui con frasi commoventi sì rifà 
il quadro, pur troppo conosciutissimo, delle nostre di- 
sgrazie, e sì prega di mettervi un riparo reso più in- 
dispensabile da ogni giorno che passa. 

Inoltre fu deciso che una Commissione si sarebbe 
recata appositamente a Roma per consegnar l'indirizzo 
a chi di ragione. 

Finalmente al comitato promotore fu affidata Ja _no- 
mina di un'altra Commissione composta di cinque 
membri, destinati ad accordarsi coi quattro deputati 
dei nostri quattro collegi, ad esercitare una vigile sor- 
veglianza sullo sviluppo della questione fiorentina, e a 
mantenersi în continuo e permanente contatto coi po- 
teri dello Stato sino a completo esaurimento e deci- 
sione della questione medesima. 

L'assemblea si è sciolta dopo aver votato per accla- 
mazione un ringraziamento agli onorevoli Mari, Man- 
tellini e Genala per gli studi indefessi e l'interesse 
vivissimo da essi dedicati al miglioramento economico 
della sventurata Firenze... 

Ed ora faccia il cielo che tutto questo abbia vera- 
mente un risultato pratico e che gl’inciampi, i ritardi 
fatalissimi, esizialissimi, ma che pure io persisto a ri- 
tenere inevitabili, si dileguino invece come nebbia al 


sole... 
>< 


Al momento di chiudere questa lettera, mi vien ri- 
ferito esser morta allo spedale una vecchia settuage- 
naria, certa Tornaini, in seguito delle ferite da essa 
pure riportate nello scoppio della bomba la sera del 
48 novembre... 

E cinque! 


Brigada. 


Biblioteca di F'an/uMa 


Salla phylioxera vastatrix, seconda me- 
moria del senatore Luigi Torelli — Venezia, tipo- 
grafia Antonelli, 1878. 

Codesta signora filossera è già a venti chilometri. 
Del cammino ne ha fatto, non è stracca per: niente e 
ne vuol fare dell'altro. 

Bisogna impedirgliene, perdinci ! 

Impedirgliene! è presto detto. E la libertà? 


x 


La questione gravissima è stata accennata ancora 
nelle colonne di Fanfulla. 

La filossera, si sa, rode le viti! 

Chi può negarlo? 

Nessuno! — Ma quali viti? Qui sta il punto. Finora 
le sole francesi! Forse che questo ci riguarda? 

Ma, osserva la reazione, come ròse finora quelle lì, 
mangierà poi le nostre. 

Roderà! Tempo futuro. È forse sopra un tempo futuro 
e un modo congetturale si può pronunziare una sentenza 
a dirittura di esilio e si contenderebbero inospital- 
mente le aure del cielo italiano ad un libero insetto? 


— —_ 6 


della cugina e non si curò di mostrarsi amabile 
con lei. 

Tutto il giorno seguente fu ancora imbron- 
ciato e meno espansivo soi parenti, come se a- 
vesssro colpa loro della disgrazia che. gli era 
toccata, ed appena ebbe pranzato andò al caffè, 
serbando tuttavia ben poca speranza di trovarci 
qualche cosa. Infatti il portafoglio non era stato 
riportato ; ma era giunta una lettera dalla posta 
al suo indirizzo. Ecco quanto gli scrivevano : 


< Signor povero commesso, 


<« Torino, 4 gennaio 1876. 

< Il di lei nome sull'indirizzo di questa mia 
le dirà apertamente che il sno annuncio non 
mi ha ingannato, che la conosco, so qual'è la 
sua posizione, 0 so che la perdita di tremila 
lire non può recarle altro danno che la priva- 
zione di qualche spasso. 

< Ho trovate il suo portafoglio in un mo- 
mento in cni avrei dato il sangue delle mio 
vene per soscorrere una di quelle miserie delle 
quali lei non ha neppure l’idea. Mi parve che 
quel denaro lo mandasse la Provvidenza, e l'ho 
dato; l'ho dato in nome suo. 

« Se desidera conoscere la famiglia che ha 
beneficata, la troverà in via Borgo Nuovo, N° x, 
quinto piano. Domandi della vedova Anselmi. » 

La lettera non aveva firma. 


(Continua) 


LA MARCHESA COLOMPI, 


x 
Così vorrebbe l'onorevole senatore Torelli, il quale 
ci avverte che non bisogna guardare a quell'ipocrita 
filos che costituisce la prima parte del nome dell'in- 
setto e apparentemente suonerebbe amore, ma bensì 
all’epiteto di vastatrir che le viene dalle sue azioni. 


x 

Na, riobbiettasi in nome del rispetto dei diritti, ma 
se quel nome le fosse caso ' mai affibbiato dai con- 
servatori... delle viti, i quali vogliono monopolizzarne 
i succhi? — e monopolizzarli con qual diritto? —Il vino, 
signori miei, non è altro che raggio di sole imprigio- 
nato nel chicco... dice l'Alighieri, e il sole è perl'ap- 
punto di tutti. 


Xx 


Insomma, la questione è grave, e la filossera, per 
quanto vastalrir, ha ì suoi diritti. Fanfulla ha voluto 
ricapitolarli brevemente, perchè in questioni di libertà, 
adogio Biagio. 
x 

Quanto alle idee e alle ragioni dei vignainoli, chi 
vuol sentirle può leggere questa importantissima se- 
conda memoria di esso;Torelli, nella quale è detto lar- 
gamente e dottamente della sommersione delle viti, 
dell'uso degli insetticidi, della sostituzione delle specie 
americane, degli sbarbicamenti dei vigneti infetti, e 
in ultimo pure della convenzione internazionale pro- 
posta contro la propagazione del parassito devastatore. 

Xx 

Non vi fate illusioni, dice il chiaro autore, la vi- 
sita della filossera l'avrete, e senza dubbio; fra non 
molto î vostri vigneti saranno filosserati e il vocabolo 
infaustissimo piglierà posto nel dizionario per quanto 
i linguai arriccino il naso. Intanto la filologia fran- 
cese ci s'è rassegnata e l’ha coniato di già. 


x 

Fanfulla si unisce al Torelli in una proposta ed è che 
prima che madama filossera sì disturbi a venir lei 
a visitare, i nostri scienziati la prevengano, le vadano, 
incontro în Francia e si trattengano quanto oecorre 
seco lei. 

Chi sa? potrebbe darsi che studiando, ristudiando 
e tenendole buona compagnia la persuadessero a ri- 
sparmiarsi cotesti altri venti chilometri di strada. 

Xx 


Che, almeno per ora, roda in Francia dove ce n'è 
da rodere, e ci lasci respirare. 

Che non s'abbia da avere un giorno di pace noi altri 
poveri diavoli d'Italiani ? Fu ringraziato appena ieri il 
Doda e oggi picchia, pas plus que ca, la filossera! — 
In verità è troppo! 


aisi I 
pS CAME GLI 


= Da Castelfrentano (provincia di Chieti 

< Alle dieci della sera del giorno 12, sviluppavasi un 
incendio în una casa all'ingresso del’ paese. Soffiava 
impetuosamente il libeccio, e le fiamme aiutato dal 
vento facevan rapidi progressi. Quasi tutto il paese era 
immerso nel sonno; dormivan finanche i proprietari 
della casa infiammata. Per fortuna il giovane sindaco 
signor Fileno Cavacini, si accorge del pericolo; sveglia 
i suoi servi e dipendenti; fa suonare le campane a 
stormo, e accorre sul luogo della catastrofe. Messosi a 
capo della gente da lui convocata, secondato da bravi 
cittadini e da qualche ecclesiastico, salva quei poveri 
infelici; ricupera le loro robe, e arriva, non senza 
gravi stenti, a soffocare la fiamma che, col favore del 
vento, minacciava d’incenerire l'intero paesello .> 

Un bravo di cuore! 

= Erdla scrive da Palermo, 13 dicembre: 

« Il confuso e indefinibile vocìo di pochissimi... indi - 
vidui di ieri sera, i quali, riuniti a' Quattro. Cantoni, 
percorsero un breve tratto del Corso, per tornare su- 
bito dopo da dove erano partiti e sciogliersi, non può 
in.alcun modo dirsi una pubblica dimostrazione; ma 
bensì uno sfortunato tentativo d’una..., non certo spon- 
tanea, dimostrazione; di quelle appunto per le quali 
l'ex-ministro dell'interno ha avuto la solerzia di ordinarne 
l'impedimento perchè... sicuro del loro successo. 

Dimenticavo dirvi che i dimostranti furono arringati 
da un giovanotto, il quale, peazoloni su , d'un cande- 
labro, incominciò il suo bravo e incomprensibile di- 
scorso con le parole: « Una grande sventura ha col- 
pito l'Italia! > (Qui fece un ridera e uno zittire... da 
tutte le parti). 

E fatto il suo breve discorso, ebbe una buona lavata 
di capo da aleuni suoi amici | ; 

Al confuso voclo de’ dimostranti si aggiungeva quello 
de monelli di viva... e qui il nome d'un brutte vicolo !... 

Il prefetto Corte ha ieri stesso date per telegrafo le 
ste dimissioni. 

Gli amici del Corte e de’ caduti... sì contentarono 
d'un telegramma di condoglianza e di  felicitazione 
pel ministero Cairoli-Zanardelli, onorevolmente caduto, 
sostenendo patria libertà ». > 

= La Gazzella di Messina pubblica una lettera nella 
quale si dichiara insussistente la notizia di un ricatto 
avvenuto a Sant'Agata presso Caromia. Tanto me- 
glio! 

Ma È lettera suddetta dice che ua ricatto in cam- 
ragna « è cosa den difficile poichè i proprietari da 
Più, tempo si son condannati a Cortei 
il caseggiato del io comune, con 
‘assicui rarioni di chi ha interesse a far credere che si 
gode perfetta sicurezza pubblica ». 

Questa, se non ‘baglio, mi pare dedicata, al, duca 
prefetto 


ROMA 


16 dicembre. 
+, Sabato scorso, 14, alle 3, farono ricevati da $, M. 
la Regina i signori Quaglia Isidoro, Bencivenga Paolo 


Sua Maestà fu oltre ogni dire cortesissima, e ma- 
nifestò il suo pieno gradimento per la unanime ma- 
nifestazione del collegio. Rivolse molte domande, alle 
quali rispose il presidente Quaglia, dando tutte le 
spiegazioni richieste în merito all'amministrazione ed 
all'andamento dell’associazione. 

«- La direzione generale delle ferrovie romane, con 
recente loderolissima deliberazione, ha stabilito che 
d'ora innanzi tutti i posti nel personale amministra 
tivo sociale siano conferiti per esame ed ha prefisso 
le materie di tali esami. 

In seguito ad una tale deliberazione, col prossimo 
gennaio, nella scuola preparatoria per agenti ferro- 
viari, avrà luogo l'apertura di un muoro corso di 
preparazione agli esami suddetti, in conformità dei 
programmi stabiliti dalla direzione delle ferrovie ro- 
mane. 

Le iscrizioni si ricevono presso il locale della scuola, 
piazza del Biscione, N. 95. 

+. I mandolinisti romani, che si sono fatti tanto 
applaudire a Parigi, a Torino, a Milano, a Monza e 
a Bologsa, dànno un concerto stasera all'Argentina, 
alle 812. 
+. Per i teatri siamo agli sgoccioli. 

L'Argentina ha chiuso le sue porte sotto un su- 
bisso d’applausi alla signora Galletti, e aspetta di 
riaprirle allo Scalvini. AI Valle, aspettando le ope- 
rette col Bergonzoni, sì continua a riempire il teatro. 
Ieri sera la Messalina vi fu festeggiata come a una 
prima rappresentazione. 

Questa sera ci sarà una commedia nuova, intito- 
lata Calena del passalo, tre atti del signor Salvestri. 

Aspettando la prima rappresentazione di Silrana di 
Marenco — tre atti in prosa — che affrenta per la 
prima volta il giudizio del pubblico, la compagnia 
Bellotti-Bon ridarà la deliziosa commedia del Legouré 
tradotta da Yorik, e tanto ben rappresentata per la 
sera della beneficiata del capocomico, dalla signora 
Marini e dsl cavaliere Bellotti-Bon. È uma buona ri- 
soluzione. Le oceasioni di ridere si perdono. Gli af- 
fari occupano la gente, la politica l’uggisce, e 
quando si trovano delle persone che sanno ancora ri- 
dero bene come Legouvé e Yorick, e degli attori che 
sanno comunicarci colla loro gaiezza come il Mari- 
naro Bellotti, e la Galeolla signora Virginia Marini, 
una ammaliatrice che ha il segreto dei sorrisi come 
quello delle lacrime, bisogna profittarne. 

2, Il teatro Argentina riapre le sue porte a Natale 
con la compagnia di operette e fiabe del dottor Scal- 
viui. Oltre il vecchio repertorio, lo Scalvini ci darà 
quattro novità di zecca, la Marsigliese, l'Orfana di 
Lloret, lo Scacchiere della regina, e una quarta da de- 
stinarsi. Lo Scacchiere ci farà vedere una partita gio- 
cata da trentadue pezzi... viventi. Vedremo la lore 
che cammina da sè, il non plus ultra dei miracoli. E 
i quattrini del colto pubblico che correranno da loro 
nelle tasche del capocomico e degli impresari signori 
Boccacci e Fanfani, per i quali la stagione di car- 
nevale non sarà certo meno. argenlina di quella .di 
autunno. 


2. Spettacoli : 
Argentina. — Ore8.— Concerto. 
Valle. — Ore 8. — La caiena del passalo, di Sal- 


tri. 
LoMotastasio: — Ore 71,2 e 91. — Aida con Pal 


cinella. a 
Quirino. — Ore 6 12 e91. — Pistacchio IV. 
Manzoni. — Ore 8. — Cicco e Cola. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sarebbe impossibile riferire i nomi di tutti 
gli onorevoli senatori è deputeti ai quali fu- 
rono offerti portafogli. Quasi tutte le offerte 
erano fiaturalmente condizionate, e per questo 
seguirono la maggior parle dei rifiuti. Così 
rifiuterono ieri sera portafogli. gli: ‘onorevoli 
Magliani e Taiani. Ma la faso più imporiante 
della situazione politica ce l'offriva ieri sera 
senza dubbio il gruppo Nicotera. 

In waa riunione tenuta ieri mattina e alla 
quale presiedeva l'onorevole. Nicotera furono 
stabilita le condizioni che il gruppo conside- 
revole avrebbe imposto al ministero per assi- 
curargli un appoggio. relativo. 

L'onorevole Depretis fu tosto reso informato 
che dopo una seduta alquanto tempestosa e 
nella quale l'onorevole Nicotera aveva fatto il 
possibile per calmare gli animi’ e conciliarli 
verso il ministero, l'onorevole Morrone era 
stato incaricato di riferirgli i risultativdi quella 
confe rerrole Morrone, recatosi alli Camere, 


seppe che l'onorevole Depretis 8 i corso 
della mattinata offerlo parecchi fogli a 
deputati del gruppo Crispi, fra i quali agli o- 
norevoli La Porta, Taiani, Morana ed altri. 
Per queste circostanze una parle dei deputati 
che assistevano all’adunanza presieduta dal- 
L'onorevole Nientera avrebbe risoluto di non 
tenersi più oltre legati ad impegni di sorla. 


La déstra non ha tenuto rinnioni, ma i suoi 
rappresentanti hanno espresso leaimente gli 
intendimenti del partito all'onorevole Depretis, 
è lo hanno assienrato che, qualora eg 
formi ad alcune condizioni che si riferiscono 
al sistema di governo ed ai principi e non con 


cernono le persone, può 


fare assegnamento - 
1 sul contegno benevolo della destra. 


i ritiene sempre per probabile e conve- ; 


niente la nomina del generale Bruzzo, la quale 
incontra moltissimo favore. 

Siamo lieti di sapere che la notizia da noi 
accolta ieri, con la dovuta riserva, della no- 
mina del conte Bardesono a segretario gene- 
rale del ministero è categoricamente smentita 
dagli amici dell’onorevole Depretis. 

Da diverse autorevoli lettere provenienti 
dall’estero, e segnatamente da Berlino, da 
Londra e da Parigi, risulta che l’annunzio della 
caduta del ministero Cairoli ha prodotto nelle 
sfere ufficiali una buona impressione. 

< La vostra Camera, è detto in una di quelle 
lettere, ha dato prova di molto senso pratico >. 
In un'altra si leggono queste parole: « Ora 
tutti facciamo voli, perchè sia presto costi- 
tuito un ministero, il quale rimettendo in onore 
la fedele e rigorosa osservanza delle leggi, 
faccia rinascere in Europa a riguardo dell'I- 
talia quei sentimenti di fiducia, che erano stali 
così scossi nell'ultimo periodo ». 


ULTIM ORA 


Nulla di sicuro intorno alla soluzione della 
crisi. Si dà per certo che l’onorevole Bertolè- 
Viale rifiutò î portafoglio della guerra e l'o- 
norevole Pessina quello dell'agricoltura e com- 
mercio. 

Per debito di cronisti riferiamo intanto che 
alla Camera correva voce che il ministero 
fosse così costituito : 

Depretis — presidenza ed interno coll’ia- 
terim degli esteri; 

Magliani — finanze; 

Mor&na — lavori pubblici; 

Coppino — istruzione; 

Maiorana — agricoltura; 

Brin — marina; 

Spantigali — grazia e giustizia. 

Le voci sparse sulle offerte fatte del porta 
fogtio della guerra all’onorevole generale Mez- 
zacapo sono, com'era da supporre, infondatis- 
sime. Tanto è vero che il generale parte questa 
sera. Anche data la combinazione che abbiamo 
surriferita, resterebbe sempre a trovare un 
ministro della guerra. 

Intanto c' è un impiccio amministrativo di 
non poco momento. Il ministero della guerra 
non avrà al 1° gennaio il modo di fare le 
paghe all’esercito, se non si fa in tempo a vo- 
tare almeno l'esercizio provvisorio prima di 
quella scadenza imminente. A questo non ci 
eravamo mai trovati, nemmeno quando il bi- 
lancio provvisorio era la regola normale della 
nostra amministrazione. 


L'onorevole Spantigati lia decisamente rifiu- 
tato il portafoglio di grazia e giustizia. 

Si parla per quell’ufficio dell'onorevole Ta- 
iani, che sceglierebbe a suo segretario l’ono- 
revole Indelli. 

Pel ministero della guerra si parla' dell’ono- 
revole generale Bruzzo. 

Malgrado le voci corse nella mattinata; la 
crisi è lontana dalla soluzione e le difficoltà 
crescono per l'onorevole Depretis di momento 
in momento. 

Pare sicuro oramai che nel concetto dell'o- 
norevole Depretis e dei suoi ispiratori fil mi- 
nistero! debba costituirsi all'infuori del gruppo 
Nicotera«e dei centri. 

L'accettazione, oggi positiva del portafoglio 
della marina per parte dell'onorevole Brin, è 
severamente giudicala dagli amici dell’onore- 
vole Cairoli. 


BORSA DI ROMA 


16 dicembre. — Sabato sera, quantunque la chiu- 
sura di Parigi non ci mandasse variazioni sensibili, 
alla Piccola Borsa la rendita fu fermissima a 8377 1,2, 
83 80. 

Ieri, sopra eorsi di Parigi in aumento, 
83871112, 83-90 con aflari abbastanza animi 

Oggi si fece de 83 87 112 a 83 82 12. Per ci 
tanti er-conpon si fece 81 65. 

Fermi, ma poco animati, i prestiti pontifici. 

Negletti i valori. 

Meno fermi i cambi. 

Francia 109 27 1}2, 109 02.112; Londra27 60,2755. 

Pezzi da venti franchi 22 03, 22 01. 

Prezzi fatti per Londra breve. 27.58, per chèques 
per Parigi 110 25. 


face 


Veritas. 


Teuecrama : SrEFAN 


BUDA-PEST, 14. — La Delegazione ungherese ter- 
minò in due sedute la discussione sul credito per l'oc- 
cupazione del 1879, e, dopo un lungo discorso del 
conte Andrassy, il quale confutò gli argomenti degli 
oratori dell'opposizione contro la sna politica, approvò 
a grande maggioranza il progetto della Commissione 
tendente ad accordare il credito di 20 milioni. 

PARIGI, 14. — La neve è caduta in tuita la Fran- 
cia e fa oggi a Parigi assai abbondante. 

GENOVA, 45. — H vapore Um'erto I, della Società 
Rocco. Piaecio, è partito questa mattia’ per la Plata. 

PADOVA, 45. — Questa mattina fu inaugurato il 
Congresso delle Banche popolari, al quale p 
presentate quasi tutte le Banche popolari italiane. Si 

* 


lessero cordialissimi indirizzi di simpatia inviati dalle 
associazioni e dalle Banche popolari tedesche e belghe. 
Il presidente ;del Congresso, onorevole Luszatti, con 
un discorso più volte acclamato e accolto con immenso 
favore, chiarì come le Banche popolari sieno un pic= 
colo frammento di quella nostra opera di riparazione 
che il secolo x1x deve compiere per distruggere e le- 
nire la piaga del proletariato, il quale, essendo una 
povertà di affetti, di coltura e di materiali conforti; 
deve debellarsi col lavoro della educazione morale 6 
della istruzione, e coll'aumento della pubblica agia- 
tezza. Il popolo deve scegliere fra il della 
previdenza e della associazione, che lo salva, e quello 
di false dottrine, che accrescono la sua miseria e la 
sua infelicità. 

COSTANTINOPOLI, 15. — Schmidt, direttore delle 
finanze della Rumelia, il quale si era recato ad ispe- 
zionare le casse di quella provincia, fu costretto dalla 
popolazione bulgara di Yeni-Sagra di cessare dallesue 
funzioni e di tornare indietro. 

PARIGI, 15. — Il Journal des Débats crede di sa- 
pere che l'Inghilterra garantirà l'imprestito turco me- 
diante la cessione di Alessandretta, che diverrebbe la 
testa della linea ferroviaria dell'Eufrate. 

PARIGI, 45. — Sì ha da Costantinopoli, 45: 

< Gredesi che la congiura contro il saltano: sia vna 
cosa poco seria: alcuni personaggi interessati. ad al- 
lontanare i loro nemici personali avrebbero în questo 
modo cercato di influire sul carattere diffidente: del sul- 


tano ». 

ALESSANDRIA, 44. — Il Giornale ufficiale pubblica 
una nota di Rivers Wilson, il quale propone l'aboli- 
zione dei controllori generali inglese e francese, se 
l'amministrazione della Cassa del debito vi acconsente. 

Baravelli, membro italiano presso l’amministrazione 
della suddetta Cassa, è nominato anditore generale ; 
Blum è nominato sotto-segretario al ministero delle i 
nanze, e Fitz Gerald è nominato controllore generale 
dei conti. 

LAHORE, 43. — Il generale Roberts ritornò a Ali- 
Kel il 40 corrente, dopo di aver fatto una ricogni- 
zione sulle alture di Shat . Non fa tirato 
alcun colpo di fucile. L'attitudine delle popolazioni 
amichevole. 

Dopo un accomodamento conchinso colle tribù d 
Ghilzais per proteggere la strada da Ali-Kel fino a 
Shaturgardan, le truppe ritornarono a Kurum. 

Il generale Browne telegrafa che tutto è tranquillo 
nel passo di Kyber. Le truppe indigene ammalate ri- 
tornano a Peshaver. 

Il generale Biddulph annunzia di avere. occupato il 
passo di Khojek senza trovarvi resistenza. 

Nessun paese è occupato dal nemico o. da tribù 
ostili. 


q————————_—€é6@€6— 
BoNAVENTURA SEVERINI, gerente responsalile 


LA RASSEGNA SETTIMANALE 


di politica, scienze, lettere ed ‘arti 
trasferisce col 1° novembre il suo Ufficio: dì..redarione 
e amministrazione in Roma, piazza Colonna, 
palazzo Chigi, pian terreno. > 
PREZZI DI ABBONAMENTO: Regno: Anno = 

mestre L 10 - Trimestre Le 8, 2 Picord da w 
(oro): Auno Fr. 24 — Semestre-Fr...t; 
—__Fr.5.— AltriSStali: (oro) Anno Fr. 20 pit frames 
Dirigere lettere, vaglia, manoscritti, ecc. all'ufficio in Roma: 

Si spedisce gratis un numero di saggio. a chiunque 
x farà richiesta con cartolina. Scrivere l'inditizzo 
chiara 


ù 6 
L'Impresa dell'Agenzia 
di città delle Ferrovie Romane e traè 
sporti a domiellto, previene il pubblico, a scanso 
di malintesi e di reclami che non potrebbero avere al- 
cun seguito, che avendo ceduta fin dal mese di maggio 
ultimo ad una ditta particolare l'agenzia posta sulla 
piazza della Minerva, non esiste attualmente altra suc- 
cursale della stazione ferroviaria chela suddetta AGENZIA 
DI CITTÀ DELLE FERROVIE ROMANE, VIA PRO> 
PAGANDA FIDE, N. 8 e 10. 659) | 


MIANDOLINO ROMANO 


Questo fermaglio viene portato come Spillo di gran 
moda dalle Dame della Capitale. — In ra Cn 
grandezza come al disegno. L. 1@ - In argento dorato 
L..2.- Orecchini due terzt-più piccoli della suddetta 


del 
frenieza, al paio, in argento L. 2@ - Argento doratò 
È - Spillo da cravatta per uomo, in 
- Suddetto in argento dato de ao o crgento La 
gi S spedisce anco emi vali postale ana Fatimento 
i L.i per.l'invio, al Negozio di@uirino Brugia 
Sa Roma, via del Corso, 046 € 88. 


GIORNALE ECONOMICO FINANZIARIO 
1 ANNO III 


Rivista della Borsa, del Commercio e dell'Industria! 
ed ni tati 
Pubblica tutte le Estrazioni ufficiali Nazionali ed E- 
stere. — Contiene articoli di economi 
“ocean sulla vera situazione delle Banche 
rali. — Fa gratuilamente per gli abbonati 
tifica delle estrazioni, gl’incassi, ti 
ece., vendita di effetti pubblici. 
Gli abbonati riceveranno gratis l'Annuario generale 
finanziario. 
L'abbonamento è fissato a sale L. 2,50) 
Der tutto Il tegno. 


‘Dirigersiall’'Amm'nistrezione del giornale in MIEANO, fl © 
via Bigli, N. 1; in Roma Corti e ‘ranichelli 24 n 
Frattina, 66; e presso tutti gli Uffici H 


Il più gradito dono +] per il Natale è il 
PANFORTE MARGHERITA 


Specialità della premiata Fabbrica di Panforti 
di G. PARENTI — SIENA- 


FORNITORE-DELLA CASA RALE: 


Il signor Mottore G. E. è pregato di dare sue 
notizie alla famiglia in Palermo, (5546 P) 


CA 


so l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, H, n 
erita, 15, casa Gonzales. P: Ù Dr 194 


Firenze, piazza V. di S. M. Novella, 
rue Sain! Fleet. A 


GIORNALE COMMERCIALE-AGRICOLO-INDUSTRIALE 
È ‘Premiato all'Esposizione Universale di Parigi del 1878 
ORGANO UFFICIALE 


Atti ‘amera di Commercio ed Arti di Milano 

per l° E arri citottià è del Commercio dello Sete jn fialia 
‘per le Banche Popolari consociate — 
@ per la Società internazionale dei Tessili 


. ROSA, mem 
ste del comi- 
di cs 


coltura del giorno d'oggi; Car. 
bro dell'Istituto Lombar: 
zio Agrario . scrittore * 
rope: Comm. V. ELENA. distinto economista 
e ispeltore generale al Ministero delle Finanze. 
Dalia capitale verranno comunicate, per let 
tera o per dispaccio, tutte le informazioni che 
, no essere utili al commercio ed all'in- 
| Gusti 


Si continueranno a dare tutte le estrazioni 
dei Prestiti, come pure un riassunto di tutti gli 
appalti privati, comunali e governativi. — 

Nel corso del 1879 pubblicati studi, 
relazioni, appendici varie. 

si usò ogni anno all’epoca della bachi- 
coltura, verranno pubblicati da 20 a 30 tele 
grammi particolari al giorno sull'andamento 
della Campagna bacologica e sui prezzi delle 
galeite, che si praticheranno sui vari mercati 
italiani el esteri. 


PREZZI D'ABBONAMENTO 


possa vantarsi 


Trim Sem Amo 
Franco a domicilio a Milano e per tutto il Regno d'italia. . L. 7 dé 26 
Per li Svizzera, Austris, Germania, Francia e Inghilterra. . > 1328 48 
de acsazioi decoroso dl 1° e da 16 d'ogni mese e si ricevono all Uio del Gior 
nale, via Carmine, 5, MILANO e presso gli uffici postali. 
fon sì accettano abbonamenti minori di 3 mesi. 


MONITORE DEI PRESTITI vaso 


GIORNALE SETTIMANALE 
UFFICIALE PER TUTTE LE ESTRAZIONI NAZIONALI ED ESTERE 


CON RIVISTE 


| ARNO v 


pra ABBONAMENTO ANNUO 
Italia L. 4 Estero L. 8 


È questo il'giornale, cha contiene le L nati e cerifica anche le estrazi 
dedita srt informazioni ed ati giù do per lettera i signori abi 
Ì 


principali mercati, riassunto 
dividendi, 


n i Fifusione delle 
i e le postali. 
siasi premio 0 rimborso 


re e vendite ed ope 
li, inttus e 


ma al Monitore dei Presti 
nali consimili 


Vero Estratto dì Carne 


-_LIEBIG 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sun-AmERica) 


8 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


Genuine seltanto se ciascun vase 
porta la segnatura di 


Deposito ia Milzbo presso Carlo Era, Ageote della Compagnia per l'Italia 
e:presso la Filiale di Federieo Jobst, e dai principali Farmacisti, 
Droghieri e Venditori di commestibili. (3121) 


“JE VELOCE 


Nuovo Torchio Tipografico 


Questo nuovo torchio è indi: ile 
a tutti i Tipografi e lean Fer la e 
cilità © precisione colla quale si’ eseguiscs 
le bozze, senza danneggiare minimamente 
i caratteri, 

Distribuendo la composizione entro un 
diva 
mme èe fossero stampata con un terchio a 


«30 di una colonna, ex. si ottime 
|*""Dimesisioni del piano cent. T2X27 pla — 
5 i chil si \esto torchio è interamente costruito 
del Torchio e tavolo chilog. 100 circa O ei ei alan call Centa 


+ pricio hi 455, 1mbattaggio Li 6, - dii ctto tinti fimo? glio 
|. © Pprio.a carico dei committenti. 


dei torchi comuni. 
v domande e vaglia-a Firenze all'Emporio Franco-Italiano ©. 
pria dpi Panzani, 8. wa 


ima, presso Corti e Bianchelli, via Frattine, 06. 


Politica, Finanziaria, Industriale e Commerciale | 


| Riilano - 5, Via Carmine, 5 - Milano 


A EDITRICE LOMBARDA, via Andrea Appi 


grafin Edisrico Lombarda di Milano, olire il vasto assortimento già conosciuto delle sue sim- 
palidio cl Bei aa rnete. cllre In questanno per uso di strenne altre novità, testè compiute, della più alta cu- 
Prosità, fra queste si fa molare l'ultimo Romanzo inedilo di Greuio Vanxx, tre eleganti volumi del valente scrittore pei fanciulli 
ea iradotti liberamente da Garto ReaLE; una splendida edizione illustrata dell'Odifissea di Ourro ed oltre 


queste, ancora un magnifico Album riccamente illustrato degno per la miglior strenna, cioè © 


LA GERMANIA 


DUEMILA ANNI DI VITA TEDESCA DESCRITTI ISTORICAMENTE 


da GIOVANNI SCHERR 


Uno splendido volame di 416 pagine in foglio, carta China, caratteri fusi esprissamente. % 
Tiiusbato con SI tacisioni intercalate rin 63 quadri fuori tésto e 3 frontispizi cromotipografici. 


EDIZIONE DI GRAN LUSSO 


EDIZIONE DI LUSSO ‘ x 
Re In fascicoli . . . ....L66 
Tato bodoniana. | . . >» 26 | Legata alla bodoniana (1: 11.70 
tegata in tela e oro . . . . » 40 li Legata in tela eor0 . . .. . 75 


Chi lo desidera potrà avere il proprio nome stampato nel frontispizio nell'edizione di gran fusto come segue : 
Esemplare N. . Stampato per commissione del Sìg 


Catalogo gratis n chî no fa domanda 


Dirigere domande è vaglia alla TIPOGRAFIA EDITRICE LOMBARDA, Milano, ed ai principali Librai, 


SEE SCONEONPA.ITTATURA ORIENTALE 


la Barba od i Capelli dol celebre chimico ottomano Ali-Seid 


Unica infallibile per ottenere all’istante i colore nero e | 
castano. Roma €. Travaglini, via del Corso n 218 || 
ed în tutte le principali città d’italia, Francia, Germania, 
Inghilterra, Spagna, Asia ed America. 

Itatiane L. 8. 


ULTIME NOVITA’ 
DELL'ESPOSIZIONE 1878 
PETTINE ROTONDO 


colore CORALLO ROSA 
PER TENERE ALL'INDIETRO I CAPELLI DELLE BAMBINE 


IL PETTINE COLORE CORALLO ROSA 


Azirue {è solido elegante. sibile, ed è inoltre n bellissimo ornamento 
la testa, di molto effetto per le capigliature bionde e nere 
I Pettine semplice cost © L. 3 
» conufiletto è 
» con doppio filetto »4— 


COLLIBRS PORTABONHRUR 


colore CORALLO ROSA 
‘namento semplice e di buon gusto per il colle, sostituiscon 
l nastrino di velluto comunemente usato, costa L. 7.50. 


BRACCIALETTI PORTEBONHEUR 


a spirale 
colore CORALLO ROSA 
superano per eleganza, buon gusto quelli nello stesso modello, 
{di argento niellato, si mettono colla massima facilità. 
Braccialetto a 3 fili costà L.7— 


fiammazioni di gola incipienti. 
Non alterano le funzioni digestive, come si deve lamentare ogni 
[giorno dalle Capsule e dalle pastiglie che contengono molto zucchero, 
dano, non irritano le intestina, ma hanno una potente. 
rinfrescante, © perciò sono utilissime anche nelle più acute infiam-| 
[miezioni della trachea e dei bronchi. 
ol essere certo di un rimedio semplice sempre in- 
par gli anzidetti malori abbia fiducia in! 
[questa preparazione. nazionale. di cui è garante la nota: onestà « 
‘Roma si vendono a L.A la scatola, e nelle provinciej 
inventore Stabilimento Chimico Farma-i 
Via Quattro Fontane, #8. 
fi Peretti piazza S. Andrea della Valle 96; farm: 
20; Società Farmaceutica Romana, via del Ges 


3 n 

lo Repetto, piazza Senarega; Livorno Agenzia di 

4. Morosi, via della Posta 
Vittorio Emanuele 6% 


Imi: Napeli, U! 
ito Santo 10, piati terreno: i, fari 
Macchi; Panicale, farmacia Annibale Isidori ;' Pai 


vi 
Borgo 41: 


Lungo Arno Regio 24 presso il Ponte Niioro ; Pistoia, farmacia Attli 
erardeschi; Siena, farmacia Bizzarri 


di Pepsini BOUDAULT ; CE 
di pepaina BOUDAULT piro pedi E SA 
ti forca BOUDAULE Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Milano 


presso la Succursale dell'Emporio Franco-ltaliano C. Finzi € C. 
via S. Margherita, 15, casa Gonzales. Sì prega d'indicare la sia: 


zione fe la quale la spedizione deve essere avpgagiata. 


AllEsposizione di Parigi 


|| Banno ottenuto un gran sticeesso, e S.A. R, il duca d’Aosta 
|| assegziò pochi giorni orsono, e non potò trattenersi dì fatné 
Velogio in presenza di tutta la Commissione Italiana i 


Rinomati Biscotti Venezianî 


« BAICOLI » 


della Bitta BOLAFFIO e LEVI 
Verrà indubbiamente introdotto l’uso di questi biscotti 
| nei Clubs, Caffè, Restaurasts, Piaticeerie Si anche negli 
i adatta Spedali, essendo specialmente raccomandati agli ammalati e 
da cucina, di qualunque grandezza elfi. Convalescenti; perchè assai nutrienti o di facile digestione. 
sistenfa e concentrano il calore cor tantaffi Se né fa uso col thè, caffe, cioccolata, desweri, eee. & 
rapidità, distribuendolo uniformemente[fi daì bambini e persone di età avanzata sono usati in luogo | 
in ogni loro parte, che in 15 minùti sil 
cuoce perfettamente un roastbezf. Intie- 
È rittente costrolti in lamiera di fe 
Tiuziscono alla solidità Peleparza, pe [fi 
ni sono anche di ornamento alla cucina {fl 


BOMA, Marignani — Gardef. 


FORNI DA CAMPAGNA A DOPPIA PURÈ 


PERFEZIONATI 


Per la loro speciale costrazione questi 
forni sì adattano su qualunque forneilo] 


di pané _ 
|, SM il Rx Uxeerro. volendo dare ai Sigg. Bolaffio:e 
| Levi uno speciale e pubblico attestato dalla. sua benevola 
ione, ha concesso Îoro esclusivamente di fregiare dello 
Reale l'insegna deila loro fabbrità. Î 


poemi) com portlli a due btiati; |, legati sati: ditta di 900 Tali "LL 3 58 

NA forno centimetri 25 di colin) i s se 

z a Saggi d5 & Dogon: L. Porto a carico dei committenti. — Sconto ai rivenditori. 
» 


8 
3 
35 


Dirigero domande e vaglia a Firenze, all’Emporio Fraùeo.. | 
[HS Finrì e C. via dei Panzani, 28. 1 Roma, hi 
iti, via Frattina, 


Nè Freddo nè Vento 


» > 35 
È Con sportello intiere : 
N. 4. L 20 — NL 8 — N. 3, L 30 
Imballaggio L 4 50. Port@ a carico dei committenti, 
‘Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
Roma, presso Corti è Bianchelli, via. Frat- 


Corti 


7 — 
UNIONE ENOFILA D'ASTI 
Per le pressi alizie, la Sociot 


ro assago 0 vagli 
bottiglie come segue : 
2 Nebielo sceso 


[Prezzo: Cent. 30,35, 40 e 45 il metro secondo le ‘grossezze 


Deposito a Firenze all’Emoorio Franco-Italiano C. 
inzi e €. via dei Panzani, 28. Roma, presso Corti © 
chellî, via Fraitina, 66. 


Tip. ARTERO e C. Piazza Montecitorio, 142 


L'ITALIA E L’AFRICA 


L'Inghilterra tira via per la sua strada che 
è un piacere, è tulti sono persuasi che i cènto 
milioni dell'istmo di Suez si convertano in un 
proiettorato dell'Egitto. 

La Francia gelosa arma le sue fiotie, e i 


Un telegramma da Londra ci annuozia che 
il governo degli Stati Uniti sta trattando coi 
capi della costa occidentale dell’Africa per sta- 
bilire alcune stazioni commerciali in punti 
vantaggiosi! 

E l'Italia? 

Ve.lo dico in poche parole. 

Il re di Sicioa, ispirato da quell’egregio vomo 
che è monsignor Massaia, manda a dire al- 
l'Italia: Tutti mi fapno la corte, ma.io bramo 
che T'Malia fruisca dei tesori del mio paese. 

E monsignor Massaia mette sossopra il regno 
di Scioa per assicurare all'Italia i benefizi 
grandissimi si quali tutti gli Stati del mondo 
fanno ayidamente e affannosamente la caccia. 

Intanto il Capitano Martini tornajdallo Scioa, 
lasciando quasi ostaggi i suoi compagni! 1 
documenti che egli arreca passano dalle mani. 
olimpiche del signor Correnti a quelle del 
signor Depretis, del signor Cairoli e così 
via via. 

Tuttavia il re di Scioa manda la sua brava 
carovana è riprendere il signor Martini che 
egli sperà lafore di una risposta che ponga 
TItalia în grado di essere la civiltà laggiù fra 
le sue enti, a preferenza delle altre nazioni. 

E quella sublime invenzione che fu ‘la So- 
cietà geografica si riunisce e delibera che. il 
signor Martini... vada pure!.e per quello che 
gli.occorre si valga dei mezzi-che egli ha la- 
sciato si suoi ‘compagni’. Come dirò che se 
ha ‘appetito, vada a desinare, in Africa! 
Rispoîta' più... correte di così nonsi poteva 
Chi ha un filo di giudizio vede da sè che 
l'Italia non ebbe mai opportunità più bella per 
aprirsi una via che le #ssituti irifftenza e u- 
tile invAfrica. E-s6 è vero the il bene vien 
dormendo, come dice il proverbiò : « Fertune 
e dormi >, bisogna essere desti per coglierlo. 
Vedremo.-chi- si sveglierà. 

Questo è certo: che sè l'Italia, se Parlamento, 
se governo non si pongono in mente che. qui 
si tratta nòn'più di una spedizione seientifica 
o avventurosa, ma di un gran fatto politico e 
commerciale, vedremo l'Africa contornata da 
una corona di popoli industriosi è attivi che 
faranno scoritare all'Italia la sua poca solleci- 
tudine di mostrarsi grande nazione. 

Ci pensi.chi deve. ) i 

Oggi,mercò il patriottisme provato di quel 
bravo ‘Piemontese ‘che è monsignor Massaia, 
Italia può, coniare anche.sull’appoggio di una 
forza. morale che.altre nazioni pagherebbero 
tesori ! 

Questa forza bisogna usufruirla; questa 
mano,..che. ci si-stande dal di là dei deserti, 
va.presa e siraitd. Sarebbe un segiio di de- 
cadenza civile che il popolo presso il quale il 
titolo di«Afrieanò fa un, nomignelo glorioso, 
nofi‘fossé il primò a penetrare nell'Africa ria- 
perta al mondo. ,. . Hobby. 
_ _ _._i1—r<1L<€ 

I nostri abbonati riceveranno. oggi»: e per 
altri deu giorni, consecutivi, una copia del Mes- 
saggicre, nuovo giornale quotidiano che si 
pubblica in Roma, ed al quale FanfeZla accorda 
la ‘sua ‘alta-è-paterna protezione. 

Tlettori della provincia Jo potranno, trovare 
presso tutti i librai e. distributori del nostro 
giornale, e potranno. prendere. contezza delle 
facilitazioni che il Messeggiero fa agli ‘abbonati 
di Fanfsllo. 

Il Messaggiero 
Roma dopo le 9. 


NOTE PARIGINE 


verrà posto in vendita în 
142 di sera. 


ANPILL 


imma, Pitti Vidia 
vE E aepenio. è 
Landra, 139, 140, Floet 


Roma, Merco'edì 18 Bicembre 1878. 


Fuori di Roma cent. 10 


È una categoria generica che compreade gli uomini 


che arrivati all'alto della scala, di Gamtetta a lord 
Beaconsfeld, guardano con sdegno quelli che, stando 
agli altimi gradini, vogliono raggiangerti N su. E il gran 


sogna non partire, se no si ha torto. Ed egli partì. 
vestito da donna! 
La parentesi è chiusa. 
x 
Un governo monarchico avrebbe negoziato, avrebbe 
cercato di sulvare le apparenze, ese Îl suo onore e 


quello dél sto paese glielo avessero imposto, sì sa- , 


rebbe battuto anche contro uno più forte. C'è stato 
l'esempio fregriente di piccoli regni che piuttosto dî 
soltoporsi a tima pressione estera, giusta od ingiusta, 
arrischiarono la propria esistenza... La repubblica sviz- 
zera nom ha avoto tanti scrupoli. Oggi ricevette le os- 
‘servazioni; domani sequestrò l'Arani-Garde e chiuse la 
stamperia, mise i suggelli sulle casse de' caratteri. 
proibi alla posta di trasportare i numeri del giornale. 
Ma se l'Arani-Garde era una peste da cui conveniva 
liberarsi, se feriva îl senso morale diogui uomo onesto, 
mon era essa tale il giorno avanti che giungessero le 
sullodate « osservazioni >? 
x 

Mi si assicura che le stesse poteaze, e forse in ag- 
giunta la Francia — tre milioni di baionette, tutto 
sommato — hanno l'iatenzione di dirigere delle simili 
« osservazioni »... all'Italia. Si « osserverebbe » che 
Îl-« barsantismo » € i! regicidio glorificati sono un 
pericolo per Europa. Vedrémo che cosa risponderà 
Pitalia. 


x 


Ma che cos'era l’Arani-Garde? domanderà qualcuno. ! 


Era un foglio settimanale che si stampava a la Chaux- 
de-Fonds, nel quale si inneggiava a Hoedel e a Nobi- 
ling e si aggiungeva malinconicamente — nn mese fa — 


the « purtroppo » î « generosi » che vanno 2d 25-, 


sassinare i re e gli imperatori si servono sempre della 
pistola @ ahimè! così poco sicn?a », mentre « il col- 
fello non sbaglia ». Ciò prova che i redattori del- 
l'Arant-Garde sono eccellenti galantuomini, perle di 
patriotti, veri amici del poppppolo — ma non profeti 
completi. Hanno preconizzato l'assassino di piazza Car- 
tiera, ma hanno affermato che it « collello. non isba- 
glia ». Da questo punto di vista la più mediocre son- 
sambo'a li avrebbe sconfitti. 
x 

Eppure chi lo sa ? questi signori sono forse — senza 
ironia questa volta — buoni padri di famiglia che, 
trovando che l’Arant-Garde, se non fosse stata falta a 
quel modo, non si sarebbe venduta, ci si son piegati 
ger ispeculazione. Non si esce. dal dilemma: 0 fana- 
fismo, 0 bisogno di denaro. Ho udito ieri l’altro par- 
lare di Rochefort da .alcani che gli furono colleghi 
quando egli era impiegato alla municipalità di Parigi 
rima di.stampare la Lanlerse. Chi avesse detto allora 
ill'autore di Brididi che egli sarebbe stato un fiero 
sepubblicano, l'avrebbe fatto: ridere di molto. Aveva 

posto nell'amministrazione del barone Haussmann, 
È 


quale non stéva nulla. da fare, scriveva degli ar- 
li pel Figaro e andava a cena al « Grand seize » 
del caffè Anglais... 
x 
+ Cè n'eran diversi fimpiegati dilettanti in quell'ammi- 
aistrazione. Generalmente avevano una scrittura così 
illeggibile che i rari documenti che; copiavano riesci- 
vano iniptelligibili. Fo la cansa della caduta dell'im- 
p ite come. Un giorno sono chiamati. dal chef 
anÀ li avserte dello sconcio, € ingiunge loro 
di ander.a seguire. fl tale « corso di calligrafia » (sto- 
sicox.l'mediocri: si piegarono. Rochefort, che aveva del 
talento; si ribellò, Rinunsid:a quell'impiego e a un 
tro che volevano poi dargli in competiso, divenne ne- 
mico dell'impero, e fondà,,coi denari di Villemessant, 
Ta Luaterne:“Sapete ibresto: Se invece di mandario a 
prender lezioni di calligrafia il chef de bures gli 
ivesse detto = — Signor conte Rochefort de Lucay, un 
omo come lei non è pato per. marcire nella infima 
socole 160,000 franchi coi quali ella è pre- 
giornale per difendere l'grdi 


RAR 
Assés de polifigue, non è vero ? Parliamo dell'Age in- 


{1 signor Paillerom ha fatto” rappresentare 
: dacia ‘grande success. L'Agei- 


perl 

in embrione. L’Age ingral del signor 

dell'aomo dai 35 2î 45 (grazie tante !) 

egli che ha lasciato passare l'età del suoi 

ambri alla sua età 
x 


da tale ponto, di 
non avrebbe fatto 


commedia che 


trasse | 
n collo. Sh 


freddo. È un quadro di costumi, ma2 specie di foto- 
grafia come ne ha falto diverse volte Sardou. 
ll secondo atto ba luogo in una villa di una contessa 


i Walcker, che tout Paris ha capito subito chi sia. Sap-- 


‘pongo che Pailleron vi sia stato spesso invitato, dacchè, 
| caricate molto le tinte, egli l'ha trasportata (la villa e 


Il cronista deve parlare di una commedia che farà 
accorrere tutti i ghiotti di scandalo, senza approvaria. 
Quel famoso mur de la rie priree, che fu scopo di una 
| legge perchè si rispettasse, è completamente. demolito 
in questo caso; ed è troppo trasparente che si tratta 
di quello che dovrebbe celare agli occhi profani la 
vita privata della vedova di un celebre uomo di Stato 
, italiano. Comunque sia, verì e falsi che sieno i parti 
i colari, la scena è parigina fino alle midolle, piena di 
spirito, pittoresca, e fa furori. Il che indica che tolto 
dal mezzo nel quale si produce, l'Age ingrat non avrà 
a'cun successo. 


XI 


i 


Sappiate, per finire, che a questi giorni unî consi- * 


gliere municipale di una delle grandi città del Lom- 
bardo-Veneto si è recato al Luxembourg per prender 
conoscenza dell'organizzazione municipale della città di 
Parigi. Un consigliere municipale di Parigi, che si 
trovava colà, si mise a sua disposizione, e con una 
gentilezza a tutta prova gli fece da interprete e da 
maestro. 

NB. ll consiglio municipale di Parîgì è la quintes- 
senza del radicalismo. L'Italiano non sapeva trovar 
modo di ringraziarlo. Alla fine cercò bene e venne 
fuori così: — Eh! noi vi abbiamo sempre amato. Vorrei 
che vi foste trovato a... nel 4859; quando entrò Na- 
poleone II fa un entusiasmo indicibile, un delirio... 

— Bavvero? — rispose asciutto il Francese, e gli 
voltò' le spalle. 

i L'altro ‘fion ha ancorà capito il perchè. — Che teste 


tando lo sgarbo. 


PS. Ua mio amico; il-quale possiede parecchie centi- 
naia di iglietti della famosa lotteria nazionale, e che 
vedendo che sì può guadagnarvi su senza aspettare il 

o invitarvi a 


quarta pagina del Fanfulla. Egli — mi dice — vì è 
spinto dall'aver veduto che in Malia se.ne domandano 
prezzi maggiori di quello che egli:chiede. Eceo fatto, 
e viangurò di vincere il grossò lotto di 125,000 franchi È 


GIORNO PER GIORNO 


Dei ministeri di destra io ne ho visti ca- 
scare più d'uno, e menò uno solo, quello del- 
l'onorevole Minghetti che fece il capitombolo 
nell’oramai famoso 18 marzo, lutti caddero per 
opera della destra stessa, perchè la sinistra 
faceva naturalmente la sua parte d’opposi- 
zione. 

Eppure non mi ricordo che la destra desse 
mai al paese, in occasione di quelle crisi, così 
deplorevole spettacolo come quello che la sì- 
nistra dà al paese ogni volta che ella, rinno- 
vato Saturno, mastica, ingolla e digerisce uno 
dei ministeri usciti dalle viscere sue. 


* 
** 

Pigliate i giornali cairoliani oggi : pigliate i 
crispini del marzo passato, i nicoteriani del 
dicembre dell’anno passato, e domandate loro 
quale fu la ragione per cui caddero i mini 
ateri da essi protetti. 

È seinpre Ia stessa musica : Coglizioni turpî, 
spirito di vendetta, ambizioni irreguiete, vanità 
Insoddisfatte. 

Io non ho, lo confesso, le lacrime pronte 
per piangere sui malanni di un avversario ché 


balzane "bainnò questi’ Fraricesi! — osservava raccon- 


pubblico: pagare — di cerlo — e fischiare se 
occorre. 
*, 
sari 

Giacchè sono in vena di domande, la Ri- 
forma mi permetta di rivolgerne una anche 
a lei. 

La Riforma scrive: 

< Se l’onorevole Cairoli avesse voluto se- 
guire il consiglio dell'onorevole amico nostro 
il deputato Depretis, avrebbe potuto, provo- 
cando a tempo una crise parziale, rendere an- 
cora possibile una nuova amministrazione da 
lui presieduta. Ha voluto invece lealmente e 
giustamente dividere la sorte dell'onorevole 
Zanardelli, e la risoluzione della Camera ha 
confuso nello stesso biasimo i vari membri del 
gabinetto ». 

Dunque, per intendersi, l'onorevole Cairoli 
ha, coprendo. l'onorevole Zanardelli, operato 
lealmente e giustamente, sebbene abbia fatto 
precisamente l'opposto di quel che gli consi- 
gliava l'onorevole Depretis. 

O dunque? L'onorevole Depretis aveva dato 
un consiglio, secondo la Riforma, contrario 
alla lealtà e alla giustizia ? 

La logica direbbe di si: e la Riforma?.. 


*, 
sx 

‘Anche i morti han le loro fortune. 

Guai agli uomini, anche benemeriti, che 
muoiono mentre un ministero agonizza 0 un 
altro sta per venire alla luce. Per ricordarli, 
il giornalista non ha tempo, il giornale non ha 
spazio. Le ultime notizie impediscono lo ultime 
testimonianze. 

Fanfulla sente di aver esso in questo le sue 
colpe, e vi ripara oggi, vi riparerà nei giorni 
futuri. 


È. morto a Reggio di Calabria un pittore di 
molto ingegno e di bellissima fama= Giosnum pr 
Benassai. 

Era stabilito‘*8 Firenze da più anni: aveva 
avuto successi non piccoli alle: esposizioni na- 
zionali ed internazionali. Il suo quadro, Z4 
mictitura nelle valli pisane, fu dieci; dodic 
anni fa, una de' quali ne'quali apparisse un più 
ntento studio del vero e una più diligente ri- 
icerea ‘del colore. 

Andato în Egitto al tempo del aglio del- 
l'istmo di Suez, il Benassai vi fece impor- 
tantissimi studì. 

Amante dell’arte sotto:qualunque forma, egli 
s'era da ultimo dato alla pittura delle maio- 
liche delle fabbriche Ginori, imitanti le antiche 
maioliche istoriate di Urbino e di Pesaro, e 
aveva dati saggi stupendi del suo ingegno e 
del suo gusto. 

È morto giovane, lasciando nel mondo del- 
l’arte e delle lettere molti amici, numerosis- 
simi estimatori della bontà del suo animo .e 
della cultura del suo ingegno. 


*, 
sara 

Mi dispiace di esser nato parecchi secoli 
troppo tardi 6 di non avere avuto occasione 
di conoscere Giulio Cesare. Se fossi stato in 
qualche confidenza con lui, oggi mi verrebbè 
voglia di mandare all'illustre trapassato una 
leitera nel mondo di là. 

All’egregio autore del De bello gallico vorrei 
dare un avvertimento: che in compenso dei 
diritti d'autore, i quali non furono pagati. mai 


© nè a lui, né agli eredi suoi, egli chiedesse agli 


non ‘8îmò : mi sentò în questo inferiore di gran ! 


lunga all’onorevole Depretis; ma domando: 
poichè ognuno. dei tre gruppi che compongono 
la sinistra fa agli altri le medesime accuse, non 
c'è pericolo che il paese conchiuda che tutto 
quanto il partito è un insieme di rancori, di 
ambizioni irrequiete e di vanità insoddisfatte ? 

Il paese, se anche non. è forte in matema- 
tiche, sa bensi l'assioma geometrico che il tulto 


Ripeto che è una semplice domanda questa: 


quanto alla risposta, non tocca a mea darla. i 


To non sono che uno spettatore, di questa 
poco amena commedia ; e mi sento i due di- 
ritti che ha sempre al teatro il. rispettabile 


onorevoli deputati la promessa .dinon citare 
mai né il.suo nome, nè i fatti suoi. 

Gli fanno fare una così amena figura ! 

* 
x 

Pigliate gli atti parlamentari e leggete la 
discussione întorno alle interpellanze sulla po» 
litica interna. 

Un giorno l'onorevole De Wilt —, mentre 
appunto tutti affermano di volere rispettata la 
libertà etufti condannano il cattivo uso che 
intende farne e farne fare il ministero — esce 
a ricordare la sentenza di Cesare: « Tutti i 
cattivi fatti ebbero origine in ottimi principi ». 

Era quello che si diceva — ma la frase non 
doveva essere promiuniziata ‘da un difensore 
det ministero, per poco accorto che fosse. 

* 
x» 

Un altro giorno l'onorevole Giuseppe Ro- 
mano, scagliandosi contro l'onorevole Min- 
ghetti, lo consiglia.a ricordarsi la frase di Ci- 
cerone a Cesare: « Quando accusi Catilina, 


bada che nel tuo rimprovero non sia violenza 

soverchia >. 

Di guisa che l'onorevole Romano fa la figura 
di Cicerone (prima, speriamo, di aver scritto 
il Ds oratore); l'onorevole Minghetti quella di 
Cesare; e il ministro dell'interno quella di 
Catilina! 

Degli amici mi guardi Iddio... 

* 
x» 

Per ultimo il reboante taumaturgo dei mi- 
nisteri în pericolo, l'onorevole Baccelli, chiude 
la sua concione con un passo di Cesare, in- 
vocante la libertà... 

Andiamo, via, è egli giusto di far, credere, 
valendosi delle parole di un morto il quale 
non può domandare la parola per un fatto 
personale, che Cesare avrebbe governato come 
l'onorevole Zanardelli? 

Se Giulio Cesare sapesse il francese e po- 
tesse assistere in ispirito e'lo discussioni par- 
lamentari, mi sla in testa ch'egli chiederebbe 
come quel personaggio di Beaumarchais: De 
qui se mogue-t'om ici? 

*,t 
vara 

La partenza dell'onorevole Doda dal mini- 
stero delle finanze semplificherà di molto i 
bassi servizi di quel dicastero. 

Una cosa curiosa che il pubblico non ha 
mai saputo è questa: che per annunziare agli 
impiegati l’arrivo di Sua Eccellenza il ministro 
era stato organizzato nel palazzo delle finanze 
un servizio... ve lo do a indovinare in cento... 
un servizio di fischi. 

Appena il portiere vedeva da lontano il for- 
tunato veicolo cui fu dato l’onore di traspor- 
tare per le vie di Roma il corpo glorioso del 
più demoeratico ministro di finanze che abbia 
avuto il regno d'Italia, pigliava il suo bravo 
fischio d’osso e ne traeva un suono acuto che, 
ripetuto da un usciere in cima dello scalone 
e da un altro nell’anticamera, dava avviso 
agli impiegati d'ordine e di concetto che Sua 
Eccellenza stava per arrivare e che potevano 
preparare la schiena all’inchino divenuto d'ob- 
bligo. 

Partito l'onorevole Doda, si spera che non 
ci sarà più bisogno di fischi, e che quegli 
li strumenti saranno riposti nell’arsenale 
el A Poter; 

Oggetti inutili, ma W2terno.si,quali sono per- 
suaso che non si muoveranno lagnanze; see 
per l'onorevole Doda mi pare debbano parere 
anche al paese una spesa giustificata! 


* * 
+33 % 

L'Opinione di questa maltina pubblica, ripro- 
ducendolefdal Monferrato, una lettera outegrafa 
di Vittorio Emanwele al Lord Mayor di Londra 
nel 1855, che sono andati a ripescare nell’ar- 
chivio della corporazione della City. 

1l Monferrato ha fatto un lungo viaggio inu- 
tilmente, e l'Opinione se ne è valsa con evi- 
dente distrazione. 

La lettera axtografa è il testo della risposta 
lelta e non scritta da Vittorio Emanuele al 
Lord Mayor, quando onorò di sua presenza il 
jo di Londra. Fu scritta da Massimo 
D'Azeglio. Fu stampata nella Gazzelta pie- 
montese, cd è staifipata a pagina 298 e 209 del 
primo volume della Vita di Vilfosio Fmanuele, 
scritta dall’ottimo Massari. 

Valeva la pena che quel diligente raccogli- 
tore facesse il suo libro in italiano, perchè i 
giornali ne ricevessero le pagine da Londra | 


* * 
+33 

1 Prograsso, giornale che si pubblica a Como 
agni sabato, è uscito nel ‘suo ‘ultimo numero 
in questa sfuriata: 

Alea incià €! A che gli appunti settimanali ? 

Riserbandoci di segnalare le sciagurate defezioni e 
tutti i Giani difronli dalla doppia parola, a capo dei 
quali scriviamo il nome dell'onorevole CRISPI, cediamo 
il posto d'onore alla’ nobile indegnazione di nostro 
esimio redattore, e confessiamo che, se ci fossimo noi 
trovati nella posizione del ministero, di fronte a tutta 
la caterva degli oppositori e dei fedifraghi saremmo 
stati tentati di scagliare loro in faccia la famosa in- 
veltiva di Cambrogne a Waterleîu . (Dice proprio 
Waterledu.) 

Acqua! 

E il caso di dirlo perché Water vuol dire 
acqua; l’esx è ancora l’acqua — e il fondo 
della cosa richiede. una risciacquata abbon- 
dante. 

Quando si depongono lungo i giornali di 
queste cose con così poca pulizia e con così 
poca ortografia, ci vuol dell’acqua, magari di 
Colonia. 

Fortuna che a Como c'è il lago! 


fu eletto con 756 voli contro 18 dati all'o- 
Tasca; nulli © dispersi 15. 
Nella maggior parte dei giornali dell'Italia set- 


norevole 


si leggono notizie del gran freddo e della 
Lr 


il seizimum della temperatura è sceso di qualche grado 
sotto lo zero: a Rillame è arrivato fino a — 8,5. 
la * ooperta di neve, e da più di vent'anni 
non se n'era teduta cadere sì gran quantita. Alcune 
linee ferroviarie sono state interrotte, del pari che le 
comunicazioni telegrafiche. Domenica mattina alle 9 
uno strato bianco di 4 centimetri d'altezza ricopriva 
tutte le campagne circonvicine a Parîgl, e il ter- 
mometro era sceso nella notte a tre gradi sotto zero. 
A Roma ci possiamo contentare per ora 
Mi viene comunicato che il segretario dell’'Asso- 
ciazione costituzionale centrale cavaliere dottore Tullio 
Minelli dovendo assentarsi definitivamente da Roma 
per ragioni di famiglia, il comitato direttivo, sebbene 
col più vivo rammarico, ha. dovuto accettare la. sua 
dimissione. 

ll signor Tommaso Tittoni ha gentilmente accolto 
il desiderio espressogli di voler assumere l’ufficio di 
segretario, quindi d'ora innanzi la corrispondenza deve 
esser diretta al signor Tommaso Tittoni, segretario 
dell’Associazione costituzionale centrale, via del Se- 
minario, numero 87. 

= A Guglionesi, piccolo paese della 
Molise, otto 0 nove persone armate di fucili, 
accette sono entrate sere sono nei fondi 
ed avendo trovato i campagnoli che mangiavano, dis- 
sero di essere arrivate in buon punto e di voler man- 
giare anch'essi. I lavoranti campagnoli, compiacenti 
per necessità, accortisi d'aver da fare con della gente 
pericolosa, offrirono il loro pranzo ai nuovi venuti, ma 
questi signori, dopo aver mangiata la roba offerta, ne 
chiesero con impertinenza dell'altra che fu fatta subito 
portare. Ma non furono contenti neppure d'aver man- 
gialo e bevuto e volevano che il capo dei lavoranti ed 
il proprietario del fondo, ch'erasi già messo in salvo, 
andassero con loro. A queste nuove pretensioni inco- 
minciarono i lavoranti a fare un po’ di resistenza, e 
ne venne una vera lotta, nella quale rimase ucciso un 
campagnolo e feriti altri tre. 

Usciti di lA gli individui armati, spiegata una ban- 
diera rossa, si unirono ad altra canaglia che li aspet- 
tava per la strada e cominciarono a gridare: e Viva 
la repubblica ! » e viva... questo e morte a quell'altro. 
Questa gazzarra continuò tatto il giorno seguente, fin- 
tanto che non arrivarono da Lavino carabinieri e 
truppa, che ristabilirono l’ordine facendo molti arresti. 


Di qua e di là dai monti 


Offrire dei portafogli e-non' trovare che dei 
rifiuti! O vos omnes qui transitis per viam, al- 
fendite et videte si est dolor sicut dolor mene. 

Passélemi questo latino della settimana del 
Passio. È roba di circostanza... per l'onorevole 
Depreti 1 n 

Eesovi l’ultima sua lista definitiva : 

Depretis (interno) accella; 

Robilant (esteri) non accetta ; 

Magliani (finanza) accetta e non accelta; 

Morana (lavori pubblici) nicchia ; 

Spantigati (giustizia) è in viaggio, e non ne 
sa nulla; 

Mezzacapo (guerra) accetterebbe, ma non 
lo cercano; 

Maiora 


(agricoltura), cane scottato, ha 
paura d'un nuovo scioglimento alla Crispi; 

Brin (marina) dice di no, ma, tanto per far 
piacere all'amico Depretis, è capace di sacri- 
ficarsi; è 

Coppino (istruzione) risponde coppe, come 
il papa della Secchia rapita’ quando i Bolo- 
gnesi l'invilavano a danari. 

Insomma la parola d'ordine della giornata è: 
Marameo ! 


st 


Intanto € le difficoltà crescono 3, dice nei 
suoi dispacci la Nazione, e i giornali, come 
un'orchestra al cenno del direltore, ripetono 
all'unisono: « crescono! » 


L’onorevole Cairoli è di nuovo simmalato 
colla sua ferita. È il Diritto che ci dà la brutta 
notizia, indiretto invito al successore presun- 
tivo di far presto e permettere all'illustre-in- 
fermo di chieder pace e salute alle \aure vi- 
vaci della sua Groppello. 

Volevo anch’oggi intonargli la solita can- 
zone della tutela dell'ordine. Sarei ingiusto con 
lui che non ne ha colpa. Andrò invece a can- 
tarla sotto il balcone di Braschi. Musica! io 
comincio : 

« L'altra sera una pattuglia di soldati del 
55° fanteria fu insulata da alcuni wdbriacki, 
mentre stiraversava la via della Marina; 
ieri sera (15) le sentinelle del Castello del 
Carmine furono salutate da una grandine di 
pietre da un altro manipolo di giovinastri. 
che averaa bevuto ». — Piccolo di Napoli. 

Ubbriachi! Avean bevuto! Già, la solita circo- 
stanza allenuanie. 

Ta vino veritas! La sbornia, o signori, do- 
vwrebbe essere un criterio infallibile di colpa- 
bilità perchè la sbornia squarcia i veli dell’i- 
pocrisia e tradisce in chi l’ha.il pensiero, l'in- 
tenzione, le tendenze di tutti i giort.i. 
fa' ricapitoliamo : 

Attacco alla polveriera ; 


- or lr se 


Insulto alle pattugli: LE 
Sassate alle sentinelle. © 
È un crescendo consolante che ci promette 
per domani chi sa che nuova delizia ! 
Viva il tutore! a 
se 


E viva anche la sua circolare telegrafica- 
antidimostrativa ! Cir 

L'Università palermitana era, il 44, piena di 
schiamazzi. Che è, che non è ? Alcuni studenti 
avevano fatto salire in cattedra un dabben 
uomo dal cervello a ciabatta, invitandolo a fare 
una conferenza sopra l'onorevole Cairoli. Aderi 
l'invitato e si sdebilò con tale coscienza da far 
crollare i muri e saltare le 0. Finita la 
sua discorsa, fu portato fuori in trionfo. 

Ebbene, io protesto contro. questa ignobile 
parodia di chi ha dato il suo sangue per la 
salvezza del Re. Si dirà: sono giovani, com- 
patiteli. Niente affatto: li compati 
sero gridato nella sincerità dell'anima : 
Cairo? | Ma dare ‘ina personalità come quella 
în pasto agli spropositi d'uno seimunito per 
gavarne la risaia 6 peggio che leggerezza, è 
irriverenza imperdonabile. 


L'onorevole Bargoni si dimette: lascierà 
Napoli prima della fine dell’anno. Sic transit 
gloria pref:ctorum! 

_Il commendatore Corte, l'ho detto, si è già 
dimesso per telegrafo. Dunque sono due. 

E gli altri? Parlo dei prefetti politici. 

Consultano la bussola, spiano l’orizzonte : 
chi sta bene non si muova. I proverbi si pos- 
sono applicare a tutto, anche alla politica. 

Del resto i prefetti se non si muovono fanno 
benissimo ; i tempi sono difficili, e se ne vo- 
lete la prova, eccovi la cronaca di Pisa. 

Domenica a sera, una pattuglia procedeva 
alla caltura d'un reduce dal domicilio coatto. 
Egli reagi, feri mortalmente una guardia, leg- 
germente un soldato. Un altro soldato gli as- 
sestò un colpo di calcio di fucile, e forza ri- 
mase alla lsgge. La guardia ferita è morta! 

Non basta. Più tardi alcuni giovinastri pre - 
sero prima a vituperi e poi a colpi di revolver 
una guardia daziaria. La forza accorse ed in- 
segui i facinorosi a fucilate. Uno di questi si 
ebbo ferito un braccio e fu d’uopo amputar- 
glielo. = 
E i deati e gai giorni di Pisa del Giusti? 


Dalla specola di Vienna la politica estera 

ha scoperta un’altra convenzione angio-turca. 
Alessandretta; nell'Asia, destinata ad essere 

capolinea della ferrovia dell'Eufrate, seguirà 

le sorti. della sua maggior africana ‘Ai 

dria. Rule Brittania! 


Dalla specola di Berlino ha scoperto, non 
Î ielo, ma nella mola, un brulich'o di 
che abbandonata la Russia avevano 
cercato ricovero a Berlino. 

La Germania del signor di Bismarck, a 
istanza del governo di Pietroburgo, si costitui 
volentieri il suo braccio. forte e fia” retata fu 
degna di quella della pesca miracolosa. 


se 


_Un'altra scoperta: i già profighi bosniaci 
rimpatriano dall'Austria più $pta/s che spente: 
miseri nell’esilio, miserrimi nel ritorno. 

I giornali di Zagabria fanriò ribrezzo collo 
spetiacolo che ci presentano ‘di quelle folle 
cenciose e affamate; che lasciano dietro di sè 
lungo la strada morti e morenti, segni miliari 
lungo la via È 


n 


Un'altra ancora: il Consiglio municipale di 
Trieste è sciolto — cosa vecchia. La novità 
è questa, che quello scioglimento ha portato 
seco l'abbandono, o per Îo mero” la sospen- 
sione degli studi per una ferrovia fra Udine 
e Trieste lungo la marina. Sarebbe forse una 
rappresaglia contro l’irredentismo? 


ti 


Quinta 6 ultima per ‘oggi: i Russi hanno 
paura d'un attacco dei Turchi sotto Costanti- 
nopoli, e si rinforzano. I Turchi, a volta loro, 
hanno paura'd’ ttacco dei Russi ‘e ‘sì fin- 
forzano anch’ essi. E la. pate diretta? Mah! 
se ne parla ancora fra un cannone e-laltro 
messo in batteria! 


Dom Cipinor 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Le notizie della crisi ‘si possono riassumere 
sino a questo momento in una serie di nuovi 
rifluti e nella conferma degli antichi. Fra i 
nuovi vuol essere nolato quello dell'onorevole 
generale Bruzzo, al quale si penserebbe osti» 
tuire il generale Driquet: aliri -parla del ge- 
nerale Pallavicino. 

Il senatore Magliani non ha. rifiutato, we@ 
condo alcuni annunziarono; il portafoglio delle 
finanze. Ha posto all'accettazione alcutie ‘con- 
dizioni che l'onorevole Depretis confiderebbe 
potere adempiere, relative alla convenzione 
monetaria. dea 

Del pari il portafoglio della giustizia, offerto 
all’onorevole Ferracciù, lo avrebbe trovato di- 
sposto all'accettazione : ‘se non che pare che 
si terrà fermo all'onorevole Tajani, imperocché 
la entrata di lui’ nel'gabinetto è posta come 


condizione sine gus nox di appoggio dall'ono. 
revole Crispi. Ieri sera s'è persino parlato d 
porre l'onorevole Tajani all'interno, dandogli 
sempre per segretario l'onorevole Indelli che 
fa già questore di Napoli durante il 1866, 
L'onorevole Coppino, che si disse giunto a 
Roma nei giorni decorsi, ‘è arrivato soltanto 
questa mattina col.treno dell’una pomeridiana: 
onde sono finora ignote le intenzioni di lui 
rispetto al portafoglio dell'istruzione pubblica 
che gli fu realmente offerto per telegramma, 
Crediamo finalmente: priva d'ogni fonda. 
mento la voce sparsa dell'offerta fatta all'o- 
norevole Correnti del portafoglio degli affari 


esteri. 


In mezzo ai maneggi dei vari gruppi e sotto 
gruppi, si capisce generalmente che la destra 
parlamentare, come non deve creare ostacoli 
alla combinazione del nuovo gabinetto, non 
può dall’altro lato fare atti che abbiano ad 
impegnare il suo appoggio all’ignoto. Per questo 
è sembrato a tutti perfettamente logico il ri- 
fiuto dettato all’onorevole Bertolè-Viale dalla 
sua posizione parlamentare. 


L'onorevole Farini pare deciso a lasciare 
la presidenza della Camera dei deputati. 


Gli amici dell'onorevole Depretis asseriscono 
che în giornata la nuova amministrazione potrà 
essere formata, ed în questa ipotesi il Parla- 
mento sarà convocato giovedi prossimo. Il 
nuovo ministero, dopo aver dato l’annunzio 
ufficiale della sua formazione, presenterà la 
domanda di autorizzazione del bilancio prov- 
visorio, e sabato prossimo la Camera potrebbe 
deliberare in proposito. 


Sappiamo in modo positivo che, in seguito ad în- 
chiesta accuratamente eseguita per ordine del mi; 
stero della guerra sul fatto asserito da alcuni giorn: 
di distribuzione di cartelli col motto: < Viva Umberto 
Re assoluto > per parte di militari a Brescia, è stata 
accertata la piena insussistenza di quelle asserzioni 
n un eccesso di zelo, e senza appurar bene i fatti, 
come era debito suo, il prefetto di Brescia ne scrisse 
all’ex-ministro dell'interno, il quale, ‘alla. stà volta, 
senza assumere le doxute informazioni, si affrettò a far 
pubblicare la maliziosa Viovellettà; che  avrebbe-fatto 
comodo al partito radicale. Il fatto si ridurrebbe allo 
spargimento dei cartellini e alla distribuzione fattane 
da ignoti in na crocchio di militari ; questi li getta- 
rono, altri lì raccolse e lì po, tò alla prefettura, non 
come gellati, ma ceme sporsi ‘da ufficiali... 


Stamani si radunaromo le sotto-commissioni per i 
bilanci della guerra, marina e lavori. pubblici: per la 
lettura delle relazioni. 


Sappiamo che trattative importanti sono îni- 
ziate fra i governi di Londra e di Pietroburgo. 
Il governo dello ezar si mostra dispostissimo 
a risolvere in modo pacifico ed equo tutte le 
questioni che potrebbero essere causa di gravi 
issensi tra l'Inghilterra 6 la Russia: M. de 
Giers ha recapitato nelle mani di lord Loftus 
una nota nella quale lo czar annunzia al go- 
verno britannico la sua intenzione di occupare 
Merv e le terre adiacenti fino alla frontiera 
afghana. In questo documento l'imperatore 
propone l'installazione di consoli inglesi nek 
l’Asia centrale, e che reciprocamente sia falta 
l'installazione di consolati russi nell’Afghani- 
stan e nell'India, e suggerisce che l'Inghilterra 
si galga della presenza dell'ambasciata russa 
a ul per iniziare i negoziati -di 

Pizia Ig: di pace con 


. Siamo in grado di dare maggiori ragguagli 
ini e que i daro meggloi rgguagi 
sull'attitudine che sta assumendo la Persia. 
I ci. piani dello scià meritano se- 
nsiderazione. I tredici ufficiali austriaci 
arrivati a Teheran furono subito incaricati 
di esercitare i selle battaglioni di fanteria, 
forti di 6000 uomini, che dovranno quanta 
Rrime incamminarsi verso la frontiera afghana 
ì stanno formando altri corpi di truppe in 
varie parti della Persia, e più specialmente 
resso Meslul, dove si. forma un corpo di 
000 uomini, armandoli di carabine dell’eser- 
cito turco, acquistate dal governo russo. 
Si calcola che per la fina di maggio lo scià 
potrà disporre di 30,000 uomini di re- 
lare, senza contare le truppe irregolari, 
Queste forze saranno tutte concentrate. vérso 
Heart sulla frontiera afghana. Intanto si fano 
grandi acquiati di cammelli 6 si concentrano 
provviste a Khorassan, ) 


Quanto prima giungerà in Roma Al capitago O'Brien 
della cancelleria britannica, incaricato. “dal suo-governo 
di consegnare all'ambasciatore le argenterie destinate 


d'Italia è di 10,000 lire sterli i 3 
fn ine, gasia oltre 250,000 
Questo. dono ba per scopo che la 
Quest rappresentanza 
britannica in Roma pogsa rivaleggiare ‘in grandiosità 
e splendore con le ambasciate degli altri Stati. È degno 
di essere apprezzato questo pensiero del governo bri- 
tannico, e il personaggio che rappresenta que! potente 
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impero saprà interpretare la ragione vera che ha mosso 
il governo della regina Vittoria a fare un così splen- 
dido dono in apparenza non 


necessario. 


L'esempio delle università di Genova, di Napoli e di 
Bologna pare che avesse trovato degli imitatori an- 
che in Roma. 

Domenica scorsa, un numero ristreltissimo di sta- 
denti, una cinquantina, si radunarono in una sala fuori 
dell'Università, ed approvarono, in trentasei, un ordine 
del giorno col quale si facevano voti pel irionfo dei 
principî propugnati dal ministero Cairoli. Ma la Uni- 
versità romana non è terreno propizio a tali dimostra- 
zioni, e la gran maggioranza degli studenti non vuole 
accettare la solidarietà dell'atto dei loro colleghi ed 
ora în tutte le facoltà si sta coprendo di firme {son 
già duecento i firmati) una dichiarazione del seguente 
tenore © 

«| sottoscritti studenti della regia Università ro- 
mana, udita la deliberazione presa ieri da 36 oro col- 
Jeghi, dichiarano che questa non è l’espressione dei 
sentimenti della intiera scolaresca, la quale crede di 
doversi astenere da simili manifestazioni politiche ». 


ULTIM'ORA 


È positiva la rinunzia del portafoglio della 
guerra per parte del generale Driquet. 

È smentito che il portafoglio dell'agricoltura 
sia stato offerto all'onorevole Maiorana-Cala- 
tabiano e quello dei lavori pubblici all’onore- 
vole Morana. 

Quest'ultimo onorevole deputato sarebbe de- 
slinato al segretariato generale delle finanze, 
malgrado che si facciano vive. istanze presso 
V’onorevole Depretis perchè l'onorevole Mo- 
rana abbia presso di lui l'ufficio di segretario 
generale al ministero dell'interno. 

Malgrado queste continue smentite e questi 
rifiuti che rivelano le difficoltà della siluazione, 
gli amici dell'onorevole Depretis assicurano 
che il ministero è composto e che domani se 
n: avrà pubblica nolizia. 


A proposito delle notizie corse ieri, e da 
noi riferite, relative al gruppo Nicotera, dob- 
biamo aggiungere che, assunte più precise 
informazioni, ci risultò non interamente esatto 
quento ci venne riferito intorno al contegno 
dell'onorevole Nicotera e de’suoi. 

Pare certo che l’onorevole Nicotera e il suo 
gruppo si siano astenuti, durante la crisi, non 
solo da ogni proposta, ma anche da ogni con- 
siglio. 

Oggi circolava voce a Monte Citorio di gravi 
dissensi scoppiati ieri, a cagione deila compo- 
sizione del nuovo gabinetto, * fra l'onorevole 
Crispi e l'onorevole Depretis. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Patria Petestà, dramma in selte atti, scritto 
appositamente per la compagnia Cesare Rossi, da 
Vittorio Salmini. 

Torino, 13 dicembre. 

Tutte le opere drammatiche e anche musicali, scritte 
appasitamente per un arlista, hanno il peccato originale 
della sovrabbondanza ‘intorno al profagonista e del 
fetto in tutti gli altri personaggi. Vittorio, Salmini 
scrisse per Cesare Rossi - Pompiglio Sceva - il dramma 
Patria Polestà, e accarezzò così soverchiamente tale 
suo tipo che questo solo campeggia, solo appare scol- 
pito, mentre le altre figure sono, può dirsi, appena ab- 
bozzate. Per la stessa ragione, il dramma, che è un e- 
pisodio semplicissimo di famiglia, appare scarso, im- 
pari alla fmole veramente romana del titolo Palria 
Pilestà, titolo che promette un quadro storico di vasta 
misura o meglio una tesi ormai di nessun interesse 0 
valore ai nostri tempi in cui, grazie al progresso, i 
padri, i maestri non han più diritto di appoggiare 
due schiafii a un figlio, a un discepolo insolenti, ma 
devono disputar sempre con loro, anche sesi mostrano 
irragionevoli. 3 

Con questo po’ po’ di peccato, era logico che i 
dramma si sgomitolasse lento, con poca azione, senza 
passione che scuotesse, e quella tanta che c'è, non su 
scitasse, per la poca anzi, nessana novità, il farore 
chiesto oggi per un vero successo scenico. i 

Poco popolari storicamente î personaggi, poco inte- 
ressarono le loro passioni. Troppo antica è svolta con 
mezzi mediocri la tesi, non si ebbe l'eptasiasmo eul 
avrebbe diritto questo lavoro, uno dei più elaborati, 
dei meglio architettati drammi che siansi veduti o letti 
da molti anni. 

Salmini s’inspirò a Plauto per la 
Rovani per l’idea della tela e certo a Lucano per Il 
sentimento politico del suo faticoso lavoro; s'immede- 
simò nell'epoca romana da Silla a Bruto, ne studiò mi- 
nutamente i pensieri, ll linguaggio, i costumi, e su 
questo materiale ‘archeologico schiettamente romano, 
adagiò la favoletta di Marco Sceva, innamorato della 
figlia del velenoso Mitridate, in lotta contro il padre 
Pompilio che lo vuole sposare a Cornelia figlia di Lu- 
€allo, per congiunger ambiziosamente l'oro e il ferro - 

«| due saldi metalli 
Onde la statua del poter si plasma >. 

Marco, a cui l'avaro padre tolse già il peculio &@- 
strense, gli si ribella, e il tristo vecchio, per vendetta, 
vuol costringere Mirra, la Sglia di Mitridate, alle giuste 


forma comica, a 


nozze col ‘no schiave a ‘gbba è l'ingegno die 
ea celebre nome di. Esopo. Mira, ripugnante dalle 
l'infelice Calia, bi pr 

Lo giuste nozze francavano Ì servì) se non erro, s 
pure erano possibili fra schiavi; il divorzio, fin da 
tempi di quell’ipoèrita Calone, era già una piaga della 
società romana, e Mirra avrebbe potuto, per altra via, 
giungere a Marco; ma il poeta cercò l'effetto tragico 
del suicidio, e lo raccolse sei vecchi mezzncci del teatro. 
tomantico moderno. i 

Questo disegno è intrecciato fra ma visibilio di ri- 
cami d'ogni tinta che non lo fanno spiccare, ma lo 


Dlicemente Pompilio Scera, questo se’ né avvantagge- 
rebbe molto molto sulla scena, e il successo sarebbe 
immanchevole e clamoroso, grazie agli innumerevoli 
pregi dell'opera messa, lo dico tra parentesi, in iscena 
dal Rossi con mirabile splendidezza. 

— Danneggiò il dramma forse la soverchia cura di ita- 
lianizzare perfino le frasi dell'epoca, cosicchè molti 
non comprendono gran che di un formulario affatto 
classico latino, nè di tanti usi accennati come per sot- 
tinteso, chiari solo ai cultori di storia e di diritto ro- 
mano; danneggiò al primo atto il brindisi, detto così 
male da Precia, M. Lodigiani, .in due strofe alcaiche 
inintelligibili a chi non ha amicizia colla mitologia» 
con Orazio e con Carducci; danneggiò infine molto il 
non essersi trovato all'altezza della parte sua il Co- 
lombari, Esopo. Rossi, sempre grande artista, indovinò 
îl carattere, ma per un'intonazione caltedrattica e gut- 
turale fa monotono; gli altri tutti spostati, i coniugi 
Leigheb, specialmente, declamarono tutta sera, come se 
i Romani, perchè Romani, dovessero parlare diversa- 
mente che noi. Con tatto il peggio che n'ho detto, 
però la Patria Polestà fruttò nelle prime du sere una 
trentina d'appiausi, e ne meriterebbe centomila... il 
poeta, il dotto verista, non dico il drammaturgo. 


Jacopo. 


ROMA 


47 dicembre. 

Un avriso del ministero dei lavori pubblici annun- 
zia che è aperto un concorso per la costruzione di 
duo stemmi con figure da collocarsi nei due timpani 
nella psrte centrale del fabbricato del ministero delle 
finavre, uno sulla facciata di via Venti Settembre, 
l'altro sulla facciata di vis della Cernaia. Lasomma 
assegnata per tale lavoro è di lire 33000 comprese 
le spese per i ponti. Il ‘capitolato degli oneri edi 
tipi cecorrenti sono visibili al miniatero dei lavori 
pubblici, divisione prima, sezione 3°; la materia da 
adopera-si nella costruzione, ed il soggetto delle fi- 
gare resteranno a scelta dei concorrenti. Il. termine 
utile per la presentazione dei progetti resta fissato 
per la fine di febbraio 1879. — 

Hl lavoro verrà affidato a quell’artista che riuscirà 
vincitore, secondo il giudizie di apposita Commiesione 
del nominarsi dai ujizisteri dell'istruzione pubblica e 
dei lavori pubblici. 

Le due spadine.da scherma, dello quali è stato 
parlato. giorni sono în queste colonne, sono state 
present=te a Sua Altezza Realo il principino di Na- 
poli, dcmenies nelle ore pomeridiane, dal cote Ulisse 
Calori e figli Ettora e Carlo maestri di scherma e 
giunastica, insieme ‘a.iari gioranetti allieri della loro 
scuola, figli dei signori cavaliere Angelini, com- 
mendatore Gallian, commendatore Allievi, ingegnere 
Maraini, cavaliere Cresia, principe di Teano, signor 
Delfino, Don Emannele Ruspoli, sindaco di Rema, 
cavaliere Eula, duca Sforza-Cesarini, commendatore 
Brenna, cavaliere Franceschini, cavaliere Molfedo. 

Nell'offrire lo duò spade il maestro Calorì pregò il 
principino ad accettarle € come l’espressione pit: viva 
del sentimento che ogmuno di noi prova per voi e per 
la vostra auguata Casa ». 

Uno de' figli di Don Emanuele Ruspoli nel porgere 
le due spadine a Sua Altezza disse: € I nostri avi 
si addestravano dagiovanetti nelle armi e cì traman- 
davano il nome romano cireondato di gloria. I nostri 
parenti ci vogliono grandi @ vigorosi come gli avi 


nostri, 

« Vogliate, Altezza Reale, gradire questi due fio- 
retti; «bbiateli come un affettuoso ricordo che vi 
farà seguire col pensiero le nostre prove. Il sapere 
che voi pensste a noi.e v'interessate de' nostri suc- 
cessi è il miglior sprane a ben fare. 

« Figlio del prode Umberto e della amata Regina 
Margherita, nei siamo fieri di vedere brandito que 
st'accizio da chi erediterà la spada di Savoia » 

Sun Maestà la Regina, presente al ricevimento, 
colse tatti con la sua consustaraffabilità, socarezzò 
il piccolo oratore, ed ebbe per-tutti quei giovinetti 

ino 
di Napoli ringraziò del dono e dette Ia mano a tatti 
i signorini che lo avevano offerto e che uscirono dal 
Quirinale tutti conteati, 
Favorita da usa: bellissima giornata, ai paò dire | 
in realtà che la caecià alla volpe di ieri fosse vera- | 
mente la prima della stagione, e per la prima volta I 
difatti l'abilità de'eneciatori e ardore @ gli sforzi | 
de' cani e de' cavalli. ebbero per ricompensa il più | 
i 
! 


brillante resultato. 
Apprna lasciato il Inogo d'appuntamento fuori di 
porta Sam Paolo, si entrava in caccia, e dopo ua 
darò nientemeno che due 
ore, diretto da Ladial ) 
raggiuita e presa dai casi. Erano presenti alla presa 
5eianimale il priacipe Bonaparte, il principe Bor- i 
il ese di Roccagiovine, Dos sa 
ipe D'Avella, il barone etti 
Saggi, il principe D'Avella, - | 
soia Bobrineka, il principe Doria, il marchese | 
a i signori. Tornando all'appunta 


pdl giovedì è alle Frattocchie, 
fuori di poria San Giovanni. 


FANFULLA 


—+. Il Comizio agrario ha votato. nella seduta di 
domenica sera un ordine del giorno, nel quale « esprime 


un voto di plauso © di gratitadine » ai due rami del 
Parlamento per la logge per il bonificamento dell'Agro 


romano. 


+7 Il Consiglio provinciale nella seduta di ieri sera 
ha approvato lo stanziamento di 60,000 lire per com- 
battere e sradicare l'epidemia di alcune malattie cu- | 
tanee del capo esistente in aleuni comuni della pro- 


vincia; 
Approvò la proposta' della deputazione per accor- 


dare un dodicesimo dello stipendio a titolo d’ « in- 


dennità di residenza » agli impiegati della provincia; 
Deliberò che le 


dalle allurioni; 
Apprevò in complesso il bilancio por il 1879; 


Approvò la proposta di assicurare contro gli in- 


cendì il palazzo della provincia; 


Fd ha finalmente discusso la convalidazione della 
elezione del consigliere provinciale per il mandamento 
di Valeatano. Avendo dato questa discussione motivo 
di parlare di persone, il presidente ha fatto sgom- 


brare il pubblico raccolto nell'aula. 
A porte chiuse è stata annullata l’elezione del si 


guor Viti 6 proclamato insece consigliere il suo com° 


petitote conte Brazzà. 


x Udiamo con vero dolore la morte della signora 


Scialoia, vedova dell’illustre statista che morì l’anno 
scorso. 


La signora Scialoia fu attaccata or sono pochi 


giorni da una peripneumonia, che questa notte la 


uccise. 


La sua salma sarà trasportata a Procida, ove ri- 


poserà accanto a quella del marito. 


da io delle materie contenute nel fasci- 
colo XXIV - 15 dicembre - della Nuova Antologia, ri- 
vista che si pubblica in Roma duo volte al mese: 

I « Rinaldi » o cantastorie di Napoli (P. Rajna) 
— L'arte a Parigi (Tullo Massarani). — I cambia- 
menti di ministero în Italia sotto il governo costi- 
tuzionale. Da Cesare Balbo a Benedetto Cairoli (Luigi 
Palma). — Un vagabondo, novella (Mario Pratesi) 
— Vecchie ‘odi barbare e traduttori d'Orazio (D. 
Gnoli), — Del credito popolare (Alessandro Rossi). 
— Rassegna musicale (F. D’Arcais). 
politica {X). — Bollettino bibliografico - Letteratura 
- Filologia © Filosofia Statistita, — Aununzi di re- 
centi pubblicazioni. 

+. Spettacoli : 

Valle. — Ore 8. — Lo zio Sam 

Manzoni. — Ore 8. — Cicco e Cola. 

Impero celeste (presso il Politeama). Concerto vo- 
cale e quadri plastici, — Ore 7 1/2 alle 11 festa da 
Vallo. 

Serraglio di belre. — Piazza Termini. — Visibile 
dalle 9 antimeridiane alle 7 pomeridiane. — Grande 
rappresentazione tutti i giorni alle 7-1j2 pomeridiane 


BORSA DI ROMA 


17 dicembre. — A Parigi si annunziava difficile la 
liquidazione della prima quindicina di dicembre, e 
preconizzavano alti i riporti per la nostra rendita. I 
fatti smentirono i timori, chè non solo i riporti fa- 
rono miti e la liquidazione facile, ma questa passò 
quasi inosservata fra la scarsità degli affari. 

Se sono scarse le contrattazioni a Parigi non pos- 
sono essere animate da noi; questo va da sè. Però 
il sostegno nella rendita si mantiene © possiamo se- 
guare como prezzi fatti ieri sera 83 85, ed oggi 83 80, 
83 82 112 per fine mese. 

Per contanti ex-compox si 

1 prestiti sono più debol 
minale; il Blouot a 83 15, 88 19, ed il Rothschild 
a 8955. 

Nulla in valori segnati ai prezzi nominali. Le azioni 
della Banca Romana erano offerte a 1220 per con- 
tanti, e quelle della Banca Generale a 456 per fine 

Francia 10927112, 109 02112; Londra 27 60,2755. 

Pezzi da venti franchi 22 03, 22 01. 

Prezzi fatti per chèques per Parigi” 110 25, per 
Londra breve 27 55. 


Veritas. 
Trerecramm SrerAm 


LONDRA, 16. — Lo Standard annunzia che il go- 
verno degli Stati Uniti di America sta trattando coi 
Capi della costa occidentale dell'Africa per stabilire al- 
cone stazioni commerciali in punti vantaggiosi. 

Il Daily News ha da Peshaver che il generale Browne 
si avanza verso Jellahabad, senza incontrarvi resistenza. 

GIBILTERRA, 15. — Proveniente dalla Plata è giunto 
il vapore Ialia, della Società Rocco Piaggio, e pro- 
segue per Genova. 

MADRID, 16. — ll Congresso votò l'imprestito di 
250 milioni di peselas. 

ll Senato votò la legge sulla proprietà intellettuale. 

Ml governo denunzierà il trattato coll’Italia. 

BUDA-PEST, 16. — La Camera dei deputati approvò 
a grandissima maggioranza il progetto che proroga per 
un anno la legge relativa all'esercito comune. 

Soltanto l'estrema sinistra votò contro. 

BUDA-PEST, 16. — La Delegazione ungherese a- 
vendo aderite alla decisione della Delegazione austriaca, 
cioè di non accordare il credito per fornire i cavalli 
ai capitani di fanteria e per la custruzione di un nuovo 
monifor, fa statilito che le Delegazioni saranno aggior- 
nate questa sera. 

Il governo presentò alla Camera ungherese il pro- 
getto relativo all'incorporazione di Spizza. 

LONDRA, 16. — Camera dei Comuni. — Ml mini 
stro delle colonie dice che il messaggio inviato al re 
di Zulos non è un sllimalum ; egli spera in una solu- 
zione pacifica se il re sarà animato da disposizioni 
concilianti. 

Norilicote dice che le voci relative ad una nuova 
convenzione anglo-tarca sono prive di fondamento e 
che le trattative riguardano soltanto Cipro. 

La Camera vota ad unanimità un indirizzo di con- 
ianza alla Regina per la morte della granduchessa 


— 73,000 lire d’avanzo risultanti dal 
bilancio 1879 costituiscano un primo fondo di cassa 
per le spese straordinarie derivanti eventualmente 


Northcole dice che egli rinuncia a proporre un cre” 
dito per le vittime del Rodope, in vista che l'opinione 
del paese su tale quistione è divisa 

Gli oratori dell'opposizione dicono che l'annunzio del 
credito era straordinario, ma che il ritiro della pro- 
posta è ancora più straordinario, e domandanò spie- 
gazioni. 7 

Northeote ricusa di darle. 

S'impegna una discussione su questo argomento. 

ODESSA, 16. — L'Assemblea degli azionisti della 
< Banca commerciale di Odessa » decise alla quasi u- 
nanimità di procedere alla liquidazione. 


—————————t@ucs 
BoxAVENTURA SEVERINI,gerente responsabile 


Un Professore tedesco te 
- insegna ì — 
la LINGUA TEDESCA e il PIANOFORTE: 
| in sei mesi È 
‘con i suoi metodi differenti affatto da quelli usalì finora 
Recapito via della Colonna, 41, primo piano. 


Il più gradito dono (+) per il Natale è il 
PANFORTE: MARGHERITA 
Specialità della premiata Fabbrica di Panforti 
di G. PARENTI — SIENA 


FORNITORE DELLA CASA BBALE 


Vedi in 4° pagina l'avviso dell” 


Ciee- 
celata della C.ia Francese le di cni 3 fabbriche 


di Parigi, Londra, e Strasburgo, produsono più di 
10,000 kilogrammi'al 


giorno. 


narsì. Eccellente cucina. 


Occasione per Natale e Capo d’Anno 
PARE IMPOSSIBILE 
che per sole L.5 (all’estero 6) si possa dar lante. 
100 Biglietti di Visita concaratteri cme lito- 
grafia, premiati all'Esposizione di Parigi, 
50 Eleganti Buste doppie Vergé per detti bi- 


Americano a sfogliare pel 1879. 

1 Almanacco Olandese mensile a 2 colori 1879 

2 Elegantisalemi Almanacchi da poriafoglio con 
coperta a dsegm cromo litografia 187 

6 Biglietti d’augurio umoristici per Te feste. 

fl Volume dell umorismo dei Papi, edizione 
diamante. 


fl Strenna Cabdalistica illstrata da 12 incisioni 
48 


€ Penne Fenomenali che scrivono a doppia cal- 
ligrafia, premiate all'Esposizione di Parigi 
6 Questioni da risolvere, ovvero il Mondo Tnvi - 


le di Cucina, ovvero il Cuoco Pratico. 


1 Questione d'Oriente, giuoco di passatem; 
Sì spedisce tut'o franco di porto a domicilio, a 
volta di corriere mediante vaglia postale di L. 5 in. 
dirizzsto a EDOARDO PERINO Libraio-Editore, 
Piszza Colonna? 358, Roma. Chi desidera i biglietti 
carta di lusse-fantasia, o di latto, aggiunga L:4. 


GRATIS 


La lista uficiale completa di ratti'i iameri vincitori 
i CENTOMILA previ del complessivo valore di 
7,00,000 fr. (selle milioni duecentomila franchi)'i 
quali: sorliranno nell'unica estrazione Lotteria dell'E- 
sposiziono Universale di Parigi 1878 
che comincerà ai primi di gennaio 1879 sarà spedita 
a tatti coloro che ne faranno richiesta entro il 31 di- 
cembre corrente, a mezzo cartolina postale con rr 
spesta pagata da 15 centesimi, alia Ditta 
Fratelli CASARETO di F.sco in GENOVA, via Carlo 
Felice, 10, pianterreno. 


fra 1 prin 
ani Francesi, Tedeschî, Im- 
glesi, Spagnuol!, Ri 


scientifici, illustrati, scolastici, letterari, umoristici, di 
ii E: maschili e femminili, ecc., trovansi detta; 

tamente descritti coi loro prezzi originali di abbona- 
mento per l'Italia nel Calalogo-Tariffa 4879 (Anno XH) 
chi.si spedisce gratis © frameo a “chiunque lo 
richieda per cartolina col propsio preciso indirizzo alla 
Ditia Editrice del Catalogo: Fratelli CASARETO di 
Francesco in GENOVA, Via Carlo Felice, N, 10. _(3540) 


F. WERTHRIN & 6° 
Fabbrica I R. P. di CASSR. FORTI 
VIENNA 


noma 


Vi oral 


228. Corse 1 23d 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono YUfficio Princi di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, &I Firenze, piarra V. di S. IL Novella, 
Milano, via Margheri mes Gonzales. Parigi, 24, rue Saini-Mare. Londra, 136-Î0, Feot-5treet, E ©. 


AVVISO (ie patrio de accolte È UNIONE SOFILA D'ASTI | 
TEA VOLATO ALITO POLL 


L' EG I TT E MODERNO lm d'Asti, cede frcilitare l'assaggio de'sor 
GIORGIO EBERS 


Limomati prodotti, spedisce per sole L 15, contro assegna 0 vag'1 
ED ILLUSTRATO CON 3@® INCISIONI DI PRIMARI ARTISTI 


LA PIU SPLENDIDA PUBBLICAZIONE DI QUESTI GIORNI 


1 Chempazno 
L1 50 cada crrsterà di 50 


1 Misscato cpumesto | 
2 Iarolo stravecchie | 1 Vermonta 
Ordini diretti alla Scrietà in Asti 


NEVRALGIES 


Medagia d'onore 
Catarro, Oppressioni, Tosse, Eni 
Palpitazion. e tutte le affezioni è tutte le mal: 
Jelle parti respiratorie scno cal-!guarite immediatame: 
mate all'istante e guarite ze-|te ie pil vi 
fiante i Tubi Levasseur /dotor Cromier. 
® fr in Francia. | Sir in Frsca 
Presso Lerasseir, farmacista, me Monnais, 33, Pa. 
Manzoni a Milano, e tutti i farmacisti 


HOENE WRONSKIpASTIGLIE 


3 DI SEME LIVO 
PRODRONO DEL NESSIANISRO (È ,uova speciatita: aooano 


meridiana, si esporranno in vendila nei locali ter 
reni del gii Alberge Vittoria, al 
della Vittoria in NAPOLI, molti oggetti antichi, 
come lampadariî, specchi, mebili di-, 
versi, vasi, pendale, bronzi. majoli- 
Che, perceliane, biscults, vetri, qua. 
ati di mutere, ecc. ecc. 
La vendita di tutti i suindicati oggetti si farà a 
pronti contanti ed al maggiore offerente. 
Fepoli, 43 dicembre 4878. 


i fasì appositamente. 


4 Moscato uso Champagne 
23 = Gserenan. 
Tipografia Editrice Lemberda, ricerarà È Programma ed il 


la Tipografia Editrice Lombdrda in Milano per questa 
proprio Dame stampato davanti al frontispizio dell'Opera] 


x 


Viso da Messa com autentica di Monsignor DERE PE SARTI E esa | C 
i fasti sel Je intera e che ha &ritto al premi Prezzo L.it 5 |Umiehe per guarire pronta. 
Case pro- pvra essere per posta. vorrà aggiungere L. 1 per mente la tosse e il mal di gola. 
Ditta Angelo Criveliari, libraioj -—Prezzo della scatola 


peÈee n Vicenza, spedisce contro 12-|Cent. 
Dirigere e vaglia alla Tipografia Deltrico Lombarda, Milano, ed ai principali Librai | 2 Veoni, 3 sara 


} Si vendono in Firenze all'Ex. 
iporio Franeo-Italiano C. 


A richiesta si spedisce la distinta delle qualità 
e 556 


GIO. FACCIO 
Via Lagrange, n. 20, Torino 


RIVISTA MINIMA 


DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI 


Questa autorevole ed ameno periodico pel nuova anno 187% 
sì pubbiicherà il 15 d'ogni mese in un elegante volume in-16 
grade. 


“« Perfezione:” 
Ristoratore Universale 
ei Capelli onu 


Si S.A. ALLEN 


casca mai di renitzive si copdili gigi 1 
della gioreett, riserandose ale 


Led È 
{ta Difterite ed il Group 
i Prezzo L. 350, 
franco per 


Asrà la collaborazione dei più noti e valorosi scrittori 
lo dirigerà $ Farima. 
Per un anno L. 40 anticipo — 
Mandare lettere a vaglia alla DE 
x 36, Milano. 


Vere PASTIGLIE MARCHESINI 


CONTRO 1A TOSSE 
Deparito generale în Vera ia DALLA CHIARA 


Sono il niigliore ed il più g 
tevole purgante, perchè pos: 
»rerdere com boni alimenti e}Sinzi e C. via 
eranda fortificanti. Esse non ca |Roma, Corlì e 
zionano alcun disgusto 0 fatica. !F: Da 


o Brugia, 344-s%9, Corso, GIARRETTIERA IGIENICA 


nen ndatt i da multi asa, le Signore ci lagnano di ceri 


MALATTIE ve. PETTO 


ISNE GNIVESSALE MEDAGLIA. D'ARGENTO 


al passeggio. 


coes.ico Di samia: =8 rano METE 


3 

° 

3 

$ 

° 

bi Cora cell ELISIRE ALIMENTOSO DI DUCRO estratto dalla Carne eroda. 
DI di = È 

î 


questo ELISIRE © muscoli e 
forma quido for 


| Prezzo centesimi 75 


Dal New-Fork City Cleager del Sud America: 


Pillole Antigonorroiche - 
OTTAVIO GALLEANI j 
MILANO 


che da vari anni sono usate nelle Cliniche e dai Sif! 
Berlino, ora acquistano gran voga in 
sendo siate richieste da vari farmacisti di 
Oriéans, che dietro i felici risultati ot 
d'assagzio nel 1867, ne fecero s! Gafleani co 
ende sopperire alle esigenze dei medici lo: 
Di quanti specifici vengono pubbl 
giornali, e proposti siccome A 
norree, Lencorrse, ec., ziuo può 
gelo della pratica come codeste pillole che vennero adoi 
nelle Cliniche I Prassiane, e di cui” ne' yeriarsno con calore i| 
lue; giornali sopra citati. 
Ed infatti, esse combattendo 


Interessantissimo Giuocatolo 


GIAPPONESE 


{La Tartaruga vivente 


Nuovissimo istrumento musicale, sul quale ognuno, anche 
$ non musicante, si mette in grado, in poche ore, di 
suonare le più scavi melodie, adattatissimo per l'as 
compagnamento di pianoforte. 
PREZZO 


la 4* pagina deil 
contro le Go- 
sentare attestati col sug- 


. Questa Tartarnga di porcellaza, in piccolissima propo 
zione, è sorprendente per il suo naturale movimento 

Si vende in astuccio e scaltola origina’e giapponese al 
prezzo di Cent 70. |. 


‘a 
(Hi 
$ 
Gi 
È 
[oi 
ni 
> 
(°) 
la gonorrea, agiscono altresì s | 
Misa puijative e olteagono ciò che dagli sit utoni noe ni MURI 1 2 3 4 , = I Dirigrsi or val | 
PA bici soon reorrecdo ai portanti dra gno] I. 250 L.3— 1.350 L.5— 1.750 Cota a 
sativi, combusiene i catarri di vescica, la così detta rifenzione| & s # # |] casa Gonzales. oi rien ssa | 
d'erina, la rencila cd erine sedimentose. | 2 Jstrumenti accordati per dudto L, & fa | # 
Por evitare l'abaso quotidiane di ingannevoli surrogati pas 3 » è » terxito » 12 S| = s n n 
ESS H {°) | 
si diffida s doris è» quartetto» 18 = , è. Tea = k 
di domandare sempre e men accettare che lo vero Galleani di © bara a» sestetto » 35 È IRione Nazionale È 
Milano. latramentò aocerdati per: accom i piereferte 3 RU È 
BG Galleani, Milano. Nopoli, 2 dicembre 1873. i & murs paga di Ste s Ì i Î 
mms Gongrres è quasi scomparsa, da che faccio uso delle| L te s SIORNALEEPOLITICO QuOTI 
sosne impareggiabili Pillte Antigonerrsiche, ciò che non posi P $ Mo tit SOGRIRIIE 
mai ottenere con altri trattamenti: aggiungerò che ancor prima - a 3 
di questa malattia trovava nel vaso da notte del fondo catar-| 3 Fi (Tiratura 30,030 copie) 
roso ed anche della renella, e che dopo l'uso delle vostre PL} "© > La simpatia » la diffusione ch i 
tale si l'uno che l'altra scomparvero, ed ora posso evacasre| “5 Fe |ruesto periodico ha messo in grado Palmieri tardo 
senza stenti a * È d _in gradi i ì ap- 
«cairo | fs Emporio Francc-Italiane C, Finzi @ C., «2 [eagare maggiormento i desideri dei suoi ettoti allargando È 
Arrazpo Sanni, Capitano [ss] Milano, 15, via S. Margherita, di faccia al Cafè dell'Accadvesia FA PR sor pubblicare i 
= ‘ È sa 7 Prezzo delle Associazioni — {rtermtet dei 
Contre vaglie postale di I. . 2@ la scatola si spidiscono © Si fanno spedizioni în provincia contro rimessa dell'im El personaggi più 
franche a domi 7 È Di n IL (S Anno Sem. Trim lcolebri; inoltre 
Per comodo e garanzia degli ammalati tutti i giorni È porto in vaglia pestale. = Ma tato O regae L 30 12 5—iprocura di t> 
dalle ore 3 alle 5 pom. visito mediche di distintissimi) 5 a becera) ner sempre vi- 
i ag VERE Cn Si spedisce anche per mezzo postale raccomandata Si È (eo » se Ri ta Seiva la pariobrit- 
n Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono «@ mm‘ i t. 60 in pi S ir » —jfanto per i sani 
decervere în qualunque sorta di m e ne fe bpldizione| - S coi pine per ca 60 in più. 3 Fine E pa CSO Names La = 
ad ogni richiesta, muniti di consiglio medico, si spedisce conm| © @ Indispensabile d'aggiungere alla ordinazioni di pro- RI Pr o] (sco) » 33 4 sur, oocupanio 
tro rimessa di vaglia postale. f& | vinciala stazione ferroviaria più vicina alla quale E |imtoressantissimi vo; me Ie appendici di 
Serivere alla Farmacia f4 Oitavio Gal-| £ deve essere rppoggiata la spedizione. talenti autori Femanmzi scritti appositamente di 
e Laboratorio piazzetta < 


ia Beravi, A . 4 
agent: via Mera Per abbonarsi, inviars vaglia postale all'Amministrazione del 


letro e Lino, Milano. TERIRBRCI LRVIRPLATI ornale l'Opinione Nazionale. Firenze. piarma 2 Croce. Sì 
4 @ SOLE Ode #] 


cIOG COLAT A = Nuovo ‘Faoliavetio AmnaNiganan Taglavetro ericano Segreti Seni e preziosi 
cha FRANCESE di Cioccolata di The Brevettate SANITA’ E BELLEZZA DELLE SIGNORE 


È generale 18, Boulevard Parigi Taglia il vetro } i 
lia i quanto la punta di diamante, ed è superiore a questo ide A. CARI 
I 3 E: dopo aver ottenuto({\trattasi di lavori circolari od a curva, che li eseguice cale più ca faclità ed Sa Fis aa 
i Prina accordata alla l'esattezza, Ogni arnese è provristo di alcuni denti che servono per staccare i pezzi Si spedisce franco per posta contro vaglia postale. 
nero il kilo. — DePosiTo GENE Idi vetro che sono sufficientemente intagliati. piena in Firenze alEmporio Franeo-Italiano €. Finzi è C. | 
ALIA, a Firenze all'Emporio Franco-Italisao| ; È Prezzo L. % 50, n 119 Panzani, 28. MiMuo, alla succursale dell'Emporio, sla | 
'C. 28, via” dei Panzini; a Roms preteo Cor ef, Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi 6 C. via dei Panzani 28,|& Margherita, i5, casi Giizales. Roma, presso Gatti n an 
Frattina, 66. °"xtiano alla suecarsalo dell'Emporio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, casi| B°l!* "i? Fratina, 66. 
Gonzales. Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 1 Tip. ARTERO e C. Piazza Montecitorio, 142 


Num. 344 


Len n 4 3 Roma, Piazza Montecitorio, 139 
i Ari vd esi pres Ga Procipla d Pobiht 
sud 
»M 27 Se OBLIEGHP 
RE novo Vi Caloma, a, 41 
ZI want OE Lecter in. ‘Por aliae siii 
CRI ‘Londra, 139, 140, Fleet Steset. 
TE a MEA 
Roma, Giovedì 19 Dicembre 1878. Fuori di Roma cent. 10 
dra é 
CORRISPONDENZA DI GABINETTO Prontamente e più sicuramente di noi a sop- | 1 nostri abbonati riceveranno oggi e domani { Il mio mezzo serebbe questo : 
È primere tutti cotesti divertimenti. La dispera- 


L 


Giuseppina Zanarella detta Burraschina al si- 
gnor Filippo Tirinnanzi. 


Roma, 13 decembre. 
Charo Pipetto, 

Ti vergo la presente per datti nove dela 
mia salute, la cuale non Zia per vantazione, 

ritrovo i nuno stato e c'è lente che cue- 
stano posso perinfino mangiare il maiale, e 
chosi spero sarà ditè. 

Al momento ‘di ricevere cuesta mia io non 
ci sarè più perchè sarò andata via, abiate pa- 
zienza non potevo fare ameno; m’anno ‘messo 
fori cuando. non me la aspettavo io non ciò 
colpa Dio lo sa quel che avrei fatto per ri- 
manere. 

Sichome mano obligata affare fagotto su due 
piedi, che nono tempo di scrivere. attutti, ti 
scrivo altè Pipi, mai sempre voluto bene, 
rachomandattì di tenere un ochio a cuelli clie 
sai sono stata inamorata bada son dimolti per- 
chè più donna tenera di me -pare. imposibile 
ho sempre fatto quel che potevò, poverini penzo 
che dolore cuando non mi troveranno più 

Stacci a tento pela more di Didio, non a- 
vessero affare cualcue corbelleria, lo sai l’a- 
more è cecho, danniene a pocho per volta, la 
notizia, Dio liberi si ammazzassero tutti sa- 
sebbe una rovina per cuesto paese non volio 
rimorsi. 


Altro non mi resta Checca ramente salu- ‘ 


tatti, ricevi una stretta con tuto il quore di 
mano, mi fido che farai cualuncue sforzo, col 
cuale mi dico 
Tua fezionatissima 
BURRASCHINA. 
IL 


S. E. il signor Ministro dell'Interno ai Pre- 
Ffetti del Regno 


Circolare é 
Roma, 13 dicembre. 
Onorevole signore, 

Ella saprà, se in questi ultimi giorni c'è 
slato attento, come in conseguenza del voto 
reso lestò dalla Camera dei Deputati; tuttii 
ministri si trovino in questo: momento fuori 
dell’uscio dei respettivi ministeri. 

Noi abbiamo la coscienza di aver fatto tutto 
il possibile e di aver tentato. tutto-l'impossi- 
bile per rimanere al nostro posto. Abbiamo 
cereato piuttosto di mandar via i rappresen- 
tanti della nazione, e magari sì sarebbe pro- 
curato di lezarci di tra i piedi la nazione stessa; 
ma il colpo non essendo riuscito, cediamo alla 
spinta che ci viene da una mano di faziosi 
coalizzati — alcuni credono che sia stato ve- 
ramente un piede — e ritorniamo «alle  dol- 
cezze della vita privata. 

In_queste circostanze, onorevole signore, io 
mi rivolgo a Lei per pregarla a volere adope- 
rare tutta la sua influenza nel tenere a freno 
il paese, indubitatamente disperato per la no- 
stra partenza. Già mi figuro che Lei non saprà 
da che parte si rifare per impedire le più cla- 
morose dimostrazioni di delirante affetto al 
nostro indirizzo. La cittadinanza abituata fi- 
norà si meetings, ai circoli, alle bombe, agli 
attentati contro la sicurezza personale,.e sol- 
leticata dalla speranza di peggio in un pros- 
simo*avvènire, si avvezzerà difficilmente al- 
l'idea di un ministero nuovo che riesca più 


——__1rr—___r—rrrr_r—xi 


‘PICCOLE CAUSE 


VA 

Franoò èrà generoso e benefico. Ma tuttavia 
quella miseria non l'aveva veduta, rion'gli aveva 
toccato il cnore; e le privazioni che gli veni- 
vano imposte dalla perdita del' stò deniiro; 
risentiva invece Tinta pe 

Non ameno di provare un sen& di 
spetto datto quell'intruso che s'inbatfftava &i 
amministrare ‘il fatto sno; poi ai rimproverò quel” 
sentimento egoistico, ed ebbo l’inspirazione di 
dir tattoalla sua mamma per farsi fare ‘un po' 
di quella bnona morale ‘che ee prgicte 
lo idso a ela nel ; 

Ma paio Sia questa vlt la mamma avrebbe 
voluto mettergli anche’l’equilibrio nella borsa, 
che questo le avrebbe procurato qualche noia, 
qualché cambiamento di progetto' nelle'sue betit- 
ficenze che' le stavano tanto a cnoré, e decise 
di non dirle nalla. 

«Tafine non morrò per questo — pensò. — 
Farò un'eariévale n po’ noioso. Pazienza! » 

Ma poco dopo ‘giunsero gli amici del mat 
tino e sî diedero a corbellario per la sua ifi- 
Benuità. ; 

— Cera il nome sul tno portafoglio? 

— No. 

— Gi avevi posto qualche carta, qualche 
lettera che potesse indicare che era tuo ? 

— No, nolla. Il babbo me lo diede così e 
così lo perdetti. Un portafoglio nuovo con tre 
biglietti da mille. 


; bile, l'h 


zione potrebbe inspirare delle proteste troppo 
violente e delle risoluzioni troppo spaventose. 
L’affetto che noi abbiamo saputo inspirare alla 
classe più numerosa della società minaccia di 
manifestarsi in forma soverchiamente perico- 
osa. 

Lei, signor prefefto, apra gli occhi e moderi 
gli ardori del paese. Per carità rivolga la sua 
attenzione ai suicidi. È facile che qualcuno 
dica fra sè:senza Zanardelli al ministero del- 
l'interno la vita è un inutile pondo, andiamo a 
vedere se c'è più da ridere nel mondo di là!... 

Pensi, onorevole signore, che il suicidio è 
contagioso. Se si comincia con dieci 0 dodici, 
c'è da trovarsi a vedere delle morti volon- 
tarie in massa!... Provveda co' suo talento, 
colla sua influenza, e al bisogno colla forza, 
ad impedire che ‘le popolazioni affidate alle 
ste cure si seppelliscano di proposito delibe- 
rato sotto le rovine dei rispettivi monumenti. 

Se mai ci fosse bisogno di dare ad inten- 
dere che questa è semplicemente una sosta 
sul cammino del progresso e che l'avvenire è 
per noi, faccia pure, ianto una bugia più una 
meno, quando si tratta di salvare il paese 
dalia disperazione, non sarà buttata via. 

Confido, onorevole signore, nell'energia del 
suo carattere, e le porgo, coi miei saluti, l'e- 
spressione della mia riconoscenza. 

IL ministro 
Firmato: G. ZANARDELLI. 
IL 


Pippo Tirisnanzi a Burraschina. 
Roma, 44 dicembre. 


Cara Burraschina, 

Ho'ricevuto la tua lettera, e pare impossi- 
l'ho anche capita tutta. 

Che prima o poì non ti riuscisse di farti 

mettere alla porta (non s'intende bene da chi, 

ma me lo immagino), questo non faceva ombra 

di'dubbio per quelli che l'hanno conosciuta da 


vicino. Le tue, scusami, erano troppo grosse x| 


e il vicinato non poteva sopportare quello 
scandalo. S'intende acqua!... 

Per le conseguenze poi dello sfratto che ti 
è toccato, vivi tranquilla e dormi tra due guan- 
ciali. Nessuno pensa a farsi venire un dolore 
di capo per cont» tuo. Le Burraschine come 
te no come l’acqua purgativa. A qu 
gt'ora non c'è un birbono che ci. pensi più; 
Gigi piglia moglie; Nando ha trovato, dice, 
di meglio; Tonino fuma, e Beppe s'è abbo- 
nato alle marionette.. ‘Pare cho ci sia più 
sugo... % 

Quando ci troviamo tutti insieme si ride da 
sgangherarci le mascelle, e la memoria del 
tuo nome non passa neanco per la contrac- 
cassa del tavolino; Tut'’al più, celle prime 
ventiqualir'ore, ci fa qualcuno che disse : OhI... 
hanno mandato via  Burraschina |... era una 
gran... bella regazza. 

E si rimase lì. 

Di questo passo capirai che il paese non an- 
derà in rovina per così poco. 


Il tuo 
Pippo. 


La risposta dei prefetti alla circolare de 
ministro Zanardelli è sempre per la strada. 


L'ufficiale di Posta 


— E questo bal signore che 
portafoglio è tuo, È chiaro che te l'ha rubato, 
è per querto sa dove l'ha preso. ) 

— Ma sarebbe uno strano ladro, che, invece 
di star zitto e nascondersi, viene a provocarmi 
son una lettera. E poi un ladro filantropo che 
da tremila, lire in elemosina ! 

— Che! Tu ci credi? } 

— C'è il modo d'accertarsene. Non avrei che 
ad andare in Borgo Nuovo. un 

— Ma ti pare! Ti faresti ridicolo. Figurati 
se chi tha rubato il tuo denaro ti darebbe l'in- 
dirizzo perchè. tu. vada, a_reclamarlo. C'è una 
danzonatara, oppure ti si prepara in Borgo 
Nuovo un altro. tiro alla Borsa. è 

E tutti ‘consigliafono Franco a non andarci; 
od egli stesso ebbe paura di farla da gonzo, 
mostrando di credere ciecamente ad una lettera 


“anonima? 

Il bell'Oliviero voleva portare la lettera alla 
nestura; ma Franco si oppose: .. |. 
9"22° Noa mette conto d'ingarbugliarmi in un 
processo per tremila lire. Non voglio che il 
babbo e la mamma vengano a sapere questa 
storia. % 

decisero di non parlarne più. 

55 se era fasile non parlarne, era altrettanto 
difficile di non pensarci. Franco non ebbe altro 
in mente tutta la notte. Si figurava d'aver in- 
torno una banda di camorristi che ad ogni tratto 
lettera. minatoria soll’ordine di 


i mandava una 5 
posa ‘ira somma in un dato. luogo; ed il 
suo spirito bellicoso s'infiammava, e fantasticava 


na spedizione contro quei malfattori. 


una copia del Messaggiere, nuoto giornale 
quotidiano che sî pubblica in Roma, ed al quale 
Fanfulla accorda la sua alla e paterna prote- 
zione. 

I lettori della provincia lo potranno trovare 
presso tutti i librai e distributori del nostro 
giornale, e potranno prendere contezza delle 
facilitazioni che il Messaggierà fa agli abbonati 
di Fanfulla. 

Il Xessaggiero verrà posto in vendita in 
Roma dopo le 9 12 di sera. 


GIORNO PER GIORNO 


La crisi continua. A tull’oggi sono già stati 
pronunziati più di due dozzine di nomi ; tanti 
da farne tre ministeri ! 

Contate: 

Depretis, Crispi, Nicotera, Coppino, Maio- 
rana, Brin, Pessina, La Porta, Bonelli, Bruzzo, 
Acton, Spantigati, Ferracciù, Driquet, Palla- 
vicino, Robilant, Mezzacapo, Morana, Villa, 
Magliani, Perez, Taiani, Puccioni, Allievi, Boc- 
cardo, Lovito... 

Si sono strette alleanze e rolte amicizie e 
seggiole, fatte combinazioni e disfatti accordì... 
e sempre collo stesso risultato. 

L'onorevole Deprelis è come il sagrestano 
del Monte della Guardia che da tre secoli ac- 
cende sempre le candele dell’altar maggiore, 
senza finire mai perchè il vento gliele spegue 
man mano! 


sta 
Per trovare, se non una scusa, almeno una 
consolazione a questo lavorio improbo, î dodici 
amici dell'onorevole Depretis (il suo gruppo 
consta di tredici persone, lui compreso) dicorio 
che è sempre successo così anche agli allri 
compositori di ministeri! 
Se non per tutti, ciò può essere vero per 
i molli, ma con questa differenza che la causa 
del ritardo fra gli altri stava nella difficolti 
il 


di trovare dei candidati ai vari portafogli; la 
difficoltà per l'onorevole Depretis sta nell'aver 
da contentare troppe candidature. 

Per gli altri era difficile trovare nove col- 
leghi che si sobbarcassero al fastidio del go- 
verno; per Sua Eccellenza il ministero sarebbe 
fatto in venti minuti se si potessero nominare 
trenta ministri! 

Pers Pari 

Se l'onorevole Crispi, che è uno degli Dei 
ez machina è un apostolo della riforma... sta- 
tutarià, volesse darmi una mano, credo che 

| fra noi duo si riuscirebbe a trovare i! modo di 

| fare le crisi meno lunghe e meno difficili, senza 
contare che si eviterebbe al pubblico di assi 
stere allo spettacolo poco edificante degli in- 
trigucci e delle dispute tra gruppo e gruppo 
e tra ambizione e ambizione. 


La Camera dovrebbe votare un progettino 
di legge; o come direbbe l’onorèvole Crispi, 
una « leggina » così formulata : 

Art. 1° — Appena si annunzierà una crisi 
ministeriale, e la Corona avrà scelto la per- 
sona incaricata di comporre‘ il nuovo gabi- 
netto, tutti i deputati dovranno rinichiudersi 
nel palazzo di Monte Citorio e rimanervi fino 
a crisi finita. 

Art. 2° — Ogni relazione dei deputati col di 
fuori sarà rigorosamente vietata, meno che 
per ticevere o dare comunicazioni alla Co- 
rona, nel quale caso si procederà come per 
gli ambasciatori che hanno da dire 0 da sa» 
pere qualche cosa dsl ‘conclave, durante l'e- 
lezione pontificale: u 

Sarà del pari proibito l’introdurre in Monte 
rio giornali, scritti, stampati e tutto quanto 
valga a far penetrare le influenze 0 le esor- 
tazioni del di fuori nell'aula serena delle de- 
liberazioni. 

Art 3° — Sotto le riserve fatte all’articolo 
precedente, il presidente del Senato potrà, 
occorrendo, comunicare esso pure con la ra- 
dunanza. 


sa 
A me pare che con questi tre articoli, molta 
difficoltà sarebbero tolte, e prima di tutte sa- 
rebbe eliminata la più grossa; che cioè quando 
l'inicaricato di formare il gabirietto; dopo es- 
sersi assicurato il concorso di tin’ indivituo, 
mentre certa quello d'un altro, un terzo vada 
alle costole del primo scelto e lo induca ari- 
nunziare. Nel conclave parlamentare, si do- 
vrebbe finire col mettere tutte le' carte ‘in ta% 
vola, ‘e sì farebbe assai più presto, sia a don. 
cludere, sia a far rinunziare il mandato, 
* 
va 
Ma nel caso che i congregati lirassero in 
lungo; é‘ci trovassero gusto è starsene chiusi, 
al'caldò* o al fréscò, secondo la stagione, ci 
sarebbe un modo spiccialivo, imitato anch'essa 
dai conclavi, e più specialmente da quello di 
Viterbo. 
E si farebbe un articolino ad #06, come 
segue: 
Art. 4° — I conclavisti prenderanno.i loro 
osti nel palazzo. Per i primi tre'giorni fa- 
Pa due pasti ridotti al giorno e un lunch; 
per gli altri té, ùn'solo pasto ancora ridotto 
e un Zunch; per gli altri tre un solo pasto 
molto ridotto. E di li in là una minestra’ di 
legumi a mezzogiorno. 


* 
sa 
Siccome poi ci vorrà chi vegli alla polizia 
del recinto inviolabile, ci sarebbe un: 
Art. 5°— È:nominato marescialla del con- 
clave laico, a vita, con facoltà di‘battere mo- 
néta durante il ministero vadante, e’ con lo 


stipendio da stabilirsi, Sua Eccellenza il com- 
mendatore. Cesare. Correnti, 


Poi i suoi pensieri prendevano un'altra dire- 
zione. Tutto quel che c’era di sentimentalità 
ideale nel sno cuore, coltivata. dall’educazione 
materna, si ridestava per fargli pensare ad un 
bravo giovane, povero, ma generoso, che, per 
qualche combinazione, aveva trovato quel. poria- 
foglio ed aveva saputo che era suo. Un'anima 
nobile, che non poteva attribuire al denaro tutto 
il valora, tutta l'importanza ‘esagerata che gli 
da il nostro secolo commerciale. S'era veduto 
da un lato il bisogno e dall'altro il denaro, e 
l'aveva gettato senza pensare di chi fosse, o da 
che parte venisse. 

Non era legale; era indelicato forse, non 
solo agli occhi della legge che chiama codesto 
appropriazione indebita, ma anché agli occhi 
del mondo. Ma tuttavia poteva essere lo slancio 
improdénte d'un ctòré generoso, entusiasta ed 
inesperto. Doveva essere un uomo differente 
dagli’ altri quello che agiva e scriveva così. 

E Franco provava una eoriosità pangente di 
approfondire quel mi;tero; una aspirazione ca- 
valleresca di. conoscere il suo corrispondente, 
di stendergli la mano, di farselo amico per la 
vita. 

Doveva essere una di quelle amicizie da ro- 
manzo che fantasticava fino dalla soa adolè- 
soèiiza, © che si scontrano di rado nella. viti 
reale. h 

Quel piccolo dramma muto lo interessava 

| assai più che non osasse confessarlo. Decise di 
vedèrne il fondo, © fece il sio programma ‘così : 
< Provocare l'anonimo con sospetti ingiuriòîi, 

od indurlo a farsi conoscere per giustificarsi, o 


per domandare soddisfazione. Ma questo senza 
concorso di tribunali, e senza esporsi al ridi- 
colo andando in Borgo Nuovo ». 

Scrisse dunque una lettera, e diresse la busta 
esterna alla vedova Anselmi, Borgo Nuovo, nu- 
mero %, richiudendovi il piego suggellato sn 
cui sorisso: 

< Al vostro benefattore >. 

So 1nfirizio  itilicava’ una contrada ad on 
numerò' détti a caso, ilpiego‘torferebbe in po- 
stà, o non' sé Nè parlerebbe più; Alttimenti 
qualche cosa tia risultarebbs. 

Ecco la' lettera ‘provicante di Franco: 

« Signor filantropo, 
Tofinò, 6 gennaio 1876. 

< Porna comodo frà il bené dol denaro degli 
altri, me'torna' pboo glorioso, “mi” dréda. Ella 
mi soppone oi Don Chisciotte pronitò ‘a sciò. 
glierò i ‘eordoncini della mia borsa alle sio lar- 
gheszo. 

« Ma siamo în altri tempi, e prima di com- 
moversi per certe opere belle e buone oi si vnol 
vedere, na. po', addentro. 

«Non credo punto alla storia miserayole della 
vedova, e la parte ch'ella assome di mediatore 
per le mie beneficenze mi sembra un po’ arbi- 
traria. Non so cosa no penserobbe un, giudice 
istruttore; certo gli parrebbe strano che avendo _ 
trovato un portafoglio senza nome. ella sappia 
che ;è mio. Non sarebbe a supporre she, me lo 
avesse trovato... in tasca 

“<Î ‘confesso che sentirei volentieri in propo- 
sito il parere di quel magistrato. Tuttavia, 


ic dim Al Me iii it cn 


Î 
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Veda l'onerevole Crispi se la proposta gli 
vo, e se ne faccia propugnatere in nome del- 
l'instazratio «b imis. 


Una iettera datata da Limam (Perù) 10 novembre 
1878, che mi viene gentilmente comanicata, annunzia 
una scoperta mollo importante. Riporto il brano della 
tifica: 

<.. Dopo tutto quello che ti scrissi, riguardo alla 
misera condizione di noi poveri Italiani, eccoti una 
votizia fresca fresra ed interessantissima, © che, forse, 
non sarà ancora giunta a! nostro vecchio continente. 
Si tratta di una grandiosa scoperta, di un porientoso 
ritrovato fatto, qui in Lima, da un chimico tedesco, 
certo Carlo Steinbach. Egli, dopo dodici anni di pa- 
zienti ed îndefessi studi, prove e riprove, è giunto a 
scoprire uma composizione chimica, che mescolata col 
mercurio, viene posta su lastra di vetro, la quale, 
oltre avere l'apparenza e qualità proprie di uno spec- 
chio comune, ha poi anche quella, veramente miraco- 
losa, di far rimanere impressa l'imagine che ad esso 
specchio sî presenta e resta così indelebile. Per ciò 
fare lo Steinbach spalma la parte opposta dello spec- 
chio (-ioè la luce), con una materia oleosa, la quale 
10 appanna tutto; poi pone lo specchio, così preparato, 
innanzi all'individuo che si vnol fotografare. A poco 
a poco, e come per incanto, lo strato oleoso sfuma, 
svanisce e rimane l'impronta netta, bella e limpida 
dell'individuo, sì che sembra Îì vivente, coi suoi colori 
naturali, coll'occhio sciatillante ; insomma come stesse 
sempre fissp innanzi allo specchio. Jo ne ho veduto 
una e ho stupito. La lastra quindi subisce un bagno 
€ poi vien posta per mezz'ora sl sole, e lì termina l'o- 


Questo ritrovato, il ‘signor Steinbach lo chiamò 
Spicgrifolografie (fotografia a speechio), e già vendette 
la privativa per 400,000 dollari ad un ricco capitalista 
di qui, il quale ha intenzione d'impiantare grandiosi 
stabilimenti în tutte le città principali dell'America, 
sia del sud che del nord. 

| prezzi delle Spiepelfotografie' variano secondo la 
grandezza, e così da 4, 6, 10 sino a 40 dollari l'ana. 

Lo Steinbach, che vent'anni sono arrivda Lima po- 
vero e sconosciuto, ora se ne ritorna. ancor giovane, 
in patria, ricco e con un bel nome. Volere è potere. 
Ed io iatanto sono già otto anni lontano dalla nostra 
cara Italia, ho lavorato e lavoro continuamente; ep- 
pare non sono arrivato... » 

= Una linea di (remways a vapore luaga 48 chilo- 
meiri che rinnis@ Trimea Vercelli è stata inau- 
gudgia demenica, 15, con grande festa di quella po- 
pozione, non che de’ borghi di ‘Desana, Tricerro ed 
altri minori, i quali veggono aprirsi così una facile 
eomnnicazione per i loro prodotti e per recarsi a Ver- 
celli per i loro affari. 

La linea è stata costruita dalla ditta Jay e Belloli. 
L'inaugurazione fu degna della circostanza. Trecento 
invitati distribuiti in treni percorrevano la linea în 
mezzo alle festanti popolazioni rurali. Trino era tutta 
imbandierata, ed aspettava gli invitati un eccellente 
pranzo offerto dall'impresa e servito sotto l'ampio por- 
ticato del palazzo comunale, adattato elegantemente per 
cura del municipio. 

Parlarono: il facente funzione di sindaco di Trino, 
medico Borla, per dare il benvenuto agli invitati, 
proposito di tramways evocò dagli onorati sepolcri 
cerone, Ovidio ed altri classici latini; il procuratore 
Bozzino, già concessionario del iranmray, per dire che 
la provincia di Novara è « ibrida di elementi dispa- 
rati >, mentre « stringeva la mano al preopinanie » 
teatava dimostrare il contrario; il sindaco di Vercelli 
e di Desana, l'ingegnere Lucca, autore dei progetti 
della Jinea, oratore sobrio e castigalo; il sindaco di 
Gattinara ed il dottor Conta, che disse alouni versi. 


FANFULLA 


L'impresario signor Belloli, ilare in volto e simpa- 
ticone, fece un ringraziamento in quattro parole alla 
boona che piacqme più di tutfî i discorsi. 

E poi replicò i! procuratore Bozzino (da Vercelli) e 
poi cn altro-e poi un altre... e poi gli invitati sono 
usciti a rivedere le stelle, a sentire la musica del 7° 
reggimento fanteria venuta a Trino per la solennità, ed 
ammirare i preparativi per l'illaminazione della quale 
era stato incaricato l'Ottino. 

AI ritorno a Vercelli, nuove acclamazioni nei paesi, 
di Desana e Tricerro, illuminati e parati a festa. 

La festa inauzurale ebbe termine con uno splen- 
dido ballo a Trina, il cui provento venne erogato a 
beneficio dei bisognosi. 

6 tati all’inaugurazione unanimi tributavano 
elogi ai signori Grondona di Milano, per l'eleganza, la 
solidità ed i comodi concui hanno costrutto i carroz- 
= del tramway, segnatamente il magnifico vagone 
salon. 

Le locomotive furono costrut 
altre due a Cassel. 

Il percorso Ji diciotto chilometri si compie in 45 
minuti senza scosse e senza pericolo. 


‘una a Filadelfia, le 


= TETI 


Di qua e di là dai monti 


Ritardo nel convoglio di Napoli — ritardo 
nell'omsibus di Stradella; è il giorno dei ri- 
tardi, e il Diriffo scriveva ieri sera: 

« La crisi ministeriale continua. » 

Che nella notte abbia fatto cammino verso 
la soluzione, si dubita. Infatti nell’Opiniene di 
questa mattina leggo: 

< Il ministero che i giornali officiosi del- 
l'onorevole Depretis assicuravano sarebbe stato 
formato in giornata non è ancora composto. » 

Dunque non è vero che la notte porli con- 
siglio. L'onorevole Depretis potrebbe denun- 
ziare questo proverbio di falsità al tribunale 
dell'esperienza. 


st 


liiala în giro sui giornali. 
e rannuvolati come l'angelo 


Altri baldi e speranzosi, come se avessero 
già in tasca il diploma della nuova ufficiosità. 

Altri finalmente indifferenti, come l'uomo 
che, nella similitudine del poeta Lucrezio, as- 
siste impassibile dalla riva alla tempesta e al 
naufragio. 

L'opinione traduce così quella similitudine : 

< Il nostro partito non ha avuto, nè avrebbe 
potuto avere alcuna parte nel lungo lavoro di 
formazione del gabinetto. Si sentirà, pertanto, 
perfettamente libero nel giudicare l’opera del- 
l'onorevole Depretis e mel conservare queli'at- 
titudine di aspettativa vigilante che le è im- 
posta anche da alcuni nomi dei quali si parla 
per il futuro ministero. » 


pi. Dopo il 
colloquio col Re l'onerevole Sella si abboceò 
coll'onorevole Minghetti ». 

Ben inteso che di Crispi non se ne dee par 
lare più. La Nazione soggiunge, sempre tele- 
graficamente : « L'onorevole Depretis ruppe 
bruscamente le trattative da lui iniziate col- 
l'onorevole Ci ‘onorevole Correnti, giunto 
da Torino, conferi subito col Re ». 

grato a Cesare del sentimento che lo 
muoverebbe a prendere l'Italia sotto le ga- 
ranzie della... sua fortuna. Ma si tratta  d’or- 
dine puibi non d’ordini cavallereschi, e la 
complicszione di troppi ordini nelle sue mani 
sarebbe disordini 

Siam 
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grizie alla stranezza del suo procedere che mi 
ba divertito, rinuncio a quel piacere. A condi- 
zione però ch'ella mi restituisca duemila, delle 
tremila lire che mi ba.. trovate!!? Le altre 
gliele dono, per incoraggiarla, se è possibile, a 
non cercare di trovare altro denaro alla stessa 
maniera 
= « Faanco DI Rivarna ». 

La risposta nen si fece aspettare. 

Era un grosso plico a cinque suggelli di cera 
lacea, colle cifre J. O. Conteneva nna cedola 
di lire 175 di rendita. Il valore del giorno era 
di lire 61 77 e faceva appunto il capitale di 
duemila lire. Colla cedola c'era un biglietto. 


< Signore, 
: Torino, 9 gennaio, sera. 
« Eseole duemila lire a conto del mio de- 
bito. Non ereda ch'io accetti il dono di mille 
lire. Non ‘ho mai accettato nulla da nessuno per 
conto mio; ed i disgraziati che ho soccorsi non 
debbono venire benefieati dietro l'ironia d'un se- 
spetio ingiurioso. 
< Alla fine del mese riceverà l'intero paga- 
mento. 


< Mi dispiace di non potere sdebitarmi prime: | 


< Credevo cha ia un'anima nobile; in un cuose’ 
giovane comé il'ano, si diresse trovrae tanto 
sentimento umanitario da sacrificare l'assoluto 
superfino a sollievo dell'assoluta miseria. Mi fa- 
cevo un'illtisione, ed avevo torto. Ma non 


altro a rimproverarmi. 
C Ella mi nscusa di furto e non poggo 


mandarglieno soddisfazione. Aggiunga alle 


qualità che mi attribuisce anche la viltà, e si 
sarà fatta di me un'idea interamente calunniosa, 
ma ‘d'accordo col tempo e colla società in cni 
vive ». 

Franco. irritato di non aver ottenuto il suo 
intento. più curioso, più interessato che mai a 
scoprire quel mistero, non prese tempo a riflet- 
tere, e risposa: 

< Signore, 
« Torino, 10 gennaio 1876. 

« Non so în che società ella viva; certo non 
è la mia, e me na vanto. Ma quanto al tempo 
siamo entrambi nell’anno di grazia 1876, e però 
l'epoca sua come la mia, non ha, ch'io sappia, 
altro appellativo per tin nomo che nvensato-di 
farto non ne domanda soddisfazione, fuorchè 
quello di rile. 

< Non mi eredo dnaque obbligato a retti 
fisare su) conto suo, quel giudizio che la sua 
mirabile perspicacia lo foco indovinare. 

< Ammiro il dignitoso rifiuto delle mille lire 
che ha in tasca, Domani partirà con esse, e chi 
#°è visto s'è visto. Avrà sempre economizzati i 


ringraziamenti. 
« Fraxso pi Rrcatsa. > 


« Questa volta si scuoterà > — pensava 


Franco. 
E si figurava che realmente quello seono- 


sciuto dovesso esere mn giovane di cuore. Un 
po’ fantastico, senza dubbio; forse uno di quei 


filosofi moderni che avversano il duello. Per 


questo non aveva domandato subito una soddi- 
afazione. Ma omai, a‘suoi insulti ripetuti, non 
potrebbe più star zitto. E Jonsava Îl Mario A- 


Voci alle e foche... di Napoli. 

Nessun colpo di revolver, nessuna sassata 
contro le sentinelle. Questo lo dico subito 
perchè possiate mettere il cuore în: pace. 

La prima fra le voci d'oggi annunzierebbe 
un patto conchiuso nell'ombra del mistero fra 
l'onorevole Depretis e i Sandonatisti. Questi 
l'aiuterebbero, lo ap, bbero — quello li 
dovrebbe ripagare do il Consiglio mu- 
nicipale di Napoli. 

È vera? Non credo. Ma a buon conto la 
noto. 

«e 


Un’alira voce che è poî un fatto. 

Durante una lezione del professore depu- 
tato Bovio all'Università, la scuo!a echeggiò 
di: Viva Cairoli! Viva Zanardelli! E sin qui 
niente di male. 

Ma la scuola suddetta echeggiò pure di: 
Abbasso Bonghi! e la cosa diventa.. Ma che 
vado fantasticando? L'onorevole Bonghi ne 
andrà giustamente orgoglioso, e ringrazierà i 
giovani alunni dell'onorevole Bovio dell’altis- 
simo onore fattogli col metterlo în riga con 
Senofonte. 


dato a Cairoli ha falta la più penosa impres- 
sione nei circoli disinteressati parlamentari. 

« Il deputato Depretis, più degli altri diso- 
gnoso di potere, ecc., ecc. » 

Le due parole in corsivo non ce le ho messe 
io, e nemmeno il direttore del Presente. 

È stato Don Basilio che, all'insaputa del 
suddetto signore, le ha sottosegnate, facendone, 
allo stesso tempo, due impertinenze di cattivo 
gusto. 

st 

Ovazioni a Padova al discorso tenuto al 
Congresso delle Banche popolari dal deputato 
Luzzatti. Prego i miei lettori d'ogni paese di 


lualmente in cento ipocrisie politiche l’onestà 
e la sincerità che dovrebbero essere le sue 
note caratteristiche. 


Eccovi la Francia tale quale è nel discorso 
testuale — già segnalatoci dalla Stefani — 
del ministro Waddington: 

« Le relazioni nostre sono eccellenti da tuite 
le parti; l’Europa ha fiducia nel governo fran- 
cese. Noi non abbiamo alcun sottinteso. Liberi 
siamo ritornati dal Congresso di Berlino, li- 
beri siamo ora e liberi resteremo. » 

Sotto il riflesso della politica estera, qual è 
il governo europeo che possa dire altrettanto, 
e, imitando il centurione romano che nell'ora 
decisiva della battaglia gettò le aquile nel 
fitto dei nemici, possa lanciare nel buio del- 
l'avvenire la bandiera della libertà colla sicu- 
rezza di salvarla da ogni dannof 


CL) 


Rileggete il dispaccio bernese della Stefani, 
considerate il contegno de'quattordici deputati 
che ammettono ed approvano le misure prese 
dal governo contro l’Arant Garde ; considerate 
ancora la domanda ch’essi fanno di ulteriori 
misure per la punizione dei colpevoli, e con- 
frontato tutto ciò con quanto vien succedendo 
in un altro paese di nostra conoscenza, dite 
pure: Helvetia docet. 

Se taluno di voi obbietterà le sollecitazioni 
diplomatiche alle quali in apparenza sono do- 
vute le misure in discorso, per non retrocedere 
sino al famoso Congresso della Pace di Gi- 
nevrà io ricorderò soltanto le dimostrazioni 
popolari che posero quest'anno il veto alla 
celebrazione dell’anniversario della Comune 


Cc —*Wnebé E O 0 vp O: 


mari di Paolo Ferrari; che, dopo aver disser- 
tato dottamente per tutta la vita contro il duello, 
finisse per battersi col conte Sirchi. 

E ne era contento. 

A forza di pensare a quell’avventura da ‘ro- 
manzo, occupato in quella corrispondenza miste- 
riosa di cui non aveva fatto parola con nessano, 
s'era lasciato andara alle idee poetiche de'suoi 
primi anni, agli entusiasmi della sua natura pas- 
sionata e gentile. 

Si figurava la sfida, che non poteva mancare, 
e lo scontro collo sconoseinto. Doveva essere 
un bel giovane, un po” pallido ed evidentemente 
povero. Franco non si batterebbe. Era ben ri- 
soluto. Gli stenderebbe la mano, tutte due lo 
mani, e gli direbbe: 

< Vi ho provosato perchè volevo conoseerri; 
ma vi stimo e vi ammiro. Volete perdonarmi? 
Volete essermi amico? » 

S'era convinto che aveva soltanto a stendere 
la mano per trovarsi un amico come lo avera 
desiderato tanto, come l'intenderano lui e la 
sua mamma; di quelli che ci si legano per la 
vita, e danno alla nostra una direzione, uno 
scopo. 

Queste idee lo esaltavano. 

Sera erucciato tanto di non aver più denaro 
per godere il carnevale, ed ora il carnevale gli 
si agitava intorno senza distrarlo dalle suo 
preoccupazioni, senza che pensasse a disporte 
di quella somma rimpianta, e che ora, ricupe. 
rata, gli pesava sul cuore come nn rimorso: 

Ma i giorni passavano; e Franeò non rice- 
veva risposta. Ed allora i sospetti suggeriti ‘alla 


di Parigi. Li fu proprio la Svizzera che si op- 
pose ; perchè la Svizzera, quando lo vuole, sa 
far le cose da.sè. 


Zon Vipinor 


ROMA 


18 dicembre. 

La signora duchessa di Fiano, elemosiniera degli 

‘infanzia di Roma, ci prega gentilmente di anuun- 
ziare che arviciandosi il nuoro anno la Società degli 
asili offre, secondo il suo antico costume, il mezzo di 
esentarsi dalle consuete visite a coloro che vorranno 
contribuire lire due a favore del suo istituto e di 
volere anche in quest'anno invitare, per mezzo del 
nostro giornale, la cittadinanza romana a concorrere 
& questa sottoscrizione per gli asili d'infanzia e ri. 
cevere le offerte nell'ufficio di Fanfulla. 

Sicchè Fanfulla pubblicherà i nomi dei contribuenti 
unitamente a quelli di coloro che rerseranno le loro 
offerte direttamente presso la signora duchessa di 
Fi 

È superfluo raccomandare ai nostri lettori di fare, 
secondo il solito, le loro piccole offerte, la somma 
delle quali è destinata a procurare un benefizio a 
tanti poveri bambini. 

«. Sua Maestà Ja Regina riceveva îeri alle 2 po- 
meridiane una rappresentanza degli asili infantili 
inraelitici di Roma, composta dei signori (. Alatri 
di Samuele presidente, R. Segrà vice-presidente, i 
gegnere V. Rarà ispettore capo, della direttrice 
gnora Eugenia Ravà, di tre bambine e tre bambini 

Dopo che il signor Alatri ebbe presentati a Sua 
Maestà la Regina e a Sua Altezza Reale il principe 
di Napeli, che era con lei, i componenti la deputa- 
ziene, la bambina Elda Gallico offriva a Sua Maestà 
un bellissimo paniere di fiori, esprimendole, in al- 
cuni teneri versi, i sensi di devozione ed affetto di 
tutti i suoi piccoli compagni. 

Sua Maestà mostrò di gradire molto questo atte- 
stato, e colla consueta sua affabilità richiese i loro 
Inomi a tutti i sei picci: 
oro franche 
presidente mol 
numero dei bambini, ecc, lasciando rell’animo di 
tutta la rappresentanza il più dolce ricordo della gen- 
tilezza summa con cui la Ma ua degnavasi ac- 
coglierla. 

« Una depatazione degli asili d'infanzia, la quale 
non avera potuto trovar luogo alla stazione il 
dell'arrivo delle Loro Maestà, fu ricevuta ieri all’ona 
pomeridiana da Sua Maestà la Regina e da Sua Al- 
tezza Reale il ipo di Napoli. 

La deputazione componerasi del signor duca di 
Fiano presidente, del signor marchese Francesco No- 
bili Vitelleschi sopraintendente di direzione e di al- 
cuni membri del consiglio superiore. 

Otto bambine ed otto bambiai, accompagnati dalle 
direttrici degli asili, presentarono a Sua Maestà 
quattro panieri di fiori, e recitarono alcune strofe 
che il senstore Prati volle con gentil. pensiero scri- 
vere per quella circostanza. 

La deputazione fu ricevuta con la consueta aqui- 
sita affabilità. 

Soa Maestà s’intrattenne a lungo coi bambini ; nel 
congedarli, promise che in breve sarebbs andata u 
visitarli nei loro respettisi asili. 

Domani sera, alle 8 412, tatti i cultori ed ama- 
tori di belle arti sono invitati a trovarsi nella sala 
del Circolo ‘artistico internazionale a via D'Alibert, 
ore sarà letta & discussa Ja relazione sul resultato 
ottenuto dalla sezione italiana di belle arti all'E 
sizione di Parigi. 

< Venerdì sera avrà luogo al Capranica la rap- 
presentazione promossa dal signor Angelo Grossi a 
benefizio dai feriti e delle famiglie dei morti per le 
bombe di Firenze. 

Si rappresenterà il Molière di Goldoni, ed il signor 
Grossi sosterrà la parte del protagonista. 

» Spettacoli : 

ba Ore ; — Lo zio Paolo di D. Chiaves, 

et — Ore 71 e 9IL.T ci 
ora 12 e 9.112.— Piedigrotta con 

Quirino. — Ore 6 IR e91?. — Pistacchio XIV. 


prima da’suoi amici scettici e disillusi, gli si 
ridestavano in mente: “© 

_,% Se fosse realmente un ladro ? Se fosse fag- 
gito come gli dicevo nella mia lettera? Questo 
no; era un’assurdità che dicevo per provocarlo. 
Non DI alcon bisogno di sai dacchè nes- 
suno lo Ma, infine, se si godesse pia- 
cidamente i miei denari ridendo Rsa Sica: 
Forse ho aspirato all'amicizia d'nn uomo vol- 
gare © vile. > 

Per alcuni giorni quella preoccupazione si 
andò sempre più ravvivando sotto F'inflavora 
della fanteria che ci lavorava intorno. L'alter- 
nailva del credere @ non credere, il mistaro che 
avvolgeva quel corrispondente, il contrasto tra 
la bassezzg del furto e la dignità di linguaggio 
di ehi lo commetteva, l'incoerenza del suo pro- 
sedere nel restituire desmila lire e ritenerne 
mille, tutte queste circostanze fornirono passelo 
per qualche tempo all'immaginazione di Franco. 

Ma anche l'immaginazione si stanca quando 
non le si offre nessun argomento nuovo. su 
gui esercitarsi. In capo ad una settimana a. 
veva esaurito tutte lo fantasticherie possibili 
su quei pochi fatti, e vedendo che non accadeva 
più altro, cominciò ad occuparsene meno, a pen- 
sarci con minor intensità. 


(Continua) 
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» Sottoscrizione a favore dei feriti e delle fa- 
mi na de’ morti a Firenze la sera del 18 novembre 
1878. 

Collettore signor Pilade Chiarini : 

1 i into L. I — Chiarini Pilade 1 — 
Msrzari Alcesta 1 — Merelli Efisio 1 — Bazzani 
Francesco 1 — Zuccotti Ginseppe 1 — Charvet An- 

1 — Zanetti Edoardo 1 — Moroni Giovanni 1 — 
Fanelli Fortunato 1 — Mariani Francesco I — Bolza 
Ferdinando 1 — Altarello Domenico 1 — Margioni 
Vincenzo 1 — Fontana Guglielmo 1 — Leonardi 
Francesco l — Selva Eugenio 1 — Paradisi Carlo 1 
— Gabbioneta Emilio 1 — Togni Ernesto 1 — Ma- 
rsngoni Franceseo 1 — Donadon Luigi 1 — Ci 

1 — Frati Giacomo 1 — Carozzo Luigi ? 
teri Giuseppe 1 — Aldi Mai Ugo 1 — Bian- 
chi Luigi 1 — Frate Francesco 1 — Mellini F. 1— 
Caramora 1 — Salvasezza Elvidio 1 — Morizzo Sal- 
vadore 0.50 — C. N. 0,50 — Forcheim Filippo 0,50 
— A. M. 0,50 — Ingami Americo 0,50 — Bertelli 
Adolfo 0,50 — Ceci Luigi 0,50 — Basile France- 
sco 0,50 — De Simone Vincenzo 0,50 — Lodi Ce- 
sare 0,50 — Pescetti Giovanni 0,50 — Fumagalli 
Carlo 1 — Taddeucci Pietro 2 — Boccini BR. l1 — 
Reynaud Luigi 1 — Baldovino Carlo 1 — Adami 
Michele 1 — Onesti Giulio 1 — Quadria Carlo 1 — 
Occofer Luigi 1 — Faticanti Quintilli 050 — Poz- 
zoli Guglielmo 1 — Chiera Igino 1 — Vedova A. 1 
— Firpo Giovanni 1 — Rustichelio Cesare 1 — Fan 
tacci Antonio 1 — Ramazzini Achille 1 — Amadio 
Vincenzo l — Marchesiello E. 1 — Preatone Luigi 0,50 
— Judica Gaetano Î — Risso Santi 2 — Milanesi 
Filippo 2 — Fattaccio S. De Ferrari Nicolò 1 
— Grazzini Filippo 1 — N. N. 1 — Rospaggiani 1 
— Abbate Vincenzo 1 — Manera A.1— Vietti A.1 
Pizzetti Cesare 1 — Torelli Luigi 1 — Scarselli S. 1 
Bosio Domenico 1 — Searini Virgilio 1 — Qua 
glia Agapito 1 — Pintor Clemente 1 — Alberto A- 
iberti | — Bellei Adamo 4 — Gasparini Antonio 1 
— Arici Giuseppe 1 — Farina Domenico 1 — Pel- 
lizza Luigi 1 — Boltri Serafino 1 — Luigi Sassi 1 
— Carlo Sacchi 1 — Cesare Perales 1 — Carlo Mar- 
telli 1 


L. 8950 
Liste precedenti > 818 50 


Totale L. 908 00 


Ogni tanto i nostri abbomati ci chiedono di racco 
mendare a loro un buon giornale finanziario, il quale 
ti metta 21 corrente del movimento commerciale, indu- 
striale e finanziario della giornata, e potrebbe essergli 
guida e consigliere in tutte le occasioni che possansi p:e 
sentare. Quide fare cosa grata a questi nosiri abbonati. 
abbiamo cercato di contentarli e ci siamo post in grado 
di offrire loro uno dei giornali finanziari più anziani, 
più completi e più diffasi del Regno: la 


GAZZETTA DEI BANCHIERI 


In seguito ad accordi speciali per gli abbonati del 
Fanfulla, il prezzo dellabbonam:nto annualealia Gaz-, 
sella dei Banchieri è ridotto a sole tire 6 all'anno 
mentre per è nom abbonati al Fanfulla il prezo è di 
lice 10). 


Non spendiamo parole per raccomandare la Gazzella 
dei Banchieri, la quale, in undici anni di vita, ha sa- 
pito crearsi uno dei primari posti nella stampa finan 


chiesta gratuitamente a totti i nostri abbonati che 
vogliono prenderne cognizione i nymeri che sorliranno 


il 2% e 31 corrente, così potranno apprezzare Îl vad-. 


tsggio che loro viene offerto s 

‘ili abbonati al Fanfulla ch* vorranno poî profittare 
di questa combinazione,‘ manderammo alla nostra Am- 
miaistrazione lire 6 în più d-! loro abbonamento, © 
ticeveranno per tutto l'anno 4879 la Gazzetta dei Ban- 
chieri. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ii ministero si dà per costituito nel modo 
seguente 

Interno, Deprelis — segretario, Morana. 

Esteri, Depretis (interim) — segretario, Tor- 
nicelli. 

Finanze, Magliani. 

Iavori pubblici, Mezzanolle. 

Istruzione, Coppino. 

Agricoltura, Maiorana. 

Guerra, Bruzzo. 

Marina, Ferracciù. 

Grazia e Giustizia, Taiani. 

Dobbiamo avvertire che il nome dell'onore 
vole Bruzzo non si dà ancora per definitivo, 
e che non è improbabile, sia chiamato al mi- 
nistero della guerra il generale Mazò de la 
Roche. 


Durante la crisi parecchi giornali, în specie 
quelli della Lombardia, hanno parlato di, of- 
ferte fatte all’onorevole Mordini»0, di proposte 
messe innanzi da lui. 

A noi consta nel modo più posilivò che l’o- 
norevole Mordini, il quale del resto paril. per 
Napoli sul principio dell'opera, dell'onorevole, 
Depretis, non ebbe con, quesli neanche, un 
colloquio 


I rappresentanti dei diversi governi europei 
accreditati in Italia seguono con vivo interes-. 
samento le vicende della crisi ministeriale. I 
loro rispettivi governi vogliono esseri raggua- 
gliati con precisione dell'andamento della crisi. 
Questo interessamento è più vivo” che altrove 
in Germania, dove. si fa molto assegnamento 
sul encorso efficace che un governo savio ® 
veramente liberale in Italia può. prestare alla 
causa dell'ordine sociale. 


In una riunione tenuta dal comitato dell'Associa- 
zione costituzionale centrale è stato deciso che T'Asso- 
Ciazione sarebbe convocata quando il Parlamento ripi- 


un comitato composto di parecchie persone. È evidente 
che qualofa vengano intimate 'e efetioni generali l'As- 
sociazione debba pensare ad GSertitite la sua azione 
con vigore e con compattezza — % 


_Ci scrivono da Berlino che fra il gabi 
di Pietroburgo ed il governò imperio. di 
Germania si é stabilito pieno accordo sui prov- 
vedimenti destinati a prevenire ed a combat- 
tere i progressi dell'internazionalismo. ‘I due 
governi sono persuasi che, provvedendo ener- 
a si raggiungerà l'intento. 

A Berlino si con impazienza 
crisi ministeriale Un Ialia abbia. formino per 
conoscere con precisione quali sieno gli in- 
tendimenti del governo italiano su quel grave 
argomento. ° 


Da autorevoli lettere scritte da Ginevra, da 
Berna e da Losanna rileviamo che l'opinione 
pubblica è molto preoccupata degli inconve- 
nienti che possono derivare a danno delle 
buone relazioni d'amicizia fra la Svizzera ele 
potenze europeo dall'abuso che gli internazio- 
nalisti fanno dell'ospitalità elvetica, e_ che il 
governo della Confederazione © hît vivamente 
esortato i diversi governi csntonali a far ri- 
spettare le leggi dell'osplalità, fra lo quali 
primeggia quella di impedire che il libero asilo 
conceduto a stranieri che lasciano la loro pa- 
tria si muti in focolare di macchinazioni e di 
cospirazioni contro la sicurezza degli altri Stati 
e contro l’ordine sociale: 


Ieri, all'una pomeridiana, è giunta nel porto di Ci- 
vitavecchia la corvetta portoghese Rainha de Portugal, 
avente a bordo Sua Eccellenza il contrammiraglio con- 
sigliere Giuseppe Battista D'Andrade, inviato siraordi- 
nario di Sua Maestà il re di Portogallo. 

Sua Eccellenza è stata ossequiata al suo arrivo in 
porto dal commendatore Lesen, console di Portogallo, 
dal cavaliere Fioretti, sottoprefetto di Civitavecchia, 
dal comandante il presidio e dal sindaco. 

È pei partita alla volta di Roma col treno delle 8 
pomeridiane, dove è giunta alle #1. 

La corvetta, comandata dal signor cavaliere Fernando. 
Da Costa Cabral, si è ancorata mel porto di Civita- 
vecchia. 

Riproduciamo dal Daily News la seguente lettera che 
il signor F. B. Potter, deputato inglese, e uno degli 
iù influenti del partito liberale in Inghilterra, 
ha indirizzata a un suo amit 

« Ho veduto ieri sera il presidente del Consiglio si- 
gnor Cairoli. Egli era a letto, e, benchè sofferente per 
la ferita ricevuta, è pieno di vita ‘e d'energia. È un 
uome più giovane di quel che non avrei creduto. Mi 
accolse in modo cordialissimo, facendomi subito vedere 
il resoconto telegrafico del discorso” pronunziato sabato 
sera a Greenwick dal signor Gladstone. È impossibile 
non dedurre da tutto quello che si ode în Italia il 
rammarico per il cambiamento seguîto nella | politica 
inglese sotto lord Béaconsfield. L'Inghilterra era con- 
siderata il pernio su cui si aggirava il liberalismo in 
Europa. Ea politica di lord Beaconsfield | ha gettato 
un'ombra sull'Europa, e più specialmente sull'Italia, 
che tenne sempre rivolti gli occhi all'Inghilterra per 
appoggio e simpatia. lo oso dire che se lord Beacon- 
‘sfield avesse goduto nel 4859 dell'influenza che gode 
eggigiorno, il ‘conte di Cavour avrebbe dovuto rasse- 
gnare la speranza di fiberare Titalia. È verissimo che 
nel 1859 le simpatie austriache del governo Derbre 
Disraeli erano tali e tante che si cercò di fare ogni 
specie di pressione sul conte di Cavour. Fortunata- 
mente il cuore dell'Inghilterra era allora, come oggi- 
giorno, in accordo con leaspirazioni Tiberali dell’Italia, 
altrimenti l'Austria dominerebbe ancora in Italia. Si 
dice che lord Beaconsfield voglia cambiare la carta di 
Europa. In quel caso l'Inghilterra sarebbe l'lleata del 
dispotismo, e forse alla testa di ue, movimeato retro- 
grado. Una cosa jo s0, ed è che la condotta del governo 
tnglese verso l'Italia è stata tale da incoraggiare il so- 
spetto che.l'Inghilterra avesse per. scopo ilirianto della 
reazione enon della libertà ». 


N carditale Aquini è agli estremi di vita. leri sera 
gli furore amministrati i sacramenti. 
cc i 


ULTIM' ORA 


Per informazioni autorevoli possiamo. assi 
eurare che il gabinetto è composto nel modo 
che abbiamo annunziato. Ù 

A ministro della guerra è nominato il ge- 
nerale Mazè de la Roche. 3 

L'onorevole. Taiani «ha.scelto per. segretario 
generale, delle grazia. e ‘giustizia, l’onoresole 
Indelli. 


BORSA DI ROMA 


18 dicembre, — La situazione non è cambizia, sà 

i i, nè la quantità di affari. Perla ren- 
der i Pe fnmo seri sera nominali fra 86212 
1 83 $7 119, ed oggi a.83 85. Per contanti e-copra 
si foce 8k 65, 


Si fece qualche aPitre, ma di poca importanza, in 
prestito 1880-64 a 90 60, in azioni Banca Generale 
® 468 per contanti, ed in obbligazioni Sante Spirito 
® 433 per fine mese, 


La Francia è segnataa 10955, 109 40; la Londra 
= 27 60, 27 55. (Prézzi fatti per Londra breve 27 59.) 
Pezzi da venti franchi 22 07, 22 05. 


Veritas. 


Terecrama Sreram 


COSTANTINOPOLI, 17. — L'Inghilterra continua 
a contestare l'applicazione delle capitolazioni all'isola 
di Cipro. 

Ebbero luogo alcuni conflitti fra gli ufficiali turchi 
ed'inglesi impiegati nelle linee di Tchataldjia. 

LONDRA, 47. — Il Times ha da Kurum: 

< La tribù dei Mangal attaccò un distaccamento che 
scortava un convoglio inglese nel passo di Saperi L’at- 
tacco fu respinto. Gl'ingiesi ebbero 3 morti e 44 fe- 
riti >. 

MADRID, 17. — Il Senato approvò con un emen- 
damento la legge sulla proprietà intellettuale, lette- 
raria ed artistiea, la quale comprende pure i dispacci 
telegrafici. 

Il governo, un mese dopo la promulgazione di questa 

denunzierà i trattati esistenti colla Francia, 
coll’Inghilterra, col Belgio, coll'Italia, col Portogallo e 
coi Paesi Bassi, e farà altri trattati per assicurare la 
completa proprietà internazionale. 

ATENE, 17. — La Camera dei deputati votò in prima 
lettura il progetto del prestito di 60 milioni di dramme, 
il quale servirà esclusivamente a levare il corso for- 
2050 ed a dotare la Cassa dei ponti e strade. 

La regia nave italiana Guiscardo è partita per Candia. 

BERNA, 17. — Quattordici deputati presentarono 
un'interpellanza circa la sospensione del diritto di li- 
bera stampa. 

Essi riconoscono la necessità e l'urgenza delle mi- 
sure prese contro un giornale criminoso, ma doman- 
dano che siano prese misure ulteriori per tradurre i 
colpevoli dinanzi ai tribunali. 

PIETROBURGO, 17. — Il Giornale. di Pietroburgo 
dice che non sì è mai trattato di un accomodamento 
riguardo all'occupazione di Merv per parte dei Russi. 

‘L’asserzione che pendano trattative fra le potenze 
per un'occupazione mista della Rumelia, dopo îl ritiro 
dei Russi, è pure priva di fondamento. 

BUDA-PEST, 17. — La Camera dei deputati di- 
scusse il progelto del bilancio provvisorio pel f° tri- 
‘mestre 1879. 

Tisza domandò un voto di fiducia, il quale fu ap- 
provato con 499 voti contro 185. 

BUCAREST, 17. — Nella Commissione rumano- 
russa, incaricata della delimitazione . della. frontiera, 
sono sèrti gravi dissensi per alcuni laghi del Danubio. 

Soleyman pascià, ministro della Turchia, consegnò 
al principe le sue credenziali. Da ambe le parti farono 
espressi voti pel mantenimento dei rapporti amichevoli 
fra le due potenze. 

LONDRA, 47. — Camera dei Comuni. — Il ministro 
Cross dimostra che le nolizie sullo stato deplorevole 
dei distretti manifatturieri sono esagerate e che non 
esiste alcuna causa d'allarme. 

Norihcote annunzia di avere ricevuto una lettera dî 
Lavard, il quale chiede la garanzia inglese pel pre- 
stito ottomano, ma dice che egli non ebbe il tempo di 
esaminare la questione. Layard non diede alla Porta 
alcuna speranza che la sua domanda sarebbe accolta. 

Noriheote soggiunge che il gabinetto non farà nulla 
senza il consenso del Parlamento.. (Applausi). 

La Camera dei lordi e quella dei comuni furono ag- 
giornate al 13 febbraio. 

VERSAILLES, 17. — Seduta del Senato. — Bar- 
doux, rispondendo ad una interpellanza circa il collo: 
camento in disponibilità di Dareste, rettore ‘della; fa 


coltà di Lione; respinge l'accusa che Dareste sia Stato |: 


colpito perchè cattolico. Il ministro afferma il rispetto 


dell'Università per le credenze religiose e dice che, vi-_ 


gilerà perchè sieno sempre rispettate. 

Discutesi quindi ‘il bilancio dei culti. 

Belcastel ‘propone un emendamento, il quale rista- 
bilisce il credito di 200,000 franchi in favore, dei 
preti che funzionano come curati, il qual credito, era 
stato soppresso dalla Camera. 

Bardoux deplora questa soppressione del credito, e 
promette di difenderlo nell’anno venturo. 

Rampon, del centro sinistro, dichiara che egli ed i 
suoi amici volevano volare l'emendamento, ma che, 
dinanzi alla promessa del ministro, acconsente. all'ag- 
giornamento. Egli fa un elogio del clero. (Applausi 
dalla destra ed anche da una parte della sinistra), 

L'emendamento di Belcastel è approvato con 169 voti 
contro 413, 

Questa votazione obbligherà la Camera a discutere 
nuovamente il bilancio prima del 31 dicembre. 


TT Ii 
BoNaVENTURA SEVERINI,gerente responsabile 
————————_ 


Tn ocraine delle prossime Festo Natalizio 
e del Cape d’Anne 


GIUSEPPE NOCI, proprietario dell'Empe- 
rio d'oggetti d'erte, Fontanella di Borghese 
dal 29 al 31, ha fornito il suo Stabilimento 
‘d'un ricco e svariato assortimento’ d'oggetti 
per regali a prezzi veramente modicissirai. 

Avverte inoltre d’averne fatta una speciale 
raccolia nella sua Succursale, posta nel primo 
piano nobile del palazzo della Genga. 

Fontanella di Borghese, 00. 
Via Leoncino, 25. 


Prestito Municipal 


iscritta sopra wa propriétà “del valore di ole‘. Tuilione 
La Città di SESSA, AURUNCA 
PROVINCIA DI. CASERTA 


me a 
(046 Obbligazioni ipotecarie di L.600 ciascuna 
KIUERE ire all'anno e red LEN cr 
atri o Rimborsi et da quis rilenuta 
pagabili Roma, Napoli, Milo, Torino, Firenze, 


L£. SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 

i giorni 16, 17,18, 19 © 20 dicembre 4878 
iero È #10 — godimento da 15 dicembre 4878 
chesiriducono a se Lire 390,25 pagabili come appresso: 


ha sottoseriz. dal’1@ al 20 Dicembre 4878 
: ze: 4 Gennaio 1979 
i den 
= 1 Febbraio 
iileessi anticipa dat 4 
Is 
copi Dicembre 1879 21 59 Setiembre 
159 che si compatanocomacone 
Tonio i asos6 a 


Quelli che salderanno, per intero alla sottoscrizione 
pagheranno in luogo di L. 390,25 sole L. 388,25 ed 
avranno la preferenza in caso di riduzione. 


GARANZIA. SPECIALE 
Questo Prestito è garantito in modo eccezionale e 


cioè: 

‘a) col vincolo generale di tutte le entrate presesite 
e future del Comune, 

5) còn uma prima ipoteca stata iscritta sopra: Beni 
stabili di un valore tre volte superiore al Prestito stesso, 

£) con la cessione delle rendite degli stabili ipo- 


tes'lnesta cessione non solo è fatta delegazione allo 
sd stabili per la 


ma 
tori Îelle Obbligazieni e -non ponno quindi-essere’in 
alcun modo distratte 0 diversamente. impiegate. 


La Città di SESSA AURUNCA_ con 27000 abilgnti 
trovasi nella Provincia di, Caserta. — Il suo territotio, 
posto in clima temperato, abbonda. di. ulini, wii, grani, 
pascoli ecc. ecc. — Lo sviluppo dell'agricoltura e delle 
industrie ha fatto sì che i mercati periodici di SESSA 
AURUNCA sono i più importanti della Terra di Lavoto. 


Le Obbligazioni di SESSA AURUNCA rinniscozo 
tutti i vantaggi del mutuu ipotecario e del titolo al 
latore. — Esse sono nello stesso fempo Obbligazioni e 
Delegazioni. — Questo titolo ha poi il vantaggio di 
essere fruttifero in modo eccezionale giacchè rende 
circa l’8 per 400, mentre ogni» altro titolo ipetecario 
(esempio le Cartelle fondiarie della Cassa di risparinio 
di Milano) si negozia sopra il pari e quindi frutta menò 
del 5 per 100. 

Le Obbligazioni di SESSA AURUNCA hanno la spo- 
cialità del più pronto rimborse-in-L. 500, venendo nei 
primi anni sorteggite in namero maggiore in-con- 
fronto degli iti " 


NB. Presso Francesco Com di Milanò, tro- 
vatsi otensib0i gli ai ict del presta Pref; 


La Sottoscrizione pubblica è aperta nei giorni 16, 
17, 18, 19 e 20 dicembre 1878. 


in Sessa Aurunca, presso la Tesoreria Muxicifale» 
in Milano, presso Compagnoni, Francese. 
in Napoli, presso la Banca Napoletana. 
in Torino, presso U. Geisser e C. 

in Genova, presso la Banca di Genova. 

in Roma, presso E. E. Obbeghi, via della Colonna, 4}, p.p 


ULRICO HOEPL, | 
x [tano] Seite 


MONDO DIPINTO 


2 edizione — 96 superbe cromolitografe con testo 


Raccomandato da Fanfulla a tiUG le pamnino ci 
IE2 di pio el regalo per bimbi pettine come 


Un_volume_in-4° L. 20 | Divisoin 4 volumil. 5,50 
tî pià piécoto libro del mondo 
èil 
DANTINO 
di 


ULRICO HOEPLI 
MILANO, 
qrenda come il degno gui riprodetto 
Dopo dear] 


Brochè | il prezzo ‘| Legate 
1.18 | si aumenterà | L. 20 
di 5 tire 


LA RASSEGNA SETTIMANALE 


di politica, scienze, lettere ed 
trasferisce col 1° novembre il suo Ufficio di redazione 
in Re piazza Colonna, 


€ amministrazione in Roma, 370, 

palazzo Chigi, pian terreno. 

PREZZI DI ABBONAMENTO: Regno: Anno L. 96 - Se- 
mestre L 40 - Trimestre LL 5. — Eiropa e ovnto 


Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, 
15, casa Gonzales. Parigi, 2, rue Saini 


VVISI ed INSERZIONI si ricevono l'Ufficio 
ana si diano, via Santa Margheri 


Milaze — TIPOGRAFIA EDITRICE LOMBARDA, via Andrea Appiani, 10 — Miilame pui figo 
barda di Milame, oltre il vasto assortimento già conosciuto delle sue sim-| litesimi per viaggio e per i pier Baio 
ai i - PA \ragazzi lla scuola, tati Uniti d 
LEON sizicni iimatena die în quest'sano per uso di strenne altre movità, tectè compiute, della più alla ca- Maree 
Pisità, dra queste si fa notare l'ultimo Romanzo inedito di Giovio Vanse, tre eleganti volumi del valente scrittore pei fanciulli QUEI 
i, spedisce per 5, assegno Los Rarissonse, tradotti liberamente da Canto Rgate: una splendida edizione illustrata dell'@dinsem di Oueno ed Oltre) |eganii. Prezzo L è. 
‘composta di 12 bottiglie come segue : || queste, ancora un magnifico Album riccamente illustrato degno per la miglior strenna, cioè © | a A Direere, al im In È Ri 
porio Franco: "i 
‘ {C. via dei Panzani, 28. Mino È AS 
Valla suecarsale deîl’Empori = 
) {S. Margherita, 45, Cast Go 
Roi Te 880 ti è Bia 
x | ma, pi Rc L # G I (o) 


(via Frattina, 66. 


DUEMILA ANN DI VITA TEDESCA DESCRITTI ISTORICAMENTE |. Sevità "| 


| Grazicsissimostramentoi 
da GIOVANNI SCHERR laid pine meo i me 


{sendo di dimensioni maggiori i 


DEPOSITO DI TER DELLA CHINA 
di primissima qualità, presso le Drcgheria di 


GIOV. ACHINO 


‘To rino, Piaza S. Carlo. Home, Piuzî Monteci! 
"=—="""""EVITARE LE FALSIFICAZIONI Uno splendido volume di 416 pagine in foglio; carta China, caratteri fusi espressamente. , 
SVITARE E Hlusisto com SSA incisioni interealato erp testo, 63 quedri fuori testo e 3 frontispizi cromotipografici. 


116 


E miri ( E veni 
LAU DE MEÉLISSE DES GARMES EDIZIONE DI LUSSO EDIZIONE DI GRAN LUSSO RR 
Ty He In fesso. . i... L8 In fascitoli ... . . . . - L.65 
aa i ER | 1» 36 Legata atla bodoniana - 
1> 6 Legata in tela e oro. 1/1 T I 
i ci sog visi {il tempo probabile. . Lenti 
nico sacsestire Chi lo desidera potrà avere il proprio neme stampato nel frontispizio nell'edizione di gran lusto come segue : | PREZZO L. € STR 
Frati scalzi del Carmine È Franco per posta e race È 
det 1 ‘de la rio Vaugirari Esemplare Ni... ...... Siempato per commissione del Sig A dae gene Non 
Buco de l’Abbayo 1 4 lE cea e vaglia a Qf una gral 
14 È PARIGI Catalogo gratis ® chi no fa demanda bn rese one E zione, 1a 
n E egg Panzani, 28 — Roma, press i esto. 
14, Bue Taranne, 14 Dirigere domande e vaglia alla TIPOGRAFIA EDITRICE LOMBARDA, Milano, ed ai principali Libraî. + Bianchelli, Via Fiastr Crac 
dalle celebrità metizbe di Francia contre l'apo È i 
Ù cca quanto 


Igionie, infallibile ‘ 
Spena Sciroppo Laroze 


senza CUI 
nulla. sioni DI SCORZE D’ARANCIO AMARE 


di gran 


piossia, il mal di mare, i vapori, lo coliche, lo indigestioni, i 
chelara, la dissenteria, ecc. 


E di ff 


principali Farmacia del: mondo, Da più di t anni lo Laroze e ordinate n. 
Tue Richelico, suecassore del sig. pre So col Dirotta vela 1 medici ver quarto le Gusti, SR 
Non più Capelli bianchi!!! LR pei ire li dense posero 4 


8CIROPPO SEDATIVO 


1Bromuro di Potassio 


ACQUA INGLESE 


ico ca 


barb: ALLA ARANCIE AMARE Mezzal 

per tingere onpelli e > eco dalia ptc je put priva 
Con ragione può chiamarsi il Now rLus utrra peLLE Triruie. Nob havvene Aforioni del cuore, lEpilesia, l'Istorirmo, l'Imicrasia, i 

altra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore.| Bi Bale di Sen Vito, lTasensia, le Conoulzioni et la terss ; 

(Chiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente,| | dei /enciulli durante la dentizione; in una parola tutte | | Mac 

rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa pra del colore naturale| ff !° Affezioni nervose. i Com 

iconservandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e CA, di lavori 


2, rus dee Liono-Seiné- Paul, a Parigi. 
DIPORITI : Bose : Sialmberghi, Garni, Harigumi, Berstt 
SI TROTA DELLE MEDESIBE FARMACI: 


Lalecoga facraginone di mara Derazaio è 0 gessi umata GIP futeso di Lema. 
Selsspgo doparativo Gi nese Carando umare al ledro di petzosio. 
Ventirici Luveso, a) china, pireiro o guys. Mliziro, Polvere, Gppisio. 


Si usa con una seplicità straordinaria. 

Prezzo L. 6 la bottizlia con istruzione. — Si spedisce per ferrovia franca 
ontre vaglia postale dì L. 7. 

Dirigere le domande accompagnate da Taglia postale a Firenze all'Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. Milano, alla Succursale, via] 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 8. i 45. casa Gonzales. A Roma, presso Corti e Bianchelli, via 


PREPARATO NEL LABORATORIO, CHIMICO Pratin 


della Farmacia della Legazione Britsanica 
in Firense, via Tornabuoni, 27. 


y 9 dei capelli, pon è tina tinta, ma sio! 7 vi TIN N " A 
| ES rTIssaoa AI CALVI mne eni” È 


yu re Soi der iero Le drone rliere 
ESSE ZZZ POMATA ITALIANA (4%) | PETTINE ROTONDO 


Ci bad 


i seceiani colore CORALLO ROSA 
pasa ranza PERFREIONATA PER TENERE ALL'INDIETRO I CAPELLI DELLE BAMBINE 
dal chim. farm. S. Stresine. il 


IL PETTINE COLORE CORALLO ROSA 
| a È n a | 
Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente (fiala testa. dl molto eretto per fe Sonim pellssimo ornamento || USoto 
calva nello spazio di 50 giorni fino all’età di 50 anni. Il Pettine semplice cosa L. 3 — 
Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che la produca. sapone 
; gni del pubblico, il DISpaTA lore porte [ri dell’arte di n 
| analizzare la sua pomata per rendersi conto dell'indubbis efficacia ed | 
assolata innocuità della stessa. {l COLLIBRS PORTEBONHBUR 
| NB. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, | È colore CORALLO ROSA 
| vesrà fornita la Pomata Italiana, preparata con un sistema speciale col- illlornamente semplice e di buen gusto per il colle, sostituise: 
| l'uso della quale i capelli bianchi riprenderanno il lora colore primitivo. {fil nastrino di velluto comunemente usuto, Pr Lai i 
Prezzo L. @ il vasetto — Porto a carico dei committenti. 1 


Però 
sofica n 


445, lungo 
della Maidalena. CA a. 


LTRE AL-MOTORE A GA 


TITANIO INETT 


verso al 


dn Li BRACCIALETTI PORTEBONHEUR | 
costraianio un min 
Ì MOTORE A GAL gl 
I CERTIFICATI a spirale Sa 
betta forsa di 112, 1.2.4. @ Certifico lo sottoscritto che la Pomata Italiana del chimico ‘farmacista 8. Strestno, colore CORALLO ROSA 
H ‘6 e'8 cavalii. zi || plicata a vari miei elienti, è stata trovata ottima per far rinascare.i capelli sull (sui per eleganza, buon gusto quelli nello stesso modello, 
Costruzione semplice orizcali! ae vi e i * {fidi argento niellato, si mettono colla massima facilità. 
T x Lorna, Brachetto a z fili costa L. 
servizio speciale : consumo min Di i lusivo in Fii L'E: fran Il tano È S| z O don Ù 
ciale | Deposito esclusivo in Firenze all'Emporio Franco-ltatiano ©. Finzi e C. | ma 
mudamente affatto silenzioso via dei Panzani, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. | peri 
| er par 
gli si al 
——— -——ct egli std 
creato 
Società Igienica Francese one vol 
_—m— : ia | N galo pd 
ACQUA FIGARO rticolata cme 
| Tavola Articolata "summ AI 
TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA mente costruita per le persone obbli- Patrizi 
Ù A men iare, leggere e scrivere soleva | 
i a letto. Combinata in modo che la i 
i : so, | ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO SI tavoletta si presenta în tutti i sens Sitia 
I all'Erporio Fran im ® giormî inten alla persona coricata. Può egual- viero, 
| mente ere omo una tavola ordi dogli ll 
serva naria ed è utilissima come leggio de == 
li Boe, via Frattina 6 ]B| 1a bros tempo i ol in nero ® castagno. lla Bocistà Igienica e n music. diploma 
Prezzo L. 50 S 
Rie 13 Sii Pm spope ch 
Leila) Agrate l'imballaggio sia 
| 8 La ; {Se 0 pa Leda a pian Lo € 3 re le domande accompagnate da — y 
| | Freno del fapen alia postale a Firenze all'Emporio Franco Italiano viero, 
; - ò = zi € C. via dei Panzani, 28, Milano, alla suc- ì portid 
2 spie rino pr ea 1 Deposito a Firenze all'Emporio Eraneo-italiano C. Finzi e C. via |} curaale, via 5. Margherita, 45, casa Gonzales, Rome battato 
alla saccursale detl'Emporio, rif dei Panzani. 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. =.J 
. Roma, e | - 
presso Tip. ARTERO e C. Piazza Montecitorio, 142 Pai 
como dl 


In Roma cent. 5. 


— Zan 


Num. 345 


DIREZIONE ED 
Roma, Piazza Montecitorio, 130 


Arvjri od Loserzini preso Ufficio Priscipale di Pubblicità 
OBLIEGHT 
Praenze, Parti Vacca 8 Marla Revla, 18L 
tano, via Sezioni 5 
Tati To, Palme ie 


Roma, Venerdì 20 Bicembre 1878. 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Anche questo gabinetto è venuto alla luce 
solto il Natale: nell’orrido rigor di etagion 
cruda! 


< Ecco ci è dato un pargolo, 
Ci fu largito un figlio! » 
E venne al mondo quando Mezzanotte spuntò 
sull’orizzonte ! 


* 
%* 


L'entrata di Mezzanotte nel gabinetto illu- ' 


mina la situazione! 

Non vi dico che la luce di mezzanotte sia 
una gran luce; ma è adaltatissima alla situa- 
zione, la quale si svolge in un ambiente di buio 
pesto. 


Tuttavia l'onorevole Mezzanotte la iliumina i 


quanto basta per capire che non potrà essere 
di grande giovamento al gabinetto Depretis. 


* 
> 


E di fatti. Hanno messo l'onorevole Mezza- * 


nolte si lavori pubblici 
Non so che razza di aiuto potrà dare quel 
povero signore sl ministero. 


I lavori pubblici di mezzanolte si fanno per ! 


lo più nelle condutture delle acque o del gas. 
Fuori di questi casi, quelunque lavoro pub- 
blico casca sotto la giurisdizione delle guardie. 

Mezzanotte è l'ora dei lavori eminentemente 
privati. 

* 
>» 

Ma c'è di più! 

Come farà l'onorevole Mezzanotte, in fatto 
di lavori pubblici, a contentare il Mezzogiorno? 

Ci badino! 

* 
3» 

Ho un bel fantasticare, ma una ragione, ve- 
ramente... ragionevole, dell'entrata dell’onore- 
vole Mezzanotte nel ministero, non mi riesce 
di trovarla. 

A meno che non sia perchè il quarto o 
quinto gabinetto di sinistra non sia privo di 
quella abbondanza di milioni che i programmi 
hanno promesso alle turbe, e che adesso; colla 


caduta dell'onorevole Doda, correvano il ri- * 


schio di andare miseramente dispersi. 
L'onorevole Mezzanotte, non c' è da dubi- 
tarne, porterà ai suoi colleghi i famosi 140 
milioni fossili, da lui scoperti nelle viscere del 
tesoro, all’epoca del disavanzo — e insieme 
a lui scomparsi dalla scena politica. 
* 
x * 
Però ci potrebbe essere un'alta ragione filo- 
sofica nell'ingresso dell'onorevole Mezzanolte. 
L'onorevole Depretis ha capito che il suo 
ministero non poteva essere nè tutto crispino, 
né lulto nicoterino, nè tutto decisamente av- 
verso ai radicali, o alla destra; doveva essere 
un ministero di colore incerto e di tendenze 
analoghe, un gabinetto cosi, così... 


PICCOLE CAUSE 


Cessò di concentrarsi su quell’anica idea. Ri- 
prese a frequentare le' solite compagnie, a pren- 
der parte agli interessi più o meno frivoli che 
gli si agitavano intorno, e finì per sorridere 
egli stesso della propria ingenvità che aveva 
creato un romanzo di virtà e d'amicizia sopra 
una volgare questione di denaro, assai poco lo- 
gale per giunta. 

VI 

Un mattino, passeggiando sotto i portici di 
piazza Castello, Frenco incontrò il bell'Oliviero 
Patrizi, ed invece di salutarlo e tirar via come 
soleva fare i giorni scorsi, quando la preocon- 
pazione della corrispondenza misteriosa lo 
sorbiva tutto, fsce un passo verso di lui. Oli- 
viero, pià comunicativo, ne fece due, e porgen- 
dogli le mani, gli disse: 

— Bravo Franco! Ti sei condotto con una 
diplomazia finissima, e sei riuscito. i 

— So tu volessi aver la bonta di rpiegarti... 
— rispose Franco, impaurito che si fosse sco- 
perto lo scambio di lettere tra lui e l'incoguito 
© se ne facesse argomento all'umorismo. —. 

— Via, non fare il misterioso — disse Oli- 
viero, prendendogli il braceio ed avviandosi verso 
i portici di Po. — S'è capito tutto. Lorenzo è 
battuto completamente. 

— Lorenzo... chi? 

— Lorenzo di Samperano. i 

— Ma come c'entra... T'assicuro che parli 
come una sfinge. 


| versazione 


‘ Quindi, non avendo potuto mettersi l’ono- 
revole Mezza-capo, ci ha chiamato l'onorevole 
Mezza-notte, e ha fatto. una amministrazione 
mezza-mezza I 
* 
se» 

In ogni înodo è nato, e i pastori faranno 
bene a recarsi a Monte Citorio con i doni. 
Mi dicono che siano pochini i pastori, © se 
| si dà retta ai giornali, pare proprio che deb- 
bano essere pochissimi, perchè nessun gior- 
nale, nessuno alla lettera, é contento del neo- 
nato. 
| Credo che l'onorevole Depretis, o dovrà mu- 
tare qualche collega inviso a questo o a quel 
giornale, 0 dovrà rassegnarsi a pubblicare un 
Monitore di Stradella! 


î 


* 
x» 
I pastori che andranno al presepio saranno 
dunque pochini. C'è chi li calcola a 13 depre- 
tini e 17 crispini : c'è chi porta i crispini a 
20, e sarebbero 33. Mettiamo chi 
accomodare la cifra.. Anzi mettiamo 36 per 
fare le tre dozzine! Se fossero ova, non ba- 
sterebbero nemmeno per fare la frittata a co- 
j lazione la mattina dell’insediamento dei mini- 
stri e dei segretari generali ! 


1 * * 

î #35 % 

| Del nuovo ministero l'onorevole Depretis ha 
la gotta, l'onorevole Mezzanotte ha la gotta, 

| di Norvegia, ben puro e convenevolmente preparato, 

! e l'avrà probabilmente anche qualcun altro. 

| Gutta cavat lapidem, ossia il ministero: La 

* golta scava la tomba. 


Ì * * 
| +% 3% 
Si è detto che l'onorevole Mezzanotte nella 


dare La Porta, ma che egli abbia ceresto 
La Cava. 

Fra La Porta e La Cava, s? se la cava è 
; proprio bravo. 
i Io a suo posto prenderei la porta! 


*_ + 
rara 
A S. E. AgosTINO DEPRETIS 
ministro in ambe, ma non in gambe. 
MaGLIA Non hai di tempra si potente 
Da far che non t'accoPPINO neonato, 
Vesti FERRACCI Usati e indubbiamente 
Prima di MEZZANOTTE sei spacciato. 


Tu ci. daresti (DE’ PRETI Speranza), 
Più che MAI OR ANArca un ministero 


MA zÈro volle otto, è sempre zero. 
STROBILO. 


*_ * 
+3 3% 


Corre voce che il nuovo ministero stia me- 
ditando un gran colpo. 

Egli si propone di meltere subito mano ai 
lavori pubblici in progetto, erogandovi subito 
un fondo di 200 milioni, dei quali 140 sareb- 


Con TAI aNIme in cui niuno ha fidanza... | 


bero quelli che riporta con sè l'onorevole Mez- 
zanotte, e 60 quelli che l’cnorevole Doda aveva 
annunziati come avanzo del bilancio, e che il 
suo successore, scavatore fortunato quanto il 
senatore Rosa, saprà ben ritrovare nel dedalo 
delle logismografie dodesche. 
*_ 

358% 

A proposito dei lavori in pubblico, a mez- 
zanolte. 

Un vagabondo, che ha dei recapiti una volta 
l’anno, è condotto davanti a un delegato di 
pubblica sicurezza. 

— Ma perchè — gli chiede il delegato — 
non cercale lavoro, non vi procurale una po- 
sizione sociale? 

— È così difficile!... e poi le guardie di pub- 
blica sicurezza... 

— O che c'entrano? 

— Sicuro. M'hanno arrestato, appunto men- 
Ire tentavo... d’entrare alla Zanca nasionale. 
+ * 
++3%3% 

Tra due onorevoli, sulla porta di Monte Ci- 
torio: 

— Hai letto i nomi? Avremo dunque un mi- 
nistero Crispino! 

— E la Riforma l'appoggierà? 

— Credo. 5 
Benissimo. Allora avremo il ministero 


Crispino e la comare. 
wo Fan fi 


Oggi si spedisce l'ultimo numero di saggio 


| del Messaggiero. 


scelta del segretario generale, gli volessero ! 


| lezione, e lo potranno giudicare meglio quando 
i il Messaggiero pubblicherà i resoconti della 


x > È Ì 

I nostri abbonati e lettori avranno avuto ' 
agio di apprezzare l'utilità di questo nuovo | 
periodico, a cui Fanfulla accorda la sua pro- 


Camera dei deputati e del Sonato più estesi 
che in qualsiasi altro giornale, e d’una scru- 
polosa imparzialità. 

Il Messaggiero comincierà le sue regolari 
pubblicezioni col 1° gennaio. 

Intanto rendiamo noto che l’Amministra- 
zione del Messaggiero ha nuovamente riba: 
sato i prezzi d’associazicne per gli abbonati 
di Fanfulla. 

Ecco i prezzi per l'abbonamento ai due gior- 
nali Fanfulla e Messaggiero: 

Anno L. 38 — Semestre L. 20 — Tri- 
mestre L. 10. — Agli abbonati di un anno 
viene spedito in dono l'Almanacco di Fanfulla | 
per il 1879 di prossima pubblicazione. 


ACHILLE TORELLI POETA 


(Schegge. Versi di A. Torelli. — Bologna, 1878.) 


Una volta il Bibliotecario di Fanfulla, senza occu- 
parsi di quel che Achille Torelli valga come autore 
drammatico, senza ricercare quanto sia di vero, di 
originale nelle sue commedie, censurò di santa ragione 
il dialetto algonchino che il Torelli, sbagliandolo colla 
lingua italiana, mette in bocca ai propri personaggi; 


== 


e dello stile di lui disse quel che dicono concorde- 
mente quanti sono in Italia studiosi di buone lettere. 

Corse allora la voce cheil Bibliotecario fosse un'ira di 
Dio; e ch'egli avesse in pubblico detto male di quelle 
commedie che il Torelli con cortese modestia gli avera 
date, appunto per quel che concerneva stile e lingua 
a ripulire. 

In quella, che era una bugia delle più sfacciate, il 
Torelli non ebbe certamente colpa: è da credere anzi 
che egli si adoperasse a tutt’uomo perchè la gente non 
vi prestasse fede; ma ogni modo la vocefgirò; laonde, 
oggi avendo a discorrere delle Schegge, versi messi 
fuori di recente dal Torelli medesimo, sarà bene co- 
minciare affermando che il sottoscritto non li ha visti 
mai prima che uscissero raccolti, or è poco, con elze- 
viriana eleganza, in uno dei soliti volumetti del tipo- 
grafo Zanichelli. 


Ho detto stampati or è poco, ho citato ìl nome del- 
l'editore non senza una ragione: perchè chi non ba- 
dasse al frontespizio, potrebbe pigliarli per roba scritta 
una cinquantina d'anni fa, quando nei fervori del ro 
manticismo ogni poeta che si rispettasse piangeva sulla 
vanità delle cose il giorno dopo pranzo, e la sera me- 
ditava il suicidio al Inme di luna sotto le persiane 
chiuse di una bella altera o infedele; al tempo in- 
somma nel quale il Giusti seriveva il Giorinelto e pro- 
verbiava i contemporanei belanti d'amore. Sî torna col 
Torelli all'occhio fatale, alle braccia fatali, ‘alla fatale 
rîrlù della pupilla, ai pudichi adulterì, alla. passione 
di zucchero candito, alle donne perpetuamente meste, 
al rimpianto accidioso delle illusioni perdute, a quella 
nenia sfibrata, a quel malessere eunuco ehe fecero la 
delizia delle nostre ronne, e onde noi siamo stufi e 
ristufi; noi affrettati così da non aver tempo talvolta 
di piangere su dolori ve.i e sulle miserie profonde, e 
che non possiamo perderci a rasciugare le lagrimuzze 
spremute a stente per bagnarne una strofa. 

Che poeta il Carducci; e quanto vero quel verseg- 
giatore dell’Iafermezzo che 

Dice al sole e agli uccelli, all’erbe e a' fiori 
che trova su ’l sentiero : 
— Mirate, o creature, il re de'cuori, 
ll mio cuore, il cuor vero. » 
XxX 

Perchè ammiriamo îl Leopardi, non siamo mica di- 
sposti a far buon viso a tutte le rifritture del Con- 
salro; e quando il Torelli, dopo averci raccontato in 
duecento endecasillabi anche troppo sciolti la storia di 
un suo amere infelice, conchinde: 


« Mi giunse 
Più che la morte in core!... Il primo, il rero 
Mio dì beato mi fuggia... per sempre! » 


ci lascia freddi ; se potessimo scaldarci, ci scalderemmo 
a veder sciupato così un frammento leopardiano; mal- 
grado il rimpinzamento de'puntolini e de'punti ammi- 


giudicare del genere di questi componenti, ba- 
stano eerti titoli come questi: La morte dell'ideale + 
A una disillusa — IL giovine poeta e la donna-vampiro ; 
0 la prelensione di certi altri come: A un friaguello 
cieco. (Dal vero). Dal vero? O che vuol piangere sulla 
cecità d'un Omero de'pennuli (per dirlo colla metafora 
elegantissima del Torelli) in cromolitografia ? 

x 

Ma, me lo aspetto, qualche critico linfatico, di quelli 
che legano sempre l'asino dove vuole il padrone, dirà : 
«0 lasciate fare un po' alla gente quel che le pare e 
piace, lasciatele scegliere il genere che più le va 
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— Che! Figurati se non capisci! Ti sei mo- 
strato indifferente, l'hai trascurata per farti de- 
siderare come un frutto proibito. E l'hai indo- 
‘vinate. Ora s'è messa in puntiglio d'averti nel 
suo circolo d'ammiratori; si parla di te, si mo- 
stra dispiacente di non vederti, ed il povero Lo- 
renzo ne dimagra. - È, 

— Questo è un intero romanzo di cui. non 
sapevo neppure la prima parola Però m'inte- 
ressa, e ti ringrazio d'avermelo raccontato. Ma 
un buon romanziere non manca mai di dare un 
nome, possibilmente simpatico, alla sua eroina. 

— Vorresti far lo viste di non sapere che 
parlo della contessina Ottolandi ? n 

— Chi? Mia engina? Il conte di Samperano 
è innamorato di mia cagina? 

— Tatti sono innamorati di tua cugina, non 
esoluso me. È la bellezza alla mods. Ma Sam- 

iù di totti. 
pics poi Samperano pissolino, dai capelli 
rossi È... È x 

— S, l’aniso Samperano. È brutto, dillo 
pure. Ma sai che la natura fa sempre quello 
sbaglio di dare un cuore anche ai bratti. 

— Jole deve ridere di lui. = 

— Ed è disposta a riderne con to, se vuoi. 
E ta non ne sapevi nulla? 

— Ti giuro che non ei pensavo nemmanco. 

— Ma sei un uomo prezioso. Mi fornisci una 
notizia per questa sera. La storia vecchia rive- 
stita a nuovo. veti: 

Ed Oliviero, che avera la mania  d'ossere 
sempre ben fornito di novità galanti par la con- 

delle signore, strinse la mano a 


Franeo, e si avviò per sfruttare nello visite del 
pomeriggio quel brano di cronaca. 

Ma Franco, seguendo tn subito slancio gene- 
roso, lo trattenne dicendo: 

— La settimana scorsa m'avevi domandato di 
prestarti mille lire, mi pare... 

— Non solo ti pare, è una verità sacrosanta. 

— Ed ora non verrebbero troppo tardi ? 

— Mai, mai! — esclamò con enfasi Oliviero. 
— Siano le benvenute nella mia tasca ospitale. 
Come il padre generoso della parabola, ammaz- 
zerò il vitello grasso per festeggiare il ritorno" 
delle mille figliole prodighe. — Ed accennando il 
portsfoglio da eni Franco stava togliendo la 
somma, soggiunse : 

— Ma da cho angolo del cielo tè piovata 
questa benediziona? 

— Me le diede il babbo — rispose Franco 
risalendo alla prima provenienza di quel denaro, 
© passando in silenzio le peripezio per cni era 

to. 

— Oh la fenice dei babbi! — esclamò Oli- 
viero. — Io canterò lo suo lodi fino alla con- 
sumazione dei suoi denari 

E, girando sui tacchi, se ne andò rapido e ] 
leggero, como un nomo felice. 

Franco rimase un momente guardando il por- 
tafoglio tanto alleggerito. Aveva secondato un 
impulso del cnore, ed ora l'impiego di quella 
somma non lo soddisfaceva troppo. Sentiva che 
avrebbe potato collocarla meglio, darla a chi 
ne avesse avuto veramente bisogno. Ma. ormai 
Ja cosa era fatta, non si poteva rimediaroi. 

< Ecco pensò. «« Sarà accaduto lo stesso | 


a quello dalle lettere. In un impeto di genero- 
sità avrà dato il mio denaro, e poi, quando 
avrà pensato che non gli apparteneva, che non 
aveva diritto di disporne, sarà stato troppo 
tardi: Chi sal > 

Ma quella riflessione non durò a lungo. L'idea 
d'aver prodotta un'impressione sull'animo d’asa 
donna giovane e bella, non è mai indifferente 
ad un uomo dell'età di Franco. Quando poi quel- 
l'impressione è tale che la signora non riesce a 
nasconderla, e lascia indovinare al primo ve- 
nuto il desiderio di rivedere il fortunato mor- 
tale, bisognerebbe che questi non avesse sangue 
nelle vene per non riscaldarsi la testa. 

Franco era sotto molti rapporti migliore degli 
altri giovani della sua eta. Ma sentiva più degli 
altri, © pigliava più snl serio gli affetti e lo pas- 
sioni. 

E S'intenerì in buona fede pei crusci cagio- 
nati al‘a sua bella cugina, e si propose d’an- 
dare la sera stessa da lei per riparare alla tra- 
scuratezza che le aveva dimostrata. 

Quella sera, contro le sue abitudini, impiegò 
molto tempo alla toletta. Si accorse per la prizia 
volta che le sue scarpe facevano nna grinza a 
metà del piede; che tutto le sue cravatte eraro 
mezzo centimetro più larghe di quelle del figu- 
rino; che tutti i profumi della sua toletta erano 
troppo aenti; che i suoi capelli, sebbene molto 
neri ® folti, erano stecchiti come setole. Passò 
dieci minuti buoni a liseiarsi i baffi; un quarto 
d'ora ad arrotondarsi le unghie. Ed al momento 
di uscire, s'avvide che aveva sempre portato 
guanti troppo larghi d’un mezzo punto, e corse 


FANFULLA 


volete uscire ia piazza colla giubbaa taglieree co' pan- 
taloni all'angherese, fate giabba e pantaloni di parno 
nuoro ! Ora. volete esempi della originalità de’concepi- 
menti del Torelli ? A voi: 


« È Amore il Dio che suscita 
Lire degli elementi e le procelle, 
Amor che schinde i petali, 
Amor che more il-sole e l'altre stelle. 
« È senza posa 0 termine 
Ul regno s00, dai prati al firmamento, 
Gii astri fra lor s'intendono, 
Tra i fior ne porta la parola il venta. » 
Avi: 
« Ovè un'imagine ridente e cara 
Che un'altra lagubre non abbia appresso? 
Vicino al talamo passa la bara, 
Accanto "al giglio sorge îl cipresso. 
Nell'ingannevole vita mesciuti 
Son fiele e balsamo, gioia e dolor, 
Fiori che spuntano, fiori cadoti, 
Fremiti d'odio, baci d'amor. » 


tiaî, nél sesto verso che sta poco bene in gambe anche 
secondo la metrica sentimentale. 
x 
Volete esempi di gusto? 
« E desterà l'invidia 
Fin qui d'ogni mortale il labbro mio; 
Ma baciarti una lacrima 
È voluttà che invidierebbe Iddio! > 
Un altro? 
«Gre che siete eterne, io vammonisco 
Che il giorno mio, se nol sapete ancora, 
Si compone di un'ora 
Quando la vedo e vivo... e poi languisco. » 

Quanti fanguori! Quando, santissimi numi, quando 
le congregazioni di carità si risolveranno a sommini- 
strare al poeti tn po'di brodo ristretto? 

p x 
Volete esempi di bello stile? 
< Non t'amo già per le tue forme snelle 
O pel patrizio tuo ce innato. 
21. Del magolo in grembo 
Co' guizzi suoi folleggia 
Tl fivido balen foriero al nembo. » 

1l baleno che folleggia co' guizzi suoi! O non è il 
baleno stesso ché guizza? Tanto sarebbe dire che un 
uomo folleggia colle proprie gambe!... 

E smelto: a citare s’andrebbe in infinito, ma biso- 
gna dare un'idea ‘anche del ritmo e dell'armonia dei 
versi torelliani: 

< Addio Milano! 
Di te mi sovverrò perennemente, 
Ala l'amor mio d’an di, l'Ida, l'obblio... 
Altre rammento altere ed inamano 
(Oneste, intendo) ed altre assai pietose; 
Così pietose, che l'altrui tormento 
Consolano con poco; il loro onore! » 

Na che han da fare queste povere donne per catti- 
varsi l'animo de’ poeti langueuti? 

Se stanno sulle sue, sono inumane e rifiutano i baci 
che destano l’iavidia nel Padre Eterno; se si lasciano 
andare, peggio che mai... O dnnque ? Decidiamoci. 

Xx 

Ma tatto questo è nulla, paragonato alla nozione so- 
verchiamente modesta che ii Torelli ha della lingua 
italiana. A voler riferire tutte le sconciatore di lingua 
€ di‘grammatica che sono în questi versi, si ristam- 
pereblbe' metà dei volume. Qualche prova, a ognî modo, 
bisogna darne: 

« Così parlava intanto al navalestro 
Sa l'altra riva, usa fanciulla bionda, 
Porgendogli il capestro. 
Da trar-la-barca a: sponda. » 
Col ospestro non s'è maifirata nessona barca: tranne 


forse quella d'Acheronte, quando fa traghettar lo Stige 
agli impiccati; perchè capestro non vuol dir fue, com 
il Torelli crede, ma fane co1 cui s’impiccamo gli nomini 
0 si legano gli animali 
« IF velo paiiteggiato in neri occhielli 
Come di tanti nei le sparse il volto. » 

Gli occhielli sono fagli larghi quasi come un occhio 
che si fanno ne’vestiti, e dentro a’quali entra il bot- 
tone; per far l’occhiello, bisogna dunque levar la 
stoffa ; e la stoffa non essendoci, l'occhiello non può 
essere nè nero, nè bianco. 

Nella leggenda di Corradino un popolano domanda: 

« Siam fosi 
Dun altro conio noi? Del popol n: 
O che non siam di Dio forse figliuoli ? » 

E 0 è sbagliato il significato di conio, o quello di fusi ; 
perchè nel conio guarentisco io, io che pure colle zec- 
che ahimè! non ho avuto mai gran confidenze — gua- 
rentisco che non ci si fonde. 

< Un po” m'attrasse 
Quello splendor, ma poi m'intesi uggioso 
Indifferente a tutto, e fino al bello. » 

Intendere vuol dire apprendere coll'inelletto, capire 
ascoltando 0 leggendo; qui è parola adoperatà come si 
usa nel vernacolo romanesco ; e bisognava dire: sentii. 

E basta. ; 

x 

Conchiudiamo. 

Questi versi non menomeranno certamente la stima 
che si abbia dell'ingegno del Torelli; ma egli avrebbe 
ben provveduto alla sua fama, tenendoli chiusi nella 
scrivania; meglio, poichè si trattava di schegge, facen- 
done un falò. 


Hiettorre. 


Di qua e di là dai monti 


Il gabinetto è; più tardi ci toccherà dire: 
fu, ma non anticipiamo gli eventi. 

‘Il gabinetto oggi stesso giurerà fede nello 
mani dei Re. Il cielo è piovoso, ma non tira 
vento: circoslanza che mi racconsola, memore 
del brutto scherzo fatto dal vento alla ban- 
diera del Quirinale quando i Nove della prima 
Riparazione si presentarono a giurare. Eclo, 
codino, soffiò lanto forie e fece di quell'in- 
segna tale sciupio, che la si dovelle ammai 
nare non senza strappi. 

Oggi la piova inzuppandola, ce la farà ve- 
dere floscia, inerle e lagrimosa. 

Speriamo nel sole. 


Vediamo ora soîto quali auspici di fatto si 
sia presentato il nuovo ministero. 


l'onorevole Doda, e travolge nella sua cadu'a 
cinque poveri operai, getta nella miseria e nel 
doiore cinque povere famiglie. 

A Gaeta: Una congiura nel bagno penale 
sventata per miracolo. Si è scoperta gran copia 
di pugnali, fatti colle staggette dei letti. « Si 
è venuto a sapere — dice il Piccolo-— che 
essi erano stati fabbricati per conto dei con- 
dannati siciliani, i quali avevano congiureto 
di uccidere tutti i loro confratelli di pena del- 
l'alta Italia rinchiusi nel med 10 bagno ». 

A Napoli : Arriva da Palermo, dopo un viag- 
gio di mare tempestosissimo, il generale Dri- 
quet — il candidato al portafoglio della guerra, 
chiamato a Roma. Tarde venientibus 0ss0. 

Nei pressi di Napoli, a Sparanise, un ma- 
scalzone affronta il sindaco al grido: Viva le 
repubblica ! 


ce 
A Potenza: Il nostro Zelio, che è là, apre 
così la Cronaca cittadina del Rinnovamento: 
« Siamo sempre alla silita musica: acqua 
e neve tanto per non mutare >. 
Acqua e neve melaforiche. Zelio, in quel 
momento, pensava al ministero, ma'non volle 
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scrivere in tutte lettere il sto pensiero, che 
dovrebbe; essere questo: è Siamo: sempre alla 
solita Riparazione! 

‘In Stellia: Una quieto insolita. Mafiosi, 
gatti e simili Tordare “devono essersi“data 
{sa d'una tregna per vedere quel che .suc- 
cede e per studiare se il nuovo gabinetto sarà 
sÈ o nd ll continuazione! del regno del. disor- 
dine. 

A Firenze : Nuove e più ardenti collere contro 
l'infelice Bardesono dalla crosta! 


sè 


4 Parma: Si scoprono gli altarini e si viene 
a sapere, grazie al Presenle, che € la notizia 
del giorno è la promessa solenne del Depretis 
di non dire più bugie, promessa fatta la sera 
del 14 al Di Calciati di Bettola ». 


i sia 
qualunque la lista minis 
ai muriccioli e fate conto che sia i 
di questo spettacolo scalviniano. 

A Milano: Tulti melcontenti: malcontenta 
la Perseveranza, malcontenta la Ragione. Il Se- 
colo tien loro il bordone. 

4 Torino, a Venezia, a Genova io stesso 
giocol... 

Amico lettore, 


Sppiccicalela 


« Messo lho innanzi, da per te ti ciba », 


io ti ho dato gli auspici, e tu cava gli auguri. 
Io guardo e passo. 


Le riforme russe. 

Ed eccolo entrate anche nelle preoccupa- 
zioni del Dirifto — prima pagina. 

Le riforme sono il forte del mio non più 
ufficioso confratello, che, non avendo più in 
Italia da cairolizzare, cairolizza la Siberia, e 
doma gli orsi del Nord, facendoli ballare ‘la 
contraddanza costituzionale. 

Auguriamogli miglior fortuna di quella avuta 
sîn qui; ma c'è poca speranza. 

Nello gare degli ...off, il conte Schouvaloff 
— quello che darebbe "lo Statuto — ebbe il 
vantaggio, sinchè il pricipe Gortschakoff, la 
personificazione della vecchia Russia, covò in 
letto la sua malattia. 

Ma una voce lelegrafica venutaci dai gior- 
nali di Vienna canta quest'oggi: Il principe 
Gorischakoff è completamente ristabilito. 

Disgraziate riforme! 

Quanto al Schouvaloff, lo Czar ne ha fitto 
o vuol farne un ministro per l'interno; e mi- 
nistro responsabile per giunta. 

Pare il supplizio postumo che Tomiri in- 
flisse alla testa mozza di Ciro, quando la tuifò 
in un secchio pieno di sangue. Mufatis m- 
tandis, il grido della nuova Tomiri sarebbe 
questo: Valesti riforme? Ed eccoti dentro in 
un sacco di riforme che io li condanno a rir- 
tuzzere. 


an 


Dunque il regno di Dio èi vien restaurando 
in Francia: il ministro Bardoux proclama il 
suo rispetto al cattolicismo, deplora la sop- 
pressiono dei sussidi ai curati. voluta. della 

Camera elettiva, tra gli applausi del Senato 
fa gli elogi del clero. 

« Adveniat regnuna tunm » dice il Pater noster, 
e intanto la Francia manda alla legazione di 
Berna, come segretario, il signor Paternòtre ! 

Il libero pensiero nel suo Irionfo ha oltre- 
passato il confine della tolleranza, che è il gran 
principio dell’epoca ; rientri nel ‘suo territorio 
e lasci un posto alla fedel Non è reazione, è 
giustiz'a pura e setnplice. Jo penso a Tazzoli, 
io penso a Grioli, a Ugo Bassi. e tanti altri a 
cui la chierica non tolse d'amare l’Italia we 
ad mortem — come dice l'U/fcio della selti- 


| mana santa ©... 


Se a questo punto non mi fermo, divento 
codino, Acqua in bocca. 


nni 


Ho sott’occhi il discorso-programma del 
nuovo gabinetto-rumano. Ne spicco it brano 
che riflette la questione israelitica : 

< Esso (il ministero) cercherà di eseguire 
con lealtà ii trattato di Berlino, seguendo la 
via indicata dalla costituzione, vale a dire 
convocando al più presto possibile le. Camere 
di revisione, che dovranno modificare l'articolo 
settimo del patto fondamentale del paese ». 

Proprio dapranno è scritto: quello Camere 
sî ‘riunitanno» dunque solto gli auspici. d’un 
mandato imperativo, che non ammetterà né 
scappalòîe nè misure abusive. 

Sette questo programma ci sono sei firme 
di ministri, quindi tre di più di quelle che ci 
vogliono per trovar credito presso le banche. 
Onorevole Depretis, questa cambiale politica 
ella può scontarla, e metterla a dormire, fino 
alla scadenza; nel suo portafoglio interim degli 
affari esteri. 


Dem Fipinor 


SCAMEOLIg 


Meptre tanti cianciano di popolo e di questioni so- 
ciali, un uomo serio, straordinariamente serio, e che 
semina sulla sua via le istituzioni più utili e più 
oneste; l'onorevole Luzzatti, consolida sempre più l’as- 
sociazione fra le Banche popolari che sono le sue fi- 
gliuole predilette. Del resto, dalle Scuole d'arti o me- 
stieri alle Banche popolari egli ha una figliuolanza nu- 
merosì di cui può essere orgoglioso anche senza 
scorrere dei suoi studi teoretii e della riforma daziari: 
Il breve spazio del nostro giornale non mi consente di 
epilogare il lavoro suo presentato al congresso delle 
Banche popolari di Padeya e che è un grosso vo- 
Inme; ma noi assicuriamo l'onorevole Luzzati della 
gratitudine di quei 2,757 contadini, 24,667 piccoli in- 
dustriali e piccoli commercianti, 5,472 operaî, 13,112 
impiegati, nuova specie di proletarî, i quali senza le 
sue Banche sarebbero stati strozzati dall’usura. La loro 
gratitudine gli deve essere ben più preziosa di qua- 
lunque lode, e non gli deve neppur far sentire le pic- 
cole punture di uomini vani o sconclusionati i quali 
si affannano invano ad offuscargli la sua gloria. Sia 
filosofo l'onorevole Luzzatti, e si assicuri che non rie- 
scono che ad accrescergliela. 

= Certe riunioni e certe proteste. 

Un giornale di Torino ha pubblicato ua ameno or- 
dine del giorno volato a grande maggioranza in uva 
riunione della Società € Giorgio Pallavicino » di Ce- 
dogu 

Ad onore della grande maggioranza degli abitanti di 
quella città è bene sapere che la Società « Giorgio 
Pallavicino > è composta di un piccolo numero di s 
dicenti repubblicani ultra, tanto pochini e tanto d'ac- 
cordo fra loro che all’adunanza nella quale fu votato 
l'ordine del giorno in parola erano presenti c.nque 
socî, sicchè la grande maggioranza — non ci fu nep- 
pare unanimità — era composta di tre 0 quattro al 
sum. 

Eadunanza fn tenuta nella stanza di un'osteria fra 
le secondarie del paese. 

Ma tutto questo non impedisce alla sullodata gran 
maggioranza di deliberare e di offendere quello che il 
paese ha di più caro | 

= I giornali inglesi listati di nero sono pieni di 
commoventi particolari sulla principessa Alice grandu- 
chessa di Assia Darmstadt. 

Il Daily Telegraph ba da Berlino le seguenti no- 
tizie: 

«Dopo la morte della piccola principessa Maria, gli 
altri bambini della granduchessa furono mandati al 
vecchio palazzo Btadtschloss per tenerli lontani da qua 
lufique causa d'infezione. La principessa Alice stava 
bene ed andò alla stazione a salutare sua sorella la 
duchessa d'Edimburgo che passava da Darmstad!, re- 
candosi da Stutgard a Londra. Alla stazione le si ma- 
nifestarono i primi sintomi di febbre, e, tornata a pi- 
lazzo, fu costretta a mettersi a letto. li mattino se- 
guente i medicî sì accorsero dei primi sintomi della 


Dora Grossa a farne lacerare tre 
Sept dî riescite a-calzarno uno, che gli 
impediva di-fare il menomo movimento. colla 


Fa in quella toletta ridevolmento azzimata, 
che il giovane marcheso Franeo di Rivalbi si 
avviò, per la prima volta dopo il ino ritorno a 
Torino, verso la: casa. della contessa Edoarda 


in un salottino attiguo, delia eni porta 
apérta si vedeva un'irido di bei colori, 


sssolii di i fori; intente ad indovinare sciarado 
mei giornali illustrati, a diseutere qual: 
che grave questi>re d'abbigliatura sui figarini 
di moda, a sfogliare albi di fotografie, a com- 
parole misteriose con certa tavolette di 
su ciascuna delle quali era incisa una 
dell'alfabeto. 

Bd i giovinotti ronzavano in giro, como seiami 
“vaso feizsi, 6‘si prestavano a inattero ja cari 


eatara lo fotografie degli assenti, © riunendo le 
d'avorio indovinavano ‘le parole mi- 


traversò quella sala simpatica ed andò 
n plantari! diakori i Jolo, che eta’ cocaputa a 
serivito in uno di quegli albi confossioni’eon ' 


eni le signore mettono alla tortura i conoscenti 
per avere la misara del loro spirito. Accant> a 
Jole c'erano da un lato la soa maestra d'in- 
gleso, una piccola bionda vestita di nero; dal- 
l'altro il conte di Samperano. Questi stava ai 
tento allo parole che cadevano dalla matita di 
Jole, come se da quelle dipendesse nna questione 
di vita. Ed intorno stavano parecchi giovinotti 
sorridenti © coriosi. 

Franco volle interrompero quel lavoro per 
salutare la cugina. Ma una S prolungata passò 
tra i denti dana dozzina di bocche, e produsse 
un suono poco dissimile da on fischio. Alora 
egli comprese d'essere capitato in mal punto; 
ed andò a sedore presso la mmestrina bionda, 
aspettando un momento più oppertano per pre- 
sentarsi. 

Quando Jole depose la matita, tutte le mani 
si sporsero per impadronirsi dell'albo! 

— A me! a me! — gridavano tutti. 

— Zitti — disse Jole. — Per non far pre- 
ferenze lo porgerd ad occhi chiusi. 

E chiudendo infatti gli occhi lo porse a destra 
dov'era andato a sedere Franco. 

Vi forono molti sorrisi ironici, e qualeuno si 
arrischiò a susurrare: 

— Eb! l'aveva veduto. 

D conte di Samperano si fece rosso di rabbia. 
Ma Jole rimase tranquilla, come so non 
vodesso di nalla. 

— All è lei, signor cugino — disse aprendo 
gli cechi dopo aver sporto l'albo. — Allora, 
come parente, le mie confessioni le venivano di 
diritto. 


— Ha fatto ben poco per far valore questo 
diritto — susurtò Samperano dietro la poltrona 
di Jola e quasi al sto orecchio. 

— Che ne sa lei? — rispose Jole, che nel 
suo orgoglio di bella donna non voleva e@nté- 
nire d'essere stata trastutafa dal cigino per 
cui mostrava tanta preferenza. 

— Ah! se vi sono dei misteri poi... — disse 
ironicamente Samperano. 

— Se vi fossero dei misteri non borbotterebbe 
più$ E lascerebbe leggerò Franoo in padef Eb: 
bene, allora supponga che ei sieno dei misteri: 

E, ridendo per togliere a quelle parote-la 
gravità compromettente cliò èvrébbero avuta se 
le avesse dette sul serio, si volse a Pranco, 
che stava leggendo tutta la litania delle ‘con 
fessioni. 

Jole aveva cominsiato a seriverle prima che 
ch'egli fosso giunto, ed allora le aveva prese'ai 
scherzo, ed aveva risposto delle pompierate 
com'è l'asanza: 

D. Qual'è la vostra virtà principale? 

‘R. Non desiderar la donna d'altri: 

D. Quali sono gli animali che preferite? 

. L'orsa maggiore, le mosche di Milano è 
le lucciole per lanterne. 

D. Quali sono î fiori che preferite? 

R. Il fior di latte ed il fiore della cittadi- 
nanza torinese. 

D. Quali sono i colori che preferite? 

R. Ii color... che mai non sanno 

Disgustarsi col bel ‘sesso. 
D. Quali senò le bevande ‘éhè- Preferite? 
R. Il vino veritas. 


rr 


D. Quali sono i difetti fisici che più vi spiac- 
ciono in un uomo? 

R. La testa di legno, le mani bucato, la 
coda di paglia, e le orecchie da mercante. 

Jole era a questo punto delle confessioni 
quand’ era entrato Franco, ed allora aveva ti- 
rata una riga su quell’ultima risposta burlesca, 
® s'era messa a rispondere seriamente. 

In una persona nuova al mondo si earebba 
attribuita quella semplicità ad inesperienza, ed 
avrebbe fatto ridere soltanto. Ma in lei, che 
viveva in società e che aveva mostrato nello 
prime risposte di conoscere bene il giuoco, l’ine- 
sperienza non éra ammissibile. Ed in quelle 
iltime risposte fatte sul sorio ci doveva essero 
un' intenzione che i lettori s'affrettarono ad in- 
terpretate, © Franco più di tatti. 

Alla risposta csncellata circa i difetti fisici 
che le spiacevano di più in un uomo, aveva s0- 
stituito quest'altra: 

R. La statara piccola ed i capelli biondi. 

Tatti gli occhi si volsero al conte di Sam- 
perano, che era la personificazione di quei duo 
difetti. L'esser biondo veramente non è un di- 
fettò, tattaltro; ma l’esserlo al punto di Sam- 
perano, chè aveva dei capelli assolutamente in- 
colori, era un difetto grave; ed era tanto più 
evidento che quella risposta allndeva a lui. 

Franco pensò con soddisfazione ch' egli era 
alto © bruno. 


(Continza) 
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Essa soffriva moltissimo, ma giovedì sera un 
ie, de "> prendere 3 qualche ni ma 
Ta ilo priva di sensi e morì venerdì mat- 
tina alle 7 nella più perfetta calma. Eri curata dal 
suo medico ordinario dottor Barzt, dal dottor Jenner, 
mandato da Windsor dalla regina Vittoria, e dal dot. 
tor Jaeger chiamato da Monaco. La principessa impe- 
riale di Germania appena saputa la triste notizia vo- 
leva partire per trovarsi presso il cognato e i nipoti, 
ma per consigto = ep Lauer e Wagner, l'impe- 
ratore le ha impedito di andarsi 
contagio >. per non esporia al 

= Da Sulima, 10 dicembre: 

« Anche in questo estremo lembo dimenticato di 
terra, in questa desolata palude del delta danubiano, 
si 5000 intalcte da grazie all'Altissimo che pre 
servò i giorni valoroso ch'è if nostro 
Sorano Umberto È fecero sea 

Un Te Deum solenne a cara del console e di pieno 
accordo col parroco cattolico venne celebrato nella 
chiesa cattolica con intervento delle autorità russe e 
ramene, di numerosa ufficialità di terra e di mare in 
assisa di gala e brillante concorso di cittadinanza di 
ogni nazionalità e di belle signore anche. acattoliche, 
le quali sfidarono per l'occasione l'imperversante sta 
gione e il turbinio degli elementi, pur di manifestare 
le loro simpatie all'Italia ed all'augusta casa che unilla 
e che ne regge i destini. 

La corvetta da guerra russa sì pavesò e i fe 
stra bandiera all'albero maestro. rr 

iù di venti capitani greci assi i 
pià di venti capliani greci assisterono in persona al 

Alla sera illuminazione >. 


ere 
ROMA 
19 dicembre. 


La presidenza dellAssociazione artistica internazio- 
nale ha invitato per stasera tutti gli artisti residenti 
in Roma ad ascoltare la lettura e discutere una rela- 
zione riguardante il resultato, dirò così morale, otte- 
nuto dalla sezione italiana di belle arti alla Esposi- 
zione di Parigi. 

assicura che un numero non indifferente di 
artisti sì asterrà dall'intervenire a questa assemblea. 
È una cosa dispiacente, ma ragionevole, ed io farei 
precisamente lo stesso. La costituzione del comizio di 
stasera non offre difatti nessuna garanzia d'imparzia- 
lità, nessuna promessa di resultato pratico. 

Una delle due. O l'Associazione artistica intermazio 
nale, nominati cinque o sette de’ suoi, li incaricava di 
fare una relazione da leggersi e discutersi in famigiia, 
ed allora nessuno aveva diritto di mettere il maso riei 
Tatti suoi. Oppure l'Associazione voleva che a questa 
discussione importantissima prendessero parle4uiti gli 
artisti di Roma per il bene comune, ed allora ti do- 
vevà riunire prima în assemblea generale e rimettere 
ai suffragi di loro tutii la scelta de' compilatori della 
relazione. 

Invece, rebus sic staulius, cioè, stano le cose come 
dice l'iavito della presidenza, la discussione non potrà 
essere certamente proficua. I soci del circolo saranno 
naturalmente disposti ed approvare la relazione fatta 
daî loro colleghi, la quale pui essere ottima, ma più 
anche non esserlo. Sicchè tutti gli altri artisti non 
sentendosi disposti alla nobile, ma pur noiosa parte, 
delle comparse, la rinunzieranno spontaneamente e non 
anderanno a via Albert per non essere obbligati a 
rappresentarla. E qualora vi andassero, chi è 1 nto 
pronto d'ingegno e di parola da poter d scutere seria» 
mente sopra una relazione letta li per lì e nella quale 
si dovrebbero trattare gli argomenti più importanti e 
più vitali per l’arte? 

La relazione, volendo fare le cose in modo efficace 
e corretto, avrebbe dovuto essere stampata e distri- 
buita una quindicina di giorni prima dell'assemblea a 
Wutti gli artisti residenti in Roma, o almeno a tutti 
quelli che fossero andati a pigliarsene una copia per 
istadiarla. Allora la discussione sarebbe stata fall 
davvero con cognizione di causa. Così invece riu: 
una faccenda sbrigata in famiglia, senza l'assenso della 
grande maggioranza degli artisti di Roma. 

E siccome il mondo è sempre inclinato a pensare a 
male, si dirà che l'adunanza di stasera si fiene in odio 
— come dicono gli avvocati — di alcuni egregi, rei 
solamente di aver salvato il buon nome dell’arte ita- 
liana, e per tentare di far germogliare, col riscalda 
mento artificiale della votazione e dell’applauso, certe 
ambizioni più grandi del vero e certe candidature ve- 
ramente fantasmagoriche. 


fr 


<. Abbismo veduto anche noi le nuore menete da 
cinque lire con l'effigie di Re Umberto, ma ailbiamo 
speranza che non siano quelle delle quali abbiamo 
letto in. qualche giornale tanti sperticati elogi. Fran- 
camente, ci pare che non si potrebbe vedere cosa 
tanto meschina în fatto d'incisiene dei coni; e non 
ci vengano a dire che, in tempo di carestia, bisogna 
contentersi di quel che si trova, e tenerselo caro, 
perchò risponderemo subito e diremo che il conio 
della medaglia per i benemeriti della salute pubblica, 
commesso dal ministero dell'interno al cavaliere Mo- 
scetti, è, al confronto del corio delle monete da cinque 
lire, un lavoro veramente stupendo. 

-. Papa Leone XIII ha ricevuto ieri mattina, in 
udienza solenne, una deputazione venuta a. compli- 
mentarlo ed ossequiarlo dalla repubblica argeutina. 

=. Il sindaco ha ordinato che si mefta mano a 

ntare dee filari d’alberi- anche nel secondo tratto 

li via Nazionale, dalle Quattro Fontane alla piazzetta 
circolare di Magnamapoli. L 
+ È stato dato l'ordine della immediata espropri 
zione di parte del fabbricato detto dei Cento Preti, 
@ ponte Sisto, dovendo essere questa parte appunto 
demolita per prosegnire i lavori del Tevere. 


sì Borgia di Pietro Cossa, 
paligtaziazio — Ore 712 @91P. — FikeFlok con 
Quirino. — 1 


e 
(presso il Politeama). Concerto vo- 
plastici. — Ore7 18. Alle }l festa da 

Serraglio di belre. — Piazza T. SE 
dalle 9 antimeridiane alle 7 pomeridiano. — Grasde 
rappresentazione tutti i giorni alle 7 112 pomeridiane, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'annunzio della formazione del nuovo mi- 
nistero, néi gruppi parlamentari è stato ac- 
colto assai freddamente. 

Di veramente soddisfatti non c'è nessuno, e 
il ministero appena nato è dichiarato genera!- 
mente non vilale. 

Non sappiamo quale sarà l'attitudine della 
Camera davanti alla terza amministrazione 
Depretis, e se potrà contare di averne alcun 
voto, meno quelli indispensabili all'andamento 
dei servizi pubblici, e che non si potrebbero 
rifiutare senza compiere un atto sedizioso. 

La nomina dell'onorevole Taiani a ministro 
di grazia e giustizia, dopo l’att+ di uecusa lan- 
ciato contro il ministero. può citenersi come 
una sfida ai partigiani de'l’onore+»la Cairoli, 
e l'onorevole Depretis, non avendo a sua di- 
sposizione forze tanto consderevoli, doveva 
evitare motivi di maggiori dissensi coi gruppi 
di sinistra. 

La nomina dell'onorevole Taiani non può a 
meno di aver prodotta una certa emozione 
nella magistratura del regno. 

Tutti lamentano che it succedersi così ra- 
pido delle crisi chiami successivamente al mi- 
nistero i più abili e i più ripntati fra i geno- 
rali del nostro esercito. 

E un danno del quale oggi non è facile pre- 
vedere le conseguenze, 

Il luogotenente generale cavaliere Mazè de 
la Roche, chiamato per telegrafo, è giunto a 
Roma questa mattina. L'onorevole Depretis si 
è recato ad incontrarlo alla stazione, e lo ha 
accompagnato al Quirinale. Cedendo alle vive 
istanze che gli sono siate falte, e più di tutto 
per sentimento di deferenza e di ossequio alla 
Corona, il generale Mazè ha accettato l'ufficio 

ro della guerra. 
stesso i nuovi ministri hanno prestato 
ento nelle mani del Re, e domani si 
presenteranno officialmente alle due Camere. 

Per quanto concerne i segretari generali, la 
sola nomina cerla fin oggi è quella: del conte 
Tornielli al ministero degli affari esteri. Le 
altre romine delle quali si è parlato sono ve- 
rosimili, ma premature. 

PrimA di accellare il portafoglio di grazia e 
giustizia l'onorevole Taiani ebbe un abbocca- 
mento col generale Medici, primo aiutante di 
campo di Sua. Maestà..L'abboccamento; del 
quale si tratta, ha cancellato fra i due inter- 
locutori la memoria dei dissidi passati. 


Domani, 20, alla Camera, dopo l’annunzio 
della costituzione. del nuovo gabinetto, si pre: 
senterà probabilmente il progetto di legge per 
l'esercizio provvisorio dei bilanci. È ancora 
incerto per quanto tempo esercizio stesso 
sarà domandato, poiché ‘sappiamo essere nel 
concelto del nuovo ministero di dare vacanza 
al Parlamento fino al 20 gennaio. E d’altra 
parte l'onorevole Deprelis si regolerà sul do- 
mandare l'esercizio provvisorio per tre o per 
due mesia' seconda dell'appoggio dei vari 
gruppi che gli risulterà probabile in queste 
ultime ore. 


Quest'oggi Sua Maestà iì Re ha ricevuto il 
ministro spegnuolo conte Coello, il quale ha 
avuto l'onore di consegnare il diplema che 
conferisce a Sua Altezza Reale il principe di 
Napoli l'ordine insigne del Toson d’oro. Nel 
conferire questa onorificenza al nostro prin- 
cipe ereditario, il Re di Spagna ba voluto 
dare altestato dei suoi sentimenti verso il no- 
stto Re e la sua augusta famiglia. Il conte 
Coello ha delicatamente interpretato i senti- 
menti del suo sovrano, e Sua Maestà il Ra, 
ringraziandolo, gli la dato incarico di signi- 
«ficare al re Alfonso la sua riconescenza. 

Ci viene assicurato che il conte Corti torna 
al suo antico posto diplomatico a Costanti- 
nopoli. a; 

Confidiamo che uno dei primi alti dell’ono- 
revole Depretis, nella duplice qualità di mini- 
stro degli esteri e dell’interho, sarà quello di 
prendere qualche provvedimento che salvi 
paese dell'inondazione d'internazionalisti te- 
deschi che ogni giorno giungono in Italia da 
ogni parte dell'impero. Le questure di varie 
ciità del regno non sanno più.quel che si fare. 
Ogni giorno conviene procedere all'arresto di 
sudditi ledeschi-trovati privi di- ogni: mezzo di 
sussistenza, e le legazioni e i consoiati stess 
È non sanno qual partito adottare, 


Il Nuove Tempo di Pietroburgo e un tele 
gramma da Berlino al Mornixg Post confer 
mano pienamente quanto asserimmo giorni 
addietro intorno alle proposte fatte dalla Russia 
all'Inighilterta per risolvere pacificamente il 
conflitto sorto nell’Afghanistan. 

Il governò inglese, a quanto sembra, è ri- 
solutò a voler spingere le cose all'ultimo li- 
mile, e a questa condotta è spronato dal go- 
vernatore generale delle Indie, lord Lytton, 
che ha spedito al governo della regina Vit- 
toria un lungo dispaccio per informarlo della 
impressione favorevole che le vittorie ripoò- 
tate hanno prodotto sulle popolazioni indiane. 

Abbiamo da Vienna che le trattative com- 

procede vano discretamente bene, tanto 

i rileneva per sicuro che il nuovo trat- 

tato avrebbe potuto esser concluso @ firmato 

prima della fine dell’anno, ma che nuove dif- 

ficoltà sorsero appunto allorquando, in occa- 

sione della discussione parlamentare, avvenne 
la crisi ministeriale. 

Sappiamo che se i nostri negoziatori trova- 
rono la via in gran parte appianata lo si deve 
agli sforzi amichevoli dell'ambasciatore au- 
stro-ungarico presso la nostra Corte, che non 
ha mai lasciato sfuggire un'occasione di potere 
attestare le sue simpatie e quelle del suo go- 
verno per l’Italia. 3 

Un telegramma da Costantinopoli, pubblicato dai 
giornali francesi, reca che il ministro ottomano presso 
il nostro governo, Turkhan bey, sarebbe traslocato ad 
Atene, e surrogato in Roma da Serkis effendi, che fu 
già alcuni anni or sono allo stesso posto. Alla lega- 
zione ottomana non è giunta nessuna notizia in pro- 
posito. 

Tarkhan bey trovasi da un anne all'incirca in Italia, 
ed ha guadagnata la stima e la benevolenza di tutti i 
componenti di corpo diplonatico estero, del governo 
presso il quale è accreditato e di tutti coloro che 
hanno avuto il piacere di conoscerlo. La notizia della 
sua traslocazione, qualora si avverasse, produrrebbe in 
tatti un vivo rincrescimento. 


BORSA DI ROMA 


19 dicembre. — L'apertura della Borsa di Parigi 
minacciava ieri una reazione per la nostra rendita. 
Ma divulgatasi la notizia che il ministero italiano 
era finalmente costituito, la tendenza cambiò repen- 
tinamente, ma solo per la nostra rendita, che gua- 
degnò più di 1}1 07: del primo corso. Veramente 
non mi pare... ma... a Parigi ne sanno più di noi 
delle coso nostre, e poi la politica ha ‘il suo posto 
nel piano superiore, ed io non dero ceGuparméne, 

La chiusura di Parigi perdette quanto aveva gua- 
dagnato ia seguito’ alla debolezza» delta Borsa di 
Londra, per cui ieri sera da noi eravamo a 83 85 
danaro, $3 87 12 lettera. 

I timori che la Borsa d'laghilterra aumenti lo sconto 
fecero ribassare i prezzi sul Boulevard di Parigi, ed 
oggi da noi fummy a 83 82 12;83 85 ma quasi as- 
solutamente nominali 

Per contanti si fece 83 77 12 per rendita col coupon, 
a Sì 62 1}? per rendita er-coupon. 

Gli altri valori nominali, ma domandate le obbliga- 
zioni Santo Spirito a 433; le azioni gas a 575, e of- 
ferte le azioni Banca Generale a 460 per fine mese. 

Francia 109 32 1/2, 109 071;2; Londra 27 63, 2758. 

Pezzi da venti franchi 2203. 

Prezzo fatto per chèques su Parigi 110 35. 


Veritas. 
Teuecrama STEFANI 


VIENNA, 18. — La Commissione della Camera dei 
deputati, annullando la decisione anteriore di non di- 
scutere il progetto che proroga la legge dell'esercito 
comune, decise di approvare il progetto del govérno 
relativo alla proroga, respingendo tutte le altre pro- 


poste. 

LONDRA, 18. — Ieri la Camera dei Comuni re- 
spinse con 235 voti contro 125 un emendamento di 
Fawcett circa le spese della guerra dell'Afghanistan, 
ed approvò la proposta del governo. 

LONDRA, 48. — Lo Standard ha Pietroburgo : 

« la seguito alle attive comunicazioni-fra: Pietro- 
burgo e Londra, la missione russa di Cabul fu uffi 
cialmente richiamata. 

«I Rossi sgombreranno la Tarchia all'epoca stabi- 
lita dal trattato di Berlino ». 

Il Daily-News ha da Peshaver : 

< Assicarasi che la brigata Macpherson abbia occu- 
pato Jellalabad ». 

Lo Standard annunzia che la flotta inglese del Me- 
diterraneo sarà ridotta a 4 vascelli. 

Un telegramma di Berlino al Morning Post dice che 
Inghilterra non accetterà alcun intermediario per con- 
chiudere la pace coll’Afghanistan. 

PIETROBURGO, 18. — Il Nuoro Tempo dice che 
l'emiro dell'Afghanistan domandò alla Russia d'inter- 
venire per fare la pace coll’Inghilterra. 

VASIINGTON, 18. — Il Senato approvò una mo- 
zione, la quale autorizza un'inchiesta generale sulle e- 
lezioni presidenziali. 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile | 


Signore, 


Di diversi anni, egoi volta che io Bo un'infrediatara, 


mi affretio a prendere ogoì giorno quattro o cinque 
delle vostre efficaci capsule di Guvot al catrame e sem- 
pre in tre o quattro giorni mi sbartazzo della miain- 
freddatura. A questo proposito permettetemi di segna- 
larvi un fatto singolare L'ultima volta che io ho do- 


vulo usare il vostro rimedio, ero attaccato da due mesi * 


da una piaga alla gamba molto difficile a guariti: 
Dopo tre giorni di cura colle vostre capsnle, restai 
sorpreso di vedere una crosta formarsi sulla piaga. 


Attribuendo questo risultato a! Yasteo medicamento ho 
continuato a prendere del catrame. fw cipo a una 
diecima di giorni ie era guarito radicalmente. 
lo ho consigliato le vostre capsule 2 diverse persone, 
che con loro grande sorpresa hanno provato glì stessi 
miei effetti. Dopo quattro o cinque giorni si forma una 
crosta sopra la piaga e generalmenté si ottiene la gita- 
rigione in 10 0 45 giorni. cambi 
5 Rue, Fonsny à Brurelles. 
Le capsule Gayot trovansi în lialia presso la miîg- 
gior parte delle farmacie. 45 


n grillo del focolare peribiità let 
terario ispirato a nuove, serie e vantaggiose intenzioni. 
(Vedi quarta pagina) 


Occasione per Natale è Capo d’Anno 
PARE IMPOSSIBILE 

che per sole L.$ (all’estero 6) sì possa dar tanto. 

100 Biglietti dì Visita concaratteri come lito- 
grafia, premiati all'Esposizione di Parigì, 

50 Eleganti Buste doppie Vergé per detti bi- 
glietti. 

fl Calendario Americano a sfogliare pel 1879. 

I Almanacco Qlandese mensile a 2 colori 1879 

® Elegantissimi Almanacchi da portafoglio con 
coperta a disegni cromo-litografia 1879. 

6 Biglietti d'augurio umoristici per ic feste. 


1 Velume dell'umorismo dei Papi, edizione 
diamante. 


11 Strenna Cadalistica illustrata da 12 incisioni 
1579. 


6 Penne Fenomenali che scrivono a doppia cal 
ligrafia, premiate all'Esposizione di Parigi. 

6 Questioni da risolvere, ovvero il Mondo Invi- 
sibile. 

1 Manuale di Cucina, ovrero il Cuoco Pratico. 

1 Votameo della; Cumpogca di Roma del 1867 
di i 

e dei Cento Sonetti in Romanesco di A. 


fl Questione d'Oriente, ginoco di passatempo. 
Sì spedisce tutto franco di porto a domi 

volta di corriere mediante vaglia postaledî L. 

dirizzato a EDOARDO PERINO Libraio-Editore, 

Piazza Colonna? 358, Roma. Chi desidera i biglietti 

carta di lusse-fantasia, o di lutto, aggiunga L. 4. 
NB Scrivere chiaro il nome. 


Questo fermaglio viene pertato come Spillo di gran 
moda dalle Dome de'la Capitale — In argento delta 
nlez:a come al disegno L. #@ - In argento dorate 
‘32 - Owc:hini due terzi più piccoli della suddevm 
ndezza, al prio, in argento L. 1@ - Argento doram 
£°29/- Spilo da cravatta per uomo, in argento L.& 
- Saddetto in argento dorato L 6. 
Sì spedisce franco contro vaglia postale eoa l'anmente 
di L.i per l'invio, al Negozio di Quirino Bri 
iù Roma, via del Cors», N 345 e 355. 


Fratelli Minster 


Roma, 162-163, KHoma 


Ci pregiamo avvisare cha i nestri negozi sono 
stati straordinariamente assortiti di generì di Cal- 
zalura per Uomo, per Signora e di vn completo 
assortimento per Ragazzi di tutte le età. 

Nostra primissima cura nella fabbricazione fa 
la solidità, accompagnandola però con tutto ciò 
che la moda e l'eleganza richiedono. 

In clire vi ha un sceltissimo assortimento di 
stivaletti per Signora che figurarono nella grande 
Esposizione di Parigi. 


Grande assortimento 
di pan'ofole di feltro per la stagione e stivaletti 
con pelliccia, siivaletti di pelle foderati in fla- 
nella, con sughero, ecc. 


Fratelli MUNSTER 


ROMA, 162-163 
MILANO, CORSO, 28 — MILANO, GALLERIA, 8 10 


GUARIGIONE RADICALE DELLE ERNIE 
Vedi la pagina. 


fi avviso in quarla 


|_F.° GAPOCCETTI 


| ROMA, Via Giustiniani, N.11c, ROMA 


Crande Deposito di Vino di Bordeaux 


della Casa A. DE LUZE et FILS 


Champagne: Piper; Louis Roederer; 
Ve Clicquot-Ponsardin; Duc de Mon- 
tebello; Moet et Chandon, ecc., 

VINI PER DESSERT 
Liqueri d'ogni specie 
MARSALA, WOODHOOSE ct C. 
VINO DI TERENZANO (Toscaca) Fattoria Mari 
ed altri vini nazionali 
Biscotti HUNTLEY et PALMERS 

Thé 1* qualità HORNIMAN'°S 

Birra inglese — Pale Ale, Allsopp 
[MARMELADE; MOSTARDE, SALSE INGLESI, ECG 
Tutto a prezzî? modlci. 


È 
É 


creme 


RITA) 


E 


Aalto ffici IRE di Pubblicità OBLIRGHT, Roma, via Colonna, HM. p 
via Santa Margheri La mas Gonzales. Parigi, 21 rue t-Marc. Londra, 4 i 


dell'Editore EDOARDO SONZOGNO a Milano, Via-Pasquirolo, N. 44. 
_ NUOVA PUBBLICAZIONE 
price da ASz0 si intraprenderà la la pubblicazione, in tutta Italia, di un nuovo | 


- IL ADMANZIERE DEL POPOLO 


ti niurdà Panaro | inte eran ii TS NIMERO SEPARATO | 
Cent. 5 | Si pubblicherà in Milano ogni Domenica | Cent. 5 
Una dispeasa di 8 pagine in-4 grande, con ricche illustrazioni 


Stabilimento 


RACCOLTA DI UTILI ED AMENE LETTURE PER LE FAMIGLIE 


TL GRILLO DEL FOCOLARE 


PERIODICO ARTISTICO-LETTERABIO 

redatto da noti e simpatici scrittori 
D. Carrareli, G. Faldella, A. Malmignati, 
€. Petitti, A. Rondani, G. Zanella, ec. 


| Procurarsa totti una- lettora che col diletto del romanzo. soddisfi ia fantasia sempre 

avida di emozioni, e col sino scopo educhi il cuere a generosi sentimenti — tale è lo scopo 
di questa nuova pubblicazione illustrata. Oggi più ch? mai è ne-essario diffondere i libri | 
onesti che diventino, grazie alla minima spesa, la preferita lettara delle famiglie. 

La famiglia, la patria lomanità, questi tre gradini della piramide sociale, saranno le | 
basi della nostra pubblicazione — mostrando, colla efficacia dell'esempio, che ad esse si 
| giova non cercando il bene per la via del male, ma coll’essere laboriosi, coll'istruirci, col- { 
l'amarci scambievolmente. a 
| E volendo che il primo romanzo comprenda tutti questi sentimenti ed abb'a il nei 
| stigio della novità, inaugureremo la nostra Raccolta colla stupenda opera di 


VICTOR HUGO 


rsmITOLATA 


STORIA DI UN DELITTO | 


in cui con smagliante stile, romanzesco interesse e prepotente effetto è narrata la topa | 
napoleonica del 2 dicembre. 

(Questo ceciamato lavoro, del quale vennero già fatte in meno d'an anno centinaia di 
edimioni in tutte le lingue, sarà corredato di magpifiche illustrazioni che alla verità arti- | 
stica del disegno accoppiano la massima accuratezza dell'incisione. 


PREZZI D'ABBONAMENTO 


Ogni abbonato può essere collaboratore pagato] 


Si pubblic. il 1 16 d’ogai mese : otto pagine în 4°, 
earta e carziteri distinti; il primo numero uscirà col i° gennaio. 
Abbomamento al primo semestre 1879 
sele lire 3 con premi agli associati 


Dirigere lia all'ufficio del periodico presso la TI- 
POGRAFIA stre ta Lendinara Veneto). Le asociazion 


posti Franco di porto nel Regno i > . Amo L. 25 Li 
4 ropa, neralc di ® » » 

Depasito ener e Tela farai DALLA CHIARA gestite ist) Sad » 150 

pine America del Sad, Asia, Australia » » 6° 


Garantite dall'analisi eccuita nel Laboratorio chimico ane- 
litico della Università di Bologna, preferite dai medici ei adot- 
tate da varie direzioni di ospedali nella cara della tosse nerrosa 
di raffreddore, drvachiale, asmatica, canina dei fanciulli, mal 


‘facile graduarae la dose a seconda dell'età e tolleranza 

‘ammalato. — Ogni pacchetto delle vere Pastiglie Marche= 

sini è rinchiuso in 0] 

firme del Depositario 
Pre 


Un numero separato, nel regno, Cent. 5. 


Tutti i sigaori Abb>nati ricevono GRATIS. alla fine d'ogei anno, il frontispizio, l'in. 
dice e la copertina per rilegare il volume. 


Per abbonarsi inviare vaglia postale all’Editore Hit 0125 Milano, Via Pasquirolo, 44 


Per quantità non minore 
cenveniente. 

Dirigere le domande alla 
Verona. Si vendono al 
macie di ogni città e v 
e Bianchelli, via Fra 


RIVISTA INDIA 


DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI 


autorerole ed ameno periodico pel nuovo snno 4879) 


In corso di regolare pubblicazione due fascicoli al mese 
DESCRITTO DA 


EGITTO i 


ED ILLUSTRATO CON 2@® INCISIONI DI PRIMARI ARTISTI 
Questo 
sì pubblicherà il 45 d'ogni mese in un elegante volame in-16 


DELTA dat n LA PIU SPLENDIDA PUBBLICAZIONE DI QUESTI GIORNI 


| Questo eni i$co libro è stampato in gran formato su carta China, con caratieri fusi appositamente. 
| Due L. 1. 50 cadauna. — pera consterà di 50 dispense. 

Nuova, | Chi isce “a 1. 50 ali "Tipografia Editrice Lembarda, riceverà il Programma ed 
5339 ’Iprimo fascicolo per seggio. 


ì È aperta l' 
=" ——— ri‘ ‘—’— ) 


B I (& L I A R D Il nr i 


Chi paga a: 
ÎL. 20 scelti dal catalogo speci le si spedisce grasis a chi ne fa domanda. 
della Fabbrica Privilegiata e premiata în 16 Esposizioni 
‘argento | 


Per un anco L. 10 anticipate — Semestre L 5 
‘Mandare lettere a vaglia alla Direzione, Corso di Perla 
r° 56, Milano. 


zionè anticipata a tutta l'Opera per L15 
Peli dio prime dicci dispense (1: > 15 


ai quest’Opera ‘un'edizione La lusso dî pochi esemplari nîmerati al prezzo di L 2 
sa. 
spedirà L. 100 direttamente alla Tipografia Editrice Lombarda in Mi 
con Medaglie d'oro e d' 


ME. ANTONIO LURASCHI t%:| 


icome segue : 


Esemplare. . N 
Stampato per commissione del Sig. 


jessociato che 


Casa propra Casa propria 
Fernitore di S. M. il Re d’Halia 


Biglianl ricchisimi e comuni colle ponte privilegiate cstema 
Lraschi premiate a Vienna 1373. — Vendita al dettaglio e 
| spedizione contro assegno d'ogni articolo per Bigliardo. 


Prezzi correnti e disegni gratis a richiesta 


GUARIGIONE RADICALE 


DELLE ERNIE ADDOMINALI IN 90 GIORNI 


Signo recenti o jnveterate senza operazione e senza incomodi, purché 
Tatucihi, dall'Ernista C DE LUCA, via de’ Chiavari n. 50, 


psi pia È, Ripon è €, Vinte Bent, 


nanna 
ste. 


la Barba ed i Capelli del celebre chimico ollomanozAli-Said 
Unica infallibile per ottenere allstante il'eotore nero © | | 


castano. Roma &. Travagl! via del ga n 28 


L'Original Express 
La migliore delle macchine da cecisai 
a mano. — Precisione e celerità di, 


zione chiara e dettagliata in italiano 


è Freddo nè “Vob 


pri cei Doni fsimer) dalema 

americano, applicati alle poi finestre, preservano 
Eiisramerto Galle correnti d'aria e dalla polvere 

iti alle finestre delle vetture ammortiscono an- 

che l' lo rumore delle ruote sul lastricato e sui 


ite Ri i da Pegi dela sai sa. 
Lt di 


L'estratto di Lats Lin edi. 
im le 
eros i 
Prezzo: Cent. 30,35, 40 e 451] metro secondo le tina sr 
ai'Emporio Franco-Itliazo. C.| 


— TIPOGRAFIA EDITRICE LOMBARDA, via Andrea Appiani, n. 10 — Millamo 


ANTICO E MODERNO 


ine dell'Opera completa, avrà in dono tanti a 
ni niiicae, dard 10 diritto d'avere li proprio mme stampato” davanti al fvolipico Peli 


orto dell’associazione intera e che ba diritto al premio, vorrà policare| 
| dizione dei libri scelti, e se invio dovra essere per posta, vorrà aggiungere Le d perfPalsu. 
| 


lavoro senza fatica. — Piedestallo : di || 
ferro. — Accessori completi. — Istra- | 


2a (tima, 66- 
È 


Firenze, piazza V. di S. IL Novella, 


Fleet-Street, E. C- 
HOENE WRONSKI 


Da cedersi 
LAlbergo del 

PRODROMO DEL NESSIANISN 
Prezzo L. it 5 


[TRE SVIZZERI 


Vin Larga, Milano. 
Per informazioni dirigersi al 

conduttore Giovan MIRALDI 
) im Vicenza, spedisce contro va 


- tale. 5296 P 
ZARIeC. n 
STABILIMENTO IN BOVISIO | Per sole lire 20 


PARQUETS —| servizio da iva per 12 


SERRAMENTI |personeincristallo di Boemia 


Ditta Angelo Crivellari, libraio 


premiati în tutte le Esposizioni allef 4 Caraffe. da vino 
[fuali concorsero, e recentementef 9, 1 
la quella di Parigi. 12 bicchieri acqua 
Metri quadrati 10,000 Parquets| 13 a Lei PALE 

ri i dispo| 15 no 
Ci ce 1a Ep, per vii da 


DURINI, 

tario ci del catalogo illustrato. 
Rappresentante in Roma L. Fer. 

lrario, via della Stamperia, Ti. 


1 Porta olio completo 

2 Saliere 

2 Porta stuzzicadenti 
L’imballaggio compreso il 


paniere L. 1 


MILLERET | Dirigere le domande ac- 
È sense stico ie, [compagnateda vaglia postale 


la Firenze all’Emporio Fran- 


Bendatura impercettibile, Calzelco Italiano C. Finzi e C. via 


Cinture. addominali | 


Italiano, via 8 Margherita, 
Roma presso Corti e[15. Roma, Corti e Bianchelli 
\chelli, via Frattina, 66. (4344)] via Frattina, 66. 


A, SOCIETÀ RUBATTINO 


Servizi Postali Italiani 


Partenze da NAPOLI 
Per Bombay (ria Canale di Suez), il 27 di ciascun mese a mer 
zodì, toccando Messina, Catania, Port-Said, Suez e Adi 
» ‘Alessandria (Egitto) scali di Soria, è Larnace (Cip 
tatti i giovedì alle 5 42 di sera toccando Messina. 
» Cagliari, ogni tenerdì a mezzogiorno. (Coincidenza in Ca- 
enica col vapore per Tunisi) 
do Livorno, tutti i lunedì alle ore 6 sera e 


tati po: 

» Messina e Catania, tutti i giovedì alle 5 1/2 sera. 

» Singapore e Batavia es Porte Sail? Suzi, Ade, 
Galles, trimestrale dal 3 gennaio 1878 a mezzogiorno. 


Partenze da CIVITAVECCHIA 


Per Portotorres ogni mercoledì alle 6 pom. toccando Maddalena. 
» Livorno II alle 10 matt., martedì alle 5/4}? pon. 


e martedì alle 5 1/2 pom 
ra (toccando Terranora, 
mercoledì a ore 4 pom. 


niscola, Orosei e Tortoli), e tutti 


tamente. 
Partenze da LIVORNO 


Napoli i martedì alle 9 di sera, venerdì alle 6 di sera, ei 
il 25 d'ogni mese a mezzodì. 
» ‘Tunisi, Malta e Tripoli ogni veneriì a mezzanotte, toccando 
chia 


Cagl 
» Cagliari martedì alle $ sera toccando 
i venelì a mezzanote direttamente, e 


» Cititavecchia, tutti È marteli a ore 8 sera è memanotte, è 

veverdì e domenita a mezzanotte. 

x * Portotorrea ogni giovedì alle 8 1; sera direttamente, tu 

b i martedì a mezzanotte, toccando Civitavecchia e Madd 
tutte le domeniche alle 9 mattina toccando Bastia e M 

» Bastia ogni domenica alle © mattina 

» Genova ogni martedì alle i © 9 sera, mercoledi ore 8 matt. e 
ore 9 sera, giovedì ore 9 sera, venerdì ‘e sabato ore 4 sera. 

» Marsiglia, toccando G tutti i sabati ore f pom. 

» Maddalena, tutti i martelì a mezzanotte toccando Civitav 
chia e tuite le domeniche alle 9 ant. toccando Bastia. 
Portoferraio, tutte le domeniche alle {4 antim. 

Capraia, Portoferraio, 
alle 8 pom. 


jori schiarimenti ed imbarco dirige? 
LL 'ORNOVA sila Direzione — le ROMA, all’uffi 

piazza Montecitorio — In CIVITAVECCHIA, al sig. Ernesto De 
In NAPOLI, al sig. F. Perret — In LIVORNO, al sig. Sal 


Interessantissimo Giuocatolo 
GIAPPONESE 


La Tartaruga vivente 


Questa Tartaroga di porcellana, in piccolissima propor 
| zione, è sorprendente per il suo naturale movimento. 
Sì vende in astuccio e scattola originale giapponese al 
Ì prezzo dî Cem. 70. 


|| _ Dirigersi esclusivamente presso la suecursale dell'Emporio 
Franco Italiano C. Finzi e C. Milano, 45, via S. Margherita, 
|| casa Gonzales. 


FORNI DA CAMPAGNA A DOPPIA PARETE 


PERFEZIONATI 


Articolo della più grande utilità in 
ogni cucina, per la perfetta cuocitura 
di came, dolci, ed in una 
parola, di tutto ciò che è suscettibile 
di esser cotto in forno. 

Per la loro speciale costruzione questi 
fornì si adattano su qualunque fornello 
da cacina, di 
sistema e concentrano ìl calore con in 
rapidità, distribuendolo uniformemente 
in agni loro parte, che în 45 minuti sì 
©uoc> perfettamente un reastheef. Inti 
tamente costruiti in lamiera di ferro, 
riuniscono alla solidità l'eleganza, per 
ni sono anche di orsamento lla cicin. 

Prezzi, con sportelli a due battentì > 
N. 4. Bocca del ivrno centimetri ®5 dì larghezza L. 35 
L z » » » » » 3» 
» 


» ot: MES 
Con sportello intiero 
N.1,L0_-N2,L8— Lo 
Imballaggio L. 1 50. Porto a carico die 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
ria dei Panzani, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Fral- 


Tip. ARTERO e C. Piazza Montecitorio, 142 
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VANFULLA 


——— 


Num. 346 


DIREZIONE ED AMMUNISI 
Roma, Piazza Montecitorio, 130 


Avi od ever pcs TS Priacipolo di Pablicit 


In Roma cent. 5. 


Roma, Sabato 21 Dicembre 1878. 


Fuori di Roma cent. 10 


POLITICA ESTERA 


— Zito... lei non ha bisogno di aprir bocca... 
ho capito... già glielo avevo letto negli occhi, 
perchè ci si vede... lei desidera notizie del- 
l'Afghanistan. 

— Oh! ma si figuri... comprendo perfetta- 
mente l'interesse appassionato, la curiosità ar- 
dente che destano nell'anima stià, così ben 
falla, i dispacci dell'agenzia Stefani. 


— Si; signore, è naturale; li jca interna 
le è venuta a noia; anzi irò per sua con- 
solazione che è venuta a noia anché ® me. 
Sempre i medesimi nomi, sempre i medesimi 
partiti che giuocano all’altalena... uno va su e 
poi ritorna în giù... e noi, sia detto a qual 
tr’occhi, non ci si capisce mai nulla !... Poli- 
tica da secchie!.. Tutto sta a sapere chi ungo 
la carrucola. 


— Non parli... il gesto mi basta e me ne 
avanza. Lei vuol dire che almeno nell’Afgha- 
nîstan la questione è chiara, la politica dei 
belligeranti è patente, e il cannone non fa 
sottintesi, nè doppi sensi. Non è come qui da 
noî, dove nessuno sa mai bene che cosa vuole, 
nè per che cosa combatte, nè per chi bocia, 
nè quanto rischia di tasca perdendo la partita. 
Siamo d'accordo. 

— O stia a sentire le notizie, e poi dirà la 
sua. L'Inghilterra si avanza verso Cabul; 
questo apparisce indubitato dal fatto innega- 
bile che cammina sempre e non ci arriva mai. 
Se ci fosse arrivata, non avrebbe più bisogno 
di avanzarsi... Le capacita ?... 


lucenti micia __ n n_______r___——_ 


— Bravo... lei pensa bene: se si va di questo 
passo, la guerra non finirà mai!... Ma quella 
non è una buona ragione. Anche qui da noi 
non si finisce mai quel che si comincia, e non 
per questo stiamo peggio di salute. Si fa ca- 
scare un ministero e-se ne rizza su un altro, 
prendendo avanti tutte le precauzioni per but- 
tarlo giù. Parrebbe che a cotesto modo non 
si dovesse avanzare d’un centimetro... ma non 
è vero... sì va via di galoppo sulla strada del 
progresso. Creda, signore, si [corre a rotta di 
collo... 


_ perdoni, senta ì dispacci. Il generale 
Roberts... 


— S|, lo so, lei il generale Roberts non lo 
conosce; e nemmeno io... ma mi fa piacere di 
essere informato che dopo una ricognizione 
fatta sulle alture di Shutargardan quel prode 
guerriero è ritornato ad Alikel. Questo signi 
fica che tutto il mondo è paese. Anche in 
Italia le politica ha dato una corsa verso le 
alture della destra e poi è ritornata precipi- 
tosamente a cercare il ministero nella sinistra. 


PICCOLE CAUSE 


Le altre risposte erano egualmente chiare: 
D. Quale virtà preferite in un uomo? : 
R. Il valore. di 
Amare il valore per una siguorina vuol dire 
amare na ufficiale. 7 "= 
D. Quali. sono i difetti morali che più vi 
spiacciono in un uomo? 
R. Farsi prezioso quand'è amato, e preten- 
dere di essere amato quando non lo è. 
Franco, che s'era fatto fin allora tanto pre- 
zioso da non essere stato ancora a faro una vi- 
sita in casa Ottolandi, commentava le confessioni 
della cagina con una di quelle conversazioni ci- 
vettuole che i Franeesi chiamano marioaudage 
® gli Inglesi /lirtation, ® di cui gli Italiani 
sanno valersi perfettamente, malgrado la man- 
canza d'on nome nazionale. 


fremeva di vedersi 


trattato a quel modo. 
l'albo, che Franco 
Jole avova goritto: 
quando non lo è; 
sillabo: più. 

Jole Hi fore rossa como uns fiamma; cered 
di sorridere, ma Fim Appia a faro una con- 
trazione nervosa colle labbra. 

Il conte di Samperano richiuso l'albo, evo 
gendosi alla giovane maestra d'inglese, le disse: 

— Quando desidera di ritirarsi, signorina, 
sono a' suoi ordini. 


aggionse un semplice mono- 


— No... nonsi spaventi; le popolazioni dello 


Sbutargardan erano amichevoli. Lei si può im- ! 


meginare che prodigi di valore deve aver fatto 
il generale Roberts per essere obbligato a tor- 
nare indietro di fronte al contegno simpatico 
e benevolo degli amici. Così fra noi il paese, 
accorlo che i principl propugnati dall’opposi- 
zione di Sua Maestà erano inspirati al più 


caldo affetto per la patria, ha battuto în riti- i 


rata e si è direlto dal lato degli avversari. 
Taltica indiana... sistema novissimo. 


— Aspetti a rispondere. Non bisogna di- 
menticare che Beddulph ha occupato it passo 
di Khojek, e che le truppe indigene hanno 
preso stanza a Pesciaver... 


— Ma sicuro, me ne accorgo benissimo, lei 


non si raccapezza nella geografia dell’Indie, 
e tant'è parlargli di Khojek e di Pesciaver, 
che del paese d'Oga Magoga e della regione 
del Làmamai. Ma scusi, o nella geografia 
della Camera dei deputati ci capisce qual- 
che cosaf... Ma che lo sa, lei, di dove si passa 
per arrivare dal seggio di deputato al seggio- 
lone di ministro?.. È tutto un laberinto, un 


andirivieni da perderci la pazienza... e la testa. ' 


Faccia come fo io, pigli il mondo come va e 
la politica come viene... Meno si capisce e più 
ci si diverie... 


= Silenzio, basta... la sua fisonomia è piena 
d'elcquenza. Ci si legge come sopra un libro 
stampato. Lei vuol dire: intanto che nel Par- 
lamento inglese i partiti si azzuffano, e uno 
chiacchiera assai mentre l’altro fa di fatti, Dio 
protegga l’Inghilietra e salvi la Regina... Pa 
role sante!... Anch'io penso così, e vivo tran- 
quillo. La Provvidenza non abbandonerà la 
patria e difenderà la Corona!.. 


— Siamo intesi... è un discorso finito. Oh!.. 
dica, mi raccomando. Sien cose queste che ri- 
mangano qui fra noi. Sa... alle volie c'è da 


passare per codini!. 
sie 


una 


Prezzo d'abbonamento 
al FANFULEA e al MESSAGGIERO 
Anno L.38— Semestre L. 20— Trimestre L. 10 


Agli abbonati per un anno viene spedito in 
dono l'Almanacco di Fanfulla per il 1879. 


NB. — A quei signori che hanno già spe- | 


dito il vaglia per l'abbonamento riunito ai due 
giornali, in base ai prezzi primitivi, verrà pro- 
porzionatamente prolungata la scadenza del 
loro abbonamento al Miessaggiero. 


pr = ——TyT——F "bb 


NOTE DI LONDRA 


AT dicerabre. 

Scrivere da Londra în questi momenti, e non riu- 
scire monotono, è cosa piuttosto difficile. 

Per. quan'o e ripeschi, non so trovare nulla 
di buono. Vorrei dilettare chi mi legge, ma oggi non* 
siamo davvero nel caso. 

1 Banchi han preso un gusto matto a fallire, e mi 
fanno proprio l’effetto delle anitre che s'accodano; 
uno, per non essere da meno dell'altro, gli va dietro 
in serrafila. 

Mandano taluni dei direttori, o segretari, al coperto 
dall'intemperie, ma ciò non pertanto la mania infuria. 
Sembra che sì dican fra loro: « Tu l'hai fatta, eh! 
la vogiio fare anch'io! I 

Ed intanto gli azionisti e i depositanti ci sì diver- 
tono che è un piacere a sentirli ! 

Nè chi ha quattro pertiche di terra al sole — quando 
è così garbato da mostrare il naso — può dire di star 
allegro ! 3 

I lavoratori vogliono aumento di paga; fanno pro- 
teste, meetings, dimostrazioni ; stampano proclami; e 
in luogo di seminar patate, se ne vanno, accompa- 
gnati dai rispeltivi mentori, a girelloni per le strade, 
seminando... fastidi. 

Ed i proprietari di stabilimenti, di opificì, come se 
la godono! 

Oggi unc sciopero, domani un altro. Nei centri ma- 
nifatturieri, nei distretti carboniferi e metalliferi è una 
gazzarra continuata ! 

Certi stabilimenti lavorano due o tre giorni la set- 
timane, tanto per dar pane a migliaia di famiglie; i 
proprietari ci rimettono giornalmente di tasca, ma pur 
lo fanno, senz'essere forzati. 

Eceo dove l'Inghilterra è maestra agli altri paesi. 


>< i 

Ritorno sul seminato. In una parola, il paese « è sul- 
orlo d'una crisi tale che la presente generazione non 
ha mai sperimentata uguale >. Parole d'un onorevole 
conservatore — badate bene — alla Camera di ieri, 
all'indirizzo del ministro dell'interno. 
come se tutto ciò non bastasse, mi saltan fuori 
ieri l'altro — portavoce il cancelliere dello scacchiere — 
a domandare un credito per soccorrere gl'insorti del 
Rodope. 

È stato uno: scherzo di cattivo genere dell'amico 
Disraeli, che, saggio ed oculato com'è, non s'era ac- 
corto del pata!unf che stava per fare. 

Ci ha volato rimediare, e l'ha fatta ancora più grossa. 

Il signor cancelliere sha dovuto ingoiare ierî l'amaro 
bocconcino delle critiche, dei sarcasmi dell'opposizione, 


| 
i 
Ù 
1 
Ù 


che me l'ha conciato pel di delle feste, quando venne 
| fuori ad annunziare che il governo — leggi Beacons- 
field 


, per ragioni sue private, aveva creduto bene 
re ta domanda. 

sottobanco. Sembra, da quanto sî dice, 
far nota alla Camera dei comuni questa 
decisione in favore di quei cari Turchi, il 
governo, iniziando la colletta — non saprei altrimenti 
qualificarla — siasi rivolto alle altre potenze onde fare 
il dono în comune; ma che queste abbiano risposto a 


| bastoni invece che a danari. 


quali capitò la n 


Miss Lydy Edward si congedò da Jole ed ‘ 


uscì segnita dal conte. 


Franoo rimase impressionato dalla nobile fi- i 


di quella giovinetta; non l'aveva os 
SETT (a come În quel momento, sebbeno de pa- 
reochi anni vivesse a. Torino, ed egli l'avesse 
vedota più volte in casa di sua madre. 

— È una bolla giovane — esclamò. 

— Ti pare? — disse Oliviero. — E Sampe- 
rano se ne va'solo con lei. 

— Ma che solo! — ribattà Jole, che era 
assai formalista, e non amava si dicesse che in 
‘casa sua si ammettevano libertà che l’etichetta 
noòà approva. — ba facciamo ricondurre è casa 
da un servitore perchè non ha nessuno che l'ac- 
compagni; e preghiamo un amico della fami- 
glia di andare con lei, tanto perchò non le 
sembri troppo lunga la strada. Questa sera ho 
domandato il favore a o di tenerle 

ia, ma non sono soli. 
a che lo domandasse perte volta 
favore — disse Oliviero. 

peg lei, dodo desidera pure d'accompa- 
guare miss Lydyf — interrogò Jole con molta 
pra nella severità de’ suoi principî, non 
amava ponto le donne civette. Ma Jolo quella 
sora era bellissima nella sua abbigliatara di 
moerro solor di rosa, con un bel mazzo di fiori 

w i capelli neri 
de dia bellezza affascinante; irrosisti- 


» 


DK 
Cipro, il contingente indiano di buona memoria, « la 
pace con onore », le riforme ed il protettorato nella 
Asia minore, le vittorie del generale Roberts — delle 
ia precisamente il giorno dell’aper 


no, che non desiderava d'accompagnare nessuno, 
10 avrebbe passato volentieri il resto de'snei 
giorni 1a, a quel posto accanto a lei. 


VII 


Ma appena si trovò solo, libero dall'infiuenza | 
delia bellezza, Franco sentì rinascere tutte lo ‘ 
sue suscettività ombrose e diffidenti. Egli aveva 
tutt'altra idea del contegno d'una giovinetta. 
L'avrebbe voluta riservatissima, e sopratutto 
senza quel citeolo d'ammiratori intorno: 

E con che disinvoltura Jole sapeva starci in 
quel circolo! E con che ardire aveva soritto le 
tre ultime risposte delle confessioni, che erano 
addirittara una dichiarazione di preferenza di- 
retta a lui! È veroch’egli era suo cugino; ma 
s'erano vedati così poco che non poteva esserci 
tra loro nessuna intimità. 

Il senatore di Rivalba parti quella mattina ; 
per Roma dove lo richiamava la sua carica. 
Franco si trovò solo colla marchesa a colazione, 
e quando i servitori ebbero finito di sparec- . 
chiare, le raccontò tutta la sua serata in casa 
Oitolandi. 

— Non ti paro, mamma, che Jole sia un po” 
troppo ardita? — le domandò. 

— Ma che! — disse la marchesa. — Lo, 
sarà stata un momento con te perchè sei sno 
engino; e poi avrà udito parlare dei nostri pro- 
getti. 

— Come! Sono seri quei progetti, mamma ? 

— Non sono un contratto legale, sicuro. Ma 
tuttavia a me ed al babbo farebbe piacere di 


tura delle Camere — son tutte cose che hanno di già 
fatto il loro tempo. 

Tira pel momento un certo zeffiro, che non mi sembra 
punto favorevole al signor Disraeli. 

>< 

Le ultime elezioni riescirono tutte favorevoli al par- 
tito liberale e con una stragrande maggioranza di voti. 

Persino alcuni baluardi del partito conservatore, ri- 
tenuti inespugnabili, furono debellati, ed il nemico 
messo ia rotta. Dove vada a fermarsi? 

A Manchester si propone di fare un'imponente di- 
mostrazione in onore del signor Gladstone, e gli elet- 
tori di quel collegio gti hanno offerta ad unanimità, ed 
accompagnata da calde preghiere, la candidatura. Nè 
Manchester è la sola città che abbia fatto così. 


>< 


Sabato scorso la città venne funestata dall’annunzio 
della morte della granduchessa d'Assia, seconda. figlia 
della regina Vittoria. La principessa Alice ‘era mata il 
25 aprile 1853, e maritata il 4°luglio 1862 al prine 
cipe di Assia Darmstadt. 

Di tutti i figli della regina, credo fosse quella che 
godesse la maggiore popolarità. Non c'era opera filan- 
tropîca, non c'era atto magnanimo o generoso a com- 
piere, che non la sì trovasse în prima fila. 

L’animo di lei era fornito di doti che la rendevano 
degna d'amore, di ammirazione, di rispetto. 

Fu indefessa per notti © notti al letto del padre mo- 
rente, — Il principe consorte morì lo stesso giorno 44 
dicembre, or fanno diciassette anni. — Fu infermiera 
affettuosa del fratello quando giaceva a Sandrigham in 
punto di morte; e cadde per ultimo vittima del di lei 
ardente affetto materno, vegliando al capezzale dei suoi 
bambini tutti colpiti dalla difterite. 

In Germania tutti ricordano con affetto le cure în- 
defesse che la principessa Alice prodigò ai malati e 
feriti dell’ultima guerra. 

D<L 

Ieri alla Camera dei comuni fu votato ad unanimità 
un indirizzo di condoglianza e di simpatia alla regina; 
e ieri sera partivano con un treno speci=le al'a volta 
di Darmstadt, il principe di Galles, il principe Leo- 
poldo, îl principe Cristiano — marito d'una figlia della 
regina — onde assistere ai funerali della compianta 
principessa. Colà s'incontreranno col duca di Con- 
naught e col principe imperiale di Germania. 

Il duca d'Edimburgo, arrivato ieri mattina alle cinque 
dal Canadà, overasi recato per assistere alle feste del 

cevimento della principessa Lucia sua sorella e del 


{marchese di-Lorne — partiva immediatamente, accom- 
! pagnato dalla duchessa, per Windsor, ove attualmente 


trovasi la regina. 
Il lutto di corte durerà sino al 29 del venturo gen- 


naio. 
DPL>K 


Sabato sera ebbe luozo sul Thames Embankment 


i la prima prova colla luce elettrica, sistema Jablochkoff. 


Senza far la corte a nessuno si può dirlo il meglio 
riuscito degli esperimenti sinora fatti in questo paese. 

Furono accese dieci lampade, alternate a quelle del 
gas; e queste povere dieci fiammelle s'eran ridotte così 
piccole, così giallognole, così meschine e tremolanti 
che sembravano chiedere pietà alle poderose loro av- 
versarie. 

Da mezzo il ponte di Westminster — che è il più 
el colpo d'occhio che sì possa godere în Londra, sia 
di giorno che di notte — l’effetto era sorprendente; 
nè posso affibbiare l'epiteto di esagerate a_quelle per- 
sone che si lasciavano andare agli applausi, ai batti- 


meni, agli ab, oh, eb, eccetera. 


vederti ammogliato. Abbiamo te solo, sei l’al- 
timo della famiglia... 
— E preferireste Jole a qualunque altra? 
— Perchè lo domandi? Ne ‘avresti un'altra 


! da proporci? 


— No. 

— ln tal caso, sì. Preferitemmo Jole per 
tante ragioni. Perchè nella vita-di guarnigione 
potresti innamorarti d'una ragazza di condi: 
zione diversa dalla tus, e questo farebbe di- 


. spiacere a me, e metterebba addirittura in col- 


lera il babbo. Ebbe già un matrimonio disgra= 
ziato nella sua famiglia, e non permetterebbè 
certo al suo figliolo unico di rovinarai come suo 
fratello. E poi Jole con quella baona donna di 
mamma non ha una guida; ha bisogno di col- 
locarai, e sarà difficile che un’altra famiglia 
nobile voglia imparentarsi colla povera Edoarda 
Gatti. 

— E dobbiamo imparentarci noi ? 

— Per noi la cosa è fatta. È tua ria. E 


' d'altra parte noi abbiamo interessa che quella 


giovinetta che porta il nostro nome non faccia 
un matrimonio di ripiego per causa della ma: 
dre, e ci regali altri parenti equivoci. 

— Ma non ti pare che Jole sia un po’ leg: 
gora? 

— Proprio non mi pare — rispose la mar- 
chesa con convinzione. — L'ho sempre tennta d’os- 
chio, come puoi figurarti, © l'ho sempre vedatà 
riservata e modesta. È affettuosa, doloe, ed ama 
la vita di famiglia come noi. 

Così infatti aveva sempre studiato di mo- 
strarsi l’astuta Jolo agli occhi. della zia, di coi 


DIRI IA 


FANFULLA 


DZ 

Lanelì sera ebbe Inogo il secondo esperimento al- 
i'Holbora Viaduct, che riuscì pure eccellentemente. 

La questione dunque sta per essere sciolta. « Ab- 
basso il gas, evviva la luce elettrica, evviva il signor 
Eflison, che ce la sta accomodando per gli usi dome 
sti». 

Confesso il mio debole, che mi ci vo sfogare il giorno 
che mi sarà dato girare e rigirare a mio taleato il 
inb'netto della lampada che mi darà una fiamma più 
b-la, intensa, più viva, e che mi costerà — lo 
dicono! — meno di sei pesce la settimana. 


Shaky. 


Di qua e di là dai monti 


i, alle 3 12 pomeridiane, i ministri sono 
al Quirinale e hanno prestato giura- 


piglia la a 
borsa, l'apre, e obbligandoci a chiudere gli 
cechi, fa il comodo suo. E lo chiama un eser- 
cizio sorio. 

Bravissimo! 

* 

i dice che la Camera non l'intenda punto 
punto cosi. Ma come si fa? domando io. Dove 
è il ministero pronto a succedergli? 

Dio ti benedica per la indulgente parola che 
hsi trovata, o (E) della Gazzetta di Napoli. 
« Tutto compreso, il ministero poteva essere 
assai peggiore ». È vero, è vero, quantunque 
io ta sperimentata ancora la differenza 
che passa tra la padella e la brace. 

A ‘ogni modo, restiamo in padella. Qualche 
meno pietosa si deciderà forse a leveria dal 
fuoco, e se non saremo già cotti e rosolati, 
ce la caveremo con la semplice bruciatura. 

riad 


Ur ricordo infantile. 

Ruzzando tra fratelli, d'una volta ci ay- 
venne di rovesciare un mobile, mandando in 
frantumi le porcellane che vi stavano sopra. 

Accorreva la mamma cogì occhi fuori, fin- 
gendo una collera che la dolce creatura vo- 
leva sentire e non poteva. 

— Chi è stato? 

— Jo no. 

— E neppur io. 

— lo non mi sono mosso di qui: studiaro. 

E ia materna inchie-ta finiva come tuite le 
inchieste, specialmente parlamentari, lasciando 
ii tempo che avea trovato ei cocci sopramer- 
cato. 

Avyisne alcunchè di simile. 

— Chi ha indicato alla Corona il Depsa! 

— Io no, risponde Crispi al caro De Luca 
della Riforma. — 

— E neppure la Nicotera squ 
il suo pennacchio da Bersagliere. 

Dunque Sella? dc 

Ma nella Nazione è scritto: « Nei circoli 

Jentari si aff:rma che nemmeno l'ono- 
revole Sella lo indicò a Sua Maestà ». 

Rimarrebbe Cairoli, se non fosse già noto 
lippis et tonsoribus ch'egli non ha additato 
nessuno! 

C'è poi chi ne fa carico a Minghetti, con 
l’attenuante ch'egli avrebbe additata una com- 
binazione Sella-Depretis 

Conclusione: Depretis è venuto su da sé per 
generazione spontanea o per germinazione 
crittogamatica. — 

Chiamiamolo il ministero fungo, e non se 
ne parli più. 


Cronaca. 
Apro la Gazzetta di Venezia: 


le premeva di conservarai l'affetto, sia per la 
posizione che aveva nel mondo aristocratico, sia 
pel caso che quel vago progetto di matrimonio 
in perentela, di cui anch'ella, come Franco, a- 
vova ndito qualche parola alla sfaggita prima 
d’andare in collegio, avesse a pigliare qualche 
consistenza. Ci sperava poco per la lontananza 
di Franco; ma era ben decisa, qualora la cosa 
apparisse possibile, di lasciare Samperano aspettar 
solo i snoi venticingne anni, e di afferrare il 
cugino più bello e più nobile, e non meno rieco 

— Via, ragazzo — continuò la marchesa — 
non esser pedante. Anch'io sono gelosissima del 
decoro d’una signorina, e tanto più di quella 
che può diventare tua moglie. Ma penso che 
la gioventà ha diritto d'essere allegra, e di 
scherzare onestamente in compagaia. 

La buona marchesa era triste delle lunghe 
assenze del gno nnico figliolo. 

Il senatore era più spesso a Roma che a To- 
rino. Ella passava una gran parte dell'anno s>- 
litaria, ed amava ardentemente la vita di fa- 
miglia. Si figurava che una nuora giovane, non 
avvezza alla vita girovaga dello spose dei mi- 
litari, indarrebbe forze il marito a lasciare l'e- 


se quella sposa avesse anche la propria madre 
sola a Torino. E si figurava il suo gran pa- 
lazzo animato da quegli sposi giovani, dalle belle 
testine bionde dei bimbi, e questo lo faceva 


veder tutto roseo nella nipote da cui sperava 
La bellezza di Jole, la sna abbigliatura color 


< Il governo centrale mariltimo austriaco, |. 
per incarico. del ministero del commercio, ha 
preso tutti i provvedimenti affinchè, qualora 
per il 1° di gennaio 1879 non fosse conchiuso 
un nuovo traitato di commercio coll'Itali 
gano respinti tutti i navigli e le barche ita- 
Îiane che si recassero sulle coste austriache 
. Aibastimenti, che fanno il cabo- 
taggio, verrà rifiutato l'ingresso nei porti au- 
striaci, e dai bastimenti d’altro gene: à 
esaîta, qualora entrino in porti austriaci, la 
tariffa massima di tonnellaggio ». 

Blocco continentale o poco meno! 


si 


Io penso ai poveri Chioggioti, gli infaticabili 
pescatori del Quarnero e della Dalmazia, e do- 
mendo al cielo un altro mare per essi, veduto 
che l'Adriatico sarà loro quasi totalmente 
vietato. 

lo penso agli arditi sì, ma spiccioli marinai 
della costiera da Venezia ad Otranto, e cerco 
invano sulla carta un luogo al quale avviarii 
a cercare il pane del piccolo cabotaggio. 

Io penso... ma a che pro darmi la br 
pensare? Chi avrebbe dovuto farlo ora 
scusa col dire ch'egli non c'entra più, che 
trattato commerciale italo-austriaco egli l'ha 
passato in consegra al suo erede ministeriale, 
insomma ch'egli è Pilato e se ne lava le mani, 
pronto a rovesciare la catinella addosso a chi 
gli andasse a fare la dimostrazioni sotto le 
finestre. 

Conclusione: non c'è più Adriatico; i nostri 
buoni vi della costa orientale se lo sono 
bevuto in un sorso! 


di 


La coda delle tre prime Ri, 
L'ha scoperta la Gazzetta di Ni 
simulacro di contabilità che si ti 
cipio è perfettamente contrario alla legga ». 
L'ha scoperta il Corriere della sera a Mi 
lano: « Gravi mi 
Co io d'ammi: 
rate dell'Alta Italia, riguardo a taluni 
ti superiori ». 
5" Tha scoperta il dottor Bottero a Torino e 
ce la presenta nella sua Gazzetta sotto il nome 
i dell’opera di San Paolo ». 
coperta a Genova la Liguria orieni 
sotto le desolanti forme di crisi commerciale- 
merittima. Che anche il Tirreno ci voglia scap 
pare come l'Adriatico 


zia il Rinnoramento 
d'una grande bancsrotta che 
le scevro di pensieri a molte e 


molte famiglie. 
L'ha scoperta finalmente il Piccolo, a cui 
cedo la parola: 
rebbero pervenute all 
giurati sorteggiati per la ses: 
causa (del guattero di piazza Ca: 
dovuto trattarsi, ll minatoria 
sarebbe stato designzto il genere di vendetta 
che si sarebbe voluto compiere : sfregiara cioè 
dua figliuoletti di lui nel ri 
vrebbero fatto dalla scuola. 
« La persona in tal guisa minacciata ci si 
dice sia un vecchio, il quale sarebbe restat 
te spaurito delle minaccie ed a- 
iarato che per nessun verso si sa- 
rebbe recato alla Corte, essendovi chiamato». 
E basta. 


Depretis avrà la' fortuna d'essere il solo del 
suo nome a capo d'un gabinetto; il suo omo- 
nimo di Vienna è stato messo da bande... in 
isbaglio di certo, perchè fra l'uno l'altro nen 
nostrò che meritava la preferenza e | 
gli onori del potere! | 

In luogo del barone Depretis — il Depretis 
viennese è barone — è steto chiamato a Vienna 
da Lemberg il conte Potoc 

Chi avesse un Potocki d'avanzo, lo tenga 
da conto e farà la sua fortuna. L'Italia, dopo 
sole ventiquattr'ore di Depretis, ha già comin- 
ciato a sentirne il bisogno. 


————————___—_______—__—& 


di rosa, i fiori d’oleandro, e più di tutto la pre- 
ferenza che dimostrava per Ini, avevano già 
sposto l'animo di Freneo all'indulgenza verso la_ 
cagina. I discorsi della mamma finirono di ras 
sicurarlo. 

Il giorno innanzi quel progetto di matrimonio 
era appena rna rimembrenza di discorsi lon- 
tani, ed egli inclinava a crederlo svanito come 
quasi tuîti i sogni di quel genere che fanno i 
genitori per conto dei figli; e si sentivalibero. 
E ad un tratto s’accorgera cha quel progetto 
esisteva davvero, fondato sopra buone ragioni, 
e si trovava quasi vincolato a Jole. 

Tuttavia nua provò rincrascimento di perdere 
la libertà. Era siaaco della vita leggera e vuota 
che aveva condotta fin allora. Provava il bi- 
sogno d'uu’affezione seria. Le lettere dell’ano- 
nimo misterioso gli avevano inspirato il desi- 
derio intenso d’an vero amico. 

Si vedera offrire inveca un'amica, una spora; 
il cambio era felice, e non lo respinse. 


VIL 


Qrando Franco entrò da Jola la seconda sera, 
lo sale erano deserte, e soltsato il gabinetto 
simpatico accoglieva una compagnia poco nu- 
merose. 

La contessa Edoarda con tre vecchi partners 
era occupata come al solito nella partita a ta- 
roechi. E poco discosto, sd un tavolino alle- 
gramente rischiarato da una lampada senza pa- 
ralume, sedera la bella Jole con ua ricamo tra 
le mani. Ma ron ci lavorava punto. Tutta la 
sua attenzione era rivolta ad Oliviero Patrizi 


| su doe piedi una rela: 
| tanta importanza. 


Ti 


Un carteggio di Berlino risfferma, dopo 
tante smentile, la voce d'una pressione collet- 
tiva sulla Svizzera per il suo troppo largo di- 
ritto d'asilo. E aggiunge essere state imaginate 
certe mozioni che parvero eccessive allo stesso 
plenipotenziario tedesco presso il governo sviz- 
zero. 

Ci apprende pure cha, interpellate, l'Italia 
si schermi. Io direi che l'onorevole Cairoli ha 
fatto bene: alla vigilia della caduta non si 
fanno certi passi che obbligano i successori 
a tirar di lungo sulla stessa via. È 

Del resto, l'ho già detto: la Svizzera sa far 
le cose da sè, e quandojvi si mette non vi si 
mette per poco. 

Lo scorso martedì fu, o almeno dovrebbe 
essere stala presentata al Consiglio generale 
di Berna una petizione chiedente che la pena 
capitale sia ristabilita. 

Oh Beccaria! 


Desolanti notizie dall'Erzegovina. 

La fame va spopolando i villaggi, e male- 
suada com'è popola invece le macchie di ra- 
pinatori. | 

Intanto il generale Philippovich presiederà | 
fra giorni la Commissione bosniaca a Vienna. | 
Questa Commissione deve deliberare sulla 
forma del governo. Cosa ben semplice, proce- 
dendo in via d'eliminazione. A buon conto il 
governo della fame : no! È un plebiscito a cui 
l'umanità hon manca mai. 


Im Fispinor 
ROMA 
de 20 dicembre. 


tato che le poche parole, scritte 
ieri a proposito della riunione che doveva tenersi al 

È ‘o e suggeritemi dall'amore sempre avuto 
per gli artisti e per l’arte, dovessero produrre tanto 
resulta 


e si aprì alle 8 314 presieduta dall'egregio 
Vannutelli presidente dell'associazione, il quale an- 
nanziò per prima cosa che, dopo la discussione, gii 
avrebbero potuto nominare una nuova Commissione 
cell’incarico di riferire e tornar da capo. Devo pre- 
meltere che i soci del Circolo erano quasi tutti pre- 
senti; degli artisti non soci mancava la maggior parte. 
Alla proposta del presidente, il pittore Mangiarelli, 
non socio, fece esservare che l'assemblea sarebbe stata 
numerosissima qualora nell'avviso fosse stata indicata 
questa riserva; mancare difatti la maggior parte degli 
artisti perchè supponevano d'essere stati chiamati s0- 
lamenie per mettere il polverino sallo scritto degli 
altri. 
Legre 


one, concludendo col buttare tutta la colpa della 
cattiva figura, fatta dall'arte italiana a Parigi, sul go- 
verno ed sul ministero. Quel povero ministero, come se 
non ne avesse avute abbastanza delle colpe, gliene af- | 
fibbiano anche delle altre! 
Il pittore Mangiarelli, il leader del- 
e, osservò allora quel che io modestamente | 
avevo osservato ieri: che, cioè, non era serio discutere 
zione riguardante interessi di 


Ma il presidente volle che la discussione incomin- 
ciasse. Ed incominciò veramente da dove si credeva 
che sarebbe andata a finire; cominciò colla dimostra- | 
rione dell'assoluta, innegabile, straordinaria necessità 
di avere nel Consiglio superiore di belle arti dei membri | 
eletti per suffragio uniersale degli artisti. Sicché ci 
avevo dato vicino! 

Ma gli argomenti. degli oratori in favore della pro- 
posta — stavo per dire dei candidati — non persia: 
sero il Mangiareli, il quale, con molte altre cose giuste, 
ne disse una che confesso di pensare da un pezzo. Ss 
l’arte italiana ha fatto una meschina figura — si parla 
quasi unicamente della pittora — la colpa noa è del 
governo, nè del ministero, nè del Consiglio superiore, 


———_ 


che le narrava le cronache eleganti. Tutti e 
due ridevano; mentre dall'altro lato della ta- 
vola miss Lydy Edward accavallava fariosa- 
mente le maglie d'un merletto, senza mai stac- 
care gli occhi dal lavoro, e senza prender parte 
alla conversaziona. 

— Venga presto, signor cugino — gridò Jole 
appena vide Franco. — Venga, che ci congra- 
taliamo con lei. Non sapevo che facesse una 
concorrenza tanto ufficiosa alle suore di carità. 

— Che cosa le hai detto, ciarlonef — do- 
mandò Franco ad Oliviero. 

— Le ho detto delle tremila lire che hai date 
in elemosina alla vedova Anselmi. 

— E date con tanto slancio; così sponta- 
neamente — soggiunse Jole ridendo. — Dav- 
vero è magnifico per na povero commesso. 

— Dacchè mi chiama così, non ho più scuse 
possibili. Vedo che è informata di tutto, e sa 
che sono stato meschino, greto; che ho cer- 
cato di ricuperare il mio denaro con quell’an- 
nuncio bugiardo... L'ho fatta da spilorcio; ma 
che vuole? Era carnevale, e mi crusciava di 
trovarmi al verde... 

— Non istia a scusarsene — interrappe Jole. 
— Aveva cento ragioni. Rubarle il portafoglio, 
poi venirla a canzonare per gianta; era un po” 
troppo audace qual ladro! 


Egli si sentiva a disagio. Un sentimento d'o- 
nore lo avvertiva che era sleale Insciar pesaro 


nè della Commissione italiana, ma è proprio dei pit. 
tori che nos si sono decisi ancora a mettersi sotto 
allo stadio serio per raggiungere quelli delle altre na- 
zioni, dai quali, pur troppo, sono stati distanzali, come 


si direbbe alle corse. Pare la cosa più semplice del 
mondo a sentirla dire; ma appunto perchè è così sem- 
plice, vè chi non si 


i vuole adattare a capirla. « Non 


Conelusione, ! poco ;concIudente. Sospensione della 
discussione, deliberazione di stampare la rela 
di venire a diseuterla di nuovo in un'altra riu 


comunale il 
consigliere Balestra, accettando l’incarico di commis. 
sario all'ospizio di Sam Michele, ha dichiarato, anch: 
a nome:de'suoi colleghi, di volere render conto al 
Consiglio dello stato attuale di quella amministra 
zione. 

Il sindaco quindi ha aperto la discassio: 
proposta 713. « Operazione di credito per prorre. 
dere ai bisogni del bilancio comunale. » Dopo 
lunga ed importante 
rono i consiglieri Gabet, Canevari, Pericoli 
Veaturi e Piperno, e sostenne la propesta della 
l'assessore Finali, 
guenti deliberazioni : 

1° 11 Consiglio approva che vega protratta al 21 di. 
cembre 1879, ed all: medesime co i, la conven- 


consorzio formato di 
sono la Banca 
dito Mobiliare, 


anca Romans, il Cre 


cinque milioni per la fe del 
altri tre nel corso del 
due milioni in anni ven 
milioni în anni disci, media 
tive annualità, compresi gl" 
alle condizioni tutte da stab 


dallo scoppio della bomba di Fire 

-. Al Rossini rappresentazione data dall 
filodrammatica romana, con La rita del 
media del socio onorario L. Maratori, ed Il 
segretario di E. Scribe. 

Ed allo stesso teatro, domani sera 
lodrammatica romana, presieduta dal 
rappresenterà I nostri buoni 

= A proposito di teatri 

« Leoni e volpi, la vecchia com 
rinnovellata ed emendata dal suo 


gorosì che hamno p: 
passione e di spiri 
meno festeggiate — si 
vena comica del traduttore, 
un collaboratore vero e propi 
Si capisce adesso che la fre mi 
molti anni fa del pubblico p 
media dell’illustre accademico, 
dallascabrosità del soggetto, quanto dalle lungeg- 
ginì e dalle audacie di certe scene e di certe 


no all’ingegno e alla 
le în questo caso è stato 


un’aceusa di furto su questo sconosciuto, chiun- 
que fosse, dacchè aveva restituito duemila lire, 
© dichiarava di volergli rimandare anche il ri- 
manente della somma. 

E, d'altra parte, non osava confessare d'es- 
sersi messo în corrispondenza con un anonimo. 
Oliviero ed ì suoi amici erano scettici @ ride- 
vano di tutto, ed anche Jole si permetteva una 
punta d’ironia che io impacciava. Lav) 
detto ingenuo, romantico, ed il sno Doncà 
tismo sarebbe diventato la favola di Torino. Per 
paura di farsi ridicolo non diede retta alla co- 
scienza che lo consigliava a giustificare il sto 
corrispondente dai sospetti inginriosi che circo- 
lavano gal suo conto. Perfar star cheta la con- 
sigliera importuna, le rispondeva intarnamente : 

< Si tratia d’on ignoto. L'accusa di forto 
non pesa su nessuno, non fa torto a nessuna ri- 
putazione. Non ei sarebba costrutto a dire i 
fatti miei al pubblico, a rendermi ri icolo per 
difendere il signor Non so ch 

Ma la coscienza non g'a; ra di quelle 

site Pza Ne anne di qu 
arrischiando una giustificazione ipotetica che non 
affermava nola, inveca della verità che non 
osava dire: 
._— Potrebbe essere un giorane entasiasta, 
inesperto, che non dà al denaro tutta l'impor- 
tanza che gli diamo noi; un poeta umanitario 
che, vederdo davvero quella miseria di eni parla, 
ha buttato il mio denaro come avrebba buttato 
n ge avesse avuto, senza pensarci più 

(Continua) 


TA MARCHESA COLOMEI, 


rioni, che anche fra noi @ al giorno d'oggi ne ren- 
derebbero molto problematico il successo, se non 
fosse riuscito al nostro Dolfi di levarci quel che c'era 
di troppo... ® di aggiungerci quelche ci mancava 

, Questa sera al Valle va in scena la Sileana di 
1. Marenco. Auguriamo all’autore. il lieto successc 
che questo nuovo lavoro ha avuto ieri sera contem- 
porneamente a Milano e a Torino, come ce lo an- 
nonziano due telegrammi che riceviamo da quelle 
due città. 

2. Spettacoli : 

Valle — Ore 8. — Silagna. 

Capranica. — Ore 8. — Woliére. 

Metastasio — Ore 7 112 e 9.112. — Flik e Flok con 
Palcinetla. 

Quirino. — Ore 6 12 e91. — Pistacchio XIV. 

Manzoni. — Ore 8. — Le educande di Sorrento. 

Valletto. — Ore 6 e 9. — Commedia con Steate- 
rello. 

Impero celeste (presso il Politeama). Concerto vo- 
cale e quadri plastici, — Ore7 12, Alle 11 festa da 
vallo. 

Serraglio di belve. — Piazza Termini. — Visibile 
dalle 9 antimeridiane alle 7 pomeridiane, — Grande 
rappresentazione tutti i giorni alle 7 112 pomeridiane. 


Ogni tanto i nostri abbonati ci chiedono di racco 
mandare a loro un buon giornale finanziario, il quale 
lì metta a' corrente del movimento commerciale, indu- 
striale e finanziario della giornata, e patrebbe essergli 
ida e consigliere in tutte le occasioni che possansi pre 
sentare. Onde fare cosa grata a questi mostri abbonati, 
“abbiamo cercato di contentarli e ci siamo posti in grado 
di offrire loro uno dei giornali finanziari più anziani, 
piè completi e più diffusi del Regno: la 


Gazzetta dei Banchieri. 


In seguito ad accordi speciali per gli abbonati del 
Fanfulla, il prezzo dell'abbonamento annualeslia Gaz- 
la dei Banchiori è ridotto a sole lire 6 all'anno 
mentre per i non abbonati al Fanfulla il prezo è di 
lire 10). 

Non pae parole per raccomandare la Gazzella 
dei Banchieri, la quale, in undici anni di vita, ha sa 
puto crearsi uno dei primari posti nel giornalismo fi- 
nanziario, e mercè la sua ampia rivista della stampa 
finanziaria dispensa dal ricorre:e ad altri fogli consimili 

Siccome la Gazzella dei Banchieri spedisce dietro 
chiesta gratuitamente a totti i nostri abbonati che 
vogliono prenderne cognizione i numeri che sortiranno 
il 24 e 31 corrente, così potranno apprezzare il van 
taggio che loro viene offerto 3 

Gli abbonati al Fanfulla che vorranno poi profittare 
di questa combinazione, manderanno alla nostra Am- 
trazione lire 6 in più -del loro abbonamento, e 
riceveranno per tutto l'anno 4879 la Gazzetta dei Ban- 
chierî. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Se le notizie che corrono riproducono esat- 
tamente la situazione, bisogna riconoscere che 
questa non è punto facile, nè favorevole per 
l'onorevole Depretis. 

La nuova amministrazione, nelle sue pro- 
porzioni e nelle sue personalità modeste, si 
trova addosso la pesante ‘eredità di tre snni 
di un esperimento che, per essere stato lasciàto 
libero di svolgersi colla massima /eallà, ha 
datò tutto quello che poteva dare. Quello che 
poteva dare cioè l'inesperienza, unita alle 
passioni personali e all'obbligo di mantenere 
promesse inattendibili di prosperità lungamente 
predicato. 

È difficile che l'amministrazione abbia le 
forze necessarie a veramente riparare agli in- 
convenienti, massime amministrativi,che si sono 
prodotti nelle varie sfere d'azione dei servizi 
pubblici. Questi inconvenienti sono tali che, 
per l'incertezza del domani, qualche ufficio ha 
lasciato dormire per mesi e mesi le faccende. 
Nel ramo finanziario, ia ispecie, il lagoro di 
riordinamento è di tutla urgenza, se si vo- 
gliono evitare nuovi dammi e alla cosà pubblica 
e ai contribuenti. re 

Intanto gli stessi amici personali dell’ono- 
revele Depretis si preoccupano del” fatto che 
il loro capo abbia potuto accettare la respon- 
sabilità della composizione di un mifistero, 
filando esclusivamente sulle proprie forze. 


Alcuni dei ministri entrati ora in carica 
banno dichiarato di volersi dedicare subito 
ollo stadio di progetti di legge di non poca 
importanza. 

Per quanto concerne il ministro delle fi- 
nanze, l'onorevole? Depretis, mettendo da una 
parle l'impegno assunto nel primo discorso 
della Corona, stùdierà se’ non è possibile so- 
stituire almeno in parte al progetto d'abolizione 
del macinato un progetto d'abolizione dei ca- 
noni governativi sul dazio consumo dei co- 
muni, X 

Lo studio di progetti di tale importanza ci 
sembra, per non dir altro, non poco preci- 
italo. 


Si parla per il ministero degli esteri 
marchese Caracciolo di Bella. i 

Intanto il conte Tornielli, nel prendere il 
suo posto di segretario generale, ha potuto 
constatare che le faccendo di quel ministero 
sono siate condotte colla avvedutezza e colla 
Precisione che sono divenute tradizionali in 
quel dicastero illustrato. dal conte di Cavour, 
€ tenuto con tanto onore e per tanto tempo 
dal marchese Visconti-Venosta. 


del 


bi 


‘ma viceversa c'è sempre. Mancano per ora Ì 


Il gruppo parlamentare prettamente mini- 
steriale, è una impercettibile minoranza. Dal 
severo giudizio che tutti recano sulla nuova 
amministrazione è escluso il ministro della 
guerra, generale Mazà de la Roche, poi- 
chè tulli sanno che egli non ha consentito ad 
‘accettare il portafoglio se non per obbedì 
ad un sentimento che è tradizionale nell’eser- 
cito, di fare ato di abnegazione pur di sot- 
trarre quel valido sostegno del nostro paese 
alle conseguenze di crisi ‘e di soste e di mu- 
tamenti dannosi. 

Il generale Mazé, cui si deve molta rico- 
moscenza, essendo sempre stato estraneo alla 
politica, non è quindi nè deputato, nè. sena- 
tore; per conseguenza, come è stato già pra- 
ticato a riguardo dei generali Bruzzo e Bo- 
nelli, verrà presto chiamato a far parte del 
Senato. 


Ieri il ministro portoghese signor Carvalho e Vascon- 
cellos ebbe l'onore di essere ricevuto da Sua Maestà 
il Re,e di presentare alla Maestà Sua l'ammiraglio 
d'Andrade, incaricato dal re di Portogallo di recare a 
Sua Altezza Reale il principe di Napoli le insegne degli 
ordini cavallereschi di Torre e Spada e del Cristo. Il 
principe era presente all'udienza, udì con molto inte- 
ressamento le parole degli inviati portoghesi e li in- 
vitò a significare la sua riconoscenza all’augusto zio. 


L'onorevole Sella è partito per Biella : l'onorevole 
Minghetti per Bologna. Alcuni deputati sono giunti in 
Roma questa mattina dalle provincie: ma il numero 
dei presenti a Roma non è considererele. 

Probabilmente il nuovo ministero chiederà un po' di 
tempo per prepararsi alle discussioni parlamentari, e 
la riapertura dei lavori parlamentari sarà rimandata 
alla metà del prossimo gennaio. 

Tatti i ministri presero possesso ieri dei loro rispet- 
tivi portafogli. L'onorevole Zanardelli fece a palazzo 
Braschi la consegna all’onorevole. Depretis. 

L'onorevole Depretis era stato prima al palazzo della 
Consulta, e si dice che lo scambio di cortesie fra lui 
€ l'onorevole il Cairoli sia stato assai espansivo. 

Ieri stesso l'onorevole Cairoli lasciò il palazzo della 
Consulta. 


Corre voce che in seguito all’annunzio della nomina 
dell'onorevole Mezzanotte, deputato di Chieti, a mini- 
stro dei lavori pubblici, il signor Brescia-Morra, pre- 
fetto di quella provincia, abbia mandate per telegrafo 
le sue dimissioni. Non ci pare molto probabile, nè 
molto spiegabile. 


Il ministro dell'interno dovrà scegliere prestissimo i 
successori del Bargoni e del Corte nelle prefettare di 
Napoli e di Palermo. Si soggiunge che in questa oc- 
casîone sarà dato un successore anche all’onorevole 
Mingheliî-Vaîni prefetto di Torino, il quale però non 
è come gli altri due dimissionario. 


Abbiamo da Parigi, da fonte aùtorevolissima, una 
notizia della massima importanza e di cui non abbiamo 
visto fatto alcun cenno nei giornali sì di Francia che 
esteri. 

Dopo la visita fatta dalla regina Vittoria all'ex im- 
peratrice a Chiselburst, l'agitazione nel partito bona- 
partista sì è resa oltre dire evidente. Nei circoli im- 
perialisti si parla di un avvenimento prossimo che 
cambierà l'ordine di cose. N 

TI signor Gambelta è. molto preoccupato di questo 
stato di cose, e ne parla e ne scrive fconlinuamente 
agli ami assicnra perfino che nel conflitto sorto. 
fra l'Inghilterra e la Francia a. proposito del tentato 
protettorato sull'Egifio e sul'a questione del protetto- 
rato francese in Siria, alcuni capi del partito bona- 
partista abbiano dichiarato esser certi che _.il governo 
inglese, si melterebbe. d'accordo con una Francia im- 
perialista, ma non mai con'una Francia repubblicana, 

Riferfamo queste notizie come ci vengono irasmesse, 
e, lo ripetiamo, da persona autorevole e bene infor 
mata, senza però assumerne altra responsabilità. 


LA CAMERA D'OGGI 


Nel calendario politico di quest'anno la Ne: 
tività ha preceduto di sei giorni quella. del- 
calendario gregoriano, ed oggi, 20 dicembre, 
si celebra Za presentazione al tempio. 

Questa solennità — la parola veramente è 
impropria perchè non c'è sole — ha richia- 
mato al tempio di Monte Citorio un pubblico 
numeroso. Il presepio — qui si chiama banco 
‘ministeriale — non:©ì dovrebbe essere più, 


stori e il bue e-l'asinello: ma il deputato 
Melchiorre è pronto a far la parte di tutti e 
i Magi. n 
"4 ministero entra nell'aula col ‘solito pro- 
imma di Stradella, ma senza bandiera e 
Enza tromba. La bandiera è rimasta nella 
tromba, e la tromba e rimasta nel sacco. 


ta 


Guardiamoli. 1 r 
Sua Eccellenza il padré Agostino; troppo co- 
nosciuto per farne il ritratto., Siede in mezzo 
© legge l'elenco nominativo, dei deputati per 
fitrovarci la sua maggioranza, irentatre voti 
sso il suo. F 3 
“Parentesi — Il presidente Farini suona il 
cempanello e gli salta via il battaglio. Ilarità 
generale sul banco della presidenza.) 

‘A destra del presidente del- Consiglio, il go- 
nerale Mazò dela Roche, al qualé mando un 
simpatico saluto pregendo ad accettarlo da 
parie di Fanfulla. L'esercito è bene affidato al 


FANFULLA 


ferito del 4 agosto 1848. Capelli castagno- 
‘grigi, baffi soldaleschi, guanti. neri. Osservo 
che l'uso de' guanti neri è generale nel nuovo 

stero. Sia un presentimento od un deli- 
cato riguardo per il ministero defanto? 

Accanto al generale Mazò, l'avvocato Fer- 
racciù, ministro della marina, pettinato per la 
circosianza, e con guanti neri, in attitudine di 
uomo profondamente meravigliato di esser se- 
duto a quel posto. 

Accanto a lui, l'onorevole Maiorana con la 
disinvoltura di un uomo persuaso di avere 
‘avuto una giusta ricompensa per la scoperta 
dell'etica civile. 

E finalmente in cima al banco a destra il 
ministro Coppino che non ha mai scoperto 
nulla... se non che la maniera di far le va- 
canze nella classe de'professori deputati. 


ta 


A sinistra: il ministro delle finanze Magliani 
travestito da commodoro svizzero e con le 
dita nel naso. 

L'onorevole Mezzanotte, che è andato al mi- 
nistero dei lavori pubblici a mezzogiorno, ‘ed 
è venuto giù alle due vestito tutto di nero 
come per la prima comunione. s 

E in cima al banco gli occhiali d’oro ed il 
cipiglio aggrottato dell'avvocato Taiani, che 
non avendo li i sigilli da guardare, si contenta 
di guardare l'orologio. 


ta 


L'onorevole autore Giulio Barrili domanda 
le dimissioni da deputato, ma la Camera, sulla 
“proposta dell'onorevole Cavalletto, gli accorda 
invece un congedo di due mesi. In due mesi 
possono succedere tante cose... 

Il deputato Zucconi presta giuramento. 

Il presidente del Consiglio si alza ad annun- 
ziare di aver messo insieme quel bel mini- 
stero e tenta di leggere due parole di pro- 


istra ride ed interrompe quando egli 
dice di essere « abbastanza conosciuto », e ri- 
ride quando aggiunge che il suo programma 
è sempre quello del 28 marzo 1876. Vista la 
mala parata, Sua Eccellenza Agostino si con- 
tenta di < esprimere alcune dichiarazioni » 
che termiuano col domandare il « posto d’o- 
nore » alla legge per le nuove costruzioni 
ferroviarie (Bisbigli poco simpalici), promet- 
tendo di proporre altre leggi per le bonifiche 
ed altri lavori pubblici. Ma questa di promet- 
tere lavori pubblici è oramai cosa vecchia 
e non fa più effett 

Però c'è del nuovo. Il ministero presenterà 
al Senato la legge per l'abolizione del maci- 
nato, facendo però in modo da non alterare 
« l'equilibrio de’ bilanci ». 

Sicchè, nuove imposte È 


ta 


Altre promesse, fra le altre quella delia ri- 
forma elettorale. 

Altre frasi. vecchie e stravecchie come quella 
del « grave compito », dell’« imperioso do- 
vere >» e della « fede nel Parlamento ». 

Quando il presidente del Consiglio ha finito, 
il deputato Mazzarella esclama : 

— ‘Argomentiamo dal passato. 

La Camera ride. 

Il ministro delle finanze presenta un pro- 
gelto per l'esercizio provvisorio per due mesi. 
Parecchie voci a sinistra ed al centro sinistro 
dicono: 

— È troppo, è iroppo. 

Il progetto, non ost 
genza. 

Ii presidente dichiara vacanti i collegi rap- 
presentati dai signori ministri, ed annunzia 

versi provvedere domani al tocco allà no- 
mina de'posti rimasti vacanti nella Commis- 
sione del bilancio. 

Il presidente del Consiglio mette le mani 
avanti, e dice che.il voto. dell'esercizio prov 
visorio deve essere un voto puramente dmmi- 
nistralivo. * 


18, è dichiarato d’ur- 


* 


Dieci minuti prima le 3 la seduta è sciolta. 
I depuiati se ne vanno morlificati del mi- 
mistero; il ministero dell'accoglienza avuta dai 


*depuitati. In un cantuccio: é'è un'complotto di 


segretari generali #2 4eri. L'onorevole Nicotei 
‘ha un animato colloquio col presidente Farini. 
E i reporters, tutti indistintamente, vanno via 
dalla tribuna canterellando : 
« Ce n'élait pas la peine assurément 
De changer de gouvernement. » 


e en” 


BORSA DI ROMA 


20 dicembre. — Anche questa settimana le previ- 
sioni dei pessimisti harno avuto una smentita dai 
fatti. La Banca d'Inghilterra non elevò il tasso dello 
sconto. Ciò valse a rendero più ferma la tendenza 
dei valori nella Borsa di Parigi, dove la: nostra ren- 
dita gode in questo momento di speciale favore per 
parte della speculazione. 

Quanto ad affari, siamo sempre al sicul eral. 

Teri sera la rendita fu quasi nominale a 83 85, e 
poche azioni. della -Banca Generale si negoziarono a 
465 50 per fine corrente. 

Oggi eraviîno più fermi. La rendita per fine sì ag- 
girava fra 83 90, 83 95, e per contanti ez-conpon si 
negozià da 81 67 1}2 a 81 7: 

I prestiti erano negletti. Lo stesso si dica della 
maggior parte dei valori. Solo poche azioni della 
Banca Generale furono cedute a 465.75 per contanti, 
© 2 466 per fine corrente, e poche azioni del Gas si 
negoziatono per contanti a 585. 

Poco variati i cambi. 

Francia 109.32 112, 109 07 1}2; Londra 27:60, 2755. 

Pezzi da venti franchi 22 04, 22.03. 


Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 20. — Il Dé%ats ha un importan- 
tissimo articolo sulle cose d'Italia, nel quale 
si approva che la Corona abbia preso un mi- 
nistero di transizione, rifiutandosi alto seiogli- 
mento immediato della Camera perchè nel 
momento attuale la risposta del paese non a+ 
vrebbe potuto essere chiara. 


Teecrammi Sreram 


ROMA, 19. — Il regio avviso Slaffella è giunto a 
Bahia il giorno 17 corrente. A bordo la salute.è per- 
fetta. 

LONDRA, 19. — Il Times dice che la Commissione 
della Rumelia decise di sospendere i suoi lavori, non 
avendo poteri sufficienti contro l'opposizione dei Russi. 

VIENNA, 49. — Il ministro del commercio presentò 
alla Camera un progetto di legge che lo autorizza 
regolare fino al 31 gennaio 1879 i rapporti * commer. 
ciali coll'Italia, con decreti ministerial 5 

PIETROBURGO, 49. — In seguito ai ripetuti. di- 
sordini commessi dagli studenti delle scuole superiori, 
i governatori ricevettero l'ordine di applicare la legge 
che proibiscè gli assembramenti.. 

BUDA-PEST, 19. — La Camera dei deputati, dopo 
un discorso di Tisza, approvò coa 475 voti contro 125 
il progetto per l'emissione di 40 milioni in rendita, 
destinati a rimborsare i buoni del tesoro. 

La Camera approvò quindi a grande maggioranza il 
progetto per la leva 1879. 

LONDRA, 49. — Lord Beaconsfield, ricevendo la 
deputazione dei residenti inglesi in California, espresse 
una grande fiducia nell'esecuzione del trattato di Ber- 
lino per parte di tutte le potenze; crede che _il trat 
ttato produrrà. la pacificazione dell’ Europa; disse 
che l'Inghilterra occupò l'isola di Cipro per sostenere 


il sultano nei suoi sinceri progetti tendenti a rige- 
nerare l'impero e constatò che il porto di Famagosta 
potrà ricevere tutta la flotta inglese del Mediterraneo. 


610) 


MICO FINANZIARIO 
ANNO IT 


LA FINANZA 


Rivista della Borsa, del Commercio-e dell'Industria 
‘secc ogni Giovedì 
Pubblica tutte le Estrazioni ufficiali Nazionali ed E- 
slere. — Contiene articoli di economia polilica, 
formazioni sulla vera situazione detle Banche e Corpi 
Morali. — Fa gratuitamente per gli =bbonati la ve- 
rifica delle estrazioni, gl’incassi, di premii, coupons, 
ecc. vendita di effetti pubblici. 
Gi abbonati riceveranno gratis lAnnuario generale 
finanziario. 
L'abbonamento è fissato a sole L. 3,50. 
por tutto il regno. 
Dirigersi all’Ammnistrazione del giornale in MILANO, 
via Bigli, 1; in Roma Cortì e Bianchellì,; via 


Frattina, 06; è presso tutti gli Uffici po 
la oocasion delle prossime: Feste Natalizio 


e del Capo d’Anne 
GIUSEPPE NOCI, proprietario dell'Empo- 
rio d'oggetti d’arte, Fontanella di Borghese 
dal 29 al 31, ha fornito il suo Stabilimento 
d'un ricco e svariato rlimento d'oggetti 
per regali a prezzi veramente modicissimi. 
Avverte inoltre d’averne fatta una speciale 
raccolta nella sua Succursale, posta nel primo 
piano nobile del palazzo della Genga. 
Fontanella di Borghese, 60. 
Via Leoncino, 25, 
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MONDO DIPINTO, 


2° edizione == 98 saperbe cromolitagrafie con testo 


Raccomandato da Fenfale a tntte le mammine come 
DET i pra bel regalo per bi pel State ine 


Un volume in-4° L. 30 | Diviso in 4 volumi L_5,50 
ti pi pl o mond 
n 
DANTINO 
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Tbopo dicembre] 
Brochè | “il prezzo 
R-13 | si avente 


Il più gradito dono ds per il Natale è il 
PANFORTE MARGHERITA 


Specialità della premiata: Fabbricà dî Panforti 
di G. PARENTI — SIENA 


FORNITORE DELLA CASÀ REALE 


pc 
La Ditta GB, PIRELLI, P. CASASSA e C, di Milano 


Proprietaria dell'Unica Fabbrica Italiana di 


OGGETTI Di GOMMA ELASTICA; 


er aso tecnico, d’igiene'e da viaggio 
P ne subito o n 
ROMA 
293, Via del Corso, 293 
lei sval Prodotti còn'Fendita; 
nche al minuto, n prezzi difabbrica. 


fra 
Î rt 
Ta 


Legato 
1.30 


GRANDE LOTTERIA dell'È- 
sposizione universale di Parigi 
Vedi avviso in quarta pagina. 


IDO SONZOGNO MILANO, via Pasquirolo, n. 14 
ANNO Il. — ABBONAMENTO 1879 


Li Moda } i tn EE SOLE | 


Nuovo Gore Te amano? Uustrato 


Stabilimento dell'Editore ED®. 
ANNO XIV. — ABBONAMENTO 1879 


Î fam delle Famiglio 


Giornale Pari ittoresco di mode‘ 
sia esc. 


AUMENTO DI PREZZO 


' NUOVO Ti tri 
GIORNALE COMMERCIALE-AGRICOLO-INDUSTRIALE Geri 
Premiato all'Esposizione Universale di Parigi del 1878 
ORGANO UFFICIALE 
di Comm d Arti di Mil 
per Vi Ao Ciuasmttzia è del Commardio delle Sete in Ialia 
‘per le Banche Popolari consociate 
e per la Società internazionale dei Tessili 


i 4 pagine în gran formato coa- 
ode, lavori femminili, ecc. e un 
questi è sicur 
le qual ca parto [N favore che Commercianti, 
diletto il ioro tempo, ed apprendere 


provveduto nei suoi !sboratori di 


piccole borse anche quelle di | 
costose. 

stirà pertanto il 

mercato che al 


un amno ricevera. 
QUADRETTI OLEOGRA! d 
: N ritratto della mamma e îl pri. 


ABBONAMENTO, franco nel Regno : 
Un anno L 12—Un semestre L. 6 50—Ua trimestre L 3 50 
Una dispensa separata Cent. 40. 


ANNO XVI — ABBONAMENTO 1879 


LA NOVITÀ 


COMUNE DELLE BANE 


N Giornale settimanale in gran formato delle mode, del lavori femminili © d'eleganza, ecc. 
' Fntrando nella sua sedicesima annata d'esistenza la NOVITÀ rezlizzerà nuovi importanti miglioramenti per conser- 
i fi 


varsi il posto le di Moda il più splendido che veda la luce in Italia. A tale nopo ra 
h eroi 'igorint colorati. disegnati da ©. Conta, Pesgae! ed citri crlebri avtiti, darà motto 


de la Mode, Mode lilustrée, Rerne de la Mode di Parigi e 


i ‘na dis) 
FSE GRATUITO. So tà 


Setola superiore d'Agricoltura in Mil 
tore d'alcune fra le più reputate opere d'agi 


PREZZI D'ABBONAMENTO 


si tiran 
coll’ombi 
animali 
coliere. 


| sè grandi figurini colorati © 
IE annessi, tavole colorate di 
lavori, acquarelli. patrons, 
modelli tagliati, ecc. 
(o disegni di made e lavori 
Due preni grafuili agli 
abbonati antsi 


52 grandi figurini colorati e 
Sì Stemi, Gevole colorate di 
favori, acquarelli. patrons, 
modelîi tagliati, ecc. 
3000 disegni di mode e lavori 
Due premi graluiti agli 
abbinati cnazi 


Franco a domicilio a Milano e per tulto il Regno d'italia. . 
Per la Svizzera, Avstria, Germania, Francia e ‘Inghilterra . - >» 13 
Le associazioni decorrono dal 1° e dal 46 d'ogni mese e si ricevono ali'Uficio del dior 
riale, via Carmine, 5, MILANO e presso gli uffici postali. 
Non si accettano abbonamenti minori di 3 mesi. 


——errrr__—r_— 


asso v MONITORE DEI PRESTITI vasco 


GIORNALE SETTIMANALE 
UFFICIALE PER TUTTE LE ESTRAZIONI NAZIONALI ED ESTERE 
CON RIVISTE 
Politica, Finanziaria, Industriale e Commerciale 


ABBONAM fi 
Ale volnme în 4, di pagine 160, illustrato da 28 incisioni. A parire, 
ritevere 2 mati fuori di Mita 0 aggiuncere all'importo dell'ab- Italia L. 4 della su 


'oentecimi 50 e quelli fuori d'Itaha L. per la spesa di porto. ù% he si _- esi > cam 
iavigre vazla postale all'Etitora EDeinpe SO SZOGNO 1 Mino, via Pasi nori al 3 


dimentici 


dci sooi annessi cd gite ai grandi 
il Camp 


| tt te mori incisioni delle edes Persiane, isiraion 
er es diabbonsiaento fraucto nei regno: 
Un anno L. 24 — Un semestre L. 12 — Un trimestre L. 6 — Una dispensa separata L. 1. 
prenderà 0 rinnoverà Tsbboramento per nn anno riceverà franco di porto in donò : 
e superbi quadretti eleografiet; 1l° Ci esemplare del romanzo : Hi 


ANNUO i Tio 


Par abbonar: 


= TIPOGRAFIA EDITRICE LOMBARDA, via Andrea Appiani, 10 — MIAMm 


La Tipografia Editrieè Lombarda di Milano, olire il vasto assortimauto già conosciuto delle sue sim- 
patiche ed elegenti edizioni illustrate, offre in quest'arno per uso di strenne altre novità, testè compiute, della più alla cu- 
fiogità, fra queste si fa notare l’ultimo Romanzo inedito di Gicito Vense, tre eleganti volsmi del valente serittore pei fanciu'l; 


LerissoNSE, tradotti liberamente da Carro ReaLe: una splendida edizione iliustrata mea di Omero ed oltre t Jel 
lare del 


queste, ancora un magnifico Album riccamente illustrato degno per la miglior strenna, cicè : 


LA GERMANIA 


DUEMILA ANNI DI VITA TEDESCA DESCRITTI ISTORICAMENTE 


da GIOVANNI SCHERR 


Uno splendido volame di $16 pagine in foglio. carta China, caratteri fusi espr:ssamente 
Illustrato con 231 incisioni intercalate nel festo, 63 quadri fuori testo e 3 frontispizi cromotipografici. 


EDIZIONE Di LUSSO EDIZIONE DI GRAN LUSSO 
fascicoli . . x ba In fascicoli . . Ra” 
PT bodoniana. Legata alla bodoniana : - 
Legata in teli e oro Legata in tela e oro 
Chi lo desidera potrà avere il proprio nome stampato nel frontispizio nell'edizione di gran lusso come seghe : 


Esemplare N........... Siampato per commissione del Sig. 


Cataloge gratis a ne fa demanda 


Dirigere domande e vaglia alla TIPOGRAFIA EDITRICE LOMBARDA, Milano, ed ai prineipali Libraî. 


GRANDE LOTTERIA IMPOVERIMENTO pei SANGUE 


DELL'ESPOSIZIONE. UNIVERSALE DI PARIGI VINO, DI pi BELLINI 


dita conscia e 
Mi = Di vienna — 


Mataritggo ano autinerroto, 


,«@@® lotti del-complessivo totale 
di 8,000,000 franchi. 

Da oggi al 10 Gennaio chi desidera dei . 
di questa lotteria può averne al prezzo di $ tre)! 
franchi, inviandone l'importo al Sig. &. Ca-! 
poni, 3, Grange-Batelière, Parigi, 


pr malattie ed eccessi. 
Adh. DETHAN, lameitt, sue de Suustewrg. 10, à Parigi 
© nelle Frrncipai Farmacie del a 


Esicere sale Eue dle d8 devio. Prencore 
Cit rmen rd: RATA MD. PIZZI Lei 


il quale è incaricato di cederne una partita di di 
verse centinais. L'importo deve essere inviato in 
vaglia postali o valori conosciuti qualsieno. I bi-| 


glieiti si riceveranno 
A RITORNO DI CORRIERE 


franchi in lettera raccomandala da tre biglietti in! 
su. Al disotto di tre conviene aggiungere 50 cen- 
tesimi per l'affrancatura. Il Sig. G. Caponi ha a 

cèttato l’incarico di avvertire, dopo il sorteggio, | 
vincitori dei lotti che la sorte avrà favorito. I 


inst Eoee PILLOLE DEI 


R. STABILIMENTO ENOLDCICO 


BOLOGNA e FANO 


fn Bb to ct cv ne 
Prezzo franco stazione ferrovia del destinai 
Muraia bianso e nero dell'anno i8t4 0 A8TS Le 1 1.25 compreso 
vetro. 


Ggaico nuo dell'anzo 1535 e 4878, I. 1.15 compriso il vetro. 
Moscatella dolce sopraffiza, L. 2.50. Moscatella secca, L. 1,60. 


| L- 1.90 compreso il vetro 
25 compreso Da 


Ta botga esforo spie 1 came dB, co carte con 
di paglia a ragione di L. 2.35 


| Maraia nero M. fll'anzo tfr e dem L. 400, 


Mursia bianco @ nero dell'anno 1875 @ 1876, L. 100 invece di 


Casino nero dell'anno 1875 e 1876, L. 90 invece di L. 125. 
Morcsialla secca 

i MOTA fer sigillata col eartificato I 

dell'inventore o della sua firma, Come prova finsì- 
ineiso = I Lar ia sare ES L. 100. 


| cr onto e rchio dl de | 
aisztorio. — Agenti fusti, nè bottiglie 


te a Roma, Sig. GIACOMO DIETZY, Coloane, 
er, Li eni) 


È 3 a più bisogo. 
abbonarsi (L. 4 L'ANNO) rivo] 


|| Rifilamo - 5, Via Carmine, 


Autorizzato în Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. Il Rob vegetale 
Boyeau-Laffecteur, cui riputazione è proveta da un secolo, è garantito ge- 
nuino dalla firma del dottore Girandeau de Saint-Gerrais. Questo sci iroppo di fac:! 
digestione, grato al gusto e all’odorato, è raccomandato da tutti i medici di ogr 
|egese per guarire : erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scabbia, serofole, ra- 
chitismo. — Il Ros, molto supericre a tutti î sciroppi depurativi, guarisce le” 
lattie che sono designate sotto nomi di primative, secondaria terziarie ribelli al 
copaive, al mercurio, ed al joduro di potassio. 

rio generale, 12, rue Richer, a Parigi, ed a Roma presso le To crni 


| FERNET-BRANCA | 


Fratelli Branca, unu 
li SOLI CRE È CRE Posen IL VERO E GENDINO O PROCESSO 


ESPOSIZIONI DI VIRNNA 


I FERNET-BRANCA è 
dato da celebrità mediche ed usato in 
ndere con molti F'ernet 


ercio da poco tempo, e che non 
Lao “ua sono che imperfette e 


1 FEIRNET-BRANCA foilite la digestione, estingue la tate, stimola l'appe- | 
Sito, guarince le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali ferrosi; mul ai fegato 
splomn, Mal di pare pipnma n genere — Elo è Vermifiugo anticolozioe f 

Prezzi : în bottiglie da litro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, 


Effetti garantiti da certificati medici 


GUARIGIONE RADICALE JB SOLI 3 GIORNI 


Renerrte e. È e eroniche 


INIEZIONE n ROSSIN 
preparata dal chim. farmacista Stefano Rossini di Pisa 


15 anni d’assidui esperimenti e l’ infinito ni 
\umero di resultati feli: 
Autorizzano il amo preparatoro a non temere di essere ameetan o e mente ottenuti 


radicale, da coloro che seru- 


garantirlo dalle falsificazioni che quotidis- 
che ormai hanno acquistato un credito dalle 


| Prezzo L. 8 la bottiglia. 
to in Firenze all'Emj Fi 10 
Lana aa ne TRO ER br 


Tip. ARTERO e C. Piazza Montecitorio, 142 


RAR 


zione, £ 
E sop 

creda e 

sul sé 

e rimesd 


dopo a 
gli devel 
rità! 


Ieri Ì 
la consi 


Goti Uniti d'America 
Brasile e Conad. 

Chili Uraguay © Paraguay 
farà — 


In Roma cent. 


PANPILLA 


Rom: 


Num. 347 


DIREZIONE ED 
Rama, Piazza Montecitorio, 130 
Avi ed Teneriszi presso l'Ufizio Pricipalo di Pubblici 
OBLIZGHT 
Fuenzz, Pizza V. 


Milano, via S. Margherita, 15 
Lendra, 159, 140, 


ovembre 22 Dicembre 1872. 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO : 


I nuovi ministri ! 

Li ho veduti tutti al loro banco, 6 m'è parso 
che non fossero i ministri, ma le loro ombre, 
vedute sul muro ; illusione dilettevolissima che | 
l'onorevole Depretis sa creare a meraviglia ! 

Lo conoscete il gioco delle ombre? 

Si prende un lume, lo si accosta al muro, 
e poi tra.la fiammella e la muraglia si incro- 
ciano le mani, si aggiungono, si accavallano, 
si tiran fuori le nocche, e si disegna sul'muro, 
coll’ombra combinata delle dita, una seriò di 
animali che varia secondo l'abilità del gio- 
coliere. 

Le figure che escono più facili sono l’oca, 
il cane, il lupo e il coniglio. 

Il cane sarebbe il soldato di sentinella, ossia 
il generale Mazò; il lupo, stando a ciò che ne 
dicono i giornali, sarebbe l'onorevole Taiani. 
Quanto agli altri... non saprei! 

In ogni modo, se ci è più di un’oca, non ! 
dimentichiamo che questi bipedi hanno salvato 
il Campidoglio ! 

* 
+» 

Tuttavia, l’onorevole Depretis, col suo ap- 
parire, ha disarmato le collere che l’annunzio 
della sua combinazione aveva destato nei vari 
campi, o per dir meglio nel campo variante 
della sinistra. 

Una espansione di buon umore ha rallegrato 
la situazione. Hanno riso, segno che sono pla- 
cali. 

Momo è una deità propizia a Stradella! |, 

Sia pronto l'onorevole Depretis ad approfit- ; 
lare della sosta che questo buon umore, che 
si manifesta alla comparsa della sua combina- 
zione, gli lascia. 

E sopratutto faccia in modo che nessuno 
creda che il suo ministero è un ministero fatto 
sul serio per creare cose nuove, e riformare 
e rimescolare le leggi vecchie. Si ricordi che 
il suo è un ministero di transizione e di tran- 
sazione; nè più, nè meno; che egli e i suoi 
colleghi sono semplici sentinelle condannate 
all'esercizio passivo (e provvisorio) di custo- 
dire le cose pubbliche, senza metterci troppo 
dentro le mani. | 

Da due uomini deve prendere l'intonazione 
l'onorevole Depretis. Dal generale Mazè che 
ha accettato il porlafoglio come una consegna, 
per trasmetterlo in buono stato a chi verrà 
dopo a fare la guardia, e da Mezzanolte che ‘ 
gli deve ispirare l’amore del riposo e dell’oscu- 
rità! 

* * 
+33» 

Dodate. 

Ieri l'onorevole Doda avrebbe dovuto fare 
la consegna dell’ufficio al suo successore, l'o- 
norevole Magliani. i 

Ma la consegra, se fu fatta, lo fu con ri- 
tardo, essendosi l'onorevole Doda scusato di 
non poterla fare all'ora convenuta, perchè non 
era finito: lo sgombero delle sue carte, 


PICCOLE CAUSE 


— Voglio anche ammettere — rispose Oli- 
viso — il tuo poeta che geita le borse come 
fanno i commedianti sul palcososnico, sebbene jo 
non ei creda. E voglio ammettere pure che ab- . 
bia gettata la tua in un momento di delirio u- 
manitario. Ma in tal caso bisognerebbe anche 
supporre che l'indirizzo della vodova Anselmi 
fosse giusto, perche i poeti nmanitari non deb- 
bono ingannare il prossimo. Ed allora, non a- 
vendo ricevuto a quell'indirizzo una tua parola 
che confermasse il dono, doveva comprendere 
che tu non acconsentivi alle sue larghezzo, 0 
che per conseguenza egli era in obbligo di re- 
atituirti il denaro. Il non averlo fatto cangia | 
affatto le prime circostanze ; e quello che dsp 
Principio poteva esser stato un impeto irri 
tivo di generosità, diventerebbe una bella © 
buona appropriazione indebita. A 

— Ma poichè la cosa era fatta... — riprese 
Franco coll’animo angustiato — volevi che an- 
dasso da quei poveri a farsi restituire l'alemo- 
tina f — E così dicendo, senza averne il triste pro- 
Posito, quel giovane onesto confermava la ne- 
Bazione della verità. : 

— Ad ogui modo, se era, come tu vorresti 
credere, un uomo d'impeti generosi, un poetà, 
doveva anche avere un po' di dignità; e, pas- 
tata quella prima vampata d'esaltamento cari- 
fatevole, doveva pensare a tutti i sospetti ver- 


Guà! L'archivio particolare del 
Doda è più grande dell'archivio vaticano! E 
poi egli, cullandosi nella speranza di restare 
ministro, nòn aveva voluto cominciare lo sgom- 
bero prima di leggere, nella Gazzetta u/ciale, 
che gli aveano dato un successore, © 


® 
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Però l'onorevole Doda non volle lasciare 
senza premio lo zelo e le fatiche degli impie- 
gati dell'archivio vaticano... ossia del suo ge- 
binetto, e largi ad ognuno una gratificazione. 
Niente di più giusto che compensare chi lavora, 
quando lo Stato paga anche chi sciupa. 

Me... non c'erano fondi disponibili sul bi- 
lancio del 1878; e l'onorevole Doda ne ha or- 
dinato il pagamento... sul bilancio del 1879! 
Vale a dire su di un bilancio non ancora sp- 
provato dal Parlamento, e i fondi del quale 
sono ancora senza fondamento!... 


* 
+» 
Tra le gratificazioni così largite dall'onore- 
vole Doda ce n'è anche una per il cocchiere 


che lo conduceva ogni giorno qui all’uffizio 
della Riunione adriatica, ed una per gli uscieri 


! del ministero che comandavano, coi fischi, la 


manovra per l'arrivo di Sua Eccellenza. 
Nemmeno qui nessune dirà male, anzi molti 

diranno bene di elargizioni che vanno a be- 

nefizio di brava e povera gente condannata a 


un lavoro quolidiano per condurre una vita | 
ima ; ma qualche malizioso osserverà | 


modesti 
che coll’onorevole Doda c’è da guadagnare 
più a fischiare che ad applaudire. 


* 
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Al sauro destrier,che aveva l'onore di ira- ! 
, scinarlo su e giù per Roma, non è stata data | 


neppure una doppia razione di biada! 
In compenso, il commendatore Bujatti, noto 


per la sua operosità più affannosa che utile, ! PESTRE iti 
ha avuto una gratificazione di olire mille | tutti i formati, di tutti i colori, di tutti i generi 


lire. 


Diciamo il vero: qui della giustizia distri- 


morevole | 


I 
I 
| 


Che to d'italia porti i destini 
Compagna al regio tuo fanciallette, 
Compagna al prode, che ha fermo il soglia 
Sul elivo sacro del Campidoglio. 
Bella Reina, su t2 risplenda 
La croce bianca degli avi tuoi. 
L’aquile in giro sulla tua tenda, 
Bella Reina, veglin con noi; 
E tu, raggiando, di paradiso 
Su Italia e Roma spargi il tuo riso. 
G. Pur 


i Funi 


Il Messaggiero comincierà le sue regolari 
pubblicazioni col 1° gennaio 1879. 

I nostri abbonati e lettori avranno avuto 
agio di apprezzare l'utilità di questo nuovo 
periodico a cui Fanfulla accorda la sua pa- 
terna protezione, e lo potranno giudicare me- 
glio quando il Mfessaggiero pubblicherà i reso- 
conti della Camera dei deputati e del Senato 
più estesi che in qualsiasi altro giornale e di 
una scrupolosa imparzialità. 

Intanto rendiamo noto che l'amministrazione 
del Messaggiero ha ribassato i prezzi d’asso- 
ciazione per gli abbonati al Fanfulla. 

Ecco i prezzi d'abbonamento peri due gior- 
nali Fanfulla e Messaggiero: 

Anno L. 38 — con dirilto all’Almanacco di 
Fanfulla — Semestre L. 20 — Trimestre L. 10. 

NE. — A quei signori che hanno già spe- 
dito il vaglia per l'abbonamento riunito ai due 
giornali, in base ai prezzi primilivi, verrà pro- 


| porzionatamente prolungata la scadenza del 
i loro abbonamento al Miessaggiero. 


NOTE PARIGINE 


17 dicembre. 
È la stagione dei libri nuovi. Ne ho sul tavolino di 


Ecco qui un’opera eccezionale, stampata dal Plon 


1 con gran-tusso, una delle più belle strenne che si possa 


butiva ce n'è stata pochina; niente al cavallo ? 


€ tutto alla mosca... del cocchio. 
* * 
Pelati 

Una primizia. 

Vi do i versi che i bambini riuniti al Qui- 
rinale hanno recitato alla Regina martedì 
passato: 

Gloria d'Italia, spleador di Roma, 
Dominatrice di tutti i cuori, 

Bionda Reina, sulla tua chioma 
Scenda una fresca pioggia di fiori, 
Meatre alle nostre bianche preghiere, 
Dolce-sonanti, s'apron le sfere. 

Nei dì giocondi, nei tempi amari* 
Nostro è il tuo riso, nostro il tuo pianto: 
La rondinella che passa i mari, 
Bionda Reina, dice altrettanto: 

E il ciel curvato sull'onda azzurra 
Lo stesso accento sempre susurra, 

E noi diciamo, noi fantolini, 

Quel che le nostre madri ci han detto; 
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) gognosi che quella storia di quattrini trovati © 


non restituiti non mancherebbe di far nascere 
sul suo conto. Ed invece di buscarsi in santa 

l'accusa di farto, o almeno d'appro- 
priazione indebita, doveva mandarti fin il suo 
ultimo soldo. 

Franco era sugli spilli. Ora sì che avrebbe 
voluto dir tatto; ma era troppo tardi! 

Miss Lydy pareva interessarsi a quella di- 
scussione; aveva rallentata grado grado la mano 
alle maglie, poi s'era lasciata cadere il lavoro 
in grembo, ed era rimasta .col volto proteso e 
lo sgaardo intento ora su Franco, ora_su Oli- 
tiero. E quando questi disse: « Dovera man- 
darti fin il-suo ultimo soldo >, ella si voleo a 
Franco e domandò . 

E non l'ha fatto? 

Fin allora Franco s'era limitato a tacere la 
verità; ma quella domanda diretta e precisa 
della giovane straniera lo obbligava, o a_ con- 
fessare d'aver ricevato la restitazione smentendo 
sè stesso, o a mentire addirittura. 

La posizione era difficile, 6 penosa assai per 
un gentiluomo. Ua momento fa sal punto di 
dire: 

< Sì; ha restituito; non lo calunniate più >. 

Ma gli parve di vedere Oliviero saltargli 
contro con mille domande : 

ne gli avevi seritto?. Ci avevi ore- 
Sedroriepsam De ‘he noa voleri fare 
quell'elemosina ? E perchè non dici nulla 1. Per- 


Ì 


ricevere in regalo. Sono le famose lettere sull’Algeria | 


di Fromentin, che portano il titolo: Un été dansle 
Sahara — Un année dars le Sahel. Quando Fromentin 
le pubblicò molti anni fa, era un pittore - celebre; le 
lettere algerine ne fecero di botto uno scrittore altret- 
tanto celebre. I letterati di professione videro con stu 
pore, e îî pubblico con ammirazione, che la penna di 


Fromentin serbava le qualità del suo pennello. L'O- j 


riente era stato descritto, e come! da illustri scrittori 
sott) ogni punto di vista. Fromentin lo faceva vedere 
coi suoi occhi di pittore colorista. V'ha tale pagina 
nelle sue lettere che vale uno dei suoi quadri; il suo 


e lo fotografava sulla carta in modo da mettercelo di- 
nanzi gli occhi, come se l'avesse ritratto cca la tavo- 
lozza. Una certa bonomia, l'afferrare pronto di ogni 
particolare pittoresco, gli aneddoti indigeni, veri, reali, 
vissuti, levavano la monotonia inevitabile. Il libro fere 
furore. 
x 

Questa nuova edizione è un vero monumento tipo- 
grafico. Ha poi l’attraenza singolare di esser corredata 
di acqueforti, incisioni, fac-simili di disegni, primi ab- 


| bozzi di quadri del Fromentin stesso, illustrazione po- 
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chè ci lasciavi parlare di furto? Allora mei 
tivi! > 

E pensò che il giorno dopo tutta Torino sa- 
prebbe quella storia, anche la sia mamma, che 
avrebbe arrossito della sua poea generosità e 
del suo procedere sleale. E tutto questo dovette 
pensarlo, disouterlo internamente in un minuto; 
il tempo che può passare tra una domanda ed 
nna risposta. Non ebbe campo a riflettere, a 
prendere una risoluzione ponderata; era con- 
vinto d'aver già taciuto troppo per poter par- 
lare allora, e, col enore serrato, rispose : 

— No. 

— Non ha mandato nulla? — tornò a do- 
mandare miss Lydy. 

— No — ripetà Franco, esitando. 

— Allora — disse miss Lydy con molta 
freddezza — hanno ragione d'aceusarlo; è un 
ladro. E, ripreso il merletto, sì ripose a | 
rare senza più guardare il povero Franco, a 
èui quella parola Za4ro aveva dato ur urto nel 
cuore. Gli pareva che l'insulto andasse a lui, 
© che volesse dire: 

< Ladro di riputazioni ; calunniatore » - 

La sua coscienza di gentiluomo si ribellava 
a quello stato di cose; eppure non trovava la 
via d'ascirne. Ancora una volta s'appigliò alla 
blanda difesa delle supposizioni benigne; difesa 
insufficiente e codarda, che non solo non scol- 
pava nessuno, ma ribadiva l'accusa falsa, con- 
fermava l’asserzione bugiarda che l'anonimo non 
avesse rimandato nulla. 


stuma della sua opera che riunisce le migliori e più 
rinomate sue tele. 
x 
Fra i romanzi nuovi ce n'è uno che ho letto con 
impazienza febbrile, e che mi lasciò una profonda im- 
pressione uscendo dalla folla volgare di questo genere 
rioni. È di Texier et Henne, e si chiama 


terribilmente veri — lo chiamano un romanzo e verista » 
nuova tinta che vuolsi differisca dalla « realista » come 
questa vuolsi differisca dalla « impressionista » : tre s0- 
relle carnali. È la storia di una delle tante che ab- 
bandonano una modesta vita coniugale, per sete di pia- 
ceri e di lusso. Il povero Frusquin le resta umilmente 
fedele fino al momento dello scioglimento — origina- 
lissino — nel quale si dànno il primo ed ultimo bacio, 
il bacio di morte. 
x 

Il Plon pubblica anche un edizione illustrata di Leurs 
Ezcellences di Brada. Un libro pieno di humour che fu 
prima stampato a pezzî nella Vie Parisienne. Brada 
dev'essere un giovane altaché di qualche ambasciata, 
poiche i costumi, le abitudini delle piocole corti di 
Germania, e i caratteri dei giovani e vecchi diploma- 
tici che vi incominciano 0 vi finiscono la loro carriera 
non sono mai stati così spiritosamente narrati. 

La satira è dovunque, ma sempre di bon-fox; v'hanno 
degli schizzi degnî di un maestro del genere e delle 
scese di un comico stupendo. Il volume principia con 
una fantasia intitolata: L'euf N. 4 di un tal sapore 
che mi sono promesso di tradurvela in due 0 tre ap- 
pendici uno di questi giorni. È il degno pendant della 
famosa Histoire d'un bouton, che fece tanto chiasso sul 
finire dell'imp ro. 

XXX 


AI Melomane subalpino. Mi par di aver detto che 
Berlioz non ha lasciato nessun’opera « in piedi ». Sa- 


| peva bene che ne aveva scritte e fatte rappresentare 


alcune (non però la prima della trilogia su Troia, Les 
Troyens soli essendo stati rappresentati e con esito in- 


| felice), ma intendeva dire che non se n° è mantenuta 


alcuna nel repertorio. Non è meraviglioso che di questo 
preteso riformatore non resti nulla al teatro, mentre 
questo è pieno delle opere di quelli che egli chiamava 
dei misérables? Per far la guerra, Federico IL diceva 
che ci volevano tre cose: denaro, denaro, denaro; per 
far la rivoluzione, Danton affermava che se ne richie- 
devano tre altre: anducia, audacia, audacia; ebbene, 
per far un'opera che viva, viable, occorrono pure tre 
cose: melodia, sc'enza e infuizione scenica. Berlioz e i 
suoî îmitatori odierni credono che basti la scienza; e 
che s’ingannano, il pubblico lo dimostra loro ad ogni 
occasione! 
XXX 

Molti artisti italiani si laznano, qualche volta a torto 

e qualche volta a ragione, dell'Esposizione univer- 


| sale. Ahimè! Sono partiti per il trionfo, e alla chiu- 


sura le loro tele e î loro marmi negletti, non pre- 


| miati, non venduti, hanno loro indicato che bisognava 


ricominciar da capo. Alcuni si sottomettono, altri si 
ribellano al verdetto negativo, tutti nel fi ndo del loro 
cuore credono ad una ingiustizia. A questo brutto 
dritto delia medaglia c’è un buon rovescio. 

isti che erano celebri in Italia e ai quali l 
zione ha consacrato la celebrità. 


Fra i pittori, uno di quelli che poco conosciuto 
prima qui, ora ha il diritto di cittadinanza fra le no- 
torietà artist è il Vertunnî. I forestieri che anda- 
vano a visitare il suo studio a Roma lo affermavano 
per uno dei più robusti, dei più valenti paesisti del 
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— Era forse povero egli pure — disse. — 
Non aveva il denaro da restituire... 

— Non è una buona sensa — riprese miss 

Lydy, puntando lentamente i ferri nel merletto, 

gomitolo sui ferri per riporre il lavoro, 
ed alzandosi in piedi. — Non è una buona scusa. 
Se era tanto povero da non poterle rendere 
nalla, doveva venire da lei, confessare la sua 
generosità impradente, farsi suo servitore so non 
aveva altro mezzo di compensarla; ma non mai 
ritenere a forza un’elemosina ad uno che non 
sa farla volontieri. E se avesse agito così, il 
suo servitore sarebbe stato più gentiluomo di lei. 

— Contumelia non fregit eum, sed ‘erezit 
— sentenziò Oliviero per rompere il silenzio 
gelido che aveva seguito il discorso severo di 
miss Lydy, che era una sferzata alla poca 0 
puata generosità di Franco. 

— Sì ricorda ansora il sno latino? — disse 
Jole. — Questo merita un premio. Accompagni 
lei miss Lydy questa sera. 

— Allora domani le recito tutte lo Ciceronis 
opera — esclamò Oliviero, e coll'aria soddi- 
sfatta che gli dava la sua fatuità, corse ad 

N , ed useì con lei 


FANFULLA 
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giorno: La sua esposizione alla sezione italiana con- 
fermò questa fama. I suoi quadri ora sono ricercatis- 
simi. Le Piramidi e le Rovine di Poestxm sono state 
comperate a Londra. Tutto ciò mi viene alla penna 
da un nuovo paesaggio del Vertunni, che vidi ieri sera 
nella vetrina dell'Everarà. È un paese presso Castel 
asaro; ritratto con molto vigore di pennello. Il luogo, 
‘sentimentalmente tristo, ha le grandi linee dei pae- 
saggi romani e Vertunni ne ha colto perfettamente l'a- 
spelto cupamente pittoresco. 
x 

Domani ha luogo l'esposizione particolare e venerdì 
la vendita delle statue italiane organizzata all'Hotel 
Drenot dal professore e scultore Rossi di Milano. Il 
catalogo che ne ho sotto gli occhi e che porla una 
lusinghiera introduzione del notissimo Charles Blanc 
e una prefazione del Rossi, consta di cinquantaquattro 
pezzi di scultura di cui diversi di scalpello rinomato, 
Vela, Tantardini, Borghi, Gemito, Pandiani, ecc., ecc. 

Desidero che questa vendita riesca, ma non posso 
nascondere il timore che il momento non essendo dei 
più opportuni, essa non abbia il successo che merite- 
rebbe. Il tentativo è però tanto più lodevole, che se 
riescisse, aprirebbe una strada regolare e normale allo 
smercio della scultura italiana. 

XXX 

L'altra sera al Teatro Italiano non si vedevano che 
facce oscure. Degli habilués che da molto tempo non 
‘erano venuti, occupavano malinconicamente i faut: nils 
dai quali — alcuni — ricordavano aver udito Mario e 
la Grisi, Tamburini e Lablache. Era l’ultima sera degli 
Amanis de Vérone, l’ultima del Teatro Italiano. Ma è 
proprio l'ultima ? si domandavano l'un l'altro. Non cè 
più speranza ? Il dolore sincero che tutti sentivano per 
la distruzione della più bella sala di Parigi, di un 
luogo pieno di memorie musicali così gloriose, fece 
‘perdere ogni discrezione. Passava îl signor Massoy am- 
ministratore del Teatro, si andò senza complimenti a 
domandargli come stavano le cose. — L'affare non è 
fatto, ma è come se lo fosse. Ab! se il governo desse 
‘una sovvenzione !... — Ecco ciò che si potè cavarne; e 
la verità è che il contratto di vendita non è firmato, 
e’ quand'anche lo fosse, non indica punto che la Fon- 

voglia distruggere îl teatro. Si è anche detto che 

una clausola della vendita agli attuali proprietari proi- 
bisca che sì cambi destinazione alla sala. 


x 
Forse sono tutte illusioni dei dilettanti addolorati. 
Ma il fatto sia che la sala è ancora intatta, e quel- 
l'armata demolitrice, vandalica, che ci aveva l'altra 
serà di vedere come un’anticipata apparizione dell'in- 
domani mattina, non vi è ancora entrata. 
XXX 
MEIEcco una notizia che sarebbe assai più piccante se 
potessi mettere i nomi, îl che mi è assolutamente vie- 
tato. Sappiate dunque che il corrispondente di un gior- 
nale radicale ingless — dei più avanzati - è... un 
mensignore del Vaticano, il quale non gli scrive scl- 
tanto di notizie re‘igiose, ma anche di n 


CARNE 


Di qua e di là dai monti 


Pigliatevi questa: 

< lo confido che l'ordine pubblico serà in 
ogni circostanza tutelato, senza ledere le li- 
bertà garantite dallo Slstuto, ma con quella 
efficacia che valga a dimostrare la forma vo- 
lontà del governo di far rispettare le leggi. » 

Questo è un brano di una circolare spedita 
per telegrafo dall'onorevole Depretis ai pre- 
fetti. 

Consideratelo attentamente, e poi ditemi che 
impressione vi abbia fatto quel ma. lo ancora 
non ho potuto capire se l’egregio ministro 
l'abbia scritto per menomare © per rincaizare 
la sua proposizione. Il ma nell'ordine gram- 
maticale, e specialmente nell'ordine politico, è 
precisamente quello che la granata era per le 
streghe: serve alla pulizia di casa, e nei giorni 
dei sabati, al noce di Benevento, è il veicolo 
serso-che te fa stare a cavalcioni. 

Sarà un bel vedere il padre Agostino a ca- 
valluccio del suo ma, tra la prevenzione e la 
repressione. 

icono che per tenersi equilibrate in caso 
di bufera, le rondine!le. migranti usino mu- 
nirsi di un sassolino. L'onorevole Depretis 
ha presa anche lui questa precauzione, e si 
muni contro gli uragani della montagna par- 
lamentare delle Zider/à garantite dallo Statuto, 
ch'egli vuole serbate illes:-! 

nt 

Le ultime discussioni ci hanno spiegate 
molie cose, ma non ci hanno chiariti ecomple- 
tamente sulla portata e sull'indole delle li- 
bertà garantite uf supra. Si ammetta pure che 
lo Statuto sia il nostro albero della libertà : 
ma si pensi che il troppo rigoglio di fronde 
va in danno del tronco: bisegna moderarlo 
con dei tagli sapienti perchè più terdi non ci 
tocchi di leggere al posto ove sorgeva l'iseri- 
zione commemorativa ch'io lessi a Vico del 
Gargano”: arbor nefasta. 

Avete capito ? 


Una grande scoperta — inventore, il Di- 
ritto: 

« Giunse il voto dell'11, e quest’esercito im- 
menso e minaccioso della rivoluzione, che do- 
veva sconvolgere l’Italia, scomparisce come 

r‘incsnto... dalle colonne dei giornali coaliz- 
tati di sinisira è di destra ». 

go il Diritto a non fidersi delle spari- 
sso possono prodursi nei giornali; i 
giornalisti hanno il dovere d'essere il meno 
possibile monotoni, e sempre circoli 1 sempre 
dimostrazioni! a lungo andare sullo stomaco 


dei lettori fanno l'effetto del sempre pernici | 
del re di Francia. 

Del resto, io potrei dirgli che la sparizione 
è completa. Potrei indicary 
nali ancora freschi di recente inchiostro, che 
fanno del Barsanti una questione giuridica e 
ne traggono certe conclusioni che se passas- 
sero in massima guai a noi. 

Potrei additargliene un altro, che designa 
alle ire dei suoi dodici lettori la Cofona ca- 
lunniandola, asserendo nel modo il più formale 
che non fu già l'onorevole Cairoli che rasse- 
gnò il mandato, bensi la Corona che glielo 
revocò. 

Ne ho un altro che, veduti cadere gli amici 
suoi, apre una campagna di rappresaglia 
contro lo Statuto, contro l’insufficiente rap- 
presentanza, contro tutto e contro tutti. 

Che cos'è tulto ciò? 

Barsantismo della penna; barsantismo che 
la pretenderebbe a diventare principio;... prin- 
cipio della fine che magderebbe il paese alla 
melora ; malora che getterebbe noi, Hi Diritto, 

ali che la vengono provocando nel vor- 


Salviamo l'Adriatico fin che c’è tempo! Ma 
occorre che i nostri negoziatori commerciali 
a Vienna, o meglio, il governo sappia mo- 
strarsi all'allezza d'un’efficaco tutela degli in- 
teressi italiani. L'Austria-Ungheria si mostra 
cedevole : il ministero ungherese presentò alle 
Camere un disegno di legge, tendente a rego- 
lare provvisorinmente le relazioni commerciali 
coll'Italia. 

Battere il ferro sin che è caldo è sapienza 
volgare: l'onorevole Depretis non ha che a 
discendere in istrada, e il primo che gli ca- 
piterà fra i piedi, richiesto, sarà in caso di 
prestargliela. 

Dunque discenda e all'opera. 

Una lettera triestina che ho sotto gli occhi 
è piena di rammarichi per le misure adottate 
contro la pesca ed il piccolo cabotaggio ita- 
liano. Basta che il nostro governo mostri a 
quello di Vienna il piede che gli sanguina per 
il colpo di zappa datosi da sé in un'ora di 
bizze di cavilii. 

s’ 

Avche il ministero francese è în condizioni 
depretesche e presenta una incrinatura: «i dice 
che il generale Borel, ministro della guerra, 
abbia offerte le sue dimissioni. 

Il sugo della dimissione Bore 
che ormai il governo francese ‘non si trova 
più a suo agio nel gambettismo sormontante, 
giusto come la nostra Camera prima del 
giorno 1l si trovava come un pulcino nella 
stoppa arruffatissima del zanerdellismo. Sba- 
glierò, ma guardando nel suo complesso la 
situazione generale dell'Europa, trovo dappei 
tutto la stanchezza e il disgusto delle orgie 
di libertà alle quali ci siamo lasciati andare un 
po’ tutti. 

La libertà è come il vino: serbarlo puro in 
cantina e bere moderatamente perchè faccia 
buon pro e non abusarne — e farselo durare 
fino ale nuova vendemmie. 


se è vera, è 


CAME GLI 


ll generale Bonelli, ex-ministro della guerra, con de- 
creto di ieri è stato nominato di nuovo comandante 
della divisione militare di Verona, 

Il generale Marè de la Roche, nuovo ministro della 
guerra, ha annonziato a tutte le autorità militari la 
sua nomina con la seguente circolare: 

« Chiamato dalla fiducia di Sua Maestà il Reareg- 
gere il ministero della guerra ne assumo oggi l'uf- 
ficio » 

Firmato : G. Mazè pe LA Roc. 
= Sono stati pubblicati i decreti e regolamenti con 
i quali l’onorevole De Sanctis ha istituito presso l'U- 
niversità di Roma una « Scuola di archeologia » 
ed una € Scuola economico amministrativa »,la prima 
addetta alla facoltà di filosofia e lettere, la seconda 


ti insegnanti nella scuola di archeologia : 

Filologia greca, professore Francesco Zambaldi — 
Filologia latina, professore Giuseppe Cugnoni — Storia 
antica, dottor Giacomo Lmbroso — Geografia antica, 
professore Felice Barnabei — Epigrafia greca e latina, 
dottore Enrico Dressel — Lingua tedesca, professore 
Giuseppe Schumann — Storia della letteratura greca 
e latiua, professore Onorato Occioni -— Mitica ed an- 
tichità figurate, professore Eduardo Brizio — Anti- 
chità pubbliche’ e private, professore Ettore De Rug- 
giero — Topogratia monumentale e topografia romana, 
dottore Rodolfo Lauciani — Numismatica, professore 
Ariodante Fabretti — Storia dell’arte, professore Giulio 
De Petra — Archeologia orientale in rapporto con le 
antichità classiche, professore Ignazio Guidi, direttore 
della scuola. 

Sono nominati insegnanti della scuola economico- 
amministrativa © 

Statistica, professore Angelo Messedaglia, direttore 
della scuola — Trattati speciali di economia politica, 
professore Francesco Protonotari — Scienza dell'am- 
ministrazione, professore Giuseppe Saredo — Scienza 
della finanza, professore Paulo Boselli (quale insegnante 
privato) — Legislazione economica e finanziaria, pro- 
fessore avvocato Antonio Salandra — Legislazione spe- 
ciale della contabilità dello Stato, professore Agostino 
Magliani — S'oria e comparazione delle costituzioni 
moderne, professore Luigi Palma — Diplomazia, pro- 
fessore Giacomo Malvano — Storia dei trattati, profes- 
sore avvocato Vito Sansonetti. 

Al posto del senatore Magliani, n 
speriamo voglia provsedere presto il ministro Coppino. 

= Mi scrivono da Casmie: 

< Bozzole è una borgata nel circondario di Casale, 


mandamento di Ticineto, la cui. popolazione non ar- 
riva a 1000 abitanti. Proprio a Bozzéle, fra quei buoni 
e quieti villici, s'è fccato il ‘barsantismo. 

Un medico-condottò sessuagenario , abbonato del 
Gazzellino Rosa, stava fondando un circolino di bar- 
santini : diffondeva a 23 centesimi ritratti del « mar- 
tire » e ne faceva l'apoteosi. 

C'era già una dozzina di acco) 

Il delegato capo dell'ufficio di pubblica sicurezza in 
Casale, coi carabinieri della stazione di Occimiano 
hanno sciolta l'« Associazione > e deferito il sessa- 
genario « maestro » all'autorità giudiziaria ». 

= Il signor Carlo Pace, consigliere della prefettura 
di Grosseto, ha versato nelle mani del signor commen- 
datore Torelli lire 220, ricavo della vendita d'un suò 
libercolo intitolato:  Viftorio Emanuele HI, commemora- 
zioni documentale, e adattatissimo a scolari, a militari, 
a operaî. Il signor Carlo Pace ha fatto un’opera pa- 
triottica e utile, e il suo nome sarà degnamente ri- 
cordato nelle tabellé che sì conservano nel monumento 
di San Martino, alla cui opera egli ha destinato il 
prodotto del suo modesto, ma nobile lavoro. 

Nel numero di domenica, 13 (340), nella rubrica 
Libri ed autori sì diceva che « l'editore Ulrico Hoepli 
aveva costrutto lipograficamente... ecc. 

Dantino di questo mondo ». I fratelli Salmin di P 

mi scrivono per dirmi che l'editore Hoepli è venuto in 
possesso dell'edizione minima della D rina Commedia 
dal Gnocchi di Milano, ma il merito tipografico va at- 
tribuito allo stabilimento Salmin ed in gran parte al- 
l'operaio Giuseppe Geche. 

Il marchese Trestelle, uno dei più onorevoli spian- 
tati dei tempi moderni, conduceva giorni sono al ca- 
stello degli avi la sua sposa novella, altrettanto ricca 
di imperfezioni fisiche quanto di scudi. 

Il curato del villaggio, sant'uomo, crede suo dovere 
d'indirizzare qualche parola agli sposi dal pulpito della 
sua chiesetta. 

Ed esclama : 

— SI, signor marchese, sì, io non mi ritengo dal 
dirlo; se voi avete sposato la marchesa, bisogna dire 
che la sua anima fosse ben bella! 


ROMA 


21 dicembre. , 
+. La presid-nza del Comitato centrale dell'Asso- 
ciazione italiana di soccorso ai maiati e feriti jb 
guerra ci comunica la segnento lettera indirizzata al 
principe Chigi, presidente del Comitato direttivo dei 
cavaheri italiani dell'Ordine di Muita: 
« Onorevole signor Principe, 

« laterprete dei sentimenti del Comitato centiale 
dell’Associazione itslisua dsila Croce rossa, che in 
questa occasione ho l'onore di rappresentare, ascrivo 
a mia grande fortuna il poterle porgere vivissime 
congratulazioni per l’opera compiuta da cotesto il- 
lustre Comitato direttivo dei cavalieri italiani del 
sncro Ordine di Malta. 

« Eccellente ed emiu-ntemeuto pratica fu l’idea di 
costruire un ospedale-baraeca, che oltre a rispon- 
dere alle tradizioni ospitaliere ed al carattere del- 
l'Ordine di Saa Giovanni di Gerusalemme, è un primo 
passo dell’Associazione italiana nella costruzione di 
materiale mobile per opera di cotesto Comi'ato di- 
rettivo, 

« Fu anche ottima l'idea di esporre al pabblico 
l'ospedale-taracca, che oltre a riscuotere la generale 
approvazione, raggiunse lo scopo di render popolare 
l'istituzione delle società della Croce rossa 

< L'esperienza intanto dimostrerà ai tecnici, se, e 
quali modificazioni potrebbe essere utile di intro- 
durvi, quando questo genere di n.ateriale doresso 
costruirsi su larga scala e în perfetto rapporto cun 
la mobilitazione dell'es reito. 

< Il Comitato centrale, riconosceado co viva com- 
piscenza il merito del Comitato dire! o dei cara- 
lieri italiani, che tra i Comitati della nostra grande 
Associazione ha preso l'iniziativa nella costruzione 
del materiale di azione, si angura che entrati în questa 
via l'esempio troverà imitatori, e cen l'opera si svegli 
il sentimento di previdenza al nobile fine di soccor- 
rere i malati © feriti in guerra. 

« Voglia, onorerole signor pre«idente, rendersi in 
te'prete doi sentimenti del Comitato centrale verso 
tutti i nobili signori compwnenti il Connitato direltiro 
ed unire alle nostre congratulazioni i sensi di grato 
animo verso gli egregi tecnici. signori professori Cec- 
carelli è ingegnere Innvcenti che insieme al mar- 
cheso Pietramellara farono di guita © larghi di gen- 
tili premure verso lintiero Comitato centrale, allorchè 
ci recemmo a visitare l’ospedale-baracca al Macay. 

« Accolga, onorevole sigaor principe, l’espressione 
dei sensi di distinta stima e considerazione. 

« Per il Comitato centrale della Croce rossa 

« Il vice-presidente 
< Fra*cesco Nomitr-VirattascaI, 
« Il (f. di segrelario generale 
« Vixcanzo Maacionani ». 

.. A seconda della “deliberazione presa nel Cemizio 
tenutosi il 19 corrente, domenica 22 corrente alle 
ore 8 112, nelle sale dell’Associazione artistica inter- 
nazionale, via Albert numero 2, ai tiene un comizio 
artistico, onde indicare e discutere quali siano î mezzi 
che si crederanno più opportuni perchè le arti in ]- 
talia ritornino al loro antico splendore. 

signor L. M. d'Albertis, esploratore del'a Nuova 
aderendo alla preghiera della. Società geo- 
grafica, terrà una conferenza sui suoi viaggi domani 
domenica, 22, a ore una pomeridiane, nel solito lo- 
cale della Società. Nella stessa occasione avrà luogo 
l'assemblea generale d-i soci per la nomina dei re- 
visori dei conti e per l'aggiudicazione di diplomi di 
onore e medaglie, 

Nella'sera di domenica un grappo d'amici della 
geografia darà all'illustre ospite un banchetto d'onore. 

+. Domani, 22, a ore 12 meridiane, nell’anla 

industriale, ìl siguor Raffaele 

Ercalei ripiglierà il corso deile sue conferenze sulla 

storia dell'arte, occupandosi dello stato delle indu- 
strie artistiche presso gli antichi. 

.. Una vendita a scopo di beneficenza, promossa 

dalla « Pia unione delle donne cattoliche di Roma », 

avrà luogo nel primo piano del palazzo Aldobrandini, 


piazza San Marcello, nei giorni 26, 23 6.30 corrente, 
dal mezzogiorno alle 4 pomeridiane. 

Ingresso gratuito. 

La Società romana della caccia alla volpe an- 
seguenti appuntamenti di caccia : 

Lunedì, 23, a Tor Tre Testo, fuori di porta Mag. 
giore, strade a sinistra (chilometri 10); 

Giovedì, 26, alla Maglianella, fuori di porta Ca- 
valleggeri (chilometri 8); 

Lunedì, 30, a Torre Nuova, fuori di porta Mag- 
giore, strada a destra (chilometri 1° 

Giovedì, 2 gennaio 1879, a ponte Mamnsolo, fuori 
di porta Sun Lorenzo (chilometri 6). 

Le caccie avranno principio alle ore ]l antimeri- 
diane. 

. Per esaurire l'ordine del giorno nelle ultime a- 
dunanze, l'assemblea generale della Società de' com- 
messi di commercio è riconvocata in continuazione 
di seduta per stasera di sabato, alle ore 9.1? 
precise. 

eri sera al Valle fu accolta fostosamente la 
nuova commedia di Leopoldo Marenco, Silrana. 

Le scene di effetto, il molto cuore e la ottima ese- 
cuzione, fecero passare sopra all'intelaîatura un po' 
invecchiata del lavoro che è stato molto applaudito 
@ si replica questa sera. 

Domsni, serata di commiato, si rappresenterà Ja 
Frine di Castelvecchio. 

-. La RASSEGNA seflimanale, che si è trasferita 
in Roma, piazza Colonna, 370, palazzo Chigi (Ab- 
bonamento: anno lire 20 — semestre lîre 10 — tri- 
mestre lire 5) pubblica nel suo numero di domani, 
22 dicembre, i seguenti artici 

La viabilità comunale obbligatoria. — Le operaie 
e il mutuo soecorso in Italin. — Lettere milita: 
volontari di un anno e gli ufficiali (E.). — Con 
spondenza da Berlino, — Il Parlamento. — La Set- 
timana. — I poeti pre-raffaelleschi (S(.). — I motori 
a domicilio, — Opere pie Lettera ai Direttori (M..). 
— Bibliografia: Letteratura e Storia. Ao Vannucci, 
I Martiri della Libertà Italisna dal 1794 al 1848. 
Sesta edizione con molte aggiunte e correzioni; C+ 
lone! Meadows Taylor, The story oî my life. Edited 
by his daughter, Third edition, (La storia della mia 
vita. Pubblicata da sua figlia, ne): Alfredo 
Oriani, Ottone de Banzela) Monotonie, Versi. - Scienze 
matematiche: Ing. Giuseppe Erede, Elementi di Geo- 
metria pratica o Topografia; per uso degli ingegneri, 
è degli studenti degli istituti tecnici, delle Università, 
e delle scuole di applicazione. — Notizie. — Riviste 
italiane. — Notizie varie. — Articoli che riguardano 
l'Italia negli ultimi numeri dei Periodici stranieri. — 
— Riviste Inglesi. 

La Rassegna spedisce gralis un numero di saggio 
a chiunque ne faccia domanda con cartolina, Scri- 
vere chiaro l’indîrizzo © il nome. 

Spettacoli : 

falle. — Oro 8. — Sileana. 

Metastasio. — Oro 7 9 12. — Fk e Flok con 
Pulcinella. 

Quirino. — Ore 6 12 e91}2. — Pistacchio XIV. 

Manzoni. — Ore 8. — Le educande di Sorrento. 

Valletto. — Ore 6 e 9. — Commedia con Stente 
rello. 


NOSTRE INFORMAZIONI i 


Il voto sull'esercizio provvisorio non ha in- 
contrato difficoltà nella Camera, ed era natu- 
rale. 

Questo voto però non deve creare illusioni 
al ministero, il quele sembra sperare che il 
grande partito dell’ordine che ha i suoi rap- 
presentanti dentro in Camera, lo possa so- 
stenere nella pericolosa via in cui accenna ad 
incamminarsi nel campo finanziario. Gli amici 
dell’ordine politico e amministrativo hanno sa- 
puto affrontare la impopolarità di votare gra- 
vami, quando quesli erano una necessità, € 
solto quella impopolarità hanno anche saputo 
cadere. 

Ma non si presterebbero di certo a seguire 
il ministero qualora si trattasse di gravare 
nuovi cespiti e di cacciarsi in un ginepraio 
pericoloso, selo per dar campo all'onorevole 
Depretis di mantenere l'abolizione del maci- 
nato, l'utilità della quale è oramai sostenuta 
unicamente da quelli che hanno bisogno di 
farsene bandiera di partito. 


Sappi: mo che ieri sera ebbs luogo, în una 
delle sale della presidenza del Senato, i 
riunione di senatori, nella quale si discusso 
vivamente ed a lungo intorno all’opportunità 

interpellare subito il governo su una que- 
stione relaliva al significato e alla impressione 
che possa produrre nella diplomazia la scelta 
dei funzionari che fecero già parte delle du» 
amministrazioni Depretis. 

Gl'interpellanti non hanno in mira, com'è 
facile intendere, di giudicare e mollo meno 
biasimare la politica estera del ministero, del 
quale non si conoscono i propositi, nè — oc- 
corre appena dirlo — s'è visto ancora alcun 
alto. 


Corre voce che durante le prossime vacanze 
parlamentari l'‘norevole Depretis si studiorà 
di trovare un ministro dell'interno, ed assu- 
merà. definitivamente il portafoglio degli affari 
esteri che ora tiene soltanto ad inlerim. 

Il gerierale Millon conserva i’ufficio di se- 
gretario generale del ministero della guerra, 
al quale fu chiamato dal generale Bruzzo e 
mantenuto dal generale Bonelli. 

L'ufficio di segretario generale del mini- 
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siero dei-lavori pubblici è stato accettato dal- 
l'onorevole Lacava. Questa nomina mon con- 
tribuisce a rendere propizio al ministero il 
gruppo Nicotera, poichè è noto che sulla que- 
stione del ‘tracciato della linea fertoviatia 
Eboli-Reggio il modo di vedere dell'onorevole 
Lacava non è conforme a quello del’ gruppo 
del quale si parla. La scelta del: segretario 
generale del dicastero dei lavori pubblici pre- 
giudica evidentemente la questione, e ciò spiega 
perchè il gruppo Nicotera difficilmente consen- 
tirà a dare appoggio alla nuova amministra- 
zione. s 

L'onorevole Indelli era dispesto ad accet- 
tare il posto di segretario generale del mini- 
stero di grazia e giustizia e dei culti, ma da 
quanto pare gli elettori di Frosinone non erano 
disposti a confermargli il mandato legislativo, 
e quindi egli, temendo di non ‘esser «rieletto, 
ha declinata l’offeria che il guardasigilli Taieni 
gli aveva fatta. 


Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi al tocco, 
in ‘udienza' di -commiato, i ministri. dimissio: 
nari, meno l'ondrevole Cairoli che una muova 
esacerbazione della ferita costringe al letto, 

Tl Re ha avuto per tulti parole gentili, ma 
estranee affatto alla politica. S'è trattenuto più 
lungamente coll’onorevole Zanardelli, 


Il generale Bonelli è stato rim 
teo di comandante la: divisione militare di 

rons, che occupava prima del suo breve 
ministero. 

Ecco la lettera con la quale l'onorevole Farini do- 
mandava le sue dimissioni da presidente 

Roma, 21 dicembre 1878. 
Onorerolissimo signor vice-presidente, 

La situazione parlamentare odierna differente da 
quella del dì in cui io venni eletto all’: 
di presiedere ta Camera dei deputati m'impone il do- 
vere di pregare la Eccellenza Vostra onorevolissima a 
voler fare accettare dalla Camera le mie dimissioni. 

Ritornando sul mio banco di deputato io recherò 
indelebilmente impressa nell'animo mio la più prefonda 
riconoscenza verso gli onorevoli miei colleghi per l'alto 
ufficio onde mi vollero insignito, senza che vi avessi 
altro titolo all'infuori della loro singolare benevolenza 
della quale io prego Lei a rendere nuove vivissime 
grazie alla Camera, assicurando tutti e ciascuno di una 
gratitudine che non verrà meno in me se non colla 
vita. 

Ho l'onore di profferisle i sensi della mia profonda 
osservanza. 


Derolissimo 
È Farini, 

Onoresolissimo commendatore Mauroginata 
Vice-pres dente della Camera dei deputati. 

Sembra ovamsi risoluto che il prossimo con- 
cistore avrà liogo nel mese di marzo. Ab- 
biamo motivo di credere che in quel conci 
storo ii Santo Padre eleverà alla dignità di 
cardinale alcuni fra i prelati italia i noti 
per dotirina e per riputazione letteraria. 


Seconlo un dispaccio da Londra, un foglio 
di quella città assicura che la Francia a Italia 
faranno delle pratiche affinchè abbia luogo 
una occupazione comune della Bulgaria e della 
Rumelia. 

Questa notizia è ass 
quanto cencerne l'Italia. La questione può aver 
formato oggetto di conversazioni diplomatiche, 
ma non fu mai trallata in modo che impli- 
casse un'azione diretta dell’Italia. 


tamento infonista per 


Ci viene affermato che l'onorevole Depretis abbia 
dato ordine di riattivare subito le pratiche per la 
conchiusione del trattato di commercio con l'Austria. 
L’amministrazione Doda aveva compromesso il prospero 
succ-sso delle tretiative, e questa non è nna delle più 
lievi difficoltà che il ministero attuale ba raccolio da 
quello che lo ba precednto. Ci si dice, ed auguriamoci 
ci sî dica il vero, che il nuovo ministero comprende 
la necessità di corrispondere con premura alle amiche- 
isposizioni manifestate dal governo austro-nga- 
rico, - di prevenire ì danni economici e politici che 
verrebbero da un disaccordo. 

A tulto il 30 novembre le tasse sugli affari hanno 
dato un prodotto di lire 427, 192.907 96. inferiore, cioè. 
di lire'4,994,346 73 a quello avuto dal 1° gennaio al 
30 novembre 4877. 

Come si capisce, sarà ben diflicile che alla fine di 
questo mese i prodotti delle dette tasse abbiano a rag- 
giangere la cifra segnata nel bilancio di definitiva pre- 
Visione del 1878, e sarà agevole. convincersi che gli 
onorevoli Saracco e Perazzi non facevano della retto-. 
rica quando sostenevano che le cifre segnate nel hi- 
lancio "di prima previsione del 1879 come proventi 
delle stesse tasse fossero esagerate, perchè superiori 
di lîre 3,500,000. alla somma stanziata. nel. bilancio 
del 1878, la quale. difficilmente sarà riscossa. 


Dicesi che il marchese Caracciolo di Bella, già pre- 
felto di Roma, sia per. essere nominato .a_ successore 
dell'onorevole Corte nelta prefettura di Palermo. 


LA CAMERA D'OGGI 


Al banco della presidenza siede l'onorevole 
Meurogònato, segno certo di qualche avveri- 
mento presidenziale. La Camera è quasi de- 


serla e son 


pronti i cestini per la elazi 
cinque commissari del bilanto e di acta dì 
missario dell'inchiesta sulle ferrovie. La Ca: 
Mera è quesi vuota, il ministero quasi pieno. 
relazione “per Fesmeteenta alla Camera la 
lancio da discutere i FG 
presidente armunzia ia convalidazi; 
elezioni degli onorevoli Sparone a Maat 
mo mon quella del ministro. 7 
deputato Tecchio domanda ri 
plinto rechi domanda ritmato 
Non si può fare a meno d'accettarle vista la 
rudi dellonorerale scrivente, e difatti 
revole Maurogònato dichiara î 
l'onorevole Maurog ichiara vacante il 


‘pronti 


Di 
L'onorevole Maurogòrato legge una 1 

con la quelo l'onorevole presidente Farini 

ml situazione parla: : 

manda le dimissioni dal suo allo ufficio” de 

È Il deputato Ercole propone che la Camera 

le respinga per ione. Il deputato Ca- 


valletto appoggia la proposta a. nome anche 
amici, 


dei suoi 


wall Etero aderisco anche lai ed esprime cil 
: esiderio " 
Sidente dell Consiglio. Peo merzo del pre 
Camera all'unanimità delibera di non 
acceltare le dimissioni dell'onorevole Farini. 
commozione non è straordinaria. 
*, 


* 

Il deputato Mari domanda di rivolgere al 
presidente del Consiglio una breve interroga- 
Zione riguardo ai risultati dell'inchiesta suile 
condizioni del comune di Firenze. La sinistra, 
sempre generosa, mugola e bront»la. A chiac- 
chiere, sempre pronti; a’futti, restii. 

_Si comincia l'appello nominale per la'elo- 
zione de’commissari. 

L'affare va per le lunghe; intanto presta 
giuramento l'onorevole Spaventa che du set- 
tecento e tanti elettori di Bergamo ha ricevuto 
il sacramento della confermazione. elettorale. 
Alle 2 11? finalmente si chiudono i cestini, e 
gli onorevrli Airiano Mazza e Unvallelto do- 
mandano d’interrogaro il ministro della guerra 
e il presidente del Consiglio. 

L'onorevole Depretis risponde che rispon 
derà: si tratta Cci soliti organici degli impie- 
gati civili ed il quarto ministero riparatore 
non ha più furia del terzo, come il terzo non 
n'ha mai avuta più del secondo, né il secondo 
più de! primo. 


+, 


Si melle in tavola l'esercizio provvisorio. 

Il deputato Tussanelli dichiara a nome di 
molti suoi-amici (ilarità generale) che vote- 
ranno il progetto di legge, ma nam intendono 
per questo di dare un voto di fiducia al go- 
verno. 

Si votano senza ssione i quattro arti- 
coli del progetto. ie Mordini ne pro- 
pone un quinto, ina viceversa poi non insiste 
© ritira la sua proposta dopo alcune promesse 
del ministro delle finanze. 

Ed il progetto è approvato senz'altro. 

*, 
È 


L'onorevole Mari raccomanda al presidente 
iglio le risoluzioni della Commissione 
cendizioni di Firenze, 
ponde che solleciterà. Grazie 


Il borsone di seta verde apparisce sul ta- 
i lenziale ‘per l'estrazione a sorte 
ne che anderà a complimen- 
taré il Re il primo giorno dell’anno, e di 
quella che, insieme alla presidenza, assisterà 
ai funerali solen.i da celebrarsi al Pantheon 
il giorno 15 gennaio per cura del ministro 
dell'interno. 


4; 


i tanto i nostri abbonati ci chiedono di racco- 
m:ndare a loro un huon giornale finarziario, il quale 
ti metta sl corrente d-I movimerto commerciale, 1nda- 
striale ‘© finanziario della giornata, e p'trebbe essergli 
ida e consigliere in tnttele occasioni che possansi pe 
re. Qade fare cosa grata:a questi m s'ri abb mati, 
abbiamo cercato d' contentatti e ci siamo posti in grado 
dì offrire loro uno dei gio'nali finauziari più anzini, 

iù completi e p'ù diffocì del Regno: la 
“Gazzetta dei Banchieri 
In seguito ad accordi speciali per glì abbonati. del 
Fanfulla > prezzo dell'abbonamento anoualealla Gaz- 
2ella dei Banchieri è ridotto a sole lire 6 allanno 
{mentre per i non abbonati al Fanfulla il prerz> è di 
ice 10) 4 
Non spendiamo parole per raccomandare la Gazzella 
dei Banchieri, la quale, in undici anni di vita. ha sa- 
puto crearsi uno dei primari posti nel giorralismo fi- 
ranziario, e mercè la sua ampia rivist» della stam.a 
finanziaria dispensa dal ricorrere ad #ltri fogli consimili 
Siccome la Gazzefta dei Banchieri spedisce dietro ri- 
chiesta gratuitamente a. tutti i nostri abbonati che 
vogliono prenderne cognizione i, numeri che sortiranno 
il 24 e 31 corrente, così potranno apprezzare il van- 
1y sti at che vorranno poi prefitare 
ti al la che 
di qui ‘combinazione, manderanno alla nostra Am- 
Ministrazione lire 6 in più del loro sbb namento, e 
Ficeveranno per tutto l'anno 1879 la Gazzella dei Ban- 


BORSA DI ROMA 


licembre. — Se ciò fosse possibile, si direbbe 
ci] iron d'oggi fa meno animata del ue Li 
‘sorsi di Parigi ci giunsero seoza variazioni sensibili, 
ma più deboli dei corsi massimi di ieri, e ciò in se 
‘cito ad avvisi di’ Lendra poco favorevoli. 


FANFULLA 


sora la rendita era nominale fra 83, 8712, 
1, ed oggi fra8390, 83.5. 

Per contanti er-cmpor si fece da 8170 a 8175. 

Tn valori si fecero poche azioni di Banca Romana 
a 1205, restando offerte a 1208; le azioni Banca Ge- 
cerale erano offerte a 465. 

Il resto nominale nei seguenti prezzi 

Prestito 1850-64-90 60; Blount 88.15 
8965; azioni Tabacchi 840, 
nale 2050; azioni Credito Mobiliare 708; azioni 
Gas 570; obbligazioni Santo Spirito 434. 

Meno fermi i cambi. 

Francia 109 27 1}2, 109; Londra 27 63, 2758. 

Pezzi da venti franchi 22 04, 22 03. 

Prezzi fatti per chèques su Parigi 11025; per 


Londra breve 27 61. 
Veritas. 


Teecramm Sreram 


LONDRA, 20. — Il Times ha da Berlino: 

« La Russia ricuserà di sanzionare una occupazione 
comune della Bulgaria e della Rumelia. > 

ll Deily Nexs crede che la Francia e l’Italia faranno 
delle pratiche affinchè abbia luogo la suddetta occupa» 
rione. 

Lo stesso giornale ha da Costantinopoli che i Russi 
sgombreranno la Rumelia, appena l'ordine vi sarà ri- 
stabilito. 

Il Daily Telegraph ha da Pari 

< È smentita la voce che la missione russa a Cabul 
sia stata richiamata. » 

Lo stesso giornale ha da Vienna: 

« È smentita la notizia che la Commissione della 
Rumelia sia tornata a Costantinopoli. » 

MADRID, 20. — I vini provenienti dalle nazioni che 
hanno un trattato di commercio colla Spagna possono 
entrare in Spagna senza i certificati di origine. 

BUDA-P£.ST, 20. — Il ministero presentò alla Ca 
mera un progetto che tende a regolare provvisoria- 
mente i rapporti commerciali coll’Italia. 

La Camera decise di discutere il progetto dopo le 
feste. 

LONDRA, 20 — Il Times annonzia che la Russia 
spedì questa sellimana l'ordine di ritirare la missione 
di Cabul. Questordine arriverà a Cabul fra tre setti 
mane. Il Times constata con grande soddisfazione il 
pronto successo della ferma protesta di lord. Beacon- 


A, 20. — La direzione del Credito mobiliare 
annuazia che la somma rubata nella sua succursale di 
Troppau ascende a 213 mila fiorini. 

VIENNA, 20. — La Camera dei deputati, respin 
gesdo le proposte che chiedevano l'aggiornamento del 
progetto il quale proroga la legge sul servizio mili- 
tare, decise con 185 voti contro 74 di entrare. nella 
discussione speciale di questo progelto. 

Il ministro Horst raccomandò l'approvazione del pro 
getto e disse che è impossibile di riorganizzare l'eser- 
cito in questi momenti nei quali gii avvenimenti si 
succedono con tanta frequenza. 

Il ministro del commercio, rispondendo ad una in- 
terpellanza, dichiarò che il governo non ha l'intenzione 


, 20. — Questa notte è arrivato il vapore 
Italia, della Società Rocco Piaggio, proveniente dalla 


— È giunto il postale Sumatra, della 
0. 
20. — Il Senato approvò il bilancio 


delle entrate. 

MADRID, 20. — N Senato e la Camera dei depu- 
tati approsarono definitivamente il progetto ge 
sulla proprietà delle opere letterarie e dei telegi 

Il ministro delle finanze dichiarò alle Camere che il 
gabinetto gode la fiducia della Corona, quindi le C: 
mere non hanno alcon motivo di temere una crisi mi- 
nisteriale. 

BERNA, 20. — Le Camere svizzere approvarono la 
convenzione moneiaria conchiusa a Parigi 
bre, relativa, alla .coniazione dei pezzi 

VIENNA, 20. — Il Comitato della Camera dei de- 
putati approvò il progetto del goverao che tende a re- 
golare provvisoriamente i rapporti commerciali coll’ 
talia fino alla fine del prossimo gennaio. Il Comitato 
introdusse una modificazione nella redazione, che fu 
approvata dal ministro del commercio. 

SASSARI, 20. — Oggi furono inaugurate le due 
nuove sezioni delle ferrovie. sarde, del seromto periodo, 
cioè le sezioni Chilivami-Giave e Chilivani-Ozieri, della 
lunghezza di 32 chilometri. Il risaitato deila corsa di 
prova fu felicissimo. Esultanza generale. 


Il catrame si adopera sotto.forma d'acqua di catrame. 
Altre volte mettevasi il catrame in fondo di una ca- 
raffa, si riempiva d’acqua che agitavasi due volte 
giorno, durante una settimana, prima di adoperario 
otteneva così un prodotto poco attivo, variabilissimo 
nei suoi effetti, di un sapore acre e disgustoso. Oggi 
si trova presso tatte le farmacie, sotto ii nome di Ca- 
frame di Cuyot, un liquore moltissimo concentrato di 
catrame, che permelto di preparare istantaneamente, al 
momento del bisogno, un'acqua di catrame limpi 
molto aromatica e di un sapore assai piacevole. Se né 
versa una o due) cucchiatine da caffè in un bicchiere 
d'acqua e si può così ottenere 3 volontà un'acqua di 
eatrame più o meno carica di principi aromatici e di 
un prezzo minimo, al punto che una boccetta può ser- 
vire a preparare dieci o dodici litri d'acqua di catrame. 

Del resto un'istruzione dettagliata accompagna ogni 
boccetta. 

È col Catrame di Guyot, che gli esperimenti sono 
stati fatti in sette ospedali ed ospizi di Parigi, come 
anche a Brusselles, a Vienna ed a Lisbona. 

TI signor Goyot prepara anche delle piccole capsule 
rotonde della grandezza di una pillola, che, sotto ut 
sottile strato di gelatina contengono del catrame di 
Norvegia puro da ogni mescolanza. Questa forma può 
essere raccomandata ale persone che hanno avvers'one 
per l’acqua di catrame o che per la loro condizione 
sono obbligati a viaggiare frequentemente. Due 0 tre 
capsule di catrame di Guyot ai momento del pasto s0- 
stituiscono facilments l’uso dell’acqua di catrame. Ogni 
boccetta contiene 60 capsule; è molto dire quanto la 
cura mediante le capsule di catrame di Guyot costa 
da 10 2 15 centesimi al giorno. 

Quando un'infreddatura sarà invecchiata 0 quando si 
vorrà ottenere un effetto più rapido, bisognerà segni 
la cura delle capsule di catrame nello stesso tempo 
che si prenderà l’acqua di catrame ai pasti. ed al mo- 
mento di andare a letto. Questa doppia cura dispensa 
dall'impiego dei decotti, delle pastiglie e degli sciroppi, 
è bene spesso Îl benessere si fa sestre fin dalle prime 
dosi. 


I’Impresa dell’ Agenzia di elttà 
le Ferrovie Momane © trasporti 
@ domalellio, previeae il pubblico, a scanso di 
malintesi e di reciami che non potrebbero avero al 
con seguito. che avendo ceduta fin dat mese di maggio 
ultimo "ad nea ditta particJare l'agenzia pesta. sulla 
piszza della Minerva, ron esiste attualmente altra suc- 
cursale della stazione ferroviaria che’a suddetta AGENZIA 
DI CITTÀ DELLE FERROVIE ROMANE, VIA PRO- 


PAGANDA FIDE, N. 8 e 10. (5529) 


Fratelli Minsier 


Roma, 162-163, Boma 


Ci pregiamo avvisare che i nostri negozi sono 
stati straordinariamet.te assortiti di generi di Cal- 
satura per Uomo, per Signora e di vn completo 
assortimento per Ragazzi di tutte le età. 

Nostra primissima cura nel'a &bbrivazione fu 
la solisità, accompagnandola però con tutto ciò 
che la mcda e l’e'‘eganza richiedono. 

Tn oltre vi ba un sceltissimo assortimento di 
srivaletti per Signora che figurarono nella gra: de 
Esposizione di Parigi. 

Grande assort'mento 
di pantofole di feltro per la stagione e srivaletii 
con pelliccia, stivaletti di pelle foderati in flz- 
nella, cen sughero, ecc. 


Fratelli MUNSTER 


ROMA. 162-163 
MILANO, CORSO, 28 — MILANO, GALLERIA, 8 10 


Il più gradito d»no +] per il Natale è il 
PANFORTE MARGHERITA 


Specialità della premiata Fabbrica di Panforti 
di G. PARENTI — SIENA 


FORNITORE DELLA CASA REALE 


MANDOLINO ROMANO 


BoNA VENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


Tra tutte le malattie che danvo un contiogente 41 
bollettino dei: dece si, la; più comune, la più disperaute 
per le famigli-, quella che ogm giorao cagiona la p 
grande mortatità, è Senza dubbio la tisi polmonai 
Finora la scienza non ha trovato alcun m 220 certo 
guarigione, ei il su» uffici 21 alleviare le 
tisi, prolungand» di qualche anno Ja' oro esistenza a 
forza di care. Onan sa che si raccomanda 2g.i etiri 
ver: 0 in climi cavi e 


hacno un’>zione tanto silubre sui p-imoni, Disgrazia- 
tamente, molti e mo'ti ammalati non possono iraslo= 
carsi; è specialmente ad essi che quest'articolo vien 
diretto. 

Esperimenti fattî dapprima a Brusselles, e rinnovati 
dipui wa p co da pertutto hanno provato he il catreme, 
che è un prodotto resincso del pino, hi un'azione delle 
più notevoli e più felici sui malati affetti da tisi e da 
bronchitide. 

È g'à molto tempo che questo prodotto merita di 
fissare l’atte: zione d i mlsti. Ma bisogna ben persna- 
dersi, che è sopratatio all'esordio della malattia, che 
bisogna prendere il rimedio. La più piccola infreddatura 
può degenerare in bronchitide; così conviene, per ot- 
tenere il più'gran pr fitto possibile, in dere la 
cura del catrame subito che s'incominci a tossire. 
Questa raccomandazione è altrettanto pi. utile che 
molti etici nen sospettano neppure la loro malattia, e 
si credeno selamente affetti da forte infrecdatura o da 

bronchitide allorquando 


nta leggera la tisi è già di- 
chiara! 


Questo fermaglio viene pertato come Spillo di gran 
moda dalle Dame della Capitale — fn «rgento della 
grandezia come al disegno L. 1@ - In argento dorato 
L. 12 - Orecchini due terzi più piceoii della suddetta 
gr ndezza, a' pio, in arzerto L Î@ - Argento dorato 
| - Spiilo ca cravatta per nomo, in argento L. 5 
iddetto 1n argento derato L 6. 

Si spedisce franco contro vaglia postale con l'aumento 
di L. È per finv o, a! N -zozio di Quirino Brugia 
in Rome, via del C»:s»,N 355 e 365. 


ALBERGO e RESTAURANT « REBECCHINO » Borca 
Leone, 7 Roma- Pranzi e Colazioni a prezzi fissi e alla carta 
tutte le ore. = Colazioni da L..1,50,2e più - Pranzia L.9, 
2,50, 3, 4 compreso il vino Chianti — Pensione da combi- 
narsi. Fésellente cceina 65169) 


FAVOREMOLE OCCASIONE 
Nel giorno di lunedì 23 corrente alle ore 10 anti 

m'ridiane nel'a Sala dî adierza della Pretura del 3° 
mandamer to, in via dei Pontifici, N 66 si procederà alla 
vendita di un braceraietto d'ero con uno smeraldo e qualtro 
brillanti, due dei quali grossi e due più piccoli e di un brelo 
que ed orecchini con perle e brillonti il tutto da rilasciarsi 
al miglior offerente ed a pronti contanti. (8368 P) 


REATO ASSAI 


TOTI 


piazza Y. di $. E Novella, 
Fleet-Stroet, E. C. 


Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZ 


ia Pasquirolo, N. 14. 


‘OGNO, Milano, 


Tiatra quia | 
Sapio 36,000 | 


ANNO XIV — ABBONAMENTO ; 4879 


IL PIÙ GRAN SUCGESSO GIORNALISTICO. D'ITALIA 


IL SECOLO 


GAZZETTA DI MILANO 


eni 


Tiratura quotidiana 


36,000. Copio 


Col 
all'ora, quella macchina che ottenne il eran premio all'Esposizione 
rata, verrà ancora più accelerata, ottenendosene la pi 


che firsi © giungere la sera 
‘permo i nel suo programma indipendente da ogni 


redazione cercando di meritarsi 
quella dei più diffusi giornali d'Italia. 
- Il 


Mitano a domiatio iii 
anco di porto nel Regno . 
Europa, Unione generale delie Poste 
Aîrica, America del Nod. . . - 
America del Sud, Asia, Australia . . . |. . >» 
Un numero separato in 


PREMI GRATUITE 


- + An 


l'abbonamento Cent. 40, e quelli fuori d'Italia L. 1, per la spesa di 
L'abbonamento di un semestre dà dirit! Al tutti i num 


un volume in-f di pag. 80 con 9 incisioni. 


namento Cent. 20, e quelli fuori d'Italia 
L'abbonamento d'un trimestre dà diriî 


in luogo dell'edizione comune, pagando la differenza 
per un anno, L 2 per un semestre o di L. l/per un 


I signori abbonati annui al 
per unanzo, coi reîativ] premi gra 

Là CAPITALE — Gazzerta DI Rowa — Gorrale 
abbonati aquua!) del SECOLO, è di L 2% — 


mili. — (Labbonamento per un ono ai non abbonati anna 

. LO SPIRITO FOLLE:T9 iornale settimaa: 

ai non abbonati annuali dl 3! LO. è di L. 28 —) 
Per abbonarsi inviare vagl'a postale all'Editore Edo: 


Giornale politico quotidiano in gran formato 
Esce in Milano nelle ore pomeridiane 
muovo anno il SECOLO verrà tirato con una seconda macchi: 


bblicazione subito dopo l'arrivo degli ultimi telegrammi particolari, per modo 


stessa nella magzior delle località italiane. 
Paone partito, il. SEGOLO renderà ognor più importante e variata la sua 
così quel successo che fece già salire la sua tiratura ad una cifra superiore di più del doppio a 


"xa servizio telegrafico speciale esteso a tutte le principali città d'Italia e dell’estero, al quale nessun giornale e nessuna 


PREZZI DABBONAMENTO 


PITTORESCO. — 2. Ad un esemplare del romanzo illustrato di Poxsox pv Ternam, intitolato: LA REGINA DELLE GITANE, 


NB. Per ricevere îranco a destinazione il detto volume, gli abbonati fuori di Milano dovranno aggiungere all'importo dell'abbo- 
lent. 40 per la spesa di porto. 

nt À tutti i nuueri che si pubblicher 

AVVERTENZA. È fatta facrìtà ai signori abbonati di richiedere 


LA NOVITÀ — Conuene veute Dane — Gio:nale settimana’e illustrato, ia gran formato, delle mo?e femmi- 


ina rotativa Marinoni a carta continua che stampa 20,000 copie 
di Parigi. Per tai modo la tiratura del SECOLO, meglio acco 


no L. 18 — Semestre L. Ro Trimeba Loi 


Ural Pi Roca db 
30» >= > 310- 
» 60—- Ù »30- » »i5 
80 » »40— » 120—- 


M.lavo, Centesimi 5 
AGLI ABBONATI 


r un'intera annata, del giornale L'Em- 


cisioni. 
‘abbonati fuori di Milano dovranno aggiungere all'importo del 
i porto. | 
‘che verranno pubblicati, nei sei mes i, del giornale L'EMPORIO] 


in questo periodo dellEMPORIO PITTORESCO. | 
‘edizione di lusso dell’Emporio Pritoresco 
di prezzo tra un'edizione e l’altra, che è: di L. 4 
trimestre. 


potranno avere l'abbonamento | 
to Sonzogno, a loro scelta, a cioè : 


co quod'ano. — (L’abboramento jer un anno ai non | 


r 


dei SECOLO è di L di. — 
le umo istico iilustrato. — (L'sbbonamento per un'anno 


Sonzogno 4 Milamo, ria Pasquirolo, n. 14 


AL SECOLO per la sui si 
commercisli a pag«mento, le qua 
linea- 


sono regolate datla seguen: 


lioaria t ratuza, presenta la maggiore e la più utile pubblicità alle su 


Ti teza pagina, dopo la firma dei gerente, Lf. 50. 


rzioni | 
4@ la linea o spazio di 


te tar Ta: la quaria pigina 


AVVISO 
VENDITA VOLONTAA ALL'ASTA: PUBBLICA 


Si avverte il pubblico che nel giorno ® dell 
prossime gennaio, e nei suczessivi giorni 
di martedì, gievedì e sabato all'una pr 
meridiana, si esporranno jin vendita nei locali ter 
reni del giù Albergo Vittoria, al Largo 
della Viitoia in NAPOLI. molti oggetti antichi, 
come lampadarii, specchi, mobili d 
versi, vasi, pendule, bronzi, majo) 
Che, poreeliane, biscuits, vetri, qua- 
dri di autore, ecc. ecc. 


Ta vendita di tulti i suindicati oggetti si farà alii 


pronti contanti ed al maggiore offerente. 
Napoli, 13 dicembre 1878. 


DEPOSITO DI THE DALLA CHINA | 
di primissima’ qualità, presso la Drogheria di 


GIOV. ACHINO | 


‘Torino, Pizza S. Cario. Roma, Piazza Montecitori 


RIVISTA MINIMA 


DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI 


Questo autorevole ed ameno periodico pel muovo 2n10 1879 
sì pubblicherà il 15 d'ogni mese in un elegante volom- in 16° 


grandé. Avià la collaborazione dei più noti e valorosi ssriticri ;| di 


lo dirigerà S. Farina. 
Per ua snuo L. 40 anticipate — Semestre L 5 50. 


Mandare lettere a vaglia alla Direzione, Corso di Porla Nuora,| ro. 


Costa L. Umm. L. 10 80 al metro, e la Farmacia spodise: 
franco per posta contro rimessa di vaglia postale. 
Signor Ottavio Galleani, Milano 
Venezia, 19 luglio 1875 
La vostra Tela all’Armica operò su di me na vero mi 


» 36, Mm: 3339 
FARMACIA FIRENZE 
Legazione Britannica Via Tornabuoni, 17 


PILLOLA E PURCATIVE 
OE] di COOPER 


stimate i mei loro 
facoltà digestive, aiutato l'azione del iegato 
porter via quelle malccie ché eagionano mali di 
nervose, irritanti, ventoeità, ecc. 
‘Si vendono in scatole al presto di 1 e 2 lire. 


Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 


+ AVVISO INTERESSANTISSIMO 


su qualunque siasi malattia 
La Sonnambula Anna D'Amico, es-| 
sendo una deile più rinomate e conosciute in 
Italia ed all'estero per tante guarigioni ope- 
rate insieme al suo consorte, si fa un dovere 
di avvisare che, tutti i giorni, in Via S. Gior- 
gio, 6. Bologna, dalle 10 sal. alle 4 p., di 
consultazioni magnetiche per qualsiasi malat- 
tia. La spesa di egui consulto è di L. 5. — 
Pei coloro che noa possono venire di presenza 
invieranno una lettera affrancata con due ca- 
pelli e i sintomi della persona ammalata, ed 
un vaglia 5 20, nel riscontro ricere/| 
ca ranuo il consulto delle’ malattie e delle loro 
cure. — I consultanti di Francia spedlir debbono un vaglia postale di 
L. 10. Quegli degli Sjati Austriaci spediranno -& fiorini in banco. 
note. Ia mancanza di vaglia postali di qualsiasi Regno potranno in- 
viare L. 10 in lettera raccomandata. 5073 P 


Vera Tela all’Arnica 


DELLA FARMACIA, p4 
Ottavio Galleani 


imo sott'ogni rapporto ed un «ftéatiazimno rimedio 
per i reumatismi, la nevralgie, sciatiche, doglie reumatishe, 
sontusioni, applicato alle reni nelle leneorree o fiori bianchi, 
Jebolezze ‘od abbassamento dell'utero. Con essa si guari 
cerfetiaziente i ealli ed ogai altro genere di malattia ai piedi. 
Per evitare l'abuso quetidiano di ingannevoli surrogati 

SI AVVERTONO | CONSUMATORI 
ti domandare sempre © nea accettare che la Tela vera Galleati 
e Commissione Ufficiale di Berlino, 4 a-| 


Per comedo o garanzia ammalati tutt 
i Siprni dalle 3 alle 5 pem. risite modiche 
di distintissimi medie L i, 


REGIO STABILIMENTO RICORDI 
MILANO — ROMA — NAPOLI — FIRENZE — LONDRA 
Capo d'Anno 1879 
> RECENTISSIME PUBBLICAZIONI | 


i 
ianoforte. Nuov zioni dei cell Î: 
EDIZIONI RICORDI Eee Fiano: NINULE RETIRA, TOSTI. Edizioni ni 
sime ill te, 


| 

chissime illustrat : I 
nzonette. Elegante velume ind. | 

| 

| 


ROSSINI : La Regata ‘Veneziana. Tre Cai 


Ù . Nuove composizioni dei più rinomati autori 
EDIZIONI RICORDI rt ‘canton, Gtcde SARTUGOI, ‘Tessa. 
RIN, ecc. ecc. i 
ROSSINI : Petite Polka Chinoise a duo ed a quattro mani. Edizione illustrata, 
SALA : Flora mantanina. Moto perpetuo. Nuovi Valzer a quattro mani 
STRAUSS. GIOVANNI :.0%, del Maggio! Valzer. — Punto sull" î. Polka. 


LA CORONA D'ITALIA MIHRI DI G. ROSSINI 


dotta i, ed eseguita in occasione del primo ritorno in Roma delle LL. MY, |l 
ridotta 2 duo e queto e iiairata ia eromolitogr. Ga, co ritratti del Re e della Regina.’ | 
Te Edizioni Economiche Ricordi sono le più eleganti, 
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“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei, Capelli peu 


Si S.A. ALLEN 


Non manca mai di restituire ai capelli grigi il 
colore pristino della gioventù, rinovandone alle 
tesso tempo la vitalità, #l crescimento e la bel- 
lezza luminosa. La di lui azione è ceita ed 
intiera, facendo î sparire Li 
camuterza. Non è una tintura ; egli dimostrasi 
sempre essere, il rinvigoratore naturale dei 
copelli. La di lui superiorità ed eccellenza sono 
“1a }Aite e riconosciute per il monde intero. 
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Fuori di Roma cent. 10 


] 
GIORNO PER GIORNO 


La gente seguita a domandarsi la spiega- 
zione della parle più ardua del redss ministe- 
riale concepito e disegnato dall'onorevole De- 
pretis: ossia come mai l'onorevole Mezzanotte 
sia stato assunto all’onore imprevedibile del 
ministero dei lavori pubblici, 

È stato detto che l’onorevole Mezzanotte era 
slato scelto per contentare il Mezzogiorno : iò, 
che so quanto il Pompiere repugni da ogni 
desiderio di potenza politica, non ho prestato 
fede alla spiegazione. 

Andato alle informazioni, ho avuta infatti una 
spiegazione più plausibile 6 più vera. 

Per farla bene intendere, mi sia concesso di 
raccontare un aneddoto. 

* 
>» 

Sotto il primo impero vissero due conti di 
Ségur, figli ambedue del vecchio maresciallo 
di Francia che combatiè al fianco di Maurizio 
di Sassonia. Rovinati dalla rivoluzione, dopo 
aver preso parte alle guerre, cercarono nel 
lavoro personale una modesta agiatezza finchè 
durò il consolato. Uno diessi si dette a scri- 
vere commedie, l’altro libri di storia. 

Venuto l'impero, il maggiore, lo storico, fa 
nominato gran maesiro di cerimonie da Na- 
poleone. 

Un giorno, ad un tale, che desiderava non 
so quale impiego in corte, parve di non poter 
trovare miglior patrono del Ségur salito da 
poco a così alta dignità. Se non che, confon- 
dendo i due fratelli, mandò al commediografo 
la istanza che era destinata al gran mastro 
di cerimonie. 

Il commediografo, Alessandro Ségur, che fu 
degli scrittori più spigliati e uno degli uomini 
di spirito più famosi del tempo suo, rispose : 

« Signor mio. Voi mi scrivete per dom 
darmi wa posto. Ve ne mando due distinti 
soltanto sono per il teatro della Montansier, 
dove stasera va in scena un mio scherzo co- 
mico. 


« Devotissimo 
< SÉGuR senza cerimonie. » 
sx 
Or bene : pare che davvero la storia si ri- 
produca, e che un equivoco abbia tratto in in- 
ganno anche l'onorevole Depretis, che disgra- 
ziatamente non ha la facezia pronta — tranne 
quando si tratta di comporre un gabinetto. 
Tutti coloro che sono intervenuti nelle tri- 
bune della Camera, han potuto vedere sul 
banco dove l'onorevole Depretis consumava 
gli ozi di deputato, brillare una bella sca- 
tola d’oro nella quale l'onorevole di Stradella 
teneva chiuso il tabacco destinato a solleti- 
cargli le papille e a tentare di ridestare le 
idee. 
Quella tabacchiera era — e l'onorevole De- 


nx—————_——— 


s 
PICCOLE CAUSE 


Jole aveva aspettato quel momento da solo a 
sola con Franco per udirsi dire qualche cosa 
l'interessante. Le premeva di sapere ‘6he ini- 
pressione avessero fatto le sue preferenze della 
sera precedente sull’animo del cogino. Sperava 
bene a giudicarne dalla sollecitudine ‘con oni 
era tornato; ma non perdonara alla maestrina 
d'averlo messo di cattivo umore eci suoi grandi 
discorsi. Lasciò scorrere un po' di tempo, tanto 
che potesse dimenticare quella storia di quattrini 
© di ladri di cui aveva assai, poi disse: 

— Che corha, Franso, che non parla piùf 

— La sua maestra mi ha mortificato. 

Jole fece un atto d'impazieiza. Non aveva 
nessuna voglia di tornare su quell’argomento. 

— Come vive quella signorina? — domandò 
Franco senza avvedersi del dispetto di Jolé. 

— Delle sue lezioni — rispose questa. 

— È giovane molto. 

— Vent'anni. 


Jole era sempre più irritata che Franco non'|. 
si curasse di profittare di quel momento per 


farle ua po' la corte. Allora si pose a faro la 
gelosa per dare un indirizzo ‘al discorso. 
In realtà non era il caso soltanto di fare la 
pece pain 

100 tanto xt di ly. 
Saro Preci al porto Gal ligasr ol 
viero, non è vero, Franoo? — domandò Jole. 


pretis lo diceva compiacendosene — un dono 

dell'onorevole Mezzanotte. 
Li 
ss» 

Pare che il giorno nel quale l'onorevole 
Mezzanolie offri al collega quell'aureo atte- 
stato di affetto sopravissuto alle cadute, e di 
stima’ non diminuita neanche da due anni di 
amministrazione, l'onorevole Depretis stentasse 
ad accettarlo. Voleva anch’esso offrire un ri- 
cordo. 

— Bene — disse l'onorevole Mezzanotte — 
mi darai un portafoglio. 

| L'onorevole Mezzanotte intendeva — bisogna 
dirlo a onore della verità — un portafogli 
comprato da Janetti o da Cagiati. 

L'onorevole Depretis vi vide una delicata e 
bonavgurata allusione al suo ritorno al potere, 
€ capi che il deputato di Chieti gli chiedesse 
un portafoglio nel terzo futuro ministero. 

Tratto da questo equivoco comico in una più 
comica risoluzione, offri di fatti all’onorevole 
Mezzanotte il portafoglio dei lavori pubblici 
che questi non ebbe coraggio di rifiutare così 
per non crescere gl'imbarazzi della situazione, 
come per non privare l'amico del sostegno 
dellà proprià autorità, della propria lucidità e 
della propria parola. 

E così si spiega quel che altrimenti non 
sarebbe spiegabile in alcuna maniera. 


* * 
sxo 


L'onerevole Zanardelli, felicitato dall’avvo- 
cato Fiorini di Verona, non so troppo per quale 
ragione, gli ha spedito in risposta un tele- 
gramma, nel quale dichiarandosi altro del 
plauso dei migliori patriotti, manda al concit- 
tadino di Can Grande e di Giulietta ringra- 
ziamenti e saluti. 

Io vorrei un po’ sapere il perchè l’onore- 
vole Zanardelli si erige a giudice del patriot- 
tismo della gente, fra cui ce n'è di molta che 
egli nor. conosce né punto, nè poco: vorrei 
sapere perchè egli sentenzi che i migliori 
patriotti sono quelli che la pensano come lui. 


st 

Fra i deputati che hanno votato contro il 
ministro Zanardelli l'fi dicembre, ve ne 
hanno tali dei quali è molto difficile essere 
patriotta migliore; e senza le cui sofferenze, 
senza i martiri sofferti da loro nelle carceri 
papali, borboniche od austriache, l'onorevole 
Zanardelli non sarebbe mai stato ministro del 
regno d'Italia — perchè non ci sarebbe forse 
stato un regno d'Italia. 

Questo monopolio del patriottismo è un altro 
dei caratteri onde si distinguono i democra- 
tici: l'amor del psese, la gelosia della libertà 
son roba loro, della loro comitiva, della loro 
chiesuola: fuori di li, niente. 

Il che prova — fra i molli argomenti che se 
ne hanno — che dal 1848 in qua, in trent'anni 
i democratici non hanno cangiaio nè senti- 
menti, nè pensamenti. 


fl rr —_"_T_T_—r— -- 


— Perchè? 

— Perchè non sa discorrere d'altro che della 
mia maestra; pensa soltanto a lei. 

— Ma... mi ha parlato in un modo che se 
fosse stata un nomo l'avrei sfidato. 

— Ed essendo una donna, se ne innamora 

Freneo in quel momento era così assorto nelle 
sue idee d'onore, di calunnie, che non. aveva 
la mento volta a galanterie. Ma quella parola 
di Jole gli fece avvartire che infatti, dacchè 
era solo con lei o quasi, le aveva sempre par- 
lato d'on'altra donna. 

— Che! — rispose. — Mi è antipatica. 

— E allora perchè si dà tanto fastidio di 
lei © di quello che pmò pensare? Non ha altro 
di meglio che la ocenpi? — Era proprio come 
dirgli chiaro: « Perchè non sî occapa di me, 
e di farmi la corte? » 

Ma Franco era un grallo quella sera. Stava 
atioòra almansocando su miss Lydy, e sullo s90- 
distratto come se nen avesse 

lo di sua cugina Questa, indispet- 
Mito e Per, camo salle tavola, © so ne andò 
i, lasciando Franco sole. S'ap- 


ai miss Lydy. Non c'è uomò sotto îl sole, per 


vicsizente preboenpeto, che non si senta 
donna che 


che 
A paggena; ni vt a 


I democratici del tempo di Giuseppe Giusti 

non dicevano altrimenti: 
« Fratelli: ma perdio! 
Intendo che il fratello 
La pensi a modo mio; 
Altrimenti al macello. 
A detta di Caino, 
Abele era codino >. 
* * 
+3%% 
Una cartolina. 
Ne pubblico l’indizzo com'è: 
Fanfulle salutem. 

Traduco il resto pei lettori non latinisti ed 
a scanso di petirossi. 

« In questi giorni hai parlato di me e te ne rendo 
grazie; ti avverto però che tu trascrivendo il dire di 
altri, mettesti in bocca a Cicerone le parole : bada che 
nella tua accusa non sia violenza sorerchia, le quali fu- 
rono invece da me direttè a Marco Tullio nella seduta 
del Senato in cui si discusse di Catilina e de’suoî. 

« Nemico dell’oligarchia, non volli nè poteva io es- 
sere violento; ben lo fu Marco Tullio; e per ciò che 
osaì solo di dire in favore dei congiurati poco mancò 
non fossi ucciso all’uscire dal Senato: Se Curione mio 
amico non mi copriva del mantoe .il popolo. non pren- 
deva le mie difese în quel giorno, sta sicuro che più } 
tardi non avrei passato il Rubicone. 

< Caro Giusto Casane >. 


* 
3» 

Giulio Cesare ha ragione. 

Egli non poteva essere violento, per dei 
motivi molto evidenti: primo fra tutti quello 
che di sottomano era un po' amico di Catilina 
contro il quale tuonava Marco Tullio. 

Caio Giulio Cesare quel giorno aveva fatto 
una specie di discorso centro-sinistro in cui 
diceva che egli certamente... disapprovava i 
circoli Catilina, e le associazioni congeneri... 
ma che poi non bisognava che nell’accusa 
fosse violenza soverchia, come appunto si 
disse. 


* * 
sasa 

L'onorevole Farini offre le sue dimissioni da 
presidente della Camera, e l'onorevole Ercole, 
in nome dei suoi amici, prega la Camera a 
non accettarle. 

L'onorevole Cavalletto si associa, in nome 
dei suoi amici, alla proposta Ercole. 

L'onorevole Crispi, in nome dei suoi amici, 
si associa agli onorevoli Ercole e Cavalletto 

L'onorevole Abignente, in nome suoi amici, 
si associa agli onorevoli Ercole, Cavalletto e 
Crispi. 

L'onorevole Marselli, in nome dei suoi amici, 
si associa agli onorevoli Ercole, Cavalletto , 
Crispi e Abignente. 

L'onorevole Toscanelli, in nome dei suoi a- 
mici, si associa agli onorevoli Ercole, Caval- j 
letto, Crispi, Abignente e Marselli. 

L'onorevole Depretis, in nome dei suoi amici 
ministri, si associa agli onorevoli Ercole, Ca- 
valletto, Crispi, Abignente, Marselli e Tosca- 
nelli. 


_—————___ 


e 


Eterni Dei! Quanti amici vi sono nella Ca- 
mera! 
Non lo si crederebbe! 
Monte Citorio è dunque un vero tempio del- 
l’Amicizia. 
* 
x» 


Tutti questi amici mi ricordano una cerla 
osteria ch'esisteva, un tempo, in una cerla ca- 
pitale d'Italia. 

Si chiamava: l’Osteria degli amici. E una 


| volta al mese per lo meno la polizia era co- 


stretta a chiuderla perchè gli amici suoi av- 
ventori si manifestavano reciprocamente la 
loro amicizia a legnate. 
Pa 
Quanto agli amici dell'onorevole Toscanelli, 
io non li metto in dubbio. Deve averne reat 
mente molti, perchè ne ha un poco dapper- 
tutto: în sagristia, nelle confraternite, nei quar- 
tieri dei reali carabinieri, nei circoli repub- 
blicani — ove spera di andare a morire — e 
nel suo negozio di vino in via della Colonna 
Questi ultimi, poi, se gli restano fedeli, sono 


| veramente degni di ammirazione, se non d'in- 


vidia. 


Il Messaggiero comincierà le sue regolari 
pubblicazioni col 1° gennaio 1879. 

I nostri abbonati e lettori avranno avuto 
agio di apprezzare l'utilità di questo nuovo 
periodico a cui Fanfulla accorda la sua pa- 
ierna protezione, e lo potranno giudicare me- 
glio quando il A/essaggiero pubblicherà i reso- 
conti della Camera dei deputati e del Senato 

iù estesi che in qualsiasi altro giornale e di 
una scrupolosa imparzialità. 

Intanto rendiamo noto che l’amministrazione 
del Messaggiero ha ribassato i prezzi d’asso- 
ciazione per gli abbonati al Fanfulla. 

Ecco i prezzi d'abbonamento peri due gior- 
nali Fanfulla e Messaggiero: 

Anno L. 38 — con diritto all’Almanacco di 
Fanfulla — Semestre L. 20 — Trimestre L. 10. 

NB. — A quei signeri che hanno già 
dito il vaglia per l'abbonamento riunito ai due 
giornali, in base ai prezzi primitivi, verrà pro- 
porzionatamente prolungata la scadenza del 
loro abbonamento al Miessaggiero. 

e 


DA VENEZIA 


20 dicembre. 


Neve, neve, e sempre neve 
Muta, fredda, fitta, lieve... 
Un dannato pulviscolo. 
Se questi versi di un simpatico nosto poeta fossero 


| stati scritti dopo l’anno terribile, profetato dal La Dràme, 


‘si potrebbero credere addirittura ispirati dall'aspetto 
di Venezia biancicante, la quale in questi. giorni di 
sette ad otto gradi sotto lo zero, arieggiò ad una città 
russa, emigrata per incanto sulle lagune. Manco male 
che alla neve successe finalmente la nebbia, ed alla 
nebbia la pioggia : ciò che non toglie finora il peri- 
colo di sdrucciolare giù da un ponte, per la poca ala- 


_— 


grande prova d'amore. E Franco, più ingenuo 
degli altri, fa più lusingato di qualunque altro. 

fn quel momento tatti gli altri penzieri vo- 
larono via. Vide soltanto quell'incantevole fi 
gura di fanciulla, quella bellezza alla moda de- 
siderata da tutti, che amava Îni solo al punto 
da esser gelosa. 

Si alzò alla sua volta. Fece il giro della ta- 
vola, fermandosi dietro ciaseon gioeatore, e giunto 
alla poltrona della contessa, lo disse: 

— Zia, sono geloso di lei. — E pose pia- 
nino la sua mano sulla mano di Jole, che stava 
appoggiata alla spalliera. 

Jole ritirò la mano, e la lasciò cadere a 
fianco. Egli la seguì e la riprese tenendola 
stretta. 


— Perchè sei geloso? — domandò la con- 
tessa durante quella scena muta, senza alzaro 
gli ooehi dalle carte. 

— Perchè mi porta via Jole. M'ha lasciato | 
solo per venir qui da lei. 

— Non ho il diritto di stare accanto alla mia 
mamma? — diceva Jole con aria ingenua, ca- | 
rezzando i capelli grigi della povera doona colla ! 
mano che Franco le lasciava libera. 

Ma egli l’attirò dolcemente verso il eaminetto, | 


— Venga, Jole. Dio ha detto: Lascerai tuo © 
padre e tua madre... 

— Per seguire tuo cugino? — interruppe 
Jole ridendo, ma col cuore sussultante, perchè 
sentiva che da quelle parole sooneluzionate po- 
teva dipendere il suo avvenire. 


— Non sono proprio altro che un cagino per 
lei, Jole? 

— Non so che abbia mai desiderato d'essere 
altra cosa — disse Jole sfogliando alouni fiori 
dai vasi che ornavano il camino. E le sue mani 
tremavano. 

— E se lo avessi desiderato? E se ora lo 
desiderassi ardentemente? — disse Franco, dan- 
do'e una stretta di mano appassionata e figgen- 
dole negli occhi uno sguardo che pareva una 
fiamma. 

Jole era tanto bella, colle sue reticeaze con- 
tegnose, con quell'apparenza di confasione e di 
timidezza che Franco aveva completamente per- 
duta la testa. 

Ella chinò il capo e non rispose; ma non 
cercò di nascondere che tremava tutte, ed era 
vivamente commossa. Soltanto la sua commo- 
zione era tutta per la speranza di diventare 
marchesa di Rivalba. Ma Franco la interpretò 
in tatt’altro modo. Si credette amato, ed ab- 
bandonandosi ad uno de’ suoi trasporti -roman- 
zoschi di passione, ripiglid: 

— Perchè non mi risponde, Jole? Dica. E se 
io desiderassi d'essere più di en cugino per leif! 
Molto più? D'essere il suo appoggio, il suo ;8- 
mico, il compagno di tutta la vitaf Di darle 
del tu, di chiamarla mia? Dica, Jole... 

— Oh Dio, Franco! — rispose Jole, guar- 
dandolo un momento ed abbassando subito gli 
occhi. — Le pare che io possa risponderle? 


Ella era felice di quella ; pe 
perdagi la bussola per cod) si pelli 
che la cosa fosse ufficiale. Non sprecare 
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FANFULLA 


crità posta nello sbratto. Gli è proprio un miracolo 
se non si hanno a deplorare disgrazie. 

> 

La caduta del ministero Cairoli — non divago dal- 

l'argomento parlando di cadute — ha provocato una 
‘adunanza straordinaria di questa Società del Progresso. 
Fa approvato ad unanimità un voto di plauso alla 
condotta del defunto gabinetto e riprovato il contegno 
di quei democratici che hanno contribuito a farlo ca- 
dere. Inoltre fu deliberato nientemeno che la convoca- 
zione di un congresso dei progressisti veneti, da te- 
nersi nelle vacanze parlamentari a Venezia. Sarà un 
bello spettacolo. 

> 


Intanto l'Accademia di belle artì ha lasciata la sua 
‘aria inamidata e sè trasformata in Istituto. Fu nomi- 
mato:presidente il principe Giovanelli e direttore lo 
scoltore Ferrari. E fin qui non fa neanche una grinza. 
Ma fra i moltissimi pittori nominati consiglieri del 
muovo Istituto, perchè farono dimenticati Guglielmo 
Ciardì, delicalissimo pittore, e Silvio Rotta, premiato 
all'Esposizione di Parigi? È inutile, anche soito l’Isti- 
tato, TAccademia mostra lo zampino. 

> 

Dalla poesia dell’arte alla prosa degli affari non cè 
che un passo in questi tempi di realismo acuto. La 
piazza di Venezia è in preda ad un panico senza pari. 
Dopo i fallimenti di tre case, fin qui accreditate in 
commercio, una terza ditta, che godeva piena fiducia, 
Tha presentato lo stato attivo e passivo. Qui dove il ca- 
pitale è inerte, potete immaginarvi di che conseguenze 
sieno gravide siffatte vicende che non sono poi neanche 

lì: tanto vero che uno tra ì commercianti 
falliti fu già carcerato. Trattasi nientemeno che di 
firme, in parte estorte coll'astuzia, in parte imagi- 


Darie. 
> 

Ma non è tutto ; chè un'altra disgrazia minaccia col- 
l'imminente anno la povera classe dei pescatori. L'o- 
moresole Luzzati parse già prevederla in occasione di 
mina sua interpellanza alla Camera, a proposito del 
trattato commerciale coll'Austria. Qualora dunque per 
il t° gennaio 4879 non sia già conchiuso il nuovo trat- 
tato di commercio fra l'Italia e l'impero austro-ungarico, 
sembra certo che i nzsigli e le barche italiane, che si 
recassero salle coste dalmate per esercitarsi la pesta, 
saranno inesorabilmente respinte. Di più ai bastimenti 
che fanno il cabotaggio si rifiaterà l'entrata nei porti 
austriaci ed ai bastimenti di altra categoria sarà pre- 
levata la tassa massima di tonnellaggio. Non è ceria- 
mente a supporsi che il nuovo trattato commerciale 
coll'Austria possa venire omai stipulato per il 1° gen- 
maio, ma è nondimeno sperabile che il trattato attuale 
possa venir prorogato per altri tre mesi. Ove poi una 
tale transazione non dovesse essere accritata dai no- 
stri vicini, sarà necessario, per quanto spiacevole, di 
ricorrere alle rappresaglie, poichè è per lo meno assai 
dubbio che l'Austria sia autorizzat? dal diritto pub- 
Hico a prendere così odiusi provredimenti 


>> 

Nessun processo piccante si agita per ora alla no- 
stra Corte d'assisie. 

Sono appena lentalivi di grassazione, o piccoli furti 
che fanno le spese della cronaca giudiziaria. 

EA è forse per riparare a codesta mancanza di dram. 
maîici effetti nelle nostre aule di Temi, che ua gior 
nale francese, il Temps, registra un fatto che onore 
rebbe la fantasia del Cooper. 

Noi. Veneziani, non ce ne siamo proprio avcorti, 
ma Îl possessore di una vizaa dell'estuario (en fermier 
desloganes, come lo chiama l'arguto seritiore del Temps 
avrebbe ucciso nel modo più barbaro, per gelosia della 
‘moglie, un suo domestico. che invaghitosi d'sperata- 
nente di lei, non aveva esitato a volerne i favori al 
Coltello alla mano. Sorpasso alla scena brutale e fe- 
Tote che il cronista parigino dipinze coi colori di 
“Ponsotì di Terraî', e venzo difilato alla rendetta re- 
reziana, poichè tale è il titolo dell'ameno racconto. 


> 

‘L'offeso marito, il Parmaschetti, che non mi risulta 
del resto inscritto in asagrafi, complice il fratello; 
anzi suggerito da lui, dopo aver rotto Je due gambe 
al domestico con un’ascia, e chiusagli la bocca perchè 
non potesse gridare, lo gettò nell'Adriatico con due 
graudi bottiglie legate ai fianchi e alle mani ed erme- 
ticamente chiuse, affinchè non potesse venire sommerso, 
ma venisse invece preda dei pesci !... come infatti morì 
secondo l’antorevole testimonianza del giornale pari- 


gino. 
© 

La Corte d'assisie, in seguito alla confessione dei due 
Parmaschetti, li avrebbe condannati entrambi a dieci 
amnî di lavori forzati; ma eccoti la popolazione di Ve- 
nezia levarsi come un sol uomo contro il verdetto dei 
giurati e la sentenza dei giudici, e chiedere a Re Um- 
berto la grazia dei fratelli. Parmaschetti. ln verità, con 
questo zelo, l'ardente fantasia dello scrittore del Temps 
è un fenomeno non indegno di studio. Sono curioso 
di sapere se il Re Umberto grazierà i due assassini, 
ma per saperlo mi conviene aspettare la posta di 
Francia. 


Di qua e di là dai monti 


Quando il bel Paride prese il mare traendo 
seco l’infida moglie di Menelao, Proteo, che- 
tati i venti, gli rivolse queste parole : 

Mala ducis avi domum 

Quen tit Grecia milite 

Conjuraîa tuas rompere nnptias 
E regnum Priami vetus ». 

Ora che il non bello Depretis riprende il 
mare politico, traendo seco il bilancio provvi 
sorio, senz’essere Proteo e non aspirando punto 
alla noméa di profeta, io mi limito a voltare 
in italiano la fatidica invocazione del semidio e 
dico al rapitore: « Sotto brutti auspi: 
porti a casa quel bilancio, che la 


rintazzerò le opposizioni che del resto ron 
hanno bisogno di questa precauzione, veduto 
e considerato che la vacanza le ha disperse, 
rimendando in furia a casa gli onorevoli. 


È festa e vado alla pesca nei mare della 
politica spicciola — marè a cui mettono tutti 
i fiumi d'Italia. 

Un sequestro: sono 335 bombe-carta, ma 
cariche a dinamite e a cotone fulminante. Le 
bombe-carta sono cose da Natale, ma la di- 
namite e il cotone fulmifante sono ci 
mutare un giorno qualunque dell'annata in un 
giorno dei morti. 

Le bombe suddette la ha trascinate al mare 
il Sebeto. lo le trovo accennate nel Piccolo di 
Napoli. 


Uli 


Una scritta a carbone, pochissimo costitu- 
zionale, letta sui muri d'una caserma a Ca- 
sale — una scritta sul genere di quella che, 
sparsa a Brescia in polizzini volanti, sollevò 
tanto chiasso nei giornali di tutte le libertà. 
pace! Quella di Casate è sem- 


< Ma non fia da Casal... 
Tal che ponendo mano allo Slatuto » 


ne faccia dei filius per la pipa. 
PI 
Speravo di prendere all'a 
o meno politici, per darli a Na 
ed a Chieti. Esca sciupeta 


refelti, più 
li, a Palermo 
sì dice che, inter- 
pelati, alcuni personaggi della Camera ab- 


biano risposto all’onorevole Depretis con un 


mm —_— 


| l'uscio, col piede sinistro, che spa 


bel no. Personaggi di giudizio! che tra un 
seggio alla Camera e due ca Di più di 
indezza prefettésca, si appigliano al seggio, 
Sdina ai in anticipazione all’interpellante 
un voto che. non è di fiducia. 
se 


Ostiglia: il posto è buono, e il Po su cui 
siede quella città è issimo. — 

Oggi pìsca elettorale bandita: si darà un 
successore all’onorevole Dall'Acqua, dimissio- 
nario; sarà quindi la prima urna che dice al- 
l'onorevole Depretis, risorto alla Riparazione, 
il fatto suo. a 

Sarà come il primo passo dato fuori del- 

uriva i Ro- 
mani d'una volta, e li faceva retrocedere. 

Figurarsi poi se sarà un capitombolo. Ce 
sare, scendendo di nave sulla terra d'Africa, 
ne fece uno, ma ebbe la presenza di spirito, 
per dissipare nei suoi soldati l'impressione del 
malaugurio, di gridare: Africa, fe tenco. Ma 
Cesare era Cesare, e Agostino è in dicembre 
un frutto fuori del suo mese. Lo gusteranno 
gli elettori d’Ostiglia? Lo sapremo domani. 

Did 


Getto l'amo da Peschici — il capo estremo 
della penisola Garganica. da 

E piglio un branco d'internazionalisti che sotto 
gli auspici del sindaco e del Consiglio munici- 

le tengono sinedrio a San Giovanni Rotondo. 
È una scuola in piena regola e che dà frutti 
eccellenti: infatti vengo a sapere che a Rodi, 
li vicino, due poveri carabinieri sono. stati 
presi in mezzo da un branco di farabutti... 
pardon, volevo dire internazionalisti, e assas- 
sinati. 

Evoco il gergo dei codici del medio-ezo e 
grido zanardellescamente : Lasciate passare la 
giustizia dell’Internazionale ! ; 

Fortuna delle parole! Lasciar passare nei 
tempi antichi, barbari e feroci, era la formula 
colla quale il boia faceva la festa al prossimo. 
Gloria eterna al programma d’Iseo, che l'ha 
riabilitata! 


Ed ecco una pescà fatta nei mari altrùi, nelle 
acque del Pacifico 

La mitologia chinese narra di un Dio, del 
quala ron mi ricordo il nome, che in un giorno 
di noia gettò l'amo nell'abisso e ne iras 
questa pallottola, che noi ci ostiniamo a chia- 
mere mondo, come se fosse una cosa pulita. 

Gettato a mia volta l'amo, ho pescata nien- 
temeno che una colonia na in Australia 
dove, tra gli eucalipti, si vedono a branchi i 
cigni neri, dove i cani sono muli, e gii indi- 
geni si mangiano deliziosamente fra di loro. 

A voi il brano seguente d'una lettera da 
Melbourne (18 ot ) al Cittadino di Trieste: 

+. 

« Oggi è stato firmato da un comitato di 
rispettsbili cittadini italiani, residenti qui in 
Melbourne, un progetto per erigere una co- 

iana in Australia; colcnia agraria e 
industriale con siatuti e leggi sue proprie qual 
s’addice al carattere ilaliano. Il governo di 


La giornata di 5 scellini 
gli viene pagata, quando, non avendo da ia- 
vorare nel pudere proprio, si reca a lavorare 
nel gran campo comune della colovia, che sarà 
di 30,0 acri, pari a chilometri, essendo 
tutta l'area della colonia designsta chito- 
metri 40, ovvero acri 19 mita di misura in- 


». 
tate : il comitato suddetto a 
resi il cavaliere Luigi Mai 
generale d'Italia. Se c'entra il console, ci do- 
vrebbe entrare anche il governo. e io riferisco 
la cosa unicamente perchè quest'ultimo con- 
fermi o smentisca il suo intervento. 


îl suo tempo în sentimentalità. Era impaziente 
dî fare un bnon matririenio, di prendere il svo 
Posto fra le damo eleganti di Torino. E si 
Eaardò bene dall'impegnarsi in un amoreggia- 
mento che potrebbe andar per le lunghe, come 
le èrà ateaduto col conte di Samperano. Con 
ella risposta da signorina per bene, riman- 

iva l’innamorato alla mamme, e convertiva 
quell'impeto d'amore in- una domanda ufdeiale 
di matrimonio. E Fratco credette a quel ri- 
merbo da giovinetta che non osava di rivelare 
i suoî sentimenti senza il consenso dei parenti, 
© le disse: 

— Ha ragione; ho domandato troppo; mi 
‘perdoni. Ma quello ehe non puè rispondere a 
‘e, lo risponderà alla mia mamma? 

"Joe, come se cedeesa ad uno alanoio: irresi- 
‘afibile, gli strinse forte la mano guardandolo 
‘negli occhi, poi gli disse tatta confusa e tor- 
tata: 

— Oh Dio, Franco! Vada via smbito! 


mx 


AI ri linrsi la mattina seguente, Franco 
‘maravigliò ricordandosi l'impegno contratto 
“eoa Jola La cosa era proceduta eon tanta ra- 
lità che gli sembrava d'essere stato pigliato 
- SOFPresL o 

[giore movente 
chè detatmina i matrimoni, specialmente nel- 
Tilt posizione sociale di Franco, che egli non 
provava alcuno sgomento ad ammogliarsi a quel 


“modo. Forse perehè l'attrazione che sentiva por 
cassa | 


Jole lo illadeva sui propri 


Però non disse nulla alla marchesa di quella 
specie di promessa. C'era sempre molta idealità 
nel enere di Franco, e desiderava di mettere 
un po’ di remanzu avanti alia prosa del contratto 
nuziale. Gli doleva di cambiare le strette di 
mano furtive, i lunghi sguardi misteriosi, le 
preferenze andaci, coll’intimità legaio d'un fi- 
danzato che toglie tuito il sapore ai picooli fa- 
vori, facendoli palesi, e non accorda altro in 
compenso. 

Quel giorno fa invitato con sua madre a 
pranzo dalla contessa Oitolandi. Doveva esserci 
anche miss Lydy. La marchesa di Rivalba 
aveva una grande simpatia per. quella giovane 
coraggiosa, attiva, onesta, che combatteva sola 
l’ardoa batieglia del pane quotidiano. Le avera 

te parecchie lezioni, la trattava ccn de 
ferenza, lo dava del tu. E Jole, per far la corte 
alla zia, aveva presa l'abitudine d'invitare a 
pranzo Lydy tutte le volte che invitava la 
marchesa. 

Però quel giorno suonarono le sei, s’aspettò 
il quarto legale, e la maestra d'inglese non 
comparve. 

— Che non avesse ricevuto il tuo biglietto?! 
— disso la contessa Edoarda alla figliola. 

— Ma chel L'ho fatto impostare ‘fino da 
questa mattina alle nove — rispose Jola. — 
Non avrà voluto venire. 

— Perché non avrebbe voluto? — domandò 
la marchesa di Rivaiba. — Ha sempre tanto 
piacere di trovarsi con roi! 

— Ma, zin, può darsi che abbia una com- 


pagoia più cara. È giovane, indipendente, ed 
ora vive anche sola. 

— Poveretta! — esclamò la marchesa che 
la compiangeva del suo isolamento e non pen- 
sava a male. 

Ma la contessa Edoarda, che vedava tatto 
cogli occhi della figlia ed amava resitara di- 
ranzi alla cognata marchesa la sua parte di 
madre nobile, si credette in obbligo» di fare 
sfoggio di scrupoli, e disse: © 

— Mah! Quella ragazza ha fatto malo & met. 
tersi sola. Era in una buona pensione, e ad'na 
tratto ne è uscita colla sensa che’ costava 
troppo. 

via ito ‘pagava? — domandò la marchesa. 

— Centoventi lire al mesa. 

— È poco. Ma per chi deve guadagnerie 
dando lezioni è ancora difficile procurarsele. 

Jole aveva preparato. quel. d s:0rso;. perchè 
le premeva di far eredere a Franco che Lydy 
avesse un innamorato, per distoglierlo da certe 
insistenze a pensare a lei, come ne avera avute 
la sera innanzi. 

Ella disse con piglio ingenuo: 

praga mme Lp è ame 
ricana. Nel suo paese le ragazze godono una 
grande libertà. Vanno sole. dove vogliono, con 
chi vogliono, e questo ncn fa loro nessun torto. 
Sapponi che Lydy abbia un fidanzato a eni vuol! 


dei testimoni intormo. I suoi costami le permet: 
tano di farlo, e dal resto non c'è alcun male 


Quando avrà parlato, rò anch'io. Per 
‘ora chi ha le sue 4,000 lire, le tenga da 
conto... quantunque l'Australia abbia” delle 
grandi seduzioni. Un continente senza Turchi, 
Senza Russî, senza Afghani — e sopratulio 
senza Depretis. Vorrei essere Esaù, e vendere, 
per andarci, la mia primogenitura. 


Im Cerpinor 


Cose pi NAPOLI 


21 dicembre. 
Se îl popolo debba essere istruito 0 non debba es. 
sere, se l'operaio debba saper leggere 0 saper lavorare, 
ecco la questione bizantina che s'è fatta in Consiglio 
comunale. La discussione è stata accademica e poetica, 
visto che vi hanno preso parte dei professori e un 
poeta. E poeta e professori hanno parlato a lungo sul. 
l'argomento, sfoggiando dottrina ed immagini, e dopo 
tutto la conclusione è stata che non s'è concluso 
nulla. 
x 
Volevasi da una parte che il comune non spendesse 
tanto per l'istruzione secondaria e che non si desse 
aria con le sue scuole tecniche e i suoi licei di voler 
fare la concorrenza a qualcheduno. All'istruzione se- 
condaria deve pensare il governo. Una Commissione 
apposita dovrebbe studiare e far proposte per attuare 
una scuola di arti e mestieri per la classe operaia. Si 
nomini questa Commissione ; si provveda al bene del 
popol». 
x 
Qui, naturaîmente, la poesia ha impennato le sue li, 
ringraziando prima di tutto il consigliere che prima 
aveva parlato e che, armato di mazza e di iorica, da 
guerrier valoroso avea pugnato non guardando a pe- 
riglio od a fatica. Troppo il figlio del popolo obliato 
è da una gente periida e nemica, ch'è di natura sì 
malvagia è ria da non pensare che al -ghesia. 
x 
Questa dunque, 0 signori, è la questione, se Apollo 
noa mi fa velo alla megte, perchè l'uomo propone e 
Dio dispone, come corre l'adagio fra la gente. L'eco 
nomia soltanto è ia disc , nè Centra la politica 
per nieate, sicchè da tutto ciò si vede chiaro che li 
questione è tutta di danaro. 


x 
Che si poteva rispondere? Eran 


role d'oro. Né 


questa, nè altre sono questioni politiche per questa 
amministrazione che pare si preoccupi specialmente di 
voler amministrare; e lo sanno i giornali che non le 


muovono ancora nessun at! olitico, e lo 
fetto Bargoni che se ne va senza sopra 


municipali. 


il pre- 


x 

Le velate liriche del consigliere poeta sono state 
rotte sul più bello da una voce terrestre, la quale per 
bocca del commendatore Bezzone ha detto chiara e 
tondo che l'operaio si forma nelle officine e che un 
falegname, se non vuol morire di f me, deve piuttosto 


saper maneggiare la pialla che leggere i giornali. 
x 
L'assessore Trinchera ha risposto a tutti di 


d'accordo con tutti. La 
tiche col governo per la c 
delle quattro scuole tecniche: aver Je. pratiche 
avatò seguito, perchè nemmeno il ministero l'ha avoto; 
doversi riprendere: sperare che Coppino non vorrà di- 
sfare De Sanctis; non credere cpportuna ed efficace la 
proposta di una commissione per la fondazione di 
scuole speciali. 


ata avere 
sione del liceo Cirillo e 


x 
La medesima incredulità ba espresso il sirdaco, il 
quale anzî, pensando che come era inutile la 
sione, così noa mem 
fatto notare agli one 


pis 
era la discussione, ba 
revoli oratori che prima di tutto 


_—T —— 


— Che ne sai ta bemliia! — disse la con 
tesse, più madre nobile <h3 mi 

In quella entrò il ser:o ad ensunciare cho 
la contessa era servita, e quel discorso fu in- 
terrotio. 

Franco intanto pensava: 

< Ieri ho avuto l'imprudenza di rendere gs 
lesa Jole della sua mestre, mostravdemi tanto 
preocenpato di lei, ed ora ella ba yoluto farmi 
sapere che miss Lydy le ha confidato d'avere 
un fidanzato, perchè 10 non ci pessi più. > 
. Tatto questo era lusinghiero per i'amor proprio 
di Franco; e Jole era così bella, cos) afettuose. 
così piena d'attenzini per la zia, e dava a 
eeti sguardi misteri:si in cui sembrava che 
lottassero la Jazsione e la timidezza, cha egli 
le perdonò fac'lmente quella piccola astuzia, che 
del resto gli jarve molto iznocente. 

P.r9, mentro ammirava la splendida figura 0 
le forme aedu.enti di Jole, il suo pensiero bet- 
teva la carpagna dietro la giovane Americans, 
che lo aveva quasi insultato la sera innanzi. 

< Chi potrà essere il suo innamorato? » 
dava raminando tra sè. « Quello sventato 
Oliviero Patrizi ? È impossibile; si saprebbe. 
non ha segreti per il pubblico. Chi potrà essere! 
E4 ora stanno forse inzieme. Insieme e soli, in 
una soffitta, mangiando un derinare da nno sendo, 
colle maniere ed i disocrsi del gran mondo. » 

E quella scena gli pareva piena di poesia, © 
ne era commosso; e nel seo cuore sentimentale 
desiderava che Jole fosse povera per andaris ® 
Vedere a quel modo. 

- (Continze) 


LA MARCERSA COLOMBI 


Una commissione che ha conchinso 
stata quelli pel pito franco, la qa 1a bit 
votare dal Senato la leggo, per la maggiore spesa ri 
chiesta dall'allargamento della banchina del molo San 
Gennaro. Il sindaco ha proposto che il Consiglio la 
riagraziasse, © così la ringraziamo anche noi. 


UN « REPORTER » 


Una sera dei primi del novembre scorso, il signor 
Bennett, proprietario del potentissimo New- York Herald, 
incontrava sui Boulevards di Parigi uno. dei. più asc 
sidui boulerardiers e gli diceva senz'altri preamboli: 

— Volete venire con me a Pietroburgo? 

— Quando? 

— Fra due ore, il treno parte alle otto. 

— Sta bene. 

— Non hasta: di là andrete nell'Afghanistan. 

— Per quanto tempo? 

— Un anno, due, come vorrete. 

— Sta bene. 

Due ore dopo il signor Bennett e il signor Ivan de 
Woestyne erano in viaggio per Pietroburgo. La no- 
tizia data tempo indietro dal Deily-News, che Bennett 
e Woestyne fossero arrivati a Simla, era inesatta, ma 
aveva un fondamento di verità, Ora Woestyne deves- 
sere in viaggio per le steppe del Turkestan, alla 
volta dell'Afghanistan, dove gli Inglesi hanno: inco- 
minciato il primo atto d'un grande dramma storico e 
pdlitico. - 

* 

È la prima volta che il giornalismo americano in- 
carica un Francese di una missione importante e pe- 
ricniosa: ma è certo che il New-York Herald, il qrale 
ba avuto fra i suoi grandi reporters Stanley e il po- 
vero Mac-Gahan,, morto di recente a Costantinopoli, non 
si è rivolto senza ragione al signor de Woestyne. 

lo conosco personalmente il Woestyne per i tre mesi 
di campagna fatti insieme in Oriente durante la guerra 
del 1877: e posso dirne il bene che ne so e che ne 
penso con tanta più frafichezza in quanto non bo esi- 
tato a biasimare apertamente in questo giornale qualche 
giudizio un po’ leggero da lui pabblicato sulle cose del 
nostro paese. 

x 

Anche prima di quella guerra il Woestyne avera 
conquistata una bella riputazione di reporter. Egli go- 
dere di un incontestabile favore presso lo stato mag- 
giore dell'esercito russo, perchè aveva reso un serio 
servigio alla causa russo slava. Per il primo egli cra 
penetrato in Bulgaria, dove i baschi bouzuks erano pa- 
droni; ne aveva verificati, denunziati’ e’ raccontati i 
massacri. Sî era avventarato colà, attraverso quelle 
orde di assassini e di fanatici, e malgrado l'ostilità 
delleautorità tarche, viaggiando solo con un domestico, 
€ spesso la notte. 


* 

Il signor Woestyne ha passato la quarantina: di tem- 
peramento sanguigno, resiste alle fatiche e aile marcie, 
quantunque ua po’ grasso e leggermente zeppicante 
Ha nua fisonomia franca, aperta, simpatica, militare. 

E militare lo è stato: Ita servito come capitano di 
artiglieria nell'esercito francese, e si è distinto duran e 
l'assedio di Parigi. © 

Aggiungete le abitulini della migliore società, nna 
disinvoltura da' diplomatico, quello spirito di conver- 
sarione che di raro manca ai Francesi, colpo d'occhio 
€ buone ispirazioni. 


* 

Ottimo camerata, L'ho sperimentato saviamente ge- 
neroso delle notizie che riusciva ad avere per il primo: 
dicosaviamente, perchè nella caccia alle. notizie bi- 
‘sogna saper dare per ottenere, visto che l’onniscienza 
€ l'ontipresenza non sono di nessuno. s 

Quando occorreva comprare, sapeya comprare; e in 
‘ciò spendeva il dauaro del giornale che l'aveva in- 
vito: ’ 

Il suo buon cuore poi gli ha fatto più volte’ spen- 
dere del proprio danaro per aiutare alcuni: di quei re- 
porkers che si erano avventurati sul teatro della guerra 
senza risorse sicure o sufticienti. 

* 

Tale io ho conosciuto il signor di Woestyne: e non 
Pateva, esser. diversamente, dal momento che il Nex- Fork 
Herald gli ha affidato un'impresa altreltanto onorevole 
quanto scabrosa 

N mondo è tanto facile a dir male dei giornali (aì 
‘quali non sa rinunziare) e dei giornalisti, che fa piacere 
quando si può rendere a mno' dei nostri confratelli un 
merito che non può essere messo in dubbio. 

E ora auguro buona fortuna all'ardito reporfer, 
quella fortuna che ha avuto il suo predecessore Mac- 
Gahan quando, attraversate le steppe che ora affronta il 
Woestyne, ha potuto esser testimonio della. presa di 
Chiva. 


COSE .DI PALERMO 


ge 

Voleva spedirvi il sguente telegramma che, per 
solita causa de'fli interrotti, vi trascrivo un po' al- 
lasgato nella, presente: 5 ; 
« leri notte è stata dalla forza pubblica presa di 
tsealto Alta per sorprendere certi signori creduti ma- 


cagli Stessi tre 


SaR = per punire certa resistenza (si 
dice) in certi loro acquisti... di animali 1 » dà 
al ligignori arvestati ia 

probi proprietari e sono quelli stessi che avevano 


ficiosi ne dissero un.moado di bene... 


Lasciando nr - promesse 
stare in santa pace le generose 
8 
del fu ministro Zanardelli; vorrei - dire una parola e 
a da Napoli asta al pa ssi 
lio i, i i i 
nelle fine telegrafiete. o frequenti guasti 
i vapori, a Ito so, non è certo ti i 
Pei quanto s0, quistione di 
Paura o di poca solerzia dei ‘comandanti, e nemmeno 
di fari indornabili da parte di Nettuno; ma pel 50 pet 100 
è quistione di vapori! Con tutto quel rispetto che ho, 


di quelli che non godono migliore fama. 

- Vogliamo augurarci che coi. due muovi vapori inglesi 
di cui si arricchirà subito la flotta della Società Florio, 
un tale inconveniente non sarà più lamentato. 

Pei fi = 

i fili telegrafici è poi un affare deplorerole. 
burrasca dobbiamo subire un silenzio pren 
ventiquattro ore! 

Essendo dei guasti che si ripetono sì frequentemente 
€ che si riparano relativamente in sì poco- tempo, mi 
pare che se ne deva ben conoscere la causa. Dunque 
perchè non prerenire, in luogo di reprimere ad ogni 
poco? Ora il vangelo d'Iseo non corre più!.. 

La caduta del Ministero fece fruttare in meno di 
quindici giorni alla nostra Associazione costituzionale 
più di quaranta nuovi soci... Questo fatto è importan- 
tissimo quando si pensa che durante lo sgererno dei 
moderati, qui da noi i moderati si contavano a dito, ed 
era uno scandalo pubblico professare la loro fede. 

È un'eco salutare che sî ripercuote anche dentro 
l'isola. 

La città di Noto protesta contro: la voce corsa del 
formatosi circolo Barsanti; in Catania si istituisce una 
associazione crstiluzionale; ed a Pachino si forma un 
Circolo dell'ordine. 

PRIRE 

La Gazzella d'Halia ci ha recato una lietissima.no- 
tizia, che ogni classe di cittadini ha accolta con grinde 
soddisfazione. 

« Sua Maestà, allo scopo di far paghi i voti dePa- 
lermitani, diede ordine alla sua Casa di trattire col 
demanio, dello Stato la. retrocessione: della Reale Fa- 
vorita all’amministrazione del. patrimonin della Corona ». 

La nostra‘amenissima Favorita nom corre più rischio 
di andare distratta : resta possessione Reale, quale da 
tutti noi si desiderava.3 Mnostro amor. proprio ne è 
particolarmente lusingato. 

PIC 

È uscito il:concorso. per. il: posto di medico capo 
nel nostro manicomio. Sento di candidati che si la- 
gnano della Commissione incaricata dell'esame dei titoli 
dei concorrenti. Dappertutto, dove il posto è uno, e gli 
aspiranti parecchi, i lagni ci saranno sempre. C'è però 
da essìre certi che la Commissione non darà appiglio 
a reclami fondati, perchè lo statato organico e il pro- 
gramma indicano în modo preciso chi si debba sce- 
gliere. 

Mi raccomanda che scelgano bene. 

H°medico dei malli, a questi tempi. è una persona 
che deve avere la fede pubblica; c'è'da essere, un po” 
alla volta, tutti suoi clienti ! 


Ereta 


Biblioteca di” Fanfulla 


Quinto Cenni — Custoza 188 66 — Milano, 
presso l'autore, via Solferino. 

Non è raro. in Il in questa tera (lasciatemelo 
dire!) di piccole iniziative, no4 è raro, dico, il caso 
di gente per bene che; dopo aver consumato un lavoro 
in panta di pennz, se ne fa ‘editrice, e il più delle 
wolte ioche lettrice, dopo avere oltragziato invano i 
più santi doveri dell'amicizia, senza speranza di tro- 
vare un'anima idiota e-pia che faccia’ altrettanto. 

Questi padri infelici, che non riescono ad avviare i 
propri figli altrove che alla bottega del valsiorizio, me- 
ritano il compianto e il profondo rispetto che si deve 
agli eroismi della sventura: 

Ma qui non siamo nel caso. ; 

Quinto Cenni, un artista ae prole fatto 

intrapreso ia pubblicazione d'on ai com- 
= eseguito da lui, in grande forniato, col titolo 
Custoza 1843-68. 4 

L'opera è divisa in due parti. La prima, Custoza 184, 
i grandi tavole cromlitografche, e parec 
chie incisioni intercalate nel testo. n" testo, diciamolo 
subito, è dovuto alla penta di La Eue Joogo: 

bersaglieri in ritiro; al quale sono ugual- 
Rustica) la punta, della «penna e quella. della 


‘nozioni i lo svolgimento dei 
Pie nozioni storiche più esatte, lo. s 
piani tattici, 1 più. minati particolari ,completano a 
Phraviglia le illustrazioni, che, con rara diligenza, si 
attengono, a loro. volta, alla. verità storica © iconogra- 
fica dei fatii che intendono rappresentare. 

La seconda parte dell'album sì riferisce alla Costora 
del 1866 € contiene ben ventiquattro grandi tavole a 
più tinte, oltre le minori incisioni. © > 

‘composizioni guerresche del. Crui non hanno 
cli di comune colle suite balagtie in coi l'abilità 
dell'artista s'è compendiata in un generale istecchito 


sul suo cavallo di legno, slanciato a briglia sciolta, in 
tre 0 quattro soldati che puntano il fucile, în attitu= 
dine melodrammatica, in un graduato purchessia, colle 
gambe a trapezoide, la spada rivolta al cielo, e tanto 
di fauci spalancate, come le: cassette postali ; il tutto 
ravvolto în una sapiente aureola di nugoli bigi, che 
vale a gabellare al pubblico un fatto d'îrme che non 
cè Accessorio invariabile : i morti e i feriti, ond'è 
disseminato il terreno, i fuggiaschi sono tutti nemici 
€ brutti, come cani, per giunta alla derrata. 

Il Quinto Cenni, con cura giudiziosa, ha dato un 
calcio giudizioso a tutto il bagagliume retorico della 
matita. Le sue battaglie sono vere battaglie, nella loro 
terribile maestà, che non ha d’uopo di scenici appa- 
rati, per commuovere lo spettatore. 

Tra i disegni, per citame a caso parecchi, è di squi- 
sita fattura L'artiglieria della riserva che prende posi 
zione sul monte Vento ; pure è notevole assai la Carica 
di: quarantaguatiro guide; piena di slancio e d'effetto; 
non meno belle sono la Carica di cavalleria a Cà del 
sole e Berellara, la Difesa di monte Torcolo e altre 


ancora. 

Cè poi un'infinità di ritratti d'ufficiali d'ogni grado, 
schizzati con mano maestra. E devono essere somi- 
glianti assai, s'devo argomentarne dalle fisionomie di 
alcuni amici, che subito riconobbi, senza il soccorso 
delle leg: 

Insomma, è un lavoro artistico di lunga lena e di 
un successo certissimo ; laonde si capisce che il Quinto 
Cenni abbia avuto il coraggio d'intraprendere un'edi 
zione che dee richiedere non lievi sagrifici, nella si- 
curezza di ricavare largamente il Trutto dell’opera sua. 


LRibeow 


-*. Sommario delle materie contenute nel numeri 
d'oggi del Courrier d'Ilalie: È 
Bulletin politique — Nouvelles politiques — Le 
nouveau ministère — La question d'Orient è propos 
d'un livre récent — Correspondances : Paris, Moscou 
— Petit-Courrier parisien — Echos du Vatican — 
Causeri scientifigue — Nouvelles do partout — 
Courrier de Rome — Académies et Sociétés savantos 
— Bibliographie — Nécrologie — Balletin parlemen- 
taire — Nos informations — Bulletin finnacier. 
— 


Ogni tanto i nostri abbonati ci chiedono di racco- 
mandare a loro un buon giornale finzuziario, il quale 
fi metta al corrente d:l movimento commerciale, inait- 
striale e finanziario delia giornata, e p rebbe essergli 
guida e consigliere ia tutte le occasioni che possansi pre 
solare. Onde fare cosa grata a questi nostri abbovati 
abbiamo cercato di conteutarli e ci siamo posti în grado 
di cffrire loro uno dei giornali finanzisti più anziani. 


più completi'e prù diffosi del Regno: ta 
Gazzetta dei Banchieri 


6 alarm 
o per i noa abbonati al Fanfulla il prerz: è di 

Non spendiamo piro'e per raccomandere la Gazzelta 
dei Banchieri; la qua'e, in undici anni di vita. ha sa 
pato crearsi nno dei primari posti ne) giornalismo fi- 
manziario, e mercò la sua ampia rivista della stom a 
finanziaria dispensa dal ricorrere ad altri fogli consimili 

Siccome la (azzetta dei Banchieri spedisca di-tro ri- 
chiesta gratuitamente a tatti i mostri abbonati che 
vogliono prenderne cognizione i numeri che sortiranno 
î24 è 31 corrente, così potranno apprezzare il van- 
tegsio che loro viene cfferto 

Gli abbonati al Fanfulla che vorranno poi pr: fittare 
di. questa combinazione, manderarno,alla nostrr Am- 
ministraziene lire 6 în più del loro abbonamento, e 
riceveranno per tutto. l’anno 1879 la Gazzella dei Ban- 
chieri. 

2. Spettacoli : 

Valle. — Ore 8. — Frine, (Serata d'addio.) 

Metastasio. — Oro 7 112 ©9112. — Flik e Flok con 


Pulcinella 
Quirino. — Ore 5 12 e912. — Pistacchio XIV. 
Manzoni. — Ore 8. — Le educande di Sorrento. 


Valletto. — Ore 6 e 9. — Commedia con Stente- 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sappiamo da buona fonte che dal palazzo 
della Consulta sono state mandate all’amba- 
sciatore italiano a Vienna, conte di Robilant, 
le istruzioni più premurosa per accelerare "a 
conchiusione delle negoziazioni rela! al trat- 
tato di commercio fra l'Italia e l’Austria-Un- | 
gheria. Il governo austro-ungarico, ds] canto | 
suo, è disposto ad agevolare con opportune 
concessioni l'esito favorevole di quelie nego- 
ziazioni. Le difficoltà non sono ancora supe- 
rate, ma esso non sono così grandi cume a 
crede e come asserirono cerli 
vali hanno dato agli ultimi prov- 
del governo austro-ungarico una 
significazione ostile che, ci si accerta, non 
hanno assolutamente. 

Tutto dunque fa presagire che s>ranno 
tati i danni temuti, e che la conchiusi 


l'embosciatore austro@ungherese a Roma, ba- 


rone Haymerle, col lodevole intento di’ pro 
‘muovere una conchiusione favorevole. 

Ripetiamo la notizia della votazione per la nomina 
de'cinque commissari del bilancio, non essendo com- 
parsa in tutto il corriere di ieri sera. 

Riuscirono eletti nella votazione di ballottaggio gli 
onorevoli Primerano con voti 147, Puccioni 442, Bac- 
carini 121, Boselli 118, De Renzis 109; nessuno dei 
quali è fra i cinque candidati proposti del ministero. 
esclusi è l'onorevole Seismit-Doda. Per cui 
lo scrutinio è risultato contrario all’amministrazione 
attuale ed anche alla caduta, eccezione fatta per l'o- 
notevole Baccarini, il quale ha i voti di molte parti 
della Camera, per la sua riconosciuta competenza am- 


L'onorevole Doda, oltre ai voti che ebbe dai suoi 
amicì politici, ne ebbe anche: da ‘altri, che volevano 
entrasse nella Commissione del bilancio, perchè potesse 
spiegarsi sui famosi 60 milioni di avanzo sul: bilancio 
del 1879. 

La Giunta generale del bilancio nella riunione di 
stamattina ha ripartiti i nuovi commissari come segue : 

L'onorevole De Renzis alla Sotto-commissione pei 
bilanci interni ed esteri, in sostituzione dell’onorevole 
Coppino. 

Gli onorevoli Baccarini, Puccioni e Boselli alla, Sotto- 
commissione finanze e tesoro-in sostituzione degli ono- 
revoli Depretis, Maiorana e Mezzanotte. 

L'onorevole Corbetta è stato scelto a relatore del 
bilancio dell'entrata. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 21. — La Républigue in un suo 
articolo spprova che in Italia si sia formato 
un ministero di transizione. 

Alla vendita delle statue italiane, lo opere 
minori furono tutte vendute bene. Delle mag- 
giori, solo alcune furono esitate. Nel complesso 
il risultato è soddisfacente. 


"TELEGRANMI: SrerAM 


PALERMO, 21. — La deputazione provinciale pre” 
sentò all'ex-prefetto, generale Corte, un voto di rin- 
graziamento per avere, durante il periodo della sua 
amministrazione, propugnato gli interessi di questa 
provincia, tanto per la ferrovia Vallelunga, che pel ri- 
stabilimen@ in condizioni normali della pubblica sica- 
rezza. 

Per iniziativa di parecchi cittadini fu dato all'ex- 
prefetto un pranzo d'addio. 

PIETROBURGO, 21. — Giovedì un centinaio di stu- 
denti ingegneri si riunirono dinanzi al palazzo del mi- 
nistero dei lavori pubblici per presentare una petizione. 

Il ministro fece chiamare tre studenti e mostrò l'îl- 
legalità della loro condotta; quindi gli studenti si sono 
dispersi. 

VI 


21. — La Camera dei deputati approvò la 
proroga della legge sull’esercito, la leva per il 1879, 
il trattato di commercio colla Germania e il progetto 
che autorizza il governo a regolare i rapporti commer- 
ciali cll'Italia : 

COSTANTINOPOLI, 21. — La Porta notificò alla 
Grecia la nomina dei delegati per Ja rettifica della 
frontiera. 

Il gabinetto è disposto a riprendere in esame il pro- 
getto di riforme proposto da Layard. 

La Commissione della Rumelia orientale. adottò al- 
cune misure per soccorrere gli abitanti poveri. 

CALCUTTA, 20. — Dispaccio ufficiale. — Il mag- 
giore Cavagnari conferma che l'emiro dell'Afghanistan 
è fuggito da Cabul e si recò nel Turkestan. Yakub 
Kan fu lasciato libero a Cabul. 

VERSAILLES, 21. — La Camera dei deputati, mal- 
grado le domande di Say e di Bardoux, persistette a 
respingere il credito pei vice-curati, approvato dal Se- 
nato. 

Il Senato approvò ‘il bilancio, in conformità all'al- 
tima votazione delta Camera. 

Dufaure espresse la speranza che le Camere potranno 
nell’anno venturo votare il bilancio nel mese di giugno. 

La sessione fu quindi chiusa. La nuova sessione si 
aprirà il 15 gennaio. 

SAN VINCENZO, (Capo Verde) 20. — Prove- 
niente da Buenos Ayres, è arrivato il piroscafo, Eu- 
ropa, della Società Lavarello. A bordo tutto bene. 

PARIGI, 21. — Il principe dî Hohenlohe è partito 
per Berlino. 

MADRID, 2Î. — Temonsi inondazioni nella ,pri 
vincia di Zamora, a Burgos e a-Siviglia, ove leacque 
del Guadatqui sono‘alzate di nove piedî. 


BONAVENTURA SEVERINI. gerente responsabile 


UA RASSEGNA | 
settimanale. di; politica, scienze, lettere ed arti 


ha trasferito cel 1° novembre 1 Ufficio di redavione 

e ammini trazione in Roma, piazza Colonna, 370, 

palezzo Chigi. pian terreno. 

PREZZI DI ABHONAMENTO : Regno: Anno L. 20 - Se- 
mestre L 40 - Trimestre L 5 — Europa e levante 
{oro): Anno Fr. 98 — Sem. Fr 12 Trim Fi.5.— 

Altri Stati: (oro) Anno Fe. 20 più francati 
Dirigere lettere, vaglia, manoscrilli ecc. all'ufficio in Roma. 
Sîsp disse gratis un numero a chiunque ne fai 
richiesta «n carolina Scrivere vh izzo ch'aramente. 
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GUARIGIONE RADICALE DELLE ERN.E 
Vedi avviso in quarta pagina. 


ROMA ARTISTICA ca vane 


Soap PERIODICO ILLUSTRATO i e 
etto pagine di teste gran formato © copertina 
FOTOTIPIE, ACQUE FORTI, INCISIONI IN-LEGNO, MUSICA 
Scelta edazione artistica e Ietteraria 
Corrispondenze particolari da Napoli; Milano, Firenze, 
Genova, Torino, Venezia, Parigi. 

Ciascun numero porta una tavola in fototipia 
ed incisioni m legno. 

Ogni mese un peszo di musica inedita. 
ASSOCIAZIONI: 


Semestre 
Italia. . . . Lia >» L 
Estero (Stati dell’Unione postale) L 18 in oro L ®@in oro 
Un rumero seporato centesimi SO. 
Jociazioni dirigersi con vaglia all’Ammi- 
straziona del giornale, 44, Crociferi. (5569) 


n _____.e@ 
Ta Ditta G. B. PIRELLI, P. CASASSA e ©. di Milano 


OGGETTI 1 GOMMA ELASTICA 
per uso tecnico, d'igiene e da viaggio 


> SA 293 


: Firenze, piazza V. di S. M. Hovella} 
Fleet-Street, E. C. 


icità OBLAEGHT, Roma, via Colonna, 51, p. 
aim 2, rue Ssini-Mare. Londra, i 


Milame — TIPOGRAFIA EDITRICE LOMBARDA, via Andrea Appiani, Ù | 
—— srt | 
La Tipografie Editrice Lombarda di Milamo, oltre il vasto assortimesto già conosciuto delle SO ANNO XVI 
o izioni i i $ altre novità, della EVI ANNO 
aliche ed eleganti edizioni illustrate, ofice in quest'anno per uso di strenne P porla, id. compiale; più cu-}ff L 


L piena Ù lAegresto 
fra queste si fa notare l'ultimo Romanzo inedito di Gioio Vanzs, L'e eo a Oni Hi ‘ed oltre | sd 
Il 


AVVISI «d INSERZIONI si ricevono 
Milano, 


Tinoi RarissomeE, tradotti liberamente da Canto Rav; usa sulendida | 
GIORNALE COMMERCIALE-AGRICOLO-INDUSTRIALE 


queste, ancora un magnifico Alium riccamente illustrato degno per la miglior atrenma, cicè : 
Premiato all'Esposizione Universale di Parigi del 1878 


LA GERMANIA STERNO CERIALE 


per gli Atti della Camera di 
DUEMILA ANNI DI VITA TEDESCA DESCRITTI ISTORICAMENTE 


ed Arti di Milazo 
per l'Associaziene dell'Iadustria e Commercio delle Sete in Italia 
da GIOVANNI SCHERR 


Banche Popolari consociate 
è pel'ia Società internazionale del Tessili 


; è giornale ia Italia che posa vantarsi | coltura del giorno d'oegi; Car. G- ROSA. mem- 
dn ttepro meriugliosamente | bro dell'istituto Lombardo, presidente dei comi 
n i è sicurame le di Mi-|zio Agrario di ° re di fama eu 
ira ne I Meat ci | ropeas Com. V.. ELENA, distioto economista 


Tommerciani li ed 
ee Mi iodirirado, | è lpeitore gerierale al Ministero delle Finanze. 


aac TT I Ar 


o e E do, tI quad It tro 9 Imalpa eromebipegrtci icoltori gli accordarono Lo Perche volte | © Dalla capitale verranno comunicate, per lei 

ito con 234 incisioni intercalate nel -iesto, 63 quadri fuori testo e 3 frontispizi cromotipegrafici. deserti ‘i watentre parchi vlt | Dalla capiiale veranno ente E 
EDIZIONE DI LUSSO EDIZIONE DI GRAN LUSSO il corredo di ulili notizie. Anche nel ‘487, | possono essre utili al commercio ed all'in | 

fascicoli | fascicoli in cui ricorre il suo sedicesimo anne di vita, | dustria. — n a 
In (IREVSSETET, ts il erge asa tit posir ein. Ca aumenterà il corredo di notizie, assumerà muovo | _ Si continueranno SFadeni 
i bi. #4 dali 23: frà ll eeiazione, si stamperà con earaî-| dei Prestiti, come pure uf riassunto | 
Legata in tels oro . . . . >» 40 Ì Legata in tela e oro. . .. . Taipei ‘migliorerà la cari eee | i prati comunali è gove i 
esidera potrà roprio et i tinuerani a i o È T i, 
Chi lo desi avere il proprio nome stampito nel frontispizio nell'edizione di gres fusto come segtie : ACERIANDRO ROSSI, senatore del Regno, | relazioni, appendici varie. or soa dell 

CERM TUIGI LUZZATTI, deputato, professore | Come si usò ogni anno all'epoca della bachi- 

Ì Esemplare N.......... » Stampato per commissione del Sig... ... De) dell’Università di Padova ‘io generale | coltura, verranno pubblicati da 20 a 30 tete 
hi ——————_———_&k Sd Ministero d'Agricoltara, Industria e Com-| grammi particolari al giorno sull’ andamento 

‘merci: fesa. G. CANTONI, direttore della Sella Campagna bacologica e sui prezzi delle 


Stuola ” iore d'Agricoltara-in Milano, au-| galette, che si praticheranno suì vari mercati 
Senoia pedne ire le pù reptlate opere d'agri-| falini cd esteri. 


“ 5 i iii PREZZI D'ABBONAMENTO 
Dirigere domande e vaglia alla TIPOGRAFIA EDiTRICE LOMBARDA, Milano, ed ai principali Librai. Il RARA dr 


li i i d'italia. . L. 7 di 26 
NON CONFONDA Franco a onice a MIE RE ‘itaca ceglie. > BS 


13 48 
pubblico le Pastiglie di More del chimico farmacista cav. (. Max iationi decor:ono, dal 4°e dal 46 d'ogni mese e si ricevono all'Ufficio del Gior- 


ot con qualsiasi altre che portano lo stesso nome, perchè senza|fll 5, n "Carmine, 5. MILANO e presso gli uffici postali. 
i iedera la bontà di veste del Mazzoli n ‘ai vari|f| nale, via Carmine, 5. Li ua 
LATTE CONDENSATO|====s=nanoe N 1 aci aborti inni i 
|soluto suo segreto create pel primo, dodici anni or sono. #T=—— === 
| Il ftto ha provato Sormelmente che si raggiungo la_gnarigione 
della fabbrica fam ci aisi gi gus se steatosi «hse anco v- MONITORE DEI PRESTITI vaso 


Non Fassi onidip si deve sare ogni 
SUI è TR si songo rece craig seg spedire) GICRNALE SETTIMANALE 
L NESTLE à VEVEY (Sv uzzcra Fisfsecaie è perc cono sile soche nelle più acute infan-|Bl UFFICIALE PER TUTTE LE ESTRAZIONI NAZIONALI ED ESTERE 


Cataloge gratis a chi ne fa demanda 


ì Dunque chi vuol essere certo di un rimedio semplice sempre in-|fl CON RIVISTE A 
| QUALITÀ SUPERIORE GARANTITA |EMi= Tecno El politica, Finanziaria, Industriale o Commerciale 
| |a po arma si rendono aL da scatola pete prprcie(f| ABBONAMENTO ANNUO 


Poccomzniato alle famiglie, ai viaggiasori 0 ai malzti 


si vende presso 


cetlico, Via Quattro Fontane, 18 


Italia L. 4 Estero L. 8 


| 
| 
| 


È questo il giornale che contiene le più sol- | gnori abbonati e rerifica anche le estrazioni 


i ,, esaîte informazioni ed è il più | fwxure, avvertendo per lettera i signori abbonati 
dedite cate ato d'italia. Pubblica tutte le | quando senissero favoriti dalla fortuna. 
Îl Monitore, oltre alla verifica gratuita di 


i farmacisti, dreghieri, pizzicherie e negozi di commestibili 


i GUARIGIONE RADICALE 


DELLE ERNIE ADDOMINALI IN 90 GIORNI |! 
rurche 


a P 


| cassi, ecc. 
|| ‘i signori abbonati del Monitore hanno diritto | Aali 
| a chiedere tutte quelle ‘informazioni, schiari- | nonché Hi 
| menti e notizie che desiderano ;. inviando alla | tanto nazionali che esteri, salve le ritenute di 
Redazione del Monitore la serie ed i numeri | legge e le spese occorrenti. 
delle cartelle che posseggono di qualunque pre- | A tutte quelle compere e vendite ed opera- 
| stito, essi ricerono gratis la risposta nel gior- | zioni finanziarie. coramerciali, industriali e pri- 
rbi e senza nessuna spesa, | vate che possono commettersi a commissionari, 
mediatori ed agenti. 


gratui ras ate, Chiunque si abbona al Monitore dei Prestiti 
da ana delle Carlelle possedute dai si | non ha più bisogno d'altri giornali consimili. 


Per abbonarsi (L. 4 L'ANNO) rivolgersi in 


Milano - 3, Via Carmine, 3 - Milano 


Lucca, farmacia militare di 
ina, drogheria di modicinali] 

Ù: farmacia S. Gel 
li, Ufficio di Pubblicità, Largo dei Ban- 
, pian terreno; Norara, farmacia Bellotti di 


Soli depositi autorizzati delle specialità De Luca : farmacia Dei allo Spirito Santo 
i piazza S. Ignazio 123; farmacia Donati, via Cesarini, 18, Roma. Carlo Macchi; Panicale, farmacia Annibale Isidori ; Parma, farmacia 
Prezio col metodo di cura L. 6. Si spedisce in provincia, : rig del dottor Adolfo Guareschi, «irada dei Genovesi 15; Perugia, far-' 

44 |macia Ludovico Brucioni. via del Corso 73; Piacenza, farmacia fra- 


Vere PASTIGLIE MARCHESINI |[Skrizt: fo cranio 


CONTRO LA TOSSE Galvagno, piazza 
ris successore Bonzani, via Doragrossa 19-21. 


j Deposito generale in Verona alla farmacia DALLA CHIARA | 
È a Castelvecchio | 
i — Garantite dall'analisi eseguita nel Laboratorio chimico ana- |||g! 


| Stabilimento delrEditore EDOARDO SONZOGNO a Milano. Via Pasquirolo, N44 
| NUOVA PUBBLICAZIONE 
Col 3 Gennaio 1879 si intraprenderà la pubblicazione, in tutta Italia, di un nuovo 


TL ROMANZIERE, DEI. POPOLO 


Nitico della Università di Bologoa, preferite dai medici ed adot: |{[l{ Union Fabbrica Italiana Premiata a Parigi 1878 
tate da varie direzioni di ospedali nella cura della tosse nerrosa }{|f 


di raffreddore, bronchiale, asmatica, canina dei fanciulli, mal ({| 


a CRE sa st sten UU BI GLI I 
delle "Ep pacino dle vee Passi ret (I 


ainî è ‘rinchiuso în opportuna istruzione, munito di timbri e remo wi 5 
firme del Depositario generale, Giannetto Dalla Chiara. «della Fabbrica Spera rotta 16 Esperizioni 
Prezzo centesimi 74 con Medaglie d'oro e d’argento 


minore di 25 pacchetti, si accorda sconto [{ill| MTLAMO MILANO 
Drigue le domanfe alla Farmacia Dalla Chiora ia | Cs ANTONIO LURASCHI VEOIE 


i città © villaggio. Depositi in Roma presse Corti |}[f{ Fornitoro di S. M. il Re d'Ilalia 
@ Bianchelli, via Frattina, 6 — A. Manzoni e C. via Burrò. | | Rag limi Ccaliani poll apetlo peifiegiaia de 
| 


UN NEMERO SEPARATO Giorni seStznaRale; Blatta UN NUMERO SEPARATO 
Cent. 5 | Si pubblicherà in Milano egoi Domenica | Cent. 5 
Una dispensa gi 8 pagine în-4 grande, con ricche illustrazioni 


= Luraschi premiate a Vienna 1873. — Vendita al dettaglo e 
blicala I Da ceder.i spedizione contro assegno d'ogni articolo per Bigliardo. 


Si è pub 
LA SPRESNA:DIL FISCHIRTIO || NA Ibergo del Ppenrii cPerdali © disegni grape è Fichitata 


pet 185° |'TRE SVIZZERI! + ft aci 
L'Opinione Nazionale 


TorinoL. 2 - nel Regno L. 
Figtero L. 3 Via Larga, Milano. 
GIORERLE POLITICO QUOTIDIANO INDIPERBENTE 
(Arno KH; 


Procurare a tutti uva ‘lettura che col diletto del romanzo soddisfi la fantasia sempre 
avida di emozioni, e col sano scopo edachi il cuore a generosi sentimenti — tale è lo scopo 
di questa nuova pubblicazione iltustratà. Oggi più che mai è ne-essario diffondere i libri 


. ,, Cranca a domicilio) — ll Per in'ormazioni diriger: 
dà in dono a chi s'a: iconduttore Grovanz: MIRALDI 
(direttamente all'ufficio) al 

TETTO per un anno L. 24. 
Estero 36. Americhe 50 


Forino, via Massena, 10, Tori 


(Frattura 20,090 copio) 
Li simpatia è ks diffusione che va sempre più acquistandom 

juesto periodico ha messo in grado l'Ammisistrazione di ti 
te i desideri i. lottori aflargando ds 


- E volendo che-il primo romanzo comprenda tutti questi sentimenti ed abbia il pre- 
stigio della novità, inaugureremo la nostra Raccolta colta stupenda pera di 


VICTOR HUGO 


INTITOLATA 


| STORIA DI UN DELITTO 


in cui con smagliante stile romanzesco interesse e prepotente iffitto è dia 
napoleonica del 2 dicembre. Ren Mineo i e 

acclamato lavoro, del quale vennero già fatte in meno d'un anno centimia di 
edizioni in tutte le lingue, sarà corredato di magnifiche »liustrazioni che alla verità ati 
stica del disegno accoppiano la massima accuratezza dell'incisione, 


d PREZZI DABBONAMENTO 

franco di portò nel Regno . . . . . Ano L 25 

Earopa, Unione generale dilie Poste (oro) > “> ‘> 550 rita 

Afica, America del Nord . . . .... » » 850» » 

America del Sud, Asia, Australia . // ‘> 1150 è 0» 
Un numero separato, nel regno, Cent. 5. 


Tutti i signori Abbonati riceronò GRATIS. alla fi i i ispizio, l'i 
celti Llgnori Abbonati ricevono GRATIS. alla fine d'ogni anno, il frontispzio, l'i 


Novità | 


SCEROM ETRO OLOSTERICO | 


Per abbonarsi, invii tale a'l’Amministrazione 
1A T'Opinio Merino Fam. placa 8 ore e SI 


NUOVO DIST 


DI CARTE DA GIUOCO 


onre a 
ella ne trovi la ben meribita ricom- 


Se 
1545 


(I p' 
Îlontario e si rende quindi necessaria sopra ogoi tavola da ginoco. __ Rue du Faubourg Montmartre; Parigi 
Pre-zo Lire 10. caio ancona page i ira] gi tuti i problemi: quel di conservare all'ti 
L'estratto di Lais impedisce il delle rughe, e le fa sparire prevenendone il ritorno. 


10 del flacon L. 6, franco per ferrovia L. 6 BO. 
ieri di 


n ‘numero di doman sità DOPPIO, 


ciò nonostante sarà venduto ‘a centesimi 
cn nina a cme d 


GIORN® PER GIORNO 


1 sugo delle ciarle politiche d'oggi. 

Se il gabinetto starà al suo ‘posto lavorando 
solo a menare la barca (elegante perifrasi. del 
verbo Sarcamenare), e non si impiccerà di cose 

tirerà là una vituccia. modesta ‘e re 
servata di fanciulla orfana, 0 di vedova..po- 
vera, ma onesta, © cì porterà tranquillamente 
fino al momento în ‘cui si faranno le elezioni 
generali — cosa oramai riconosciutà non solo 
inevitabile, ma indispensabile. 

Così avrà fatto il suo unico e solo dovere. 


* 
>» 


A proposito di elezioni generali, è bene spie- 
garcì su di una cosa. L’avere combatiata, 
crediamo con qualche buon risultato, l'idea 
dello scioglimento della Camera immediato, e 
cioé fatto dal ministero caduto, non significa 
certo combatterla in massima. 

Fu ottima e savia risoluzione il non averla 
messa inatto in seguito a una discussione per 
la quale gli elettori avrebbero dovuto votare 
sul discorso dell'onorevole Bertani, cui la Co- 
rona avrebbe dato ragione contro al voto 
della Camera ! 

Era una situazione abbastanza barocca per- 
chè il risultato non dovesse essere la confu- 


* 
> 

Quanto a chi debba fare queste benedelte 
elezioni, finora è difficile dire. 

Per ora c'è una cosa da notare; ed è che 
difficilmente gli elettori si possono interrogare 
due volte dallo stesso uomo sullo stesso pro- 
gramma, e îl presidente Deprelis ha già fatto 
una volta le elezioni sul famigerato programma 
di Stradella! 

*_ ,t, 
+33% 

Quelli che hanno veramente capità la situa- 
zione precisa del gabinetto ‘sono il ministro 
della guerra e quello di grazia e giustizia. 

Il ministro della guerra ha detto nel suo 
ordine del giorno, che già è noto ai lettori: 

< Chiamato dalla fiducia di Sua Maestà il 
Re a reggere il ministero della guerra, ne as- 
sumo oggi l'ufficio, » 

È la sentinella al suo posto. 

Il guardasigilli ha scritto, a sua vola; 

<A'signori primi presidenti e procuratori 
generali delle supreme Corti di cassazione, 
primi presidenti e procuratori generali delle 
Corti d'appello, presidenti e procuratori del re, 
de’tribunali civili e correzionali, pretori ed 
altre autorità giudiziarie 

«Assumo în questo momento il portafoglio 
di grazia e giustizia. > 


—T—————HA_——mt 
® 
PICCOLE CAUSE 


di conoscere quella inolinazione nistente Y Colla 
Paura che s'aveva nella sua famiglia dei matri- 


Num. 349 
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Roma, Piarta Montecitorio, {39 
dt Bri pre ii Principato di Poli 
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Ge mu 
Milano, via S. Margherita, 15 - Pagi, 21, Rue St.Har 


LA 


di Roma 


Roma, Martedì 24 Dicembre 1878. 


Fuori cent. 10 


door irpino 0 che dice tutto quello 

anzi un laconismo maggiore, 

non ha la fiducia 
giorno ! 


so 
La. recente crisi ha avuto inci) 
h per princi) i 
sultamento quello di dare ai partiti Dias a 
russi netta e logica. 
dh: che bella situazioni 
Ani cosa sono -le: situazioni nette 

Ogni paîtito lavora sul i 

0 proprio terreno, bene 
SR che non lascia invadere dagli altri. 

questo modo si: può: sapere ciò che ognuno 
vuole 6 a quale mòta si avvia; 

E ‘uno spettacolo veramente consolante quello 
a cui noi assistiamo oggi. 

Si fa un ministero Depretis sotto 
cinio dell'onorevole Crispi. 

Crispi e Depretis sono quelli che, per met- 
tere alla porta nello scorso dicembre l’onore- 
vole, Maiorana, sopprimono il. ministero d'a- 
gricoltara e commercio. Un anno dopo, tor- 
nando al potere, chiamano a reggere quel 
Ministero precisamente lo stesso, identico 
Maiorana. 

Che fior di logica! 


il patro- 


* 
" +» 

L'onorevole Nicotera, alla testa dei suoi 
commendatori, aiuta a demolire il gabinetto 
Cairoli. Otto giorni dopo — otto giorni ap- 
pena — l'onorevole Nicotera e i suoi com- 
‘mendatori si arruolano, dicesi, nell'esercito di 
Cairoli per demolire il ministero Depretis, al 
quale avevano fatto da levatrice. 

Ecco un'altra situazione netta logica. 


xa sa 

Ricevo il seguente s0/(effo d'una bimba : 

< Bambini, date retia a me e date noia alla 
mamme, al babbo, allo zio, al signor Edoardo 
perchè vi comperino il Mondo dipinto: un bel 
libro che non contiene altro che figure dipinte 
di tutte le cose che si vedono più comune- 
mente, col loro nome sotto. La cucina come 
il giardino, la bottega come la chiesa, la mac- 
china e l’arme, l'orchestra e la stalla vi pas- 
seranno solto gli occhi disegnati in tutti i loro 
arnesi... e col nome sotto — il, vero nome 
volgare italiano che tanto volte per gli oggetti 


più comuni non ve lo sanno indicare nè ilsi- ! 


gnor Edoardo, nò la mamma, nè il babbo. 


Io l'ho e me ne tengo. Vale venti lire 1 A! 


me me l'ha comperato il signor Edoardo ! ho 
una bambola di meno, ma ho tanto diverti- 
mento di più. 

LUISETTA. » 


N. d. R. La Luiselta non dice che ha anche ! 


un signor Edoardo, di più ! 
® * 
33 3% 
Com'è difficile scrivere e farsi intendere da 
rr tt 


alfettando l'ingenuità di chi vnol custodire un 


segreto © lo lascia sfuggire. 
‘< Crede di non averla tradita quella confi- 


denza » pensò Franeo, © sentì una puntura do- 
lorosa al cuore. 


— Perchè nen sei venuta a pranzo? — do- 


mandò Jole alla maestra. 


— Non m'’avevi detto nulla. 
— T'ho serittostamane. 
— Che! Non ho ricevuto nessuna lettera. 


se c'erano lettere. Non c'era nolla. 


—. Lasciamo stare. Avrà perduta la. strada 


tutti! Figuratevi che ricevo una lettera fir- 
maia Beppi, la quale comincia così: 
« Roma, 22 dicembre. 
« Caro Fanfulla; 

< Nel'tao Giorno per giorno di ieri fai una gran 
colpa all’onorevole Doda per avere egli, prima di ab- 
bandonare il ministero delle finanze, decretate alcune 
gratificazioni a quegli impiegati, che, per ragione di 
servizio, più lo avvicinavano ». 

Ma no, ma no, ma no! Ho detto e ripeto 
che nessuno può disapprovare l'onorevole Doda 
se ha gratificato i suoi impiegati: e mi sento 
dire che io gliene faccio! una gran colpa! Ma 
come diamine ho scrilto... e come diavolo ha 
letto il signor Beppi? 

Avanti, 

« Caro Fanfulla, tutti tutti, i ministri del’ regno 
d'Italia hanno tenuto sempre un eguale sistema... 

(Ma si, ma si, ma si!) 

e credì, non ne va tenuto colpaal Doda se vi sì è u- 
niformato. 

(Ma no, ma no, ma no!) 

Per ciò che riguarda il commendatore Bajatti, io 
son sicuro ehe se tu conoscessi da vicino questo fun- 
zionario.... 

(Ma si, ma si, ma si!) 

.« non avresti biasimato il Doda per avere in qualche 
modo ricompensato servigi non indifferenti, resi alla 
amministrazione... 

(Ma no; ma no, ma no!) 

.. ariche quando un non prospero stato di salute a- 
vrebbe consigliato qualunque altro al dolce far niente ». 

Sono proprio desolato che il commendatore 
Bujatti sia ammalato; e lo sono tanto più pen- 
sando che il ministero delle finanze non sta 
meglio di lui. Ma se si curavano tulle due 
non era meglio ancora? 


* 
x» 

E in fin dei conti, degno signor Bepi! ri 
legga meglio quello che ho detto ieri. 

Io non ho criticato l'onorevole Doda per 
aver largite le gratificazioni agli impiegati 
che hanno lavorato. Mi sono preoccupato del- 
l'imputazione della spesa sul bilancio del 1879, 
e mi sono lagnato che il samro destrier del- 
l'onorevole Doda non abbia avuto, come il 
velturino e gli uscieri, un regalo meritato. 

Vede, signor Beppi, che io mi sono lamen- 
tato, non di quello che l'onorevole Doda ha 
dato, ma di quello che non ha dato!. 


Il Messaggiero comincierà le sue regolari 
pubblicazioni col 1° gennaio 1879. 

I nostri abbonati e lettori avranno avuto 
agio di apprezzare l'utilità di. questo. nuovo 
periodico a cui Fanfulla accorda la sua pa- 
terna protezione, e lo potranno giudicare me- 
glio quando il Messaggiero pubblicherà i reso- 
conti della Camera dei deputati e del'Senato 


più estesi che in qualsiasi altro giornale e di 
una scrupolosa imparzialità. 

Intanto rendiamo noto che l'amministrazione 
del Messaggiero ha ribassato i prezzi d'asso- 
ciazione per gli abbonati al Fanfulla. 

Eeco i prezzi d'abbonamento peri due gior- 
nali Fanfulla e Messaggiero: 

Anno L. 38 — con diritto all’Almamacco di 
Faxfullé — Semestre L.20 — Trimestre L; 10, 

NB. — A quei signori che hanno già spe- 
dito il vaglia per l'abbonamento riunito ai due 
giornali, in base ai prezzi primitivi, verrà pro- 
porzionatamente prolungata la’ scadenza del 
loro abbonamento al Mlessaggiero. 


Cose pi Napoti 


22 dicembre, 

Toledo è ingombra di bancarelle. Abbondamo que- 
stanno i libri e sì vendono a gran ribasso: -— questo, 
a proposito d'istruzione. Ci sono poi ‘idoli giapponesi, 
piatti, spazzole, nccellì vivi. e impagliati, giocattoli, 
lumini da notte,  seterie, saponi, guanti, -bambiai di 
cera, Veneri di gesso, grandi uomini dì cartapesta, 
grasso lucido, incisioni, quadri, frutta, canestri, mo- 
bili, ogni cosa umana e divina; e tntto questo annun- 
ziato da mille voci alte e stridule, offerto, posto sotto 
il naso della gente, ammontato o sparso per terra, or= 
nato di banderuole e di fiori, illuminato la sera da 
centomila fiammelle, bagnato tutto il giorno da una 
pioggia fitta e sottile che cî felicita da più di um mese. 


x 

Natale è alle porte coi suoi zampognari, ì suoi spari, 
i suoi capitoni, i suoî presepi, il suo finimondo. Già 
da vari giorni è incominciato lo scoppio delle bombe 
e delle risposte, regolarmente proibite dal questore con 
apposito manifesto che nessuno legge di quelli che 
sparano, (Altro argomento per mandare il popolo alla 
scuola.) A tutte le cantogate s'è già stabilita la vendita 
dei fuochi, e i compratorì accorrono da tutte le parti. 

x 

Quest'anno c’è un progresso anche in questo ; perchè 
si vendono, oltre alle solite, delle bombe-carta, com- 
poste di cotone fulminante e capsule di dinamite, Di- 
cono ché ne abbiano fabbricato una' grande quantità a 
Sant'Antimo, di dove ce le mandano. Una buona parte 
n'è stata sequestrata. Un: acquainolo, ex-questarino, 
che ha il suo spaccio incendiario presso il teatro San- 
nazzaro, s'è lasciato cogliere.in trappola dal vice-sin- 
daco della sezione, confessando di averne in deposito 
non meno di 130. Naturalmente gli si è tolla la merce, 
ed egli stesso è stato messo dentro. 


x 


Qualche giornale întanto esprime a questo propo- 
sito non sì sa che timorî di scoppi e d'incendi per la 
notte di Natale; mette in guardia l'autorità e î citta- 
dini; vede sorgere ad ogni passo qualcuna delle fa- 
mose ombre della polveriera; vuole in futti i modi 
che tutti s'abbia paura, che si stia tappati in casa e 
che ci si turi le orecchie quando spara la cannonata 
del mezzogiorno. A mezzogiorno, anche il municipio è 
internazionalista e brucia le sue polveri. 


x 


Un annunzio drammatico e un chiarimento di date 
che potrà poi servire a sto tempo. 

La Merceile del Torelli si chiamava prima Scrollina 
ed è stata scritta tre anni fa. 

La commedia scritta ora per la scommessa di cui si 
è parlato da tanti giornali, s'intitola : Non dire al fonte 
non berrò di te. 


—______——_— 


non osava più altar gli cochi, e per tutta la . 
sera ebbe l'aria d'una colpevole. 
Quando stava per congedarsi, Jole lo disse: 
— Giovedì balleremo un' pochino. Te ne pre- 
vengo in tempo, che non t'abbia sd accadere 


— disse Jole con quel sorriso d'inoredalità di 
chi acosita per cortaia una scusa a veni non 


Lydy si avvido di quella diffidenza, e 


chò ella mostrava di sprezzarlo, ed Mai 
altro amore. E poi, a Franco ripugnava 
l'idea. Egli aveva bisogno di non profanare 
donna che amava, di vederla circondata d'am- 


ni dava il braccio 
la confidenza del 


Franco, aredendo di 
earicsità, domandò a Jole,a 
— Miss Lydy le ha fatto 
suo amore? n 

— Se me l'avesse 


i soi begli cechi, signor cagino — rispose Jole, | 


come oggi di non ricever l'invito. 

— Sai ch'io non amo la danza — di -e miss 
Lydy. 

— Non ballerai, ma vieni. Chi sà che non ci 
sia qualcuno che t’interessa — insistà Jole col- 
l’aria di chi sa qualche cosa. 

Lydy fa sorpresa perchè non capiva a.eosa 
alludesse Jole, che in realtà non alludeva.a 
nulla, e voleva soltanto far supporre a Franco 
un'intelligenza fra loro, per confermarlo. nella 
idea che Lydy avezse.un innamorato. 

— Sai pure .ch'io non m'interesso di nessuno 
— disse Lydy avviandosi alla: porta. 

— Non s'interessa di nessano qui; ma al- 
trove... — susurrò ‘Franco male inspirato dalla 
gelosia e dal desiderio di renderle la staffilata ! 
che aveva ricsvata da lei Ia sera precedente. 

Lydy si voltò a guardarlo, rossa’ in volto 
‘come nna fiamma. Rimase un momento senza 
poter rispondere. Era più meravigliata che; 
offesa. 


> Jolo «he sapeva în che strettezze si trovava 
la maestra, e che toletta poteva fare, voleva 
ad ogni costo averla al suo ballo per sohiso- 
ciarla col confronto della sua bellezza © del suo 
Jogso. - 

— Vedi — le disse — so ricusi di venire, 


penseremo tatti male. 


— Ebbene, verrò — rispose miss Lydy. Ed 


: useì col servitore. 


Franco avrebbe voluto accompagnaria, ma 
dovette rimanere. per. ricondurre sua madre a 
casa. 

Appena fa seduto in carrozza con lei, la mar- 
chesa gli disse con effuzione : 

— Ti ringrazio, Franeo. Hai presa una buona 
risoluzione. Farà piacere molto anche al habbo. 
Jole è buona, e ti vnol tanto.bene. 

Franco comprese che Jole aveva ripetuto il 
suo discorso della sera innanzi, e provò un sense 
di sgomento vedendosi così inoltrato sulla; via 
del matrimonio. 

— Noa capisco — dissé — perehè Jole si 
affrettata tanto a ripetere una parola eépan- 
iva... Diffidava di mo? Aveva paura che l’in- 
Gannassi, che ha voluto subito impegnarmi. uf- 
ficialmente ? ti 

— Oh! Franco, che idee! — gli grido ‘la 
marchesa. — Nella semplicità dell’aninio gio- 
vanile ha provato il bisogno di confidare alla 


i mamma la sua prima gioia d'amore. Vuoi far- 


gliene un torto? Preferiresti che sapesse coî- 
durre i suoi amori nell'ombra come la povera 
miss Lydy? a 

La marchesa era indulgente e buona, e, seb- 
bene nella sua. grande suscettività.. biasimasse 
raiss Lydy per i suoi supposti amori .che cre- 
dova avesse confidati a Jole, tuttavia la uomi- 
nava con parole di compianto : « La povera miss 
Lydy ». 

(Continua) 


LA MARCHESA COLOMBI, 


pi 


FANFULLA 


si st aneora Îi titolo. z 
somma, il. Torelli torna tutto quanto al teatro e 
si rifà del troppo lungo riposo. 


uo 
Di qua e di là dai monti 


Art fra l'abolizione del ne la tu 
pareggio, il padre Agostino di Stra- 
della ha avuto un'idea luminosa: chiudere la 
sessione parlamentare e nello stesso tempo la 
bocea al Senato, ripresentando più tardi, ri- 
veduto e corretto ‘alla Camera elettiva, il pro- 
getto abolitore. 

Ha avuta l’idea, ma si sa che dal detto al 
faito ci corre un tratto. 

Stretto fra le dimissioni dei prefetti politici 
il bisogno di nor lasciar le prefetture în 
sede vacante, il padre sullodato ha avuta un’al- 
tra idea come sopra: lasciare al loro posto e 
respingere le dimissioni di quei prefetti che 
le offrono a denti stretti e per semplice con- 
venienza, e_chiudere un occhio su coloro che 
fanno l'indiano. 

Non parlo di lei, onorevole Gravina; le sue 
dimissioni avevano già sette giorni di barba, 
quando l'onorevole Depretis, barbiere di primo 
ordine, si.decise a radergliela respingendole. 

Non parlo dî lei, onorevole Sormani-Moretti. 
Venezia ba degli incanti inenarrabili e'spin- 
gendo col-remo la gondoletta bruna sulla pla- 
cida laguna; al chiaro di luna, i suoi barcaiuoli 
cantano : 

< 0 Venezia benedetta, 
No te vagio più lassar ». 


at 


Stretto fra il pericolo d’andarsene alla prima 
occasione e la voglia di rimanere, il padre 
sullodato ebbe un’altra idea sempre come so- 
pra; e presi delicatamente con due dita gli 
onorevoli Morana, Milon, Bucchia, Lacava, 
Tornielli e Branca, li impastò in una torta di 
segretari generali e li buttò nella gola ai cer- 
berì, che per ora stanno zitti. 


Dai 


Stretto fra le pretese dell'Inghilterra che re- 
spingo dalla sua Cipro l’antico regime delle 
capitolazioni, e le premure del nostro agente 
consolare cui si nega il riconoscimento se 

îma ‘non ottiene l'ezeguatur dal governo di 

dra; il tre volte sullodato padre, ha avuto 
la solita idea. Non l'ha ancora manifestata, 
ma domani odopo tirerà i mantici dell'organo, 
© Tieggano suonerà: < Le capitolazioni! È che 
c'entro io? È il mio antecessore che avrebbe 
devito pensarci e aggiungere un paragrafo 
alle istruzioni date ai nostri negoziatori nel 
Cengresse di Berlino ». 

È qui devo confessare candidamente che 
l'onorevole Depretis ha ragione dn vendere. 

Non ho mai potuto spiegarmi il silenzio te- 
muto a Berlino su due punti vitalissimi: le ca- 
itolazioni, e la rendita semilunatica, vale a 
dire una questione d'influenza politica, e una 
‘altra questione di borsa. C'è ancora tempo da 
provvedervi? Il tempo ci sarebbe, e ci ssrrbbe 
‘anche la buona occasione, perchè l'Inghilterra 
ha fatta non. solo a me, ma anche alla Ger- 
mania rifiutando al console di questa potenza 
di riconoscere taluni passaporti che portavano 
la sua vidimazione. 

Sotto e presto, giacchè il ferro è ancora 
caldo, e non si dimentichi la rendita! Cavar 
sangue dal muro.e denari. dalla Turchia è 
tutt'uno. Ma Cipro, ma la Bosnia e l'Erzego- 
vins, ma la Bulgaria c'entraroro anch'esse 
per la parte:loro. nel fare.i debiti: c’entrino 
— ad è giustizia rigorosa — anche chi le pos- 
siede ora nel pagarli, come li paga l'Ilalia 
per la tangente che le accollarono i trattati, 

indo ta Lombardia e -la Venezia furono ri- 
lonate alla famiglia nazionale. 

E-un esempio che fa precedente e stabilisce 
una giurisprudenza. 

FE 

Siretto fra il grido supremo del paese che 
domanda sicurezza e la insicurezza crescente, 
il‘quattro volte sullodato padre ha avuta l'am- 
mirabile solita idea. Seguir le orme di Za- 
smardelli che. gli grida: 

€ Vien dietro a me, e lascia dir le genti >; 


insomma lasciar fare, lasciar passare innante. 

La cronaca odierna mi offre parecchi fa 
in prova: ma siamo alla vigilia della grande 
vigilia,e li tengo per me perché i leltori spau- 
riti non si mettano a tavola, aggiungendo un 
nuovo ai ire ehe costituiscono la po- 
sata: il revolver. 


li escandescenze 


Si-parla di agitazioni e c 
piazzaiuole, e io di zza è la piazza, 
ed è soverchia esigen: tendere da essa le 
delicatezze 6 le sdolcinature dello stile madri- 
.galesco. 

Si parli invece un po’ delle agitazioni e delle 
escandescenze parlamentari; e dopo averne 
perlato, si esiga, si imponga agli onerevoli di 
ogni nome, d'ogni colore, d'ogni paese quel 
riguardo per sò stessi e pei loro avversari po- 
fitici, che, se un galateo rappresentativo fosse 
‘stato ‘scritto, ne sarebbe il primo capitolo. 

poco pi d'am mese abbiamo assistito : 
HA: Lab) dei roventi epigrammi del si- 


guor di ; palla ifarsara. face A 
: ifudini sinistra nella Ca- 
mete unghercee, è ci 10ccò sentire un depu- 


esprimere la speranza chiò il ro avrebbe 

stò moto proclamata la repubblica; 
Alla uscita d'un mostro onorevole che? ur- 
lando a sito della fucilazione del troppo: 
celebre ti: « È stata un'infamia! » si 
costitui, senza saperlo,ida .sè solo in Circolo 
Barsanti, a prova di carabinieri e sotto il pri- 
vilegio dell'immunità parlamentare ; 

E finalmente alle invettive — ancora calde 
come pasticcini appena tolti dal forno — del 
deputato Schcenener nella seconda Camera di 
Vienna. 

A voi; eccone un saggio : « Gli uomini che 
ci governano sono gente fallita, e quantunqhe 
falliti, continuano a reggere la cosa pubblica ». 

Après cela, il faut tirer l'échelle. 

# 

Non faccio ‘commenti, non arrischio pro- 
poste; ricordo fatti legandoli in un mazzolino 
che olffrirò in dono a quell’austera e compas 
sata matrona che dovrebbe essere la rappre- 
sentanza politica. 

Li ricordo evocando quell’ambasciatore bar- 
baro che, reduce da Roma dove era stato am- 
messo alla presenza del Senato, narrava ai 
suoi la maestà di quella assemblea che gli era 
sembrata un consesso di Dei. 

Ed ora che l'ho evocato; faccia lui il giro 
circolare delle assemblee moderne e mi dica 
la sua opinione. 


Ancora il traltato commerciale italo-au- 
striaco. È affare di tale e tanta portata che 
va seguito passo a passo: 

Il Cittadino di Trieste ha per via telegra- 
fica da Vienna, 21, che la Commissione ad 4oc 
v'ha: approvato il. primo paragrafo. 

Chi ben comincia, ecc., ecc. 


mn Vines 


COSE DI PALERMO 


21 dicembre. 

L'onorevole Corte ha poca voglia di restare da noi. 

« L'onorevole Zanardelli (è la Nuora Gazzetta che 
paria) ha aderito al suo desiderio, accettando lui la 
dimissione del. prefetto di Palermo, proprio come due 
guerrieri, alla estrema difesa dei quali uno non vuole 
restare superstite all'altro, > lo invece direi che, come 
una seconda edizione degli amanti veronesi, morto 
Romeo, la Giulietta vola subito in cielo, in seno del 
suo sfurtunato amante! 


Pa< 


Bella cosa morire (politicamente parland‘) come ta 
saputo l'onorevole Corte, con le sue « arti di governo » 
immaeolate, e coronate di suscessi e di prestigio! Mo- 
rire, non per vecchiaia o per malattia 0 visi propri, 
ma per la morte del sio compagno « guerriero >, @ 
dopo un banchetto, anzi dopo due banche 


DK 
Il primo banchetto è stato ieri sera all'albergo delle 
Palme, e stasera al Circclo Bellini sarà il secondo, e 
domani via! 
La partenza era anzi stabilita per oggi; ma l'onore- 
vole Corte ha fatto il sagrifizio di restare ancora ven- 
tiquattro ore presso noi per il pranzo di questa sera! 


>< 

I promotori. di questo « pranzo d'addio » fororo al- 
cuni signori, o amici personali, o ammiratori... del- 
l'onorevole Corte, e nei convitali si ebbe cura di farvi 
rappresentare tutti quanti i partiti della nostra città. 
Dirò con piacere che i posti d'onore erano occupati 
dal marchese Della Cerda, a fianco della signora Corte, 
del commendatore Balsamo, del commendatore Notar- 
bartolo, tutti e tre più o meno moderati. 

Il banchetto non avea davvero alcun colore politico. 
Era di sessanta coperti, ma ne restarono scoperti quasi 
un sesto! 

1 commendatore Balsamo aprì il campo dei brindisi, 
bevendo alla salute dei coniugi Corte. L'enorevole 
Corte rispose ringraziando tutti della. dimostrazicne 
fattagli; che ci lasciava con dolore,. ma costretto, per 
la perdita fatta delle stampelle ministeriali, ad abban- 
donarci. 

Poi fece un brindisi il direttore del nostro manicomio, 
poscia il direttore del Giornale di Sicilia, moderato, e infire 
il principe di Galati, come assessore, in nome della città ; 
e tutti sul tuono del commendatore Balsamo, accen- 
tuando più o meno delle lodi all'indirizzo dellî persona 
dell'onorevole Corte. 


>< 


Dunque, come dicevo, è una gran belia cosa morire 
come ha saputo l'onorevole Corte, da tutti rimpianto, 
da nessuno desiderato... 

Nascere tra le benedizioni e la gioia suprema dei 
fautori della linea Valleluaga, e miorire tra le stesse 
benedizioni e ta stessa gioia de' Vallelunghisti 

Morire e potere avere il santo orgoglio di «dire nel 
letto di morte « ai signori, setto-prefetti, questori, 
sindaci e funzionari amministrativi e politici della pro- 
vincia di Palermo »: io. vi lascio, ma con 1 lo stato 
generale della. sicurezza. pubblica sensibilmente mi- 
gliorato » ;.vî lascio « le amministiazioni comunali e 
quelle delle opere pie avviate verso un migliore as- 
selto »; vi lascio dopo aver dato « alle opere pubbl 
che più forte impulso ». In una parola « io vi lascio 
la provincia di Palermo ben amministrata e tran- 
quilla ». 

Morire, dopo aver concesso a tutti piena libertà, fi- 
nanco a ire evasi, e a quell'infio detenuto che avera 
promessa sulla sua sacra parola d'onore d'andare a 
pescare un suo collega disertore... 

Morire, dopo essere riuscito a dare il colpo mortale 


(amministrativamente parlai) all’omorevole Perez, che 
infine con sua grandissima gioia e con suo immenso... 
dolote, vedè acceltatò ‘le tante volt& date, e ritirate, 
dimissioni da sindaco*di. Palermo. > > 

Morire, lasciando il nostro piccolo Monte Citorio tale 
"Quale come il. suo 'grandb-omonimo, coi. partiti, i 
sotto-partiti, i quarti di partito. E dire che dopodo- 
mani l'onorevole Corte sarà partito anche Ini. 

d><q>< 

teri a sera il Consiglio approvò en mutuo di due 
milioni e mezzo per le opere più interessanti affine di 
portare a compimento la grandiosa fabbrica deì nostro 
Teatro Massimo. Il quale, per commendevole delibera- 
zione della Giunta passata, deve chiamarsi col. glorioso 
nome di Viflorio Emanucle; ma di fatto non si chiama 
che con quello un po lunghetto di : 

L'arte rinnova i popoli... con quel che segue! 
Ereta. 


Mi scrivono da Casale, 21: 

« La questione della caserma della Maddalena (dove 
fu trovata sul muro una scritta sediziosa al carbone) 
pare sia più grave assai di quanto a tutta prima non 
appaia. 

Il caporale, arrestato, appartiene ai zappatori del 
genio, 2° reggimento, ed è oriundo di Pavia. 

Colla massima segretezza e circospezione continua una 
minata € rigorosissima processura per parte delle au- 
torità militari, d'accordo con quelle civili. 

Pare, a quanto può trapelarne, che altri militari 
possano essere complici e che tutto non si limiti alla 
scritta materiale, rinvenuta su di un muro della ca- 
serma, ma che il fatto possa avere precedenti e col- 
legarsi con altri abbastanza gravi. 

Si attende qui con ansia il risultato dell'inchiesta, e 
si spera che, questa compiuta. a scanso di erronee 
interpretazioni, e per mettere la cosa nei suoi veri 
termini, esso sarà fatto conoscere. 

A suo tempo vi darò precisi ragguagli. Evasto. » 
Chiunque si rechi ad Aversa — famosa per 
il manicomio, che non ha più — sia con luridi ed 
indecenti veicoli, sia con lussosi equipaggi, sia con'un 
carretto, oppure. col. noto galesso, - passando. dinanzi 
alle guardie daziarie di colà, se paga mezza lira, passa 
diritto ed indisturbato, porti magari anche. polveri e 
tabacchi esteri în contrabbando ; ma se poi gli viene 
il cattivo gusto di non volere pagare la suddetta mezza 
lira, ahimè! è certo di trovarsi in mezzo ai matti 
senza pur essere giunto all’ex-manicomio. Quelle poco 
rispettabili guardie daziarie fanno scendere tutti e 
scaricar tutto, e Iì con modi non prescritti nè da mon- 
signor Della. Casa, nè da nessun regolamento, rovistano 
e rovinano tutto, tutto perforando coi loro irroginiti 
spiedi, Un tal signor Tarch..., che non volle pagare la 
mezza lîra, ma che ha la disgrazia di possederé un'epa 
canonicale, fa costretto di spogliarsi nudo, come Adamo, 
senza foglia,. perchè. quelle zelanti guardie, supponendo 
® forse simulando di supporre che sotto gli abiti si 
nascondesse un qualche. grosso contrabbando, volevano 
forargli il ventre coi loro spiedi, nè più, nè meno che 
se fosse stata una balla di lana 0 un sacco di crusca |... 

= La Società per l'istruzione scientifica, let'eraria 
e morale della donna, di cni è presidentessa onoraria 
Sua Maestà la Regina, effe la signora Teresa De 
Gubernatis, terrà anche quest'anno le conferenze del 
giovedì nel solito locale della scuola superiore femmi- 
ile in via della Palombella N° 4. Conferiranno, se- 
condo annunzia il programma, il conte Minghetti, il 
conte Mamiani, i professori Berti, Ferri, Belviglieri, 
sopra temi di storia, di psicologia edi morale. 

Nella prima adunanza, del 9 gennaio 41879, il conte 

Marco Minghetti farà la commemorazione del Re Vit- 
torio Emanuele. 
N Figaro annunzia che il giorno 20 una formi- 
dabile nebbia coprì tutta Parigì e iì dintorni. Ii ta- 
luni quartieri la sua opacità era tale, che si dovette 
accendere il gas nelle strade. 

Quanto a’ magazzini, alle. banche, agli uffici pubblici, 
non vi si potè lavorare che columi accesi. 

Su tatte le linee delle strade ferrate, de’ petardi 
erano stati collocati lungo la via, giacchè i macchi- 
nisti, non poteano distinguere i segnali che appena alla 
distanza di alcuni metri, 

Sarebbe impossibile enumerare gli accidenti cagio- 
nati da questa nebbia straordinaria, specialmente ai 
quartieri bassi. 

La sera, la nebbia era completamente sconiparsa. 


Biblioteca_di-2"272/w//a 


Hahagas-Banehiere, romanzo di Epanp.. — 

Sonzogno, Milano 1878. 

I romanzi essenzialmente commerciabili ‘e ‘è sensa- 
fion, inventati da abili cervelli. francesi, hanno fatto 
fortuna in Francia e fuori. Il loro regno sì stende an- 
cora, con potere assolnto, dall'anticamera signorite allo 
sgabuzzino della crestaîna, dal casotto del portinaio al 
salotto fastoso di cerle' donne. 

È naturale che anche l'Italia abbia i suoi cultori di 
‘codesto genere: tanto più ch'è un genere cui gli'edi- 
tori fanno sempre buon viso. 

Ecco: c'è da fare una grossa scommessa che-se E- 
doardo sì fosse presentato al Sonzogno con un romanzo 
rn uno studio di caratteri, sarebbe stato male 

. Invece, fiancheggiato da un Rabagas, 
fatto festa. Gia... il colore del tempo? vai 

Badino però i lettori di Fanfella a nom pigliare un 
granchio a proposito di questo nome di Rabegas. Esso 
non è nient'altro ehe una innocente récleme, un'esca 
gettata nel mare del pubblico. 

Si tratta di un Rebagas di ‘seconda mano; assolutà- 
mente estraneo alle superbe aspirazioni della politica. 


Di quando in quando,- tra una truffa e l'altra, tr 
un ricatto e un furto, ci s'incontrà in qualche caria. 
tide che s'appoggia sul vecchio e tarlato. cornicione 
del patriottismo; ma ciò non ha importanza. 

Un'immehsa società di ladri, perfettamente organiz. 
mata, e con la stia brava sede a Londra, è il perno di 
tutta l'azione; intorno alla quale girano — oscuri sa. 
telliti, o farfalline smaniose di bruciarsi l’ale — ma. 
nutengoli e donne da trivio, vecchi libertini e giova. 
netti inesperti. 

La storia di una famiglia napoletana s'intreccia ca 
questi avvenimenti. 
© Il marchese Leopoldo Brancaleone, dopo aver fatto 
tre figlinoli e una povera donna, li pianta tutti nela 
più cruda miseria e se ne va in America. Là fa for. 
tuna, sposa la figlia di un ricco negoziante, e final. 
mente, dopo vent'anni, se ne ritorna in Italia, e pre. 
‘cisamente a Firenze, allora capitale, con 20 milioni in 
tasca, la moglie e due figliuoli. 

Ma anche Ottavio e Concetta, due dei figliuoli della 
sua antica amante, l'Agnese Francavilla , sono capitati 
a Firenze, senza milioni, s'intende, ma con l'ardente 
desiderio di metterne assieme parecchi. 

A Firenze, la provvidenza del caso, 0 l'abilità della 
Provvidenza, spinge questi due rami di famiglia vers) 
il medesimo centro: Ottavio apre una bottega di pic- 
cola usura; proprio di faccia al palazzo di suo padre. 

Ec-qui comincia .il dramma; Rabagas entra in scena, 
e presto fa.i primi denari con un ricatto di 50 mia 
lire. 

Hl marchese Brancaleone da parte sua, per. quanto 
gran signore, non sdegna di rivolgere gli occhi al 
basso ; cost egli osserva presto i figliuoli, senza. per) 
riconoscerli. 

Non so precisamente per qual motivo, ma certo per 
aiutare l'intreccio del romanzo, Ottavio Francavilla, 
che ignorava affatto il nome di suo padre, aveva ri- 
pudiato il casato materno, e si faceva chiamare il si 
gnor Filippo De Rossi, fabbricandosi perfino delle 
carte false, a sostegno di questo suo capriccio. 

Così, il povero marchese, ch'è ancora un bell’uomo, 
è tratto în inganno da quella benedetta voce del sangue, 
di cui sente la spinta prepotente, ma non intende il 
‘linguaggio. Un amore forsennato. accende le suo vene 
‘assiderate dinanzi alla splendida bellezza della propria 
figliuola, e rugge e strepita, finchè, essendo rimasta 
vedovo; vuole: proprio sposarla. 

Non vi spaventate però, anime candide. All'ultimo 
tutto viene a galla. 

Rabagas-De Rossi-Francavilla, non più strozrino al 
minuto, ma banchiere ricchissimo e imbrogliene eme- 
rito, è smascherato, e diventa pazzo; i ladri vanno in 
galera, e il marchese Leopoldo muore daccidente; ma 
‘muore pentito, riconescendo la santa voce della natura 
nel suo colpevole amore. Santa voce davvero, e prov- 
vida; o che vi fa celia? 

Dopo tutto, non voglio dire che, in mezzo a questo 
imbroglio, manchino assolutamente i personaggi sim- 
patici e le posizioni interessanti. 

Troppo sarebbe! 

Il figlinoto legittimo del Brancaleone, Edmondo, che 
s'innamora di una donna decaduta e muore vittima 
della sua passione, è un carattere fiero, fermo, tutto 
di un pezzo; gli si vuol bene, malgrado le sue aber- 
razioni. Paolina stessa, l'antica prostituta, Ja quale 
sente în sè una forza oscura e prepotente che Je îm 
pone di redimersi e di soffrire, ha una espressione 
simpatica, se non molto nuova, e un'energia selvageia, 
da cui prende una singolare attrattiva. La posizione di 
questa donna tra î due fratelli, Oitavio ed Edmondo, 
di cui il primo è un malvagio, il secondo un'anima 
nobile; il suo cieco attaccamento per il primo; la fa- 
talità del passato che Ja condanna alla colpa, anche 
quando la sua anîma vi si ribella; formano, insieme 
all'amore di una contessa Clara, la parte più artistica 
e più fine di tutto il libro 

Ma, come suole accadere in codesti lavori arruffati, 
quel po’ di luce limpida rimane soffocata dall'intensità 
delle ombre: l'originalità sparisce sotto la congerie dei 
luoghi comuni. 

I Francesi in questo hanno più pratica, e se la ca- 
vano meglio. Per poco che uno dei loro abbia ingegno, 
vi mette su una di codeste macchine con tale artificio 
che le ombre servono sempre a dare più splendore alla 


luce. 
ZA, VISITS A 
ROMA 
cei 23 dicembre. 


Jeri‘sera, nella sede del Circolo artistico internt 
zionale in via d’Alibert, sè tenuto il secondo comizio 
artistico per esaminare a quali cause si debba l’inf: 
riorità dell’arto italiana nell'Esposizione di Parigi. 

Come nel primo comizio, anche ieri sega si trur®- 
rono di contro le due opinioni : l'una, quella che rec 
colse il consenso de'più, la quale attribuisce l 
riorità nostra a Parigi alle misure poco accort? dè 
parte del governo italiano nell’ofdinamento del com- 
missariato e nel elta de'giurati ; l’altra, Ja quale 
riconuace’ che l’arte italiana non soltanto è parsa in- 
feriore all'Esposizione di Parigi, ma è veramente tale, 
‘ né'ritrova le cause nelle accademie e nei metodi 
d'insegnamento che. prevalgono negl'istituti. goter- 
nativi, 

Fu votato infine, all'unanimità meno uno, 
guente ordine del giorno proposto dal signor Bello! 

0, Gli artisti residenti in Roma, radunatisi in 0 
mizio, onde esaminare e discutere sullo cause, P°° 
le quali le belle arti italiano hanno fatto cattiva mo: 
stra a Parigi, si sono convinti: che la insufficiet:1 
della somma destinata dal principio a tal effetto, chè 
la nomina delle comrmiasioni e della Giuria fatta di 
sola ‘iniziativa del governo ed-in partela non perfe!!* 
direzione data allo bello arti dal consiglio superiore 3° 
sono state le cause più immediate. 


Î 
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ictosi quindi, anzi persuazi, 
le commissioni, e giurì, non escl i 
isasero nominate anlla Base elette a coniglio d'arte, 
al catia 


na elelliva divenga uni realta 
at entri artistici d'Italia ad accedere 
alla decisione del'Comizìo di Rota per l'onore 
delle arti italiane, 2. ESTER 
< A tal effetto, l'assemblea omizià mmie. 
sione onde, fatto un compendioso ey dello di- 
scossi; periono di questo Comizio, lo comunichèrà 
primé principali centri, indi 
Frcsre nuovamente. il'Comizio a etybi; rina con- 
lazione în proposito, presentar] È 
dee delle misaro ia e oe 

Un giornale del mattino tras argomento dall’ 
imità del voto per tacciare di "colosa i inten 
fetta da alcuni artisti, più lungamente o Sa ‘maggi 
calore dall'artista Mangiare]: cr 

Ma l'accusa non regge. Coloro che sostengono Ti 
feriorità realo dell’arte nostra, rara toga 
contraddirsi, votare l'ordine del giorno Bellli, il quale 
infe rimetto ad un nuorò comizio, di tutti gli arc 
tisi italiani, il giudizio definitivo; "ma potevano inc 
aieme, anzi dovevano manifestare l'opinione loro ha 
da ieri sera, una volta che lo stesso ordine preecrin 
che delle opinioni diverse se no faccia comunicazione 
con un rapporto particolàreggiato a tutti centri ar 
tistici italiani prima della conroeazione dell'ultimo 
See itato, 21, 

-. Sabato, 21, è morto il signor Pietro Cima, pre- 
idente effettivo della Pair] teca 
mana di mutuo soccorso. L'egregio nomo veniva colto 
da apoplessia nell'ufficio della Società; trasporiato 
all'pedale di Santo Spirito, spirava poco dopo, 

Sarà trasportato al cimitero; domani 24; alle ore 

2 30. Lo Società operaîe sono invitate ‘ad accompa 
guare il feretro; 
: La compagnia Rellotti-Bon ha preso commiato 
ieci sera dal pubblico del Valle colla rappresentazione 
di Frine del Castelvecchio. Gran concorso di spetta- 
tori; frequenti e generali applausi, reno alla com. 
media che alla compagnia, e specialmente alla si: 
grora Virginia Marini. 

I frequentatori del Valle anguramo, e noi con loro, 
di rivederla presto. i 

+. È atrivata oggi la compagnia Sealvini. Si pre- 
senterà sulle scene dell'Argentina la sera di Natale 
coll'Orfeo all'inferno. Il repertorio si compone di di 
ciotto tra fiabe ed operette, note la più parte ai Ro. 
mani, ma che si riodono sempre volontieri per l'e 
secuzione allegra, non inferiore per nessun rapporto 
a quella delle compagnie francesi, e furse per qualche 
rapporto superiore, 

Il personale, non dirò, come use, che non lasci a 
desiderare. Anzi... ci sono certe donnine ! 


= AI Valle, poi, altre operette e altre donnine. 
Il carnevale si annunzia gaismente; profittiamone 
fino che è chiuso il testro parlamentare. 


Ogni tanto i nostri abbonati ci chiedono di racco 
mandare a loro ua buon giorsale finauziario, il quile 
i metta al correute del mosime: to comme ciaìe, indu- 
sriale e finanziario della giornata, e peirebbe essergli 
guida e consigli: re in tuite 1° occasioni che possonsi pre 
peS'ci sbbrsati, 
al amo: i 
@ fire loro uno del giovmeli finanzori più suttni, 
viù completi e più d'ffusi del Regno: la 


Gazzetta dei Banchieri 


In seguito ad accordi speciali per gli abbonsti del 
Faafulla, il prezzo del'abbanameuto annualealla Gaz- 
sella dei Banchieri È ridotto a sole. lire. 6 a'%anno 
"mentre per i mon abbomiti al Fanfulla: it prerz» è di 
te 10) 

Non spendiamo paro!e per raccomand:re la Gozzella 
dei Banchieri, la qua'e, in undici annì di vita. ba sa- 
Vuto crearsi nno dei primari posti nel giornalism_ fi- 
vauziario, e mercà la sta ampia rivisi 
finanziaria dispensa dal ricorrere ad altri fogli 

Siccome la Gazzetta dei Banchieri spedisce di 
chiesta g-atuitamente a totti i nostri abbonati che 
vogliono prenderne cognizione i numeri che sortiraino 
a 24 e 31 corrente, così potranno apprezzare il van- 
t*ggio che loro viene offerto 

Gli abbonati al Fanfulla chè verranno poi pr fittare 
di questa combinazione, mande-anno alla nostra Am- 
mi»istrazione lire 6 in più del loro abbonamento, e 
Ficoverazno per tutto l'anno 4879 la Gazzella dei Ban- 
chieri, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Come era naturale, l’annunzio che il sena- 
tore Vitelleschi avrebbe interpellato il presi- 
dente del Consiglio e ministro degli affari e- 
steri sulla politica cha il nuovo ministero i 
tende di seguire nelle questioni di carattere 
internazionale, aveva destato molto interesse 
nei rappresentanti delle  polenze presso la 
corte di Roma. L'interesse non er. destato da 
un mero senso “di curiosità, ma dal fatto che 
la presenza al governo dell'onorevole Depretis 
ha suscitato memorie recenti di complicazioni 
0 di maneggi diplomatici sche condannarono 
TItalia a fare nel Congresso di Berlino una 
parle ben secondaria. È 

Frai,membri del corpo diplomatico in Roma, 
€ più specialmente fra quelli che sono amici 
sinceri del nostro paese non vi fu chi non ve- 
desse con dolore l’Italia entrare al Congresso 
sospetta a molti per occulti maneggi 0 non 
obbastanza chiariti, o non abilmente smentiti. 

È dunque ben naturale che, l’intorpellanza 
annunziata dalla presidenza del Senato de- 
stasse un certo ipleresse nel corpo diplo- 
matico. È 

Il giorno stesso in cui l'onorevole. Depretis 
Preso possesso del nuovo ufficio furono inviati, 
secondo l'usanza, i telegrammi i 
basciatori e incaricati d’affari perchè infor- 
masséro i rispettivi governi del cambiamento 


Presentanti € che il nuovo mini ti 
nella politicaVestera la Vara LOSE 
mmo curiosi di sapere iti 
estera dell'onorevole Depretie sarà le Conta 
del'gabinelto, precedente ‘al suo: ovrero dei 
pi gabinetti Depretis, perocché qui sta 
— n ‘allarme suscitato nelle sfere di- 
x Nei circoli di Monte Citorio si îi 
ieri l'opinione che il ministero sogna otte 
tare della tregua che le vacanze ‘gli consen- 
tono per trovar modo: di allargare la sua 
tanto ristretta base parlamentare, e che vada 
în cerca di compromessi e di connubi per 
raggiungere l’intento.. Ciò dimostra. che lo 
stesso capo..del. ministero: non. considera la 
sua opera come definitiva, e non ha fiducia 
nella solidità e nella ‘probabilità di durata del 
suo gabinetto. 


L'onorevole Morana ha preso possesso dell'afficio di 

r di 

segretario generale dell ministero dell'interno. 

Per i segretariati generali della istruzione. pubblica 

e della grazia e giustizia, non vi è ancora niente di 
positivo. 


L'onorevole Depretis sî trova molto imbarazzato nel 
trovare i successori ai prefetti di Palermo e di Napoli 
Da quanto pare, preferirebbe di scegliere a quei due 
posti importanti dei prefetti di carriera, anzichè uo- 
mini politici: ma finora non ha concretato nulla. 


L'onoreole Coppino la offerto il segretariato gene 
rale del ministero dell'istruzione pubblica all’onorevole 
Poccini, il quale sarebbe disposto ad accettare. 
Sarebbe il solo de’92 firmatari, dell'ordine del giorno 
Nicotera, che entrerebbe nella nuova amministrazione. 


|L'oneresole Coppino ha nominato capo del sno ga- 
binetto il provveditore centrale commendatore Bosio, 
che occupà tale posto anche altra volta. 


L'onorevole Magliani ha nominato capo del suo ga- 
binetto il cavaliere Mikelli, segretario presso la dire- 
zione generale delle gabelle. 

Dicesi che Fonarevole Marazio abbia accettato il por 
sto di segretario generale. del ministero delle finanze. 


Oggi alle 3 pomeridiane è terminata la consegna del 
segretariato del ministero dei lavori pubblici, fatta al- 
l'onorevole Lacava dall'onorevole Grima!di 


Sappiamo chè nell'ultima udienza în cui l'oncrevole 
Baccarini si presentò ancora come ministro dei lavori 
pubblici a Sua Maestà, questi gli consegnò mm decteto 
di moto proprio che nominàva l'onorevole Grimaldi 
commendatore dell'ordine mauriziano. Ed oggi l'ex- 


segretario generale $i presentava al Re per ringraziarlo 


i quiesti inaspettata e lusinghiera oncrificenza. 


L'onorevole Magliani ha manifestato l'intenzione di 
introdurre alcune modificazioni nell'ordinamento del 
ministero delle finanze. Tra le stesse vi sarebbe la 
soppressione deil’uffizio degli affari‘ generàli che, spe- 
cialmente come è ora costituito, è una ruota inutile 
nel meccanismo dell’amministrazione rnanziaria. 


Heti sera il signor Vasconcellos, ministro portoghese, 
e l'ammiraglio d’Andrade hanno pranzato al Quirinale 
con i personaggi del loro seguito. 


L'onorevole Minghetti ha presieduto ieri a Bologna 
la ‘riunione dell’Associazione costituzionale delle Ro- 
inàgne; ‘è questa mattina era di ritorno a Roma. 


Abbiamo da Pietroburgo chè l'agitazione nella ca- 
pitale va ‘assumendo sempre più un carattere allar- 
mante. Furono presi provvedimenti energici per l’even- 
tualità di/dimostrazioni ‘ostili al governo. Le voci che 
corrono intorno ai progressi rapidi delle forze ‘inglesi 
e indiane nell’Afghanistan creano un vivo. allarme. 

mente nei circoli militari si parla con violenza 
dell’inazione del governo. ‘Comtitiuano i movimenti di 
truppa, è îl lavoro è attivo in tatti gli arsenali; ma 
non si parla che di eseguire lealmente il trattato e di 
venire ad accordi serì con la-Tarchia. 


Malgrado l'apparente dissidio fra il Papa ed il par- 
tito clericale del Parlamento prassiano, riguardo alle 
condizioni di una futura pace fra Bism.rck e la Santa 
Sede, crediamo di polervassicurare che Leone XIII in- 
sisterà nel sno rifinito di riconoscere le famose leggi 
di maggio e che, considera come hase principale di 
‘ogni transazione col governo di Rerlino, la, riattiva- 
zione degli articoli 15, 16, 18 della Costituzione prus- 
siana, quale venne già presentata dal partito dei centro 
cattolico. 

1 signori'Filomasi, Guelfi e Palma, professori straor- 
dinari mella nostra Università, sono stati promossi a 
ordinari. _- 


Furono poi nominati professori : per la storia del 
diritto il professore Schupfer, e per il diritto interna- 
zionale l'onorevole Pierantoni dell’Università di Napoli. 

Questa sera partirà il conte Corti per recarsi a Co- 
stantinopoli, dove ritorna in qualità di ministro ita- 
liano presso la Sublime Porta. Il conte Corti seguirà 
l'itinerario di Vienna, dove.sì tratterrà alcuni giorni. 

sia: D 

Premio agli: associati di « Fanfulla » 

Per accordo fatto cella casa editrice della Scella 
di buoni romanzi stranieri, diretta da S. Farina, pos- 
siamo offrire a tutti indistintamente î nostri associati 
T'associazione alla quinta serie di detta raccolta (10 
volumi), che sarà pubblicata entro il 1879, al prezzo 
di L. 9, invece di 15, che costerà presso i librai, ed 
i singoli volumi a L. 1 invece che 1,50. 

La Scella di buoni romanzi stranieri si pubblica già 
da quattro anni, e comprende oramai 40 volumi ri- 
partiti in 4 serie. 

Sulle 4 serie già edite esui volumi staccati di esse 
i nostri associati godranno una maggiore agerolezza. 

Mandando L. 8 alla Direzione della Scelta di buoni 
romanzi stranieri, via Appiani N° 10 in Milano, ed ag- 
giengendo una fascia che comprovi la qualità d'as- 
sociato... pagante al Fanfulla, i nostri centomila po- 
tranno ricevere una qualunque delle 4 serie complete 
od associarsi alla quinta; mandando L. 0,90 riceve 
ranno uno qualsiasi dei volumi già pubblic e da 
pubblicare. 

Per brevità omettiamo di pubblicare l'elenco dei 
lavori già pubblicati e da pubblicarsi ; coloro i quali 
volessero averne contezza possono rivolgersi alla casa 
editrice di Milano. 

Tutto quanto riguarda l’associazione alla Scelta 
dei buoni romanzi stranieri, sia per domande d’ab- 


della Scelta di buoni romanzi stranieri, via Appiani, N. 10 


BORSA DI ROMA 


23 dicembre. — Il mercato di Londra è ammalato; 
la crisi commerciale e finanziaria influisce colà stu 
vorevolmente sui corsi dei valori, e, com'è naturale, 
se ne risente la Borsa di Parigi. Fortunatamente gli 
affari sono stati così searsi, che Ia sola conseruenza 
di questo stato di cose è che l’inazione. persiste, e 
persisterà certo almeno fino all'anno nuo 

La nostra riunione di sabato sera e di ie 
senza affari colla rendita nominale « 83 
per fine mese. 

Oggi se ne fece poca a 83 50, 83 82 1}? per fine, 
e B1 65, 81 70 per contanti er-coupon. 

“In prestiti nulla. 

Lo stesso si dica per i valori. Di questi si tratta- 
rono solo poche azioni della Banca Generale a 
per contanti. Come era annunziato, sabato ebbe loro 
l'adunanza straordinaria degli azionisti di questo 
istituto. I lettori sanno che ‘ai trattava d-Ila ridu- 
zione di 1;6 del capitale mediante l'acquisto di die- 
cimila (10,000) azioni. 

La proposta fu approvata all'unanimità dazli in- 
tervenuti che rappresentavano circa la metà del nu- 
mero totale delle azioni. Fece grata impressione l'’an- 
ronzio che le azicni da ritirarsi sono già state acqui- 
stato a prezzi inferiori agli attuali, © che la differenza 
di prezzo (che si calcola di lire 700,000 
per intero al fondo di riserva. Non ostarte questa 
misura si sa di poter calcolare su di un discreto 
dividendo per l'esercizio corrente. 

Cambi Francia 109 32 1,2, 109 07 11% Londra 
2 62, È 
Pezzi da venti franchi 22 06, 22 04. 


passò 
8380 


Ieri ebbero luogo le elezioni per completare il 
ducato degli Agenti di cambio. Uscivano di carica il 
signor Agostino Pieri sindaco, ed isigaori Alessandro 
Marchionni ed Adolfo Teisseire. Vennero tuiti tre 
rieletti. 


Veritas. 


Teecramm STEFANI 


PALERMO, 22. — Il generale Corte è partito e fu 
salutato a bordo dalla’ deputazione provinciale, dalla 
Giunta, dalle autorità e da molti cittadini. 

LONDRA, 22. — L'Observer dice che la pace e la 
guerra dipendono dalla Russia, che le dimostrazioni 
politiche non provano nulla e che bisogna che iltr.t- 
tato'di Berlino sia posto in esecuzione, malgrado tutte 
le opposizioni. 

PARIGI, 22. — Un telegramma di Mosca annunzia 

un accidente avvenuto sulla strada ferrata Rostow- 
Wiadikawhas, sulia linea del Caucaso. Un geuerale, 
parecchi ufficiali e pùbblici impiegati del Caucaso ri- 
sono 38 feriti. 
— Il colonnello Saponatzati, il tenente- 
ino ed il maggiore Phountoskli furono 
designati come commissari per la rettifica delle fron 
tiere, in conformità del tratiato di Berlino. 

COPENAGHEN, 22. — leri sera ebbe luogo îl ma- 
trimonio del duca di Cumberiand colla principessa 
Thyra. Vi assistevano i membri delle due Camere, tutte. 
le autorità e i rappresentanti esteri. 


BUCAREST, 21. — (Dispaccio ufficiale). — Ecco î 
possi relativi alla politica estera degli indirizzi dei 
corpi legislativi în risposta al discorso del trono : 


< La nostra indipendenza e la nostra esistenza come 
Stato asselutamente sovrano furono proclamate e rico 
nosciute dalle grandi potenze europee. Bisogna ora 
consolidare questa indipendenza e metterla in tali con- 
dizioni da preservarla da ogni pericolo. 

« Noî speriamo di convincere coi nostri atti tanto 
le grandi potenze limitrofe, quanto tutte le altre grandi 
potenze d'Europa chela Rumania indipendente è una 


). audrà | 


garanzia d'ordine e di stabilità in Oriente, che essa è 
e rimarrà degna, sotto tutti gli aspetti, delle premure 
e dell'interesse che l'Europa le ha dimostrato. 

« Riguardo allo stabilimento ufficiale delle relazioni 
diplomatiche fra le grandi potenze europee e la Ru- 
menia, e riguardo alla esecuzione leale del trattato di 
Berlino, per ciò che ci riguarda, il Senato ha fatto e farà 
ciò che è di sua competenza. Esso desidera di cedere 
il postoalle Camere dî revisione, tanto più che spera 
tal guisa di far cessare il grande errore che con- 
nel credere che esista, o.che abbia mai esistito 
in Rumania l'intolleranza religiosa. 

< In nessun’ epoca della sua storia la nazione ru- 
‘mana fu dilaniata dalle lotte di religione. La terra 


rumana fa al contrario il rifugio di tutte le religioni 
perseguitate negli altri paesi. Le leggi del nostro paese 
non hanno mai ammesso la disuguaglianza politica per 
causa di religione. 


economico, nella stessa guisa che la proibizione 
ai musulmani (per mezzo delle nostre antiche capito- 
lazioni colla Porta) di stabilirsi ed avere dei templi 
sul territorio rumano, non era che una misura ‘d’or- 
dine politico. 

« Ma oggidì, che la posizione politica della Ru- 
mania è ben definita, noi crediamo che l'ultima re- 
strizione di questa natura che figurava nella Costitu- 
Zione possa scomparire. 

« Il Senato porrà tutta la sua buona volontà nel- 
l'esaminare al più presto e con maturità ogni progetto 
di legge ed ogni misura che il governo crederà indi- 
spensabili ed urgenti, per mettere il Senato ‘în caso 
di conformarsi al suo voto anteriore sull’epoca della 
convocazione delle Camere di revisione >. 

L'indirizzo della Camera contiene identiche dichia- 
razioni sul carattere dell'articolo 7° della Costituzione 
e sulla soppressione del detto articolo. 
___—_——— 


BoNAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


UN RIMEDIO A BUON RIMEDIO. 

Qgnuno so quanto d'ordinario le infreddature, le 
bronchitidi ed altre aff-zioni cengeneri sfano tenaci e 
lunghe a guarirsi, e che quantità di decotti, di sciroppi 
e di medicamenti vi abbisognino per raggiungere lo 
soopo. Dippiù nessuno ignora che un'infreddatara tra- 
trascurata finisca spesso col degenerare in bronchitide 
quando non si trasformi în tisi polmonare: 

Namerosi esperimenti hanno provato che il catrame 
Norvegia, ben puro € convenevolmente preparato, ha 
un'efficacia che potrebbe quasi dirsi meravigliosa per 
guarire le malattie in parola. ll catrame non può pren- 
dersi tal quale è, a cagivae del suo sapore ingrato e 
della sua patura viscosa Un farmacista di Parigi, il 
signor Guyot, ta ideato di racchinderlo în piccole ca- 
psule rotonde dl gelatine della grossezza di una pillola 
ordinaria. Niente di più facile ad inghiottirsi; Ja ca- 
psula si dissolve ed il catrame agisce rapidamente. 

Due 0 tre capsule di Gayot al catrame, prese al mo 
monto dei pasti, apportano un sollievo rapido e ba- 
stano il più delle volto a guarire în poco tempo l’im- 
f eddatora più ostinata e la bronchitide. Si può anche 
così giungere ad arrestare ed a guarire la tisi già ben 
dichiarata: in questo caso il catrame impedisca la de- 
composizione dei tubercoli, e colla natura che aiuta. 
la guarigione è più ranida che non si avrebbe osato 
sperare. 

Non si saprebbe abbastanza raccomandare questo ri- 
medio divenuto popolare, e ciò, tanto per la sua effi - 
cacia che pel suo buon mercato. Infatti, ogni boccetta 
di capsule di catrame contiene 60 capsule, la cura 
perciò non viene a costare che da 10/a 45 centesimi 
al giorno, e disvensa dall'adope are i decotti, le pa- 


| stiglie e gti sciroppi. 


Per essere beu certi d'avere le vere capsule’ di Guyot 
esigere sul cartsilino apposto alla boccetta, ta firma 
Guyot, stampata in tre colori. Queste capsule del resto 
si trovano în Italia nella maggiur parte delle farmacie. (2) 


ALLA ESPOSIZIONE dei Prodoti di Cina 
e GIAPPONE, in Pizza di Spagna, N 23 Roma, 
i signori visitatori trovarono an bel'ò assorti 
d'eggelti di curiosità, © prezzi modicissimi, 


Il più gradito dono (+) per il Natale è il 
PANFORTE: MARGHERITA 
Specialità della premiata Fabbrica di Panforti 
di G. PARENTI — SIENA 


FORNITORE DELLA CASA REALE 


P. WARTHRIN a 6 


Fabbrica I. R. P. di CASSE FORTI 


VIENNA i, 
UBICO DEPOSITO 
ROMA 


ori, Ferite eFupacali 
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Tutte’ le Inserzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OGLIEGHT, Roma, via Colonna, 
AI, p. p. — Firenze, piazza Vecchia di Sata, Marla 
Novella, 31. — Milano, via Santa Margherita, 15, casa 
Gonzales. — Parigi, 21, rue Saint-Mare. — Londra, 
439-140, Fleet-Street, E. C 


Principale. di: Pubblicità OBLÎRGHT; Roma; vidi Colon®a; 417 pi 1° Fireiid, piaaza' V; di 9) ML Tovelld, 
pon a 24, rie Saini-Mare. Londfa; TIT, Moor Street, EC: 


REGIO STABILIMENTO RICORDI 


| 
ABBONAMENTO 4879 I 


ANNO XIV. — ABBONAMENTO 1879 ANNO IL i MILANO — ROMA — NAPOLI — FIRENZE — LONDRA 

è Ù € O a 4 È, e li {} rr Ì 
Îi Fosoro dell i Moda per Till faro. Sanno 1979 
i LT RECENTISSIME PUBBLICAZIONI 

Giornale istruttivo pittoresco di mode‘ jiornale settimanale illustra! | " forte. N ioni dei celebri autori : 
| lavori femminili, ee. © > Noovo Giornale pei Stestrete (I EDIZIONI RICORDI Ei.6t8 e GOESOS AURORA rosa Eire 
i muoro anno 1879 e SENZA ALCUN AUMENTO DI PREZZO | il più a buon mercato che abbia veduto la Isc ad oggi | ROSSINI: La Regata Veneziana. Tre Canzonette. Eleganta velume in-8. 
j SORIA MORANTE rr da dei più rinomati autori : 


| EDIZIONI RICORDI Resi nea: orco MARTUOCÌ, È 
eco. ecc. 

» Petite Potha Chinalse a due ed a quatiro mani. Edizione ilustrata, 

SALA : Flova mentanina, Moto perpetuo. Nuori Valzer a quaitro mani. 

STRAUSS GIOVANNI ; Oh del Maggio! Valzer. — Purto sull’ i. Polka. 


A CORONA D'ITALIA FMI DI G. ROSSINI 


si pubblicherà duo veîte al mese invece di una sola Questo giornale di mode; pubblicherà in un'annata 5® grandi {| 
scendo cic a Li mese - i colerati, 12 grandi tavole di modelli e | 
pre la 1000 disegni di mode © lavori. i 

grandi figurini colorati, invece di Ogoi dispensa si compone di 4 pagine in gran! formato cone | 

î inpicai agisci ‘stoi annessi, acquarelli, tavole | tenente moltissimi disegni di mode, lavori iemminili, ecc. e un 
Sdloeale. tavole di ricami e lavori d'ogni genere, patrons e | elegante figurino colorato; inolire una voita al mese vi-sa- | 


ROSSINI 


passare utilmente è con diletto il loro tempo, ed apprendere ill 


mensile ig iù ricco che si pubblicasse in Italia, 
Der e fan i più ricco ch si pobbicase i Tala, |; paso vl 


diventa col H Tera èd eseguita in occasione del primo ritorno in Roma delle LL. MM. 
" bblicazione affatto eccezionale Lo Stabilimento Sonzogno provveduto nei suoi laboratori di ridotta wî due e quattro uiani, eg di É la Regi 
Mele dal ato dello mercito e ile da rendere afatto im | sati le puote invenzioni ipograsche è in grado pal primo di Ricchusima edizione illustrata 10 cromolitograia, coi ritratti del Re e della Regina 
i possibile ogni concorrenza. far pertecpera il pubilico al Roll panfggi Chi De eiRIO. Edizioni Economiche Ricordi sono le più eleganti, 
i PREZZO D'ABBONAMENTO, frnzo nel Regno : e come ea fece er altre pubblicazioni speciali ora intende (fl (È! EDIZIONI RICORDI 1° vita bion mercato di tato i mondo e le solo veraiente 


“i ria tri mettere alla portata delle più sole borse anche quelle di 

Urdinnò L: 12--Un semestre L. 6 50— Un trimestre L. 3 50 | Tisto*el altravolta le più costosi. Li 
Una dispensa separata Cent. 75. TA MODA PER TOTTI riuscirà pertanto il giornale setti 
manale di Mode il più a buon mercato che abbia veduto la 


complete. — Opero per Canto e Pianoforte, per Pianoforle solo, raccolte di musica. per Piaao. 
forte, per Canto, di Musica Sacra, ecc. 
spediscono gratia s chiunque me fa ricerca ai 


LTWENT® RI. 


cornice, 


-gioniero volontario. 11 solo foglio artistico che si pubblica in Italia ed il giornale a più buon mercato di tutto il mondo 


Abbonamento annuo Lire ‘@,.g9» premi. gratuiti importanti in musica, libri, fotografie el 
A Ca rliviota 


Una dispensa separata Cent. #0. 


i Ù è À <= ni lei delle Novi 
' PREMIO GRATUNTA Si pra Spar deg rr Dai oa caga vane DI | fiore i ie gu siena dettagliati di età, 
DUE SvPIRbI QUADRETTI OLBGRAZIC de Poe ie | Un ammo Lido senese: 030 A rime i.9 50 (I) GAZZETTA MUSICALE DI MILANO - ANNO XXXIV 
è Il 


un secondo Minima, 


ANNO XVL — ABBONAMENTO 1879 


2222) LA NOVIT! 


Ero CORMERE, DELLE DAME Pr 


Giornale settimanale in gran formato delle mode, det lavori femminili e ganta, bc. 


Entrando nella sua sedicesima annata d'esisienza la N@VATÀ realizzerà nuovi importanti miglioramenti per conser- 
varsi il posto di Giornale di Moda il più splendido che veda la luce ia Italia. A tale nopo raddeppierà il numer 
dei suoi annessi ed oltre ai grandi figurini colorati, disegnati da G. Gonîa, Pesque! ed altri celebri artisti, darà nel suo 
testo le migliori incisioni delle Modes Parisienses, Îlustration de la Mode, Mode Iilustrée, Rerue de la Mode di Parigi e | 

i il 


Bazar di Berli 
Prezzo d’abbonamento, franco nel regno: I 
Un anno L. 24 — Un semestre L. 12 — Un trimestre L. 6 — Una dispensa separata L. 1. | 


GRATUITI: Cr prenderà o rianoverà l'abbonamento per un aano riceverà franco di porto.in dono 
| PREMI 11° Due auperbi quadretti oteografiety II° Ua esemplare dei romanzo : Hi 
mr dana rm di Alessandro Dsmas, ua voi 4, di pagine 160, illostrato da 28 incisioni. 


NE. — Per ricevere franco a idetti premi, glì abbonati faori di Milano dovranno il 7 
honamento centesimi 50 e quel 11 Bi, e ciò per la epesa di porto. Ses eliiporto del'ab. 


Per sbbomarsi inviare vazl'a pot itorr EDOARDO SO VZOG: 


TINTURA ORIENTALE 


la Barba ed i Capelli del celebre chimico oltomano Ali-Seid 


Unica infallibile per ottenere 


32 grandi figarini colorati e 

52 annessi, tavole colorate di 
lavori, acquareBli. patrons, 
modelli tagliati, ecc. 

3000 disegni di mbde e lavori 


ssiggio a chiuique ne fa ricerea 


52 grandi figurini colorati e 

58 Stimessi, tavole colorate di 
lavori, acquarelli, patrons, 
modelli tagliati, ecc. 

3000 disegni di mode e lavori 


— TIPOGRAFIA EDITRICE LOMBARDA, via Andrea Appiani, n. 10 — Milano 


In. corso di regolare. labblicazione due fascicoli al mose 
IPA: ANTICO E MODERNO 
=“ DESCRITTO DA 
E GIORGIO EBERS 
ED ILLUSTRATO CON #@® INCISIONI DI PRIMARI ARTISTI 


LA PIU SPLENDIDA PUBBLICAZIONE Di QUESTI GIORNI 


Questo magnifico libro è stampato in gran formato su carta China, con caratteri fusi appositamente 
Due dispense al mese L. 1. 50 cadauna. — L'Opera consterà di 50 dispense. _ 
Chi spedisce L, 1. 50 alla Tipografia Editrice Lembarda, riceverà il Programma el il 
ana primo fascicolo per saggi 
È aperta l'associazione anticipata a tutta l'Opera per . . . . L. 75 
» » ». alle prime dicci dispense. . ; » 15 
Chi paga anticipatamente l'importo dell’ssociazione dell'Opera completa. avrà în dono tanti libr per 
IL. 20 scelti dal catalogo speciale, che si spedisce gratis a chi ne fa domanda. 


INI À Di quest'Opera si fa un'edizione di gran lusso di pochi esemplari numerati al prezzo di L. 2 la 


DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI [is:& 


‘hi spedirà L. 100 direttamente alla ‘Tipografia Editrice Lombarda in Milano per questa 
Questo autorevole ed ameno periodico pel muovo anno 4879 |speciala edizione, sarà in diritto di avere il proprio nome stampato davauti al frontispizio dell'Opera, 
si pubblicherà il 15 d'ogni mese in cn elegante volume in-16° [cOme segue : 


Miszo. vis Pasquirolo 


jiante il colore nero e 


castino. Roma &. Travaglimi, via del Corso n 218 |fgrande. Ayrà la collaborezione dei più noti e valorosi scrittori; Esemplare. .... 
d in tutte 3 principali città d’Italia, Francia, Germania, |f|i0 i S. Farina. a Stampato per commissione del Sig. 3 
Inghilterra, Spagna, Asia ed America. | fer un anno L 40 anticipate — Semestre L. 5. 50. ssociato che spedisce l'importo dell'associazione intera e che ha diritto al vorrà indici 
; Italiane L. è. |{|,.Mendare lettere a vagiia alla Direzione, Corso di Porta Nuora,|g fizzo dì spedizione dei libri celti, e se l'invio. dovra essere per posta, vorrà aggiungere Le 1 pir 
|a: 36, Milano» 533; cazione. i 


Dirigere domando e vaglia alla Tipografia Editrice Lombarda, Milano, ed ai principali Libra 


MALATTIE ceo STOMACO 


di Pepsina BOUDAULT 


Pile Anficonorticte 


ina AU \ LÙ i 

EZEEEEI || ‘saper o.ee ron. INATALE : GAPO D'ANNO 
Ginger di gin ne idrato cpr adottate dal 1851 nei sifilicomi di Berlino. ada | 

uesenom LestE E renose; Mancanza PARETO. | uliSiurg, 10 ego Tende È Tetti i ri di Novità per Resali. 


DisPRSI E, 
‘GASTRALGIE ED ALTRI DISTURBI DELLA DIGESTIONE. Specifico per la così detta Goccetta e stringiuieati uretrali. 

Ed infatti, esse combattendo la oro: prio 
come purgative e ottengono ciò che dagli sitri sistemi non si 
guò ottenere, se non ricorrendo ar purganti drastici od ai las- 
= 


La Pepeina Bescaatt è approvata dall'Accademia di Medicina | 
‘Parigi o la gola smmmenza Degli Oornioi di Poi Fao Di 
lo allo insermazionali di 


Vasgono dunque usati nezli scoli recenti inche durando lo 
ROMA, Marignani — Garneri. stadio infiammatorio, unendori dei bagni losaii coll'acqua se- 


lativa Galleani, senza dover. ricorrere si pergatici cd la di n con due vagoni da caricarsi a chiave. Macshinimo solido. 
= Sac Solera menta dor core si prg cd di div | ( LOCOMOLÎVA tfr Gora pio ino 
ELATI NA CI UTI l’uso a più alta dose, e scno poi di certo effetto contro i re. Prezzo: In elegante scatola L. 5 


idui dell , fistria; i . e A ego 

SNO, fogrego: etovitano. all cato Lio tenerne ve Lanterna Magiea La Questione dei Marili 

nigra crede ZE I con. lenti di 35 millimatri di diametro e il Grazioso e nuovissimo giuoco di società. 

ces ost, abbina dose, di più perle. le prS ra gonor- a Tea n o in elegant» sca | Prezzo Cent. 75. pa 
evitare is0 quotidiano di ingannevoli sti Sl ri SA A BI | TT" TRN 

SI DIFFIDA brilnio Il giuoco delle Corse Pistole Chassepot da bersaglio | 

li dimacdare sempre e non accettare che le vere Galleani A: RETROCARICA 


ACQUOSA DI CATRARE CONCI 
PREPARATA 
DA NICOLA CIUTI E FIGLIO 
Farmacisti in Via del Corso, n. 3, Firenze 
| Fico da tempo antichissimo si  riconoaiatalefcacia del Catrame! 
‘un gran numero di affezioni specialmente catarrali, ma il 
Ca sro fin qui dificile Fappliczine, 


RATA 


© spero disgustosi ne resero 
ocusa specialmente della poca tolleranza che ha ti Milano (Vedasi dichiarazio; issid e (stovissIMO ER il 
n mer Gi otiano (Fodasi dichiarazione dalla, Commissione Uficilo [|| ret: 1 pisa Pali U2RgnE (0 Lari Pipa decenni e 1a me | 
Bose On. Sig. Ottavio Galjeatî, Milano. z port e rale ci ade Prezzo Li 7." | 
ife Parma Mano l'anor di fire da ivi sati sifi Vi compigo buono B. N. per alette Pte tano LI > quieti) .j io | 
etti orta, noa che fcoa polvere. par acqua aedtiva, che. da bel _—_Srn2-_ >“ |l Pistole ad aria compressa 
La ELATINA CIUTI, per i buoni effetti di questo medicamento!f{j7 Anni. esperimento nella mia pratica, sradicandone le blenore| 1| è ° I 
sperimentato e reso popolare in ogni purte d'Italia, nos halfiragie si recenti che croniche, ed in alcani casi catarr, e resti. Quadri Animati Î (tnorreNsIVe) 
biscgno di particolare raccomandazione, e ce lo prova il con-Ifligimenti uretrali, applicandone l'uso come da istruzione che (Ls TaBLEATÌ Antités) I È i 
crescente di essa. pre f Porta. In attesa dell'iavio, con con- Magaifico effetto d'ottica che da vita e || n 
ù movimento ai i cui si il 
Dia 2 pi Betta Segratario al Congreso medico, | | Merinent ai 18 quadri dicuisicampone || —Revolvers a 6 colpi | 
TINA ‘2a noi. isa, 24 settembre fi tatto in elegante scatola DA RAGAZZI (INOFFENSIVI) | 


Prezzo L. 8, 


ivi dello bottiglie, oreè coni 
reiro della Prezzo L. 4. 


| @ramdo assortimento 
dla p parecchi elettrici istrutti diver- 
il ani e di altrî gimechî dî uwitimi mo lee rai US 


‘il timbro della farmacia, ed infine sono sempre accom 
l'uno stampato, ore sono indicate le proprietà. ece. della 


il sito in tutte le Città del Re 
luci Merignani a B: Carla lGoes: 


Dirigere domande è veglia a' Firenze, all'Empori» F. iano C. Finzi e C, Vi 
Pi A , all'Emporio Fraaco-Ital 2 MALI 
‘anzani, 28 — Roma, presso Corti e Bianchelli, Via Feattina. 66. n © 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


Nè Freddo nè Vento | e! Thè più squisito 


Indebolimento, impoteuza genitale 


| Sì è pubblicata 
LA STRINSA DIL FISCHIRTTO guarite in poco tempo 


ho ; 6 
pel 1879 U 

| sil (The Sonchong Choice. Tea)i.a.-rtts25.,..| PILLOLE DESTRATTO DI COCA 

i Gli imbottitori elastici (Bourrelets élastiques) sistema Pini LA 

| americano, applicati alle porte e finestre, preservano Pacchi da 1 Chilogramma Lire 15 — 5 York Bresvat, 512. 

‘Applicati alle finestre delle vetture ammortiscono an- ri) benz e ratto e atomo a ento rimedto per l'ape” 

che l'incomodo rumore delle ruote sul lastricato e sui » 100 milligrammi >» -475! Nice di ogni scatola con ‘50 pilsie è di L. 4, franco di 
ciottoli. Deposito in Firenze all’Emporio Franco-Italiano 50 il Regno, contre vagli ica 
Prezzo: Ceat. 30,35, 40 © 45 il metro secondo le gi '.C. via Pancani 28, Milimo alla succursale pa erano Latiato Ge Fe Tala, fa Ficerze presso PEopir® 

1 ito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C: rio Franco-Italiano via S. Margherita, 15, casal [Corti è Bianchelt ve Pea Pena; 28; a Roma; presi 

Finzi e C, via dei pgnzani 28. Roma, presso Corti e|Gonzales. Roma, presso Corti e Bianchelli via IS. Margherita, 45, casa Gommisti eo alla suceursi 

via 7 ; L 


Î Tip. ARTERO e C. Piazza Montecitorio, 142 


BLUE è 
08898 
essre r 


LANF. 


Pena, Piazza 
MBano, via S. rita, 45 — 
Londrt, 190, 66, 


Roma, Mercoledì 25 Dicembre 1878. 


Fuori di Roma cent. 10 


L'ALBERO DI NATALE 
Di qua e di là dai monti 


L'albero, l'albero, oh il bell’albero! 
l'Italia è l’Italia, non c'è mai stato cere 

Avanti, bambini, ballategli intorno la ronda 
e cantate il Natale e i suoi doni. 

Ce n'è per tulti: non temete che la sorte vi 
inganni: vi farà tull'al più una burletta, re- 
galando, per esempio,ate, bell’angioletto biondo, 
il rasoio del barbiere di San Vito al Taglia: 
mento, e a te, onorevole Depretis, l'anello d’a- 
vorio per la dentizione! 

To mi sono preso per me l'incarico di infi 
rare l'albero d'ogni ben di Dio, e ho dovuto 
accogliere tutte le offerle senza 
viso l'offerente, senza discutere i Doe 
mettondomi a quanto farà la sorte per distri. 
buirli. 

Eccoli tutti a posto: ciascuno hail suo nu- 
mero! Bambini, pigliatevi per mano, e can- 
tando Natale, ballate la ronda intorno all’al- 
bero. Il sorteggio comincia. 


st 


Numero 1. — Bel regalone! Una segreteria 
generale da assumersi li per li. Il numero 1 
l'ha il deputato Marazio; si piglia la sua se- 
greleria — quella delle finanze! L’egregio 
Mar... Dio degli Dei: il suo Mar è rio 
Azio, quel mare che vide la fuga di Cleopatra 
e la rovina d'Antonio! 

Tiriamo innanzi: Numero 2; altra segre- 
teria generale — quella dell'interno — che 
presago della sua ventura l'onorevole Morana 
ha assunta fin da ieri. 

Numero 3. — Ancora una segreteria, e chi 
mi porge il numero vincitore è l'ottimo e bruno 
Pietruccio Lacava... la cava dei milioni occor- 
renti al ministero che gli è toccato : quello dei 
lavori pubblici. Le cave, a lungo andare, si 
addentrano dove non giunge il sole; ossia pe- 
netrano nel buio fitto dov'è sempre mezza- 
notte. 


=» 


Numero 4. — O vedete bizzarria ! il dono 
che porla questo numero è un calendario 
monco: non poria che due mesi. 

Bambini miei, non date la baia all’onorevole 
Depretis al quale è toccato un lunario così 
provvisorio 1 Povero patriarca della Ripara: 
zione, la sorte gliela ha accoccata misuran- 
dogli il tempo della sua quinta vita politica. 

Le violette spunteranno, ma i loro balsami 
non saranno per lui! 


= 


Numero 5. — Sono tre fantoccini, armati 
sino ai denti. Il burlone che li ha regalati li 
battezzò col nome dei tre famosi fuggiaschi di 
Palermo. Per un epigramma della sorte, che 
dicono cieca, sono proprio toccati al generale 
Corte, il quale arriva a Roma oggi «stesso, ma 
colla speranza di ben altri doni. Auguriamogli 
che in compenso non gli tocchi il regalo nu- 
mero 6, ossia un fiasco inviato dagli elettori 
di Thiene, per il futuro candidato sfortunato del 
loro collegio. 


Cid 


Numero 7. — Una prefettura non avente 
carattere politico nell'alta Italia. Una prefet- 
tura purchessia 1 

Chi è che l'ha codesto numero ? Nessuno si 


PICCOLE CAUSE 


Franco le fa grato di quell’indulgenza, e ba- 
ciandole i capelli bianchi, le disse: 

— Come sei buona, mamma. Farò tutto quello 
che vorrai tu. 

Il giorno dopo la marchesa scrisse al sena- 
tore di Rivalba l’amore dei due cugini e la ri- 
soluzione di Franco. Egli le mandò una lettera 
per la vedova contessa Ottolandi, nella quale 
domandava formalmenif6 la mano di Jole per 
suo figlio. 

ia vigilia del ballo i due giovani erano o- 
stensibilmente fidanzati, ed il matrimonio era 
fissato per le feste di Pasqua. 


x 


Io voglio ammettere che se Romeo, per qualche 
sircostanza straordinaria, si fosse fatto sposo con 
tutt'altra donna che Giulietta, o Paolo con 
tutt'altra che Virginia, sarebbero rimasti freddi 
accanto alla sposa giovane e bella e tutta per 
loro, ed avrebbero serbato intero il loro amore 
Per la fanciulla amata che non sposavano. 

Ho letto anche in un bel romanzo di Dumas 
Padre che il conte di Charny, dopo aver spo- 
tata la più bella fanciulla della corte di Francia, 
so ne separava alla porta della chiesa senza il 
renga) rinarescimento, perchè era innamorato 

Ma ai nostri tempi, di quegli uomini la il 
Padre Eterno deve aver perduto lo stampo; 6, 
Per quanto un giovane sia innamorato - 


presenta, ma la Nazione mi addita il fortu- 
aio delentore nella persona dell'onorevole 
Se la pigli. 
Ei 


Numero 9. — Un'ali Î 
Tira ta rappresentanza diplo- 

Ieri sera ho veduto partire I° i 
per Vienna © Costantinopoli ceo vole Corti 
Furbo! Ha giocato all’albero come Salva- 
tore De Matti giocò al lotto — vale a dire 
mann vr (a de’suoi vantaggi; 

‘he gli uomini di laggiù non siano più c 

stretti a dire di lui: Cordî russeggia.. too 


Loi 


Numero 10. — Il donatore? Maio-Cala. Il 
dono? Eccovelo nella descrizione che ne fa 
telegraficamente la Nazione : 

< Il ministro Maiorana dissente profonda- 
mente dalle idee dei suoi predecestori circa 
l'applicazione delle tariffe. Egli sostiene l'e- 
guaglianza del trattamento per l’esportazion& 
€ per l'introduzione. Telegrafò agli onorevoli 
Ellena e Axerio onde vogliano uniformarsi 
alle idee del nuovo gabinetto. » 

È proprio il momento di venir fuori con 
delle dissensioni. Si potrebbe almeno sapere 
di che genere siano queste dissensioni bene- 
dette? Si ritorna alle idee dell'onorevole Luz- 
zatti? E allora meno male, purchè si vada per 
le spiccie, e il nuovo anno ci si presenti al 
confine daziario senza brutte novità, e l'Adria- 
tico ci sia restituito. 

Se le cose andranno così, il premio decimo, 
qualunque sia il possessore del numero 10, io 
lo do al deputato Luzzati. 


#* 


Numero 11. — Un orologio che va a me- 
nadito! E senza la ditata non si muove. 

La burletta è pungente, ma la sorte è ine- 
sorabile, ed io sono il suo ministro. 

Onorevole Crispi, quando questo ordigno 
troverà il suo movimento e segnerà l'ora della 
sua entrata al ministero degli esteri, io la sa- 
luterò Eccellenzs. Prima no. 


In mancanza d'un portafoglio, l'albero ha | 


avuto per lei due doni. Se ne contenti. 
E ii 


Numero 12. — Una boccelta d’elizir Goz- 
zelino infallibile contro il mal di mare. 

È inutile consultare l'assemblea dei miei 
bambini. Quest’è per l'onorevole Ferracciù, e 
lo completa minisiro della marina. 

Brini 


Numero 13. — Dono traditore, un porta- 
foglio chiuso... 

Cos'è questo ? Oh gli impazienti ! Mi pigliano 
l'albero d’assalto e me lo spogliano; paiono gli 
sgherri del Borbone al sacco di Roma. Indie 
tro, indietro, dico! Ma che! L'albero è nudo, 
sfrondato, rovesciato. La festa è finita nel di- 
sordine come certe discussioni alla Camera, e 
come certe crisi ministeriali quando i mini- 
steri vanno a chi piglia piglia. 

Buona notte ! 


st 


I rottami dell’a/bero mi lasciano un poco di 
cronaca. 

Cronaca magra, proprio una cronaca da vi- 
gilia di Natale, giorno che ne impone anche 
agli atei coll’esclusione del grasso. 


e __11k.ll.k.._. 


mente d'una donna, se le circostanze lo trasci- 
nano a farsi sposo con un'altra, giovane, bella, 
attraente, che nella sua qualità di sposa pro- 
mette tutte le ebrezze di un primo e completo 
abbandono, non c'è idealità che valga, subisco 
l'ascendente di quella bellezza, di quella gio- 
ventà, di quelle promesse, e se non sarà vero 
amore, sarà un altro inebriamento che gli so- 
miglia, ma certo una passione la sentirà, © la 
espanderà colla sposa, come la espanderebbe 
colla donna delle sue aspirazioni. 

Dopo si ricrederà, troverà che in fondo al 
cuore ha sempre amata quell'altra. Ma ciò non 
toglie che durante gli sponsali avrà creduto di 
filare il sentimento colla sposa, sebbene filasse 
tatt'altro; e che la distinzione fra le aspirazioni 
© le tenerezze più nobili che resistono a tutto, 
© quelle di natura meno elevata che durano ap- 
pena quanto la tempesta dei desiderì, non la 
potrà fare che appunto dopo la tempesta, © però 
troppo tardi. K 

Franco di Rivalba, il quale non era 3 È 

lomeo, nè un Paolo, e neppure un coni 
perà quando entrò in casa Ottolandi la sera 
del ballo, e la sua mamma prendendo Jole per 
meio gliela presentò in tutto lo splendore della 
gua toletta da fidanzata, dicendo ca 

i tua », e poi soggiunse che po- 
baco alza del fu ed acnonearsi ucilmento 
promessi sposi, Franco fu completamente affa- 


E tutto l'esaltamento che suscitarono in Ini 
qual primo bacio, quel fu confidenziale, quei di- 
scorsi d'avvenire comune, e sopratutto quella 


Chi peccherebbe quest'oggi contro il pre- 
celto, davanti a quel ben di Dio che Nettuno 
C'invia dagli imi gorghi del mare? 

Cronaca magra, ho detto, e potrei aggiun- 
gere: cronaca degna del ministero Depretis. 

Il quale ministero, piatto fermo della cro- 
naca, si va completando alla meglio, o alla 
meno peggio, dei suoi segretari generali. 

Ai nomi dell'onorevole Morana e dell’ono- 
revole Marazio, aggiungete pur quello del- 
l’onorevole Bucchia. La Nazione gli ha tele- 
graficamente conferita la segreteria generale 
della marina. L'onorevole Ferracciù, si spera, 
non gliela contesterà, perché egli deve sa- 

re che, se il vino — secondo la massima 

un oste proverbiale — si può fare con ogni 
cosa, e persino coll’uva, nulla osta che un se- 
gretario generale per la marina si possa farlo 
anche con un uomo di mare. 
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Ancora il trattato commerciale italu-au- 
strisco. 

Leggo fra i dispacci del Pungolo di Napoli : 

« Haymerle, ambasciatore d'Austria, insiste 
presso l'onorevole Depretis affinchè venga sot- 
toscritto il trattato di commercio. » 

A buon conto, io mi associo all’egregio am- 
basciatore nello sue insistenze, e diro all’oni 
revole Depretis e al redivivo suo Calamai 
Facciamola finita. 
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Teri a Venezia è stata fatta una pietosa 
commemorazione : quella dei martiri di Bel- 
fiore. 

Speri, Tazzoli, Zambelli, Scarsellini, Canal, 
Quanti eroi del sacrificio per darci 
bene ricordarli ogni tanto i veri, 
perchè non ci ingombrino gli Elisi della patria 
con i falsi. Oltretomba, se c'è una vita come 
io credo, il Creatore dee aver dato loro il 
sommo patronato dell’Italia redenta. Santi del 
calendario nazionale, veneriamoli; è una re- 
ligione superiore ad ogni intolleranza ; vale a 
dire dovrebbe esserlo, ma trovo in un dispaccio 
di Venezia: « Si è notato un grande apparato 
di questurini e di carabinieri ». Prevenzione ! 
risponde l'onorevole Depretis: non gli con- 
traddirò, per non contraddirmi da me. 

Tuttavia, che diamine, un riguardo ai veri 
martiri, e non ce li meltete sulla stessa linea 
di prevenzioni che non si volle applicata a 
Barsanti. 

È un troppo che stroppia! 


se 


Dal disgraziato caporale all’onorevole Sella 
corre il passo del discorso tenuto alla Camera 
da quest’ultimo il 5 dicembre. 

Quel discorso ha trovata fortuna fra i ga- 
lantuomini. L'Associazione costituzionale delle 
Romagne ha votato ieri l’altro a Bologna la 
seguente mozione: 

« L'Associazione costituzionale delle Ro- 
magne plaude al suo socio onorario, l’onore- 
vole Sella, per le coraggiose ed eloquenti pa- 
role pronunciate nella seduta parlamentare del 
5 dicembre. » 

Ecco un plauso che è un segno del tempo; 
la fellonia è in ribasso. 


Doo Cipine 


NOTE TORINESI 


2 dicembre. 

Se è proprio vero che le gazzette sono l’eco genuina 
dell'opinione pubblica, come corre la fama, ebbene il 
ministero Depretis può dirsi bell’e spacciato in Pie- 
monte. Non un mezzo (dico 12) giornale gli ha fatto 
buon viso; anzi, salvo il Risorgimento, che consiglia di 
continuare il benevolo esperimento, tatti, dai rossi ai 
neri, gli si scagliano addosso senza misericordia ! 

Figuratevi che ci è stato chi disse il ministero De- 
pretis una completa canzonatura. 

Me ne piange il cuore per l'onorevole Cala-Maio, il 
quale non giungerà in tempo a rigodere i fiori della 
eloquenza promotrice, industriale, progressista del com- 
mendatore Aiello. 


DK 


Frattanto l'amoraccio politico è penetrato anche nel- 
l'ospedale di carità ed opera pia di San Paolo. Co- 
desto ricchissimo e floridissimo istituto suole eleggere 
i suoi consiglieri secondo norme di antichissima con- 
suetudine. Il prefetto conte Minghelli-Vaini volle sco- 
starsi, contro il parere di tutti, da tali norme nella 
nomina di due consiglieri, amici della Gazzetfina e 
brave persone del resto. 

Il presidente dell'opera pia, il deputato Paoto Massa, 
rinunziò tosto, per tale novità, all’ufficio, e tutti i con- 
siglieri ne seguirono l'esempio. La Gazzella del Popolo 
allora, coll’antico bello stile, uscì în una sfuriata contro 
l’onorevole Massa; il litigio si gonfiò, le querimonie si 
incrociarono, e chi ne andrà di mezzo sarà l'istituto. 
L'aver la Gazzella del Pepolo così calorosamente difeso 
il prefetto diffuse la credenza che il Minghelli sia un 
docile strumento della progresseria piemontese, e questo 
dubbio non è certo profittevole per rendere facile e 
la sua opera în Torino. Il Minghelli non è uomo 
d'intrighi, è un perfetto gentiluomo che forse fu male 
consigliato, ma che accennò finora a volersi tener ap- 
partato dalle brighe municipali. 

La battaglia che ferve tuttora fra gli amministratori 
dell'ospedale di carità gli servirà, spero, per conoscere 
il pericoloso valore di certi amici. 
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Sì vive sempre fra scoltellamenti, aggressio: 
dronecci quotidiani ch'è una disperazione. CI 
ama gli occhielli nello stomaco o nella schiena dà la 
stanga all’uscio appena notte, o esce col revolver. Di 
pieno giorno, verso le due nientemeno, ad un sarto, 
certo Guastalla, fu rubato tutto l’aver suo, più che 
cinquantamila lire in cartelle. La questura, bisogna 
dirlo, non dorme e s’adopera, con mirabile energia, 
ad acchiappare furfanti, ma sono troppi, troppi, e le 
guardie poche, poche, poche. 

È un fatto che al tempo di quegli scomunicati non 
progressisti si viveva più sicuri della pelle. È vero che 
Torino cresce ogni dì l’esercito dei suoi operai, che fra 
questi è più facile si nascondano dei tristi, ma è pur 
vero che delle mutate condizioni torinesi non si tiene 
conto veruno da chi ci deve guardare. 

Vedremo se l’oncrevole Depretis vorrà acquistarsi al- 
meno questa gloria di restituirci la quiete della vita... 
dopo averci tolto col suo ministerio delle finanze quella 
della borsa. 
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Teri all'Università Jacopo Moleschott professò un'ul- 
lima volta fisiologia, trattando delle Materie cornee tra 
una folla di studenti, di professori e di signore. Non 
posso credere che la materia cornea abbia sedotto un 


bellezza abbagliante e quella provocante nudità 
di spalle e di braccia, la prese per amore di 
buona lega; e cominciò col cuore contento quel 
soave preludio nuziale che precede il matri- 
monio, e che un mio amico di spirito ha bat- 
tezzato la mandolinata degli sposi; e sì cre- 
dette in buona fede innamorato @ folice. 

Ed infatti quella sera Jole era d'una bollezza 
da precipitare all'inferno tutto l'ordine dei ca- 
valieri di Malta. Portava un abito a lungo stra- 
scico di raso azzurro come un lembo di cielo. 
Lo velava lievemente una sopraveste di garza- 
maria, bianea a pagliuzze d’argento, leggera 
come l’aria, © rialzato qua elà da mazzi di 
rose incarnate. L'ampio scollo 6 l'assenza com- 
plota delle maniche sostituite da un fiocco di 
nastro azzurro ed una rosa, lasciavano ammirare 
il candore abbagliante delle spalle e delle braccia 
che ornavano ricchi vezzi di turchesi e corallo 
pallido. L'abbondante volume dei capelli neri, 
rialzati a sommo il capo in grosse trecce, erano 
pure ornati con un fiocco azzurro ed nna rosa, 
sovrastanti di poco alla fronte. 

Tatti gli sguardi, tutto le ammirazioni erano 
rivolti alla bella sposa, e Franco si sentiva lu- 
singato di possedere quella donna desiderata da 
tanti. 

Ma Jole, astuta o fredda, gli leggera nel 
cnore assai più chiaramente che non vi leggesse 
egli stesso, e, sotto gli ardori di passione che 
provava per lei, vedeva, tranquillo e profondo 
come l’acqua d’on lago, il puro e poetico amore 
che gli aveva inspirato miss Lydy. E ne aveva 


! paura, e finchè non possedeva il titolo ambito 


di marchesa di Rivalba, da cui dipendevano tutte 
le ambizioni della sua vita avvenire, tremava 
di quella rivale inconsciamente potente, e met- 
teva nel combatterla tutto l'impegno con cni 
mirava alla propria fortuna. 

Il giorno del pranzo non le aveva mandato 
il biglietto d’invito per parecchie ragioni. Per 
non averla a tavola con Franco nell'intimità, 
dove, libera da ogni soggezione, ed incoraggiata 
dalla benevolenza della marchesa di Rivalba, 
avrebbe potuto eclissar lei, col suo spirito retto, 
coltissimo, dignitoso e buono. Per farla appa- 
rire intrigante capace di negare d'aver ricevuto 
il biglietto, pur di scusare un'assenza volontari 
© finalmente per insinnare un’interpretazione ma- 
ligna di quell'assenza, che, arrischiata con arte, 
aveva saputo far passare per la confidenza ri- 
cevata d'un amore più ardito che legittimo. 

Al ballo poi le qualità intellettuali e morali 
di miss Lydy non le facevano panra. La danza 
è il trionfo della bellezza, ed ella si sentiva ab- 
bastanza bella ed elegante per schiacciare ad- 
dirittara quella rivale a eni la povertà non per- 
metteva di gareggiare con lei, nò con chicchessia 
nell'arte dell’abbigliarai. 

In un momento in cui Jole era più che mai 
circondata d’ammiratori, mentre il suo fidanzato 
raccoglieva con orgoglio gli omaggi che le ve- 
nivano fatti, ella volse lo sguardo in giro come 
se cercasse qualonno, lo fissò un momento in 
un angolo della sala alquanto adombrato da due 
grandi piante di arancio, poi vi accorse conua 
saluto amichevole. È 

Là, protetta da quella penombra verdeggiante, 
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mondo così profano alle discipline mediche. e penso 
piuttosto che tuttà Torino volle salutare l’insigne scien- 
ziato. 

Fa una festa solenne, tale che non sarà dimenti- 
cata mai. 

Lo stadente Bono parlò come un avvocato dei bravi, 


dal vincolo della più affeltuosa gratitudine e gli pre- 
sentò nn album di duecento firme con questa semplice 
forse troppo semplice, epigrafe del Perosino: 

Jacobo Molescholt — Ialici regni civi et senatori — Qui 
avi ann. in Taurinensi Alhenco — Physiologia doctis- 
sime tradila — Romam al majora accitur — Alumni — 
Grati animi testimonia — Moesti gratulabundi tribannt. 
— 1 Dec. MDCCCLAXVIII. 


Moleschott abbracciò l'oratore e salutò piangendo, e 
gli applausi e le lacrime l'accompagnarono fino a casa. 


PC 


Tutta la città è in moto, è în festa pel Natale. 

L'aria è impregnata di profumi panettonici e mac- 
cheronici; i magazzini scintillano ; le strenne attac- 
cano, con mille accorgimenti, il buon gusto di tutti 
i fanciulli ridono, i vecchi mormorano, e le muraglie, 
le lettere del cap) d'anno, son tanti ghirigori di pro 
messe. 

Cesare Rossi promette non meno di 20 novità ita- 
liane al Carignano e... si mormori ora contro la vena 
infeconda degli autori italiani! Marenco in una stessa 
sera e in una stessa commedia — Silrana — ebbe un 
pieno successo al Carignano ed al Gerbino. 

Non vi schicchero le mie impressioni perchè a que- 
stra i Romani possono far loro da critici; non dico 
chi recitò meglio Silvana se Cesare Rossi o Bellotti 
Bon N. 3, perchè voglio conservarmi sani gli occhi 
sul naso e, a proposito di naso, vi confiderò che, per 
la beneficiata di Cesare Rossi, il Circolo dei Chiappa- 
relli — un club, il quale ha la sua sede nel palcoscenico 
del Carignano, vive di pompierale, e conta soci nella 
gioventù più allegra e colta di Torino — offrì a Rossi 
un enorme uasone di mezzo metro fabbricato dai con- 
fettieri Baratti e Milano. 

Il magnifico e saporitissimo maso fu immolato su 
palcoscenico dopo la recita. I! commendatore Malvano 
propose di invitare il sindaco al sacrificio, come com 
petente în materia di nasi; Cesare Rossi libi al pro- 
prio organo inlerfaciale più celebre di tante teste ; Moli- 
neri propinò al naso di Marenco, vittorioso in due teatri, 
e un Tizio fece un brindisi a quello dei grappi di si- 
nistra dopo la nascita del terzo ministero Depretis, 

Era un codino ; lo giurerei. 


dacopo. 


Il Messaggiero comincierà le sue regolari 
pubblicazioni col 1° gennaio 1879. 

I nostri abbonati e lettori avranno avuto 
agio di apprezzare l'utilità di questo nuovo 
periodico a cui Fanfulla accorda la sua pa- 
terna protezione, e lo potranno giudicare me- 
glio quando il Messaggiero pubblicherà i reso- 
conti della Camera dei deputati e del Senato 
più estesi che in qualsiasi altro giornale e di 
una scrupolosa imparzialità. 

Intanto rendiamo noto che l’amministrazione 
del Messaggiero ha ribassato i prezzi d’asso- 
ciazione per gli abbonati al Fanfulla. 

Ecco i prezzi d'abbonamento peri due gior- 
nali Fanfulla e Messaggiero: 

Anno L. 38 — con diritto all’Almanacco di 
Fanfulla — Semestre L. 20 — Trimestro L.40, 

NB. — A quei signori che hanno già spe- 
dito il vaglia pet l'abbonamento riunito ai due 
giornali, in base ai prezzi primitivi, verrà pro- 
porzionatamente prolungata la scadenza del 
loro abbonamento al Miessaggisro. 


——————————__ 
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ScAMEDL 


La notte dal 22 al 23 è morio a Verena il feld- 
maresciailo austriaco barone Airoldi, bresciano. Aveva 
ottant'anni d'età ed elire sessanta di servizio militare. 

Fece le campagne di Spagna e di Germania sotto le 
bandiere di Napoleone, Nel 4814, alla caduta del primo 
impero, passò al servizio dell'Austria. Nel 1848 seguì 
a Praga, in qualità di generale aiutante «2 /alus, l'im- 
peratore Ferdinando 1 che aveva bdicato ia favore del- 
l'attuale imperatore Francesco Eiuseppe. 

Nella quiete del palazzo Stradschin a Praga, 


tare, era stato fatto ciambellano e consigliere 

ed insignito di non so quanti ordini cavallereschi. Un 

reggimento austriaco porta tuttora il suo nome. 
Lascia due figli, uno residente a Vienn: 

Milano, e la vedova, una contessa Mantova 


« Fra gli stadenti delle senole superio: 
tuito în Ancona il nucleo repubbi ‘manuele De 
Deo. Questa grande notizia, destinata a mettere in serio 
pericolo le nostre istituzioni, pochi giorni fa annu 
ziava un giornale ardente. Ma il poveretto non ne az- 
zecca proprio una! Gli allievi del liceo, tutti quanti, 
dichiaravano nel Corriere delle Marche che non avevano 
a far nulla e che non volevano saper nulla del nucleo. 
Cost pure dichiaravano pressochè tutti gli studenti del 
regio istituto tecnico. Oh ! il famoso nucleo fra gli sta- 
denti delle scuole superiori! Dev'essere un nueleino, 
e poi un nucleino piccino piccino, ditre o di quattro, 
magari di sei. Non c'è che dire, con questi sessemviri 
vindici della servitù scolastica, è assienrata la li 
repubblicana. Intanto il giornaletto deplora i 
scrittori della dichiarazione. © perchè ? 1 repubblicani 
devono avere il diritto di proclamarsi tali, di farsi 
credere molti, non declinando i nomi; ma i monar- 
non devono fare nuii i loro sentimenti ! Le si 

î di ogni mac 

sì compagni! 
ti sono dei ©» 
na ed ardente, » 


Deaunciatori ? Ma allora i denan 
pevoli ? Ah! logica .. repul 


INTORNO AL TAVOLO 


RACCONTO DI NATALE. 


Era un tavolo rotondo coperto da un solilo e vivace 
tappeto di lana, illuminato da una luceruetta tatta 
cinta di garza celeste come naa miss. ingles» quando 
viaggia in Italia. La camera era pulita, elegante e rac 
colta. Dalla finestra ornata di tendine bianche, sì scor- 
geva, per quanto îl consentiva la notte, la linea severa 
della fortezza e si udiva il passo misurato delia senti- 
nella. All'ingiro, l'orizzonte buio e la fredda, 
quilla immobilità deile tezebre. 

Ma torniamo al nostro tavolo. Ne teneva il 
onore una bambina di ciaque anni, tro 
sua seggioletta a bracciuoli di cui la spal 
pariva quasi sotto l'onda biondissima dei capelli di- 
sciolti. La bambina canticchiava accompagnandosi colla 
testa, colle mani e coi piedi, persuasa evidentemente 
che la musica vocale da sola è troppo incompleta. 

Un bel maschietto molto grave e molto serio 
suoi sette annì, arrampicato sopra una sedia vicino alla 
sorella, si applicava con coscienza a decifrare tra i 
garbugli di una carta geografica quella penisola che 
ha la forma di stivale. 


domandò a un tratto la bambina mangiando grazi 
mente tutte le erre che aveva trovate sul suo cam- 
mino. 

— Sai bene che domani è Natale, e la mamma deve 
preparare tante cose, fante cose. 

La risposta usciva dalle labbra ennate della zia 
Clara, che, povera donna, doveva avere qualche grosso 
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pensiero sullo stomaco al vedere come girava inquieta 
per la camera, eclissandosi spesso nella camera vicina 
è ricomparendo tutta agitata e nervosa, colla culla d 
traverso. 

— Anche la bambola? 

Di certo la bambola, oh! senza dubbio. 

È via, ottava o nona scomparsa. 

— Non mi piace la vigilia di Natale! — esclamò la 
bimba_lasciando cadere scoraggiata le sue manine sul 
tavolo. — Scappano tutti 

— lo so dove è andato il papà — disse Giorgio fer- 
mando l'indice sulla puota dello stivale che gli era 
costato tanta fatica © che temeva di perdere ancora. — 
È sceso alla città a comprare i balocchi per noi. 

— I balocchi li porta il bambino sull’asinello! — 
susurrò Maria con aria misteriosa. 

— Sì, ma è papà che li compera. 

Maria alzò le spalluccie come per dire: « Purchè ven- 
gano! » e volgendo con indolenza la testolina verso 
l'uscio, replicò : 

— Almeno la zia dovrebbe rimanere con noi. Mi 
annoio proprio. Zia ! 

— Vuoi stare tranquilla? — gridò dall'altra camera 
la voce della zia Clara. 

E una voce più debole e più dolce replicò: 

— Poverina!... sarà stanca. 

— Mamma! Mamma! Vieni qui. 

— Ti metto a letto sai? — disse la zia comparendo 
sull uscio. 

— Vuoi andare a letto Maria, — soggiunse la voce 
carezzevole della mamma. — La notte passerà presto 
e domani troverai le scarpette piene di dolci. 

— 0h no... no... 

— Lasciaci alzati, mamma — interruppe quel sen- 
nino di Giorgio — saremo tranquilli; io mostrerò le 
Alpî a Maria finchè torna papà e allora anderemo a 
letto. 

La zia Clara, non molto convinta che le Alpi ba- 
stassero a divertire la sua irrequieta nipotina, ebbe 
un'idea, suggerita forse dalla mamma. Tornò a scom> 
parire e chiamando pei corridoi: — Cocito! Cocito! — 
introdusse poco dopo nella cameretta un nuovo per- 
sonaggio, il quale era, ve lo dico subito, l'ordinanza 
del maggiore. 

1 ragazzi lo conoscevano di lunga mano e gli vole- 
vano bene, perchè al buon cuore proverbiale dei nostri 
soldati, egli univa un buon umore inalterabile, un 
carattere allegro pieno di risorse. 

Veniva dalla bassa Italia; si chiamava Immacolato 
Cocito, ma siccome quel nome di Immacolato non per- 
suadeva il maggiore, gli dicevano Cocito semplicemente, 
com'è l'uso, d'altronde, fra le ordinanze degli ufficiali. 

— Ora siate buoni — disse la zia Clara. — Co- 
cito vi racconterà delle storielle finchè torna papà; io 
vado di là colla mamma; mi raccomando. 

— Dicevo danque — incominciò il narratore; e 
qu sto modo singolare di aprire il discorso gli veniva 
ispirato dalla solennità della circostanza — dicevo 
dunque che quando io sono stato in Ameri 

— Che! Ta sei stato in America? — domandò Gior- 
gio con ammirazione. 

— Par troppo, padroncino. 

— Pur troppo? Ma io sarei felice se potessi an- 
dare in America. Un così bel paese... 

— Si dice. 

Tanto lontano... 

Oh! questo poi sì. 

Dove si vedono tante cose nuove ! 

Il nuovo non è sempre il migliore. Dunque, come 
dicevo, quando sono andato în America, la prima ma- 
nevra che ordinò il capitano del bastimento fu di man- 
darci tutti, noî povera gente, nel fondo... 

- Del mare? 

— No, della nave; un sitaccio, padroncino, ve lo 
dico io, un sitaccio! 

— Non vedevi i delfini a saltellare intorno al ba- 
slimento, come mi ha detto il babbo? 

— Vedevo a saltellare molte cose intorno a me... ma 
delfini punto. Basta, lasciamo andare le descrizioni. 
Cerano dei bravi giovanotti nella stiva; sono persuaso 


stava tutta sola la bionda miss Lydy; od aveva 

ragione d'evitare la luce. Vestiva un abito di 
mussolina bianca, senza strascico e senza svo- 
lazzi ; stirato male, troppo duro. Aveva nn paio 
di guanti corti troppo stretti. E lesue braecia, 
chiuse: ai polsi da quelle strettoie, uscivano 
rosse e vergognose dalle maniche troppo corte 
per esser lunghe, troppo lunghe per esser corte. 
Incapace di fabbricarsi sul capo uno di quegli 
edifici complicati che impone la moda. avera 
lasciato cadere abbandonate le grossa treso 
de’suoi capelli biondi, che le giungevano quasi 
fino ai piedi. 

Quando Jole la prese por mano e la con- 
dusse în piena Ince sotto la grande lampada 
nel centro della sala, ed ella senti sopra di sò 
tutti gli sgoardi che ricercavano la bella pa- 
drona di casa, l'umiliazione di trovarsi la con 
quell’abbigliatora ridicola le feco arrossire fin 
la fronte ed il collo; e parve une contadina 
arsa dal sole in atto di fare da Maddalena nella 
progessione del Corpus Domini. 

AI vedere la superba contessina Ottolandi, la 
sposa del marchese di Rivalba in tutto lo sfarzo 
della sua toletta da fidanzata, profondersi in 
dimostrazioni di simpatia per quella modesta 
giovinetta, tutti ammirarono la sua cortesia e 
a sua affabilità. E Franco pure gliene seppe 

hi in quell’atto amichevole schieito la 

ovò più bella. 

“Ms c'era uno sguardo acuto che penetrava 
nbl cuore della bella sposa © ci leggeva chiaro. 
Il conte Lorenzo di Samperano, che non le per- 

iva 


dénsva la slealtà' con cui l'aveva illuso ed ab 


bandonato, indovinava la fredda ambizione che 
la spingeva a preferirgli il marchese di Rivalba 
per maritarsi subito, senza che altri pote: 
dire che s'era adattato ad ua uomo bratto pa 
di fare un buon partito: în quello circostanze 
egli non credeva punto all'amicizia vostentata di 
Jole per la modesta miss Lyd; 

Egli conossera questa da un pezzo, s'era 
scontrato spesso con lei in casa Ottolandi e dalla 
marchesa di Rivalba, l'aveva ecconpagnata a 
casa parecchie volte, cd aveva potuto apprez- 
zare totte lo attrattivo del suo spirito, del suo 
cuore, della sna educazione, che dinanzi al mondo 
venivano paralizzati da una timidezza eccessiva. 
Coruprendeva che Lydy poteva essere cna ri 
vale pericolosa anche per Ja tellissima Jole, ed 
indovinava la gelosia di queste, e la perfidia 
con cnì cercava di avviliria co? suo splendido 
confronto. 

La sua cortesia di gentiluomo sofferse di ve- 
derla esposta a quell'amiliazi 
garla. Si fece incontro allo due si 
inchinandosi rispettosamente a mi 
domandò il favore di ballare con lei. Lydy non 
ballava mai in pabblico. Ma, nell’imbarazzo di 
quel momento, pensò soltanto a sottrarsi alla 
sua posizione ridicola, ed accettò il braccio che 
le veniva offerto come una proteziona contro i 
sarcasmi di un mondo spietato e leggero. 

La folla pecorile, che si lascia volentieri fare 
la leggo da chi sta în alto, credendo egual- 
miente sincero le dimostrazioni di Jole e quelle 
del conte di Sampersno per la giovano maestra, 


si affrettò ad imitario. Ela poveretta cho era! 


(-—_— —_—_— 


stata sul punto d’esser messa in burla come 
la dama della triste figura, fa circondata, col- 
mata di cortesie, ricereata non meno della bella 
sposa. 

Nel rapido movimento della danza, l'abito i- 
namidato perdette la tensione che lo rialzava 
in linee goffe, e cadde mollemente sulla per- 
sona di cui disegnava il profilo aggraziato, I 
bottoni dei guanti troppo tesi si staccarono, © 
tolte quelle strettoie che arrestavano il sangue, 
le braccia riacquistarono la loro bianchezza ab- 
bagliante da donna bionda, che afidava la mus- 
solina anche imbiancata dall’amido. 

Il rosscre uniforme della soggezione scom- 
parvo dal suo volto, ed animata dal piacere i- 
natteso della danza e dalla cordialità che la 
circondava, riprese il rosso naturale delle guance 
giovanili che dava risalto maggiore al. candore 
della fronte e del collo. 

Imbarazzata nel ballara dalle treccio cadenti, 
chinò la persona indietro, le raccolse snl braccio 
e le cinse a spirale intorno al capo come nn 
elmo dorato. 

Quella pettinatora semplicissima, quell’abito 
accollato, quell’estrema modestia d'abbigliatorg 
in mezzo a tanto sfarzo, le davano l’aria d'una 
i siviersnta sfoggita al silenzio del 

lormitorio tranquillo, per uno 
denti CAROTE a 
giorno. 

La sua conversazione era interassanto ed’ a- 
mena, il suo contegno porfet malgrado 
toletta meschina. mie Lydy cis (Ea 
rino più eleganti. 


che seduti comodamente con un fiasco davanti, avreb- 
bero fatto onore alla compagnia; ma laggiù nessuno 
avera voglia di ridere; si stava allegri come cani 
legati alla catena. Un mio compaesano, che a casa sua 
aveva molto spirito, tentò inutilmente di divertirci 
facendo uscire dagli occhi il fumo della sua pipa, w- 
gliando a pezzettini un fazzoletto e facendolo compa. 
rire ancora intatto, imitando il canto del merlo, delle 
quaglie e delle starne e tanti altri giochetti, che di. 
mostravano un gran talento. Ebbene, lo crederebbero? 
nessuno gli badava. Eravamo tutti sazi dell'America 
prima di averla veduta. 

— Mamma — esclamò Maria con uno sbadiglio — 
non mi piacciono le storie di Cocito. 

La mamma non intese, e Cocito, un po’ mortificato, 
si affrettò a dire; 

— Or ora signorina, abbia pazienza. 

— Non c'è stata una tempesta in mare? — domandò 


So il buon Cocito, si grattò la testa per vedere 
se caso mai potesse azzeccarvi una descrizione d'ef- 
fetto; ma le descrizioni, lo sappiamo già, non erano 
il suo forte; egli tormentò per un poco il suo cranio 
al posto dove Gall pone il bernoccolo dell'immagina- 
zione e continuò: 

— È quello che dicevamo anche noi: venisse al- 
meno una tempesta ! si proverebbe qualche emozione. 
È invece nulla. 

Un rumore nella camera vicina fece tacere il soldato 
che si pose ad ascoltare con inquietudine. 

— Continuate — disse la zia entrando in fretta per 
prendere non so che in un armadio. 

—E.? 

a sola vocale fu pronunciata con tanta anima 
e colorita da una mimica così espressiva che la zia ri- 
spose sorridendo : 

— Sì, sì tutto va bene; ma occupate i bambini, 

— Pensare che non c'è nemmeno il signor mag- 
giore! eo 

— Quel che Dio vuole! — esclamò la zia tirandosi 
dietro l'uscio con precauzione. 

E Cocito seguitò, un po distratto tutta 

— Un giorno, non mi ricordo più da quanto tempo 
eravamo in viaggio, udii parlare fra i marinai di usa 
spedizione a una costa viciva, per prendere dell’acqua io 
credo. La prospettiva di scendere a terra, fosse pure per 
un'ora, mi parve tanto seducente che domandai il per- 
messo di far parte dell'equipaggio; mi venne negato, 
con modi molto bruschi anche. lo decisi d: andare ad 
ogai costo, e aspettando la notte, mi nascosi dietro i 
barili che erano stati disposti nella’ scialuppa. Tatto 
andò bene fino alla dove, scaricando i barili, 
venni scoperto, e il capo della spedizione parlò subito 
di farmi gettare in mare; un buon marinaio gli disse 
due parole all'orecchio per fargli cambiare una così 
barbara risoluzione @ difatti il acconsenti ri= 
dendo. Che brava gente! îo peasaî, sono un po ruvidi, 
ma hanno il cuore eccellente. Fatto ardito dai miei 
successi, chiesì licenza di muovere alcuni passi per 
sgranchirmi le gambe. Acconsentirono subito, arver- 
tendomi che potevo passeggiare tutto il giorno perchè 
la scialuppa non sarebbe ripartita che al cadere del 
sole. Oh! i bricconi.. se lo imaginano, signorini ? 
Quando tornai al posto, lascialuppa biancheggiava da 
lontano; mî avevano abbandonato. 

Av questo punto Giorgio avvicinò la sedia e punteliò 
la faccia su ambedue le mani per raccogliere tutta la 
sua attenzione. Cocito girò l'occhio dalla parte dell’u- 
scio — silenzio. Tornò a girarlo fuori della finestra — 
silenzio; il cielo era buio, la fortezza tranquilla. Fece 
un gesto di rassegnazione e riprese il suo racconto: 

— L'isola sembrava deserta. lo mi lasciai cadere ai 
piedi di un albero, pensando che Giobbe sul sro le- 
tamaio stava ancor meglio di me, perchè almeno po- 
teva andarsene quando voleva, ed a me era forse ri- 
serbata la cruda sorte di merir di fame. 

— Però non sei morto? — domandò Ja pietosa 
Maria. 

— Lo vedi bene — disse Giorgio ridendo — egli 
i sarà subito occupato a fabbricarsì una capanna 
munirla di viveri, come Robinson. 


Ci n \n\à————t_—ttt_t_t——_—_t..ii 


Franco era meravigliato di quella trasforme- 
zione, e non si saziava di guardarla, e la sua 
bella sposa aveva il cuore gonfio di fiele. 

— Bisogna esser molto bella, per figurar 
bene vestita a quel modo — esclamò Franco 
dopo molte altre eselamazio! 

— Non so se la sua figara guadagni da 
quell’abbigliatura — disso Jole. — Ma la sua 
dignità non ci guadagna punto. Quando una si- 
guora si presenta in società non deve trascurare 
la sua toletta, se non altro per rispetto alla 
casa în eni è accolta. 

— Questo non dipende forse dalla sua vo- 
lontà, ma dai suoi mezzi. Dove vuoi che trovi 
il denaro per vestire come te? 

— Non si esige tanto. Ma potrebbe vestire 
decentemente. Ha molte lezioni e fa dei ri 
sparmi. Soltanto... li impiega male. s 

Jole disse questo con un piglio così pieno di 
reticenze, che Franco fu subito curioso di #8 
perno di più. © 

— Come li impiega male? — domandò. — 

— Figurati che in un mese ha consumato ! 
suoi risparmi di quattro anni. E non fa toletts, 
e ba lasciata la pensione per spender meno; 
abita in utia soffitta, e non ha più nessun gio 
iello. Neppnre un orologio per tener conto doll? 
ore delle lezioni. 

— E cosa ne fa del suo denaro? 

— Ma non oso neppure di dirtelo. È un or- 
rore. 

— Un orrore! Via, conme puoi dirlo. Sonoil 
tuo sposo... — insistà Franco curiosissimo 


— No, pi 
nulla, 

fucile che mi 
sbigottito, è 
statura che 
che potessi 


una donna, 
accanto al 


L’inte 
zia doveva 
risposta se 


perpetuo. 
Le paro] 

dioso. 
Cocito, 

maggior 


ha la sua 
il fatto è 


cile, e pi 
terra. lo 
fatto cerl 
impeto ( 
queste pi 
cederti al 
sicurato 


ino. Non ebbi tempo di fabbricare 
nulla, neppure dei castelli in aria, perchè un colpo di 
facile che mi sfiorò la guancia mî fece balzare in piedi 
sbigoltito, © vidi dielro a me un nesro di smisurata 
sulora che mî guardava cou piglio minaccioso. Prima 
che potessi riavermi dallo spavento egli mi disse: 
« Questa volta sei salvo; quando sbaglio il colpo, è 
segno che il mio Dio nen vuole che io uccida perquel 
giorno; ti ucciderò un’altra volta ». Capiranno, miei 
cari signorinî, come questa promessa non mi rassica- 
rasse gran falto. Io domandaî, piangendo, al mio ne 
mico qual frutto gli recherebbe la mia morte, ed egli 
ebbe il sangue freddo di rispondere che la mia carne 
gli prometteva un cibo squisito. 

— Ah! lo so, era antropofago | — esclamò Giorgio. 

— Ho dimenticato di informarmi di questo parti 
colare — rispose Cocito che udiva quel nome per 
la prima volta — ma non mancai di fare anch'io una 
minaccia; dissì 1 feroce negro che avrei pregato il 
mio Dio di mandargli per mezzo delle mie carni una 
sì potente indigestione da morirne subito. Egl rispose 
che il Dio dei bianchi non aveva nessun potere sui 
negri, € citt. mi disponessi allegramente per il domani a 
subire il mio destino. Intanto mi condusse nella sua 
casa fabbricata di terra e di tronchi d'albero, deve 
nua donna, vestita di conchiglie, lo stava aspettando 
accanto al fuoco. 

— Vestita di conchiglie 
pronipote d'Eva. 

— Sì, signorina, è la moda di quella gente là. 

— È che diamine andate raccontando? Cocito, dove 
le avele pescate queste storie? È 

L'interruzione veniva dalla zia Clara, ma la cara 
zia doveva aver molta fretta, perchè senza aspettare la 
risposta scappò via con un involtino sotto il grem- 
biale 

Questi andamenti misteriosi colpirono alla fine anche 
Giorgetto; egli domandò: 

— Na che cosa fa la zia stasera? Sembra il moto 
perpetuo. 

Le parole tecniche erano famigliari al piccolo stu- 
dioso. 

Cocito, senza rispondere direttamente, ricominciò con 
maggior lena: 

— Adesso viene il bello. Eravamo appena entrati 
nella casa di Cabanos (il selvaggio sì chiamava Ca- 
lanos), quando un terribile ruggito ci chiamò tutti 
e velemmo un grosso leone con una immensa probo- 
side. 

— 1 leoni non hanno proboscide — disse Giorgio. 

— Na, vede, padroncino, in quei paesi... ogni paese 
ha la sua usanza; del resto lasciamo correre il nome; 
il fatto è che l’animale mi parve spaventoso, ritto sulle 
nmpe di dietro, in attitudine di slanciarsi proprio su 
di me. Cabanos, che non aveva il fucile carico, fu 
pronto a levare di tasca una certa polvere che gettò 
con destrezza negli occhi della belva. 

— Qoh! — fecero i ragazzi maravigliati. 

— Sicuro. Il leone acciecato non sapeva più da che 
parte voltarsi; Cabanos ebbe tempo di ricaricare il fu- 
cile, e presolo di mira, lo stese quant'era lungo per 
terra. lo volli ringraziare il mio salvatore, e lo avrei 
fatto certamente con grande riconoscenza sé il mio 
impeto di gratitudine non fosse SEMO Titertollo da 
queste parole: « Uomo bianco, tu mi piaci tfoppo per 
cederti al primo animale che passa; salvandoti, ho.as 
sicurato îl mio pranzo per domani ». Quel negro avea 
un modo di scherzare che non era affatto di buon 
gusto, ne convengono, signorini? lo vedevo con ter- 
rore avvicinarsi la sera, l'ultima sera dei miei giorni; 
e quando il feroce Cabanos colla sua donna si furono 
addormentati su nn mucchio di foglie secche, io uscil 
fuori dalla casipola per tentare, se fosse possibile, la 
fuga. Ah! lo sapeva bene, l'astuto selvaggio, che il 
mare rumoreggiante intorno all'isola avrebbe custodito 
îl suo prigioniero meglio che una squadra di canno- 
nieri, ma non aveva pensato alla misericordia divina. 

— Racconta, racconta presto. 

— Passeggiando intorno alla capanna, molto malin- 
conico, come possono immaginarsi, urtai col piede il 


— domandò la piccola 


_—_——_—_ = 


ricevero da una siguorina le confidenze d'un or- 
rore. 

— Ha un amante scostumato @ vizioso; e lei 
è così innamorata che non bada al suo carat- 
tere spregevolo, gli dà tatto quello che possiede, 
© si rovina. 

— Come hai saputo questof — domandò 
Franco. — Te l'ha detto lei? 

— Chet L'ha'detto or ora il notaio Ali- 
prandi, che è il notaio della mamma. E la 
mamma non vuol più ch'io tratti miss Lyd; 

Il notaio aveva detto semplicemente che la 
maestrina, la quale depositava presso di lui i 
suoi risparmi, aveva ritirato totto în meno di 
‘un mese, e che egli, vedendo che non spendova 
nulla per sè, ed anzi viveva più meschinamente 
di prima, temeva pur troppo tha si lasciasse 
mangiare il fatto suo da qualche scavezzasolio. 

La contessa ex-ballerina, che di cotesti in 

ighi volgari ne aveva conosciati parece! 
sonora la cosa più che probable, e Jole, 
eni non pareva vero di mettere alla porta miss 
Lydy senza assumerno la rasponsabilità, s'era 
data a gridare allo scandalo ed a ripetere quella 
storia come un fatto accertato. 

Il nome del notaio Aliprandi, ché erà gslan- 
tuomo, avvalorava quell'affermazione. E mentre 
Jole riferiva quel brano di erensca a Franco, 
sento boeche lo ripetevano in giro perla sala. 

E man wano le mamme chiamavano a sò 
le figliole e proibivano loro di parlare a miss 
Lydy, e le donne la guardavano con Ca 
scandolezzato, e gli uomini le figgevano in vo! to 


occhiato impertinenti. 


® 


hi, a-- 


leone morto, e subito una 
cervello. Senza 


tellaccio e mi posi a scuoiare la belva: quanio ebbi 


accuratamente, lasciandovi solo uno Spazio ristretto per 
soffiai nella pelle con 
, e ebbi ri- 
dotta gonfia come una vescica, me Lt lgs solidamente 
attraverso il corpo e panf... 

— Cone, panf? 

— Dentro in mare! = 

= = è se la tua storia, Cocito. 

— Non sembra nemmeno — aggiunse quella 
maliziosetta di Maria. ene 

— Non sembra diffatti — rispose Cocito impertur- 
bato — ma bisogna folta 
divina; oh che i Sioore na dere e 
di fare un miracolo? TRES 

© Zitta, Maria — interruppe Giorgio; — sentiamo 
la fine. 

Era scritto invece che la 

ind; fine per quella sera non 

Con grande soddisfazione di Cocito si udì sbattere 
rumorosamente la porta della fortezza, e i ragazzi, sal- 
tando leggermente a terra, si posero a gridare: 

— Il habbo! Il babbo! 

Pochi minuti dopo entrò il maggiore, li baciò in 
fretta, scambiò uno sguardo col soldato, e via di corsa 
nella camera vicina. 

— È proprio troppo ! — esclamò Maria, mettendosi 
le manine sui fianchi, come aveva visto fare una volta 
alla cuoca in una circostanza importante. - 

Giorgio, dimenticando le avventure di Cocito e del 
feroce negro Cabanos, si senti improvvisamente una 
gran voglia di piangere; prese la sorella per un braccio 
e le disse: 

— Andiamo a letto, Maria; non ci vuol più bene 
nessuno. 

Il buon Cocito sembrava la statua delta desolazione. 

— Sentano, sentano — si posea gridare — suonano 
le ore; contiamole un po' insieme. 

Dodici rintocchi lenti e solenni echeggiarono sui bruni 
merli della fortezza. Mezzanotte | 

— Preghiamo — disse_il- soldato. 

I bambini si inginocchiarono doilmente, chinando 
la testa sulle mani raccolte. 

Poco dopo entrava nella cameretta la misteriosa zia 
Clara, recando trionfante sulle braccia un bel jbam- 
binello appena nato; il maggiore la seguiva, tenendo 
aperto l'uscio con delicatezza. 

— È il bimbo di Natale! 

— Eh! non vedi che è vivo? 

— Ma chi è allora? 

— È il vostro fratellino — disse il maggiore, ab- 
bracciando e baciando i figlioletti; — è il bel dono di 
Natale, 

— È per questo — soggianse Maria — che la mamma 
non si è mai fatta vedere Lulta sera ;: preparava il fra- 
tellino, evvero? 

— Sei troppo euriosa — intervenne la zia; — ai 
doni di Natale non si'domanda da che parte vengono. 

A proposito di doni, il maggiore pose le mani nelle 
ampie tasche del suo mantello e fece brillare davanti 
agli occhi di Giorgio e di Maria una quantità di gra- 
ziusi giocattoli. 

La zia Clara sì disponeva a tornare nella camera 
vicina col suo fardello, quando una timida voce le 
susurrò dietro le spalle: 

— Mi permette di vedere il padroncino 

E il buon Cocito, strizzando l'occhio, rimpicciolendo 
la bocca, si pose con convinzione a fare un discorso 
al neonato. 

— Finisci oggi la tua storia, Cocito ? — domandò 
Giorgio. 

Maria, che si era divertiva poco, fu pronta a sog- 
giungere: = 

— La terminerà l’anno ventaro, intanto che la 
mamma starà preparando- un altro fratellino per Na- 
tate. 


——————————————— 


Quando s’udirono le prime note dei lanoieri, ella 
era sola sopra un divano, mentre la compaguia 
raccolta a groppi bisbigliava di quello seandalo. 

< Ecco di-che coss si formalizza- il mondo 
— pensava Franeo.:—: Che colpa è infine quella 
di privarsi del fatto amo per un romo che ama ? 
‘Tutto il biasimo dovrebbè risadere su chi ao- 
cetta; © non sn ehi*d& Egli dev'essere un vi- 
ma lei è-generosa ed indulgente. G 

’ranco &veva impegnato i lancieri con Lydy; 
OÙ Se commentava a quel modo la scoperta 
che metteva tatta l'adunanza in agitazione, s'av- 
tinva lextamente a «pigliare la sua-ballorina. 

— Franco — gli dissé Jole, pigliandogli il 
braesio per trattenerlo — non vai mica a pren- 

iss Lydy? È 
2 tappato: ci vado. -Abbiamo impegnato i 
ga: Ma ché ti pàrel La afaggono tutti. 

— Hanno torto, danno troppa importanza ad 


5° jole s'aggrappò alla sua -isgennità da signo: 

rina per mostrarsì indrridita' addirittara da quel 

}a — Lo chiami un pettegolezzo senza impor- 

tanza to? — esolamò. — Mamo sembra una 

mostruosità. Non ho mai udito nulla di simile. 
— Spero bene — rispose Franco. 


(Continua) La MARCHESA COLO! 


| — Oh! ch! — fece il maggiore. 
E Cocito non disse nè sì, nè no. 
Vedremo 


(9) 
A ee, 


Domani, festa del Natale, 
mon si.pubblica il giornale. 


GIORNO PER GIORNO 


Annunzio la pubblicazione di un volumetto 
che vedrà la luce il giorno di Natale e man- 
dato in dono come strenna di ceppo all’ono- 
revole presidente del Consiglio e ai colleghi 
suoi 


titolato : 74 ministro Mezzanotte. Pensieri 
d'un addormentato. 

Come saggio, l’autore, il quale desidera di 
restare anonimo, consente ch'io {rascriva qui 
Icune delle sentenze che compongono l’aureo 
libretto. 

Pochi uomini portarono meglio il loro nome 
dell'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

Mezzanotte è l'ora del silenzio. Nessuno è 
stato mai così provvido, tacendo, come l’ono- 
revole deputato di Chieti. 

Mezzanotte: è l’ora dei sogni. Chi ha mai 
falto sogni più dorati del principale dell'ono- 
revole La Cava? A chi Morfeo si mostrò così 
benigno da fargli sognare cento quaranta mi- 
lioni nascosti nel bilancio del regno d'Italia ? 


Quando l'onorevole Depretis ebbe impiegato 
mezza notte, nominando il ministro de’ lavori 
pubblici, impiegò l’altra mezza a pentirsene. 

Che differenza passa fra un deputato e un 
oriuolo a pendolo? 

Nessuna: l'uno e l’allro son destinati, a suo 
tempo; a sonar mezzanolie. 


della sinistra, 


Mezzanotte è l’ultima ora. 
ecc., ecc. 


a. * 
aaa 

Fra il salire e lo scendere di tanti ministri 
ho dimenticato di mandare il mio ullimo sa- 
luto a un ex-ministro il quale, sebbene non 
abbia avuto un portafoglio in alcun ministero 
italiano, lascia nonperianto dietro di sè molte 
simpatie: e molli rimpianti. 

Parlo del cavaliere Oltaviano Lenzoni, che 
tenne già il ministero degli esteri in Toscana 
e che è morto presso Pistoia or fa una selti- 
mana. 


xa 

AI mio estremo saluto Ottaviano Lenzoni ha 
tanto più diritto in quanto che, sebbene avesse 
servito în Toscana sotto la dinastia di Lorena, 
e avesse assistito alle esequie del granducato, 
si era falto, senza secondi fini, senza ambi- 
zione alcuna, amico dell'Italia, e intimamente 
convinto dei benefici dello-sua unità. 


* 
xa 


Come ministro, il Lenzoni non lascia traccia 
di sè: ma i ricordi del suo squisito animo non 
passeranno così per fretta. Fu uno degli ul- 
timi rampolli di quella vecchia aristocrazia che 
accoppiava la cultura alla nobiltà delle maniere, 
ela naturale alterezza intima cuopriva, con 
affabile semplicità. 

Ebbe una vila lunga e una quasi. gioventù 
che gli durò sino alla morte. 

Si potrebbe dire per certi riguardi cha fu il 
maresciallo Richelieu della Toscana. Trovo di- 
fatti il suo nome come quello di un nomo è 
bonnes fortunes in una satira contro le signore 
fiorentine, scritta nel 1822 chi dice dal conte 
Giraud, chi dall'abate Borghi autore degli Zani 
sacri: lo ritrovo nelle cronache orali recen- 
tissime della società fiorentina. 


* 
+» 

So di lui due aneddoti, uno dei quali prova 
che, sebbene ministro di un principe straniero, 
sentiva la dignità della patria ; l’altro che fra 
i governanti deila Toscana avanti i! 1859, egli 
era fra i pochissimi che intendessero la gra- 
vità dei casi e prevedessero i tempi che si 
preparavano. 

Quando il 27 aprile 1859 Leopoldo II ai mi- 
nistri adunati presso di lui a Pitti annunziò la 
sua intenzione di partire dalla Toscana, anzi- 


chè consentire all’abdicazione richiesta, e li j 


richiese di ‘consiglio intorno al luogo ove a- 
vrebbe potuto rifugiarsi ad aspeltare gli e- 
venti: 

— A Vienna, Altezza — esclamò ‘il Lan- 
ducci, ex-liberale del 183], allora ministro della 


po 
Leopoldo ILL 


a, feroce quanto si poteva esserlo solto È 


E il Lenzoni: 

— Dovunque, fuori che a Vienna — ri- 
‘spose. 

Il granduca, facendo la parte già fatte nel 
1818 col Montanelli, finse di arrendersi al 
consiglio del Lenzoni, e. promise che sarebbe 
andato a Bruxelles. 

Il giorno dopo, il telegrafo annunziava il 
suo arrivo a Schanbrunn. 

* 
ss» 

L'altro aneddoto si riferisce all'ultimo eon- 
siglio de’ministri che fu tenuto in Toscana il 
26 aprile. 

In quel giorno, più di duemila persone si- 
lenziose e minacciose avevano seguito il te- 
desco generale Ferrari Da Grado per le vie 
di Firenze. Si parlava già di una sommossa 
che doveva scoppiare il giorno dopo. 

Sua Eccellenza Baldasseroni, presidente dei 
Consiglio (cui la pomposità della parola, la 
presunzione grandissima e l’alterigia dell’in- 
cesso avevano procurato il nome di Swa Pal- 
danza Eccellenzoni, appiccicatogli dai Fioren- 
tini), sorridendo e scrollando le spalle, sen- 
tenziò: 

— Sono pochi faziosi. 

— Non tanto pochi, Eccellenza. 

— Pochissimi, le ripeto. 

— Pochissimi, dunque; ma ho paura che 
noi altri siamo meno. 

Erano meno difatti. 


* 


Del resto, se il Lenzoni non fu un astro 
della diplomazia, bisogna anche dire che dopo 
la morte del Fossombroni e del Corsini, la 
diplomazia toscana non brillò mai per gran- 
dissimo acume. 

E poichè parlo della rivoluzione del 1859 
do questa autentica notizia ai raccoglitori dj 
curiosità storiche. 

Il giorno 24 aprile, quando appunto la guerra 
slava per essere dichiarata dall'Austria alla 
Francia, il conte Pompeo Provenzali, ministro 
di Toscana a Vienna, telegrafa al granduca : 

« Tutto in calma. Niente di nuovo. » 

Il sapiente dispaccio deve essere ancora negl 
archivi di Stato. 


* * 
sara 

Non al solo Cesare e dormi tocca la fortuna 
d'essere visitato dalla medesima, durante il 
sonno, 

La nolte scorsa, i regnicoli italiani s'erano 
ficcati sotto le coltri, nell'intimo convineimente 
che gli affari amministrativi del ministero degli 
interni dormissero del pari, sotto l’azione so- 
porifera, pronta ed efficace del segretario ge- 
nerale. Questa mattina, proprio la vigilia del 
santo Natale, s'ode un tramestio da un capo 
all’altro di Roma. Che è, che non è? 

Dio de’ cieli! È la processione di tutti gli 
affari amministrativi del ministero degli in - 
terni, la quale, per ordine dell'onorevole: De- 
pretis, corre, a rotta di collo, verso i capi dei 
vari servizi e divisioni, per l'immediato, sol- 
lecito, fulmineo disbrigo. Una cosa. da non 
credere ! Erano tulti accesi nell'aspetto, ansi- 
manti, affannati, come gente che ha paura di 
perdere l’ultimo convoglio. 

Come mai il Fabio C. Massimo di Stradella 
(leggete Fabio Cajo. Altaccando il cal Fabio, 
nelia corrolia latinità dell’alta Italia si darebbo 
voga a una disgraziata anfibologia). Come mai, 
dunque, così di schianto, ha potuto infondera 
tanta vitalità negli affavi amministrativi? Come 
mai ha potuto risolversi a decretare l’immediata 
trasmissione dei suddetti ai capi dei vart ser- 
vizi e divisioni ? È un vero miracolo, auten- 
tico, genuino, da tenersi a calcolo, per la fu- 
tura canonizzazione del beato Agostino, so- 
prannominato il taumaturgo degli affari am- 
ministrativi. 

Bene, bene, bene! Queste cose prima le fa- 
cevano i protocollisti. Ora si, che si anderà 
bene e presto! 


* + 
+ 3% 


I giornali annunziano che l'onorevole Bar- 
goni, abbandonando la prefettura di Napoli, 
a Venezia per assumere colà l’ufficio di 
rettore della Società delle assicurazioni gene- 
rali. 

I miei complimenti all’onorevole .Bargoni! 
Egli ha trovato la via più sicura per assicu- 
rarsi, un giorno o l’altro, il ritorno al mini- 
stero. 

L'onorevole Doda lo prova. 

Se l'esempio dei signori, Doda e Bargoni 
avrà imitatori, l’Italia troverà finalmente il 
vero vivaio, dal quale trarre i suoi futuri uo- 


La Riforma smentiva nel suo numero di 
ieri sera che l'onorevole Crispi fosse la ninfa 
Egeria del ministero, presieduto dal Numa 
Pompilio di Stradella. 


nn AB: RIZZA ARIE SE, 


ROMA 


a LI 

Jeri l'altro una schiera d'amici ch RIO 
onore al valoroso esploratore della: Nuova Gninea 
131 D'Albertie. 

Convennero îa una sala del caffè di Roma oltre una 
ventina di brave persone che si trattennero amiche. 
Thlzeate fino a notte inoltrata. 

‘| D'Albertis sedeva fra îl senatore Amari © il'ge- 

Cerroti. C'erano inoltre imolti consiglieri della 
Società geografica ed altre notabilità più o meno 
eografiche. 

Furono fatti parecchi brindisi, prima dall’Amari, a 

;spose molto accouciamente il D'Albertis, poi dal 
aerale Cerroti, dagli ‘onorevoli Allievi, Adamoli, 
Raratieri e da alte : 

Per conto mio, ss avessi potuto essere presente 
acco, press'a poco, il brindisi che avrei voluto fare: 

< Bero alla salute di L. M. D'Albertis, .l'eremita 
dell'isola Yule, l'intrepido navigatore del fiume Fiy 
Se ammiro nel primo l'esploratore ostinato, l'inde- 
fsso raccoglitore di organismi ignoti, l’etnologo e 
osservatore dei costami, applaudo al secondo, che in 
regioni ignote, impervie, selvaggie ma lussureggianti 
fi ogni prodotto naturale, aperse come per ‘incanto 
più di 809 chilometri di cammino. Per esso l'im- 
Rensa traversata della. Naoa Guinea centrale è esplo- 
rita in tre quarti della sua e:tensione ed assicurata 
si commerci futuri: per esso il finme Fly è chiamato 
a diventare nella Nuova Guinea ciò ch'è il Rio delle 
Amazzoni nell'America meridional. 

« E poîchè a queste memorabili imprese egli ebbe 
coaforto ed aiuto efficace dalla virile iutraprendenza 
degl'Inglesi d'Australia, io mando un ringraziamento 
a quei valorosi, facendo voti perchè lemaschie virtà 
d'un Italiano trovino sempre un apprezzamento altret- 
tanto imparziale presso gli stranieri, e perchè la fi- 
ducia posta dagli stranieri în parecchi dei nostri si 
frori sempre giustificata come in questo Italiano.» 

». La notte ventura, rella chiesa del Sudario, sarà 
calebrata la funzione de! Natale dai cappellani di corte 
Uficierà il canonico Anzino, primo cappellano di Sua 
Nuestè; dirigerà la musica il maestro cavaliere Ro- 
tali. 

2. Il signor Francesco Seni, già direttore del Liulo. 
annunzia, în una sun'circolarò, che cot-1e-genauio 
imprenderà le pabblicazio.i d'una Efemeride di scienze, 
lelere ed arti. 

Langa vita e molti abbonati 
La compaguia Sealvini: non potrà andare.n 
scena coll'Orfeo all'inferno, ‘come-Ai.era snnunriato. 
essendo rimaste per. via alcune casse contenenti lo 
scenario di quell’opera Esordirà invece, domani sera, 
colla Figlia di Madama Angel. 

2Folletto mi scrive da Milano che la nuovissima 
commedia del Marenco: Capricci del cas», mon ha in- 
contrato le simpatie del pubblico. 

2. Il maestro Marchetti ha presso che terminato 
il suo Don Giovanni d'Austria, che sarà dato all'A- 


pollo. 


Qgni tinto i nostri abbonati ci chiedono di racco- 
mandare a loro ua buon giornale finanziario, il quale 
li metta al corrente d-1 movimento commerciale, indu- 
striale e finanziario della giormta, e p.trebbe essergli 
guida e consigliere ia 4utte le occasioni che possansi pre 
sentare Onde fare. cosa grata a questi posiri abbonati, 
abbiamo cercato.di cententarii 8 ci siamo posti in grado 
di offrire loro uno dei giornali finanziari più anziani, 
più completi e più diffusi del Regno: la 


Gazzetta del Banchieri 


ito ad accordi speciali per gli abbonati del 
Roba il prezzo ‘tll'abbonamento aneualeaita. Gar 
zella dei Banchieri è ridotto a_sole lire 6 all'anno 
(mentre per i non abbonati al Fanfulla il prezzo € di 
Men .10). radiamo parole. por, raccomandare è Ge na 
Non spendiamo ndare la e 
del Prghieri la quale, in mndici anni di vita, ba ta 
pato crearsi ame’dei primari ‘osti: nel giornalismo if 
nanziario, e mercè la sua ampia rivista, della stampo 
finanziaria dispensa dal ricorrere 2d altri fogli consimili. 
“Sicoom»la-Gazzella ei Banchieri spedisco. dietro rÌ- 
chiesta g-atattamente a  tulti i nostri abborati, che 
vogliono prenderne cognizione i nmeri che sortiranno” 
24'e-31 eGerente, coli potranno aporvzzaie il van 
io che loro viene al È 5 

Ni avbonati al Fanfulla che vorfinto poì profittare 
questa ommbierzione, manderanno alla nostra Am- 
ministrazione lire 6 in più del loro. «bb:namento. e 
riceseranno per tuttò l'anno 1879 la Gazzefta dei Ban- 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Oltre al ielegramma che annunzia il disegno 
della Lega albanese di promuovere lannes- 
sione di quel'paese all'Italia, ne sono giunti 
altri ad alcune ambasciate estere, i quali con- 
fermano'la notizia. Ci viene riferito da buona 
fonte che ii ministero, memore degli impicci 
creati in passato per la manifestazione di certe 
velleità, sia alieno oggi dal risollevarli, e che 
perciò, abbia avvertiti gli agenti diplomatici 
© consolari a non incoraggiare in nessuna 
guisa le velleità del genere di quelle a cui 
allude il citato telegramma. 


L'onorevole Taiani è il solo dei ministri che 
non abbia ancora il suo spare giri] 
Qualunque sia per essere la sua scelta, ora 
‘di la nomina. dei segretari ge 
nerali non ha < ggiunto un solo vole at pochis 


segrelariato d'istruzione pubblica ha potuto far 
credere a un compromesso col. gruppo Nico 
tera, ma a noi consta che l'adesione dell'ono- 
revole Puòcioni è nella massima prato 
ai rapporti-di amicizia personale “esiston 
gran tempo” fra lai "@d il suo ministro. 


significante perchè ci si spenta 
molte parole. 

lo meno strano che oaciana 
© quasi d'menticata darante l'amministrazione dell‘ 

enticata I ‘ono- 
revole Cairali, torni precipitosamente a galla non ap- 
pena tornato al potere quelli uomini politici sotto la 
Amministrazione dei quali ebbe origine. Vogliamo spe- 
rare che l'onorevole presidente del consiglio e ministro 
degli affiri esteri riconoscerà l’opportanità di riassi- 
garare il pubblico intorno allatitudine. dell'Italia 3° 
estere. e non aspelterà per farlo l'epoca designata 
per lo svolgimento dell'interpellanza present:ia dall’o- 
norevole senatore Vitelleschi. 


_ L'anaunzio della parteaza del conte Corti per Costan- 

inopoli, dove si reca passando per Vienna, ha dato 
origin» alla voce che quel diplomatico abbia una mis- 
sione speciale presso il gabinetto austro-ung rico. Ci 
Viene assicurato clie questa voce non ha nessun fon- 
dimento. La presenza a Vienna del generale Robilant 
rende inutile qualsivoglia missione. 


II segretariato generale della agricoltura fa proposto 
all'onorevole Branca, che declinò l'offerta. 
Non è esatta la voce che qu-lio di grazia e giustizia 
sia stato offerto all’onoresole Norito. > 
Sta Santità il papa Leone XIII ha ricevuto stamane 
il corpo diplomatico accreditato presso la Santa Sede, 
che gli ha presentato gli angarî per le feste natalizie. 


Abbiamo da Casale, in data 22, che l'Associazione 
costituzionale del circondario di Casale è stata dichia- 
rata costituita, nominando per acelamazione a presi 
dente effettivo Sua Eccellenza il commendatore Giovanni 
Lanza ed a vicepresidente onorario Sua Eccellenza il 
commendatore Onorato, Vizliani, presidente di Cassa- 
zione e senatore del regno. 

Alibiamo da Pietroburgo: 

< Le tribù tarcomanne della vallata ‘di Tedjend 
hanno fatto la lora sottomissione al generale Loma- 
Kine. Così Merv.è aperta all'ingresso dei Russi. Le 
tribù Yomoot e Goklen, che abitano presso Kizil Arvat, 
sî mostrano amiche dei Russi, e posero la loro caval- 
leria:di 15,000 uomini a disposizione del generale 
Lomakine. Il governo ha deciso di proseguire le osti- 
lità contro i Tarcomanni finchè non abbia soggiogato 
tutto il paese da .Khorassan a Bokhara. Le autorità 
allo scopo di evitare ogni allarme dell'inghil 
hanno proibito ai giornali di nomigare Mery. 
cono anche prese delle precauzioni per impedire ogni 
comunicazione con l'ambasciata inglese a Teheran. Nei 
circoli mitit ritiene oramai come fatto compiuto 
la presa di Mery, e si studia un piano di operazioni 
contro Herat. Il ministero della guerra sta prendendo 
misure per una prossima-dimostrazione militare sulle 
frontiere delia Cina ». 


BORSA -DI ROMA 


24 dicembre. — Ua importante versariento. 
tuatosi alla Banca d'Inghilterra, bastò a mi 
la tendenza tanto nella Rorna di Londra che în quella 
di Parigi. Anche da noi, e questo va da sè, si prorò 
la buona inflnenza-del miglioramento nelle Borse e- 
stere: Ieri sera la rendita si negoziò a 83 92 ];? per 
fine mese ed oggi a 8395, 83 97 1/2. Per contanti 
ez-conpon si faseva 81 80 112, 81 75, Per fine pros- 
simo il distacco in' più è da 0,12 12 20,17 112. I 
prestiti farono intrattati. Lo.stesso dicasi della mag- 
gior ‘parte dei valori. È 

Poche azioni: del gas'si negoziarom a 580 per fine 
corrente. È i 

Senza variazioni sessibili i cambi. 

Francia 109 32.12, 109.07 112; Londra 27 63, 2758 

Penzi da venti franchi 22 05, 22 03. 

Prezzo fatto per chéques su Parigi 110 30, per Lon- 


di 2 61. 
dra breve Veritas 


Trecramm STEFANI 


LONDRA, 23 — Rowsell, direttore dei contrattà 
all'ammiragliato,  fu- nominato” commissario, “inglese in 
Egitto per la-Dairani. + > P 

îi Daily News-ha da Jellalabad : 

« L'emirosi ritirò colla missione russa verso Balkh e. 

LONDRA, 23 — La Banca pi gr annunzia 

li aver incassato oggi 4 088.000 lire sterline. 
SISTINA, 23. — La Corrispondenza poilica, parlando 
della notizia che sia prossima ta conclusione di una 
convenzione relativa a Novi-Bazar, dire che essa dere 

accolta con tutta riserva /— 

COSTANTINOPOLI, 2. — L'Austria-Ungheria siè 
dichiarata pronta a riconoscere P'autorità del patriarca 
ecumenico sugli abitanti greci della Bosnia e dell'Er- 
ar lì i ise di domandare 

albanese di Scutari decise un 
le, alvitalia, se la Porta non riesce ad impe 
dire la cessione del lerritorio albanese al Montenegro. 

BERLINO, 23. — Il principe. di Bismarck indirizzò 
al Consiglio federale una lettera, nella quale espone i 

revisione delle tariffe. — 
‘he la Germani ; 
probabilmente indotta ad intavolare 
tenze straniere, ma che per 


le autonomo che favoris 
“oFadona, 23. — Quottordi 
bloccati nella Scozia dalle nevi 


in vista dei > 


SELLALABAD, 20. — Disparcio uficiale. — Gli In- 
glesi hanno occupato oggi Jellalsbad. 

Gli abitadti si mostrano amici. Qui havvi trenquil- 
lit, ma l'anarchia regna al di la di Jellalabad ea 
Cabul. 

CALCUTTA, 2. — Dispiccio ufficiale — II generale 
Robert ritornò a Kuram; le troppe marciano sopra 
Thrakensai. 


N Times n da Berlin 

«I preparativi pel rimpatrio di 100,000 Rossi del- 
l'esercito di Totleben sono considerati come una prova 
positiva. delia prossima conelusione del trattato def 
Ditivo di pace fra la Russia e la Turchia >. 

Il Deily News ha da Jellalaba 
__« L’emiro serisse al maggiore Cavagnari una lettera 
importante, Ja quale però non fu ancora pubblicata >. 

Il Times ha da Lahore: 

«1 capi della tribù di Ghilzi proclamarono Yakub 
Kan a successore di Shere Alì. 

« Gl'Inglesi incendiarono i villaggi della tribù dei 
Zakuakels » 


BONAVENTURA SEVERINI,27 


mercio e dell'Industria 


ovedì 


Pubblica tutte le Estre 
stere. — Contien di’ cconozia politic 
formazioni solla ve one deile Banche è 
Mprati. — Fa gratuitamente per gli «bbonati la ve 
nifica dele estr.zioni, gl'incassi, di premi, coupons, 
ecc. vendita di eil: pobblici,- 

Gii ‘abbonati riceveranno gratis Annuario generale 
finanziario. 

L'abbonamento è fissato a sole L. 3,50. 

2 per tutto il Regno. 
Dirigersia!l'Amm nistrz one del giornale in MILANO, 

rin Bigli, N. 1; în Roma Corti 

Frattina, 66; e presso tutti gli 


ni ufici Li Nazionali ed F- 


, che soffrono di delolez: 
conseguenza di a di saugue, 
malallie di donne, vita alleara, eccessi di piaceri, ecc 
dovrebbero dopo ‘aver adoperato vari rimedi 
sere libersti dal loro male, fare una prova coi prepa- 
rati della Coca del Prof. Dottor Alvarez (Piltote N. NI 

Gà Alex. v. Humbold. Bompland e sl 
celebri naturalisti e medi fempo ta va 
à che haano richiamato la nestra attenzione 
iosa forzr igenica della pianta di Co 

e principalmnte il prof. Dott. Alvarz sella sua estesi 
pratica ha raggiunto coi medesimi i più sorprendenti 
successi contro i suddelli mali. 

Totto al rimneute spiexs9 le istrazioni e opuscoli 
che s' trov-no :nsiem» alle Pillole di Coca a scatole 
di fe. 4, presso CORTI e BIANGHELLI, via Frattina, 
66, in ROMA. 


| F.° GAPOCCETTI 


| ROMA, Via Giustiniani, N.11c, ROMA 


Grande Deposito di Vino di Bordeanx 


| della Casa A. DE LUZE et FILS 


0 d'irritazione 


Champagne: Piper; Louis Roederer; 
V=* Glicquot-Ponsardin; Duc-de Mon- 
tebello: Moe: et Chandob, ecc., 

VINI PER DESSERT 
Liquori ‘d'ogni specie 
MARSALA, WOODHOUSE et ©. 


VINO DI TERENZANO (Toscana, Fattoria, Mari 
ed alle viai nizionali 
Biscot{l HUNTLEY et PALTWFRS 
Thé 1° qualità HORNIMAN’S 
Birra inglese — Pale Ale, Allsopp 
‘MARMELADE; MOSTARDE, SALSE INGLESI, ECC 
Tutte a prezzi modici 


La Ditta G, B. PIRELLI, F. CASASSA 6 G, di Milano 


Proprietaria dell'Uaica Fabbrica Italiana di 


OGGETTI pi GOÒiMA ELASTICA 


per aso tecnico, d’igiene e da viaggio 
La stabilito in 
ROMA 
293, Via del Corso, 293 
un Deposito dei muoi Prodotti con vend 
anche al minuto, a prezzi di fabbrica. 


ULRICO HOEPLI 


— ino] 
MONDO DIPINTO 


2° edizione = 9 superbe cromolitografe con testo 


Raccomandato da Fonfella 2 tutte le mammine come 
el regalo, per bimbi pel Natale. 


4° L_20] Divisoin 4 volumi. 5,5: 
11 più piccolo libro del mondo 


fl 
èil 


| 


di 


ULRICO HOEPLI 
di 
MILANO 


P 
-Y 1-05 | si acventera 
5 lire 


< ALLA ESPOSIZIONE dei Prodoui di CHIA 

e GIAPPONE, in Piazza di Sy gna, N. 
{ i signori visitatori troveranno un bello a: 
1 d'oggetti di curiosità, e p'ezzì modicissimi. 


asvov ROMA. ARTISTICA 


i 

PERIODICO ILLUSTRATO ata 
otte pazine di testo gram formato e copertina 
FOTOTIPIE, ACQUE PORTI, INCISIONI IN LEGNO, MUSICA 
Selta edazione artistica e letteraria 

Corrispend»nze particolari da Napoli. Milano, Firenze, 

Genova. Torino, Venezia, Pari; 
Cascia mamero porta una tarola i foltipia 
ed incisioni in legno. 
Ogni mese un pezzo di musica inedite. 


ASSOCIAZIONI: 
Anno Semestre 


-— + + L85 rL $ 
(Stati dell'Uaioae postale) L #Sinoro L 1@inoro 
U» num-ro sep rato centes mi 50. 
Per associazioni dirigersi con vaglia all'Ammi- 
nistrazione del giornale, 44, Crociferi. (3549) 


Il più gradito dono per il Natale è il 


PANFORTE MARGHERITA 


Specialità della premiata Fabbrica ci Panforti 


di G. PARENTI — SIENA 


FORNITORE DELLA CASA REALE 


4 numeri viseitori 
i CENTOMILA premi: dei comp'essivo vabbie di 
7,200.008d fr. sele milioni duecentomila framhd) i 
quali seruraiano rell'unica estrazione Lotteria del E- 
sposizione Universale di Parigi 1678 
che comincerà 2î primi di sarà spedita 
a tntti coloro che ne n 31 di 
phF> corrente 3 mezzo rartolira postale con_rf- 
sta pagata da 15 centesimi sila Ditta 
Îì CASARETO .di Fsco in GENOVA, via Carlo 
Felice, 10, pisuterretio Lagl 


fia è principali giornaH Ita- 
lianl Frances!, Tedeschî, Im- 
glesi, Spagunoli, Russi, Tur- 
chi, Greci, Zelgi, Svizzeri, ecc, 


politici, agricoli, ascetici, 
scientifici, il'uxtrati, scolasti i, lettera"i, umoristici, di 
MODE maschili e femminili, ec... trovansi dettaglia- 
tamente descritti coi loro prezzi originali di abbona- 
mento per l'Italia nel Catalogo-Tarifa 1879 (Anno XI) 
chi si spedisce gratis e frameo a chiunque.lo 
richieda per cartotina col proprio precisa indirizzo alla 
Ditta Editrice dei Catshgo: Fratelii CASARETO di 
Francesco in GENO) nl» Petice. N, 40 (5546) 


Fratelli Minster 


Roma, 162-163, Foma 


Ci pregiumo avvisare cha i resti negozi sono 
stati, straordinarismente assortiti di generi di Cal- 
zalura per Uomo, per Signora e di un completo 
assortimesto per Ragazzi di tutte le età. 
Nostra primissima cura nella fabbricazione fu 
la solidità, accomjagnandola però con tutto ciò 
che la moda e l'eleganza. richiedono. 
la clire-vi ha un sceltissimo asso:timento di 
ili. per Signora che figurarovo nella gragide 
ione di Parigi. 


Grande assort'mento 
di panîofate di feltro per ia stagione e stivaletti 
con pelliccia, stivaletti di pelle foderati în fla- 
nella, con sughero, ecc. 


Fratelli MUNSTER 


RODIA, 162-163 
MILANO, CORSO, 28 — MILANO, GALLERIA, 8 10; 


Questo fesmaglio viene portato come Spillo di gran 
moda dalle Dame. detta Capitale — fa srgemto della 
grandezza come 21 itisegno L. 1 — In argento dorato 
L: #2 - Oste-hini a i più piccoli della suddesta 
grandezza, all n argento L..#@ - Argento dorato 
L. 92 - Spillo da éravatta per romo, in argento L.& 
- Suddetto in arzento dorato L 6. 


Occasione per Natale e Capo d’Anno 
PARE IMPOSSIBILE 

che per sole L.5 (all’estero 6) si possa dar tanto. 

100 Biglietti dì Visita concaratteri come lito- 
grafia, premiati all'Esposizione di Parigi, 

50 Eleganti Buste doppie Vergè per detti hi- 
glieiti. 

a Calendario Americano a sfogliare pel 1879. 

1 Almanacco Qiandese mensile a 2 colori 1879 

2 Elegantissimi Almanac-hi da portafoglio con 
coperta a ’gnì cromo-litogrefia 1879. 

6 Biglietti d'augurio umoristici per le feste. 

1 Volume deli umorismo dei Papi, edizione 
diamajite. 

# Stremma Cabalistica illustrata da 412 incisioni 
1879. 

6 Penne Feo che no a e cal 
Vigrafia, premiate posizione di Parigi. 

6 Quesito di da risolvere, ovvero il Mando Invi- 
sibile. 


1 Questione d'Orieite. givovo di passatempo. 
Sì spedisce tutto franco di porto a domicilio, a 

volta di corriere medianta vagiia postale dì L.. 5 in- 

dirizzzto a EDOARDO PERINO_Libraio-Editore, 

Piazza Colonna* 358. Roma. Chi deside:a i biglietti 

carta di lusso-fantssia, 0 di lutto, aggiunga L. {. 
NB. Scrivere chiaro il nome. 


RUBRICHE DEL GIORNALE 

Per quanto questo antico Giornale sì sia acquistata una seria riputazione 
fra i Giornali Finanziari, per la natura delle sue rubriche e per la premura 
con cui segue il movimento economico e commerciale del paese, nell’anno 
nuovo cercherà di realizzare nuovi progressi, e sopratutto di rendere sempre 
più completa la sua Rassegna de’Giornali Finanziari ed Economici del Regno. 
Questa Rassegna ha infatti un'importanza che non può sfuggire ai lettori, 
poichè essa contiene quanto vi ha di interessante nei più accreditati perio- 
dici finanziari italiani ed esteri. 

Con l’anno nuovo sarà introdotta una nuova rubrica nella quale si farà 
cenno dei principali fatti della politica interna ed estera. 

Oltre ciò saranno sempre pubblicati gli articoli sulle situazioni del Tesoro 
e delle Banche, sugli Istituti di Credito e di risparmio, sui Crediti dei Co- 
muni, e su tutte le principali questioni economiche e commerciali all’ordine 
del giorno del paese. È n È 

Le Massime della Giurisprudenza, la Guida d uomini d’affari, le Re- 
lazioni delle Società, la Rivista della Borsa e dei Mercati anno redatte 
con la massima cura onde possano riuscire di una incontestabile utilità ai 
Capitalisti. 

A rendere più facile di seguire il movimento della nostra Rendita pub- 
blicheremo mensilmente, oltre ìl solito listino della Borsa, un quadro grafico 
dei prezzi della Rendita. 

Allo scopo di inserire in ciascun numero una maggior quantità di estra- 
zioni estere e nazionali, ci siamo procurati speciali tipi, e daremo una par- 
ticolare disposizione ai numeri da pubblicarsi, onde prendano il minore spazio 
possibile. 


VERIFIGA DELLE ESTRAZIONI 


Speciali impiegati sono incaricati della gratuita verifica delle estrazioni che 
sarà fatta in modo rapido e sicuro. I nostri abbonati che vorranno conoscere 
se i numeri delle obbligazioni siano italiane che estere che posseggono sono 
‘usciti, non avranno che a rivolgersi alla Gazzetta dei Banchieri (Ufficio Veri- 
fica) per essere serviti. 


Anno ZII ———————— 


GAZZETTA DEI BANCHIERI 


Borsa-Finanze-Commercio 


COMMISSIONI CHE SI ESEGUISCONO 


L’Amministrazione della Gazzetta dei Banchieri si è posta in grado di ese. 
guire con sollecitudine, e con la massima puntualità, le seguenti Commis. 
sioni esclusivamente per i suoi Associati: — 

COMPRA E VENDITA a contanti e a termine dei valori quotati nelle 
Borse d’Italia e di Parigi. Le compre a termine vengono eseguite mediante 
conveniente copertura e sopra ordini precisi dell’associato. Le operazioni a 
contanti si eseguiscono con le senserie ordinarie su invio assicurato dei fondi 
per gli acquisti e dei titoli per le vendite. 

ESECUZIONE DI VERSAMENTI, cambi di titoli, depositi e ritiri. 

SOTTOSCRIZIONI all’emissione di azioni ed obbligazioni. 

RAPPRESENTANZA alle assemblee generali degli azionisti di Banche, 
Società e Compagnie, e nei Fallimenti. } 

INFORMAZIONI RiSERVATE sugli affari intorno ai quali si deside- 
rano notizie e sui valori che occorre vendere o cambiare e su quelli a cui 
conviene sottoscrivere. Queste notizie vengono date dopo opportune inchieste 
gratuitamente senza per altro assumere alcuna responsabilità sui ragguagli 
forniti. Le domande d'informazioni devono essere affrancate e accompagnate 
da un francobollo per la risposta. 

I fondi e i titoli devono esser diretti con lettera raccomandata diretta al- 
l’Amministrazione della Gazzetta dei Banchieri in Roma. 


DONO AGLI ASSOCIATI 


Tutti gli associati di un anno, nuovi e vecchi che confermano la loro as- 
sociazione, avranno diritto ad un elenco a stampa di tutte le serie uscite, a 
tutto il 31 dicembre 1878, dei principali prestiti europei. 


PREZZO D'ABBONAMENTO 


Ad onta che la Gazzetta dei Banchieri sia il Giornale Finanziario più com- 
pleto di maggior formato che si pubblica in Italia e ad -onta dei migliora 
menti che stanno per esservi introdotti, il prezzo di abbonamento rimane : 

Lire 10 all'anno — Lire 6 al semestre. 


In seguito ad accordi speciali per gli abboaati del Fanfulla, il prezzo di 
all'anno {mentre per i non abbonati al Farfu/a il prezzo è di lire 10). 


lell’abbonamento annuale alla Gazzetta dei Banchieri è ridotto a sole lire 6 


Dirigere lettere e vaglia all’Amministrazione della Gazzetta dei Banchieri; Roma, 44, Via Crociferi. 


PUBBLICAZIONI PER L'ANNO 
STABILIMENTO DELL’EDITOEE 


Giornali illustrati di Mode 


LA NOVIT. À Giornale settimanale delle signore. 


acquistò in-Italia e all’estero è unl \ Figurini grandi colorati, molti dei 

fatto a tutti noto. La sua ra supera due voltefquali di doppio formato, disegni di mode. lavori femmi-| 

fuella dei più diffusi giornali d’Italia, e quella di tuttifnili, di eleganza, incisioni, tavole colorate di gran formato] 
gli altri giornali politici di Milano riuniti Prezzi d'abbonamento: 


Giornali politici quotidiani 
SSR) ri e geo ea 


[per sol 


mv Sem Trim. 
porto nel Regno L. 21 L'12 L.é 
Di » 750) 


‘a.g. d. poste (oro) » 3 »15 
6 Giornale! 


>20 > 10 [IL TESORO DELLE FAMIGLIE tai: 


Jotidiano il piùfistruttivo pittoresco di mode per le famiglie. Figurini 
[colozati, disegni e tavole colorate, acquarelli, patrons, 
liati, musica, , ecc. 
Prezzi d'abbonamento: 


fano 

Milano a oi ale n 
Franco di porto nel Regno » 

|| Europa, Un. g. d. poste (oro)» 40 

iornale pòlitico 

ni Alesi pabilichi in Romi. 


[Franco di 
Europa, 2 


ai 20 


Tria, 
L 55) 


‘Anno, Trim 
[Franco di porto nel Regno L. 12 L L.3 50) 
Europa, Un.g.d.poste (oro) » 15 » $ 450) 


LA MODA PER TUTTI fece et 


L timanale illustra 
vae-Albumper le famiglie, 1 più a buoa mercato che abbia vrito] 
gettimanaie umo-fla loce ad ogi: Grandi guri colorati, tavole di mo- 
È ristico illustrato in gran formato, di disegni, quadretti[delli, di mode, lavori, e 
* di genere, schizzi, caricature, disegni colorati ecc. Prezzi d'abbes CI 
| i nerina [Franco di IR Li? L 3 50] 
i all'Edizione di lusso tgp rito ero alia 
Franco di tego LS LOL TS EA > 

nco di porto nel Regno L: 7 
î Europa, Ln. g.d. poste (cro) » 3E > 1750 » 9 
| all'Edizione comune 


Giornali illustrati 


LO SPIRITO FOLLETTO .<:: 


brate 
Me 


Giornale mensile 
delle mode di Pa. 
S 


Prezzi d'abbonamento: 


Anno, Trim. 

Franco di porto nel Regno L. 12 LS 
iuropa, Un. g. delle poste (0r0) > 20 » 1050 » 530) 
Giornali istruttivi illustrati 


| L'EMPORIO PITTORESCO 


strazioni. Occupa il primo posto fra i 
di amena lettura, che vedono la luce i 


Italia. 


Proszi d'abbonamento: mensile di disegni 
all'Edizione di lusso di figura, ornato. paesagzio e meccanica. 
paro d'abhonamente: 
! Franco di porio nelRegno". . - 
Europa, Un. gen. delle poste (oro) [Franco di porto nel Regno . . . 


[Europa, Un. gen. delle poste 


Ss [GIORNALE ILLUSTRATO DEI. VIAGGI 


Pn. gen. delle (oro > d sole DELLE AVVENTURE DI TERRA E DI MARE—| 
Ber, Des pen 4 fx uoro giornale settimanale 


IL ROMANZIERE ILLUSTRATO. [oca so tirencitario Dion mercato è ia più variata 
| Gioni ttinanale di roma: lato nel 18. Pul altraente pubblicazione di o 5 
Cie i vemami e per medio che psico esere". aneszi d'abifonamente 


rilegati separatamente. [Franco di porto nel Regno 0 LT 
‘abbonamento di oa 
i Prezzo d' Europa. Un. gen. delle Ta (oro) 3. 
Franco di porto nel Regno . 


325 
N >50 
Li 4 
Europa, Ln. gen. delle poste (oro) » 100 > & 50) 


Col 2 Marzo 1879 sì intraprenderà la pubblicazione 
_ IL ROMANZIERE DEL POPOLO ÎLA SCIENZ 
Nuovo giornale settimanale illustrato, raccolta di ro illustra) 


all'Edizione comune 
Franco di porto nel Regno 


lartisti 


sol 


Ano 


del giornale È = 
A PER TOTTI Sdi 

to, destinato a spiesare al popolo, sotto] 

manzi onesti, che grazie alla minima spesa, riuscirà laforma facile e pittoresca, gl'innumereroli segreti dellal 


preferita lettura delle famiglie. scienza. [Riduzi 
Frezzi di 


B0fFranco di porto nel Regno . . 


| Franco di porto nel Regno . E 
Europa, Un. gen. delle poste (oro) 


i Europa, Un. gen. delle poste 
|. A molle del'e pubblicazioni suddette vanno annessi 


Pubblicazioni illustrate di gran lusso. Opere letterari 


ogali. di viaggi. d 


EDOARDO SONZOGNO IN MILANO 


BIBLIOTECA DEL POPOLO 


(completo tratatello elementare di scienza pratica, di 
[cognizioni utili ed i bili, dettate în fi 
Fasce indispensabili, detta 


E ESPO 
STRATE 
pesa gna Idel 1 

la di Pari del 1976. 


BIBLIOTECA CLASSICA ECONOMICA 


Videro già la luce in questa Raccolta jle 


BIBLIOTECA ROMA 
[Colla pubblicazione di 


[mo tentativo in Italia 


BIBLIOTECA ROMANTICA ILLUSTRATA | 


Raccolta di Romanzi dei migliori autori 
in formato grande in-d, ca 


La MUSICA PER TUTTI 
PIER 


TEATRO 


migliori opere buffe di maestri cont 


1 speriali come daprogramma dellagliato che si spedisce gratis a chi ne fa richiesta con 
Opere illustrate per Strense, Albunts, Pubblicazioni musicali diverse, eco. 


1879 


AVVISO 
VENDITA VOLONTARIA ALL'ASTA: PUBBLICA 


Si avverte il pubblico che nel giorno ® del 
prossimo gennaio, e nei successivi giorni 
di martedì, giovedì e sabato all'una po- 
meridiana, si esporranno in vendita nei locali ter- 
reni del già Albergo Vitteria, al Largo 
della Vittoria in NAPOLI, molti oggetti antichi, 
[come lampadari, specchi, mobili di- 
Versi, vasi, pendule, bronzi, majoli- 
che, perceliane, hiscuits, vetri, qua- 
drî di autore, ecc. ecc. 

La vendita di tutti i suindicati oggetti 
pronti contanti ed al maggiore ‘offerente. 
Napoli, 13 dicembre 1878. 


VINI FINI DI 


Vino da Mi con autentica di Monsignor 
l'Arcivescovo di Tarragona. — Vendita a fosti 
gta: ceo Per conto delle migliori Case pro- | 


A riehiesta si spedi isti Î 
iehista si spedisce la distinta delle qual 
GIO. FACCIO 


Pubblicazioni a raccolta 


Propaganda 
d'istruzione 
li Centesimi 15 ogni volumetto, contenente un 


in forma 
succinta e chiara. La 


Prezzi 
volumetti della 


zioni UNIVERSALI LU: 
Re 


otto vol. formanti la raccolta completa 
L° 93, franchi di porto nel Regno. 


di Dante, Petrarca, Tasso, Ariosto, 
Cei Per, 


Prezzo di ciascun volume : 
Legato iu breckure_. .., 
» elegantemente in tela . 

franco di porto nel Regno. 

(Sono pubblicati N. 60 votwmi) 


TICA. ECO) 
Biblioteca fu fatto i 
dfondere ad ua'‘basa nic 
lavori dei a celebri romanzieri 
Il successo di questa pubblicazione 


Prezzo di ci rotame LL 

o di ciascun volume L. 1 
franco di porto nel Regno. 

(Sono pubblicati N. 146 volemi) 


»1 60 


i 
| 
| 


fia grande L. 
Fabbrica in dorime, Piazza Castello, 
Sì trova presso. le priacipali farmacie del Regno. 


ALLO 


to temporanei 
palo grande iccamente illustrata da distinti, 
(Sono. pubblicati N. 130 coliani) 
Riduzioni per 
PIANOFORTE 
ica dei capolavori 


indi maestri. 


ci e L. 1 
i S| 
MUSICALE Giocoso. > 
IUSIE LE, GIOCOSO delle” 
TE volume Le 38. î 
(‘Sono pubblicati 


PIA) 


nel Regno, 
V..36 colmi). 
lettera franca, 13 


sempre 
Quella Piazza. 


=Dirigere vaglia postate o domande d: Cataloghi e di informazioni all’Editore Edoardo Senzegno a Milamo, via Pasquitolo, 14 (A ffraxcare) 
PA AE = si = 


Vr sarte e modiste con Direttrici Parigine. 


Tip. ARTERO e C. Piazza Montecitorio, 142 


resso l'Ufficio Principale di Pubblici n 
nta Margh: I a Pag) LIEGHT, 


[ BERS A Niilame — TIPOGRAFIA EDITRICE LOMBARDA, via Andrea Appiani, 10 — Milano 
Tipografia Editrice Lombard: mil: tre il assorti) canaseinto. dell - 
patch ed eleganti edizioni illustrate, oltre i in ei segno reati te Pest testò [ma lella nia alien 


s fiosîtà, fr fi l’ultimo Romanzo inedil DI lel sl 
ROMA — GIORNATE POLITICO LETTERARIO — ROMA | [rita Ret Pt et tetro dateci linee loi 


queste, ancora ui ifico Album ill la strenna, 
Entrando nel quinto anco delle sue PER il es- a E 3 pari; cars 


i tiere sarà sta 
stecca tette fl LA GERMANIA 
lornale, che esprime le idee di un 
di in si n prossimo apiagaona 
ti Bersagliere costa L. 24 per un anno, 12 per SUR abi "| I TR SORTI i DE 0 
semestre, 6 per un trimestre. Da premii ai sui abbonati. che ara tica 
possono scegliere o libri o musica. Esso pubblica durante 


l’anno romanzi di sicuro successo. Uno splendido volume di 416 pagine în foglio, carta China, caratteri fusi espressamente. 


mito 4 Illustrato con 238 incisioni intercalate nel testo, 63 quadri fuori testo e 3 frontispizì cromotipografici. 
[_remiitrazone Roma, 2 Pac dle Corio. gono pi ss | Dia 


Legato sila ‘od Luarg Lagia sta bodonian 2): 
fonia: 1» ta alla x9I 
Legata in tela e oro >... > 40 ta i TT 


Chi to deslderà potrà avere il proprio nome stampato nel frontispizio nell'edizione di gran lusso come segue : 
Esemplare N........... Stampato per commizgione del Sig... ........ccivv00 
li Farmacie del mondo, ed,a Parigi premo Giutte 


Te Rice, successore del sig. Cata'ogo gratis a chi ne fa demanda 


Dirigere domande e vaglia alla TIPOGRAFIA EDITRICE LOMBARDA, Milano, ed ai principali Librai. 
= ZARLEeC. î 
_mmano - FRATELLI TREVES, EDIFORI - nano STAMLMENTO IN BOVISIO” 


ASSOCIAZIONI APERTE PER L'ANNO 1879 sn RE UETOTI 


psemiati in tutte le Esposizioni alle 
quali concorsero, e recentemente 
a quella di Parigi. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA] | 


Rappresentante in Roma L. Fer- 


Giornale Ebdomadario Anno VI - 1879 — Centesimi 50 il Numero. pulire 4008 
E IL SOLO GRANDE GIORNALE ILLUSTRATO D'ITALIA, CON DISEGNI ORIGINALI D'ARTISTI ITALIANI Da cedersi 


Esce ogni Domeniea in Milano in SEDICI PAGINE del formato grande in-4 PAID 
"o. È îac È ergo del 
Per tutto il are Italia: Anno it. L. 25. — Sem. L. 13, — Trim. L. 7. — Per gli Stati dell Unione postale L. 32 de oro) Panno, si 


Chi manda Lire 3 SO per Fiero anno VÌ da “ avrà in dono: TRE SVIZZERI 
È aggio nell'Armenia e nei Lazistan, di Can E Un Sol in-8 della Bibliotera di Viaggi, Via Larga, Milan 


Mosrati ‘da 83 incisioni e una carta geografica. (I 50 centesimi sono aggiuati per le spese dl'eoasen Per 


LA4A MODA "TMUSEO DI FAI = A Giovanni MIRALDI. 


y ARCHIVI della NOBILTA 
GIORNALE DELLE DAME LIRE SRO 


41, Rue Lafftte, 41, Parigi. 


Laeoce serio): “Anno FI - 1879 FAVOLOSO fre MERCATO Formato dagli antichi gabinetti di 


ep a*Hozier, La Chesnaze, Des 
Anno II - 1879 5 Bois, Courcelles, Salnt-Al- 
Li |raeoonti n i in Per tulto il Regno d'Italia Inis, ecc. — Questo Stabilimento 


i, siede 100800 documenti, genea- 
x n {frà i più n N PER SOLE SBI LEBB I. gie, stemmi gentilizi di tutte lo 
Esce una volta al mese, e si compone di 16 pagine | G. Ganzotim, Cesare Do: CoLcatei, A. | panglistati Europei dell'Unione Postale È ${Wr0) Penne. sgh ci od 
i di mode e di lavori inter- SEE, un legame qualunque appartengono 
calati nel testo. Oltre a ciò, ad ogni numero sono uniti: | G. Boccanno, dl. LESsoRt. 1 alla nobiltà, i mezzi di ricostituire 
Un figurino colorato, - un figurino nero, - una tavola | colta è ornata da graziosi disegni adatti & ques L'ELEGANZA è il giornale più a buon mercato che Later 
di ricami e modelli, - modelli tagliati, - un pezzo di | nere di pubblicazioni e ositamente. 5° | esce in Italia. In ogoi numero: corriere della moda, rac- Giesta.di poni. loto .che nn 
musica in voga, - una tavola colorata di lavori in tap- |. Fra i lavori che saran 9 POs- | conti, ezonomia domestica. Sono ancora iscritti. nel Registro 
pezzeria o un bellissimo giuoco di società, - Sorprese foi gent "fa i na tavola di modelli e ricami o Cnicersale della. Nobiltà devono 
Olsografie ed altri oggetti di ornamento. @. C. Carbone, e un nuovo racconto di A. [un modello tagliato. puniti 
pass l’autore del Corcoran. Esse ogni l: rni in otto pagine di gran formato 
il 3 pagi SF3A URAO 
il Reeno d'itali Esce ogni 15 giorni una dispensa di 32 pay. a 2 colonne | a tre colonne. Una straordinaria varietà di incisioni, 
Per tutto il Regno d'Italia: ‘con 72 @ 45 incisioni e la copertina. di mode e di lavori femminili d'ogni genere. 


Liv 10 lano - Lino 6 il semestre - Line 9 il trimestre, er tutto il Regno d'Italia: 4 Lie 
-dell’Un. post. L. 13 (oro) all'anno. Lin 9 Ta ini i sust - li tI A ina quasi speciale ieri FR I Pit LO 


Per gli Stati Eur. dell'Uu. Post. L. 12 toro) l'anno. LIRE DODICI. 
di, D'Ormevll | PRENIO ATSOCI ANNUI: Fra la fast edili Rezazzi | per gti stati Bur. dell'Unione postale L. 15 (0r0) l'anno. î vaLportoRE 


_—] MARGHERITA e 


| 240 icciotona è dee 
Otte pagine ta formeto a 

Giornale delle elle Signore dtaliane pra ART RIO A Pi 
cc. i prendere con buoni alimenti © 
Y | RENO RSRSRRE VEZIEENAIT de | bevande furtificanti. Esse nom ca- 
an MODE E LEI TTERATURA gionano alcun disgusto © fatica» 

i alla di età, si chiama la REGISA e a Berlino VICTORIA, — così a questo: nuovo giornale 

L Come in gita il più conteso giore i mala eg avviano lea e re ia mpg bela giono vertà 


pit ricco cha ceca fa Talia at o reramno degli interessanti racconti appositamente per il nostro giornale. Sì incominciò dal 
ione DERITO PATERNO nuovo ronianzo di VITTONO 10. 


Per tutta Talia: Anno it. L. 24. Sem. 13. Trim. 7, — Cent 60 Ce Numero. — Per gli Stati dell Unione postale L. 32 (oro) Vanno. PRODRONO DEL MESSIANISNO 


PREMIO AI SOGI ANO: Dio-Lag pa l'Aspoione di Parisi, di i Potato 7" ao o Moris 


a CECEEZE Ditta Angelo Crivellari, librai 


GAZZETTA &LLUSTRATA E ILLUSTRAZIONE B BOPOLARE Ga pre "8 


11i — 1879 A CENTESIMI Î0 IL NUMERO Si è pubblicata 


ANNO / is A STRENNA DEL FISCRIRTTO 
È DI FORMATO GRANDISSIMO, 4 PAGINE DE TESTO R 4 D TNCISIONI z L pel 1919 


DN NUMERO CONI SETTIMANA Opi settimana una dispensa di I6 pagine ino di desto a 9 colonne € 8 a 9 invi fa Trino. 2-nel Regno 1.8: 
Centesimi 15 11 Numero LIRE 5 L'ANNO TN IN TUTTO IL REGNO Gita I goto) 
Attualità - Bomunzi - Processi - Aneddoti - Biografie Per gli Stati Europei dell'Unione Postale L. 8 (în oro) l'anno. {81 di in devo a hi siria 
ato de lustrati ch tutta El |_(direttamente. all’ufficlo) 
INCISIONI NUOVISSIME DI ROTTA ATTUALITÀ, | LÈ; ona pre rea IFISCATETTO pr un me 28. 
a : I pia 
U. E. LETTURA PER SETTIMANA. 
fo mo LSM n LA la] ETTI rene e 
cai manda 1-8 dono sa gue | PRIME fa 


MINO PER [SICAV PRESTARE | Pa ESS SETA 
sg IL GIRO DEL MONI DO arr 


spensa di 16 pagine a due co: ne dell'Alero) adi Prisvelatgrin 
Si Tn GIORNALE DI GEOGRAFTA, VIAGGI E COSTUMI 4 inalio Quali ses a 
i È 3 * Ds CosTER. ras pres Solidi 
ie - Anno V - 1879 mangiar a 


fa a quelle che per 


grande a tre colonne. 


‘orino, via Massena, 10, Torino 


‘opera da sè. Seconda Ser li stati dell’Unione Postale 
6 l'anno - L. 9 il semestre - TL 6 il trimestre (CUS T l) 
L.1 Si dei Giro del Mondo mandando un va vaglia di L.16 50 riceverà in ano la STRENTÀ. DI 


Chi si associa ad un'annata "TR IL 1879. 130 tentesimi sono aggiunti per l'affrancazione del 
PRIMO STRADA ta PeR i ta 


| i Franchi 125,000 


i e moltissimi di franchi 50000, 40000, 30000, 20000, 10000 ecc., ecc. in totale Premi 
pel valore di OLTRE DIECI MILIONI DI FRANCHI. 


Gli abbonati ad un Anno al Giornale 


TIRO 


rg ea. 


spedizione al domicilio dei vincitori, 


CENTOMILA PREMI 


nella grande Lotteria Nazionale dell'Esposizione di Parigi 
fra i quali SEL PREMI del valore di 


L'ITALIE 


ricevono come premio interamente gratuito Tre Biglietti di questa Lotteria. —- Gli abbonati di Se? mesi Due 
Biglietti. — Gli abbonati di 7re mesi Un Biglietto. — Inoltre l’Amministrazione del Giornale L’Ztalie av 
gli Abbonati dei Premi da loro vinti, si inearicherà del ritiro a Parigi dei Premi, del loro imballaggio e della 


e 100,000 in Oro 


viserà 


e L'ITALIE 


i 
Solo Giornale politico quotidiano che si pubblica nel Regno in lingua francese 
| 


(Formato dei grandi Giornali di Parigi) 


PREZZO DABBONAMENTO 
3 mesi 6 mesi 1 anno 
j . Fr. 10 19 36 
+ + +e è 00 + °° 38 96 -SÎ 
sihel e: ele Ve » 7 33 GL 


— Bullettino finanziario e 


È COMMERCIO. — Rassegna quotidiana delle Borse di Roma e di Pari; 
Î w-York e Costantinopoli — 


telegrammi quotidiani delle Borse di Firenze, Parigi, Londra, Berlino, Vienna, 
Estrazione dei prestiti italiani a premi e senza premi, ecc. 

si menta. — Cronaca quotidiana della cità — Itinerario, gicrmaliero pei forestieri — Arrivi e partenze quoi- 

diane deiforestieri di Roma, Firenze, Napoli, Milano, ecc. — Residenze delle Ambasciate, Legazioni e Consolati. 

ARTICOLI VARI. — Scienze, lettere ed arti — Gazzetta dei tribunali — Corriere dei teatri — 

Spor Divertimenti — Gazseita dellHigk Life — Falli diversi — Corriere delle mode — Appendici dei mi- 

gliori somanzieri francesi — Bullettini meteorologici dell'Osservatorio di Roma e dell'Ufficio centrale della regia 


marina ecc., ecc. 
PREMI AGLI ABBONATI DELL’ATALITE 


i 
| fin occasione del rinneversi dell'anno 


Agli Abbonati di © che rinnovano il loro abbonamento primadel 30 Dicembre a. c. 
e non più tardi del 15 Gennaio a. v. (38 fr. per l'Italia) l'amministrazione offre fino che dura 
la provvista fatta, aloro scelta Uno dei seguenti 4 premii interamente gratuiti: 

1°— Una copia di Paris illustré (Parigi illustrata) 

Quesia magnifica opera, edita dalla casa Hachette di Parigi, è un compendio storico e 
pittoresco di Parigi, antica e moderna. Paris illusté è uno spendido volume di più di 1000 


"NB. — Per aver diritto aî premi è indispensabile ABBONARSI DIRETTAMENTE all'Amministrazione, Roma, Piazza Montecitorio, 127; 
a vista su Roma, o infine biglietti di banca; ma, in quest'ultimo caso, è assolutamente necessario di raccomandare la lettera che li contiene. — 


pagine con 442 illustrazioni, una pianta di}Pa:igi e 14 altre piante, nelle librerie si vende 18 lire 
o — OPPURE 36 fr. di munsiea da scegliersi in un catalogo contenente più di 1000 spar- 
titi o pezzi di musica moderna. 
OPPURE Tre volumi dei seguenti Romanzi, a loro scelta. 
G. VERNE, Ie Indie Nere, volume in oltavo grande, illustrato con 
A. BROWN. Viaggio sul dorso d'una Balena, un vol. in-16 con 23 incisioni. 
E. MARLITT, Barbablu. 
S MULOCH, L'errore di Cristina. 

E REID, Il Capo Bianeo, un volume in ottavo grande, con 30 incisioni. 
X due fratelli, un volume in ottavo con 23 incisioni. 
mi viaggiatori, un volume in ottavo con 21 incisiori. 
REID, 1 eneelatori d’ersi, un volume in ottavo con 52 incisioni, 
Oppure Tre biglietti della Lotteria Nazionale dell’ esposizione di Parigi. 
Agli abbonati di sei mesi (L. 19 perl’ Italia) che rinnoveranno il loro abbona- 
mento prima del 30 Dicembre a. c. e mon più tardi del 15 Gennaio p. v. L’amministrazione 
offre fino che dura la provvista a loro scelta Uno dei seguenti 3 premii interamente 
gratuiti. 
1° Due biglietti della Lotteria nazionale di Parigi. 

2° OPPURE per £9 lire di musiea, da scegliersi nel catalogo soprannunciato 

3° OPPURE volumi dci Romanzi sopra nominati. 

Agli Abbonati di tre mesi (10 lire per l'Italia) che non hanno mai goduto il benefizio 
dei premii. Offriamo uno dei premii seguenti: 

l° — 110 liro di musten da scegliersi nel catalogo suddetto che noi spediamo a richiesta 
dell'abbonato. 

2° — OPPURE Um volume di Remanze da scegliersi fra i sopra indicati. 

3° — OPPURE Un higlietto della Lotteria Nazionale. 

Questi premii saranno mandati a tutti i lettori che prenderanno un nuovo abbonamento 
cominciando dal f Gemmale 1879, 0 lo rinnoveranno se sarà scaduto prima del 15 Gennaie 
prossimo venturo. 

1 premii saranno inviati in piego raccomandato. 

Unire 4 fr, 50 PER SPESE DI POSTA ALL'AMMONTARE DELL’. VAMENT 
QUALUNGUE ESSO SIASI: 'ONTARE DELL’ABBONAMENTO, 


inviando o un mandato di posta, o un valore 
Indicare chiaramente il premio scelto. 


“REGIO STABILIMENTO RICORDI 


MILANO — ROMA — NAPOLI — FIRENZE — LONDRA 


Gapo dAnno 1879 


RECENTISSIME PUBBLICAZIONI 


EDIZIONI: RICORDI Estr Goeton ROTOLI RR noe Rione 
chissime illustrate, 
‘ROSSINI: La Regata Venesiana. Tre Canzonette. Elegante velume in8. 


EDIZIONI RICORDI per Fiznotorie Nuove composizioni dei più rioomati autori 


ANCA-MUSSINI, CBLÉGA, GIU! TARTUOOI, TESSA- 
o ecc, 
ROSSINI : Petite Polha Chinoise a due ed a quattro mani. Edizione illustrata, 
SALA : Flora montanina Moto perpetuo. Nuovi Valzer a quattro mani. 
STRAUSS GIOVANNI : 0% del Maggio! Valzer. — Punto sull" î. Polka. 


LA CORONA D'ITALIA FARI DI G, ROSSINI 


ridotta a due e quattro mani, ed eseguita in occasione del primo ritorno in Roma delle LL. MM. |{ 
Ricchissima edizione illustrata în cromolitografia, coi ritratti del Re e della Regina. 


EDIZIONI RICORDI 1° E%izioni Economiche Fticordi sono le più eleganti | 

le più a buon mercato di tutto il mondo e.le sole veramente 

ectnplete. — Opere per Canto e Pianoforte, per Pianoiorle solo, raccolte di musica per Piano- 

forte. per Canto, di Musica Sacra, ecc. 
Mi spediscono gratis a ehinnquo me fa ricerca al R. ATARILIMENTO RI- 
'udizioni Eeomemiche, ose. ecc. "' dostegiiali del ‘vari autori; dello Novità, 
GAZZETTA MUSICALE DI MILANO - ANNO XXXIV 
|| 11 solo foglio artistico che si pubblica in Italia ed il giornale a più buon mercato di tutto il mondo 
l'Abbonamento annuo Lire 0, con premi gratuiti importanti in musica, libri, fotografie ed 
un secondo giornale : La Rivista Minima. © 


Si spedisco gratis un mumere compiote di saggio a chiunque ne fa ricerca 
Si RE. STABILIMENTO RICORDI ta Milano. 


DEPOSITO DI THR DELLA CHINA 


di primissima qualità, presso la Drogheria di 


| ‘Forino, Piazza S. Carlo. Roma, Piazza Montecitorio, 116 


8, Place de l'Opéra, Parigi. 
MEDAGLIA DEL MERITO 
ai Esposizione Vienna (9 


6. Travagi Pi " 1 
din tutte le principali DE i I ct non miiiore di 25 pacchetti, si accorda sconto 
Inghilterra, Spagna, Asia ed Ameri “voro 


ee EEE” = 
Unica Fabbrica Italiana Premiata a Parigi 1878 | 


BIGLIARDI 


della Fabbrica Privilegiata e premiata în 16 Esposizioni 
con Medaglie d'oro e d'argento e 


vee: ANTONIO LURASCHI tt: 


GIOV. ACHINO 


LUCIDO 


per dare :1 lucido Cam prep| 
alla x Fornitore di S. M. il Be d'Ilalia 
BIANGHERIA Bigliardi ricchissimi e comuni colle sponde privilegiate sistema 


Luraschi premiato a Vienna 1873. — Vendita al dettaglio © 
Spedizione contro assegno d'ogni articolo per Bigliardo. 
Pressi correnti e disegni gratis a richiesta | 


Vere PASTIGLIE MARCHESINI | 


È COYTRO LA TOSSE 
Deposito generale in Verona alla farmacia DALLA CHIARA 
- Î ca Ivecchio 

parente dall ‘analisi eseguita nel Laboratorio chimico ana- 

tate da varie diven tà di Bologna, preferite dai medici ed adot- 

di rattveiaiie direzioni di ospedali nella cura della tosse merrost 

di (gola. gore bronchiale, asmatica, canina dei fanciulli, mal 
A graduarne la dose a seconda dell'età e toMeranza 

dll'enmalato. 2 Ogni pacchetto delle vere Pastiglie Marche- 

firme del Desio Il oPportuna istruzione, munito di timbri © 

srt generale, Giannetto Dalla Chiara. 

reszo centesimi 35 


Prezzo L. 5 
Portoa carico dei com 
mittenti. 


Deposito a Firenze 
allEmporio_ Franco- 
Italiano C Finzi e € 
via Panzani.28 Roma 
presso Cortì e Bian: 
Hellî, via Frattita 66 


In Roma cent. 5. 


Roma, Giovedì 26 e Venerdì 27 Dicembre 1878. 


NRNBROT IL GRAN CACCLATORE 


Siamo in piena Bibbia, e ricresce Babele. 

Vi ricordate la storia? 

Un nostro ambizioso antenato; chiamato Nem- 
prot e per soprannome Gran cacciatore al'èo- 
spetto di Dio, volendo evitare il guaio che era 
capitato ai suoi proavi, in seguito allo strari- 
pamento di tutte le acque del globo e si qua 
ranta giorni di piogge torrenziali del diluvio 
universale, aveva pensato di fabbricare una 
torre tanto alta che colla cima toccasse il cielo, 
e permettesse di lassù di guardare con indif 
ferenza qualunque allagamento futuro. 

Latorre di Babele era, come dire, una grande 
opera riparatrice. 

Vi prego di fermarvi un momenito'su colesto 
vocabolo di epera riparatrice. Finora si è cre- 
duto che riparazione fosse il riparare i darmi 
del passato: invece, dal caso della torre di 
Babele, che oggi rinnova, è dimostrato che 
l'opera riparatrice è quella che è destinata a 
cffrire un riparo a coloro che la compiono, în 
previsione dell'avvenire. 

Intesa solto questo punto di vista, la Ripa- 
razione non ha più nulla di illogico o di ine- 
splicabile, come si è creduto costantemente 
dal 18 marzo in poi. 

Un altro degli aspetti sotto i quali va ve- 
duta l’opera riparatrice, è anch'esso desunto 
della torre, ed è la possibilità di toccare il 
cielo col dito. È una insania, lo so; ma Nem- 


hrot l’ha tentata, e l'hanno tentata anche i | 


giganti della mitologia greca, ponendo il monte 
Pelio sul monte Ossagper dare la scalata al- 
l'Empireo. 

Figuratevi che l'opera della riparazione, 
come quella di Babele, mirasse all’altissimo 
scopo di prepararsi una via perpetua di aiscen- 
sione alle superne sfere: e anche qui capirete 
tante cose che non s’intendevano colla sem- 
plice logica del cervello umano o con quella 
dei programmi politiei. 

1 giganti di Pelio e di Ossa furono rinno- 
vati oggi, in pelle e în osso. Nembrot, il gran 
cacciatore al cospetto di Dio, è rinato nelle 


scarpe di Sua Eccellenza Don Agostino De- | 


pretis. 


Sapete come andò la riparazione greca e | 
quella biblica. Giove, con una scarica di elet- ! 


tricità, si liberò dei giganti — Domeneddio, col 
capogiro e l'atmosfera rarefatta, confuse d'un 
tratio le lingue ai fabbricatori della torre; e 


chi domandava calce riceveva mationi, e a chi | 


aveva bisogno di pietre portavano rena: tanto 
che credendosi reciprocamente canzonati dagli 
altri, si dettero l'un l’altro i mattoni sulla testa, 
la calco sul viso, la rena negli occhi e le 
scale sul groppone. Ma siccome Nembrot era 


il più grosso di tutti quelli uomini, e tutti si ! 


rivolgevano a dui, fu lui che portò a casa il 


più abbondante carico di santissime legnate. | 


Domeneddio allora procedeva così! 
Oggi il Signore Dio benedetto, che disde 


una costituzione ai popoli mandando Gesù in | 


ierra, agisce un po’ meno autocraticamente ; 


PICCOLE CAUSE 


Jole, incoraggiata da quella parola, continud: 

— Ti par poco? Vorresti ch'io mi trovassi 
in quel caso? 

— 0h Dio, Jole, che discarsi! — esclamò 
lo sposo inorridito nella sua doppia susosttività 
èi uomo sentimentale ed aristotratico; e gli 
parve che quelia supporizione soltanto profa- 
nasse la donna che doveva portare il e20 nome. 

Jole, omai soddisfatta d'aver abbassata a tanto 
la sua rivale, © conoscendo la delicatezza per- 
malosa di Franco, fa ben sicura sl ra 
rivelazioni egli potrebbe ésfere indulgnte por 
ll TA Prrobbo creduto di degradirai 
amandole. E, paga di quel risultato, pen:9 nella 
tua grande astazia che era inutile ribattere 
topra un chiodo già ribadito, e mostrarsi spio- 
tata agli occhi di Fraîco. Le gioverebbo me 
Rlio profittare di quelle cirsobtanze' per 
Guaré nella sua stima, facendo mostra 
genza @ di bontà. 

— Ebbene, senti — gli i ; 
deri, © vioni n metterti con Joi in faccia a mò; 
forse vedendo che io non ricuso d'averla per 
tis-d-vis, le altre signore non gi ritireranno. — 
E stringendo Ja mano a Franco, soggiunse: 
— Quando s'è sposi s'ha dovere d'essere indol- 
genti per le colpe degli i 

Jole aveva tatto lo arti, 


d’indal- 


disse — vai a pren- 


fuorchè quella di 


= 


NPULLA 


Num. 351 - 


Roma, Pitt: Dl 
dd ti psc E Pla di Pai 
a * Leila sia 


Roma, Via Colonna, p. 
ie. "da 87 Margine le 4 ,@ì, Rao Stiamo 
VAT Ta To, Fies Sove, 


Fuori di Roma cent. 10 


ma di quando in 
legato le ma: 

L'attuale Nembroi, gran cacciatore di por- 
tafogli al cospetto della Camera, si è fatto di- 
Feltore del’grande lavoro della torre della ri- 
parazione. Ma dal 18 marzo in quala sinistra 
lavora in piena confusione babelica. 

Voleva tirare su la fabbrica tanto da ri- 
pararvisi per sempre contro qualunque as- 
salto della destra, ma... a chi ha domandato 
sollievo d'imposte, hanno dato zucchero e caffè 


quando si pente di essersi 


Finearato; a chi ha chiesto esercizio privato, H 


hanno dato esercizio governativo; a chi ha 


domandato garanzie, hanno offerto circoli; a‘ 


quelli che reclamarono sicurezza, hanno re- 
Stituito carcerati; a chi ha domandato il pa- 
reggio, hanno esibito le assicurazioni del Doda 
e Fabolizione del macinato; a chi ha voluto 
la sincerità elettorale, hanno mostrate le urne 
a doppio fondo; a chi ha desiderato ordine, 
hanno risposto : matrimonio ! tutti i sacramenti 
sono slati confusi ! 

Le feste, i canti, le bombe, i brindisi hanno 
volta a volta rintronati o rotti i vetri! Uno ha 
dato le gambe al Re e le braccia al dottore 


circoli e ha messo dentro tre o quattromila 
individui che circolavano troppo... insomma, 
la torre della riparezione si è cambiata in un 
veglione del Politeama,in una ridda vorticosa 
che gira, corre, salta, vola e trascina ghi uo- 
mini a precipizio — senza risparmiare le 
donne. 

Ora Don Agostino Nembrot, gran cacciatore 
di portafogli sl cospetto di Dio, si è affanno- 
samente sbbrancato alla ringhiera delle scale 
ed è montato su, nel mentre di lassù precipi- 
tano i caduti. E giunto sulla cima, è assalito 
a sua volta da tutti i proiettili e da tutti gli 
urtoni dei fabbricatori; chi gli tira la barba, 


| vero, chi gli rinfaccia una promessa, chi gl 
| ringozza la lucerna ministeriale... appena ap- 
pena se riesce a raccapezzare sette od otto 
| persone che si assumano di aiutarlo a gover- 
| nare quella baraonda! 

| HI guaio si è che il governare non serve 
iù: bisogna rigovernare ogni cosa!... 

Siamo già al colmo della confusione delle 
lingue, ed è vicina la dispersione delle genti, 
| non che dei deputati della XIII legislatura! 
Tredicesime! 

O non credete alle iettature se vi riesce! 


Quando i nostri tardì nipoti, fra due o ire- 
mila annì, scavando in un ammasso immane 
di macerie, troveranno, fra rottami di bicchieri, 
una quantità di ossami fossilizzati, una man- 
d:bola stravagante con dei caratteri spiccati 
lismo, crederanno di aver ritrovato 
Saturno, quello che mangiò i suoi figlioli. Ma 
poi riconosceranno l'onorevole Depretis; lori- 
conosceranno agli avanzi dei ministri divorati 
con gli annessi portafogli, e sopratutto ali’os- 


___= 


moftrarsi appassionata. Alla sua voce le note 
‘mancavano. A’suoi atti mancava 
seconda gli impeti del 
‘avevano quell'onda 


di cannibali 


liva all'espressione amorosa coll’espressione 
Mira miseri, pina di reticonso che fa 
berifare ad un vulcano nascosto sotto una crosta 


s ‘tsrreno verdoggiani n 


defio vivissimo di spezzare ‘ 
pat il varco alle vampe che racchiude 


ed inspira un desi- 
quella erosia, ed 
che 


ignora. 

Franco, o e 
a una sposa irreprensibile, innocente, 
Sta felico di quell'ingennità e pensava la dol- 
Gera di rivelarlo il segreto della passione, d'in 


ad amaro. Y 
n gole ‘con ammirazione quel discorso 


Quand'egli ballerina a met 
tersi in facsia già 
jparont videro Lydy, lo altro si- 
Lioni e ES pare rininse sola in facci 
a lei, in atto orucsiato e confuso. 
Frrando a : 
è tattavia nod 
strà che tremava sotto il sto, © ria n 
| sapeva osa fare per lei. Quelle che li mast 
| tavano erano donne, e sontro teli naiei 
poteva nd ifenderla, nò vendicarla. 


| Bertani; un altro ha dato la facoltà di fondare i 


chi gli tira una legge, chi lo piglia per il ba- ! 


che prima di tutto e sopra tutto | 


pentiva il braccio della povera mae: | 


ra di tre programmi sbranati vivi e alla 

armatura rugginusa d'un paio d'occhiali. 

È A quel luogo sarà dato nome dai geologi: 
pozzo di Stradella! 


Le 
NOTE PARIGINE 


22 dicembre. 

A guardar bene, non c'è cosa seria che non abbia 
il suo lato ridicolo, non c'è cosa atta a far piangere 
che, presa da un certo verso, non possa far ridere. 
Nella crisi italiana, ciò che mi metteva in una dolce 
ilarità è stata sempre la France. La France ba rap- 
presentata una certa parte al 46 maggio; parte facile 
perchè tutti erano contro di esso. Emilio de Girardin, 

con una attività e un'energia ammirabili — lo con- 
| vengo — si battè da eroe, ma contro un nemico che 
| si suicidata ad ogni istante. E fu portato in trionfo 
îl 43 dicembre 1878, come lo era stato — all'Opéra — 
nel luglio 1870. 


x 

La France sì è abituata dunque a credere che fa il 
buono e il cattivo tempo ovunque; la France parla, © 
tutti chinano il capo; non sono articoli i suoi, ma 
oracoli. Quando sono venuti gli avvenimenti italiani, 
Girardin essendo ammalato, i sotto-Girardin che 
gevano il giornale montarono ipso faclo sul tripode. 
L'Italia deve far questo, il Re deve far quest'altro, «la 
France » lo dice, e se no l'Italia e il Re sono perduti. 
E siamo arrivati al punto che l'ingenuo corrispondente 
della France — che da lontano prende i suoi colleghi 
per profeti autentici — un giorno ebbe il foupet di 
scrivere : «I due articoli della France hanno prodotto qui 
— a Roma — una profonda sensazione; i consigli che 
coatengono sono trovati così savî che ho il piacere di 
anmunziarvi che si è deciso di seguirli ». (Sîc, 0 al- 
l'incirca). E il bello è che avvenne diametralmente l'op- 
posto di ciò che — pena la vita — ingiungeva la 
France di fare. Evviva Ja blague ! 

XXX 

Emilio Zola in questo momento è in guerra con tuiti 
i romanzieri francesi. Ha scritto nel Messager ld'Eurnpe 
che sì stampa a Pietroburgo un articolo che li passa 
in rassegna tutti, dando botte da orbo a tutti. Un 
giornale svizzero l’ha riprodotto, e la cosa si è saputa 
| a Parigi. Si è gridato all'aggressione, si accusò Zola di 

andar ad attaccare i suoi colleghi all’estero; egli al- 
i lora ha inviato l’artigolo al Figaro che lo ha ripro- 

dotto nel suo supplemento letterario. Adesso che il 

testo è conosciuto, c'è un'insurrezione generale dei ro- 

manzieri. Stamane Claretie e Boisgobey incominciarono 

i primi attacchi; gli altri verranno dopo. L'affare si fa 

grosso, e di già qualche parola urtante è pronunziata. 

Zola ha i suoi partigiani, gli altri sono numerosi. Sa- 

rebbe curioso che la finisse con una specie di sfida 

di Barletta; i naturalisti da una parte, i romanzieri 

dall'altra..., c'è da spargere un mare... di inchiostro. 


XXX 

La mise en scéne era tale da far impressione. La 
sala illuminata da innumerevoli becchi a gas, è tap- 
pezzata di rosso. Tutti intorno i cinquantaquattro busti, 
statue e gruppi italiani. Nel mezzo di quella specie 
di pulpito che è il trono del signor Pellet il primo 
commissaire priseur del secolo — un uomo che gua- 
dagna mezzo milione all'anno colla sua voce,  quan- 
tunque non canti. Intorno ad esso un quadrato di 
panche per gli eletti; dietra, la moltitudine. Un gran 


| 
| 
| 
Ì 
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Jcle si stacoò dsl suo ballerino divennto inu- 
tile dacchè la quadriglia era seiolta, si accostò 
all’amica disprezzata da tutti, © prendendolo la 
mano lo disse: 

— Via, sta di buon animo, povera Lydy. 

La poverette, già eccitata e commossa per 
quanto accadeva, non seppo resistere all’emo- 
zione che le suscitò in cuore quella parola pie- 
tosa; sentì il pianto salirle agli occhi, stringerla 
alla gola. Lasciò il braccio di Franco ed andò 
dalla contessa Ottoiandi per congedarsi. 

— Pavorisca farmi accompagnare, contessa 
— lo disse. 

La contessa si alzò per dar l'ordine al ser- 
vitore, ma non rispose nulla. Lydy credette che 
| non avesse capito, © cercò di scusare quella par- 
tenza soticipata: 
| — Scusi, è un po' prestp. Ma sa ch'io non 
amo la danza; e poi domani dovrò essere al- 
zata di buon'ora per le lezioni... 

— S, m. Il più pradente è di ritirarti — 
rispose la contessa con tuono gelido, e s'avviò 
verso la porta. 

Lydy, soffocata dalla vergogna, non alzò gli 
! occhi, non vide il volto compassato della con- 
tessa, non sentì l'amarezza della sua risposta. 
Ma comprese che alludova al pettegolezzo della 
serata che pur troppo s'era. bistiglisto. a 
stanza intorno a lei da farglielo, qspira..;E. 
i'dendo sempre d'avere nella. voeshia signora, und 
è protettiios,; sppsa-ni.ruvà. sola «ebn:;dei. in. an 

ticamera le disse seoppiando in lagrime: 


I 


cartello annunzia che «la vendita iscomineierà alle 
2 35. » Alle 240 entra Pillet assolmtamente ‘come 
M. de Broglie entrava alla Camera quando era. mini- 
stro. Volge l'occhio fulmineo sull’assemblea; pretde 
gravemente in mano il martello di legno, e alle 2.45 
cronometriche incomincia col sacramentale: Nous di- 
sons que nous rendons... 
x 

Si mettono all'asta le opere minori da prima, e l'esito 
ne è soddisfacente. l busti si succedono e vengono pagati 
abbastanza bene. Si porta in mezzo il busto di: Gari- 
baldi dello Spertini. Curlosità grnerale: —#y a mer- 
chand è 300 francs — dice M. Pillet-e rin un batter 
d'occhio s'arriva a 1,320. Quello di Mazzini dello stesso 
è venduto a 1,000 franchi, perc ui si può far:la regola 
di proporzione : Garibaldi sta a Mazzini (nella. popo- 
larità parigina) come 1,520 sta a 1,000 — come 2a 3. 
La vendita prosegue quasi sempre sull'istesso tuono; 
vale a dire che non si passa mai una certa somma: il 
che indica come i compratori sieno per lo più mer- 
canti, e che i dilettanti son pochi. 


x 

I prezzi migliori sono per La Preghiera del Vela, 
piccola opera dei suoi primi tempi : 2,820 franchi. La 
lettrice dì Tantardini 3,350 ; il Mosè fanciullo di Pan- 
diani 2,400; La piccola vendemmiatrice dello stesso 3.200; 
mentre Le rose, sempre: del Pandiani, restanò a 2,020; 
la Margherita dell’Allegretti 4,200 ; la Smorfia di Butto 
(riproduzione) 2,350; la Sorpresa di Guarnerio 4,900; 
la Vendemmia del Rossi 2,600. 

Le opere di più gran mole e di più valore artistico 
o non trovano invece offerte, o le trovano insufficienti. 
Così la bellissima statua del Magni, L'amor proprio, 
resta a 4,000 franchi, e la Berenice del Borghi, messa 
a prezzo a 15,000, non trova compratori, quantanque 
ammirata da tutti. 


x 

Da questa prima. prova si possono quindi tirare utili 
conseguenze. Anzitulto l'esperienza ad ogni modo è 
riescita. Le opere minori italiane, specialmente le pic- 
cole sculture di genio milanesi si vendettero benis- 
simo, e l'asta pubblica sarà sempre favorevole ad esse 
perchè sono di soggetti che interessano il piccolo pub- 
blico. Sarà invece costoso e ioutile mettere a questo 
modo in vendita i grandi gruppi, le statue di fama 
conosciuta, le opere più originali. Bene fece il Gemito, 
dunque, a non inviare il suo Pescalore napoletano chè 
gli sarebbe toccato un'offerta sproporzionata al valore 
vero dell'opera, come accadde al Jerace per il suo Guap- 
pariello di bronzo. 

Chiuderò questi cenni tributando l'elo;:9 dovuto al 
professore Rossi, che con pertinacia ed energia rara 
ebbe l'idea di questa vendita, e riuscì a mettere în 
opera la sua idea. 


XXX 


lersera al Cercle de la Presse vi fu redoute dopo 
mezzanotte. È Arsène Houssaye che mise alla. moda 
questo genere di divertimenti che è precisamente il 
ridotto di Venezia e che si chiama cost anche a Vienna. 
Le redoules di Noussaye erano più fine, più misteriose, 
meno scollacciate che non fosse quella di quésta, notte; 
non mancavano mai dei domino che nascondevano delle 
dame del gran mondo. Qualche cocolle — di primis- 
sima categoria — trovava mezzo di essere invitata ; 
le piccole attrici formavano il fondo ; ma c'erano sempre 
tutte le « stelle » maggiori. lersera non c'erano che 
quelle di terza e quarta grandezza. 


x 


Così com'era, lo spettacolo appariva strano, curioso, 
affascinante. Dall’alto al basso dei Cerele, ‘andavano e 


= 


— Per carità, mi difenda, signora contessa, 
Le giuro che non è vero quanto si dice di me; 
non ho fatto nulla di male; domani le dirò tutto... 

— Mircresce, ma domani non..sarò:in casa 
jpose la contessa con una freddezza troppo 
evidente per lasciare alla maestrina la menoma 
illusione. 

— Oh Dio! — gridò Lydy — erede anche 

— Io non oredo nulla. Non voglio sapere 
nulla. Son ‘cose che non mi riguardaso. Ma do- 
mani forse andrò in campagna cca ‘inia . figlia, 
ed al ritorno Jole sarà taoppo occnpata del sno 
sorredo per poter stadiare. Puoi ero di 
quell'ora che le destinavi. Mi pare che ta abbia 
venti biglietti, vero? Domani manderò da te. 

Ed ordinato al servitore di accompagnare la 
maestra, tornò nello sale. 

Miss: LyUy si senti tutta ascesa di' sdegno, 
ma la timidezza ed il pianto le impedirono di 
rispondere una parola. D'altra parte si sentiva 
così ingiustamente offesa che sdegnava di gio- 
stificarsi con quella gente. Ma non volle aocet- 
tare più nessun servizio, neppure un satvitore 
per accompagnarla a quell'ora. Gli erdiaè di:ri- 
manere, ed uscì sola nel cuor della notte, senza 
avér tentato di-trattenere la contessa Edosrda 


ont 


(Continna) 


Tamose bellezze di Parigi galante — il 
indica che fossero molto belt. I 


‘molte non 
quasi tutti teatrali, toccavano le colonne d'Er- 
décolletage. Alcune 


«maschere » non averano 
che il viso di... mascherato. Uomini e donne di buo- 
missimo umore. Qua e là qualche tipo conosciuto, 
qualche imitazione, per esempio quella del capo-orche- 
stra Arbau, conducendo un suo valizer. Verso le 3 si 
organizzò. una bizzarra ferandole che, preceduta dal 
tamburino e dai galoubels provenzali, si svolse come 
un serpente per tutte le svolte della redoule. In alto, 


«sande. All'ora.in cui scrivo devono’ esser tuiti con- 


a 


Il Messaggiero, giornale quotidiano, co- 

mincierà le-sus-regolari pubblicazioni col 1° 
gennaio 1879. 

T-mostri ‘abbonati e lettori avranno avuto 
‘agio di‘apprezzare l'utilità di questo nuovo 
periodico a cui Fanfulla accorda la sua pa- 
terna protezione, e lo potranno giudicare me- 
glio quando il Messaggiero pubblicherà i reso- 
conti. della Camera dei. deputati. e del Senato 
più estesi che in qualsiasi altro giornale e di 
una scrupolosa imparzialità. 

Intanto rendiamo noto che l’amministrazione 
del Messaggiero ha. ribassato i prezzi d’asso- 
ciazione per gli sbbonati al Faufulla. 

Ecco i prezzi d'abbonamento peri due gior- 
nali Fanfulla © Messaggisro : 

Anno L. 38 — con diritto all’Almanacco di 
‘Fasfulla — Semestre L. 20 — Trimestre L. 10. 

Per l’estero le spese postali in più. 


“Quei signori ai quali ‘non’’scade l'abbora- 
‘ento ‘ut Pea/klla ‘© voglioné ricevere il Mes- 
vaggiiro,* parbggiandò le'séadenzé' dei due 
giornali, possono abbtnatti &° quest'ultrino® ai 
seguenti prezzi: Anno lire 11 — Semestre 
lire 8 — Trimestre lire 4 — Mese lire 150. 

NB. — A quei signori che hanno già spe- 
dito il vaglia per l'abbonamento riunito ai due 
giornali, in base ai prezzi primitivi, verrà pro- 
perzionatamento prolungata la scadenza del 
-loro abbonamento al Miessaggiero. 


Di qua e di la dai monti 


non macina più. Non così il 
Natale, che, passato, lascia. ordinariamente 
flelle. indigestioni da macinare a grande strazio 
degli stomachi deboli 
Non è il.caso.mio;: è. quello della cronaca. 
Venite in ufficio, e_ misurate l'altezza -della 
montagna di giornali che la posta sccumulò 
sul mio tavolino; roba vecchia, ma ce n'è per 
tre spedizioni lasciate inesplorate. 

Teri Guttemberg ha fatta vacanza, e fa 
d'uopo ch'io. lo metta alla. giornata, ch’io ri- 
colmi ventiquattr’ore di lacuna e leghi fra di 
loro la vigilia e l'indomani del... panettone. 

Ed ‘eccomi ‘all'opera. 

Ii ministero è sempre quello, a primo a- 
spetto. Ma a corisiderarlo bene, gli si trova 
addosso l'intenzione d'una grande novità. Si 
‘dîcé’’che l'onorevole Depretis abbia deciso di 

“éomiservare intatto il'ministero del tesoro. (Na 
"i6n2). E-la.Camera, che ha lacerato e buttato 

«pile fiamme quel portafoglio # Mah ! l'onorevole 
:Depretis, quando le si ripresenterà, dirà come 
il duca di Chartres nel 1814, riponendo il piede 
sulla terra francese: « Non ci è nulla dimu 
tato; ci è soltanto uîì portafoglio di più ». E 
io-ripeterò, applicate sila-circosianiza. le parole 
d'un:celebre.u0mo di Stato: « La Cosutuzione 
di Stradella è un governo personale tempr- 
rato.dagli epigrammi e uagli scambietù ». 


-* 


Anche il pareggio — la sacra fiamma che 
la barbuta Tesio di Stradella giurò d’ali- 
mentare — è sempre quello. Salo, verificati i 
*ealéoli, e messi in paragone gli introiti pre- 
Ivisti in bilaricio ‘e quelli effettivamente ‘incas- 

+sati fino al'novembre, si dice che l'onorevole 
Megliani abbia soffisto nell'orecchio ad un 
amico il suo timore di sbarcar il bilancio nel 
orto di Manfredonia. Se non lo sapeste, quin- 

ici anni or sono a Manfred>nia, per man- 
‘lessita di. fondo, le barche non riuscivano a 

«iva, e-in csrie ore di magra bisognava o a- 
spettare .il flusso o farsi. portare a spalla. 

» «Faori:di metafora.: l'onorevole Megliani pre- 

«vede. un:mueno.di.venti milioni (Corriere della 


‘comunicata si giornali, ai libri, si mo- 
bili dell'ufficio, malgrado “le Sicurtà adriatiche 
ariunite investire il piano di sopra e 
‘allora.... poveri i miei Sei-Smith riuniti in un 
‘solo. Doda 1 e 


nt 
>* Il ‘trattato austro-ungaricò-italiano. 
iamo lasciato in sulle undici oncie; lo 
e mezza. È un van- 


Austria-Ungheria. 

Il panettone, o meglio il Xxglwpf nazionale, 
pare le abbia fatto buon pro. Eccola; s'è al=, 
largata in cintura e Spitza e il suo territorio 
sono definitivamente suci. Un giornale vien- 
nese novera con cerla compiacenza î villaggi, 
gli abitanti, i chilometri quadrati ond’è cresciuto 
il patrimono dell’aquila. 

Io guardo evascolto, e da buon vereziano, 
mormoro nel mio vernacolo nativo: Spizza 
(prudore)! Se la gratti e che Dio la benedica. 


» 

L'Albania. 

Grazie a Maometto è ancora turca : sia detto 
per quei giornali d’oltre l’isonzo, cui la cér- 
Vellotica notizia d'una più cervellotica deci- 
sinne della Lega albanese ha fatto perdere il 
sonno, 

Ah l'Italia ha mandato laggiù degli emis- 
sari? No, confratelli dolcissimi: l’Italia ha per il 
capo ben altro che la voglia di prestare, come 
una gattina novizia, lo zampino suo alla scim- 
mia della. Lega, e scoltarsi al fuoco diploma- 
fico per cavarne la castagna dell’indipendenza 
albanese. 

Dove sarebbe l’amore del prossimo, andando 
in cerca di compegni nel male per consolar- 
‘sene, trascinando l'Albania sotto la quinta Ri- 
parazione Depretis? 

.e 


La Francia. 

La grande novità è un pranzo offerto al 
signor Gambetta al Grand’Hotel dai... commessi 
viaggiatori! - 

© pranzo ha avuto luogo ieri l'altro: nel 
menu figurava la speranza di un discorso, del 
quale non si è avuto cenno sinora. Sono dun- 


lata sentenza di ‘Lamartine, quando perdute 
le' illusioni quarantottesche fu costretto a scla- 
mare: « In Francis la repubblica sarà possi- 
bile soltanto quando si trovera un Francese che 
si contenti d'essere il secondo ». 

Questo. vice-Gambetta; fenice di modestia, 
non lo si è ancora trovato, 


Dunque... 
mn Foppinoz> 
A 3 — 


> si 
iS CAME Stia 

Da Notn il signor Sebastiano Gallo manda una let- 
tera-circolare ai giornali, nella quale rammenta le pro- 
messe fatte dall'onorevole Depretis. a quella città per 
compensarla della perdita delle prefettura trasferita a 
Siracusa, e si maraviglia.— che bravomo!— che. di 
quelle pr«messe non ne sia stata adempiuta alcuna.Ri 

U signer Gallo vuole ora richiamargliele alla me- 
moria per mezzo nostro. Forse ha letto nel Presente di 
Parma, che l'onorevole Depretis 5’ è formalmente im- 
pegnato a non dire più bugie e ad adempiere le pro- 
messe. Ma. anche le passate? Sarebbe un grosso îm- 
barazzo per Inî. Caso mai, ecco, secondo la versione 
del signor Gallo. in che termini sta la quistione di 
Noto: " 

< Egli (l'onorevole Depretis) rispondeva nella seduta 
del 6 giugno 1877 all’onorevole deputato del collegio di 
Noto, che ‘o interpellava intorno-alle intenzioni del 
governo per esaudire il. voto della Camera sulle istanze 
di quella città, s 

Egli adunque ammettendo, che serbate le proporzioni, 
la cià di Noto aveva dritto ad un compenso-a simi- 
glianza delle cessate capitali del regno, prometteva ghe 
quante volte la città di Noto si fosse adattata alle 
norme comuni, cioè di assumere una parte della spesa 
a1 di sotto delle proporzioni alla quale sono chiamate 
altre città che reclamano la istituzione di una colonia 
‘agricola, non sarebbe mancato di assecondare la isti- 
tuzione a Noto della medesima. 

Promeltesa “del “pari che non appena le condizioni 
del bilancio:avessero consentito di aumentare il numero 
dei disiretti militari, avrebbe soddisfatto il desiderio 
dell: città di Noto, per essere sede di un distretto 
militare. 

Èè alla necessità che si ha quella città per la difesa 
della rada di Cala Bernardo, =ffinchè îl suo commercio 
possa averne qualchè aiuto, dichiarata che avrebbe in- 
terposto i di Imi bnoni uffici presso il ministro 
lavori pubblici, perchè siano eseguiti gli studi, e fatti 
‘questi lavori, esperava di stanziare nel bilancio ‘del 
1878 una-somma per soddisfare a' questo desiderio. 

lafine dichiarava che nel_ progetto di legge per la 
costrazione delle linee da costruirsi coll’aiuto delle 
provincie e col-concorso dello Stato, sarebbe incluso 
il tronco Siracusa-Noto. = 

Ebbene, di tutte queste promes:e, malgrado che la 


FANFULLA 


| o pure fstallandori di guarnigionè 


‘clamato. d'altronde per ra di pul 
“per l'esistenza în LA cas 
di ben settecento condannati, che sono una perenne 
minaccia alla quiete di quei pacifici, cittadini. 

E più che ogni altro si pensi alla perfine a dotare 

di un tronco di ferrovia, che la congiunge 

con le altre città della Sicilia, per quanto possano svi- 
lupparsi normalmente le naturali; risorse di quel paese; 
€ risollevarsi dalle mserie in cui è caduto per Je im- 

= tr host sciegramma da Casale ci antunziava 
feri l'altro la costituzione in quella città d'un'Associa- 
zione costituzionale, presidente l'onorevole Lanza, vice- 
presidente onorario il senatore Vigliani. 

Una cartolina postale mi reca il seguente telegramma 
a Sua Maestà, votato unanimemente dall'Associazione 

costituita: 
STA Sua Maestà, Umberto I, Roma. — Associazione 
costituzionale casalese, costituitasi oggi, si. affretta in- 
viarea Vostra Maestà e reale famiglia sensi di sua illi- 
mitata devorione. 3 
Ul presidente 
Giovani Lanza. » 

= Brigada da scrive Flremzea proposito del Na- 

tale: 


« Quindici o vent'anni fa, durante la messa di notte, 
mentre il tempio dell'Annunziata era reppo di gente, 
un individuo fu visto accostarsi all'altare votivo da- 
vanti al quale stanno. appese le più ricche lampade 
della cristianità; vi appoggiò una scala a pinoli; salì, 
ne staccò. tranquillamente una, discese coll’argenteo 
peso brontolando : 

— Chi ce la vuole, chi non ce la vmole!... 

E se ne andò, senz’essere menomamente inquietato.... 
Non ci fu nno che non lo credesse un sagrestano in 
caricato di rimettere le lampade in simetria! 

Ed ecco quel che ci corre fra il farle pulite e_il 
farle... alla Bardesono. 

L'ultima ordinanza emanata rapporto ai trasporti fu- 
nebri ha procarato ai suoi autori tutte le sèccature, 
tatte le stroncature, tutti gli impicri dell'universo. 

L'ordinanza in questione porta la firma del regio 
delégato Reichlin; ma la zampa del gallo che l'ha ver- 
gati è evidentemente quella del conte Bardesono, ‘ di 
coi il delegato regio non. è che il docile strumento, 
l'umile e devoto ex-consigliere delegato alla prefettura 
di Milano. 

Si tratterebbe di costringere i morti a farsi seppel- 
lire secondo l'arbitrio dei vivi di palazzo Riccardi e di 
valazzo Vecchio, e di obbligare i superstiti a pagare 
delle tasse ridicolmente enormi, enormemente Ù 
per avere in tutto e per tatto la triste soddisfazione 
di vedere i loro cari andare al camposanto in un carro 
tariffato come un omnibus di Rifredi... 

Un'ordinanza insomma. che urta contro le conve- 
nienze, contro l'umanità, contro la legge e contro. il 
senso comune... A 

Fortuna che, in fin dei conti, in questa questione 
dei morti, l'ordinanza Reichlin-Bardesono è morta prima 
di nascere! » 

= ll cavaliere Silvestri, professore di chimico-fisica 
terrestre nella regia Università di © i 
munica quanto segue circa. l'eruzione di fango dal- 
l'Etna, presso Paternò : 

« L'eruzione contiova e l'abbondante materia fan- 
gosa, uscita daî crateri, ha già costituito un ampio 
lago melmoso fumante che estende sempre più i suoi 
limiti. Nel giorno 14 dicembre il. fenomeno presentò 
un notevole aumento d'intensità ed il fango veniva 
spinto esternamente dai meati sotterranei con una vee- 
menza straordinaria da formare delle colome alte da 
2 a 3 metri sul livello del snolo. Il di 15 successivo 
ritornò nella fase d'intensità dei primi giorni. 

Vi sono due specie di crateri: alcuni vuomitano piut- 
tosto tranquillamente un fango poco- denso e prù-pro- 
priamente un'acqua salata fangosa. con spuma. petro- 
leifera, ed in questi l'attività è contmua come del pari 
è costante e regolare Îo sviluppo delle materie gasose 
che diffoso in tutta la superficie della massa liquida, 
contenuta nelle cavità crateriformi, è capace di ‘man- 
tenerla in una incessante ebullizione e_vi costituisce 
al di sopra uno strato, di aria talmente carico di acido 
carbonico da non permettere nè la combustione di un 
corpo nè la vita di un animale 

n altri crateri invece è înlermitlente perchè 
fl fango che eruttano è molto denso e alebo) 
modo che offrendo grande resistenza impedisce lo svi- 
luppo regolare delle sostanze gasose; in conseguenza 
di. ciò queste presentano. due fasi alternative; ora sono 
sopraffatte dalla pressione idraulica della materia fan- 
gosa in moto che le imprigiora e determina una sosta 
dî qualche minuto; ora invece con l'accumalarsì  suc- 
sessivo acquistano un forza espansiva capace di vincere 
ogni ostacolo, e allorà producono delle ripetuté esplo- 
sioni sotterranee è fanno regurgitare‘al di fuori con 
impeto: una nuova massa di fango. { erateriche pre- 
sentano tale alternativa hanno un singolare -carattere 
d’inquietudine e di continua. mutabilità, ed uno spet- 
tatore che vi si trovi, vicino ode degli.strepiti, sotter- 
ranei, avverte. un inferno lavorio ed. accompagna con 
orecchio il movimento che nella gola dei crateri e.nei 
cavernosi meati del suolo fa la densa materìa, sia 
quando dopo avere raggionto un livello superficiale 
torna a precipitare al basso nei periodi di talma, sia 
quando la materia siessa dopo 8 o 10 minuti di tempo 
con rombe e tremito di suolo è spinta di nuovo al 
di fuori per compiere un altrettanto. breve periodo di 
parossismo eruttivo. In ragione del tempo.che il fango 
mmelmoso impiega nella sua. percorrenza ascendente e 
discendente come anche dalla temperatura. che porta 
con sè, si deduce che ogni manifestazione esterna del 
fenomeno èruttivo è în rapporto con ragguardevoli 


profondità sotterranee. » 
ne pt d 
rape 


LIBRIE AUTORI 


Enrico Pamzacchi ed i sui Versi al-Re. 

Non va persona. colta italiana. la. quale siasi sof- 
fermata poche ore.a. Bologna e non conosca più 0 meno 
il simpatico antore di Lyrica. 


È un vomo tagliato largamente nel. seno di madre 
natura; padrone di un paio di spalle poderose, ur 
collo da Loro Farnese in congedo illimitato. Bruno an. 
cora, gioviale, facile parlatore, ‘spensierato, serrizie. 
vole, porta con disinvoltura nei salotti bolognesi quei 
tanti annî della sua vita, la coî somma è difficile, 
intendere come un numero cabalistico. 

{ suoi giorni passano fra un'alternativa di studi è 
di sogni, di entusiasmi e di sconforti. Questi e quell 
egli ha naturalmente dipinti. in una delle sue più bel 
poesie. Preambolo. 

: « Tornarono a tentarmi 
Le magie dell'eterno vagabondo. 
Risento l'immortal vita dei carmi 

Nel mio spirto e nel mondo! » 


Egli scrive, quando crede, alla sua musa, ecoll’animo 
forte, pieno di ideali,; col. cuore ricolmo dalle genti 
sensazioni, egli s'avyia verso la mèta desiata. 

A volte non è più lui. La mente gli s' impigrisee 
nelle vesti dell'autore di tante canzoni deliziose, entra 
im altro uomo, che ai voli pindarici sostituisce î con. 
cettini arcadici, e le elegie d'un vero poeta mette in 
‘un fascio con certi libretti d'opera ai quali non si 
può dire che non abbiano nè babbo, nè mamma, per. 
chè sarebbe una bugia. Mettiamo che abbiano la mamma 
e siano d'ignoto genitore. 


SS 


La gran dote che la natura largì al Panzacchi è 
questa. Un intelletto. versatile, accoppiato ad una fa- 
cilità senza uguale. Se altre occupazioni artistiche 
ela sua pigrizia non facessero da contrapeso, a quest'ora 
il Panzacchi avrebbe messo alla luce venti volumi al- 
meno. 

I maestri di musica saccheggiano il suo portafoglio; 
gli al'um delle giovani bolognesi sono pieni di poesie 
a volo di penna, e l’istessa Lyrica formicola di picrole 
cosettine graziose, che mon passano le venti linee. 

Egli semina versi come papa Alessandro Vi semi- 
nava figliuoli ; li fa senza volere, tutti più o meno 
belli, e di molti riconosce la. paternità solo per ri- 
spetto umano. 

Nella non breve schiera de'poeti moderni, Panzacchi 
è forse quegli che gode maggior favore presso il gentil 
sesso. Le sue poesie non raccontano astruserie. Libere 
a uo lempò e castigate, hanno quel tanto di verismo 
che dà il sapore, quel tanto di ironia che basta per 
‘fogliere ogni monotonia ai sto verso melanconico, Certe 
volte non si sa se dica sul serio 0 per «anzonare; e 
virtù impagabile, egli non si lagna della sorte avvera 
non fa professione di scetticismo, nè versa nel seno 
del pubblico le pene che talvolta han dovuto fargli le 
sue belle concittadine. 

È un vantaggio enorme. Dopo averlo letto tutto, si 
rimane curiosi di saper oltre di lui. Non s'intende che 
cosa sia questa sfinge che spesso inneggia al sole come 
un pagano: 


« Il mar scintilla dall’azzurra baia 
E Vetra esulta al suo fervido lume, 
E si desta il pastor sull’imalaia 
A salutarlo nume: » 


ovvero filosofeggia, e dice in versi pieni di affetto at 
una morta: . 

«A me rivela, 

© buon angelo, a me, che amasti in terra, 
I veri eccelsi, ond’anche nell’affanno 

Par nobile la vita, 

I dolci veri, che del suo spavento 

Spoglian la morte e quasi amar la fanno! > 


Renan, come sapete, l'autore della Vita di Gesù Cristo, 
in una prosa iniritabile, non ha detto di meglio in 
faccia al terribile quesito dell'altro mondo. 

« Révéle-moî, 6 mon bon gerie, «a moi que tu aimaîs, 
ces vérilés qui domnent la mort, empéchent de la crain 
dre; ei la font presqu'aimer !.. » 


© | 


L'arrivo dei sovrani a Bologna dovea destare il furor 
poetico d’un patriota siccome è il caro nostro autore. 
In pieno ‘teatro: venne recitata l'ode al Re, e gli ap- 
plausi: del + pubblico ‘commosso, i complimenti della 
soave Regina ripagarone îl Panzacchi ad usura del suo 
affetto e dei suoi versi. I quali, a giudicare così a 0c- 
chio e croce, hanno tatti i pregi di un'opera scritta 
col cuore, tuite le miende d'nia cosà toncepita fretto- 
losamente. La musa più benevola non si presta s0- 
vente agli abbracciamenti voluti ad ora fissa come 
l'arrivo. d'un convoglio, di ferrovia. Lo stesso entu- 

lssiasmo. talvolta.è a carico, poichè l'affetto ci fa chiu- 
dere un occhio sulla forma, quando il pensiero rivela 
tutto. l’amore di cui siamo invasi. 

I versi.al Re sono venuti fuori d'un getto, solidi, 
tutt, d’an: pezzo come una fusione ben riuscita. Ma al 
essi. manca la paziente. opera della lima, la cura mint 
ziosa del bulino. 

Questo.nodo di. vedere, intendiamoci bene, è tuto 
-obbietivo.. Per .altri sarebbe sempre gran ventura po- 
tere mettere.il. proprio nome su. quella gialla coper- 
«ina..Ma quando il quadro porta una firma di maestr, 
non vè cosa che. sì possa lasciar correre. I pedanti 
come; me.hanno allora buon gioco. 


Li 


Oh! parlatemi di alcune quartine, e mi farete a 
mutolire, lo so. .in quelle il nobile pensiero è vestito 
di forma pregevole. La rima è peregrina, ed il metro 
poco felice è nascosto abilmente solto le. pieghe d'us 
verso elegante. Ci ritroviamo subito faccia a faccia c00 
T'autore del canto in .norte di Pio IX, che nessuno ha 
[potuto scordare. 
_ Quando il poeta dice al giovine Re; 
Il popol....ti bramò 
‘Come un-gaudio promesso lungamente 
E lungamente atteso! » 
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quando apostrofa la giovine coppia : 
< Salvete, 0 buoni... : 
Per voi le fugitive ombre dell'odio 
. Sfumano in una dolce alba d'amor! » 
Lo ritroviamo tatto intero il Panzacchi de' bei giorni 
tuminosi. Allora la hostra amicizia ci fa allargare il 
caore, e la lode scorre piacevolmente sulle nostre 


Labbra. 

Dappoichè quel benedetto poeta ha un’altra fortuna 
invidiabilissima : quella di non aver nemici, 0 detrat- 
tori. Ognuno sente che i suoi successi gli sono do. 
wuti, che la parte di gloria da lui conquistata, egli 
non la rubaad altri. La gentilezza del suo animò 
rende più simpatica l'opera sua. 

lo stesso, quasi mi pento d'avergli - rimp 
qualche suo verso trasandato, ass mio de 
autore pensando con Bossnet che : La sagesse humaine 
est toujours courle par quelque endroit! 

Il dettor Ox. 
ROMA 
La fosta di Ceppo al Circolo tedesco. 
Sch 

Un'occhiata alla sala. È stata accomodata a teatro; 
le pareti ornate di affreschi, fra i quali noto Eva che, 
in omaggio alla legge sulla ginnastica dell'onorerole ‘de 
Sanctis, dà prova della sua agilità sui rami d'un al- 
bero del paradiso terrestre. In un angolo il Weinafhs. 
sean (sibero di Natale), cioè un vero abete, dal quale 
come dalle antiche piante catacanne, ricordato da Piae 

E Ù nio, 

pendono chicche di tutte sorta, melaranci, | borsellini, 

SV 5 i, 

balocchi, fiori di carta, fettuccie, gingilli € quanto 

altro può fantasiare un bambino nei dolci sogni della 

sua innocente età. Sopra ai rami, delle candelette di 

cera accese che per il momento non valgono a dissi- 
pare quel buio discreto che ci avvolge. 

la tenebra non è tuttavia così fitta da non permet- 
termi di continmare le osservazioni. È l'ora degli 
arrivi e delle presentazioni;.i soci e gli 
artisti, poche eccezioni fatte, quindi capigliatare la più 
parte spettinate, solini ‘e ciarpe senze ricercatezza... 
Gente, insomma, buttata tà naturalmente che non ci 
tiene nè punto nè poco a parere più brutta di quello 
che Romeneddio l'ha fatta. Le signore sono quegli iden- 
tici tipi che popolano quotidianamente i vostri musei 
e le nostre rovine leggendarie; dei visettini, rosi e 
paffutelli, come mele acquainole, con cerlî capelti si 
mili per colore alle barbe del granturco mataro, spesso 
armate di ecchiali, sempre di Berdecker.. Ciarlano tra 
lorv:0 con gli vomini in quella benedetta lingua del 
je giena di esse, di fe e di zele, onde pare di 1ro- 
varsî, piuttosto che în una sala di conversazione, in 
un boschetto di faggi fruscianti al vento, 0 presso ad 
gua cascata solitaria in qualche vallata alpina. Mai una 
voor che si levi sulle altre... Sanno per fino ridere 
seriamente i Tedeschi. 

A me piacquero le donne belle, e specialmente... 
ll nome non lo so e non lo voglio sapere; e mi par- 
rebbe di profanaria chiamandola altrimenti che ma 
dimna, È madonita del Murillo, tutta dofcezza, tutta 
grazia. tutta sentimento. 

Quella visione mi ricordò un mio viaggio in Anda- 
lusia, compiuto qualche anno fa, sopra un veicolo del- 
Totima fabbrica di Edmonio De Amicis. Ma_non ho 
più tempo da perdere. Le melodie di un organo, soave 
accompaguamento ad tin inno sacre che parte da inco- 
glite regioni, ‘stabiliscono un silenzio sepelcrale nella 
sila. Il buio diventa perfetto; solo gli.occhi della ma- 
donna andalusa riflettono,” come diamanti, i bagliori 
dell'ultima luce. Le tende del teatrino si aprono e sfi- 
lano davanti a noi dei bellissimi quadri trasparenti che 
raffigurano alcune premesse ed alenne conseguenze del 
dramma cattolico: Mari: sine labe concepla. 

— Gul!.... Schin!.., Wunderiar!. — E,appiausi, € 
battimani che si ripetono ad ogni nuova apparizione. 

Dopo, avendo il Signor Iddio probabilmente riordi- 
nato il Fiat lur! viene.alla ribalta una maschera di 
vecchio, l’uomo.fossile del Pistacchio X{Y, 0, se volete 
meglio, l'anno ‘1878, che, decrepito, dona l'addio e 
porge augurî ai convitati, recitando. quattrò strofette 
che hanno ad essere moko spiritose, dal momento che 
ridono tutti a sentirle, meno io, diventato serio per - 
forza. Il vecchio morente consacra le ultime ore_della 
sta agonia nel -distribpire le chicche ed i giocattoli 
dell'albero: di © Natale ‘ab Gonlingente dell’anno nuovo, 
rappresentato da ha’ frotta ‘di arigioletti ricciuti e 
pieni di desiderio che da un'ora torturano le rispettive 
mamme per arrivare all’Nle missg. ost. 

o,'‘bambino- più ‘grosso, sto M a guardarli, e quando 
tti accorgo che la sacra.solennità finisce con una per- 
fetti allegoria’ della cena di Canaan; quando il cap- 
vello atta moschettiera della «brona figlia del dio Thor 
smolti afla porta dell'antisata per' dileguarsi chi sa in 
quali altri cieli, prendo cappello — con e senza arti- 
colo — e torno în-Italia. 

s Strobile. 


>. Odissea teatrale. 

Il siguor Bergonzoni, preso per, mauo la signora 
Girofié-Girofà, con nn seguito di Turchi più o meno 
orientali, l’ha presentata ieri sera al pubblico del 
Valle con tatti i riguardi dovnti ad una creatura di 
Offenbach aucora; benvista, sebbene | già un pe vec- 
china. #3 

‘All'Argentina,; il: dottor Scalvini, non ess" 
“arrivato in 0% tutto l'inferno per allestire l'Orfeo, 
ci ha regalato la Figlia d: madama Argo!. 

Al Capranica il signor Cuniberti fu occopato tutto 
îl giorno a sballere casse, cassette, ca-soni, quadi.. 
le Malatie d’ceeur. 3 
, Al Manzoni, al Metastasio, al Quirino, operette 0 


+ Sala a 
L’Apollò rimiindò la prima della stagione per în- 
‘iposizione del tenore Stagno: sor Jncoracci farà 
bene a ricorrere a un bel corno per. scongiurare la 
prima che cominci. 


FANFULLA 


scia = colla seguente avvertentà: a 
pens nu è Pato 
luogo quanto prima », Sinnai 

Queste circostanze impreviste, che sono. già bell'e 
ne giorno ancora; mi impen- 

> " H resario che doveva mettsre ì. 
cena l'Adranileno è stato si suoi tempi piatto, 
sette ‘pubblicato Che « per. soddisfare alla viva an- 
dianita del pubblico, la, prima recita si darà il giorno 

> L'Amminisirazione italiana, rivi i 

L'Amministrazione + rivista settima 
degli impiegati © ragionier, che da otto anni Pr 
ica Firenze, si trasporterà in Roma il 1° gen- 
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vocato Carlo — Lavaggi marchese: Ignazi sa 
relli cavaliere Marino — Morelli Maria = Atari 


Francesco — Marchionni Alessan Narducci 
cavaliere Alessandro — Piccioni TARA Salvatore 
— Partini Cesare — Partini cavaliere. Giuseppe — 
Piecioli Augusto — Salvadori. Baschieri Ci 
Squanquerilli Francesco — Spierer Dionigi Spada 
cavaliere Alessandro — Trombetti 

cagione A betti cavaliere Achille 
avrocato Antonio, 


Marchese Origo — Marchesa Origo — Princi 

di Pionibino — Principe di Venosa 2 Pribcipenee è di 
Venosa — Conte Rinaldo Tavema — Contessa Ta 
verna -— Marchese Del Monte — Teisseiro, Adolfo. 


Ogni Lnlo i nosrì abboanti ci chiedono di racco- 
mandare a loro un boom giornale finanziario, il quale 
n metta al corrente drl movimento commer ciale, inda- 
Sîriale » finaoziario delta giornata, e p trebbe essergli 
guida e consigliere in tutte le ocrasioni che possansi pre- 
sentore. Onde fare cosa grata a questi nusiri abbonati, 
abbiam» cercato di contentarli e ri cinmo posti in grado 
di offrire loro uno de: guunali finzuziari nrù anziani, 
più completi e più diffusi del Regoo: ta 
fiazze dei Banchieri 

Tn seguito ad arcordi speciali per gli abbonati del 
Fanfulla, il prerro delabbosameato annualealia Ga- 
sella dei Banchieri è ridatto a sole fire 6 alano 
(mentre per i on abbonzti sl Fanfella il prerz: è di 
lire 10) 

Non «pendiamo, parole. per raccomand»re la Giazzella 
dei Banchieri, la quale, in undici anni di vita, ta sa- 
puto ctrarsi uno dei primari posti nel giornalismo fi- 
è meroè la sua ampia rivista della stamna 
dicp-ns: dal ricorrere ad attri fgli onsimii. 

Siccome la Gazzetta dei Banchieri soedu» girtro ri- 
chiesta gratnitamente a lutti i nostri abbonati che 
voglinno prenderne cognizione i numeri che sortiranno 
#24 er3I corrente, così potranno apprezzare il van- 
tezio che loro viene offerin 

G' abbonati al Fanfulla che vorranno poi profittare 
di questa combinazione, minderara » a'la nostra Am 
ministrazione lire 6 in più del loro sbb»namento,, e 
porseraeno per tutto l'anno 1879 la Gazzetta dei Ban- 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


Alcuni giornali hanno asserito, ed altri hanno 
negsio che il ministero abbia determinate le 
norme, alle quali intende conformare la sua 
condotta per quanto concerne le associazioni. 

Da ragguagli che ci pervengono in propo- 
sito da buona fonte risulta che il ministero 
non ha deciso nessuna questione di massima, 
© che finora è di parere che le leggi vigenti 
bastano a tutelere l'ordine pubblico e la di 
gpità delle istituzioni costituzionali, qualora 
E gno reltamente e fermamente applicate. Con 
ciò nòn rimarrebbe esclusa la possibilità di 
dover presentare al Parlamento un progelto 
di legge che regoli il diritto di associazione, 
Ci ascicurandone l'esercizio ne prevenga gli 
Sbusi: ma il ministero sente di non avere 
l'autorità necessaria per solloporre una cosi 
grave questione alle discussioni perlamentari. 
ff ministro che in consiglio ha parlato con 
maggiore risolulezza ‘è ‘stato l'onorevole guar- 
dasigilli Taiani, ed in conformità del suo ln- 
guaggio ha indirizzate ai procuratori generali 
le più eategoriche istruzioni. 


ira di partire per Costantinopoli e_ripi- 
Prima, dî perio PEC plenipotenziario del 
E d'Italia presso la Sublime Porta, il conte 
Corti si recò, come d'uso, alla Consulta a chie- 
Sere le opportune istruzioni. L'onorevole. 
ere a rispose che il. programma: della politica 
estera "lell'attuale gabinetto: per: quanto con: 
cerne le cose orientali, ‘è lia esecuzione del 
trattato di Berlino, e Cl 16 nessuno poteva se 
ire questo programi meglio 
SLI diplomatico che, 
zierio italiano, 
Congresso ed 


‘alla stipulazione del trattato. 


voce che il trattato di com- 
stro-italico fosse già stato firmato a 

‘Ci risulta che ciò non_é ancora av- 
; in questi giorni, è prima che 
is tertnine, il traltato serà conchiuso 


venuto, ma 
l'aupo abbi 
e firmato. 


e attuando una idea 


l'ufficio degli 


Sit | 
Scolti, 


ag 


alla Corte dei conti, anderà ad vccuparvi il 
uo posto, 


L'onorevole Coppino, ministro della pubblica istru- 
zione, è partito per Lucca, ove egli ha una parte della 
sua famiglia ed.ore avrà da occuparsi della rielezione 

dell’onoremle Puccini a Borgo a Moz-. 
zano, resa necessaria dalla nomina di quest'ultimo a 
segretario generale. 
z Avant'ieri l'ambasciatore di Francia accreditato presso 
il Re d'Italia ha annunciato all’onorevole Cairoli che 
il governo francese gli ha conferito le insegne di gran 
croce dell'ordine della Legion d'onore. 
Il Nuoro fempo di Pietroburgo ci giunge con la se- 
guente notizia uficale în data dì giovedì 719 di- 


< Un certo Munck, indosso al quale è stato trovato 
un coltello, ha dichiarato di avere avuto l'intenziore 
di assassinare Sua Eccellenza il ot D'Adlerberg, 
governatore della Finlandia, residente a Helsingfort >: 


Oggi al tocco le Loro Maestà îl Re e la Regina 

hanno ricevuto la Commissione delle Società operaie, 
che ha presentato un indirizzo e un grandioso mazzo 
di fiori artificiali eseguito dai signori Lanata e fratellî 
Paoletti, 
_ Le Loro Maestà gradirono molto e lodarono il mazzo, 
ringraziarono dell'indirizzo, scritto dal: signor Grandi; 
ed incaricarono la Commissione di manifestare il loro 
gradimento alle Società operaie. 

Le società rappresentate erano quelle 
i caffettieri, dei tipografi, degli impressori. 
dei sarti, delia fatellanza, della cassa infortunio, dei 
marmisti, della fratellanza israelitica, dell’Unione pio- 
tipografica, dei cappellai, pesarese, centrale maschile, 
centrale femminile, della fratellanza femminile, degli 
orefici, dei parrucchieri, dei cocchierì, dei fornari, dei 
Titografi. 


BORSA DI ROMA 


26 dicembre. — Anche martedì vi furono importanti 
versamenti alla Banca d'Inghilterra, ciò che migliorò 
la tendenza vel prezzo dei valori in quella Borsa. 

Sebbene la nostra rendita non abbia seguito nel 
miglioramento il consolidato inglese, si mantenne ab- 
bastanza ferma a Londra e migliorò a Parigi. 

Da noi il prezzo di 84 fa snperato martedi sera 
ed oggi, essendosi fatto R4 05 per liquidazione. 84 20, 
84 25 per fine prossimo. 

I prestiti son più negletti in questo momento ed il 
solo Blount diede luogo a qualche affare a 88 05. 

vedemmo segnato nel listino un valore, che non 
era quotsto che per memoria. lo obbligazioni municipali 
di Roma. Richieste a lire 90 50 010. pari a lire 452 50 
per obbligazioae, ed offerte.a 91 0;0, corrispondeate 
4 lire 455 per obbligazione, si negoziarono (compons 
scadenti al l° gennaio prossimo) a 83 010, pari a lire 
440 per obbligazione. 

Le azioni gas erano abbastanza ferme con danaro 
a 578 è lettera a 590. 

Francia 109 22, 109; Londra 27 65, 27 00. 

Perzi da'venti franchi 22 05, 22 04. 


Verlian 


Teecrampm StERAm 


LONDRA, 24.. — L'incassa della Banca d'Inxhilterra 
fa anche oggi corisiderevole, ma la somma non venne- 
pubblicata: 

Un telegramma del: Lloyd conferma, secondo le ul 
time informazioni, medico, Îl luogotenente, un 
macchinista e nadici nomini. del vapore francese By- 
aantin, naufragato nelle acque di Gallipoli, sono i soli 
che sì sieno salvati ; tutti gli altri perirono. 

VIENNA; 2i. — La Corrispondenza politica ha da 
Costantinopoli, in data del 24 : 

« Parlasi del pressimo riti o del granvisir, it quale 
‘sarebbe rimpiazzato da Said pascià ». 

La stessa Corrispondenza ha da Belgrado: 

« Il comandante serbo di Vranja smentì categorica- 
mente'la pretesa violazione della frontierà, il xoverno 
incaricò quindi Kristic di confutare il reclamo della 
Porta, essendo questo basato suila falsa asse-zione del 
comandaute turco a Pristina 

PARIGI, 25. — Questa sera fu offerto a Gsmbetta 
un banchetto dai viaggiatori di commercio. 

Vi sssisterano 230 persone. 

Gambetta pronunciò un discorso, nel quale annunciò 
la completa vittoria della repubblica nelle elezioni del 
5-gennaio ; fece allosione ai lavori della Commissione 
d'inchiesta; che getteranno una viva Ince_suî cospira- 
torì, e dichiarò che la repubblica non deve soffrire in 
una stampa, che chiamò immonda, gli attacchi contro 
il'suffragio universale e l'appello allo straniero. 

CALCUTTA, 22.— È partito per Napoli e Senova 
il-vapore Malabar; della Società Rubattino. 

‘PARIGI, 95. —Gombetta terminò il suo discorso 
dicendo: € Noi non dobbiamo occuparci che a fare la 
repubblica francese; non vogliamo fare un'esporia 
zione delle nostre teorie; noi non siamo incar:cati di 
pensare-e' dî agire pel resto del mondo; facciamo un 
gover modelio che non rassomigli a nessun governo 
precedente, un governo che stia bene ai. Francesi e 
‘soltanto per essi » 

PARIGI, B Nella catastrofe del Byzantin furono 
salvati 18 uomini dell’equivaggio e 103 viaggiatori. 

LONDRA, 26. - Lo Standard he da Copenaghen : 

« Un bettoliere fu arrestato per avere minacciato di 
mocidere il re ». 

Il Daily Ners ha da Serajero : 

«Le autorità ricevettero: lettere minacciose «ei capi 
‘maomettani, î quali dichiarano dî voler riuaire 40,000 
‘combattenti per ripreadere Serajevo ». 

ll Daily Telegraph ha da Costantinopo! 

« La Commissione della Rumelia prese in prestito 
dalla Banca ottomana 200,000 liresterline per succor- 

». 


rere le popolazioni agricole 
ll Times ha da Vienna: — 
« fu graziato. 
-e Qoafermasi che Keeddin pascià sarà fra breve 
sarrogato da Said pascià >. 


RowA VENTURA SEVERINI, gerente responsabile 
—————_——_——————_É 


Un Protessore Tedesco insegno 
Ja lingua Pelasea e il Pianoforte 
—«.in sei mesi > 
cni sui nibli differenti atfauo di quei zi ff 
Pit al Subiti ina L. ramehi © C., Ciro, 37. 


spesso a guaris tempo l'inf eddatara più oeti- 
sata e la bronchitide. Sì può soche così = 

arrestare ed a guarire la tisi già 
questo caso il catrame impedisce la decomposizione 


questo ri 
medio divennto popolare, e ciò, tanto per la sua efti- 
cacka quanto per il suo buon” mercato... Infatti, ogni 
boccetta di capsule di catrame contiene 60 capsule ; 
la cara non costa adunque che il prezzo insignificante 
di 40 a 15 centesimi al.giorno, è dispensa dall'ado- 
perare i decotti, le e gli sciroppi. 

Per essere ben certi di avere le vere capsule di Guyot, 
esigere sul cartellino apposto alla boccetta la firma 
Guyot stampata in tre colori. 

Le capsule di Guyot trovansi in Italia nella maggior 
parto delle farmacie 4 


La Banca FRANCESCO COMPAGN 
AVVISA 


che paga in antielpazione ossia a par- 
tire dal 90 del corr. Bicombre i Cou- 
pons dei prestiti Comunali da essa sssunti 
e qui sottonotati, scadenti dal. Gennaio 1879. 
Lucera (oro). L. Avellino 


di Milano 


Marcianise. 
Gubbio 
L. 6, 


A partire dal 1° gennaio p. v. detti Cou- 
pons saranno pagabili anche nelle segueuti 
piazze: 

Napoli, presso la Banca Napoletana. 

in Torino, presso U. Grisser e C. 

n Genova, presso la Banca di Genova. 

in Firenze, presso Francesco Pestellini. 

Roma, presso E E. Obheghf. 

in Bologna, presso la Banca Industriale e Commerciale. 
in Venezia, presso Gaetano Fiorentini. 

Milano, 28 Marzo 1378. 

COMPAGNONI FRANCESCO 


MANDOLINO ROMANO 


Questo fermaelio vienx pertato come Spillo di gran 
moda dalle Dame detta Capitale — lu argeuto della 
lezza come al disegno L. 1@ - In argento dorato 
L. 92 - Orecchini doe terzi più piccoti della suddetta 
paio, in argento L. 1@ - Argento dorato 
Spillo da cravatta ver vomo, in argento L.5 
- Suddetto in argento dorato. L- &. 

Sì spedisce franco contro vaglia postale 
di L.A per l'invio, al Negozio di Que 
in Roma, via del Corso, N. 344 e 345. 


l'aumento 
Brugia 


GIORNALE ECONOMICO FINANZIARIO 
1879 — ANNO INI 


LA FINANZA ‘© 
Rivista della Borsa, del Commercio e dell'Industria 
esce ogni Giovedì 
Pubblica tutte le Estrazioni ufficirli Nazionali ed E- 
slere. — Contiene articoli dv economia politica, jn- 
formazioni sulla vera situazione delle Bauche e Corpi 
Morali. — Fa gratuitamente per gli abbonati la .Ye- 
fifi-a delle estrszioni, gl'incassi, di premi, conpons, 
ecm. vendita «i ef ‘ti pubblici. » 
Gli abbonati riceveranno gratis l'Anmuario: generale 
finanziario. 
L'abbonamento è fissato a sole L. 3,50. 


per tutto il Regno. 
Diîigersi tl'A um nistr: 2 one del giornaleim MILANO, 
tia Bigli, N. {; in Roma Corti e Bianchelli, via 


Frattina, 66:/2 presso tutti eli, Uci postal 
PLL e 


La Ditta G, B. PIRELLI, F. CASASSA"E C. di lano 


Proprietaria dell'Uaica Fabbrica Italiana di 


OGGETTI ni GOMMA ELASTICA 


per uso tecnico, d’igiene e da viaggio 
ha atabilito in 
293, Via del Corso, 998 
un Deposito dei suol Prodotti con vendita, 
anche nl minuto, n prezzi di fabbrica. 


EDIZIONI SONZOGNO PEL 187° 


È pubblicato il programina delle edizioni Sonzogno 
di Milano per 1879. Sono venti pubblicazieni periodiche 
te > 


che quel gran heso nio editoriale micia 
pInnrvo amo 1 »oì t-borstorii frrmiti dî tutti è nuovi 
trovati d'mpressione veirrivsime, lo ina ang ado 


di or partecipare il pmbblico a tutti i vantaggi che 
derivano dal progresso fatto dalla Tipografia 1n- questi 
ultimi anni. 9 

‘nalî poli quotidiani, Giornali ivlu»tr-W istrat 
tivi Giorneli illustrati di amena Jettwra, Giornali di 
wr i di gran lusso per Strenne e Premii, 
Raccolte etassi ha Raccolte musicali, eee; di tutte 
queste pubblicazioni «ì potrà avere dettagliata descri- 
Zione chiedenda con lettera franca all'Editore Edoardo 
Sowogoo a Milan» il Catalogo Generale che viene 
spedito gratis franco di. porto. _ 


21 ini sr 
STRADE FERRATE ROMANE 


@ domiellto, prevese il pubblico, a scanso di 
malintesi e d: reclami che non pot a 

can seguito; che avendo «eduta fin dal mese di 

filtimo ad una diita particolare l'agenzia. prata 
piazza della Minerva. non esiste a'tualmente altra suc - 
Cupcale della stazione ferroviaria che ta suddetta AGI 

DI CITTA DELLE FERROVIE ROMANE, VIA PRO- 


PAGANDA FIDE, N. 8 e-10. (8529) 


Tp AI 


MALATTIE oa PETTO 


wEDAGLIA D'ORO AmwESSO ALD Esposizioni IVERSALE MEDAGLIA D'ARGENTO 
Pi; DI panioi «87 ame. ven 

Can coll ELISIRE ALIMENTOSO DI DUCRO atralla dalla Carne erota. 
**oesto ELIBIRE conticne tutti gli elementi costituenti del delle ossa e dei musco'. e, 
fotine un liquido ‘ortiicante, Tiseraiore i sgeraderole, per le votne dibell, pel tenete, pel'@ 7 
pei 'È' Tuinico spocifico per inite le infermità del petto e dello stomiaco, 
Lan ‘la Clorosi, la Diavete, le Febbri e Je Afezioni serofolosi- 
"Daga puntale fa Parigi, 20, Piace deo Vosges. Roma : Presso la Farmacia SINIMBERGHI. 


inRoma anche presso Corti e Bianchelli, via Frattina, n. 66. 
“ Perfezione.” 
Ristoratare Universale 
dei Capelli.sni 


_- « fitabilimento pristeipelo 
Sonampton Bow, 
Pidhoti, mannirenzà 
250 VEBRE DA TUTTI | FRRMAGSTI E PROFINNERI. — x 
ito in Roma ‘presso Quirino Brugia,,#44-345, Corso, 


“N. Sinimberghi, via Condotti. 
Pillamo — TIPOGRAFIA EDITRICE LOMBARDA, via Andrea Appiani, n.40 — 


Ta corso di regolare pubblicazione due fascicoli al mese 


L'EGITTO == 


ED ILLUSTRATO CON 3@@ INCISIONI DI PRIMARI. ARTISTI 


LA PIU SPLENDIDA PUBBLICAZIONE DI QUESTI GIORNI 


Questo magnifico libro è «tampato in gran formato su carta China, con caratteri fusi appositamente. 
Due dispense al mese L. 1. 50 cadauna. — L'Opera consterà di SO dispense. 
Chi spelisce L: L SO ‘alla Tipografia Editrice Lombarda, ricererà il Programma ed ni 

primo fascicolo per saggio. 

È aperta l'associazione anticipata a.tutta l'Opera per . . . . L_75 
> = 212% alle primo dieci dispense: ( / » 15 
Chi-pega anticipatamente l'importo dell'associazione dell'Opera” completa, avrà în dono tanti libri 
1 EROIEONNA dal Catalogo speciale. che Gi spoliase gratis a chi ne fa rent pei 
asDi ques'Opera si a uelizione di gras lusso” di pothi esemplari sumerati al prezo di Li ® l 


i pedirà L. 100 direttamente alla Tipografia Editrice Lombarda in Milano per questa 
edizione, sarà in diritto di avere il pecprio nome siampato. davanti al frontispizio dell'Opera, 

come seguo : 
Esemplare . .. N 


Stampato per commissione del Sig. 


iato che spedisce l'importo dell’associazione intera e che ha diritto al premio, vorrà indicare|Per Frombay (ria Canale di Suez), il 27 di ciascun mese a mer. 


À, ‘di spedizione dei libri scelti, e se l'invio dovrà essere per posta, aggiungere L. 1 per 
one. 


Dirigere domindo © vaglia alla Tipografia Editrice Lombarda, Milano, ed ai principali Librai 
SSIS IEEE 
FIREN IL 


Via Tormbuoni, 37 


ma s TRATTATO DI CASTRONONIA 
ANTIBHIOSE Y CCH 
PILLOLE E PURGATIVE TNIVERSALE Zen Partenze da CIVITAVECCHIA |. 


di COOPER ; 
, male di fegaito, 
‘attacchi d'indigestione,| 
di so 


nei 
e ‘del fegato e degli intestini[ra, tedesca, inglese, russa, 
portar vie. indaga endbagia gig e vaffrcoee sergio ig co cir pn 
nervose, irritanti, ventosità, ecc. —— È sticceria © confettureria.moder. 
se ire iaia ina. Nozioni sulle prepriétà igie- 
i vendono all'ingrosso aì signori li alimenti. i 
vendono all'ingr gni degli alimenti. — Guc:na 


maggiormente i dezic dei suoi lettori allsrgando js 


dei è 5 pubb'icare î 


iscccursale dell’ 
italiazo, via S. Margherita, 15,; 
casa Gonzales. Rama, Corti e 


Né Freddo nè Vento 


i imbotéitori elastici (Bourrelets élastiques) sistema|si midità ed” in anticipazione 
americano, applicati alle porte e finestre, preservano [ii tempo probabile. — 


fn un ambiente chiuso, come! 
lesposto all'aria, indica il’ grade 


‘dalle correnti d’aria e dalla polvere. 
mapgiciaI alle finestre dells vetture ammortiscono an- 
che l'incomado rumore delle ruote sul lastricato e sui 


PREZZO L. € 


Si è pubblicata 
|| LA STRENNA-DEL-PISCHIE 11 
fiel'18 
fo Torino L è Reno 1.2; 


(Erapca a domicilio) 


ROMA — GIORNALE POLITICO-LETTERARIO — ROMA ‘ff; si; sie 


Entrando nel-quinto anno delle sue:pubblicazioni il Ber- 


Sagtiere sarà staripato con caratteri n 
cellente,..accrescendo ;l.suo. formato. 


JI ‘Giornale, ‘che ‘esprime -le idee ‘di un numero. importante 
di.deputati, si presenterà nel ‘prossimo anno con notevole 


migliotamento. di..redazione. 


ll Mersayliere costa L. 24-per-un anno, 42:per ‘un 
semestre; 6 per un trimestre. Da premii ai suoi abbonati, che | 


possono scegliere 0 libri o musica. Esso 
l’anno iromanzi di -sicùto ‘successo 


Amministrazione: Roma, 21 Piazza delle 


‘SCIROPPO BERTHE . 


tatttoin um 


n 


‘; Mondo Torino e 


Vere PASTIGLIE MARCHESINI 


COSTRO LA TOSSE Î 
Deposito generale in aan Yarmacia DALLA CHIARA 
.@ Castelverehio 
Garantite dall'analisi eseguita nel Laboratorio chimico ana- 
litico della Università di Bologna, preferite dai medici el adot- 
tate da vario direzioni di ospedali nella cura della tosse nersosa 
«di raffreddore, bronchiale, asmatica, canina dei fanciulli, mal 
di pole, e dè 
cile graduarne la dose a seconda dell'età e tolleranza 
dell'ammalato. — Ogni pacchetto delle rere Pastiglie Marche- 
sinî è rinchiuso-in opportuna istruzione, munito di timbri e 
firme del Depositario generale, Giannetto Dalla Chiara. 
. Prezzo centesimi 75 
‘Per quantità non minore di 5 pacchetti, si accorda sconto | 
conveniente. 
Dirigere le domande alla Farmacia Dalla Chiara in 
Verona. Si vendono al dettaglio presso le più accreditate far- 
Î macie di ogni città e io. Depositi in Roma presso Corti | 
|. Biarchell,, via Frattina, 66 — A. Manzoni e G. via Burrò. | 


SOCIETÀ RUBATTINO|: 


servizi Postali Italiani 
Partenze da NAPOLI 


todì, toccando Messina, Catania, Pori-Said, Suez e Aden. 
(Rgitto) scali di Soria, o Larmuoe (Cipro); 
112. di sera toc-cando Messina. 
mezogiorno. (Coincidenza in Ca-| 
pore per Tunisi) 

va, Livorno, tutti i lunedì alle ore 6 sera e| 
tutti i mercoledì alle 10 poro. 
Mi tti i giovedì alle 5 1/2 pera. 
Singapore via toccando Porto-Said, Suez, Aden 
Gailes, trimestrale dal 3 geunaio 1878 av mezzogiorno. 


i mercoleh alle 6 pi 
Livorno ogni lunedì alle 10 matt., 
domenica alle 8 anti 
lunedì 


Maddalena .| 
lo 5 4;? pom: 


temente. 
Partenze da LIVORNO 
mariedì alle: 9 di sera, venerdì alle 6 di sera, edl 
ezzodì. 
Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccando] 


[Per Napoli 


Tunisi, 
martedì alle $ sera toccando a Civitavecchia, e tutti] 
i venedì a mezzanotte direttamente, e tutte le domenicha a mer- 
ranotte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei © 
orto! 
Civitavecchia, tutti i martelì a ore 8 sera 6 
En ut ried ‘mezzanotte, el 
‘ortotorres ogni giovedì alle 8 11? sera direttamente, tutti 
ire 
tutte Je domeniche alle 9 mattina toccando Bastia è Maddalena. 
Bastia ogni domenica alle.9 
Genova ogni martedì alle { © 9.sera, mercoledi ore 8 matt. e| 
ore 9 sera, giovedì ore 9 sera, venerdì e sabato ore i sera. 
toccando Genova tutti i sabati ore f 
Maddalena, tetti i marielì a mezzanotte toccando Civitaveo- 
chia e futte le domeniche alle.9.ant. toccando Bastia. 
$ Portoferraio, tatto le domeniche alle {1 antim, 
Arcipelago Toscano praia, Portoferrai 
Pianosa e S. "Sin, Gatti 1 ercoiedi all E pom. dI 
Par uleziori schirimenti sd dirigerai 
GENOVA alla Direzione — In ROMA, all'ufficio della Società 
iazza Montecitorio — In CIVITAV al sig. Ernesto Defilippi 
al sig. In LIVORNO; al ag. Salvatore] 


po Laroze 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 1 
TONICO, ANTINERVOSO È 


Da più di quarantenni le Sciroppo Laroso è ord 
naie con successe dà tuttii medici per guarire is 
Caaxri DI BTOMACO, 


Prezzo: Cont. 30,35; 40 e 45 il metro secondo le grossezre 


ito a Firenze all'Emporio Franco-Italian C. 
Fide Co via dei ri 28. Roma, presso 
via 5 


Lol bar 
Sarai dl sno emana quanta sea ll indero i fe. 
“e pnt i n e Canio mana al hi & 


(direttamente all'ufficio) al ‘| 
2 [FISCHIETTO per un amo L_ 24| 
uovi, su carta ec- Estero' 36. Americh 


PRODRONO DEL ESSIANISNO 
Prezzo L. 5 


pubblica durante 


ij Ditta Angelo Crivellari, libraio 
n Vicenza, spedisce contro ve 
“elia postale, 5296 P 


Dirigere lo domando a; Fireaza 
"ll'Emporio. Francc:-Italiano C. 
[Finzi è C. via dei Panzani, 88, 
IRoma; Corti e” Bianchelli, ista 
'Frattitm, 08; 


MALATTIE vi STOMACO 
DIGESTIONI 


PASTIGLIE. POLVERE PATERSON 


AL BISHUTHO E'WAGNESIA 
DIPLOMA DI MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 


Adh. DETHAN, Farmacista; rue de Strasbowrg, 10, è Parigi 


e nelle principali Farmacie dell* ta 
esigere sulle Etichette il Metto del Gov. rramcese e la arma 1 7. FAYARD. 


Prezzo : Polveri, L: Pastiglie, L.3. 


GUARIGIONE RADICALE 


DELLE ERNIE ADDOMINALI IN 90 GIORNI 


macia Desideri, 
48, Roma. 


Cota 


CIOCCOLATA “ 

della COMPAGNIA FRANCESE di Cioccolata e di Thé 
‘Deposito generale 18,- Boulevard Sébastopol, Parigi. 1 

Li Compagnia Francese, dopo.aver ottenuio 

a tatto le Esposizioni lo più alte distinzioni accordate all] 
suà industria, è stata messa fuori di concorso alle ultime] 
Bepogizioni Preno L. 459 1 tl, — DEPOSITO GENE:| 
RALE PER L'ITALIA, a Firenze all'Emporio Franco-Itatiano) 
Gi Finzi e G. 28, via dei Panzani; a presso Corti e| 
via Frattina, 66. al 


EVITARE LE FALSIFICAZIONI 


EAU DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


dei Frati scalzi del Carmine 
‘de la rue Vaugirard 


14 eo itinere 14 
14 Taram me, 14 
errati 
la dissenteria, 600. 
Vedare F'istruzione. — L'Acqua dei Frati del Carmine ni trova 


[presso tutta le farmacie. — Esigare la firma Meyer, che sitrovs 
[balta: etichstia bianca e nera che ricopre la. boacata. 
pena 


FERRO-BRAVAIS 


DI 
Contee 


ia d’onofe) 

| Emicranie, Crampi di sione» 
(0 tutte le malattie nervose s010 
‘guarito immediatamente median 
te le pillole snti-nevralsiche del 
{dottor Cremier. _. 

® fr in Francia. 

Presso Lavasse:r, farmacista, rue de la i Parigi” 

sohi a Milano e Guiti i Brmacig, e Prato 29, 


Tip. ARTERO e C. Piazza Montecitorio, 142 


PREI 
no dalia 


nti gli altri 
Tuoisi 
e BGilo el 


Avete mai 
gere un ban 
trato per le 
quella vocini 
lungo, in un 
di gioia e 
povera mami 

È un pia! 
pensiero, qu 
taneo, di mi 
sprime nieni 

V'è mai 
quella faccil 
rossa —, & 
corpiciattolo] 
da un tren 
requie !... 

Quello s 
d'uomo |... d 

Forse un 
vranno la 
della patria] 
della fede, 
derà, per v| 
nità travag] 


forse nuovi 
s'aggirano 
mamento ; 
inerte il sel 
monadi vad 
strapperani 
delle nuvol 
la nave pei 
spingerann 
polo; o re; 
fra la impd 
tenata dei 
brandirann 
di Jeaner, 
labbro infa 
reba che aj 
gerà tutti j 
e di pace, 
Intanto 
d’aria che 
potrebbe 
tutte le gl 
Dio vi 
gente rotoi 
di borsa... 
razione di 
volte al 
nale man 
bronzo do 
carica di 
Dio vi £ 
l'anno pi 
di lui che 
dar da mi 
Buon p 
vostra pei 


Franco 
la stanche 
® miss L, 
vano intli 

Due op 
dividui dil 
figlio dell 
ristooratid 

< Tuti 
di tratta 
signorina 
che, con 
nello fam 
delle mad 


teresse! 


ANF 


Roma, Piazza Montoeitorio, 130 
Avvisi el Bsserrioni presa TUficio Pricipalo di Pubblici 
OBLIEGHT 

Rowa, Via Colonna, 2. i 
Franza, Piazza Vecchia S. Maria Nomi, 1 


Piano, via S. Margherita, 45 - 21, Rue St.Mare 
Tende 1 10, Picci Saver 


Roma, Sabato 28 Dicembre 1878. 


Fuori di Roma cent. 10 


Avele mai vislo, 0 avete sentilo mai pian- 
gere un bambino appena nato?... V'è maien- 
falo per le orecchie nel cuore il suono di 
vocina sottile modulata in un gemito 
in un lamenio angoscioso che riempie 
i gioia e di spavento l’anima conturbata della 
vera mamma ? 

È un pianto senza lagrime, una voce senza 
pensiero, qualche cosa di arcano e di spon- 
ianeo, di misterioso e di istintivo, che non e- 
prime niente € che dice tante cose !. 

V'è mai accaduto di dare un'occhiata ‘a 
quela facciella rossa — più paonazza che 
rossa —, 2 quella testolina spelacchiata, a quel 
corpiciatiolo nudo, rattratto, freddoloso, agitato 
da un tremito convulso che non gli lascia 
requie 

Quello sarà un uomo... e mageri un gran- 
duomo 1... Chi lo sal... 

Forse un giorno i vostri figlinoli gli do- 
vanno la vita, l'onore, la libertà, la salute 
della patria, la luce della scienza, il reggio 
della fede, la rivelazione d'un vero che gui- 
deri, per via più secura e più corta, l’uma- 
nilà travagliata al compimento de’suoi alti de- 
sfiniL.. 

Quegli occhi, che non vedono, scuopriranno 
forse nuovi mondi fra la miriade de' soli che 
«aggirano fra le inesplorate plaghe del fir- 
mamento; o sorprenderanno nella materia 
inerte il segreto degli atomi uncinati e delle 
monadi vaganti Quelle braccia paralitiche 
strapperanno il fulmine dal seno tempestoso 
delle nuvole errabonde; o trarranno in salvo 
la nave per mezzo si gorghi mugghianti; o 
spingeranno la prora fra i ghiacci eterni del 
polo; oreggeranno il corso degli aerostati futuri 
fra la impotente rabbie de’venti e la furia sca- 
tenata dei cicloni!... Quelle manine grinzose 
brandiranno la spada di Baiardo, o la lancetta 
di Jenner, o îl compasso di Galileo; e quel 
labbro infantile pronunzierà forse la gran pa- 
rela che avrà um eco in tutti i cuori e strin- 
garà lutti i popoli in un amplesso di concordia 
e di pace, di tenerezza e di affetto I... 

Intanto chiudete la finestra... uno spiffero 
d'aria che soffi dalla fessitura delle imposte, 
potrebbe mandare a male tutte le speranze e 
tutte le glorie fature. 

Dio vi salvi, gente allegra, gente beata, 
gente rotonda di pancia... e di cosgienza... e 
di borsa... che avete festeggiato la commemo- 
razione della nascita del Cristo colle spalle 
volle al caminelto dove il. ceppo tradizio- 
nale mandava fiamme e faville dagli alari di 
bronzo dorato, e coi piedi stesi sotto la tavola 
carica di piatti e di bicchieri !... 

Dio vi salvi, gente timoratà; che una volta 
l'anno pigliate una devota indigestione in onore 
di lui che venne al mondo per insegnarvi 
dar da inangiare a chi ha fame!... 

Buon pro vi faccia!... Siete padroni în casa 
vostra perchè il Cristo Gesù ha proclamato di- 


——— 
» 
PICCOLE CAUSE 


quella 


di trattaria così. Non è ammissibile. che una 


ehe, con relazioni di gni fer 
nelle famiglie rispettabili, 

rr entri in confidenza colle 
netta, dia loro del fu. Quell'nomo vigliaeso che 
li spoglia del suo denaro, potrebbe scontrarsi 
iu una casa, ad nn ballo, colla mia fidanzata ® 
dire: < È l'ami:a delle mia amante >. È tn 
orrore; diceva bene Jole nel sno ingenno sg0- 


si / 
Ma il giovane sentimentale che s'era pan 
nascere nel cnore una dolce simpatia per 4! n 
faucialia isolata © forte, che viveva, del suo le 
vera, rispondeva cogli argomenti ch'egli ave 
giù opposti ailo scandolezzarsi del mondo: di 
< Il solo rimprovero che si.possa farle > 
tere on amante. È male, sensa dobbio. Mi 1 
ve sola, priva d'appoggid... Ed! 
teresse! Lavora por ini, si rovina per lui. Tutto 


{ 


= 


somma coli addietro l'uguaglianza fra tutti gli 
tera nea d'una nazione indipen- 
a lata perchè il Vangelo di Gesù 
orde bebe Lato il ferro nelle mani delle | 
si rbariche e ha predicato fra i popoli ' 
Ss .9 più feroci i principi del diritto ! 

© genti; siete ricchi, e le turbe affamate vi 
lasciano godere în pace le vostre ricchezze 
Perché la parola del Cristo ha promesso loro 
nelle gioie d'un'altra vita il premio. delle co- 
Fee ® rassegnale privazioni su questa 


Beati voil.. Avele trovato la redenzione 
bell'e fatta e non v'è eostata neanco un cen- 
\esimo!. Si capisce che di dodi dodici mesi 
la gratitudine vi spinga a mangiare una coscia ! 
di cappone a onore e gloria del Redentore. 

Ma fra un boccone e l’altro vi potrebbe ma- 
garì venire a mente che se nella stalla di Be- 
telemme c'era un riscontro di più... o una 
buona bestia di meno... la civiltà di cui godete 
i frutti a pancia piena era bell'e fritte... Ba- 
Stava un'infreddatura perchè tutto il genere 
umano rimanesse, Dio sa quante altre centi- 
neia di secoli, schiavo, ignorante, feroce, op- 
presso solto la prepotenza di pochi, senza lume 
di verità, serza fiamma di carità, senza con- 
solazione di speranza!.. 


Quel bambinello che nasceva povero, ignudo, 
tremante, e portava con sò tutto l'avvenire del 
mondo, trovava appena intorno al suo man- 
nello di paglia, piegate in atto di pietosa sol- 
lecitudine, la testa dell’asino sonnolento e quella 
del bue mansueto. I pastori aspettarono ven- 
tiquattr'ore ed ebbero bisogno dell’angiolo pro- 
caccino; i grandi della terra arrivarono una 
sellimana più tardi, e ci volle la cometa che 
facesse loro da batlistrad: 

E chi vi dice, a voi, gente allegra e pasciuta, 
quale sarà, negli anni avvenire e nelle future 
vicende dell'umanità, la parte del bambino 
che nasce oggi da una mamma miserabile e 
da un babbo sventurato, tra le pareti crol- 
lenti d'una soffitta o tra i luridi cenci d'un 
soltossala ?... Quando: passate, indifferenti e 
pettorati, col cappone di Ceppo sullo stomaco, 
davanti a una povera culla, dove una madre 
estenuata' piange lagrime di disperazione sulla 
faccielta paonazza del suo bambino che ha 
fame, lo sapete, voi, se i vostri occhi non 
hanno veduto un altro Cristo, un altro apo- 
stolo di verità e di civiltà, il liberatore delle 
generazioni che sorgono, il redentore de’ secoli 
che verrannof... 

E che aspettate per rasciugare quelle la- 
grime, per consolare que'dolori, 
rere quella miseria ?... Che vi di 
il buon esempio le bestie?... Ohimè!... al giorno 
d'oggi i bovi hanno troppe altre cose da fare; 
e gli asini son tutti impiegati in altri servizi 
pubblici... e hanno messo superbia!... 

Tocca @ yoi, tocca a voi, anime timorate 
che celebraste fra le gioie di famiglia le feste 
del Natale di Cristo, tocca a voi a circondare 
di cure amorevoli e di pietosi uffici le povere 


questo dovrebbe inspirare un po’ d'indalgenza. 
Infise al cuore non si comanda >. 
E pensava: se Lydy avesse amato lui invece 
di qui ile de 
. E si va dei rap) romanzo, 
sn tica ONE villa o 
di fidanzato la poesia dell'adolterio non 
ammettere, — Pensava ad amori meno 


rispondeva 


jose ri i 

cos le avrebbe offerto il tno i 
È iovane in una posizione sociale 
superiore sia gua, di nn uomo ufficialmente 
ad un’altra signorina?... Ne avresti 
capitolo della tua vita di. senti- 
l'altimo della toa vita da giovinoto. Le 
consacrato il tuo tempo e rio- 

di Toso, le avresti 


L'amore di ua 


» 

‘combattuto 
si iva maleontento 
società. 


fra quei dispareri, Franco 
Mai sd, ma d'asoordo colla 


culle dove strillano di freddo e di fame i fra- 
tellini de' vostri bimbi. 

Fate la carità ai poveri piccini che non tro- 
vano il ceppo sullo spento focolare, nè la pa- 
glia sul misero lettuceio, nè il pane sulla ta- 
vola sparecchiata; ai figliuoli che non hanno 
babbo... o che ne hanno uno catlivo..: agli or- 
fani che non ebbero neanco sulla fronte ge- 
lata quel po’ di calduccio dei baci della mamma! 

Care testoline bionde e inanellate, scarduf- 
fate dal vento che soffia per l'impannata del- 
l’abbaino; occhietti lucenti che vagate in cerca 
d’un sorriso pietoso; visetti pallidi che tradite 
la fame; manine incerte che vi agitate fuori 
degli stracci e dei cenci; scenda sopra di voi 
un riflesso della luce dei ceri che si accesero 
testà intorno al presepe del Cristo, e quel chia- 
rore benedelto guidi alla vostra culla quanti 
hanno senso d’amore e di pietà tutti i nobili 
cuori, tutte le anime generose, tutte lo intel- 
ligenze elette, tutti i presaghi spiriti che tra- 
versano il presente coll’occhio intento e fisso 
all'avvenire. 

Dio vi salvi, gente allegra e pasciuia!... Là 
fuori fischia la tramontana, fiocca la neve, la 

i imperversa, i fiumi traboccano... e i 
figliuoli de’ poveri tremano dal freddo. 

Avete mangiato il cappone di Ceppo?... Date 
a que'eari piccini, almeno... le pen 


Lore, 


Ecc 


GIORNO PER GIORNO 


Hanno' un bel fare — hanno un bel mutare 
di pelo; ma il vizietto, tant'è, ricomparisce. 

Parlo di quei miei ottimi colleghi del gior- 
nalismo radicale che, dopo avere fatto i rea- 
listi, loro malgrado, o forse senza saperlo, comi 
il signor Jourdaix faceva della prosa, ora che 
i loro arsici nen venno piè al Quirinale, ti 
vano che gli augusti ospiti della re 
sone più quello ehe erano ai tempi feli 
zanardellismo. 


È sempre la storia del signor Thiers che era | 


repubblicano o monarchico secondo il governo 


di cui era capo, ed era sempre contrario a 
tutte le forme dei governi nei quali non en- ! 


trava per nulla. 


* 
#* 


Naturalmente il giornalis 
ancora fino a crilicare gli atti o le tendenze 
personali del capo dello Siato; queste cose fi 


nora gli amici le dicono piano e non le fanno |! 


ancora stampare. Ma tirano più vicino che 


10 radicale non va‘! 


coll’occhio velato dalla passione e dalle la- 
grime amarissime versate per la caduta degli 
apostoli di Iseo, hanno tirato male o hanno 
fallo cecca! 

Hanno inventato un partito nuovo, il par- 
tito della Regina, e lo combattono! Padroni: 
anche i bimbi fanno i castelli di carte e ci 
soffiano su; anche Don Chisciolle si armava 
contro i mulini a vento e li demoliva; solà- 
mente bisognerebbe che, per fare il loro gioco, 
si servissero di giocattoli o carte o mulini. 

Non è bello e non è sopratutto utile in Italia 
creare dei fantasmi, dando loro dei nomi chie 
gli amici venerano e che ì nemici rispettano, 

L'amore degli Italiani non vede di buon oc- 
chio che simescoli ciò che essi amano in bizze 
di parti 

Ma tiriamo via!... 

Il nuovo partito è un sogno! 

E le relative elucubrazioni son sognate. 


st x 

Nella prima udienza reale dei nuovi mini- 
stri, per la firma dei decreti, ne è successa 
una carina. 

1 ministri uno dopo l'altro si avvicinavano 
man mano, come di consueto, al tavolo al 
quale stava Sua Maestà e presentavano i ri- 
spettivi decreti perchè il Re li firmasse. 

La cosa procedeva regolarmente, quando 
toccò ad un ministro dei nuovi, il quale, scio- 
rinati appena cinque decreti sul tavolino, vide 
Sua Maestà fermarsi, guardare un momento 
| le carte e un momento chi le presentava, e 
| poi dire: 

— Scusi, sa! Ma i miei decreti, prima li 
Armo io, quindi il ministro li controfrma. 

Vi lascio figurare l’impappinamento dell’ec- 
cellenza a quell'uscita; il povero novizio prima 
{ di recarsi all'udienza reale, nella gioia del suo 

ministero, e nel mistero del suo gabinetto, 
veva firmato prima i cinque decreti che do- 
H veva sottoporre alla sanzione sovrana. 
Intanto il Re, figurando di avvedersi del- 
4 l’impaccio di quella povera eccellenza, aggiunse 
ubito: 


— Me li faccia ricopiare e me li rimandi 
che sarò lieto di firmarglieli! 

E radunò quei cinque fogli infelici e li ri- 
consegnò al loro padrino, più infelice di loro. 

E”questa prima avventura è stata chiamata 
< il diritto costituzionale dopo Mezzanotte. » 


* * 
+xxr% 
Conciliazione fra la Chiesa e lo Stato. 
La vigilia di Natale, al palazzo del mini- 
stero dei lavori pubblici, fu celebrata la messa 
di mezzanotte. 7 


possono a quella mèta. Anzi, i loro colpi mirano |! 


a un bersaglio gentile ed augusto, che non 
può essere colpito senza che ne sia ferito chi 
si finge di mettere al di sopra della discus- 
sione! 

Solamente, siccome guardano davanti a sò 


Ce — _ ————_—————m 


Il guo matrimonio era approvato da tutti per 
l'età, per la naseita d’entrambi. C'era anche la 
soa parte cavalleresca, perchè Jolo aveva una 
dote meschina in confronto al patrimonio di lui, 
che, se non aveva grandi ricchezze dal lato 
paterno, poteva contare su parecchi milioni della 
‘madre, Ed i suoi genitori erano contenti; infine 
era un matrimonio ben inteso. 

La sposa era anche bellissima, e gli piaceva 
assai, ed era felice al pensiero che sarebbe sua. 
E tuttavia rimpiaogeva miss Lydy. 

Era una strana situazione, che lo manteneva 
in uno stato di continua esaltazione. Avrebbe 
voluto confidarsi ad un amico, sfogerai colla 
parola appassionata, che spesso. rivela a noi 
stessi il vero stato del nostro cuore. Ma nes- 
sano di quelli che chiamava amici era capace 
di dargli retta senza ridere, o almeno senza 
chiamarlo romantico. 

Forse il conte di Samperano l'avrebbe com- 
preso; ma dopo le ciarle di Oliviero Patrizi che 
sitribuiva a Samperano delle pretesa sa Jole, 
Franeo lo trattava con freddezza e trovava nel 
piseolo conte un ricambio di freddezza forse 
‘maggio: 


re. 

Allora ripensava allo sconosciuto dalle lettere 
misteriose. Quello sarebbe stato un amico per 
Ini. Egli, chè agiva e scriveva in modo così 
differente da tutti i modi convenuti, Coveva ca- 
pire quei sentimenti da romanzo e compatirli. 
Ma era svanito. Da un pezzo Franco non ne 
sapeva. volle. 

‘Quando scese a colazione, trovò anche la sua 


* 
* 


Memorie della settimana di Natale. 
Brano di dialogo storico fra gli onorevoli 
Depretis è Maiorana. 


mammn indignata contro miss Lydy. Ere tanto 
più offesa quanto più l'aveva stimata. ‘Per lei 
l'abuso di fiducia era stato maggiore che per 
altri. E poi alla dava troppo valore dell'illiba- 
tezza della sposa di euo figlio, per. non inorri- 
diro all'idea di quella relazione euiroca, dello 
confidenze che aveva potuto farle la masstrina, 
dell'ombra sfavorevole che la riputazione della 
sna condotta aveva potuto riflettere sulla si- 
gnorina che la frequentava. 

Franco non tentò di sousare miss Lydy. Anzi, 
collo sue idee di riserbo trovò che la marchesa 
avera ragione e si rallegrò. d'aver. soelta .una 
sposa di buona famiglia, bene allevata e ben 
enstodita, da cni non avova a temere neppur 
l'ombra d’on intrigo di quel genere. 

Depo la colazione gli fa recata una lettera 
assicurata. Ne riconobbe subito î saggelli colle 
iniziali J O, ed il carattere dell'indirizzo. Era 
una lettera dell'anonimo. Forse il rimanente di 
quolle maledetto tremila lire perdute; l'ultima 
parola della sua giustificazione in rina bnona 
sfida. 

Aperse la busta colla mano tremante d'im- 
pazienza e di speranza. Ma non c'era lettera. 
Erano diesi biglietti da cento; l’oltima rata 
della restituzione, il rimborso completo, la giu- 
stificazione luminosa del povero giovane disin- 
teressato e benefico ch'egli aveva lasciato ao- 
cusare di furto. 


LA MARCHESA COLOMBI, 


(Continua 


| 
I 


‘FANFULLA 


— Agostino, chi hai per segretario generale? 
— Ho Morana. 
— Omo rana? Ma io rana più di lui! che 


dirà il mondo? 
w Fun 


(Agostino sviene!) 
NOTE TORINESI 


Una rivoluzione alla Generala. 
25 dicembre. 
(e aspettavamo. Da un pezzo non s'accoppavano 
più «ita Generala. Era troppo tempo che stavan zitti. 
Colpa del governo. Non è luogo per accomodar la co- 
scienza e il cervello ai ragazzi. È tempo di finirla.» 

Sst.. sst.. Di grazia, signori lettori, non si riscal- 
dino il sangue, non sallarmino. La rivoluzione di cui 
mi proclamo storico oggi, non ha fatto spicciar una 
goccia di sangue, non costa una bastonata, non conta 
una bestemmia e neppure, una delle famose sportizie 
onde è tristamente celebre'la Generala di Torino. 
© — Oh! allora che rivoluzione, che storie ci narra? 

Lettori umanissimi, parlo della rivoluzione pacifica 
dovuta al signor cavaliere — non so veramente se lo sia, 
e se non lo è, meriterebbe d'esserlo — direttore nuovo 
dell'istituto Giusepp Rosa. 

x 

Capitai domenica ‘improvvisamente alla Generala, 
trattovi dalla curiosità all'ennesima potenza, di sapere 
se quei bravi galantuomini si fossero tutti mangiati 
vivi fra loro non avendo novelle da sei mesi del più 
piccolo omicidio, © della più meschina evasione. Si ca- 
Pisce che Fanfulla, dopo il chiasso che destò in Italia... 
€ al ministero colle sue notizie della . Generala, abbia 
una tal quale simpatia per quella casa di salute gio- 
wanile.e se n'interessi..  - 

Fui accolto come lo potrebbe essere Sua Eccellenza 
l'onorevole Depretis, e salii dalle cantine al terrazzo 
che dà sul Po. 

ll signor, lasciatemelo dire cavaliere, Giuseppe Rosa, 
ha portato là dentro la rivoluzione, davvero con ma- 
raviglia del mio buon Lumbroso, il quale trema ora 
the gli manchin) dei birbanti per la sua clinica. Po- 
vero professore! Ama i birbanti come il professore 
Schiff i cani, e credo che invidi la libertà d’esperi- 
megli del suo collega di Firenze. 

x 

HI Rosa ha trasformato l'istituto. A pagarlo un oc 
chio, non si trova più un omicida, nè un pazzo, nè un 
dadro qualificato. Ha spedito i primi in galera, i se- 
condi al manicomio e i terzi all'ergastolo 0 alle Car- 
ceri nuove, 

Fece toglier subito dal braccio dei giovani il numero, 
abbiezione che tanto li rassomigliava 
ai genitori quei tali contini e signorini di ri 
migfia i quali avevano scambiato la Generala coll'Isti- 
tuto intergazionale; piantò in un cortile la ginnastica; 
Tiformò; ascrebbe la musica; rese obbligatoria e quo- 
fidiana la scuola, e, infine, divise la sua popolazione in 
calzolai, falegnami, giardinieri, sarti, canestrai e servi 
infermieri, non lasciando ai giovani un'ora, dico un'ora 
“dozio. 


x 
La Generala è irriconoscibile. Se non ci fossero le 
guardie carcerarie dentro, e i bersaglieri alla porta, 
si crederebbe d'essere in un collegio. Il tatuaggio, che 
l'anno.scorso era un segno di virilità e di merito e 
si ostentava all'occhio degli stranieri nelle sue forme 
più laide, oggi va scomparendo e si nasconde con ver- 
gogna. I giovanì, a cui tutte le domeniche in chiesa 
si parla di Dio e della patria, a cui sì ricerca una 
occupazione appena sono liberati e che hanno fama di 
uscir dalla Generala abili operai, sono più composti, 
più allegri, più puliti. Gli occhi loro, se li fissi, non 
ti sfaggono a dritta e a manca, non ti si. piantano 
sfacciatamente inviso, ma sì volgono a terra con 
soggezione. Si respira un'altr’aria là in mezzo, per- 
chè si notano dappertutto gli arnesi del lavoro che 
va ricreando onesti cittadini dei giovani cui l'inerzia 
e.ua troppo. dolee governo preparava per il bagno od 
il patibolo. 


x 

Il Rosa è amato e temuto assai dai suoi duecento- 
venti prigionieri. È amato perchè tien viva e risveglia 
la doice corrispondenza d'amorosi sensi fra essi e la 
famiglia, perchè si consatra di e notte al loro avve- 
inire e per lui molti già liberati alla domenica ritor- 
mano riconoscenti a ringraziarlo dagli opifici di Torino 
ove sono stimati e stimabili. 

È temuto poi, perchè, al caso, i suoi due baffi croati 
si drizzano orizzontali, gli occhi gli si gonfiano, e al- 
lota è capace di fare magari da papa d'una volta, coi 
‘suoi ‘figlioli, ècapace di tale energia e severità da im- 
palare, muso basso al muro, una banda di briganti. 

x 

Tl Rosa borbotta chie la sua rivoluzione sarebbe più 
efficace se gli dessero un bravo istitutore e gli fosse 
concesso uno spazio meno ristretto. In parola d'onore, 
che, se fossi un ministro purchessia, come ce ne sono 
tanti, risparmierei i bagni di marmo, i caloriferi, il 
vino, la musica negli ergastoli, e sarei più largo di 
bemefizi con dei giovinetti sui quali si può contare e 
molto ancora. 

Die voglia che la benefica rivoluzione duri, che il 
Rosa non si stanchi, e tutti i suoi bravi uffiziali con- 
tiîuino anche loro a dargli mano amorosa nella santa 
opera. Un giorno di mollezza romperebbe l'ingranaggio 
del congegno così saviamente fabbricato. Sono tutti 
giovani È dentro — li ho interrogati tutti — i cui 
ricordi bifantili hanno niente di felice. Sono figli di 
mòîinme... innominabili, di genitori separati, di ladri, 


di pazzi, di miserabili, figli insomma di case irregolari 
cl'ebbero perciò un'educazione irregolarissima. Per tra- 
sformarli è necessario che dimentîchino affatto il pas- 
sato, che nessun seme di corruzione nuova provi la 
sua radice nel cervello già preparato alle irregolari 
e.. Giuseppe Rosa sì adopra a questo scopo, sì è 
messo su questa via animosamente. 

Gli auguro proprio di cuore che perseveri e ne abbia 
frutti condegni. Guai però se sì facesse troppe illu- 


Jacopo. 
YACHT-CLUB ITALIANO 


Alla signora marchesa Isabella di S. 
ROMA. 
Spezia; 25 dicembre 1378. 
Si rammenta ella del tempo in cui ambedue 
fanciulli andavamo a caccia di grilli nei prati 
della cittadella? Vede, mi par che sia roba 
di ieri. 
Il servitore i 


bella Svizzera polputa del cantone di Vaud — 
cui ero affidato io. 

Noi due, inginocchiati sull'erba del prato, 
tentavamo con un sottile fuscellino le buche 
dove s'ascondono i grilli. 

Talvolta, carezzati da quel titillamento de- 
to delle nostre manine quasi infantili, il 
grillo affacciavasi sll’uscio della propria 
tana, e noi lo ghermivamo e lo chiudevamo 
nelle gabbiette ad hoc comperate dalla frat- 
taiola del quadrivio. 

Che gioia quando una mezz'ora di tentativi 
era coronata dal successo. « Esce » dicevi tu 
— scusi — dieeva lei; « Non esce » rispon- 
devo io. E usciva, ed era ghermito dalle no- 
stre mani. 

Adesso la piccola Isabella è la signora mar- 
chesa di S., le manine di bambola son deli- 
ziose mani di donna che Monteverde model- 
lerebbe con infinito amore; non sono più ar- 
mate del fuscellino; ma del binocolo nelle 
brillanti serate dell’Apollo, o di ventaglio nei 
tepidi crepuscoli che accarezzano il Pincio la 
primavera. 

Escono al cenno di quegli istromenti mu- 
liebri dai palchi o dalle siepi fiorite i giovi- 
notti azzimati. Sono i grilli della sua lieta gio- 
vinezza, marchesa ! 

* 


Io son rimasto fedele al fenciullesco passa- 
tempo e continuo a far uscir dalle tani i grilli; 
ma invece del fuscellino adopero la penna. 

Ma mi riesce cosi di rado far uscir grilli 
dal buco ospitale, specialmente da che la si- 
nistra è al potere. 

C'era un bel grillo dal forte canto che mi 
premeva tanto far venir fuori; ci lavoravo da 
qualche mese. 

Avevo innescato la punta della penna con 
ogni sorta di seduzioni: immagini che avevo 
adoperato anche i sorrisi delle donne gentili, 
gli applausi delle mani guantate di pelle di 
Sreria, mille promesse di favori squisiti ed 
ineffabili, insomma tutto quello che le figlie 
d’Eva promettono a noi brutta progenie d'A- 
damo. 

Secondo me, è stata questa ultima e finale 
lusinga che ha carezzato il mio grillo; oh 
gioia! è uscito fuori baldo, forbito e lustro sul 
corsaletto d’ebano. 

Marchesa mia, eccolo qua; è il Fackf cluò 
italiano. 

* 

Si è 

Venticinque gentiluomini ne compongono il 
comitato promotore e cercano nuove adesioni. 
Genova ci dà Amilcare Peirano ed Enrico 
D'Albertis, Roma Don Giuseppe Rospigliosi, 
Firenze Cerlo Ginori e Ruggero Grottanelli 
ed altri ancora, Torino Biscarelli e Giuseppe 
Ponza di San Martino. Lo statuto fondamen- 
tale è composto e l'ho qui sul tavolino: tra 
un mazzo di rose ed un bello schizzo di paes», 
le mie due passioni dominanti. 

Fra breve la riunione dei fondatori e... 

E l'estate del 1879 la prima riunione di tutti 
gli yachts italiani e la prima corse alla vela 
nel golfo della Spezia. 

«È Napoli non interviene? » ella mi do- 
manda. 

Da Napoli si attende un’adesione che cer- 
tamente non mancherà, lanto più che nel seno 
d'Anfitrite Partenopea è sorta la prima So- 
cietà di regate a vela ed è anzi composta di 
quanto vha di meglio in fatto di gentiluomi 
amanti del mare ed abitanti in quella magica 


città. 
* 

Veterano della marineria reale, non posso 
fare a meno di ringraziare il comitato pro- 
motore del Fachf-club per un pensiero di 
una squisita cortesia verso i capi della mari- 
neria militare. 

Il ministro della marina, gli ammiragli, vice- 
ammiragli e contr'ammiragli sono a mente di 
un articolo dello statuto soci onorari nati. 

Non è vero, marchesa, che il pensiero è 
gentile? 

Ed ora un altro grillo, ma questo non è mio. 

Quel caro mio Cencio Poggi, del quale tal- 
volta ella m’avrà inteso parlare, vuol metter 
su un giornale da salotto che tratti dell’alle- 
tismo in tutte le sue belle estrinsecazioni, come 
corse di cavalli, di lance, di battelli, alpinismo, 
gimastica ef similia. 

E badi, Cencio ha la penna, come la sua 
barba, d’oro; ed insinuante... oh! se è insi- 
nuante !!! 

Ed eccomi in fordo alla pegina, signora 


| fnarce] 
Ecco il grillo nelle sue candide mani ; glielo 
raccomando come a tutte le sue consorelle in 


venustà, in grazia ed în dolce. sentire. Nelle 
mie ruvide’ mani le delicate ‘ membra si feri- 
rebbero ; chiuso nelle voètre palme, donne e- 
leganti, essò starà’ chieto cheto, contento con- 
tento, e canferà. |) è 

Ho l'onore di riverirla, signora. Marchesa. 
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Il Messaggiero, giornale quotidiano, co- 
mincierà le sue regolari pubblicazioni col 1° 
gennaio 1879. 

I nostri abbonati e lettori avranno avuto 
agio di apprezzare l'u di questo nuovo 
periodico a cui Fanfulla accorda la sus pa- 
terna protezione, e lo potranno giudicare me- 
glio quando il Messaggiero pubblicherà i reso- 
conti.della Camera dei deputati e del Senato 
più estesi che in qualsiasi altro giornale e di 
una scrupolosa imparzialità. ì 

Intanto rendiamo noto che l’amministrazione 
del Wessaggiero ha ribassato i prezzi d’asso- 
ciazione per gli abbonati al Fanfw/la. 

Ecco i prezzi d'abbonamento peri due gior- 
nali Fan/ulla e Messaggiero : 

Anno L. 33 — con diritto all’Almanaceo di 
Fanfulla — Semestre L. 20 — Trimestre L. 10. 

Per l'estero le spese postali in più. 


Quei signori ai quali non scade l’abbona- 
mento al Faryulla e vogliono ricevere il Mes- 
saggiero, pareggiando le scadenze dei due 
giornali, possono abbonarsi a quest’ultimo si 
seguenti prezzi: Anno lire 14 — Semestre 
lire 8 — Trimestre lire 4 — Mese lire 150. 
A quei signori che hanno già spe- 
lia per l'abbonamento riunito ai due 
giornali, in base ai prezzi primitivi, verrà pro- 

rzionatamente prolungata la scadenza. del 
ene Miessaggiero. 


Un decreto del ministero d'agricoltora, industria e 
commercio assegna un premio di lire 3000 all'autore 
del più completo e migliore studio monografico sullà 
struttura, sulle funzioni vitali ‘e sulle malattie degli 
agrumi, ossia specie e varietà del genere Cifrus e ge- 
; sempreché il lavoro stesso. riesca, mediante 
un sufficiente corredo di osservazioni nuove e di espe- 
imenti, ad aumentare notevolmente le cognizioni at- 
tualî intorno a cotali argomenti, e possa con ciò for- 
nire qualche criterio scientifico per mighorare la col- 
tivazione degli agrumi stessi e per curarne le malattie. 

Il termine utile per la presentazione dei lavori con- 
correnti a questo premio è stabilito 3 tuito maggio 1881. 

Sono ammesse al concorso le Memorie di nazionali 
e di esteri, scritte în lingua italiana; o, se in altra 
lingua, accompagnate dalla traduzione ‘italiana. 

Le Memorie presentate pel concorso dovranno inviarsi 
al miuistero di agricoltura, industria e commercio con 
la sopraseritta: Concorso al premio per la miglior Me- 
moria sul genere Citrus, e dovranno essere distinte ‘da 
un motto ripetuto sopra busta suggellata contenente 
il nome e indirizzo dell'autore. 

Il giudizio intorno alle Memorie dei concorrenti sarà 
emesso, entro dieci mesi dalla chiuvura del concorso, 
dalla Commissione istituîta în esecuzione del reale de 
creto 44 febbraio 1877, n. 3684. 

=1 giornali di Napelli pubblicano un elenco di 
diciotto feriti dai petardi e dalle bombe sparate la sera 
della vigilia di Natale. 


Di qua e di là dai monti 


« Tù sei Branca » disse -il ministro Cala- 
Maio all’onorevole di questo nome « e a questa 
branca io sospenderò il mio portafoglio >. 

Detto fatto, l'onorevole în discorso ha già 
assunta la segreteria generale dell'agricoltura 
@ commercio. 

« Tu sei Puccini... » disse alla sua volta 
l'onorevole Coppino, « e a ‘questo: ‘puleino ie 
farò un nido di stoppa ». 

il segretario generale per l’istruzione pub- 
blica s'è prat È 6 È 
È «Tu pei ebbene To lu? » disse terzo 

'onorevol ‘aiani, girando uno sguardo suli 

folla degli ape pi in 

una voce profonda gli rispose come Uli: 
quando. POCO la riclioni miei peggy 
< Io mi chiamo Nessuno ». 

.<E sia» disse il ministro, .« l'onorevole 
Nessuno si pigli la segreleria ‘generale della 
grazia e giustizia ». 

Ecco la ragione per cui la grazia © giu- 
slizia è stata frodata d'un segretario generale. 

Contiamoli ora codesti segretari ;, compreso 
l'onorevole Nessuno, il numero’ è pieno — ma: 
tassa dipanata alla meno peggio ; l'onorevole 
fai può mangiare il tacchino natalizio 


_Ieri a palazzo Braschi s'è tenuto Consiglio 
di ministri; si agitò la questione dei ‘prefetti 
6 si cadde unanimi nella risoluzione di man- 
gere cit «sommendalore Basile a corteggiare a 
In un giornale amico dell’onorevole Crispi 
ho letto me'giorni passati che, ove al a 
di ua fosse corsa Îl suo prefetto paler- 
litano i il 
dono sarebbe Precisamente il commen- 
È fortunata questa analogia di gusti e dissi 
paliefrail padro Agostino © padte Frame 


vs 

A taluni prefetli, incerti per ii timore di ve. 
dersi un giorno addosso un ministro Cris 
fra l'insisiére sulle dimissioni o_ritirarle, Do 
norevole Depretis avrebbe dichiarato che 4 
questo non ci sarebbe venuto mai... 

Papa Sisto, pera Sisto ! butta via le grucce{ 

Leggendo ‘il Pungolo che getta in piazza 
questa novella, l'onorevole Crispi stamattina 
si copri il capo di cenere e cantò: 

« Questa è dunque l’iniqua mercede 
Che serbaste al canuto guerriero... » 

E mentre egli cantava, un organo di Bar. 

beria sotto le sue finestre suonava l'aria del 
« Caro, non posso muovermi, 
Sto troppo ben così >. 

Il suonatore era l’ongrevole Depretis. 

La morale della storia, 0 della favola come 
vi pare e piace, la sapremo quando l'onore. 
vole Merini, altrettanto Ferdinando che Far, 
tasio, avrà pubblicato il suo nuovo libro: GL; 
amici di Pisa. 


Un'altra pubblicazione, giacchè ho toccato 
il tasto. Ne parlerò colle parole della Nazione 
la quale conferma ciò che due giorni fa ci 1g 
detto una nostra infofmazione: 

« Furono spedite ai rappresentanti italiani 
all’estero formali istruzioni affinchè dichiaras: 
sero che l'Italia non prenderebbe mai sul serio 
la domanda d’annessione fattale dall’Albania », 

È dunque vero, officialmente vero, che | 
domanda è stata fatta? 

Me ne dispiace pel gabinetto : un gabinetto 
al quale si possono fare simili domande è 
qualche cosa di meno serio della domanda 
stessa che è obbligato di ammettere all'onore 
d’una manifestazione diplomatica. 

Dad 

Una terza pubblicazione 

L'onorevole Zanardelli ci darà il buon anno 
con un volume: Sulle missione dell'avvocato, 
lavoro al quale ha dedicati i ritagli delle sue 
giornate ministeriali. (P4rgolo di Napoli.) 

Ecco un libro del quale si può dire senza 
tema di smentita ch'era vivamente sentito il 
bisogno. Sinora dagli avvocati s'è potuto ca- 
vare ogni cosa, persino dell’avvocatura. St 
bene che un avvocato il quale, come l’ono) 
vole Zanardelli, si prestò come esperimer 
a ogni specie di produzioni, richiami i su 
confratelli dentro i confini d'una missione ben 
definita. È gran tempo ch’essi prendono il me- 
stiere come gli Stradiotti — la cavalleria leg. 
gera della repubblica veneta — officio del 
quale era foraggiare intuttii campi, compresi 
quelli degli amici, e far la guerra non per ls 
guerra, ma per il bottino. 

Stradiotte a sua volta, l'onorevole Zaner- 
delli fece bottino di due portafogli e d'un abito 
a ricami d’oro. Ora che egli torna all'avvo- 
catura e al culto di sant'Ivone, io ne intuono 
l'inno: 


Advrocatus et non latro 
Res miranda gentibus. 


Dall’onorevole Zanardelli all’onorevole Cai- 
roli è breve passo. Registro ir onore di que- 
st'ultimo la gran croce della Legion d'onore 
tributatagli dal governo francese. La stella 
che splende sui petti che furono a Magenta e 
a Solferino ha baciato con un raggio splendi- 
dissimo un petto che fu a Marsala : due epopee 
riunite per glorificare il ferilo di via Carriera 
Grande, 
_ E dove lascio la cittadinanza onoraria chè 
il mio Friuli gli ha data? 

Benedett, cumò che tu soos furlan ca la man; 
e che il fole ju trai chei ca ti ouelin mal. 


Gambelta ha parlato. 

nel suo discorso ha rigorosamente ser- 
bato il colore del pranzo. Infatti ha dello 
< Noi non dobbiamo oceuparci che a fare la 
repubblica francese: non vogliamo fare una 
esportaziene delle nostre teorie. » 

‘co vivo e parlante il produttore che dà le 
suo istruzionì ai suoi commessi-viaggiatori. 
.Il primo Francese che verrà in Italia a spac- 
ciar in frodo questa merce, sapremo come 
trattarlo. 

Contrabbandiere ! 
riad 


rimpolpettatore, 


a 


pregandolo d'inviarmi la ricetta. Non 
mi 


Da Vienna ho anche un dispaccio mandato 
al Cittadino di Trieste, e nerilevo che l'affare 
del e è a buon porto e che il nostro 
governo ha incaricato per telegrafo il nostro 
ambasciatore, di Robilant, di eario 

Non.è detto se tutti i giusti reclami dell'- 
talia abbiano ottenuta Paine a buon conio, 
il divieto della pesca e del cabotaggio futol? 
ai nostri marinari, e questo era quanto. Al 
resto ci pensino pri esportatori, ai quali ri- 
cordo che l'eccellenza dei prodotti vince !" 
coloro che ne hanno bisogno la ripugnanze 
per‘i dazi troppo elevati. 

Si regolino, e al chiudere dei conti sì tre- 
veranno ricchi. 

" i 


tare a Serajevo ordina, Per 
certe sue convenienze, la demolizione di un 
gruppo di case, > 

Fra i proprietari delle case condannate, no? 
pochi sono sudditi austro-ungarici. Questi, in- 
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È proprietari indigeni, fanno ca) 
oh austro-ungherese che accelta a 
Cin, e a sua volta prolesta al suo governo 
fo l'atto che quel governo stesso fece per 
fezzo dei E a 

me dire : il governo austro-ungherese 
fe contro sè medesimo 1 È sù 

se 

nche la Danimarca ha avuto il suo... 

"Guattero dico, perchè mi figuro che a 
È Copenaghen, serbando la'tradizione dei suoi 
alleghi di Roma, tenga esso pure osteria con 


ind in 
“fa è dunque passata in. frenesia morbosa 
Noia sete esecrabile di sengue di ra? 
*toedel, Nobiling, Moncasi, il guatterr, Mad- 
geni due ignoti di Lisbona e l'oxte anonimo 
{i Copenaghen. Sono otto in ire mesil... 


Der: Ropinor 
ROMA 


Rua oliena — è il titolo di ua libro, anzì di 
ui bel libro che îl siguor Giusto Ebarth ha pubbli- 
! signor Loescher venderà a tatti, perchè 

ielo cercherauno, almeno quelli che sanno il 
i vero peccato che carte cose le fac- 

To ho detto che il libro del signor 

a Rona odieraa, ma in tedesco si 


—_— 


porta 
lic, 
Ebarih: alcuni ne escono sani e imbelliti, alcuni altri, 
palconci e come diciamo noi strobeati... ma la stron- 
tatara è fitta în tedesco... pescato! O non la po- 
trebbero tradurre in una lingua più comune? 

2. Spettacoli = 

Argentina. — Ore 8. — Orfeo all'inferno. 

Valle — Ore 8. — Giroflè-Girofià. 

Capranica. — Ore 8. — Commedia piemontese. 

Manzoni. — Ore 8. — Il babbe e l'inlrigante. 

Impero Celeste. — (Presso il Politeama). Concerto 
meale e quadri plaslici, ore 7 1jP. Alle ll festa da 
lalio. 

Domani sera, al Valle, prima rappresentazione del 
Paspor, cpereita movistima del Lecocg. 


Ogni tanto i nosiri abbonati ci chiedono di racco- 
mandare a loro un buon giornale finanziario, il quale 
porsi È corrente n movimei.to comme: ciale, indu- 

ile e finanziario della giormata; e potrebbe essergli 
grita e consigliere in tutte le occasioni che possansi pre 
sentare, Onde fare cosa grata a questi ncsîrì abbonati, 
ibbiamo cercato di contentarli e ci siamo posti in 
di offrire loro uno dei giornali fiqanziari più anziani, 
più completi e più diffasi del Regno: la 

Gazzetta dei Banchieri. 

In seguito ad accordi speciali per gli abbonati del 
Fufalla, il prezzo dell'abbonamento annualealia Gaz- 
ia dei Banchieri è ridotto a sole lire 6 all'anno 
fe per i non abbowau al Fanfulla il prezzo è di 

D 

Noa spendiamo parole per raccomandare la Gazzetta 
dei Banchieri, la quale, in undici anni di vita, ha sa- 
pito crearsi uno dei primari posti nel giornalismo fi- 
tunziario, e mercè la sua ampia rivista della stampa 
finanziaria dispensa dal ricorrere ad altri fogli consimili. 

Siccome la Gazzelta dei Banchieri spedisca dietro ri- 
cliesia gratuitamente a tutti i nostri abbonati che 
vogliono prenderne cognizione i numeri che sor 
il% » 31 corrente, così potranno apprezzare il vaa 
bggio che l.ro viene efferto. 

Gli abbonati al Faufulla che vorranno poi profittare 
di questa combinazione, ‘manderanno ‘alla nostra Aut- 
ministrazione lire 6 in più d-1 loro ‘abbrnamento. .è 
Fira per tutto l'anno 4879 la Gazzella dei Ban- 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Fino a ieri non era giunta alcuna notizia 
«ufficiale » alla Consulta che confermi i le- 
legrammi da Costantinopoli nei quali s'an- 
nuziava la determinazione della Lega alba- 
nese riguardo ad una “eventuale annessione 
dell'Albania da proporsi all'Italia. La nolizia 
che ci si dice vera in sè non è infatti creduta 
setia; se fosse tale, il° dragomanno, che in 
assinza del titolare regge il consolato di Seu- 
tari, ne avrebbe dato indubbiamente speciale 
avviso al governo. Quafunque però sia la por- 
tata della voce che ora corre per i_ giornali 
dEuropa, il governo italiano, stando alle ul- 
time nostre informazioni, non sarebbe. punto. 
ditposto ad allontanarsi, come dicemme ieri e‘ 
ieri l’altro, dagli impegni del ‘trattato ‘di Ber- 
lino, sebbene un giornale della sera, pure pro- 
testando. contro sogni violazione ‘del trattato 
suddetto, si mostriperò disposto all'annessione 
dell'Albania, ‘ove le potenze firmatarie del 
trattato di Berlino vi consentissero. 

Nessuna potenza . ha” falto rimostranze, nè 
osservazioni in proposito al governo .italiano, 
il quale, non in via ufficiale, ma în via con- 
fidenziale ha dato istruzioni ai suoi agenti di 
cogliere tutte le occasioni per smentire in 
modo: categorico qualsivoglia: partecipazione 
dell'Italia al progetto della Lega albanese. Il 
linguaggio: che alcuni giornali ;viennesi hanno 
recentemente usato, coltre ‘all'essere sconve- 
niente, è poco conforme ai sentimenti amiche- 
voli che esistono fra i due Stati, perchè muove 
da premesse che non sussistono. 


Secondo informazioni che abbiamo ragione 
di. credere esatte, acquista autorità la voce 
prematurantente messì in giro da alcuni gior 
nali che l'onorevole minisiro delle finanze ab- 
bia trovato una grande differenza fra le assi- 


FANFULI 


curazioni dell'onorevole Seismif 
reale delia nostra a = 
Gli avanzi del bilancio 
h sarebbero moli 
vid Ar tte settare motor 
vera) a Pavia. Queste Tivelazioni, fatte dal- 
l'onorevole Magliani, porrebbero, dicesi, in gra- 
issimo imbarazzo il gabinetto. rispetto alla 
So del macinato. 
s i afferma che per non disdire da un lato 
n) promessa falla, e per non condurre dall'al- 
Po la finanza a condizioni deplorevoli, il mi- 
nistero abbia in animo di sostenere innanzi 
al Senato l'abolizione del macinato, proponendo 


in pari tempo l'adozione di 
i una lassa sulle 


I giornali annunziano che i più autorevoli 
fra gli amici dell'onorevole Csiroh si riuni- 
rono in casa dell'onorevole ex-presidente del 
Consiglio per discutere del contegno da tenersi 
al riaprirsi della Camera innanzi alia presente 
amministrazione. Sappiamo a questo proposito 
che sebbene gl'intervenuti fossero tutti con- 
cordì nell'opinione di oppugnare il ministero 
attuale, fu deliberato di convocare i 189 che 
volarono in favore del gabinetto Cairoti per 
dar luego ad una più ampia. discussione sul- 
l'argomento. Taluno avrebbe bensi, a quanto 
si afferma, espressa l'opinione che la prima 
cosa da farsi fosse una dichiarazione aperia 
di separazione dal gruppo del quale è capo 
l'onorevole Bertani. Non v'è dubbio che una 
tale dichiarazione fatta prima del voto del 16 
dicembre ne avrebbe modificato la portata. 


Alcuai giornali riferiscono la voce di ac- 
cordi combinati fra gli onorevoli Cairoli e 
Nicotera. Siamo assicurati che în queste voci 
non c’è ombra di fondamento. L'onorevole N 
cotera è assente da Roma da qualche giorno, 
e non ebbe occasione alcuna per conferire con 
l'onorevole Cairoli. 


Siamo assicurati che il gruppo capitanato 
dall'onorevole deputato Nicotera ha vivamente 
disapprovato gli onorevoli Lacava e Puccini, 
firmatari ambedue dell'ordine del giorno dello 
stesso onorevole Nicotera, per avere accettato 
di prender parte alla nuova amministrazione 
come segretari generali dei lavori pubblici e 
della pubblica istruzione. 

L'onorevole Depretis deve già essersi ac- 
corio dell'impressione sfavorevole che la sua 
presenza al ministero degli esteri ha prodotio 
in qualche gabinetto estero. Noi sappiamo che 
cerlì timori sono esagerali; ma come avemmo 
occasione di osservare a proposito dell’inter- 
pellanza Vitelleschi, era naturale che la pre- 
senza dell'onorevole Depretis e dei suoi amici 
al potere desse luogo a dubbi che tuttavia non 
sarà difficile dissipare, e che non potranno 
intralciare la conchiusione di accordi interes- 
santi per il nostro paese. 


erî 1 giorno il‘ministro degli affari esteri 
ad interim ebbe la visita dei cinque ambascia- 
tori e dei diversi cepi di missione accreditati 

(essì il nostrb governo. Ci viefie assicurato 
che l'onorevole Depretis, conversando con quel 
diplomatici, bat dîchigrato che la politica dei 
governo italiano, relativamente alle faccende 
orientali, non ha e non potrebbe avere altro 
programma se“non'quello della esecuzione del 
tratiato di Berlino. Ci viene 'soggiuntò che 
queste dichiarazioni sono state falle con asse- 
veranza speciale, agli ambasciatori d’Inghil- 


terra e d'Austria. 


In parecchi giornali si è parlato negli ul- 
timi giorni di Fivergenze avvenute fra il con- 
sole italiano di Cipro ed il governatore inglese 
riguardo all'ezeguafer ed al riconoscimento 
delle capitolazioni. Pa qualcuno si è aggiunto 
che_il console Magni aveva presentato formale 
contro le esigenze dell'Inghilterra. in 
tutto rdell’esagerazione: È vero 
ne Lagoa esiste fra i governi d'In- 
ghilterra © d'lialia riguardo all'interpretazione 
che. smbedue danno agli effetti. di diritto in- 
ternazi: trattato 4 giugno prossimo 
pg Turchia cimenta l’occu= 


all'Inghiltérre. Que- 
retazione nom è però tale da 


Soler riconoscere do stato di fatto nell'isola di 


i bene il trattato del 4 giugno non 
Qi di vao ufficialmente comunicato. Una 
Solta riconosciuto dall'Italia il possesso di fatto 
Jellisola di Cipro, cadrebbe da sè ogni qui 


stione su questo- 
è i consol 

testa del console, ci 

quanto poi alla Proteste. mentrechè ri- 


l'Inghilterra stessa, 
5'è mostrata ancora dubbiosa 


a queDIO Pere mpato dal suo gosernalore, ri- 
sul dandosi una decisione che potrebbe con: 


sistere nella partecipazione ufficiale del trattato 


‘1 giugno prossimo passato. 


sono giunti in Roma_il conte de Béibune ed il si 

Do glulitiere, che sono stati destinati a surro- 

Eire il signor de Magny ed il signor Lome 
i dell'ambasciata di Fani 


Wl ministro Magliani deve decidere sulle proposte 
delle consuete gratificazioni anguali agli impiegati del 
‘suo ministero. 

Ma si dice che egli non si risolva ad approvarle 
perchè la somma totale da distribuirsi, sebbene non 
sia molto grossa, pure graverebbe fortemente spi fondi 
rimasti disponibili sul relativo capitolo del bilancio* 
del 1879 dopo le gratificazioni decretate dall'onorevole 
Doda, destinate a compensare le fatiche degli addetti 
11 suo gabinetto. E si aggiunge che le gratificazi 
saranno forse accordate, ma dopo essere siate un po 
ridotte. 

Si tratta di somme che vanno dalle cento alle cen- 
cinquanta lire; il ridurle sarebbe molto sensibile per 
chi faceva assegnamento sulle stesse, e sì vedrebbe 
ora defraudalo ia parte d'un'attesa e meritata ricom- 
pensa, unicamente perchè altri servigi, se non meno 
utili, 0-‘0 meno lunghi (giacchè durarono nove mesi), 
sono stati lautamen'e premiati. 

Se l'onorevole Magliani vorrà occuparsi della cosa e 
provvedere secondo giustizia, i suoi dipendenti gliene 
sàranno Reoposcentissimi. 


Sappiamo che l'onorevole Sella si è molto interessato 
della questione relativa alla spedizione italiana nell'A- 
frica centrale e ai migliori modi di assicurare al nostro 
paese l'efticace alleanza del re di Scioa. 

Ci sî assicara che l'onorevole Sella esporrà lo stato 
delle cose alla Camera, proponendo che il paese age- 
voli in modo efficace il successo di un'impresa ehe può 
arresare beneficio all'Italia. 


BORSA DI ROMA 


27 dicembre. — La Borsa di Parigi, non influen- 
zata ieri da quella di Londra che era chiusa, con- 
tinuò ad essere fermissima, ma sanza migliorare i 
prezzi in modo sensibile. 

Anche da noi fummo molto fermi tanto ieri che 


Nella riunione serale la rendita per liquicazione 
era a 84 10, 84 12. 

Oggi sì aggirò fra 84 12 112, 84 17 12 per liqni- 
dazione e 84 32 112, 84 37 112 per gennsio. Per con- 
tanti er-conpon sì fece qualche affare a 82. 

Il listino porta tatti i valori nominali ai seguòsti 
prezzi 

Prestito 1960-64 90 65; Blonnt 88 05; Rothschild 
89 65; azioni tabacchi 841; obbligazioni municipio di 
Roma 91 (455 per ogni obbligazione); azioni Banca 
nazionale 2015; azioni Banca romana 1208; azioni 
Banca generale 466; azioni Credito mobiliare 707: 
obbligazioni Sauto- Spirito 433; azioni gas 530. 

Cambi invariati. 

Francia 10922 1,2, 109; Londra 27 60, 275. 

Pezzi da veuii franchi 22 06, 22 07. 


Tn seguito alla convenzione fatta dalla Compagnia 
reale delle ferrovie sarde collo Stato, .ed approvata 
dal Parlamento fino dall'anno scorso, quella Società 
aveva la ficoltà di procurarsi il capitale necessario 
al compimento della propria rata mediante l’aliena- 
zione di 160,(00 (centosessantamila) obbligazioni di 
lire 500 caduna frattanti il 30,0 e rimboreavili alla 
pari. La casa M. Bondi e figli, della nostra piazza, 
assunse quelle obbligazioni. Non si conosce aneora 
se e quando questo nuovo titolo verrà sul mercato. 
Ma è certo che colla sua comparsa saranno soddi- 
afatte alcune fra le domande di capitalisti che cer- 
cîno un impiego sicuro e sufficientemente rimanera- 
tore del loro danaro. Ora le nuove obbligazioni delle 
ferrorie sarde, che, oltre ad assicurare la costruziene 
di via rete ferroviaria importante, godono della ga- 
ranzîa dirètta 2bifo Stato, sia per îl pagamento degli 
intereasi che per il rimborso, avranno certamente la 
fortuna di tutti i titoli seri e sicuri. 


Veritas. 
TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 27.— Confermasi che si minacciò 
di uccidere il re di Danimarca. 

Si annunzia un grave conflitto fra la Tuni- 
sia e la Francia per violata proprietà fran- 
cese. 


TxLecramm STEFANI 


MADRID, 26. — Il principe. ereditario d'Austria è 
atteso a Madrid. Egli visiterà la Spogna. 
(BU inparcial annunzia il matrimonio dell'infanta Maria 
Del Pilar col figlio primogenito del principe di Join- 
ville: 

La Corte suprema di giustizia condannò Moneasi alla 
pena di morte. 

PARIGI 26. — Xudiffret-Pasquier fu eletto membro 
dell'Accademia, in Inogo di monsignor Dupanloup. 

ll dividendo pel secondo semestre della Banca di 
Francia fu fissato in franchi 50 netti. 

L'Unirers annunzia che il priucipe ereditario d'Austria 
sî è fidamato colla principessa Matilde, - nipote del re 


di Sassonia. 
MADRID, 26. — Canovas è ammalato. 
Il Senato disoute il prestito di 250 milioni di pe- 


selas. 

MADRID, 27. — Moncasi tentò di suicidarsi. 

LONDRA; 27. — Lo Standard annupzia che l'am- 
miragliato decise di aumentare la marina di due va- 
scelli a torre edi un porta-torpedìni. 

Hl Daily Telegraph annunzia che la colonna del ge- 
nerale Roberts occuperà oggi la vallata. di Khost. 

Lo stesso giornale dice che gl’insorti della Macedonia 
reclutano forze per continuare la lolta. 

II conte Caroli è giunto a Londra. 


——____——————12 
'BouA VENTURA SEVERINI, gerente responsabile 
__ 1 _ O) 
Il più gradito dono (| per il Natale è il 
PANFORTE MARGHERITA 
si tà della premiata Fabbrica di Panfort; 
di GIPARENTI — SIENA 


FORNITORE DELLA CASA REALE 


INDICE GENERALE \ 


pecca 
Ùi 
LEGISLAZIONE DEL REGNO DTPALIA 
‘commzATO 

SULLE RACCOLTE UFFICIALI DELLE LEGGI 
E SUGLI ATTI DEL PARLAMENTI 
\'  perservire anche di momegralla storica, |! 
ermementica e b'bliogratica di ciascuna parte |) 
della alazi: 

dagli avvocati 6. D'Et:ore. F. E.. 


D 


a 20 faseicoli di 
ire una. — Si sono 
nella pri 
‘av Carlo Gambuzzi 
Uta a Piazza Daot». 


4 pagine. Oznî 
pubblicati 6 x 

îe e presso l'avvo- | 

iapoli, 18, va 


ee o een] 
DIDN (I Il Mondo Elegante 
{ Il il più ricco ed anti 0 
(9) LIL L) giormle di mod» edi 
lederelara amenz; esco ugni settimana in Torino e com- 
tiene ua figurino esterato di Parigi, Patron; Me= 
delil tagliati, Ricami, Cappelli modelte, 
le in nero ic: ecc, nonchè una 
a della moda, romanzi morali, bozzetti, 
fintisi», poesie scritt» dai r iacipali letterati d'Italia, 
fra eni verano Gherardi del Testa, il Pompiere 
41 Fanfalla, Jicxpo detto stesso giornale, Castelnuovo, 
Mo'menti, De Gubarnatis et altri 
Hi aperto un ABBUONAMENTO STRAOR. 


piano primo, spe- 
de giornale 6 col'a 
stema un eleganlissimo manteotto d' 07,55 (Ava 
na) @ di Skangs di Ra sa (bianso 0 nera) oppure un 
ombi elimo di seta finisguna, 0 un binoccolo da teatro, o 

ua, 0 un oggetto dibronzo di 
fantasia) opuure na tallone del Prestilo. nazionale che 
concerse a tatte la estrazioni che debbono ancora aver 
inoga — Questi regali sarasno rilasciati all'atto stesso 


dell'abbuonamento 
Ie ROMA 


GIGIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
dei BRILLANTI e PERLE FINI 
legati in oro e argento fini (oro 18 carati) 
Cass fowiats nai SSR 
BARNOIN — Solo deposito della Casa per 
e la 


MARTIAL 
Pitalia: 


Tutte le gioie sono 
lacoralo co gusto squisito e le pietre (risultato di un 
‘prodotto carbanico unico), non temono alcun confronto 
‘con i veri brillanti della più dell'acqua. 

Medaglia d'Oro all'Esposizione universale di 
Parigi 1867 per le nostre belle isitazioni di perle e 
pietre preziose. 


GIORNALE MICO FINANZIARIO 
n 


79 -- ANNO 


LA FINANZA 


Rivista della Borsa, del Commercio e dell'Industria 
esce ogni Giovedì > 
Pubblica tutte le Estrazioni uffici‘li Nazionali ed F- 
stere. — Cossiene ‘articoli de economia. polilica, in- 
formazioni sull: vera siiuszione deile Bnehee Corpi 
Morali. — Fa graluilamente pe: gli abbonati ta ‘ve- 
rifica delle estrazioni, gl'invossi, di pr miì, compous, 
ecc. vendita di effetti pubbl 
Gli abbonati riceveranno grai 
finanziario. 
L'abbonamento è fissato a sole L. 3,50. 
per tutto il Regno. 
Dirigersi mi nistr-2 one del giornale in MILANO, 
via Bigli, N. 4; ia Roma Cortì e Bsanchelli, via 
Frattina, 66: e presso tutti gli Utîci postali. 


IL CORRIERE MERCANTILE 
GIORNALE POLITICO-COMMERCIALE 
Anno LV 
Prezzi d’Ahbenamento : 


s PAnnuario generale 


x Anno Semestre Trimestre 
Genova . . +. Lire 30 Lire f6 Lire 9 
Stato con » 36 >» 19 > 10 
Stati dell'Unione postale > £$ >» 26 > 15 


Premii Gratuiti agli Associati. 

L'abboramento annuo dà divitto a due Volumi fra i 
migliori Romanzi testè pubblicati dal'a Tipogrefia Edi- 
trice Lombarda scelti neila Raccolta dei buoni Romanzi. 
— L'abbonamento semestrale ad on Volum> d-i sad- 
detti) — L'abbonamento trim-sirale ad una copia del- 
l'Avitmetica del prof cav. Scotti 

Gli Associati avranno anche 11 diritto di completare 
ia Serie che è di 10 Volumi, acquistandone gli altri 
al prezso ridotto di Una Lira el Veluma invece di 
Lire 1,50 
| programmi si spedisesso gratis a richiesta. 
Dirigersi in GENOVA. con vaglia p)stale al'E: 
Propristario Pietro Pellas fi 1. Piazza £.1GrÒ, PD. 


Occasione per Natale e Capo d'Anno 
PARE IMPOSSIBILE 
che per sole L.5 (all’estero 6) si possa dar tanto. 
10@ Biglietti di Visita concsratteri come lito- 
grafia, premiati all'Esposizione di Parigi, 
50 Eleganti Buste doppi» Vergé per 
glietti.. 
{i Calendario Americano a sfogliare pel 1879. 
? Almanacco Oiadess mensile a 2 colori 4879 
2 Elegantissimi Almanac:hi da portafaglio con 
coperta a disegni cromo-litogrefia 1879. 
6 Bigliet(l d'augurio umoristici per le feste. 
1 Volume dell'umorismo dei Papi, edizione 
diamante. 
a Cabalistica illustrata da 42 incisioni 
481 


6 Penna Fercmenali che scrivono a doppia cal. 


ligrafia, premiate all'Esposizione di Parigi 
6 Questioni da risolvere, ovvero il Mondo fnvi- 
sibile. 


1 Manualedi Cucina ovvero il Cuoco Pratico. 
fl Volume della C.mpigca di Roma del 1867 
di E. Gri i 
11 Volume dei Cento Sonetti in Romanesco di A. 

Marini. 
1l Questione d'Oriente, giuoco di passatempo. 

gi spedisce tutto franco di porto a domicilio, a 
volta di corriere mediante vagiia pestaledi L. 5 in- 
dirizzito 1 EDOARDO PERINO Libraio-Editore, 
Piazza Colonna: 358, Roma. Chi desidera i biglietti 
carta di lusso-f.utssia, o di Intto, aggiunga L-4. 
NB Serivere chiaro il nome. 


a”, 


Fratelli Minor Felîîo L. G 50 


ROMA 
Corse, 163_163 


MILANO 
(Corso V.B. 28. Galler..R.9 10 ; 
TORINO: Feltro con Pelliccia 
Via Roma, 2 L. 


1 MAGAZZENI 


[di questa Casa sono al pre- 
pas forniti d’ua risco assor- 
timento di 


CALZATURA ESTERA 


Feltro e Verniciato 
2 


Feltro e Pelliccia 
L10 


NB. Si eseguascono anche le 
esmmissioni in provincia con 
falla prontezza © precisione. 


Servizi Postali della eri 


I. e V. FLORIO e €. 


PARTENZE DA NAPOLI 
Fer Palermo ogni gior alle 5 112 pom. (La parienza del lunedì 


coincide per 
Messina e Reggio tutti i fiorai, meno la domenica, alle 
©-18 pen (la pari ‘del martedì @ sabato fanno il cabotag: 
Fedele cn uctindo Livorno e Genora tatti i mercoledì alle 


imerid.. 
A tile Messina , Catania e Siracusa tutti i lunolì e 


venerdì a ore 5 1. 
Hivorne rea intti i mercoledì alle 2 antim. e sabato 


lunedì alle 5 112 pom. (Con proseguimento quindi 
se ernativo per Salonico e Smirne). 


PARTENZE DA LIVORNO 


Marsiglia toccando Genova tutti i giovedì a ore 11 di sera. || 


Genova tutti i giovedì a ore 11 sera e domeniche a ore 10 sera. | 
iorno. 


Napoli Tutti i mercoledì e sabato a ro i 


Minita toccando Napoli, Messina, Reggio, 
tatti i mercoledì a mezzogiorno. 

PARTENZE DA BRINDISI 
Per Costantinopoli toccando Sira tuiti i mercoledì a mezzanotte. 
tutte le domaniche a mezzanotte. 


Corfù tutte 
Venezia è Trioeto foccando Bari, Tremiti, Apcom ogaî 


demenica a 


Fame toteando Gallipoli, Taraoto, Calania, Riporlo, Mes: 


cina tutti i mercoledì a ore 5 mattini 
PARTENZA DA ANCONA 
renerdì alle ore 10-nera. 


FRE e rionto init i mercoledi alle ore 4 


Sirae Costantinopoli toccando Tremiti e Bar, 


piazza Mi 


\OMA,, all'Agenzia 
signor Morello — In LIVORNO al sig. Sal 
SENRIRDINI: ‘al dg. È Dionisi, sd in ANCONA, al sig. Giuseppe 


il vetro. 
| Guaine nero dll'anso 4875 e 1578, 1.15 compreso il vetro 
Moscatella dolce sopraffica, L. 2.50. Moscatella secca, L. 1,90. 


tft 
dn 


a Roma, Sig. GIACOMO DIETZY, pisa 53 


i 


k 


bili 
in 


' 


od 


itore EDOARDO SONZOGNO, Milano, Vv 
ANNO XIV — ABBONAMENTO 4879 


IL pù GRAN SUCCESSO GIORNALISTICO D'ITALIA — — 


IL SECOLO lu 


56,000 Copie — 
GAZZETTA DI MILANO. 
Giornale politico quotidiano in gran formato 


Esce in Milano nelle ore pomeridiane 

relativa Marinoni a carta continua che stampa 20,000 copie 

igi. Per tal modo la tiratara del SECOLO, meglio acca- 

Ezione subito dopo l'arrivo degli ultimi telegrammi particolari, per modo 
parte delle località italiane. 


ogni partito, il SECOLO renderà inte e variata la sua 
PSE già salire la sua tiratura al una cifra superiore di più del doppio a 


Stabilimento dell’ 


Tiratura quotidiana | 


Copie 36,000 _ 


‘suo programma indipendente d 
ndo di meriturai così quel successo che foce già ss 

ella dei pù duff» 
arco ipali città d'Italia e dell'estero, 
spe io grado di dare per il primo in Is 
to esposti ogni gionio. dalle 2 ore 


1 quale nessun giornale e nessuna 
le notizie più partico 

lle 6 pomeri- 
sac Nel lerà la pubblicazione dei seguenti importantissimi 
ns. Nel muovo gono imprende icazione importantissimi 
ATRICE di Euitao Ricueotno.— LE DUE MADRI dello stesso.— IL MEDICO DELLE 
E di Purrao Zaccoxe — SENZA FAMIGLIA di Errone 


BIT BLEI Goeanox pe Genoi AC, ecc. 
Dei tre Ori poni verranno pubblicate Ie Mustrazioni delle scene più importanti del giornale L'EMPORIO PITTORE- 
|| SCO che viene spedito in dono a tutti gli abbonati del LO. 
PREZZI D'ABBONAMENTO 
Aono L. 18 — Semestre L. 9 — Trimestre L. 4 50 
» » 

i EE 
»90— >» >I5° 
»40—- > 1»29- 


Milano a domicilio . . . 

Franco di porto nel Rezno . spe n 

Europa, Unione g.nerale dalle Fostà » 240 

Airica, America del Nord V'ln cs 6 

America del Sud, Asia, Ausiralia . . »80— » 
Ua numero sepiraio in Milano, Centesimi 5 


PREMI GRATUITI AGLI ABBONATI 

4. A tutti i numeri che verranno pubblicati, per un'intera annata, del giornale L'! 

jone comune. — 2: Ad un ssamplare del romanzo \lustrato, di Atessazmno Dvxis, intitolato LA SI 
olume in4 di pag. 20 ci incisioni. 
zione il deito volume, gli abbonati fuori di Milano dorranno aggiungere’ all'importo del- 
valia LL. 1, per la spesa di porto. 

4. A’ tutti verranno x abblicati, nei sei mesi. del giornale L 
oxsox pv Ternait, intitolato : LA REGINA DELLE 


‘abbonamento di un'annata da diritto : 


il detto volume, gli abbonati fuori di Milano dovranno aggiungere all'importo dell'abbo- 


| namento Gent. 20, e quelli fuori 40 per la spesa di porto. 


bonamento d'un trix A tutti i numeri che si pubblicheranno in questo periodo dell'EMPORIO PITTORESCO. 
IRTENZA. È fatta facoltà ai signori abbonati di richiedere l'edizione di lusso dell'Emporio A 
in luogo dell'edizione comune, pagando la differenza di prezzo tra un'edizione e l'altra, che 
per un anno, L 2 per un semestre e di L. 1 per un trimestre. 


ABRONAMENTI COMPLESSIVI 
I signori abbonati annui al gi LO coll'aumento di sole L per ogni giornale, potranno avere l'abbonamento | 

per unanno, coi reiativi  prem ‘uenti giornali, che sl pubblican Stabilimento Sonzogno, a loro scelta, a cioè : 
LA CAPITALE — Gazztrra DI Roma — G ornale poli — (l’abbonamento per un anno ai non 

abbonati annuali del SECOLO, è di L 2% — 
— Cernizne peLLE Dame. — Giornale settimanale illustrato, in gran formato, delle mode femmi- 
ar un anno ai non abbonati annuali dal SECOLO è di L, 2%. —) 

TO 7, Giornale settimanale umoristico illustrato. — (L'abbonamento per un anno | 


Per abbonarsi inviare vagla postale all Editore Edo ede Sonsega: Milame, sia Pasquirolo, n. 14 


IL SECOLO pr la sua staozdioaria tiratura, presenta la maggiore e la più utile pubblicità alle sue inserzioni 
commerciali a pagamento, le quali sono regolate dalia segnente tar:iîa : Io quarta pagina Cent. 4@ la linea o spazio di 
linsa- Ia teri pagina, dopo la firma del gerente, I. fl. 50. 


Millamo — TIPOGRAFIA EDITRICE LOMBARDA, via Andrea Appiani, 10 — MiMlame 


VARNISH 
NOT INFLAMING 


Questa vernice all 


le nella Germania onde salvar dai. 
l'incendio i pubblici Uffici, le 
blivteche e le case, è vendibile 
prezzo di Lire 430, 2.50, 3; 
chilo, secondo le qualità dei colori. 
Per le commissioni di 
i fratelli Di Fava, Ro 
[Pianto n. 40, p. 2°. 


pia del 
(5563 P) 


Si è pubblicata | pubblicata [ 


LA STRESNA DEL PISCHIETTO| 
pel 1829 | 


in Torino L. 2- nel Regno L. 3%; i 

Estero L. 3° ti 

— (Franca a domicilio) | 

dono a-chi s'associa| 

lirettamente all'ufficio) at | 

ISCHIETTO per un anno L. 24. 
Estero 36. Americhe 50 


Forino, via Massena, 10, Torine 


\Librai e rivenditori solit 


infallibilmente în soli 4 
giorni colla premiata Saponin 
chimico farmacista F. PUCCI. Essa 
(calma immediatamente insoppor- 
tabile prurito, previene la com 
[dei geloni, o se già esistenti, ne 
[arresta il progresso, rendendo im- 
possibile l'eaulcerazione. L'effetto 

l'uso comodissimo ei 
CES Boccetta L. 4 20. 

a ROMA, Ferroni, via 
el Maddalena 46-1 FIREN 


Em. G. Bezzi: CARRARA, Orlan 
[Vittorio De Stefani : 

[Corvi e Fossati; 

|Benassi. 


brevettata È z PA 

La Caffettiera che presentiamo 
agli amatori del buon ca. of- 
fre sui sistem: finora conosciuti 
parecchi vantaggi di semplicità, 

economia @ sicurezza. 
Estrazione completa dell’aroms 
\del caffè, mediante l’aquà bol- 
lente che lo attraversa progres- 
lsivamerto. Per corsegnianza eco- 
bastando una minor quan- 
caffe per fornire una be. 
ivanda forte, quanto quella otte- 


rice Lombarda di Milane, oltre il vasto assortimarte già conosciuto dell 
‘nstrats, offre în questauno per uso di strenne altre novità, testè compiute, della pi 
vale 


patiche ed Biege o 
riosità, fra queste si fa-notare l’ultimo Romanzo med 
Lrici Rarisconse, iradotti liberamente da Canto ReaLe; una splendida edizione illusirata dAl@di 


queste, ancora un migoifico Album riocamente illustrato degno per la miglior strenna, cioè : 


LA GERMANIA 


i DUEMILA ANNI DI VITA TEDESCA DESCRITTI ISTORICAMENTE 


da GIOVANNI SCHERR 


Uno splendido volume di 416 pagine in foglio, carta China, caratteri fusi espressamente. 
Illusirato con 231 incisioni intercalate nel testo, 63 quadri fuori testo e 3 frontispizi cromotipografici. 


E DI LUSSO EDIZIONE DI GRAN Lay 


ta alla bodonia Legata alla bodoni 
Laga odi 6 Ì Legata in tela e oro “. - 
Chi 16 desidera potrà avere il proprio nome stampato nel froatispizio nell'edizione di gren lasso come mise 


Esemplare N........... Stampalo per commissione del Sg 


Catalege gratis a chi ne fa domanda 


di Giusto Venue, tre eleganti volumi del valente scrittore pei fanciuili 
a di OueRo ed oltre 


‘con maggiore quantità, con 
ualunque altro sistema di caf- 
fettiera, 

| toposibiitàd'eaplosione, l'in- 
terno della caffettiera comuni 

(cando liberumente coll'arià. 

Infine questa caffettiera ti 

|amonta interamente 6 quindi si 
palisce colla più grande facilità. 

preso della cufttira 

2 tare. 


Dirigersi a Firenze all'Empo- 
rio Franco- Italiano 0. Fiazi e. 


Italiano via 8. Margherita, 15, 
casa Gonzales Roma, Corti @ 
Bianchelli, via Frattina 66. 


prima qualità della 
Compagnia Anglo-Italiana 
Prezzo L 180 si 


le C. via Panzani, 28. — Roms, 
Corti e Bianchelli, via Frat: 


Dirigere domande e vaglia alia TIPOGRAFIA EDITRICE LOMBARDA, Milano, ed ai principali Librai. 


FERNET-BRANCA 


Specialità Fratelli Branca, mu 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


1 FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. sso è raccoman- 
dato da celebrità mediche ed usato in moltì ospedali. 

n BRANCA no sì deve confondere com molti Ferned 
messi in commercio da poco tempo, © che men semo che imperfetto @ 
nocive imitazioni. 

ll FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'ape 


splem, mal di mare, nausss in genere. — Esso è Vermifago anticalerion 


BRACCIALETTI POR 


» 5 


‘tina, 66. 


NOVITA 


DALL'SPOSIZIONE 1878 
PETTINE ROTONDO 


colore CORALLO ROSA 
PER TENERE ALL'INDIETRO I CAPELLI DELLE BAMBINE 


IL SE COLORE CORALLO Rosa 


1350 


cant doppio flatto > 10% 


COLLIBRS PORTEBONHBUR 


colore CORALLO 


pa = È n |ormamento e di buon 
io, ruarico lo felci intermittenti, 1 mal di'eopoy capegiei mali fervesi; mal di feto, [MY pestrito di Salce Cl: ma o 


PORTEBONHEUR 


= spirale 
colore CORALLO ROSA 
[auerano: per elegazza, buon gusto quelli nello stesso modello, 
(dì argento nieltato, si’ mettono cotla massima facili. 
letto a Hi fili 


cosa LT 
» 750 
» »8- 


Dirigere le domande ascompagnate da vaglia postale a Mila10 


Presso la Seccursale dell’Eraporio Franco. Italiano C. Finzi e C- 
via nia So tateherita, 15, casa Gonzales. Sì prega d'indicare la sta- 
ziame ferreviaria alta quale la spedizione deve essere appoggiata. 


Tip ARTERO e C. Piazza Montecitorio, 142 
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inn 
I citttini dell'alto. sesso 

Io sono, i lettori lo sanno, e lo sanno, spero, 
anche lo leggitrici, sono colle signore quel che 
si conviene esser con loro; educato e. cortese; 
preferisco di far tullo con esse, piuttosto che 
una polemica; ma non spingo la ritrosia fino 
al punto di non accettare battaglia, quando la 
guerra mi viene persistentemente dichiarata 
da alcuna di loro. 

La donna che stampa libri. e Opuscoli poli- 
fici, che tratta questioni sociali o economiche, 
che fa propaganda, diviene agli occhi miei né 
più nè meno di un exfore come un altro. E 
autore è, come sanno tulti, sostantivo masco- 
tino. 


Detto ciò, ho il debito di parlare di una let- 
tura intorno al vofo politico delle donne chela 
signora Maria Mozzoni ha, come dice il fron- 
tespizio, fenula di recente. 

Magari l'avesse tenuta un po’ più. Il suo 
guaio è stato proprio di lasciarla andare. 

In questa lettura ce n'è per tutti; deputati, 
senatori, ministri, magistrati son fatti tutti ber- 
saglio dei colpi della signora Mozzoni. Anche 
Ferfslla busca le sue, sebbene non nominato; 
ma io ho il difetto o il pregio di saper leg- 
gere fra le righe, specie quando si tratta di 
avversari politici. E qui l'avversario è facile a 
riconoscere. La signora Mozzoni dichiara ad- 
dirittura incompatibili i beni che la grande 
maggioranza degli Ilaliani reputa a buon di- 
ritto inseparabili. 


La signora Mozzoni dopo aver detto, con 
definizione invidiabile, che deluse le magne 
speranze suscitate tempo fa, oramai par di- 
venuto indirizzo definitivo di governo /ar il 
men che si può nel maggior tempo possibile, 
entra addirittura nelle viscere dell'argomento 
è grida che la salvezza d’Italia sta nel con- 
cedere alle donne i diritti politici. 

«La condizione sociale e civile della donna, 
dee ia signora Mozzoni, ormeggia il passo 
complesso della civiltà ed ha attinenze col 
l'indirizzo generale del pensiero. Questo lo ac- 
cordate tutti. » 

Per non parere un guastafeste, lo accorderò 
anch'io; sebbene capisca poco che cosa sia un 
pass complesso, ed anche meno le relazioni 
fra il passo e il pensiero, che è quanto dire fra 
i calcagni e il ragionamento. Ma tiriamo via. 

Dato ciò, è impossibile, continua la signora 
Mozzoni, è impossibile che dei portati della ci- 
viltà nuova anche la donna non si risenta. 

E se davvero la condizione civile e sociale 
della donna fosse oggi qual'era cent'anni fa, 
ella avrebbe regione da vendere. Ma non mi 
pare che sia. 

x 


< Agguerrite nel campo teoretico, noi vi ab- 
biamo presentato battaglia; ma voi, vedendo 


————__—__— 
» 
PICCOLE CAUSE 


Al denaro erano unite soltanto queste parole: 
<Mi favorisca un cenno di ricevata all'indi- 
rizzo delle iniziali dei suggelli, in posta >. 
Nello stato d’eocitazione in cui si trovava, 
Franco risentì vivamente quella restituzione è 
quel silenzio. Comprese che implioavano un di- 
tprezzo che nel suo animo giusto ammetteva di 
aver meritato. Pensò che forse quel giovane era 
mo di quelli ch'egli scontrava in sosietà, che 
forse era stato testimonio del suo silenzio ipo- 
trita che aconsava Ini, che nogava il suo primo 
rimborso, e lo lasciava chiamar ladro. Per questo 
iva una ricevuta che lo giustificasse. 
Nella sna anima leale da gentilnomo e da 
soldato; Franco si. rimproverò acerbamente, si 
cali, pianse, volle riparare ad ogni costo il 
mo torto, risbilitarsi ai propri occhi, e, nel 


< L'ho insultato con sospetti indogai di lei e 
di me, ed ella mi rispose con una tollerante 
dignitosa, © con nobili fatti. Fui ingiasto, @ le 
dadbo una soddisfazione. Mo la domandi so erede, 


che i petti delle ‘amazzoni non si denudavano, 
avet rinunziato ad ogni velleità cavalleresca >, 
x Sig conto mio, non ho rinunziato a nulla: 
Rasa fatto qualche desiderio (che il Signore 
abbia misericordia di me!) non sarà stato per 
1 petti delle ‘amazzoni. Preferisco quelli delle 
non-amazzoni, che sono, dirò così più com- 
plessi... come il passo della civiltà. 
i * 

oi Signora Mozzoni sosliene che talvolta 

a moglie ha più capacità del marito. Vado 
più in là di lei; non galvola, sempre; almeno 
se sì tralta di una certa capacità. Tutto sta 


nell'intendersi intorno al signifi - 
= significato delle pa: 


Lascio da parte le autorità che la signora 
Mozzoni cita: mi giovi soltanto avvertire che 
colui che ella ‘chiama Augusto Compte non 
acquisterà fede maggiore agli occhi miei per 
un p che ella aggiunga al cognome : le teorie 
del Comte son troppo vecchie oramai e con- 
futate troppo dagli stessi amici suoi, perchè 
se ne abbia ancora a parlare. 

E lascio anche da perte tutti i saporiti epi- 
grammi che la signora Mozzoni fa sul conto 
del buon Menelao e dei suoi discendenti. Mi 
fermo piuttosto a un'affermazione ch'ella mette 
Tuori in nome delle donne italiane, non 30 poi 
con quanta autorità. 

<« Noi abbiamo sempre letto i giornali, ab- 
biamo seguito i lavori parlamentari, abbiamo 
sempre pagato le imposte, abbiamo letto con 
la stessa vostra trepidazione il resoconto dei bi- 
lanci preventivi e consuntivi, abbiamo le tasche. 
vuote al par di voi e sappiamo. che cosa ha 
significato la crisi del 18 marzo ». 

Qui, secondo me, la signora Mozzoni si fa 
delle beatissime illusioni non sopra un sesso, 
ma sopra tutti due. 

Che le donne sappiano ciò che ha signifi- 
cato la crisi del 18 marzo, può darsi: ma 
che esse donne leggano con trepidazione,.in 
Italia, i resoconti dei bilanci, dev'essere leaite 
di dubitarne; tanto più che queste chiamarà 
« resoconti dei bilanci» lascia credere che la 
trepidazione della signora Mozzoni sia stata 
tanta da non permetterle di imparare colla 
calma necessaria un bilancio che cosa sia. 

Quanto alle tasche puofe, ammetto volentieri 
che la condizione dei due sessi sia identica. 
Veda la signora Mozzoni se le riescisse di 
compiere un’opera filantropica e di mutare 
questo stato di cose. 

Può benissimo darsi che se ella seguita a 
parlare in nome delle donne italiane e a chie- 
dere per loro i diritti politici, le donne un 
bel giorno ne abbiamo le tasche piene! 


* 

Dopo aver dimostrato che la propaggine ra- 
cerdotale duttile ed elastica, rigida in principio 
e versatile nelle forme, deve gran parte della 
sua forza alle donne; (pag. 27) dopo avere 


—————————n 


Chiùse la busta coi ire direi 
i disfatto, pensando allo emozioni el 
sutra nel primo incontro, quella spie- 

noscenza ed all'intimità che ne 
seguirebbe, si dispose ad ussire per assicarare 


guardato alle convinzioni della donna nel doppio 
Joro (pag. 14) (accento circonfiesso — quest’al- 
tra volta) la signora Mozzoni si [chiede se 
l'oltantanove è fatto o da fare. 

Domanda che mi lascia perplesso e che 
d'altra parte non oso, per paura d'uggire, ri- 
fare per conto mio. 

Non c'è nulla di più noioso, anche quando 
si giuoca a tombola, che sentirsi domandare : 
€ Scusi, è*uscito l’oltantanove ? » 


* 


Del rimanente, la signora Mozzoni non spera 
di riuscire nell'intento che si propone ; mi 
tanto invita le Italiane tutte a volere sottoscri- 
vere una petizione al Parlamento perchè anche 
alle donne sieno conceduti i diritti dei quali 
godono, secondo ella si esprime, i ciffadini 
dell'altro sesso. 

« #e anche non otterremo, dice, avremo af- 
Strmata la nostra maturità >. 

Che le donne affermino pubblicamente la 
loro maturità? Eterni Dei! la signora Moz= 
aoni spera addirittura in un cataclisma!... 


x 


Vada dunque per la sottoscrizione: 6 vada 
anche pel voto. E troviamoci anche a questa. 
Il giorno che le donne correranno alle urne 
lavremo almeno fatta ficita colle ciarpe della 
lirica vecchia e colle rifritture romantiche e 
classiche: la donna non sarà più un angelo, 
un demone, una deg: sarà puramente © sem: 
plicemente un ciffadino dell'altro se5s0. 

E ii villano, coniator di rispetti e di stor- 
nelli, confiderà i suoi intimi dolori alla nevosa! 
eco dell'Appennino în questa guisa: 

Fior di cipresso 

Io sono innamorato a più non posso 

D'un vergin cittadin dell'altro sesso. 
E così sia! 


Hettorre. 


Il Messaggiero, giornale quotidiano , ‘co- 

mincierà le sue regolari pubblicazioni col 1° 
io 1879. 

I nostri abbonati e letteri avranno avuto 
agio di apprezzare l'utilità di questo nuovo 
periodico nato sotto gli auspici di Fanfulla e 
o ù 


del Messaggiero ha ribassato i prezzi d’asso- 
ciazione per gli abbonati al Faxfulla. 

Ecco i prezzi d'abbonamento peri due gior- 
nali Fanfulla e Messaggiero: 

Anno L. 38 — con diritto all'Almanacco di 
Fasfulla — Semestre L.20 — Trimestre L.10, 

Per l’estero le spese postali in più. 


Quei signori ai quali non scade l’abboria- 
mento al Faefulla e vogliono ricevere il Mes- 
saggiero, pareggiando le scadenze dei due 
giornali, possono abbonarsi a_ quest'ultimo ai 
seguenti - prezzi: Anno lire 14 — Semestre 
lire 8 — Trimestre lire 4 — Mese lire 150. 


e —_|] “l _— 


unì alle parole di biasimo della zia. Era tutta 
pietà ed indulgenza: 

— Lydy «ra libera, allevata all’amerienna; 
del resto la sca educazione morale era stata tra- 


seurata... 

Jole trovò parecchie di queste scuse che certo 
dimiauivano la responsabilità dell'aconsata,. ma 
la facevano apparire agli occhi di Franeo una 
ragazza incolta ed emancipata che spostizzava 
il enore. 

Franco non comprese quell'intenzione maligna, 
e seppe grado 4 Jole della carità con eui cer- 
cava di giustificare la maestrina. 

Più tardi la marchesa dovette andare in sala 
per una visita, e gli sposi rimasero soli. 

Franco era ancora tutto commosso dallo agi- 
tazioni della sera precedente e del mattino. La 
vicinanza di Jole, la sua bellezza, il suo sguardo 
timido come per tema disvelare un sentimento 
troppo vivo, contribuirono ad aecrescere la sua 
sommozione. Provava un dolce bisogno di espan- 
sioni e di confidenze. 

Stavano seduti uno ssecanto all'altra; tene- 
vano sulle ginoechia un grande albo, 6, curvi 
entrambi, coi volti che quasi si sforavano, ne 
guardavano le fotografie. 

Continuavano a parlare di Lydy. 

— Così non la vedrai piùf — domandò 
Franco. 

— No. La mamma non vuole — disse Jole 


Fuori di Roma cent. 10 


NE. — A quei signori che hanno già 5 
dito ii vaglia per l'abbonamento riunito ai due 
giornali, in Beso ai prezzi primitivi, verrà pro: 

ionatamente prolungata la scadenza del 
abbonamento al Misssaggiero. 


GIORNO PER GIORNO 


Quell’ottimo signor Gambetta è veramente 

un uomo d’ofo!...' 
- L'ultima perola che ha pronunziato, al ban- 
chetto dei viaggiatori di commercio, m'è di- 
scesa fin giù nell’estrema punta della pina del 
“core e mi ci ha lasciato. un frescolino di pa- 
radiso. 

Lui vuol fare la repubblica, perché oramai 
ci ha preso la mano e gli pare che venga 
bene; ma la vuol fare unicamente per suo 
uso e consumo, alla casalingona, ceme il pane 
a tutto staccio, una repubblica francese per la 
Francia e niente affatto destinata all'esporta- 
sione 1... 


* 
#%* 


L'idea è proprio di ‘prima qualità f... Già, 
prima di tutto, i fabbricanti di governi, 
quel benedetto paese, hanno un bel da fare 
per supplire alla richiesta locale, che porta 
via perfino î'fondi di magazzino. 

In men che si dice, la Francia si è divo- 
rata tre repubbliche, di cui una repubblicana, 
una' retrograda, e una così così; cinque mo- 
narchie assortite, di cui due imperi, due so- 
vranità costituzionali (una di diritto e una d; 
rovescio divino), e una Royauté Bourgeoist ; 
un'anarchia, una reggenza, una comune e pa- 
recchi governi provvisori. 

Figuratevi se c'è tempo di lavorare per 
fuori... 


n'a 

Poi non bisogna: dimenticare .che. la prova 
è riuscita male: altre volte. La fornitura del 
Messico delle un pessimo risultato in bilancio ; 
l'affare Hohenzollern precipitò in. wr -faili- 
mento. 

In ultimo l'esportazione è pericolosa, quasido 
la mercanzia è fabbricata in vista di. certi bi- 
sogni e di certi costumi troppo esclusivamente 
paesani. Per esempio, la forma repubblicana, 
ultimo taglio, con. guarnizioni. d'internaziona- 
lismo e schicchirichi di Sacro Cuore, non con- 
viene a tutti i popoli. 


* 
sa 

Ora il signor Gambetta ha diecimila: ragioni 
quando annunzia che vuol . mettere sul.telaio 
un governo modello, che non somigli a nessuno 
dei precedenti, che stia dene ai Francesi, © poi 
non più. 

Modello nuovo, modello parigino; modello 
di ultimo: gusto; qualche cosa di olassico, ma 
alla rococò, roba mai più veduta... come chi 
dicesse : repubblica autoritaria, demogambo- 
crazia temperata li. 


_________ 


— Ti pare un gran torto l’amore? — disse 
Jole curvandosi ‘maggiormente sull’albo come se 
non osasse guardar Franco; mentre diceva quella 


— Mi pare un torto — rispose Franco — 
l’amare na uomo senza dignità. 

— Ma ella troverà modo di -seusarlo. L'a- 
more perdona tante eosa... PA 

E dicendo questo, Jola abbassava sempre più 
il capo. Poi lunse per mettere ancora una 
goocia di fiele in quella finta difesa: 

— Devi pensare che Lydy non ha le ncatro 
delicatezze ; è nata da una famiglia di villani 
arriechiti;-' l'hanno ' allevata ‘grossolanamente ; 
sno padre è fallito. Infine non può capire tatto 
quello che noi vediamo di volgare e degra- 
dante in quei rapporti di denaro fra due inna- 
morati. 

— Credi che! sia rozza a questo punto? 

— Lei non ci ha colpa. 

— Malo è; torna lo stesso — mormorò Franco. 
Poi, in uno dei suoi impeti di passione, si penti 
profondamente d'aver preferito un momento nel 
suo cnoru quella giovane indelicata 6 ‘triviale, 
alla squisita giovinetta che ln difendeva con 
tanta bontà. E sentì fl bisogno di confessaraene 
© di domandarne perdono. ci 

— Jole — lo disse —hai detto che l’amore 
perdona tante cose. Lo credi davvero? 

E posando il gomito sall’albo, la guardava 
negli occhi. 

— Perchè lo domandi? — rispose Jole. — 
Hai qualéhe cosa da farti perdonare? 


(Continua TA MARCHESA COLONBI, 


| 


FANFULLA 


“Son cose. che non resistono alla navigazione 
e neanche al cabotaggio, e nemmeno al tra- 
sporto a piécola Yétbcità ... Bisogna sonsumarle 

ò Cott Il signor 


oh si eredè incaricato di fare la felicità del 
Festo del modo ila sua NUOVA invenzione!... 
sa 

Anima generosa !.. Per conto nostro, noi 
altri Italiani siamo gente da rassegnarci a co- 
testa privazione, Seguiteremo a vivere tran- 
quillamente col governo di vecchio modello, 
colla nostra brava monarchia a percussione, 
senza troppo desiderio dello repubbliche più 
recenti che si caricano dalla culatta. 

Ma, domando io, come l’avranno intesa quei 
buoni commessi bieggiatori che hanno fatto la 
spesa del banchetto e che, volere o non vo- 
lere, campano sulle senserie è sugli affari con- 
clusi all’estero? Le debbono aver digerite 
malo, que’giovanotti faccendieri, le parole del- 
Villustre Gaudissari!... 

Proibita l'esportazione delle teorie politiche 
e de’modelli di governo?... E allora come si 
aecozza il desinare colla cena ?... 

Ma... ora che ci penso... O nonresta il cen- 
trabbando ?... 

ata a 

Continuo a occuparmi della logica dei nostri 
partiti politici. 

En gruppo di senatori si propone, come sa- 
pete, di interpellare il governo sul carattere di 
qualche nomina fatta dall'onorevole Depretis 
al ministero degli esteri. 

Ciò che è accaduto sotto il primo gabinetto 
Depretis all’epoca dei garbugli anglo-russi e 
dei viaggi diplomatici ha fatto pensare a molti 
alla convenienza di ottenere dal governo una 
assicurazione formale, che non si sarebbe ri- 
cascati, per via delle stesse persone, negli 
Stessi impicci. 

La cosa avrebbe giovato al governo stesso; 
ma l'onorevole Depretis non la vede bene, e 
ciò si eapisce. 

Quello però che si capisce meno si è che nel 
gruppo medesimo degliavversari di destra ci 
siano delle persone dèl parere stesso dell’ono- 
revole Depretis! è ciò perchè la interpellanza 
dovera esser fatta da Caio, invece che da 
Tizio, per far piacere ai... Semproni... 

Oh! bellezza della logica dei partiti... 

Perchè, se voi non lo sapeste, la ragione 
di questo loro procedere è appunto una ra- 
gione logica dei partiti. 

È chiaro che il giorno in cui non agissero 
così, arriverebbero a concludere qualche cosa. 

E quando ‘ci fossero arrivafi, non potreb- 
boro più chiamarsi perfiti. 

È chiaro. 

*.,t 
>> 

In uno: dei giorni passati ho citato un tratto 
della proverbiale albagia di Sua Eccellenza 
Baldassetoni, ministro di Leopoldo H{ di To- 
scanò. . 

Eccone un altro che mi viene da Brigada: 

Alla prima dimostrazione ostile al. governo, 
scoppiata in Firenze nei giorni memoràndi 
dell’aprite 1850, it Baldasseroni corse tutto 
affannoso è fare il suo rapportò al granduca. 

— Hanno gridato, Altezza, hanno gridato!... 

— Sentiamo, sentiamo! — chiede ansioso 
il principò... 

— Han gridato... Abbasso il granduca! 

— Oh! brieconi ! — soggiunge impensierito 
gusto interlocutore... 

— Ma non basta! — continua lamentosa- 

te il ministro. 
#° — Che c'è di peggio?.. — eselama il gran 
duoa sempre più allarmato. 

— Hanno gridato — proruppè Sua Eccel- 
lenza con l'enfasi dell’uomo clie è convinto di 
essere nel caso preciso del orescit sundo — 
hanno gridato: Abbasso il Baldasseroni! 

Malgrado la serietà del memento, il gran- 
duea non potè trattenere un sorrieo. 

aa 

Due carte di visita per la collezione : 

In occasione delle feste di Natale e Capo d'anno mi 
è grato di poter fare all'On. S. V. i più vivi auguri di 
felicitazioni, ed anelo che la Provvidenza ricolmi di pro- 
sperità e di gioia la preg.* sua famiglia e gli amici. 


A si 

La politica firanziaria, applicata all'arte. 

— Sei stato all'Argentina ? x 

— Affaroni, mio caro! Slamane ho visto 
Scalvini, che passeggiava con sessanta miljoni 
in tasca? * 

— Come mai? 

— Glieli ha mandati in uno scarlafaccio 
l'onòrevole Magliani che gli disse: questa è 
una Fiaba dell'onorevole Doda. 


U'Italia e le sue future colonie 


Il mio articolo dovrebbe far seguito a quello 
IHalia € F'Africa del collega Bobby ; arrivo in 
ritardo, causa la distanza tra il Tevere e le 
Alpi, e la molta neve caduta. Un po’ d'Africa 
farebbe molto bene ora qui, tra le universali 
canizie che bia sl sulle vette. dei 
monti, giù fino nel fondo delle valli; poniamo 
un pezzo di zona torrida nella stufa, allun- 
Bhiamoci le gambe e discorriamo. 

Confesso ch’ero solleticato a scrivere in 

posito da molto tempo; ho taciuto, peréhè 
temeva, più che d'essere io tacciato di pessi- 
alano: dicfur' dol male a dallo diraso persone ; 
oggi finalmente tra l'Africa che ci scappa, e 
noi che, pare, ci siamo mediocremente aitralti, 
mi decido a spifferare alcune chiacchiere geo- 


grafiche. 
>< 


I viaggi in lontane e sconosciute regioni si 
fanno 0 per scopi geografici, o per scopi com- 
merciali. Nel primo caso possono essere di 
due specie : 1° Viaggi d'avanscoperia fatti ga- 
loppando, per segnare gloriosamente la vii 
agli scienziati; esempio l'ultimo di Stanley. 
2° Quelli più modesti, ma più utili alla scienza, 
intrapresi in una zona determinata di paese 
sconosciuto, e che non rimane più tale, pel 
geografo, al ritorno del viaggiatore. 

Nel caso commerciale bisogna essere sicuri 
che l'esploratore ed il geografo abbiano già 
aperte e additate le stra 

Siamo noi, trattandosi della nostra spedi- 
zione allo Scioa, în casi simili ? Ne dubilo. 

Fin da quando lessi ne' giornali che i valo- 
rosi componenti la spedizione partivano in 
numero di qualtro con un centinaio di casse, 
espressi l'opinione che serebbe stata forse 
cosa più pratica quella di partire in cento con 
sole quatiro casse; perchè la merce, come pur 
teoppo aceadde, sarebbe andata in mano ai 
ladri del deserio, mentre cento buone carabine 
possono sempre impedire, anche nel deserto, 
storni, più o meno legali, tentati nelle impe- 
dimente. 

Chi imi ascoltava allora riferi l'idea mia al- 
l'onorevole Correnti, presidente della Società 
geografica italiana; il medesimo, non l'onore- 
vole Correnti, l’altro, mi scrisse poscia, che 
la spedizione, oltre egli scopi suacconnali, 
aveva per principale una missione filantro- 


pica. 
>< 


Dunque, contiamo bene: missione filantro- 
pica, missione commerciale, missione geogra- 
fica. Le missioni si moltiplicano al calar dei 

usitrini, i quali sono e saranno pur sempre 
il nerbo della see i qualtrini calano 
sempre, vedete logica, in ragion diretta del- 
l'aumento delle missioni. 

L'idea di scoprir l'Africa interna, e di fon- 
darvi delle colonie, non è nuova; vi lavorano 
da secoli Francesi, Inglesi, Portoghesi, A- 
rabi, ecc.; vi ha pensato Napoleone I, il quale 
anzi ha tracciato un intero piano di esplora- 
zione, e, come disse il collega Bobby, è ve- 
nuto di moda, in tutte le grandi nazioni, di 
accaparrarsi un posticino nel continente nero. 

Supponiamo ora che noi, con sagrifici non 
dal avessimo fissato in Africa il nostro 

sticino ; vi si fossero fatti corioscere il ver- 
mouth di Torino, i formaggi parmigiani © di 
Gorgonzola ed i biglietti consorziali ; tutte cose 
barattabili coll’olio di palma, l’avorio, l’ebano, 
la polvere d’oro, ecc. Certamente nun potrà 
accadere subito che i Negri si facciano un 
bisogno dei prodotti nostri, sarà anzi più fa- 
cile.che,.appena aperta la strada ai nostri, vi 
sî incamminino direttamente quelli inglesi o 
francesi, migliori ed a più buon mercato dei 
nostri. 

Ora; se il far la zuppa agli altri è cosa fi- 
lantropica, noù è però precisamente la più 
frattifera per chi ci mette il brodo èd il pane. 


Pas 


L'Africa tenta; mà è porolatisino, d'una 
popolazione che nulla a che fare con noi; lè 
sîî6 coste sono già lote da altri Stati, il 
elima è generalmente quello della zona tor- 
la, ce fi vi regna rita nn ogni 
punto. Infine, quanti ini ci sono ? quanto 
tempo ci vuole, partendo da ‘un porto qua- 
lunque italiano, per arrivare alle coste quasi 
libere, ossia l'orientale ol’occidentale ? Siamo 


noi in caso di far concorrenza alle società 
straniere ei è per le scoperte africane ? E 
che ci iamo f 

To, i interfogato quale sarebbe il mi- 
glior sistema per avere ta colonia itàlisna, 
risponderei : già una colonia di quasi 
trecentomila Itàlisni nella confederazione ar- 


gentins; i medesinti, sebbene pochissimo di- 


lettanti di cogralie, invéce d'endare in Africa, 


hanno scèlia l'Amèrica del stid, perché vi si 
Sono trévati molto più tra peretiti. I basti- 
menti the solcano il Rio della Pialà, il Paranà 
e P’Uruguay, Sono, pel Rovantotto cento, 


montati” da marinai italiani; i nostri postali 
odierni ci vanno in ventitre giorni, e lo po- 
trebbero in diciotto o venti con macchine più 
potenti. 

Colà sono conosciuti e cercati tutti i nostri 
prodotti; colà accorrono a morir di fame i 
nostri concittadini, ignoranti, perchè non ab- 
biamo mai regolata l'emigrazione, ma vi. fa 
denari chi conosce bere il suo mestiere; vi si 

ssono comperare per poco, e trasportare in 

talia, carni di bue e cavalli vivi. E che ca- 
valli! 

Infine, a due passi dalle città principali, 
comincia tutto un compito quasi nuovo perlo 
scienziato; sulla riva destra del Paranà e del 
Paraguay un altro pel geografo d'avanscoperta, 
da compiersi in un paese bellissimo, sanissimo; 
© sconosciuto affatto. Io ho galoppato per un 
centinaio di miglia, per Boschi e prati, in luo- 
ghi segriati sulle carte con fiumi non esistenti, 
ed ho salite vere colline, dove le carte se- 
gnavano perfetta pianura! Eppure quelle carte 
erano disegnate, in modo apparentementa 
esatto, come possono essere queile della Sonna 
o del Po. 

Mi sono persuaso allora che, anche in geo- 
grefia, valeva quel dello del mio antico co- 
lonnello, vero colonnello di cavalleggieri: Val 
più, per noi, un appuntato che ha veduto, di 
un generale che si alza dal letto. 


Melton. 


Da Reggio nell'Emilia mi si scrive in data del 267 

< Il nostro prefetto Brussi, sebbene în procinto di 
partire per Siena, sua nuova destinazione, ha fisso îl 
chiodo di afferrare ogai occasione per farsi compatire. 

Domenica, 22 corrente, invitato ad assistere a San 
Martine in Rio alla inaugurazione di un busto del 
compianto nostro Re Vittorio Emanuele, vi andò ac- 
compagnato dall’inseparabile segretario particolare e 
del capitano dei reali carabinieri, e scortato da cara- 
binieri a cavallo. 

Durante la cerimonia dello scoprimento del busto e 
della relativa lapide, furono dal sindaco e da altri pro- 
nunciati discorsi e declamatè poesie; soltanto il signor 
prefetto Brussi conservò iîl più assoluto silenzio con 
molta sorpresa degli astanti, i quali non potevano ca- 
pacitarsi che le tante virtù politiche del gran Re edi 
fanti benefizi da esso recati all'Italia siano stati impo- 
tenti ad ispirare al rappresentante ufficiale del governo 
la più meschina frase di circostanza. 

È questo fanzionario, dopo tante topiche fatte in 


questa provincia, dopo tante prove della sua limitata |. 


capacità, viene ora dal ministero premiato, promoven- 
dolo al grado di commendatore; è veramente una ono- 
rificenza meritata! > 

= Brigada annunziava ieri l'altro da Firenze 
un'ordinanza del regio commissario, cavaliere Reichlin, 
la quale, adducendo l'argenza di cui è parola nell'ar- 
ticolo 94 della legge comunale e proviriciale, regola-i 
trasporti funebri e ne determina la spesa. Brigada di- 
ceva di essa che « urta contro le convenienze, contro 
l'umanità, contro la legge e contro il senso comune. >. 

i ricevo una protesta, firmata dal marchese 
Bourbon del Monte ed altri egregi cittadini, che invo- 
cano dalla deputazione provinciale Ta cassazione di 
quell’ordinanza « come nulle per assoluto difetto di 
potestà, ingiusta per flagrante offesa. di sacri diritti, 
inefficace per diretta violazione delle leggi >. 

Piacemi riprodurre un brano della protesta; non ac- 
cade tutti i giorni che persone della tinta del mar- 
chiese Bourbon del Monte si facciano vindici deltà li- 
bertà e ne invochimo la ttitela > dalle: Teggi: itatinie ve 
dall'autorità del: Consiglio di Stato; mentre. accade 
troppo spesso che i progressisti sabbandonino, secondo 
l'espressione dell'onorevole Depretis, ad atti arbitrari. 

Il marchese Bourbon del Monte 6 compagni recla- 
mano dunque la revoca dell'ordinanza « per il gravame 
della ingiustivia, imperocchè è sacro il diritto del cit- 
tadino di provvedere come a Jui meglio talenta (salvo 
le nérme generali imposte dalla legge) al trasporto 
della salma ‘dei suoi cari; è sacro ‘il diritto, tanto del 
cattolico, come di colui che Professi qualonque altro 
culto ammesso dalla legge, di mantenere èl funebre 
accompagnamento dei cadaveri le forme esclusive del 
rito religioso, ed alla pietosa cura di trasportarli il 
merito dell'opera pia; è sacro il diritto delle associa- 
zioni costituite per le onoranze funebri. religiose 0 ci- 
vili di compiere direttamente gli atti ai quali sono 
preordinate a riguardo dei loro membri; ed è lesivo 
idfine di ogni principio di giustizia tanto il generale 
divieto quanto il privilegio chie sì è voltito concedere 
almeno per ora alla confraternita della Misericordia. 
Quindi a nome dei diritto dei singoli cittadini, a nome 
del diritto delle associazioni costituite, i soltoscritti 
rivendicano la libertà che sì vuole confiscata a profitto 
di una speculazione, e rivendicano tutte insieme la 
libertà aell’ordine religioso, la libertà nell'ordine cì- 
vile, la libertà nell’ordine economico, tutte così aper- 
tamente violate. Ma non solo rivendicano le ragioni 
della libertà, sibbene ancora della dignità e della ci- 
viltà, perchè si allontani lo spettacolo inverecondo che 
ci si minaccia, di trasporti cumulativi. delle spoglie 
mortali raccolte quasi per sgombrare la città dagli 
inutili resti di ciò che fu un cittadino povero, infelice 
forse, ma non meno uomo di colui al quale la fortiita 
consentiva gli sfarzi di un funerale di prima classé. I 
sottoscritti rivendicano quindi ancora nelle ragioni della 
suprema giustizia il rispetto alla salma del povero, alla 
quale si vuol proibito il caritatevole ufficio dei fratelli 
quasi riducendola alla condizione della Jordura delle 
vie che si raccoglie dai carri della pubblica nettezza. 

« Falmente i sottoscritti estimo per l'assoluta 
radicale ineficacia della deliberazione pronusziata, 
perchè violatrice dell'articolo 133 delta logge colmnale, 
nè dopo il responso del Consiglio di Stato del 48 lu- 


glio 1871, numero 2426/1405 (Rivista ‘amm:, anno 
XXII, pagina 342) sentorio il bisogno di allegare ra- 
gioni, laddove il pronunziato del più alto consesso 
amministrativo interveniva ed era accolto senza riserva 
dal potere esecutivo. » 


eni 


Di quà e di la dai monti 


1l trattato austro-ungarico-italiano è firmato; 
la questione albanese, come colui che sperando 
un applauso ripete una facezia stantia, è rien- 
trata nell'ombra; i segretari generali sono ai 
loro posti; la pubblica sicurezza ha sempre 
la febbre — tutto questo per noi. 

Per l'Europa... il venerabile servo di Dio e 
della repubblica, Leone Gambetta, ha avuta 
una visione : lo spirito profetico gli saltò ad- 
dosso nel cenacolo del Chéleau-d'Eau, 6 con 
l'occhio rimastogli cieco per le cose terrene 
vide... 

Iwagi, lungi, o profani: ecco îl Dio, il Dio 
che parla per la bocca del suo profeta e squar- 
cià i misteri dell'avvenire. Udite, udite : « In 
verità, vi dico, popoli della terra, l’anno 1879 
ci darà afermata e sviluppata la pace sociale». 


" 


Io respiro, voi respirate, tutti respirano. Pa- 
dre Agostino, lasci in pace i socialisti e gli 
iseisti; onorevole Taiani, faccia fare un falò 
dei processi già iniziati. 

Sento dire che il signor Kappeyne, presi- 
dente dei ministri olandese, interpellato per la 
seconda volta sulle agitazioni socialistiche ed 
eccitato a proporre una legge sul fare di quella 
promulgata in Germania, respinse la proposta 
perchè gli pare liberticida. Gambetta è Gam- 
betta e il signor Kappeyne è il suo profeta. 
Una volta il profeta di Gambetta era un frate 
bresciano di manica larga : tanto larga che vi 
infilava dentro ogni cose, la tabacchiera, il 
breviario, la pezzuola rossa, il berretto frigio!... 

Ora è caduto!... e con lui è forse caduta la 
teoria del Zasciar passare! Tutto rientra poco 
a poco nella calma, le piazze non narrano più 
le glorie del socialismo, e le cronache dei gior- 
nali annunziano solo qua e là l’opera delle 
sue mani. Verona ha assistito all'assalto not- 
turno d'una sentinella : ma questa ebbe la scor- 
tesia di far fuoco, mentre avrebbe dovuto rin- 
cantucciarsi per lasciar passare gli aggressori. 

Che volevano questi ? Fare un contrabbando, 
una rappresaglia contro quell’iniquità sociale, 
che è la dogana, resa più incomoda dopo 
l'aumento dei sigari e del petrolio tanto sa- 
viamente riparati. 

n 


La grande teoria del giorno — è inulile 
affannarsi — ha da essere quella di:chiudere un 
occhio! E bisogna dire che sotto questo punto 
Gambetta, che ha un occhio naturalmente 
chiuso, è l’uomo dell’epoca e ne porta il segno. . 
Ma da noi c'è chi resiste alla tendenza. Si dice 
«he al palazzo di Firenze l’onorevole Taiani 
sia entrato con i due occhi aperti e cogli oc- 
chialî, guardando tutto e non lasciando passarè 
più nulla; nè le infrazioni all'orario, nè le ca 
riche inutili aperte come tante nicchie dai cu 
generosi degli onorevoli Mancini e Conforti. 

Mi si dice ancora che egli mulini cose ter- 
ribili contro la così delta applicazione al mi- 
nistero dei magistrati, i quali tolti all’uggioso 
è incomodo sacerdozio della giustizia se ne 
stanno beatamente nell’abbadia delle gratifi- 
cazioni e del soprassoldo. Male, malissimo, 
Eccellenza! Lei fa l’Ercole novello! Badi che 

uualcuno non le appiccichi la camicia di Nesso. 
È già sotto filatura! 
nt 


E l’onòrevole Depretis? Ma questo poi. 
Figuratevi: non sa più che farsi del prefello 
Bardesono dalla Crosta che, a Firenze, è ben 
visto come il fumo negli occhi, e ha deciso 
di regalerlo a Torino. — Tanto meglio! — 
esclama Don Margotti e schicchera nella sua 
Unità cattolica un articolo biografico apolo- 
gètico del nobile funzionario. 

Un ministro che giltà così î suoi prefetti 
nella bràgiera destinata a riscaldare la sa- 
grestia, non può essere un ministro secondo 
il cuore di Gambetta, che nella bragiera sud- 
detta gitta soltanto i crediti suppletivi a be- 
neficio del basso clero! 

Questo sia detto al ministro dell’interno: 
a quello (interim) degli esteri darò una lode 
ben meritata. L'elenco dei crediti suppletivi 
ché si domandano alla Camera porla un gruz- 
zolo di diecimila lire d’aumento in favore del 
nostro ministro in Grecia. 

L'interim degli esteri ha bene meritato dal- 
l'avvenire. Spero che la Camera gliene terrà 
conto, perchè in Atenè da Senofonte in poi ì 
Discimila hanno sempre avuto fortuna. 


ti 


Eccoci aîl’estero, stiamoci un momento. 
La pace sociale in Germania, colpa quel 
cane d’un Bismarck, è sempre in galtabuia. 
Bismarck fa espellere da Berlino i deputati e 
lì fa imprigionare ad Altona; ma il tribunale 
di Kiel glieli rimanda liberi. Fa legare e tra- 
durre alle frontiere gli operai socialisti, mà i 
così detti socialisti della cattedra gliene ro- 
elutano impunemente sotto il naso un nuovo 
@ più numemso esercito. Gli augart si presen- 

tano buoni perla profezia di Gambetta !... 
Che farà ora Bismarck? Giudici e » 
ra 


seri.in prigione : 0 così o la rovi; 


“- 
un mezzo termine per lui: tornare agli 


iii __—"— _ ’ o _—_--@- 


asalliani e farsi scrivere ira socialisti, 
ceme un antico ministro francese del 4 set: 
tembre s'era fatto scrivere tra 
nalisti. Ma Bismarck è uomo 
cerle cose non gli vanno. 


n 


In Turchia. 
Le vie di Costantinopoli sono coi 
folla che domanda pane, lasciando il o) 
agli ipocriti del socislismo d'Occidente. 
In Turchia %a pace sociale è questi 
torni — come lo era & Milano i teri di 
Renzo Tramaglino e di Ferrer. Sia dello & 
lode dei Turchi è non hanno saccheggiato alcan 
ferno delle gracce, circostanza che li farebbe 
ci turi i inci) 
dell'avvenire. E 
Sarebbe forse per questo che l' 1 
condannati scrivendo sulla ava benda E 
plomatica: Fisis Turchia? 


Un Fipinor 


ROMA 


SOTTOSCRIZIONI DI LIRE DUE 
a farore degli asili infantili per la dispensa delle visite 
dei capo d'anno. 

Teodorico Fallocco — ingini 
Alatri — Dottor Filippo Marignoli e figlio — Eo- 
genia Oppenheim nta ;Fenzi — Frantesco Coppola 
— Luigi dottor Marchi — Barune di San Gi 


— Su 
Eccellenza il presidente De Duchoqué — Ernesto 
Fomagalli — Augusto Ruspoli — Filippo Venzi, con- 
sigliere d’appello — Dottore Gustavo Querci — Conte 
e contessa Tornielli — Carlotta e Romolo Rinaldi 
— De Dominicis Ulisse — Clemente Ascoli — Barone 
Giordano Giuseppe — Luigi Cesana — Achille Caimi, 
gerente del Messaggiero. (Anno L. 14 — Semestre L.7 
— Trimestre L. 350). 


Offerte raccolle dalla signora Virginia Serraggi. 
Signor M. Battistini 
Marchese S. Capranica — Pio Santini .— Dottor F. 
Santini — E. Tuccari — O, Heidenhîmer — A. 
Roncalli — C. Picchi — M. Picchi — V i 
Signora Thèvenin — Arvocato L. Dilegi 
leggi — A. Gualdi — V. Serraggi — P. Servaggi. 


La RASSEGNA selfimanale, che si è trasferita 


in Roma, piazza Colonna, 370, palazzò Chigi (Ab- 
benamouto : anno lire 20 — semestre lire 10 — tri- 
mestre lire 5) pubblica nel suo numero di domazi, 


i seguenti articoli: 
‘ai e la responsabilità degli ii 
— Il segreto diplomatico e i negoziati 


rispondenza letteraria da Parigi (A. C). — Octare 
Fevillet: Le Journal d'Une Femme. — Leone Pascoli 
etonomista italiano dol seco'o decimottavo (Giuseppe 
Ritca-Salerno). — Dif-s1 desti Stati all'interno. — 
La Statistica neile Biblioteche. Lettera ai Direttori. 
_— Bibliografia : Letteratua e: Storia. Giuseppe Fon- 
lane, Due documenti. inediti riguardanti Cimabue. - 
Olindo Guerrini, La Vita e de Opere di Giulio Cesare 
Croce, Monografia. ‘0 bibliografico. - Scienze 
matematiche. Prof Aureliano Faifofer, Elementi di 
Geometria. — Notizie. — Riviste Italiane. — Articoli 
che riguardano l'Italia negli ultimi numeri dei Pe- 
riodici stranieri. — Riviste Francesi. 

La Ra:segna spedisce grafis un numero di saggio 
a chiunque ne faccia domanda con cartolina. S-ri- 
vere chiaro l'indirizzo. 

2. Spettacoli : 

ignitnà. — Ore 8. — Orfeo all'inferno. 

Valle. — Orè 8. — Pompon, operetta nuovisiiiàà 
del signor Lecocq. 

Capranica, — Ore 8, — Commedia piemontese. 

Manzoùi. — Ore 8. — Il babbeo € l'intriganle. 

Impero Celeste. — (Presso il Politeama). Concerfo 
vocale e quadri plastici, ore 7 1/2. Alle 11 festa da 
ballo. 


Ogni tanto ì hestti ati ci chiedono di .racco- 
mandate a loro finanziario, il quale 
li metta fì correntb dé to commerciale, indu- 


striale e fittanziario della giornata, e potrebbe essergli 
guida e consigliere in tuttelle occasioni che possapsi pre 
sentare. Onde fare cosa grata a questi nosiri abbonati, 
abbiamo cercato di contentarli e ci siamo posti in grado 
di offrire loro umo dei giornali finanziari più anziani, 
più completi e più diffosi del Regno: la 


Cazzètia del Banchieri. 
In seguito ad accordi speciali per gli abbonati del 


Fanfulla, 5) prezzo dell'abbonamento annnalealla Caz- 
zella dei ieri è rifitto a sole lire 6 all'anno 
{mentre per î fibbomati al Fanfulla il prezzo è di 
lire 10). 


Non speadiamo parole per radcomandare la Gazzella 
dei Poco, la qll: feta annì di vita, ha sa- 
pato crearsi uno dei primari posti nel giornalismo fi- 
Nanziario, e merc la sua athpia rivista della stamy 

finanziaria dispensa del ricorrere ad altri fogli consi 


vogliono È 

11% e 3Ì corrente, così. apprezzare il sR- 

faggio che loro viene 3 
vorranno poi profittare 


ql abbonati al Fanfalle che 


comì ino alla nostra Am- 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Un telegramma di oggi annunzia che il 
tratiato di commercio fra l'Austria-Ungheria 
© l'Italia è stato firmato ieri. Per quanto ciò 
fosse prevedibile, per quanto si seppia che i 
negoziatori fanno prova del migliore buon vo- 
lere, dobbiamo però notare un fatto, di cui ci 
giunge nolizia da varie fonti ugualmente @t- 
tendibilissime, ed è ©e all'ora in cui scri- 
viamo, ossia alle 3, non è ancora giunta nè 
al governo italiano, nè all’ambasciata d'Au- 
stria presso il Re alcuna notizia dell'avvenuio. 

Dobbiamo anche aggiungere correr vocè 
che a inceppare la conchiusione delle vertenze 
dipendenti appunto dalla stipulazione del trat- 
tato ha contribuito il fatto che nello spoglio 
delle carte d'uno dei ministri caduti, sono stati 
compresi fra quelle da portar via alcuni do- 
cumenti relativi alla stipulazione stessa. 

Infine bisogna notare che, firmato il trat- 
tato, non sono eliminate tutte le difficoltà, 
perchè fino all'approvazione parlamentare nei 
due paesi del trattato commerciale, converrà 
© prorogare per un mese il trattato vecchio, 
© applicare provvisoriamente le tariffe gene- 
rali. La cosa è tanto più urgente in quanto 
che il Belgio, il cui trattato con noi scade pure 
cen il 81 dicembre, è nello stesso caso del- 
l’Austria, e aspetta ancora al 28 del mese, di 
sapere quello che si dovrà fare al primo del 
mese venturo. Ci lusinghiamo che in tutto ciò 
che ci vien fallo notare ci sia dell'esagera- 
zione, e che l'incidente nuovo sia di quelli 
che sono aspeltati e si prevedono; non sarebbe 
un elogio per noi l’esserci, di fronte a due po- 
lenze estere, lasciati ridurre a queste urgenze 
che comprometterebbero, se esistono in realtà, 
tanti interessi. 

Si afferma che la Cominissione generale del 
bilansio, preso in esame il bilancio dell'entrata 
presentato dall'onorevole Seismit-Doda, abbia 
riconosciuto che una gran parte degli stan- 
ziamenti iscritti non hanno appoggio di alcuno 
argomento, e che quindi le cifre da quello 
proposte dovranno essere grandèmente modi- 
ficate, affinché i risultati non si discostino so- 
verchiamente dalle previsioni. 

È certo che al ministero dell'interno si sta 
preperando un movimento prefeltizio; ma i 
particolari finora propélati sono per la più 
perio inesalti. 

Abbismo miolivo di credere che, sebbene il 
governo russo abbia aderito in principio alle 
richieste del gabinetto inglese di richiamare 
il generale Razgonoff da Cabul, si cerche- 
ranno tutli i mezzi possibili per non effettuare 
intieramente la promessa. Se si avesse volutò 
effettivamente ordinare il ritiro dell’inviato, lo 
si poteva in una seltimana, grazie al sistema 
organizzato dei telegrafi e dei corrieri. 

Il conte Schouvaloff hà invece detto chè hoî 
sarebbero bastate tre settimane, ed è proba- 
bile che passino molti altri giorni anicora. 

L'incidente sorto fra il governo della repubblica 
francese e il bey di Tonisi sembra veramente provo- 
cato allo scopo di chiarire gli intendimenti della Fran - 
cia; Non mancammo di riferire i saggerimenti che il 
governo inglese dava alla Francia intorno al protetto- 
falò della Tunisia, e le nostre informazioni furono poi 
otfermate dallo stesso signor Gambetta nel suo di- 
sobisò sulle € tentazioni » fatte alla Francia. È in 
fatto ormai che da qualche tempo a questa parte l'in- 
fiuenza francese ha scosso nella Tùnista l'importanza 
di ogni altra nazione, e che la questione di un pro- 
tetterato non è che secondaria. 


Il governo anstrisico ha concesso allo scià di Persia 
il servizio dei seguenti ufficiali per l'istruzione e la 
riorganizzazione dell'esercito su! sistema eoropeo: due 
ufficiali di stato maggiore, quattro capitani, otto ùffi- 
ciali subalterni di fanteria; un aiutante maggiore, due 
capitani e quattro subalterni ‘di cavalleria; un “aiutante 
maggiore, due capit cinque vificiali d'aviglierià; 
due ufficiali del genio e uno, dei pontonieri. Jntulo, 
un generale e trentadue ufficiali. = 


Abbiamo da Pietroburgo : 
« Le dimostrazioni degli studenti cagionarono gravi 
disturbi alla principessa Dagmar, puerpera dalla setti- 


binazioni 
{ Tire 6 in più del loro abbotimentò, © 
ze re o ito 4879 la Gezsela de Bes- 


ana innanzi. Lo crar ne fu talmente impressionato 
che sî pensò un momento a chiudere l'istituto veteri- 
fiario e ad allontanarne gli studenti. Prevalsero però 
i consigli più miti del generale Drentelu >. 


La Commissione per il monumento 2 Vittorio Ema- 
nuele è convocata in adunanza genèrale dalla presidenza 
del Consiglio per il giorno 20 corrente in una delle 
sale del palazzo Braschi. _ 

BORSA DI ROMA 
; © La Borsa di Londra fu ieri fer- 

a dicombro actra rendi cha migliorò di 14.010 

she quella di Parigi fa molto ferma, ma senza Uh 
rfiglioramento sensibile. 


Nella riunione di îeri sera la rendita si tenne fra 


fine prossimo il riporto è di 0,20 circa. 
Per contanti er-conpon la rendita feco 82 
Ia prestiti si fece del Blount a 88 05, © si trattò 
del Rothschild fra 89 60, 89 50. 
Negli altri valori nulla. 
La Fraticia è sognata agli stessi prezzi di ieri. 
La Londra è più debole a È 


Tazonano Sreram 


NAPOLI, 27. — La fregata rissa Pritcipe Pasarsky 
hà imbarcato l'ammiraglio russo che recasi in Levante 
a comandare la squadra. 

VIENNA, 27. — Oggi è stato firmato il nuovo trat- 
tato di commercio e di navigazione tra l'Italia e l'An- 


stria-Unj 

RERLINO. ar. — sulrincidente avvenuto er altro 
al principe ereditario si hanno i seguenti autentici 
tagguagli: Il principe ritornava da una passeggia 


ereditario ed i suo ainiante di caimpo firono gettati 

fuori della carrozza, senza ferirsi. 

ae OPbrA, ST. — Dl Timer ha da Lahore, ia data 
È 

« Yakub Kan, figlio dell’emiro, giunse a Jellalabad. 
Questo passo è considerato come un atto di sottomis- 
sione ». 

CAIRO, 27. — È scoppiato un incendio nel palazzo 
di Abdin. La maggior parte dell’harem fu distrutta. 

L'incendio fu domato. 

KINGSTON (GIAMMAICA), 27. — Ml vapore ameri- 
cano Emily-Sonder, che si recava da New-York a San 
Domifigo, colò a fondo nel Capo di Samana. Due no- 
mini dell'equipaggio furono sbarcati a Kingston; te- 
mesi che tatti gli altri sieno annegati. 

PARIGI, 27. — La France dice che il bey di Tunisi, 
malgrado l'opposizione del console di Francia, tentò 
di violare la proprietà appartenente al conte di Sancy, 
suddito francese. 

Ta France crede di sapere che il ministro Wad- 
dington sta prendendo serie misure per ottenere. una 
riparazione dell'offesa. 

Lo stesso giornale crede che il bey abbia voli 
questo modo provocare una crisi per obbligare la Fr 
cia a manifestare le sue intenzioni definitive riguardo 
all'annessione, 0 al protettorato della reggenza. 

COSTANTINOPOLI, 27. — Il generale Totleben di 
chiarò in diverse occasioni che lo sgombero della Ru- 
melia è prossimo. 

ll governatore generale della Bulgaria orientale or- 
dinò rigorosamente alle autorità. bulgare no- 
scere l'autorità del direttore delle finanze Sch 

BERLINO, 27. — La Corrispondenza provinciale, ri- 
fuincado la lettera del principe di Bismarck rela- 

fa ‘affe tariffe doganali, dice che Bismarck aveva l'în- 

tenzione fino dal 1875 di coprire le spese dello Stato 

principalmente colle imposte indirette, e che, se si riu- 

scisse a stabilire forti diritti sopra alcuni articoli, come 

ia Ioghilterra ed in America, il numero degli articoli 
be essere scemato. 

LONDRA, 27. — Nl comitato dei proprietari delle 
carbonifere del Yorkshire e del Lancashire respinse la 
domanda del Consiglio dei minatori, relativa al ritiro 
dell'avviso che riduce del 42 412 per cento isalari. 

PARIGI, 27. — Il Jowrral officiel pubblicherà pro- 
babilmente fra breve i decreti che convocheranno pel 
2 febbraio i collegi elettorali rimasti vacanti. 
——___É.._@@uuue 


BonAvVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


Ognuno sa quanto il catrame sia tn prezioso far- 
maco nei casi di bronchilide, tisi, catarro, infreddature 
ed în generale contro le affezioni dei bronchi e dei 
polmoni. 

Disgraziatamente molti malati, ai quali questo pro- 


[torto safe bbè utile, non lo adoperano, sia a rausa del 


ao ‘sapore che non piace a dulti, sia a causa della 
‘adia che loro dì ia preparazione dell'acqua di catrame. 

Oggi, mercè l'inigegnosa idea del signor Guyot, far- 
macista a Parigi, tutte le ripugnanze più o meno giu- 
stificate dell'ammalato sono cessate di esistere. 

Il signor Guyot è giunto a racchiudere il catrame 
sîtto un sottile strato di gelatica trasparente, formarne 
Capsule rotonde della grossezza di una pillola Queste 
apsale si prendono 21 momento del pasto e sì inghiot- 
tiscono facilmente senza lasciare alcun sapore. Subito 
nello stomaco l'involucro si dissolve, il catrame si fa 
‘emuisione e si assorbe rapidamente. 

Queste capsule si conservano infinitamente, ed a tal 
punto che d'ana boccetta già cominclata quelle che 
restano hanso conservata tulta la loro efficacia al ter- 


mnîimè di mòfti anni. 
Le capsule di Guyot al calrame offrono uu modo di 


ara razionale e che non costa che qualche centesimo 
al giornoe dispensa dall'impiego di ogni specie di decotto 

Come tatti i buoni prodotti, le capsule di Gùvot hanno 
suscitato numerose corcorrenze. Il signor Guyot non 
pò garantire che le boccette che portano sul cartellino 
la sta firma stampata in tre colori. 

Le capsule di Guyot trovansi in Italia nella maggior 
parto delle farmacie. 5 


— MANDOLINO ROMANO 


Questo fermaglio viene periato come Spilo. di gran 
moda dalle Dame della Capitale — la argento della 
come 2 disegno — La argeato dorato 
12 - Orecchini due terzi più biccoli della suddetta 
ipdezza, al paio, in ‘argento L #® ato dorato 
119 - Spillo da crasatta per uomo, in Ls 
- ‘argento dorato L. 6. 
Si contro vagiia: postale con l'anmento 
di Li per al Negozio di @airine Brugia 
in Rota, via del N 35 e 385. 


Esposizione Universale di Parigi 1978 


GRANDE LOTTERIA 
10 premi îa 125,000 fr. ta 100,000 fr.ece. 


Più altri Cemtomila premi del valore complessi 
di oltre 1® milionni di franchi nia 
L'estrazione di lotteria mondiale 


comiacierà ia 
consecutivi. 
La Ditta CORTI e BIANCHELLI, Roma, 66, via 
Frattina, per aderire allè numerose domande, è riuscita 
a radunare una 
lieve 


questa 
Parigi al 0 gennaio 1879e darerà 20 giorni 


rtita di biglietti ad um prezzo: Aseti 
telilione al'osesì "vati Tecla Part 
Ta chiusdta dell'Emis- 


esspedirli ben imballati a domicilio. 

suddetta Ditta si incarica di avvertire i vincitori 
dei premi toccatigli. — La lista intera dei premi sarà 
pubblicata nel giornale L'itatie di Roma. 


ALBERGO e RESPAURANT « REBECCHINO » 5ocea 
Leone, 7 Roma - Pranzi e Colazioni a prezzi fissi e alla carta 
tutte le ore. - Colazioni da L.1,50,2e più - Pranzi &L. ®, 
250,3, é compreso il vino Chianti — da combi» 
marsi. Eccellente cucina. Be) 


- Un Professore Tedesco indegua 


la Hingua Tedesca e il Pianoforte 
in sei mesi 
con i sui metodi differenti affatto da qulli usati fneîa 
limento moical: L. Franchi e C., Cna, W7, 


L'Ecmomista d'Italia 


Rassegna Finanziaria, Industriale, Commerciale 


ANNO ZII 


Si spediscono gratis i primi tre numeri del 
1879 a chi ne farà richiesta con cartolina, al- 
l'ufficio del giornale, S.Giuseppe Capo le Cass, ?, 
RO! i 


ll Capo d’Annò 

OSSIBILI 

che per sole L.5 (all’estero 6) si possa dar tanto. 

10 Biglietti di Visita concaratteri come lito- 
eci 


fia, premiati all 
legamti Buste doppie Vergé per detti bi- 


Occasione per Natale e 
PARE IMP: 


gi 

1 Calendario Americane a sfogliare pel 1879. 

fl Almamneco Olandese mensile a 2 colori 487% 

® Elegantissimal Almanacchi da portafoglio com 
«segni cromo-litografia 4879. 

d’augurio umoristici per le feste. 

lell umorismo dei Papi, edizione 


Cabalistica illustrata da 12 incisioni 


€ Penne Fenomenali che scrivono 2 doppia cal- 
ligrafia, premiate all'Esposizione di Parigi. ; _ 
6 Questioni da risolvere, ovvero il Mondo Iivi- 


11 Questione d'Oriente, giuoco di passatempo. 
Sì spedisce tutto franco di porto a domicilio; a 
volta di corriere mediante vaglia postaledi L. si 

dirizzito a EDOARDO PERINO. Libraio-Editore, 
Piazza Colonna! 358. Roma. Chi desidera i biglietti: 
carta di lasso-fintasia, o di lutto, aggiunga L. 4. 


NB. Scrivere chiaro ìl nome. 


GRANDE LOTTERIA dell’E- 
sposizione universale di Parigi 


Vedi avviso in quarta pagina. 


EDIZIONI SONZOGNO PEL 1878. 


È pubblicato il programma delle edizioni Sonzogno 
di Mitano per 4879. Sona venti pabblicazieni periodiche 
che quel grandioso Stabilimento. editoriale annuncia 
anno. suoi laboratorii forniti di tutti i nuovi. 
ione celerissima, lo pongono in 
di far partecipare il pubblico a tutti i” vantiggi che 
derivano dal progresso fatto dalla Tipografia in questi 


ultimi anni. ; 

Giornali politici quotidiani, Giornali illustrati istrat- 
tivi, Giornali illustrati di amena- lettura, Giornali, di 
Mode, edizioni di gran lusso per Strenne o Premi, 
Raccollo classiche, Raccolte musicali, ecc; di tulle 


spedito gratis franco di porto. 


ALLA ESPOSIZIONE dei Prodotii di CHAUINA 
e GIAPPONE, in Piazza di Spagra, N. 23. Rep, 
i signori visitatori troveranno na bello assortimeni 
d'oggetti di cariosità, e prezzi modicissimti.-__( 


sso l'Ufficio Principale di Pubblicità 


E. E Oblieght 


ROMA, Vin della Colonna, 41 
FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novita, 13 
MILANO, Via S. Margherita, 15, casa Gonzales. 

PARIS, 21 rue Saint-Mare 
LONDON, 139, 140 Fleet Street 


— ———___m__m_____—T——————_——__m=cmrkflmmu@hcratvieeneninzae casi 


—_—Teee ==" um mn | — 


STABILIMENTO DELL'EDITORE Per totti gli al 


DELL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE Di PARIGI gar Ei 
CON SEI PREMI 


‘EDOARDO SONZOGNO IN MILANO |"... it... Fiat 


. o i Se 
; Giornali politici quotidiani Giornati testati di Mode, Pubblicazioni e raccoita I° altri e po In Rol 
IL SECOLO Limporiene che questo ciorrit A NOVITÀ Fimmti suite. meli ici BIBLIOTECA DEL POPOLO tsteizone ll Da oggi al 10 Gennaio chi desidera dei biglietti > 


acquistò in Italia e all’estero è un 3 È i Centesimi gni volumetto, nen 
doppio formato, disegni di mode, lavori femmi-|per soli Centesimi 15 ogni volumetto, contenente un lotteria può averne al prezzo di ® (ire) 


fatto a tutti noto. La sua tiratura supera due voltefguali di o IMldi duo 

tn penali iaia Udela di tuttfgili di eleganza, incisioni, tavole colorate di grao formato [completo trattatello elementare di scienza pratica, di |fldi que: t si . I 

A DCI CES: Prezzi ‘c'atbonamente: ru, |cgnioni utili ed indispnibli dettate ia forma Po- li iranchi, inviandone l'importo al Sig. G. Ca- hi copi 
prezzi d'abbonamento: 1, [france di porto nel Regno LB Lia LG [ev srccinla e chira. LIES poni, 3, Grange-Batelière, Parigi, 

Milano a domicilio . > . L'E L°9 Li sofEuropa, Ung. d. poste (oro) » 80 »15 >» 750) si 8) rolumetti della V Séri 3 : |J[îl quale è incaricato di cederne una partita di di- 


fi o »U » » 6-| inco di, nel Regno. . . . . 3 i vi inviato ì i 
rece diporto e See: >3 > 10 |IL TESORO DELLE FAMIGLIE sî Dea (ey ia] giverso centicata. [L'impero deve essere lavialo la xer- 
le politi rotidiano il piòfistruttivo pittoresco di mode per le famiglie. Figurini vaglia postali o valori conosciuti qu 0, 
LA CAPITALE ferree ci e fesiorati acne tavole cole, aequareli; patron. LE ESPOSIZIONI UNIVERSALI ILLU= || giietti si riceveranno Ci fu 
setti presti d'Bikonamente: ISTRATE Stinrigi tici 1007, dl Vicune A RITORNO DI CORRIERE non rifini 


R domicil rim. [del 1873, di Filadelfia tel 1876 ed il 1° vo- |fl'franchi in lettera raccomandata da tre biglietti in mero chel 
omai a domicilio . | . L a 5 Franco di porto nel Regno - g 50 1-3 galiume di quella di Pari ‘su, AI disotto di tre conviene aggiungere 50 cen- e del Po 
L 


Franco di porto nel Regno » 2! 3 lEuropa, Un.g. d. poste (oro) » 15 Prezzo degli olto vol. formanti la raccolta completa Tod n ie. È i 
Europa, Un. g. d. poste (oro) » 40 apt a i giretto Maino: giornale | #05, franchi dl porto nel Regno. tesimi per l’affrancatura. Il Sig. G. Caponi ha ac- 2 solu 
Giornali illustrati timanale illustrato | BIBLIBTECA CLASSICA ECONOMICA icettato l’incarico di avvertire, dopo il sorteggio, i quando s 


LO SPIRITO FOLLETTO Limtziine Videro già la Iuce in questa Raccolta [le opere cele- |f|vincitori dei lotti che la sorte avrà favorito. quer 


settimana! Li o 5 
ristico illustrato in gran formato, di disezi Mlifdelli, di mode, lavor brate di Dante, Petrarca, Tasso, Ariosto, Boccaccio, 


di genere, schizzi, caricature, disegni c: x Prezzi d'abbonamento: "E fo Aretino, Franco scappella! 
°° Pieasi d'ebenamcni 5 È Zeoparti. Te. Il INON 

"lt'Edisione di uso”. Midi 3 a Pulci, Galileo |;1 pubblico le Pastiglie di More del chimico farmacista car. G. Ma chi supp 

Sea Peniten ia rg ili pi tolini con qualsiasi altre che portano lo ste: e. perche fetto somi 


Ann 7 Giorna! 
5 5; 3 Giornale me 5 ra la bontà di , queste «el Mazzolini sono composte di " 
Erp ipo Reg SL: f0eL GIORNALE DEI SARTI Simi 9% "gi cisco ste; e dele ei di lt cone di rot nello 
us iriri per womini. Ficurini colorati eseguiti a Parici d Legato in brochure . . . . LI — È egre i lodicì anni or sono. simo 
all'Edizione comuns [alezte maestro Compaing, tavole di modelli, tudelli > elegantemente în tela > © 1. 60 rr IE, 
Ao." Sen, a iraco di porto nel Resno. Vitale tale prole Gra merinee Li o e di dl 
Franco di porto nei Regno L- {i Tè (Sono pubblicati N. 60 volumi) lasmomasioni di gola incipienti — A pronun 
ropa, Un. g. d. poste (oro)_» 18 9 Non alterano Îe itinzioni digestive, come si deve lamentare ogni 
L'EMPORIO PITTORESCI Mt Ecrone, DE g. delle pote tor) 1: 5 so| BIBLIOTECA ROMANTICA ECONOBICA |} \ictco datte Capsule e dalle pastiglie chie contengono molto sucche casione d 
Lal È ha bada (ALI [Colla pubblicazione di questa Biblioteca fu fatto il pri- |fnon riscekiano, non irritano le tina, ma hanno una p sinistra 
strazioni. Occupa il primo posto fra i giornali illustrab| Giornali istruttivi illustrati ho teltativo in Italia di diffondere ad un buoa rinfrescante, e perciò sono utilissime anche nelle più È 


dî amena lettura, che vedono la luce in Ialia. IL PICCOLO ARTISTA Cioroale pibua ti-/cuio ectezionale i lavori dei più celebri, romazieri [fl mazioni della trachea e dei bronchi è Da un 
i 


abbonamento: mensile di disegni |contemporanei. — Il successo questa pubblicazione Dunqu® chi vuol essere certo di un rimedio semplice se: Pi Li È 
SAFizione di lusso [elementari di figura, ornato. paesaggio e meccanica. |superò ogni aspettazione. lnocuo @ di azione mirabile per gli anzidetti malori abbia fi dal bian 
Preszi d'atboaz caso: Prezzo di ciascun volume L. 1 questa preparazione nazionale di cui è garante la nota onestà ii loro pre 
Franco di porto nel Regno Ai Sem. franco «i porto nel Regno. preparatore. In Roma si vendono a L. 1 la scatola, e nelle proviuci ia 
Europa, Un. gen. delle peste (oro) [Franco di porto nel Regno . . . L.250 L. 1 50] (Sono pubblicati N. 146 volumi) IL. 1 50. — Roma presso l'inventore Stabilimento ‘Chimico Farma paragone 


torio Eevope; 1-0: dellai postero) Senzt Sa SR ceutico, Via Quattro Fontane, 13, 0A 
‘Anno GIORNALE ILLUSTRATO DEI VIAGGI\BIBLIOTECA ROMANTICA ILLUSTRATA ||| "Roma, formacia Peretti piazza S. Andrea della Valle % La 
im i pr L. 6 L 3_ l- DELLE AVVENTURE DI TERRA E DI MARE—|Raccolta di Romanzi dei migliori autori contemporanei, || Amici, Colonnelle 20; Società Farmaceutica Romana, ria del € verno aul 
Earope, Cn. gen. delle poste (oro) > 9» 4 Sole DELLE AVVENTURE DI TERRA E. DI MARE = | Recoaro ngransii [ESS a 6; farmacia Santoboni, Borgo Nuovo 142; Alesandri Li 


IL ROMANZIERE ILLUSTRATO [ie Stein unto le nt ale ri Cern o, 
Giornale settimanale di romanzi fondato nel 1865. Pub-fe attraente pubblicazione di questo genere. (Sono pubblicati N. 130 volumi) Gandini, via Galleria $; farmacia Zarri sotto il portic del Sì 
blica i migliori romanzi e per modo che possono essere] n n Riduzioni Civitavecchia, farmacia Giorgio Cantalamessa, via 5 Si 5 
i ppi iù co di porto nel Regno . . . LA MUSICA PER TUTTI pixizia d Le: Sig 

220 d'abbenamonte o cen. [Europa. Un. gen. delle poste (0ro) 55 SOLO. — Raccolta classica economica dei capolavori [lee "ie Duomo ii alata di Felice. Astra comizi 
Col 2 Marzo 1879 aî intraprenderà la pubblicazione |editi el inediti dei Grandi maestri. 10; farmacia Carlo Repetto, piazza Senarega; Livorno Agenzia dell'Ztarid 


e ro RETI Prezzo dì ciascun volume L. 1 
îuropa, Un. gen. delle poste (oro) » 100 > 5 del giornale Sea TER e STI spedizioni, commissioni A. Morosi, nporio Com- 


Se icati N, 32 kmerciale di Angelo Chelucci, via i farmacia tutt'altro! 
LA SCIENZA PER TUTTI seitmanale po. (Sono pubblicati N, 32 colum) fracchid Gioia pazza della Fonio Ts Isecce, firacia imitare di ì 
feta iosa, destinato 2 spiegare al popo: to "TEATRO MUSICALE GIOCOSO A N ne gta dl mianai una cosa 
l'orma facile e pittoresca, gl'innumerevoli segreti della IM UOILAI dei fratelli ri da Garibaldi 165: Modena, farmacia S. Ge- strazione 
Eno Mito pr RANOFORTE SOL, Ch delle [ict rate Cnn tn Gas o; Mita, imac 8 
rrcnni canne Re uccidi matie castani 0 [ini di Li Sini Sap Vic di alia, La i ox agitatori 
perda di porto nel Rogh 1 1%. Li a todo ii porio LO Maga NE NT CISA [Carlo Macchi ; Panicale, farmacia Annibale Isidori: Parma, farmacia si compo] 


| Buropa, Un. gen. delle poste (oro) > 5 3° liguropa, Un. gen. delle poste (oro) i Sono pubblicati N. 36 tohomi). SARE ADS dure, oa a Craossi S Fango, Ro Loro, di 
A molle del'e pubblicazioni suddelle vanno annessi PREMI GRATUITI speciali come daprogramma dettagliato che si spedisce gratis a chi ne fa richiesta con le'tera franca. |I\telli Meloni, piana del Borgo 41; Pisa, farmacia Camillo Paladini. È stati 


n 5 fase Tungo Arno Regio 24 presso il Ponte Nuovo ; Piet 

Pubblicazioni illustrato di gran lusso. Opere letterarie, legali. di viaggi. d'educazione. Opere illustrate per Strence, Aibums, Pubblicazioni musicali diverse, ece.  |[l[Ghetordeschi: Sena. freostia Bisatcis Aloizia spedizioni è commi il muro 

cu = —__ - sioni Giuseppe Giardi, via di Città 35; Spezia Regia farmacia Fossati : scia s 

| Dirigere vaglia postate o domande di Cataloghi e di informazioni all’Editore Ei ‘do Nemzogno a Milano, via Pasquirolo, 14 (Affrancare) |f|Torino. Agenzia Galvagno, piazza Castello 47; farmacia Boniscontro; SS 
via della Rocca; Barberis successore Bonzani, via Doragrossa 19-21. mirabile 


Pitlome — TIPOGRAFIA EDITRICE LOMBARDA, via Andrea Appiani, n. 10 — Miîlamo) “ Perfezione.? | Già pubblicata sione di 
È Ora ecl 


i In corse di regolare pubblicazione due fascicoli al mese " Ristoratore & nivetsale IT LA STRERNA DEL FISCHIRTTO della Lo, 


i 5 è | el 1809 quali noi 
dei Cagli Gi ? diver 
L) ANTICO E MODERNO! ASA geni la ho list DE Pe 
A ALLE | Franca a domicilio empe 
DESCRITTO DA > Sr S. ® N Si dà in dono a ghi sasech queste ci 
No anca mai dirci ci peli rig (direttamente all'ufcio) al | Ea 
GIORGIO EBERS bee A ergal bile; c 


ED ILLUSTRATO CON 3@® INCISIONI DI PRIMARI ARTISTI ee a arricc 
ron aaa Lapo get di orino, via sena, 10, Torino); 
canutezza. Non è una tintura ; egli dimostrasi stema 


LA PIU SPLENDIDA PUBBLICAZIONE DI QUESTI GIORNI i i fendi) === nè nobil 


“1alfite e rivooeciute per il mondo intero. Queste 


Questo magnifico libro è stampato in gran formato su carta China, con caratteri fusi appositamente. 1 alli... HOENE WRONSKI i do 
i are ce din, pe pride Ga fratitimonto principale n rivi dolo 
Chi spedisce L. 1. SO alla Tipografia Editrice Lombarda, riceverà il Programma ed | i ea pe — addi 


primo fascicolo per saggio. è uRRA RD R i i È 
pig Sp im rr RA PRODRONO DEL NESSUNO past 
> » >0° alle prime dieci dispense > 3a x ci 
Ci pa anticipatamente l'importo dll'sociazine dell'era completa, rà ia don tanti ri per Sd, I Prezzo L. it 5 
L_80 dal catalogo speciale, che si spedisce gratis a chi ne fa domanda. UFFICIO DI PUBBLICITA| Ditta Angelo Crivellari, libraio 


Eee RES E RE RA cina a ema AVVISO: INTERESSANTISSIMO 7 contea tte 


spedirà L. 100 direttamente alla Tipografia Editrice Lombarda in Milano Lesta PER CONSU] NI Roma, via della Colonma 41, p p.|glia postale, 

apii’atzone, sai in dirito di avere ll proprio nome stampato dazi rospo. del paio 
segue dal malata. avrebberl 

ta È A La Sonnambala Anna D'Amico, e- Prezzi È 
Zon Ese:nplare . .. N sendo una delle più rinomate e conosciute in Tezzi 7 Nessu: 
Stampato per commissione del Sig. a Italia ed all'estero per tante guarigioni ope- echi 
ito che spedisce l'importo dell'associezione intera e che ha diritto al premio, vorrà indicare ate insieme al suo consorte, si fa un dovere | 4 Pri sai 
di spedizione dei libri acelti, e se livio dovrà essere per posta, vorra aggiungere L. 4 per| avrisure che, tutti i giorni, in Via S. Gior- Fissi 
edi gio, 6. Bologna, dalle 10 ant. alle 4 p., di 

consallazioni magnetiche per qualsiasi malat- 
Birigere domando © vaglia alla Tipografia Editrico Lombarda, Milano, od al principali Librai fia. La spesa di ogni consulto è di L. 5. — 


- = N 
REGIO STABILIMENTO RICORDI | Prada 1 5 07 irc pei Fratel Nilo 


- -_ — 1 consuli Fi 0 un vi 
MILANO — ROMA — NAPOLI — FIRENZE — LONDRA 7 aGeuegienii i Francia spot debbono sa veglia portalo di (PERSA 


3 Macanzi di veglia postali di qualsiasi Regno potranno in- MILANO prendendd 
Capo d'Anno 1S79 10 1a elra raccomandata" 01?" leone Edi tale VE GIO , 2 Pad 


—_ Sì 


RECENTISSIME PUBBLICAZIONI : TORINO i nice mento co 


EDIZIONI RICORDI versSonto e Ficnotene. Nu : dî primissima qualità, presso la Drogheria di Via Roma, 2 Ls ‘promesse. 


MPANA, GOUNOD. ROTOLI, SEHIRA, TOSTI. Edizioni ric: _ 
: SAMFAMA OOO GIOV. ACHINO I MAGAZZENI 
ROSSINI: La Regata Veneziana. Tre Canzonette. Elegante volume în® Forino, Pisa S. Carlo. Roma, Piera Montecitorio, 116 |l [di questa Casa sono al pre- 


EDIZIONI RICORDI pr Sestriere ceregioni de pi iti ani | r Rimente di ce or Sai 


RIN, ecc. 
ROSSINI: Ponte Polka Chinolse a das ed a quattro mati. Rilzione ilfasirata, CALZATURA ESTERA che 1° 


SALA,: Flora montanina ‘Moto perpetto. Nuovi Valzer a quattro mani. per ‘a siagione corrente da Sf. gelosia c| 
_ STRAUSS GIOVANNI : Ok %el Maggio! Valer. — Punto sull’ î. Polka. 27. e Uom nonchè che avevi 


= è iquié conati i — No 
LA CORONA D'ITALIA NiSIR N G, ROSSINI : te (ESSSÀ iaia in Non mi 
‘sidatta a due e quattro mani, ed eseguita in occasione del primo ritorno in Roma delle LL. MM. ti ma 
Ricchissima edizione illustrata in cromolitografa, coi ritratti del Re e della Regina. x colla Soli- sed 
< = ; i cà dità sono luto essa; 
Edizioni Economiche Ricordi sono le più eleganti, caparra di 
EDIZIONI RICORDI ini tico mercato di tutto tl mondo e le solo seraipente |; | possi corsia. SEO, o, Verniciato SA 
complete: — Opere per Canto e Pianoforte, per Pianoforle solo, raccolte di mica per. Piano: c ‘pondere L12 detto ch 
forte. per Canto, di Musica Sacra, ecc. î ; Jai era comel 
Si spediscono gratin a chiunque ne fa ricerca al R. STABILIMENTO il primiti Ila fid Jol 
'RILANO gii Eicathi dcitagiiati del vari suteri. dello ne peri tempo alla fiducia ole 3 
>, ce. eee. loro nafarale robustezza © vegetazioni dei pume: neva gli 


GAZZETTA MUSICALE DI MILANO - ANNO XXXIV Prezzo. la bottigha Fr. dica” gelli che 
11 solo foglio artistico che si pubblica in Italia ed il giornale a più buon mercato di tutto il mondo da - — Seil 
Abbonemenio senuo Lire O, cs premi stu porinti 1 musica, bri itgrate e itanzica Sonim Ù n [Aire Feltrò e Pa o 

81 spegioce grotle vin nuîucca compito di saggio a chiunque ne fa ricerca prontezea € precisione. Tolo inf 
manda. 


Tip. ARTERO e C. Piazza Montecitorio, 142 


sii ZANPULA 


n 


In Roma cent. 5. 


Roma, Lunedì 50 


Dicembre 1878. 


Fuorî di Roma cent. 10 


——— 


Ai compilati delle «Nege Freie Press » 
VIENNA. 
Nervosissimi signori e colleghi, 


Gi fu ur tempo nel quale il loro giornale 
non rifiniva di dir bene dell’Italia: ogni nu- 
mero che usciva portava sulle rive dell'Arno 
e del Po un loro saluto dalle rive del Danubic, 
e i saluti divenivano più càldi è più frequenti 
quando si poteva ragionevolmente credere che 
il governo di costà avesse în uggia quelle 
scappellature e quei baciamani. C°era anche 
chi supponeva che quelle dimostrazioni d'af- 
fetto somigliassero un po’ agli inchini di Pier- 
rot nelle pantomime: il quale, come sanno be- 
nissimo loro che delle pantomime ne hanno 
viste di tutti i generi, fa una riverer”a molto 
pronunciata al vicino di destra per avere oc- 
casione di appiccicare un calcio al «.cino di 
sinistra. 

Da un pezzo in qua le cose sono mutate 
dal bianco al nero. Non soltanto ci è tolta la 
loro preziosa protezione: ma, continuando il 
paragone, si potrebbe dire che Pierrot fa il 
giuoco a rovescio; e che ogni inchino al go- 
verno austro-ungarico diventa per le Signorie 
Loro occasione propizia di una pedata desti- 
nata a varcare le alture nevose del Brenner 
e del Sommering. 

Le Signorie Loro sono andate în furia pei 
comizi radunatisi nell’estate passata a favore 
dell'Italia irredenta. Io non li ho lodati — 
tutt'altro! — ma mi sono affaticato a ripetere 
una cosa, la quale non ha bisogno di dimo- 
strazione: che cioè mille o milletinquecento 
agitatori non sono {ulta quanta l’Italia, la quale 
si compone, garbi o no la cifra alle Signorie 
Loro, di ventisette milioni di cittadini. 

È stato come dire al muro: peggio: perchè 
il muro se non capisce, non scrive: e se la- 
scia scrivere, dà segno. di una imparzialità 
mirabile e si presta gratuitamente alla espres- 
sione di tutte le opinioni e di tutti i desideri. 

Ora ecco che siamo daccapo a proposito 
della Lega albanese ; ecco che lor signori — ai 
quali non manderò l'invito, il giorno nel quale 
mi verrà in testa di fondare un’associazione 
di temperanza in materia politica — scrivono 
queste curiose parole : 

«Ia tradizione italiana è sempre invaria- 
bile; oggi ella mira all'Albania, ella pensa ad 
arricchirsi delle altrui disgrazie. Questo si- 
stema di vivere a scrocco non è ad ogni modo 
nè nobile, nè cavalleresco ». 

Queste parole m'han cagionato un di quei 
vivi dolori che si provano quando non ese :ndo 
addirittura ragazzi, si vede svanire una delle 
poche illusioni che ci restano ancora. 

Io avevo creduto fin qui che nelle scuole 
austro-ungariche ci fossero delle cattedre di 
storia! M'accorgo oggi che quello era un bea- 
tissimo inganno : poiché non voglio neanche 
supporre che, se ci fossero, le Signorie Loro 
avrebbero tralasciato di frequentarle! 

Nessun dubbio che sia riprovevolissima cosa 
arricchirsi profittando degli altrui dolori: me- 


PICCOLE CAUSE 


— Sì Vuoi che mi confessif Mi amerai ab- 
bastanza per perdonarmi f — implorò Franco, 
rendendole le: mani. 
Peli" Prova — disse Jole. Elo guardò unmo- 
mento con un sorriso ed un'esitazione piani di 
promesse. : 

Allora Franco le ‘aperse lealmente il suo 
cuore; le disse la simpatia provata per miss 
Lydy; l'ammirazione che gli aveva inspirata la 
sua vita laboriosa ed onesta ; ‘ l'interessamento 
erescente che aveva provato per dei «a misura 
che l'aveva conoscinta meglio; e la specio:di 
falosia che gli aveva: punto il cuore all'udire 


detto che è troppo soma Dee 

era come un ideale che si bi 

pallida e non rispondeva. Te- 

cinque sug- 
ta. 


i | ner Iydy, ed ‘ero gelosa. Ma t'avero perdo 


glio, centomila volte meglio, siamo d'accordo, 
locupletarsi fra la gioia degli amici: 
« Bella alii: tu felir Austri 
(ur ere ali dall rega Vena 

Ma da «juando în qua l'Italia ha ella profit- 
tato delle altrui sventure per arricchirsi? A 
meno che non ci si arricchisca ripigliando 
quel che era nostro e quel che ci fu tolto 
per forza! 

Abbiano la bontà èi supporre che un bor- 
saiuolo levi a uno dei redattori della Newe 
Freie Presse il fazzolelto di tasca: e che su- 
bito dopo sia colpito da un’apoplessia. Se-il 
redaliore ripiglia il suo pezzo di tela: batista, 
serà egli imputabile di aver profittato della 
disgrazia del ladro? O non sarà più giusto 
dire che egli ha, per riavere il proprio, colto 
l'accidente dell'accidente scagliato con singo- 
lare opportunità dalla Provvidenza divina? 

Questo per la storia del passato : quanto al 
presente, ho l'onore di assicurare le Signorie 
Loro che l'Italia, la vera, pensa lanto a mi 
rare all'Albania quanto l’Austria a por fine alla 
occupazione provvisoria della Bosnia e della 
Erzegovina : si figurino!... 

Cittadini italiani, che desiderino di compiere 
i voti della Zega albanese e di vedere l'Albania], 
unirsi all'Italia, non ne conosco che due: un'fi 
poeta ed un ex-ministro : si chiamano Achille 
Torelli e Francesco Crispi. 

Il Torelli ha cantato l'Albania in un recente 
suo volume di versi: non gliene va fatto ca- 
rico: albanese d'origine, se è vero che la lin- 
gua sia uno de' più spiccati caratteri della na- 
zionalità, il Torelli è ancora infinitamente pit 
albanese che italiano. ; 

L'onorevole Crispi ha, è vero, per l'Albafiià-] 
una predilezione particolare della quale è dif- 
ficile indagare il perchè : non si capisce come 
mai quell’onorevole deputato desideri fatcia 
parte dell’Italia ‘un paese dove, secondo “la 
credenza popolare, vivono ancora le Drechesi, 
tremende femmine non ad altro intente che a 
fecondare i germi del male. Ad ogni modo, 
l'onorevole Crispi non è per ora ministro: 
fosse, non avrebbe la maggioranza che a una 
sola condizione : di ridurre a 33 i collegi d'I- 
talia — e le riforme statutarie che egli pro- 
pone non si spingono fino ‘a questo punto!... 

Come le Signorie Loro: vedono, quelle loro 
parole, che potrebbero parere insolenze se non 
fossero spropositi (lo sproposito è autonomo 
di natura sua), era meglio lasciarle nella penna; 
specialmente se fosse accertato che quella che 
le-ha scritte era una penna... d'oca! 

Prima di chiudere, ho da fare un'avvertenza. 

Si avvicina il carnevale, e non è difficile 
che qualche albanese si vegga girare le strade 
di-Roms. Prego le Signorie Loro a non voler 
venire in sospetto per questo fatto. Non sono 
emissari, son trasteverini. Quelli albanesi li, 
finito il corso, depositano la patria dal vestia- 
rista. 5 5 

Sono col massimo ossequio 


— Ed ora — disse — hai pietà della sua 
i 1 


| Quella: mia velleità amorosa s'è limitata a quanto 
| t'ho detto. Quella signorina non ne sa assoln- 


l'indirizzo. 

Franco esitò un momento. si 

— Vedi pure che nonosi — riprese Joie. — 
Hai. ancora dei segreti. 

— Sì, Jole. T'ho fatto mistero d'an’altra 
cosa. Ma questo non è un affare d'amore; e non 
prò offenderti. 

— Allora dimmi che cos'è. | 

— Te lo dirò; ma prima perdonami quello! 
i che t'ho confessato. neri 
1" Io'aveva già indovinata la. tua simpatia 


a 


| + 0h Jole! È perchè l'amore perdona tante 
| 
| <= Sì, — susarrò Jole abbassando il capo 


BUONE FESTE!... 


La scena rappresenta un bicchierino di ac- 
quavite sopra un banco foderato di zinco. — 
A destra Tonino Bisunti detto Pipî, membro 
della Società unilaterale di mutuo soccorso 
gratuito e obbligatorio fra i produttori e i con- 
sumatori. — A sinistra un uscio, che si apre; 
ed entra Maso Tarafrusti, detto Zo Spolnera, 
fabbro-ferraio di notte. 


Maso (si ferma sull'ascio, colla mano ella stanghella, e 
guarda intorno tullo rannurolalo, come se. cercasse 
qualcuno che non c'è...) Aci, 

Toso (mollo ilare). Felicità! 

Maso (sempre cupo). Ob!... buon giorno Pipi. 

Texiso. Che hai starnutito?. 

Maso. ho detto: acciden 

Tosiso. Rispetto le tue opinioni... ma chiudi scio, 
se no starnutisco io. 

Maso (slizzilo dando una sbalacchiata all'usciale). Ti 
sei fatto delicato!... Hai paura di pigliare il ci- 
murro?... 

Toxiso. Ii cimurro no perchè non son più un canino 
tanto cacciolo... ma l'umanità è soggetta alle in- 
fredldature. 

Maso (velenoso). Accidenti all'umanità ! 

Toxio. Rispetto le tue opinioni. Ci si vede che sei 
in giro per dare le bone feste!.... 

Maso. Ho altro per il capo! 

Toxiso. Me lo immagino perchè ho visto ieri la tu" 
moglie. 

Muso (sispelloso). Sarebbe a dire? 

Toxmo (candido). Chi ha famiglia, ha peùsieri. 

Maso. Ah!... £ 

Tentò (per mufar discorso). Se ti posso offrire un 
bicchierino... 

Maso. Pigliamolo. Servirà a buttar giù i bocconi amari. 

Towmo (al banco). Ohe... un'altra acquavite. 

Maso (berendo). Alla tua salute. 

Toxiso (come sopra). Salute e guadagno. 

Miso. Pare che'vadan benino gli affari, eh, Pipi? 

Tosiso. Contentarsi ! 

Maso. Che l'è morto qualcuno... per le manî?.. 

Tostso. DP piano... non m'avesséro 2 preîdere per 1... 
dottore di medicina ! 

Maso. 0 che mestiere 

Tovo. Il primo che mi viene alla Boctà. 

Maso. Rende bene? 

Towiso. Basta avere un po'di condotta. e dimolto 
oechio. 

Maso; Insegnamelo anche a me. 

Tesino. Non è pane per i tu' denti. 

'Miso. Bella scusa per lasciar morir di fame un amico. 

Toxmo. No, caro Spolvera; non è per questo. lo son 


pronto a insegnarti; il mestiere... tanto più che è 
una cosa d'una semplicità... Ma ci vuol la voca- 
zione... 


Maso. Sentiamo che rob'è. 

Tosrso. Factio quello che va a dare le buone feste. 

Maso (incredalo). Ci sarebbe da stare'allegri!..: Totti 
ti mandan via come un can frustato. 

Toxiso. A Pipì di queste figure non se ne fanno... 

Maso, O che hai?... la bacchetta fatata?... 

Tosiso. Ho perfezionato il mestiere. Già prima di tutto 
io non chiedo nulla a nessuno per la strada. Le 
buone feste io le porto a domicilio... e preferi- 
bilmente escludo i piani terreni. 

Miso. O perchè... 

Toxiso. Più che si va in su, per le scale, e meno 
gente s'incontra. 

Maso. Dici bene. 


— Non lo so — rispose Franco. — È quello 
‘che mi serisse delle tremila lire. 
— Quello che t'ha rubato il portafoglio? 
— Stai zitta, Jole. Noa ha rubato affatte. È 
bravo giovane. 
E rotta la busta, ne trasse la lettera che 
‘aveva scritta © gliela mostrò: 


‘che aveva tenuta segreta per paura di farsi ri- 
ldicolo; e come quella prima dissimulazione lo 
avesse trascinato, per forza di circostanze, a 
‘nascondere anche la restituzione ricevuta,.ed a 
non giustifisare l'anonimo onesto dall'accusa di 
‘farto. E disse i suoi rimorsi, lo sue vergogne, 
‘di cui faceva ammenda onorevole in quella let- 
‘tara, nella speranza cho l'ignoto si farebbe co- 
noscere e diventerebbe il suo miglior amico. 

Jole lesse l'epistola con molto interessamento, 
‘poi domandò le lettere dell'altro. 

Franco le teneva sampre in tasca. Gliale diede 
‘ancora nelle buste, a cui alcuni dei cinque sug- 
gelli erano rimasti aderenti coll iniziali del- 
l'indirizzo J 0. 

Jole stette incantata a guardare quei sug- 
gelli, è si fece rossa come una fiamma. Poi 
trasse rapidamente una lettera dalla busta, la 


Toxmo. Arrivo e picchio. La padrona viene a aprir 
l'usci 
Maso. Verrà più spesso la serva. 
Toso. No, anima mia... perchè io lavoro Ja mattina 
presto, quando la serva è în mercato, e il marito 
oil Babbo all’uffizio. C'entri bene? 
Maso. Oh! se c'entro... 
Tovmo. Dunque la padrona apre l'uscio e mi trova It 
col berretto în mano. Dico io: Buon giorno, Si- 
guoria. — Dice.lei: Che volete? — Dico: Agu- 
riandoli il bon anne,e le bone feste alei e a tutta 
la sua famiglia. — Dice: Chi siete ?.... Vedi, Maso, 
quando lei dice chi siele, è segno che qualche cosa 
tasca. Questo significa che non ha sospetti, e che 
sa di dover sempre dare la mancia a qualcano. 

Maso. 

Tosiso. Allora tutto sta a scegliere... ci vuole occhio... 

lo dico, per esempio : Sono il garzone del vinaio... 

oppure: Sono il facchino del droghiere... 10 spar- 
zino municipale... il lumaio del gasse... il capo 
de'coristi di Tordinona... il fratello del seggiolaio 
della cura... secondo la strada, il piano, l'appa= 
renza della casa... e la ciera di chi apre l'ussio. 

Quasi sempre la mancia viene. Una donna séla, 

con un uomo a tu per tu... un uomo intelligente 

che sa adoperare la voce secondo le intonazioni 
adattate alle fisonomie... tu m'intendi ?... 

Maso. A volo! 

Toxmo. Mottiamo invece che apra la serva. Allora sono 

il giovane del sarto, il garzone dell’orefice, l’uomo 

della strada ferrata, quello che apre gli sportelli 

delle carrozze al teatro Valle... 

Maso. Ma le serve non danno mancie, 

Toxmo: No, ma dicono: anderò a sentire... e ti lascian 

ll coll'uscio aperto. Diavol mai che nonti dia nel- 

l'occhio an ombrello, o un soprabito attaccato al 

cappellinaio, o un candelliere magari d'ottone, o 

‘un paio dî stivali riportati allora dal catzolaio... 

Maso. E scappi a gambe! 

Toxmo, No davvero. Metto quella po'di roba dietro 
l'uscio, sul pianerottolo... e aspetto. Qualche volta 
la serva torna colla maricia... qualche volta viene 
a mani vuote; io ringrazio a ogni modo... tiro 
l'uscio a me... e filo ka. 

Maso (in ammirazione). Stupendo! 

Toxto. Aspetta; non la sai tutta! 
venga alla porta il padron dî ; 

Misò. Ah l'sicuro... e allora che pesci sì piglia... 

Toxinò. Guardarlo ih ghigna © regolarsi secondo i musi. 
‘Sì doventa lì per It l'omo della Socistà degli om- 
nibus, la guardia notturna, il servitore del.medico, 
quello della vuotatura... tu m'intendi.,. il giorna- 
lista, il lustrino.;. eppure : scusi tanto, volevo pic- 
Chiare al ‘piario di sopra... oppure firi fuori una 
lettera preparata ‘ad ogni buon fine ed effetto, e 
domandi : perdoni, che sta qui un certo. Antonio 
Bisunli?... 

Maso. Il tuo nome! 

Toxiso. Per l'appunto... così sei sicuro che quello dise 
non ci sta Bisunti per qui... Allora rispondi : gra» 
zie a lei, e.te la botti... 

Maso. Sei un genio!... Peccato che io non l'abbia in- 
contrato prima l.. 

Towno. lo: non: posso dire -altrettanto. Ho avato più 
gusto a incontrare un cilindro d'oro, un'ora fa, 
sul tavolino d'una casa, dove m'hanno dato cin- 
quanta centesimi a titolo di spazzaturaio del mar- 
ciapiede. 

Maso. Già tu hai séîpre avuto fortuna. 


pi... non c'è più nulla da fare l.. 
Toxmo. Che sei rimasto senza... ferri ? 


___ =: } 


— Che cos'hai, Jole? — domandò Franco- 
— Non sembri entusiasta. quanto me di questo 
giovane. 

— Che ne sai tu che sia na giovane? 

— Ma ti pare che un veechio potrebbe aver 
‘conservata tanta poesia nel euore? 

Jole parve tranquillarsi a quella risposta. 

— Parla — le disse Franco. — Tu non 
eredi che sia un giovane? Ed un po’ poeta 
anche? pi 

— Sì — rispose-Jole che aveva ripteso il 
‘smo sorriso tranquillo ed inganno. — Sì, eredò 
‘tutto quello che vuoi. Mi ero soltanto ‘marivi- 
gliata che questi suggelli portassero le înîe cifre. 

— To’! È vero! — esclamò Franco. — Non 
ci avevo badato. Ma tu le usi sempre colla co- 
rona. — E sorridendo soggiunse: — Sei una 
‘aristocratica. 

— Sicuro — disse Jole — e me ne vanto. 
Quando si porta un bel neme, s'ha a tanerne 
conto. Ma però apprezzo anch'io la nobiltà 
cuore quanto quella del casato. E voglio che ta 
mi permetta d'entrare in terzo con te e col tno 
anonimo nell'opera buona di soccorrere quei 
poveri. 

— Che cosa vorresti fare? — domandò Frando. 

— Vorrei unire alle tue mille lire îl danaro 
che mi rimane del mio assegno per la toletta. 
Vuoi? 


FANFULLA 


li guarda come una curiosità: i socialisti!... 

Sì, i socialisti che si dirigono tutti verso Roma, il 

a cercarvi 

Javoro!.... 

Bisogna dire che le prodigalità dell’onorevole Doda 
e V'alchimia dell'onorevole Mezzanotte abbiano finito per 
convincere quella buona gente che qui da noi ci sia 
il refettorio delle nazioni. 

< E s'ungono a quest’osso 
Le nordiche basette! » 


= Ho fatto cenno più volte, sulla fede di corrispon- 
denti da Perugia, del contegno punto lodevole di 
quel provveditore agli studi; e più tardi, del suo tra- 
slocamento a Reggio nell'Emilia, decretato dal ministro 
dell'istruzione pubblica, onorevole De Sanetis, per esau- 
dire i voti dei Perugini. 

Si figurino dunque, non dirò con che sorpresa 
— non ne sono più capace — ma con che malte risa 
ho letto nel Progresso di Perugia che quel provvedi- 
ore è stato ritraslocato da Reggio, dove intanto non 
è mai andato, a Perugia, d'onde non s'è mai mosso. 

€he sia stata sorpresa la. buona fede dell'onorevole 
Copp.no? A Peragia, secondo mi si scrive, inclinano a 
crederlo, e ne imputano quel prefetto. o, nel dubbio, 
m'astengo : seltanto prego l'onorevole Coppino di voler 
leggere nel Dare di peut, titoli abbia 
desi ‘studenti. Vi si parla di ginochi d'azzardo, di ri- 
trovi in certe case... e di peggio. Se ne informi, ono- 

le Coppino. 
Pill 'erivono da Modena: 

< La mostra triennale d'arti belle. Qui come dap- 
pertutio grande abbondanza di quadretti, quadrettini 
è quadrettinini il cui maggior merito è una ragione 
vole economia .di tela e di colori. Casettine rosse in 
salsa verde, cieli al pomidoro, frutta di maiolica, fan- 
toscini di cera bianca con effetti di luce elettrica... in 

parò alcune cose veramente pregevoli e arti- 

, Hc@® le principali se non le sole. 

jmegetano ‘una Benza fra i collelli del Murzioli 
quome già chiaro in arte) in ir I 
composizione s’aggiuoge correzione di linee e i 
colorito ed un Busto dei Gibellini modellato con mae- 

i; sil sicurezza. 
stette ne qusiro di Costumi romani del Boschi, un 
po pallidino, ma ben condotto ; una Motaca che dà e 


diocri noù si paria. 

Hoc satis esse pulo >. n 

= Da Firenze abbiamo la dolorosissima nuiizia 
della morte di un caro e distinto giovane, Ubaldo Stri- 
gelli di Palazzuolo. Robusto, vivace, mite di ani 
delicatissimo di sentire, dovizioso, amato dagli amici, 
idolatrato dai parenti coll'affetto che si porta pei figli 
uti, è stato crudelmente strappato a ua vila che 

va lui tutti i sorrisi e tutte speranze, la 
Mattina del 20. Solo conforto aî desolati genitori è il 
compianto sincero di quanti amarono il loro Ubaldo, 
e l'affetto di tre che piangono con cessi il po- 
vero fratello. 


— Ma che ti pare! Sono tanto felice d'es- 
sermi alleggerito il enere con questa confessione! 

— Ebbene, a titolo d’assoluzione, il confes- 
sore ti permette di dargli-tn bacio — disse 
Jole. Ed accompagnò quella concessione con nno 
aguardo d'una timidezza così provocante che il 
povero Franco si sarebbe confessato reo dei più 
neri delitti, pur d'essere assolto a quel modo. 

— Ma bada — disse Jole — io non vado 
in giro eol mio denaro in tasca, come un cas- 
siero che scappa. Devi darmi la lettera, perchè 
io possa mettere la mia offerta colla tua. Farò 
impostare il piego dalla mia cameriera. 
Franoo le affidò la lettera, felice di vederla 
così buona, felice dell'intimità che si era sta- 
bilita fra loro; inebriato da quel bacio ingenuo 
che era una promessa divina per chi doveva 
insegnare a quella labbra di fanciulla tatti gli 
ardori e tutte lo sonvità dei baci. 


XII. 


Da quel giorno ricominciarono per Franco fe 
ansietà di attendere una risposta. Jole gli’ do: 


mandava ogni sera: 
— E conìf 
E îù misterioso, fatto comune colla 


mento un po’ romanzeseo, misto d'ammirazione,. 

Ea 
il “anonimo. 

pe I l'i e 

vertirsi punto. I primi silenzi quarszimali s'ae- 


Di qua e di là dai monti 


Oh il bel cronacone! C'è un po’ di tutto; 
c'è del buono, c’è del mediocre, e il cattivo 
non manca. Sciocchezze, epigrammi, calan- 
drinate, insinuazioni donbasiliane, accuse più 
e meno velate, coltellate metaforiche ed effet- 
tive, insomma ogni s di cose. 

Ed i specie le d'uomini dal filo- 
sofo all’analfabeta, daì savio al pazzo, dall’e- 
saltore al contribuente, dal rosso al nero, e 
persino dal vivo al morto. 

E poi carcerati che se la baltono ad One- 
glia, e carcerati che non se la battono e che 

le cerceri di Monselice furono tramutati in 
quelle d'Este. 

E poi ancora perquisizioni a Padova nel do- 
micilio d’un signore in odore d’internaziona- 
lismo; e una bandiera sequestrata a Venezia, 
per una ceria scritta ch'io lascierò nella penna. 

Non vi basta? Ebbene, andate a Palermo 
nella chiesa del Salvatore, e udrete un rim- 
bombante evviva antidinastico. d 

Un visa è poco? Allora fate una gila a Ve- 
nezia, dove la Gazzetta ha veduto cogli occhi 
d’un giornale di Bologna una cassa di bombe 
all’Orsini scoperta nella nostra città. Buuum! 

- 


— Cose da nulla! ci siamo avvezzi, dateci 
dell'altro. 

— Sensi, lettore, mi pareva che centottanta 
bombe — un arsenale! — dovessero conten- 
tarla. Ma via, le darò dell'altro; stia a sen- 
ts: 


< È vero o no che fra unodegli attuali mi- 
nistri e lo Stato vi fosse una vertenza nella 
quale quegli reclamasse una forte somma ? 

<È vero o no che volendosi a ogni modo 
terminare la cosa con soddisfazione... reci- 
proca, prima che il nuovo ministro entrasse 
in carica, una transazione per la quale dove 
vano essergli pagate centomila lire fu appro- 
vata d'urgenza da un alto funzionario, senza 
che il titolare del dicastero — appartenente al 
ministero dimissionario — ne avesse con- 
tezza ? ». 


‘è poi che tenga, guardi qui la 
Ragione di Milano: è roba sua. ,) 
* 

Badi, lettore, io sarei pronto a rispondere 
che ciò non è vero: ma un solo giurato non 
fa verdetto. Ad ogni modo, non le sembra che 
la polemica, solto il soffio dell’ira di parle, 
vada assumendo un carattere affatto fratricida? 
La sinistra che uccide la sinistra. 
pulfstiamo metro e torniamo alla cronaca so- 
ita, 

Rispro la fiera delle prefetture, offrendo a 
prezzi disfatti quella di Genova al conte Bar- 
desono e quelle di Napoli e di Palermo all’o- 
norevole Caracciolo di Bella ed al eommen- 
datere Basile. 

Un giornale officioso dichiara che non se ne 
farà nulla per ora; lo disse anche ieri 7 
Sulla senza essere officioso, e richiudo la mia 
fiera: sarà per un’altra volta. 

Eniai 


Bel sogno quello della tassa sulla farina! 
Poter cavare dal consumo della farina quello 
che dava il macinato : ineffabile felicità | 

Si culli pure, onorevole Depretis, in questa 
soave illusione e finga di nonaver capito bene 
l'onorevole Magliani, il quale se ne riprometto 
quarantacinque milioni, al più. 

Ecco intanto un giornale dichiarare che 
lei di questi grilli farinacei non ne ha mai 
avuli; eccone un altro a sostenere che il suo 
collega dell'agricoltura difenderà innanzi alla 
Camera la nuova tassa; ed eccone un terzo 
a protestare in nome dell'onorevole Cala-Maio 
suddetto contro codesta voce e a giurare che 
i compersi al macinato abolito li vuol chie- 
dere a certe imposte indiretle, 

Fra tanta confusione si potrebbe ripetere 
con Figaro: Qui frompe-f-on ici? 

Conteniiamoci di chiedere semplicemente: 
Chi è che non s'inganna ? 


——————————____——_-;- 


Di 


Del resto, le imposte indirette son roba in 
voga da un paio di giorni a questa parle 
grazie al gran candeliere della Germania, che 
in un memoriale recente ne traltò 62 profes0, 
quantunque solto un altro aspetto. Per alle- 
viare quelle dirette — le casalinghe, dirò così 
— egli intende aggravar la mano sulle indi- 
rette in quanto riguardano i dazi d'entrata. 
Una vera bomba scoppiata nei cenacoli ada- 
mitici ! Povero Libero Scambio ! in buone mani 
è caduto! 

Si consolino, del resto, gli Adamilici d'ogni 
calibro e d'ogni paese. La proposta bismar- 
chiana ha faito corrugare le ciglia a mezzo 
mondo: l’altro mezzo non ci capisce niente, 
© non vede nel memoriale del im cancel- 
liere che un dallor d'essai. Eccolo che monta, 
monta, monta rapido. come una freccia: ma 
ad un certo punto una corrente d’aria lo in- 
veste, lo fa girare in turbine vertiginoso e 
tutto strappi e lacerature lo getta, spoglia di 
foglio inerte, nel bel mezzo della sala del 
‘Reichstag. Questo almeno è il vaticinio della 

blica opinione germanica, e _io' spero che 

ismarck ne vorrà subire gli effetti. 

Che diamine, sempre vittorie, sempre vit- 
torie e prosperità fanno monotonia. 
tanto per cambiare, gettò in mare un anello 
preziosissimo: Bismarck vi getta il protezio- 
nismo rimesso a nuovo. Speriamo che il pesce, 
in corpo del quale è andato a finire, non fac- 
cia al principe la burla di farsi pigliare per 
restituirglielo, come fece il no lell’anello 
di Creso. sarebbe un augurio di una rovina si- 
mile a quella del gran Re. 

Riad 


Corpo d'un... tintore! Questi regicidi ci cre- 
scono fra le mani come la pasta sotto l'azione 
del lievito. Anche Francesco Giuseppe ha 
‘uto il suo e precisamente in persona d’un 
. È il secondo nella sua carriera d'im- 
peratore: il primo — ironia dei nomi — si 
chiamava Libeni. Come si chiama il tintore? 

Del resto non è stata che l'intenzione d’un 
regicidio. Mi par di vedere Clément, Ravaillac 
e simile lordura sorridere di compassione ve- 
dendo il mestiere del regicida caduto in mani 
tanto inesperte. Nove attentati progettati e non 
uno di riuscito! 


+ 
Siamo sotto l'influenza d’an'epidemia, d'una 
di quelle frenesie generali che nel medio-evo 
travolgeva le intiere popolazioni e le gettava 
in danza vertiginosa dall'una all’altra città. 
C’è rimedio a questo male? Non lo domando 
si legali, per evitare che mi gettino in facci 
l’avvocalesco distinguo. Lo domando al senso 
morale delle popolazioni. Ed esso mi risponde: 
« Bisogna finirla a ogni cesto ». 


In Fipinor 


Il mM iero, giornale quotidiano, co- 
mincierà le sue regolari pubblicazioni col 1° 
gennaio 1879. 

I nostri abbonati e lettori avranno avuto 
agio di apprezzare l'utilità di questo nuovo 
periodico nato sotlo gli auspici di Fesfulls, e 
lo potranno giudicare meglio quando it Més- 
saggiero pubblicherà i resoconti della Camera 
dei deputati e del Senato più} estesi che in 
qualsiasi altro giornale e. di una scrupolosa 
im] lità. 

Intanto rendiamo noto che l’amministrazione 
del Messaggiero ha ribassato i prezzi d’asso- 
ciazione per gli abbonati al Fanfw/a. 

Ecco i prezzi d'abbonamento peri due gior= 
nali Fanfulla e Messaggiero: 

Anno L, 38 — con diritto all’Almanacco di 
Fanfulla — Semestre L.20 — Trimestre L, 10. 

Fer l'estero le spese postali in più. 


Quei signori ai quali non scade l’abbona- 
mento al F48fs/l4 6 vogliono ricevere il Mes- 
saggiero, pareggiando le scadenze dei due 
giornali, possono abbonarsi a quest'ultimo ai 
seguenti prezzi; Anno lire 14 — Semestre 
lire 8 — Trimestre lire 4 — Mese lire 150. 


_————————_—__—_——_—__—_—_—_—__———— 


cordavano meglio col suo stato d'esaltazione. 
Passava la sera nel salottino di Jolo, dovethon 
c'erano più compagnie numerose, e quando gli 
accadeva di poter discorrere da solo con loi, 
le parlava di quel tale. 

Tratto tratto pensava: 

< Domani, accada che può, vado in Borgo 
Nuovo dalla vedova Anselmi, e le domando chi 
le ha dato il denaro, ed a chi ha consegnate 
le lettera ch'io ho spedite pel suo denefat- 
tore >. o 

Ma poi c'era sempre una soggezione malin- 
tesa che lo tratteneva. 

< E se non esistesse neppur l'ombra della 
vedova Anselmi? Se trovazsi dei giovinotti bur- 
loni ‘che m'hanno preso a gabbo, ed ora mi ri- 
dono in visof » + : 

Una sera per fare coraggio a sè stesio si 
provò a dire quel suo progetto a Jole. 

— Sai, domani me ne vado in Borgo Nuove 
per sapere che cos'è accaduto. 

Ma Jole si oppose con un calore inesplicabile. 
Andò quasi in collera, 

Voleva andare a farsi ridicolo? Non a- 
veva capito che quello era un nome inventato? 

E sembrava ch'egli non sapesse dare un soldo 
in elemosina senza accompagnarlo col suò occhio 
paternamente svaro, finchè non ne avesse ve- 
dato la fine. La carità non domanda ricevute. 
Dona e dimentica. 

'— ‘Ma fo no@ ei vado pel denaro, Jole. 

— S11 Chi vuoi che ti creda? La tua am- 


@ 


mirazione per l'anonimo, il tro desiderio di gia- 
stifiearti con lui, sembreranno scuse inventate 
soltanto per chiarire l'affare dei quattrini. Sono 
sentimenti eccezionali, un ‘po’ romantici, a coni 
la generalità della gente non crede. Del resto; 
ti ricordi che l’ultima lettera so l'è fatta diri- 
gere a due iniziali, ferma in posta? È segno 
ghe coll’indirizzo di Borgo Nuovo non. ha -più 
rapporti. 

E così Franco, sebbene non del tutto per- 
sunso, sebbene non ci rinuneiasse . interamente, 
differiva sempre ogni ricerca. = 

Un giorno, entrando in sala da pranzo, si vide 
venire incontro la marchesa. tutta: commossa, 
colla Gazzetta piemontese spiegata in mano, 
esclamando : 

— Che bravo Franco! Che bravo figlialo! 
Tutto quel denaro l'hai risparmiato sui tuoi di- 
vertimenti ? E senza dirne nulla a. me? 

— Quale denaro, mamma? — domandò 
Franeo, che omai aveva legati tanti sentimenti 
a quella storia di quattrini, che appena udiva 
parlare di somme, lire 6 centesimi, si agitava 
come un Arpagone. Li 

— Via, non istar a nasconderlo; ora lo 30; 
guarda — rispose la marchesa. mostrandogli un 
articolo della Gazzetta piemontese, intitolate : 
Continuazione dell'elenco dei donatori per ta 
fiera di beneficenza dello scorso carnevale; 


NB. — A quei signori che hanno già spe- 
dito il vaglia per l'abbonamento riunito ai due 
giornali, in: base ai prezzi primitivi, verrà pro- 
porzionatamento prolungata lo. scadenza del 
loro abbonamento al Î 


ROMA 


. Giovedì 2 gennaio prossimo, alle ore 12 meri- 
diano, avrà luogo nel palazzo Spada l'assemblea ge- 
nerale della Corte di cassazione per la inaugurazione 
del nuovo anno giuridico con la lettura della relazione 
sull’amministrazione della giustizia nell’anno decorso. 

Il giorno 5 del nuovo anno comineierà le pub- 
blicazioni l’Indicatore generale, periodico settimanale 
degl'impieghi vaganti. 


TEATRI 


Abbiamo sentito dire che Ja rappresentazione del- 
l’Africana sia andata molto bene all’Apollo. E non ce 
ne meravigliamo coll’ottimo complesso di artisti che 
l'impresa ha radunato, sia per il canto che per l'or- 
chestra. 

Ci duole non poterne dire di più, ma l'impresa, se- 
condo il suo solito, ha dimenticato le più volgari re- 
gole della convenienza sua non facendo nemmeno sapere 
ai giornali che ieri sera c'era la prima rappresenta 
zione, motivo per cui nè il nostro nè altri giornaki 
hanno potuto mettere l'avviso per ier sera. 

Non diciamo nulla del non averci serbato un posto; 
è vero che cen'erano molti vuoti, ma msi è obbligati 
a saperlo, e non sì può pretendere che uno vada a 
caso a comperare un biglietto al botteghino la sera di 
una prima rappresentazione, colla prospettiva nelle 
circostanze attuali di rimanere all’uscio. 

Ora un'altra cosa. 

Se l'impresa fosse abituata a ciò che si fa nelle 
grandi città e nei teatri per bene, manderebbe in tempo 
ai giornali il suo manifesto, e questi potrebbero an- 
nunziare lo spettacolo esattamente e indicare anche le 
sere di giro per i palchi, che le signore sono ‘obbli- 
gate a mandare a leggere da dei domestici poco 
letterati nelle linee microscopiche dell’economico avviso 
dell’Apollo. 

= Pompon ha richiamato ieri sera gran numero di 
spettatori al Valle, non ostante l'apertura dell’Apollo, 
Nera pienissima la platea, pieni a metà, o poco più, 
i palchi. 

L'ultima operetta di Lecocq ha piaciuto medioere- 
mente, causa în parte la poca novità dei motivi musi- 
cali, in parte la non sufficiente preparazione della com- 
pagnia. Probabilmente sarà gustata meglio queste altre 
sere. 

eri sera fu chiesto il dis d’un coro del primo atto. 


Gran successone del Don Carlos alla Scala di Milano 
la serà di Santo Stefano. Follello n'è superlativamente 
entusiasta; piange di tenerezza al solo ricordo, e rim- 
pinza la sua prosa di tanti aggettivi in issimo, che non 
ho potuto resistere alla tentazione di cestinarla. Ciò che 
gli preme di far sapere, in breve è questo : centarono 
che meglio non sì sarebbe potuto da chicchessia,' DA 
geri, Farolla, Tamagno, Kosman e tutti quanti. 


Mi scrivono da Cesena: 

_ A questo teatro comunale la sera del 26 è andato 
în scena la Forza del destino, nuova per i Cesenati 
L'hanno accolta abbastanza bene, ed hanno applaudito 
Vivamente la Bonal (Leonora), Lestellier (Don Alvaro) 
€ l'artista celebre Villani ‘(don Carlo). Per seconda 
opera della stagione si darà la Dolores con la Pede- 
monti; e per la terza il Ruy Blas. 


Venezia, 27 dicembre. 
Il nostro massimo teatro sì è riaperto ieri sera, de- 
mocralizzato. In luogo: dell'antico quarto ordine, la 
Fenice ha ormai anch'essa an lobbione. E vi assicuro 
che il lobbione era zeppo. 
Chi avrebbe mai detto pochi anni fa ai nostri flo- 


——————————r—————_r_= - 


« Marchese Franco di Rivalba, luogotenente 
d'artiglieria, L. 1000 ». 

a Franco non aveva mandato nulla. Negli ul- 
timi. giorni di carnevale era stato così preocen- 
pato dell’anonimo, del rimborso ricevuto e ri- 
mandato, della sua lettera, delle confidenze fatte 
a Jole, e dell’attendere la risposta, che non si 
era curato affatto della fiera di beneficenza. Del 
resto, quand’anche ci avesse pensato, non aveva 
più quella somma da_iargire. 

Egli disse. alla mamma: che non sapeva 
nulla di quel dono, e mostrò di erederlo un 
cattivo scherzò. E la marchesa stette zitta, ore- 
dendo che continuasse a negare per modestia. 
Ma la sera egli andò da Jolo tutto agitato, @ 
le mostrò quel nome e quella ‘cifra magnifica. 

_— L'ho veduto, Nababbo — rispose Jole. — 
Ti aspettavo Per farti i miei complimenti. 

— Ma io non ho mandato nulla; dev'essere 
stato lni, 

= Chi luif 
ei Non vedi che è appunto la 

che gli mandai per i stoi poveri? Il 
denaro che hai aggiunto tu, pare che labbia 
aceettato ‘per loro, perchè tu non l'hai offeso, e 
ti stima: Mail soio non l'ha voluto per mo- 
strarmi che non mi perdota? che non vuol 
avere ‘pià nulla‘ di comune con me. 

— Ma che! Non esaltarti. Se fosse lui, 
avsebbe rimandato il denaro a te, e del mio 
avasbbe data ricevuta, so lo voleva ritenere. 
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rianisti, che un bel giorno transigerebbe 
anche quel delubro dell’arte aristocratica, 
che una volta portava il titolo di nobile 
sebbene non mi consi che la repubblica. l'abbia mai 
scritto nel libro d'oro, nè che 
gli abbia mai concesso mn diploma nobiliare? 
è così, e i nostri vecchi eleganti rimpi: 
cora una volta îl passato. 


Siamo in Piazzetta; la galera veneziana è agli ap- 
prodi del classico molo. Il protagonista comparisce in 
mezzo del telone, che misura cento metri quadrati. Da 
una parte cè un gruppo di prigionieri, che stacca sul 
fondo di una vela giallognola. A sinistra un gruppo 
di donne, in una gondola dal felze di velluto rosso, 
illuminate da un .sole meridiano. L'effetto è mirabil- 
mente ottenuto. 

DK 


Na la grande aspeltazione era tutta rigerbata al Re 
di Lahore, che ebbe un nuovo oltimo successo, e, che 
più vale, può contare fin d’ora sopra un successo cre- 
scente, come avviene sempre delle cose artistiche fina- 
mente lavorate, dove la dottrina abbonda e sì sposa 
severamente all'ispirazione. Mi limiterò dunque a co- 
municarvi la mia impressione, che fu di ammirazione 
profonda. Ecco ora la cronaca dell'importante serata. 
La sinfonia ascoltata con religioso silenzio fa vi 
mente applaudita alla fine. La prima parte dell'atto 1° 
è accolta freddamente, benchè contenga pezzi prege- 
voli, ma sì applaude allo stupendo duetto fra Nair e 
Scindia, nonchè al quintetto e al finale. 

Altrettanto dicasi dell'atto 2° in coi l'applauso 
non eruppe che al toccante duetto fra Nair ed Alim. 
L'atto 3°, veramente incantevole per l'allestimento sce- 
nico, fruttò un'ovarione alla danza leggiadrissima e 
all'imponente finale. AI 4°, plaudito l'a duo e la ro- 
manza di Alim, O cisto fior, ripetuta fra le più calo- 
rose dimostrazioni. Ma il finale fa accolto in sileazio 
e la stessa marcia indiana, altro capolavoro di addobbo 
srenico, non valse a scuotere il pubblico. lafine ap- 
plaudito al 5° atto il delizioso preludio, di cui si volle 
anzi la replice, il duetto fra Alim e Nair ed ilfterzetto 
finale dell’opera. 

L'esecuzione, a parle le incertezz® di una prima rap- 
presentazione, fa buona. 


Ogni tanto i nostri abbonati ci chiedono di racco- 
mandare a loro un buon giornale finanziario, il quele 
li metta al corrente del movimento commerciale, indu- 
striale e finanziario della giornata, e potrebb= essergli 
guida e consigliere in tutte le occasioni che possansi pre 
sentare. Onde fare css grata a questi nostri abbonati, 
abbiamo cercato di contentarii e ci siamo posti in grado 
di offrire loro uno dei giornali finanziari più anziani, 
più completi e più diffusi del Regno: la 


Gazzetta dei Banchieri. 


seguito ad accordi speciali per gli abbonati del 
rasa prezzo dell'abbonamento annualealia Ga:- 
zella dei Banchieri è ridotto a sole lire 6 all'anno 
{mentre per i non abbonati al Fanfulla il prezzo èdi 
lire 10) 

Non Sperti parole per raccomandare la Gazzella 
dei Banchieri, la quale, in undici anni di vita, ba sa- 
puto crearsi nno dei primari posti nel giorralisme fi- 
nanziario, e mercè la sua ampia rivista deli stam: 
finanziaria dispensa dal ricorrere ad altri fogli consimili 

Siccome la Gazzetta dei Banchieri spedisce dietro ri 
chiesta gratuitamente a totti i nostri abbonati che 
vogliono prenderne cognizione i numeri che sortiranno 
il e 31 corrente, così potranno apprezzare! il van 
taggio che loro viene offerto. È 

Gli abbonati al Fanfulla che vorranno poi profittare 
di questa combinazione, manderanno alla nostra Am 

nistrazione lire 6 in più del loro abbonantento, e 
riceveranno per tutto l'anno 1879 la Gazzetta dei Ban- 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Un dispaccio di Vienna, annunciando la firma 
del trattato austro-italiano ‘che andrà in vi- 
gore il 1° di febbraio, conferma quarito di- 
cemmo ieri circa alle difficoltà rimaste a ri- 
solvere. 5 

Noi rinnoviamo il nostro voto che non si 
abbia da venire per il mese di gennalo alla 
applicaziorie delle tariffe generali nei dué paesi, 
£ che le parti le quali hanno fatto prova di 
tanto buon volere reciproco riescano & com- 
binare l'accordo che il dispaccio di Vienna di 
oggi, come le nostre nolizie di ieri, annuncia 
non essere ancora stabilito. 


Sappi itivamente che la firma del 
trito di i fra l'Italia e l'Austria è 
stata accompagnata da scambio di di 
zioni amichevolissime fra i due governi, 
quali, nel definire una grave questiorie d'i 
teresse economico, haf@imo pure avuto în mira 
di assodare le cordiali relazioni politiche. 


© 


FANFULLA 


Gi scrivono da Berlino che fra i tre governi 
di Pietroburgo, di Vienna e di Berlino @ in" 
tervenuto un accordo positivo sul contegno 
che intendono serbare nella questione dell'in- 
ternazionalismo. Questo argomento fu già trat- 
tato a Berlino nel colloquio dei tre imperatori 
succeduto nel settembre del 872. Il principe 
di Bismarck, riferendosi a ciò che allora era 
stato già convenuto in massima fra i tre so- 
vrani ed i loro rispettivi ministri, ha preso 
occasione dai tristissimi fatti testà sueceduti in 
Europa per insistere sulla necessità di con- 
cretare quegli accordi generici, e di- adottare 
una linea di condotta: comune. Gli altri go 
verni europei o hanne ricevuto o riceveranno 
comunicazione confidenziale di questo accordo. 
La cancelleria di Berlino è aliena dal voler 
esercitare alcuna pressione sugli Stati esteri, 
ma crede necessario di far presente a cia- 
scuno di essi la gravità della situazione, ed il 
dovere che incombe ad ogni governo, qua- 
lunque siasi la sua forma, di fare i provvedi- 
menti opportuni alla tutela dell’ordine sociale. 

Il governo inglese, dal canto suo, è persuaso 
di avere dalle leggi tuite le facoltà necessarie 
per provvedere, e sa che all'occorrenza il Par- 
lamento gli consentirà tutte quelle facoltà spe- 
ciali che potrebbero essere richieste dalle esi- 
geuze del momento. 


Il Comitato italiano della Associazione internazio 
nale africana ha ricevuto uma lettera di Matteucci, di- 
retta al segretario, maggiore Baratieri ; eccola: 

< 12 dicembre 1878, 
€aro Baratieri, 

‘Sono arrivato a Massama e mando per un veliere ad 
impostare questa lettera a Suakim diretta a te e de- 
stinata a richiamarti alla mente quella che ti scrissi 
dal Sabos ai 20 aprile d'infausta memoria. 

Ti dicevo in quella che il marchese Antinori coi 
nostri prodi amici era ‘arrivato a Kafa, ed oggi sono 
lieto di confermarti quella notizia. Questa mane ho 
avuto un colloquio cen.un personaggio abissino pro- 
veniente da Baso che mi diceva essere l'Antinori par- 
tito per Kafa molti mesi fa, e che le guide che lo ac- 
compagnavano sono ritornate allo Scioa; mettendo 
questa notizia con quella che ebbi al Sabos, credo che 
sî possa ritenere per certo che la spedizione geogra- 
fica italiana ali'Africa equatoriale, ha raggiunto il suo 
primo obbieMino geografico; il resto verrà. 

Ho saputo che Menelik è divenuto realmente tribu- 
tario del re Giovanni, ma non ha perduto nessuna bat- 
taglia. Si trattava di un intrigo di corte; la regina 
(Menelika) brigava perchè suo figlio levasse il trono a 
Giovanni; questi, molto furbo, fu avvertito, e mentre 
preparava un colossale esercito, potè per l'infivenza 
dei preti coflì firmare la pace ai confini del Coggiam. 
Menelik paga un ricco tributo, e la regina fu relegata 
su quel monte, ove fuggivano, al tempo degli usurpa- 
tori, i dipendenti di Salomone. 

Queste notizie le ho avute stamane a Massama, e tal 
le invio; vere o no non accetto responsabilità. 

Dal Gondar saprai la verità. 


Ama il tuo 
P.-Marraveci. » 


All'udire queste notizie non si può trattenere un 
grido di ammirazione per que! vecchio indomito che, 
in onta ai disagi di una spedizione ia terre aride e 
inesplorate, malgrado i disastri della prima metà del 
suo viaggio fortunoso, nonostante le ferite e l'atrofiz- 
zazione che gli inutilizzano il braccio destro, trova nel- 
l'amore della scienza e nella fede della sua missione 
tanto coraggio e tanta costanza da lasciare lo Scioa, 
e l'ospitalità dî un re amico, per avventurarsi a rag- 
giungere una mèta eroica, a selte gradi sotto l'equa- 
tore! 

Ora è più che mai necessario assistere quel: degno 
10; l'onore del' nostro paese e quello della civiltà 
sono impegnati alla sua completa riuscita. La Società 
geografica, in questi ultimi lempi, lo riconosciamo e 
non siamo giudici sospetti, ha fatto tutto quanto era 
nei sui mezzi : il compagno degli esploratori, signor 
Martini, ha ottenuto per essi dal re Menelik, in cambio 
della missione accettata da lui per il nestro governo, 
che quel capo avrebbe lasciati partire per Kafa e fatti 
scortare: da una sua carovana i signori Antinori, Cecchi 
© Chiarini. 

Hi più è fatto: nno sforzo di tutti, del governo, del 
comitato e della Società, e si farà il resto. 


L'onorevole Puccini che avera accettato il segreta- 
riato generale del ministero ‘dell'istruzione pubblica, 
ha scritto all'onorevole Coppino ritirando l'accettazione. 

L'onorevole Puccini adduce nella lettera, come unica 
causì del suo cangiamento d'avviso, il timore — foa- 
datissimo, per quanto consta a noi — di non essere 
rieletto nel suo collegio di Borgo a Mozzano. Ma sì 
erede che vabbia contribuilo anche il fatto chela sua 
accettazione non avea incontrato Il plauso dei suoi amici 

Nicotera. x 
do Eioni di segretario generale sono state attri- 
baite al commendatore Rezasco, «apò divisione al mi- 
plistero, d'istrazione. 3 
di Ferrara nella tornata di ieri ba con- 
la cittadinanza ferrarese all'ono- 


Ul municipio si 
ceduto a voti unanimi 
revole Cairoli. 


dentino n e i O en SOL Ret ENO e n vo nia edi E 


Dal ministero dei lavori pubblici sono state deter 
minate nuove norme che si dovranno d'era ie pei 0s- 
servare per le concessioni dei biglietti di ferrovia a 
prezzo ridotto agli impiegati delle amministrazioni cen- 
trali dello Stato e delle loro famiglie. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


TORINO, 28. — Il ministero telegrafo al 
prefetto di ripristinare senza innovazione il 
disciolto Consiglio dell'Opera di Pia Sen Paolo. 
Grande eccitazione. 


PARIGI, 29 (ore 12). — ffa Francia chiede 
al governo della reggenza di Tunisi che fac- 
cia formali seuse al console francese e desti- 
tuisca i funzionari che violarono i diritti ga 
rentiti.a’ cittadini dalle capitolazioni. 

Le domande della Francia seranno appog- 
giale dall'invio della squadra. 


Trrxcrama STEFANI 


LONDRA, 38. — In seguito al rifiuto dei proprie- 
tari delle minîere carbonifere del Yorkshire e del Lan- 
cashire di aumentare i salari, si teme uno sclopero d 
60,000 minatori. 

NEW-TORK, 37. — bia impiegato dell’Importers and 
Traders Bank perdette alcuni valori equivalenti a 
06,000, dollari. 

LORDRA, 28. — Il Daily News ha da Alessandria: 

« Il Giornale ufficiale pubblica un decreto che con- 
voca l'Amemblea dei deputati. 

< Un altro decreto accorda ad una Compagnia eu- 
ropea la concessione di 20,957 feddan di terreno. » 

Il Times ha da Bucarest: 

« L'imbarco del corpo russo di Burgas è prossimo » 

PARIGI, 23 — Notizie private dalla frontiera della 
Catalogna assicurano che una banda di quattrocento 
uomini armati comparve a Labata, nella provincia di 
Barcellona. 

BUENOB AYRES, 24. — È arrivato il postaie Norp 
America, della Società Lavarello, proveniente da Ge- 
nova. 

Ni giorno 18 corrente giunse il postale Colomio della 
Società Lavarello. 

VIENNA, 28. — La Camera dei signori approvò il 
progetto relativo alla proroga della legge militare pel 
1879, il trattato di commercio colla Germania e le 
misure commerciali provvisorie coll'Italia. 

Il ministro delle finanze espresse la convinzione che 
non sia lontano il tempo nel quale sì potrà ottenere 
un completo assestamento delle finanze austriache. 

LONDRA, 28. — Il Times dice che l'Inghilterra 
deve domandare al futuro sovrano dell'Afghanistan 
serie garanzie, facendogli però condizioni moderate. 

Il Daily Telegraph ha da Vienna: 

< Un tintore, il quale minacciò di uccidere l'impe. 
ratore d'Austria, fu arrestato ad Allembourg ». 

NEW-YORK, 28. — Ua tentativo di rivolti nel. Mes- 
sico fu represso. Ottanta insorti furono impiccati 

Il console austriaco a New-York si è annegato. 

PARIGI, 23. — Un telegramma di Madrid smentisce 
la notizia riguardante il matrimonio dell'infante Maria 
Del Pilar col figlio del principe di Joînville. 

MADRID, 28. — La Corle di cassazione respinse il 
ricorso di È 

VIENNA, 28. — La Corrispondenza polilica pubblica 
una circolare del ministro del commercio alle Camere 
di commercio, la quale dice che il trattato di com- 
mercio conchiuso il 27 dicembre coll'Italia entrerà i 
vigore il 1° febbraio del 1879, ma che l'accordo circa 
lo stato provvisorio durante il mese di gennaio non 
essendo ancora stabilito, bisognerà, se quest’aceordo 
non verrà conchiuso durante gli ultimi giorai dell'anno 
corrente, che la tariffa doganale generale sia. posta in 
vigore tanto in Austria-Ungheria che in Ialia. 

BUDA-PEST, 29. — ll giornale ufficioso £14-«xer di- 


alle autorità austriache. 
“MADRID, 29. — Il Diario. domanda una energica 
azione eomune dei governi d'Europa per assicurare la 
paso sociale. 
COSTANTINOPOLI, 38. — Oggi, in occasione del 
nuovo anno turco, il sultano ricevette i ministri. 


nistero, di lavorare per rendere migliore la situazione, 
e di sontinuare i buoni rapporti colle potenze. 


BoxavENTURA SEVERINI, gerente responsabil 


- Esposizione Universale di Parigi 1978 


GRANDE LOTTERIA 
DO premi de 125,00 fr. da 100000 fr. 


'estranione di questa lotteria mondiale comincierà in 
Parigi al 10 gennaio 1879e darorà 20 giorni comsecativi. 
La Ditta CORTI e BIANCHELLI, Roma, 66, via 
Frattina, per aderire alle numerose domande, è riuscita 
ad un prezzo assai 

Neve in relazione ai corsi elevatissimi fattisi. a Parigi 


La suddetta Ditta avendo casa filiale a Parigi si assume 

dietro richiesta de: vincitori a ritirare i pregi a Parigi 

@ spedirli ben imbaliati a domicilio. 

dei preti tccag. — La gta ut del re 
premi toccatigli. — intera 

pubblicata nel giornale L'Ualie di Roma. Ù 


Banca Romana 


Sabato 4 gennaio prossimo comin- 
cierà il pagamento della Cedola N; 28; 
secondo acconto dividendo 1878} in 
ragione di L. 25 per ogni ca 


Hl pubblico è informato che la Casa 
Hood Padoa e ©, 6 incaricata 
dalla Società delle Strade Ferrate del Sud del- 
l'Austria del pagamento degli interessi 
sulle sue Obbligazioni (Zombarde) sca- 
denti il 1° gennaio, nonchè delle ob- 
bligazioni estratte. s 

Questi interessi saranno pagati in 
valuta legale Italiana al cambio del 
giorno su Parigi. Il pubblico è dispen- 
sato dalla presentazione dei titoli. 

La Ditta Goo Paiva e (. è inoltre in- 
caricata di ricevere e di trasmettere 
alla Società per il cambio contro ti- 
toli nuovi, quelle obbligazioni i cui 
coupons si trovano esauriti, 
--r-.-, me .;., 


LA RASSEGNA 
settimanale di politica, scienze, lettere eù arti 


ha traste 


L.5. — Europa e levante 
(oro): Anno Fr. 24 — Sem. Fr 12 Trim Fr.5,— 
Altri Stak: (oro) Anno Fr. 20 più francatura. 
Dirigere lettere, vaglia, manoscrill, ecc. all'ufficio in Roma. 

Si spedisce gratis un numero a chiunque ne farà 
richiesta con cartolina. S:rivere l'indirizzo chiaramente. 


|: conomista d'Italia 


Rassegna Finanziaria, Industriale, Commerciale 
ANNO XII 


Si spediscono gratis i pr’ni tre numeri del 
1879 a chi ne farà richiesta con cartolina, 
ufficio del giornale, S.Giuse; pe Capo le Case, 


Il più gradito dono wu per il Natale è il 
PANFORTE MARGHERITA 


Specialità della premiata Fabbrica di Panforti 
di G.IPARENTI — SIENA 


YORNITORE DELLA CASA REALE 


axwoy ROMA. ARTISTICA saune 


PERIODICO ILLUSTRATO  *ll’iano 
atto pazine di teste gran formate © copertina 
FOTOTIPIE, ACQUE FORTI, INCISIONI IN LEGNO, MUSICA 

._ Scelta edazione artistia e letteraria 
Corrispondenze particolari da Napoli, Milano, Firenze, 
Genova, Torino, Venezia, Parigi 
Ciascun numero porla una lavola in fototipia 
ed incisioni in legno. 
Ogni di musi 5 
gni mese un peszo di musica inedita 


se 
Ialia . . . . Lî15 » L 8 
Estero (Stati dell'Unione postale) L. 1$ in ore L 1@in oro 
Ua numero separato centesimi 5@. 
Per associazioni dirigersi con vaglia all'Ammi- 
nistrazione del giornale, 44, Crociferi. (550) 


La Ditta G, B. PIRELLI, F. CASASSA e C. di Milano 


Proprietaria dell’Unioa Fabbrica Italiana di ‘i 


OGGETTI pi GOMMA ELASTICA 
per uso tecnico, d'igiene e da viaggio 
MA 


no 
293, Via del Corso, 993 
un Deposita del suoi Prodotti con vendita, 
bibrioa. 


Z.umo 


anche al minuto; n prezzi di fal 


GUARIGIONE RADICALE DELLE ERN:E 
Vedi avviso in quarta pagina. 


Presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 


E. E. Oblieght 


ROMA, Via della Co'onma, 4fè 
FIRENZE, Vecchia di S. M. Novella, 13 
MILANO, Via S. Margherita, 15, casa Gonzales. 

‘PARIS, 21 rue Saint-Mare 
LONDON, 139, 140 Fleet Street E. C. 
Si ricevono abbonamenti a tutti i giornali ital. 
èd esteri, politici, finanziari, di mode, illustrati. 


a. via Colonne, 4, p. pi Firenze, pins, di $. IL Norella, 


Principale di Pubblicità onor. Rom: -Street, 


ta, 15, casa Gonzales. Parî rue Saint-Mare. Londra, 


COMUNE D'ORBETELLO 
Ao di Concorso |..t 1a REIT sani fina iii 
tradetti liberamen 


aggio ene D : x iberamento da so din 
SES 


imente già concecinto, della 110 si 
povie, fel esaiete, dl pl la. St:(TRE SVIZZERI 
e clegani ddl'odisaea di Omero ed oltre] win Larga, Milano. 


Per informazioni dirige; 
mit Grovamei MIRI 


pra il Gi inni Nan Luci Rarisnonse, tradotti 
KI ca a riposo i SE Dolore Glioranca dell queste, ancora 19 magnifico Album riccamente ilustrato degno per la ‘igor strana, cioè 


E222=""TA GERMANIA 


doncorso: dell’al vare vacante, Si è pubblicata 

ron a rsu LA STRESI DIL SCHIETTO 
Orbetello, dal didaitpio, li 8 Dicembre 4878. pel 1879 
dice mes] DUEMILA ANNI DI VITA TEDESCA DESCRITTI ISTORICAMENTE. |-r-t;;-vr-> 


Vere PASTIGLIE MARCHESINI 


| (Franca a domi 
TRO LA TOSSE Î 

Il 

| 

| 


i dà in dono a chi s'associa 
(direttamente all'ufficio) 

TSCHIETTO per un anno L. 24.| 
Estero 36. Americhe 50 


da GIOVANNI SCHERR 


ce! 
Doposiso generale in Verona alla farmacia DALLA CHIARA 
@ Castelvecchio 


Uno let ido volume di 416 ine in ih catta China, 
tino splendido sole di te meine fa et 53 quadri ‘fuori I ermolipognii. 


EDIZIONE DI GRAN LUSSO 


forino, via Massena, 10, Torin 


EDIZIONE DI LUSSO 
In fsscicoli . 2... L8 . LG |Libra? e rivenditori solito sconta] 
Legata alla bogoniana. . . ‘ » 36 152 pat i 
i Legata in tala e 070... . > 40 gÒ GELON 
Chi lo RI il proprio neme stampato nel froatispizio nell'edizione di grax lusso come segue : I 
Esemplare N..:........ Stempato per commiszione del Sig sata 


[calma immediatamente l'insoppor- 
tabile prurito, previene la comparsa 
|dei gioni, 0 se già esistenti, ne 
[arresta il progresso, rendendo im- 
[possibile l'esulcerazione. L'effetto 
| immediato, l'uso somosissimo el 
L. 120. 
Depositi : a ROMA, Ferroni, via 
[della Maddalena 46-47; FIRENZE, 


"Pirigere le domandò al 
"grona. i fed al ltagio le più accreditate far- 
sera in Roma presso Qorti 


e Bi via Prati, PR Mumsoni © via Bur. 


Catalogo gratis a chi ne fa demanda 


| 
la Farmacia Dallo Chiarà in =| 


Dirigore domande © mgia alla TIPOGRAFIA EDITRICE LOMSARDA, Milano, ed si principali Librai. 


o - FRATELLI TREVES, EDITORI - EE 


ASSOCIAZIONI APERTE PER L’ANNO 1879 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Giornale Ebdomadario Amno VI - 1979 — Centesimi 50 il Numero. 
E IL solo GRANDE GIORNALE ILLUSTRATO D'ITALIA, CON DISEGNI ORIGINALI. D'ARTISTI ITALIANI 


Esce ogni Domenica in Milano in SEDICI PAGINE del formato grande in-4 
Per trittò il Refno d'Italia: Anno it. L. 25. — Sem. L. 13, — Trim. L. 7. — Per gli Stati dell’ Unione postale L. 32 (in ero) Vanno. 


Chi manda Life BS BO per Îiatero anno VI del ILLUSTRAZIONE IFALIANA, aifà 
Viaggio nell'Armenia © nel Laziztn, di Cano Dewi. Un vol. in-8 della Biblioteca 
‘sticceria 6 confettureria m( 


illustrato da 83 incision: e utra carta giogtaia (150 cetitesimi sono aggiuuti per le spese d'affrancazione). 
- - a N all età 
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| jeu] Dad 
“ 53 È un magazzino alla inglsse , una rzecolta di care; n lspecia!e pei bambini e i conva- 
Anno II - 1879 letture per le famiglie. La vinci] dic 
racconti nuovi ed Sriginali sfidati a seri o ni 
III pe gia Siena ie i O ernia I RE ‘anno: 
seni i. GanzoLini, Cesane Doxati. esa Cor ani, è Lpergti 
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Fossati; CARPI gio) 


IL 
DEI CUOCHI 
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UNIVERSALE 


SECONDA. EDIZIONE 
riveduta ed. illustrata con 400 
figure intercalate nel testo. 


Contiene le migliori ricette 
azione dello vivande 
metodo della cucina 
‘oilaneso, napoletana, piemon- 
teso, toscana, francese, svizza- 
l'a, tedesca, inglese, russa, spa- 
gnuols, ecc. Istruzioni di 


in dono: 
Viaggi, 


MUSEO DI FAMIGLIA |L' ELEGANZA 


LEPTURE ILLUSPRATE 


GIORNALE DELLE DAME 
lescenti. Moltepliei istruzioni di 
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le conservazione dei commssti- 
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ià annunziare: Margherita; racconto 


jumero: Una tavola di modelli e ricami o 
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Esce. ogni 15, giorni in otto pagine di gran formato 
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con 12 a 15 incisioni e la copertina. 
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IRONIA. 


Io ti saluto, simpatico vecchio brontolone 
che appoggi la testa alle cime del nevoso Ap- 
Rennîno, e allunghi i piedi al uolce solatio 
lella Marina di Stabbia e di Castellammare. 

Jo ti saluto, Vesuvio epicureo, coronato di 
pampini e inghirlandato di sempre verdi oli- 
veli, sdraiato mollemente sulle più ridenti pia- 
nure del mondo, in riva alie più chiare acque 
che abbia mai traversato l'allegro raggio del 
sole. 

.Onesto vulcano, caro a Bacco più della fio- 
rita coliina di Niso, gredito a Venere Citerea 
meglio assai che gli erbosi poggi di Lacede- 
mone, tu che del grande Alcide rammenti il 
nome e la gloria, io li saluto e ti do le buone 
feste e il capo d'anno. 

Sei un monte galantuomo, un monte per 
bene, incapace di un'azione indegna e ingene- 
rosa |... Qualche volta ammazzi le tue vittime, 
schiacci le turbe degl'insolenti che ti si ar- 
tempicano sulle spalle e sui fianchi, e seppel- 

solto un mucchio di scorie fumanti e di 
ceneri i villaggi e le città che ti si ammuc- 
chiano intorno. Ma tulle coteste cose le fai 
con garbo e con educazione; senza dimenti- 
care i riguardi dovuti alla sventura ; onorando 

î tuoi morti colla pompa del più stupendo, del 
più grandioso, del più sublime spettacolo. __ 

_Globi di fumo corusco s'inalzano fino alle 
più alte regioni del cielo e stendono sull'oriz- 
zonte un ampio velabro, un padiglione im- 
menso dai contorni mutabili e dalle tinte can- 
gianti. Splendori fugaci, lampi rapidissimi, fol- 
gori abbaglianti rompono di tratto in tratto la 
tenebra diurna, e la vasta scena appare illu- 
minata di vivaci riflessi policromi ; mentre 
suolo sussulta, gli edifizi si muovono barcol- 
lando come giganti ubriachi, mugghia la romba 


nelle caverne sotterranee, cade il lapillo cre- | 


pitando e scricchiolando all’intorno, e la cenere 
stende per ogni dove un soffice tappeto di vel- 
luto, finchè dal cratere squarciato erompe la 
fiamma; e giù per le negre rupi precipita, 
torrente di vivo fuoco sanguigno, la striscia 
serpeggiazis e insidiosa della lava. 

Sei bello, vecchio Vesuvio brontolone, e senti 
la dignità di te stesso, e l'orgoglio del tuo 
nome. Non sei tu quello che si permetterebbe 
un’ironia amara, un atroce sarcasmo, una vi- 
gliacca irrisione alle tue vittime !... 

Oh!... quanto diverso da te quel Mongibello 
prepolente e sfacciato che in questi momenti, 
im un paese come questo nostre, in mezzo a 
questo ignobile e: sconcio ribollire di malvagie 
passioni, d’ambizioni turpi e di cupidigie mal- 
mate, invece di eruttare il fuoco eterno, la 
fiamma purificatrice sulle nostre vergogne, 
apre le cento sue bocche, e vomita fuori un 
immenso lago di fango!... 

Un lago È fango sulla cui superficie. mel- 
mosa galleggia fumante e puzzolente uno strato 
di petrolio i... Ah! per Dio1... non ci mancava 
altro che questo !... Tifone satireggia ; il veo- 
chio Encelàdo fa degli epigrammi. 

Fango e petrolio ?... Ma ce ne abbiamo ab- 
bastanza... ce ne abbiamo anche troppo, e il 
fetore ammorba già di soverchio i piani beati 
e i colli ridentì della penisola!... Petrolio e 
fango ?... Ma il mondo n'è pieno, e gli occhi 
nostri spaventati ne verno ancora fresche 
le laide traccie sulle alture di Montmartre e 
fra le aduste rovine delle Tuileries!... 

Fermati, vecchio Mongibello !... Abbiamo 
capito... non c'è più bisogno de'tuoi sarcasmi 

urosi. Non è l'ira di Dio che ci minaccia, 
non è la forza ignota © latente che serpeggia 
per le viscere della montagna, non è la fiamma 
ardente che brilla ed illumina; non è il fuoco 


—_____——___————'' 
O 
PICCOLE CAUSE 


— Sai che me l'aveva già rimandata una 
volta quella somma. Ora ha voluto liberarsene 
senza che io petessi tornarglielo a mandare. È 
nn modo di dirmi dignitosamente: « Se vuol 
fare del bene, "lo faccia, ma io non voglio più 
saperne dello cose sue >. 

‘Jole rimase molto preoccupata. Sembrava 


Solferino, correndo come un pazzo nelle 
la piazza Solfo . i 


tutto. Bi: 
Ma l'ufficio © la tipografia erano chinsi. Era 


che distrugge e alimenta, che avviva e tra- 
sforma: 
o dna i meluram euaplectitur omnem, 


diridit, unt, alit!... 
È il 
Soglie, che si , che inquina tutto quel 
vi 


fango che sgorga, che cresce, che gor- 
a 

che tocca. È il petrolio che unge, che. mac- 
chia, che contamina, che scoppia, che incen- 
dia, che ruins, che lascia sui ruderi sangui- 
nolenti il suo fetore nauseabondo e schifoso. 
cosi, noi ci teniamo per avvisati. Uomo 
avvisato mezzo salvato!... 

.E adesso; che l'Etna ci faccia il servi- 
zio di smettere colesto brutto scherzo|..... 
TTornino i fiorellini alle verdeggianti sponde 
dell’Alcantara e del Simeto ; biancheggi intatta 
sulle vette dell'alta montagna la neve; e nelle 
vaste caverne, nelle latenti voragini, negli antri 
romorosi e reboanti tornino i Ciclopi agli u- 
sati lavori, e preparino a Giove i fulmini me- 
tuendi, come al tempo della lotta dei Titani: 


sio» Quolies Cpclopum egervere in agros 
Vidimas sndaziem rupii ibus Aetaam, 
Fleumercaqe piboo iatdeciano: cecrtia. 
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GIORNO PER GIORNO 


La scena politica, lettori, comincia a cam- 
biare in modo visibile e sensibile. Fanfulla non 
è ancora il giornale di Corte come quattro 
anni fa, ma è in via di diventarlo nuova- 
mente ! 

Il Paagolo di Napoli, giornale della più bel- 
l’acqua radicale, dice queste sublimi parole: 

« Da tre anni governa la sinistra, e a Corte 
il personale, le aderenze, i visitatori dei con- 
vegni privati sono tulti aperlamente, senza ri- 
serve o relicenze, di destra. A Cortesi /anful- 
leggia nel più grazioso modo del mondo su 
tutti gli uomini di sinistra. » 

Semel abbat, semper abbas! 

Il giorno in cui i corrispondenti dei gior- 
nali radicali non hanno più veduto i loro amici 
pramzare a Corte, servono loro in tavola i cer- 
tigiani, ridivenuti roba da mangiare come 
prima. 

E dire che il capo della Corte è un gene- 
rale garibaldino! 

E dire che non sono mai usciti da Corte 
tanti regali di tanti ciondoli, tanti candelabri, 
tanti vasi, tante pendole,. e caccia e cani e 
cavalli e pecore e bestie d’ogni genere, come 
nei tre anni di governo della sinistra! 

E dire che la destra, la vera e vecchia de- 
stra, è morta, e non risusciterà più. 

sa 

E ammesso che realmente a Corte ci siano 
delle simpatie per qualche uomo di vecchia 
destra, come ce ne potrebbero essere anche 
nel Pusgolo di Napoli, ciò può dipendere da 
un certo istinto di conservazione in chi pensa 
che durante il governo degli uomini di destra 
non si sono raccaltati mai i morti di bombe 
per la strada, non si è attentato alla vita del 
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Re, non si è proclamata in Parlamento 
legittimità delle associazioni antidinastiche. Ci 
vuol dire che qualcuno lassù saprà che nes- 
sun uomo di destra ha mai minato caserme, 
© compromessa la sicurezza dello Stato, o 
ratto le fucilate contro i soldati di Sua Maestà 
il Re d'Ital 


sta 

Ma io mi affanno a sostenere una ipotesi 
che non sta in piedi! È cosi vero che le sim- 
patie politiche denunziate dal Pangolo non esi- 
stono, che lo stesso corrispondente dice più 
solto : 

< Otto giorni prima che succedesse l’ultima 
crisi, persona di Corte mi annunziava come 
certo il ritiro dell'onorevole Cairoli ». 

Curiosa quella Corte che finfulleggia o le 
cui persone intanto vanno a confidarsi e a cer- 
care i loro beniamini e i loro cucchi nelle co- 
lonne dei giornali radicali! 


st, 

E poi... bell’indizio fededdio, ha trovate il 
corrispondente dei Pungolo ! 

Otto giorni prima della crisi î'aria della 
Corte annunziava il ritiro dell'onorevole Cai- 
roli! Stupendo segnale. 

Se il corrispondente del Pungolo veniva da 
me anche dieci giorni prima, il mio portinaio 
sarebbe stato capace di annunziargli quella 
caduta. E il mio. portinajo non frequenta la 
Corte; — non è che un personaggio di cor- 
tile! 
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Seguitano le fughe dei detenuti. Ne sono 
scappati altri due dal penitenziario d’Oneglia. 

Se le mie notizie sono esatte, al ministero 
dell'interno si sarebbe molto discusso intorno 
a questa grave faccenda. In seguito a tale col- 
loquio del ministro col suo segretario gene- 
rale, questi avrebbe spedito a tutti i detenuti 
d’Italia la seguente lettera circolare : 

« Ilustrissimo signore, 

< Risulta da documenti, che debbono esserle 
noti, che la Signoria Vostra fu dal tribunale 
di..... condannato ad anni... di reclusione, e che; 
in seguito a tale sentenza, Ella fu per ordine 
di questo ministero rinchiusa nel. peniten= 
ziario dî..... 

« Le continue evasioni tentaté e compiute 
dai colleghi della Signoria Vostra hanno per- 
suasa questa amministrazione che i detenuti ! 
sdegnano, per la più parte, le cure amorevoli | 
del governo e non sono abbastanza. conteni 


dell'alloggio, del vitto e del vestito che si pas- i 


sano Loro a spese dello Slato. 
< In conseguenza di ciò, sia per evitare di- 
sastri che potrebbero essere occasionati da ! 


tali evasioni, sia per i de stanziamenti 
in bilancio, è utile che l’amministrazione sappia 
quanti detenuti abbiano volontà di restare in 
carcere fino al termine assegnato loro dalla 
condanna e quanti preferiscano essere resti- } 
tuiti in libertà. 

« La Signoria Vostra abbia dunque la com- ! 
piacenza di significere dopo maturo esame, ! 


stato falso e calunniatore. So arrivava ad una 
spiegazione, ad una sfida, le ragioni del dello 
lo avrebbero svergoguato pubblicamente. E quasi 
non ceava più ritontare le suo ricerche. 

Pei venne il mattino, la luce ed il movi- 
mento della giornata. E con essi vennero i pen- 


sieri: più posi 

« Infine quel signore è generoso, disinteres 
sato, è vero; ma ha un modo tutto sno d'in- 
tendere il codice. Il suo procedere è tutt'altro 
che-legale. Neppure per far carità si può rite- 
nere il denaro d'un altro. » 

E Franco cereò di parsuadersi che un nome 
cherignorava» lo leggi ‘della’ proprietà, non a- 
vera poi diritto di mostrarsi esigente su quelle 
della cortesia. E dimenticando che egli pure era 
stato assai peggio che scortese, ripigliò tutto il 
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Ma all'ufficio della Gazzetta piemontese non 
seoprir nulla. Avevano risevuto l'elenco dei 
sottoserittori dal Comitato della fiera, e non sa- 


È 


la fiera di beneficenza il marchese Franco di 
Rivalba Inogotenente d'artiglieria >. 

Franco domandò che ai cercasse quel biglietto, 
ed appena lo vide, riconobbe il carattere dell’a- 
nonimo. 

Egli non avera più denaro e non voleva par- 
larne alla sua mamma, por non spiegarle tatta 
quella storia in cui aveva poco da gloriarsi. 

Portava in dito un grosso anello di brillanti. 
Corse dal primo gioielliere, e lo vendette per 
millecinquecento lire. Poi tornò al Comitato della 
fiera, ne depositò mille; e, nell'ufficio stesso, 
serizse il seguente annuncio che fece pubblicare 
in tatti i giornali della sera: 
< Una persona ignota mandò al Comitato della 
fiera di beneficenza una somma a nome di 
un signore che per la fiera non aveva dato 


nome 

non volendo danneggiare la fiera, depositò 

del proprio la somma indiesta a questo uf- 

ficio, per rimborsare l’autore di quel cattivo 
quale è pregato di recarsi a riti- 
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| sollevò i cittadini 


| sappia Menelik re di S 


entro tre: giorni dal ricevimento della presente, 
le proprie intenzioni in proposito al direttore 
di cotesto stabilimento. ti 
< Per il ministro 
€ MORANA, » 
Li * 
+33» 

Il Diritto pubblica nella sua seconda pagina 
‘un manifesto nel quale si 
associazioni di Roma a volersi riunire il primo 
dell’anno a piazza del Popolo, per andare ad 
offrire un trionfo di fiori all’onorevole Cairoki 
che dimora in via degli Artisti. 

Lo stesso Diriflo poi nella terza pagina 
stampa : 

< Abbiamo visto un mamiferto.. » ecc., ecc., 
(sfido a non vederlo se è stampato sopra !). 

< Crediamo che una tale dimostrazione nen 
sarebbe conveniente e non riuscirebbe gradita 
all’onorevole Cairoli ». 3 

E allora era meglio non stampare il mani- 
festo e non dare maggiore pubblicità all'an- 
nunzio di una cosa che sì disapprova. 

Questa volta il Diritto è stato, forse senza 
volerlo, il Diritto e il rovescio ad un tempe. 
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L'Earopa è stata ed è ancora perplessa, at- 
tonita, dubitando se le penda o no sul cape 
una grave sciagura. 

Si tratta nientemeno che dell’accettazione 
dell'onorevole deputato Puccini — altrimenti 
detto il Damone dî Pizia-Coppino. 

Dopo che fa annunzialo ufficialmente che 
l'onorevole Puccini aveva accetlato il segre- 
tariato generale dell'istruzione pubblica, dope 
che la Nazione aveva dichiarato che restava 
amica dell'amico e avversaria del’ ministero 
nel quale l’amico entrava; dopo che la 2/2 a- 
veva adoperato tulte le astiizie della sua penma 
per formulare un ibis redibis che poteva sue- 
nare agli orecchi dell'onorevole Puccini — ge- 
deraì e tornerai... presto — ecco che ieri si 
sparge la notizia’ raccoNa da quasi tutti i gior- 
nali di Roma che l’onorevole Puccini-Damene 
ha lasciato Coppino-Pizia ed ha rifiutato l'uf- 
ficio. È 


Pos 
Ieri sera) una breve nota del. Diri/éo rasi 
curò gli animi oppressi, e tornando a' confer- 
mare che l'onorevole: Puccini ha accettato, 
dalla costernazione nella 


quale erano caduti 

Ma non bisogna fare a filanza con questa 
calma, la quale non è che apparente. Bisogna 
che l'Europa sappia, e seppia l'America, e 
io0,; per i, futuri 4a- 
combenti, se l'onorevole Puccini è deciso a 
sobbarcarsi o a rifiutare. 

Fanfulla offre una copia — disgrazialamente 


| incompleta — del Dizionario dell’esattore a chi 


lo tolga da questa angosciosa perplessità. 
* * 
*33%3% 
Molte persone si lamentano di frovare ogni 
mattina, nello svegliarsi, un grande incomodo 
ai bronchi, come un soffocamento. prodotto 


Le indieazioni erano suffisienti. per provare 
l'identità tra il donatore ed il reclamante ; 
mille lire farono consegnate. al :faitorino-in una 
busta chiusa, come raccomandava il biglietto. 

Questa volta .il segretarie del Comitato avora 
preso nota del numero del facchino di piazza, 
© Franco potà trovarlo. Quell'aomo si ricordava 
benissimo d'aver fatto quella commissione. Un 
giovinetto sui quindici anni gli aveva dato nns 
lettera da poriare al Comitato. della fiera, or. 
dinandogli di attendere.la risposta, e di ripor- 
targliela sotto i portici di San Salvario dov'era 
stato ad.aspottarla. 

Il iacchino non sapeva altro. 

— Com'era quel giovinetto?. —. domandò 
Franco. 

— Pareva na garzone d'officina o di bottega. 

Franco pensò che se la vedova Anselmi esi- 
steva, quello doveva..essere.suo .figlio., Chi_sa, 
forse era egli stesso il sno corrispondente. ano- 
nimo. Infatti in tatto il suo procedere c’era una 
inesparienza da ragazzo. 

Omai la sna curiosità era eccitata a un: punto 
da non arrestarsi a nessuna considerazione. Corso 
difilato in Borgo Nuovo, al numero indicato. 
Era una casa senza portinaie. Sah al quinto 
piano, bussò al primo nseio,. e gli:. dissero. che 
la vedova Anselmi avera sloggiato da pareschio 


dopo l’altro, a tatti.gli usei del 
dovanqua ebbe la medesima risposte, e la sua 


FANFULLA 


nella parte posieriere della gola da mucosità 
piì 0 mese promanaiala. 

La Foce della verità (la rivale dell'onorevole 
Bepretis, dopo che il ministro ha promesso, 
secondo il Presente, di non dire più bugie) che 
la sa lunga in tutte le cose di cui la gente non 
capisce nulla, assicura che il motivo dei mali 
in genere, compreso quello sopra accennato, 
risiede nella falsa scienza propagata dalle 
prime università alle ultime scuole elementari, 
dalla stampa resa veleno universale, dall’irre- 
ligione protetta dalle leggi e levata a cielo 
dalla scienza e dalla stampa. 


sa 

Mi permetto di osservare alla Voce che, in 
Jixca di progressione, le scuole elementari sono 
le prime, e le università le ultime. Concedo, 
per amore di concardia, che gli scrittori della 
Toce abbiano sltimato i loro studi nelle scuole 
cìomentari. 

l'o egualmente noiare alla consorella che 
l'irreligione non può essere « levata a cielo» 
dsi suoi fautori, poichè sarebbe lo stesso che 
riviare la Foce a casa del diavolo, col bene- 
ficio dell’abbonamento postale.! 

Ammelto, in ultimo, che la stampa sia un 
valeno universale; ma ci siamo così abituati, 
che un uomo di sana costituzione può avve- 
lenarsi anche per ottant'anni di seguito. In- 
viare un vaglia postale a Camellino; (Anno 
lire 24, semestre lire 12 e trimestre lire 6). Se 
poi l'avvelenamento deve essere completo, vi 
si aggiunga una dese di Messaggiero, e si avrà 
Ja seguente ricetta da pigliarsi tutta in una 
velta: (abbonamento ai due giornali 
lire 33 — semestre lire 20 — trimestre 
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Un « cittadino dell'altro sesso » venuto or 
ora di Francia in Italia, ricordando in una sua 
letera alla France del 27 corrente l’inaugu- 
razione del monumento Cavour a Torino nel 
4873, scrive: 

« Ze comte Richon me fait faire un afreuz 
jeu de mimoire et me rappelle le voyage de M. 
Perrichon. » 


cosachè il sullodato « cittadino » 
cemente « dimenticato » che il sindaco di To- 
rino di quel tempe era il conte Rigron. 

Curiosi sempre questi Francesi — lanto del- 
Tigno quanto dell'aliec sesso — quando si oc- 
cripano delle cose e degli uomini d'Italia ! 

® * 
333% 

Un malato di reumatismi va a consultare 
uno di questi giorni il professore G... 

Il dottore domanda, tocca, osserva e finisce 
collo scriveré una ricetta. 

Quando il cliente sta per partire, il profes- 
sore lo ferma: 

— Mi faccia un piacere: se la mia ricetta 
le facesse bene, abbia la bontà di dirmelo. 
Perchè da cinque anni soffro di un reuma. 
tixmo, e îo, con quella ricetta li, che é in 
eatissima, non ho mai potuto guarire! 


sarta 

Un onesto cocchiere, benchè padre di nu- 
merosa famiglia, ha depositato fedelmente 
all'ufficio di polizia municipale la seguente 
freddura, dimenticata nella doffe da qualche 
incognito e Spurio rampollo del Pompiere. 

La riferisco tale e quale, declinando total- 
mente ogni responsabilità. 


_—————_———— 


curiosità cresceva sempre più, a misura che cre 
sseva îl inistero. Faceva mille domande: 

— Quella vedova Anselmi aveva figlioli? 

— Sì, quattro. 

— Cè n'era une grandicello; sui quindici 
anni?! 

—_ fn 

— Ché mestiere facora? Dove andava a 
boblaga? 

Non ne sapevano nulla. 

— E gli altri figlif E la madre? Avevano 
un negozio? Non c'era un luogo che avessero 
l'abitudine di frequentaref Oppure parenti o 
amici presso i quali si potesse cercarli? 

Ma la vadova Anselmi era donna misantropa. 
Non frequentava nessuno. Piangeva sempre sulla 
soa miseria; i suoi figlioli piangovano; erano 
gente nolòéa. Non facevaro dissorci coi vicini. 

— È qui non veniva rcssuno a vederli? — 
domandò ancora Franco agli inquilini che gli 
facevano dirbolo iator.<. — Non veniva us 
giovane?! 

— Un giovane? 1... no... Ma che! Veniva 
una signora. 

— Ma cho gonte eranc? Com'era quella si- 
gnora? Ed il giovano c'era sì 0 no? — grid 
Franco ci © smirioso. 

Ad tà tratto tutta quella gente che aveva 
Pi ui È ‘Rella signora — mormorò 
E * da PA voglio faro Ia spin — e 
nil #0 
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E 


Tra due amici politici del futuro gabinetto 
(qualunque esso sia) si va «parlando grazio- 
samente di padre Agostino. 

— Un ministero presieduto da lui dovrà su- 
bire la sua influenza papaverica. 

— Pur troppo! e le fatali virtù soporifere 
dell'oncrevole Depretis forte ci condurranno 
alle condizioni degradanti dei fumatori in- 
diani. 

— Che dici? 

— Eb, mio caro!... l'onorevole Deprelis, reg- 
gendo due ministeri, è evidentemente... un mi- 
nistro d'oppio. 


COLOMBO E SAN GIORGIO 


Sulla recente scoperta delle ossa di 
Cristeforo Colembe in San Dominge 
— cavaliere L. T. Belgrano; Genova, tipografia dei 

Sordo-muti. 

Per un Genovese che ha scoperto l'America, non 
sarebbe gran cosa; ma per un forastiero che nen abbia 
scoperto mai nulla, near.che il genio politico di Don 
Agostino dell'ordine de pretis riformati, non sarebbe 
facile impresa scoprire, a Genova, il palazzo delle Com- 
pere di San Giorgio. 

La facciata di questo antichissimo e storico edificio, 
un giorno, sorrideva di elegante semplicità, col suo 
porticato dagli archi accti, con le sue. finestre bifore 
e trifore adorne di svelte colonnine, con quell’armonia 
e austera sobrietà di linee, che furono precipue doti 
dell'ingegno di frate Oliverio, architetto di quel fa- 


moso palazzo. 

Il tempo e gli uomini hanno fatto tutto il possibile 
per deturpare quel monumento e dargli l'aspetto d'un 
aggregato di catapecchi 

Chi scende da piazza dei Banchi verso il mare, pur- 
chè un facchino non gli sfondi tre o quattro costole, 
grazie alle sfanghe irresponsabili del carrettino, si trova 
davanti a un cupo edificio, d'altezza comune, tutto an 
nerito e incipriato di ragnateli, sbocconeellato, scre- 
polato, saiuolato, lurido, rattoppato, sconnesso, uggioso, 
deforme. Dai tre archi del pianterreno sbucano conti. 
nuamente carrettini fragorosi, fecci di zucchero, balle 
di cotone, sacchi di caffè e di zafferano, botti d' 
cool, barili di sardelle, casse di cannella, cestoni di 
agrumi, latte di petrolio, e facchini dal collo taurino, 
dalle braccia erculee, dal grembiuletto azzurro, e do- 
ganîeri dalle pistagne gialle, e spedizionieri affaccea- 
dati e impolverati di generi coloniali. 

È un viavai tormentoso, un frastuono d'inferno, una 
confasione che dà il capogiro alla gente tranquilla. 

Provatevi, se vi riesce, di rimaner incolumi in 
mezzo a quell'inmane tramestio e penetrate nell'atrio 
di quell'edifizio faligineso, atrio ingombro d'ogni ge 
nere d'impicci, dal terreno umido, fangoso, coperte 
di strame a guisa di stalla, e avventuratevi a sinistra 
per un ampio scaleo, dai gradini di marmo consunti 
dalle scarpe di cento generazioni. Il clamore della via 
giunge ancora a voi, ma c'è almeno un po’ di calma, 
e più non cè il pericolo di ricevere una sbarra nel- 
l'osso sacro, 0 un quintale di zucchero pilé solla panta 
dei piedi. Qua e là vappaiono nicchioni tetri, e certe 
statue di marmo giallasiro che sembrano cadaveri im- 
pietrati d'antichi negromanti. A sinistra c'è un salone 

nmenso, dalle nuda pareti, dalle maestose linee ar- 
chitettoniche. E mentre all'occhio fantasioso sembra di 
scorgere gli antichi signori passeggiare, in luecomagno, 
solto quella vélta spaziosa, sulla poetica visione casca, 
a mo' di doccia, un paio di doganieri, intenti a pe 
sare sul bilico una balla di tessati francesi, dando al 
facchino, che l'ha portata, il tempo di solfeggiare una 
bestemmia d'ordine composito. 

Svoltando a destra, vinnoltrate per un labirinto di 
corridoi oscari, e Vinerpicate su certe scalette an- 
guste, che vopprimono il respiro. Finalmente schi- 
dete un cancello di legno e vinnoltrate per una faga 
di enormi stanzoni rettangolari, le cui pareti sono co- 


—_ __————eu9 


— È un questarino — disss un vecchio — 
e rientrò anch'esso. 

In cn momento tatti gli inquilini seomparvero, 
tati gli ussi si chiusero, e Franco si trovò solo 
© mortificato sul pianerottolo. 

Allora pensò la figura che aveva fatta. Scese 
in fretta le seale, entrò in una cittadina, e si 
fece condurre a casa, ben deciso di non dire 
neppare a Jole quel suo tentativo che era riu- 
scito soltanto a farlo passare per un questurino. 


XHL 


Quella scena lo disgastò delle ricerche e della 
corrispondenza che gli toglievano la pace senza 
condurlo a nulla 

L'epoca delle nozze s’avricinava, ed ogli co- 
minciò a passare quasi tutto il sio tempo ae- 
canto a Jole, per dare a’suoi pensieri un indi- 
rizzo più sereno. Si occupò esclusivamente di 
lei e delle gioie che lo aspettavano. Le parlava 
del viaggio da nozze, in eni sarebbero soli, soli 
traverse il mondo, soli ed innamorati, e liberi 
di dirselo sempre. È tatto questo lo esaltava, e 
gli facera dimenticare il resto. 

Ma Jole pareva più iuteressata di lui a quel 
disgraziato affar3 delle lettere. Ne parlava 
spesso. Avera riconosciuto l'annuneio di Franco 
nel giornale, ed aveva mille sospetti, o voleva 
sapere come fosso andata col Comitato della 


fiera. 
Quell’altro s'era ;resentato a ritirare il suo © 


perte da scaffali polverosi, stracarichî di libracci in 
pergamena, een grosse cifre sul dorso, come i volumi 
d'un antico studio notarile. Qeei libri, dalle copertine 
rugose e accartocciate, hanno un aspetto così vene- 
rando, che quasi vi stringono il cuore, con un senso 
di misteriosa paura. Fate di cappello ; sono quelli gli 
atti del fameso Banco di San Giorgio. In quella mi- 
riade di antiche e tarlate pergamene è concentrata, 
sotto forma di conti, di contratti, di quitanze, di ob- 
bligazioni, di trattati, di regolamenti, la storia della 
vecchia Europa, dal tredicesimo secolo in poi. 

In mezzo a quella polverosa eredità di tante glorie 
passate, in mezzo a quell'ossario di grandezze trascorse, 
vive, come nel s10 naturale elemento, il cavatiere 
L. T. Belgrano, eradito, simpatico, modesto, opero- 
sissimo. 

La sua fisionomia conserva il tipo degli antichi no- 
tari della repubblica genovese. È giovane ancora, alto, 
robusto, di modi affabili, serenamente scherzosi. Mala 
sua faccia ovale, dal mento raso, dalle labbra corret- 
tamente disegnate, ha un'espressione di serena auste- 
rità, il suo contegno è sì naturalmente dignitoso, che 
vi rincresce di non vedere nn personaggio simile, in 
mezzo a quelle anticaglie, ravvolto in una gran zi- 
marra di velluto nero, con una gorgieretta bianca, a 
cannoncini, intorno al collo. 

Il Belgrano, industre, iatelligente spigolatore, in 
quella immensa congerie di volumi, indecifrabili agli 
occhi dei profani, va, di lunga mano, accumulando 
tesori storici, e documenti peregrini che illustrano, 
con eeatti particolari, le più alte vicende della storia 
patria. Il Belgrano è già conosciuto per molte dotte 
monografie, ma chi sa dire dove giungerà la sua sbar- 
dellata erudizione? Dotato d'una memoria di ferro, 
egli ha la storia sulla punta delle dita, e quindi non 
gli sfugge alcun documento che abbia relazione con 
qualche fatto notevole. Perciò ha potato correggere 
molti errori cronologici, rilevare molti scambi di nomi, 
di località, ristabilire sul seatiero della verità gli studi 
genealogici, documentare insomma la storia e sfron- 
dare i dirizzoni degli storici di manica larga e di poca 
coscienza. VR 

Egli è in corrispondenza con molti tra i più noti 
archivisti, e dallo scambio delle rispettive scoperte, 
scattano sovente preziose verità storiche, che mandano 
in aria antichi errori e pregiudizi. Il nome del Bel- 
grano è molto conosciuto e stimato nella dotta Ger- 
mania, e tutto è merito della sua modestia straordi- 
naria în questi tempi, se le gazzeite nostrane. (pure 
così indulgenti verso le pompose nullità) non lo met 
tono in maggiore evidenza. 

Il suo libro Costimi e rita dei Genovesi. basterebbe 
a formare la riputazione d'uno scienziato. 

Dopo essermi alquanto diffuso intorno alle doti di 
quell'uomo eminente, dirò brevi parole intorno a nn 
recente suo lavoro, piccolo di mole, ma di molto inte- 
resse per i cultori della storia patria. Si tratta d’una 
aecuratissima relazione intorno alla scoperta delle ossa 
di Cristoforo Colombo, seoperta avvenuta l'anno scorse, 
nelle sepolture della cattedrale di San Domingo. 

Il 14 maggio, alla sinistra di quel presbitero, in se- 
guito a lavori di riattamento, sì rinveniva nna cassa 
di piombo con questa iscrizione graffita sopra una 
piastra: EI almirante don Luis Colon dwme de Veragnas 
mampes de. 

Nel mattino del 10 settembre, alla profondità di due 
palmi sotto il pavimento, si scopriva la bocca d'una 
sepoltura, per ia quale si poteva scorgere porzione di 
una cassa metallica. 

Più tardi, alla presenza di molto popolo e delle au- 
torità, rimossa una pietra, si estraeva la cassa di piombo, 
lunga 42 centimetri, larga 20 e mezzo e profonda 21 
contimetri. Sul coperchio della cassa stava scritto: 
D. pe La A A.!*, cioè Descbridar de la Ame- 
rica primero almiranle. 

A dileguare ogni dubbio, alzato il coperchio, si trovò 
incisa nella parte interna, in caratteri gotico-tedeschi, 
l’epigrafe: 


Ict» Y Es. Varor 
D.= Crisrosat Coron. 


Quella cassa conteneva i gioriosi avanzi di Cristo- 
foro Colombo. 
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denaro? E lui, Franco, come aveva fatto a pa- 
garlo? E poi? 
Alla fino Franco, dominato dalla bella sposa, 


ansioso di parlare di cose più dolei, le disse 


tutto. 


Invece di tranquillarsi a quella confessione 
fiduciesa, Jole parve più agitata di prima. L'idea 
d'un incontro fra l'anonimo e France la spa- 


ventava. 


— Da retta, Franco — gli diceva. — Seè 
vero che quell'uomo è delicato come tu te lo 
figari, è impossibile cha consenta a ritenere il 
denaro che lo hai obbligato a ritirare dalla 
ra. L'ha preso perchè se ne sente respensa- 
bile, ma quando meno te lo aspetti, troverà 


modo di reatitairtelo. 


— È l'ultima speranza che mi rimane per 
Franco. 


arrivare a scoprirlo — disse 


— Ebbene, io vorrei che invece tu noa ci 
pensassi affatto a secprirlo. Egli non ha tenuto 
conto Aell’amicizia che gli hai offerta; è segno 
che sente di non meritaria. Ta ron devi umi- 
liarti a loi. Se ti rimettessi a cercarlo, po- 
trebbe essere soltanto per domandargli una sod- 
disfazione per tutte le sue stramberie, e apero 


che questo non vorrai farlo. 


— Perchè? È appunto quello che sospiro. 
Sfidarci, batterei, riabilitarlo, finire questa pen- 


denza, © poi essere amici. 


— Ma che ti pare! — disse Jole, sereando 


di vineerlo ne’suoi sentimenti di ginstizia @ 


umanità. — Tu l'hai insultato, l'hai lasciato 


Ma lo sono realmente ? 

Ii Belgrano, anzitutto, con chiarezza cronologica, fa 
la storia del seppellimento di Cristoforo Colombo a 
Valladolid e del trasferimento del suo cadavere a San 
Domingo; esamina le opinioni contradditorie ; passa a 
una soltile analisi e a giudiziosi raffronti sulla cassetta 
e le sue iscrizioni e conchiude che quelle trovate nella 
cattedrale di San Domingo si hanno a ritenere le vere 
ossa di Colombo e non già quelle trasferite all'Avana 
nel dicembre 1795. 

Come dico, questa relazione è un lavoro d'ordine 
del tutto secondario, rispetto alla mole, all'importanza 
delle opere che il Belgrano ha fatto e farà, ma è por 
sempre un bel saggio di quell’ornato e ordinato inge. 
gno che, senza ambizioni, rende chiarissimi servigi 
alle storiche discipline. 

Finirò coll’accennare che lo stile del Belgrano è sano 
di forma e di piacevole lettura. E della vivacità del 
suo acume e del suo garbato modo d’esporre, ne sono 
prova i numerosi articoli storici che, sotto il psendo- 
nimo di Giovanni Scriba, il Belgrano va pubblicando 
sul Caffaro di Genova; articoli pieni di curiosità sto- 
riche ignote o quasi, di dati preziosi per le loro in- 
time relazioni con i più importanti periodi della nostra 
storia. 


Lamba. 


Di qua e di là dai monti 


La parola d'ordine è- Il gabinetto non pensa 
che a Firenze; il gabinetto si mostrerà por lei 
veramente riparatore, e la farà selciar d'oro 
e le darà cento per uno che domanda. 

Sursum corda, o Fiorentini; il patriarca di 
Stradella ha promesso l’altro giorno di non 
dir più bugie. Prendetelo in parola e votate 

pui. 

Intanto restituitegli, se per caso vi è venute 
fra i piedi, l'onorevole Puccini: c'è la mancia 
per chi lo riporta alla Minerva. L'onorevole 
Coppino aspetta come l’Italia dell'onorevole 
Bertani, la quale a forza d'aspettare s'è ad- 
dormentata nella crisi a mezzo il ponte. 


Signore e signori, la consegna è di non 
parlar più di farina. Chi ha detto il primo che 
l'onorevole Magliani se ne sarebbe servito 
bollandola colla sua brava tassa? Calunnie mo- 
derate! La farina è sacra, e il macinato sarà 
stata l’ultima sua prova! Libero pane iu libero 
bilancio; al disavanzo ci penserà dopo Mez- 
zanotte. 

E sia. Ma intanto io chiudo il guardaroba. 
Precauzione ci vuole, perché se ci si lascia 
immure la farina è segno che si pensa a 
qualch’altra cosa più laute. Dopo lo scherzo 
fatto allo zucchero, al petrolio, al caifà, ec 
non c'è da fidarsi più di nessuno e meno poi 
dell'onorevole Depretis. 

Mi si dice che i ministri si riuniscono quo- 
tidianamente in consiglio. Quando i lupi si 
consultano, gli agnelli non hanno granché da 
star allegri. Tenete la mano in tasca, o lettori; 
questo consiglio è di Parini che lo diede ap- 
punto in un giorno di riparazione. 


— Quante schioppettate ? 
— Nessuna. 
— Quanti assalti alle polveriere? 
fessuno. 

— Dunque ordine completo e sicurtà? 

— Proprio cosi. Devo però segnare in mar- 
ine al rapporto quotidiano certi sassi che an- 
larono & cascare sopra una pattuglia. Questo 
fenomeno s'è prodotto a Palermo. I giornali 
di là dicono che sono stati tirati. Non è vero, 
jerchè la cosa avvenne il giorno di Santo 
tefino, che mori lapidato come sapete. I sa: 
henno voluto commemorarne la festa, lancian- 
dosi da sè. 


ii 
AI Piccolo di Napoli gli dà noia che il suo 
municipio, seguendo l'esempio del ministero, 
abbia deciso di mandare innanzi la baracca 
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calunniare senza difenderlo, l'hai obbligato a 
mettersi sul lastrico per restituirti il tuo de- 
saro; e dopo avergli fatto tanto male, vorresti 
ancora sfidarlo, e magari ucciderlo o storpiarlo. 
Ma è eradele. Pensa che forse ha una sposa 
© una mamma da mantenere. 

E dopo una pausa in cui sembrava ch'ella let 
tasse col suo pudore per farsi forza ad espri- 
mere un sentimento prepotente nel cnore, sog- 
giunse arrossendo ed abbassando gli occhi: 

— E pei, non pensi che anche tu hai una 
sposa, e ché almeno per loi devi evitare di bat- 
terti? 

< Come mi ama! — pensò Franco sempre 
illuderdosi che dietro quel velo impenetrabile 
di timidezza giovanile fervesse un incendio di 
passione. — Come trema per la mia vita! » 

Ed affascinato da tanto amore e da tanta 
bellezza, le promise di nonteniare più nulla per 
scoprire l'anonimo. 

Jole si foce dare solennemente la parola di 
onore; sapeva che un gentiluomo como Franco 
anche quando l'ha data leggermente la rispetta. 
E tornò calma e serena come prima. 


LA MARCERSA COLOMBI 
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finanziaria col suo bravo esercizio prouvi- 
serie? Lcsei fare ilnostro allegre confratello, 
der che il regime degli esercizi provvisori 
è il più comodo, il più facile dei fegimi. Hl 
provvisorio non impegna le responsabilità. 

Viva il provvisorio! Viva Depretis che lo 
personifica in tutto e per tutto! 

Ei 


1 giornali di Venezia ‘smpestano perchè 
l'iutorità non ha restituito ancora una ban- 
diera portante la scritta: Trieste e Istria, se- 
questrata il giorno della commemorazione di 
Belfiore. 

Hanno torio: non per aver portata in giro 
la bandiera, ma per aver contato sull'irreder- 
tismo dell'onorevole Depretis. Non c'è peggior 
tiranno che un liberale salito al polere, mas- 
sime se questo liberale ha bisogno d’ingra- 
ziarsi i vicini di casa e indurli nella credenza 
ch'egli è uomo di polso. 

Storia vecchia, ma sempre nuova. 


Ho chiesto ai giornali austriaci il rome del 
tintore che voleva uccidere il loro sovrano, 
ed essi mi hanno risposto: non è un dintore, 
è un pittore : la Stefani ha degradata l’arte 
di Apelle e di Raffaello. Quanto al nome, re- 
gna tuttora il mistero; si sa che il pittore è 
sassone di nascita. Lo si è veduto aggirarsi 
nei pressi della villa reale di Godollò, ma da 
ur momento ali’altro scomparve. Tuito l’at- 
tentato si impernia su questi suci aggiramenti 
sospelli e si riduce ad un'ipotesi! 

Tutto ciò è pochino: ma io ringrazio egual- 
mente i giornali che me l'hanno dato, e sono 
felicissimo di poter cancellare un regicida apo- 
erifo dalla litania esecranda 

Eli 

IntrSduco invece anticipatamente nell’ Al- 
manacco di Gotha un regnante di più nella 
persona del principe Bibescu, futuro signore, 
di seconda mano, della Bulgaria. Stando ai 
giornali, quattro grandi potenze ne caldeg- 
giano la candidatura: la Francia, l'Austria, 
l'Inghilterra e l'Italia. Anche la Francia! O 
che vi pare strano che una repubblica si presti 
a fare dei ref L'esperienza ci sé stessa le dà 
in ciò tutta la competenza. Fidatevi pure di lei. 

Durque Bibescu: Oh il bel nome, che sol- 
tanto colla sua etimologia letifica il cuore degli 
uomini in generale e dei Bulgeri in partico- 
lare. Se lo eleggeranno col metodo plebisci- 
tario, volete scommettere che più d'una scheda, 
liando Orazio, porterà scritto: Nunc est 


Bite. scam? 
Zon Pipino 
SPORT 


La Società delle corse in Roma ha già pubblicato il 
programma per le corse di cavalli che avranno Inogo 
ai Prati Fiscali, fuori porta Pia, nei giorni di mar- 
tedi 4 e giovedì 3 aprile 1879. 

Pabblichiamo, sicuri di far cosa grata ai mostri let- 
teri aporismen, il programma delle varie corse 

Paiwo srorxo, 1° aprile: 

Corsa di cavalli e cavalle di ogni razza e paese, di 
anni tre e oltre. Premio della Società, lire 2,000. 

Corsa rea!e. — Premio di tire 4,000 destinato 
Stia Maestà il Re per incoraggiamento di cavalli e ca- 
valle dell'età non maggiore di anni quattro, mati ed 
allevati nella provincia romana. 

Corsa con gstacoli (sicesl: cliase) di cavalli e cavalle 
nati ed allevati in Italia, di anni tre ed oltre. Premio 
della Società, lire 2,5 

Corsa a salti di si 
razza e paese, gentlemen riders. 

Secoxpo Gicrso, giovedì 3 aprile: 

Corsa d'incoraggiamento per cavalli interi e cavalle 
nati ed allevati in Italia, di anni tre e quattro. Premio 
lire 3,000. 3, 

Steeple chase del Lazio. — Corsa con ostacoli per 
cavalli è cavalle nati ed allevati nella provincia ro- 
mana, dell'età non maggiore di anni seî. Premio della 
Societa, lire 4,000. È 

Gorsa con ostacoli (steeple chase) di cavalli e cavalle 
di ogni razza e paese, di anni tre ed oltre. Premio 
della Società, lire 53,000. 


ROMA 


Di 


vi per cavalli e cavalle di ogni 


30 dicembre 

Quest'oggi Sua Maestà la Regina si è degusta ri- 
cevere in udienza particolare il cavaliere Quirino 
Leoni, latore di un rispettoso ed affettuoso indirizzo 
ehe le signore di Urbino hanno ideato e firmato in 
seguito all’iniquo tentativo di Napoli. 

Soa Myestà si è mostrata infititamente grata del 
pensiero, delle parole e del lavoro dell'indirizzo sud- 
detto, ed ha incaricato il cavaliere Leoni di fersi, presso 
le signore di Urbino, interprete de’suoi sentimen 

L'indirizzo è scritto sopra cartoncino e miniato 
con ornati di ottimo motti ‘alfusivi è casa di 
Savoia, dste memorabili e nomi di donne celebri 
della stessa reale famiglia; opera elegantissima del 
conte Camillo Castracane-Sfaccoli, il quale, più che 
dilettante, può dirsi un vero artista. Ti, 

Promotrice dell'indirizzo si è fatta, con altre dieci 
egregio signore, la contessa Anna Sfaccoli-Castracano, 
gentildonna nobilissima, ché in Urbino è a capo di 
ogni utile e generosa impresa; l'indirizzo porta due 
centocinquantacinque firme. 

.-. Avendo, lo scorso anno, fatto cenno della sen> 
tenza del tribunale civile di Roma che rifiutava al 
prineipe della Rocca di Triggiano il diritto di por- 
tare quel titelo di nobiltà, riproduco ora, per dovere 
d'imparzialità, il dispositivo della sentenza con cui la 
Corte d’appello di Napoli, 1® sezione, riconosce - nel 
principe il diritto a quel titolo: 

« Parte disposiliva nella causa Filomarino Cilo. 

« La Corte: i 

« Senza attendere all’eccezione di prescrizione pro 
pesta con la comparsa conelutionale Ja Salvatore 
Brancaccio rigettando così l'appello incidente 3f editui 
chè quello di usi Toei n ESRI 

rincipale di Michele Cito rivoca la è 
PRATT civile di Napoli del 27 giagno 1877 ed 
îù dichiara di anza di Michele Cito il titolo 
di principe di Triggiano trasmessibile ai suoi eredi 


d'oggi de 

Bulletin politique. — Nourellea politiques. — Le 
discours de M. Gambetta. — Los statute de la ville 
de Rome au moyen ge. — Correrpondaticé de Paris. 
— Petit-Courrier parisien. — Echos du Vatican. 
Nouvelles des arts. — Nouvelles dé partont— High- 
Life. — Bibliographie. — Nouvelles scientifigues, ar- 
tistiquea &t littéraîfes. — Nécrologia. — Coarrier de 
Rome. — Nos informations. — Varia. — Bulletin fi- 
nancier. 

<- Spettacoli : 

Argentina. — Ore 8. — Il castello dei fantasmi. 

Valle — Ore 8. — Pompon, operetta nuovissima 
del signor Lecocq. 

Capranica. — Ore 8. — Commedia piemontere. 

— Ore 8. — Il babbeo € l'intrigante. 

Rossini. — Ore 8. — La di dame. 

Metastasio. — Ora 711? 0 91/2. — FlikeFlok con 
Palcinella, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Quest’oggi all'una pomeridiana S. A. R. i 
principe ereditario di Svezia © di Norvegia si 
è recato al Quirinale a far visita ai nostri so- 
vrani, ed a porgere i suoi auguri per l’anno 
nuovo, che sono stati cordialmente ricambiati 
colle ‘spressioni amichevoli che da un pezzo 
esistono fra le due dinastie e le due nazioni. 


Siamo in grado di dare i seguenti ragguagli 
e di ridurre atle vere sue proporzioni una no- 
tizin che corre per i giornali soliò forma ine- 
salta e tale da recare pregiudizio personale 
a qualche uomo politico ministero De- 
pretis. 

Si è parlato di una somma di centomila lire 
pagate ad uno dei ministri al momento dell 
formazione del gabinetto. 

L'affare concerne esc/usivamente il cavaliere 
Michele Gambacoria che nel nome suo e come 
cessionario di altri tre suoi fratelli, uno dei 
quali suocero d'un ministro, agiva contro il 
governo per un antico credito verso fo Stato. 


11-90 di Stato diede parere favorevole: 
in via definitiva addi I1 novembre 1878. 

Il ministero ta approvò it 28 novembre. 

La vertenza era dunque regolarmente liqui- 
data prima che si potesse prevedere la for- 
mazione del terzo gabinetto Depretis. 


Siamo lieti di constatare che nella vertenza 
rélativa alla giurisdizione consolare nell'isola 
di Cipro, l'ambasciatore -britannito sir Aì 
stus Paget ha usato di tutta la. sua 
perchè la questione fosse risoluta ‘al più pre: 
slo possibile e nel modo più amichevole. 


Sappiamo che ieri l'altro e ieri fu vivo lo 
scambio di comunicazioni fra .il governo e il 
nostro ambasciatore a_ Vienna, per riss.vere 
in modo soddisfacente la questione delle pro- 
roga provvisoria dell’antico tratiato di com- 
mercio, per il mese di genraio. Il colo Tor- 
nielli ebbe una lunga conferenza con P'amba- 
sciatore austro-ungarico. 


Da autorevoli letiere di Vienna risulta, che fa con- 
chiusione del trattato commerciale co, l'alia è con- 
siderato, selle regioni politiche, come uft fatto che 
gioverà nei poco è cogiglitiare le buone relazioni fra 
Fitalia e l'Austria, e che si rende piena. giustizia al- 
l'opera filuminata ed efîicace dell’ambasciatore italiano 
conte di Robifant. 

In una di quelle lettere, che reca la data del 27 
corrente, si fa osservare che Il liugiiaggio poco mi 
surato di alcuni giornali vierinesi È assolutamente Fuori 
d' proposito, e contrasta coHtinguaggio- temperato delta 
Stamya italiana. A Vienaa, presso tatte le persone im 
parziali, ha fatto grande impressione li concordia di 
pareri, che si è manifestata in italia, intorsio il pro- 
gelto più 0 meno fantastico di un'annessione dell'Al- 
bania. 


ll signor Saint-René Taillandier, segretario dell'am- 
basciata di Francia in Italia, è stato chiamato a ser- 
vire nel ministero degli affari esteri, ed è ieri sora 
partito per Parigi. Ora tutto il personale dell'amba- 
$ iala francese è stato mutato, è degli antichi non ri- 
marrà che îl baron Brin, il quale trovasi attuaimente 


in congedo. 


L'onorevole guardasigilli appena entrato in uficio si 
è fattò premara di affrettare le decisioni” risguardanti 
le concessioni di eregualar ai vescovi. Già me furono 


godimento della temporalità. 


porteranno la desolazione e la miseria in migliaia di 
fimiglie. Anche le fabbriche cotoniere si chiudono 
Para dopo l'altra, mettendo sul lastrico gli operai. Ai 
fallimenti delle grandi Banche saccedono quelli dei 
commercianti, e molle famiglie rimasero prive delle 
piccole renu..e che avevano depositato nelle Banche. 


La Commissione pariamentare per il monumento a 
Vittorio Emanuele sè riunita stamani, sotto la presi- 
denza dell'onorevole Depretis in una delle sale del pa- 


lazzo Braschi, 

Là Commissione ha udito rapporto fatto dall'ono- 
norevole senatore Giorgini a nome del Comitato ese- 
cativo, e si è prorogata al giorno 18 gefnaio futuro 
per il seguito della discussione. 


Ogni tanto i nostri abbonati ci chiedono di racco: .| 


mandare a loro un buon giornale finanziario, il quale 
li metta al corrente del movimento commerciale, indu- 
atriale e finauziario della giornata, e potrebbe essergli 
guida e consigliere in tutte lè occasioni che possansi pre 
sentare. Onde fare cosa grata a questi nostri abbona 
abbiamo cercato di contentarli e ci siamo posti in grado 
di offrire loro uno dei giornali finanziari più anziani, 
più complggi e più diffusi del Regno: la 
Gazzetta del Banchieri 

In séguîto ad accordi speciali per gli abbonati del 
Fanfulla, il prezzo dell'abbonamento anonalealla Caz- 
zella dei Banchieri è ridotto a sole lire 6 all'anno 
{mentre per î non abbonati al Fanfulla îl prezzo è di 
lire 10). 

Non spendiamo parole per raccomandare la Gazzella 
dei Banchieri, la quale, in undici anni di vita, ha sa 
puto crearsi uno dei primari posti nel giornalismo fi- 
manziario, e mercè la sua ampia rivista della stampa 
finanziaria dispensa dal ricorrere ad altri fogli consimili. 

Siccome la Gazzella dei Banchieri spedisce dietro ri 
chiesta gratuitamente a tutti i nostri abbonati che 
voglioa0 prenderne cognizione i numeri che sortiranno 
il 24 e 31 corrinte, così potranno apprezzare il van 

io che loro viene offerio 

Gli abbonati al Fanfulla che vorranno po: prefittare 
di questa combinazione, manderanno alla nostra Am 
ministrazione lire 6 im più del loro zbbrnameato, e 
riceveranno per tutto l’aino 1879 la Gazzella dei Ban- 


BORSA DI ROMA 


80 dicetmbre — Il miglioramento per la rendita 
italiana continua nelle Borse estere e nella nostra, 
ed i cambi tendono a ribassare. 

Sabato sera eravaino a Sf 17 12. 

Oggi, essendo migliorati i prezzi sul “bomlerard di 
Parigi, si fece 84 35, 84 27 I}? per contanti e per 
liquidazione. 

riporti erano oggi più tesi a 0 27 12. 
la prestiti ed in valori non si fecero affari, e lî 
segnati a prezzi nominali. Le sole obbli; 

into Spirito sono quotate 433 25, 432 50. 
Più deboli i cambi. 
Francia 109 171, 108.22 10 
Pezzi da venti fianchi 22 


84 25; suoni Tabacchi 841, azioni Banea 
le 2055: azioni Banca Romana” 1205: azioni 
Grelito Mobiliare 707; azioni Banca Generale 466; 
Azioni Gas 582. 
Veritas. 


Teuecnamm SreFrAami 


MADRID, 29. — Il Senato approvò la legge che an- 
nulla il prestito cubano ; approvò pure il nuovo pre- 
stito garantito con buoni del tesoro, nonchè il progetto 
di legge che rende obbligatorio l'impiego dei carboni 
spagnnoli nei pubblici servigi. 

VIENNA, 29. — La Rivista del lunedì conferma la 
prossima conclusione del trattato di commercio fra 
l'Austria-Uagheria e la Francia, sul piede della na- 
zione più favori! 

NîsSA, 29. — La Scupcina, dopo una discussione 
ché “durò due giorni, approvò con 130 voti contro 28 
la proroga della legge sulla. stampa, il mantenimento 
della censura della polizia sugli stampati e sui gior- 
fiali esteri fino al 1° gennato 1890. 

La Scupcina votò 120 mila franchi per le quattro 
Jegazioni create recentemente, e approvò il progetto di 
legge che applica la Castiluzione” serba al territorio 
Teténtemente acquistato. 

ATENE, 39. — È falso che la Grecia acconsenta a 
rinunzizre a Janina per minlesefe i buoni rapporti 

afchia. vat 
“hi n fermamente decisa a domandare la èse- 
cuzione deltrattato' dî Berlino, relativa alle. frofitiere 


=="! Palazzo si oppone alla 

i Kereddin-pascià»di convocare le Camere. 

Regna a Slambul «una: sorda agitazione. Il popolo 

malcontento vorrebbe costringere il sultano a prendere 

un'amministrazione parziale franco-inglese. La Porta 

ispira ai giornali turchi articoli, nei quali si combatte 
straniera. 

INO, 29. — ll ministro della guerra domandò 
alla Senpcina un credito suppletorio di 4 mifioni per 
formare 20 battaglioni di truppe permanenti. * 

Poliakoff ottenne la concessione della ferrovia Bel- 
grado-Alexinatz-Brotrovitz: * 

GENOVA, 29. — Oggi è arivato il piroscafo Europa, 
della Società Lavarello, proveniente dalla Plata colla 

ia del giorno 7 corrente. 

Mi . — Una pastorale. collettiva dei 
vescovi belgi indica al paese i pericoli dell'insegna- 
mento laîco precorizzato dai liberali. 


BorAVERTURA SEVERINI,gerente responsabile 
—— "T_T _ ——r"——r—— 


Per evitare le numerose imitazioni, esigere sul cor- 
Sie "Gago irorand. la Tati in telle 16 buone 
farmacie. 7 6 


Fspszine Universale di Parigi 1978 


GRANDE LOTTERIA 
10 premi da 12:,300 fr. da 100,000 fece. 


Più altri Centomalla preni del valore complessivo 
di oltre 1@ milionni di franchi. 

L'estrazione di questa lotteria mondiale comincierà in 
Parigi al 10 gennaio 1879e durerà 20 giorni consecutivi. 

La Ditta CORTI è BIANCHELLI, Roma, 66, via 
Frattina, per aderire alle numeroso domande, è riuscità 
a radunare una partita di biglietti ad un prezzo assai 
lieve in relazione ai corsi elevatissimi fattisi a Parigi 
è a Londra appena conosciuta la chiusura dell'Emis- 
sione da parte del Tesoro Francese. 

La vendita si fa a Lire % per ogni biglietto origi- 
nale che concorre per intero e sarà chiusa tosto esaa- 
rita la partita disponibile. 

Inviare le richieste con vaglia o valori sotto piego 
raccomandato alla Ditta Corti e Bianchelli 66. via Frat- 
tina, Roma. Mandare cent. 20 per l’affrancerione 0 cet 
tesimi 50 se si desidera in piego raccomandato. — Lé 
commissioni per 5 biglietti spedisconsi franca di posta. 
La suddetia Ditta avendo casa filiale a Pari 
dietro richiesta dei viniitori a ritiraté i pre 
e spediti ben imballati domicilio 

suddetta Ditta si incarica di avvertire i 
dei premi toccatigli. — La lista intera 
pubblicata nel giornale L'Italie di Roma. 


AVVISO 


Il pubblico è informato che la Casa 
Good Padoa e €. é incaricata 
dalla Società delle Strade Ferrate del. Sud del- 
l'Austria del pagamento degli interessi 
sulle sue Obbligazioni (Lombarde) sca- 
denti il 1° gennaio, nonchè delle ob- 
bligazioni estratte. 

Questi interessi saranno pagati in 
valuta legale Italiana al cambio, del 
giorno su Parigi. Il pubblico < dispen- 
sato dalla presentazione dei titoli. 

La Ditta (al Padoa e (, è inoltre in- 
caricata di ricevere e di trasmettere 
alla Società per il cambio contro ti- 
toli nuovi, quelle obbligazioni i cui 
coupons si trovano esauriti. 


MANDOLINO ROMANO 
terzo 


nesto fermaglio viene pertato eeme Spillo di gran 
moli vate Ban detta Gagiiale — Jo srgento della 
grindezià come al disegno L: f1@ - In argento dorato 
ini Diccoli della suddetta 
10, if argetito L ®@® - Argento dorato 


rrandezza, a 
2 - Spillo da cravatta per uomo, în argento L. & 
- Suddetto in argento dorato L- 6. 
Si spedisce franco contro vaglia postale coa l'aumento 
di L.A per l'invio, al Negozio di @uirimo Brugia 
in Roma, via del Corso, N 344 e 345. 


STRADE FERRATE ROMANE 


impresa dell’ Agenzi città 
Ferrovie Romane e trasperti 
mafcilio, previese il pubblico, a scanso di 
malintesi e di reciami che ron potrebbero avere al 
cun seguito, che avendo ceduta fin dal mese di maggio 
ultimo ad una ditta particolare l'agenzia posta sulla 
piszza della Minerva, non esiste attualmente altra smo- 
cursale della stazione ferroviaria chela suddetta Al 

DI CITTA DELLE FERROVIE ROMANE, VIA PRO- 


PAGANDA FIDE, N. 8 e 10. (5529) 


Mondo Elegante 


più rieco ed antico 


accurata rivista delia moda, romanzi morali, bezzetti, 
fantasie, poesie scritte dai principali leterai d'Italia, 
fra coi annoverano Gherardi dei Testa, Îl Pompiore 
dl Fanfulla, J:copo dello stesso giornale, Castelnuovo, 
Mo'm»nii, De Gubernatis ei altri 

Hi aperto un ABBUONA MENTO STRAQOR 
DIVARIO aunuzle per cui tutti coloro che Si ab- 
buoneranno direttamente all’Amministrazione del 
giornale, in Via Montebello, N. 25, piano primo, spe- 
dendo L. ®4 riceveranno in dono col giornale e colta 
strenna im elegantissimo mamicette di 0posson (A yi- 
na) 0 di Skungs di Russia (bianco 0 nero) oppare un 
tmbrettino-di set" finissima, 0 nn binoccolo da teatro, è 
un carocchiale da campagna, 0 un oggetto di bronzo di 
fantasi un tallone del Prestilo nazionale che 
concorre è tutte le estrazion: che debbono ancora aver 
luogo — Questi regali saraono rilasciati all'atto strsto 
dell'abbuonamento. 


ALLA ESPOSIZIONE dei Prodotti di CmInA 
e GIAPPONE, in Piazza di Spegna, N 23 Ro}, 
i signori visitatori troveranno un bello assoriimenio 
doggetti di cariosità, e prezzi mod'cissimi. © (3579) 


I Professore Toy. E. Wagner imsegua 
la lingua Tedesca e il Pianoforte 
in sei mesi 
con i sui meloli differenti affano da quelli usdi 
Reapio ale Sitilimeto mosse L-Franehd e C., Cata, 7, > 


GUARIGIONE RADICALE DELLE ERNIE 
Vedi azviso in quarla pagina. 


{ È 
AVVISI ed DESERZIONI si ricevono PUficio Principale di Pubblicità ORLINGNT, Roma, via Colonna, 4 
Milano, 15, casa Gonzales. Parigi, 3, rue. Saini-Mare. Igt 


Comune di Orbetello |"ese— Tirocrama EDITRICE LOMBARDA, via Andrea Appiani, n. 10 — Millamo 
AVVISO DI CONCORSO Iron dp e n 


‘Sindaco rende noto essere vacante la Condetta Medico-Chirargi 
riesi ML ANTICO E MODERNO 
vol diri pensione. 

Le istanze dorranno esser trasmesse all'Ufficio Comunale nom più 
ui inaio prossimo. — Gli oneri emergono dall’avviso] 

nella fficiale del Regno del di ?Ì dicembre 1878| 
(supplemento). 1? Sindaco, B. BIOZZI. 
e —-s-mt r — 


DESCRITTO DA 
Unica Fabbrica Italiana Premiata a Parigi 1878 ED ILLUSTRATO CON 9@® INCISIONI DI PRIMARI ARTISTI 


GIORGIO EBERS 
LA PIU SPLENDIDA PUBBLICAZIONE DI QUESTI GIORNI 


i; sieola p pi PIPNPI Questo ifico libro è stampato in in formato su carta China, con aratteri fusi aj sit 
della Fabbrica Privilegiata e premiata în 16 Esposizioni || Dee ianaze al mess Le 1 BO cadauna. — L'Opera coneler di SO dispense. otte 
con Medaglie d'oro è d'argento Chi spedisce L. 1. SO alla Tipografia Editrice Lombarda, riceverà il Programma ed | 


ct. ANTONIO LURASCHI mio 


È l'associazione anticipata a tutta I' Da 
‘persa l'asoc anticipa ‘Opera per 
Fernitere dî S. N. il Be dHalla 


Bigliardi ricchissimi e comuni colle nponde privilegiate sistema 
Lareschi premiate a Vienna 1873. — Vendita al dettaglio e 
spedizione contro assegno d'ogni articolo per Bigliardo. 
Pressi correnti © disegni gratis a richiesta 


ASTIGLIE 


(Sapore gradevol 
JOVA SPECIALITA" ADURN® 


mfleMe per guarire pront:- 
[Uto la todo o°l mal di go. 
Presso della scatola 


Estero L. 
(Franca a domicilio) 
ga ia dono a chi s'asscia 


[Cent. 60 in Firenze e cont. 70 
(direttamente all'utficio) ‘în provincia. 


vendono in Firense all'Em- 
Franeo-taliano C. Finzi 
lo G. via dei Panzani, 98. Roma, 
i © Bianchelli, via Frat- 


la Barba ed i Capelli dol celebro chimico attomano Ali-Seid 


ica infalli all'istante il colore nero e | 
Unica infallibile per ottenere all'istante ji enore nera e | 


Igasociato che spedisce l'importo dell'associazione intera e che ha diritto al 
lego di ieizione de bri scelti è s0 vio dovra. ceo per post. MALATTIE veto STOMACO 

di Pepsina BOUDAULT 
+ di Pepsina BOUDAULT 
di Pepsina BOUDAULT 
di Pepsina BOUDAULT 


“sa 


FARINA Lr H. NESTLÉ 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


GRAN DIPLOMA D'ONORE 


Medaglie o 


digestione, grato al gusto © all'odorato, è raccomandato da tatti i medici di ogni 

paese per guarire : erpeti, postemi, cancheri, tigna, uloeri, scabbia, scrofole, ra 

lchitismo. — Il Rop, molto superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le ma-| 

latte che sono designate sotto nomi di primatise, secondaris e terziarie ribelli al 
ive, al mercurio, ed al joduro di potassio. 

posito generale, 12, rue Richer, a Parigi, ed a Roma presso le principali 

(farmacie. ©) 


Popeina Bendasît è approvata dall’ Accademia di Medicina 
li di Essa ba 
el'dalipi o la scia ammessa negi Parigi. Enza Da 


uto le prime 
| Parigi 1487, 1873, 1878 
Parig!, 1, Avenvo Viotoria o în tutto lo Farmaolo Italia. 


ROMA. Marignani — Garneri. 
VERE PILLOLE DEL D' BLAUD 


Il più bel Regalo per il Capo d’Annel=: SR ATTORI 
CIRCOLOIDA CALCOLI (Cee él Cala) 


di Moensicur Mexcher. 


Certificati 


NUMEROSI 


@ diverse delle primario 


Autorità Medicali! 


‘Rapesizioni 


[cho le bano sperimentate 
rioni fermginose che ci hanzo dato del buoni risultati 
la piùcfe di BLAUD ci sembrano dover tenere l primo] 
(Dict, sio. de Wed. $. Il pag. 99). 
‘e Da trentacinque anni che esercito la medicina, ho riconoscato nelle pio!e 
BLAUD del vantaggi incontestabili sa tutti gli altri forraginosi e le consi-:| 
‘coma Îl migliore anticiorotico. 
Dr. DOURLE, «x-presidente dell'Accacemia di Medicina. 
NOTA. Ogni bottiglia è sigillata co! sertifiea 
dell'inventore e della sua firma. Come prova final- 
monto di antsnticità esigoro che il suo nome sia 
ingiso su ciascuna pillola comedi contro. 
A PARIGI, vuo Payenno, 8, ed in ogni farmmacie 
Diffidaro molle dello contraffazioni 
23 trova a Firenze all'Emporio Franco-Italiano È. Finzi e C. 28, via del Pan-. 
‘ni, è ® Roma presso Corù e Biaschelti, 68, va Mattina. i 


Mi, 66 co cet Pine Va Fanat = Gergizi Postali della Società 
L e V. FLORIO c €. 
PARTENZE DA NAPOLI 


| Marca di Fabbrica A 
La base di questo prodotto è il buon latte piro 


cardo b Naovissimo istrumento scientifico che interessa ogni classe di . I i i 
Faso sapplisce al'inuficenza del latte materno e facilita lo sata”e i xegozianti ed Industriali, Agenti di Cambio e Banchieri, Capitani di Mare è Meran, a 
| mor onitaro le eomirafazioni Sumsio Cao trai senteta [fed in una parola tutti quelli che hanno dei calcoli da fare che lo troveranno ma ansilia 

i porti la firma led eminentemente utile. 

| dell’INVENTORE Henri Nestlé Vevey (Svizzera) IT 


LA SALUTE. PUBBLICA È PRIA LEGGE 


moligne Tossi, quella dei bimbi. 
zioni di petto, l'esma, il catarro, il mal di gola, broochît, 


Vore PASTIGLIE MARCHESINI 
CONTRO LA TOSSE 
Deposito generale în Verona alla farmacia DALLA CHIARA 
@ Castelvecchio 


Ristoratore Universale 


Garantito dall'analisi eseguita nel Laboratorio chimico ana- + . ‘Per Palermo ogni giorno alle 5 41? pom. (La partenza del Iunedì 
litico della Università di Bologna, preferite dai medici el adote dei Capelli vrua colncile pae arie), ir È 
iate:da varie direzioni di ospedali nella cura della totse nerrosa » M i giorni, meno la domenica, alle 


|| di raffreddore, bronchiale, asmatica, canina dei fanciulli, mal sabato fanno il cabotag- 


Sia S.A. ALLEN 


Soa manca mai di restituire ai capelli grigi 3 
Î), cclore pristno della giorentà, rinevandone alle 
|P) sceso tempo la vitalità, È creecimento e la bel 


gola, ecc. 
È facile graduarne la dose a seconda dell'età e tolleranza 
dell'ammalato. — Ogni, pacchetuo delle vere Pastiglie Marche= 
sini è rinchiuso in opportuna istruzione, munito di timbri e | 
firme del Depositario generale, Giannetto Dalla Chiara. 

_ Prezzo centesimi 25 


2 antimerid. 

Maita toccando Messina , Catania e Siracusa tutti i lunedì e 
venerdì a ore 5 412 poi 

Livorno e Genova iutti i mercoledì alle 2 antim. e sabato 
alle 2 sera. 

Sira ogni lunedì alle 5 112 pom. (Con proseguimento quindi- 
cinalo alternativo per Salonico e Smirne). 


PARTENZE DA LIVORNO 

}Per Marsiglia toccando Genova tutti i giovedì a ore {1 di sera. 
» Genova tutti i giovedì a ore ii sera e domeniche a ore {0 sera. 

» Napoli Tuiti i mercoledì e sabato a mezzogiorno. 

» Ita toccando Napoli, Messina, Reggio, Catania e Siracusa 


acconla sconto 


Dirigere le domande alla Farmacia Dalla Chiara in 
Verona. Si vendono al dettaglio presso le più accreditate far- || 
macie di ogni città e villaggio. Depositi in Roma presso Corti | 
© Bianchelli, via Fratt: A. Manzoni e C. via Burro. 


(Madaglia d'onore) 
Calorro, Oppressioni, Tosse, Emicranie, Cr 
x zione e tutte le affezionife 


8 ir in Le di 
Peesso_Lemssour, farmacista, ruo do la 
Manzoni a iilano. € tutti i Mrmeri iti Hg” 


GIQSELLATA, 


inion 


Bernalo l'Opivine , Firenze, piaszo 8. Croco, 23, 


01 VERDE DA TUTTI | FACQLAGISTI E PRBFORNIRL, 
De 


ito in Roma presso-Quirino Brugia, 344 845, Corso, 
Sinimberghi, via Condotti 


PETTO 


AMMESSO ALL' ESPOSIZI Irrensare 
ramo: «878 


1000000000000000000000000 0000 prs00t0000090000+0000008 
MALATTIE o 


MEDAGLIA D'ORO 


MEDAGLIA DAI 
7ARSERTO 


Cara coll’ ELISIRE ALIMENTOSO DI DUCRO estratto dalla Corno credo. 


‘mnscoli @ 


n letto 
Sri Preso L. it 5 
‘amento dal > pi 
inviare vagiio portalo all’Amminietrazione del a Viene pico! 
Mesionale, jin postale. 


PERFEZIONATI 


Imballaggio 


contro va- 
5296 


NI DA CAMPAGNA A DOPPIA PARETE 


» 5 


N. 1,L 9 -N2,L8-N3,L% 
L 1 50. Porto a carico dei committenti. 


———__—_——_—_—_—_—__________6y 
pi Tip. ARTERO e C Piazza Montecitorio, 142 


tutti i mercoledì a mezzogiorno. 
PARTENZE DA BRINDISI 


Per Costantinopoli teccando Sira tutti i mercoledì a mezzanotte. 
Corfà tutte le domeniche a mezzanotte. 

Venezi "Trieste toccando Bari, Tremiti, Ancona ogni 
domenica a mezzanotte. 

Palermo toccando Gallipoli, Taranto, Catania, Riposto, Mes- 
gina tutti i mercoledì a ors 5 : attina. 


PARTENZA DA ANCONA 


[Per Zara tutti i venerdì allo ore 10 sera. 
» Venezia e Trieste tatti i mercoledì allo ore 4 sera. 


— In NAPOLI, 
. Salvatore Palaw 
INA, al sig. Giuseppe 


VINI FINI DI 


Vino da Messa con sutentica di Monsignor 
l'Arcivescovo di Tarragona. — Vendita a fusti | 
ed a casse per conto delle migliori Case pro- 
duttrici. i 
A richiesta si spediace la distinta delle qualità 

è prezzi. 355 

GIO, FACCIO 
Via Lagrange, n. 20, Torino 


|GALVANO- ELETTRICO 
preservativo sicuro contro 
la Difterite ed il Group 
Prezzo L. 3 50, 
franco per posta L. 3 90. 


all'Emporio 
[Finzi © ©. via dei Panrani, 28. 
Poma, Cor e ianeeli, [a 

ratto, 

She mc ie 
sevolo parganie, perchè posscnsi| UFFICIO DI PUBBLICITA 
Miane srtiicantà. Esso nos cs 
Mande fertiica nia ca |Roma, via della Cofonma 41, p 
[giommso alcun disgusto © fatica. Feaia e Corna S 


